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Tradotta     dal     Franzese. 

SI     ^GGlUlslGOnO 

Gii    Opuscoli  tratti  dalle  Memorie  dell*  Accademia  delle  Scienze  di  Parigi j 

Una  DissiE7A2,io?r£  fopra  l'incertezza  de' legni  della  Morte 3. 

E  cinque  T  a  vois  deli' A  nteopoiogi  a  del  Drak'é 

colla  Spiegazione  tradotta  dall'  Ingleie, 

Jn  quefla  prima  Eihions  Fsneta  accrefcluta^  €  dtUgenigmnfi  c&Y-i;ttMo 


E  ZI 

Appreflb   Tommaso  Bettinelli. 

^ n— m—m — n-   -tu  ■ ^ 

M-DCCXLV3I. 
tOil  11C£HZ^  DE'  SVPEKIOKJ  ,    E  TKIFILEGJO, 


-^ 


LEGGITORI 


jik  e  tanto  fi  è  il  credito ,  che  mlt  ^natomita  Pac'chk  ecquìfiojfi 
■il  Dottijjìmo Sig. Giacomo  Benigno  Vvinslow  Danefe  , 
mn  diro  già  neJ/a  Francia  femplicemente  ,  ove  nella  Bjeale  iAt- 
cademia  delle  Scienze  e  ccn  molta  particolare  fua  gloria  ,  e 
con  non  minore  univerfale  vantaggio  occupa  meritevolmente  firt 
dair  -anno    1708.   //  pojio   d'  anatomico  ;  ma  nell'  Italia  ancora^ 


<'Ve   ajfaggiattfi  dagli    Trofeffori  intendenti   della   Lingua   Fr  ance  fé  ,   in  cui  egli  fcrijfe 
la  fua    Efpofizione   anatomica  ,   i  pregi   di  fue   dottrine  j   e    V  eccellenza    degli   fuai 


fcritti  5  non  giudicandofi  convenevole  cofa  ,  che  rimanefjero  defraudati  quei  che  della 
fuddetta  Lingua  non  hanno  contezza  ,  s'  intraprefe  ,  e  ,  tre  anni  fono  ,  pubblicojfi 
in  Bologna  la  traduzione  dell'  accennata  Efpofizione  anatomica  :  tale  ,  dij[i  ,  e  tan^ 
lo  fi  è  il  credito  che  acquifiojji  queflo  Soggetto  ,  che  qualunque  fi  fojfe  la  laude ,  e  V 
encomio  ,  con  cui  a  vantaggio  dell'  opere  fue  prevenir  fi  tentajfe  /'  animo  di  chiun- 
que  ,  farebbe  fempre  meno ,  che  il  folamente  chiamarle  Vrcdotti  di  si  illumìnatifiimo 
fublime  Ingegno  ,  Omettendo  pertanto  ciò  che  non  farebbe  fé  non  fé  una  vana  ,  e 
per  me  troppo  azzar dofa  imprefa  ,  refiringerommi  a  far  parola  di  ciò  cV  è  tutto  /' 
'impegno  di  mia  particolare  ìfpetione  .  Mojfd  dal  defidìrm  che ^  nutro  di  fervire  a  qua- 
lunque ordine  di  perfone  ,  penfai  di:  non  meglio  poterlo  far  conofcere  agli  Signori  Stu- 
■diofi  d'  anatomia  ^  che  col  dar  foto  per  mezXo  delle  mie  fidimpe  una  nuova  tradu- 
zione di  Opera  così  pregievole  ^  ed  ìnfieme  tanto  per  ìor  n-ecejfaria  ;  fperando  così  j 
col  non  fervirmi  della  'traduzione  flampata  in  Bologna  ,  formarmi  prejfo  loro  un  me^ 
rito  particolare  ,  e  tutto  mio  proprio  .  Quando  comunicando  quefla  mia  intenzione  d 
'parecchi  de"  pia  valenti ,  e  celebri  Trofejfori  che  a'  giorni  nofiri  fiorifcano  nella  rino- 
mata Univerfità  di  V adova  ,  e  nell"  illuftre  Collegio  di  Fenezia  i  ad  una  fola  voce 
-mi  ajfcrironc  ,  e  proteftarono  ■»  che  quando  voleva  far  cofa  buona  ,  ne  traviar  nella 
fcelta  ,  non  doveva  ad  altro  aver  mira  ,  'che  alla  riflampa  della  traduzione  fatta  in 
Bologna  :  fofienendo  Cjfi  ancora  di  pili  ,  che  la  detta  fatica  palefaVa  ti  Traduttore  , 
.benché  ignoto  ,  per  un  anatomico  di  cognizione  la  pia  efquifita  ,  e  di  finijfima  av- 
^cedutezza  .  affidato  adunque  a  quefle  ajferzioni  .  mi  pofi  all'  imprefa  :  e ,  avvegna- 
ché riguardo  alla  politezza  della  Lingua  Italiana  non  j'  ojfervi  in  effa  certa  fceltezza 
•di  termini  ,  e  certo  rigore  di  frafe  ;  tuttavolta  convenevole  cofa  non  giudicai  sfregia- 
re il  merito  di  Traduttore  cose  eccellente  ,  ponendo  mano  ,  e  cangiando  a  capriccio 
ciò  che  punto  non  riefce  a  giovamento  ,  0  difcapito  intrinfeco  ,  e  fofianziale  dell'Ope- 
ra .  avvedutomi  nulladimeno  fin  dalf  incominciamentù  di  quefta  mia  Edizione  ,  di 
qualche  ^difetto  tanto  folito  ,  e  comune  ,  che  par  quafi  inseparabile  compagno  delle 
Jìampe  5  a  cui  però  chi  fa  fupplire  ,  fa  per  anche  donar  compatimento  5  non  mancai 
fubito  di  far  rifcontrare  gli  Originali  col  tefio  Francefe  ,  con  quello  ftejfo  che  del 
17  j  2.  fu  Rampato  a  Varigi  fotto  /*  occhio  ,  ed  ajfijlenza  de  il'  ^/tutore  medefimo  J 
procurando  ,   per    quanto  è   da  tne  ,    tutto    il   pojjìbile  ,  accio  fojfcro    emendati  gli   erro- 
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f2  ,  e  fupplltd  alk:  emijp,4nì  ^  che  In  n$n  poco  mmerò  fi  ritrovarlo  nelP  edìzìon 
di  Bologna  .  Giudicai  pofcia  dover  riufcir  di  pia  comodo  all'  ufo  ,  e  comune  fervì- 
gìo  ridurla  in  due  Tomi  in  quarto  ;  nel  fecondo  de'  quali  dopo  qualunque  trattato 
fpettante  all'  Efpojizione  ^Anatomica  vi  faranno  fiampati  gli  OpufcoU  ,  o  Dijfertazio- 
ni  recitate  dalH*  Jiutore  nella  Reale  accademia  delle  Scienze  fino  all'  anno  1738. 
€  fparfi  qua,  e  la  nelle  Memorie  della  medehma  di  tratto  in  tratto  (ìampate  ; 
i  quali  Opufcolt  formano  il  fé  fio  t  ometto  in  8.  deli'  edtzion  di  Bologna  :  a 
quali  però  ve  ne  faranno  aggiunti  molti  altri  ,  eh'  egli  recitò  dopo  ^al  tempo  ,  che 
von  f  trovano  fra  quei  fiampati  in  Bologna  ,  e  che  ora  folamente  fono  ftatti  tra- 
dotti in  Lingua  Italiana  per  mia  commijjione  .  Finalmente  nello  fiejTo  tomo  fi  daran^ 
no  fedeci  Tavole  anatomiche  ,  che  pur  !i  ritrovano  nell'  edizion  eli  Bologna'^  cioè 
ijuattro  di  Eustachio  colle  fpiegaziont  ampliate  ,  e  corrette  dallo  fiefso  Signor 
VviNSLOW,  cinque  fpettanti  alla  fìtuaiione  de' mufcofi  cavate  dalP  antropologia  del 
Signor  Giacomo  Drake  celebre  ^Anatòmico  Tnglefe ,  e  le  altre  dello  fiefso  Signor 
.  Vv  I  N  s  L  o  w .  E  qui  parmi  proprio  avvertire  che  nella  fpiegazione  delle  Tavole  dei 
Drake  fi  fono  confervati  li  nomi  ufati  dal  me  defimo  .  Tutte  quefie  figure  faranno 
intagliate  da  eccellente ,  peritiffima  mano  ,  coli'  ajfifienza ,  e  direzione  di  Terfona  non 
inferiore  in  quefia  cognizione  a  qualunque  più  celebre  Vrofefiore .  Dopo  tutta  /'  at- 
tenzione ,  e  diligenza  ,  che  fu  da  me  impiegata  in  quefla  Edizione ,  acciò  /'  Opera 
riefcifse  per  ogni  che  migliorata  ;  mi  fo  a  fperare  quel  pubblico  aggradimento  eh* 
è  tutta  la  mira  de*  miei  defiderj , 
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Bbi  in  animo  da  principio  premettere  a  queO;'  Opera  una  Preflizione  , 
che  nel  decorfo  qualche  volta  ho  indicata,  e  promeda:  ma  pofcia  mu- 
tando pcnfiero  ho  detcrminato  di  reftringermi  a  un  ferriplice  Avverti- 
mento fopra  la  difpoiìzione  m  generale  di  qiieft'  Opera  ,  e  fopra  molte 
circoftanze  particolari,  delle  quai!  mi  pare  ben  fatto,  che  prima  d' intraprende- 
re la  lettura  di  quefto  mio  Libro,  fìane  il  Leggitore  informato. 

Ufo  per  tanto  il  titolo  di  Efpodzione  Anatomica  della  Struttura  del  Corpo 
Umano  ,  imperciocché  iempiicemente  efpongo  queda  Struttura  nella  maniera 
appunto  in  cui  nelle  frequenti  ,  e  replicate  Inciiìoni  di  Gadavari  me  venuto 
fatto  di  ritrovarla  ;  e  perchè  unicamente  mi  riilringo  a  quello  che  riguarda  il 
Corpo  Umano,  poco,  o  nient-e  dei  di  lui  Ufi  facendo  parola.  Non  oftante  pe- 
rò qualche  volta  io  ne  accenno  qualcuno  ,  ma  quei  folamentc  che  mi  paiono 
ì  me2;lio  fondati ,  e  più  lìcuri  dipendentemente  dalla  cognizione  della  Struttu- 
ra.  E  qualora,  malgrado  le  mie  ricerche,  non  mi  vien  fatto  di  potere  fcopri- 
fe  cola  alcuna,  (ìnceramente  confeiTo  la  mia  ignoranza  ,  con  che  pretendo  far 
animo  a  quei  che  potrebhono  elTcre  di  me  più  fortunati  .  Ma  delle  fuddettc 
cofe  facil  Gofa  farà,  che  in  un'  altr'  Opera  più  a  lungo  ne  ragioni.  , 

Tntraprefi  fubito  in  generale  l'ordine  fteflb  di  cui  s'è  fervito  il  Vefalio  nel- 
la fua  grande  Anatomia,  incominciando  dalle  Ofla  ,  e  profèguendo  ai  Mufcoli  5 
alle  Arterie,  alle  Vene,  ai  Nervi,  al  Ventre,  al  Petto,  alla  Teli  a ,  ed  agli  Or- 
gani dei  Senfi;  e  tarato  più  volentieri  aveva  abbracciato  quefi:'  ordine  ,  quanto 
che  m'era  per  lo  innanzi  propo-ilo  di  voler  dare  un  VESALIO  RINOVATO . 

Quefta  è  la  ragione  ,  per  cui  in  queft'  Opera  il  Trattato  particolare  intito- 
lato Sommario,  trovafi  in  un  luogo  che  vcTam.cnte  non  pire  convenirglifi ,  e 
la  ragione  eziandio,  per  cui  fono  flato  coftretto  a  fare,  che  il  fopraddetto  Som- 
mario ferva  in  parte  come  una  P^ecapitolazione  dei  precedenti  Trattati  ,  ed  in 
parte  come  Introduzione  ai  feguenti . 

Mi  fono  ingegnato  di  feguitare  un  metodo  fem.plice,  ed  inftruttivo  a  como- 
do dei  Principianti  ,  come  ancora  di  que'  che  non  fono  nella  Anatomia  molto 
avanzati  .  Ho  fchifato  4i  far  menzione  delle  parti  non  per  anche  efpofle,  nel 
mentre  che  parlo  di  quelle  che  attualmente  do  ad  intendere  j  oiTervando  al- 
tresì di  non  incominciate  la  minuta  Efpofizione  d'  alcuna  parte  lènza  averne 
data  innanzi  un'  idea  generale. 

Così  nel  Trattato  dei  Mufcoli  mi  eflendo  folo  all'  Efpofiziotie  di  quei  che 
/ono  unicamente  attaccati  alle  Offa  ,  perchè  nel  precedente  Trattato  non  ho 
fatta  che  1'  Efpofizione  delle  Offa  5  nulla  parlando  di  quei  Mufcoli  ch'^  fono 
attaccati  agli  Organi,  o  alle  Vifcere,  di  quei  ,  per  efempio  ,  che  fono  attac- 
cati all'  Occhio,  imperciocché  non  ho  ancora  fpiegato  che  cofa  egli  fia,  e  il 
principiante  non  potrebbe  comprendere  chiaramente  di  qual  cofa  parlallì  ,  fo- 
pra il  tutto  fé  mai  gli  facelTi  parola  di  quefta  ,  o  di  quella  parte  ,  alla  quale 
quefto,  o  queir  altro  Mufcolo  potefle  efìerc  attaccato. 

In  tutti   i  Trattati  di  qucft'  Opera  mi  fono  propofto  lo  fteiTo  metodo  ;  cioè 
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cHi    pafiare  dalle  pirri  cognite  alle  incooinire,  fcanfando  per  quanto  è  fiatò  pof,. 
iibile,  di  trattare  delle  cole  in  particolare  prima   d'  averne  in  generale  trattato  j 
come  vedralli  chiaramente  dagli  avvertimenti ,  che  fopra  ciò  in  ciaTcheduno  di 
quelli  Trattati  ho  voluto   dare . 

Quello  è  il  motivo,  per  cui  immediam^nte  dopo  il  Trattato  delle  Offa  Sec- 
che ho  meflb  quello  delle  Offa  Frefche ,  e  di  tutte  le  loro  attinente;  e  ciò 
principalmente  per  riguardo  ai  Mufcoli  che  fono  folamente  attaccati  alle  Of- 
fa 5  in-oki  dei  quali  ancora  non  fono  ad  efse  attaccati  cjie  per  il  iiìezzó 
d;  nn  Legamento,   d'un' Aponevrofi ,  o   d'altro. 

Ho  creduto  che  fia  di  fpeciale  vantaggio  il  comporre  due  Tavole  parti- 
colari per  rendere  più  agevole  la  cognizione  dei  Mufcoli  3  T  una  per  vedere 
in  un'  occhiata  a  quante  Ofsa  attacchili  ciafchedun  Mufcolo  particolare  ,  ó 
ferva  queflo  ,  o  non  ièrva  a  moverle  ;  e  l'altra  per  conofcere  fu  due  piedi 
quanti  Mufcoli  s'attacchino  a  ciafchedun  Olso  in  particolare.  Così  la  prima 
di  quelle  due  Tavole  è  talmente  difpofla  ,  che  ciafchedun  Mufcolo  è  mcfso 
nel  Titolo  col  numero  del  Trattato  dei  Mufcoli  5  e  fotto  ciaichedun  Mufco- 
lo trovali  la  femplice  enumerazione  di  tutte  le  Ofsa,  alle  quali  elso  appartie- 
ne.  La  feconda  Tavola  è  tutta  al  rovefcio,  cioè  ogni  Ofso  è  melso  nel  Ti- 
joio,  fotto  il  quale   fono  numerati   tutti   i    Mufcoli    che  ad.  efso    il  attaccano. 

Quelle  due  Tavole  mi  fono  parute  fommamente  utiU  per  la  pratica  Medi- 
ca ,  e  Chirurgica  ,  ficcndo  efse  in  un  tratto  fovvenire  alla  memoria  tutte  le 
conneffìoni  che  un  Mufcolo  ferito,'  o  in  qualfivoglia  maniera  viziato,  ha  con 
molte  Ofsa  ,  o  veramente  tutte  quelle  che  un  Ofso  lufsato,  o  rotto,  o  co- 
munque fi  voglia  infermo,  ha  con  molti  Mufcoli;  e  tanto  più  mi  fono  paru- 
te utili,  quanto  che  alle  volte  fjccede,  che  la  fcarfczza  del  tempo,  la  viva- 
cità ,  o  r  impazienza  non  permettano  di  confultare  la  intiera  defcrizione  di 
queir  Ofso,   o  di  quel  Mufcolo,  di  cui   fi  ha  bifogno. 

Per  la  iiefsa  ragione  nel  Sommario  ho  fatta  a  un  di  prefso  una  fomiglian- 
te  enumerazione  compendiofa  di  tutte  le  parti  eflerne  ,  ed  interne  del  Corpo 
tJmano,  a  loro  immediatamente  dopo  mettendo  il  Catalogo  delle  principali 
ram.ificazioni  d'Arterie,  di  Vene,  e  di  Nervi,  che  ad  efse  hanno  d'ordinario 
qualche  relazione,  ha  quella  riguardo  alla  vicinanza,  conneflione ,  o  comuni- 
cazione. In  un'altra  occafone  fperodi  darne  uno  più  ampio,  ed  afsai  più  comodo. 

Il  mio  penderò  di  rend-ere  quell'Opera  fcmpliccmente  Dogmatica,  e  di  noa 
darla  che  come  verificata,  e  conteflata  dalle  mie  proprie  Sperienzé ,  fatte  fo- 
lamiCnte  fopra  i  Cadaveri  Umani  da  molt'  anni  in  qua;  quello  mio  penfiere, 
dico,  m'ha  fatto  i-ifolvcre  di  fchifare  moltiflìme  Iftorie  di  circoflanze  ftrane , 
di  controverfie,  di  citazioni,  &'C.  che  poisono  per  altro  aver  tutto  il  luogo 
nelle  Opere  particolari    di   Ricerche,  d'Ofservazioni ,  di  Critica,  &c. 

Non  credafi  per  ciò  ,  eh'  io  qui  voglia  fare  la  minima  offefa  al  merito  di 
tutti  quei  valorofi  ,  e  fedeli  ofservatori  ,  sì  antichi  ,  che  moderni  ,  i  quali  ci 
hanno  forniti  di  fcopcrtc  importantifflm.e ,  o  di  fcritti  eccellenti.  Anzi  io  me- 
citava  di  m.ettcre  in  ^inc  d)  ciafchcduna  pagina  d'un  Opera  Latina  più  volumi- 
nofa,  una  fpecie  di  Cronolo2ia  Anatomica,  per  giufliiìcarc  i  veri  Autori,  e  per 
moflrare  ,  che  bene  fpcfso  taluno  fi  C'ingannato  ,  credendo  d'avere  fatta  unafcoperta. 

Io  non  fio  divifa  quell'Opera  in  Libri,  o  in  Capitoli,  ma  fcnipliccmcntc  in 
molti   Trattati  particolari,  i    Titoli  dei  quali  indicano  la  ciatcria  in  elli  conte- 
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nuta»  e  noto  in  chCchedun  Trattato  per  mezzo  di  Titoli  iirbalterni  i  diiìcrenti 
Articoli  di  quefta  materia. 

Per  eiò  che  riguarda  ìq  Figure,  ficcarne  non  ne  ho  voluto  che  delle  O- 
riginali  cavate  dal  vero,  e  che  la  fretta  di  molte  pcrfone  da  me  rifpettate  non 
mi  ha  concedo  tutto  il  tempo  neeelTario  per  compiere  il.  feguito  di  quelle 
che  io  ho  già  fatto  difegnare,  così  mi  fono  propoflo  di  faine  un'Opera  a  par- 
te, che  per  la  meno  conterrà  fefTanta  Figure  in  Foglio  con  una  breve  fpiega- 
.  zione  in  Latino,  ed  in  Franzefe  a  lato  di  ciafcheduna  Tavola.  Ma  io  già  pre- 
vedo, che  quefl' Opera  forpaflerà  le  forze  d'un  particolare. 

Volevami  taluno  indurre  ad  indicare  nelle  molte  Opere  d'Anatomia  che  ab- 
biamo ,  quelle  ligure  che  io  giudicava  meglio  dell'altre  efprimere  la  Struttura 
ài  ciafcheduna  parte  del  Corpo  umano}  ma  parlando  finceramente  io  non  rie 
trovo  che  poch illime  ,  e  quelle  poche  ancora  molto  imperfettamente  difegns- 
te,  a  tal  fegno,  che  quantunque  non  facciano  grand' imprelBone  agP Intenden- 
ti,  non  manca  per  altro,  che  non  turbino  molrillìmor immaginazione  dei  prin- 
cipianti ,  come  a  Tuo  tempo  proverò  in  un  difcorfo  fopra  le  figure  Anatomiche 
'in  generale,  e  particolarmente  fopra  quelle  del  CafTerio,  dell' Eufìachio,  di  Vi- 
do  Vidio ,  &c.  Non  capifco  che  cofa  fia  quelF  Edizione  Romana  delle  fette  fi- 
gure dei  nervi  del  Corpo  Umano  ,  che  lliolano  loda  tanto  nelle  note  fopra 
Vesli  ngio . 

Il  mio  ftile  è  corto,  concifo,  e  per  così  dire  Laconico}  ma  ciò  non  oflan- 
te  mi  fono  con  particolariflima  attenzione  ingegnato  di  renderlo  chiara ,  ed  in- 
teiligibile,  fchivando  le  efpreffioni  ofcure,  ed  equivoche  .  Oltre  la  brevità  del- 
lo ftile  ho  amata  ancora  una  grandillima  femplicità  di  lingua ,  che  efpredamen- 
te  in  tutta  queff  Opera  ho  cercata  .  Quef!i  due  punti  mi  fono  fempre  ftati  a 
cuore,  confiderando  in  riguarda  al  prim.o  ,  che  il  maggior  numero  di  quelli 
in  favor  dei  quali  ho  compofla  queft'  Opera  ,  avrà  folamente  bifbgno  dell' ef- 
iènziale,  e  che  il  di  più  norr  farebbe  altro  fé  non  rendere  il  Libro  troppo  ca- 
ro, ed  in  confegucnza  difficoltarne  la  compra  .  Riguarda  poi  al  fecondo  pun- 
to, ho  creduto  di  fare  un  grandiliimo  fervigió  ai  Forcftieri  fchivando  nelIO- 
pera  tutti  gì' idioti fm.i  della  Lingua  Franzefe,  che  avrebbero  potuto  generare  o^ 
fcurità  nella  mente  di  quelli  che  a  fondo  non  ne  poffedonoTe  finezze}  per  la 
qual  cofa  io  fpero,  che  fé  gli  amatori  delle  Ciprefìionr  paralrafate,  piuttofto che 
dello  ftile  concifo,.  non.  trovano  qui  la  delicatezza  ufata  della  lor  Lingua,  age- 
volmente per  gli  fleUi  motivi  mi  perdoneranno. 

Sono  molt'  anni,  che  da'Pacfi  flranieri  ancora  fui  avvertito  ,  che  fé  preflo 
non  metteva  alla  pubblica  luce  ciò  che  aveva  detto  ,  e  moftrato  ne*  mieicor- 
fì  d'Anatomia,  e  principalmente  in  quelli  che  in  Cafa  mia  particolarmente  ho 
dati,  e  ne'  quali  talvolta  fènza  riférva  alcuna  mi  fono  eflefj  ,  avrei  avuto  il  d;- 
ipiacere  di  vederlo  pubblicato  ben  tofìo  da  altri.  Ma  quedo  non  ha  potuto  far 
sì,  che  aveffì  a  precipizio  pubblicata  un'  Opera  ,  che  i  Compilatori  trovano 
fempre  più  agevole  a  itendei'e  di  quello  la  trovi  l'Autore  }  ne  mi  ha  potuto 
tenere,  che  nei  corfi  feguenti  non  parli  fempre  colla  flefla  fincerità,  ecollaftef- 
fa  apertura  di  cuore}  e  ciò  m'ha  dato  sì  poco  faftidio  ,  che  io  fteffo  alle  vol- 
te ho  carretto  quello  che  non  avevano  potuto  fcrivere  nelle  mie  lezioni  ,  e 
neile  mie  OHenfioni.. 

-,  '  ~ '  :  ■  ■         iQ 


In  mezzo  ar  namero  grandillimo  di  quelli  che  fono  frequentemente  venuti  a 
lentirmi  ,  ne  ho  trovati  pochillimi  che  nbbiano  fatto  comparire  come  loro 
proprio  ,  ciò  che  da  me  folo  avevano  ricevuto  :  e  confefso  altresì  con  tutta 
la  gratitudine  la  diSerente  nianiefa  di  procedere  verfo  di  me  d'alcuni  Foreftie- 
ri  ,  i  quali  hanno  riferito  nelle  loro  Difsertazioni  ciò  che  da  me  avevano 
veduto.,  o  afcoitato  ,  e  in  Cafa  mia,  e  nelle  Scole  di  Medicina,  e  nel  Giar- 
dino del  Re,  dove  ho  occupata  per  dodeci  anni  la  carica  dell' Illuftre  Signor 
Duvernay.  di  felice  memoria  ,  che  a  cagione  della  fua  poca  falute  me  aveva, 
voluto  foftituire . 

Con  quefta  occatìone  non  polso  a  meno  di  lodare  la  fincerità  dell'Autore 
della  Traduzione  latina  della  Miografia  Inglefe  del  Signor  Douglas ,  che  mi  ha 
Hclle  Tue  note  dichiarato  Autore .  di  molte  cofe  che  io  iblamente  aveva  dette 
a  viva  voce ,  e  delle  quali  non  aveva  ancora  fatta  alcuna  menzione  colla  Stam- 
pa. Nella  ftefsa  occalìone  loderò  ancora  la  (ìncerità  di  quell'altro,  il  quale  do- 
po avere  raccolto  in  iscritto  tutto  ciò  che  in  molti  miei  corfi  aveva  potuto, 
prima  eh'  ei  partifse  da  Parigi  me  lo.  diede  in  mano  dicendo, H^c  tua  funt.  E, 
queRi  fu  il  Signor  1' Archeveque  Dottore  di  Medicina ,.  ed  aggregato  di  Roven . 
L'  anno  1722.  io  aveva  fatta  un' Opera  intitolata  Anatomia  fondamentale ,  ed  era 
già  nelle  mani  degli  efaminatori ,  allora  quando  la  ritirai,  ed  intieramente  la 
neglelìì  per  farne  quell'altra,  che  è  difierentilfima  e  nel  metodo,,  e  nell'eflen- 
lìone  .  In  efsa  fon  corCi  molti  errori  di  Stampa  a  cagione  della  fretta  di  chi 
voleva  r  Optra  ,  iìcchè  non  m'  è  ftato  permefso.  di  replicarne,  abbaftanza  le 
correzioni.  Io  prego  caldiflimamente  ognuno- prima  che  ne  intraprenda  la  lettiu'a, 
a  rame  la  correzione ,  acciocché  poi  diverfamente  dal  vero  non  intenda  ciò  che 
laro  per  dirgli,  ed  a  me  non  attribuifca  quegli  errori,  che  ad  altri,  e  non  a, 
me  lì  devono  attribuire. 

Finifco  avvertendo,  con  una  (incera  riconofcenza ,  che  il  folo  difcorfo  dello 
Si  filone  /opra  l'Anatomia  del  Cervello  è  fiata  la  prima  occafonc,  ed  il  modello 
generale  di  tutta  la  mia  condotta  nelle  ricerche  Anatomiche.  Io  l'ho  inferito 
nel  Trattato  della,  Tefta,  credendo  far  piacere  ai  Lettori,  comunicandoglielo  dì 
nuovo  ,  giacche  era  divenuto  rarifììmo,  e  che  contiene  molti  eccellenti  avvilì 
tanto  per  ifchivare  il  falfo,  e  fimmaginario,  quanto  per  ifcoprire  il  vero,  ed 
il  reale,  non  folamente  per  riguardo  alla  Struttura,  ed  agli  ufi  delle  parti,  ma. 
ancora  per  riguardo  al  modo  di  fare  le  Sezioni,  t  le  Figure  Anatomiche. 


ILSPO 


SPOSIZIONE 

ANATOMICA 


«di      L^ 


S    T   R    U    T    T    U    R 

■BEL 


T 


T     R     A     T     T     A     T     O 


DELLE 


SSA     SECCHE 


Efetta  cognizione  delle  OlTa 
è  il  fondamento  di  tutta  1' 
Anatomìa  ;  perchè  fensa  di 
effa  non  puoffi  avere  alcu- 
na idea  giufta  della  pofizione,  ordine,  e 
conneffione  di  tutte  le  altre  parti  del 
Corpo  Umano ,  né  intenderfene  T  ufo  , 
•conofcere  le  indifpofeioni ,  e  provvedere 
ai  difordinì. 

2  Quefta  Snenza  chiamafi  Ofteologia , 
parola  greca  fignificante  difcorfo  ,  o  ra- 
gionamento, intorno  alle  Offa.  Imparafi 
per  lo  più  vedendo  un'  unione  artifiziale 
d'Offa  fcarnate,  e  fecche ,  che  Scheletro 
fi  chiama,  e  che  in  qualche  maniera  raf- 
fomigliafi  al  compleffo  naturale  delle  Of- 
fa frefche . 

5  Dico    in    qualche    maniera  ,    perchè 
Tom.  1. 


nelle  Offa  frefche  fi  ofterva  non  folo  la 
naturai  confi ftenna,  e  il  differente  colore 
d'alcuni  pezzi  offofi,  ma  vi  fi  fcoprono 
ancora  le  Cartilagini  ,  le  Membrane  ,  i 
Legamenti,  i  vali,  ^eccome  nel  feguito 
fi  vedrà . 

4  Per  altro  quantunque  lo  Scheletro 
non  eguagli  in  tutto^  e  per  tutto  il  mac- 
chinamento  naturale  delle  Offa  frefche , 
non  oftante  è  cofa  neceflaria  ,  e  utile 
molto,  poiché  lo  poflìamo  ofiervare  in 
ogni  tempo,  e  ftagione  fenza  alcuna  dif- 
ficoltà ,  non  folo  per  avere  un'idea  pre- 
liminare dello  (lato  naturale  di  queftoE- 
difizio  Offofo ,  quanto  per  rinnovarne  ad 
ogni  nofira  voglia  la  memoria,  ed  in  fi- 
ne facilmente  approfittare  dell'  efame  ,  e 
della  oftenfione  delle  Offa  frefche  ,   o  di 

A  una 


2  Efpofiztone 

una  Ofìeologlai  particolare  nell  aoCferva- 
zione  de'  Cadaveri  ^ 

5.  Per  tal  ragione  tratterò  deli*  uno  , 
e  dell'altro;  e  affine  di  farlo  con  meto- 
do, darò  immediatamente  l' iftoria  delle 
Ofla  dello  Scheletro ,  o  delle  Offa  Cecche 
siufta  r  ordinaria  Ofteologìa;  edopoque 
na ,  quella  dell'Offa  frefche ,  o  del  Cada- 
vere di  frefco  fcarnato,  che  dal  Riolano 
€ra  chiamata  Ofteologia  nuova. 

EHVMEK^ZIOl^E  DELL'OSSA. 

6  Q  I  fuol  dar  principio  all'  Ofteologia 
i3  per  le  cofe  univerfali,  che  appar- 
tengono alle  Offa  ;  ma  ficcome  non  fi 
può  a  meno  di  andarne  di  quando  in 
quando  nominando  alcuno  in  particolare, 
perchè  ferve  d'efempio  a  quello,  che  gè 
neralmente  fé  ne  va  dicendo;  così  gli  è 
a  propofito  d'incominciare  da  una  fem- 
plice  enumerazione  di  tutte  le  parti  del- 
lo Scheletro ,  affine  di  darne  un'  idea  ag- 
giuftata. 

7  Dopo  quella  enumerazione,  io  pro- 
porrò ciò ,  che  appartiene  alle  Offa  in 
generale  ;  e  quindi  pafferò  al  racconto  par- 
ticolare di  tutti  i.  Pezzi  componenti  lo 
Scheletro . 

8  Farò  dopo  qualche  rifleffione  fopra  la 
proporzione,  che  hanno  fra  di  loro  le  Offa, 
e  foprala  differenza  ,  che  paffa  fra  effe  in  ri- 
guardo al  feffo.  Non  parlerò  in  quefto  Li- 
bro ,  che  delle  Offa  fecche  d' un  Corpo  in- 
tieramente adulto,  che  vale  a  dire  d'un 
Corpo,  che  fia  giunto  al  fuo  perfetto  ac- 
crefcimento . 

9  Lo  Scheletro  è  un'orditura  Simme- 
trica ,  o  regolare  di  tutte  le  Offa,  cioè  di 
tutte  leparri  te  più  dure,  lepiùfolide,  e 
le  più  ferme  del  Corpo  Umano,  fpogliate 
di  carne ,  feccate  ,  ed  infieme  tenute  con  de' 
legami  artifìziali,  o  pure  co' fuoi  naturali 
legamenti . 

10  Ma,  ficcomei  legamenti  naturali  s' 
indurifcono,  nafcondono  cosi  1'  eftremirà 
dell'  Offa  ,  ed  impedifcono  di  efaminarle 
ciafcheduna  in  particolare,  onde  deefian- 
t^jporre  ad  ogni  altro  Io  Scheletro,  il  qua- 
le ha  le  lue  parti  l'.nite  a  fcrza  di  legami 
artifziah . 

11  Benché  la  parola  di  Scheletro  fecon- 


jf^tj  a  fornica 

do  la  fua  origine  paja  non  convenire ,  che 
all'  unione  delle  Offe  fecche,  chiamanfi  per 
altro  collo  fteffonome  ancora  le  Offa  fre- 
fche, di  poco  fcarnate ,  e  che  flanno  unite  fra 
di  loro  mediante  i  fuoi  naturali  legamenti. 

1 2  Dividefì  ordinariamente ,  e  con  fom- 
ma  comodità  lo  Scheletro  in  Tefla ,  Tron- 
co, Eftremità. 

15  La  Tefta  fi  divide  in  due  partì  ge- 
nerali: la  prima  è  una  Scatola  Offofa  det- 
ta Cranio:  l'altra  è  un  compleffo  di  mol- 
ti pezzi,  formanti  la  maggior  parte  della 
Faccia  ,  e  quefta  probabilmente  è  la  ragio- 
ne, perchè  quefto  comporto  chiamafi  Fac- 
cia, benché  il  Cranio  v'abbia  una  parte 
così  confiderabile . 

14  11  Cranio  ordinariamente  componefl 
d'otto  Offa,  cioè  d'un' anteriore  chiama- 
to Coronale ,  o  pure  Frontale  ,•  di  un'  po- 
fteriore  chiamato  Occipitale;  di  due  fu- 
periori  detti  Paretali;  di  due  laterali  det- 
ti Offa  delle  Tempie,  opure  Temporali  ; 
d' un'  inferiore,  che  chiamali  Sfenoide  ;  e 
per  ultimo  d' un' interiore,  che  chiamali 
Etmoide ,  o  pure  Cribrofo  . 

15  Oltre  quefte  otto  Offa  ordinarie  ve 
rie  fono  qualche  volta  delle  Sopranume- 
rarie ,  il  di  cui  volume ,  e  numero  varia 
confiderabilmente , 

16  I  pezzi  componenti  la  Faccia,  prefi 
nel  fenfofuddetto,  fono  afficuratifotto  due 
altri  principali ,  chiamati  Mafcelle ,  l' una 
Superiore,  l'altra  Inferiore. 

17  La  Mafcella  fuperlore  non  folo  com- 
prende due  Offa  grandi  dette  Mafcellarì, 
e  dalle  quali  fembra,  che  quefta  parte  del- 
la Faccia  abbia  tratto  il  nome  di  Mafcel- 
la, ma  ancora  le  due  Offa  delle  Guancie, 
le  due  dette  Unguis,  ovvero  Lagrimali,le 
due  del  Nafo  ,  le  due  del  Palato,  i  due 
Turbinati  inferiori  del  Nafo,  e  un'  Offe 
fenza  pari  chiamato  Vomero  ,  che  fono 
tredici  pezzi,  fenza  contarvi  li  Denti,  che 
d'ordinario  fogliono  effere  fedici. 

18  La  Mafcella  Inferiore  è  d'un  folo 
pezzo,  che  anch'effe  fuol' avere  altrettan- 
ti Denti,  quanti  la  Superiore. 

19  II  Tronco  dividefì  in  tre  parti  ,  l' 
una  comune  detta  Spina,  e  due  proprie 
dette  il  Torace,  o  il  Petto  ,  e  la  Pelvi, 
o  fia  Bacile  . 

ao  La  Spina   è  compofta  primieramen- 
te 


Della  St  ut  tur  a  del  Corpo  Umana , 


te  di  ventiquattro  pezzi  ^  chiamati  Verte- 
bre ,  e  divifa  in  fette  Cervicali ,  dodici  Dor- 
faH>  e  cinque  Lombari:  fecondariamente 
d'un'Offo  detto  Sacro  ^  che  ha  un'appen- 
dice detta  Coccige» 

21  11  Toraceformafi  principalmente  dal- 
ie Cofte,  e  dallo  Sterno  .  Le  Cofte  fon 
dodici  per  parte  attaccate  per  di  dietro  al- 
le Vertebre  del  Dorfcy,  che  fpettano  al  To- 
race. Le  fette  fuperiorì  diconfi  Vere,  e 
ìe  cinque  inferiori  Falle,  ovvero  Spurie, 

22  Lo  Sterno  compon eli  di  due^  o  tre 
pezzi.,  E'^pofto  anteriormeute  fra  1'  ellre- 
mità  delle  Cofte  Vere. 

23  II  Bacile  formali  principalmente  da 
due  Offa  grandi  dette  Offa  Innominate  , 
ovvero  Offa  delle  Anche;  per  davanti  s' 
attaccano  infieme,  e  per  didietro  s'  uni- 
fconoairOffo  Sacro,  che  compie  il  Baci- 
le ,  o  la  Pelvi .. 

24  Le  Eftremità  fono  quattro ,  due  fu- 
|5eriori  in  effe,  1'  una  da  una  banda  ,  V 
altra  dall' altra  del  Torace,  e  due  inferio- 
ri, attaccate  ai  due  Iati  della  Pelvi. 

25  L'una,  e  l'altra  Eftremitàfuperiore 
dividefi  in  Spalla ,  Braccio ,  Cubito,e  Mano . 

26  La  Spalla  componefi  di  due  pezzi, 
uno  anteriore  detto  Clavicola ,  e  uno  po- 
l^eriore  detto Scapula,  o  Paletta.  Il  Brac- 
cio non  ha  che  un' Ofu)  detto  Omero.  Il 
Cubito  ne  ha  d^e,  che  diconG  Ulna,  e 
Raggio.  La  Mano  divideil  in  tre  parti, 
cioè  in  Carpo  formato  d' otto  Offa  ;  in  Me- 
tacarpo dr  quattro;  e  in  Dita,  che  fono 
cinque,  ciafcheduno  comporto  di  tre  omet- 
ti, che  diconfi  Falangi- 

27  Le  eftremità  inferiori  fono  divifein 
Cofcie ,  Gambe ,  e  Piedi . 

28  La  Cofcianonha  che  un  Oflb  chia- 
mato Femore. 

25)  La  Gamba  componefi  di  due  Offa 
grandi  nominate  Tibia,  e  Fibola,  e  d'un 
OiTo  piccolo  detto  Rotola. 

30  II  Piede  è  divifo  in  tre  parti  come 
la  Mano,  cioè  in  Tarfo  comporto  di  fet- 
te Olla,  che  fono  il  Tallone,.  l'Aftragalo, 
rOffoNavicolare,  il  Cuboidc  ,  p  Quadra- 
to 5  e  tre  offa  Cuneiformi  ;  in  Metatarfo  fat- 
to di  cinque  pezzi;  ed  in  cinque  Dita  , 
il  più  groffo  delle  quali  è  di  due  Offa  lo- 
lamente,  quando  gli  altri  quattro  fonodi 
ire  s  dette  anch'  eÌTe  Falangi , 


51  Vi  fono  ancora  deli'  O/fa  piccole  , 
che  d'ordinario  non  foglionfi  mettere  per 
la  loro  picciolezza  negli  Scheletri;  come 
farebbe  l'OlTo  Joide,  o  fia  l'  Offo  della 
Lingua i  i  quattro Ofletti  dell'Udito,  che 
fono  rinchiufi  in  ciafchedun^OfTo Tempo- 
rale ;  i  piccoli  OfTetti ,.  che  fovente  fi  tro- 
vano al  capo  delle  Apofifi  Petrofe,  verfo 
la  Stella  Sfénoide  ;  e  le  piccole  Offa  Sefamoi- 
dee  delle  Dita,,  duedelle  quali  ^  cioè  quel- 
le che  fono  al  Dito  groffo  dì  ciafcheduii 
Piede  fono  affai  confiderabili .  Quefte  fo- 
lamente  pare  che  negli  Scheletrii  foglia- 
no confervare. 

52  Io  qui  non  parlo  d'una  fpecie  dlSc- 
famoide,  che  qualche  volta  iì  trova  ai 
Condili  del  Femore,  alla  eftremità  infe- 
riore della  Fibola,  al  Tallone ,  ed  aU'Of" 
fo  Cuboide, 

5j  Sopra  l'  enumerazione,  che  noi  ab- 
biamo finora  fatta  delle  Offa,  gli  è  faci^ 
lilfimo  il  contare  l'intiero  loro  numero, 
parlando  fempre  dello  Scheletro  d'un  adul- 
to; poiché  cinquantaquattro  della  Tefta, 
fenza  mettervi  TOffo  Joide,  e  gliOfletti 
dell'Udito;  cinquantaquattro  del  Tronco,, 
computandovi  per  altro  1'  Offo  Coccige 
per.  uno,  e  lo  Sterno  per  due  ;  cento  ven- 
tiquattro delle  eftremità ,  fenza  compr^- 
dervi  i  Sefamoidei ,  rifultane  la  fomma  di 
ducento  trentadue,  alla  quale  fé  aggiun- 
gonfi  gli  otto  Offetti  dell'Orecchio,  ed  i 
cinque  pezzi  principali  dell' Offo  Joide, 
la  total  fomma  farà  ducento  quarantacin- 
que ,  fenza  li  Sefamoidei  „ 

CO^FOKM^ZIOHÉ  ESTERHU  DEW 

ossa . 

Rima  che  io  entri  nella  defcrizione di 
tutti  queftì  pezzi,  e  delle  loro  parti- 
colarità ,  credo  conveniente  lo  efaminare  le 
Ofla  in  generale,  confiderando  in  primo 
luogo  la  conformazione  efterna,  infecon- 
do la  llruttura  interna,  in  ter^o  la  loro 
conneffione,  ed  in  quarto  l' ufo  in  generale. 
54  Col  nome  di  Conformazione  efter- 
na dell'  0(Tà  in  generale  ,  voglio  inten- 
dere tutto  quello  che  in  effe  fi  può  of- 
fervare  fenza  romperle  ,  come  farebbe  a 
dire,  il  volume,  la  figura,  le  parti efter- 
ne,  ed  il  colore, 

A    %  PO' 
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rO^VME  DtLL"  CSS^4. 

55  T  7  E  ne  fono  alcune  ,  che  fono 
V  grandi,  come  quelle  del  fac- 
cio 5  del  Cubito ,  della  Cofcia ,  della  Gamba  , 
e  quelle  che  diconfi  Innominate .  Ve  ne  fo- 
no delle  mezzana,  come  molte  della  Te- 
ila,  le  Vertebre,  leCofle,  l'OfTodel Me- 
tacarpo ,  e  del  Metatarfo  j  e  ve  ne  fono 
finalmente  delle  piccole ,  come  quelle  del 
Carpo,  quelle  delle  Dita  5  ei  Denti- (3cc. 

FÌGUK^  DELL'  OSS^. 


\  7  E  ne  fono  dell'  altre 


che  fono 
lunge,  come  l'Offo  del  Braccio , 
euelle  del  Cubito ,  le  Cofte  &c,derie-  lar- 
ghe ,  come  le  Paretali ,  la  Scapula  ,  e  le 
Oifa  Innominate  ;  defl'  altre ,  le  dì  cui  tre 
dimenlìoni,  cioè  la  lungezza  3  larghezza, 
e  groffezza,  non  fono  molto  fra  lorodif- 
fomiglianti,  come  le  Vertebre,  l'Ofib  del 
Carpo ,  le  Rotole  Scc. 

57  Ve  ne  fono  delF  altre ,  che  fono 
firametriche  ,  cioè  dall'  una  paite ,  e  dall' 
altra  di  figura  regolare;  tali  fono  l'OfTo 
Coronale,  l'Occipitale,  loSfenoide,  l'Et- 
moide, il  Vernerò,  la  Mafcella  inferiore  , 
rjoide-,  lo  Sterno,  le  Vertebre,  l'Oilb  Sa- 
cro ,  ed  il  Coccige .  Quefte  Ofsa  non  fono 
ili  numero  pari,  efcno  dalla  natura  fituate 
cel  mezzo  del  noftro  Corpo  ,  cioè  dove 
diftinguefi,  e  dove  fi  divide  la  parte  de- 
lira dalla  finiftra. 

58  Tutte  le  altre  fono  pari,  efcnomef- 
fe  alla  dritta,  ed  alla  fmiftra.  Codefte  Of- 
fa prefe  feparatamente  non  mollrano  a 
prima  vifta alcuna fimmetria  j,  ma  ciafche- 
duno  prefo  unitamente  col  fuo compagno  , 
che  dall' cppoita  parte  gli  corrifponde ,  fa 
poi  una  figura  regolare;  come  farebbero 
le  Olsa  Paretali ,  le  Braccia ,  le  Cofcie  &c. 
Fmaimen^e  ve  ne  fono  molte  altre  di  fi- 
gura afsai  differente}  ma  quello  fi  vedrà 
Del  fcguito. 

T^KTI  LSTERXE   DELL'OSSO. 

j\9   /'^  Onfiderandofi  le  parti    Eflcrnc 

V-rf   dell' O/To,  ponno    dividcifi  in 

\iD3  principale,  che  è  coinè  il  Corpo  del- 
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rOffo,  ed  in  altre  meno  principafi,  cfje 
fi  ponno  ridurre  a  quattro  claffi ,  fotto  il 
nome  di  Regione ^  d'Eminenza,  di  Ca- 
vità, e  d' Inegualianza  . 

40  La  parte  principale  dell' Offa  d'or- 
dinario fuol  dirfi  Corpo,  e  fi  definifce  di- 
cendola la  parte  di  mezzo,  la  più  dura, 
e  quella  ,  dalla  quale  incomincia  V.  Offifi- 
cazione  ^ 

41  Per  altro  quella  definizione  non  è 
vera  univerfalmente,  né  è  giuda,  cheìn^ 
alcune  Offa  :  poiché  nelle  Vertebre  it  lo- 
racorpo  non  fi  può  dire  la  parte  di  mes- 
zo ,  né  q^uefta  fi  può  chiamare  la  più  du- 
ra ;  e  le  Offa  Innominate  non  incomin- 
ciarono ra  loro  Offjficazione  dove  fé  ne 
fcorge  negli  adulti  la  parte  principale . 

42  Col  nome  d'Eminenze  devefi  inten- 
dere qualunque  rifalto ,  che  nella  fuper- 
ficie  di  ciafcun  Pezzo  Offofo  fi  veda,  a 
fìa  poi  quello  elevazione ,  o  fia  allunga- 
mento .- 

45  Due  fono  lefpecie  d'Eminenze  .  La 
prima  è  continuata,  e  formami  pezzo  fo- 
locol  corpo  dell' Offo.  La^  feconda  ècoiv 
tigua  y  e  fonrsa  come  un  pezzo  aggiun- 
to ,  ed  unito-  al  corpo>  dell'  Offo . 

44  La  prima  è  chiamata  Apofifi,  pa- 
rola greca,  che  fiignificaefcrefcenza,  poi- 
ché effa  è  come  nata  ,  e  prodotta  imme- 
diatamente dall'  Offo  (|:effo  :  e  tali  fono- 
le  Eminenze  pontute  della  Maicella  infe- 
riore» 

45  L'altra  è  chiamata  Epififi,  che  èia 
(leffo  che  dire  fovracrefcenza ,  poiché  effa; 
comparifce  un  pezza  aggi unro,  o  un'ap- 
pendice del  rimanente  dell'Offe,  da  luì 
diftinta,  e  feparata  a  cagione  d'un' altra 
foflanza  men  dura  chiamata  Cartilagine, 
la  di  cui  groffezza  diminuendofi  di  mano 
in  mano  che  crefcono  gli  anni  ,  arriva 
perfino  ad  effer  quafi  infcnfibile,  ed  an- 
zi alle  volte  del  tutto  fi  cancella;  di  tal 
maniera,  che  quella,  la  quale  nella  gio- 
ventù era  veramente  Epififi ,  diventa  nell' 
età  avanzata  una  vera  Apofifi  ;  a  cagion 
d'efempio  le  cllremità  dell' Offodel  Brac- 
cio ,  e  della  Gamba^, 

46  Offcrvaremo  di  volo,  che  vi  fonO' 
delle  Epififi  ,  che  hanno  le  loro  Apofifi, 
come  r  Epififi  inferiore  della  Tibia  ;  e  che 
vi  fono   delle  Apofifi  j  che  portano  delle 
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.Eplfifi,  <;ome  fi  vede  nel  gran  Trocante- 
re. Così  la  TeOradel  Femore  è  un'Epififi 
dei  di  lui  Collo. 

47  Secondo  la  figura,  la  fituazìone,-  e: 
l'ufo  dì  quelle  due  forte  d'Eminenza,  fé 
gli  danno  varj  nomi. 

48  Quando  effe  fono  conveffe  ,  quando  fi 
accoftano  alla  figura  rotonda ,  avendo  una 
Superficie prelTo  a  poco  regolare,  ed  egua- 
le ,  fi  chiamano  Tefte .'  quando  fono  nel  mez- 
zo fottili ,  e  poi  s'ingrofTano  nelle  eftrémità, 
chiamànfi  CoUorquandó  fono  e  da  una  parte, 
e  dall'  altra  appianate  ,  fi  dicono  Condili  : 
quàiido  fono  nieguali,  e  irregolari,  Tu- 
berofità;  e  quando  finalmente  fono  acute, 
o  fatte  a  punta,  fi  dicono  Spine,  o  vera- 
mente Eminenze  Spinofe  „ 

45)  Avertafi  che  qualche  volta  fi  chia- 
mano Spine  alcune  picciole  Tuberofità ,  e 
alcune  eminenze  longhé,  che  hanno  il  ta- 
glio per  così  dire  a  guifa  di  coltello ,  ben- 
ché luperfiziaii ,  chiamandofi  per  altro  an- 
cora quefté  ultime  qualche  volta  Crede  . 
Vi  fono  ancora  moki  altri  nomi  originati 
dalle  loro  figure ,  come  vedrafli  andando 
avanti. 

50  Chiamanfi  per  ragione  della  loro  fi- 
tuazione  trafverfe ,  oblique ,  fuperiori ,  in- 
feriori &c. 

5 1  Chiamane  per  ragione  delP  ufo ,  che 
hanno,  Trocanteri-4édue  Tuberofità  dell' 
Ofl~o  della  Cofcia  ,  che  fervono  à  moverlo 
agevolmente  in  giro,  òlc. 

52  Si  darà  una  defcrizione  più  fìuraero- 
fa  di  tutte  l'Eminenze  sì  dell'  una  come 
deiUaitra  fpecie,  quando  fi  deferì veranno 
pàfticolàf mente  tutte  le  Oflài 

CjtFir^'  ESTÈKHÉ  tìELVOSSO. 

U  f~^  01   nome  di  Cavità  io  intendo 

V-#  tutte  le  fofie  che  vedonfi  efte- 

f lórmente  nell'  Offa  .  Effe  fono  moltiffnne , 

differerjtiffimé  fra  di  loro  3  e  fi  chiamano 

con  vai")  nomi  i 

54  Generalmente  fi  può  dire^  che  fo- 
nò di  due  fatta;  alcune  fervono  a  dar  ri- 
cettò alle  parti  tenere,  come  fono  le  Cavi- 
tà che  rinchiudono  il  Cervello,  gli  Oc- 
chi ,  la  Midolla  &c.  Altre  danno  ricetto 
-a  delle  parti  dure,  come  fono  le  Cavità 
d'un  Oiip  che  ricevono  le  £minenze  del- 
Torno  L 


l'altro.  Quelle  ultime  fono  o  profonde  >  o 
meno  profonde,  o  fuperfiziali. 

55  Le  cavità  profonde  fono  qualche  vol- 
ta dette  Cotili,  o  pure  Cavità  Cotiloidi,  a 
ragione  della  fomiglianza  che  hanno  con 
un  Vafo,  che  chiamavafi  così  ,  di  cui  fi 
fervivano  gli  antichi  per  mifurare  dei  li- 
quori, come  la  grarì  Cavità  nelje  Offa  In- 
nominate ,  la  quale  riceve  la  Telia  dell' 
Offo  della  Cofcia  j  alcune  altre  fono  chia- 
mate Alveoli ,•  come  quelle  che  rinchiu- 
dono i  Denti. 

56  Le  Cavità  meno  profonde  fi  dico- 
no Gleni  3-  ovvero  cavità  Glenoidi ,  termine 
tolto  dai  Greci:  di  quella  forta  è  la  Ca- 
vità della  Scapula,  la  quale  nello  Schele- 
tro ricetta  la  Tefta  dell'Omero.  Io  dico 
nello  Scheletro ,  perchè  nella  Scapula  frcf- 
ca  5  quefta  Cavità,-  come  diraffi,  e  afiaì 
più  profonda. 

57  Le  Cavità  fuperfiziali  fono  quafi  pia- 
ne, conle  quelle  dalla  maggior  parte  delle 
Vertebre,  di  qualche  Offo  del  Carpo,  del 
Tarfo  &c.  Ve  ne  fono  ancora  di  quelle 
che  fono  doppie  y  come  nella  etlremità  fu- 
periore  dell' Offo  della  Gamba  ,i 

58  Le  Cavità  che  ricevono  le  parti  te- 
nere, fon  differenti  fra  loro  in  grandezza, 
in  figura  &c.  Ecco  il  loro  nome,  colla  lo- 
ro fpiegazioné. 

55>  La  Foffa  è  quella  Cavità  la  quale 
ha  un°  apertura  larga  ,  come  quella  che 
dicefi  Orbita  ,  e  che  riceve  l'  Occhio  . 
Quando  quefta  cavità  è  piccola  ^  chiaiTja- 
fi  Foffettài 

60  II  Seno  è  una  Cavità,  la  di  cui  en- 
trata è  piùangufta  dell'interno,  e  di  que- 
lla fatta  fono  quelle  che  trovanfi  nel'baffo 
dell'  0^0  Frontale . 

5 1  II  Laberinto  è  quello  che  ha  mol- 
ti rigiri  nafcofti ,  i  quali  coraunicarro  in- 
fieméi     , 

62  II  Buco  è  quando  una  Cavità  fora 
un' Offo  da  banda  à  banda. 

6jlì  Canale,  ovvero  Condotto, è quel-^ 
la  fpecie  di  Strada  nell'  Offo  fatta  a  guifa 
di  tubo ,  il  di  cui  Orifizio  qualche  volta  fi 
dice  buco, 

^4  Quando  i  Canali  fono  fottìi iffimj,  è 
quafi  impercettibili j  fi  chiamano  Pori,  e 
chiamanfi  ancora  collo  fteffo  nome  le  loro 
aperture  0 

A3  ^5  La 
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65  La  Fefiura  è  quella  che  taglia  l' Offo 
con  un'apertura  longa,  e  ftretta. 

66  L' Incavatura  è  quando  il  labbro  del- 
l'Oflo  è  come  intagliato  :  quefta  chìamafi 
Doccia ,  quando  è  fatta  a  guifa  d'  ut)  mez- 
zo canale   lungo ,  ed  aperto . 

67  FoiTetto  è  quafi  la  ftefìfa  cofa  che 
Scannellatura  .  Chiamafi  Solco ,'  quando  è 
molto  ftretto,  iuperfiziale  j  e  che  ne  ha 
molti  altri  uniti. 

éS  Si  fogliono  chiamare  ordinariamen- 
iTiente  Sinuofità  le  aperture  che  predano 
il  paflb  ai  Tendini ,  come  quella  che  ve- 
defi  al  capo  dell'  Ofìfo  del  Braccio  ;  e  ScifTu- 
re  ,  quelle  che  non  ricevono  altro  che  Va- 
fi  fanguiferì,  ovvero  Nervi,  come  quelle 
che  fono  nelle  Cofte   &c. 

69  Ma  quefti  due  termini  fonoimpro- 
prilTuni;  e  credo  che  foflfe  affai  meglio  il 
chiamarle  Doccie,  ovvero  Scavature  gene- 
lalmente  .  Quelle  per  le  quali  pafifano  i 
Tendini,  potrebbero  effer  chiamate  Canali , 
e  fono  intonacati  da  una  fpecie  particolare 
di  Cartilagini . 

70  Gli  è  ben  fatto  il  notare  così  alla  sfug- 
gita ,  che  quando  parlafi  di  Foffo,  odi  Doc- 
cia ,  &c.  non  fi  fa  alcuna  confiderazione  al- 
la fituazione  di  quelle  cavità  ,  alle  quali 
fi  danno  codefte  denominazioni,  m.a fola- 
mente  alla  loro  fomiglianza . 

71  Oltre  quelle  cavità,  che;  appajono 
efteriormente ,  ve  ne  fono  ancora  dell'  al- 
tre, che  fono  interne,  e  che  non  ponno 
rederfi  in  modo  alcuno ,  quando  non  fi  rom- 
pano le  offa  fuddette:  quindi  farà  oppor- 
tuno l'afpettare  a  parlarne  nella  defcrizio- 
ne  della  loro  ftruttura  interna. 

J^EGV^GLI^H^E    SVVEKFJ- 
Zl^iLI    DELL'  OSSO. 

•ji  1  O  ho  meffe  (  55?  )  fra  le  partì  eftcr- 
J.  ne  dell' Offo  le  Ineguaglianze  fu- 
perfiziali  che  vi  fi  vedono.  Alcune  fervo- 
no alle  Lnfcrzioni  dei  Tendini,  altre  a  dar 
luogo,  o  ad  attaccare  deìMufcoli:  qucfte 
due  fatta  d'Ineguaglianze  fono  ftate  altre 
volte  dette  Imprcffioni  ,  Sedi  &c.  Io  le  chia- 
merò Faccicttc,  Marche,  Impronte,  Trac- 
eie  &c.  aggiungendovi  i  termini  di  Lega- 
mentofe  ,  Tendinofc,  Mufculari ,  ovvero 
Aponeurotiche  ,  per  dinotare  nel  tempo 
ft.-ffo  il  \<jìo  ufo  . 
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75  Quelle  Inegualianze  accrefcono  la  fif^ 
perfide  dì  certe  Offa  ,  e  la  fanno  propor- 
zionata alla  neceffaria  ampiezza  della  Mem- 
brana che  le  cuopre ,  detta  Perioftio  ,  dì 
cui  fi  parlerà  a  iuo  luogo. 

74  Benché  quelle  Inegualianze  fianoin 
parte  fportate  all'  infuori ,  ed  in  parte  in- 
cavate all'  indentro ,  fono  per  altro  troppo 
fuperfiziali  per  efFer  mefFc  fra  le  Eminen-- 
ze ,  e  le  Cavità  particolari , 
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KEGIOHE  DELV  OSSO, 

COI  nome  dì  Regione  io  intendo 
certe  porzioni  della  fuperficie 
dell'  Offo  determinate  per  ciò  che  riguarda, 
all'etìenfione,  alla  figura,  alla  fituazione , 
o  ad  altre  circoftanze. 

76  Così  per  ciò  che  riguarda  all'  eflcn- 
fione ,  e  alla  figura ,  fi  dividono  le  Offa  lun- 
2;he  nelle  parti  di  mezzo ,  e  nelle  eftremità  ; 
le  Offa  larghe  in  Faccia,  in  Angolo,  in 
Bafe ,  e  in  Lembo .  Quedo  Lembo  tal  vol- 
ta chiamafi  Coda ,  talvolta  Creda ,  e  tal- 
volta dividefi  in  due  parti  laterali ,  che  fi 
chiamano  Labbri . 

77  Avuto  riguardo  alla  fituazione  delle 
Olia ,  fi  dividono  in  parte  fuperiore ,  in  par- 
te di  mezzo,  in  inferiore,  in  anteriore  , 
poderiore,  e  laterale.  Quede  parti  ponno 
ancora  fuddividerfi  in  edcrne ,  ed  interne , 
fecondo  le  occorrenze . 

78  Ma  perchè  efattamente  fi  determini- 
no codefte  parti ,  è  necefFariirimo  ofFerva- 
re  con  efattezza  la  vera,  e  naturale  fitua- 
zione che  hanno ,  e  che  io  confidererò  fera- 
pre  come  fé  F  Uomo  daffe  ritto  in  piedi. 
Sarebbe  altresì  conveniente  lo  dabilire  una 
regola  generale  per  riguardo  di  tutte  le 
parti  del  Corpo,  affinchè  io  parli  col  linguag- 
gio ,  con  cui  parlano  gli  altri ,  e  non  dia  per 
efempioilnome  di  fuperiore  a  quella  parte 
la  quale  da  altri  vien  chiamata  anteriore, 
o  altro  firn  ile  ,la  qual  cofa  potrebbe  cagiona- 
re confufione . 

79  Deefi  ancora  ofFervare ,  che  le  paro- 
le d' ederno,  ed  interno, oltre  l'ordinario, 
e  naturale  fignificato  che  hanno  ,  fo- 
no prefe  ancora^ dagli  Anatomici  in  aUri 
fenfi . 

8g  Col  nome  d*  interno  io  intenderò  fem- 
pre  le  patri  pia  vicine  ad  wi  pi^o  che 

fi 
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parti,  runa  delle  quali  chiamafi  Deiba 


e  r  altra  Siniftra  dalla  fontimìtà  della  Tefta 
fino  ai  piedi ,  e  ai  due  Talloni .  Chiame- 
rò dun(jue  Eflernp  quello  che  «  più  di- 
ftante  da  quefto  piano,  ed  interno  quel- 
lo che  gli  è  più  vicino.  Così  per  cfem- 
pio  il  Labbro  dell'Orbita  dell*  Occhio  dal- 
la banda  del  Nafo  farà  interno,  e  quello 
dalla  banda  delle  Tempie  farà  efterno. 

$1  Seguitando  cotefta  regola  nelle  par- 
ti che  compongono  l'eilremirà,  chiame- 
rò lato  efterno  della  Tibia  quello  che  ri- 
guarda la  Fibula  a  lei  vicina,  e  lato  in- 
terno quello  che  riguarda  la  Tibia  dell' 
altra  Gamba, 

COLORE  DELL'  OSSO. 

^2  T  'Ultima  cofa  che  dovrebbefi 
1  j  efaminare  nella  conformazione 
edema  dell'  Offa  ,  farebbe  il  Colore,  il 
quale  varia  fecondo ì  differenti  pezzi ,  eie 
differenti  parti  di  ciafcun  pezzo.  Ma  que- 
lla particolarità  riguarda  più  tofto  le  Of- 
fa frefche,  che  lo  Scheletro. 

STRUTTURA  JÌ^TERI^A  DELL'OSSA, 

8/  *  I  '  Utto  ciò  che  riguarda  laStrut- 

X  t^ra  Interna  dell' OfiTa  in  ge- 
nerale, fi  riduce  a  due  capi ,  cioè  alla  loro 
Softatiza,  ed  alla  Cavità  interna. 

SOSTailZ^  DELV  OSS^. 

§4  C  Saminandola  Soflanza  dell' Of- 
XL  fa  ,  trovafì,  che  quella  è  una 
teffitura  di  Fibre  folide  differentemente  dif- 
pofte  fecondo  la  conformazione  partico- 
lare di  ciafchedun'  Offo  .  Le  Fibre  Of- 
fee  agevolmente  fi  diftinguorjo  nella  fu- 
perficie delle  Code,  dove  a  un  prefs* a  po- 
co fi  difta<:<:ano  l'una  dall' altra,  come 
nelle  Offa  di  Balena,  o  fia  nel  Corno.  Si 
conofcono  ancora  per  le  feffure ,  che  ve- 
donfi  aprire  nelle  Offa ,  le  quali  fono  fia- 
te lungo  tempo  efpofle  alle  ingiurie  del 
fole  ,  dell'  aria  ,  o  in  qual  ù  voglia  al- 
tra maniera  feccate. 

85  Quefle  Fibre  generalmente  fonodif- 
poflein  tal  maniera,  che  ora  compongono 
Lamini  confiderabili  ,  ora  piccole  Plac- 
che, che  vale  a  dire  piccole  porzioni  di 
Lamine,  ed  ora  p,eti  di  varie  grandezze. 


86  In  quell'ordine  confìfte  la  ftruttura 
generale  della  foflanza  dell'Offa,  la  qua- 
le parte  è  compatta,  o  folida,  parte  cel- 
lulare ,  o  fpugnofa ,  e  parte  reticolare . 

87  La  parte  Compatta,  o  folida  occu- 
pa principalmente  il  perdi  fuori  dell' Of- 
fo, e  la  Cellulare,  o  fpugnofa  il  per  di 
dentro.  La  parte  Compatta ,  o  folida  è  con- 
fìderabiliffima  nelle  Offa  grandi  sbugiate, 
eia  Cellulare,  ofpungnofa  in  quelle  che 
hanno  alcuna  cavità  confìderabile . 

88  Ivar)  (Irati  delle  fovraddette  Lamine 
compongono  la  parte  Compatta.  Le  Plac- 
che colle  pìccole  Reti  compongono  prin- 
cipalmente coi  loro  varj  intrecciaraentila 
parte  Cellulare:  eie  Reti  da  sé  fole  for- 
mano la  foflanza  reticolare ,  che  principal- 
mente trovafì  nelle  Offa  longhe ,  e  sbugiate , 

85?  Per  afficurarfi  che  la  parte  Compat- 
ta deir  Offa  non  fia  comporta  che  dì 
molti  ftrati  di  Lamine  ftpettamente  uniti 
fra  di  loro ,  s'efaminino  le  Offa  rotte ,  ovve- 
ro le  Offa  lungo  tempo  efpofte  all'  aria , 
alla  pioggia ,  e  al  fole ,  o  pure  calcinate 
al  fuoco  fino  a  un  certo  grado  i  o  finalmen- 
te intenirite  da  una  lunga,  e  fortiffima 
bollitura,  come  farebbe  per  efempio  nella 
Macchina  Papìniana. 

c?o  Si  ponno  ancora  vedere  fenza  tutte 
quefte  preparazioni  le  Lamine  componen- 
ti le  Offa  con  qualche  fquilìto  Microfco- 
pio.  Finalmente  potiamo  afllcurarfene an- 
cora vedendo  come  l'Offa  fi  sfoglino,  e  fi 
fcheggino  in  cafo  d'alcune  ferite  &c.  Il  nu- 
mero di  quefte  Lamine  è  più,  e  men  grande 
a  tenore  della  groffezza  dell'Offa. 

i?t  II  Sig.  Gagliardi  Profeffore  di  Ro- 
ma pretende  avere  offervato ,  che  quefle 
Lamine  fìano  attaccate  infìeme  ,  a  cagione 
di  certi  piccoli  Offettilonghi,  i  quali  ora 
direttamente,  e  ora  obliquamente  traver- 
fandole  in  molti  luoghi,  a  guifa  di  tan- 
ti chiodi ,  le  vengono  ad  unire  ftrettiffi- 
niamente,  e  indivifibiimente. 

92  Pretende  ancora,  che  quefti  picco- 
li OlTett!  appaiano  tante  Epififì  trafverfa- 
li  delle  Fibre  Offofe ,  le  quali  compongo- 
no quefte  Lamine»  e  che  ve  ne  fìano  delli 
differenti  fra  loro ,  e  in  fpecie ,  e  in  figura, 
cioè  dei  Ritti ,  dei  Curvi ,  degli  Uncinati , 
dei  Longhi ,  dei  Corti ,  e  di  quelli  ancora  > 
che  hanno  una  piccola  Tefta . 
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9 j  Dice,  che  quefti  Chiodi  fembrano  naf-j 
cere  dal  di  dentro  al  di  fuori  di  ciafcuna 
Lamina,  eccettuate  le  più  efterne,  o  le 
più  fuperfiziali  ,  le  quali  gli  hanno  con 
le  punte  voltate  al  di  dentro ,  e  tutti  affatto 
oppofti  agli  altri  :  di  tal  maniera,  che  i 
Chiodi  della  Lamina  la  più  interna  fora- 
no molte  di  quelle  che  la  ricoprono;  eciaf- 
cheduna  di  quelle,  quantunque  forata  pro- 
duce ancora  degl'  altri  Chiodi,  che  nella 
ftefla  maniera  vanno  anch'  eflì  forando 
le  Lamine  che  le  circondano. 

94  Finalmente  è  di  parere ,  che  quefti 
Ghiodi  OfTollinonfianofolamente  di  diffe- 
renti {pecie,  e  figure,  ma  ancora  d'  ordi- 
ni differenti  •  e  pretende,  che  fé  ne  ri- 
trovino moltiffimi  nella  Softanza  Cellu- 
lare delle  Offa  .  Io  non  voglio  decidere 
dì  quella  quiftione:  poiché  le  ricerche  che 
di  loro  fin' ora  ho  fatte,  non  m'aflìcura- 
no  ancora  della  loro  efiftenza . 

95  Per  ritornare  alle  Lamine,  offerva- 
fi  ,  che  le  più  efterne  fenno  degli  fìrati 
affai  regolari  ;  che  le  interne  pajono  ab- 
bandonare a  poco  a  poco,  e  come  per  gra- 
di cotefta  regolarità,  e  in  qualche  maniera 
farfi  o  increfpate ,  o  inegualmente  ftorte  , 
e  piegate;  e  finalmente,  che  le  più  inter- 
ne fono  forate,  ed  aperte  da  molti  buchi 
di  differente  grandezza,  e  figura. 

c)6  In  quefta  maniera  le  Lamine  che 
compongono  la  parte  compatta  dell'Offa, 
pajono  cangiare  la  forma  regolare  dei  lo- 
ro ftratti,  per  formarne  l'altra  parte  det- 
ta Cellulare  ,  o  Spugnofa,  la  quale  fuol  . 
quafi  tempre  formare  la  interna  teffitura 
dell' Ofsa  ,  che  non  hanno  gran  Cavità, 
e  generalmente  quella  di  tutte  le  Epififi  j 
e  che  occupa  ancora  nelle  Offa  sbuggia- 
tc  le  loro  Cilremità . 

97  Le  Cellule  di  quefta  teffitura  fono 
più,  o  meno  confidcrabili  in  certe  Ofsa, 
che  in  alcune  altre.  Le  Placche,  che  la 
comp-ongono  ,  fono  differenti  in  Figura 
ed  in  volume;  cfsefono  più,  o  meno  pia- 
ne ,  curve  ,  torte  ,  angolari,  irregolari, 
groffc,  piccole,  larghe,  ftrette  &c. 

98  Finalmente  queftc  Placche  pare  che 
in  molte  Offa  degenerino,  e  fi  cangino  in 
piccole  fila,  di  tal  maniera  che  la  parte 
fpugnofa  di  quefte  Offa  fia  come  fparfa , 
p  mifchiata  di  Placche,  e  di  fila,  a  guifa 
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d'una  fpugna  finiflìma  „  La  ipro  fimme- 
tria  pare  che  confervi  una  fpecie  di  re- 
golarità ,   particolarmenre    in  certe  Offa . 

c)C)  Oltre  quefti  piccoli  filamenti  che  fi 
framraifchiano,  ed  entrano  nella  compo- 
fizione  della  parte  cellulare  ,  avvi  ancora 
nella  gran  Cavità  delle  Ofsa  lunghe  una 
particolar  teffitura  Reticolare,  che  è  co- 
me una  fpecie  di  rete,  compofta  di  fila- 
menti^ ofsofi  ,  lunghi,  fottili,  raraofi,  ed 
artificiofiffimam.ente  di  fpazio  in  ifpazio 
intralciati,  molli,  e  perla  Ipro  finezza  o- 
yunque  vogliali   pieghevoli . 

100  Quefta  teffitura  nafce,  per  così  dì- 
re  ,  in  parte  da'  pareti  delle  lamine  inter- 
ne dell' Ofso,  in  parte  dalle  loro  eliremir 
tà  ,  ed  in  parte  dalla  teffitura  cellulare, 
o  fpugnofa.  Ella  produce  in  molti  luoghi 
molte  ramificazioni,  che  pajono  come  fo- 
fpefe  in  aria  ,  per  il  lungo  della  Cavità 
dell'  Ofso ,  per  cui  fi  vanno  incontrando , 
ed  unendo  d'ogni  parre  ,  lafciando  non- 
oftante  infra  di  loro  molti  intervalli.  Dir- 
ftruggefi  fpefso  quefta  Teffitura  Jletico- 
lare  allorché  preparandofi  le  Olsa  per  lo 
Scheletro,  fé  ne  eftrae  la  midolla. 

C^HT^d'IlSlTERHE  DELL'  OSSO, 
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OLtre  le  Cavità,  che  fi  vedono 
nella  conformazione  efterna  del- 
l' Offo  intiero ,  fé  ne  fcoprono  dell'  altre 
ancora  efamìnandofi  la  loro  interna  ftrut- 
tura ,  la  quale  fi  può  ridurre  a  tre  forte 
affai  differenti  fra  di  loro. 

I02  La  prima  Specie  comprende  le  gran 
Cavità  interne,  che  fi  trovano  principal- 
mente nel  mezzo  delle  Olla  lunghe,  e  che 
s'  accoftanp  alla  figura  cilindrica  :  di  que- 
fta forta  fono  1'  Òmero  ,  il  Cubito  ,  il 
Raggio  ,  il  Femore,  la  Tibia ,  la  Fibula  ,  le 
Offa  del  Metacarpo  ,  quelle  del  Metatarfo, 
e  le  Dita .  Quefte  Cavità  fono  proporziona- 
te alla  lunghezza,  e  alla  groffezzadelleOffa. 

lOj  La  fuperficie  di  quefte  interne  Ca- 
vità è  più  unita  ed  eguale  nel  mezzo, 
che  nelle  eftremità ,  dove  faffi  ineguale , 
afpra,  ed  ora  più  o  meno  folcata ,  ami- 
fura ,  che  le  Lamine  mutano  il  loro  ordine. 
Vi  fi  vedono  fpefso  produzioni,  eTraverfi 
Ofsofi  tal  volta  femplici,  e  talvolta  dif- 
ferentemente moltiplicati .  In  quefte  grandi 

Ca- 
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Cavità  trovafi  principalmente  la  Teffitu- 
jra  Reticolare,  dì  cui  s' è  parlato  di  fopra . 

104  La  feconda  Specie  delle  Cavità  in- 
terne dell'  OfTo ,  fono  le  Cellule  ,^  e  gl'in- 
tervalli della  loro  porzione  ,  e  foftanza 
cellulare . 

105  Ve  ne  fonò  delle  grandi,  .delle  pic- 
cole, delle  femplici ,  delle  doppie  ,  _  delle 
più  compofte,  che  ne  contengono  in  sé 
qualch'  altre  ancora  delle  più  piccole .  Ve 
ne  fono  delle  rotonde,  di  quelle  che  pa- 
jono  fpianate ,  delle  bislunghe,  delle  altre 
allungate  in  forma  di  Tuix),  ielle  ova- 
li ,  delle  angolari  ,  delle  quadrate  ,  delle 
irregolari  &c.  Le  bislunghe  ,  e  quelle 
che  pajono  allungate  a  guìfa  di  Tubo  , 
hanno  d'ordinario  una  direzione  più ,  o  me- 
no conforme  alla  lunghezza  deir  OfTo.  Del 
redo  quafi  tutte  quelle  Cellule,  o  in  una, 
p  in  un  altra  maniera  comunicano  ìnGeme . 

106  La  terza  Specie  delle  Cavità  in- 
terne, comprende  i  Condotti,  ed  i  Pori, 
che  trovanil  nella  foftanza  ifteiTa  dell' 
OfTo. 

107  Alcuni  di  quelli  Condotti  interni 
fono  fottilìlfimi ,  e  vanno  a  perderfi  nella 
groffezza  dell'  OfTo  :  altri  fono  più  capa- 
ci ,  e  quefti  dopo  avere  defcritta  qualche 
traccia  obblìqua,  ed  intricata,  Io  traver- 
fano  del  tytto ,  e  s' aprono  la  ftrada  al 
dì  fuori .  Quefti  non  fono  in  gran  nu- 
mero, e  fono  meno  frequenti  nelle  p?r- 
ti  dì  mezzo  dell' Ofso  ,  che  nelle  eftre- 
rnità.  I  primi  al  contrario  fono  numerofif- 
fimì  j  e  quali  tutti  paralleli  alla  lunghez- 
za, ed  alla  larghezza  dell' OfTo. 

108  I  Pori  interni  dell' Oflb ,  quantun- 
que impercettibili,  e  difficilmente fogget- 
ti  ad  efsere  veduti ,  provano  nondimeno 
abbaftanza  la  loro  efiftenza,  per  la  tran- 
fudazione  giallaftra,  che  fi  fa  vedere  nel- 
le OfTa  non  preparate  .  Io  non  ho  potu  • 
to  fino  ad  ora  ofservare  quella  differen- 
te difpofizione,  che  in  loro  pretende  ave- 
re fcoperto  l'Havers. 

105)  Tutti  quelli  artifici  della  interna 
Struttura  dell'Ofso  fi  trovano  raccolti  prin-  / 
cipalmente  nel  Femore  ,  il  quale  fegato 
con  diligenza  fecondo  la  fua  lunghezza, 
ne  fomminiftra  una  dimoftrazione  genera- 
le comodiffima,  ed  inftruttiva. 

i\o  In  quello  trovanfi  tutte  le  treSo- 
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danze.  La  parte  dì  mezzo  della  lunghezza 
,  è  un  Tubo  multo  groiTo  compofto  dalla  So- 
ilanza  compatta ,  e  folida  ;  te  fue  Eflremità 
fono  principalme-ìte  formate  dalla  Sodanza 
Cellulare,  o  Spugnofa;  e  finalmente  la  fuper- 
fizie  della  parte  di  mezzo  della  Cavità,  è 
coperta  dalla  SoPcanza  Reticolare. 

jii  Le  Lamine  della  parte  compatta 
fono  verfo  le  Eftremità  dì  tratto  in  tratto 
feparate,  e  danno  attaccate  infieme  per 
mezzo  d'alcune  piccole  Placche  laterali  dif- 
ferentemente ordinate  in  forma  di  Cellu- 
le. Queda  feparazione  dì  Lamine  èdifpo- 
fta  per  gradì  ,  dì  maniera  tale  che  gli 
Strati  ederni  fono  per  lo  più  della  lun- 
ghezza totale  dell'  Oi^o  ;  ma  quanto  più  di- 
vengono internìj  altrettanto  perdono  di  loro 
lunghezza  dalla  banda  delle  Edremità .  Co- 
sì la  Lamina  la  più  interna  faifi  la  più  cor- 
ta, la  più  edema  la  più  lun§^,  e  quelle 
che  fono  in  mezzo  a  quede  due ,  fono  per 
gradi  più  lunge  ,  o  più  corte  a  proporzione . 

112  Per  ragione  dì  queda  fimmetriala 
Sodanza  compatta  del  Femore  ègrolfifTi- 
ma  nella  fua  parte  di  mezzo ,  e  va  per- 
dendo a  poco  a  poco  della  fua  groiTezza , 
di  mano  in  mano  che  accollafi  alle  Edre- 
mità, dove  diventa  molto  fottile,  e  non 
fembra  che  una  eroda  Oifofa ,  la  quale 
circondi  la  Sodanza  Cellulare  .  Scuopred 
altresì  didintamente  ,  che  le  Lamine  le 
più  interne  non  fono  eguali ,  e  unite  come 
le  altre  :  imperciocché  diventano  quafi  in- 
crefpate ,  e  a  guìfa  di  falde  ,  ed  in  tutto 
e  per  tutto  tolte  giù  d'ordine, 

US  La  Sodanza  Cellulare,  o  Spugno- 
fa  vedefi  quivi  chiaramente  non  edere  d' 
altro  compoda  che  dì  porzioni,  o  frag- 
mentì  di  quelle  Lamine  increfpate ,  e  dif- 
unite,  né  folamente  delle  più  interne  , 
ma  ancora  dì  tutte  le  Eftremità  gradua- 
te di  quelle  che  fono  tra  le  più  interne , 
e  le  più  ederne , 

114  Quede  porzioni  di  Lamine,  che  io 
chiamo  Plache,  pajono  avere  qualche  vol- 
ta una  fpecie  d' ordine  determinato  :  im- 
perciocché dopo  la  parte  di  mezzo  di  qued' 
Odo  verfo  la  fua  Edremità  fuperiore, 
le  feparazionì  delle  Lamine  le  più  vici- 
ne alle  ederne,  feguitano  a  un  prefs'  a 
poco  la  loro  direzione  ;  ma  a  mìfura  , 
che    le   Lamine   divengono  più  interne , 

con- 
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confeguentemente  più  corte ,  quelle  fepa- 
razioni  fi  allontanano  dalla  circonferenza 
òeir  OfTo ,  e  s' inclinano  per  gradi  verfo 
il  di  lui  AfTe,  cioè  verlo  quella  Linea 
che  fi  può  immaginare  condotta  per  il 
mezzo  della  longezza  dell'  OiTo  .  Per  ra- 
gione di  queft' ordine,  pare  che  efie  for- 
mino^ tanti  Nicchj  ,  o  Alveari  ,  gli  uni 
fituati_  fovra  degli  altri,  e  alquanto  divifi 
fra  di  loro  ,  a  caufa  di  molte  piccole 
Placche,  che  fra  efli  più  ,  o  meno  tras- 
verfalmente  fi  cacciano  . 

115  Al  di  fotto  della  parte  di  mezzo 
del  Femore,  e  verfo  la  fua  eftremità  in- 
feriore, le  feparazioni  delle  Lamine  fono 
più  difpofiegiufta  la  longhezza  dell' OiTo  ; 
eie  Placche ,  che  di  tratto  in  tratto  le  tengo- 
no feparate,  fono  più  direttamente  traf- 
verfali  .  Bìfogna  altresì  ofiervare ,  chefem- 
bra  in  molti  luoghi ,  e  fpezìalmente  verfo 
r  eftremità  di  queft' Offo,  che  le  Placche 
Oifcie  degenerino  in  piccioli  filamenti  di 
(differenti  groftèzze,  dì  maniera  tale,  che 
quefto  mefcuglio  di  Placche ,  e  di  fila- 
menti rapprefenta  una  fpecie  di  Spugna . 

1)6  Vedefi  qualche  volta  nella  Tenitu- 
ra Cellulare  dell'una,  e  dell'altra  eftre- 
mità di  queft'  Offo  ,la  traccia  della  unione 
originaria  delle  fue  Epififi  .  Nella  Gioventù 
ciafcheduna  di  quefte  traccie  è  uno  ftrato 
di  materia  cartilaginea  affai  grofta  ,  che 
cogli  anni  fi  va  aftbttigliando,  e  finalmente 
a  poco  a  poco  s' oftìfica .  In  molti  Sogget- 
ti quefte  traccie  fi  cancellano  affatto,  di 
maniera  che  le  Epififi  diventano  come 
Apofifi,  o  per  io  meno  egualmente  infe 
parabili  dal  Corpo  dell' Offo ,  come  le  vere 
Apofifi.  In  alcuni  altri  quefte  traccie  re- 
ftano  longo  tempo  fenzaoflificarfi  i  e  quindi, 
o  fia  per  artifizio  ,  o  fia  per  accidente  , 
qualche  volta  quefte  Epififi  fi  fiaccano,  e 
per  così  dire  vengono  a  fglutinarfi . 

117  L'Onb  1  errore  non  folamenre  ci 
dà  un  cfcmpio  generale  di  tutte  le  forte 
di  teffiturc  Offofe ,  ma  ancora  delle  diffe- 
renti fpecie  di  Cavità  interne.  Vi  fi  vede 
una  gran  Cavità  a  modo  di  tubo,  fecondo 
la  longhezza  della  fua  parte  di  mezzo  : 
vi  fi  vedono  delle  Caverne  di  qualunque 
figura  ,  ed  ampiezza  formate  nelle  fue 
eftremità  dagrintcrftizj  della  foftanzaCiel- 
{ulare  ;  e  fÌBalmcnte  delle  Reti  ,   o  delle 
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Maglie ,  prodotte  dalla  Te{Titura  fetìcol^'" 
re,  e  dagV intervalli,  che  fono  fra  le  fil^. 
Offofe,  dae  fi  vanno  intromettendo  nelle- 
Cellule.  Vi  fi  fcuoprono  ancora  dei  pie* 
coli  condotti ,  o  fiano  quelli ,  che  fi  diftrì- 
buifcono  nella  foftanza  dell'  Offo ,  o  quelli , 
che  lo  penetrano  per  fino  alla  Midolla  , 
Vi  fi  conofcono  finalmente  i  pori  imper- 
cettìbili per  i  quali  é^co:  attraverfo  deH' 
O^Q  la  Tranfudazione  midollare» 

CO^ÌIESSIOH^    DELV    OSS,d 

118  /'^Uefta  materia  ha  dato  iri  tutti 
V^  i  tempi  occafione  di  difpute  ^ 
e  quafi  tutti  i  migliori  Autori  fono  nel- 
le loro  fentenze  difcordi.  Senza  trattener- 
mi qui  a  defcrivere  l'Iftoria  di  quefte 
controverfie,  mi  contenterò  di  dare  una 
fei-nplice  ,  ed  efatta  idea  d&Ha  mjìteria 
fteffa,  la  quale  forfè  bafterà  a  rifiutare  le 
cofc  mai  intefe  ,  a  levare  i  dubb)  ,  e  le 
prevenzioni  ,  e  a  difcernere  il  vero  dal 
falfo,  e  il  certo  dalP incerto. 

115?.  Per  giungervi  bafta  bene  confile- 
rare  la  rafìfbmiglianza  che  paffafrailmec- 
canifmo  offòfo,  e  il  meccanifmo  d'un  edi- 
ficio ,  Q  per  dir  meglio  il  meccanifmo  di  qual- 
che Fabbrica  movi  bile ,  come  d' un  Vafcello 
di  Mare ,  d'una  Carrozza, d'un  Orologio  &c, 

120  Tutto  il  Mondo  conviene ,  die  per 
mettere  a  fuo  pofto  i  pezzi  che  lo  com- 
pongono, due  cofe  affolutiffimamente  fo- 
no neceffarie:  la  prima,  che  bifogna  rac- 
cogliere ordinatamente  le  fue  parti;  lafe-^ 
cor.da  ,  che  bifogna  unirle  ,  ed  infieme 
concatenarle.  La  unione  dipende  da  una 
giufta  Comunicazione  delle  partì  fra  di 
loro ,  tanto  di  quelle  che  devono  reftar 
immobili ,  come  fono  i  Travi ,  le  Colon- 
ne, &c.  quanto  di  quelle  che  fono  defti- 
nate  a  qualche  moto,  come  le  Porte,  le 
Fineftrc,  le  Ruote &c.  le  une,  e  le  altre 
fono  differentemente  tagliate  ,  e  figurate 
per  potere  accomodarfi  vicendevolmente , 
e  formare  una  convenevole  unione. 

121  Tutti  i  Pezzi  in  quefta  maniera 
fcieki  fono  infieme  uniti  in  differenti  ma- 
niere, cioèglutinati,  inchiodati,  incaftra- 
ti,  legati,  iòfpefi  ,  incatenati,  ócc.  di  mo- 
do tale  ,  che  ]'u.no  ,  e  l'altro  ;  cioè  la 

difpo- 


Della  Struttura  del  Corpo  Umano"*  ix 

ne  ftabilifco  una  terza  rpecle  fotto  il  njo- 
me  di  AiTìfiartrofi  ,  nome  ,  che  mi  pare 
convenirle  meglio  dì  quello  che  faccia 
a  qualunque  altra  Articolazione  ,  a  cui 
l'abbiano  fm'ora  appropriato. 


dlfpofizione ,  l' unione  ,  o  il  legamento 
fono  dì  fpecie  differenti,  fecondo  la  for- 
ma, latitudine,  l'ufo  dì  ciafchedun  pez- 
zo. 

122  Ciò,  che  ho  detto  applicafì  otti- 
mamente alla  compofizione  dello  Schele- 
tro ,  o  per  dir  meglio  al  Macchinamento 
OlTofo  del  Corpo  Umano.  Imperciocché 
fi  vede  facilmente,  che  per  effere  il  fuddet- 
to  Macchinamento  in  iftato  dì  fervire  , 
e  di  far  le  naturali  fue  funzioni ,  bifogna 
che  ^uttì  ì  pezzi  che  lo  compongono  , 
fieno  raccolti  con  una  certa  convenienza 
fra  di  loro,  e  che  così  raccolti ,  fieno  uniti 
o  tenuti  infieme  in  differenti  maniere.  I 
noftri  Vecchi  dell' Arte  (non  parlando  che 
dell' Iftoria  dell'Offa  perfettamente  adul- 
te )  hanno  dato  il  nome  d'Articolazione 
alla  congiunzione  di  quefti  pezzi,  e  quel- 
lo di  Simfifi  alla  loro  unione. 

jÌKTICOLjIZIO'HE,    0    C&Ì^GIVHCI- 
MElSiTO  DELI'  OSS^, 

!25  T)Ofte  adunque  così  le  cofe,  l'Ar- 
i  ticolazione  è  di  due  forte:  l'una 
Mobile  per  fervire  al  moto  delle  parti 
Offofe;  l'altra  Immobile  per  tenerle  fif- 
fe,  e  ftabili  infieme.  La  prima  ordinaria- 
mente chiamafi  Diartrofi  ,  o  Dearticola- 
zione, cioè  a  dire  (  fecondo  l'efpreffione 
dì  Carlo  Stefano  antico  Dottore  della  fa- 
coltà Parigi  )  Articolazione  feparata  ,  e 
l'altra  Sinartrofi,  o  Coarticolazione,  cioè 
a  dire  Articolazione  congiunta. 

124  Nella  Diartrofi  ,  o  Articolazione 
Mobile,  i Pezzi  fono  rgalmente  difgìunti, 
e  ciafchedun  di  loro  nel  luogo  dove  toc- 
ca il  fuo  vicino  è  riveftito  d'una  Carti- 
lagine propria ,  e  levigatiffnna ,  per  mez- 
zo della  quale  l'uno  può  rotolare  facil- 
mente fovra  dell'  altro  .  Nella  Sinartrofi 
o  fia  Articolazione  Immobile  ,  li  Pezzi 
ibno  talmente  uniti  infieme,  che  le  por- 
zioni che  fi  toccano  ,  non  hanno  alcuna 
iuperficie  propria,  e  non  ponno,come  le 
fopraddette ,  rotolar  1'  una  lopra  dell'  altre  . 

125  V^è  ancora  un  altra  {orta  d'Arti- 
colazione ,  !a  quale  difficilmente  fi  può 
ridurre  o  all' una ,  o  all' altra  di  quefte  due, 
perciocché  quella  participa  e  dell'una,  e 
ddl'aìtrs.  Qiiefla  è  la  ragione  per  cui 


DiaKTKOSl,  0  SIU  aKTICOL^ZlOX 
MOBILE. 

125  T  A  Diartrofi  ,  o  fia  Articolazion 
i_i  Mobile,  è  o  manifefta  con  un 
gran  moto,  oofcura  con  un  piccoliffimo, 
L'una,  e  l'altra  è  ancora  di  due  fpecie: 
l'una  vaga,  ocon  un  movimento  in  più 
verfi ,  come  quello  del  Braccio  fopra  la 
Scapula  ,  o  quello  della  Cofcia  lopra  le 
Offa  Innominate  ;  V  altra  alternativa  ,  o 
con  un  movimento  riftretto  a  due  verfi 
reciprocamente  oppofti ,  come  il  movimen- 
to del  Cubito  fopra  il  Braccio,  e  quello 
delle  due  Falangi  fopra  le  feconde. 

127  Col  nome  di  Movimento  in  più 
Verfi ,  s' intende  quello  che  fi  fa  in  al- 
to ,  in  baffo ,  allo  innanzi ,  allo  indietro , 
a  dritta,  a  finiftra,  e  in  giro  .  Il  Movi- 
mento in  giro  fi  fa  o  in  Perno  ,  come 
d' intorno  a  un  Affé ,  o  a  guifa  di  From- 
bola,  di  maniera  tale,  che  la  traccia  de- 
fcritta  dall' Offo  ,  che  movefi  in  quella 
maniera,  fia  in  qualche  modo  a  guifa  dì 
un  Cono,  o  veramente  d'un  Imbuto,  lo 
che  fuccederà  quando  l'Offo  nello  fteffo 
tempo  che  con  una  delle  fue  Eftremita 
fi  move  in  un  piccoliffuno  fpazio  ,  coir 
altra  Eftremitàmovafiinungran  Cerchio. 

128  II  primo  di  quefti  due  Moti  in  giro 
è  chiamato  dagli  Anatomici  Rotazione  : 
l'altro  non  è  che  un  giramento  combina- 
to ,  e  compoftio  dì  quei  moti  che  fi  fanno 
d' alto  in  baffo  dee.  Bifogna  confiderare 
che  il  movimento  in  Perno  non  ha  luo- 
go in  tutte  le  Articolazioni  in  molti  ver- 
fi, per  efempio  in  quelle  delle  prime  Fa- 
langi, con  l'Offo  del  Metacarpo  &c. 

i2p  La  Diartrofi  ,  o  fia  Articolazion 
Mobile  in  molti  verfi  è  anch' effa  di  due 
forte  ben  differenti  :  1'  una  accoftandofi 
al  rotondo,  è  come Orbiculare ,  o  a  gui- 
fa di  Globo  ;  r  altra  piana  ,  o  per  dir 
meglio  planiforme. 

1 50  La  Diartrofi  Orbiculare  fi  vede  nelle 
Offa  j  1*  Eftreraità  tonda  delle  quali  ruota 

dentro 
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-dentro  lina  Cavità ,  più  o  meno  propor- 
zionata, di  un  altr'  OlTo  ,  come  la  Tefta 
del  Femore  nella  Cavità  Cotiloìde;"  o  in 
quelle  la  Cavità  delle  quali  ruota  fopra 
l'Eminenza  d'un  altr' Oflb,  come  le  bafi 
delle  prime  Falangi,  fovra  le  Tefte  dell' 
OfTo  del  Metacarpo. 

151  La  Diartrofi  Planiformé  è  più  o 
meno  piana,  ed  è  quella,  in  cui  i  Pezzi 
OlTofi  articolati  fcorrono  l'uno  fovra  dell' 
altro,  a  un  prefs'a  poco  ,  come  quando 
fi  frega  la  palma  d'una  mano  fopra  quella 
dell'altra  .  Queft'  Articolazione  fi  vede  nell' 
Offa  del  Carpo,  in  quelle  del  Tarfo  ,  e 
nelle  Apofifi  oblique  delle  Vertebre  &c. 

132  Gli  Antichi  hanno  chiamata  la  pri- 
ma di  quefte  due  forte  di  Articolazioni 
Enartrofi,  e  la  feconda  Artrodia  .  Qual- 
che Moderno  ha  voluto  comprendere  e 
l'una  e  l'altra  dì  quefte  Articolazioni  fot- 
to  il  nome  di  Ginocchio  ,  termine  prefo 
da  certi  Opera),  i  quali  l'avranno  mal' a 
propofito  tolto  dal  Corpo  Umano  per  ap- 
plicarlo ai  loro  inftrumenri  .  Io  conven- 
go, che  quefto  termine,  fecondo  la  loro 
idea,  ed  il  loro  linguaggio  efprimerebbe 
henifllmo  tutti  i  gradi  della  Diartrofi  Or- 
bicolare;  ma  bifogna  confiderare,  che  vi 
fono  delle  Articolazioni  così  piane,  che  i 
più  ingegnofi  di  quelli  Artefici  ricufereb- 
bero  di  dargli  il  nome  di  Ginocchio  0 

15  j  La  Diartrofi  alternativa  ,  o  reci- 
proca ha  qualche  fomiglianza  con  le  Cer- 
niere, o  coi  Gangheri:  e  quefta  è  la  ra- 
gione per  cui  i  Greci  loro  hanno  dato 
il  nome  di  Ginglimo  ,  che  vuol_  dire  1' 
uno  e  l'altro  .  1  Moderni  la  chiamano 
per  la  fteffa  ragione  col  medefimo  Nome 
di  Cerniera. 

152  Se  ne  diftinguono  d'ordinario  molte 
forte.  A  me  pare,  che  propriamente  par- 
lando non  ve  ne  abbia  ad  efiere  che  due. 
La  primaèriftretra  alla  flefi'ione  folamen- 
te,  e  alla  cfl:enfione:  e  poiché  fa  angolo 
in  facenJo  quefto  moto  ,  io  la  chiamo 
•Ginglimo  angolare,  e  quefta  Articolazio- 
ne è  propriamente  fatta  a  Cerniera  .  La 
feconda  forta  non  è  atta  a  fare  che  de' 
piccoli  mczzi-.gir^  dall'una  parte  e  dall'al- 
tra, o  delle  piccole  rotazioni  laterali,  per 
parlare  co^li  Anatomici  :  e  quefta  è  la 
ragione  per  cui  la  chianao  Gm^liin:)  la- 
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terale.  Quefta  Articolazione  propriaraeti-^ 
te  è  in  Perno ,-  o  in  Ganghero  :  1*  una  e 
l'altra  fi  fa  in  diverfe  maniere. 

155  II  Ginglimo  Angolare  fi  fa  o  col 
ricevimento  reciproco  d'Eminenze ,  e  Ca- 
vità dell'uno  e  del  l'ai  tr' Ofib ,-  come  nel- 
la Articolazione  dell'Omero  col  Cubito i 
o  femplicemente  col  ricevimento  di  mol- 
te Eminenze  d'urtOfl'o  in  altrettante  Ca- 
vità d'un  altro  ,  come  farebbe  T  Artico- 
lazione dell'  Eftremità  Inferiore  del  Fe- 
more colla  Eftremità  Superiore  della": 
Tibia . 

156  II  Ginglimo  Laterale  è  ofempliccs" 
come  nella  Articolazione  della  prima  Ver- 
tebra del  Collo ^  con  1*  Apofifi  Dcntifor- 
me  della  feconda  ,•  o  è  doppio  5  cioè  a  di- 
re in  due  luoghi  diverfi  dell'  OfTo  ,  co- 
me nella  Articolazione  del  Raggio  coi 
Cubito  » 

157  Bifogna  notare  generalmente,  che 
fra  quefte  forte  d'  Articola2;ioni  ,  le  une 
fono  più  perfette  e  più  forti  che  le  al- 
tre ,  e  che  ve  ne  fono  di  quelle ,  che  non 
fono  folamente  d^eftinate  alla  flefiìone,  e 
all'  eftenfione  ,  o  a'  mezzi  giri  reciproci  j- 
come  vedrafii  nel  feguitOo- 

158  Là  Diartrofi  Ofcura  ,  o  quella,  che 
non  permette  che  de'  pìccoli  moti  :  e 
anch'  efia  di  differenti  fpecie  ,  come  ve- 
drafii nella  defcrizion  particolare  delle 
Ofia;  nella  unione  per  efempio  delle  Of- 
fa del  Carpo  ,  della  maggior  parte  del- 
le Ofia  del  Metacarpo,  della  Fibola  con 
la  Tibia. 

155?  Anticamente  quefta  Articolazione' 
è  ftata  detta  dul^biofa  da  alcuni ,  neutra 
da  alcuni  altri,  e  da  altri  Amfiartrofi  .  Vi 
fono  fiati  certi  uni,  che  l'hanno  riferita 
alla  Sinartrofi  .  Il  primo  di  quefti  nomi 
avrebbe  potuto  convenire  j  ma  li  tre  ul- 
timi erano  maliflìmo  fondati. 

siisi^Krmsi  0  ^rticol^zioHé 

IMMOBILE . 

140  /^Ueft'  Articolazione,  che  è  un' 
V^  unione  d'  Ofia  legate  infie- 
me  ,  per  non  ifmoverfi  dalla 
loro  fituazione  j  è  di  due  forte  ;  T  una 
per  Incaftratlira  ,  e  1'  altra  a  guifa  ài 
Chiodo  ,  o  di  Caviglia ,  Si  può  dividere 

an- 
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ancora  l'Incafiratura  in  due  fpecie,  una 
profonda,  ed  una  più  fuperfiziale. 

141  La  prima  fpecie  d'Incaftratura ,  fi 
vede  nelle  giunture  dell'  Oifa  larghe .  Gli 
Antichi  r  hanno  chiama  Sutura  ,  perchè 
ella  ha  qualche  fomiglianza  con  una  cu- 
citura grofTolana  ,  come  farebbe  quella 
delle  OlTa,  che  formano  la  volta  del  Cra- 
nio. Si  fa  per  mezzo  di  certe  dentature, 
per  cosi  dire,  che  fi  ricevono  l'una  nell' 
altra,  a  un  prefTo  a  poco,  come  certi  la- 
vori da'  Falegnami  detti  Code  di  rondi- 
ne .  Gli  Antichi  T  hanno  chiamata  Un- 
ghia, perciocché  apparentemente  gli  Ar- 
pioni erano  allora  alquanto  tondi  a  mo- 
do à'  Unghia .  Sì  diftingue  ancora  la  Su- 
tura in  vera,  e  in  falfa,  come  all'occa- 
fione  del  Cranio  fi  dirà.- 

142  La  feconda  fpecie  d'  Incaftratura 
è  quella  che  ofiervafì  nelle  Oifa  ,  che 
fono  unite  per  mezzo  di  fuperficie  più 
eftefe,  o  le  di  cui  giunture  efterne  non 
comparifcono  fenfibilmente  dentate  -  Gli 
Antichi  V  hanno  chiamata  Armonia  ,  e 
ne  hanno  additato  un  efempio  in  alcuno 
dell'  Ofì'a  della  Mafcella  fuperiore  .  Ben- 
ché ce  l'abbiano  defcritta  a  un  prefTo  a 
poco ,  come  femplice  linea  ,  non  hanno 
per  altro  prefo  quello  in  un  fommo  ri- 
gore, di  maniera  tale  che  ce  la  deferi- 
vano quafi  come  un'  unione  di  tavole 
incavate  d'  un  tramezzo  fenza  incaftro  . 
Hanno  efpreffamente  avvertito  ,  che  of- 
fervaho  beniffimo  delle  piccole  inegua- 
glianze in  quella  forra  di  giunture;  evi 
fono  flati  ancora  alcuni  ,  che  indifferen- 
temente fi  fono  ferviti  di  quefli  due  ter- 
mini ,  e  hanno  nominata  Sutura  quella 
che  altronde  avevano  detta  Armonia. 

145  La  Sutura  è  differentiffima  dall'Ar- 
monia ,  poiché  ha  dei  Denti  e  dei  Cavi 
molto  confiderabilì  ,  che  s'incaflrano  in- 
fieme ,  di  maniera  tale  che  non  fi  ponno 
dividere  l'uno  dall'altro  i  pezzi  dalla  Na- 
tura aggiunti  ,  fenza  rompere  moltifiime 
di  quelle  prominenze  ,  o  di  quefli  cavi  , 
feparandofi  ai  contrario  fovente  fenza  rom- 
pere- quafi  niente  quelli  che  fono  per  mez- 
zo dell'Armonia  folamente  uniti. 

144  L'Armonia  al  contrario  differifce 
dalla  Sutura  ,  perciocché  in  cffa  le  in- 
egualianise  fon  piccole,  e  quafi  nella  di  lei 
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fuperficie  folamente incaflrate,  perchè  co- 
della  giuntura  non  rapprefenta  che  una 
fpecie  di  linea  più  o  meno  irregolare. 

145  La  Sinartrofi  fi  fa  a  guiia  di  chio- 
do, o  di  caviglia,  come  vedefi  nell'arti- 
colazione dei  Denti  :  è  chiamata  Gonfo- 
fiy  parola  Greca.  Io  ne  parlerò  nell'Ifto- 
ria  della  Tefta  Oflbfa  ,  a  cui  appartiene 
particolarmente  quefta  fpecie  di  Sinartro- 
fi ,  egualmente  che  appartenga  la  pre- 
cedente . 

^MFI^KTROSI  0  ^KTICOLaZIOlslE 

146  T  A  terza  fpecie  d'  Articolazione 
-I  4  dell'  Offa  in  generale  partecipa 
dell'una  e  dell'altra  delle  precedenti, cioè 
di  quella  che  è  mobile,  e  di  quella  che 
é  immobile.  Quella  è  la  ragione  per  cui 
io  l'ho  chiamata  Arafìartrofi,  cioè  Arti- 
colazione mifla  ,  come  participante  della 
Diartrofi  per  la  fua  mobilità ,  e  della  Si- 
nartrofi per  la  fua  conneflìone. 

147  I  Pezzi  che  la  compongono  non 
hanno  tutti  una  propria  e  particolare  Car- 
tilagine ,  come  nella  Diartrofi .  ElTi  fi  fer- 
vono d'una  fola  Cartilagine  comune,  la 
quale  eiTendo  più  o  meno  fleffibile,  loro 
permette  qualche  piccolo  moto,  quantun- 
que non  polTano  l'uno  fopra  l'altro  gira- 
re. Di  quefla  forta  é  la  conneffione  della 
prima  Cofta  con  lo  Sterno  ,  quella  delle 
Vertebre  fra  di  loro  &c. 

SIMFISI  0  LEGAME  DELL'  OSSU. 

148  r'^Opo  avere  efarainata  l'Artìco- 
1_V  'azione,  bifogna  vedere  l'unio- 
ne, il  legamento,  e  la  connefTione  ,  che 
hanno  infieme  l'Offa,  e  che  dagli  Antichi 
è  chiamata  Simfifi.  Elfi  non  fi  fono  ferviti 
di  queflo  termine  per  quello  che  riguarda 
la  conneffione  dell'Offa,  che  in  un  fenfo 
improprio, e  troppo  ampio,  e  non  l'hanno 
applicato  propriamente  ,  che  alla  Offifi- 
cazione. 

145)  Qiiellì  Autori  ,  che  dicono  avere 
gli  Antichi  prefa  la  Simfifi  per  una  fpecie 
di  Articoiazione  ,  loro  fanno  torto,  nel- 
la (leffa  maniera  che  quelli  ,  i  quali  af- 
fermano che  abbiano  confiderata  V  Ar- 
tico- 
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tkolazìone ,  e  la  Simfifi   come   due  cof^.  ì 
affatto  cppolle^  imperciocché  non  fanno  né 
Tuno  né  l'altro  .  M'  intendo  fempre  dì 
que'  primi  Antichi» 

150  In.  primo  luogo  non  confondono  V 
Articolazione  colla  Simiìfi,,  ma  le  diftin- 
guoDO  chiaramente  5  e  prendono!'  Artico- 
lazione per  la.  femplìce  unione  dell'  Ofsa 
indipendentemente  dalla  loro  connefifio- 
ne»  e  daUoro legamento.  In  fecondo  luo- 
go non.  le  confiderano  come  oppofte  ,.  e 
contrarie,  cioè  non  efcljidono  laSimfifiove 
mettono  1'  Articolazione  ,  perchè  vedefi 
chiaramente  nelle  loro  Opere  »  che  le  han- 
no ambedue  mefse  infieme  nella  compo- 
ilzione  dello  Scheletro . 

151  Per  perfuadercl  di  ciò,  baftaofser- 
vare  il  folo  Galeno  ^  che  dice  in  genera- 
le y  ,y  che  lo  Scheletro  e  una^  conneifio- 
„  ne  di  tutte  TOfsa  legate  infieme ,  edo- 
„  pò,  che  la  loro  compofTzione  fi  fa  in 
,.,  due  maniere ,.  per  articolazione,  e  per  Simr 
„  fifi;  che  Tarticolazione  è  la  connefllone  na- 
.,  turale  dell'  Ofso ,  e  la  Simfid  la.  natura- 
„  le  unione,  oadefione,  che  hanno  fra  di 
5,  loro..  In  fine  dopo  aver  parlato  delle  dif- 
„  ferenze  di  tutto  ciò  che  riguarda  i'Ar- 
,,.  ticolazione,  egli  dichiara  che  col  nome 
5,  dì  Simfifi  ,  ovvero,  unione  dell' Oflfa  non 
,;  folamente  intende  quella  ,  per  là  qua- 
5,  le  due  5  o  molti  pezzi  diventano  col- 
,:  l'età  un  foìo  ,  ma  eh'  intende  ancora 
,,  quella,  che  unifce,  e  lega  naturai  men- 
„  te  rOiTainfiem.eperdiferentìmezzi,  dei 
,:  quali  egli  accorda  coi  fuoi  Antichi  tre 
„  forte,  cioè  le  Cartilagini  3  i  Legamenti , 
,,  e  la  Carne.  Egli  chiama  con  loro  la  pri- 
;,  ma  fpecie  di  Simtifi  Sincondrofi ,  la  fé- 
;;  conda  Sinevrofi,  e  la  terza  Sifsarcofi. 
„  Dà  altresì  un  avvertimento,  che  i  fuoi 
„  Prcdeceisori  non  hanno  prefo  il  termine  di 
„  Sinevrofi  litteralmente,  come  fé  quella 
.,  unione  fi  facefse  per  mezzo  dei  Nervi , 
>;  ma  perchè  erano  ufati  a  chiamare  Ner- 
„  vi  i  Legamenti ,  ed  i  Tendini  ,  quan- 
-,  tunque  diftinguefsero  bene  r  una  dall' al- 
„  tra  quelle  tre  cofc  affai  differenti. 

152  Qui  non  ha  luogo- la  volgar  divi- 

fione  della  Simfifi  in  una  fenza  mezzo,  ed 

in  una  col  mezzo  ;  imperciocché    la   pri 

ma  ,  di  cui  dalfi  per  efeinpio  la   Mafcel 

la  i^f.-riore.-  non  appartiene,  che  alla  for 
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mazione  dell'  Ofsa  ancora  imperfette  ,  e 
non  alla  conneflìone.  Io  chiamo  la  pri- 
ma Simfifi  d*  Offificazione ,:  e  la  fecondai 
Simfifi  d'Articolazione. 

153  Per  altro  fi  potrà  far  ufo  della  ftef- 
fa  divifione  nei  Corpi  adulti  ,  ma  in  un  al- 
tro fenfo  5  e  nella  feguente  maniera .-  Tutti 
i  pezzi ,  che  fanno*  L'unione  della  Mac- 
china Ofsea  fono,  naturalmente  legati  ,  e* 
conneffi  infieme.  Quella:  unione,-  o?  lega.- 
mento,.  che  io  cogli  Antichi  chiamo  Sim- 
fifi, e  o  fenza  Mezzo,  o  col  Mezzo.- 

1 54o.  La  Simfifi  col  Mezzo,  è  quella  ,. 
in  cui  le  Ofsa  unite  fi  fofl:engono  in  que- 
llo flato  da  loro  llefse,  e  mediante  la  lo- 
ro fola  Struttura;  come  l'Ofsa;  Parietali,, 
che  mutuamente  fi  follengo  per  mezzo  del- 
la loro  dentatura,  e  così  danno  nello  ftef- 
fo  tempo  un  efempio  d'  Articolazione,  e* 
di  Simfifi ,.  a  di  Unione,  e  dì  Conneillo- 
ne..  Ecco  la  maniera-,  con  cui  le  Ofsa  del- 
la Bafe  del  Cranio  fono  abbracciate,  efo- 
ftenute  dalle  Ofsa.  del fuo Fornice.-  Peral- 
tro tutti'  quelli  pezzi  nello^  llato  natura- 
le non  fi  toccano  immediatamente  fra  dr 
loro ,  efsendo.  ordinariamente  feparati  per 
tante  Membrane ,.  che  s  infinuano  tra  loro.- 

156  La  Simfifi,  o  ConnelTione deU'Ofso^ 
cor  Mezzo,  è  di  tre  forte,  cioè  Cartilagi- 
nofa,  Legamentofa ,  e  Carnofa  ,  ofia  Mu- 
fculofa.  Io  ammetto  quella  divifione  degli 
Antichìjchelc  chiamano  Sincondrofi ,  Sine- 
vrofi, e  Sifsarcofi,  come  poco  fa  dilTi. 

156  La  SincondrofiV  o  Simfifi  Cartila-- 
sinofa  è  o  mobile,  come  quella  che  uni- 
fce  i  Corpi  delle  Vertebre,  e  quella  che  uni— 
fce  la  prima  Coffa  collo  Sterno;  oè  im- 
mobile,come  ordinariamente  èquelladell' 
Ofso  Pubis.  La  Simfifi  d' Offificazione  qui' 
non  ha  luogo,  e  più  tofto  a  lei,  che  al- 
la Simfifi  d'Articolazione  appartiene rU- 
nìonc  delle  Epififi  . 

157  La  Sinevrofi,  o  Simfifi  Legamen^- 
tofa  fi  trova  in  tutte  le  Articolazioni  mo- 
bilì  ,  in  quella  maniera  eh'  io  dirò  trat- 
tando de' Legamenti  in  generale. 

158  La  Sifsarcofi,  o  Simififi  Camola  ,, 
che  chiamafi  ancora  Mufculare,  è  egual- 
mente reale  che  le  due  precedenti  ;  e 
W  può  dire  con  molta  ragione,  che  quella. 
fpezie  di  Simfifi  è  più  generale  che  le  due 
precedenti  3  perché  elsa  le  accompagna^  le 

fot- 
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fortifica,  e  fupplirce  ancora  alla  loro  infuf- 
ficienza.  Il  folo  «fempio  4ella  Connefllo- 
ne  del  Braccio  colla  Scapula  prova  baftan- 
tcmente  ciò  che  dico  ,  imperciocché  la 
ficurezza  di  quefta  Articolazione  dipende 
più  dai  Mufcoli  che  dai  Legamenti ._ 

159.  Avanti  di  finire  quefto  Articolo 
deefi  avvertire  ,  che  la  parola  di  Simfifi 
nel  fenfo  dei  primi  Autori  Greci ,  dai  qua- 
li ella  è  ftata  cavata  ,  non  è  niente  più 
Tidicola ,  ed  infofFribile  di  quella  d'  Apo- 
nevrofi  ,  della  quale  i  moderni  fi  vanno 
tuttavia ,  fenza  prenderlene  il  minimo  pen- 
dere ,  fervendo  allorché  parlano  d'  unV  E- 
ipanfione  Tendinofa ,  quantunque  ella  fi- 
gnifichi  propriamente  unaEfpanfioneNer- 
vofa .  Galeno  ftefifo  s'  è  fervito  di  quefta 
parola ,  per  efprìmere  tutte  le  forte  d' at- 
taccamento ;  per  efempio,  in  occafione  dell' 
adefione  del  Diafragma  alle  Cofte  ,  egli 
Tifa  il  verbo  da  cui  è  cavata  quefta  pa- 
rola, di  tal  maniera  che,  fé  fofte  lecito 
formarne  una  parola  Italiana,  fi  direbbe 
fecondo  lui  che  il  Diafragma  è  Simfifato 
colle  Cofte, 

USO  DELL'  OSS^  ììi  GEHEn^tH . 

160  T     E  OfTa  in  generale  fono  in  ri- 
i^  guardo  al  Corpo ,  quello  che 

è  il  fufto  riguardo  ad  una  Fabbrica .  Ef- 
fe fervono  alla  di  lui  fermezza,  e  nefo- 
ftentano  tutti  gli  Organi  ,  e  fanno  che 
l'Animale  poffa  ftare  in  tutte  le  fituazio- 
m  convenienti  alle  fue funzioni,  per  mez- 
zo delle  differenze  particolari  della  loro 
Conformazione  ,  della  loro  Struttura  ,  e 
Connefifione . 

161  Le  Apofìfi,  e  le  Epifìfi  allargano, 
e  amplificano  l'  Eftremità  dell'Offa  per 
dar  più  larghezza  alle  Articolazioni .  Ser- 
vono a  moltiplicare  le  inferzioni  dei  Mu- 
fcoli ,  e  le  adefioni  dei  Legamenti .  Can- 
giano le  direzioni  ,  e  facilitano  l'azione 
di  molti  Mufcoli. 

162  Le  Cavità  efterne  ricettano  ì  Mu- 
fcoli ,  diriggono  i  Tendini ,  e  danno  luo- 
go al  paffagglo  dei  Vafi  ,  dei  Nervi  ,  e 
dei  Legamenti,  come  più  a  lungo  vedraf- 
fi  nella  detenzione  di  ciafchedun*  Offo  in 
particolare. 

165.   La  Struttura  interna  non  merita 
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minor  attenzione  per  quello  che  riguarda 
i  fuoi  Ufi .  Le  Offa  grandi ,  e  vuote  fono 
d' una  Softanza  compattiftìma  nel  loto  mez- 
zo, la  qual  cofa  fa,  che  non  fi  torcano, 
o  non  fi  rompano  nei  moti  violenti ,  e  nei 
pericoli  ,  ai  quali  fono  efpofte  .  La  loro 
forma  a  modo  di  tubo,  unita  allafolidi- 
tà  accrefce  di  molto  la  loro  robuftezza  fen- 
za ingroffarli,  e  li  rende  propr/,  e  bafte- 
voli  a  foftenere  peli  confiderabili, 

164  La  foftanza  Cellulare ,  che  domina 
nelle  Eftremità  di  quefte  Offa  vuote  ,  e 
per  tutta  V  eftenfìone  della  maggior  par- 
te dell'altre,  che  non  fono  efpofte  a  fimi- 
li  pericoli,  loro  dà  un  gran  volume,  fen- 
za molto  accrefcerne  la  mole,  e  le  rende 
fufficientemente  '.i^efe ,  fenza  caricarle  d* 
un  pefo  incomodo . 

165  La  Softanza  Reticolare  tiene  fofpc- 
fa  la  Midolla,  di  cui  le  grandi  Cavità  dell' 
Offa  vuote  fono  ripiene  .  Le  Caverne  del- 
la Softanza  Cellulare  rinchiudono  il  fucco 
Midollofo  ,  o  veramente  la  Midolla  in 
grappoli,  di  cui  parlerò  nella  Iftoria dell' 
Offa  Frefche, 

166  Per  ciò  che  riguarda  le  Articola- 
zioni in  Generale,  bafta  il  dire,  che  quel- 
le che  fono  Mobili  fervono  ai  differenti  mo- 
ti ,  e  cangiamenti  di  fituazione  del  Cor- 
po, e  delle  fue  parti.  Quelle  che  fono  im- 
mobili ,  hanno  la  fteffa  utilità  che  ha  la  pi  u- 
ralità  dei  pezzi  in  un  Lavoro ,  o  in  una  Mac- 
china di  legnami  efpofta  a  grandi  impulfi. 

167  Finalmente  laSimfìfi,  il  Legamen- 
to,  o  la  Conneffione  dell'  Offa  ,  le  man- 
tiene nel  loro  ftato  naturale,  o  fieno  effe 
mobili  ,  o  non  lo  fieno .  Io  mi  diffonde- 
rò un  poco  di  più  fovra  quefto  propofito 
nella  Iftoria  particolare  di  ciafchedun  Pez- 
zo, a  un  di  prelfo  fecondo  lo  fteffo  ordi- 
ne, con  cui  ho  proceduto  fin' ora. 

L^  TEST^   IX  GEÌ{EK^LE. 

168  T     A  Tefta  è  un' unione  dì  mol- 
I  j  ti  Pezzi  d'Oifo  ,    alcuni  dei 

quali  formano  colla  loro  Conneffione  una 
fpezie  di  Scatola  quafi  Ovale,  che  chia- 
mafi  propriaitiente  Cranio.  Le  altre  rap- 
prefentano  un'opera  di  Scultura  compo^ 
ftiffima,  che  foftiene  in  parte  la  metà  an- 
teriore della  Scatola  fuddetta  .  Quefta  unio* 

ne 
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t\Q  chìamafi  Faccia,  perchè  concorre  a  for- 
marne la  parte  principale. 

169  Avanti  d' efaminare  in  particolare , 
e  Tepararamente  le  Offa  delle  quali  com- 
ponefi  la  Tefta,  bifogna  neceffariamente 
per  evitare  le  repliche,  e  leofcurità,  bì- 
ibgna  dico  connderarla  alla  prima  in  ge- 
nerale, e  tal  quale  ella  ci  apparifce  nella 
fua  integrità  per  l'unione  ordinaria  di  tut- 
ti li  l'uoi  pezzi .  Imperciocché  allora  vi  il 
vedranno  delle  Eminenze,  delle  Cavità <&c. 
la  formazione  delle  quali  intieramente  di- 
pende da  molte  Offa ,  o  per  lo  meno  da 
due  unite  infieme  ,  e  delle  quali  non  fi 
vede  che  una  porzione  piij,  o  meno  im- 
perfetta di  ciafcheduno  Offo  Ceparato ,  o  fe- 
paratamente  confideratViJr.; 

170  Si  ponno  fecondo  il  linguaggio  de- 
gli Anatomici  chiamare  quefte  parti  Co- 
muni, e  dar  il  nome  dì  Proprie  a  quelle  , 
che  dipendono  unicamente  da  ciafchedun 
Offo  .  Le  Comuni  devono  averfì  beniffi- 
mo  in  pratica  avanti  di  cercare  la  cogni- 
zione delle  Proprie,  e  ciòper ifchifaregl' 
inconvenienti  ai  quali  fi  è  efpofto  quando 
vuolfi  fpiegare  una  cofa  ignota  per  un 
altra,  che  lo  è  ugualmente. 

171  Nella  Tefta  Offea riguardata  come 
un  fol  pezzo  ,  fi  confidererà  primieramen- 
te la  Situazione  generale,  2.  il  Volume. 
5.  la  Figura,  4.  le  Parti  Efterne,  5.  la 
Struttura  interna,  6.  la  Situazione  parti- 
colare, 7.  la  Conneffone  ,  8.  l'Ufo.  Io 
feguiterò  a  un  di  preffo  lo  fteffo  metodo 
in  tutto  il  redo  di  quella  Elpofizionc. 

272  SITUAZIONE  GENERALE.  La 
Tefta  è  la  parte  fuperiore  ,  e  la  pi  lì  al- 
ta di  tutto  lo  Scheletro. 

175  FIGURA.  La  Tefta  intiera  dello 
Scheletro  è  Sferoide ,  e  in  una  certa  ma- 
niera comporta  di  due  Ovali ,  un  poco  da 
una  parte  e  dall' altra  appianati  :  l'uno  de 
i  quali  è  fuperiore,  ed  ha  Icfueeftrcmi- 
tà  voltate  davanti,  e  di  dietro;  l'altro  è 
anteriore,  ed  ha  le  fue  eftremità  voltate 
in  alto,  ed  in  baffo,  di  maniera  tale  ,  che 
quefti  due  ovali  s'incontrano  ,  e  fi  uni- 
fcono  colle  loro  eftremità  nel  luogo  che 
chiamafi  particolarmente  la  Fronte. 

174  Qucfta  Figura  cosi  compoftaguar 
dandola  in  profilo  rapprefcnra  una  fpecie 
di  Triangolo  Sferoide.  Bifogna  ancora  of- 
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fervare  che  l'Ovale  del  Cranio  è  più  lar- 
go nella  pofteriore,  che  nella  anteriore, 
e  che  quello  della  Faccia  èpiù  largonelF 
alto  che  nel  baffo . 

175  REGIONI.  La  Superiore  chiamali 
Soramjtà  della  Tefta  ;  l' Inferiore  ,  Bafe 
del  Cranio;  le  laterali.  Terapie;  l'ante- 
riore, Fronte;  la  pofteriore.  Occipite,  la 
di  cui  parte  inferiore^  chiamafi  Nuca  del 
Collo . 

176  EMINENZE  CAVITA' INEGUA- 
LI A  NZE.  Le  une  fono  efterne,  e  fi  fan- 
no vedere  in  una  Tefta  intiera  j  le  altre 
fono  interne ,  e  non  fi  vedono  che  dopo 
avere  aperto  il  Cranio.;  le  une,  e  le  al- 
tre fono  o  femplici,  e  proprie  a  ciafcun 
pezzo  della  Tefta  ,  o  conipofte ,  e  comu- 
ni a  molti  di  quefti  pezzi . 

177  EMINENZE  ESTERNE  .  Sene 
vedono  principalmente  cinque  paja,  cioè 
le  Maftodi,  le  Stiloidi^  le  Condiloìdi ,  le 
Pterigoidi,  e  due  Archi,  ciafcuno  dei  qua- 
li è  chiamato  Zigoma .  Di  quefte  cinque 
paja  le  tre  prime  fono  femplici  ,  o  prò* 
prie;  le  due  ultime  ,  cioè  il  Zigoma  da 
clafcheduna  banda  ,  e  le  Pterigoidi  fono 
di  parti  compofte,  o  comuni,  effendo  for- 
mate dalla  Conneffion  di  moke  Offa,  cioè 
il  Zigoma  da  quella  dell'Offo  delle  Tem- 
pie con  rOffo  della  Guancia  ,  e  1'  Emi- 
nenza Pterigoide  da  quella  dell'Offo  Sft- 
noide  con  l' Offo  del  Palato  .  Puoffi  an- 
cora aggiuntarvi  la  Tuberofità  dell'Oc- 
cipite, la  Crefta,  o  Spina  Occipitale  efter- 
na  ,  le  Apoiìfi  Condiloidi  ,  e  Coronoidi 
della  Mafcella  inferiore, 

178  CAVITA'  ESTERNE  SEMPLI- 
CI. I  Forami  Paretali  ,  i  Forami  Sovra- 
ciliari,  invece  de' quali  avvi  qualche  vol- 
ta delle  Incavature  ;  le  Feffure  Orbitali 
fupcriori ,  i  Forami  Ottici,  i  Forami  Or- 
bitali Efterni,  o  piuttofto  inferiori;  i Fo- 
rami dell'Offa  proprie  del  Nafo;  i Fora- 
mi delle  Offa  della  Gviancia  ;  le  Foffe  Ma- 
fcellari  ;  i  Forami  fpìnofi  ;  gli  Orific)  dei 
Condotti  delle  Carotidi  interne;  i  Foffctti 
Maftoidei;  i  Forami  Stilo  maftoidei  i  i  Fo- 
rami Mafcoidci  pofteriori  ;  il  gran  Fora- 
me Occipitale  ;  i  Forami  Condiloidei  an- 
teriori ;  i  l'orami  Condiloidci  pofteriori  ; 
la  CavitàìGlcnoide dell'  Artìcolazionedel- 
la  Mafcella  inferiore;  la  Feffura  Glenoida- 
le 


Della  Snuttura  del 

le  di  quefta  Cavità  :  il  Foro  Auditorio 
efterno  :  i  piccoli  Fori  Mafcellarì  pofte- 
riori  :  gli  Alveoli  dell'una,  e  dell'altra 
MafceUa  :  gli  Orifici  efterni  del  Cana- 
le della  MafceUa  inicrìorc:  gli  Orifici 
efterni  di  quefto  Canale  ,  o  Forami  del 
Mento . 

179  CAVITA'  ESTERNE  COMPO- 
STE^ ,  Le  Orbite ,  il  di  cui  lembo  è  divi- 
fo  in  due  parti  laterali ,  impropriamente 
chiamate  Angoli,  uno  interno  dalla  banda 
4el  Nafo  ,  e  l'altro  efterno  dalla  banda  delle 
Tempie,  le  Fofse  Te^nporali;  le  Zigoma- 
tiche :  le  Nafali  altramente  dette  Nari- 
ci, che  hanno  delle  aperture  anteriori  ,  e 
delle  aperture  pofteriori ,  e  che  fono  diftinte 
in  dritta ,  e  finiftra  da  un  Tramezzo  :  la  vol- 
ta del  Palato:  il  Foro  incifivo ,  o  Palati- 
no anteriore  :  il  Foro  Palatino  pofterio- 
re  :  le  Fofse  Pterigoidee:  le  Fefsure  Or- 
bitali inferiori  ,  o  Sfeno-mafcellari  :  i  fo- 
lami  Orbitali  interiori  ;  uno  anteriore ,  ed 
\ino  pofteriore  :  il  Condotto  Nafale  ,  o 
Lagrimale  :  il  Condotto  dell'  Euftachio  chia- 
mato Acquidotto  :  i  Fofsettì  delle  Vene 
iugulari  interne  :  i  Forami  Sfeno-palatini  : 
i  Forami,  che  dagli  Anatomici  fono  detti 

i8o  LE  EMINENZE  INTERNE.  La 
;Spina  F^:ontaIe ,  o  Coronale:  la  Creila  del 
Gallo-:  la  Se^la  Equina ,  o  Sella  Sfenoide . 
le  Apofifi  Clinoide  :  le  Apofifi  Petrofe  : 
ia  Spina  Occipitale  interna:  il  Tuberco- 
lo fatto  a  Croce:  due   Crefte   trafverfali . 

i8i  CAVITA' INTERNE.  Una  fem- 
plice  ,  o  propria  :  la  Cavità ,  o  il  fondo 
della  Sella  Equina  ,  o  Fofla  Pituitaria  ; 
molte  compofle  ,  o  comuni:  otto  grandi 
Foffe  della  ^afe  del  Cranio  :  due  anteriori , 
due  di  meeèo  ,  due  pofteriori  fuperiorì , 
due  pofteriori  inferiori:  le  Doccie  dei  Se- 
ni Laterali  :  i  Solchi  delle  Arterie  della 
dura   Madre . 

182  INEGUALIANZE  ESTERNE  . 
Due  gran  Piani  femicircolari  ,  che  cir- 
condano le  Tempie  ,  uno  per  parte,  la 
di  cui  eftremità,  o  circonferenza  comincia 
daunafpeciedi  Crefta,  o  di  Spina  al  difopra 
dell'  Angolo  efterno  dell'  Orbita  ,  e  ter- 
minali all'Apofifi  Maftoidea  per  due  ar- 
chi ,  r  uno  dei  quali  finifce  per  davanti ,  e 
f  altro  perdi  dietro  a  quefta  Apofifi;  due 
fmp  ì. 
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Archi  Occipitali,  l'  uno fuperiore ,  l'altro 
inferiore,  ciafcheduno  dei  quali  è  divifò 
in  due  porzioni  della  Spina,  o  Crefta  Oc- 
cipitale :  le  Traccie  efterne  delle  Suture  . 
185  INEGUALIANZE  INTERNE.  Le 
Imprefifioni  Ondate  ,  o  Ondeggianti  della 
Bafe  del  Cranio:  le  Traccie  interne  delle 
Suture . 

1S4  SOSTANZA  .  Sì 'dà  il  nome  di 
Parete  alla  parte  compatta  dell'Offe  del 
Cranio  .  Dividefi  in  efterna ,  che  è  quel- 
la che  vedefi  al  di  fuori  ,  ed  in  inter- 
na, che  è  quella  la  quale  è  al  di  dentro 
del  Cranio.  Quefta  qui  chiamafi  Vitrea, 
effendo  più  fragile  che  l' Efterna ,  perchè 
la  fua  teflìtura  è  più  fitta . 

185  LaSoftanza  Spugnofa,  e  Cellulare, 
che  è  fra  le  due  Pareti  ,  chiamafi  Di- 
ploide :  ella  è  più ,  o  meno  confiderabi- 
le  fecondo  la  groflezza  del  Cranio.  Manca 
intieramente  alle  volte  in  qualche  luogo  „ 
dove  le  Pareti  s^  unifcono  infietne,  e  ren- 
dono quefti  luoghi  traf par  enti  ,  come  fi 
vede  nelle  Offa  Temporali  &Cr  Alle  vol- 
te trovanfi  nella  Parete  interna  del  Cranio 
delle  incavature  larghe  incirca  due,  o  tre 
linee,  ora  più  ora  meno,  che  s'inoltra- 
no nella  Diploide,  e  talvolta  vanno  fino 
alk_  Parete  efterna  .  Qiiefte  Incavature 
meritano,  che  ci  fi  ponga  mente  in  oc- 
cafione  di  fare  la  Trapanazione . 

i8é  SITUAZIONE  PARTICOLARE  = 
Io  intendo  per  quefta  efpreffione  l'atti- 
tudine naturale  della  Telta  ,  effendo  l* 
Uomo  ritto,  in  piedi,  o  a  federe,  e, non 
avendola  Tefta  inclinata,  o  davanti,  odi 
dietro  ,  o  dalie  bande  .  Bìfogna  avere 
grand' attenzione  nel!' offervare:  quefta  fi^ 
tuarione  ,  efamìnando  la  Tefta  Ofsea ,  o 
in  generale  ,  o  in  particolare;  e  fovra  il 
tutto  neir  efaminare  le  parti  inferiori  del- 
la Bafe  del  Cranio ,  e  quella  della  Volta 
del  Palato. 

187  II  modo  ordinario  di  moftrarle  fo- 
lamente  fovra  un  Cranio  roverfciato  ha 
dato  luogo  Ipeffiffuno  a  credere  fuperio- 
re quello  che  è  inferiore  ,  ed  inferio- 
re quello  che  è  fuperiore  ,  ancora  agli 
offervatorì  più  efperti  .  Quindi  chiara- 
mente fi  vede  ,  che  farà  utiliffimo  ,  e 
neceffariffimo  ai  principianti  il  tenere  fem- 
pre  una  Tefta  Offofa  ben  meffa  ,  cioè 
B  nella 


l8  B.jpofÌ2tofie  Anatomica 

nella  fua  naturale  fituazione,  e  guardar-    munì.  Quindi  in  vece  delle  fei  Proprie, 
la  dal  baffo   all'  alto,  affine  di  formarne  f  non  ve  ne  farebbero  che  tre,  cioè  le  due 


una  idea  giuda,  e  ficura, 

i8S  Per  tenere  in  mano,  o  fituare  fe- 
condo la  fua  naturale  politura  una  Te- 
fìa  Oflea  nel  tempo  Che  vaonofi  efami- 
nando  le  parti ,  che  poco  fa  diceva  ,  non 
ho  ancora  trovato  migliore  efpedientc  , 
quanto  il  metti?re  la  Teda  in  tale  ma- 
niera, che  li  Procellì  Zigomatici  fieno  a 
livello  d'un  piano  perfettamente  orizzon- 
tale. Una  Teda  Oflea  ancora  fegata  efat- 
ta niente  per  metà  in  due  partì  laterali  ,  * 
è  d'una  grandini  ma  utilità  per  afllcurarfi 
dell^  vera  fituazione  particolare  diquefte 
parti»  e  delle  fue  vicine. 

i8c)  CONNESSIONE.  Quella  della  Te- 
fta  col  Tronco  è  per  Ginglimo,  medìan- 
ti  le  Apofifi  Condiloidee  dell' Oflfo  Occi- 
pitale, che  fono  ricevute;  nelle  Cavità  fu- 
periori  della  prima  Vertebra  del  Collo  . 
La  Conneflìone  particolare,  e  propria  dell' 
Odo  della  Teda  è  in  parte  per  Diartro- 
fi,  ed  in  parte  per  Sinartrofi  ;  per  Diar- 
trofi  ,  nella  Articolazione  della  Mafcella 
inferiore:  per  Sinartrofi  in  quella  di  tut- 
te le  altre  Ofl"a ,  come  yedrafll nell'avvenire. 

15)0  USI.  I  principali  fono  di  rinchiu-, 
dere  il  Cervello ,  d'eflere  la  fede  degli  Or- 
gani dei  Senfi  ,  di  fervire  alla  Madica- 
^ione,  alla  refpirazìone ,  alla  yoce  &c. 

I£  OSSA  DELLA  TESTA  }H 
TAPvTICOLAKE . 

I5?i  /""^Odumafi  dividere  le  otto  Of- 
V^  fa  prifìcipali  del  Cranio  in 
comuni,  ed  in  proprie.  Si  chiamano  quel- 
le proprie  ,  che  non  fervono  ad  altro  , 
che  a  formare  la  Scatola  del  Cranio  in 
particolare  ,  e  fé  ne  contano  fei  ,  cioè  V 
Odo  Frontale  ,  le  due  Oda  Paretali  ,  1' 
Odo  Occipitale,  e  le  due  Oda  Tempo- 
tali  .  Si  dicono  comuni  quelle,  che  ol- 
ili alla  formazione  del  Cranio  hanno  par- 
te ancora  a  quella  della  Faccia,  e  fé  ne 
fono  contate  due,  cioè  l'Odo  Etmoide  , 
e  rOdb  Sfenoide . 

192  Ma  queda  divifione  non  è  efatta: 
imperciochè  1'  OCTo  FrontaJe,  e  le  Oda 
delle  Tempie  dovrebbero  per  la  deda 
ragione   cflerQ   anch'  efle  chiamate    C9- 


Oda  Paretali,  e  l'Odo  Occipitale;  ed  in 
vece  delle  due  comuni  ve  ne  farebbero 
cinque,  cioè  l'Odo  Frontale,  le  due  Offa 
Temporali,  V  Offo  Sfenoide,  e  1'  Odo 
Etmoide. 


rosso  COKOHALE, 
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E'  fituatp  alla  parte  anteriore  del 
Cranio,  e  forma  k  parte  della  Faccia  , 
che  chiamafi  Fronte»  dalla  quale  prende 
ancora  il  nome  di  Frontale. 

19^  FIGURA  .La  fua  Figura  è  Sim* 
metrica^  e  ad  un  di  preffo  a  poco  corne^ 
una  Conchiglia  di  Mare  ,  che  è  larga,  e 
quafi  rotonda  ,  di  maniera  tale  ,  che  le 
due  Offa  Frontali  d'una  fteffa  grandezza 
unite  infiemo  colla  .loro  circonferenza  raf- 
fomigliano  in  qualche  maniera  quefta  for- 
ta  di  Conchiglia,  che  fia  chìufa,  e  nell^ 
totale  fua  integrità. 

195  DIVISIONE.  Prima  di  parlare del- 
,  le  fue  parti,  bifogna  notarje  che  quantun- 
que rOffo  Frontale  fi  riguardi  come  un- 
Offofolo,  trovafinonoftante  qualche  vol- 
ta feparato  in  due  pezzi  eguali  per  mez- 
zo di  una  Sutura,  che  pare  corne  la  con- 
tinuazione della  Saggittale,  e  che  non  è 
niente  più  particolare  ad  un  Seffo,  che 
all'altro . 

15)6  REGIONI  .  Effendo  confiderato 
come  un  fol'Offo  può  dividerfi  in  parte 
fuperiore,  che  contribuifce  a  formare  la 
fommità  della  Ted:a  i  in  parte  inferiore  , 
che  fpetta  alla  Bafe  del  Cranio  i  in  an- 
teriore o  Fronte,  e  in  laterali,  dove  han- 
no principio  le  Tempie. 

197  Ha  due  Faccie,  o  fia  due  Lamine, 
una  edema  ,  e  per  la  maggior  parte  con^ 
veffa  ,  e  che  forma  la  Fronte  j  una  in- 
terna e  concava  a  proporzione .  Chiamafi 
edema  quella  che  yedcfi,  effendo  nella 
fua  integrità  il  Cranio  j  ed  interna  queir 
la  che  non  può  vederfi  che  quando  il 
Cranio  è  aperto. 

198  EMINENZE   ESTERNE  .   Nell^ 
Faccia  edema  il  vedono  le  feguenti  Emi- 
nenze. Due  Archi  fovracigliari,  che  fan- 
no il  Lembo  fuperiorp  di  ciafcheduna  Or- 
bit^. 
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bita  .  Tre  Eminenze,  e  per  cosi  dire  Gob- 
be più  o  meno  apparenti,  cioè  una  fra  ì  due 
Archi,  e  due  altre  più  elevate  al  di  fopra 
ciafchedun'Arco,  che  chiamanli  comune- 
mente le  Gobbe  della  Fronte .  Cinque  Apo- 
fifi,  cioè  una  all'eftremità  di  ciafcun  Ar- 
co, ed  una  fra  le  Orbite,  che  foltengo- 
no  le  Offa  proprie  del  Nafo  ,  e  che  in 
qualche  foggetto  fa  una  parte  del  fuo 
Tramezzo  OfTofo.  Quefta  qui  io  la  chia- 
mo ApofifiNafàle,  e  k  altre  quattro  Apo- 
fifi  Angolari . 

15,9  CAVITA' ESTERNA.  Due  Volte 
Orbitali,  o  porzioni  Superiori  delle  Qrbi- 
bite.  In  ciafcheduna  di  quefte  Volte  aldi 
fopra  dell'angolo  efterno,  ve  un  confide- 
rabile  incavo,  che  riceve  dentro  di  sé  la  • 
Glandola  Lagrimale.  Un'altro  un  pò  più 
piccolo  pofto  di  fopra  dell'  Angolo  inter- 
no, dove  è  attaccata  la  Troclea  Cartila- 
ginofa  del  Mufcolo  obliquo  dell'Occhio  . 
Due  porzioni  delle  Fo0e Temporali.  Due 
piccole  Creile,  ciafcuna  delle  quali  forma 
l'Eftremità  anteriore  del  gran  Piano  Se- 
micircolare delle  Tempie  al  Lembo  degli 
Archi  fovraeigliari  verfo  l'Angolo  efterno. 
Due  Forami  fovraeigliari,  che  in  qualche 
foggetto  non  pajono  che  incavature.  Que- 
fti  Forami  fono  qualche  volta  doppj .  Due 
Forami ,  o  porzioni  de'  Forami  chiamati 
Orbitali^  interni . 

200  EMINENZE,  e  CAVITA'  IN- 
TERNE. Si  vede  nella  Faccia  interna  di 
quefte  Ofsa  una  Eminenza  perpendicola- 
re, e  fatta  a  taglio,  detta  Spina  Fronta- 
le, o  Coronale,  che  è  direttamente  all'op- 
pofto  della  Gobba  di  mezzo ,  di  cui  poco 
fa  ho  parlato.  Al  di  fopra  di  quefta  Spi- 
na v'è  una  porzione  della  Doccia  del  Se- 
no longitudinale  .  Qualche  volta  la  Spina 
manca,  e  allora  la  porzione  della  Doccia 
inclina  più  al  baflfo.  Al  di  folto  della  Spi- 
na v'è  un'incavatura  confiderabile  ,  che 
rinchiude  l'Oftb  Etmoide,  e  le  di  cui  par- 
ti laterali  fono  più  ,  o  meno  Cellulari  . 
Chiamafi  quefta  incavatura  Etmoidale  .  Fra 
lei ,  e  la  Spina  Coronale ,  v'è  un  Foro  chia- 
mato Spinofo,  o  Cieco,  il  quale  in  qual- 
che foggetto  è  femplice ,  o  proprio  ,  ed  in 
alcun'  akro  è  comune  ,  ed  è  formato  in 
parte  dall'Ofso Etmoide.  Quefto  Foro  pare 
che  corrifponda  ai  Seni  Frontali  verfo  la 


Radice  del  Nafo.  Due  grandi Fofse,  che 
chiamanfi  Fofse  Anteriori  della  Bafe  del 
Cranio  ,  e  che  ricevono  i  Lobi  anteriori 
del  Cervello.  Col  loro  inoltrarli  formano 
quelle  tali  Gobbe  della  Fronte  ,  di  cui 
dicevamo.  Nel  bafso  efse  fono  ineguali  , 
la  qual  cofa  corrifponde  alle  ineguaglian- 
ze de  i  Lobi  fuddetti ,  e  fono  un  tantino 
elevate  per  dar  luogo  alle  Orbite .  Final- 
mente vi  fi  trovano  de  i  Solchi  per  l'Ar- 
teria della  dura  Madre  ,  e  qualche  volta 
fi  vedono  de  i  Cavi,  ch'aerano  nella  pa- 
rete interiore  del  Cranio ,  di  cui  ho  par- 
lato nella  efpofizione  generale  della  Tefta 
all'Articolo  (  181.  ) 

201  SOSTANZA.  SENO.  Queft'Ofso 
è  compolto,  come  generalmente  ho  det- 
to, di  due  Pareti  ,  e  della  Diploide,  ec- 
cettuate le  Volte  Orbitali,  che  fono  fot- 
tilillìme  ,  e  fenza  Diploide  .  Nel  n  ezzo 
della  parte  inferiore  dì  queft'  Ofso,  dove 
è  ordinariamente  la  Gobba  di  mezzo  del- 
la Fronte,  le  due  Pareti  fono  d'ordinario 
difgiunte  i'una  dall'altra,  per  formare  due 
Cavità  ,  che  chiamanfi  Seni  Frontali  ,  o 
Seni  Sovracigliari;  e  le  Pareti  così  dif- 
giunte fono  ancora  ogni  una  di  loro  coni- 
pofte  di  due  Lamine,  o  per  lo  meno  han- 
no ciafcheduna  due  fuperficie  ,  lo  che  fa 
quattro  fuperficie  ,  o  quattr©  Lamine  in 
tutto. 

202  I  Seni  Frontali  fieflendonodauna 
banda,  e  dalPaltra  più,  o  meno  fopra  i 
Lembi  delle  Orbite  fino  a  i  Forami  So- 
vracigliari. Eflì  fi  aprono  nella  parte  in- 
feriore ,  e  Comunicano  con  le  Cellule  del4' 
Ofso  Etmoide.  Sono  ài  ordinario  fepara- 
ti  da  un  Tramezzo  Ofsofo ,  che  fpeflìffi- 
mo  trovafi  più  da  una  banda  ,  che  dall' 
altra,  e  più,  o  meno  ineguale.  Qualche 
volta  efso  è  traforato ,  qualche  volta  non  è 
intiero  ,  qualche  volta  manca  del  tutto. 

20J  Quefti  Seni  fono  alle  volte  fra  dì 
loro  differentiflìmi  in  diverfi  foggetti,  e 
per  riguardo  all'  ampiezza  ,  che  qualche 
volta  è  piccolifiìma,  e  per  riguardo  alla 
forma,  che  fpefso  è  molto  irregolare,  e 
fatta  a  guifa  di  Cellule.  Alle  volte  non 
vi  fi  vedono  in  alcuna  maniera ,  e  allora 
la  Cavità  del  Nafo  pare  più  ampia  ,  e 
più  fpaziofa.  Si  è  veduto  ancora  alle  vol- 
te, che  uno  dì  loro  non  aprivafi  nel  Na- 
B    a  fo. 


20  Efpojix/one  'Anatùmlca 

To  ,   ma  aveva  folaraente  comunicazione 
con  l'altro . 

204  SITUAZIONE  PARTICOLARE . 
Per  avere  un'idea  giufta  della  vera  fitua- 
zione  dì  tutte  le  parti  dì  queft'  Oflb,  è 
ben  tatto  nell'efaminarlo,  e  nel  moftrarlo, 
il  tenerlo  fìtuato  nell'ifteffa  maniera  che 
flà  nella  Tefta  intiera  mefla  nel  modo 
che  all'Articolo  (  188.  )  dell' Efpofizione 
generale  indicai .  Da  ciò  vedraffi ,  che  la 
parte  fuperiore  di  queft'Oflb  inclina  un  po- 
co air  indietro,  e  che  il  fuo Lembo efter- 
no  è  in  un  piano  inclinato. 
>  205  CONNESSIONE.  L'Ofso  Fronta- 
le s'unifce  per  mezzo  d'un'Incaftfo,  o  fia 
Sutura  con  fette  altre  Ofsa,  che  fono  le 
Parietali,  con  l'Ofso  Etmoide ,  l'OfsoSfe- 
noide ,  le  Ofsa  Lagrimali ,  o  veramente  det- 
te Vfiguis,  le  Ofsa  del  Nafo,  le  Ofsa  Ma- 
fcellari ,  e  quelle  della  Guancia . 

2©6  USI  .  Queft'Ofso  contiene  i  Lobi 
anteriori  del  Cervello,  e  una  porzione  del 
Seno  longitudinale.  Forma  la  Fronte,  la 
parte  fuperiore  dell'Orbite,  e  una  porzio- 
ne delle  Tempie. 
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LE  OSS^  VUKIETjlLJ. 

ESfe  fono  due  j  unadaciafchedun 
lato  locate  nella   parte  fupe- 
laterale ,  e  un  poco  pofteriore  del 
Cranio. 

208  VOLUME  .  FIGURA  .  Quefte 
fono  le  Ofsa  più  grandi  del  Crania,  ri- 
guardo  allo  fpazio  che  occupano.  La_  lo- 
ro Figura  s'accofta  ad  un  Quadrato  irre- 
golare, che  fia  un  poco,  a  guifa  di  vol- 
ta ,  incavato . 

2CO  Ciafcheduno  di  quefte  Ofeahadue 
Faccie ,  l'una  edema,  e  convefsa,  l'altra 
interna  ,  e  concava  .  Quattro  Lembi ,  uno 
Superiore  ,  o  Sagittale  ,  uno  Inferiore,  o 
Temporale,  uno  Anteriore,  o  Frontale  , 
e  uno  Pofteriore  ,  o  Occipitale  .  Il  Lem- 
bo Sup-'riore  è  il  più  grande  ;  1'  Inferio- 
re è  il  più  piccolo  ,  ed  è  terminato  da 
una  grande  Incavatura  fcaglìofa  ,  che  io 
chiamo  Incavatura  Temporale  di  queft' 
Olso  .  Il  Limbo  Superiore  ,  e  Pofteriore 
fono  dentati  da  un  capo  all'altro  .  Il  Co- 
ronale è  egualmente  dentato ,  toltane  la 
parte    più    balsa  .    il  Lembo    Iiucriorc  è 


quafi  intieramente  fcagliofo  ,  eccettuata 
una  piccola  porzione  dalla  banda  dellOc-- 
cipite . 

210  Quattro  Angoli  fono  in  queft' Of- 
fo ,  uno  anteriore  fuperiore ,  uno  anterio- 
re inferiore  ,  uno  pofteriore  fuperiore  , 
e  uno  pofteriore  inferiore  .  L'  Angolo 
anteriore  inferiore  terminafi  in  una  fpe- 
eie  di  Linguetta  fcagliofa  ,  che  io  chia- 
mo Apofifi  Temporale,  o  Angolo  Tem* 
porale,  a  cagione  della  fua  fituazione, 

211  Alla  Faccia  efterna  al  di  fopra  della 
Incavatura  Temporale  fi  vede  la  porzione 
la  più  confiderabile  del  Piano  femicirco- 
lare  del  MufcoloCrotafite.^  Vicino  al  Lem- 
bo fuperiore  verfo  l'Angolo  pofteriore  v'è 
un  piccol'  Foro  chiamato  Paretaio.  Qual- 
che volta  non  trovafi  che  in  una  di  que- 
fte Ofsa  j  qualche  volta  è  nella  Sutura 
Sagittale; e  qualche  volta  non  v'è  in  mo- 
do veruno  ^jn  alcuni  perdefi  nella  Diploi- 
de ,  e  in  alcuni  altri  fora  a  traverfo  le 
due  Lamine. 

212  La  Faccia  interna  è  ineguale,  ma 
lo  è  leggiermente:  vi  fi  vedofto  molti  Sol- 
chi ,  che  corrifpondono  alle  ramificazioni 
dell'Arteria  della  Dura  Madre ,  il  dì  cui 
tronco  trovafi  qualche  volta  ricettato  ia 
una  Doccia,  e  qualche  volta  ancora  in  un 
Canale  perfetto  bre viftìmo  pofto  all'Angolo 
anteriore,  inferiore ,  e  nella  grofsezza  di  que- 
ft'Ofso.  Vedefi  ancora,  ma  più  dì  rado, 
nella  parte  vicina  un  fimile  Canale  per 
un'  altra  Arteria  della  Dura  Madre. 

213  Lungo  il  Margine  fuperiore  di  que- 
fta  Faccia  interna  vedefi  la  metà  della 
Doccia  Sagittale  del  Seno  longitudinale  . 
Air  Angolo  pofteriore  inferiore  fi  trova 
una  picGolifCraa  porzione  della  Doccia  del 
Seno  laterale,  che  rare  volte  fi  vede  man- 
care .  Finalmente  vi  fi  oflervano  alcune 
volte  delle  Incavature  vaghe,  e  irregola- 
ri,  come  neirOfto  Coronale. 

214  SOSTANZA.  Quefte  Ofsa  fono  lei 
più  deboli  delle  Otto  ,  che  compongono 
il  Cranio.  La  Diploide  vedefi  fra  le  due 
Lamine  lungo  il  Margine  Sagittale,  lun- 
go l'Occipitale  ,  e  lungo  la  metà  fuperio.- 
re  del  Frontale. 

21 5  SITUAZIONE  PARTICOLARE. 
Per  mettere  ,  o  per  moftrare  quelVOfso  nella 
fua  naturale  fituazione, nuU'altrO dee  fatfi,, 

l  chQ 
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che  feguitare  ciò  che  ho  detto  de'  fuoi 
Lembi,  e  de  fuoi  Angoli  {209.  210. )or- 
fervando,  che  l'Angolo  poftenore inferio- 
re, è  più  bafTo  dell' anteriore. 

216  CONNESSIONE.  Le  Offa  Parie- 
tali fono  unite  fra  di  loro  per  la  Sutura 
Sagittale  ;  unite  con  l*  Offo  Frontale ,  per 
la  Sue  tura  Coronale  ;  con  V  Occipitale  , 
per  la  Sutura  Lambdoide  ;  con  le  Offa 
delle  Tempie,  e  con  rOflfo  Sfenoide  per 
ie   Suture  fcagliofe. 

217  La  fiia  ConnefTione  con  r  Offo  Fron- 
tale al  di  fotto  della  circonferenza  del  Pia- 
no femicircolare  fi  fa  per  la  Sutura  fca- 
gliofa:  ella  è  la  fteffa  con  l'Olfo  Sfenoi- 
de ,  egualmente  che  con  1*  Oifo  Tempo- 
rale. Bilogna  notare,  che  la  porzione  fca- 
gliofa  deirOffo  Frontale  è  ricoperta  da 
quella  dell'  Offo  Parietale  ,  e  che  1'  In- 
cavatura fcaglìofa  del  Parietale  è  ricoper- 
ta dall' Offe  delle  Tempie,  la  dicuiApo- 
fifi  fcagliofa  è  egualmente  ricoperta  d' un* 
Apofifi  dell' Offo  Sfenoide. 

218  USO  .  Quefte  offa  rinchiudono 
una  grandiffima  porzione  éX  Cervello  , 
fanno  una  parte  delle  Tempie  ,  e  fervo- 
no alll*  inferzione  del  Muiculo  Crotafite 
&c. 

L'OSSO  OCClVlTjlLZ, 

ti9  SITUAZIONE  GENERALE. U 
(3  Oflfo  Occipitale  è  melfo  nella 
parte  pofteriorcj  e  inferiore  del  Cranio  . 
22*  FIGURA  .  Rapprefenta  una  fpe- 
cìe  di  quadro  irregolarmente  dentato,  ma 
per  altro  flmmetrico  ,  conveflb  al  di  fuo- 
ri, e  concavo  al  di  dentro.  Rare  volte  è 
compofto  di  due  pezzi  per  la  continuazio- 
ne della  Sutura  Sagittale. 

221  DIVISIONE  .  Faccia  efterna  ,  e 
Faccia  interna  ;  parte  fuperiore  ,  e  parte 
inferiore;  parti  laterali,  e  parti  dimezzo. 
Si  ponno  confiderare  le  quattro  prime 
come  tanti  Angoli.  Quattro  Lembi,  due 
fuperiori  Dentati  ,  due  inferiori  più  ,  o 
meno  ineguali . 

222  La  Faccia  efterna  è  conveflTa  .  Ve- 
defl  verfo  la  fua  parte  di  mezzo  la  protube- 
ranza, o  fia  Gobba  Occipitale .  Al  di  fotto 
di  quefta  trovanfi  due  Archi  Superficiali, 
0  Linee  tranfverfalmente  curve  ,  e  più  , 
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o  meno  rilevate ,  fecondo  i  foggettì ,  i» 
cui  (ono  ,  Une;  di  quefte  è  fuperiore,  e 
più  grande  ;  V  altra  inferiore  ,  e  più  pic- 
cola: quefte  s'eftendono  da  una  banda  , 
e  dall'  altra  fino  alle  Apofifi  Maftoidi  . 
Una  Linea  perpendicolare  ,  che  taglia  T 
Arco  inferiore  a  guìCa  di  Croce  :  quefta 
chiamafi  «pina,  o  Crefta  Occipitale  efter- 
na: due  piani  afpri  ed  ineguali  fotto  V 
Arco  Occipitale  fuperiore,  uno  a  ciafche- 
dun  lato  della  Spina  Occipitale  :  due  al- 
tri fra  1'  Eftremità  dei  due  Archi  Occipi- 
tali,  l'uno  a  dritta,  l'altro  a  finiftra:due 
Condili,  0  Apofifi  Condiloìdi  incroftatedi 
Cartilagini  ,  e  leggiermente  convelle  j  le 
di  cui  piccole  Faccie  fono  bislunghe ,  ova- 
li, e  pofate  obliquamente,  di  maniera  ta- 
le, che  le  loro  eftremità  pofteriori  fono 
più  r  una  dall'  altra  divife  ,  che  le  loro 
eftremità  anteriori  :  un  grande  AUonga- 
mento  Cuneiforme  ,  che  dopo  i  Condili 
afcende,  e  negli  adulti  fpeflb  è  continuato 
con  r  Oifo  fenoide .  Può  chiamarfi  Apo- 
fifi Bafilare,  o  grand*  Apofifi  dell' Oftb  Oc- 
cipitale. Si  veggono  pure  dei  Tuberco- 
li^ ineguali  alla  parte  ,  o  Faccia  inferiore 
di  quefta  Apofifi  :  due  piccoli  avanzi  An- 
golari fovra  il  Lembo  dell' Oifo  in  faccia 
ai  Condili. 

225  Vi  fono  due  grandi  Incavature  fot- 
to gli  Angoli  laterali ,  che  ricevono  le 
Apofifi  pofteriori  delle  Offa  delle  Tempie: 
due  piccole  Incavature,  o  porzioni  di  Fof- 
fetti  Jdgulari,  e  dei  Fori  ftracciati  ;  ciaf- 
cuna  dì  quefte  piccole  Incavature  è  fo- 
vente  divifa  in  due  per  un  piccolo  avan- 
zo Oifofo  :  il  gran  Foro  Occipitale  ,  al 
lembo  anteriore  del  quale  v'  è  una  im- 
preflìone  ,  o  attacco  Legamentofo  :  due 
FofTetti  Condiloidei  pofteriori:  due  Fora- 
mi Condiloidei  anteriori  per  il  nono  Pajo 
di  Nervi:  notifi,  che  alle  volte  fono  du- 
plicati; due  altri  Forami  Condiloidei  pofte- 
riori per  alcune  piccole  Vene;  notifi, che 
qualche  volta  mancano. 

224  La  Faccia  interna  di  queft' Oflb  è 
concava.  Vi  fi  ofTerva  una  Doccia  fatta 
a  modo  di  Croce  ,  i  di  cui  lembi  fono 
un  poco  elevati  :  il  Braccio  fuperiore  ri- 
ceve una  parte  del  gran  Seno  Longi- 
tudinale della  Dura  Madre  .  Le  Braccia 
laterali  ricevono  i  Seni  laterali  ;  e  il 
B     ?  Brac- 
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Braccio  inferiore  è  fovente  più  tofto  una  |  pofteriore  della  Teda  ;  fa  V  articolazrorie 
Crefta ,  o  Spina ,  che  una  Doccia .  Qiiefta  della  Tefta  col  Tronco  ;  rinchiude  una 
Spina,  che  chiamafi  Spina  Occipitale inter-  parte  del  Cervello,  e  quafi  tutto  il  Ce- 
na, è  pofta  in  faccia  alla  Spina  Occipitale  rebello  i  prefta  il  palTaggio  alla  Midolla 
efterna.  Spedo  fuccede,  che  la  porzione  del-  1  allungata,  ed  a  molti  Vafi,  e  Nervi;  fer- 
ia Doccia  del  Seno  longitudinale  è  piada  |  ve  d'attacco  a  molti  MufcuU  dee. 


una  banda,  che  da  l'  altra.  Vi  fi  ofTerva 
r  incontro  di  quelle  quattro  Doccie  ;  un 
Tubercolo  confiderabile ,  che  è  in  faccia 
alla  Protuberanza  Occipitale  ;  quattro  Fof- 
fefeparate  per  ii  quattro  bracci  della  Doc- 
cia fatta  a  Croce,  due  dei  quali  foften- 
gono  i  Lobi  pofteriori  del  Cervello,  e  due 
ricevono  il  Cerebello  :  una  Doccia  lar- 
ghìilima  neir  Apofifi  Cuneiforme  per  la 
Midolla  allungata  del.  Cervello  &c.  due 
piccole  porzioni  di  Doccie  alla  ingiù-,  <che 
compiono  le  Doccie  dei  Seni  laterali  del- 
la Dura  Madre  .  Lungo  il  Margine  inter- 
no del  gran  Foro  Occipitale  avvi  unafpe- 
■cie  di  Doccia  più ,  o  meno   fenfibile  . 

225  SOSTANZA.  QirfOfTo  è  molto 
grolTo  nella  jTua  parte  fuperiore,  che  è  ef- 
■poftiflìma  ai  colpi  cfterni,  efottile  nella  fua 
parte  inferiore  ;  la  quale  in  ricompenfa  è  , 
ben  fornita  di  Mufculi  .  La  maggior 
grolTezza  è  alla  Protuberanza  Occipita- 
le ,  fra  la  quale  ,  ed  il  Tubercolo  della 
Doccia  fatta  a  croce  j  fi  vede  iiiolto  di 
Diploide. 

226  SITUAZIONE  PARTICOLARE. 
Per  uietcere  l' Offo  Occipitale  in  fituazio- 
^-.e^  bi fogna  mettere  il  gran  Forame  Oc- 
cipitale, che  riguardi  il  bafìfo,  emetterlo 
orizzontalmente;  e  la  grand' Apofifi ,  o  fia 
Apofjfi  Cuneiforme,  elevata  un  poco  al- 
l'innanzi. 

227  CONNESSIONE..  L'Ofifo  Occipi- 
tale s'  incontra ,  o  s' unifce  nell'  alto  con 
le  Offa  Parietali  per  mezzo  della  Sutura 
Lambdoidea  ;  nel  baffo  ,  e  lateralmente 
con  r  Offa  delle  Tempie  ;,  per  la  conti- 
nuazione della  mcdefima  Sutura Lambdoi- 
dra;  nel  baffo,  e  anteriormente  per  il  Tuo 
Allungamento  ,  o  Apofifi  Cuneiformi.- 
coir  Offo  Sfenoide  ,  che  in  una  età  per- 
fetta talmente  con  lui  fi  unifce,  che  non 
forma  ordinariamente  che  un'  Offo  fo- 
le .  Incontrafi  ancora  per  una  fpecie  di 
Sutura  colle  Offa  Sopranumcrarie ,  quan- 
,do  ve  ne  fieno . 

;t28   USI  .   Queft'  Offo  forma  la  parte 


L'  OSSO  SFEROIDE. 

119  Q  ITU  AZIONE    GENERALE  ; 

O  Egli  è  fiutato  alla  parte  infe- 
riore ,  e  un  poco  antcnore  del  Cranio, 
e  fa  la  parte  di  mezzo  ideila  fua  bafe^" 
da  cui  gli  è  pofcia  venuto  il  nome  d* 
Offo  Bafilare  .  Chiamafi  Sfenoide,  o  Cu- 
neiforme ,  perchè  è  trat  tenuto ,  e  in  una 
certa  maniera  inchiavato  ira  le  altre  Of- 
fa a  guiia  di  cuneo. 

250  FIGURA.  La  fua  Figura  è  molto 
ftrana ,  quantunque  fia  fim  metrica  ;  e  co- 
mecché la  fua  maggior  ampiezza  è  traf^ 
verlale  ,  così  rapprefenta  in  qualche  ma- 
niera un  Pipiftrello ,  le  di  cui  aie  fieno  a- 
perte . 

251  DIVISIONE.  Le  fue  parti  fono 
in  gran  numero  .  Potrebbe  darfi  il  no- 
me dì  Cprpo  alla  fua  porzione  più  grof- 
fa  ,  e  pofteriore,  che  è  unita  eoli' allun- 
gamento dell'  OiTo  Occipitale.  Per  il  ri- 
manente egli  non  è  compofto  ,  che  ^d* 
Eminenze  ,  e  dì  Cavità  .  Per  efaminar- 
le  ordinatamente  ,  bifogna  avanti  divi- 
dere queft'  Offo  in  due  Faccie  :  una  efter- 
na  ,  che  può  prenderli  per  la  più  gran- 
de in  un  Cranio  intiero  3  e  una  inter-' 
na  ,  che  non  vedefi  che.  nel  Cranio  a- 
oerto . 

252  EMINEMZE  DELLA  FACCIA 
ESTERNA.  Due  Apofifi Temporali ,  che 
di  tutte  le  Apofifi  di  queft' Offo  fono  le 
maggiori,  e  le  più  lontane  l'una  dall'al- 
tra .  L'  Ingraftìas  le  chiama  le  grandi,  Ale 
dell'Olio  Sfenoide.  TrovanG  di  rado,  fe- 
parate  dalrefto  per  mezzo  di  Suture  tranf- 
vcrfali .  Due  Apofifi  Orbitali ,  che  formano 
una  porzione  confiderabile  dell' Orbita  dal- 
la banda  delle  Tempie.  Una  punta  in  for- 
ma di  Becco  nel  mezzo  dell'  intervallo  del- 
le Apofifi  Orbitali .  Due  Apofifi  chiama- 
te Pterigoidi  ,  ciafcuna  delle  quali  diviir- 
defi  in  due  Ale  ;  una  efterna ,  che  è  la 
più  larga  ,  e  una  interna,  che  .termina  nel 
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ancora  ciafchedùn'  Ala  in  due  Faccie  j  una 
efterna  dalla  banda  delle  Tempie ,  e  una 
interna  dalla  banda  del  Palato.  Due  Apo- 
fifi  Spinofe.  Una  piccola  Eminenza  ante- 
riore al  dì  fopra  del  Becco,  per  la  con- 
neffione  coir  Ofìfo  Etmoide  .  In  qualche 
[oggetto  in  luogo  di  quefta  Eminenza  v'  è 
una  piccola  Incavatura. 

255  CAVITA'  DELLA  FACCIA  E- 
STÉRNA.  Due  porzioni  di  Foflfe  Tempo- 
rali. Due  porzioni  diFofTe  Orbitali.  Due 
FoflTe  Pterigoidee,  ciafcheduna  delle  qua- 
li nella  fua  Eftremità  inferiore  è  tagliata 
da  una  Incavatura  irregolare,  che  io  chia- 
mo Incavatura  Palatina  .  Un  piccolo  Fof- 
fetto  bislungo  alla  radice  dell'Ala  inter- 
na. Due  Feflure  Orbitali  fuperiori,  oFef- 
fure  Sfenoidali  .  Una  piccola  Incavatura 
al  fine  di  ciafcheduna  di  quefte  FefTu- 
re  ,  per  il  paffaggio  d'  un'  Arteria  della 
Dura  Madre .  Due  Incavature  Tempora- 
li .  Due  Incavature  Mafcellari ,  il  di  cui 
Lembo  ajuta  a  formare  la  FeflTura  Orbitale 
inferiore  ,  che  io  chiamo  Fefifura  Sfeno- 
mafcellare.  V'è  qualche  volta  una  Doc- 
cia affai  fenfibile  fovra  quello  fteiTo  Lem- 
bo .  Due  Forami  per  li  Nervi  Mafcellari 
fuperiori  ;  due  altri  dai  Iati ,  chiamati  Fori 
Pterigoidei,  che  in  un  Cranio  intiero  fo- 
no nafcofti  da  altre  0(Ta  .  Due  Forami 
Ovali  per  i  Nervi  Mafcellari  inferiori  . 
Due  piccoli  Forami  rotondi,  chiamati Fo 
rami  Spinoli,  ciafcheduno  de' quali  dà  libe- 
ro il  paffaggio  ad  una  Arteria  della  Du- 
ra Madre  .  Qualche  volta  quefti  Forami 
non  fono  che  Incavature,  o  porzioni  di 
Fori.  Un  altro  piccolo  Foro  fra  i  due  Fo- 
rami Mafcellari.  Una  piccola  Doccia  di 
una  banda  della  Apofifì  Spinofa,  che  con- 
tribulfce  a  formare  la  Tuba  Euftachiana. 

334  EMINENZE  DELLA  FACCIA 
INTERNA.  Due  Apofifi  tràfverfe  fot- 
tili  ,  e  taglienti,  che  formano  le  Feflfiire 
Orbitali  fuperiori  ,  o  Feffure  Sfenoidali  : 
IngraiTias  le  chiama  le  pìccole  Ale  dell' 
OlTo  Sfsnoide.  Nei  mezzo  dell'intervallo 
di  quefte  Apoiìfi  fottili  v'  è  in  qualche 
foggetto  una  piccola  Incavatura ,  in  alcu- 
ni altri  un  piccolo  avanzo  per  l'Articola- 
ì-.lone  coirOifo  Etmoide  .  Quattro  Apo- 
fdl  Clinoidì,  due  antetiorij  e  due  pofte- 


riori ,  le  ultime  delle  quali  non  ne  con- 
ftituifcono  qualche  volta  che  una  ,  e 
qualche  volta  s' ava  nzano  verfo  le  anterio- 
ri ,  e  vi  fi  uniscono  a  guifa  di  Trave, 
fotto  il  quale  pafla  l' ultima  curvatura  del- 
l'Arteria  Carotide  interna.  Trovafì  an- 
cora quello  paffaggio  tramezzato,  e  divi- 
fo  da  una  piccola  Colonna,  o  da  un  tra- 
mezzo Offofo,  e  molte  altre  varietà.  Una, 
o  due  piccole  Linguette  all'entrata  della 
Carotide  interna  del  Cranio.  Due  picco- 
li Stiletti  ,  o  Uncini,  che  abbracciano  i' 
Eftremità  dell' Offo  Occipitale  in  qualche 
foggetto  avanti  la  perfetta  unione  di  que- 
fte due  Offa. 

255  CAVITA'  DELLA  FACCIA  IN- 
TERNA .  Due  porzioni  di  grandi  FofìTe 
mezzane  della  Bafe  del  Craaio:  due  Fef- 
fure  Orbitali  fuperiori  ,  o  Felfure  Sfenoi- 
dali :  due  Forami  Ottici:  un  piccolo  Fo- 
rame Orbitale  fuperiore  verfo  l' eftremità 
dì  ciafcheduna  Fefifura  Sfenoidale ,  il  qual 
Forame  non  è  fovente  ,  che  una  Inca- 
vatura :  una  piccola  Doccia  all'eftremità 
di  ciafcuna  di  quefte  Feffure  :  un  Cavo  fra 
le  Apófifi  Clinoidi ,  chiamato  Stella  Sfe- 
noidale, Sella  Turca,  o  FofTa  Pituitaria. 
Si  vedono  ancora  quiquafi  tutti  i  Forami 
che  fi  iono  veduti  efteriormente ,  e  dei  quali 
ilMafceilare  fuperiore  è  pu\  tofto  un  Ca- 

,  naie  Corto ,  che  un  Forame . 

256  Oltre  le  Cavità  delle  quali  io  ho 
parlato,  ve  ne  fono  ancora  due  altre  con» 
fiderabili  chiamate  Seni  Sfenoidali ,  fitua- 
tì  nella  porzione  grofifa  di  queft'  OfTo  ,  fot- 
to la  parte  anteriore  della  Sella,  e  fotto 
r  intervallo  de'  due  Forami  Ottici  ,  fina 
verfo  il  Becco  dell' Oftb  Sfenoide  :  fono 
ordinariamente  divifi  da  un  tramezzo  0(- 
fofo  ,  e  aperto  anteriormente  dai  lati  del 
Becco  per  di  dentro  alle  conche  fuperiori 
del  Nafo  .  La  loro  figura ,  la  loro  ampi- 
ezza, il  loro  tramezzo  5  e  le  loro  apertu- 
re variano.  Qualche  volta  mancherà  uno 
di  quefti  Seni;  qualche  volta  l'uno  fola- 
mente  aprefi  nell'altro;  qualche  volta  vi 
mancano  ambedue;  qualche  volta  vi  fono 
molte  Cellule  fenza  tramezzo  ;  efpeflifTimo 
il  tramezzo  ,  fé  v*  è ,  è  ineguale ,  e  più,^ 
da  una  parte  ,  che  da  l' altra . 

137  SOSTANZA.  Ella  è  compatta  per 
la  jTiaggior  parte ,  e  non  v'  è  che  pochif-» 
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fimo    di  Diploide  ,   eh 
go  Iblamente  ritrovafi   ,     cioè   nella  por 
zione  grofjTa  per  di  dietro  alla  Sella,  ver- 
fo  la  fua  Sirnfjfi  coH'OfTo   Occipitale,  ed 
un  coco  nelle  Apofifi  Orbitali . 

258  SITUAZIONE  PARTICOLARE, 
Per  metterc  i'OiToSfenoide  in  situazione, 
bifogna  voltare  la  Sella  in  alto,  il  Becco 
per  d'avanti,  e  le  Aponfi  Pterigoidee ab- 
baìTo . 

255?  CONNESSIONE.  L'OfTo  Sfenoi- 
de  s'unifce  con  tutte  le  Olla  della  Scatola 
del  Cranio,  colle  OfTa  della  Guancia,  le 
OiTa  M^ellari ,  le  OfTa  del  Palato ,  e  col 
Vomero . 

240  USI .  Elfi  fono  baftantemente  in- 
dicati da  tutto  ciò  che  è  ftato  detto  nel- 
la eipofizione  di  tutte  le  partì  di  queft'Oflb . 
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VOSSO   ETMOIDE. 

SITUAZIONE  GENERALE.  L' 
Oflb  Etmoide  è  fituato  interior- 
mente alla  parte  anteriore  della  baie  del 
Cranio. 

242  FIGURA  .  Ella  è  molto  particola- 
re in  ciò  che  riguarda  il  di  lui  contorno, 
e  p^re  che  in  qualche  maniera  s'accorti 
lalla  Cubica. 

24;  DiyiSIONE.  Ella  è  arbitraria.  Io 
lo  divido  in  tre  porzioni ,  una  di  mezzo , 
e  due  laterali .  Nella  porzione  di  Mezzo 
diftinguo  tre  parti,  una  Superiore,  una  di 
mezzo ,  ed  una  Inferiore  . 

244  La  parte  f.iperiore  della  porzione 
di  mezzo  è  un'Eminenza  dettaCrifta  Gal- 
li^ o  Creila  di  Gallo:  ella  è  fpefTo folida . 
Trovafi  qualche  volta  pertugiata  più ,  o 
meno ,  e  forata  da  una  piccola  apertura ,  che 
comunica  coi  Seni  Frontali:  qualche  volta 
trcvafi  nel  (uo  Lembo  anteriore  una  Doccia 
che  ferma  il  Forame  Cieco ,  o  Spinofo  dell' 
OlTo  Coronale . 

245  La  parte  di  mezzo  della  ftelTa  por- 
zione è  una  pìccola  Lamina  orizzontale  , 


pertugiata  da  molti  Succhi,  chiamata  La- 
mina Cribrofa:  ma  ha  poflcriormente  una 
piqcok  Incavatufa  per  la  fua  conncrfione 
coirOiTo  Sf^nojd^,  ed  è  in  certa  maniera 
il  di  luì  corpo,  e  i]  di  lui  (òflegno. 

246    La   parte,  infejflo/e  è   una  Lami- 


ca   perpendicolare,  che   fjimi  una 
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m  qualche    Ino-  1  del  tramezzo  del  Nafoj  eli  di  cui  Labbro 
"  ~'      """  ha  delle  ineguaglianze  per  la  fua  connef- 

(ione  coir  Olio  Vomero . 

247  Le  porzioni  laterali  dell'OlTo  Etmoi- 
de fono  le  più  confiderabili  per  riguardo  al 
loro  volume  .  Io  le  divido  ciafcheduna 
in  due  parti  ;  una  fuperiore,  che  è  la 
più  grande ,  e  che  nomino  Laberin- 
to  delle  Narici  ,  effendo  anfrattuofiflì- 
ma,  e  irregolarmente  Cellulare  ;  una  in- 
feriore a  guifa  di  Cartoccio ,  o  di  Lumaca . 

248  La  parte  anfrattuofaj  o  Laberinto, 
ha  quattro  faccie  ,  e  due  eftremità.  La 
Faccia  fuperiore  è  un  poco  coperta  dalle 
Cellule  della  Incavatura  deli*  Olio  Frontale. 
La  faccia  inferiore  è  in  parte  congiunta  alle 
Cellule  dell'  OflTo  Matcellare  ,  e  in  par- 
te fcoperta  ,  e  come  in  aria  j.  e  per 
di  dietro  ha  delle  prominenze  ora  più  , 
ora  meno  confiderabili  ,  che  fpeffb  fi 
vedono  rotte  nello  Scheletro:  quelle  pro- 
minenze abbracciano  qualche  volta  la 
radice  del  becco  dell'  Offo  Sfenoide  , 
eflfendo  incaftrate  nelle  Feflure  laterali 
come  fra  due  Fofife,  La  Faccia  interna  e 
un  poco  conveflfa ,  e  fcabra  j  effa  riguar- 
da il  tramezzo  del  Nafb  ,  e  noh  s'  at- 
tacca, che  al  lembo  della  Lamina  Cri- 
brofa. La  Faccia  efterna  è  un  poco  pia- 
na, ed  è  molto  lifcìa  ,  la  qual  cofa  l' ha 
fatta  chiamare  da  alcuni  Os  Vlanum ,  che 
fa  una  parte  della  Parete  interna  dell'  Or- 
bita ,  e  che  ha  fpellb  nella  fua  parte  fupe- 
riore una  ,  o  due  piccole  Incavature  per 
formare  ì  Fori  Orbitali  intemi ,  dei  quali  io 
ho  già  parlato  nella  efpofizione  dell'  O^o 
Frontale. 

249  L' Eftremità  anteriore  del  Laberin- 
to è  inegualmente  Cellulare  .  Ella  è  in! 
parte  ricoperta  dalle  Cellule  dell'incava- 
tura dell' Oflfo  Coronale,  ed  in  parte  del- 
l' OlTo  lagrimale ,  o  Unguis  ,  e  porta  u- 
na  fpecie  d'Imbuto  ,  che  comunica  col 
Seno  Frontale  .  L*  eftremità  pofteriore  è 
in  parte  afibdata  dall' Oflb  Sfenoide  ,  e4 
in  parte  da  una  porzione  dell' Offo  del 
Palato . 

250  La  parte  inferiore  di  ciafcheduna 
porzione  laterale  dell'  Oflb  Etmoide  fa- 
miglia in  qualche  maniera  una  Conchiglia 
alquanto  lunga,  come  farebbe  una  di  quel- 


pane  l  le 


che  chiamano  Telline  .  Io  la 


chia' 
mo 


Della  Struttura  del 

rao  Conchìglia  ,  o  Conca  fiiperiore  del- 
le Narici .  Ella  è  molto  afpra  ,  e  poroCa . 
La  fia  conveffità  riguarda  iì  tramezzo 
del  Nafo ,  e  la  fua  concavità  I*  OiTo  Ma- 
fccllare .  Una  delle  fue  eiìiremità  è  volta- 
ta indietro,  l'altra  davanti,  dove  s*  uni- 
fce  in  alto  con  la  parte  Anfrattuofa  per 
mezzo  dell'  Imbuto  ,  del  quale  ho  parla- 
to, Quefta  parte  inferiore  della  porzione 
laterale  dell' OlTo  Etmoide  è  diftinta  dal- 
la fuperiore  ,  o  dal  Laberinto  per  mez- 
zo dì  una  fpecie  dì  Foflfetto,  o  Canale 
laterale . 

251  SITUAZIONE  PARTICOLARE. 
Per  mettere  queft'  Oflb  in  fituazione ,  nuli' 
altro  dee  farfi  ,  che  feguitare  ciò  ,  che 
ho  detto,  oflervando  di  mettere  d'avan- 
ti la  Tefta  del  Crifta  Galli. 

252  SOSTANZA  .  Ella  è  molto  deli- 
cata, quantunque  compatta,  e  fenza  Di- 
ploide: imperciochè  quafi  tutte  le  fue  par- 
ti non  fono  chefottiiiffime,  effendo  forma- 
te, per  così  dire,  di  differenti  fogli  OiTofi  • 

255  CONNESSIONE.  L* Oflb Etmoide 
è  unito  airOffo  Coronale,  all'OfTo  Sfe- 
noìde,  alle  Offa  del  Nafo,  alle  Offa  Ma- 
fcellari  ,  alle  Offa  Lagrimali,  o  XJnguis  , 
alle  Offa  del  Palato  ,  ed  all'  Oflb  Vo- 
mere, 

254  USI  .  Quefto  dee  fervire  all'Or- 
gano dell'Odorato,  ed  in  un  piccolo  fpa- 
2Ìo  dare  una  grande  ampiezza  alla  Mem- 
brana Pituitaria  òcc, 

LE  OSSA  DELLE  TEMVIE, 

255  XT UMBRO,  e  SITUAZIONE 
IX  GENERALE.  Le  Ofla  del- 
le  Tempie   fono   due  ,  ciafcheduno  delle 
quali  è  fituato  inferiormente  alla  parte  la- 
terale del  Cranio. 

256  FIGURA  .  Efla  in  parte  è  femi- 
circolare,  fatta  a  guifa  dì  Scaglia  di  Pe- 
fce ,  e  in  parte  come  un  Saflb  informe ,  che 
habbia  molte  punte. 

257  DIVISIONE;  Dividefi  ciafchedu- 
no di  quelle  Offa  in  due  poraioni:  una 
fuperiore,  che  chiamafi  Scagliofa,  a  ca- 
gione della  fua  fomiglianza  ;  una  inferiore 
detta  Apofifi  Pecrofa ,  o  veramente  Saifo , 
e  ciò  non  folamente  per  la  fua  figura, 
ma  ancora  per   la  fua  durezza  .  Quefta 
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porzione  feparafi  facilmente  dall'altra  nei 
Fanciulli  ,  e  negli  Adulti  reftano  le  trac- 
cìe  di  quella  divifione  ,  come  notò  an- 
cora il  Riolano. 

258  Dividefi  ancora  Funo,  e  l'altro  dì 
quefte  OiTa  in  due  Faccìe,  F  una  edema 
dove  la  Scaglia  è  converfa  ;  e  F  altra  in^ 
terna  ,  in  cui  è  leggiermente  concava  . 
Secondo  quella  divifione  le  Eminenze,  e 
le  Cavità,  che  vi  fi  rincontrano  ponno  ef- 
fere  divife  in  Efterne,  ed  Interne. 

259 EMINENZE  ESTERNE. L'Apofifi 
Maftoidea   alla   parte   inferiore,  e  pofte- 
riore  delF  Ofso .  ÙApofifi  Zigomatica  nel- 
la parte  anteriore  .  L'Apofìfi  Stiloide  al 
dì   fotto  ,   la  quale   originariamente  pare 
effere  Epififi .   Naì  habbìamo  veduto  in 
un  foggetto  quella Apofi-fi  lunga  d'incirca 
tre   Polìcì ,  habbìamo  veduto  in  un  altra 
un   Appendice   Stiloide ,  la  quale  per  un 
legamento  era  attaccata  aU'Apofifi  ordi- 
naria ,    e  fi  eftendeva  lungo  il  Mufcolo 
Stilo-faringeo- .   L' Apofiil  CapTulare  nella 
quale  lo  Stiletto  Ofsofo   pare  come  in- 
caftrato.  L'Eminenza  articolare  dell' Apo- 
fifi   Zigomatica,   L*' Angolo  Lambdoideo^ 
La  Faccia  inferiore  dell'  Apafifi  Petrofa  . 
260  CAVITA' ESTERNE.  La  Cavità 
articolare  immediatamente  per  dì  dietro  alF 
Eminenza  dello  ftefso  nome  ,    che  am- 
bedue fervono  all'Articolazione  della Maf- 
cellare  inferiore  .  La  crepatura  della  Ca- 
vità articolare  .   L'incavatura  >  o  féflura 
Maftoidea,  alla  quale  è  attaccato  il  Mus- 
colo   DigaflrÌGO.  L'apertura  del  Condot- 
to Auditorio   efterno.  La  fponda  anterio- 
re ,  e  Dentata  di  quella  apertura .  Il  Fo- 
ro   Stilo-Maftoideo  ,  o    Foro  Maftoideo 
anteriore  ,  che  è  V  orificio  del  Condotto 
della  porzione  dura  del  Nervo  Auditorio. 
Fallopio  lo  ha  chiamato  Acquidotto,  non 
per  riguardo  alla  funzione,  ma  per  riguar- 
do alla  fomiglianza  che   ha  con  una  fpe- 
cie d'  Acquidotto  ,  che  è  nei  fuo  Paefe . 
L'Orificio,  o  Forame  inferiore  del  Cana- 
le  Carotide   deU'Apendice  Petrofa.  Que- 
llo Canale  afcendenJo  fi  curva  dalla  parte 
d'  avanti  ,   e  terminafi    alla  punta    dell' 
Apendice   Petrofa   dalla  banda   della  Sel- 
la Sfenoide.  Una  porzione  del  Foflètto  Iu- 
gulare .  Una  porzione  del  Forame  ftrac- 

ciato . 

i6i 


Palatino  dell'  Orecchio  ,  chiùfnaco  Tuba 
Euftachiana,  e  che  nominali  comunemen- 
te in  Francia  per  Acquìdotto  .  Quefto, 
che  bifogna  oiTervare  di  non  confondere  coli' 
Acquidotto  del  Fallopio,  feguita  in  qual- 
che maniera  la  direzione  della  crepatu- 
ra articolare  .  L' incavatura  Zigomatica . 
L'incavatura  Parietale  ,  che  riceve  l'an- 
golo pofteriore,  ed  inferiore  dell' Oflb  Pa- 
rietale .  L'incavatura  Sfenoidale,  che  ri- 
ceve rApofifi  Spinofa  dell'  OfTo  Sfenoi- 
de  .  Uno  5  o  molti  Solchi  per  la  ramifi- 
cazione dell'Arteria  Temporale.  IlFoflet- 
to  petrofo,  che  ferve  alla  conneflione  dell' 
Oflb  Occipitale.  Puoflì  ancora  aggiunge- 
re il  Forame  Maftoideo  pofteriore ,  per  do- 
ve pafla  una  piccola  Vena  che  fi  fcarica 
nel  Seno  Laterale.  Qualche  volta  quefto 
Forame  è  fatto  dalla  connefllone  di  queft' 
OiTo  coir  Oflb  Occipitale,  alle  volte  man- 
ca ad  uno  di  loro ,  ed  alle  volte  ad  am- 
Lidue  .  V'è  ancora  qualche  volta  un  pic- 
colo Foro  Maftoideo  fuperiore,  che  fi. per- 
de nella  Softanza  dell' Oflb. 

^6^  EMINENZE  ,  e  CAVITA*  IN- 
TERNE .  Qui  bifogna  efaminare  fepara- 
t£ mente  la  porzione  fcagliofa  ,  e  l'  Apo- 
lli petrofa.  Nella  Faccia  interna ,  o  conca- 
va n  vedono  le  Merlature  ,  o  dentature  ra- 
diate del  Lebo  femicircolare,  che  forma- 
no la  Sutura  Scagliofa  dell' Oflb  Parieta- 
le vicino  .  Una  porzione  della  Fofla  di 
mezzo  dalla  ftefla  banda  della  Bafe  del  Cra- 
nio. Le  inegudlianze  di    quefta  Fofla. 

2é5  L' Apofifi  Petrofa  è  una  fpecie  di 
Corpo  Piramidale  a  tre  faccìe,  pòfto  ob- 
liquamente ,  di  iTìaniera  che  la  fua  Bafe 
è  voltata  dalia  banda  di  dietro,  ed  al  di 
fuori  verfo  l' Apofifi  Maftoidea  ,  la  fua 
punta  verfo  il  davanti  ,  e  un  poco  in 
dentro  verfo  la  Sella  Sfcnoide.  L'una  dì 
o'jefte  Faccic  è  fupcriore  ,  ed  un  poco 
inclinata  allo  innanzi,  l'altra  è  pofterio- 
riore  ,  e  la  terza  inferiore  .  Quefta  qui 
appartiene  alla  Faccia  cfterna  di  tutto  1' 
Oflb  ,  della  quale  ho  già  fatta  la  defcri- 
zione . 

264  La  Faccia  fuperiore  dì  quefta  Apo- 
fifi Petrofa  dà  mano  a  formare  una  por- 
zione della  Fofla  di  mezzo  della  Bafe  del 
Cranio,  ed  è  meg  laie  cw.uc  la  i^ccia  in- 
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iSx  Di  più  una  porzione  del  Condotto  (  terna  della  porzione  Scagliofa.  VI  fi  ve- 
de nnpiccol  Foro  irregolare,  e  come  dop- 
pio ,  coperto  in  parte  da  una  piccola  La- 
mina Oflofa.  Quefto  Foro  è  una  fpecie  d* 
interruzione  del  Condotto  della  porzione 
dura  del  Nervo   Auditorio. 

365  Nella  Faccia  pofteriore  della  Apo- 
fifi Petrofa  fi  vede  il  Foro  Auditorio  in- 
terno :  una  porzione  della  Fofla  del  Ce-^ 
rcbello .  Vi  fi  trovano  alle  volte  delle  pìc- 
cole profondità  vaghe  ,  che  fono  mag- 
giori nei  Fanciulli ,  e  poi  colla  età  fi  can- 
cellano .  Alla  Bafe  dell' Apofifi  Petrofa  fi 
vede  una  porzione  della  Doccia  del  Seno 
Laterale,  che  in  parte  è  ìncifo  fovra  que- 
fta Bafe ,  ed  in  parte  fovra  l' Angolo  Lamb- 
doideo  .  Una  porzione  del  Forame  ftrac- 
ciato  .  Una  piccolaf  punta,  che  in  certa 
maniera  divide  quefto  Foro  in  due  par- 
ti, e  diftingue  il  paflaggio  della  Venaju- 
gulare  da  quello  del  Nervo  dell'  ottavo  pajo , 

266  Avendo  V  Appendice  Petrofa  tre 
Faccie  ,  vi  fi  ponno  determinare  ancora 
tre  angoli  :  uno  fuperiore  fra  la  Faccia  fu- 
periore, eia  pofteriore;  uno  pofteriore  fra 
la  Faccia  pofberiore,  e  l' inferiore;  ed  uno 
anteriore  fra  là  Faccia  anteriore,  e  l'in- 
feriore. L'Angolo  fuperiore,  che  è  il  più- 
apparente  ,  ha  una  Pefl^ura  per  un  pic- 
co! Seno  della  Dura  Madre  ;  l'Angolo 
pofteriore  è  come  interrotto  verfo  il  fuo 
mezzo  per  il  Foro  fìracciato  ,  e  porta  la: 
piccola  punta  Oflbfa ,  che  divide  que^ 
fto  Foro  in  due  parti.  Queft' Angolo  ha 
"una  Fefl'ura  verfo  la  fua  eftremità,  che 
fa  conneflione  con  Fallongamento,  o  la 
grand*^  Apofifi  dell'  Oflb  Occipitale  .  Fra 
la  punta  ,  o  la  fommìtà  dell' Apofifi  pe- 
trofa ,  e-  l'apertura  fuperiore  del  Canale 
Carotide  fi  trova  fpeflb  un  piccolo  0(- 
fetto  ,  come  una  fpecie  d'Oflb  Sefamoi-^ 
deo,  di  cui  il  Riolaiìo  ha  già  parlato. 

276  SITUAZIONE  PARTICOLARE. 
Per  mettere  un'Ofl"o  delle  Tempie  in  fi- 
tuazione,  bifogna  mettere  l*  Apofifi  Zigo- 
matica orizzontalmente  ,  e  voltarla  per  d' 
avanti,  e  voltare  all' ingiù  l'  Apofifi  Ma- 
ftoidea . 

168    SOSTANZA  .    Ella  è  quafi   tutta 

compatta .    'Quella    della  parte  Scagliofa  è 

iiìolto   fotiile  ,   e    tralparcnte.    L' Apofi- 

i    M<Allu)u«d  è   forata  da  alcune  Cellule 

con- 
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confi derabiii.  L'Apofifi  Petrofa^  è  una  fo- 
ftanza  Ofìfea  durifìima,  e  folidiflìma  :  vi 
fono  dentro  rinchiufe  delle  Cavità,  e  dei 
Condotti  interni,  che  fervono  all'Organo 
dell'  Udito  ,  che  dentro  a  quefta  Apofifi 
ftà  nalcofo. 

2(5o  CONNESSIONE.L'OflTo  delle  Tem- 
pie è  unito  dalla  parte  più  alta  coll'Offo 
Parietale  per  mezz^o  della  Sutura  Scaglio 
faj  e  per  di  dietro,  dalla  parte  più  bada 
coir  Olio  Occipitale,  parte  per  vera  ,  e 
reale  Sutura,  e  parte  per  Armonia;  per 
davanti  colle  grandi  Ale  dell'Oflo  Sfenoi- 
4e  per  mezzo  d'una  Sutura Scagliofa ;  ed 
in  baffo  colle  Apofifi  Spinofe  dello  fteffo 
Dffo;  e  finalmente  per  davanti  coll'Offo 
della  Guancia  per  mezzo  della  Sutura  Zi- 
gomatica . 

270  USI.  Li  principali  fono  di  eomnìere 
la  Sca-tola  del  Cranio,  di  fervire all'Arti- 
colazione della  Mafcella  inferiore  ,  e  all' 
jnferzione  di  molti  Mufcoli,  ma  prìncipal- 
inente  per  contenere  l'Organo  dell'Udito, 
che  in  effo  è  .rinchiufo. 

LE  OS  SU  DELL'ORECCHIA  lìiTEKlSlA. 
LE  OSSA  SOVKAWMEKAKIE. 
'E  ne  troverà  1'  efpofizione   al   fine  di 
>  quella  di  tutte  le  altre  Offa  della  Te- 

fla.,  immediatamente  dopo  quella  ddl'Of- 

ib  Joide.         ojfrn:    r;  v  '  •     " 

LE  QSSA  DELIA  FACCIA  . 
7-71  JO  non  iftarò.  qui  a  ripeterequel- 
A  lo  che  ho  detto  di  quefte  Offa 
nel  l'annoverare  generalmente  quelle  del- 
lo Scheletro;  io  aggiungerò  folamente  , 
che  le  Offa  del  Palato  ,  il  Vomero  ,  le 
Cónche  inferiori  del  Nafo,  e  l'OHo  Vn- 
guis  non  appartengono  che  impropriamen- 
te alla  Faccia  ,  quando  non  Ci  vogliano 
confiderare  come  appartenenti  alla  flruc- 
tura  interna  del  Nafo,  che  veramente  co 
ftituilce  parte  della  Faccia,  e  del  Vifo. 

LE  OSSA^MASCELLAKI. 
^72    XTUMERO,eSITUAZIONE. 
iX   Le   Offa   Mafcellari  ,   o    le 
grandi  Offa  della  Mafcella  fuperiore  fono  . 
due,  mefle  uno  per  banda  nella  Faccia  , 
alla   parte  anteriore,   e  dì  mezzo  della  j 
ped^l^ma. 


275  FIGUKA. 
è  irregoiarillima  ,   ed  è  d'  un'  ampiezza 
confiderabiliffima . 

274  DIVISIONE.  Ciafcheduno  di  loro 
può  div.'derfi  in  due  Facciei  una  edema, 
ed  una  interna .  Io  chiamo  efterna  quel- 
la che  fi  vede  in  un  Cranio  intiero  ,  al 
di  fuori  della  Volta  del  Palato;  e  chiamo 
interna  quella  che  coftituifce  parte  di 
quefta  Volta,  e  che  riguarda  il  Tramez- 
zo delle  Narici. 

275  EMINENZE  ESTERNE  .  Sono: 
r  Apofifi  nafale  ,  che  fa  la  parte  laterale 
del  Nafo.  L'Apofifi  Orbitale,  che  forma 
la  porzione  inferiore  della  FoUa  Orbitale, 
o  Cavità  dell'Orbita,  e  per  una  fpeciedi 
Crefta  forma  la  porzione  interna  del  fuo 
Lembo.  Chiamafi  ancora  Apofifi  Malarc 
per  la  conneflione  che  ha  con  l'Offo  Ma- 
lurn  ,  o  fia  della  Guancia .  L'Apofifi  Pala- 
tina ,  che  unita  a  quella  del  iuo  corri- 
fpondente,  forma  la  Volta  del  Palato.  L' 
Apofifi  Alveolare ,  che  è  in  fprma  d'Ar- 
co, e  foltiene  ì  Denti .  La  Tuberofità  Ma- 
fcellare  ,  o  efl:remità  poflieriore  di  queft* 
Arco .  La  Spina  delle  Narici ,  che  è  una 
piccola  Eminenza  pontuta  al  di  fopra  del- 
la ellremità  anteriore  dell'Arco  Alveolare . 

276  CAVITA'  ESTERNE  .  Porzione 
della  Foffa  Orbitale ,  nella  quale  è  una  pic- 
cola Foffetta,  a  cui  attaccafi  il  Mulcolo 
obliquo  inferiore  dell'occhio  vicino  al  Con-^ 
dotto  Lagrimale,  cuna  Feffura,  o  fia  Ri- 
ma, di  cui  parleraffi  fra  poco  .  La  Foffa 
Mafcellare.  Porzione  della  Foffa  Zigoma- 
tica. Porzione  d^lla  Foffa  Palatina  ,  0  Vol- 
ta del  Palato,  in  cui  fi  vedono  molte  pic- 
cole ineguaglianze  più  ,  o  meno  pontu-» 
te  ,  e  fpeffo  ancora  de'  piccoli  Uncini 
acuti.  .;,q 

277.  L'' Incavatura  Lagrimale,  che  ri- 
(  ceve  1'  Offo  XJnguìs  .  La  piccola  Doccia 
Lagrimale,  che  unita  all' Offo  Vnguis;  fa 
la  porzione  fuperiore  del  Condotto  La- 
griinale.  L'Incavatura  Nafale,  ofiadelle 
Narici  .  Porzione  della  Feffura  Orbitale 
inferiore  ,  o  Feffura  Sfeno  Mafcellare  :  e 
finalmeate  l'Incavatura  Palatina,  che  ri- 
ceve roffo  del  Palato.  Una  piccoliffima 
Incavatura  all'  eftrem irà  anteriore  della 
Volta  del  Palato,  la  quale  forma  il  Fo- 
ro Palatino  anteriore  ,  chiamato  Foro  in- 

cifivo 
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clfivo  ,  a  cagione  eh*  egli  è  fitu.ato 
per  di  dietro  ai  Denti  Incifori  .  Un  Fof- 
Tetto  ,  o  Doccia  obliqua  fovra  la  par- 
te pofteriore  della  Tubercfità  Mafcella- 
re:  l'eftremità  inferiore  di  quello  Fofset- 
to,  o  Doccia  ajuta  a  formare  il  Foro  Pa- 
latino pofteriore. 

278  II  canale  Orbitale,  che  va  dal  da- 
vanti al  di  dietro  immediatamente  difet- 
to la  porzione  inferiore  dell*  Orbita  ;  il 
foro  Orbitale  anteriore  ,  o  Orificio  anteriore 
del  Canale  Orbitale;  il  foro  Orbitale  pofte- 
riore, o  Orificio  pofteriore  del  Canale  Or- 
bitale ,  per  cui  terraìnafi  al  Lembo  della 
Fefsura Sfeno-Mafcellare ;  la  Rima,  oFef- 
fura  del  Canale  Orbitale,  che  apjjariice 
più,  o  meno  neir Orbita  j  ed  è  fpefso  in  una 
certa  maniera  ,  come  focchiufa  nel  di 
dietro  ;  li  piccoli  fori  della  Tuberofità 
Mafcellare;  li  piccoli  fori  vicini  del  Ca- 
nale Orbitale,  e  quelli  dell' Apofifi  Nafa- 
le  variano  fpefso,  e  fpefso  mancano  del 
tutto  .  Io  parlerò  nei  feguito  degli  Al- 
veoli . 

275?  EMINENZE  ,  e  CAVITA'  IN- 
TERNE .  La  parte  maggiore  nella  Fof- 
fa  Nafale.  La  Crefta  anteriore  delle  Na- 
rici ,  che  è  alta,  e  corta.  La  Crefta  po- 
fteriore delle  Narici,  che  è  bafsa,  e  lunga. 
Quefte  due  Crefte  fono  una  continuazio- 
ne della  Spina  delle  Narici  {%7$.)  e  fo- 
no talmente  difpofte,  che  quelle  dell' Of- 
fo  Mafcellare  da  una  banda  unite  a  quelle 
dell'  altr'  Ofso  Mafcellare  fuo  corrifpon- 
dente  ,  formano  una  fpecie  di  Canale,  o 
di  Fofsetto  lungo,  che  abbraccia  il  bafso 
del  Tramezzo  del  N^fo.  Una  Doccia  af- 
fai incavata  ,  e  quafi  perpendicolare ,  e 
come  allargata  in  alto ,  e  più  ftretta ,  e  un 
poco  inclinata  air  indietro  nel  bafso.  Que- 
fta  Doccia  fa  la  porzione  inferiore  del 
Dotto  Lagrimaie. 

a8o  II  Condotto  Palatino  anteriore,  a 
lato  della  Crefta  anteriore ,  e  vicino  alla 
Spina  delle  Narici,  Quefto  Condotto  di- 
fcendendo  fi  unifce  con  quello  dell'altra 
Mafcella  ,  e  forma  il  foro  Palatino  ante- 
riore, oForo  Incifivo,  che  fpefso  è  com- 
poftiffimo  .  Una  piccola  Emmenza,  o  li- 
nea trafverfale  anteriore  fra  l' Incavatu- 
ra Natale ,  e  1'  eftreinità  inferiore  del  Con- 
dotto Lagrimaie.   Qviefta   linea,  o  Emi- 
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nenzafoftiene  il  davanti  d'una  delle  Con- 
che '  inferiori  del  Nafo,  Una  traccia  fca- 
bra,  e  larga  fopra  la  Tuberofità  Mafcel- 
lare, davanti,  e  di  dietro  il  condotto  del 
Foro  Palatino.;  quefto  è  il  loco  della  fua 
connefllone  coli'  Ofso  del  Palato  .  Una 
piccola  Eminenza,  o  Linea  trafverfale  po- 
fteriore ,  che  è  ricoperta  d'una  Lamina 
dell' Ofso  del  Palato,  e  foftiene  le  inegua- 
glianze dell'  eftremità  pofteriore  della  Conca 
inferiore  del  Nafo  per  l' interpofizione  d* 
una  Lamin,a  dell' Òfso  del  Palato,  come 
in  apprefso  fi  vedrà. 

281  Finalmente  il  Seno  Mafcellare,  che 
è  una  gran  Cavità  mefsa  fotto  l'Orbita 
neir  Apofifi  Orbitale .  Quefto  Seno  fi  efteiv 
de  fino  verfo  la  Sutura  dell' Oiso  della 
Guancia  ,  verfo  la  Fefsura  Sfeno-Mafcel- 
lare ,  verfo  il  Foro  Orbitale  inferiore ,  e 
nella  parte  più  bafsa  verfo  gli  Alveoli. 
Vi  fono  qualche  volta  al  Lembo  fu  per  io- 
re  alcune  Cellule  ,  che  comunicano  con 
quelle  dell'  Ofso  Etmoide  .  Quefto  Seno 
s'  apre  fira  1?  due  Conche  del  Nafo ,  di 
dietro  al  Condotto  lagrimaie  per  uno  , 
o  più  Orific)  ,  formati  in  parte  per  una 
porzione  dell'  Ofso  del  Palato  ,  in  parte 
per  una  porzione  della  Conca  inferiore 
del  Nafo  ,  qualche  volta  ancora  per  una 
dell*  Ofso  Vnguis ,  Bifogna  notare  ,  che 
quefte  aperture  fono  molto  più  elevate 
di  quello   che  fia  il  fondo  del  Seno. 

282  Io  non  parlo  qui  della  Separazio- 
ne di  queft*  Olso  ,  per  una  piccola  Su- 
tura trafverfale  di  dietro  al  Foro  inci- 
fivo ,  perchè  ella  non  fi  trova  d'  ordi- 
nario ,  che  nella  Gioventù  ,  e  prima  , 
che  l' Oflìficazione  fia  perfezionata. 

285  SOSTANZA  .  L'  Ofso  Mafcel- 
lare è  quafi  tutto  compatto ,  e  fenza 
Diploide  ,  quando  quefta  non  fia  nella 
grofsezza  dell'  Arco  Alveolare  ,  ed  alla 
punta  dell' Apofifi  Orbitale, 

284  SITUAZIONE  PARTICOLARE. 
Per  mettervi  queft'  Ofso,  bifogna  volta- 
re r  Apofifi  Nafale  in  aito,  l'Arco  Al- 
veolare in  bafjo,  e  la  Spina  delle  Nari- 
ci per  davanti . 

285  CONNESSIONE.  Si  connette  colV 
Ofso  Coronale,  coli' Ofso  Etmoide,  coli' 
Ofso  Sfenoide  ,  coli' Olso  Unguis  ,  con 
le  Ofsa  della  Guancia,  con  le  OfsaOpro- 

prie 


Della  Struttura  del 

prie  del  Nalo  ,  colle  Offa  del  Pala- 
to, col  Vomere,  con  le  Conche  inferiori 
del  Nafo,  ed  in  fine  o  fra  loro  ftefse,  o 
con  loro  ftefse. 

386  USI  .  Le  due  Ofsa  Mafcellarì  , 
ajutano  a  formare  l'Organo  della  mafti- 
cazione,  la  Volta  del  Palato,  la  Gota,  V 
Orbita,  il  Nafo  &«. 
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SITUAZIONE 
GENERALE  .  Quefte  Ofsa 
altramente  dette  Ofsa  Zigomatiche,  ©Of- 
fa Malum  ,  o  Malari  fono  due,  fituate 
ciafchedundi  loro  alla  parte  laterale  vicina 
al  mezzo  della  Faccia. 

288  FIGURA  .  Sono  in  qualche  ma- 
niera triangolari ,  o  irregolarmente  qua- 
drate . 
^  289  DIVISIONE .  pividonfi  in  dueFac- 
cie,  unaefterna  leggiermente  con vefla,  ed 
una  intema  inegualmente  concava. 

290  EMINENZE  .  L' Apofifi  Orbitale 
fuperiore  ,'  o  Angolare,  che  fi  unifce  per 
futura  con  l'Apofifi  angolare  efterna  dell' 
OfTo  Frontale,  e  ajuta  a  formare  1'  ango- 
lo efterno  dell'  Orbita  .  Da  quefta  Apo- 
lìlì  s  avanza  al  di  dentro  fopra  la  Fac- 
cia interna  dell'  0{(o  una  Apofìfi  fubal- 
terna,  che  da  una  banda  forma  una  por- 
zione dell*  Orbita  ,  e  dall'altra  una  por- 
gione  della  fofTa  Zigomatica  .  V  Apofìfi 
Orbitale  inferiore ,  o  Mafcellare ,  che  con 
i'Apofifi  AngolarjC  forma  la  porzione  in- 
feriore efterna  dall'Orbita.  L' Apofìfi  Ma- 
lare,  che  è  c0rae  la  Bafe  dell'altre,  e 
che  unitamente  alla  Apofifi  Mafcellare 
fì  congiunge  con  l' Apofifi  Orbitale  dell* 
Offo  Mafcellare  .  L*  Apofifi  Zigomatica, 
che  fa  una  parte  del  Zigoma,  ed  una  del- 
la fofTa  Zigomatica. 

291  CAVITA' .  La  grande  Incavatu- 
ra Orbitale  ,  che  fa  la  porzione  inferio- 
re efterna  del  Lembo  dell'Orbita.  L'In- 
cavatura Zigomatica  di  fopra  al  Zigoma . 
Uno,  o  molti  piccoli  Fori  nella  Faccia  e- 
fterna,  e  nelle  Apofifi  Orbitali. 

25*  SOSTANZA .  Ella  è  comporta  di 
due  pareti  afsai  compatte,  e  di  poca  Di- 
ploide ,  che  trovafi  principalmente  nella 
parte  anteriore  della  Apofifi  Malare. 
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^f>3   SITUAZIONE  PARTICOLARE, 

Qiiefta  fi  comprende  facililfìmamente  da 
ciò  che  ora  fi  è  detto  fopra  le  Faccie, 
e  le  Apofifi  di  queft'  Ofso . 

25)4  CONNESSIONE  .  L'  Ofso  della 
Guancia  da  ciafcheduna  parte  è  unito  con 
r  Ofso  Coronale  per  V  Apofifi  Angola- 
re ;  con  r  Ofso  Sfenoide  per  1'  Apofifi 
fubalterna;  con  l' Ofso  delle  Tempie  peri 
Apofifi  Zigomatica  i  e  con  l' Ofso  Ma- 
fcellare per  la  fua  Bafe. 

25)5  USI  .  Ciafcheduno  di  loro  for- 
ma principalmente  la  parte  che  rifalta 
in  fuori,  e  che  vedefi  nell'  alto  della  Go- 
ta, fovra tutto  nelle  perfone  magre.  For- 
ma una  porzione  dell'Orbita,  e  compie  la 
formazione  dell'arco  Zigomatico. 

LE  OS  SU  TROTKIE  DEL  T^USO. 

296  \T  UMERO  .  SITUAZIONE . 
1\|    Efse   fono  due   unite   ìnfie- 

me  ,  e  fituate  anteriormente  nella  parte 
più  bafsa  della  Fronte,  fra  le  due  Apofifi 
fuperiori,  o  Nafali  dell' Ofso  Mafcellare. 

297  FIGURA  .  Ciafcheduno  di  que- 
fte Ofsa  ha  una  Figura  accoftantefi  ad  un 
quadrato  allungato  ,  la  di  cui  eftremità 
fuperiore  èftretta,  efoda,  T  inferiore  obli- 
qua ,  e  debole ,  la  porzione  dì  mezzo  cur- 
va verfo  il  di  dentro  nella  eftremità  fu- 
periore in  qualche  foggetto,  ed  in  qual- 
ch'  altro  quafi  retta  .  Le  due  Ofsa  uni- 
te infieme  rapprefentano  una  fpecie  disel- 
la da   cavalcare. 

29S  DIVISIONE  .  Dìvidefi  ciafcune 
in  due  Faccie,  l'una  aniteriore,  o  efter- 
na ,  r  altra  pofteriore ,  o  interna  ;  in  due 
Eftremità,  l'una  fuperiore,  l'altra  inferio- 
re, in  due  Lembi,  l'uno  interno,  e  l'al- 
tro efterno. 

299  La  Faccia  anteriore  è  convefsa, 
quantut^que  un  tantino  incavata,  o  cur- 
va al  difopra  della  fua  parte  di  mezzo . 
La  pofteriore  è  leggiermente  concava.  L' 
eftremità  fuperiore  è  molto  grofsa,  e  guar- 
nita di  punte  ,  e  di  cavi  .  L' eftremità 
inferiore  è  fottile ,  inegualmente  denta- 
ta ,  ed  obliquamente  tagliata ,  di  tal  ma- 
niera che  le  eftremità  di  quefte  due  uni- 
te infieme  formano  una  incavatura  acuta . 
Il  margine  interno,  che  riguarda  il  margine 

intetr 
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intorno  dello  fteflb  OfTo  è  eguale,  eccet- 
to nella  parte  alta  ,  ove  fono  qualche  vol- 
ta delle  piccole  incaftrature;  v'è  una  pic- 
cola fponda ,  o  lembo  rìfaltato  dalla  ban- 
da della  Faccia  interna ,  o  concava ,  la  qua- 
le fponda  manca  qualche  volta  in  uno  di 
loro.  Quando  quelle  due  Offa  fono  unite 
infieme,  la  piccola  fponda  rapprefenta  una 
fpecie  di  Crefta ,  o  linea  rifaltàta  all'  in- 
fuori ,  che  corrifponde  al  tramezzo  del  Na- 
fo.  Verfo  il  mezzo  della  Faccia  efterna  v* 
è  ora  più  alto,  ora  più  baflb  un  Forame: 
fovente  manca' dall' uno  dei  lati,  qualche 
volta  ve  ne  fono  molti , 

300.  SOSTANZA.  Quefta  è  quafi tut- 
ta compatta  .  V'è  qualche  volta  un  poco 
di  Diploide  nella  eftremità  fuperiore. 

501.  SITUAZIONE  PARTICOLA- 
RE .   Abbaftanza  conofcefi   dalla  defcri- 


ftaccate  ,  la  loro  Figura  non  è  regolai 
re  ._  Quella  fomiglianza  ha  fatto  dar  lo- 
ro il  nome  latino  Vnguìs  ,  che  fignifica 
Unghia . 

506  DIVISIONE,  Divedefi  indueFac- 
cie;  una  efterna,  che  per  la  fua  maggior 
parte  comparifce  nell'  Orbita  di  un  Cra- 
nio intiero i  una  interna,  che  ènafcofta. 
Due  eftremità  Tuna  fuperiore,  l'altra  in- 
feriore .  Due  Lembi  l' uno  anteriore  ,  T 
altro  pofteriore. 

307  La  Faccia  efterna  è  lifcia  ,  ed  un 
poco  concava  .  Ella  è  incavata  ferfo  i! 
lembo  anteriore  per  mezzo  d'  una  Doccia 
confiderabile ,  traforata  da  una  infinità  dì 
piccoli  buchi  come  farebbe  un  crivello  . 
Quefta  Doccia,  che  fi  può  chiamare  Doc-^ 
eia  Lagrimale,  comincia  all' eftremità  fu- 


periore ,   e  difcende  più  balTo  dell'  eftre- 
zione .  I  mità  inferiore   della   Faccia  ,    terminando 

302.  CONNESSIONE.  QueftedueOf-  per  una  eftremità  particolare  ,  che  in  un 
fa  fono  unite  infieme  in  parte  per  Sutu  Cranio  intiero  è  nafcofta  dall'  OfTo  Ma- 
ra, ed  in  parte  per  Armonia.  Sono  unite     fcellare.  E'  diftìnta  dal  refto  della  Faccia 


nell'alto  coll'Oftb  Frontale,  lateralmente 
colle  Apofifi  Nafali  dell' Oflb  Mafcellare, 
ed  interiormente  ,  o  pofteriormente  coli' 
Offo  Etmoide  .  Effendo  così  unite  ,  fono 
congiunte  nel]'  alto  per  J'  Apofifi  Nafale 
dell'  Offo  Coronale  ;  e  nel  di  dentro  per 
il  Lembo  anteriore  della  Lamina  perpen- 
dicolare dell' OlTo  Etmoide  per  mezzo  del- 
la loro  fponda  ,  o  fia  linea  rifaltàta  all' 
Infuori . 

303.  USI .  Formano  infieme  la  porzio- 
ne anteriore  ,  e  fuperiore  del  Nafo  ,  ed 
una  parte  del  fuo  tramezzo. 

LE   OSS^   UNGUIS  ©  L^GKh 
MJLLI, 

304  TVJ  UM  ERO  .  SITUAZIONE 
■»-^   GENERALE  .   VOLUME  . 

Sono  due,  ciafcheduno  dei  quali  è  fitua- 
to  neir  Orbita  al  baffo  dell'  angolo  inter- 
no .  Qiicfte  fono  le  più  piccole  <,  le  più 
fottili ,  e  le  più  trafparenti  di  tutte  le  Of- 
fa della  Faccia . 

305  FIGURA.  Sono  più  lunghe,  che 
larghe  ,  raffomiglianti  in  qualche  manie- 
ra ad  un'  unghia  del  dito,  principalmen- 
te quando  fi  cfaminano  qucfte  Offa  uni- 
te al  Cranio  ;  impercioccnù  eff.ndone  di- 


efterna  per  mezzo  d*  una  fpecie  di  Lab- 
bro,  o  fponda  acutififima,  e  tagliente. 

308  La  Faccia  interna  è  unpocoafpra, 
ed  inegualmente  conveffa  ,  con  un' inca- 
vatura perpendicolare  molto  ftretta,  che  cor.- 
rifponde  al  Labbro  tagliente  fuddetto  della 
Doccia.  Si  vedono  qualche  volta  nella  par- 
te fuperiore  di  quella  Faccia  alcune  picco- 
le porzioni  di  Lamine  Cellulari,  che  co- 
municano con  quelle  dell' entrata  del  Seno 
Frontale,  Ve  ne  fono  ancora  nella  fua  parte 
di  mezzo  ,  che  compiono  le  Cellule  Et- 
moidali anteriori.  Nella  i"ua  parte  inferio- 
re fé  ne  vedono  ancora  alcune  ,  che  co- 
municano con  le  anfrattuofità  del  Lembo 
fuperiore  del  Seno  Mafcellare  .  Qtiefto 
per  altro  fpeffo  varia  ,  ne  trovali  fera- 
pre  . 

305)  SOSTANZA.  Ella  è  fenza  Di- 
ploide . 

310  SITUAZIONE  PARTICOLARE, 
Ciò  che  ho  detto  delle  Faccie  ,  e  della 
Doccia  lagrimale ,  la  fa  abbaftanza  cono- 

;  fcere. 

311  CONNESSIONE.  Con  l'Offo Fron- 
tale ,  con  1  Offo  Etmoide  ,  del  quale  copro- 
no ,  e  turano  in  parte  le  Cellule  ',  con  1* 
Apofifi  Nafale  dell* Offo  Mafcellare,-  con  1* 
incavatura  vicina;  ed  in  éàne  con  la  Doccia 

dello 


Delia  Struttura  del  Corpo  Umino  . 


3' 


dello  ftefso  Ofso  ,  di  maniera  tale  che  que- 
{le  due  Doccie  unite  infìeme  formano  un 
Tubo  intero,  che  è  il  Condottolagrima- 
le .  Effi  cuoprono  ancora  un  poco  l'aper- 
tura dei  Seni  Mafcellari,  el'unifconocon 
le  Conche  inferiori  dei  Naib ,  delle  qua- 
li pajono  la  continuazione  nella  Età  per- 
fetta 

41 2  SITUAZIONE  PARTICOLARE  . 
La  fua  dsfcrizione  la  rende  nota  abba- 
fianza. 

31J  USI .  Compie  la  Parete  Interna 
dell'  Orbita;  cuopre  il  davanti  delle  An- 
^rattuofità  del  Nafoj  forma  il  Dotto  la- 
grimale . 

LE  OSSA  BEL  TELATO. 

J14  XTUMERO  .  SITUAZIONE' 
i.M  GENERALE  .  Son  due  fi- 
tuate  alla  parte  pofteriore  della  Volta  del 
Palato,  fra  le  Apofifi  Pterigoidi ,  e  le  Of- 
fa Mafcellari,  e  fi  eftendono  in  alto  fo- 
pra  le  Pareti  delle  Fofse  Nafali  fino  al 
fondo  di  ciafcheduna  Orbita, 

?  1 5  FIGURA .  Cìafcheduno  di  quefte 
Dfsa  non  è  quadrato  a  come  lo  dicono  co- 
loro che  non  ne  hanno  veduto  che  la 
porzione  inferiore ,  o  Palatina ,  dal  che  han- 
no prefa  occafione  di  chiamarle  Ofsa  del 
Palato.  La  loro  Figura,  quando  fi  efami- 
nano  nella  loro  integrità,  è  curva,  unci- 
nata, puntuta  ,  perforata,  e  molto  in- 
eguale j  quantunque  d*  affai  piccolo  volu- 
me . 
ji6  DIVISIONE  .  PuofiTi  cìafcheduno 
dividere  in  quattro  partì ,  una  fuperiore , 
una  di  mezzo,  e  due  inferiori,  una  del- 
le quali  è  anteriore  ,  e  l'altra  è  pofte- 
riore . 

517  La  porzione  inferiore  anteriore ,  che 
io  chiamo  Palatina,  è  come  il  Corpo,  o 
ia  Bafe,  ed  è  quella,  che  gli  Antichi,  tol- 
tone Vido  Vid(io,  hanno  (blamente  accen- 
nata dicendo ,  che  l'Ofso  del  Palato  è  un' 
Ofso  Quadro  .  Elsa  compie  la  vol- 
ta del  Palato,  ed  il  fondo  della  Nafale; 
nel  Lembo  interno  ha  un  Labbro  eleva- 
to, che  unito  al  Lembo  interno  dell'Ofso 
corrifpondente ,  forma  una  fofsetta,  perla 
quale  è  foftentata  l'altra  parte  del  tramez- 
m  fifl  Nafo  5  come  è  foftentata  1'  altra 


parte  da  unafimile  fofsettadelle  Ofsa  Ma- 
fcellari .  Il  Lembo  pofteriore  è  un  pt:)co 
tagliente,  e  leggiermente  incavato,  e  ter- 
mina in  una  punta  ,  che  fi  unifce  a  quel- 
la dell'ai tr'Offo  del  Palato. 

5 1 8  La  porzione  inferiore  pofteriore ,  che 
io  chimo  Pterigoidea,  è  puntuta,  e  fora- 
ta da  una  banda  ,  e  dall'  altra  per  unirfii 
air  Apofifi  Pterigoide,  di  cui  ella  compie 
la  fofla,  effendo  incaftrata  a  modo  di  cu- 
neo nella  fua  incavatura  irregolare .  E'  efte- 

,  riormente  ineguale  per  incaftrarfi  con  V 
Offo  Mafcellare  .  Quefta  porzione  è  di- 
ftinta  dalla  porzione  Palatina,  ed  ancora 
dalla  porzione  di  mezzo  p;r  un  mezzo 
Canale  obliquo  ,  che  col  mezzo  Canale 
della  Tuberofità  Mafcellare  forma  un  Ca- 
nale intiero,  la  di  cui  eftyemità  inferiore 
è  il  Foro  Palatino  pofteriore . 

519  La  porzione  dimezzo,  che  io  chia- 
mo Nafale,  è  fottiliftìma,  ed  è  fituata  la- 
teralmente. Ha  due  Faccie,  una  interna, 
ed  una  efterna;  l'interna  è  un  poco  con- 
cava, e  guarda  verfo  le  Narici.  Al  baf- 
fo di  quefta  Faccia  v'  è  una  eminenza 
trafverfale  a  guifa  di  Linea  Oflbfa  ,  che 
diftingue  quefta  porzione  dalla  porzione 
Palatina.  La  Faccia  efterna  è  leggieriflì- 
m amente  convelfa  ,  e  ricuopre  in  parte 
l'apertura  del  Seno  Mafcellare  .  Al  bafso 
di  quefta  Faccia  efterna  v'  è  una  piccola 
Foffetta  trafverfale  forata  nella  Eminen- 
za trafverfale  della  Faccia  interna,  e  co- 
me impreffa  dalla  Eminenza  trafverfale 
pofteriore  deirOflfo  Mafcellare. 

520  La  porzione  fuperiore  ,  che  io 
chiamo  Orbitale  ,  è  dìftinta  dalla  Por- 
zione dì  mezzo,  o  fia  Nafale  per  mezzo 
d'  una  Incavatura  ,  la  quale  per  la  fua 
unione  con  l' Apofifi  Pterigoide  deirOfso 
Sfenoide  (di  rado  folo)  forma  una  aper- 
tura più  ,  o  meno  confiderabile  ,  che 
puoffi  chiamare  Foro  Sfeno-Palatino ,  o  Fo- 
ro Pterigo-Palatìno.  Quefta  Porzione  ha 
cinque  piccole  Faccie,  tre  delle  quali  fo- 
no più  tofto  Cavità;  una  fuperiore  ,  che 
compie  l'eftremità  del  fondo  dell'Orbita; 
quefta  è  molto  pxcola  ,  più  ',  o  meno 
appianata,  unita,  e  come  triangolare  :  una 
anteriore  ,  ed  un  poco  cava ,  che  copre 
la  parte  fuperiore  della  Tuberofità  Ma- 
fcellare  ,   e    un    di    cui   piccolo    labbro 

polito 
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polito  compie  la  Feffura  Sf eno-Mafcella- 
re  ,  o  Fefsura  Orbitale  inferiore  :  un'  al- 
tra anteriore  più  cava,  che  fi  unifce  al- 
le Anfrattuofità  pofteriori  dell'  Ofso  Et- 
moide :  vma  pofteriore  più ,  o  meno  ca- 
va ,  che  corrifponde  ai  Seno  Sfenoidale  ; 
una  laterale  edema,  che  ricuopre  la  par- 
te pofteriore  ,  e  fuperiore  del  Seno  Ma- 
Iceìlare  .  Bifogna  notare,  che  quefle  pic- 
cole Faccia  ,  e  Cavità  variano  ,  e  fono 
talvolta  femplici,  e  talvolta   compofte. 

521  SOSTANZA.  E' poco  Dipioica  , 
toltene  le  Porzioni  Palatine  ,  e  Pteri- 
goidee . 

322  SITUAZIONE  PARTICOLA- 
RE .  Per  mettere  i'  O^o  del  Palato  in 
fituazione  ,  bifogna  rimetterfi  in  men- 
te la  divifione  che  ho  fatta  delle  fue 
partì . 

525  CONNESSIONE.  Quefte  due  Of- 
fa fono  unite  infieme  per  le  loro  porzio- 
ni Palatine,  e  coh  l'OfìTo  Vomero  per  la 
Feflura  comune  delle  loro  Creftei  con  le 
Offa  Mafcellarì ,  e  davanti ,  e  lateralmen- 
te; coir  OiTo  Sfenoide  pofteriormente  ;  con 
le  Conche  inferiori  del  Nafo  per  le  lo- 
ro Eminenze  trafverfaii  :  ed  in  fine  per 
le  loro  porzioni  Orbitali  con  l'Ofso  Et- 
moide 3  le  Ofsa  Mafcellarì  ,  l' Ofso  Sfe- 
roide . 

324  USI .  Compiono  la  Volta  dei  Pa- 
lato ,  le  Fofse  Pterigoidi  ,  le  Fofse  Na- 
fali  ,  e  l'Orbita  ;  ajutano  a  foftenere  il 
Yomero,  eie  Conche  inferiori  del  Nafo. 


V  OSSO   FOMERO, 

325  SITUAZIONE  GENERALE. 
v3  L'Ofso  Vomero  ftà  perpendi- 
colarmente fra  le  due  Fofse  Nafali  all' 
indietro. 

32<^  FIGURA  .  Accoftafi  a  quejia  d' 
un  Quadrato  obliquo  ,  ed  ha  qualche  fo- 
miglianza  col  Vomero  dell'  Aratro  rover- 
Iciato  di  bafso  in  alto,  dal  quale  ne  ha 
tratto  il  nome  . 

327  DIVISIONE:  Dividcfi  in  dueFac- 
cie,  l'una  dritta,  l'altra  finiftra,  ed  ambedue 
inegualmente  piane  :  in  quattro  Lem- 
bi ,  uno  fapcriore  ,  uno  inferiore  ,  uno 
anteriore,  e  uno  polleriorc. 
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orizzontale  ,  che  abbraccia  il  Becco  dell' 
Ofso  Sfenoidale  .  Quella  Doccia  è  larga  j, 
e  un  poco  pofteriormente  incavata  ;  (òvra 
il  dinanzi  ella  è  più  ftretta ,  e  termina  in  uri 
Canale  fchiacciato,  che  difcende  allo  in- 
nanzi molto  obliquamente,  e  feparaqueft' 
Oiso  come  in  due  Lamine. 

329  II  Lembo  anteriore  è  obliquo  s  ed 
è  molto  ineguale .  Si  può  dividere  in  due 
partì  ,  1'  una  delle  quali  è  anteriore,  e 
l'altra  è  pofteriore.  La  pofteriore  è  pic- 
cola, e  fottile,  e  foftipne  la  Lamina  per- 
pendicolare dell'  Ofso  Etmoide  .  La  par- 
te anteriore  è  più  grande  ;  efsa  forma 
una  Fofsetta  afsai  profonda  ,  che  è  una 
continuazione  del  Canale  fchiaccigto  ,  e 
ferve  a  foftenere  il  Tramezzo  cartilaginofo 
del  Nafo. 

350  II  Lembo  inferiore  è  egualmente 
ineguale  ,  e  verfo  la  fua  eftremità  an- 
teriore v'è  un  angolo,  che  lo  divide  co- 
me in  due  parti  ,  una  anteriore  molto 
corta  5  che  è  incaftrata  nella  Crefta  deU 
le  Narici;  l'altta  pofteriore  afsai  più  lun- 
ga ,  che  continua  ad  incaftrarfi  nella  Fof- 
fetta  comune  dell'  Ofsa  Mafcellarì ,  e  in 
quella  delle  Ofsa  del  Palato  .  U  Ango-^ 
lo  che  diftingue  quefto  Lembo  in  due 
parti ,  s'  intromette  nell'  Incavatura  for- 
mata dalla  Crefta  delle  Narici  ,  e  dalla 
Fofsetta  delle  Ofsa  Mafcellarì. 

331  II  Lembo  pofteriore  obliquamene 
te  è  tagliente  ,  ed  infenfibikuente  per- 
de dì  fua  acutezza ,  alzandofi  verfo  la  fua 
gran  Doccia, 

3  3 1  SOSTANZA .  Queft'  Ofso  non  hi 
quafi  niente  dì  Diploide. 

533  SITUAZIONE  PARTICOLARE, 
Per  mettercelo  bifognerà  ofservare  la  dcr- 
fcrizione  delle  fue  parti . 

334  CONNESSIONE.  Sì  connette col- 
rOfsò  Sfenoide,  coli' Ofso  Etmoide;  col- 
le Ofsa  Mafcellarì,  e  colle  Ofsa  del  Pa- 
lato', nella  maniera  che  ho  detto. 

335  USO  .  Forma  la  parte  pofteriore 
del  Tramezzo  del  Nafo . 

LE  CO'HC'HE ,  0   CONCHIGLIE  I1S(- 
FEKIOKI  DEL  ISl^SO. 
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e  fono  fituate  nelle  FofTe  Nafali  al  _  di- 
fetto delle  aperture  dei  Seni  Mafcellari,  e 
immediatamente  al  difopra  degli  orifizj  in- 
feriori de' Condotti  Lagrimali  del  Nafo  , 
Coprono  a  guifa  d'ombrella  quelli  ultimi 
orifizi  a  un  di  prefTo  come  le  Conche  , 
o  Conchiglie  fuperiori  ,  cioè  a  dire  qua- 
fi  nello  ile/To  fenfo  che  quelle  dell'  Of- 
fo  Etmoide  coprono  le  aperture  Mafcella- 
ri .  Chiamanfi  ancora  Lamine  Spugnofe 
inferiori  del  Nafo  .  La  parola  Franccfe  di 
Cornei  non  conviene  in  alcuna  altra  lin- 
gua . 

5J7  FIGURA.  Sono  in  qualche  manie- 
ra fomiglianti  alle  Conche  ,  o  Conchiglie 
fuperiori  del  Nafo. 

338  DIVISIONE  .  Dillipguonfi  in  cia- 
fcheduna  due  Faccìe,  una  interna,  eduna 
efterna;  due  Eftremità,  l' una  anteriore ,  e 
l'altra  pofteriore  j  tre  Lembi  ,  due  fupe- 
riori ,  l'uno  dei  quali  è  piccolo  ,  1'  altro 
è  grande  ,  e  un  inferiore  j  due  Apofifi  , 
una  piccola,  o  fuperiore  j  e  una  grande  , 
o  laterale. 

555)  La  Faccia  interna  è  leggiermente 
conveffa,  e  guarda  verfo  il  Tramezzo  del 
Nafo;  r edema  è  concava  a  proporzione, 
e  voltata  verfo  il  Seno  Mafcellare  .  Sono 
amendue  afpre,  e  ineguali. 

540  Le  eftremità  fono  puntute  ,  e  la 
pofteriore  più  dell'anteriore. 

541  Di  tre  Lembi,  l'inferiore,  che  è  più 
confiderabile ,  è  afpro,  molto  groffo,  e  che 
tondeggia  un  poco  ,  eftendo  voltato  al  di 
fuori ,  cioè  a  dire  verfo  l'OfTo  Mafcella- 
re .  Egli  è  in  aria  ,  e  non  pofa  in  loco 
alcuno  ,  come  quello  della  Conca  Etmoi- 
dale. 

342  Dei  Lembi  fuperiori  ,  il  piccolo  , 
o  anteriore,  è  fottile  ,  ineguale  ,  e  della 
fteffa  lunghezza  che  la  piccola  Eminenza 
trafverfale  anteriore  della  Faccia  interna 
dell' Offo  Mafcellare  ,  fopra  la  quale  egli 
è  applicato  .  Il  gran  Lembo  fuperiore ,  o 
pofteriore,  è  molto  pù  lungo  che  1:* altro, 
e  pofteriormente  applicato  alla  piccola  E- 
minenza  tranfverfale  della  parte  di  mez- 
ìéo  dell' Offo  del  Palato.  Quefti  due  Lem- 
bi fuperiori  formano  un  Angolo  molto  ot- 
tufo  ,  che  li  diftingue  .  Il  grande  ha  un* 
Apofifi  larga  ,  fottile,  e  in  forma  di  Lin- 
guetta ,  o  d'Unghia  ,  che  difcende  fopra 
Tom,  I. 


la  fua  faccia  efterna  ,  o  concava  .  Que- 
fta  Apofìfi,  che  è  la  più  grande  delle  due 
notate  qui  fopra,  è  talvolta  unita,  talvol- 
ta ineguale,  dìvifa,  ed  incavata.  EUacuo- 
pre  in  parte  il  Seno  Mafcellare  ,  ed  ajuta 
a  farne  l'apertura. 

543  La  piccola  Apofifi,  o  Apofifi  fupe- 
riore, è  un  piccolo  pezzo  che s' alza ,  mol- 
to fottile,  che  diftingue  i  due  Lembi  fu- 
periori .  Effa  è  come  una  porzione  della 
Doccia,  che  unita  al  baffo  di  quella  dell* 
Offo  XJnguìs  compie  il  Canale  Nafale  ,  o 
Lagrimale  ;  e  m'è  paruta  effere  una  vera 
continuazione  dell'  Offo  Vnguts  nella  età 
perfetta  ,  nella  fteffa  maniera  che  fé  la 
Conca  inferiore  del  Nafo  ,  e  1'  Offo  Vn- 
guif  non  foffero  che  un  pezzo  folo. 

344  La  grand'  Apofifi  ,  o  Apofifi  late- 
rale, è  una  fpecie  di  Linguetta  in  forma 
d'Unghia  ,  che  difcende  dal  gran  Lembo 
fuperiore  fopra  la  faccia  concava  della  Con- 
ca .  Effa  varia  fovente  in  figura  ,  effendo 
qualche  volta  unitiffnna,  e  uguale,  e  qual- 
che volta  ineguale ,  divifa  ,  ed  mcavata  , 
&c.  E' applicata  alla  parte  anteriore  della 
apertura  Mafcellare. 

545  SITUAZIONE  PARTICOLARE. 
Ella  è  abbaftanza  indicata  per  le  fue  fac- 
cie,  le  fue  eftremità  ,  ed  i  fuoi  lembi. 

34Ó  CONNESSIONE.  Con  le  Offa  Ma- 
fcellari ,  le  Offa  del  Palato  ,  le  Offa  Vn- 
guìs  ,  qualche  volta  ancora  coli' Offo  Et- 
moide, del  quale  parvemi  in  unfoggetto, 
che  ne  foffero  una  vera  continuazione  . 
Quefta  conneffione  ha  poca  fermezza  nel- 
la maggior  parte  dei  Scheletri  j  lo  che  fa 
che  facilmente  quefte  Ofifa  fi  perdano  ,  e 
che  gli  Antichi  non  le  abbiano  notate. 

547  USI  .  Compiere  la  ftruttura  offofa 
del  Nafo,  aumentarne  lafuperficie,  e  ren- 
derla proporzionata  alla  eftenfione  dell'Or- 
gano dell'  odorato ,  ed  a  quella  della  Mem- 
brana Pituitaria. 

L  ^     MASCELLA 
lì^FEKIOKE. 

548  SITUAZIONE    PARTICOLA- 
i3  RE.  Qtiefta  Mafcella  non  è  che 

un  fol  pezzo  negli  Adulti.  Ella  è  fituata 
nella  parte  più  baffa  della  Faccia  ,   e  ne 
forma  la  parte  inferiore, 
I  C  34^ 


549.  FIGURA .  Rafsomiglia  in  qualche 
maniera  un  arco,  le  dì  cui  eftremità  fia- 
no  incurvate  all'  alto  . 

550  DIVISIONE  .  Si  può  dividere  in 
Corpo  ,  ed  in  Branche .  Il  Corpo  è  la  por- 
zione che  rapprefènta  1  'arco,  e  le  Bran- 
che fono  le  eftremità  incurvate  in  alto  . 
Si  diftingue  nel  Corpo  una  porzione  an- 
teriore chiamata  Mento;  due  porzioni  la- 
terali j  due  Faccic,  una  interna  ,  ed  una 
efterna  ;  e  due  Lembi  ,  uno  fuperiore , 
che  fa  l'  arco  Alveolare  di  quefta  Ma- 
fcella  ,  ed  uno  inferiore  ,  che  fi  chiama 
Bafe  ,  e  che  dividefi  in  Labbro  efterno, 
ed  interno;  la  Bafe  termina  pofteriormen- 
te  da  ciafcheduna  parte  in  una  curvatura 
che  chiamafi  l'A.ngolo  della  mafcella  in- 
feriore , 

551  La  Faccia  anteriore  del  Mento  pre- 
fenta  nel  fuo  mezzo  una  Linea,  o  Emi- 
nenza perpendicolare ,  più ,  o  meno  confi- 
derabile,  che  diftingue  il  luogo  in  cui  1' 
Oflb  è  flato  divifo  in  due  parte  nella  in- 
fanzia, che  perciò  chiamafi  la  Simfifi  del- 
la Mafcella  inferiore  .  Da  ciafchedun  lato  di 
quefta  Simfifi  vi  fono  due  impreffìoni  Mufco- 
Jarì ,  una  in  alto ,  ed  una  in  baffo  ,  più  , 
o  meno  cave  .diftinte  in  qualche  fogget- 
to  per  una  piccola  Eminenza  trafverfale 
fimiflìma.  Il  Labbro  efterno  della  Bafe  del 
Mento  rifalta  un  poco  all'  infuori  ,  ed  è 
come  bordato  da  una  banda ,  e  dall'  altra 
d'Iìminenze,  più,  o  meno  fenfibili,  per  le 
quali  il  Mento  pare  diftinto  dalle  parti  la- 
terali del  corpo  dell'  Offe. 

352  La  Faccia  pofteriore  del  Mento  è 
concava,  e  vi  fi  vedono  delle inegualianze 
limgo  tutta  la  Simfifi  fuddetta.  V  è  dopo 
il  Lembo  fuperiore  fino  verfo  il  mezzo 
della  Simfifi  una  afperità  fupcrficialiffima 
più  larga  nel  baffo  che  nell'  alto  ,  e  più 
vifibile  fu  la  Simfifi  fteffa,  che  dai  di  lei 
lati  .  Immediatamente  al  di  fotto  di 
quefta  afperità  vi  fono  delle  piccole  Tu- 
berofità ,  più  o  meno  eminenti ,  ed  afpre , 
r  inferiore  delle  quali  è  fopra  il  Labbro 
interno  della  Bafe  .  A  ciafchedun  lato 
della  Tuberofità  fuperiore  v'  è  un'  im- 
pieffione  affai  larga,  ma  poco  profonda. 
Nella  parte  più  baffa  del  Labbro  inter- 
no della  Bafe  a  ciafchedun  lato  della 
Simfifi   v'  è   una    Marca   Mufcolare    affai 
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eftefa,  ed  una  piccola  afperità  trafverfa- 
le fra  due  altre,  che  ne  fa  come  unafpe- 
cie  di  continuazione .  Vi  fi  vedono  qual- 
che volta  dei  piccoli  Fori  alla  parte  fu- 
periore della  Simfifi  ,  ed  ai  di  lei  con- 
torni , 

ISI  La  Faccia  efterna  dì  ciafcheduna 
porzione  laterale  del  corpo  di  queft'Oflb 
è  un  poco  conveffa  .  Vi  fi  vede  da  un 
lato  del  Mento  un  Foro  affai  confidera- 
bile,  chiamato  perciò  Foro  del  Mento  , 
che  è  r  orifizio  anteriore  d'un  Canale  , 
dì  cui  parlerò  fra  poco.  Vi  fi  vede  an- 
cora una  Elevazione,  o  Eminenza  alquan- 
to lunga  ,  che  dalla  Bafe  a  qualche  di- 
ftanza  del  Foro  del  mento  afcende obliqua- 
mente all'indentro  verfo  la  Branca  della 
Mafcella ,  e  fi  fa  più  rifaltata  all'  infuori , 
a  mifura  che  ella  afcende  .  \\  Lembo  in- 
feriore di  quefta  Faccia  è  qualche  volta  un 
poco  elevato. 

554  Nella  Faccia  interna  della  fteffa 
porzione  laterale  un  poco  al  difotto  del 
Lembo  alveolare  v'è  un'altra  Eminenza 
alquanto  lunga,  meno  obliqua  ,  e  più  e- 
levata  ,  che  dalla  parte  anteriore  afcende 
verfo  la  pofteriore  a  un  di  prefTo  come 
quella  della  Faccia  efterna .  AI  difotto ,  e 
lungo  quefta  Eminenza  v'è  una  fpecie  di 
Foffa  lunga,  e  ftretta. 

555  Le  Porzioni  pofteriori,  e  curvate  di 
quello  Offe  fono  più  piane  delle  altre,  e 
raprefentano  una  fpecie  di  quadrato  bis- 
lungo, irregolare  ,  ed  un  poco  obliquo  , 
Vedonfi  a  ciafcheduna  dì  quefte  Branche 
due  Faccie ,  una  efterna ,  ed  una  interna  ; 
due  Apofifi  alla  parte  fuperiore ,  una  an- 
teriore ,  chiamata  Apofifi  Coronoide ,  ed 
una  pofteriore  ,  chiamata  Apofifi  Condi- 
loide  ;  una  grande  Incavatura  fra  le  Apo- 
fifi; un  angolo  ,  che  ne  termina  la  par- 
te pofteriore  ,  e  1'  inferiore  ,  o  fia  la 
Bafe . 

556  L' Apofifi  anteriore,  o  Coronoide,  è 
piana ,  puntuta  in  alto  ,  larga  nel  baffo , 
leggiermente  ineguale  nella  fuperficie  e- 
fterna  ,  ed  un  poco  elevata  nel  mezzo 
della  Faccia  interna  per  la  continuazio- 
ne dell'  Eminenza  bislunga  interna  del- 
la porzione  laterale  della  Mafcella  .  Il 
Lembo  anteriore  di  quefta  Apofifi  è  una 
continuazione    dell'  Eminenza  obliqua   c- 

fter- 
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efrernà    della    flefTa    porzione  ^  laterale    . 

257  L'  Apofifi  polleriore  è  chiamata 
'Condiloidc ,  perciocché  termina  in  una 
Teda  che  fomiglia  un  Condì  le  ,  che  pota 
fovra  una  fpecie  di  Collo.  Quello  Condi- 
le  è  allungatiflìmo,  e  quafi  pofto  traCver- 
falraente ,  di  tal  maniera  però ,  che  la  Tua 
eftremità  ,  o  punta  interna  ,  é  un  poco 
air  indentro  ,  e  T  efterna  al  davanti  ;  la 
qual  cofa  non  poco  corrifponde  alla  dire- 
zione della  Eminenza  articolare  deli'  O^o 
delle  Tempie  ,  ad  a  quella  della  Cavità 
dello  ftelTo  nome  ,  con  le  quali  quello 
Condile  fa  1'  articolazione  della  Mafcella 
inferiore  .  Quello  Condile  s'  avanza  più 
fopra  la  Faccia  interna  dell' OlTo,  che  fo- 
pra  r edema.  Il  Collo  è  un  poco  curva- 
to verfo  il  davanìji;  egli  è  conveflb  nella 
parte  polleriore  ^  ed  incavato  nella  ante- 
riore da  una  Fofletta  Mufcolare  ,  imme- 
diatamente fotto  il  Condile. 

558  La  grande  Incavatura  ,  che  è  fra 
le  Apofill  5  è  tagliente  ,  e  come  farebbe 
una  continuazione  del  Lembo  poderiore 
della  Apofifi  Coronoide  .  EfTa  è  fatta  a 
guifa  di  Luna  falcata,  e  termina  verfo  l' 
edremità  del  Condile  fopra  il  lato  eder- 
no ddla  FofTetta  del  Collo. 

S')S>  La  Faccia  edema  della  Branca  è 
quafi  tutta  ripiena  d'ineguaglianze  fuper- 
lìciali,  ovvero  d'Impronte  ,  -o  Pode  Mu- 
fcolari,  principalmente  verfo  l'Angolo  . 
Quedo  Angolo  è  fpuntato  ,  ineguale  ,  e 
più,  o  meno  voltato  all' infuori  verfo  la 
Faccia  edema  . 

560  La  Faccia  interna  ha  anch'  effa 
delle  fimili  ineguaglianze,  o  Pode  all'  in- 
torno dell'  Angolo  .  Verfo  il  mezzo  di 
queda  Faccia  v'  è  un  Foro  raolto  irrego- 
lare .  Quedo  è  1'  orifizio  interno  d'  un 
gran  Canale  ,  che  dopo  eflere  un  poco 
difcefo  nella  grolfezza  della  Branca,  s'in- 
curva per  continuare  la  fua  drada  lungo 
tutta  la  groffezza  della  porzione  latera- 
le della  Mafcella  fino  al  Foro  del  Men- 
to, che  ne  è  l'orifizio  ederno  ,  ed  in  fi- 
ne perdefi  nella  fodanza  dell'  idelfo  Men- 
to .  L'  orifizio  interno  di  quedo  Cana- 
le è  largo  in  alto ,  obliquo  ,  appianato  , 
più  o  meno  incavato  ,  e  qualche  volta 
come  dracciato  .  Un  poco  al  difetto  di 
quedo  orifizio  trovanfi  qualche  volta  due 
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piccoli  Fori,  l'uno  difotto  all'altro,  e  I' 
uno  in  qualche  didanza  dall' altto.  Que- 
di  fono  due  orifizj  d'un  piccolo  Canale 
fottiliflìmo  ,  che  è  forato  nella  fuperficie 
dell' Odo  .  Quedo  è  la  continuazione  d* 
una  piccola  Doccia,  che  in  alto  incomin- 
cia al  lembo  dall'orifizio  del  gran  Cana- 
le ,  e  nella  parte  più  bada  fa  una  brevif- 
fima  ilrada  .  Spedo  non  trovafi  che  la 
Doccia  fola» 

561  II  Lempo  fuperiore  di  tutto  il 
Corpo  della  Mafcella  inferiore  è  forato 
da  ledici  Fori  ,  e  Foflette  ,  che  chiaman- 
fi  Alveoli ,  che  fodengono  eguai  numero 
d'Oda  particolari,  che  chiaraanfi  Denti  . 
Io  ne  farò  l' efpofizione  quando  farò  quel- 
la dei  Denti. 

562  SOSTANZA  .  Qued'  Odo  pare 
aver  più  di  Diploide  a  proporzione  delle 
altre  Offa  della  Faccia  ,  principalmente 
lungo  l'arco  Alveolare  .  Le  due  Pareti 
che  rinchiudono  la  Diploide  j  fono  com- 
pattiffime,  ed  inegualmente  grofle. 

375  SITUAZIONE  PARTICOLARE. 
Queda  fi  conofce  fenza  alcuno  dudio  . 

564  CONNESSIONE  .  Connettefi  coli' 
Offo  delle  Tempie  per  una  Articolazio- 
ne particolariflìma  ,  la  quale  partecipa  e 
del  Ginglirao  ,  e  dell'  Artrcdia  ;  queda  è 
la  ragione  per  cui  la  chiamo  Amfidiar- 
troiì»  I  fuoi  principali  moti  fono  dal  baf- 
fo all'  alto  ;  e  in  tutti  i  gradi  di  quedi 
due  moti,  puofiì  la  deffa portare  edavan- 
ti »  e  indietro  ,  e  ad  ambidue  i  lati,'  evi- 
ceverfa  in  tutti  ii  gradi  dei  moti  fuddet- 
ti,  ed  avanti,  e  indietro,  e  dai  iati  puolTi 
alzare  ,  La  Meccanica  di  queda  xA.rticola- 
zione  ,  e  dei  fuoi  moti  dipende  da  una^ 
Cartilagine  particolare ,  che  non  trovafi 
nello  Scheletro  ,  e  di  cui  parlerò  nella 
Efpofizione  delle  OflaFrekhe. 
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I  Denti  fono  .  le  parti  le  più 
re,  le  piùfolide,  e  le  più  bian- 
che di  tutte  r  altre  delle  ^uali  compone^ 
fi  lo  Scheletro. 

366  NUMERO  .  SITUAZIONE  GE- 
NERALE .  FIGURA  .   Nell'età  perfetta 
fono  ordinariamente  trentadue,  fedici  dei 
quali  fono  fituati  lungo  il  lembo  inferiore 
C     2  del 
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del  OiTo  Mafcellare ,  e  fedici  lungo  il  lem-  I 
bo  fnperiore  della  Mafcella  inferiore.  Sono 
tutti  incaftratì  negli  Alveoli  delle  Mafcel- 
le»  come  tanti  pìccoli  Cunei  ,  o  Chiodi  , 
le  di  cui  tefte ,  e  punte  fono  differenti  fra 
di  loro. 

567  DIVISIONE .  SITUAZIONE  PAR- 
TICOLARE .  Dividonfi  generalmente  i 
Denti  di  ciafcheduna  Mafcella  in  treClaf- 
fi  .  La  prima  comprende  i  quattro  ante- 
riori ,  che  chiamand  Denti  Incifori  j  la 
feconda  ì  due  feguenti  ,  uno  da  ciafcun 
lato,  che  diconfi  Denti  Canini;  la  terza  i 
dieci  altri  ,  cinque  per  banda  ,  che  chia- 
manfi  Molari . 

568  In  ciafchedun  Dente  in  particolare 
diftinguonfi  due  porzioni  .  L'  una  è  fjjori 
dell'Alveolo  ,  e  chiamafì  corpo  del  Den- 
te .  Chiamafi  ancora  Corona  ,  ma  quefto 
nome  non  conviene  che  ai  Molari  .  L'al- 
tra è  rinchiufa  negli  Alveoli  ,  e  chiamafi 
la  Radice  del  Dente  .  Quefte  due  porzioni 
fono  diftinte  per  una  fpecie  di  linea  circo- 
lare, che  chiamafi  Collaro  del  Dente  .  La 
fituazione  particolare  di  quefte  due  porzio- 
ni è  tale ,  che  nel  rango  (uperiore  le  Ra- 
dici fono  all'alto  ,  e  i  Corpi  al  baffo  ,  nel 
rango  inferiore  le  Radici  fono  al  bafib,  e  ì 
Corpi  air  alto. 

565)  I  DENTI  INCISORI.  Quefto  No- 
me loro  è  ftato  dato  da  una  parola  Latina, 
la  quale  fignifica  tagliare  ,  trinciare  ,  inci- 
dere .  Sono  ftati  chiamati  ancora  altre  vol- 
ate bidenti,  perchè  ordinariamente  fi  vedo- 
no quando  fi  ride  .  Li  quattro  fuperiori  fo- 
no più  grandi,  e  più  larghi  dei  quattro  in- 
feriori; e  fra  i  fuperiori  i  due  di  mezzo  fo- 
no più  larghi  degli  altri . 

570  I  Corpi  di  quefti  Denti  fono  come 
tanti  cunei  taglienti  ,  e  le  loro  Radici  co- 
me tanti**ftwnci  puntuti  .  I  Corpi  fono  tal- 
mente difpofti ,  che  trovandofi  i  loro  tagli 
nella  linea  ifteffa,  formano  tutti  infieme  co- 
me un  taglio  comune  .  Ciafchedun  Corpo 
ha  quattro  Faccie,  una  anteriore  un  poco 
conveffa,  una  pofteriore  un  poco  concava, 
e  due  laterali  quafi  piane  .  Le  laterali  non 
fono  co:ì  larghe  come  le  altre  .  L'  anterio- 
re ,  e  la  pofteriore  vanno  a  punta  verfo  il 
Collarino,  e  le  laterali  vanno  a  punta  ver- 
fo il  taglio ,  lo  che  fa  comparire  quefte  quat- 
tro Faccie  come  tanti  triangoli . 


371  Le  Ràdici  di  quefti  Denti  fono  lun- 
ghe .  Sono  larghe  ,  e  piane  lateralmente 
dalla  banda  dei  Denti  vicini.  Sono  ftrette 
anteriormente,  e  pofteriormente ,  e  termi- 
nano a  poco  a  poco  in  punta  .  OlTervafi 
in  quefta  punta  un  piccìol  foro,  che  nel- 
la gioventù  è  confiderabile  ,  e  nella  vec- 
chiezza fi  cancella  affatto. 

572  I  DENTI  CANINI  .  Si  chiamano 
così  perchè  fono  naturalmente  un  poco 
puntuti,  e  pajono  più  lunghi  degli  altri  a 
un  di  preffo  come  nei  cani .  Si  ponno  an- 
cora chiamare  Angolari,  perchè  fanno  una 
fpecie  d'  Angolo ,  che  fepara  i  Molari  da- 
gl' Incifori.  Chiamanfi  ancora  i  due  fupe- 
riori i  Denti  dell'Occhio  a  caufa  della  lo- 
ro fituazione. 

573  II  loro  corpo  è  più  groffo  ,  e  più 
elevato  di  quello  degl'  Incifori ,  conveffo  , 
e  che  tondeggia  un  poco  all' infuori,  termi- 
nato da  una  fpecie  di  punta  triangolare  , 
e  corta  .  Una  delle  tre  faccie  di  quefta 
punta  è  la  continuazione  della  conveffità, 
e  le  due  altre  fono  più  piane  ,  e  voltate 
all'indentro  .  La  punta  è  fpeffiflìmo  logo- 
ra dalla  mafticazione.  La  radice  è  ordina- 
riamente più  groffa  ,  più  dura ,  più  lunga , 
e  più  puntuta  di  quella  degli  altri  Incifo- 
ri .  Qiialche  volta  effa  fora  il  fondo  de* 
Seni  Mafcellari . 

574  I  DENTI  MOLARI  .  Sono  ftati 
chiamati  così ,  perchè  fono  come  tante  mo- 
le ,  o  macine  ,  che  tritano  gli  alimenti  . 
Sono  ordinariamente  al  numero  di  venti 
(cinque  da  ciafchedun  lato  di  ciakheduna 
Mafcella  )  fituati  immediatamente  dopo  i 
Canini  .  I  due  primi  di  ciafchedun  rango 
fono  piccoli ,  li  due  feguenti  groffi ,  come 
pure  è  groffo  l'ultimo,  che  è  tardìffnno  a 
nafcere  ,  e  che  manca  fovente  .  Da  que- 
fto è  nata  la  loro  diftiuzione  in  piccoli 
Molari  ,  in  groffi  Molari  ,  ed  in  Dente 
Tardivo  ,  o  fia  ultimo  .  Chiamafi  ancora 
Dente  della  faviezza  queft'  ultimo  ,  per- 
ciocché di  rado  fi  vede  nafcere  prima  dell* 
età  matura. 

575  11  loro  corpo  generalmente  è  cor-, 
to ,  molto  groffo  ,  irregolarmente  cilindri- 
co, o  a  quattro  canti,  che  alquanto  ton- 
deggiano ,  terminato  in  una  crtremità  larga , 
che  è  più,  o  aieno  tagliata  in  punte ottu- 
fe  ,    come  taim   diamanti  .   Chiamafi   per 

lo 
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lo  più  quefto  corpo  Corona  ,  che  meglio 
conviene  a  lui  dì  quello  che  convenga  al 
corpo  degli  altri  Denti  ,  a  cagione  della 
fna  fomiglianza. 

576.  Li  piccoli  Molari  hanno  la  coro- 
na meno  groiTa  degli  altri  ,  e  fpeflb  me- 
no grofla  ancora  del  corpo  de'  Canini  :  non 
hanno  ordinariamente  che  due  punte  ; 
qualche  volta  il  fecondo  pare  averne  tre. 
La  corona  dei  graffi  Molari  ha  molto  più 
di  volume .  E'  tagliata  in  tre ,  quattro  ,  o 
cinque  punte.  Il  quinto  Molare,  ofia  Den- 
te ultimo  ha  la  corona  a  un  di  preifo  co- 
me ì  precedenti  ,  ma  fpeflb  più  ottufa»  e 
con  minor  numero  di  punte. 
'  577.  Le  Radici  dei  Denti  Molari  fono 
in  generale  alquanto  lunghe,  più,  o  me- 
no piane  ;  in  alcuni  fono  feniplici  ,  in  al- 
tri fono  alle  volte  due,  tre,  quatro,  rare 
volte  cinque  ,  talvolta  aiTai  difrinte  ,  tal- 
volta tutte  attaccate  infieme  ,  talvolta  in 
parte.  Sono  ordinariamente  dritte,  e  quan- 
do ve  ne  fono  molte  ,  iono  più  divarica- 
te verfo  le  loro  eftremità  ,  che  verfo  la 
Corona  del  Dente. 

578.  Le  Radici  dei  piccoli  Molari  pa- 
*3ono  affai  fpeffo  femplici  ;  ma  realmente 
non  lo  fono  fempre,  imperciocché  efami- 
nandole  fi  troverà  qualche  volta  ,  che  fono 
due  Radici  unite,  confufe,  e  in  certo  mo- 
do infieme  attaccate  .  Qualche  volta  non 
fi  trovano  che  in  parte  diftinte  per  le  lo- 
ro due  punte  feparate. 

570,  Le  Radici  dei  groffi  Molari  fono 
d'ordinario  molte  .  Il  terzo  Dente  ne  ha 
tre,  il  quarto  quattro  ;  qualche  volta  il 
terzo  ne  ha  quattro,  ed  il  quarto  cinque; 
in  ciò  variano  fovente .  Quefte  Radici  fo- 
no qualche  volta  diftintamente  feparate  ; 
altre  volte  nello  fteflb  Dente  alcune  fon 
feparate  ,  e  alcune  fon  confufe  infieme  , 
talora  più,  talora  meno.  Trovafi  in  qual- 
che foggetto  una,  o  molte  delle  loro  pun- 
te curvate  all' infuori  ,  all'indentro,  o  in 
qualche  altra  maniera  .  Non  è  coftante  , 
che  fi  trovino  più  Radici  nei  Molari  fu- 
periori,  di  quello  che  fi  faccia  negli  infe- 
riori . 

580.  11  Dente  Tardivo  ,   o  fia  ultimo  , 
non  ha  alle  volte  che  una   fola   Radice  , 
talora  cortiifima  ,  talora  lunghiffima.  Al- 
le volte  non  trovafi  che  come  nafcente  , 
Tom.  I. 
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e  quafi  del  tutto  nafcofto  nel!'  Alveolo  , 
la  di  cui  appertura  è  ftrettiffima  ,  ancora 
nell'  età  avanzata  .  Notifi  ,  che  in  tutti  i 
Denti  Molari  ,  le  loro  Radici  fi  unifcono 
in  una  fpecic  di  tronco  verfo  il  Collarino 
del  Dente. 

5  Si.  sostanza.  Non  parlo  qui,  che 
dei  Denti  dell'  uomo  perfettamente  adul- 
to. La  loro  foftanza  è  generalmente  com- 
pattiffima  ,  e  (olidiffima  .  Effi  non  hanno 
che  una  cavità  molto  ftretta,  che  va  dal 
corpo  alla  punta  di  ciafcheduna  Radice  , 
dove  termina  in  un  piccol  Foro  ,  che  di- 
viene impercettibile  ,  e  col  tempo  ancora 
fparifce  del  tutto  .  In  particolare  la  loro 
foftanza  edema  è  differente  dalla  interna  . 
E' ancora  differente  nei  loro  Corpi,  e  nel- 
le loro  Radici . 

582.  Il  Corpo  del  Dente  è  incroftat© d' 
una  materia,  o  foftanza  afiai  più  dura  del 
refto ,  naturalmente  bianchiffima ,  e  lucen- 
te. Quefta  è  come  vitrea,  a  guifa di fmal- 
to,  o  di  porcellana  ,  e  non  v'è  che  la  li- 
ma ,  ed  i  liquori  corrofivì ,  che  poffano  dì- 
ftruggerla .  Chiamafi  ancora  Smalto  dei  Den- 
ti.  La  Radice  anch'  effa  ne  è  ricoperta  , 
ma  leggeriifiiTtamente. 

585.  Quefta  materia  vitrea,  o  fpeciedi 
(malto  ,  veduta  col  microfcopio  fembra  com- 
pofta  di  Fibre  breviffime,  e difpofte  in  ma- 
niera ,  che  le  loro  eftremità  fono  voltate 
all' indietro ,  e  all' infuori  come  tanti  rag- 
gi .  L' interiore  del  Dente  non  è  che  Of- 
fo,  benché  più  duro  dell'  altre  Offa  ,  tol- 
tane pero  TApofifi  petrofa  dell' Offo  delle 
Tempie. 

^84,  CONNESSIONE.  Con  gli  alveoli 
deli'  una ,  e  dell'  altra  Mafcella  ,  per  l'  ar- 
ticolazione immobile  detta  Gomfofi.  I  Den- 
ti vi  fono  incaftrati  a  guifa  di  caviglie  . 
Le  loro  Radici  fono  efattamente  contorna- 
te dalla  foftanza  fpugnofa  della  Diploide, 
di  maniera  tale,  che  la  fuperficie  dei  Den- 
ti è  come  la  ftampa  della  concavità  degli 
Alveoli,  che  fcmbrano  piuttofto guaine po- 
rofe  ,  che  Foffette  Diploiche  .  Il  Tronco 
delle  Radici  é  abbracciato  dall'orifizio  co- 
mune degli  Alveoli  a  qualche  poco  di  di- 
ftanza  dal  Collarino .  L' incontro  dei  Den- 
ti (uperiori  con  gl'inferiori  fpeffo  è  tale  , 
che  i  fuperiori ,  e  fovra  il  tutto  gì'  Incifo- 
ri  s'  avanzano  fopra  gì'  inferiori  ,  1'  Ar- 
l  C     ?  co 
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co  dei  qnali  pare  più  ftretto  nel  davan- 
ti.,  di  quello  che  fìa  1'  Arco  fuperiore. 
5S5.  USI  .  I  Denti  in  generale  fervo- 
no alla  Maftificazione  ;  ed  in  particolare 
gì'  Incifori  fervono  a  tagliare  ,  e  fvelle- 
re  i  i  Canini  a  lacerare  ;  i  Molari  a  tri- 
tare. Contribuifcono  ancora  alla  Articola- 
zione della  voce  ,  e  fovra  il  tutto  gì'  In- 
cifori , 

rosso   TOIDE,   OFFEKO   OSSO 
BIELLA   LIJSIGV^. 


3- 


SóQITUAZIONE  GENERALE.  FI- 
w3  GURA.  E'fituatonel  mezzo  dell' 
intervallo  degli  Angoli  della  Mafcella  in- 
feriore, E' piccolo  ,  e  raflbmiglia  in  qual- 
che maniera  la  Bafe  della  Mafcella  infe- 
riore, o  un  piccol  Arco.  Gli  antichi  Gre- 
ci l'hanno  adomigliato  ad  una  delle  loro 
Vocali,  .dalla  quale  1'  hanno  detto  Joide  , 
o  Ypfiloide, 

i87  DIVISIONE.  Vi  fi  diftingue  la  Ba- 
fe, che  ne  forma  h  parte  anteriore  ;  due 
gran  Corna,  che  ne  fono  le  parti  laterali; 
e  due  piccole  Corna  ,  o  appendici,  che 
ne  fono  le  parti  fuperiori  ,  ciafcheduna 
delle  quali  alle  volte  è  aumentata  in  alto 
da  una ,  o  più  appendici , 

2S8.  La  Bafe  è  la  parte  la  più  larga,  e 
la  più  groffa  di  tutto  1'  Offo .  Qiiefta  è  fi- 
tuatatrafvcrfalmente.  Vi  fi  diftinguono  due 
Faccie  ,  una  anteriore  inegualmente  con- 
vefla,  ed  una  pofteriore  ,  che  al  pari  è 
inegualmente  concava  :  due  Lembi ,  uno 
fuperiore ,  e  uno  inferiore  :  due  eftremità  , 
una  a  dritta  ,  e  una  a  finiftra.  Vi  fi  pon- 
no  diftinguere  ancora  gli  Angoli. 

5 85).  Nel  mezzo  della  Faccia  anteriore 
v'  è  una  piccola  Eminenza  perpendico- 
lare, che  divide  la  Bafe  in  parte  dritta,  e 
f  niftra ,  e  che  finifce  in  alto  con  un  pic- 
colo Tubercolo  puntuto ,  che  da  ciafche- 
dun  Iato  ha  una  piccola  Faccietta  un  po- 
co cava.  Nella  parte  più  badavi  fono  pa- 
rimenti due  grandi  Facciette.  Ai  lati  ver- 
fo  l'una,  e  l'altra  eftremità  fi  trovano  del- 
le ineguaglianze,  che  terminano  agli  An- 
goli della  Bafe  .  La  Faccia  poftcriore  è 
cava . 

S^o    Le     grr^ndi    Corna    fono    attacca- 
te  alle   Lftrcmità   della    Bafe    per   mezzo 


dì  Simfifi  Cartilaginofe .  Sono  ofTee  negli 
adulti,  ,e  le  loro  Simfifi  fi  cancellano  quafi 
del  tutto .  In  ciafcheduno  dì  quefte  Cor- 
na fi  diftingue  la  Radice,  o  Eftremità  an- 
teriore, la  Punta,  o  Eftremità  pofteriore  , 
e  la  parte  di  mezzo  .  La  lunghezza  dì 
ciafchedun  Corno  è  in  circa  il  doppio  dì 
quella  .della  Bafe .  Le  Radici  ,  o  eftremi- 
tà anteriori  fono  grofle ,  ed  un  poco  lar- 
ghe, e  per  mezzo  loro  le  Corna  fono  uni- 
te alle  Bafe  dell'  OiTo  .  Le  porzioni  di 
mezzo  fono  un  poco  curvate  al  baflb,  ed 
un  poco  allargate  nel  loco  in  cui  s'  i&- 
curvano.  Le  Punte,  o  Eftremità  pofterio- 
ri  terminano  per  una  fpecie  di  piccola  Te- 
fta  cartilaginofa  ,  e  nello  ftato  naturale 
difcende  da  ciafcheduna  di  quefte  Tefte 
un  Legamento  corto  con  un  pìccolo  Grano 
oflbfo  ,  o  cartilaginofo,  di  cui  parlerafTì 
nella  Efpofizione  dell' Ofia  Frefche. 

55>i  Le  piccole  Corna  fono  pofate  fo- 
vra la  Simfifi  delle  grandi  quafi  perpendi- 
colarmente ,  eftendo  un  poco  inclinata  all' 
indietro,  ed  all'  infuori:  fono  attaccate  per 
una  Simfifi  cartilaginofa  propria .  Sono  carti- 
laginofe nella  gioventù ,  e  divengono  ofTofe 
nel  feguito ,  e  qualche  volta  alquanto  tardi  ;  e 
la  loro  Simfifi  finalmente  fi  cancella.  Sono 
talvolta  più ,  talvolta  meno  lunghe .  A  cia- 
fcheduna delie  loro  Eftremità  fuperiori  trova- 
fi  qualche  volta  una,  o  molte  porzioni  acce- 
forie,.  talvolta  come  perle  lunghette,  talvol- 
ta come  piccole  colonne  pofate  le  une  fopra  le 
altre,  ed  attaccate infieme  per  una  fpecie  dì 
Legamento  più,  o  meno  cartilaginofo,  di 
cui  a  fuo  loco  fi  parlerà.  Queftì  Granì,  o 
Perle,  o  quefte  Colonne  fono  della  ftefifa 
foftanza  che  le  piccole  Corna  ,  fecondo 
r  età. 

2c?2  CONNESSIONE.  La  Conneffione 
non  è  articolare,  e  per  confcguenza  non 
ha  luogo  nella  Efpofizione  delle  Offa  Sec- 
che. Se  ne  farà  la  defcrizione  in  quella 
della  Offa  Frefche  ,  ed  in  quella  della 
Lingua  .  Si  può  indicare  qui  la  fua  con- 
neffione colle  Apofifi  Stiloidì  per  Simfifi 
Legamentofa,  e  per  la  ftefìTa  colla  Carti- 
lagine Tiroide  della  Trachea  Arteria ,  e 
coli'  Epiglotide  .  E*  connefìfa  ancora  con 
altre  parti  per  mezzo  de'  Mufcolì,  come 
nel  feguito  fi  vederà . 

55>5    USI .    Il   principale  e   dì   fervir  di 
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Bàfe,  e  di  foftegno  alla  Lingua.  Si  crede, 
che  la  flefl'ibilità,  e  la  finezza  di  quefte 
piccole  Corna  pofTa  contribuire  a  facilita- 
re la  fveltezza  dei  canti . 

LB    OSS^  DELV  ORECCHIO 

I1^TEKK0,0  SI^  LE  T^KTI 

OSSOSE   BELV  ORG^^O 

DELL'  UDITO. 

3C)^  SITUAZIONE  GENERALE.  Ef- 
.t3  fendo  fabbricate  quefte  parti  ,  e 
~  rinchiufe  nella  porzione  inferiore  di  cia- 
fchedun  OfTo  delle  Tempie ,  configlio  mol- 
to di  rivedere  ciò  che  ne  ho  detto  nel- 
la Efpofizione  Anatomica  di  quefte  Offa 
(255.)  e  di  confiderare  attentamente  la  fi- 
tuazione'  particolare  dell'  Apofifi  Petrofa, 
della  fua  Bafe  ,  della  fua  Punta  5  delle 
fue  Faccie  ,  dell'  Apofifi  Maftoide  ,  delle 
Eminenze  j  Cavità ,  Fori,  &c.  che  vi  fi  tro- 
vano. 

$9')  DIVISIONE.  Tutto  l'Organo  of- 
fofo  dell'  Udito  fi  divide  naturalmente  in 
quattro  parti  generali  che  fono  i.  il  Con- 
dotto Auditorio  efterno  ;  2.  la  CalTa  del 
Timpano;  s.  il  Laberinto;  4.  il  Condot- 
to' Auditorio  interno  .  Si  ponno  ancora 
dividere  in  parti  immobili  ^  o  continen- 
ti ,  che  fono  le  quattro  poco  fa  nomi- 
nate i  ed  in  partì  mobili  ,  o  contenute  , 
che  fono  i  quattro'  Ofletti  rinchiufi  nel- 
la Caffa  del  Timpano,  e  detti  Incudine  , 
Klartello,  Staffa  ,  ed  OfTetto  Orbiculare  , 
o  Lenticolare'c- 

IL  CONDOTTO  AUDITORIO 
ESTERNO. 

$'c)6  /^^  Omincia  per  il  Foro  Auditorio' 
V^  efterno,  il  di  cui  Lembo  è  eleva- 
to, afpro,  e  come  totalmente  interrotto 
air  indietro-  verfo  1'  Apofifi  Maftoidea  . 
Quefto  Condotto  è  lungo  cinque,  o  fei 
linee,  opiù;  è  forato  obliquamente  dall' in- 
dietro allo  innanzi,  un  poco  curvo,  e  qual- 
che volta  a  modo  di  vite  nel  mezzo.  Il 
fuo  Calibro ,  o  contorno  è  a  un  di  prefso 
ovale  5  più  largo  della  fua  entrata  che 
nei  fuo  mezzo,  dove  fii  nuovo  allargafi  a 
4nifura  che  fi  avanza . 

$97  Termina  al  di   dentro  in  un   lem- 
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bo  circolare  egualiffimo,  il  di  cui  piano 
è  molto  inclinato;  di  tal  maniera  che  la 
parte  fupcriore  del  cerchio- .  o  di  que- 
llo piano  obliquo  è  voltata  all'  infuori,  e 
la  parte  inferiore  all'  indentro  .  Così  il 
Condotto  ha  maggior  lunghezza  nel  baf- 
fo, che  nell'alto  .  Il  Cerchio..,  o  Lembo 
circolare  è  forato  nella  concaviiià  della  fua 
circonferenza  da  un  Fofletto . 

55)8  Nei  fanciullinì  il  Condotto  ofTofo 
efterno  manca.  Quefti  non  hanno  ne  me- 
no r  Apofifi  Maflioide ,  ed  il  C.erchio ,  di 
cui  io  parlava  ,  è  in  tutto  e  per  tutto 
diilinto  dal  refto  come  una  fpv^cie  d'  a- 
nello  particolare;  ma  coli' età  s' unifce  in- 
tieramente ,  e  diviene  uno  ftei  fo  pezzo 
col  refto .  Chiamafi  in  elfi  Cerch  lo  offofo , 
nei  quali  infatti  può  levarfi  ,  e  fepararfì 
ial  refto  aflfai  facilmente. 

595)  Pare  ancora  che  tutto  il  Condot-- 
to  olfofo  degli  adulti  non  fia  eh- e  un  al- 
lungamento del  Cerchio  olTofo  dei  fan^' 
ciulli;  tanto  più,  che  fi  può  ftaccare  fen- 
za  molta  fatica  il  Condotto  ìnti^.'/o  in  una 
età  più  avanzata.  Il  FofTetto  'circolare  è 
fituato  fra  1'  Apofifi  Maftoide'  e  la  Fef- 
fura  j  o  Crepatura  Articolare,- 

LA    CASSJ.   DEL    TIÌVmVAÌÌO. 

400  piGURA.  SITUA'ZIONE.Qiie- 
X  fta  è  una  Cavità'  irregolarmen- 
te femisferica  ,  il  di  cui  fo  ndo  è  voltato 
al  di  dentro  ,  e  T  apertura-  combacia  col 
Foffetto  circolare  di  cui  ,bo  parlato  .  Vi 
fi  vedono  delle  Eminenze  ,  e  delle  Cavità  . 
401  EMINENZE.  Tre  principali.  Una 
grolTa  Tuberofità  fituata  al  baffo  del  fon- 
do della  CalTa ,  ed  un  poco  all'  indentro . 
Una  piccola  Piramide  irregolare  fituata 
al  difopra  delia  Tuberpfità  ,  ed  un  poco 
più  air  indentro  .  La  fua  punta  è  forata 
da  un  piccol  Forame  ,  ed  a  un  lato  del- 
la fua  Bafe  fi  .trovano  fpeftiifimo  due  pìc- 
coli Filamenti  oflfofi  paralellaraente  loca- 
ti, che  fono  coftanti ,  ma  che  a  cagio- 
ne della  loro  fottiglìezzafpeffiftimo  fi  rom- 
pono .  Un  Becco  di  Cocchiaro  meffo  alla 
parte  fuperiore ,  ed  un  poco  anteriore  del 
fondo  della  CafTa  .  Qiiefta  è  la  porzio- 
ne d' un  mez20  Canale  ,  di  cui  fra  po- 
co fi  parlerà.  A  una  mezza  linea  di 
C     4  di- 
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diftanza  incirca  3alla  punta  ,  o  eftremità 
del  Becco  fi  vede  un  piccolo  traverfo  oi- 
fofo  andare  da  un  lembo  della  fua  cavità 
all'  altro .  Qualche  volta  quello  piccolo  Tra- 
verfo non  è  intiero . 

402  CAVITA'  .  Le  principali  fono  :  1' 
Imboccatura  delle  Cellule,  oiinuofitàMa- 
ftoidee  :  l' tmboccatura  della  Tuba  Eufta- 
chiana  ;  il  mezzo  Canale  OlTofo;  la  Fi- 
neftra  Ovale  :  la  Finertra  Rotonda  .  Vi  fi 
può  aggiugnere  il  piccol  Foro  delfé*  Pira- 
mide . 

405  L'Imboccatura  delle  Cellule,  o  Si- 
nuofità  Maftoidee,  è  a  lato  dalla  parte  po- 
fteriore  .  e  fuperiore  del  lembo  della  Caf- 
ià  .  Le  Cellule  fono  incavate  nella  grof- 
fezza  della  Apofifi  Maftoidea  :  fono  irre- 
golari ,  ed  anfrattuofirfime . 

404  L"*  Imboccatura  della  Tuba  Eufta- 
fhjana  è  da  un  lato  della  parte  anterio- 
re ,  ed  un  poco  fuperiore  al  lembo  della 
Caflfa.  QiiePca  Tuba  è  comunemente  chia- 
mata in  Francia  FAcquidotto  .  Quefco  e 
un  Canale  ,  o  Condotto  ,  che  va  dalla 
Caffa  verfo  le  aperture  pofteriori  delle  Fof- 
fe  Nafali ,  o  delle  Narici ,  e  verfo  la  vol- 
ta del  Palato  .  Non  parlo  qui  che  della 
fua  porzione  offofa  .  Elfo  è  incavato  nel- 
F  Apofifi  Petrofa  ,  lungo  il  Condotto  dell' 
Apofifi  Carotidale  ,  ed  ufcendo  s'  aumen- 
ta ne.lF  Apofifi  Spinofa  delFOflb  Sfenoide. 
Quelle  Uue  Cavità  ,  cioè  le  Cellule  Ma- 
ftoidee, ed  il  Condotto  delFEufl:achio  fo- 
no come  due  allungamenti  della  Cavità 
della  Cafla,  l'uno  anteriore,  e  F  altro  po- 
fteriore. 

405  II  mezzo  Canale  oHbfo  ,  di  cui  il 
Becco  del  Cocchiaro  è  una  eftremità  ,  gia- 
ce immediatamente  al  di  fopra  del  Condot- 
to dell'Euftachio ,  vicino  alla  Facciafupe- 
riore  della  Apofifi  Petrofa  ,  o  come  nella 
groffezza  di  quella  Faccia  .  Nello  (lato  na- 
turale rinchiude  un  piccolo  Mufcolo, 

^z6  La  Fineftra  Ovale  è  un  Foro  di  co- 
municazione fra  la  CafTa  ,  e  il  Laberin- 
to.  E'  imediatamente  al  di  fopra  della  Tu- 
berofità  .  Quello  è  un  Ovale  ,  una  delle 
di  cui  punte  un  poco  rondeggia,  d'altra 
è  appianata  .  La  punta  che  tondeggia  ,  è 
all'  alto  ,  e  quella  che  è  appianata  ,  e  al 
i)afro  ;  F  una  di  quelle  eftremità,  o  puiie 
è  all' innanzi,  1' altra  èalFin.lietro  .  Ikon. 
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torno  dell'  apertura  ha  dalla  banda  del  La- 
berìnto  una  piccola  fponda  piana  molto 
fottile  ,  che  la  fa  più  ftretta  verfo  il  Labe- 
rinto . 

407  La  Fineftra  Rotonda  è  un  poco  più 
piccola  che  F  Ovale  .  EfTa  è  fituata  nella 
parte  inferiore,  ed  un  poco  pofteriore della 
grofla  Tuberofità  .  La  fua  apertura  è  vol- 
tata obbliquamente  all'  indietro ,  ed  all'  in- 
fuori .  Quello  è  l'orifizio  d'un  Condotto 
particolare  del  Laberinto . 

40S  II  Foro  della  piccola  Piramide  è  F 
orifizio  d'  una  Cavità ,  che  puoflì  chiamare 
il  Seno  di  quefta  Piramide . 

OSSETTI  DELL'  OKG^ISIO  DELV 
V  D  IT  0, 

405»  T  A  Caffa  contiene  molte  picco- 
I  4  le  Offa  ,  che  fi  chiamano  ef- 
fetti dell'  Organo  dell'  Udito  .  Se  ne  trova- 
no ordinariamente  quattro  ,  ciafcuno  dei 
quali  porta  un  nome  particolare  cavato  da 
qualche  fomiglianza  ;  cioè  F  Incudine  ,  il 
Martello,  la  Staffa  ,  FOffo  Orbicolare  ,  o 
fia  Lenticolare. 

410  L'Incudine  fomiglia  in  qualche  ma- 
niera uno  dei  primi  Denti  Molari ,  le  di  cui 
radici  fieno  molto  lottili  ,  né  fomiglia  tan- 
to un'Incudine  quanto  fi  dice.  Puoflì  divi- 
dere in  Corpo,  ed  in  Branche  .  Il  Corpo  è 
la  di  lei  parte  più  groffa  \  le  Branche  fono 
due ,  che  io  nomino  Gambe ,  F  una  lunga", 
l'altra  corta.  Il  Corpo  è  voltato  d'avanti» 
la  Gamba  corta  all'indìetro ,  e  la  lunga  al 
baffo. 

41 1  II  Corpo  della  Incudine  ha  maggior 
larghezza  ,  che  grolfezza .  Vi  fono  due  Emi- 
nenze ,  ed  una  piccola  Cavità  doppia  ,  o 
due  piccole  Cavità  fra  le  Eminenze  ,  a  un 
di  preffo  come  la  Corona  dei  primi  Denti 
Molari . 

412  La  Gamba  corta  è  larga  nel  fuo  prin- 
cipio, e  diminuendofi  va  a  finire  in  una  pun- 
ta. E' fituata  orizzontalmente.  La  fua  punta 
è  voltata  all' indietro,  ed  attaccata  al  lem- 
bo dell'apertura  Maftoidea  della  Gaffa  del 
Timpano . 

413  La  Gamba  lunga  pare  fituata  ver- 
ticalmente ,  ofl'.-rvandola  direttamente  per 
il  Condotto  Auditorio  eftcrno  j  ma  fé  fi 
o'ferra   di''  indietro  all' avanti  ,  o  dalF 
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avanti  all' indietro  ,  lì  vedrà    che  è  indi-     per  la  porzione  d'un  piccol  tendine,   che 
nata  in  tal  modo,  che  la  Tua   eftremità  è  |  nel  feccarfi  vi  fuol  reftare  attaccata 


molto  più  inclinata  all'indentro  di  quello 
che  fia  il  {\\o  principio.  La  punta  di  que- 
fta  eftremità  è  un  poco  piana  ,  e  curvata 
air  indentro  quafi  a  modo  d'  uncino  ,  e 
qualche  volta  leggiermente  incavata  ,  co- 
me una  fpecie  di  netta  orecchio  .  Da  ciò 
diltinguefi  l'Incudine  dell'Orecchia  delira 
da  quella  della  finiftra,  efaminandolc  am- 
bedue eftratte  dal  loco  loro  :  impercioc- 
ché tenendo  la  Gamba  corta  voltata  all' 
indietro  ,  e  la  Gamba  lunga  nello  ftelTo 
tempo  voltata  al  baflTo  ,  fé  allora  la  pic- 
cola curvatura  della  Gamba  lunga  è  vol- 
tata a  fmiftra,  l'Incudine  è  dell'  Orecchia 
dritta  ,  fé  è  voltata  a  dritta  ,  ella  è  dell' 
Orecchia  finiftra . 

414  II  Martello  è  un  OlTo  alquanto  lun- 
go ,  che  ha  una  Tefta  grofla  ,  un  Collo 
piccolo ,  un  Manubrio  ,  e  due  Apofifi  ,  1' 
una  al  Collo,  e  l'altra  al  Manubrio. 

415  La  Tefta  del  Martello  ha  la  Tua 
cima  ,  che  alquanto  tondeggia  ,  e  poi  fi 
va  a  poco  a  poco  verfo  il  Collo  reftrin- 
gendo.  L'inclinata  nella  ftelTa  maniera  the 
il  Collo.  Ha  delle  piccoliflime  Eminenze, 
e  Cavità,  che  corrifpondono  a  quelle  de! 
Corpo  dell'Incudine. 

416  II  Manubrio  è  riguardato  da  alcu- 
no come  una  delle  Apofifi  del  Martello , 
ed  in  quel  caio  eflb  farebbe  la  più  forte 
di  tutte  tre.  Forma  un  angolo  aperto,  o 
una  fpecie  d'incurvatura  col  Collo,  e  col- 
la Tefta  j  è  un  poco  largo  ,  ed  appianato 
in  vicinanza  dell'angolo,  e quefta  larghez- 
za fi  va  verfo  la  fua  eftremità  a  poco  a 
poco  diminuendo . 

417  L' Apofifi  del  Manubrio,  chiamata 
da  altri  la  piccola  Apofifi  ,  o  la  Apofifi 
breve  del  Martello  ,  termina  l'angolo  di 
cui  ho  parlato,  Efta s'alza  dalla  banda  del 
Collo,  e  fa  una  ftefifa  linea  dritta  con  tut- 
to il  lembo  vicino  del  Manubrio. 

418  L' Apofifi  del  Collo,  altrimenti  chia- 
mata Apofifi  fottile,  è  naturalmente  lun- 
ghìffima,  e  sì  fottile,  che facififfimamente 
fi  rompe,  fpecialmente  quando  è  lecca;  e 
quefta  è  la  cagione  che  la  fua  lunghezza 
è  ftata  sì  lungo  tempo  fconolciuta .  Nafce 
riaturalmente  dal  Collo .  Qualche  volta  efia 
pare  affai  più  lunga  di  quello  che  è,  e  ciò 


419  La  fituazione  del  Martello  è  la  fe- 
guente:  la  Tefta  col  Collo  in  alto,  ed  all' 
indentro  ;  il  Manubrio  al  baftb  paralella- 
mente  alla  Cofcia  lunga  dell' Incudine,  ma 
più  anteriormente  ;  l'  Apofifi  del  Manu- 
brio in  alto  ,  ed  all'  infuori  vicino  alla 
porzione  fuperiore  del  Lembo  della  Gaffa; 
r  eftremità  del  Manubrio  al  bafTo  ,  ed  a 
un  di  preffb  nel  centro  della  circonferen- 
za della  Gaffa;  1' Apofifi  fottile  all' innan- 
zi fino  alla  Feffiara  ,  o  crepatura  articola- 
re dell' Offb  delle  Terapie.  Diftinguefi  fa-- 
cilmente  da  quefto  il  Martello  dell'Orec- 
chia deftra  da  quello  della  finiftra . 

420  LA  STAFFA  .  Quefta  è  un  picco- 
lo Offetto  ,  propriffnnamente  chiamato  co-'" 
SI  a  cagione  della  fua  perfetta  fomiglian- 
za  con  una  vera  Staffa  .  Dividefi  in  Te- 
fta >  in  Gambe  ,  o  Branche  ,  ed  in  Ba- 
ie. 

421  La  Tefta  non  è  che  la  fommità 
d'  una  fpecie  di  Collo  cortiffimo  ,  ed  un 
poco  appianato  dai  lati  .  La  fommità  del- 
la Tefta  è  il  più  Ipeffo  piana  ,  ovvero 
leggiermente  cava . 

422  Le  due  Gam^be  formano  infieme 
una  fpecie  d'arco  rotto  ,  e  rapprefentano 
benilfimo  quelle  d'una  Staffa  .  La  conca- 
vità del  loro  arco  è  incavata  da  un  Fof- 
fetto  ,  che  dall'  eftremità  d'  una  Gamba 
va  fino  a  quella  dell'  altra  .  L' una  del- 
le Gambe  è  più  lunga  ,  più  curva  ,  ed 
un  tantino  più  larga  dell'altra. 

425  La  Bafe  imita  abbailanza  quella 
d' una  Staffa  per  riguardo  al  fuo  contor- 
no Ovale,  ed  alla  fua  unione  colle  Gam- 
be, toltone  che  non  è  forata  ,  o  aperta 
come  le  Staffe  d'  oggidì  ,  ma  piena  co- 
me quelle  che  una  volta  s'  ufavano  . 
Il  fuo  contorno  ha  un  piccolo  labbro  dal- 
le bande  delle  Gambe  ,  che  fa  pare- 
re la  Faccia  dallo  fteffo  lato  un  poco  ca- 
va .  L' altra  Faccia  è  affai  unita  .  Un  la- 
to del  fuo  Ovale  tondeggia  meno  dell'al- 
tro . 

424  La  fituazione  della  Staffa  è  raggua- 
gliata alla  fituazione  dell'uomo  ,  confide- 
rato  come  eifendo  in  piedi.  La  fua  Tefta 
è  all'  infuori  vicino  all'  eftremità  della 
Gamba  dell' Incudine.  La  fua  Bafe  è  all'in- 

den- 
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dentro  j.  ed  è  cacciata-  nella  Fineftra  Ova- 
le. La  Gamba  lunga  è  meflTa  dal  lato  di 
dietro,  e  la  corta  da  quello  d'avanti  5 
ambedue  nello  fteflTo  piano.  Da  ciò  fi  co- 
nofcerà  fenza  difficoltà  fé  una  Staffa  ftac- 
cata  e  dell'  Orecchia  dritta  ,  o  della  fini- 
ftra. 

425  L'OSSO  ORBICOLARE,  O  LEN- 
TICOLARE  o  Qucfto  è  il  più  piccolo  di 
tutte  le  Offa  del  corpo  umano.  E'  fitua- 
ro  fra  la  Teda  della  Staffa  ,  e  l'ellremi- 
tà  della  Gamba  lunga  dell'Incudine,*  ed 
è  articolato  coir  una  e  coli' altra  per  mez- 
zo delle  fue  due  Faccie.  Nelle  Òffa  fec- 
cate  delle  Tempie  trovafi  moltiffnno  ,  e 
validamente  attaccato  talvolta  alla  Staf- 
fa 5  talvolta  all'  Incudine  ,•  di  maniera  ta- 
le che  potrebbe  efTer  creduto  una  Epifi- 
fi  dell'  uno  ,  0  dell'  altro  dì  quelli  due 
Offetti. 

IL     L^BEKi:SlTO. 

426  TL  Laberìnto  è  divifo  in  tre  par- 


r 


mezzo  ,  ed  una  pofteriore.  La  porzione 
di  mezzo  è  chiamata  V^eftibulo;  l'anterio- 
re Coclea,  o  Lumaca;  e  la  pofteriore  La- 
berinto  in  particolare,  che  comprende  tre 
canali,  detti  Canali  femicìrcolari . 

427-  Bifogna  qui  efattamente  ricordarfì 
della  fituazione  particolare  ,  e  della  dire- 
zione deir  Apofifi  Petrofa .  Ciò  fuppofto  , 
la  Lumaca  è  ali' innanzi  ,  e  all'indentro 
verfo  la  punta  dell' Apofifi  ,•  i  Canali  fé- 
mìcircolari  fono  all'indentro,  ed  all' infuo- 
ri verfo  la  Bafe  dell' Aponfi;  Il  Vcftibolo 
è  in  mezzo  a  loro. 

428  IL  VESTIBOLO.  Quella  e  una 
Cavità  irregolarmente  rotonda  ,  più  pic- 
cola della  Gaffa  del  Timpano,  fituata  più 
interiormente  ,  ed  un  poco  più  anterior- 
mente .  QLiefte  due  Cavità  fono  come 
r  una  fovra  l'altra,  e  non  hanno  che  una 
fteffa  parete  diviforia  ,  forata  in  circa  nel 
mezzo  dalla/Fineflra  Ovale  ,  per  la  quale 
comunicano    inficine. 

42 y  La    Cavirà    del  Veftlbolo   è    forata  i 
ancora    da    molti    altri     Foranii  .     Nel   di 
fuori,  o  fia  dalla  banda  dcl'a  Cafla,  oltre 
la  Fineftra    Ovale    v'  è  ancora  la  FineUra 
KotonJà  ;   ma   ciò   non    vcvlefi    ordinaria- 


mente che  nelle  Offa  Secche .  Più  indie  tro 
vi  fono  cinque  Fori  ,  che  fono  gli  orifizi 
dei  Canali  femicircolari  .  Nei  davanti  a 
baffo  vi  fono  due  Forami  per  1'  ingreffo 
della  Coclea,  uno  de  quali  è  turato  nel- 
le Offa  Frefche  o  Nel  davanti  del  Con- 
dotto Auditorio  interno  in  faccia  alla  Fi- 
neftra Ovale  ve  ne  fono  tre  piccoli  per 
il  paffaggio  dei  Nervi  .  Nel  difopra  non 
vi  fono  che  delle  Porofità . 

4jo  I  CANALI  SEMICIRCOLARI  . 
Quefti  fono  tre;  un  Verticale  Superiore  , 
un  Verticale  Pofteriore,  ed  un  Orizzonta- 
le .  Il  Verticale  Superiore  è  fituato  traf- 
verfalmente  riguardo  V  Apofifi  Petrofa  s 
di  tal  maniera  che  la  fua  curvatura  è 
in  alto  ,  e  le  fue  -eftremità  nel  baffo  j 
r  una  è  di  dentro  ,  l'altra  è  di  fuori  , 
11  Verticale  Pofteriore  è  fituato  -  in  un 
piano^  paralello  alia  lunghezza  dell' Apo- 
fifi Petrofa  5  avendo  la  curvatura  volta- 
ta all'  indietro  ,  le  eftremità  al  davan- 
ti, Luna  in  alto,  e  l'altra  in  baffo  .  L" 
eftremità  fuperiore  del  Verticale  pofteriore 
s'incontra,  e  fi  confonde  coli' eftremi- 
tà interna  del  Verticale  Superiore.  L'  O- 
rizzontale  ha  la  curvatura,  e  la  eftremi-- 
cà  quafi  a  livello  .  La  fua  curvatura  ò 
obliquamente  all' indietro  ,  e  le' fue  eftre- 
mità vanno  davanti  a  terminare  fotto  le 
eftremità  del  Verticale  Superiore  ,  o  traf- 
verfale  ,  ma  un  poco  più  vicine  l'una 
all'altra.  La  fua  eftremità  interna  è  qua- 
fi neir  interftizio  delle  eftremità  del  Verti.* 
cale  pofteriore. 

4JI.  Il  Canale  Orizzontale  è  ordinaria-- 
mente  il  più  piccolo  di  tutti  tre .  Il  Ver- 
ticale Pofteriore  fovente  è  il  più  grande  j 
qualche  volta  il  Verticale  Superiore  è  quel- 
lo che  forpaffa  gli  altri .  Trovanfi  alle  vol- 
te ancora  quefti  due  ultimi  quafi  eguali  . 
Sono  tutti  tre  più  che  femicircolari  ,  e 
formano  ciafcheduno  quafi  tre  quarti  di 
cerchio.  Sono  tutti  più  larghi  verfo  i  loro 
orifizi,  che  nella  parte  di  mezzo.  Quefti 
oritìzj  s'aprono  nel  Vcftibolo  nella  parte 
più  indietro  ,  come  ho  già  detto  ;  e  non 
fono  che  cinque  a  cagiojic  della  imbocca- 
tura comune  dei  due  Verticali  (450);  di 
maniera  che  nella  porzione  pofteriore  del 
Veftibolo  fé  ne  vedono  tre  verfo  il  difuo- 
ri, e  due  lovra  l'indentro. 

432  JMei 


Della  Struttura  .d^ 

4^2  Nei  pìccoli  fatìciuUi  la  foftanza  di 
quelli  Canali  è  compatta  a  differenza  di 
quella  che  li  circonda  ,  la  quale  è  fpu- 
gnofa:  ed  eccovi  la  ragione  per  cui  fi  di- 
ftinguono  ,  e  per  cui  facilmente  dal  re- 
fto  dell'  Apofifi  Petrofa  fi  ieparano  .  Ma 
negli  adulti  tutte  quefte  foftanze  infieme 
fono  così  compatte  ,  e  così  folide  ,  che 
qviefti  tre  Canali  null'altro  fono  che  co- 
me Condotti  incavati  in  una  fpecie  di 
duriflimo  Avorio.  Da  quella  defcrizione  fi 
ponno  diftinguere  i  Laberinti  leparati  dall' 
Orecchio  ,  e  conofcere  quelli  che  fono 
dell'  Orecchio  deliro .,  e  quelli  che  fono 
del  finiftro. 

45 1  LA  COCLEA .  Qvieda  è  una  fpe- 
cie di  Cartoccio  Spirale  comporto  d'  un 
duplice  Condotto  forato  nella  parte  ante- 
riore dell' Apofifi  Petrofa  a  un  di  preffo  co- 
me la  Cavità  tortuofa  d'una  lumaca .  Bi- 
fogna  nella  fua  vera  fituazione  confide- 
larne  la  Bafe,  la  Punta  ,  la  Lamina  Spi- 
rale, o  Semi-tramezzo  oflofo  ,  che  diflin- 
gue  la  Cavità  della  Coclea  fecondo  la 
lunghezza  in  due  Semi-canali;  ilNocciuo- 
lo  intorno  al  quale  gira  la  Coclea;  gli 
Orifizj,  e  l'unione  dei  due  Condotti. 

454  La  Bafe  è  voltata  direttamente 
all'  indentro  verfo  il  Foro  Auditorio  in- 
terno. La  Punta  è  voltata  all' infuori  .  Il 
Nocciuolo  è  diftefo,  ed  il  fuo  Aifeèquafi 
orizzontale,  ed  il  tutto  obliquamente,  fe- 
condo la  direzione  dell'  0(fo  Petrofo ,  che 
lo  rinchiude. 

455  La  Bafe  della  Lumaca  è  leggier- 
mente cava ,  e  forata  da  molti  piccoli 
Forami  nel  mezzo  .  Il  Nocciuolo  è  una 
fpecie  di  Cono  molto  corto  ,  la  di  cui 
Bafe  è  a  proporzione  larghiffima  ,  e  for- 
ma il  mezzo  della  Bafe  della  Coclea  ,  o 
fia  Lumaca  ,  E'  tagliato  a  vite  da  un 
doppio  Foffetto,  che  attorno  attorno  pare 
pertugiato  da  un  gran  numero  di  Pori 
quando  fi  efamlna  col  microfcopio. 

456  II  Cartoccio  Spirale  fa  in  circa  due 
giri  e  mezzo  dalla  Bafe  fino  alla  punta  . 
Qiiefli  giri  lono  ftrettamente  uniti  infie- 
me  lungo  tutta  la  loro  unione  ,  e  forma- 
no con  quello  un  Tramezzo  comune  in- 
tiero, che  bilogna  ben  diftinguere  dal  Se- 
mi-tramezzo ,  o'  Lamina  Spirale  ,  colla 
quale  fpvente  fi  confonde  ,   Si  può  nomi- 
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nare  il  primo  il  Tramezzo  dei  Giri  ,  o 
Tramezzo  Comune,  e  l'altro  il  Tramezzo 
dei  due  Condotti ,  Tramezzo  particolare  , 
o  pure  Semi-tramezzo . 

457  L'uno,  e  l'altro  Tramezzo  fono 
intieramente  uniti  al  Nocciuolo  ,  e  colà 
hanno  più.  che  in  altro  luogo  maggior 
grolfezza  .  Il  Tramezzo  comune  fa  un 
Tramezzo  perfetto ,  che  fepara  intieramen- 
te i  Giri  ;  a  differenza  del  Particolare  ^ 
che  non  è  nello  Scheletro  che  una  Lami- 
na Spirale ,  la  di  cui  larghezza  fi  termina 
tutta  all'  intomo  verfo  il  mezzo  della  Ca- 
vità del  Cartoccio  per  un  Lembo  molto 
fottile»  Nello  fiato  naturale  v'è  un  Semi- 
tramezzo membranofo  ,  che  con  quefto 
compie  intieramente  il  Tramezzo  partico- 
lare dei  due  Condotti,  come  fi  vedrà  nell' 
efpofizione  dell'Offa  Frefche. 

458  I  due  Semi-Canali  girano  unitamen- 
te d'intorno  al  Nocciuolo,  di  modo  tale 
che  uno  è  dalla  banda  'della  Bafe  della 
Coclea,  e  l'altro  dalla  banda  della  punta: 
quefta  è  la  ragione  per  cui  io  ne  ho  fem- 
prc  chiamato  l'uno  Interno  ,  e  l'altro  E- 
fterno  .  La  divifione  che  fi  fuol  fare  di 
Rampante  fuperiore  ,  ed  inferiore  ,  non 
conviene  nello  filato  naturale  ,  di  cui  non 
può  che  darne  una  falfiflima  idea. 

45 cj  La  Spirale,  o  Voluta  della  Coclea 
comincia  al  baflb  del  Veftibolo  ;  afcende 
davanti  fino  all'  alto  ;  difcende  di  dietro 
fino  al  baffo  ,  di  dove  comincia  di  novo 
ad  afcendere  davanti  ,  e  così  di  feguito 
dopo  la  Bafe  ,  che  è  voltata'  di  den- 
tro ,  fino  alla  Punta  ,  che  è  voltata  all' 
infuori , 

440  Quefta  defcrìzione  fa  abbaftanza 
conofcere  di  qual'  Orecchia  fia  una  Co- 
clea ,  che  fi  trovaffe  feparatamente  pre- 
parata. Olfervafi  ancora ,  che  nella  Coclea 
dell'  Orecchia  dritta  la  direzione  dei  Giri 
è  come  nella  maggior  parte  delle  lumache 
comuni  dei  giardini,  e  in  quafi  tutte  le  al- 
tre fpecie  ordinarie  di  lumache;  a  differen- 
za della  Coclea  della  Orecchia  finiftra,  la 
direzione  dei  Giri  della  quale  è  tutta  alla 
roverfcia  ,  nella  maniera  che  trovafi  in 
una  fpecie  di  lumache  rariffima. 

441  Li  due  Semi-Canali  comunicano 
infieme  nella  punta  della  Coclea  .  Le  lo- 
ro    imboccature     particolari     fono    dalla 

banda 
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banda  della  bafe  della  Coclea  .  L'  una  di  ' 
quefte  imboccature  s'  apre  immediatamen- 
te nel  Veftibolo  al  baffo  della  fua  parte 
anteriore  :  l'altra  finifce  alla  Fineftra  ro- 
tonda .  Le  due  Imboccature  fono  feparate  ; 
da  un  piccol  contorno  particolare  ,  di  cui 
fi  parlerà  nell'  cfpofizione  dell'  organo  dell' 
udito . 


44- 


IL  FORO  AUDITORIO  Il^TEKìslO, 

IL  Foro  Auditorio  interno  è  nella 
faccia  pofteriore  dell*  Apofifi  Pe- 
trofa.  Egli  è  come  per  di  dietro  al  Veftibo- 
lo, e  alla  Bafe  della  Coclea.  QueRoForo 
è  una  fpecie  di  Foro  morto  ,  cioè  lenza 
ufcìta,  che  fi  divide  in  due  Fofifette  ,  una 
grande,  e  una  piccola.  La  grande  è  infe- 
riore, e  ferve  alla  porzion  molle  del  Ner- 
vo Auditorio,  o  del  Settimo  Pajo.  La  pic- 
cola è  fuperiore,  e  ferve  d'Imboccatura  a 
un  piccol  Condotto  particolare  ,  per  cui 
paflfa  la  porzione  dura  dello  (leiTo  Nervo. 

445  La  gran  Foffetta  ,  o  l'inferiore,  è 
forata  di  molti  piccoli  pertugi.  Nello  flato 
naturale  quefti  Fori  fono  pieni  di  Filamen- 
tucci  NervoC  della  porzion  molle  ,  che 
vanno  nel  Nocciuolo,  nei  Condotti  femi- 
circolari ,  e  in  quelli  della  Coclea  .  Que- 
fta  è  quella  FofTetta  che  forma  la  Cavi- 
tà leggiera  della  Bafe  del  Nocciuolo  della 
Coclea . 

444  II  Condotto  della  porzion  dura  del 
Nervo  Auditorio  va  dietro  la  Caffa  del 
Timpano,  e  s'apre  per  il  Foro  Stilo -Ma- 
ftoideo.  Il  Fallopio  lo  ha  chiamato  Acqui- 
dotto  a  cagione  della  fua  figura  fimile  a 
quella  d'un  Acquidotto  del  fuo  paefe, co- 
me in  altro  loco  ho  detto.  Quefl' Acqui- 
dotto comincia  alla  piccola  FolTetta ,  e  fo- 
ra dal  didentro  all'  infuori  la  parte  fupe- 
riore dell'  Apofìfi  Petrofa  ,  dove  fa  una 
fpecie  d'Angolo,  o  fia  di  curvatura.  Do-  ; 
pò  voltafi  all'  indietro  ,  pafTa  dalla  parte 
pofteriore  della  piccola  Piramide  della  caf- 
fa, e  difccndc  fino  al  Foro  Stilo  -  Maftoi- 
deo,  per  il  quale  cfce  ,  e  fi  diftribuifcc 
come  vcdralìi  nella  cfpofizione  particolare 
dei  Nervi .  Quefto  fteffo  Condotto  comu- 
nica per  un  piccol  Foro  col  fcno  della  Pi- 
ramide, e  più  baffo  per  un  altro  colla  Caf- 
fa del  Timpano. 


Anatonì'tca 

445  Vi  fono  dei  Crani,  ne'  quali  1' Ac- 
quidotto del  Fallopio  pare  allo  fcoperto 
nel  fuo  cammino  alla  faccia  fuperiore  dell' 
Apofifi  Petrofa  ,  àQVQ  effo  è  come  inter- 
rotto per  un  forame  doppio  .  Queflo  è  il 
loco  >  in  cui  il  Condotto  fa  la  curvatura 
di  cui  ho  parlato.  D'ordinario  quefto  Fo- 
rame è  coperto  da  una  Lamina  ofiofa. 

LE   ossa    SOVR^X^  MERARI  E 
DEL  La    TEST  a. 

44^  f"^  On  quefto  nome  intendo  i  Pezzi 
V^  particolari  che  fi  trovano  in  mol- 
ti Cranj,  principalmente  fra  le  Offa  Pare- 
tali,  e  rOffo  Occipitale.  Interrompono  la 
Sutura  Lamboidea  ,  e  fono  uniti  a  quefte 
Ofla  per  mezzo  di  vere  Suture. 

447  La  loro  Figura  ,  il  loro  Numero  , 
e  il  loro  Volume  variano  molto.  Sono  al- 
le volte  più  ,  o  meno  triangolari  ,  ma  il 
più  fpeffo  irregolari iTi mi  .  In  alcuni  fog- 
getti  entrano  nell'OfTo Occipitale;  in  altri 
nelle  Offa  Paretali  ;  in  molti  nell'una,  e 
nell'  altra  parte  .  Sono  d' ordinario  dentati, 
e  più  larghi  dalla  parte  elierna  dal  Cra- 
nio, che  dall'interna,  in  cui  la  loro  con- 
neftìone  è  fenza  dentatura  ,  e  dove  qual- 
che volta  ancora  non  fi  vedono  quafi  pun- 
to ,  fovra  il  tutto  quando  dalla  parte  efter- 
na  fono  piccoli. 

448  Chiamanfi  ordinariamente  Chiavi  , 
ad  imitazione  dei  falegnami,  che  chiama-' 
no  così  quei  pezzi  che  tengono  unite  mol- 
te affi  .  Queflo  nome  potrebbe  loro  con- 
venire, eflendo  qualche  volta  dalla  natura 
meffi  nella  fteffa  maniera  che  fono  le  chia- 
vi fuddette  dei  falegnami  ;  ma  non  potreb- 
be poi  convenir-  loro  perchè  abbiano  un 
ufo  fomigliante  nelle  Offa  del  Cranio  ,  o 
della  Telfa.  Non  vedo  ,  che  poffano  ier- 
vire  ad  altro, che  a  moltiplicare  le  Suture 
ordinarie. 

445)  Trovanfi  ancora  alle  volte  dei  pez- 
zi di  qucfta  fotta  nelle  giunture  delle  Of- 
fa del  Cranio  con  quelle  della  Faccia  ,  e 
in  quelle  della  Faccia  fra  loro.  Si  potreb- 
bero mettere  in  qucfta  riga  i  Denti  fo- 
vranumcrarj  ,  che  nafcono  fuor  d'  or- 
dine . 


IL 
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455  Per  avere  un'idea  giufta  dell'unio- 
ne 5  e  della  compofizione  di  tutti  quefti 
pezzi  ,  bifogna  primieramente  confiderare 
ciò  che  hanno  di  comune  fra  dì  loro:  do- 
po efaminare  ciò  che  è  particolare  alle 
Vertebre  di  ciafcheduna  clafTe  ,  e  ciò  che 
ne  caretterizza  qualcheduna  più  fpecialraen- 
te  :  e  finire  per  1'  efame  delle  parti  che 
compongono  rOfifo  Sacro,  ed  il  Coccige. 


IL  TKOWO  VELLO  SCHELETRO. 

450  TL  Tronco  dello  Scheletro  compone 
A  l'unione  di  tutte  le  Ofifa  che  na- 
turalmente fi  trovano  fra  la  Tefta  ,  e  le 
quattro  grandi  Eftremità .  Si  dividono  in  tre 
parti ,  che  fono  la  Spina  del  Dorfo ,  il  To- 
race 5  e  la  Pelvi .  La  prima ,  cioè  la  Spina 
del  Dorfo  può  effere  riguardata  come  par- 
te comune  ,  e  le  due  altre  come  parti 
proprie . 


L^  SVIÌi^  DEL  DORSO. 

45  f  A  MPIEZZA.  SITUAZIONE  GE- 
Ix  NERALE  ,  Chiamafi  con  que- 
fto  nome  in  generale  tutto  il  (eguito  non 
interrotto  delle  OiTa  dall'  OITo  Occipitale 
fino  al  baffo,  lungo  la  parte  pofteriore del 
Tronco . 

452  FIGURA  .  Rapprefenta  una  Co- 
lonna compofta  dì  piiì  pezzi  ;  dalla  parte 
d'avanti  tondeggia  ,  e  dalla  parte  di  die- 
tro è  armata  di  molte  punte  ,  come  tan- 
te Spine  particolari  ;  forata  nel  mezzo  per 
tutto  il  tratto  della  fua  lunghezza  a  gui- 
fa  dì  canale  ,  e  dai  di  lei  lati  pertugiata 
da  alcuni  Forami  che  comunicano  con 
quello  canale  .  Quando  guardafi  diretta- 
mente ,  o  davanti ,  o  di  dietro ,  pare  drit- 
ta ,  e  compofta  di  differenti  porzioni  di 
Piramidi  ,  le  punte  di  ciafcheduna  delle 
quali  fono  linke  alle  bafi  delle  fue  vici- 
ne .  Rimirata  da  uno  de  fuoi  lati  moftra 
molte  differenti  Curvature. 

455  DIVISIONE.  I  pezzi  che  formano 
la  Spina  del  Dorfo  fono  di  due  forte,  gli 
uni  femplicì,  gli  altri  compofti .  I  fempli- 
cì  fono  d' ordinario  ventiquattro,  chiama- 
ti_  particolarmente  Vertebre  .  I  compo- 
fti fono  due,  1'  uno  de'  quali  è  detto  Offe 


LE  FEKTEBRE  IH  GEÌ^ER^LE . 
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Sacro,  e  l'altro  Coccige .  Le  parti  che  com- '  Chiamanfi  A  pofifi  Oblique,  e  fi  diftinguo 


pongono  queftì  due  pezzi  ,  chiamanfi  an 
cora  Vertebre  falfej  ed  allora  le  altre  deg- 
gìonfi  chiamare  Vertebre  vere. 

454  Sì  diftinguono  le  ventiquattro  Ver- 
tebre vere  in  tre  claffi  ,  cioè  in  fette  del 
Collo,  in  dodici  del  Dorfo,  ed  in  cinque 
dei  Lombi  .  Le  prime  chiamanfi  Cervica- 
li 5  le  feconde  Dorfali  ,  e  le  terze  Lom- 
bari. 


Io  che  tutte  le  Vertebre  hanno 
di  comune  può  ridurfi  alla  loro 
conformazione  efterna  ,  alla  loro  frruttura 
interna,  alla  loro  conneflfione  ,   e   al  loro 

457  CONFORMAZIONE  ESTERNA. 
DIVISIONE  .  Si  confiderà  generalmente 
nelle  Vertebre  il  Corpo,  le  Apofifi  ,  e  le 
Cavità . 

458  IL  CORPO  DELLE  VERTEBRE. 
Chiamafi  così  la  parte  principale,  o  fiala 
malfa  maggiore  ,  che  è  fituata  anterior- 
mente ,  e  che  è  il  foftegno  dell'  altre  par- 
ti .  Rapprefenta  in  quafi  tutte  una  por- 
zione d'  una  fpecìe  di  Cilindro  tagliato 
trafverfalmente,  la  di  cui  circonferenza  più , 
o  meno  tondeggia  nel  davanti  ,  ed  è  in- 
cavata nel  di  dietro.  Vi  fono  due  faccie, 
una  fuperiore,  ed  una  inferiore  ,  ciafche- 
duna delle  quali  è  per  così  dire  bordata 
d'  una  Lamina  fottiliffima  a  guifa  d'  E- 
pìfifi . 

_  455?  LE  APOFISI .  Effe  fono  nella  mag- 
gior parte  fette  ,  una  pofteriore  chiamata 
Apofifi  Spinofa ,  che  termina  per  una  piC' 
cola  Epinfi ,  e  che  fa  dare  il  nome  di  Spi- 
na a  tutto  il  Tratto  Vertebrale .  Due  La- 
terali chiamate  Apofifi  Trafverfe  .  Quat- 
tro ,  che  fono  anch'effe  Laterali ,  cioè  due 
per  parte ,  una  in  alto  ,   e  una  in  baffo 


no  in  Oblique  fuperiori  ,  o  cfcendenti,  e 
in  oblique  inferióri ,  o  difcendenti .  Quelle 
quattro  fono  le  più  piccole  di  tutte  in  tut- 
te le  Vertebre,  e  hanno  ciafcheduna  di  lo- 
ro unaFacciettacartilaginofa.  Io  le  chiamo 
Apofifi  Articolari  piuttofto  che  Oblique  , 
per  la  ragione  che  dirò  nel  feguito  ;  e  le 
chiamo  ancora  qualche  volta  piccole  Apo- 
fifi delle  Vertebre, 

460  LE 


46  EJpoJt7;jone  Anatomica 

4éo  LE  CAVITA'..  Un   gran  Forame  [ 


in  mezzo  fra  il  Corpo  e  le  Apofifi .  Quat 
xro  Incavature  ,  due  da  cìafchedun  lato  , 
una  fuperiore  piccola,  e  una  inferiore  più 
grande  .  Il  gran  Forame  ajuta  a  formare 
il  Canale  della  Spina  del  Dorfo;  e  le  In- 
cavature d'  una  Vertebra  coli'  incontro  di 
quelle  d' un'  altra  a  lei  vicina  ,  formano 
da  ciafchedun  lato  della  Spina  del  Dorfo 
i  Forami  laterali ,  che  comunicano  col  ca- 
nale . 

461  SITUAZIONE  PARTICOLARE. 
Qiiantunque  ella  fia  ftata  fufficientemen- 
te  notata  ,  farà  per  altro  bene  il  farne  la 
ripetizione  .  Il  Corpo  è  la  parte  anterio- 
re di  ciafcuna  Vertebra.  L' Apofifi  Spino- 
la ne  è  la  pofteriore  .  Le  Apofifi  Traf- 
verfe,  le  Oblique,  o  Articolari,  e  le  In- 
cavature ne  fono  le  parti  laterali  .  Il 
gran  Forame  è  nel  mezzo  di  tutte  quelle 
parti  .- 

462  STRUTTURA  INTERNA.  Efa 
è  generalmente  Spugnofa ,  oDiploica,  cir- 
condata da  una  Softanza  Compatta,  che  è 
fottiliffima  d'intorno  al  Corpo  -,  ed  affai 
groiTa  nelle  Apofifi. 

463-  CONNESSIONE.  Le  Vertebre  fo- 
no unite  infieme  in  due  maniere  ,  cioè 
col  Corpo ,  e  colle  piccole  Apofifi  .  I  lo- 
ro Corpi  nello  ftato  naturale  fono  princi- 
palmente uniti  infieme  per  Simfifi  Carti- 
laginofa ,  cioè  a  dire  per  1'  interpofizione 
di  Cartilagini  fleflfibili ,  ed  elaftiche ,  delle 
quali  fi  vedrà  la  delcrizione  in  quella  del- 
le Offa  Frefche .  Quella  Conneffione  Carti- 
lagi^iofa  rende  i  Fori  laterali  della  Spina 
del  Dorfo  più  grandi  nel  Cadavere  che 
nello  Scheletro,  in  cui  mancano  le  Carti- 
lagini . 

464  La  Conneffione  delle  Vertebre  per 
le  piccole  Apofifi  fi  fa  per  Artrodia  ,  e 
non  per  Cerniera,  o  Ginglimo,  come  pro- 
verò nel  feguito .  Qi.iefte  due  Conneflioni 
fono  alTodate  da  alcuni  Legamenti  vali- 
dilTimi  ,  la  defcrizione  de'  quali  qui  non 
ha  luogo. 


I£  f^EKTEBKE  DEL  COLLO. 

465  T  L  CORPO.  Nella  maggior  parte 
Jl  di  quelle  Vertebre  il  Corpo  è  uà 
poco  appianato  anteriormente,  ed  ha  mi- 
nore groffezza  ,  ed  altezza  dì  tutte  le  al- 
tre Vertebre  della  Spina  del  Dorfo  .  La 
Faccia  fuperiore  è  come  incavata,  o  con- 
cava ,  e  r  inferiore  è  convefiTa  a  propor- 
zione .  La  larghezza  anteriore  di  ciafcun 
Corpo  di  quelle  Vertebre  aumenta  per 
gradi  difcendendo  ,  di  modo  tale  che  in- 
fieme rapprefentano  una  fpecie  di  Pirami- 
de. Io  eccettuo  alcune  particolarità  delle 
due  prime  Vertebre  ,  e  della  fettima  ,  o 
ultima . 

4^6  LE  APOFISI  SPINOSE.  Sono  più, 
o  meno  dritte ,  e  forcute  nella  loro  eftre- 
mità ,  toltone  la  prima  Vertebra ,  che  ne 
è  fenza . 

467  LE  APOFISI  TRAS VERSE.  Sono 
per  la  maggior  parte  cortiflime,  perpendi- 
colarmente forate  ,  concave  al  dìfopra  a 
guifa  di  Doccia,  un  poco  forcute,  e  come 
doppie  5  toltone  la  prima ,  e  l'ultima  Ver- 
tebra, che  le  ha  più  lunghe  ,  e  più  pun- 
tute . 

468  LE  APOFISI  ARTICOLARI  . 
Hanno  in  generale,  toltone  la  prima,  più 
il  carattere  d'  obliquità  ,  che  quelle  del 
Dorfo,  e  quelle  dei  Lombi,  e  leloroFac- 
cìe  cartilaginofe  fono  inclinate ,  di  manie- 
ra tale  che  in  ciafcheduna  le  Faccie  delle 
due  Apofifi  fuperiori  fono  voltate  all'  in- 
dietro, ed  air  alto  ,  e  le  due  inferiori  al 
davanti ,  ed  al  baffo .  Eccettuo  ancora  qui 
qualche  particolarità  delle  due:  prime  Ver- 
tebre . 

L^TRIM^  FEKTEBRa  DEL 
COLLO. 

169  •'"^  Hiamafi  Atlante ,  perchè  porta  la 
V.^  Telia  nella  fleffa  maniera  che 
le  -antiche  Favole  raccontano  che  un 
certo  Atlante  portaffe  il  Globo  dell'  Uni- 
verfo  .  Quella  Vertebra  non  ha  né  Cor- 
po ,  né  Apofifi  Spinofa  .  La  fua  Apertu- 
ra ,  o  capacità,  e  molto  più  grande  di 
quella  delle  altre  .  E'  come  una  fpecie 
d'  Ant-llo  olTòfo    inegualiflimo  ,   e  ripieno 

tut- 
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tutto  air  intorno  d' Eminetìze ,  e  di  Cavi-  ^ 
tà.  Puoffi  dividere  in  due  Archi,  uno  an- 
teriore ,  o  più  grande  ,  ed  un  pofteriore  , 
o  più  piccolo. 

470  L'Arco  anteriore  è  formato  di  due 
groffe  MafTe  laterali,  e  d'una  piccola  por- 
zione d'Arco,  che  colle  due  Mafie  forma 
un'  Incavatura  nella  parte  anteriore  del- 
la gran  Cavità  ,  o  Capacità  della  Verte- 
bra. Si  ponno  riguardare  le  due  MalTe  la- 
terali come  un  Corpo  divifo  in  due  par- 
ti ,  fenza  le  quali  la  prima  Vertebra  fa- 
rebbe ftata  troppo  debole  per  foftenere  le 
lue  Articolazioni . 

471  L'  Arco  pofteriore  porta  diretta- 
mente air  indietro  nel  mezzo  della  con- 
veffità  un  Tubercolo  un  poco  puntuto  , 
più  largo  del  Tubercolo  anteriore  ,  e  fe- 
gnato  a  ciafchedun  lato  da  Impreffìoni 
Mufcolari  fovra  il  Lembo  fuperiore  ,  ed 
inferiore.  Quefto  Tubercolo  pare  qui  te- 
ner loco  d'Apofiu  Spinofa. 

472  Le  Apofifi  Trafverfe  della  prima 
Vertebra  nafcono  dal  mezzo  dell'  altezza 
delle  Mafie  laterali  .  Sono  forate  perpen- 
dicolarmente alla  loro  origine  .  Sono  nel 
loro  principio  larghe  ,  molto  più  lunghe 
di  quelle  delle  cinque  Vertebre  al  difotto, 
e  vanno  a  poco  a  poco  a  finire  in  una 
punta^Jpuntata  ,  ed  ottufa  ,  che  qualche 
volta  è  come  doppia  ,  e  legata  fopra  e 
fotto  da  Impreffìoni  Mufcolari. 

47J  Le  Apofifi  articolari  fuperiori  fono 
le  maggiori  di  tutte  le  Apofifi  articolari 
della  Spina  del  Dorfo.  Quefte  fono  Cavi- 
tà Cartilaginofe  allungatifiime  ,  fabbricate 
nella  Faccia,  o  parte  fuperiore  delle  Maf- 
fe  laterali  .  Sono  fituate  quafi  orizzon- 
tahiìente,  ma  di  maniera  tale  che  le  lo- 
ro eftrem.ità  anteriori  fono  più  all'  inden- 
tro ,e  per  confeguenza  più  Tuna  all'altra 
vicine  delle  efl;remità  pofteriori .  Sono  pro- 
porzionate alla  convcfiità  dei  Condili  dell' 
0^0  Occipitale . 

374  Le  Apofifi  articolari  inferiori  fono 
meno  cave  ,  meno  bislunghe  ,  o  ^.ÌìqÌ^q 
dall' avanti  all'  indietro  ,  ma  più  larghe  . 
Sono  lateralmente  inclinate  dal  di  dentro 
al  di  fuori,  e  dall'alto  al  baflb.  Sono  di- 
rettamente fopra  le  fuperiori ,  di  manie- 
ra tale  che  le  Apofifi  Articolari,  le  Apo- 
fifi Trafverfe ,  i  Fori ,  e  la   Mafia  laterale 


47 

trovano    fopra    la 


di  ciafchedun 
ftefia  Linea. 

475  V'è  un'Incavatura  alquanto  lunga  ^ 
come  lina  fpecie  di  Doccia  fra  ciafchedu- 
na  Apofifi  Articolare  fuperiore  ,  e  l'Arco 
poflieriore  dell'  Anello  ofibfo ,  dopo  il  Fo- 
ro dell'  Apofifi  trafverfa  all'  indietro  ;  per 
la  quale  Incavatura  nello  fi:ato  naturale  i 
Vafi  Vertebrali  fanno  un  giro  avanti  del 
loro  paffaggio  per  un  gran  Foro  Occi- 
pitale .  Trovafi  di  rado  un  Canale  intie- 
ro in  luogo  di  quefta  Doccia  :  v'è  an- 
cora una  firaile  Incavatura  ,  o  Doccia  , 
ma  meno  profonda  a  ciafcun  lato,  fra queft' 
Arco  e  le  Apofifi  inferiori. 

475  Nella  circonferenza  interna  del  gran 
Foro  di  quefl:a  Vertebra,  nel  mezzo  della 
grande  Incavatura  ,  v'  è  una  Faccietta 
Cartilaginofa  per  l'  Articolazione  del  Per- 
no della  feconda  Vertebra  ,  ed  a  ciafcun 
Iato  di  quefta  Incavatura  fra  le  Apofifi 
fuperiori  ed  inferiori  v'  è  una  piccola 
Faccietta  ,  o  fia  impreffione  ineguale  per 
1'  attacco  d'  un  Legamento  trafverfale  , 
che  ferve  a  formare  il  Perno  .  Air  intor- 
no della  fteffa  circonferenza  fuperiormen- 
te ,  ed  inferiormente  fi  vedono  molto  Ine- 
guaglianze, o  Imprefiìoni, 

477  LA  SECONDA  VERTEBRA  DEL 
COLLO.  E'difterentiffima  dalla  prima.  II 
fuo  Corpo  è  più  ftrerto ,  ed  ha  maggiore 
altezza  che  quello  delle  Vertebre  feguen- 
ti  .  E'  accrefciuto  fuperiormente  da  un* 
Eminenza  a  guifa  di  Perno  ,  o  di  Dente 
detta  Odontoide  fecondo  i  Greci  ,  che  è 
lo  ftefifo  che  Dentiforme. 

47S  Bifogna  fare  rifleffione  in  quefto 
Perno  a  quattro  Impreflìoni  ,  che  vi  fi 
fcoprono;  una  anteriore,  che  è  una  Fac- 
cietta Cartilaginofa  per  la  fua  Articola- 
zione colla  Faccietta  della  grande  Incava- 
tura della  prima  Vertebra;  una  pofteriore 
per  l'attacco  del  Legamento  trafverfale  di 
cui  ho  parlato  ;  due  fuperiori ,  che  fi  uni- 
fcono  alla  fommità ,  o  punta  del  Perno  , 
e  fervono  d' attacco  ad  alcuni  Legamen- 
ti ,  pei  quali  quefto  Perno  ftà  vicino  al 
Lembo  anteriore  del  gran  Foro  Occipita- 
le ,  La  porzione  fuperiore  del  Perno  è  una 
vera  Epififi  incaftrata  fopra  una  Apofifi 
Forcuta  . 

4  75>  V  Apofifi  Spinofa  é  corta ,  larga  , 

e  raol- 
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e  molto  forcuta.  E'dìlHnta  in  parti  late- 
rali da  una  fpecìe  di  Crefta  angolare  al 
difopra  .  E' cava  al  difetto,  e  quefta  Ca- 
vità è  come  angolare  ,  e  diftinta  in  parti 
laterali  da  una  linea  oflbfa. 

480  Le  Apofifi  Trafverfe  fono  molto 
corte ,  un  poco  inclinate  al  baffo  ,  forate 
obliquamente  ,  a  differenza  di  quelle  di 
tutte  le  altre  Vertebre  ,  che  fono  forate 
perpendicolarmente.  Qviefta  obliquità  non 
è  tanto  manifefta  ,  quando  le  Apofifi 
hanno  poca  groflezza  ;  e  quando  fono 
grofle,  quefro  Foro  è  piuttofto  im  vero 
Canale  ,  ma  curvo  ,  di  maniera  che  uno 
dei  fuoi  orifizi  è  al  baffo  ,  e  l'altro  di  fuo- 
ri .  Qiiefte  Apofifì  fono  corte ,  e  termina- 
no in  una  punta  voltata  all' ingiù. 

4S1  Le  Àpofifi  Articolari  fuperiori  non 
corrifpondcno  intieramente  alle  inferiori 
della  Prima  .  Le  loro  piccole  Faccie  car- 
tilaglnofe  inclinano  obliquamente  all'  in- 
fuori ,  ed  al  baffo  ;  ma  fono  meno  lar- 
ghe, ed  hanno  il  Lembo  un  poco  eleva- 
to all'  infuori  ,  di  tal  maniera  che  unen- 
dole infieme  nello  Scheletro  ,  lafciano  or- 
dinariamente un  piccolo  fpazio  vuoto  fra 
di  loro  ,  principalmente  nel  davanti  ,  e 
nel  di  dietro  .  Ne  apporterò  la  ragione 
neir  Iftoria  dell'  Ofifa  Frefche .  Le  Apo- 
tifi  fuperiori  di  quefta  Vertebra  ,  le  Traf- 
verfe della  prima  ,  ed  i  loro  Fori  fono  in 
una  fleffa  linea  perpendicolare  ,  o  verti- 
cale . 

482  Le  Apofifi  inferiori  fono  più  in- 
clinate all' indietro,  e  più  piccole.  Le  lo- 
ro piccole  Faccie  cartilaginofe  fono  vol- 
tate all'  indietro  ,  e  molto  obliquamente 
inclinate  dal  baffo  all'alto  ,  e  dall'  avanti 
all' indietro  ;  di  modo  tale  che  partecipa- 
no più  della  fituazione  verticale,  che  del- 
la orizzontale.  Qucftc  piccole  Faccie  fono 
un  poco  concave.  I 

48  j  Le  Incavature  fuperiori  fono  fu-  | 
pertìziali  ,  alquanto  lunghe  ,  inclinate  i 
all'  indietro  dopo  le  Apofifì  fuperiori  , 
e  fi  cancellano  infenfibilmente  verfo  l'A- 
pofifi  Spinofa .  Le  Incavature  inferiori  fo- 
no più  air  innanzi  .  LfTe  fono  diretta- 
mente aÌ  difotto  delle  Apofìfi  Trafver- 
fe, e  dei  Forami  di  quefte  Apofìfi .  Il  Cor- 
po di  quefta  Vertebra  ha  nel  davanti  un 
piccoliffimo  Tubercolo . 
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4S4  LA  TERZA  VERTEBRA  DEL' 
\  COLLO  .  La  fua  conformazione  corri- 
fponde  fufficientemente  a  quello  che  è 
Rato  detto  qui  fopra  delle  Vertebre  del 
Collo  in  generale.  Le  fue  Apofìfi  fupe- 
riori fono  proporzionate  alle  inferiori 
della  feconda  Vertebra  .  Le  loro  piccole 
Faccie  fono  un  poco  conveffe  ,  e  volia- 
te all'  indietro  .  Le  fue  Apofìfi  inferiori 
fono  leggiermente  concave  ,  e  voltate 
all'  innanzi . 

48  5  Le  fue  Apofifi  Trafverfali  fono 
molto  corte  ,  e  fituate  davanti  alle  arti- 
colari. Sono  Forcute,  ed  un  poco  al  difo- 
pra incavate  ,  coaie  una  Doccia  ,  fra  il 
Foro  laterale  e  l'Eftremità  .  Le  faie  Lv 
cavature  fono  un  tantino  voltate  al  da- 
vanti,  al  difopra,  ed  al  difotto  delle  Apo- 
fifi Trafverfe,  e  le  inferiori  fonò  più  pro- 
fonde delle  fuperiori . 

486  LA  QUARTA ,  QUINTA  ,  E 
SESTA  .  Sono  quafi  della  ftefFa  maniera 
della  Terza,  eccettuatone  il  loro  Corpo  , 
che  fi  va  fempre  più  allargando,  mafena* 
pre  concavo  al  difopra  ,  e  conveflb  al 
difotto  ,  e  l'  Apofifi  Spinofa  della  Sefla  , 
che  è  più  lunga ,  più  minuta  ,  e  più  ri- 
levata delle  tre  precedenti.  Le  Apofifi  in- 
feriori della  Quarta  ,  e  le  inferiori  della 
Quinta  ,  nello  ftefTo  modo  che  le  fupe- 
riori della  Sefta,  hanno  meno  di  pendio ,  o 
d'inclinazione,  che  le  Vertebre  fuperiori. 

487  L'  ULTIMA  VERTEBRA  DEL 
COLLO.  Ha  il  Corpo  più  largo  ancora 
delle  altre  ,  di  maniera  tale  che  tutti  ì 
Corpi  delle  Vertebre  del  Collo  rapprefen- 
tano  una  Piramide  particolare  pofata  fo- 
vra  la  Colonna  Vertebrale  del  Dorfo  . 
La  Faccia  inferiore  del  Corpo  di  quefta 
Vertebra  è  quafi  piana,  o  pochiffimo con- 
veffa  .  La  fua  Apofifi  Spinofa  è  lunga , 
quafi  retta  ,  e  molto  rifaltata  all'  infuori: 
e  quefta  è  la  ragione  ,  per  cui  è  ftata 
chiamala  in  latino  Tromtmns  .  Termina 
in  una  fpecje  di  piccola  Tefta  appianata 
nella  fornita  :  qualche  volta  è  un  poco  in- 
cavata, ed  un  poco  forcuta:  qualche  vol- 
ta più  femplice,  ed  unita. 

4S8  Le  Apofifi  Trafverfe  di  quefta  Ver- 
tebra fono  più  lunghe  ,  più  inclinate  ali* 
indietro,  e  meno  fatte  a  Doccia  di  quelle 
delle    precedenti  .    1    loro   Forami    fono 

qual- 
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qualche  volta  doppi  ■>  c\  allora  più  picce- 
li  dei  Fori  (empiici  delle  altre  ._  Quefti 
Fori  fono  qualche  volta  interrotti,  o  (oc- 
chiufi  a  galla  d'  Incavature .  Orietta  va- 
rietà trovafi  ancora  nella  fefta  Vertebra , 

489  Le  A pofifi  Superiori  fono  come  nel- 
le Vertebre  precedenti  ,  ma  le  inferiori 
hanno  le  piccole  Faccie  un  poco  più  in- 
clinate, più  larghe ,  e  proporzionate  alle 
Apofifi  fuperiori  della  prima  Vertebra  del 
Dorfo. 

45)0  I  gran  Forami  dì  mezzo  di  tutte 
quelle  Vertebre  ,  dopo  la  prima  ,  fono 
inolto  più  ampi  che  in  quelle  del  Dor- 
fo .  Sono  in  qualche  maniera  triangolari  , 
effendo  appianati  nel  davanti  ,  ed  accor- 
ciati nel  ,di  dietro,, 

LE  FEKTEBKE  BEL  DO^SO . 

491  T  E  Vertebre  del  Dorfo  hanno  il 
I  4  Corpo  più  alto  che  quelle 
del  Collo  5  e  fono  egualmente  appianate 
difopra,  e  difetto  dalle  fue  Faccie  ,  tolta- 
ne la  prima,  che  ha  qualche  volta  la  Fac- 
cia fuperiore  leggiermente  concava. 

;,492  1  loro  Corpi  fi  reftringono  fra  ie 
due  colle  -feropre  più  ,  e  per  .gradi  dopo 
la  prima  Vertebra  fin©  alla  quarta  ,  od 
alla  quinta,  e  s'allargano  fra  il  davanti  , 
e  il  di  dietro  a  mifura  che  diventano  più 
inferiori;  di  maniera  tale,  che  fé  fi  guar- 
dano per  davanti,  rapprefentàno  una  por- 
zione di  Cono,  o  di  Piramide  rovefciata, 
e  fé  fi  guardano  lateralmente,  pajono  co- 
me una  porzione  dì  Piramide  naturalmen- 
te fituata. 

45)5  Dopo  la  quarta  Vertebra  fino  all' 
ultima  ,  r  Ampiezza  ,  ed  il  Volume  dei 
Corpi  aumentafi  fempre  più  ,  ma  mag- 
giormente fira  le  colle ,  che  fra  il  davan- 
ti ,  e  il  di. dietro  .  Così  guardando  tutta 
la  Colonna  delle  dodici  Vertebre  del  Dof- 
fo  direttamente,  e  davanti,  fi  fcorgerà  al 
difopra  della  di  lei  metà  ,  che  fenfibihTien- 
te  fi  va  afibttigliando  ,  lo  che  per  altro 
non  fi  conofce  guardandola  da  qualche  al- 
tra parte. 

45)4  Le  Apofifi  Spinofe  fono  lunghe,  e 
taglienti  nel  difopra ,  fuperficialmente    ca- 
ve  nel  difetto  ,   ove   fovente   vedefi  una 
.linea    ofibfa  molto   ftretta  ,  .iirettamente 
Tom.  I. 


oppoda  al  taglio  fuddetto  .  Terminano  in 
una  fpecie  di  Tefta  puntuta  .  Sono  mol- 
to inclinate ,  toltene  le  tre  ,  o  quattro 
prime,  che  fono  più  rilevate  ,  e  più  cor- 
te, a  mifura  che  s'accodano  al  Collo.  Le 
tre  ultime  fi  fanno  più  rette  per  gradi  In 
difcendendo,  e  divengono  ancora  più  lar- 
ghe ,  e  più  corte . 

45^5  Le  Apofifi  Articolari  fono  quafi 
direttamente  h\  difopra.,  ed  al  difotto  del- 
le Apofifi  Trafvcrfe,  ed  il  piano  delle  lo- 
ro piccole  Faccie  pare  più  verticale  ,  o 
perpendicolare,  che  inclinato,  o  obliquo  . 
Le  fuperiori  hanno  le  piccole  Faccie  un 
poco  convelTe,  e  voltate  alt'  indietro  ]  le 
inferiori  le  hanno  un  poco  concave  ,  e 
voltate  allo  innanzi . 

496  Le  Apofifi  Trafverfe  fono  medio- 
cremente lunghe,  e  la  loro  luiighezza  di- 
minuifce  per  gradi  fino  alla  dodicefima 
Vertebra  ,  che  le  ha  cortiffime  ,  e  picco- 
liiTime  .  Hanno  le  eftremità  a  guifa  di 
Tefta,  ed  il  mezzo  aHbttigliafi  a  guifa  di 
Collo .  Anteriormente  alle  loro  eftremità , 
o  Tefte,  hanno  delle  Cavità  cartilagino- 
fe ,  che  corrifpondono  alle  Tuberofità  del- 
le Cofrc.  C^iefte  Cavità  dirainuifcono,  e 
fi  cancellano  più  ,  £>  meno  in  difcenden- 
do, di  maniera  che  le  due  ult-inie  Verte- 
bre ordinariamente  ne  (ono  prive  affatto  . 
Le  prime  Vertebre  del  Dorfo  hanno  que- 
fte  Cavità  più  allo  innanzi  delle  feguen- 
ti ,  che  le  hanno  fempre  più  voltate  allo 
infuori . 

497  Le  Incavature  laterali,  le  più  pro- 
fonde delle  quali  fono  le  inferiori ,  fi  tra- 
vano fra  le  Apofifi  Articolari  ,  ed  i  Cor- 
pi . 

498  In  fine  quefte  Vertebre  hanno  la 
maggior  parte  quattro  piccole  Facciette 
Cartilaginofe  particolari  nei  lati  del  loro 
Corpo,  due  da  ciafchedan  lato  ,  una  al 
Lembo  fuperiore  ,  e  l' altra  al  Lembo  in- 
feriore ,  vicino  alle  Apofifi  Articolari  . 
Quefte  Facciette  fono  obliquamente  ca- 
ve, e  talmente  difpofte  ,  che  le  inferiori 
d'un  Corpo  formano  colle  fuperiori  del 
Corpo  feguente  come  tanti  nicchi  ,  nei 
quali  le  Tefte  ,  o  eftremità  delle  Cofte 
fono  articolate  .  La  prima  Vertebra  for- 
ma ordinariamente  fola  un  nicchio  intie- 
ro per  la  prima  Cofta ,  e  la  metà  d'  uno 
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per  la  feconda .  Le  due  ultime  Vertebre 
non  ne  hanno  d'ordinario  che  una  intiera 
da  ciafchedun  lato.  Ecco  ciò  che  le  Ver- 
tebre del  Dorfo  hanno  di  piiì  particolare, 
e  ciò  che  le  diftingue  dalle  altre  « 

495)  Nelle  ,  Apofifi  Articolari  inferiori 
deli'ultiiTia  Vertebra, del  Dorfo  le  piccole 
Faccie  fono  voltate  un^'poco  lateralmente 
dall' indentro  ali*  infuori,  e  divengono  un 
tantino  conveflfe  .  Da  quello  nafce ,V che- 
quella  Vertebra  è  ricettata  e  nella  parte 
iuperiore  ,  e  nella  inferiore  ,  a  differenza 
della  prima  Vertebra  del  C^Ho,  chericet- 
ta  e  nella  parte  fuperiore,  e  nella  inferio- 
re. Oltre  le  fette  Apofifi  ordinarie  quefU 
Vertebra  fovente  ne  ha  due  picciole  tra 
•  le  trafverfe  e  le  ar-ticolari  fuperiori . 

500  I  gran  Fori  di  mezao  delle  Verte- 
bre del  Dorfo  fi  Vvinno  facendo  rotondi  Ài 
mano  in  mano  che  difcendcno,  e  divengo- 
no più  angufti,  fovra  il  tutto  dalla  terza 
fino  alla  decima,  dove  cominciano  ad  al- 
largarfi  a  un  dìpreCro  come  nelle  due  prime . 

5  01    Tutti  quelli  gran  Fori  di  mezzo ,  cia- 
fcuno  dei  quaii  deve  effer  riguardato  come 
una  porzione  del  Canale ,  hanno  una  Incava- 
tura air  indietro  difopra  allaApofifi  Spino- 
fa,  e  fra  le  due  Apofifi  Articolari  .   Tro-  , 
vanfi  delle  fimili  grandi  Incavature  al  di-  ' 
fopra  delle  Apofiil   Spinofe  nella   maggior 
paiTe  delle  Vertebre  del  Collo  j  maficcome 
fono  ipperficiali  ,  e  larghe,  così  non   vi  fi 
è  fatta  molta  attenzione  .  Quella  dell'  ul- 
tima Vertebra  del  Collo  è  aliai   notabile, 
e  quella  dell' i^ltima   Vertebra   del  Dorfo  ^ 
pare  la  più  profonda  di  tutte. 

lE  VERTEBRE  DEI  LOMBI, 

502  T  Corpi  di  quefle  Vertebre  fono  più 
X  voluminofi  di  quelli  delle  altre 
Vertebre  di  tutta  la  Spina  del  Dorfo,  e 
s'aumentano  a  mifura  che  le  Vertebre 
diventano  più  inferiori  ;  ina  più  in  lar- 
ghezza che  in  groffezza ,  cioè  a  dir  più 
fra  i  lati  che  fra  la  parte  anteriore,  e 
la  poftcriore  .  Sono  un  poco  accorciati 
nel  loro  mezzo  ,  cioè  fra  le  Faccie  fupe- 
riori ed  inferiori ,  ed  i  loro  Lembi  fono 
rilevati. 

50 j    Le   loro    Apofifi   Spinofe   fon   cor- 
te; dritte  3  molto  larghe  dai  l^ti  ,  ftrette 
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al  difopra,  e  al  difetto.  II  Lembo  fupe- 
riore  di  quella  Apofifi  è  tagliente;  e  1' 
inferiore  è  come  divifo  in  due  Labbri  da 
una  linea  più,  o  meno  elevata.  Le  eftre- 
mità  fono  un  poco  groffe  :  quella  deli' 
ultima,  o  quinta,  è  più  corta,  men  larga, 
ed  un  poco  curva  al  baffo. 

504  te  Apofifi^  Trafverfe  fono  più  lun- 
ghe, e  più  fottili  di  quelle  che  fono  alle 
Vertebre  del  Dorfo,.  e  quella  lunghezza^ 
s'  aumenta  ordinariamente  dopo  la  prim^ 
dì  quelle  Vertebre  fino  alla  terza ,  e  dopo 
diminuifce  fino  all'  ultima  ,-  -fono  più  ,  g 
meno  dritte,  fono  {pianate  all'  indietro,  e 
più  eguali  anteriormente . 

505  Le  Apofifi  Articolari  fuperiori  dì 
ciafcheduna  di  quelle  Vertebre  fono  lon^- 
gitudinalmente  cave;  le  inferiori  fono  lon- 
gitudinalmente convefle ,  e  più  vicine  le 
une  alle  altre  delle  fuperiori.  Le  Cavità 
fono  nel  didentro  contornate  1'  una  vei?fo 
l'altra,  e  le  conveffità  fono  diftornate  al- 
la roverfcia,  ed  all' infuori,  di  maniera  che 
le  une,  e  le  altre  fono  fituateindue  pia- 
ni differenti ,  più ,  o  meno  paralellì  col  pia- 
no delle  Apofifi  Spinofe . 

^0(5  Quella  direzione  fi  va  cangiando  a 
poco  a  poco  in  difcendendo,  di  modo  che 
le  piccole  Faccie  delle  Apofifi  inferiori  dell' 
ultima  Vertebra  fono  un  poco  più  volta- 
te al  davanti. 

507  Oltre  le  fette  Apofifi  ordinarie ,  que- 
lle Vertebre  ne  hanno  ancora  ciafcheduna 
due  piccole,  che  fono  come acceflforie  del- 
le due  fuperiori .  La  Faccia  inferiore  del 
Corpo  dell'ultima  Vertebra  è  obliquamen- 
te inclinata  all'  innanzi ,  di  maniera  che  vi 
è  molto  maggior  altezza  nella  parte  ante-- 
riore  che  nella  polleriore. 

<voS.  I  gran  Foli  di  mezzo  dì  quelle  Ver- 
tebre fono  più  ampj  che  nelle  Verte- 
bre [del  Dorfo  ,  Sono  appianati  anterior- 
mente, e  quafi  angolari  pofteriormeiite  a 
un  diprelTo  come  nelle  Vertebre  del 
Collo. 

L'O  S  S  0    S  a  C  R  0. 

50P  Q  ITUAZIONE  GENERALE  .'  E* 
v5  fituato  alla  parte  pofterìore',  ed  in- 
feriore del  Tronco  ,  ed  è   come   la  bafe  , 
e     il    follegno    dì     tutta     la    Spina     dei 

Dor- 
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Dono  :   e   qnefta   è   la   ragione   perchè  è 
detto  ancora,  da  alcuni  OflTo  Bafilare, 

510  FIGURA  .  DIVISIONE  .  La  foa 
Figura  imita  quella  d^  un  triangolo  bislun. 
go,  ladi  cui  bafe  è  in  aito  ,  e  la  punta 
in  baffo  .  Si  può  dividere-  in  parte  fupe- 
riore,  o  Bafe,  ed.  in  Punta  ;  in  due  Fac- 
cie,  una  anteriore  concava,  una  pomerio- 
re  convella;  ed  in  due  Lembi,  oparti  la- 
terali. Qui  fi  confiderà  come  un  pezzo  , 
giufta  lo  ftato  ordinario  d'  un  Corpo  adulto . 

511  Nella  gioventù  pare  diftintamente 
compofto  di  molti  pezzi  primitivi  ,  che  fi 
chiamano  Falfe  Vertebre  .  Quefti  pezzi 
allora  ftanno  uniti  per  mezzo  di  Cartila- 
gini, che  coir  età  fi  tminuifcono  ,  s'indu- 
rano, e  finalmente  del  tutto  fi  cancella- 
no ,  dì  maniera  che  non  vi-  reftano  che 
le  veftigia  fomiglìanti  a  linee  più,  q  me- 
no rilevate  .  Quefli  pezzi  fono  in  nume- 
ro dì  cinque;  qualche  volta  fi  trovano  an- 
cora feì-  Ciafchedun  di  loro  conferva  qual- 
che immagine ,  o  fòiìiiglianza  di  Vertebra . 
La  fijperiore  ha  molto  più  volume  che 
la  più  groiTa  dì  tutte  le  Vere  Vertebre  : 
le  altre  diminuilcono  moltiffimo  a  mifura 
che  diventano  inferiori  ,  di  tal  modo 
che  l'ultima,  la  quale  coftituifce  la  pun- 
ta dell' OlTo  Sacro  3  non  ha  alcuna  appa- 
renza di  Vertebra. 

512  FACCIA  ANTERIORE  O  CON- 
CAVA .  yi  fi  vedono  d'  ordinario  quat- 
tro paja  di  grandi  Forami,  e  qualche  vol- 
ta- ancora  più  ,  fecondo  il  numero  dei 
pezzi  primitivi  ,  o  delle  Falfe  Vertebre  . 
Quefti  pajano  formare  due  Serie  longitu- 
dinali j  e  pa^no  eflervì  fatti  dall'  unione 
delle  Incavature  originarie  dei  Pezzi  .- 
Lungo  il  mezzo  della  Faccia  fra  le  due 
Serie  dei  Fori  fi  vedono  come  cinque  , 
o  fei  Corpi  delle  Falfe  Yetebre  faldate 
infieme.^  La  prima  ,  o  fia  fuperiore  acco- 
ftafi  più  alla  conformazione  delle  vere 
Vertebre  di  quello!  che  facciano  lefeguen- 
tì.  L'ultima  è  piccoliffima,  ed  a  ciafche- 
dun lato  al  difotto  dei  gran  Forami  ha 
un'Incavatura,  e  qualche  volta  un  picco- 
lo avanzo  a  guifadi  corno. 

515  FACCIA  POSTERIORE  ©CON- 
VESSA .  E*  molto  ineguale  .  Si  vedono  in 
lei  ancora  altretante  paja  di  Fori  mcffi 
di   rimpetto   a  quelli  della   Faccia    ante- 
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riore  ,  e  difpofti  collo  {leflfo  ordine  ;  ma 
fono  più  piccoli.  Fra  le  due  Serie  di  que- 
fti  Fori  fi  vede  una  fpecie  d'Apofifi  Spi- 
nofa,  più,  o  meno  troncata,  od  imperfet- 
ta, principalmente  nella  parte  fuperiore  , 
e  quefta  nel  difcendere  fi  va  diminuen- 
do.  Sovente  fono  focchiufe,  e  talvolta  le 
fuperiori  ,  e  talvolta  le  inferiori  ,  e  colle 
ferie  di  quelle  interruzioni  fanno  una  fpe- 
cie di  feltura  perpendicolare  più  ,  o  me- 
no larga.  Quelle  Spine  tal  volta  lafcìano 
un'  apertura  trafverfale  fra  di  loro  .  Tut- 
to queflo  per  altro  fovente  varia  .  Dalla 
banda  efterna  di  ciafchedun  Rango  di 
Fori  vi  fono  delle  Tuberofità  che  pajo- 
no  tante  Apofifi  Trafverfe  ,   ed  Articolari 

.  confufe  infieme. 

114  Alla  Bafe  ,  o  parte  fuperiore  dell' 
0(fo  Sacro  vi  fono  due  vere  Apofifi  Ar- 
ticolari ,  che  corrifpondono  alle  inferiori 
dell'ultima  Vertebra  dei  Lombi  ,  Nel  di- 
fotto ,  e  nei  lati  di  cialcheduna  di  quelle 

'  Apofifi  v°  è  un  Incavatura  larghiflima  . 
Fra  le  fteffe  Apofifi  vedefi  affai  diftinta- 
mente la  Faccia  fuperiore  dalla  prima  fal- 
fa  Vertebra  ,  Quefta  Faccia  è  fimiile  a 
quella  delle  Vertebre;  Lombari  .  E' molto 
obliquamente  inclinata  all'  indietro  ,  dì 
modo  tale  che  il  Corpo  dì  quefta  fai  fa 
Vertebra  ha  maggiore  altezza  nel  davan- 
ti che  nel  dì  dietro,  come  nell* ultima 
delle  vere .  L'  obliquitàdì  quelle  due  Fac- 
cia fa  che  i'Oflfo  Sacro,  e  T ultima  Verte- 
bra dei  Lombi  formino  colla  loro  connet^ 
fione  un  angolo  elevato. 

515  Dopo  il  Corpo  di  qwefta  prima 
Vertebra  deli'  Offo  Sacro  fra  le  fue  Apo- 
fifi Articolari  v'  è  una  apertura  '  d' un  gran 
Canale  triangolarmente  largo,  e  molto 
appianato  ,  che  difcerìde  fra  le  due  gran 
Faccie  dì  queft' Oflfo,  e  fra  le  quattro  fe- 
rie dì  quefti  gran  Fori  di  dietro  al  Corpo 
dì  tutte  le  Falfe  Vertebre.  Si  fminuifce  a 
mifura  che  difcende ,  e  comunica  con  tut- 
ti i  gran  Fori  dell'  una  ,  e  dell'  altra  Fac- 
cia dell' Ofib  Sacro  .  E'  la  continuazione 
del  gran  Canale  della  Spina  del  Dorfo  . 
E'fpcffo  interrotto  di  dietro  dalle  FeiTure 
delle  quali  ho  parlato  qui  fopra . 

5 16 LE  PARTI  LATERALI.  Dìqueft' 
Odo   fono   un   poco  allargare   nell'  alto  , 
dove  vedefi  da  ciafchedun  lato  una   gran 
D     2^  Fac- 
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Facdetta  cartllaginofa,  ineguale,  lunga,  e  ì 
irregolare,  della  figura  d'un  S  molto  lar- 
ga ,  e  qualche  volta  d'  una  tefta  d' uccel- 
lo .  Qiiefte  due  Facciette  unifcono  1'  OlTo 
Sacro  con  le  due  OlTa  delle  Anche  per 
Sìmfifi  cartilaginofa  ..  Fra  ciafcheduna  di 
quelle  faccie  laterali,  ^  i  due  Fori  pofte- 
riori  i  più  vicini,  v' è  una  grande  Inca- 
vatuta  afpra  ,  difotto  alla  quale  ve  n'è 
un  altra,  meno  grande  .  Queite  Incavatu- 
re Tono  qualche  volta  forate  da  molti 
Fori,  che  vanno  a  perderfi  nella  foftanza 
interna , 

IL     COCCIO  £\ 

517  TL   Coccige  è  come  1'  Appendice 
X  dell'  0^0    Sacro  ,   all'  eftremità 

del  quale  è  fituato  .  La  fua  Figura  è  a 
un  di  prefTo  fimile  a  quella  d'un  pirami- 
de roverfciata,  e  un  poco  incurvata  ver- 
lo  la  Pelvi,  quafi  come  il  becco  d'un 
gufo  .  La  fua  Faccia  anteriore  è  piana  , 
e  la  pofteriore  tondeggia  alquanto  .  E' 
comporto  di  quattro  ,  o  cinque  pezzi  a 
guifa  di  Falfe  Vertebre >  uniti  gli  uni  agU 
altri  per  mezzo  di  Cartilagini  più,  o me- 
co fledibili.  Qualche  volta  molti  di  que- 
fti  pezzi  ,.  e  qualche  volta  tutti  fono  in- 
tieramente faldati  infieme. 

518  La  prima  è  la  più  grande  di  tut- 
te .  Effa  ha  qualche  volta  da  ciafchedun 
lato  della  Bafe  alcune  piccole  Apofifi  par- 
ticolari a  guifa  di  corna ,  che  abbracciano 
ftrettamente  V  eftremità  dell'  OlTo  Sa- 
cro .  Ha  ancora  qualche  volta  una  fpe- 
cie  d'Apofifi  Trafverfe  un  poco  incavate 
m  alto,  che  per  la,  loro'  unione  colle  In- 
cavature dell' ultimo  pezao  dell' OfTo  Sa- 
cro formano  un  paio  di  Fori  nella  (leiTa 
ferie  degli  altri  grandi  fovraddetti  .  Gli 
altri  pezzi  del  Coccige  fono  quadrati  ir- 
regolarmente ,  e  fminuifcono  di  Volume 
per  gradi  ,  di  modo  tale  che  1'  ultimo  è 
come  un  Clfo  Sefamoide. 

mi,    E  MECC^niCa  DELIU  STl'H^ 
DEI  DOliSO, 

V^    T    A  Spina  del  C>orfo  è  tutta  in- 

JLj  ficmc    il    foftcgno   generale  di 

tutte  le  altre  O-Tà,  e  la  moderatrice   uni- 
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verfale  delle  attitudini  neceffarie  ai  ìom 
differenti  moti  .  Per  trovare  quelli  dire 
vantaggi  in  una  fteffa  macchina,  bifogna 
che  abbia  due  qualità,  che  pajono  oppo- 
fte  ,  cioè  fermezza  ,  e  fleffibilità  i  e  fé 
puoffi  aggiugnerle  la  leggierezza  ,  la  mac- 
china farà  più  perfetta . 

^20  L'Autore  della  natura  ha  provve- 
duto a  quefto  d'una  maniera  tanto  più 
maravigliofa,  quanto  che  è  più  femplice. 
Ha  refa  la  Spina  fleflìbile  per  la  pluralità 
dei  pezzi  che  la  compongono.  E  l'ha  re- 
ia  ferma,  tanto  per  la  difpofizione  di  que- 
lli pezzi  propri  a  foftenerlì  vicendevol- 
mente, quanto  per  la  loro  conformazione 
conveniente  a  tenere  attaccata  una  infini- 
tà di  corde ,  per  dir  così  ,  che  li  legano 
infieme.  Finalmente  l'ha  refa  leggiera  per 
la  ftruttura  interna  di  quelli  pezzi . 

521  Quella  meccanica  non  è  uniforme 
in  tutte  tre  le  claffi  delle  Vertebre.  Queiì- 
le  del  Dorfa ,  e  dei  Lombi  fi  foftentano 
affai  comodamente  per  la  larghezza,  e  di- 
rezione dei  loro  corpi  .  Vi  fi  vede  ,  che 
quella  difpofizione  è  proporzionata  al  pe- 
fo  che  hanno  difopra  ,  e  che  quanto  più 
le  Vertebre  fono  inferiori ,  e  caricate,  tanto 
hanno  maggior  volume^  e  maggior  larghezza, 

522.  Il  raccorciameli to  della  Colonna 
ofTofa  verfo  la  quarta  ,  o  quinta  Verte- 
bra del  Dorfo  non  turba  punto  quella 
meccanica  :  imperciocché  effendo  quefto 
luogo  particolarmente  aftbdato  dall' adefio'- 
ne  di  varie  Colle,  la  grofìfezza  delle  Ver- 
tebre farebbe  a  lui  ftata  inutile  .  Aggiun^- 
gafi  ,  che  il  loro  accorciamento  accrefca 
utiliffimainente  la  capacità  del  Petto-,  per 
rinchiudere  in  efifo  comodamente  molte  vìi- 
fcere,  delle  quali parlerafli  in  altro  luogo, 

525  Non  è  la  ilefta  cofa  nelle  Vertebre 
del  Collo  .  I  loro  Corpi  hanno  pochini* 
mo  volume  ,  e  hanno  delle  Faccie  mol- 
to ftrettc  .  La  fituazione  della  Ceric  di 
quefte  Vertebre,  è  naturalmente  obliqua  , 
e  inclinata  all' innanzi,  toltene  le  due  pri'- 
me,  che  fono  più  rette;  la  qual  cofa  fa, 
che  il  Collo  oPlbfo  fia  un  poco  curvato 
all' innanzi  al  difopra  del  mezzo  della  fua 
lunghezza . 

524  Per  fapere  fin  dove>  arriva  quella 
obliquità  nell'uomo  vivencc  ,  bifogna  cf- 
fere  iiv  piedi,  g  a  federe,   tener   la  Tetla 

ili 
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in  un'  attitudine  dritta  ^-  fenza  voltarla  o 
da  una  banda,  o  dall'altra,  eoflervare  la 
fituazione  delle  Apòfifi  Maftoidi  ,  imper- 
ciocché r  articolazione  della  prima  Ver- 
tebra coi  Condili  dell'  Occipite  è  diretta- 
mente fra  i  Lembi  anteriori   di  quelle  A- 

pofifi . 

525  Quando  1'  uomo  è  in  piedi  ,  o  a 
federe  ,  1'  obliquità  dell'  ordine  dì  quelle 
Vertebre  mette  le  Faccie  oblique  delle  lo- 
ro Apofifi  Articolari  in  una  fituazione 
<|uafi  orizzontale,  dì  modo  tale  che  allora 
elle  fi  foftentano  vicendevolmente  ,  non 
già  pei  loro  Corpi  foli  come  le  altre  Ver- 
tebre, ma  in  parte  per  le  loro  Apofifi  Ar- 
ticolari, ed  i  loro  Corpi  fono  fgravati  d' 
una  porzione  del  pelo. 

526  L'obliquità  di  quelle  Apofifi  in  par- 
ticolare pare  ancor  favorire  i  moti  pei 
quali  voltafi  il  Collo  ,  come  fi  volterebbe 
fopra  d'un  perno;  imperciocché  l'obliqui- 
tà dell'attitudine  del  Collo  gli  avrebbe  dif- 
ficililfimamente  permeflb  di  poterfi  voltare 
in  quella  maniera  fenza  1'  obliquità  delle 
Apofifi  Articolari .  L'attitudine  più  vertica- 
le che  obliqua  della  feconda ,  e  terza  Ver- 
tebra facilita  le  ìnfleffionì  laterali  del  Collo. 

527  Le  Apofifi  Trafverfe  delle  Verte- 
bre del  Collo  formano  per  mezzo  della 
unione  dei  loro  Fori  una  fpecie  di  Cana- 
le per  il  pafTaggio  dei  vafi  fanguigni .  La 
lunghezza  di  quelle  della  prima  Vertebra 
la  rende  più  facile  a  girare  fovra  il  perno 
della  feconda.  La  picciolezza  delle 'Apofifi 
Trafverfe  nelle  Vertebre  feguenti  le  impe- 
difce  di  ledere  le  parti  vicine  nelle  ìnflef- 
fionì laterali  del  Collo. 

528  La  lunghezza  dell'  Apofifi  Spinofa 
della  feconda  Vertebra  facilita  egualmente 
il  moto  di  rotazione  della  prima  Verte- 
bre .  La  piccolezza  delle  Apofifi  Spinofe 
delle  tre  Vertebre  feguenti  dà  al  Collo  la 
facilità  di  portarfi  all'  indietro  fenza  com- 
prìmere le  partì  vicine ..  Sono  in  ricom- 
penfa  larghe ,  forcute ,  per  dare  ai  Mufcoli 
fuificiente  mezzo  d'attaccarfi . 

525  Le  Vertebre  del  Dorfo  fervono  prin- 
cipalmente alla  compofizione  della  Cavità 
del  Petto,  foftentando  gli  Archi  delle Co- 
fte.  La  Serie  di  quelle  Vertebre  ,  eflendo 
alquanto  curva  all' indietro  ,  ferve  ad  ac- 
pefcere  la  Capacità  del  Petto. 
Tom.  I. 
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550  La  lunghezza  delle  Apofifi  Spinofe 
è  proporzionata  al  gran  numero  dei  Mu- 
fcoli che  vi  fono  attaccati .  La  loro  obli- 
quità ,  per  la  quale  fono  per  la  maggior 
parte  diftefe  le  une  fovra  l'altre,  non  fo- 
lamente  impedifce  che  quella  lunghezza 
non  fia  incomoda,  ma  ferve  ancora  a  ren- 
dere il  Dorfo  inflefifjbile  all'indietro,  ed  in 
confequenza  capace  di  foftenere  pefi  gran- 
diffimi,  fenza  punto  cedere. 

551  La  curvatura  delle  Apofifi  Trafver- 
fe all'indietro  contribuilce  alla  Capacità  del 
Petto ,  e  dà  alla  doppia  Articolazione  del- 
le Colle  una  obliquità  fingolare  ,  fenza  la 
quale  non  puoffi  (piegare  come  il  femplice 
alzamento  delle  Code  dilati  il  Petto  in 
tutti  i  fenfi  in  un  tempo  \  e  così  pure  i' 
abbaffamento  lo  riftringa  ,  come  altrove 
vedraffi . 

552  Le  Apofifi  Articolari  del  Dorfo  ef- 
fendo  quafi  Verticali  ,  e  a  un  di  preffo 
in  uno  ftefib  piano  ,  permettono  dei  pic- 
coli moti  di  fleflìone ,  o  d' ellenfione  ,  co- 
me ancora  d'infleffione  laterale,  ma  s'op- 
pongono a  quelli  di  rotazione.  Quelle  A- 
pofifi  efièndo  mefle  fra  le  Apofifi  Traf- 
verfe ,  e  vicine  alle  eftreraità  polleriori 
delle  Colle  ,  e  non  efTendo  efpolle  a  dei 
grandi  impulfi  ,  lor  balla  il  poco  volu- 
me che  in  comparazione  dei  Corpi  vicini 
hanno . 

555  La  leggier  curvatura  delle  Verte- 
bre dei  Lombi  compenfa  le  difierentì  di- 
rezioni delle  altre  porzioni  d?ila  Spina  del 
Dorfo  .  Quelle  Vettebre  hanno  le  Apofifi 
Spinofe  rette,  e  corte  ,  e  perciò  rendono 
facile  la  curvatura  all'  indentro  del  Dorfo 
circa  ì  Lombi  ;  e  la  loro  larghezza  ferve  a 
moltiplicare  gli  attacchi  dei  Mufcoli  .  La 
lunghezza  delle  loro  Apofifi  Trafverfe  ren- 
de l'azion  dei  Mufcoli  più  facile  ;  ma  le 
fuperiori  ,  e  le  inferiori  elTendo  men  lun- 
ghe ,  non  ponno  urtare  contro  le  Colle  , 
o  contro  k  Oflfa  delle  Anche  nelle  ìnflef- 
fionì laterali . 

5j4  La  grolTezza  delle  loro  Apofifi  Ar- 
ticolari corrifponde  agli  sforzi  ,  ai  quali 
fono  fovente  efpolle  nei  loro  moti  .  La 
direzione  particolare  di  queflie  Apofifi  li- 
mita ì  moti  dì  rotazione  ,  opponendoli 
le  une  alle  altre  per  la  loro  ^  unione  , 
ed  in  quella  occafione  principalmente 
D     ?  la 
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la  loro  groffezza  è  necefìfarìa   per  foftene- 
re  sii  urti  della   loro    unione   Teoza   rom- 


perli . 

55  5  L'ufo  dell' OlTo  Sacro  è  di  (ofte- 
ner  la  Spina  del  Dorfo  con  tutte  le  fue 
parti  ;  ma  non  potrebbe  aver  queft'  ufo  , 
fé  non  fofife  forti fluTiam ente  anneflb  ,  ed 
inchiodato  colle  OlTa  delle  Anche  ,  colle 
quali  ferve  ancora  a  formare  la  Pelvi,  di 
cui  coftituifce  la  parte  pofteriore.  La  fua 
parte  inferiore  è  molto  portata  all'infuori, 
e  per  ciò  accrefce  molto  la  capacità  del 
fondo_  della  Pelvi  .  La  fua  Appendice  1' 
Oflb  Coccige  ferve  principalmente  a  fo- 
flenere  l'Inteftino  retto,  e  l'Ano  ,  come 
dirò  altrove. 

556  Finalmente  fi  può  riguardare  tutto 
il  Canale  della  Spina ,  dopo  la  prima  Ver- 
tebra del  Collo  fino  all'eftremità  dell'Of- 
{<ò  Sacro  ,  come  una  fpecie  di  Cranio  al- 
lungato, ed  articolato  ,  che  ferve  a  con- 
tenere una  produzione  del  Cervello  chia- 
mata Midolla  della  Spina.  QLiefto  Canale 
è  più  ampio  nel  Collo,  e  nei  Lombi, che 
del  Dorfo  .  Le  aperture  laterali  formate 
nelle  incavature  di  ciafcheduna  Vertebra 
predano  il  pafifaggio  ad  altretanti  Cordoni 
di  Nervi . 

IL      T  0  KU  C  E. 

5  j7  TL  Torace,  chiamato  comunemente 
ji  Petto,  è  la  prima  ,  e  la  fuperio- 
re  delle  dut  parti  proprie  del  Tronco  . 
Quefto  è  fomigliante  ad  una  Pergola,  com- 
poft-Q  di  molti  Pezzi  laterali  chiamati  Co- 
fte ,  e  d' un  Pezzo  anteriore  detto  Sterno , 
le  quali  colle  dodici  Vertebre  del  Dorfo 
formano  la  cavità  offofa  del  Petto. 

LE     COSTE. 

558  T7IGURA.  SITUAZIONE  GÈ- 
X^  NERALE.  Le  Cofte  fono  Ar- 
chi  offofi  di  differenti  grandezze  ,  fituati 
trafverfal mente  ,  ed  obliquamente  da  una 
banda  ,  e  dall'  alrra  del  Petto  ,  e  difpo- 
fte  in  tal  modo  ,  che  le  eftrcmità  delle 
une  fono  vokate  verfo  le  eftrcmità  delle 
altre. 

555?  NUMERO.  DIl  ri  RENZA  .  So- 
no ventiquattro  ordinariamente,  dodici  da 


ciafchedun  lato.  Se  ne  trovano  alle  volte 
piiÀ  ,  o  meno  da  una  banda  ,  e  qualche 
volta  da  ambedue.  Diftinguonfi  in  Vere, 
e  in  Falfe .  

540  Le  fette  Superiori  da  ciafchedun 
lato  vanno  fino  allo  Sterno  ,  e  fanno  de- 
gli archi  intieri  ;  e  quella  è  la  ragione  per  ^ 
cui  fono  dette  Cofte  Vere.  Le  cinque  in- 
feriori non  giungono  fino  allo  Sterno  ,  e 
non  fanno  archi  intieri;  e  quefta  è  la  ra- 
gione per  cui  diconfi  Cofte  Falfe. 

541  DIVISIONE.  Sì  può  generalmente 
confiderare  in  ciafcheduna  Cofta  la  por- 
zione di  mezzo  ,  che  ne  è  come  il  Cor- 
po; due  Eftremità  ,  1*  una  anteriore,  e  1' 
altra  pofteriore  ;  due  Faccìe ,  una  efterna  , 
che  è  convefia  ,  ed  una  interna  ,  che  è 
concava  ;  due  Lembi  uno  fuperiore  ,  ed 
uno  inferiore  ;  due  Labbri  da  ciafchedun 
lato,  uno  interno,  ed  uno  efterno  .  L'E- 
ftremità  pofteriore  ,  che  puoffi  riguardare 
comelaTefta  della  Cofta,  è  articolata  col- 
la Spina  del  Dorfo.  L' Eftremità  anteriore 
è  allungata  nelle  Offa  Frefche  da  una  Ap- 
pendice, o  Epififi  caf tilaginofa ,  che  è  un 
poco  intromefia  nella  grofifezza  dell'  eftre- 
mità offofa.  Chiamafi  quefto  allungamen- 
to la  Cartilagine,  e  la  porzione  cartilagi- 
nofa  della  Cofta. 

552  Le  Cofte  vere  hanno  ciafcheduna 
alla  loro  Tefta,  o  Eftremità  pofteriore  due 
piccole  Facciette  cartilaginofe ,  diftinte  da 
una  fpecie  d'angolo  ,  Sono  articolate  per 
quefte  colle  altre  Facciette  cartilaginofe 
laterali  dei  due  Corpi  delle  Vertebre  del  • 
Dorfo  ,  toltane  la  prima  che  non  ha  che 
una  Faccietta,  e  che  non  s  articola  che 
con  una  Vertebra . 

545  Un  poco  dopo  la  Tefta  dell' eftre- 
mità vedefi  pofteriormente  da  ciafchedun 
lato  una  Faccietta  cartilaginofa  ,  pochiffi- 
mo  conveffa  ,  accompagnata  immediata- 
mente da  una  piccola  Tuberofità  .  Que- 
lle Facciette  s'  ai-ticolano  colle  Facciette 
cave  delle  Apofifi  Trafverfe  delle  Verte- 
bre del  Dorfo  ,'  e  le  Tuberofità  fervo- 
no all'  attacco  dei  Legamenti  .  La  por- 
zione che  è  fra  la  Tefta  e  le  Facciet- 
te ,  è  un  poco  alTottigliata  a  guifa  di 
Collo. 

544  Bifogna  offervare,  che  quando  l'E- 
ftrcmità  pofteriore   della  Cofta   è  articola- 
ti ta 


Della  Struttura  de 
ta  colle  àv-  Vertebre  ,  allora  la  Faccietta 
della  Tu^e^''^^^'^^  ^  articolata  Tempre   coli' 
Apofif^  rrafverfa   dell'  inferiore   delle  due 
Ver*--' tre . 

545  Fra  quella  Tuberofità  ,  e  la  parte 
di  mezzo  della  Corta,  v'è  fopra  la  Faccia 
efterna  nella  maggior  parte  delle  Corte 
una  fpec4e  d'Angolo  obliquo  ineguale  ,  e 
più  ,  o  nieno  largo  .  Nella  prima  Cofta 
queft'  Angolo  è  confufo  colla  Tuberofità . 
Nella  feconda  ne  è  molto  poco  lontano  . 
Nella  terza  lo  è  affai  più  .  Nelle  feguen- 
ti  quelli  Angoli  fi  vanno  allargando  fem- 
pre  più  per  gradi  proporzionati  fino  alla 
terza  FaHa  Cofta  ,  di  modo  tale  che  ri- 
guardando direttamente  il  Dorfo  d"*  uno 
Scheletro  ,  quefti  Angoli  pare  che  rappre- 
fentino  le  gambe  d'un  compaio  mediocre- 
mente aperto. 

546  Nella  Faccia  interna  delie  Code 
verfo  il  loro  lembo  inferiore  ,  trovali  un 
Foffetto  dopo  r  Angolo  fino  verfo  V  eftre- 
mità,  principalmente  nelle  cinque  inferio- 
ri delle  Colle  Vere  ,  e  nelle  tre  prime 
delle  Falfe  .  Il  Lembo  fuperiore  delle  due 
prime  Colle  è  come  tagliente  ,  e  1'  infe- 
riore tondeggia  alquanto.  Il  Lembo  fupe- 
riore della  terza  è  meno  tagliente  ,  e  1' 
inferiore  tondeggia  meno  .  Le  altre  han- 
no il  Lembo  fuperiore  che  alquanto  ton- 
deggia 5  e  r  inferiore  più  ,  o  meno  ta- 
gliente. 

547  Quefle  Code  aumentano  in  lun- 
ghezza difcendendo  ,  e  le  loro  eftremità 
anteriori  da  una  banda,  e  dall'  altra  s'al- 
largano a  mifura  che  diventano  inferiori  ; 
di  maniera  tale  che  1'  unione  delle  eftre- 
mità d'una  banda  rapprefenta  colle  eftre- 
mità dell'altra  una  fpecie  d'Angolo  nei  da- 
vanti del  Petto  ,  a  un  di  prefTo  come  l' 
Angolo  di  dietro,  di  cui  ho  parlato.  Ma 
le  eftremità  delle  due  prime  Cofte  (  cioè 
a  dire  della  prima  Coft'a  dell'una  e  dell' 
altra  banda  )  non  trovanfi  nella  fteffa  Li- 
nea delle  altre,  eflendo  più  corte  ,  ed  in 
confeguenza  più  inclinate  :  lo  che  rare  vol- 
to fuccede  nelle  feconde  Cofte  ,  La  pri- 
ma ha  ancora  quefto  di  particolare  ,  che 
aumenta  in  larghezza  e  di  dietro,  e  da- 
vanti . 

548  Tutte  le  Cofte  hanno  l' eftremità 
anteriore   più   baffa   della  pofteriore  .   La 
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prima  è  pochifllmo  inclinata  :  la  feconda 
lo  è  qualche  cofa  di  più  :  le  altre  inclina- 
no tutte  fempre  più ,  di  maniera  tale  che 
a  mifura  che  diventano  inferiori,  diventa- 
no più  feparate  nel  davanti  che  nei  di  die-f 
tro,  dove  hanno  tutte  degl' intervalli  qua- 
fi  eguali. 

549  Le  Cofte  fono  molto  più  curve  di 
dietro  che  davanti  .  La  curvatura  delle 
due  prime  Cofte  da  ciafchedun  lato  èqua- 
fi  nello  fteflb  piano  delle  due  eftremità 
di  ciafcheduna  di  loro  .  La  terza  comin- 
cia a  perdere  quefta  eguaglianza  di  pia- 
no ,  ed  a  torcerfi  ,  o  divenire  come  tor- 
ta dopo  1'  Angolo  fino  all'  eftremità  an- 
teriore, dì  maniera  tale  che  il  Lembo  in- 
feriore fi  getta  a  un  di  prefib  all'  infuo- 
ri ,  la  porxion  di  mezzo  dell'Arco  fi  cur- 
va un  poco  in  alto ,  e  difcende  di  nuovo 
nel  davanti  fino  alla  fua  eftremità  .  Que- 
fta contorfione  aumenta  per  gradi  fino  al- 
la teiza  delle  Falfe  Cofte  .  Fa  che  le  Co- 
fte paiano  come  tanti  /  Italiani  tor- 
ti, e  che  eflfendo  pofata  fopra  una  Tavo- 
la eguale,  una  delle  loro  eftremità  fi  trovi 
fempre  volrata  al  baffo,  e  l'altra  all'alto. 

550  Le  Appendici,  Epififi  ,  o  Porzioni 
cartilaginofe  delle  Vere  Cofte  s!  aumenta- 
no in  lunghezza  difcendendo  ,  nella  fteffa 
maniera  che  fanno  le  Porzioni  offofe  di 
quefte Cofte.  Hanno  ciafcheduna  due  pic- 
cole Facciette  difpofte  ad  angolo  ,  per  le 
quali  fono  articolate  collo  Sterno ,  toltane 
là  prima,  la  di  cui  eftremità  cartilagino- 
fa  è  larghiftìma,  ed  in  tutto  e  per  tutto 
unita  allo  Sterno  per  una  Simfifi  :fimile  a 
quella  di  quefta  fteffa  Cartilagirie  colla 
Porzione  oitbfa, 

551  Le  Cartilagl^ni  delle  tre,  o  quattro 
prime  Cofte  hanno  a  un  di  prefTo  la  ftef- 
fa direzione  che  hanno  le  Cofte .  Le  Car- 
tilagini delle  Cofte  inferiori  fi  pies^ano 
fempre  più  ,  e  fanno  angolo  per  riafcen- 
dere  verfo  lo  Sterno  .  Le  ultime  Cartila- 
gini riafcendono  accoftandofi  validiffima- 
mente  le  une  alle  akre,  Qiielie  delie  due 
ultime  Vere  Cofte  hanno  fovente  ai  loro 
Lembo  inferiore  una  fpecie  d'  Apofifi  a 
guifa  di  Linguetta  ,  che  fi  attacca  imme- 
diatamente al  Lembo  fuperiore  della  Car- 
tilagine di  ciafcheduna  delle  due  Cofte  ie- 
guenti . 

D    4  552  Bi- 
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55 i  Bifogna  ancora  ofTervare  ,  che  il 
Lembo  inferiore  delle  due  ultime  Cofle 
Vere  fi  allarga  molto,  e  faflì  come  ta- 
gliente dopo  il  loro  angolo  fino  a  qualche 
diftanza  dalla  loro  Eftremità  anteriore .  La 
diminuifcono  in  larghezza ,  ed  aumenta- 
no in  groffezza,  formandovi  una  fpeciedi 
Collo  un  poco  più  lungo  del  Collo  pofte- 
riore,  e  dopo  s'  allargano  di  nuovo  Tem- 
pre più  fino  all' eftremità,  Tutte  le  Eftre- 
mità oiTofe  hanno  una  cavità,  nella  qua- 
le fono  per  così  dire  inneftate  le  Car- 
tilagini .  Le  Eftremità  anteriori  di  quefte 
Cartilagini  ,  toltane  quella  della  prima 
Vertebra,  terminano  in  una  Faccietta  Ar- 
ticolare un  poco  convefla ,  e  fovente  taglia- 
ta a  guifa  d'angolo. 

555.  Le  tre  prime  delle  Cofte  Falfe  han- 
no anche  dopo  i  loro  angoli  lo  fteflb  al- 
largamento di  cui  parlava.  I  loro  FolTetti 
fono  più  confiderabilì .  Hanno  delle  Te- 
fte  ,  dei  Colli  ,  delle  Tuberofità,  e  de- 
gli Angoli  a  un  di  prefTo  come  le  ultime 
delle  Cofte  Vere,  e  fi  torcono  nella  ftefifa 
maniera .  Diminuifcono  in  lunghezza  per 
gradi ,  e  le  loro  eftremità  anteriori  fi  a- 
prono  nello  ftefifo  rango  di  quelle  delle 
Vere.  Le  due  ultime  non  hanno  che  una 
Faccietta  alla  loro  eftremità  pofteriore,  e 
non  vi  hanno  alcuna  Tuberofità  .  Sono 
molto  più  corte  dell'altre,  e  la  quinta  più 
di  neffun' altra. 

555  Tutte  quefte  Cofte  Falfe  hanno  an- 
che delle  Appendici  ,  o  Porzioni  cartila- 
ginofe.  Quella  della  prima  è  la  più  lun- 
ga, ed  è  attaccata,  alla  Cartilagine  dell' 
■ultima  Cofta  Vera  .  Le  Cartilagini  del- 
le due  che  feguono  ,  ftanno  unite  infie- 
me  per  le  loro  eftremiiè.  Quelle  delle  due 
ultime  Cofte  Falfe  non  hanno  alcun  attac- 
co, quando  quefto  non  fìa  per  mezzo  di 
Mufcoli  ,  o  di  Legamenti .  Sono  piccolif- 
fime;  e  fovra  il  tutto  la  Cartilagine  dell' 
ultima  Cofta  ,  perciocché  non  è  lunga  che 
qualche  linea  .  Tutte  quefte  Cartilagini 
delle  Cofte  Falfe  terminano  in  punta: 

5  5  5  CONNESION  E  .  Le  Cofte  fono  ar- 
ticolatc  (.^avanti  collo  Sterno  ,  di  dietro 
colle  Vertebre  del  Dorfo  .  Anteriormen- 
te la  prima  Vera  Cofta  è  intieramente  u- 
nita  allo  Sterno  per  1'  eftremità  della  fua 
Cartialgine  .   Le   Cei   fcgucnti   fono    arti- 


colate collo  Sterno  per  le  eftremità   delle 
loro  Cartilagini . 

556  Le    tre   fuperiorì  delle   FaHe  fotu> 
attaccate   le   une   alle  altre    per   le  el^^•e- 
mità  delle  loro  Cartilagini,  e    la  prima 
attaccata  all'ultima   Cofta  vera  .    Le  due 
ultime  non  hanno  queft'  attacco,  come  ho 
detto. 

557  La  Conneffione  delle  Cofte  colle 
Vertebre  del  Dorfo  è  nella  maggior  parte 
una  fpecie  dì  Ginglimo  ,  o  Cerniera.  La 
prima  Cofta  di  ciafchedun  lato  è  arti- 
colata per  la  fua  Tefta  colla  Faccietta  la- 
terale del  Corpo  della  prima  Vertebra,  e 
per  quella  _  della  fua  Tuberofità  colla  pic- 
coia  Cavità  dell'  Apofìfi  Trafverfa  della 
fteflfa. 

558  La  feconda  Cofta  è  articolata  per 
la  fua  Tefta  colla  mezza  Faccietta  inferio- 
re del  Corpo  della  prima  Vertebra,  e  col- 
la mezza  Faccietta  fuperiore  del  Corpo 
della  feconda  Vertebra  .  E'  ancora  arti- 
colata per  la  Faccietta  della  fua  Tuberofi- 
tà con  La  Cavità  articolare  dell' Apofifi 
Trafverfa  della  feconda  Vertebra. 

555)  Tutte  le  Cofte  feguentì,  toltene  le 
due  ultime  delle  Falfe  ,  fono  rifpettiva- 
mente  articolate  colla  mezza  Faccietta 
del  Corpo  delle  due  Vertebre  vicine,  e 
la  fua  Tuberofità  lo  è  coli'  Apofifi  Traf- 
verfa dell'  inferiore  di  quefte  due  Verte- 
bre .  L'  undecima  ,  e  la  duodecima  Cofta 
non  fono  articolatte  che  per  le  loro  Te- 
fte  ,  ciafcheduna  d' ordinalo  con  una  fola 
Faccietta  Vertebrale. 

560.  Vedefi  da  ciò  che  ho  detto,  che 
le  dieci  Cofte  fuperiori  fono  riftrette  a 
due  forte  di  moto  ,  cioè  a  levarfi  ,  e  ad 
abbaffarfi  .  Vedefi  ancora  ,  che  le  due  ul- 
time non  fono  sì  limitate  :  ed  ecco  la  ra- 
gione per  cui  diconfi  da  alcuni  Cofte  Na- 
tanti . 

5  6 1  USL  Le  Cofte  fervono  a  formare  colle 
Vertebre  del  Dorfo  ,  e  collo  Sterno  una 
Caffa  capace  ci  dilatazione  ,  e  di  reftrì- 
zione  ,  che  principalmente  rinchiude  gli 
Organi  della  rcfpiratione  ,  e  quelli  della 
circolazione  del  Sangue.  Parlerò  della  lo- 
ro meccanica  nel  fcguìto. 


LO 


DelU  Struttura  del  Corpo  Umdno 


57 


^L    0        S     T     E    K    H     0. 

562  QITUAZIONE     GENERALE   . 

i3.  Lo   Sterno   è  fituato  per   tutto 

il  lungo  dèlia   parte   anteriore   del    Petto. 

5^5  FIGURA.  E' lunga, piana, inegual- 
mente larga,  ed  a  guifa  di  pugnale. 

564  DIVISIONE.  E'  comporto  ordina- 
riamente dì  tre  Pezzi  principali  ;  un  lar- 
go ,  e  corto ,  un  lungo  ,  e  più  flretto  , 
che  è  il  fecondo  ,  un  piccolo,  che  è  il 
terzo,  e  come  un'Appendice,  chiamata 
dai  Greci  Xifoide,  perchè  fomiglia  la  pun- 
ta d' una  rpada  larga  . 

5^5  PRIMO  PEZZO.  Quello  è  il  più 
fuperiore  .  E'  largo  ,  e  groflfo  nell'  alto  , 
flretto  ,  e  fottile  nel  balTo  ,  e  a  un  di 
preflb  della  Figura  d'  un  triangolo  a  cui 
fieno  fpuntati  gli  angoli  ,  o  d'  un  quadra- 
to irregolare  .  Bifogna  confiderare  in  lui 
due  Faccie,  una  efterna,  o  anteriore;  un' 
altra  interna,  o  pofteriore  ;  quattro  Lem- 
bi, uno  fuperiore,  due  laterali,  uno  infe- 
riore :  quattro  Angoli  fpuntati  ,  due  in 
alto,  e  due  al  balTo. 

^66  La  Faccia  efterna,  o  anteriore,  è 
inegualmente  convefia;  l'interna,  o pofte- 
riore ,  è  un  poco  cava . 

5^7  II  Lembo  fuperiore  è  il  più  grof- 
fo.  Ha  nel  m-ezzo  una  grande  Incavatu- 
ra affai  unita,  che  gli  Antichi  hanno  chia- 
mata Forchetta  .  I  due  Angoli  fuperiori 
fono  due  grandi  Incavature  Anticolari 
molto  groflfe  ,  ed  obliquamente  fituate  a 
ciafchedun  lato  della  Forchetta  .  I  Lembi 
laterali  fono  fottili ,  ed  obliqui .  Vedefi  in 
ciafcheduna  un  refto  Cartilaginofo  alquan- 
to lungo,  che  è  un  refto  della  Cartilagi- 
ne della  prima  Cofta  Vera  .  I  due  Ango- 
li inferiori  fono  due  piccole  mezze  Inca- 
vature Articolari  per  la  Cartilagine  della 
feconda  Cofta  .  Il  Lembo  inferiore  è  il 
più  piccolo  ,  ed  il  più  groftb  degli  altri  . 
Fa  la  Simfifi  del  primo  pezzo  dello  Sterno 
col  fecondo. 

568  SECONDO  PEZZO.  E' molto  più 
lungo  del  precedente  .  E'  piano  nel  da- 
vanti,  e  nel  di  dietro;  più  largo  nel  baf- 
fo ,  che  nell'alto  .  Vi  fi  vedono  qualche 
volta  fovra  il  tutto  nella  Faccia  anteriore 
delle  Traccie  Tfafverfali ,  che  fono  ve- 


ftig)  dell'  unione  dei  Pezzi  primitivi  ,  dei 
quali  lo  Sterno  è  comporto  nella  gioven- 
tù. Le  due  Faccie  fono  affai  piane  ,  e 
più,  o  meno  incavate  nel  mezzo  di  tut- 
ta la  loro  lunghezza  .  Il  Lembo  fuperio- 
re è  piccolo ,  e  proporzionato  all'  inferiore 
del  primo  Pezzo  ,  col  quale  egli  è  unito 
per  mezzo  di  Simfifi  Cartilaginofa  .  Il 
Lembo  inferiore  è  ancora  molto  più  pic- 
colo ,  e  come  una  punta  fpuntata . 

565»  Li  due  gran  Lembi  laterali  hanno 
ciafcheduno  una  mezza  Incavatura  Carti- 
laginofa ,  e  cinque  Incavature  Cartilagi- 
nofe  intiere  .  Le  mezze  Incavature  fono 
tutte  all'alto  dei  gran  Lembi,  ove  fi  rin- 
contrano colla  mezza  Incavatura  del  pri- 
mo Pezzo .  Le  cinque  intiere  s'  avvicina- 
no fempre  più  ,  a  mifura  che  diventano 
inferiori  .  L'ultima  fovente  fermenta  un 
qualche  poco  il  terzo  Pezzo. 

570  IL  TERZO  PEZZO  è  chiamato 
comunemente  Cartilagine  Xifoide  .  Neil' 
età  giovanile  è  affatto  Cartilaginofo  ,  ma 
coir  andar  degli  anni  diviene  offofo  o  in 
tutto  ,  o  in  parte  ,  in  chi  prima  ,  ed  in 
chi  dopo  ;  .potrà  per  ciò  chiamarfi  molto 
meglio  Appendice  ,  o  punta  Xifoide  , 
o  ,  com.e  la  dicono  i  Latini  ,  Punta  Enfi- 
forme  . 

571  Quefto  Pezzo  è  unito  all'ertremità 
inferiore  della  feconda  fra  le  Cartilagini 
delle  prime  Corte  Vere  j  ed  è  qualche 
volta  incavato  da  una  banda,  e  dall'altra 
ora  più  ,  ora  meno  ,  per  formare  in  par- 
te ,  o  compiere  in  certi  Coggetti  le  ulti- 
me Incavature  Articolari  dello  Sterno  . 
La  Figura  è  a  un  di  preffo  come  quella 
dell' ertremità  d'una  fpada  larga,  lo  che 
l'ha  fatta  chiamare  Xifoide  dai  Greci,  e 
dai  Latini  Eufiforme.  Varia  molto  in  Fi- 
gura ,  ed  in  Volume  ;  qualche  volta  è 
Forcuta  ,  qualche  volta  Forata  ,  qualche 
volta  grandiffima,  qualche  volta  piccoliifi- 
ma»  ed  appena  d'un  terzo  di  pollice. 

572  SOSTANZA .  Internamente  è  molto 
tenera,  e  quafi  rutta  Cellulare  ,  o  Diploi- 
ca  ,  ricoperta  al  di  fuori  d'  una  Lamina 
compatta,  ma  fottiliffima. 

575  USI  DELLO  STERNO  .  Compie 
dalla  parte  anteriore  la  Cavità  del  Petto: 
ferve  d'appoggio  alle  Ertremità  anteriori 
dellp  Corte  5  e  refifte  agi'  impulfi ,  e  alle 
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compreflìonì  efterne  .  Serve  ai  moti  della 
Refpirazione ,  efìTendo  fufficien temente  mo- 
bile per  1'  Articolazione  colle  Apofifi  del- 
le Corte  .  Serve  ancora  ad  attaccare  mol- 
ti Mufculi  ,  ed  a  foftenere  il  Mediaftino  , 
&c. 
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574  CITUAZIONE    GENERALE   . 
i3  FIGURA   .   Quefta   è  la  terza 
-parte  del  Tronco,  e  la  più  inferiore,  for- 
'anata   principalmente   da  due  gran   pezzi  , 
^etti  Ofla   delle  Anche  ,    ed  anticamente 
detti    Innominati  .    Qnefte  due  Offa  fono 
<imite    infieme   davanti  per  una  medefima 
Sirnfiiì    Cartilaginofa  ,    e   di  dietro  ai  due 
lati  delhOlTo  Sacro,  quindi  rapprefentano 
alila  fpecie  di  Bacile  .  EfTendo  confìderate 
feparatamente  ,   non  hanno  alcuna  Figura 
regolare;  fono    inegualmente   larghe,  ine- 
jgualmente  conveffe  all'  infuori ,  e  inegual- 
mente concave  all'indentro. 
^  575  DIVISIONE    GENERALE  .   Cia- 
fchedun   di  loro  non  è  che  un  pezzo  fole 
nelF  età  perfetta  ,   quantunque  nella  gio- 
ventù fia  flato  comporto  di  tre  pezzi  uni- 
ti da  una  Softanza  Cartilaginofa ,  che  col 
tempo  intieramente  s'offifìca,  e  nonlafcia 
ordinariamente  alcun  fegno  della    primiti- 
va divisone.  Ecco  la  ragione   per   cui  di- 
videfi    ancora   negli  adulti  in  tre  porzioni 
fotto  differenti  nomi,  come  fé  foffero tan- 
te OfTa  particolari,  e  dirtinte. 

<~6  Di  querte  tre  porzioni  una  è  fupe- 
riore,  e  porteriore,  che  è  la  maggiore,  ed 
è  detta  OflTo  Ileo  ,  OfTo  degl'  Ilei ,  o  OfTo 
delle  Anche;  una  inferiore  chiamata  Offo 
Ifchio;  ed  una  anteriore,  che  è  la  più  pic- 
cola, detta  Ofio  Tubis. 

577  Ivia  prima  d'entrare  a  fpiegarcque- 
rta  divifione,  è  neceffario  fapere,  che  nell' 
Offo  intiero  vi  fono  molte  parti ,  che  fo- 
no comuni,  vale  a  dire  formate  dall' unio- 
ne di  qucrtc  tre  porzioni  ,  cioè  una  Cavi- 
tà Cartilaginofa  affai  profonda  ,  chiamata 
Cetile,  o  Cavità  Cotiloide,  detta  in  Lati- 
no ^cetabulum  j  formata  da  tutte  tre  le 
porzioni  :  una  grande  apertura  chiamata 
Foro  Ovale  ,  o  Ovalare  ,  fatto  dall'  Offo 
Ifchio,  e  dall'Orto  Tubis:  una  grande  In- 
cavatura alf  indietro  chiamata  incavatura 


Ifchiatica,  fatta  dall' Offo  Ileo,  e  dall'Of- 
fo  Ifchio  :  un'Eminenza  ,  o  Protuberanza 
obliqua  al  di  fopra  della  Cavità  Cotiloide 
verfo  il  Foro  Ovale,  fatta  dall' OfTo  Ileo, 
e  dall' Offo  Tubis  .  Vi  fi-  può  gggiugnere 
una  Linea  rifaltata  nella  Cavità  interna  del- 
la Pelvi  ,  che  ne  dirtingue  il  Margine,  o 
parte  larga  dal  fondo,  che  gli  antichi  han- 
no precifamente  chiamata  Bacile. 

LE     0  S  S  ^    D  E  C  V  1  L  E  I. 

578  T  E  Offa  degl'Ilei  ,  o  fia  rOfTo 
i,.^  Ileo,  è  ftato  così  chiamato  da- 
gli Antichi  p  perchè  ferve  a  foftenere  le 
parti  che  chiamano  Ilei,  o  Fianchi,  in  La- 
tino Ilia.  Chiamanfi  ancora  Offa  delle  An- 
che . 

579  VOLUME  ,  E  FIGURA  .  Queft* 
Orto  è  il  più  grande  di  tutti  tre  .  E*  pia- 
no, molto  largo  ,  inegualmente  convefTo, 
e  concavo ,  tondeggia  in  parte ,  ed  in  par- 
te è  irregolarmente  '  quadrato . 

580  DIVISIONE.  Dividefi  artki  como- 
damente in  Crefta,  in  Bafe,  in  Lembo  an- 
teriore, in  Lembo  porteriore  ,  in  dueFac- 
cie,  1' una  erterna,  e  l'altra  interna, 

j.  581  La  Crerta  è  la  parte  fuperiore  . 
Quefta  è  un  Lembo  un  poco  grofTo  ,  che 
tondeggia  a  guifa  d'  Arco  ,  il  di  cui  con- 
torno defcrive  qualche  cofa  di  più  d'  un 
quarto  di  cerchio  .  Qiierto  Lembo  è  fatto 
a  volta  a  ir  infuori  dalla  porzione  anterio- 
re, e  da  quella  di  mezzo.  La  porzione  po- 
rteriore è  un  poco  fatta  a  volta  dalla 
parte  didentro.  Dirtinguonfi nella fuagrof- 
iezza  due  Labbri  ,  ed  il  loro  intervallo  . 
Qiierta  Crerta  è  originariamente  Epifìfi  , 
ed  in  qualche  fuggetto  ne  porta  ifegnì  fi- 
no in  una  età  avanzatiffima . 

5S2  I,a  porzione  porteriore,  che  è  fatta 
a  volta  nel  dì  dentro  ,  è  molto  più  grorta 
della  Porzione  anteriore  .  PuofTì  chiamare 
Tuberofità  della  Crerta  dell'  Offo  Ileo  . 
Tutta  la  Crefta  pare  avere  una  Crofta  car- 
tilaginofa ;  ma  non  è  che  Ja  parte  tendi- 
nofa  dL'i  Mufcoli  leccati,  che  ivi  refta at- 
taccata . 

585  II  Lembo  anteriore  ha  due  eminen- 
ze, o  Tubercoli,  che  chiamanfi  Spine  an- 
teriori dell'  Orto  degli  Ilei  ,  1'  uno  fuperio- 
re, e  l'altro  interiore^  duo  Incavature,  Y 
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ima  fra  quefte  Spine  ,  l'altra  iramediata- 
inente  al  diCotto  della  Spina  ^  inferiore . 

584  II  Lembo  pofteriore  è  più  corto,  e 
più  grolTo  dell'anteriore  .  Termina  anch' 
eflo  in  due  Eminenze,  o  Spine,  fra  le  qua- 
li v'è  un'Incavatura  mediocre. 

^85  La  Bafe,  o  parte  inferiore  diqueft' 
OfTo  ^  ta  più  grofla  di  tutte,  elapìùftret- 
ta.  Forma  anteriormente  una  porzione  del- 
la Cavità  Cotiloide,  e  pofteriormentequa- 
fj  tutta  la  grande  Incavatura  Sciatica. 
/     586  La  Faccia   efterna  è  convefìTa  ante- 
riormente, e  concava  pofteriormente  .  Vi 
fi  vedono  le  traccie  d'una  gran  Linea  fe- 
micircolare  ,  che  fi  eftende  dopo  la  Spina 
anteriore  fuperiore  fino  all'Incavatura  Scia- 
tica .    Quefta  linea  è  un  fegno  Mufcula- 
re.  Al  difopra  ,    e   di  dietro  quello  Semi- 
circolo fi  vedono  molte  altre  ineguaglian- 
ze, e  fegni  Mufculari  .  Un  poco  al  difo- 
pra del  Lembo,  o  Sovraciglio  della  Cavi- 
tà Cotiloide,  vi  fono  delle  Traccie,  e  del- 
ie Ineguaglianze,  che  circondano  una  par- 
te di  quefto  Lembo    a  guifa  dì  Semicirco- 
lo. Quefti  fono  fegni  ,  o  attacchi  di  Mu- 
fcoli  ,  o  di  Legamenti. 

587  La  Faccia  interna  è  inegualmente 
concava.  Ha  didietro  molte  Ineguaglian- 
ze ,  fra  le  quali  v'ha  una  gran  Faccietta 
Cartilagìnofa  della  figura  d'un  /,  o  della 
tefta  d'un  uccello,  che  corrifpond  e  alla  Fac- 
cietta laterale  dell' OfTo  Sacro,  e  che  fer- 
ve alla  Simfifi  Cartilaginofa  di  quefte  due 
Offa.  Le  altre  Ineguaglianze  fono  a  un  di 
prerto  -come  quelle  della  parte  laterale  dell' 
Oflb  Sacro  ,  ed  unitamente  a  loro  forma- 
no delle  Cavità  interrotte  ,  e  molto  in- 
eguali. Dopo  la  parte  fuperiore  delia  Sim. 
■iìiì  ,0  Faccietta  Cartilaginofa,  fino  all'E- 
minenza obliqua  ,  v'  è  una  Linea  rileva- 
ta ,  che  circonda  la  Concavità  della  Fac- 
cia interna  dell' OfTo  degl'Ilei  ,  e  che  di- 
ftingue  il  Margine  iella  Pelvi  dal  di  lei 
fondo . 

VOSSOISCHIO. 

588  C  ITUAZIONE  GENERALE  , 
O  DIVISIONE.  Quefta  è  la  por- 
zione più  baffa  delle  tre  porzioni  dell'Of- 
fo  Innominato,  e  di  tutte  le  porzioni  del 
Tronco  .  Vi  fi  diftinguono  tre  partì  ,  il 
Corpo  -,  la  Tuberofità  ,  e  la  Branca . 


589  II  Corpo  dell'  Ifchio  fórma  la  par- 
te inferiore  ,  e  la  più  grande  della  Cavi- 
tà Cotiloide  .  Butta  all'  indietro  un*  Apo- 
fìfi  puntuta  ,  che  chiamafi  la  Spina  dell' 
Ifchio . 

55)0  La  Tuberofità  dell'  Ifchio  è  mol- 
to grolTa  ,  ineguale  ,  e  voltata  all'  ingiù , 
Quefta  è  quella  parte  ,  fovra  cui  tutto  il 
Corpo  s'  appoggia  quando  ftà  a  federe  . 
Pare  a  vederla  una  Cartilagine  ,  a  cagio- 
ne dei  reftì  dei  Tendini  feccatì,  e  ritirati. 
Tutta  la  convefTità  della  fua  curvatura  è 
originariamente  Epifìfi ,  le  di  cui  veftigìe  fi 
cancellano  più  tardi  negli  uni  che  negli 
altri.  Vi  fi  ponno  diftinguere  tre  impron- 
te Mufcolari. 

501  La  Branca  dell'  Ifchio  è  come  una 
piccola  Produzione  ,  o  Apofifi  piana  ,  e 
fottile  ,  che  dopo  la  curvatura  della  Tu- 
berofità  afcends  all'  innanzi  verfo  1'  0(To 
del  Pube  .  E'  fovente  in  parte  ricoperta 
da  una  continuazione  dell' Epififi  della  Tu- 
berofità.,^ 

592  Quefte  tre  parti  dell'  Ifchio  coftl- 
tuifcono  infieme  un'  Incavatura  confide- 
rabilifliraa  ,  che  forma  la  maggior  parte 
del  Forame  Ovalare  .  Vi  fi  fcoprono  an- 
cora tre  Incavature:  una  pofteriore  fra  la 
Spina  e  la  Tuberofità  per  il  paffaggio  del 
Mufcolo  Otturatore  interno  ,*  è  un  poco 
Cartilaginofa  ,  e  divifa  dalla  banda  inter- 
na in  tre  ,  o  quattro  piccole  Doccie  ,  o 
Canali  cartilaginofi  fuperficialiffimì  :  una 
laterale  fra  la  Tuberofità  e  la  Cavità  Co- 
tiloide per  il  paffaggio  del  Mufcolo  Ottu- 
ratore efterno  :  una  anteriore  al  Lembo 
della  Cavità  Cotiloide  per  i  Legamenti, 
&c. 

V    0  S  S  0    V  V  B  I  S. 

5i)j  C  ITUAZIONE    GENERALE  . 


S 


DIVISIONE.  Quefta  è  la  più 
piccola  delle  tre  porzioni  dell'  O^o  Inno- 
minato .  Le  due  Offa  del  Pube  fanno  in- 
fieme il  davanti  della  Pelvi.  Vi  fi  ofter- 
vano  tre  parti;  il  Corpo,  l'Angolo,  e  la 
Branca . 

55)4  II  Corpo  dell*  OfTo  Pubis  ne  è  la 
parte  fuperiore  fituata  trafverfalmente  da- 
vanti la  parte  inferiore  dell'  OfTo  degl'  Ilei . 
La  fua  ellremità  pofteriore  è  molto  grof- 

fa, 
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fa  ,  e  forma  per  la  fua  unione  coli'  Offo 
degl'  Ilei  r  eminenza  obliqua  ,  che  diftin- 
gue  quefte  due  porzioni  dell'  OlTo  Inno 
minato  .  Ha  parte  ancora  nella  formazio- 
ne dell'incavatura  delia  Cavità  Cotiloide. 
La  Tua  eftremità  anteriore  finifce  in  una 
piccola  Eminenza,  o  Tuberofità ,  chechia- 
mafì  la  Spina  dell' Oflb  Pubis  ,  che  qual- 
che volta  è  doppia. 

55>5  II  Lembo  fuperiore  forma  nel  di 
dentro  una  linea  rifaltata  ,  e  molto  obli- 
qua ,  che  fi  può  chiamare  la  Creda  dell' 
OlTo  Pubis.  Quefta  Linea  e  continua  con 
quella  che  dìftingue  il  margine  ,  ed  il 
fondo  della  Pelvi  .  Lo  fteflb  Lembo  fupe- 
riore ha  nel  davanti  della  Crefta  una  In- 
cavatura alquanto  lunga  obliqua  ,  ed  un 
poco  larga.  Il  Lembo  inferiore  è  obliqua- 
mente incavato  ,  e  forma  la  parte  fupe- 
riore del  Foro  Ovalare. 

596  L'  Angolo  dell'  O^o  Pubis  ne  è  la 
porzione  anteriore,  e  forma  una  parte  dell' 
unione  ,  0  conneffione  chiamata  la  Simfi- 
fi  dell'  Oflo  Pubis  .  Quella  porzione  del 
Onb  è  piana  ,  poco  grolTa  .  Ha  nell'  alto 
della  fua  Faccia  anteriore  vicino  alla  cur- 
vatura angolare  in  qualche  foggetto  un 
Eminenza  ,  che  aumenta  il  volume  ,  o  1' 
ampiezza  della  Spina  di  cui  ho  parlato  . 
Le  due  OiTa  del  Pube  unite  infieme  per 
quefta  porzione  formano  nel  davanti  una 
conveflità  ineguale  ,  e  nel  di  dentro  una 
fpecie  di  concavità  affai  eguale. 

55)7  La  Branca  dell' Oflb  Pubis  è  un'Apo- 
fifi  piana  ,  fottile,  che  difcende  all' ingiù, 
e  s'unifce  colla  Branca  dell' Ifchio  per  una 
SiiTififi  cartilaginofa  ,  di  cui  non  apparifce 
che  la  traccia  negli  adulti .  Compie  la  for- 
mazione  del  Foro  Ovalare  .  Le  Branche 
dell'uno  ,  e  dell' altr'Offo  del  Pube  fanno 
nel  davanti  del  fondo  della  Pelvi  una  fpe- 
ce  d'arco  puntuto,  che  nello  flato  natu- 
rale un  poco  più  tondeggia. 

C  ^  y  I  T  ^'    COTILOIDE. 

598  /^  Ltre  ciò  che  ne  ho  detto  in 
V^  generale,  vi  fono  ancora  dell' 
altre  particolarità,  che  non  fi  ponno  efat- 
tamente dcfcrivere  ,  fc  non  dopo  l'elpofi- 
zione  minuta  delle  tre  porzioni  ,  che  la 
compongono.  Bifogna  confiderarc  il  Lem- 
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bo  che  chiàmafi  Sovraciglio  ,  la  Capacità 
Cartilaginofa,  l'Impronta  del  Fondo,  eV 
incavatura  del  Lembo. 

55>o  11  Lembo  ,  o  Sovraciglio  è  molto 
rilevato  ,  principalmente  nella  parte  più 
alta .  Va  perdendo  di  quella  fua  elevazio- 
ne nel  difcendere  dai  lati  verfo  la  parte 
più  balTa  i  ed  è  interrotto  fra  la  fua  por- 
zione anteriore ,  e  la  inferiore .  Nello  fla- 
to naturale  è  aumentato  da  un  certo  Cer- 
chio elaftico  ,  di  cui  parlerò  nella  Efpofi- 
zione  dell'Offa  Frcfche. 

600  La  Capacità  è  proporzionata  alla 
elevatezza  del  Lembo  ,  e  in  confeguenza 
più  profonda  nell'  alto  ,  e  nell'  indietro  ,. 
che  nel  baffo,  e  nel  davanti  .  E*  riveflita 
d'una  Cartilagine  politiffima  ,  eccettuato 
per  altro  dopo  il  mezzo  fino  all'  interru- 
zione del  Lembo. 

601  L'Impronta  ineguale  è  quello  fpa^ 
zio  fpogliato  di  Cartilagine  ,  di  cui  ho  par- 
lato. E'  più  larga  verfo  il  fondo  della  Ca- 
vità ,  che  verfo  il  Lembo.  Serve  a  dar  ri- 
cetto ad  un  Legamento  5  e  ad  un  grup- 
petto di  dandole. 

6oz  L'Incavatura  è  precifamente  fra  la 
porzione  anteriore,  e  la  inferiore  del  Lem- 
bo della  Cavità  Cotiloide.  E'  vicina  al  Fo- 
ro Ovalare  ,  che  fembra  unire  colla  Ca- 
vità .  La  fituazione  di  quella  Incavatura 
è  affolutamente  obliqua  per  riguardo  alla 
direzione  di  tutto  il  Corpo  dell' Uomo  con- 
fiderato  come  effendo  in  piedi. 

60^  SOSTANZA  DELL'  OSSO  INO^ 
MINATO  .  Nelle  tre  fue  porzioni  è  per 
la  maggior  parte  Diploica  ,  o  fìa  fpugno»- 
fa,  toltone  il  mezzo  dell'  Offo  degl'Ilei  , 
in  cui  le  due  Pareti  s'accodano  ,  e  fanno 
quello  luogo  trafparente  ;  la  qual  cofatro- 
vafi  ancora  nella  Cavità  Cotiloide. 

^04  CONNESSIONE  .  Le  Offa  Inno- 
minate fono  unite  coli' Offo  Sacro  ,  e  fra 
loro  fleffe  per  Simfilì  cartilaginofa  .  Sono 
articolate  coli' Offo  del  Femore  per  Enar- 
trofi,  di  cui  parleraffi  particolarmente  nell' 
occafione  di  parlare  dell*  Oflo  della  Co- 
fcia. 

Ó05  USI  .  Fa  coir  Offo  Sacro  una  fpe- 
cie di  Bacile,  che  ferve  a  formare  una  por- 
zione della  Cavità  del  Baffo  Ventre  ,  ed 
a  foflenere  molte  Vifcere  ,  principalmente 
le  parti  che  danno  ricetto  a  11'  Urina  ,  ed 

alle 
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alle  Feci  ,  come  ancora  a  quelle  che  di- 
ftinguono  i  Seifi  V  uno  dall'  altro  .  Qaefto 
Bacile  è  più  largo  nella  femmina,  che  nel 
mafchio.  Le  Ofla  Ilei  fono  più  larghe,  co- 
me ancora  le  Offa  Ifchie.  L'arco  chefor- 
iT>ano  le  branche  inferiori  delle  Offa  Pu- 
bis  e  di  cui  ho  io  parlato  nel  numero 
597.'  è  in  effe  più  largo  che  ne'mafchi  . 
Lo  ftefTo  accenno  nel  trattato  dell' OflaFre- 
fche  nel  numero  100. 

606  Finalmente  quelle  Offa  unite  all' 
Offo  Sacro  fono  come  il  fondamento  di 
tutto  il  Tronco,  e  di  tutte  le  parti  ch'ei 
porta  ;  e  fono  il  foftegno  delle  eftremità 
inferiori  .  In  una  parola,  fono  la  Bafe  dì 
tutto  il"  Corpo  dell'  uomo ,  e  in  una  certa 
maniera  come  il  centro  generale  di  tutti  i 
fuoi  moti-,  o  fia  quelli^  in  piedi,  o- a  fede- 
re, o  giacente. 

estkemit^*  svpekioki. 

607  ^.tumero  .  situ^azione 
l\  generale,  divisione. 

Le  Eftremità  fuperiori  del  Corpo  umano 
^fon  due  attaccate  ciafcheduna  alla  parte 
fuperiore  ,  e  laterale  del  Tronco  ,  da  cui 
fi  ponno  cftendere  fino  difotto  alla  fua 
parte  inferiore  ,  cioè  a  dire  fino  di  (ot- 
to alla  Pelvi  .  Dividonfi  ciafcheduna  in 
quatùfo  parti  ,  la  prima  delle  quali  dicefi 
Spalla,  la  feconda  Braccio,  la  terza  Cubi- 
to, e  Tmltima  Mano, 

L  ^   S  V  ^  L  L  ^\ 

608    T     A   Spalla   è    compofta   di  due 


Offa  particolari  ,  un  grande  , 

e  pofteriore  ,  che  dicefi  Scapuki  ;  un  pìc- 
colo s-  ed   anteriore         '       .-    -    -. 
Gola . 


che   di  cefi   Clavi- 
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ITaASIONE  GENERALE  . 
FIGURA  .  Qwefto  è  un  Of- 
fo  largo  ,  ed~  in  qualche  ma- 
niera triangolare  ,  fituato  lateralmente  al- 
la parte'  fuperiore  ,  e  pofteriore  d^l  Tora- 
ce incirca  dopo  la  prima  Coftà  fino  alla 
fettima . 

dio  DIVISIONE.  Dividefi  induePaccie, 
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una  efterna  ,  o  pofteriore  conveffa^  ,  una 
interna,  o  anteriore  concava  ._  Dividefi  in 
tre  Lembi  ,  uno  dei  quali  chiamafi  Bafe , 
e  due  che  diconfi  Lati  ,  uno  fuperiore  , 
e  l'altro  inferiore  .  Dividefi  in  tre  Ango-^ 
li  ,  uno  anteriore  ,  che  ha  il  nome  d». 
Collo ,  o  di  Tefta ,  uno  fuperiore ,  ed  uno 
inferiore.  Coraincìerò  dai  Lembi,  e  finirò 
alle  Faccie. 

611  LA  BASE  è  il  Lembo  più  gran- 
de della  Scapula  .  D'  ordinario  è  fituata 
da  una  banda  della  Spina  del  Dorfo  u^n 
poco  obliquamente  ;  di  maniera  tale,  che 
nella  fua  parte  più  alta  è  più  vicina  al- 
le Vertebre  di  quello  che  fia  nella  par- 
te più  bafia  .  E'  come  divifa  in  due  da 
un  Angolo  ottufiffimp  ,  che  ne  diftin- 
gue  il  quarto  fuperiore  dagli  altri  tre  . 
E'  un  poco  grofia  ,  e  dividefi  fecondo  la 
fua  grofièzza  in  due  Labbri,  uno  efterna, 
ed  uno  interno.  E'  in  molti  foggetti adul- 
ti Epififi  verfo  le  fue  Eftremità  ,  princi-^ 
pai  mente  al  baffo. 

612  IL  LATO  SUPERIORE  è  più  pic- 
colo ,  e  il  più  fottìle  dei  tre  Lembi  .  E' 
fituato  quafi  trafverfalraente  fra  la  pun- 
ta fuperiore  della  Bafe  e  il  Collo  della 
Scapula  ;  un  poco  più  elevato  dalla  ban- 
da della  Bafe  ,  che  dall'  altra  eftremità  , 
dove  termina  fpefib  in  una  piccola  Inca- 
vatura .  Dividefi  ancora  in  Labbro  efter- 
no,  ed  interno. 

613  IL  LATO  INFERIORE  è  d'  una 
lunghezza  mezzana .  E'  fituato  molto  obli- 
quamente fra  il  Collo  della  Scapula  e  la 
punta  inferiore  della  Bafe  .    E'  più  grofib 

[  degli  altri  ,  e  pare  fpeiTo  come  doppio  , 
avendo  due  Labbri  diftintiffimi  ,  l'efterno 
dei  quali  è  fottìle  ,  e'  T  interno  un  poco 
tondo.  Qiiefti  due  Labbri  fono  feparati da 
una  fpecie  di  Doccia  i  Lungo  il  Labbro 
efl:erno  v'  è  una  piccola  Faccia  ftretta  , 
che  fi  eftende  dopo  il  Collo  fino  ai  due 
terzi  della  Cofta  . 
^  ,014  IL   COLLO  DELLA   SCAPULA 

}  è  il  più  groflfo  dei  tre  Angoli  ,  Quello  è 
piuttofto  una  fpecie  dì  Tefta  ,  che  ha  il 
Collo  cortiflimo  ,  e  la  di  cui  Tom  mira  è 
incavata  da  una  leggier  Cavità  detta  Gle- 
noide .  Quefta  Cavità  è  cartilagrnofa  ,.  e 
d*  una  Figura  Ovale  ,  puntuta  nell*  al- 
to ,   e   che   tondeggia   nel  balTò  ,   E^  più 

prò- 
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profonda  nello  flato  saturale ,  come  vedraf- 
il  neir  moria  delle  OfTa  Frefche  .  Nella 
fìtuazìon  naturale  della  Scapula  3  quefta  Ca- 
vità è  voltata  obliquamente  davanti  ,  e 
non  direttamente  all'  infuori  .  Vedonfi.  fra 
il  Lembo  della  Cavità  ,  e  la  porzione  ac- 
corciata ,  che  ne  è  il  vero  Collo  ,  delle 
ineguaglianze,  che  fono  tracci  e  della  Si  m- 
fifi  d'Ofljficazione. 

éi5  Alla  parte  fuperiore  dei  Collo  v'  è 
,un  avanzo  ,  o  Epififi  in  forma  di  dito 
curvato  ,  o  di  Becco  ,  chiamata  Apofifi 
Coracoide  ,  che  alla  fua  origine  ha  una 
•Tuberofirà  per  gli  attacchi  Legamentofi 
della  Clavicola  ,  Quello  Becco  termina,  in 
tre  piccole  Facciette  Mufculari  ,  che  for- 
mano infieme  una  punta  ottufa, 

616  Gli  Angoli  dalla  banda  della  Bafe 
non  hanno  cofa  alcuna  di  notabile.  Iliu- 
periore  è  qualche  volta  un  poco  più  pun- 
tuto che  acuto  ,  e  1'  inferiore  un  poco 
tondo . 

617  LA  FACCIA  ESTERNA  è  in- 
egualmente convefla.  Vi  fi  fcorge  un  po- 
co al  difotto  del  Lato  fuperiore  una  gran- 
diffima  Eminenza  alta  ,  e  fottile  ,  che 
chiamafi  la  Spina  della  Scapula  ,  S'  al- 
za fempre  più  fopra  quefta  Faccia  dopo 
la  Curvatura  ,  o  fia  T  Angolo  qftufo  del- 
ia Bafe  fino  al  Coir©  ,  ove  eflfendo  giunta 
lì  contorna  in  alto ,  e  davanti  al  di  fopra 
del  Becco  Coracoide  ,  e  forma  un'  Apofi- 
fi larga,  che  chiamafi  Acromion.  Il  Lem- 
bo della  Spina  chiamafi  Crefta. 

618  Quefta  Crefta  ha  tre  allargamenti 
particolari  .  Il  primo  che  è  verfo  la  Ba- 
fe della  Scapula  ,  è  una  Faccietta  trian- 
golare lifcia  polita,. Il  fecondo  è  una  fpe- 
cie  di  Tuberofità  oblunga,  ed  ineguale.  11 
terzo  forma  V  Acromion  dì  cui  parlava  . 
Al  Lembo  anteriore  dell' Acromion  vicino 
alla  fua  punta  vedefi  una  piccola  Facciet- 
ta Cartilagìnofa  per  V  Articolazione  della 
Scapula  colla  Qavicoia. 

61^  Il  Corpo  della  Spina  diftingue  la 
Taccia  eftcrna  della  Scapula  i»  due  por- 
zioni ,  la  fuperiore  delle  quali  ,  che  è  la 
più  piccola,  chiamafi  FofTa  Sopra-Spinofa ; 
e  r  inferiore  ,  che  è  la  più  grande  ,  Fof- 
fa  Sotro-Spinofa  .  Neil'  ultima  fi  vede  un 
poco  al  difopra  del  Lato  inferiore  un 
lungo  Incavo  dall'  Ao^olo  inferiore  fino 
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al  Collo  .  Verfo  i'  AngTJÌo  inferiore  fi 
vede  una  fpecie  di  piccola  Faccietta  par- 
ticolare j  inegualmente  triangolare  ,  e 
bislunga  ,  che  s'  avanza  fopra  il  Lato  in- 
feriore vtt^o  la  Doccia  del  fuo  Labbro- 
efterno . 

620  LA  FACCIA  INTERNA  è 
irregolarmente  cava  ,  principalinente  nelF 
alto  ,  e  come  diftinta  in  molte  Foflctte 
fuperficialì  jr.  e  longitudinali  da  alcune  li- 
nee rilevate  ,  che  vanno  dal  Collo  fino 
alla  Bafe  a  guifa  di  raggi  .  La  direzione- 
dì.  quefte  linee  taglia  quella  delle  Cofte. 
del  Torace. 

621  Oltre  quefte    parti   notanfi  tre  In- 
cavature ;.  una   grande   fra  la  Spina   e   il- 
Collo  ;  una  piccola   fra    il  Lato  fuperio- 
re. e  il  Becco   Coracoide  ;   una  mediocre- 
fra  quefto  Becco  e   la   Cavità   Glenoide  . 
V  è  qualche  volta  un  Forame   particola-- 
re,   che  fora   il   mezzo   della  Bafe    del^ 
la    Spina  ,    e  qualche    volta   vi   fi   per— 
dei 

622  Non  bifogna  trafcurare  due  picco- 
cole  Impronte  afpre  ,  immediatamente  al: 
difopra  ,  ed  al  difotto  della  Cavità  Gle- 
noide .  L' inferiore  fi  eftende  un  poco  fo=. 
pra  il  Laro  vicino  .  Si  ponno  chiamare 
Impronte  Mufculari  del    Collo  della  Sca^ 

"^eìs  SOSTANZA  .  E'  Diploica  al 
Collo  ,  alla  Spina  ,  alla  Bafe  ,  al  La- 
to inferiore,  ed  al  Becco  ;  il  refto  è  traf-. 
parente  ,  fottile  , ,  e  quafi  fenza  Diploi- 
de. 

61^  CONNESSIONE.  USI .  E'  artico- 
lata colla  Clavicola  per  mezzo  dell'  Acro- 
mion ,  e  cor  Braccio  per  mezzo  della  Ca- 
vità Glenoide.  E'  ancora  unita  al  Tronco 
per  mezzo  di  Sioififi  camola,  o  fia  Sififar- 
cofi  .  La  Scapula  ferve  a  facilitare  i  moti 
del  Braccio  ,  dà  luogo  ali"  attaccarfi  di 
molti  Mufcoli  ,  ed  è  come  uno  feudo  al- 
le parti  pofteriori  del  Petto. 

L  ji   c  L  ^  r  I  C  0  L  U, 

615  ^  ITU  AZIONE    GET'JERALE  , 
O  Le  due   Clavicole  fono  fituate 
trafvcrfalmente  ,  ed  un  poco  obliquamen- 
te   l'  una    in   taccia    air  altra  alia   parte 

fupe.- 
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fuperiore,  e  anterl<?re  del  Torace  ,   fra  le 
Scapule,  e  lo  Sterno. 

626  FIGURA  .  Ciafcheduna  Clavicola 
fomiglia  in  qualche  maniera  un  /Italiano 
.giacente  .  Quefta  è  un  OfTo  lungo  ,  irre- 
golarmente cilindrico  ,  e  curvato  nel  da- 
vanti dallo  Sterno  ,  e  nel  di  dietro  dalla 
parte  della  Scapula  ;  nell' iftefla  maniera 
(che  s'ei  fofiTe  comporto  di  due  archi  op- 
poftamente  imiti  infieme,  dei  quali  quello 
«he  riguarda  il  -Petto  5  è  più  grande  dell' 
altro  .  Le  Clavicole  fono  pochifTimo  pie- 
gate nelle  femmine. 

617  DIVISIONE  .  Puoffi  dividere  in 
Corpo,  o  parte  di  mezzo,  ed  in  Eftremi- 
tà;  l'una  anteriore  inferiore  ,  ed  interna, 
xhe  chiamo  Eftrem ita  Pettorale,  o  fia del- 
lo Sterno  ;  l' altra  pofteriore  fuperiore ,  ed 
efterna,  che  chiamo  Eftremità  Scapulare  , 
o  fìa  dell'Omero. 

61%  L' Eftremità  Pettorale,  o  dello  Ster- 
no., è  fa  più  groflTa  5  e  come  triangolare  , 
principalmente  nel  fuo  fine  ,  ove  s', allar- 
ga ,  e  termina  in  una  Faccietta  cartilagì- 
nofa,  un  poco  con vefTa  ,  ed  a  tre  angoli, 
l'inferiore  dei  quali -«  il  più  elevato,  ed 
è  un  poco  voltato  verfo  la  Cavità  del 
Petto.  Quefta  Eftremità  della  Clavicola  è 
fegnata  nei  contorni  degli  Angoli  da  alcu- 
ne Ineguaglianze ,  o  Impronte  Mufculari , 
e  Legamentofe  ,  V  è  qualche  volta  dalla 
banda  dèli'  Angolo  puntuto  una  Impronta 
elevata  a  guifa  di  Tubercolo. 

62^  L'  Eftremità  Scapulare  ,  o  fia  dell' 
Omero,  è  larga  .  Vi  fi  ponno  confiderare 
due  Faccie,  una  fuperiore,  ed  una  inferio- 
re 5  due  Lembi  ,  uno  anteriore  ,  ed  uno 
pofteriore  i  una  piccola  Faccietta  artico- 
lare . 

630  La  Faccia  fuperiore  ha  molte  In- 
eguaglianze ;  l'inferiore  ha  una  fpecie  di 
Juberofità  alquanto  lunga  ,  obliqua  ,  ed 
ineguale.  1  Lembi  fon  fatti  a  volta  all'in- 
dietro  ,  e  formano  la  piccola  curvatura  , 
o  il  piccolo  arco  della  Clavicola.  Il  Lem- 
bo anteriore  è  concavo,  ftretto,  ed  unito, 
eccettuato  verfo  il  grand'  Arco  ,  dove  è 
fegnato  da  un*  Impronta  afpra ,  Il  Lembo 
pofteriore  è  convefTo  ,  groflb,  ed  inegua- 
le. La  piccola  Faccietta  articolare  è  a  ca- 
ipo  di  quefta  Eftremità  .  E'  Cartilagin®fa , 
ATQkata  obliquamente  allo  innanzi ,  d'  una 


Figura  ovale,  come  quella  dell' Acromion, 
col  quale  è  articolata» 

6$\  Il  Corpo  della  Clavicola  ,  o  la  fua 
parte  di  mezzo,  che  con  l'  Eftremità  Pet- 
torale ,  o  Stemale  forma  la  gran  Curva- 
tura di  queft'  OfTo  ,  è  m.eno  grofla-  delle 
Eftremità  .  E'  leggiermente  appianata  nel 
difopra,e  neldifotto;  di  maniera  tale  che 
ha  due  Faccie,  e  due  Lembi  .  La  Faccia 
fuperiore  è  molto  eguale;  l'inferiore  è  un 
poco  afpra  ,  ed  un  poco  incavata  da  uà 
Canale  fuperfiziale .  I  Lembi  fono  alquan- 
to tondi  ,  e  fatti  a  volta  nel  davanti  ,  X 
anteriore  per  la  fua  convePùtà^,  e  il  pofte- 
riore per  la  fua  Concarità . 

6j2  SOSTANZA  .  La  Clavicola  è  Dì- 
ploica  nelle  fuc  eftremità  .  Il  refto  è  pii* 
iolido,  e  come  un  Tubo,  le  di  cui  partì 
fon  molto  grofte,  e  non  lafciano  che  una 
Cavità  ftretta,  più  ,  o  meno  guarnita  ài 
filetti  oflbfi  a  guifa  di  rete. 

633  SITUAZIONE  PARTICOLARE. 
Si  conofcerà  facilmente  da  ciò  che  fi  è 
detto .  Bifogna  ricordarfi  di  voltare  al  baf- 
fo la  Faccia  più  ineguale  del  Corpo ,  e  la 
Faccia  afpra  dell' Eftremità  Scapulare. 

65 4. CONNESSIONE  .  La  Clavicola  è 
articolata  colla  Scapula ,  e  collo  Sterno  per 
Artrodia.  L'articolazione  colla  Scapula  per 
mezzo  deli'Acromion  è  egualmente  reale, 
e  diftinta,  chei'articolazione  collo  eterno  = 
Quefta  qui  pare  ftraordinaria  nello  Sche- 
letro ,  in  cui  l'  Incavatura  ftretta  dello 
Sterno  non  trovafi  proporzionata  all'Eftre- 
mità  larga  della  Clavicola.  Quefte  due  Ar- 
ticolazioni di  ciafcheduna  Qavicola  hanno 
delle  particolarità ,  delle  quali  parlerò  nella 
Efpofizione  dell' Ofla  Frefche  ,  egualmente 
che  delle  loro  Conneflioni  legamentofe. 

^55  USI  .  Le  Clavicole  fervono  di  fo- 
ftegno,  o  fia  di  fperone  alleScapule,  del- 
le quali  arreftano  ,  e  limitano  i  moti  air 
innanzi  ,  Li  limitano  ancora  neli'  alto  ,  e 
per  le  loro  conneffioni  legamentofe  impe- 
difcono  le  Scapule  ,  che  non  fi  fpingano 
troppo  all' indietro  ,  per  efempio  in  quelli 
che  portano  qualche  gran  pefo  fu  la  fchie- 
na,  ecc.  Servono  ancora  d'attacco  a  molti 
Mufcoli, 
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V  OSSO  DEL  Bnaccio, 

O   SI^  OMERO, 

6^6  SITUAZIONE  GENERALE.  VO- 
\3  LUME.  FIGURA  .  Qiiefto  i  il 
più  grande  di  tutte  le  Offa  dell'  Eftreipi- 
tà  fuperiore,  sì  in  kuighezza,  che  ingrof- 
fezza  ,,  E*  fituato  fo|;tG  1'  Acromion  lungo 
la  parte  laterale  del  Torace ,  da  cui  puol- 
fi  movendolo  fcoilare  da  ciaicun  lato .  La 
Tua  Figura  è  lunga  ,  irregolarmente  cilin- 
drica f  groifa  ad  una  efìremità  ,  e  larga 
air  altra . 

_  6s7  DIVISIONE  .  Dividefi  in  tre  par- 
ti ,  cioè  in  -Corpo ,  ed  in  due  Eftremità  ; 
o  in  parte  fuperiore,  in  parte  di  mezzo ,  e 
infeiiore.. 

-  éjS  La  Parte  ,  o  Ellremità  ruperiore  è 
ordinariamente  chiamata  la  Teda  dell'  O- 
inero;  e  chiamali  Collo  la  Parte  che  tro- 
vafi  immediatamente  al  diibtto . 

639  Si  confiderà  alla  Tefta  un  mezzo 
Globo. obliquamente  inclinato  ,  incroftato 
di  una  Cartilagine  lifcia  ,  -e  polita  .  Due 
luberoGtà  ,  una  groflfa  elevata  in  punta 
in  faccia  al  mezzo  Globo,  una  piccola  da 
una  banda  fra  la  grofla ,  e  il  mezzo  Glo- 
bo ;  una  Doccia  fra  le  due  Tuberofità  : 
quattro  Facciette  Mufcolari ,  tre  delle  qua- 
li fono  fopra  la  grofìfa  Tuberofità  ,  una 
fopra  la  punta ,  una  da  un  lato  all'  oppo- 
ilo  della  Doccia  ,  la  terza  più  baflb  dalla 
ireiTa  banda ,  ed  in  faccia  alla  piccola  Tu- 
berofità, fopra  la  quale  trovafi  la  q^uarta^ 
Di  quelle  quattro  Facciette  le  più  larghe 
fono  quella  della  piccola  Tuberofità ,  e  la 
feconda  della  grolla  .  Tutte  quelle  pani 
della  Tefta  dell'Omero  fanno  infieme  nel- 
la gioventù  una  fola  Epififi ,  le  di  cui  trac- 
cie  reftano  qualche  volta  diftintiflimc  fino 
ad  un'età  moko  avanzata. 

640  La  Doccia  che  è  fra  le  due  Tube- 
rofità ,  continua  nel  bafib  come  una  fpe- 
cie  di  Canale  un  poco  obliquo,  ed  aven- 
do percorfo  nel  dilcendere  poco  più  della 
quarta  parte  della  lunghezza  dell'  Ofib  del 
Braccio  ,  diventa  ineguale  ,  ed  afpra  ,  e 
lorir.a  un  Impronta  Mufculare  più ,  o  me- 
no fcnfibile  .  I  Lembi  di  quella  Doccia  , 
o  Canale,  fono  come  due  linee  elevate,  e 
come  la  continuazione,  o  fia  allungamen- 


to delle  due  Tuberofità  ,  Quella  che  na- 
CcQ  dalla  groifa  Tuberofità,  è  la  più  con- 
fiderabile  .  S'  inoltra  fin  verfo  la  parte  di 
mezzo  del  Braccio  ,  dove  va  a  confonder- 
fi  con  una  impronta  Mufculare eminente, 
alquanto  lunga,  e  larga  ,  e  più  ,  o' meno 
ineguale.  L'altra  linea  , che  nafce  dalla 
piccola  Tu bei-ofi<'à .5  è  meno  rifaltata,  e  più 
corta.  Al  baffo  3,  ed  a  una  ,ban4f 'di  que- 
fta  linea  vi  fojEio  due  fegniMufcularì"  lon- 
gitudinali.., ftretti,  e  fuperficiali ,,  V  uno  al 
difopra  dell'altro  ,  di  maniera  tale  che  1' 
Eftremità  inferiore  dell'uno,  paffa  d'avanti, 
e -da  un  lato  della  Eftremità  fuperiore  dell' 
altro  . 

-Ó41  La  Parte  di. mezzo,  o  fia  il  Corpo 
dell'  Omero  s'  accorta  più  delle  eftremità 
alla  figura  cilindrica  .  E'  un  poco  eìevatO: 
nel  luogo  dell'Eminenza  afpra,  o  fia  dell' 
Impronta  eminente  di  cui  ho  parlato,  A 
ciafchedim  lato  di  quefta  Eminenza  iv'.  è 
un'  Impreflìone  Mufculare  .  Quefte  ,du,c 
Impreffioni  fi  riunilpono  immediatamente 
al  difotto  dell'Eminenza  in  una  fola,  e  Y 
abbracciano  a  guifa  di  forca  .  Vi  fi  vede 
ancora  dalla  banda  , che  corrifponde  al  mez- 
zo del  mezzo  Globo,  un  fegno  .Mufculare 
longitudinale  ;  ed  in  circa  fovra  il  mezzo 
del  lato  che  riguarda  la  grofla  Tuberofità, 
fi  vede  un  contorno  obliquamente  cavo  ^ 
lungp,  e  largo,  che  difcende  a  fianco  dell' 
Impronta  forcuta,  e  fa  comparire  quefta 
porzione  deU'Offo  xome  torta ,  o  fia  fatta 
a  vite, 

642  L' Eftremità  inferiore  dell'Omero  ab- 
bandonando la  parte  di  mezzo  diventa  co- 
me triangolare,  e  dopo  molto  larga  ,  pia- 
na ,  ed  un  poco  incurvata  n.ella  fua  Lftre- 
mità  verfo  il  lato  che  corrifponde  alla  pic- 
cola Tuberofità  dell'Eftremità  fuperiore  dell' 
Olfo.  E' divifa  in  tre  Faccie,  due  anterio- 
ri ,  ed  una  pofteriore  ,  che  è  la  più  lar- 
ga ;  m  tre  Angoli ,  uno  ;anteriori  ,  e  due 
laterali . 

643  Nella  parte  baifa  di  quefta  Eftremi- 
tà larga  vi  fono  due  Tuberofità,  l'una  cor- 
ta ,  e  rilevata  ,  che  corrifponde  diretta- 
mente al  mez:io  del  mezzo  Globo  del- 
la Tefta  ;  l' altra  bislunga ,  afpra  ,  e  co- 
me una  Crcfta ,  che  corrifponde  alla  pun- 
ta ..della  groifa  Tuberofità  .  Chiamanfj 
Condili  i    e   fi    nouiina    Condile    interno 

il 


Della  Snuttura  de 

il   corto  ,    e    Condile  eflerno    il   lungo  : 

644  Fra  li  due  Condili  nella  parte  più 
bafia  della  Faccia  cava  della  eftremità  del 
Braccio  vi  fono  due  Eminenze  articolari  , 
che  non  lono  che  un  Pezzo  folo  ;  i'  una 
doppia  ,  ed  a  guifa  di  Troclea  ,  e  que- 
fìa  è  dalla  banda  del  Condile  corto  j  1' 
altra  tonda  ,  e  come  una  piccola  Tefta  , 
che  è  dalla  banda  del  Condile  lungo.  La 
Troclea  ha  due  Lembi,  un  grande,  ed  un 
piccolo  diftinti  da  un  Incavamento  me- 
diocre .  Il  piccol  Lembo  fi  confonde  col- 
la piccola  Tefta  ;  il  grande  s'  allarga  ,  e 
termina  in  una  circonferenza  acuta.  Il  gi- 
ro dì  codefta  Troclea  è  obliquo  ,  di  ma- 
niera tale  che  verfo  la  Faccia  cava  dell' 
OfiTo  s'  accofta  verfo  il  Condile  corto  ,  e 
verfo   la   Faccia  conveffa  le  ne  allontana. 

645  S'oflTervano  ancora  al  baffo  dell'Of- 
fo  del  Braccio  tre  Foffette  ,  due  anterio- 
ri ,  r  una  delle  quali  è  immediatamente  al 
difetto  della  Girella  ,  e  l'altra  al  difopra 
dalla  piccola  Tefta  ;  una  pofteriore  confi- 
derabiliffima ,  che  è  ancora  immediatamen- 

:te  al  difopra  della  Troclea.  Nella  gioven- 
tù quefte  parti,  cioè  la  Troclea,  la  piccola 
Tefta ,  ed  il  Condile  corto  fono  Epififi . 

646  SOSTANZA  .  E'  compatta  nel  di 
■fuori  ,  ma  principalmente  nella  parte  di 
mezzo  dell'  Olfo  del  Braccio,  dove  forma 
un  groffo  Tubo,  guarnito  interiormente d' 
una  Teffitura  Reticolare.  Le  eftremità  di 
queft'  Offo_  fono  meno  folide  nel  dì  fuo- 
ri j  e  nel  di  dentro  fono  fpugnofe ,  o  cel- 
lulari . 

647  SITUAZIONE  PARTICOLARE. 
Merita  d'efìfer  molto  offervata  ,  a  cagio- 
ne_  dell'  idea  poco  efatta  che  ce  ne  fom- 
miniftra  fovente  o  l'infpezione  d'un  Brac- 
cio ftaccato  dal  Tronco  ,  o  le  Figure  ,  o 
i  termini  d'  Efterno  ,  d'Interno,  e  d'An- 
teriore ,  e  dì  Pofteriore  ,  che  s'  applicano 
alle  differenti  jiarti  dell' Olfo.  Quefto  im- 
porta molto,  riguardo  a  certi  cafi  dì  Chi- 
rurgia . 

_  648  Quando  fi  efamlna  l' OfTo  del  Brac- 
cio, come  fituato  lungo  l'una  ,  o  1'  altra 
banda  del  Tronco  nella  fua  fituazìone  na- 
turale, fé  ne  troverà  la  Tefta  voltata  in 
modo  tale,  che  il  mezzo  globo  è  all'  in- 
dentro ,  ed  all'  indietro ,  e  corrifponde  al- 
la fìtuazìone  proporzionata  della  Cavità 
Tom,  I. 
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Glenoide  della  Scapula;  la  grolTa  Tubero- 
fità  all' infuori,  ed  avanti  ;  la  Doccia  ,  o 
r  intervallo  delle  due  Tuberofità ,  quafi  di- 
rettamente davanti  ;  il  lungo  Condile  , 
detto  comunemente  Efterno,  voltato  egual- 
mente davanti  che  all'  infuori  ;  il  Con- 
dile corto  ,  chiamato  volgarmente  Inter- 
no, voltato  egualmente  aU'  indietro  che 
all'  indentro . 

^49  CONNESSIONE .  L' Oifo  del  Brac- 
cio è  articolato  nell'  alto  colla  Cavità  Gle- 
noide della  Scapula  per  Enartrodia  ,  che 
non  comparifce  tanto  nello  Scheletro ,  quan- 
to nelle  Offa  Frefche .  E'  articolato  nel  baf- 
fo colle  due  Offa  del  Cubito  nella  maniera 
che  qui  farà  efpofta. 

650  USO  .  E'  naturalmente  aftaì  cono- 
fciuto.  Ma  ficcome  la  fpiegazione  deifuoi 
moti  richiede  la  cognizione  delle  Ofla  Fre- 
fche, dei  loro  Legamenti,  e  dei  loro  Mu- 
fcoli,  così  quefto  non  è  il  luogo  per  difcor- 
rerne . 

IL    C  V  B  I  T  0. 

651  TL  Cubito  è  comporto  di  due  Offa 
X  lunghe ,  l' uno  delle  quali  è  det- 
to Ulna ,  o  fia  Olfo  del  Cubito ,  e  1'  altro 
Raggio . 

L'OSSO  DEL  CVBITOy  0  SJ^ 
VU  L  ì^  ^. 

652  'niGURA.  DIVISINE  .  Qiiefto 
X?  è  un  0&>  inegualmente  trian- 
golare ,  d' una  groffezza  che  va  fempre  di- 
minuendofi.  Puoflì  divìdere  in  due  Eftremi- 
tà, una  grofta,  ed  una  piccola,  ed  in  Parte 
di  mezzo. 

655  LA  GROSSA  ESTREMITÀ'  .  Vi 
fi  fcorgono  principalmente  due  Eminenze, 
una  grande  chiamata  Olecrano  ,  o  Anco- 
ne ,•  una  piccola  nominata  Corona ,  o  Apofifi 
Coronoìde  :  due  Cavità  Semilunarì  ,  o  Sig- 
moidi ,  una  grande  ,  ed  una  piccola  .^ 

654  L'  Olecrano  ,  o  Ancone  è  una 
grand'  Apofifi  ,  che  finifce  in  una  Tuberofità 
afpra  ,  ed  in  una  Punta  ottufa  .  La  Tu- 
berofità fa  il  canto  del  Cubito  .  La  pun- 
ta è  ricevuta  nella  Cavità  pofteriore  dell* 
eftremità  del  Braccio  ,  quando  fi  eften- 
de,  e  s'  allunga  il  Cubito.  La  Tuberofità 
E  è.  fé- 
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è  feguita  da  una  Faccietta  quafi  piana  ,' 
bislunga,  e  triangolare.  Dalla  banda efter- 
na  di  quefta  Faccietta  ve  n'  è  una  quafi 
coniìmile,  ma  più  lunga,  ed  un  poco  ca- 
va ,  con  una  FofTetta  Mufculare . 

655  L'  Apofill  Coronoide  è  molto  rifal- 
tata,  ed  un  poco  acuta,  o puntuta,  come 
una  fpecie  di  Becco  largo,  e  corto.  Que- 
lla fi  ricetta  nella  Cavità  che  è  a!  baflTo 
del  Oflfo  del  Braccio  ,  al  di  fopra  della 
Troclea  ,  quando  fi  piega  il  Cubito. 

(556  La  Cavità  Sigmoide  è  direttamen- 
te fra  quefte  due  Eminenze  ,  e  fi  effcende 
dalla  punta  dell'  una  fino  alla  punta  dell' 
altra.  E'  articolare,  riveftita  d'una  Carti- 
lagine molto  pulita  ,  ed  è  divifa  in  due 
mezze  Facciette  da  una  Linea  angolare  , 
che  va  lungo  il  mezzo  della  fua  Curva- 
tura dopo  la  punta  dell' Olecrano  fino  a 
quella  dell' Apofifi  Coronoide.  Quefta  Ca- 
vità è  conforme  alla  Troclea  del  Braccio, 
fopra  la  quale  rota  obliquamente  .  Forma 
con  lei  un  Ginglimo  perfettifiìmo  ,  tanto 
per  riguardo  alla  Conformazione  ,  quanto 
per  riguardo  alla  Funzione  .  Le  due  mez- 
ze Facciette  fono  ancora  divife  trafverfal- 
mente  da  una  Linea  leggieriffima  ,  ed  un 
poco  incavata  ,  che  termina  da  un  lato  , 
e  dall'altro  nel  mezzo  di  ciafchedun Lem- 
bo, per  una  piccolififima  Incavatura. 

<557  La  piccola  Cavità  Sigmoide  ,  che 
puoifi  chiamare  ancora  Trafverfale,  o  La- 
terale, è  come  un' Incavatura  trafverfa  del- 
la porzione  inferiore  dell'  uno  dei  Lem- 
bi della  gran  Cavità  Sigmoide  a  lato  del- 
la Punta  Coronoide,  precifamentc  all'op- 
pofto  della  Faccietta  Mufculare  dì  cui  par- 
lava .  E'  egualmente  Cartilaginofa  che  la 
grande  ,  di  cui  fembra  una  vera  conti- 
nuazione ,  e  fa  una  parte  dell'  Articola- 
zione del  Raggio  .  Vicino  a  quefta  Cavi- 
tà ,  direttamente  al  di  fotto  dell'  Apofifi 
Coronoide  v'  è  un'  Impronta  Mufculare 
molto  afpra  ,  e  qualche  volta  elevata  a 
guifa  di  Tuberofità . 

653  Bifogna  ofTervare  ,  che  quefta  E- 
ftremità  fuperiore  dell'  OfTo  del  Cubito  è 
obliqua,  e  che  la  fua  obliquità  corrifpon- 
de  a  quella  della  Troclea  de/  Braccio. 

655?' LA  PICCOLA  ESTREMITÀ'.  E' 
Cilindrica  ,  ed  è  più  (Irctra  del  refto  di 
queft'  Offo  .   E'  come   a  guifa  di  Collo  , 
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che  termina  in  una  fpecie  dì  piccola  Te- 
fta  rovefciaca  ,  appianata  nella  fommità  , 
e  cilindrica  nella  circonferenza  .  La  Som- 
mità appianata  ,  ed  il  Contorno  cilindri- 
co ,  fono  ambedue  riveftiti  d'  una  ftefia 
Cartilagine  pulitiffima  .  Quefto  Contorno 
ha  maggior  larghezza  nei  luoghi  dell'  A- 
pofifi  Coronoide ,  e  della  piccola  Cavità 
Sigmoide  ,  che  altrove  .  Quefta  Tefta  ha 
una  pìccola  Apofifi  Stiloide  dalla  banda 
che  corrifponde  alla  Tuberofità  dell'  Ole- 
crano .  E'  molto  corta  ,  ed  è  diftinta  dal 
Contorno  per  una  piccola  Incavatura  . 

660  LA  PORZION  DI  MEZZO  .  E* 
come  il  Corpo  deli'  O^o  ,  ed  è  divifa  in 
tre  Faccie  ,  ed  in  tre  Angoli  :  delle  tre 
Facci  e  ve  n'  è  una  ftretta ,  e  tonda  ;  una 
larga  ,  e  cava  ;  ed  una  piana  ,  e  fegna- 
ta  da  una  Linea  obliqua  alla  fua  parte 
fuperiore  .  La  Faccia  che  tondeggia ,  cor- 
rifponde alla  Tuberofità  dell'  Olecrano,  e 
non  è  coperta  che  dagP  Integumenti  . 
Le  due  altre  Faccie  fono  diftinte  da  que- 
fta qui  per  mezzo  di  due  Angoli  fpunta- 
ti  ,  e  s'  unifcono  con  un  Angolo  taglien- 
te .all'  oppofto  della  Faccia  che  tondeg- 
gia .  Queft'  Angolo  Tagliente  riguarda  la 
punta  dell'  Apofifi  Coronoide  .  La  Fac- 
cia cava  è  da  una  banda  della  piccola  Ca- 
vità Sigmoide  ,  e  la  Faccia  piana  dalla 
banda  oppofta  .  Quefte  due  Faccie  fervo- 
no d'attacco  a  molti  Mufcoli;  e  l'Angolo 
acuto  che  le  unifce,  ferve  d' attacco  a  un 
Legamento  ,  che  fi  chiama  InterofTofo  . 
All'  alto  di  queft' Angolo  acuto  v'  è  una 
Impreffion  Mufculare  bislunga,  e  ftretta  , 
L'  Angolo  comune  della  Faccia  piana  ,  e 
della  Faccia  che  tondeggia ,  termina  al  baf- 
fo in  un'Eminenza  Mufculare  bislunga,  ed 
ineguale . 

66\  SOSTANZA  .  E'  a  proporzione 
come  quella  di  fopra  detta  dell*  OfTo  del 
Braccio  .  La  Tuberofità  dell'  Olecrarno,  e 
la  piccola  Tefta  inferiore  colla  fua  Apofi- 
fi Stiloide  fovente  reftano  Epififi  lungo 
tempo . 

662  CONNESSIONE  .  Connettefi  col- 
la Troclea  dell' Ofifo  del  Braccio  per  Gin- 
glimo angolare  ;  colle  due  Eftremità  de 
Raggio  per  Ginglimo  laterale  compofto  \ 
colla  Mano  per  Legamento  ,  e  non  per 
Articolazione . 
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661  SITUAZIONE  PARTICOLARE. 
Si  può  confiderare  in  due  maniere  ,  o  fe- 
condo r  attitudine  del  Cubito  diftefo  ,  ed 
applicato  lungo  un  lato  del  Tronco  ,  o 
fecondo  Tattitudine  del  Cubito  piegato  , 
e  pofato  al  baflb  del  Petto  .  La  prima 
maniera  par  la  più  comoda  per  determi- 
nare quello  che  è  fuperiore,  inferiore,  an- 
teriore ,  pofteriore  ,  efterno  ,  interno  .  La 
feconda  pare  la  pia  naturale,  come  quel- 
la che  nei  Viventi  è  la  piA  ordinaria ,  o 
fiano  quelli  in  piedi,  o  a  federe  ,  o  gia- 
centi. Qualche  Antico  ha  feguitata  l'  ul- 
tima. Io  ne  parlerò  di  più  nell'occafione 
del  Raggio,  e  della  Mano. 

r  osso  DEL  REGGIO. 

ééd  \  70LUME.  FIGURA.SITU'A- 
V  ZIONE  GENERALE.  Que- 
Ho  è  un  Offo  lungo  ,  e  quafr  della  fteffa 
eftenfione  di  quello  dell'Ulna,  più  groflb 
a  una  Eremita  che  all'altra  ,  irregolar- 
mente triangolare,  e  nella  fua  lunghezza 
mi  tantino  incurvato  •  E'  ftato  chiamato 
così  a  cagione  della  fomiglianza  che  ha 
£-Qn  un  raggio  d'  una  ruota  .  E'  fituato 
da  un  lato  dell' Oifo  dell'  Ulna  per  tutta 
Ja  fua  lunghezza. 

66^  DIVISIONE.  ConfideranfiinluidHe 
Eftremità  ,  ed  una  porzione  di  mezzo  . 
Una  delle  due  Eftremità  è  più  piccola  , 
ed  è  come  upa  fpecie  di  Tefta  con  un 
Collo:  l'altra  è  groffa,  e  fomiglia  ad  una 
Bafe .  Potraffi  dunque  dividere  in  Tefta  , 
in  Corpo,  ed  in  Bafe. 

666  La  Tefta  del  Piaggio,  che  ne  è  la 
pfccola  Eftremità ,  è  cortifllma ,  cioè  a  di- 
re ha  pochifTimo  d'altezza;  nella  fommi- 
tà  è  concava,  e  nel  controrno  cilindrica  . 
La  Cavità  della  fommità  ,  che  chiamafi 
Cavitai  Glenoide  ,  ed  il  Contorno  cilin- 
drico fono  amendue  riveftiti  d' una  ftelTa 
Crofta  cartilaginofa  molto  pulita  ,  e  lu- 
cente .  Quefto  contorno  ha  in  circa  la 
quarta  parte  delia  fua  circonferenza  più 
groiTa,  o  larga  del  refto.  Il  Collo  è  ftret- 
to  ,  ed  è  pofato  un  poco  obliquamente  . 
Termina  in  una  Tuberofità  laterale  diret- 
tamente al  difotto  della  Porzione  groiTa 
della   Te'  -      —  - 

iovra  uno 


ed  è  pulita  ,   e  fuperficialmente  cartilagi- 
nofa  fovra  il  lato  oppofto . 

66j  La  Bafe  del  Raggio  ,  o  la  grolTa 
Eftremità  di  queft'Offo,  ha  molto  più  di 
larghezza  che  dì.  grofìfezza.  Ha  due  Fac- 
eie  larghe,  ed  una  ftretta.  L'una  di  que- 
fte  Faccie  larghe  è  leggermente  concava, 
e  affai  eguale .  L'  altra  Faccia  larga  è  in- 
egualmente conveffa ,  e  divifa  per  alcune 
Eminenze  alquanto  lunghe,  ovvero  Linee 
oCfofej  in  tre,  o  quattro  Doccie  longitu- 
dinali 3  più  diftinte  nelle  Offa  Frefche  che 
nelle  Secche.  La  Faccia  ftretta  ,  e  conca- 
va fecondo  la  fua  lunghezza,  e  per  l'unio- 
ne dei  fuoi  Lembi  coi  Lembi  vicini  delle 
Faccie  larghe,  forma  due  Angoli,  chedì- 
ftinguono  le  tre  Faccie.  Le  Faccie  larghe 
fanno  al  contrario  un  Lembo  comune,  ed 
un  terzo  Angolo.  La  Faccia  ftretta  termina 
m  un'  Incavatura  femilunare,  che  è  cir- 
condata da  una  Cartilagine  pulita,  e  a  un 
dipreflb  nella  ftelTa  direzione  della  Tube- 
rofità .  Le  Faccie  larghe  terminano  al  loro 
Angolo  comune  per  un  allungamento  a 
guìfa  di  punta  ottufa,  la  quale  fi  chiama 
Apofifi  Stiloide  del  Raggio  .  Quefta  è  la 
continvazione  d'  una  delle  Linee  oiTofe  , 
Jelle  quali  poco  fa  fi  parlò  . 

668  II  Contorno  di  quefte  tre  Faccie 
laterali ,  o  per  dir  meglio  della  Bafe  del 
Raggio,  termina  in  una  Cavità  Glenoide 
bislunga  ,  e  triangolare  ,  la  Cartilagine 
della  quale  va  feguitando  fovra  il  Lem- 
bo incavato  della  piccola  Faccia  laterale  , 
(Quefta  Cavità  è  articolare  ,  ed  è  come 
un  Arco,  che  da  un  lato  finifca  all'Ape- 
fifi  ,  o  Punta  Stiloide  ,  e  dall'  altro  lìa 
troncato  dall'Incavatura  della  piccola  Fac- 
cia laterale.  Sembra  divifa  in  due  porzio- 
ni da  una  Linea  lottiliffima.  La  fua  Por- 
zione troncata  ha  nello  ftato  naturale  una 
fpecie  di  fupplemento,  per  una  Linguetta 
Cartilaginofa ,  la  di  cui  defcrizione  appar- 
tiene all' Iftoria  delle  Offa  Frefche. 

669  La  Porzione  di  mezzo,  o  il  Corpo 
del  Raggio  è  un  poco  curvato;  di  manie- 
ra tale ,  che  la  Concavità  della  Curvatu- 
ra e  fra  la  Tuberofità  della  Tefta  e  l' 
Incavatura  femii'unare  della  Bafe  .  Ha  tre 
Faccie  ,  una   tonda  ,   che  forma    la  con- 


fta  .    Quefta-  Tuberofità   è  afpra  iveifità  della  Curvatura   dell' Offo,   s  aue 
0  de' fuor  lati,  e  fovra  il  mezzo,    concave  ;  tre  Angoli,   due  Ipunfati ,_  che 
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diftinguono  la  Faccia  convefìa  dalle  Fac- 
cia concave,'  uno  acuto,  e  tagliente,  che 
è  comune  alle  due  Faccie  concave,  e  tro- 
vali da  nn  lato  della  Concavità  della  Cur- 
vatura. Tutti  e  tre  hanno  differenti  Im- 
prelììoni  MuTcuIari .        ^~~~^ 

670  SOSTANZA.  F  fomigliante  a  pro- 
porzione a  quella  dell'  OiTo  dell*  Ulna  . 
Bifogna  notare  ,  che  la  Teda  ,  e  la  Bafe 
del  Raggio  fono  Epiiìfi  nella  gioventù  ,  e 
reftano  tali  ancora  qualche  volta  un  tem- 
po lunghilTimo. 

671  CONNESSIONE.  Connettefi  coli' 
Oflb  dell'  Ulna ,  coli'  OlTo  del  Braccio ,  e 
colle  Olia  del  Carpo.  Il  Raggio  è  arti- 
colato coir  OfiTo  dell'  Ulna  nelle  due  Eftre- 
mità  per  mezzo  d'  un  Doppio  Ginglimo 
laterale.  Il  Lembo  ,  o  Contorno  cartila- 
ginofo  della  fua  Tefìa,  gira  nella  pìccola 
Cavità  Sigmoide  dell'  OiTo  dell'  Ulna ,  nel 
tempo  che  l'Incavatura  femilunare  della 
fua  Bafe  gira  all'  intorno  della  picco- 
la Tefta  dell' OfiTo  dell'Ulna  .  In  querta 
conneffione  le  piccole  Eftremità  di  quefte 
due  OfTa  il  unifcono  reciprocamente  colle 
grofife . 

6^J^  E' articolato  coli' OiTo  del  Braccio 
per  la  Cavità  della  Sommità  della  fua 
Tefta  ,  applicata  alla  piccola  Tefta  dell" 
Eftremità  inferiore  dell' OTo  del  Braccio. 
Per  quefta  conformazione  ei  refta  mobile 
in  tutte  le  maniere,  a  differenza  che,  fé 
ibffe  legato  per  le  due  Eftremità  ,  non 
potrebbe  avere  che  due  forte  di  movi- 
menti fovra  la  piccola  Tefta  Condiloide 
della  Eftremità  dell'  Offo  del  Braccio ,  cioè 
in  Perno  quando  gira  fui  lati  delle  Eftre- 
mità dell' OiTo  dell'Ulna  ,  e  in  Cerniera 
quando  l'Offo  dell'  Ulna  fé  Io  trae  feco 
nelle  fue  fi^ftìoni ,  e  nelle  fue  eftenfioni  . 
Può  avere  quefte  due  forte  di  movimen- 
to tutte  ad  un  tratto . 

67 j  La  fua  Articolazione  colle  Offa 
del  Carpo  farà  fpiegata  dopo  l'efpofizione 
di  quefte  Ofla. 
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'ITUAZIONE  GENERALE  . 
DIVISIONE.  La  Mano  è  l'ul- 
tima parte  della  Eftremità  fupcriore  .  Di- 
videfj    in    Carpo  ,   in   Mcracaipo  ,   ed   in 


Anatomica 

Dita  ,  come  diftl  nella  enumerazion  ge- 
nerale delle  OlTa  dello  Scheletro  .  Puofll 
dividere  ancora  generalmente  in  Faccia 
concava,  ed  in  Faccia  convefìfa  .  La  Fac- 
cia concava  è  ancora  chiamata  Faccia  in- 
terna, perciocché  d'ordinario  è  come  na- 
turalmente voltata  verfo  il  Corpo  ,  e  na- 
fcofta.  La  Faccia  convelfa  è  per  la  ftef- 
fa  ragione  chiamata  efterna  ,  eflendo  per 
lo  più  al  di  fuori  ,  ed  in  vifta  .  Chia- 
mali comunemente  la  Faccia  interna  t 
Fofifa,  o  Palma  della  Mano,  è  la  Efternà. 
Dorib . 

LK  ossa  DEL  CaKTO.     ' 

^75  SITUAZIONE  GENERALE  . 
v3  DIVISIONE.  Il  Carpo  è  coni- 
pofto  d'otto  piccole  Offa  inegualifftme  , 
ed  irregolari.  La  loro  Unione  rapprefenta 
una  fpecie  di  Grotrefco  irregolarmente 
quadrangolare  ,  attaccato  principalmentó 
alla  Bafe  del  Raggio.  Qiiefta Unione con- 
hderata  nella  fua  integrità  ha  due  Fac- 
cie ,  e  quattro  Lembi  .  Delle  due  Faccie 
una  è  convefifa  5  ed  efterna,  l'altra  conca- 
va ,  ed  interna  .  La  Faccia  efterna  ha  una 
Conveffità  affai  uniforme  .  La  Faccia  in- 
terna ,  o  concava  ,  porta  quattro  Eminen- 
ze, una  a  ciafchedun  lato.  Dei  quattro 
Lembi  uno  tocca  il  Cubito ,  ed  è  come 
la  Tefta  del  Carpo;  uno  ne  è  la  Bafe  ,  e 
tocca  il  Metacarpo;  uno  è  verfo  la  Pun- 
ta del  Raggio,  ed  uno  verfo  quello  dell' 
Ulna.  Io  chiamo  queft' ultimo  il  piccol 
Lembo,  e  l'altro  il  grande. 

676  Diftinguonfi  le  Offa  del  Cai*po  in 
due  Ranghi  ,  un  primo  ,  che  riguarda  il 
Cubito,  ed  un  fecondo  ,  che  riguarda  il 
Metacarpo.  Ciafcheduno  di  quefti Ranghi 
è  compofto  di  quattro  Offa,  con  quefta 
differenza  ,  che  il  quarto  del  primo  Ran- 
go è  come  fuori  di  polio  .  Tutte  quefte 
piccole  Offa  hanno,  delle  Facciette  carti^ 
laginofe  intorno  ad  effe  per  la  mutua  lo- 
ro Articolazione.  Alcune  ne  hanno  ancora 
per  articolarfi  col  Raggio,  ed  altre  perla 
conneffione  col  Metacarpo,  e  col  Pollice. 

677  Non  fi  ponno  molto  diftinguere  in 
ciafcheduno  di  quefte  Offa  le  tre  dimen- 
fioni  ordinarie,  eccettuatone  uno.  Si  pon- 
no  CQnfiderare    nella    maggior    parte    feì 

Lati , 
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Lati  5  e  fei  Facciette  ;  una  efterna  dalla 
banda  della  Conveffità  del  Carpo  ;  una 
Interna  dalla  banda  della  Concavità  j  una 
dalla  banda  del  Cubito  ;  una  dalla  banda 
delle  Dita  .  lo  chiamo  1*  una  di  quelle 
due  Faccia  Brachiale,  e  l'altra  Faccia  Di- 
gitale ;  una  da  un  lato  della  punta  del 
Raggio  ,  che  io  chiamo  Faccia  Radiale  , 
ed  una  da  un  lato  della  punta  dell' Offo 
dell'Ulna,  che  io  chiamo  Faccia  Cubitale . 

^78  Alcune  di  quefte  Faccie  fono  of- 
fofe,  altre  caitilagìnofe,  o  articolari  .  Io 
chiamo  le  articolari  Facciette  ,  e  le  altre 
le  chiamo  Faccie  ,  tale  efTendo  la  propor- 
zione della  fuperfìcie  generale  del  Carpo 
nella  fua  fituazione  naturale. 

675)  Per  diftinguere  le  otto  OiTa  uno 
dall'  altro  ,  fi  chiamano  col  nome  di  pri- 
mo ,  di  fecondo ,  di  terzo ,  o  di  quarto  del 
primo  Rango,  o  del  fecondo  Rango  ,  in- 
cominciando dalla  banda  del  Raggio  ,  o 
fi  a  del  Pollice. 

680  Lìfero  ha  dato  dei  nomi  proprj  a 
ciafcheduno  di  quefte  Offa  .  Fi  a  nomina- 
to_  il  primo  del  primo  Rango  Offo  Sca- 
foide ,  o  Navicolare ,  il  fecondo  Offo  Lu- 
nare, il  terzo  OlTo  Cuneiforme  ,  il  quar- 
to, che  è  fuori  di  pofto,  Offo  Pififorme, 
o  Lentìcolare .  Nel  fecondo  Rango  ha 
chiamato  il  primo  Offo  Trapezio  ,  il  fe- 
condo Offo  Trapezoide  ,  il  terzo  F  Offo 
grande,  il  quarto  l'Oflo  Uncìoato  ,  o  fia 
Unciforme. 

681  L'OSSO  SCAFOIDE,  che  è  il  pri- 
mo del  primo  Rango  ,  è  ^  flato  chiamato 
così  dai  Greci  ,  o  Navicolare  dai  Latini , 
perciocché  è  fatto  a  un  di  preffo  come  un 
piccolo  battello  .  Ha  da  un  lato 'del  Rag- 
gio una  Faccietta  conveffa,  che  fi  artico- 
la colla  Bafe  di  queft'Offo,  ed  un  Tuber- 
colo ,  che  è  una  delle  quattro  Eminenze 
della  Faccia  concava  del  Carpo .  Ha  dalla 
banda  del  Pollice  due  mezze  Facciette ,  una 
grande  per  l'Offo  Trapezio  ,  una  piccola 
per  rOffo  Trapezoide.  V'è  una  Faccietta 
cava  per  V  Offo  grande  ,  ed  una  piccola 
Semilunare  per  l' Offo  Lunare  .  La  Faccia 
efterna,  e  la  Faccia  interna  fono  afpre. 

682  L'OSSO  LUNARE,  che  è  il  fe- 
condo del  primo  Rango ,  è  chiamato  così, 
a  cagione  che  una  delle  fue  Facciette  è 
fatta  a  guifa  di  Luna  falcata  .  Vifonoquat- 
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ro  Facciette  Articolari;  una  conveffa  per 
la  Baie  del  Raggio  ;  una  Semilunare  per 
la  fua  compagna  dell' Offo  Scafoide  j  una 
triangolare  per  r  Offa  Cuneiforme  ,  eduna 
concava  ,  che  colla  Faccia  concava  deli* 
Offo  Scafoide  forma  una  Cavità  Cotifoide 
per  la  Tefta  dell' Offo  grande.  La  Facciet- 
ta conveffa  forma  con  quella  dell'  Offo 
Scafoide  una  conveffità  bislunga,  che  cor- 
rlfponde  alla  Cavità  bislunga  della  Bafe 
del  Raggio.  La  Faccia  efterna,  e  1'  inter- 
na fono  piccole,  ed  afpre  .  Io  lo  chiamo 
Olfo  Semilunare. 

68 j  L'OSSO  CUNEIFORME.  Il  terzo 
del  primo  Rango  ,  così  detto  a  cagione 
della  fua  Figura,  pare  piuttofto  un  Cuneo 
incaftrato  tra  i  due  Ranghi  dell'  Ofsa  del 
Carpo .  Ha  una  Faccia  afpra ,  che  porta  un 
piccolo  Tubercolo,  e  forma  principalmen- 
te il  Lembo  Cubitale  del  Carpo.  Ha  quat- 
tro Facciette  Articolari  ;  una  convefsa  , 
che  compie  la  convefìfità  articolare  del 
Carpo  i  una  orbiculare  ,  che  è  interna  , 
cioè  a  dire  dalla  banda  della  concavità 
del  Carpo,  e  che  porta  l'Ofso  Pififorme; 
due  che  fanno  angolo  ,  una  delle  quali 
corrifponde  all'Ofso  Semil'unare  ,  e  1'  al- 
tra airOfso  Unciforme. 

684  L'OSSO  ORBICULARE.  E'  il 
quarto  del  primo  Rango  chiamato  ancora 
Ófso  Pififorme,  o  Lenticolare  ,  ed  è  irre- 
golarmente tondo  .  Non  ha  che  una  fola 
Faccietta  cartilaginofa  irregolarmente  or- 
biculare.  Il  Lembo,  o  la  circonferenza  di 
quefta  Faccietta  è  come  una  fpecie  di  col- 
larina molto  ftretta  :  il  refto  e  una  con- 
velfità  afpra,  ed  irregolarmente  rotonda  . 
Queft'Ofso  forma  una  delle  quattro  Emi- 
nenze della  concavità  del  Carpo.  Potreb- 
be confiderarfi  unito  all'  Ofso  Cuneiforme , 
come  fé  coftituifce  con  lui  un  terzo  Ran- 
go- 

685  Le  quattro  Ofsa  del  fecondo  Ran- 
go vanno  di  feguito  .  Il  primo  s'  arti- 
cola col  Pollice,  e  gli  altri  tre  col  Me- 
tacarpo . 

6%6  L'OSSO  TRAPEZIO.  E'  il  primo 
del  fecondo  Rango  ,  ed  è  ftato  chiamato 
cosi ,  perchè  può  confiderarfi  come  una 
fpecie  di  quadrato  ineguale  .  La  fua 
Faccia  efterna  è  ineguale,  ed  afpra,  e  for- 
ma una  porzione  della  conveffità  del 
E     5  Car- 
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Carpo.  Lafna  Faccia  interna  ha  un'  Emi- 
nenza bislunga  ,  che  è  una  delle  quattro 
Eminenze  della  Concavità  del  Carpo.  Ha 
una  Doccia  da  un  lato  della  ftefifa  Con- 
cavità. La  Faccia  efternai  porta  ancora  un 
piccol  Tubercolo. 

_  ^^SyQiìeft'OfTo  ha  molte  Facciette  Ar- 
ticolari ,  cioè  una  Brachiale,  una  Digita- 
le, o  Palmare,  e  due  Cubitali.  Sono  tut- 
te Cartilaginofe. 

óSS  La  Faccietta  Brachiale,  che  è  cava, 
s'articola  coli'  OfTo  Scafoide;  la  Faccietta 
Digitale  colla  prima  Falange  del  Pollice; 
una  delie  due  Facciette  Cubitali  coli' Of- 
fe Trapezoide,  o  OfTo  fecondo  dello  ftef- 
'ìo  Rango  ,  e  1'  altra  col  prim'  Oflfo  del 
Metacarpo. 

6So  La  Faccietta  ,  che  s'  articola  colla 
prima  Falange  del  Pollice,  è  come  com- 
pofta  di  due  mezze  Facciette  leggiermente 
Sigmoidi  ,  o  Semilunari ,  e  diftinta  da  un' 
Eminenza  Sigmoide  ,  o  Semilunare  .  La 
Concavità  dì  quefte  mezze  Facciette  è  più 
profonda  dal  lati  che  nel  mezzo  ^  laqual 
cofa  fa  come  una  porzione  di  Troclea  fu- 
perfiziale ,  ed  ufata  nei    Lembi . 

690  L' una  delle  due  Facciette  Cubita- 
li ,  che  s'  articola  coli'  OfTo  Trapezoide , 
o  fecond'  OfTo  del  fecondo  Rango, è  più 
grande  ;  e  1'  altra  ,  che  s'  articola  col- 
la Bafe  del  prim'  OfTo  del  Metacarpo ,  è 
più  piccola. 

6r)\  L'OfTo  Trapezoide  ,  o  1'  Ofifo  fe- 
condo dei  fecondo  Rango  ,  merita  piutto- 
(lo  il  nome  di  Piramidale.  E' come  una 
fpeciedi  Piramide,  la  di  cui  punta fia  rot- 
ta .  La  fua  Bafe  forma  parte  della  Faccia 
efterna  ,  o  della  Convefifità  del  Carpo ,  e 
la  fua  punta  forma  parte  della  Faccia  in- 
terna, o  della  Concavità. 

692  Qucft' OfTo  ha  molte  Facciette  Ar- 
ticolari ,  o  Cartilaginofe;  cioè  una  Facci- 
etta Brachiale,  che  è  la  più  piccola  di  tut- 
te, ed  è  articolata  coli  Offo  Scafoide,  o 
Navicolare:  una  Faccietta  Digitale,  o  Pal- 
mare, a  guifa  di  Troclea,  e  alquanto  lun- 
ga ,  intagliata  da  ambedue  i  lati ,  e  come 
Angolare  ,  compofta  di  due  mezze  Fac- 
ciette. La  fua  Articolazione  è  colla  Bafe 
del  prim'  OfTo  del  Metacarpo,  Una  Fac- 
cietta Radiale  ,  irregolarmente  triango- 
lare ,   che   è   articolata   coli'  OfTo   Trape- 


zio ,  o  il_  prim'  O^To  dello  fteflo  Rango^' 
Una  Faccietta  Cubitale  un  poco  concava , 
articolata  coir  terz' Ofìfo  dello  fteflo  Rango, 
chiamato  l'Oflb  grande  del  Carpo. 

695  L'OSSO  GRANDE  DEL  CARPO, 
o  il  terzo  del  fecondo  Rango,  è  in  effet- 
to il  più  grande  di  tutti .  Ha  un  poco  di 
lunghezza  ,  ed  una  fpecie  dì  Tefta  Arti- 
colare rotonda  ,  che  è  ricevuta  nella  Ca- 
vità Cotiloide  fatta  dalla  due  Ofla  del  pri- 
mo Rango.  Quefta  Articolazione  può  fare 
un  piccol  movimento  di  Ginglirao. 

697  La  fua  Faccietta  Digitale  è  una 
Bafe  Cartilagionofa  ,  egualmente  ,  ed  o- 
bliquamente  triangolare  ,  la  di  cui  punta 
è  voltata  all'indentro.  L'articolata  col  fe- 
cond' OfTo  del  Metacar{»o,  ed  è  come  un 
poco  intagliata  fovra  il  fuo  Lembo  Radia- 
le per  articolarfi  col  piccol  Lembo  delpri- 
m'Oflb  del  Metacarpo. 

695  La  Faccietta  Radiale  è  piccolif- 
fima  ,  e  vicina  alla  Bafe  j  è  articolata  coli* 
O'Xo  Piramidale  .  Il  refto  di  quefta  ban- 
da è  fenza  Cartilagine  .  La  Faccietta  Cu- 
bitale è  doppia,  ed  è  articolata  con  una  a 
lei  fimile  dell' OfTo   Unciforme. 

696  La  Faccia  efterna,  che  forma  par- 
te della  Conveflità  del  Carpo,  è  larga, 
afpra  ,  ed  ineguale  per  1'  attacco  dei  Le- 
gamenti .  La  Faccia  interna  è  più  ftret- 
ta  ,  e  fimilmente  ineguale  ;  ambedue  fo- 
no fenza  Cartilagine  .  Vi  fono  all'  in- 
torno   dì    quefte    due   Faccie  degl'  Inca- 

che  nello  ftato  naturale  fono  occu- 
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pati  "da   piccole   dandole  ,  e  Legamenti , 
&c. 

697  L'  OSSO  UNCINATO,  O  UN- 
CIFORME ,  è  il  quarto  del  fecondo 
Rango.  Bifogna  in  lui  confiderare  il  Cor- 
po, e  l' A pofifi  Uncinata  ,  da  cui  ne  ha  pre- 
Io  il  nome.  Quefta  Apofifi  è  alla  Faccia 
interna  del  Corpo;  è  piana,  curva,  e  la 
concavità  della  fua  curvatura  è  voltata 
verfo  r  0^0  grande,  Quefta  è  una  delle 
quattro  Eminenze  della  Concavità  del  Carpo  . 

69^  La  Faccia  efterna  del  Corpo  dell' 
0^0  è  afpra  ,  e  come  un  poco  triango- 
lare ;  compie  la  conveflità  del  Carpo .  Que- 
fta Faccia  termina  dalla  banda  dell'  O^o 
dell'Ulna  in  una  piccola  Tuberofità,  che 
tiene  il  luogo  della  Faccia  Cubitale  di  que- 
ft'Ofso. 

Vi 
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6i^9  Vi  fi  fcorgono  tre  Faccìette  artico- 
lari ,  o  cartilaginofe  ;  una  Radiale  ,  una 
Brachiale,  ed  una  Digitale,  o^  Palmare. 

700  La  Faccietca  Radiale  è  doppia  ,  e 
corrifponde  alla  Faccietta  Cubitale  dell' 
0^0  grande  .  La  Faccietta  Brachiale  è  o- 
bliquiifima  ,  in  parte  leggiermente  conca- 
va ,  ed  in  parte  leggiermente  conveffa 
conforme  alla  Faccietta  Digitale  ,  o  Pal- 
mare dell'  Oflb  Cuneiforme  .  La  Facciet- 
ta Digitale,  o  Palmare, è  doppia,  o  com- 
pofta  di  due  mezze  Facciette  un  poco 
concave  ,  e  diftinte  da  una  Linea  Sigmoi- 
de .  E'  articolata  colle  due  Offa  del  Me- 
tacarpo . 

791  CONNESSIONE  .  SOSTANZA  . 
Sono  articolati  fra  di  loro  per  Artrodia  . 
11  primo  Rango  forma  col  fecondo  una 
fpecie  di  Ginglimo  ,  poiché  la  Teda  dell 
Olfo  grande  può  girare  nella  Cavità  Co- 
tiloide  del  primo  Rango,  nello  fteflb tem- 
po che  le  due  prime  dei  fecondo  Rango 
{corrono  fovra  la  Faccietta  Digitale  dell 
OfTo  Scafoide  ,  e  P  Olfo  Uncinato  pari- 
menti foyra  l' Oifo  Cuneiforme . 

702  L'  unione  naturale  dì  tutte  quelle 
Offa  forma  fopra  la  Conveffità  generale 
del  Carpo  un  Incavo  trafverfale  ,  che  di- 
ftingue  il  fecondo  Rango  dal  primo  ,  e 
che  vedefi  principalmen^e^  fra  1'  Ofifo  Sca- 
foide e  le  tre  ultime  Offa  del  fecondo 
Rango  .  Quello  Incavo  è  come  utia  pie- 
ga ,  per  la  quale  il  fecondo  Rango  è  co- 
me rovefciato  un  poco  fopra  la  Conveiiì- 
tà*del  primo  .  Le  quattro  Eminenze  della 
Concavità  del  Carpo  fervono  d'  attacco  a 
un  forte  Legamento  trafverfale  .  Tutte 
quelle  O^^  fono  a;l  di  dentro  fpugnofe  , 
€  la  loro  fuperficie  è  poco  compatta. 

LE  OSS^  DEL  MET^C\AKPO. 

70^  Q  ITU  AZI  ONE  .  Il  Metacarpo  e 
v3  la  feconda  porzione  della  Mano, 
fituata  fra  il  Carpo  e  le  Dita  .  Gli  Anti- 
chi., che  chiamavano  il  Carpo  Brachiale, 
dalla  qual  parola  par  nata  queil'  altra  di 
Braccialetto,  hanno  chiamato  il  Metacar- 
po Poflbrachiale . 

704  DIVISIONE  GENERALE.  Il  Me- 
tacarpo è  com  pollo  di  quattro  Olfaj  e  for- 


ma da  una  banda  una  concavità  larga, 
che  chiaraafi  la  Palma  della  Mano  ,  e 
dall'altra  una  conveffità  leggiera,  che  di- 
cefi il  Dorfo.  Gli  Antichi  Anatomici  con- 
tavano nel  Metacarpo  cinque  Ofsa  ,  per- 
ciocché vi  includevano  quello  che  pre- 
fentemente  non  fi  confiderà  che  come  la 
prima  Falange  del  Pollice. 

705  FIGURA  .  VOLUME  .  Quelle 
quattro  Ofsa  fon  lunghe  ,  più  grofse  nel- 
la loro  eftremità  che  nel  mezzo,  ineguali 
in  lunghezza,  ed  in  grandezza  .  Il  primo 
è  11  più  grande  di  tutti  ;  gli  altri  fi  van- 
no diminuendo  per  gradi  in  tutte  le  loro 
dimenfioni  .  Di  rado  trovanfì  i  due  primi 

^^70^' DIVISIONE  PARTICOLARE  . 
Dividefi  ciafcheduno  in  Eftremità  ,  ed  in 
parte  di  mezzo,  ovvero  in  Bafe,  in  Cor- 
po ,  ed  in  Tefta  .  Le  Bafi  fono  angolari  , 
e  voltate  verfo  il  Carpo  ;  le  Tefte  fono 
ronde  a  guifa  di  Condili ,  e  voltate  verfo 
le  Dita.  Le  une  ,  e  le  altre  fono  coperte 
di  Cartilagini.  Le  Tellereftano  lungo  tem- 
po Epififi  diftintiffime. 

707  Le  Bafi  fono  molto  ftrette  ,  e  co- 
me angolari  verfo  la  Concavità  della  Ma- 
no .  Hanno  qualche  larghezza  fopra  la 
Conveffità  della  Mano  .  Sono  larghiffime 
alle  due  altre  bande  ,  dove  hanno  delle 
piccole  Facciette  articolari  ,  che  io  chia- 
mo Facciette  laterali  .  Le  Tefte  fono  ap- 
pianate dalle  bande  che  corrifpondono  al- 
le Facciette  laterali  ,  e  la  loro  maggiore 
ConveQìtà  s'  avanza  verfo  la  Concavità 
della  Mano  ,  dove  termina  in  due  punte 
ottufe  .  Le  Facciette  laterali  fono  inter- 
rotte da  alcune  Incavature ,  o  Fofsette ,  I 
Lati  appianati  delle  Tefte  fono  un  poco 
incavati  ,  ed  hanna  incirca  nel  mezzo  di 
quefto  Incavo  un  piccolo  Tubercolo. 

708  11  Corpo  dì  ciafcheduno  di  quefte 
Ofsa  é  accorciato,  triangolare  ,  e  dìftìnto 
in  tre  Faccie  ,  una  delle  quali  è  efterna  , 
un  poco  convefsa,  che  ajuta  a  fare  il  Dor- 
fo della  Mano  .  Le  due  altre  Facciette 
fono  interne  ,  un  poco  concave  ,  voltate 
obliquamente  l'una  verfo  il  Raggio,  l'al- 
tra verfo  V  Ulna  .  Quefte  tré  Faccie  fo- 
no diftinte  da  tre  Angoli,  dei  quali  quel- 
lo che  fepara  le  Faccie  interne  é  acuto  , 
e  come  tagliente  .  Quefte  Faccie  interne 
E     4  coi 


72  Efpoft7:ìoìie 

coi  loro  Angoli  comuni   formano   la   coa- 
cavità,  o  la  P^lma  della  Mano. 

705.  IL  PRIM'QSSO  del  Metacarpo  è 
il  più  lungo  ,  il  più  grofTo  ,  ed  il  più 
grande  di  tutti,  ed  è  quello  che  ioftìene 
il  Dito  Indice  .  La  fua  Bafe  è  un  poco 
cava ,  proporzonsta  alla  Faccietta  Digitale 
del  fecondo  OfTb  del  fecondo  Rango  del 
Carpo .  Ha  una  piccola  Incavatura  Ango- 
lare al  Lembo  efterao  .  Sopra  il  Lembo 
Cubitale  della  Bafe  v'  è  una  piccola  Fac- 
cietta laterale  ,  che  s'  articola  colla  Bafe 
dell'  OITo  vicino,  il  Lembo  interno  della 
Bafe  termina  lateralmente  in  un  Angolo 
obliquo  ,  che  s'  articola  coli'  Angolo  vi- 
cino della  Bafe  dell'  Offo  grande .  D'  in- 
torno alla  Bafe  vi  fono  delle  ineguaglian- 
ze, e  degl'Incavi,  che  -iervono  ai  Lega- 
menti, ed  alle  Glandole  articolari  •  La  Fac- 
cia edema  del  Corpo  dell'  Offa  e  più  larga 
verfo  la  Tefta     che  verfo  la  Bafe . 

710  IL  SECONDO  OSSO  del  Metacar- 
po foftiene  il  Dito  lungo.  Ha  quello  di 
particolare,  che  la  fua  Bafe  è  molto  obli- 
qua, e  termina  al  Lembo  efterno  per  una 
punta  angolare  dalla  banda  del  prim' Of- 
fo .  E'  articolato  per  mezzo  della  Faccietta 
triangolare  di  quella  Bafe  colla  Bafe  dell' 
OlTo  grande ,  e  per  mezzo  delle  fue  Fac- 
ciette  laterali  colle  Facciette  laterali  vici 
ne  del  primo,  e  del  terz'OlTo  del  Meta- 
carpo . 

711  IL  TERZ'OSSO  del  Metacarpo  fo- 
ftiene il  Dito  Annulare.  E'più  pìccolodei 
precedenti.  La  fua  Bafe  è  irregolarmente 
triangolare,  e  a  proporzione  più  piccola 
di  quella  degli  altri.  L'articolata  per  mez- 
zo della  Faccietta  principale  della  Bafe  col- 
la prima  mezza  Faccietta  dell'  OlTo  Un- 
cinato .  Le  piccole  Facciette  Laterali  dì 
quefta  Bafe  s*  articolano  colle  Facciette 
Laterali  vicine  del  fecondo  ,  e  del  quart' 
Oflo. 

712  IL  Oy ART' OSSO  del  Metacarpo 
foftiene  il  Dito  piccolo  .  La  principal 
Faccietta  della  fua  Bafe  non  è  triangola- 
re, come  nelle  Bafi  delle  altre  Offa  del 
Metacarpo.  E' egualmente  larga  in  tondo, 
un  poco  obliqua  ,  in  parte  leggermente 
convcfta  ,  in  parte  leggiermente  concava  . 
Queft'Ollo  è  articolato  per  mezzo  della 
prmcipak    taccieta    della    lua    Baie   colla 


Aì<2atomica  , 

feconda  mezza  Faccietta  dell'  OlTo  Unci- 
nato, e  per  una  Faccietta  Laterale  colla 
Bafe  del  terz'Ofto.  Quefta  Articolazione  è 
molto  più  libera  delle  Articolazioni  fimi- 
li  delle  altre  Ofl"a  del  Metacarpo.  Dalla 
banda  oppofta  della  Faccietta  Latera- 
le v'  è  una  piccola  Tuberofità  parti- 
colare . 

LE  DITU  IH  GEHER^iLE  . 

713  CITUAZIONE.  NUMERO.  FI- 
vJ  CURA,  VOLUME.  Le  Dita  fan- 
no la  terza  parte  della  Mano  ,  e  compio- 
no tutta  r  Eftremità  fuperiore  .  Sono  cin- 
que per  Mano,  chiamati  il  Pollice,  l'In- 
dice, il  Dito  lungo,  r  Annulare,  l'Aurico- 
lare, o  Dito  piccolo. 

714  Generalmente  rapprefentano  tante 
Piramidi  ofìfofe,  compofte,  lunghe,  minu- 
te, convefife  da  una  banda,  leggiermente 
cave  dall'  altra,  attaccate  per  mezzo  del- 
la loro  Bafe  al  Carpo ,  e  al  Metacarpo , 
dal  quale  diminuendofi  vanno  a  finire  in 
una  fpecie  di  piccola  Tefta, 

715.  11  Pollice  è  il  più  grande  di  tutte 
le  Dita.  Dopo  lui  il  maggiore  è  il  ter- 
zo ,  che  particolarmente  chianiafi  Lur>- 
go.  Il  fecondo  ,  ed  il  quarto  fon  meno 
lunghi ,  o  quafi  eguali  ;  ma  il  quarto  è  un 
tantino  più  piccolo  del  fecondo.  Il  quinto 
è  il  più  piccolo  di  tutti . 

716  DIVISIONE.  Ciafchedun  Dito  è 
compofto  di  tre  pezzi ,  che  fi  dicono  Fa- 
langi, la  prima  delle  quali  ha  maggior 
lunghezza  della  feconda  ,  e  quefta  più 
della  terza.  Ciafcheduna  di  loro  èdivifaa 
un  di  prciTo  come  il  Dito  intiero,  in  Ba. 
fé,  in  Corpo  o  parte  di  mezzo,  in  Tefta, 
in  due  Faccie  ,  l'  una  convefla  ,  1'  altra 
concava ,  e  in  due  Lembi  .  Le  Bafi  del- 
le Falangi  pajono  per  lunghilGfimo  tem- 
po Epififi  ,  come  le  Tefte  delle  Offa  del 
Metacarpo . 

IL    T  0  L  L  1  C  E. 

717    r     A   PRIMA   FALANGE  non  è 


L 


punto   fomigliante    alle   j^rime 
Falangi    delle   altre    Dita   .    E'   ftata   con- 
fiderata    dagli    Autori    Antichi    come    un' 
Offo  del   Metacarpo ,  e   finccramente  par- 
lali- 


Della  Struttura  del  Corpo  Umano,  y^ 

721  La  connefllone  dì  quefta  Falange  ^ 
fa  con  la  prima  per  una  fpccie  di  Artro- 
dia ,  o  per  una  Enartrofi  appianata  ,    che 


landò  ne  ha  tutta  l'apparenza  .  Allora  fi 
contavano  cinque  Offa  del  Metacarpo  ,  e 
non  fi  attribuivano   al   Pollice  ,    che   due 


Falangi.  La  Faccia  conveffa  di  quefta  Fa-    ne  permette  i  moti   da   molte  bande,   ma 


lange  è  molto  appianata  ,  e  più  larga  verib 
la  Tefta  che  verfo  la  Bafe  .  La  fua  Fac- 
cia concava  è  leggiermente  diftinta  in  due 
porzioni  da  una  fpecìe  di  Linea  Angola- 
re. La  iuaTerta  è  come  quella  delle  Q^z 
del  Metacarpo 5  toltone  per  altro,  che  è 
appianata  nella  fommità . 

71 S  LaFaccietta  articolare  della  Tua  Ba- 
ie è  proporzionata  alla  Faccietta  digi- 
tale dell' ÒiTo  Trapezio  del  Carpo,  ed  è 
tutta  airoppofto  tagliata  ,  di  maniera  ta- 
le che  le  loro  Cavità  Sigmoidi  ,  e  le  lo- 
ro Eminenze  Sigmoidi  s'incrociano.  Qiie- 
fta  Articolazione  è  affai  particolare  ,  ed  è 
come  una  fpecie  di  doppio  Ginglimo  . 
che   facilmente    permette   la    fieifione  ,    1' 


affai  più  limitati  d'altrove.  E' articolata  col- 
la terza  per  un  Ginglimo   perfettiffimo . 

722  LA  TERZA  FALANGE  rappre- 
fenta  la  metà  d'una  fpecie  di  Cono  divi- 
fo  per  il  lungo;  di  manieratale,  che  met- 
tendo la  terza  Falange  dell'  uno  dei  due 
Pollici  contro  quella  dell'  altro  ,  forma- 
no infieme  il  Cono  perfetto.  La  Faccia 
conveffa  è  più  eguale  della  Faccia  piana .  i 
due  Lembi  hanno  ciafcheduno  una  Tube- 
rofità  vicino  alla  Bafe  .  Quefta  Bafe  ha 
due  Facciette  cave  unite  infieme  per  I' 
Articolazione  óìnglimoide  con  la  Tefta 
della  feconda  Falange.  La  Tefta  della  ter- 
za Falange  è  piccola,  e  finifce  in  un  Lab- 
bro femicircolare  molto   aipro  ,   che   dalla 
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eftenfione  ,   1'  adduzione,   e  1'  abduzione,  |  banda  della  Faccia  piana  rapprefenta un  Fe- 
ma  difficilmente  i  moti  obliqui ,  impercioc-  |  re  da  cavallo . 
che  allora  le  due  Facciette  s'  impedifcono  ] 
reciprocamente . 

715?.  La  Tefta,  e  la  Bafe  portano  am- 
bedue lunghiffimo  tempo  i  fegni  d'Epififi. 
Così  quefta  Falange  pare  un  Offo  delMe- 
tarcapo  degenerato. 

720   LA    SECONDA   FALANGE    del 
Pollice  è   più   corta   della  prima  .   Il   fuo 
Corpo  è  conveffo,  o  femicilindrico    da    u- 
na   banda ,  appianato   dall'  altra ,  ed  accor- 
ciato fra  i  due  Lembi .  La  fua  Bafe  è  leg- 
giermente cava  per  la  fua  Faccietta  Arti- 
colare ,  e  circondata  da  una  banda ,  e  dell' 
altra  da  piccole   Tuberofità  verfo  i   Lem- 
bi, e   verfo    V  Angolo   delia  Falange.    La 
Tefta   è  una  porzione  di  Troclea  affai  re- 
golare,  la  di  cui   circonferenza   s'  avanza 
più  fopra  la  Faccia  concava ,  o  piana  de- 
la  Falange,  che  fopra  la  Faccia   conveffa. 
Quefta  Troclea   ha   fopra    ciafchedun   la- 
to una  piccola  Foffetta ,    e   delle   Inegua- 
glianze a  guifa  di  Tubercoli .  Si  vedono  fo- 
pra la  Faccia  piana,  e  concava   della   Fa- 
lange  due  Linee  afpre,    una  a   ciafchedun 
Lembo  della   Faccia .   Speff  ffmno   quefte   fi 
cancellano  nettando    le  Offa   per  farne  lo 
Scheletro.  Quefte   fono   Impronte  ,   o   Se- 
gni dell'attacco   che   hanno  le   Guaine  an- 
jiulari ,  delle  quali  fi  parlerà  nell'efpofizio- 
jng  delle  Offa  Frefche. 


E  quattro  Dita  feguenti  in  ge- 
_j  nerale,  ,  e  le  loro  Falangi  in 
particolare  fono  molto  fra  loro  fomi- 
glianti  per  cièche  riguarda  laftruttura,  e 
non  differifcono  principalmente  ,  che  nel 
Volume  .  L'Indice ,  e  il  terzo  fono  quafi  egua- 
li; nulladiraeno  l'Indice  è  ordinariamente 
più  groffo,  e  q^ualche  volta  pare  più  cof- 
to .  Quello  di  mezzo  è  il  più  lungo 
di  tutti;  e  il  quarto  è  il  più  piccolo.  Si 
offervano  a  un  di  preffo  le  fteffe  proporzio- 
ni nelle  Falangi. 

724  LE  PRIME  FALANGI  di  quefte 
quattro  Dita  fono  fatte  a  un  dì  preffo 
come  la  feconda  del  Pollice  ,  ma  fono 
più  lunghe  a  proporzione,  più  piane  fo- 
pra le  loro  Faccie  concave,  e  più  tonde 
fopra  le  loro  Faccie  conveffe  .  Le  Faccie 
concave,  o  piane,  hanno  lungo  il  loro  Lem- 
bo una  fpecie  di  Linea  afpra  ,  come  la 
feconda  Falange  del  Pollice.  Le  loro  Bafi 
fono  più  cave  proporzionatamente  alla  loro 
articolazione  colle  Tefte  delle  Offa  del  Me- 
tacarpo .  Le  loro  Tefte  fono  Ginglimoì- 
di ,  o  a  guifa  di  Troclea ,  come  la  T^fta 
della  feconda  Falange  del  Pollice, 
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Efpofi'^lone  A?tatomtca  . 


725  LE  SECONDE  FALANGI  fono  più 
corte ,  men  larghe ,  e  men  groffe  delle  pi'i- 
rae.  Sono  leggermente  come  elTe  curva- 
te ,  .e  nel  redo  loro  fomiij;liano  per  ri- 
guardo alla  Struttura  ,  toltone  che  fi  accor- 
ciano a  poco  a  poco  dopo  le  loro  Bafi  fi- 
no alle  loro  Tede,  che  fono  piccoliflìfue  , 
e  che  le  loro  B'afi  hanno  una  doppia  Ca- 
vità per  articolarfi  per  Cerniera  colle  pri- 
me Falangi .  Le  loro  Faccie  concave ,  o  pia- 
ne, fono  anche  notate  da  due  Linee  aipre, 
come  quelle  delle  prime  Falangi. 

720.  LE  TERZE  FALANGI  foraiglia- 
no  l'ultima  del  Pollice,  toltone  che  fo- 
no più  piccole,  e  proporzionate  a  ciafche- 
dun  Dito. 

727  Bifogna  notar  generalmente ,  che 
le  Bafi  di  tutte  le  Falangi  hanno  alcune 
piccole  Tuberofità  ,  e  che  le  loro   Tede , 


Offa  fanno  fopra  la  ConvefTità  dei  Carpo' 
come  una  piegatura  tranfverfale  ,  e  le 
Facciette  Articolari  brachiali  delle  due 
prime  Oflfa  del  primo  Rango  fono  volta- 
te un  poco  verfa  la  Conveffità  del  Car- 
po. QiTedo  è  quello  che  obbliga  la  Ma- 
no ad  effere  un  poco  inclinata  nella  fua 
naturale  attitudine  .  Secondariamente  il 
Lembo  che  corrifponde  all'  Oifo  dell'  Ul- 
na ,  è  molto  più  corto  del  Lembo  che 
corrifponde  al  Raggio  .  Q^iefto  è  quel- 
lo che  fa  inclinare  dalla  fteifa  banda  il 
ilembo  vicino  della  Mano. 

750  A  cagione  di  non  far  quella  atten- 
zione lafciafi  comunemente  negli  Schele- 
tri un  ^ran  vuoto  fra  T  Eftremità  dell" 
OlTo  deir  Ulna  e  l'Offo  Cuneiforme  del 
Carpo  .  0^fi  ofiervare  ancora  ,  che  il 
Lembo  del   'Metacarpo   dalla    banda  dell' 


toltene  le  ultime  Falangi ,  hanno    ciafche-  j  OfTo  dell'  Ulna    è   anche    più  corto   dell 

f  altro  Lembo;  di  maniera  tale  che  fi  può 
egualmente  dì^.inguere  il  Lembo  gran- 
de, e  il  piccolo  ntl  Carpo  ,  e  nel  Meta- 
carpo, o  fia  Palma  della  Mano  . 

751  In  quefta  fituazione  obliqua,  e  na- 
turale della  Mano  le  Dita  elTendodiftefe , 
ed  un  poco  allargate ,  fi  vedrà  che  l'  E- 
{b-emità  dell'.  Indice  corrifpoììde  all'  Inter- 
ftizio  delle  Offa  del  Cubito;  e  fé  con  que- 
fta attitudine  fi  fanno  alternativamente  i 
moti  di   pronazione,  e  di  fupinazione  ,  fi 

la  maggior  parte  delle  Figure,  coraefefoifel  vedrà    che    allora   l' Eftremità  j^ell'  Indi 


duna  da  ciaichedun  lato  una  FolTetta  in- 
egualmente tonda,  e  circondata  da  alcune 
piccole  Eminenze. 

SITV^ZIO'HB  -PERTICO. 

L^RE,  ED   VSO  DELLE 

OS  S^  DELL' EST  RE  MI- 

T^'SUTERIORE. 
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A  MANO  è  comunemente  rap- 
prefentata  nello  Scheletro ,  e  nel- 


nello  fteflb  piano ,  e  nella  fteflfa  direzione  lon 
gitudinale  delle  Offa  del  Cubito.  Quefto  dà 
una  falfiffima  idea  della  fua  vera  fituazìone 
particolare,  per  riguardo  al  Cubito.  Quefta 
iituazione  è  naturalmente  obliqua  in  due 
maniere.  Il  Dorfo  della  Mano  è  inclina- 
to fopra  la  Conveffità  del  Carpo  ,  e  fa 
Angolo  con  le  due  Offa  del  Cubito.  Il 
quart'  Offo  del  Metacarpo  ,  oltre  ciò,  è 
inclinato  verfo  l'Offo  dell'  Ulna  in  par- 
ticolare. In  una  parola,  la  larghezza  del- 
la Mano  fa  Angolo  colla  larghezza  del 
Cubito  ,  e  la  groffezza  della  Mano  fa 
nello  fteffo  tempo  Angolo  colla  groffezza 
del  Cubito  -  Io  parlo  qui  della  porzione 
del  Cubito  la  più  vicina  alla  Mano. 

725?  Qj-iefto  dipende  dalla  conformazio- 
ne ,  e  dalla  unione  delle  C)iTa  del  Carpo, 
e  dalla  loro  connefiionc  colle  Offa  del  Cu- 
bito .  Priniieramente  1  due  Ranghi  di  queftc 


ce  diviene  come  il  Centro  comune  di  que- 
fti  moti . 

7S^  Quefta  unione  dì  tutte  le  Offa  del- 
la Mano  è  ancora  comodiflfima  per  po- 
ter darle  molte  forte  d'attitudine;  imper- 
ciocché può  allungarfi ,  appianarfi  ,  ac- 
corciarfi ,  e  ftringerfi .  Puoflì  allargare  ,  ed 
appianare  per  l'eftcnfion  generale  dì  tutte 
le  Dita,  e  per  il  rovefciamento  particola- 
te  del  Pollice.  C^efto  è  quello  che  chia- 
mafi  aprire ,  e  ften Jere  la  mano .  Puollì 
accorciare  piegando  tutte  le  Dita,  o  fia. 
quefto  per  ftringerla,  o  fia  per  impugnar 
qualche  cofa  ;  al  che  fare  la  lìtuazione 
del  Pollice  contribuiffe  particolarmente  , 
egualmente  bene  che  la  difpofizione  obli- 
qua delle  Offa  del  Metacarpo  ,  e  delle 
Dita'.  E  ficcome  che  in  quefto  cafo  il 
Pollice  contrappela  per  cosi  dire  tutte  le 
altre    Dita  ,     cosi    l' Articolazione    della 

fua 
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Cua  pnma  Falange  coli'  Oflb  Trapesouie 
del  Csroo  pare  refa  pivi  ioda  ,  e  ficura, 
partecipando  un  poco  di  Gingljmo  per  la 
fua  conformazione,  benché  il  fuo  movi- 
mento in  generale  fia  da  molte  bande  . 
Finalmente  fi  può  ftringer  la  Mano  ,  e 
formarne  una  fpecie  di  Foflfo  per  l'  addu- 
zione del  Pollice,  e  per  la  mobilità  par- 
ticolare del  quart'  OfìTo  del  Metacarpo  , 
di  cui  ho  parlato.  E  fe  nello_  fteflfo  tem- 
po fi  piegano,  e  ferrano  le  Dita,  fi  fain- 
fieme  1'  accorciamento,  e  lo  ftringimento 
della  Mano,  da  cui  ne  rifulta  una  buca  , 
che  chiamafi  la  Tazza,  e  il  Bicchiere  di 
Diogene. 

733  Le  Dita  hanno  ancora  ciò  di  nota- 
bile, che  l'Articolazione  della  feconda  Fa- 
lange del  Pollice,  e  quella  delle  prime  Fa- 
langi delle  altre  Dita,  efìfendo  mobili  da 
molte  bande,  e  fatte  a  un  di  prefifo  come 
r  Articolazione  dell'  OlTo  del  Braccio  col- 
la Scapula,  non  ponno  poi  per  altro  mo- 
verfi  d*  intorno  ai  loro  afiTi.  Ciò  non  di- 
pende dalla  loro  conformazione,  ma  dalla 
mancanza  dei  Mufculi  proprj  a  far  quello 
moto,  come  vedrà  (fi  nella  loro  efpofizìo- 
ne,  L'Articolazione  della  pfima  Falange 
del  Pollice  non  è  nello  fteflfo  cafo:  im- 
perciocché quand'  anche  vifoflfeio  dei  Mu- 
fculi proprj  a  far  quefto  moto  ,  la  fua  con- 
formazione Semi-Gioglimoide  non  lo  per- 
metterebbe. 

734.  Il  Pollice  è  in  una  fituazione  dif- 
ferente da  quella  delle  altre  Dita.  Quefti 
per  riguardo  alle  loro  Faccie  ,  e  ai  loro 
Lembi 5  o  Lati, hanno  nella  loro  attitudi- 
ne naturale,  ed  ordinaria  a  un  di  preffo 
la  fteffa  direzione  del  piano  del  Metacar- 
po. Il  Pollice  elTendo  nella  fua  attitudine 
naturale,  e  libero  da  ogni  azion  Mufcula- 
re,  la  fua  Faccia  conveflfa  corrifponde  al- 
la Faccia  convefTa  del  Raggio  ,  e  la  fua 
Faccia  concava,  o  piana,  e  voltata  verfo 
il  Dito  piccolo.  La  fua  prima  Falange  fa 
Angolo  incavato  col  Raggio,  ed  Angolo 
rilevato  colla  feconda  Falange  ,  la  quale 
unitamente  alla  terza  è  in  una  direzione 
diritta,  e  fimile  a  quella  del  Cubito. 
755.  Il  Carpo  è  la  Bafe,  e  come  il  Cen 


con  maggior   facilità  verfo   le   Faccie  ,  e 
verfo  i  Lembi  ,   che   da  qualunque   altra 
banda.  Le  quattro  Offa  di  quelto fecondo 
Rango  ponno  avere  un  piccolo  movimen- 
to fovra  le  tre  principali  del  primo  Rango. 
Quefto  moto  è   una  fpecie  di   Ginglimo. 
756.  IL  RAGGIO   è  come    il   manico 
della  Mano,  ed  è  principalmente  per  di  lui 
mezzo,  che  fi  fanno  colla  Mano  dei  mo- 
ti reciproci  come  fopra  un  Perno ,   in  gi- 
rando  o  1'  uno  ,   o  r  altro  Lembo  della 
Mano  verfo  il  Corpo.  Qualora  il  Lembo 
maggiore,  o  fia  il  Lembo  Radiale,  è  quel- 
lo che  è  verfo  lui  voltato ,  quefto  moto  , 
o  attitudine   che   dir  la   vogliamo  ,   chia- 
mafi Pronazione.  Quando é  il  piccol Lem- 
bo, o  il  Lembo  Cubicaie,  chiamafi   Supi- 
nazione. La  più  naturale,  e  più  ordinaria 
attitudine  è  quando  la  Palma,  o  fia  la  con- 
cavità della  Mano  riguardali  Corpo. 

7i7-  Quefta  attitudine  della  Mano  de- 
termina la  vera  fituazione  particolare  del 
Raggio,  che  non  è  paralello  al  lato  dell' 
Offo  dell'Ulna,  come  rapprefentafi  vol- 
garmente nelle  Figiìre,  e  negli  Scheletri. 
S'incrocia  obliquamente  coli' Oflfo  dell'Ul- 
na, di  modo  che  la  fua  punta,  o  Apofifi 
Stiloide,è  direttamente  in  faccia  a  quella 
dell'  Ulna  ,  e  quefta  è  la  fua  vera  naturale 
fituazioue.  La  curvatura  del  Raggio  fa 
che  poffafi  incrociare  ancora  di  più,  e  que- 
fto è  quello  che  faifi  nella  pronazione  . 
Quando  mettefi  paralellamente  ,  quefto  è 
lo  ftato  di  fupinazione. 

758.  L'ULNA  foftiene  il  manico  della 
Mano  fenza  eh'  ei  fia  con  effa  lei  artico- 
lato. Tiene  il  Raggio  ftrettamente  attac- 
cato per  due  Ginglimi  laterali ,  e  per  il 
mezzo  di  forti  Legamenti,  che  lo  impe- 
difcono  che  non  fi  difunifca  nei  moti  i 
più  violenti .  Ma  quando  fi  fpinge  ,  o  fi 
calca  qualche  cofa  colla  Mano,  allora  è  il 
Raggio  folo  che  foftiene  tutta  la  forza  . 
In  quefto  cafo  la  fua  Bafe  larga  è  un  ap-. 
poggio  del  Pugno ,  e  la  fua  Tefta  conca- 
va è  fortemente  appoggiata  fovra  la. -pic- 
cola Tefta  inferiore  dell' Offo  del  Braccio. 
L'  obliquità  della  Troclea  dell'  Offo  dell' 
Ulna  fa,  che  nel  piegare  il  Cubito  dal  baf- 


tro  di  tutti  i  moti  della  Mano  ,  toltone  fo  all'  alto  la  fua  eftremità  fi  porti  natiT- 
quello  di  Rotazione.  Per  di  lui  mezzo  puof- i  ralmente  verfo  il  Petto,  difficilmente  ver 
fì  piegar  la  Mano  daciafchedun  lato,  ma  \  fo  l'  Articolazione  della  Scapula. 
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LE  ESTREMITI'  Ils[FEKIORI. 

739  KTUMERO.   SITUAZION   GÈ- 
l\    NERALE  .  DIVISIONE  .  Le 

Eftremità  inferiori  fono  due  ,  fitnate  late- 
ralmente al  baffo  del  Tronco  ,  di  cui  fo- 
no il  foftegno  ,  e  da  cui  fono  foftenute  , 
fecondo  le  differenti  fituazioni  del  Corpo. 
Dividefi  ciafcheduna  di  quelle  Eftremità 
in  Cofcia,  in  Gamba,  ed  in  Piede.  Io  ri- 
ferirò ad  un  uomo  che  fia  ritto  in  pie- 
di ,  la  fituazione  dì  tutte  le  Offa  che  com- 
pongono queft'  Eftremità . 

L'  OSSO  DELL^  COSCIA. 

740  \  7 GLUME.  FIGURA.   Quefto  è 

V  il  più  grande  ,  il  più  lungo  , 
ed  il  più  groffo  di  tutte  le  Offa  dello 
Scheletro  .  Chiamafi  ancora  Femore  ,  La 
fua  Figura  s  accofta  molto  alla  cilindri- 
ca ,  e  nel  fuo  mezzo  è  un  poco  incur- 
vato . 

741  SITUAZION GENERALE.  Queft' 
Offo  e  fjtuato  fecondo  la  lunghezza  del 
Tronco .  La  fua  direzione  è  obliqua  ;  di 
maniera  tale  che  le  due  Offa  del  Femo- 
re fono  r  una  dalF  altra  molto  divarica- 
te neir  alto  ,  e  fono  molto  vicine  nel 
baffo. 

^  742  DIVISIONE  .  Dividefi  in  tre  par- 
tì,  una  fuperiore,  una  di  mezzo  ,  ed  una 
inferiore  j  o  divedefì  in  Corpo ,  ed  in  due 
Edremità . 

74^  V  ESTREMITÀ'  SUPERIORE  . 
In  lei  confiderafi  una  Tefta  ,  un  Collo  , 
e  due  Tuberofirà,  chiamata  l'una  il  gran 
Trocantere  ,  e  1'  altra  il  pìccolo  Trocan- 
tere. 

744  La  Tetta  è  una  parte  tondai  ,  co- 
ir.e  una  porzione  di  Palla  ,  o  di  Globo, 
veftita  d'una  Cartilagine  lifcia  ,  e  pulita.  , 
L'  fituata  obliquamente  dall'infuori  all'in- 
dentro, ed  un  poco  allo  innanzi  ;  dì  ma- 
niera che  la  parte  più  grande  della  fua 
conveffità  è  nel  Tolto,  e  la  più  piccola  nel 
baffo .  La  convcffità  cartilaginofa  s'eftende 
più  air  avanti,  ed  all' indietro,  che  all'al- 
tre bai^.de. 

745  Un  poco  a)  difotto  del  mezzo  del- 
ia converTità  della  Tefta  v*  ò   un^i  Foffet- 


ta  quafi  femilunare  ,  ove  attaccafi  nello 
ftato  naturale  un  Legamento  particolare  , 
Qiiefta  Tefta  è  una  Epifìfi  nella  gioven- 
tù ,  e  talvolta  reità  tale  ancora  fino  ad 
una  età  molto  avanzata  ,  di  modo  ta- 
le che  può  ftaccarfi  ufando  qualche  vio- 
lenza . 

_  746  II  Collo  è  un'  Apofifi  fituata  inte- 
riormente all' Eftremità  fuperiore  del  Fé- 
more .  E'  voltato  dal  baffo  all'alto  ed  un 
poco  allo  innanzi .  Fa  un  Angolo  più ,  o 
meno  obliquo  col  Corpo  dell'  Offo  .  In 
qualche  foggetto  è  fituato  quafi  trafver- 
falmente .  S'allarga  nel  baffo ,  e  forma  una 
fpecie  dìBafe.  Vedefi  all'intorno  delia  fua 
porzion  di  mezzo  una  Traccia  afpra ,  e  lu- 
perficialìifima ,  che  lo  circonda,  e  cìnge  a 
guifa  di  collare . 

747  II  gran  Trocantere  è  una  grofTa 
Tuberofità  fituata  efteriormente  ,  ed  un 
poco  pofteriormente  fopra  quefta  Bafe  del 
Collo .  E'  molto  elevata ,  e  voltata  un  po- 
co all'indietro.  Termina  in  una  punta  ot- 
tufa,  fovra  la  quale  v'  è  una  Concavità, 
o  Foffetta  .  La  Conveffità  è  ineguale  ,  e 
diftinta  in  molte  Facciette,  che  non  fono 
che  tanti  attacchi  Mufculari.  11  fuo  Lem- 
bo, e  la  fua  Concavità  hanno  anche  fimili 
attacchi . 

748  II  piccolo  Trocantere  è  fituato  al- 
la parte  pofteriore  ,  e  inferiore  della  Bafe 
del  Collo,  ed  è  voltato  all'indietro. 

749  Fra  queflri  due  Trocanteri  v'è  po- 
fteriormente un  Eminenza  bislunga  ,  obli- 
qua, che  fa  come  una  continuazione  ,  o 
comunicazione  fra  loro,  ed  allunga  la  Con- 
cavità, che  è  di  dietro  al  gran  Trocante- 
re .  Anteriormente  v'  è  ancora  fra  di  loro 
una  Linea  afpra,  obliqua,  molto  larga,  e 
qualche  volta  un  poco  elevata ,  che  davanti 
termina  la  Bafe  del  Collo. 

750  L'ESTREMITÀ'  INFERIORE  di 
queft'  Offo  è  larga ,  e  groffa  ,  e  ne  è  co- 
me la  Bafe  .  Vi  fi  fcorgono  due  groffe 
Eminenze  Articolari,  Tuna  a  lato  dell'al- 
tra ,  fc-parate  ,  e  molto  rilevate  all'indietro, 
unite  a  guifa  di  Troclefi  nel  davanti  . 
Chiamanfi Condili,  l'interno  dei  quali  per 
riguardo  alla  lunghezza  del  Corpo  dell' 
Ofib  pare  più  baffo  ,  o  più  lungo  dell* 
Eftcrnoj  ma  effendo  riguardato  fecondo  la 
fitu azione  obliqua  ,    e  naturale  del  Femo^ 
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i-e,  tivon  eccede  che  pochiflìmo,  e  trovafi 
coir  altro  quafi  fovraHinifteiTo  piano  oriz- 
zontale . 

751.  Il  Condile  cfterno  è  più  largo,  ed 
avanzato  fovra  il  davanti  ,  di  quello  che 
fia  l'altro.  Sono  ambedue  riveftiti  d'una 
Cartilagine  pulitiffima  :  e  quantunque  non 
facciano  che  un  Corpo  infieme ,  fono  co- 
me diiiinti  nel  davanti,  e  nel  difotro  da 
un  incavo  leggiere  a  guifa  diTroclea,  ma 
all'  indietro  fono  f^parati  da  una  Incava- 
tura profonda ,  e  che  tondeggia . 

753.  In  quefta  grande  Incavatura  fono 
molti  piccoli  Fori.  Vi  fi  vedono  ancora  due 
Impronte  femilunari  fupertìcialiffime  ,  ed 
un  poco  larghe,  l'  una  al  baffo  del  Con- 
dile interno  ,  un  poco  all'  innanzi  ,  e  T 
altra  al  bafib  del  Conciile  erterno  un  pò 
co  all'  indietro. 

755.  Sul  lato  di  ciafchedun  Condile  v'è 
una  Tuberofità ,  e  di  dietro  a  ciafchedu- 
na  di  quelle  Tuberofità  v'è  un'  Impronta 
Mufculare,  eduna  piccola  Faccietra  iuper- 
ficialmente  cartilaginofa,  che  contiene  una 
fpecie  d'  0(To  Sefamoide,  di  cui  fi  parlerà 
nell'  efpofizione  dei  Mufculi. 

754-  Il  Corpo,  o  la  parte  di  mezzo  del- 
la Cofcia,è  a  un  dipreJfo ,  come  una  Co 
lonna,  o  un  Cilindro  curvato  all' innanzi , 
che  fi  può  non  oftante  diflinguere  in  tre 
Faccie,  una  anteriore  ,  che  è  più  tonda  nel 
mezzo  che  neiralto,  e  nel  baffo;  duepo- 
fteriori  più  piane,  e  diftinte  da  una  lun- 
ga elevazione  Angolare,  chiamata  la  gran 
Linea  OiTofa,  o  fia  la  Linea  Afpra.  Que- 
fta Linea  è  ineguale  ,  e  mojto  ele- 
vata .  Pare  che  nafca  dall'  uno  ,  e  dall' 
altro  Trocantere.  Dalla  banda  efìerna  del- 
la parte  fuperiore  della  Linea  Alpra  v'  è 
un' Impronta  longitudinale  ineguale,  ed  un 
poco  incavata  verfo  la  fua  Eftremità  in- 
feriore .  La  Linea  è  divifa  come»  In  due 
parti,  fecondo  la  direzione  dei  due  Con- 
dili, .per  quefla  divifione  la  Linea  fi  can- 
cella ,  e  ne  nafce  una  Faccia  appianata 
triangolare,  e  molto  larga  nel  bafìb  verfo 
i  Condili.  La  Linea  efterna  di  quefta  di- 
Vifione  è  più  elevata  dell'  interna. 

755.  V'è  ancora  un'altra  Linea  obliqua, 
ed  ineguale  davanti  ,  e  fotto  il  piccolo 
Trocantere  ,  che  nel  difcendere  s'  unifce 
alla  Linea  grand,e  .   Tutte  quelle  Linee  , 


e  tutti  quefti  Incavi  fono  attacchi  Mullu- 
lari  .  Si  vede  poileriormente  alla  parte 
di  mezzo  di  queft'  Offo  ,  tal  volta  uno ,) 
tal  volta  molti  Fori  per  il  paffaggio  dei* 
Vafi  j  e  dei  Nervi . 

75Ó.SITUAZIONE  PARTICOLARE, 
La  direzion  naturale  dell'  Offo  della  Co^ 
(eia  non  è  perpendicolare,  ma  è  obliqua  4 
L'  Eftremità  fuperiore  inclina  all'  infuori^ 
e  r  inferiore  è  portata  all'  indentro  ;  d| 
maniera  tale  che  i  due  femori  ftanno 
nella  parte  fuperiore  molto  divaricati  ,  & 
nella  parte  inferiore  un  poco  più  vicini  .• 
Qaefta  pofizione  obliqua  fa  vedere  per 
qual  ragione  i  Condili  interni  pajano  più 
baffi  degli  Efterni,  quando  riguardanfi  le 
Offa  dei  Femori  ftaccate . 

757-  SOSTANZA  è  fpugnofa  alle  Eflre- 
mità.  Il  mezzo  è  vuoto  ,  e  guarnito  di 
Softanza  Reticolare,  e  di  porzioni  di  La- 
mine ftaccate  da  una  banda,  e  dall'altra. 

7  5  8.  CONNESSIONE.  L' Offo  della  Co- 
fcia  è  articolato  nell'alto  eoli' Offo  Innomi- 
nato per  l'Enartrofi  delta  fua  Tefta  nella 
Cavità  Cotiloide  ;  e  nel  baffo  è  articolato 
colla  Tibia  per  mezzo  d'una  Cerniera  par- 
ticolare, di  cui  fi  parlerà  nel  feguito. 

LE  OSS^i  BTLLLjl  GAMS^, 

75^.  C^'^^'^'^^ONE  GENERALE  . 
i3  NUMERO.  La  Gamba  è  la 
feconda  parte  della  Eftremità  inferiore, ed 
è  fiiuata  perpcndicolanriente  fra  la  Cofcia 
e  il  Piede.  Le  Offa  delle  quali  è  com» 
pofta  fon  tre,  due  grandi,  ed  un  piccolo. 
Le  due  grandi  fono  la  Tibia,  e  la  Fibula; 
il  piccolo  è  la  Rotola. 
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IGURA  .DIVISIONE.  Qiicfto 
è  un  Offo  lungo  ,  irregolar- 
mente triangolare  ,  molto  allargato  nell' 
alto,  e  meno  nel  baffo  .  E' i'omigliantead 
un'  atìtica  fpecie  di  Flauto,  da  cui  è  na- 
to il  di  lei  Nome  latino  di  Tibia  .  Divi- 
defi  in  Eftremità,  ed  in  porzione  di  mez- 
zo ;  ovvero  in  Tefta ,  in  Corpo ,  ed  in 
Bafe. 

761.  L'  ESTREMITÀ'   SUPERIORE 
può  confiderarficome  luaTefta.E'formata  di 
"      "^  due 
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due  Condili  molto  appianati;  al  difopra  , 
e  diftintì  in  due  Faccie  cartilaginofe ,  qua- 
fi  orizzontali,  e  leggiermente  cave,  Tuna 
interna,  e  T altra  efterna  „  Fra  quefte  due 
Faccie  v'  è  una  Tuberofità  cartilaginofa  , 
che  pare  doppia  s  ed  ha  alcune  inegua- 
glianzCL  Bel  davanti  ,  e  nel  di  dietro  , 
che  non  fono  altro  che  attacchi  legamen- 
toll.  Le  due  Faccie  della  Tefta  corrifpon- 
dono  ai  due  Condili  dell'  OSo  della  Co- 
fcia  .  L' interna,  è  bislunga  dallo  innan- 
zi allo  indietro  ,  ed  un  poco  più  incava- 
ta dell'  altra  .  L'  Efte^^a  è  più  tonda  ,  e 
difcende  un  poco  all'"  indietro  .  Tutta  la 
Tefta  è  trafverfalmente  ovale>  nella  fua 
circonferenza  3  fuorché  all' indietro,  d'ove  è 
un  poco  intagliata  da  un'  Incavatura  leg- 
giera .  La  Circonferenza  è  molto  af- 
pra  . 

762  11  Condile  efterno  è  più  elevato 
dell'  interno  i  ha  inferiormente ,  ed  un  pò 
co  air  indietro  una  piccola  Faccietta  car- 
tilaginofa per  TArticplazione  della  Fibula - 
Nel  davanti  della  Tefta  v'è  una  .-Tubero- 
fità ineguale,  che  chiamafi  la  Spina  della 
Tibia,  e  che  ferve  d'attacco  al  legamento 
tendinofo  della  Rotola  o 

765  Bifogna  oflTervare  ,-che  tutta  la 
porzione  della  Tefta  che  è  al  difopra  dal 
Livello  della  Spina  della  Tibia  ,  è  Epifi- 
fi  nella  gioventù  ,  e  che  la  Spina  fola  è 
fubito  Epififi  particolare  ,  che  nel  fegui- 
to  diventa  Apofifi  della.  Tefta  della  Ti- 
bia . 

764  L'  ESTREMITÀ'  INFERIORE 
della  Tibia  non  è  né  fi  groffa  ,  né  fi  lar- 
ga come  la  fuperiore  ,  ed  è  come  la  di 
lei  Bafe  .  Vedefi.  dalla  banda  efterna  di 
quefta  Bafe  un  Incavamenco  longitudinale 
pia  largo  nel  baflb  che  nell'alto  ,  in  cui 
è  ricevuta  1'  Eftremità  JnferÌDre  della  Fi- 
bula .  Dalla  banda  interna  della  Bafe  v' 
è  un'  Apofifi  chiamata  Malleolo  interno  , 
che  difcende  più  bafla  del  di  lei  contor- 
na» All' indietro  fopra  quefca  Apofifi  ,  o 
Malleolo ,  fi  vede  una  fpecie  di  Doccia  fii- 
perficiale  per  il  paffaggio  d'  un  Tendine 
particolare. 

765  La  Bafe  della  Tibia  é  terminata  da 
una  Cavità  Cartilaginofa  trafverfalmente 
bislunga  ,  e  liveftita  da  una  cartilagine 
articolare  .    Qudia    Cavità    e    aumentata 


Anatomica 

dalla  banda  interna  dal  Malleolo  di  cut 
parlava  ,  e  che  dalla  banda  della  Cavità 
è  parimenti  riveftito  della  fteffa  Cartilagi- 
ne .  La  volta  della  Cavità  è  come  diftin- 
ta  in  parte  dritta  e  finiftra  da  un'  Emi- 
nenza fuperficiale. 

7(56  Tutta  la  porzione  inferiore  della 
Bafe  della  Tibia  col  Malleolo  interno  è 
Epififi  nella  gioventù,  e  le  Traccie,  o fila- 
no fegni,  vi  reftano  d'intorno  lungo  tem- 
po dopo  l'Offificazione  intiera . 

767  Bifogna  offervare  ,  che  la  larghez- 
za, o  il  Diametro  grande  della  Bafe  della 
Tibia  non  è  nello  ftelTo  piano  in  cui  è  la 
larghezza,  o  il  Diametro  grande  della  Te- 
fta di  queft'  O^o  .  Il  Malleolo  interno  è 
un  poco  più  anteriore  del  Condile  interno 
della  Tefta.  Quefta  offervazione  dee  fti- 
marfi  molto  per  riguardo  alle  Fratture ,  tà 
alle  Luffazioni. 

768  II  Corpo  della  Tibia  è  come  trian» 
golare  diftinto  in  tre  Faccie  ,  una  inter- 
na, una  efterna  ,  ed  una  pofleriore  ;  tre' 
Angoli ,  uno  anteriore  detto  la  Crefta  del- 
la Tibia,  e  due  pofteriori. 

765?  La  Faccia  interna  è  la  più  larga  di 
tutte  tre  .  E'  uguale",  leggiermente  con- 
vefla,.  e  tonda  ,  e  voltata  un  poco  all' 
innanzi  .  La  Faccia  efterna  èinegual'men-' 
te  piana  ,  e  meno  larga  .  La  Faccia  po- 
fteriore  é  inegualmente  tonda  ,  ed  è  !a 
più  ftretta  di  tutte  ;  è  per  altro  affai  lar- 
ga nella  fua  parte  fuperiore  ,  dove  avvi 
un'  Impreffion  Mufculare  lunga  ,  ed  o- 
bliqua  ,  che  dopo  il  difotto  dell'  Inca- 
vatura pofteriore  della  Tefta  difcende 
verfo  la  Faccia  interna  .  Immediatamente 
al  difotto  della  eftremità  di  quefta  Im- 
prefìione,  fé  ne  vede  un'altra,  meno  obli- 
qua-. 

770  L'  anteriore  dei  tre  Angoli  ,  che 
chiamafi  la  Crefta  della  Tibia,  é  tagliente,, 
acuto  ,  e  un.  poco  elevato  nella  fua  parte 
di  mezzo,  e  quafi  tondo  nel  baffo.  E' co- 
me una  continuazione  della  Tuberofità  ,  o 
Spina.  Dei  due  altri  Angoli  che  fon  po- 
fteriori, 1' uiw  è  interno  ,  l'altro  efterno. 
L'  interno  è  un  poco  tondo  ,  l'  efterno  è 
più  acuto,  eccettuatone  l'alto,  doveépiùj 
o  meno  appianato. 

771  SOSTANZA  .  CONNESSIONE , 
La    foftanza    della    Tibia    è   come   nelle 

altre 
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:aUre  Offa  lunghe  .  E'  articolata  nell'  alto 
coi  Condili  del  Femore .  Quefta  Articola- 
zione è  in  parte  Ginglimoideper  la  fleflìo- 
Tie,  o  r  eftenfione  della  Gamba,  in  parte 
Artrodiale  per  la  rotazione  della  Gamba 
piegata.  Ciò  dipende  da  due  Cartilagini 
intermedie  ,  delle  quali  fi  parlerà  nella 
Efpofizione  delle  Offa  frefche . 


L  ^    ROTOLA, 

772.  CITUAZIONE  GENERALE  . 
^  FIGJRA.  VOLUME. QLiefto 
è  un  piccol  Offo  fituato  al  difopra  della 
Tuberofità,  o  Spina  della  Tibia.  Somiglia 
un  caftagno  d' India .  La  (uà  groffezza  è 
incirca^-la  metà  della  fua  altezza,  o  lun- 
ghezza, e  della  fua  larghezza  ,  che  fono 
quafi  eguali-. 

173  DIVISIONE.  Divìdefi  in  Bafe,  in 
punta,  ed  in  due  Faccie,  1'  una  delle  quali 
è  conveffa,  e  1'  altra  è  concava.  La  Bafe 
è  neir  alto  ,  ed  è  la  parte  più  groffa  di 
queft' Offo.  E' fegnata  da  un'Impronta 
Mufculare  confiderabiliffima  ,  che  avanza 
un  poco  fopra  la  Faccia  conveffa .  La  fua 
punta  è  ottufa  ,  e  ferve  d*  attacco  a  un 
legamento  forte ,  che  unifce  la  Rotola  col- 
la Spina  della  Tibia, 

774.  La  Faccia  conveffa  è  anteriore  ,  e 
leggiermente  ineguale,  e  come  folcata.  La 
Faccia  concava  è  pofteriore,  e  riveftitad' 
una  Cartilagine  articolare  fino  verfo  la 
Punta ,  dove  termina  in  una  piccola  Cavità, 
o  Foffetta  inegualiffìma,  che  è  1'  Impron- 
ta del  .Legamento  forte  di  cui  parlava  . 
Quefta  Faccia  cartilaginofa  è  diftinta  in 
due  mezze  Faccie  da  una  Linea  elevata 
fra  la  Bafe  e  la  Punta .  Quelle  due  mez- 
ze Faccie  fono  proporzionate  alla  Troclea 
del  Femore  j  di  maniera  tale  che  la  mez- 
za Faccia  eflerna  è  più  larga  dell'interna, 
nella  fieffa  maniera  che  la  porzione  efterna 
della  Troclea  è  più  larga  della  porzione 
interna  . 

775.  SOSTANZA  .  Dura  lungamente 
cartilaginofa,  e  diventa  quafi  intieramen- 
te fpugnofa  offificandofi  ,  toltene  le  fue 
Faccie,  e  le  fue  Impronte. 

776.  CONNESSIONE.  E'  attaccata  da 
un  groffo,  e  forte  legamento  alla  Tube- 
rofità della  Tibia .    Io   la  prendo   per  un 


7  9  ^ 
pezzo  particolarmente  attinente  alla  Ti- 
bia, e  per  un  Olecrano  Mobile;  nella  ftef- 
fa  maniera  che  confiderò  1'  Olecrano  per 
una  Rotola  fiffa .  Spiegherò  la  necelfità  di 
quefta  differenza  nell' Iftoria  delle  Offa  Fre- 
fche ,  e  particolarmente  in  quella  dei  Mufcoli 

L  ^     F  I  B  U  L  ^, 


777.  \  7  GLUME. SITUAZIONE,  DI-, 

V  VISIONE.  Quefto  è  un  Offo 
lungo,  fottile,  ed  irregolarmente  triango- 
lare nella  fua  lunghezza .  E'  fituato  dal- 
la banda  efterna  della  Tibia,  quafi  in  fac- 
cia al  fuo  Angolo  pofteriore  efterno,  ma 
un  tantino  più  all'  indietro.  Dividefi  in 
efl:remità  fuperiore,  o  Tefta,  in  parte  di 
mezzo ,  o  Corpo ,  e  in  eftreniità  inferiore, 
o  Bafe. 

778.  V  Eftremità  fuperiore  è  come  una 
Tuberofità,  0  Tefta  obliquamente  appia- 
nata da  un  piccol  piano  cartilagino{o,che 
fi  articola  colla  Faccietta  inferiore  del  Con- 
dile  efterno  della  Tefta  della  Tibia.  Ter- 
mina nel  didietro  in  una  fpecie  di  Punta 
corta,  {puntata,  e  che  afcende. 

779.  L'  Eftremità  inferiore  è  più  larga, 
più  bislunga,  e  più  appianata  della  fupe- 
riore. E'  in  parte  una  continuazione  del 
Corpo  dell'  Offo,  ed  in  parte  originaria- 
mente  Epififi ,  di  cui  le  veftigia  fi  perdo- 
no colla  età.  Ha  come  tre  Faccie  ,  una 
tonda  a  guifa  di  Tuberofità,  una  piana  , 
ed  una  ftretta  .  Effendo  meffa  nella  Ca- 
vità laterale  della  Bafe  della  Tibia  in  fac- 
cia al  Malleolo  interno  ,  forma  quello  , 
che  chiamafi  Malleolo  efterno.  Nella  fua 
fituazione  naturale  difcende  molto  più  a 
bado  della  Bafe  della  Tibia,  e  fin'fce  in. 
una  punta  che  volta  un  poco  all'  indie- 
tro. 

780.  La  fua  Faccia  piana  è  cartilagino- 
fa,  ed  è  voltata  verfo  la  Faccia  cartila- 
ginofa del  Malleolo  interno,  dove  compie 
colla  Faccia  inferiore  della  Bafe  della  Ti- 
bia la  Cavità,  o  Arco  Ginglimoide  ,  che 
fa  l'  Articolazione  del  Piede  colla  Gam- 
ba .  La  Faccia  ftretta  è  voltata  all'  indie- 
tro, ed  ha  verfo  il  baffo  una  piccola  Fof- 
fetta bislunga,  ed  ineguale,  che  fu  cre- 
duta fervire  di  paffaggio  ad  un  Tendine  , 
e  che  nello   ftafo    naturale    è    occupata 

da 


So  Ejpoft'3:ìone 

da  una  piccola  Glandola  Mucilagino- 
fa.  La  Punta  nella  quale  l'ellremità  in- 
feriore della  Fibula  fìnifce,  ha  una  picco- 
la Faccietta  pulita  direttamente  al  difetto 
della  Faccia  ftretta  di  quella  eftremità  . 
Qiiefto  è  l'attacco  d'un  Legamento  an- 
nulare . 

781  II  Corpo  dell' Oflo  è  lungo,  e  rot- 
tile, più,  o  meno  tortuofo,  ed  irregolar- 
mente triangolare.  Stringe!!  verfo  le  due 
eftremità  a  guifa  di  Collo,  e  fpeflfo  è  un 
poco  curvato  all'  indentro  difotto  della 
l'uà  parte  di  m.ezzo  .  Quella  Curvatura 
pare  efìfere  originata  dalla  maniera  di  fa- 
lciare ì  Bambini  :  imperciocché  fi  vedono 
alle  volte  alcune  di  quelle  OlTa  affai  drit- 
te .  E'  diftinto  in  un  modo  irregolare  in 
^re  Faccie,  o  in  tre  Angoli,  principalmente 
nella  lua  parte  inferiore. 

782  Delle  tre  Faccie  Teflerna  è  la  più 
confiderabile  .  E'  più  ,  o  meno  cava  nella 
fua  metà  fuperiore  i  dopo  fi  torce  ,  fi  fa 
tonda  ,  e  diviene  quafi  pofteriore  nella 
fua  metà  inferiore  .  La  Faccia  pollerio- 
re  è  più  ,  o  meno  convelTa  neU'alto;  e 
dopo  s'  appiana  ,  fi  contorce  ,  e  diventa 
come  interna  nel  baffo  .  La  Faccia  inter- 
na fa  anche  una  fpecie  di  giro  al  difotto 
della  fua  parte  dì  mezzo  per  diventare 
anteriore  nel  baffo  ;  e  quello  giro  è  no- 
tato da  una  linea  obliqua  ,  che  difcende 
dall'  innanzi  all'  indietro  fopra  la  Faccia  , 
e  la  divide  in  due  .  Qt^elle  Faccie  fono 
tante  Cafelle  ,  e  tanti  attacchi  Mufco- 
lari . 

7^S  L'interno  dei  tre  Angoli  corrifpon- 
de  all'ellerno  dei  due  pofteriori  della  Ti- 
bia, e  ferve  come  d'attacco  a  un  Lega- 
mento interoffofo  della  Gamba  .  Gli  altri 
Angoli  fono  più,  o  meno  taglienti,  prin 
cipalmente  V  anteriore  ,  che  è  qualche 
volta  come  una  fpecie  di  Creila  ,  e  ter- 
mina nel  baffo  in  una  piccola  Faccia  trian- 
golare . 

784  SOSTANZA  .  CONNESSIONE  . 
La  Struttura  li- terna  della  Fibula  ,  quan- 
tunque fia  molto  lottile  .  è  proporziona- 
ta come  quella  delle  altre  Offa  lunghe  . 
La  Fibula  è  aiticolata  per  la  fua  ellremi- 
rà  fuperiore  colla  Faccietta  inleriorc  del 
C'ondile  interno  della  Tibia.  Quella  Arti- 
colazione è  un'Artrodia   che   non  ha  che 


^f2a  fornica . 

pochiifimo  moto  .  La  fua  eftremità  infe- 
riore è  articolata  per  mezzo  della  fua 
Faccia  cartilaginofa  in  parte  con  1'  Inca- 
vatura laterale  della  Bafe  della  Tibia,  co- 
me yedraffi  nell'Iftorìa  delle  OffaFrefche, 
ed  in  parte  col  primo  Olfo  del  Piede  , 
compiendo  1'  Articolazione  Ginglimoide 
delia  Gamba  con  quell'Olfo. 

LE  ossa  DUL  TIEDE, 

785  SITUAZIONE  GENERALE  , 
»3  DIVISIONE  .  Il  Piede  è  la 
terza  parte  dell'  eftremità  inferiore  del 
Corpo  umano  .  Diyidefi  come  la  Mano 
in  tre  parti,  la  prima  delle  quali  chiama, 
fi  Tarlo ,  la  feconda  Metatarfo  ,  e  la  ter- 
za le  Dita  .  Puolfi  ancora  fecondo  la  di- 
vifione  volgare  diftinguervi  il  Talone  »  la 
Punta  ,  il  Collo,  la  Pianta,  e  i  Lati  ,  1* 
uno  interno,  e  F altro  ellerno  . 

LE  ossa  DEL  TaUSO. 

7S6  TL  Tarfo  è  compofto  di  fette  Of- 
A  fa  molto  più  voluminofe  di 
quelle  del  Carpo.  Eccone  ì  nomi  più  ufi- 
tati,  e  la  loro  ordinaria  fimmetria  .  L'A- 
ftragalo,  il  Calcagno,  l'Offo  Scafoide  ,  1* 
Ofifo  _  Cuboide  ,  e  le  tre  Offa  chiamate 
Cuneiformi .  Ponnofi  dividere  in  tre  claffi , 
cioè  in  due  grandi ,  che  lono  V  Aftragalo  , 
ed  il  Calcagno j  in  due  mediocri,  che  fo- 
no l'Offo  Scafoide  ,  e  l'Oifo  Cuboide  ;  ed 
in  tre  piccole  ,  che  fono  le  Offa  Cunei- 
formi . 

787  La  Divifione  di  quefteOffa  in  par- 
ticolare ,  e  di  tutte  le  Offa  del  Piede  ,  è 
molto  più  facile  di  quella  delle  Offa  della 
Mano,  perchè  l'attitudine  del  Piede  eden- 
do  fempre  la  fteffa ,  fi  può  con  ficurezza , 
e  fenza  equivoco  dividere  ciafcheduno  di 
quefte  Offa  in  parti  anteriori  ,  pofteriori 
fupcriori,  interiori,  laterali,  òcc. 

V   asTTiacaid*'. 

788  SITUAZIONE  .    DIVISIONE  . 
w^  Secondo   la  lituazione   naturale 

del  Piede  ,  e  la  fua  conne/Tione  con  la 
Gamba  ,  F  Aftragalo  è  il  fuperiore  ,  ed  il 
primo    di  tutto  le  Offa  .    Può  dividerli  in 

due 


Della  ^fvuttura  del  Corpo  Un: ano , 


gì 


due  porzioni  ,  una  grande  ,  e  pofteriore  , 
che  e  come  il  Corpo  dell' OfTo  ,  una  pic- 
cola ,  ed  anteriore ,  che  ne  è  l' Apofifi  ,  o 
la  porzione  anteriore. 

789  II  Corpo  ,  o  la  porzion  pofteriore 
ha  quattro  Faccie,  una  {uperiore,  due  la- 
terali, ed  una  inferiore  .  La  Faccia  fupe- 
riore  è  la  più  grande,  ed  è  tutta  cartila- 
ginofa.  E' fatta  a  volta  dall' avanti  all'itì- 
dietro,  eflendo  di  forma  convefìTa  cilindri- 
ca, che  ha  un  Cavo  fuperficiale  nel  mez- 
zo della  fua  larghezza ,  come  farebbe  la 
metà  d'  una  Troclea .  Quella  Faccia  iupe- 
riore  fi  continua  con  le  due  Faccie  carti- 
hgino(e  laterali  ,  l'efterna  delle  quali  è 
più  larga  dell'  interna .  La  Faccia  fuperio- 
re  s'  articola  colla  Faccia  inferiore  della 
Bafe  della  Tibia ,  la  Faccia  laterale  inter- 
na col  Mufcolo  interno,  e  l'altra  Faccia 
laterale  col  Mufcolo  efterno.  Difotto  alla 
Faccia  cartilaginofa  interna  v'è  un  gran 
Cavo  fenza  cartilagine ,  e  vi  fono  alcune 
inegualianze . 

790  La  Faccia  inferiore  ,  che  è  anch' 
effa  cartilaginofa  ,  è  obliquamente  conca- 
va per  articolarfi  col  Calcagno  .  V  è  nel 
baffo  della  parte  pofteriore  del  Corpo  dell' 
Aftragalo  fopra  il  Lembo  comune  della 
Faccia  inferiore  una  piccola  Incavatura 
obliqua  ,  e  pulitiffima  ,  che  è  una  fpecie 
ài  Canale  per  dar  il  paffaggio  ad  alcuni 
Tendini . 

75)1  L'Apofifi,  o  la  porzione  anteriore 
dell'  Aftragalo ,  è  diftinta  dalla  porzion  po- 
fteriore per  mezzo  d' un  piccolo  Cavo  al 
difopra ,  e  quefta  è  diftinta  al  difotto  da 
un'  Incavatura  lunga ,  obliqua ,  ineguale ,  che 
è  molto  ampia  dalla  banda  efterna.  La  Fac- 
cia anteriore  di  quefta  Apofifi  è  tutta  car- 
tilaginofa, ed  obliquamente  convefTa  per 
articolarli  coli' Oftb  Scafoide.  La  fua  Fac- 
cia inferiore  è  divifa  in  due  Faccette  car- 
tìlaginofe,  che  fi  articolano  col  Calcagno. 
Qiiefte  due  Faccette  dell*  Apofifi  fono  di- 
ftinte  dalla  Faccia  inferiore  del  Corpo  dell' 
OfTo  per  mezzo  della  Incavatura  lunga  , 
ed  obliqua  fuddetta .  Oltre  qp^fte  due 
Faccette  cartilaginofe  ve  n'è  una  terza  al 
baffo  della  Faccia  anteriore  da^a  banda 
interna  ,  che  nello  Scheletro  non  tocca 
cofa  alcuna. 

Tom.  L 
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ITUAZIONE  .  DIVISIONE  . 
Quefto  è  r  Offo  più  grande 
del  Piede  ,  dì  cui  forma  la 
parte  pofteriore  ,  ed  è  come  la  Bafe.  E" 
bislungo  ,  e  molto  irregolare  .  Si  può  di- 
vider^ in  Corpo ,  ed  in  due  Apofifi  ,  una 
granfie ,  ed  anteriore  ,  ed  una  piccola ,  o 
laterale  interna. 

75)3  IL  CORPO  del  Calcagno  ha  fei 
Faccie  >  una  pofteriore  ,  una  anteriore  , 
una  fuperiore  ,  una  inferiore  ,  e  due  late* 
rali . 

75)4  La  Faccia  pofteriore  è  larga  ,  in- 
egualmente convefla,  e  come  divifa  in  due 
porzioni,  una  fuperiore,  piccola  ,  e  puli- 
ta ;  una  inferiore ,  ineguale ,  afpra ,  ed  af- 
fai più  grande,  che  nella  gioventù  èEpi- 
fifi.  La  poffiam  nominare  Tuberofità  del 
Calcagno  .  Si  curva  al  baffo  nella  parte 
inferiore ,  e  termina  in  due  Tebercoli  ,  o 
punte  ottufe  ,  che  fembrano  appartener 
più  alla  parte,  o  Fàccia  inferiore,  che  al- 
la pofteriore. 

75)5  La  Facda  fuperiore  del  Corpo  può 
dividerfi  in  due  parti,  l'  una  pofteriore,  ed 
ineguale  ,  con  un  piccolo  Cavo  ;  l'altra 
anteriore,  che  è  conveffa  ,  cartilaginofa  , 
e  proporzionata  alla  gran  Concavità  infe- 
riore dell'  Aftragalo .  Qiiefta  Faccia  è  obli- 
quamente voltata  all' innanzi  ,  e  diventa 
per  quefta  obliquità  una  porzione  di  Fac- 
cia anteriore ,  della  quale  V  altra  porzione 
è  confufa  con  l' Apofifi  anteriore . 

796  La  Faccia  inferiore  del  Corpo  è 
ftretta.  Ha  nel  di  dietro  i  due  Tuberco- 
li luddetti ,  il  più  grofib  dei  quali  è  quel- 
lo dalla  banda  interna .  Quefti  Tubercoli , 
e  principalmente  il  più  groffo,  fervono  d* 
attacco  alla  Aponevrofi  Plantare. 

75)7  Le  due  Facfie  laterali  del  Corpo 
fi  continuano  fopra  la  grand'  Apofifi  ,  o 
Apofifi  anteriore  .  La  Faccia  laterale 
\  efterna  è  4^ggiermente  conveflfa  ,  ed  in- 
eguale. I%)n  è  coperta  che  dagl'  integu- 
menti ,  e  dai  Legamenti .  La  Faccia  latera- 
le interna  è  un  poco  cava  ,  e  come  fca- 
vata  all'  indentro . 

798  LA  GRANDE  APOFISI  , 
o  Apofifi  anteriore,  è  nella  ftefla  direzio- 
F  ne 
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ne  del  Corpo  di  cnì  è  la  continuazione  . 
Ha  cinque  Faccie,  o  parti,  il  Corpo  glie 
ne  foglie  una  leda. 

795;  La  Faccia  fuperiore  ha  nn  incavo 
irregolare  ,  ed  ineguale  ,  che  unitamen- 
te a  quello  dell' Apofìfi  dell' A ftragalo  for- 
ma una  fpecie  di  FofTetta  confiderabile  , 
All'  Eftremità  anteriore  di  quefta  Faccia 
fuperìore  v'è  una  piccola  Faccietta  carti- 
laginofa  ,  che  corrifponde  ad  una  delle 
Facciette  dell' Apofifi  dell' Afiragalo. 

800  La  Faccia  anteriore  dell'  Apofifi  è 
cartilaginofa  ,  larga  ,  obliqua  ,  in  parte 
convelTa ,  ed  in  parte  un  poco  concava  - 
Articolafi  con  una  Faccia  iìmile  a  quella 
dell' OiTo  Cuboidc  .  Confiderando  il  Cal- 
cagno in  generale,  e  fenza divifione ,  que- 
fta Faccia  è  ancora  l'anteriore  in  genera- 
le. 

Sor  La  Faccia  edema  dell'  Apofifi  è 
molto  afpra  .  E'  una  continuazione  della 
Faccia  edema  del  Corpo  :  non  odante  v' 
è  un  Tubercolo  ,  o  Eminenza  nel  luogo 
dell'unione  di  quede  due  Faccie  .  Queda 
Eminenza  non  fi  vede  in  tutti  .  Alla  par- 
te inferiore  di  quedo  Tubercolo  v'  è  una 
Faccietta  carùlaginoia  per  il  pafTaggio 
del  Tendine  del  Mufcolo  Lungo  Fibularc. 
Alcuna  volta  non  v'è  che  qualche leggier 
fegno  di  queda  Eminenza  ;  alcun' altra  non 
ve  né  è  di  forte.  Trovafi  qualche  volta 
più  allo  innanzi,  e  nel  baffo  verfol'edre- 
mità  anteriore  dell' Apofifi  un'altra  picco- 
la Faccietta  cartilaginofa  per  il  paffaggio 
dell' ideffo  Tendine, 

802  La  Faccia  inferiore  dell'  Apofifi  è 
una  Tuberofirà,  che  non  è  che  la  conti- 
nuazione della  Faccia  inferiore  del  Corpo, 
e  che  ferve  d'attacco  Mufcolare. 

803  L'APOFISI  LATERALE  è  quafi 
comune  col  Corpo,  e  colla  grande  Apofi- 
fi. Aumenta  la  Concavità  della  Faccia  in- 
terna del  Calcagno.  Nella  parte  fuperiore 
v'  è  una  Faccetta  cartilaginofa  molto  li- 
fcia,  e  molto  pulita,  che  fi  articola  con 
una  delle  Faccette  inferiori  dell' A  draga- 
lo. Queda  Apofifi  è  al  difotto.  La  parte 
inferiore  è  lifcia,  e  pulita  per  il  paffaggio 
dei  Tendini. 
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V  osso  SC^FOIDE. 

804  piGURA.  SITUAZIONE.  DP 
X.     VISIONE  .    Chiamafi   ancora 

Offo  Naviculare,  perchè  fomiglia  ad  un 
piccolo  battello  piano  .  E' come  giacente 
davanti  all' Adragalo.  Vi  fi  offervano  due 
Faccie  cartilaginofe  ,  l' una  concava  ,  e  1' 
altra  convelfa ,  la  circonferenza  ovale  ,  ed 
una  Tuberofìtà.  Ha  poca  groffezza  a  pro- 
porzione delle  fue  altre  dimenfioni  .  E'fi- 
tuato  d' avanti  l' Adragalo ,  e  come  dide- 
fo  fopra  il  fuo  lato. 

805  La  Faccia  concava  è  poderiore  ,  e 
articolata  con  la  convedstà  anteriore  dell' 
Adragalo.  La  Faccia  convefla  anteriore  è 
divifa  da  due  Linee  molto  fottili  in  tre 
Faccette  per  l' artìcolazioae-^coa  le  tre  Of- 
fa Cuneiformi. 

806  La  Circonferenza  defcrive  c^l  fuo 
giro  un  Ovale ,  che  fi  va  a  poco  a  poco 
dringendo  ,  e  termina  obliquamente  in 
una  Punta  ottufa.  Un  lato  di  queda  Cir- 
conferenza è  più  convelfo  dell'altro  .  La 
fuperficie  della  gran  Conveffità  è  afpra  , 
e  le  fue  ineguaglianze  fervono  d' attacco 
ai  Legamenti.  La  Punta  dell'Ovale  fini- 
fce  in  una  Tuberofità ,  che  è  fegnata  da  un' 
Impronta  mufcolare.  Nella  Situazione  na- 
t«rale  di  qued'Offo  la  Conveffità  mag- 
giore della  Circonferenza  è  nell'alto  ,  e 
la  piccola  è  nel  baffo  ;  la  Tuberofità  è 
all'indentro,  e  anch' effa  nel  baffo, 

707  Per  queda  fituazione,  e  per  la  dif- 
ferenza di  quede  Faccie  dldinguefi  facil- 
mente l'Odo  Scafoide  del  Piede  dritto  da 
quello  del  Piede  finidro  .  La  piccola  con- 
veffità ,  o  conveffità  inferiore  della  cir- 
conferenza, è  leggiermente  incavata  dalla 
banda  della  Tuberofità  ,  ed  ha  verfo  il 
lato  oppodo  una  piccola  Faccetta-  cartila- 
ginofa con  un  piccolo  Tuberculo  per  la 
fua  articolazione  con  l'Offo  Cuboìde  ,  e 
per  l'attacco  dei  Legamenti. 

r    OSSO   CVBOIDE. 

808  SITUAZIONE.  FIGURA.   DI- 
O  VISIONE  .     E'   d'   avanti    al 
Calcagno,   e   ad  un  lato  dell' Offo  Scafoi- 
de. Quefto  è  un  Corpo  a   fei    Faccie   in- 

egua- 


Della  Struttura  del  Corpo  Umano, 


egualiffimo ,  ed  irregolarilTimo  ,  lo  che  ha  ' 
data  occafione  al  nome  che  ha ,  e  alla  di- 
vifione  che  (e  ne  fa . 

S05)  La  Faccia  ruperiore  è  piana ,  ed  in- 
eguale per  i  Legamenti  che  V  attaccano 
colle  Offa  vicine. 

810  La  Faccia  inferiore  ha  una  Eminen- 
za obliqua,  ed  immediatamente  al  difetto 
di  quefta  Eminenza  un  Canale ,  o  Doccia 
fiinilmente  obliqua^  L'Eminenza  divide  la 
Faccia  inferiore  come  in  due  partì  .  La 
Doccia  pare  cartilaginofa  a  caufa  d'un  Le- 
gamento che  la  copre  .  L'Eminenza  è  an- 
cora un  poco  cartilaginofa  per  il  Lembo 
che  tocca  la  Doccia  .  La  Doccia  ,  ed  il 
Lembo- dell' Eminenza  fervono  d'attacco  a 
un  Legamento  annulare  ,  ed  al  paffaggio 
del  Tendine  del  Mufcolo  chiamato  il  Lun- 
go Fibulare . 

Sii  La  Faccia  pofteriore  è  cartilagino- 
fa ,  larga ,  oUiqua ,  in  parte  conveffa  ,  ed 
in  parte  concava ,  conformandofi  alla  Fac- 
cia anteriore  del  Calcagno. 

812  La  Faccia  anteriore  è  affai  larga  , 
e  divifa  come  in  due  mezze  Faccie  da  una 
piccola  linea  perpendicolare ftrettiffima,  ed 
tin  poco  rifaltata.  Quelle  due  mezze  Fac- 
cie s'articolano  col  terzo, e  ^uart'Offo  del 
Meta'-arfo . 

81?  La  Faccia  interna  è  la  più  lunga 
di  tutte  .  Fla  una  pìccola  Faccletta  carti- 
laginofa. 11  refto  è  afpro,  con  degl'incavi 
che  fervono  a  dar  ricetto  ad  alcuni  Vafì, 
e  ad  alcune  dandole.  La  piccola  Faccet- 
ta, s' articola  con  uno  deUe  Offa  Cuneifor- 
mi .  Dì  dietro  a  quella  Faccetta  v'  è  in 
molti  uia'akra  Faccìetta  molto  ftretta,  che 
fi  articola  colla  porzione  vicina  della  cir- 
conferenza dell'  Offo^  Scafoide  ..  Alla  di  lei 
mancanza  fupplifcono  i  Legamenti  ^ 

8 14  La  Faccia  efterna  è  la  più  piccola 
di  tutte.  E'  irregolare  ,  corta,  ftretta,  ed 
intagliata  da  un'incavatura ,  che  guida  al- 
la Doccia  della  Faccia  anteriore. 


Ì£    OSS^   CVlslEIFORMI, 


15  JVT'^'MERO.  SITUAZIONE.  FI- 
GURA .  Quelle  Offa  fono  tre, 
fituate  d'avanti  all'  Offo  Scafoide  .  Somi- 
gliano tanti  Cunei  ,  perlochè  fono  fiate 
chiamate  col  nome  latino  di  Cuneiformi . 


Il  primo  è  il  più  grande  ,  il  fecondo  è  il 
più  piccolo  ,  il  terzo  è  di  grandezza  me- 
diocre. Formano  con  l'Offo  Cuboide  una 
fpecie  d'arco,  che  in  ciafcun  piede  è  ele- 
vato dalla  banda  dell'altro  piede  ,  ed  ab- 
baffato  dalla  banda  oppofta . 

8 16  DIVISIONE  .  Secondo  la  loro  Fi- 
gura fi  può  diftinguere  in  ciafcheduna  dì 
quelle  Offa  la  Bafe,  la  Cantonata  ,  quat- 
tro Faccie,  una  pofteriore,  una  anteriore, 
e  due  laterali ,  l'una  delle  quali  è  interna , 
e  l'altra  efterna. 

817  II  primo  Offo  Cuneiforme  è  una 
fpecie  di  Cuneo,  che  è  torto,  e  curvato. 
La  Bafe  è  nel  baffo ,  ed  inegualmente  ton- 
deggia  come  una  Tuberofità  alquanto  lun- 
ga, che  ferve  d'attacco  a  un  Tendine. 

818  La  Faccia  laterale  interna  del  pri- 
mo Offo,  cioè  a  dire  quella  che  è  volta- 
ta verfo  l'altro  Piede ,  è  inegualmente  con- 
veffa ,  ed  afpra .  (Quelle  ineguaglianze  fer- 
vono d'attacco  a  varj  Legamenti, 

819  La  Faccia  laterale  efterna  del  pri- 
mo Offo,  cioè  a  dire  quella  che  riguarda 
il  fecondo  Offo  Cuneiforme ,  è  inegualmen- 
te concava .  E'  cartilaginofa  verfo  il  Lem- 
bo fuperiore  ,  e  verfo  il  Lembo  pofterio- 
re. La  maggior  porzione  di  quefta  Faccia 
s'articola  col  fecondo  Offo  Cuneiforme  . 
Ne  refta  verfo  il  Lembo  anteriore  uria 
piccola  porzione  ,  che  fi  articola  lateral- 
mente col  fecond'Offo  del  Metatarfo. 

820  La  Faccia  pofteriore  del  primo  Offo 
è  la  più  piccola,  è  cartilaginofa  ,  e  quali 
triangolare  giufta  la  conformità  della  pri- 
ma delle  treFacciette  triangolari  dell'Offo 
Scafoide . 

821  La  Faccia  anteriore  del  primo  Offo 
è  cartilaginofa  ,  la  più  grande  è  fatta  a 
mezza  Luna,  la  di  cui  conveffità  riguarda 
la  Faccia  interna  dell'altro  Piede.  Qiiefta 
Faccia  Semilunare  fi  articola  col  primo  Of- 
fo del  Metatarfo. 

822  La  Cantonata  ,  o  Punta  Angolare 
di  queft'Offo  è  voltata  all'alto  .  La  fua 
obliquità  ta  che  la  Faccia  anteriore  dell' 
Offo  fia  la  più  alta ,  e  la  pofteriore  la  più 
baffa. 

825    IL  SECONDO  OSSO   CUNEI- 
FORME ,  cioè  a  dire  il  più    piccolo  dei 
tre,  ha  la  Bafe  nell'alto,  e  la  Punta  ,   o 
Cantonata  nel  baffo  .  Somiglia  meglio  un 
F     2  Cu- 
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Cuneo ,  di  quello  che  taccia  il  primo .  La 
iua  Bafe  è  corta,  afpra,  e  ferve  d'attacco 
ai  Legamenti .  La  Faccia  pofteriore  è  car- 
tilaginofa  ,  e  perfettamente  triangolare  , 
proporzionata  alla  fua  articolazione  colla 
Faccietta  di  mezzo  delle  tre  della  coavef- 
fità  deli'Offo  Scafoide.  La  Faccia  anteriore 
parimente  è-cartilaginofa,  un  poco  più  lun- 
ga ,  e  fi  articola  colla  Bafe  del  fecondo 
Offo  del  Metatarfo. 

824  Le  due  Faccie  laterali  hanno  verfo 
i  loro  Lembi  fuperiori  ,  e  pofteriori  alcu- 
ne Faccìette  cartilaginofe,  e  alquanto  lun- 
ghe 5  che  fi  articolano  colle  Faccie  late- 
rali vicine  del  primo  ,  e  del  terzo  delle 
Offa  Cuneiformi.  Il  refto  di  quelle Facciet- 
te  è  un  poco  incavato  ,  e  come  vuoto  ; 
perlochè  lafcia  in  parte  un  piccolo  inter- 
ftizio  fra  le  OlTa .  QLieft'OfTo  è  degli  altri 
tre  il  più  corto  in  tutti  i  verf:  .  La  fua 
Punta ,  o  Angolo ,  è  nafcofta  fra  le  due  altre 
Offa  Cuneiformi,  e  non  difcende  tanto  all' 
ingiù  quanto  l  loro  tagli  ,  la  qual  cofa 
rende  quella  porzione  del  Piede  come  un 
tantino  fatta  a  volta. 

825  JL  TERZO  OSSO  CUNEIFOR- 
ME, cioè  a  dire  quello  che  è  d'una  me- 
diocre grandezza  ,  ha  come  il  fecondo  la 
Bafe  nell'alto  ,  e  la  Punta,  o  Angolo  ne! 
bado .  La  fua  Bafe  è  più  lunga  di  quella 
del  fecondo  Oflfo^  E'  quafi  piana  ,  o  leg- 
gieriffimamente  convelTa  ,  afpra  ,  e  ferve 
ancora  d'  attacco  ai  Legamenti  .  La  fua 
Punta,  o  Angolo  difcende  più  al  baffo  di 
quella  del  fecondo  Offo. 

826  La  Faccia  pofteriore  è  cartilagino- 
fa,  e  triangolare  ,  e  conforme  alla  terza 
Faccietta  della  convefTità  dell'  O^o  Sca- 
foide. La  Faccia  anteriore  è  anch'effa  car- 
tilaginofa,  e  triangolare  ,  ma  un  poco  lun- 
ga. E'  articolata  colla  Bafe  del  terzo  Oflb 
del  Metatarfo . 

827  La  Faccia  laterale  interna  è  larga. 
Ha  due  Facciette  cartilaginofe  ,  1'  una  al 
Lembo  pofteriore ,  l' altra  all'anteriore  .  La 
pofteriore  è  per  l' articolazion  laterale  col 
fecondo  Offo  Cuneiforme  ;  l'anteriore  è  per 
Tarticolazion  laterale  colla  Bafe  del  fecon- 
do Offo  del  Metatarfo . 

828  La  Faccia  laterale  cftcrna  è  anch' 
effa  larga  .  Lia  verfo  il  Lembo  pofteriore 
ima  gran  Faccietta  cartilagioofa  jcr   1"  ar- 
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ticolazione  coli' Oflb  Cuboidc  .  V'è  verfo 
il  Lembo  anteriore  una  fpecie  di  Vuoto 
per  il  paflaggio  dei  Vafi ,  e  qualche  volta 
un  piccol  Angolo  cartilaginofo  per  l'arti- 
colazione laterale  del  quart*  OiTo  del  Me- 
tatarfo . 

LE  OSS^  DEL  METAT^KSO  m     ' 
GE1>{ER^LE . 

825?  SITUAZIONE  GENERALE.  Na- 
^  Cj  mero,  figura  .  Il  Metatar- 
fo è  la  feconda  parte  del  Piede.  Ha  qual- 
che fomiglianza  col  Metacarpo  ;  e  le  ai  lui 
difterenze  nel  feguito  fi  conofceranno  .  E' 
comporto  di  cinque  Olfa ,  e  nel  Metacar- 
po non  fé  ne  contano  che  quattro  .  Le 
Offa  di  quefto  non  hanno  altro  nome  che 
quello  di  Primo,  di  Secondo,  &c.  Forma- 
no infieme  una  fpecie  di  j^ratella  inclina- 
ta nello  fteflfo  fenfo  dell'Arco  comune  dell' 
0{!Co  Cuboide  ,  e  delle  Ofla  Cuneiformi .. 
^i  ponno  aggiugnere  a  quefte  cinque  Ofla 
due  effetti  detti  Sefamoidei  ,  che  confer- 
vanfi  ordinariamente  nello  Scheletro ,  e  che 
appartengono  al  Pollice. 

8  30  DIVISIONE .  SITUAZIONE  PAR- 
TICOLARE .  Ponno  dividerfi  come  nel 
Metacarpo  in  due  Eftremità  ,  ed  in  Parte 
di  mezzo,  ovvero  inTefta,  in  Bafe,  e  in 
Corpo .  Le  Tefte  fono  allo  innanzi ,  le  Ba- 
fi  all'  indietro  .  Le  une  ,  e  le  altre  fono 
cartilaginofe  come  nella  Mano  .  I  Corpi 
fono  triangolari,  ma  difpofti  in  tal  modo, 
che  ciò  che  chiamafi  efterno  ,  ed  interno 
nella  Mano,  qui  è  fuperiore,  ed  inferiore  . 
8?i  II  primo  di  quefte  cinque  è  il  più 
groflbj  ed  il  più  corto  di  tutte.  Le  quat- 
tro feguenti  fono  a  proporzione  più  lun- 
ghe che  nella  Mano,  ed  hanno  le  Bafi  più 
grofle  delle  Tefte  ;  di  tal  modo  che  nella 
loro  fituazion  naturale  le  Bafi  occupane 
infieme  uno  fpazio  più  largo  delle  Tefte  . 
Qiiefte  Tefte  terminano  verfo  la  pianta 
del  Piede  in  due  piccole  Corna  come  nel- 
la Mano.  Quefte  quattro  Ofla  hanno  an- 
cora ciò  di  particolare  ,  che  i  loro  Corpi 
tengono  gli  Angoli  inferiori ,  o  Plantari  , 
voltati  molto  obliquamente  alF  infuori ,  e 
che  le  loro  Tefte  non    fono    intieramente 

Ìndia  ftcfla  direzione  delle  loro  Bafi  .   La 
Bafe  del  primo  ,   e   le   Tcftc   dei   quattro 
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fìanno  lungo  tempo  Epififi.  La  Teda  deli  feriori,  Tuno  interno  ,  e  l'altro  eflcrno  . 


primo  ne  conferva  anch'effa  lungo  tempo 
iz  veftisia. 


-8j2 


IL  TRIMO  OSSO   DEL 
MET^TA^KSO. 

LA  Bafe  di  queft'Offo  è  come  Se- 
milunare nella    fua  circonferen- 


za ,  la  banda  piana  della  quale  è  efterna, 
o  air  infuori  vicino  al  fecondo  Offo  dello 
ileflb  Piede,  e  la  banda convefTa è  interna , 
o  all'indentro  ,  cioè  a  dire  voltata  ver- 
k)  r  altro  Piede  .  Una  delle  Punte  ,  o 
Corna  dì  quefta  mezza  Luna  è  all'  alto  , 
e  l'altra  al  baffo  .  Quefta  Bafe  €  leggier- 
mente cava.  'E'  più  larga  nell'  alto  che 
nel  baffo .  Al  Lembo  efterno  ,  o  fia  lato 
piano  di  quefta  Bafe,  v'è  fpeftb  unaFac- 
cietta  cartilaginofa  per  la  fua  articolazio- 
ne laterale  colla  Bafe  del  fecondo  OiTo  . 
AI  baffo  dello  fteffo  laro  piano  ,  o  efter- 
•4ÌO  ,  precifamente  alla  Punta  ,  o  Corno 
inferiore  della  Bafe  ,  v'  è  un'  Impronta 
Mufculare  molto  confiderabile  ,  e  coftan- 
tiffnna  per  l'attacco  tendinofo  del  Mufco- 
Ip  Lungo-Fibulare .  La  circonferenza  della 
Bafe  è  un  poco  elevata  a  guiia  d'un  cer- 
chio appianato . 

8j5  La  Tefta  di  queft'  Offo  è  groffa  , 
cartilaginofa ,  conveffa  nel  davanti ,  e  nel 
difotto,  con  quefta  differenza  chelacon- 
veffità  di  femplice  ,  ed  unita  che  è  fopra 
il  davanti  ,  prende  nel  difotto  la^forma 
d'  una  doppia  Troclea  :  i-iuperciocchè  vi 
fono  tre  Eminenze  ,  e  due  Cavità  ,  cioè 
i  due  Lembi  ,  un  Canale  verfo  ciafche- 
dun  Lembo  ,  e  un^  Eminenza  dì  mezzo 
fra  i  due  Canali .  La  Conveffità  è  in  ge- 
-nerale  per  l'articolazione  colla  prima  Fa- 
lange del  Pollice.  La  doppia  Troclea  fer- 
ve dì  Canale  alle  due  Òffa  Sefamoidee 
fuddette ,  che  in  occafione  del  Pollice  de- 
fcriverò . 

85 A  II  Corpo  dell*  Offo  è  triangolare  , 
e  molto  groffo .  Ha  tre  Faccia  ,  due  delle 
quali  fono  fuperiori  ,  ed  una  inferiore  . 
Delle  due  fuperiori  l*  una  è  interna  ,  e 
tonda,  l'altra  efterna,  e  leggiermente  con- 
cava .  La  terza  Faccia ,  o  Tinferiore  è  pia- 
na .  Ha  anch' effa  tre  Angoli  ,  uno  nell' 
alto ,  o  fuperiore ,  e  due  nel  baffo ,  o  in- 


Al  baffo  dell'  Angolo  efterno  fi  vede  una 
fpecie  di  continuazione  dell'  attacco  Ten- 
dinofo del  Mutcolo  Lungo-Fibulare, 

IL   SECOHDO   OSSO   DEL 

MET^T^IKSO. 

8|5  IL  fecondo  O^o  del  Metatarfo  è 
1  il  più  gronb  di  tutti  .  La  fua 
Bafe  è  groffa  ,  triangolare,  un  poco  obli- 
qua .  La  fua  principale  Faccetta  cartilagi- 
nofa, o  Articolare,  è  obliquamente  trian- 
golare ,  e  corrifponde  alla  Fac<retta  ante- 
riore del  piccolo  ,  o  fecondo  Offo  Cunei- 
forme. Da  ciafcbedun  lato  vicino  alla  Ba- 
fe v'  è  una  Faccetta  cartilaginofa  per  le 
fue  articolazioni  col  primo,  o  grand' Offo 
Cuneiforme,  e  col  terzo,  fra  le  quali  queft' 
Offo  pare  incaftrato. 

856  Oltre  quelle  Faccette  laterali  ve  ne 
fono  ancora  dell'altre  fopra  i  lati  della  Ba- 
fe, ma  più  allo  innanzi,  e  all'alto  per  la 
fua  articolazion  laterale  colle  Bafi  delle  due 
Offa  del  Metatarfo  ,  cioè  con  quella  del 
primo,  e  con  quella  del  terzo.  Così  il  fe- 
condo Offo  del  Metatarfo  è  articolato  con 
cinque  Offa  differenti,  cioè  all' indietro  col 
fecondo  Olio  Cuneiforme  ,  da  una  banda 
col  prim'  Offo  Cuneiforme  ,  e  col  primo 
del  Metatarfo  ,  dall'  altra  col  terzo  Of- 
fo Cuneiforme,  e  col  terzo  Offo  del  Me- 
tatarfo . 

857  La  fua  Tefta  è  tonda  ,  a  un  di 
preffo  come  quella  del  primo  O&i  del 
Metacarpo^:  vi  fono  nella  fteffa  maniera 
dei  Tubercoli,  delle  Punte,  &c. 

^^"è  II  Corpo  è  lungo,  ed  obliquamen- 
te triangolare  ;  l'Angolo  che  fa  il  vacuo 
del  Piede  ,  è  voltato  all'  infuori  .  11  re- 
fto  è  proporzionatamente  come  nel  Meta- 
carpo , 

IL  TERW  ,   E  OUJtRt'  OSSO  DEL 
MET^r^RSO. 
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L  terzo  Offo  del  Metatarfo   è  più 


TL  t 

X  piccolo  del  fecondo .  La  fua  Bafe, 
e  quella  del  quarto  jfono  molto  ftrette 
Quefte  due  Offa  fono  molto  l'uno  all'altro 
fomigliantì .  Il  terzo  è  più  piccolo  del  fe- 
condo ,  ed  il  quarto  un  poco  più  del  terzo . 
P     3  840  La 
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S^o.  La  Bafe  del  terzo  è  molto  profon- 
da per  addattarfi  all'  articolazione  colla 
Faccetta  anteriore  del  terz'OfifoCuneifor- 
me.  Oltre  la  fua  Faccetta  pofleriore  ha 
dell'  altre  Faccette  laterali  per  la  fua  ar- 
ticolazione, col  fecondo,  e  quart'  Ollb  del 
Metatarfo, 

841.  La  Bafe  del  quarto  è  piA  larga  , 
più  corta,  e  fi  articola  con  una  delle  mez- 
ze Faccette  delOfTo  Cuboide.  Il  refto  è 
fimile  alle  altre  OHa. 


IL   OVIlslTOSSO  DEL 
MET  .4T^KS0. 

S42.  iN  quefl-Q  v' è  qualche  cofa  di  par- 
-L  ticolare.  La  fua  Bafe  ha  mag- 
gior larghezza  nel  traverfo  che  profondi- 
tà ,  o  altezza.  E' molto  obliqua,  e  termi- 
na in  una  Tuberofità,  ed  in  tina  Punta  , 
che  fono  molto  più  della  Bafe  inclinate 
all'indietro.  La  Tubevofitàè  voltata  all' 
infuori,  e  la  Punta  intieramente  all'indie- 
tro. La  principale  Faccetta  è  uniforme  slF 
i'iefìa  obliquità  ,  e  corrifponde  all'  obli- 
quità della  feconda  Faccetta  dell'  OfCo 
Cuboide . 

845.  V  è  una  Faccetta  laterale  inter- 
na, che  lateralmente  fi  articola  colla  Ba- 
fe del  quart'  OfTo  .  La  Tuberofità  colla 
fua  Punta  ferve  d'  attacco  al  Tendine  del 
Mufcolo  Fjbulare  di  mezzo.  L'  Edremità 
polle  fiore  del  Corpo  è  proporzionatamen- 
te allargata  alla  Bafe  ;  per  la  qual  ccf^ 
quelt'  OlTo  è  obliquamente  piramidale  .  La 
Pefi'a  Tuberofità  pofa  in  terra  nc'l*  attitu- 
dine natuiale  d'un  Piede,  che  non  fia Ita- 
fio  guadato  dalle  fcarpe  troppo  alte  . 

LE  DIT^  DEL  VIEDE  /3^ 
GEl<[E?x.^LE. 

84^.  CITI 7 AZIONE  .  NUMERO  . 
O  FICJJRA  .  Le  Dita  fanno  la 
terza  parte  del  Piede,  e  terminano  tutta 
1'  e/>remità  inferiore  ed  ancora  tuf^o  il 
Corpo.  So''0  cincjue  per  clafcun  Piede,  e 
fi  chiamano  il  Pollice,  o  il  Dito  grofio  , 
ir  fecondo  Dito,  il  terzo  Dito,  il  quar- 
to ,  ed  il  Lviro  piccolo  .  La  loro  figura  fo- 
nfiglij  in  qualche  maniera  quella  delle  Di- 
ta della  Mano. 
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845.  DIVISIONE.. Le.  Dita,  toltone  il 
Pollice,  fono  tutte  compoìtedì  tre  Falan- 
gi .  Il  Pollice  del  Piede,  al  contrario  di 
quello  della  Mano,  non  ne  ha  che  due  ; 
ma  il  Metatarfo  in  ricompenfa  di  ciò  ha 
cinque  Offa,  quando  il  Kletacarpo  nonne 
ha  che  quattro.  Le  Bafi  delle  Falangi  re- 
cano anch'  effe  lungo  tempo  Epififi  co- 
me quelle  della  Mano. 

IL  T0LLIC:E  ,0  DITO  GROSSO  . 

f  S^6.  IL  Pollice  è  molto    groffo  a  dif- 
X  ferenza  delle  altre  Dita,  che  fo- 
no   piccoliffime  ,    e   molto   firn  ili  a  quelle 
della  Mano. 

847.  La  prima  Falange  del  Pollice  del 
Piede  per  riguardo  alla  fua  conformazione 
fomiglia  molto  la  feconda  Falange  del 
Pollice  della  Mano;  ma  la  fua  Bafe  è  più 
cava,  co:  forme  alla  -conveffità  del  prim' 
Offo  del  Metatarfo,  che  lo  folliene  .  La 
fua  Tefta  è  perfettamente  fatta  a  Tro- 
clea ,  come  nel  Pollice  della  Mano  ,  ma 
molto  più  larga . 

848.  La  feconda,  o  ultima  Falange  del 
Dito  groffo  del  piede  è  come  1'  ultima  , 
o  terza  Falange  del  Pollice  della  Mano  , 
ma  più  groffa,  e  più  larga,  fopra  il  tutto 
alla  Bafe.  Il  Ferro  da  cavallo,  che  termi- 
na il  Pollice  del  Piede,  è  più  ineguale,, 
ed  è  come  una  Tuberofità  appianata.. 

LE  QUATTRO  DIT^   DOTO 
IL  TOILICE. 

845».  OOno  piccoliffime,  e  fottil'ffìme 
»-^  per  rapporto  al  Pollice.  Le  pri- 
me Falangi  fono  le  p;ù  lunghe,  ma  fono 
più  corre,  più  fòttìli,  e  piùcotide  di  quel- 
le d  file  Di'-a  della  Mano  .  I  !oio  Corpi 
fono  'ìu.lto  ftretti,  e  fotiìli  nel  mezs-o .  Le 
Bafi  tono  leggiermente  cave,  o  Artr(  dia- 
li, e  ie  Tcite,  o  Tre  UeGin  ^tjmoidi  ami 
di  preffo  come  nellr»   .vi;mo. 

850.  Le  feconde  ^  clangi  fono  molto  cor- 
te, e  fi  fanno  come  .1, formi.  Le  lor-i  Ba- 
fi, e  'e  loro  Teftc  iono  Guo^limoulì  ;  ma 
fono  Ginglimi  irr^perfetti,  e  t;uafi  Cr^nceU 
I?tì.  I  Corpi  delle  feconde  Fa;,.n)>i  hanno 
un  poco  di  lunghezza  nel  fecondo,  e  terzo 
Cito;  manille  due  ultime  Dita  fono  cor- 

tiffi- 
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niTime,  e  fopra  tutto  nel  piccolo,    in  cui 
la  larghezza  ibrpalTa  la  lunghezza .  ■ 

851.  Le  ultime  Falangi  di  quefte  quat- 
tro Dita  del  Piede  fono  a  un  di  preilb  fi- 
gurate come  quelle  delle  Dita  della  Ma- 
no, ma  molto  più  corte,  e  groflfe  a  pro- 
porzione. Nelle  due  ultime  Dita'quefte  Fa- 
langi fi  trovano  fpeflb  unite  colle f-conde: 
la  qual  cofa  può  nafcere  dalla  continua 
compresone,  e  dall'  impedito  moto,  che 
in  loro,  occaiìonano  le  (carpe  „ 

Lt  OSSjL  SESU  MOIDEE. 

852.  |^~XUefl:e  generalmente  fono  certe 
V^  piccole  OfTa  in  qualche  ma- 
nièra fomiglianti  ai  grani  del  Sefamo  , 
dal  quale  hanno  tratto  il  nome.  Se  ne 
trovano  molte  nelle  Articolazioni  delle 
Dita  del  Piede  egualmente  che  in  quelle 
della  Mano.  Ma  come  che  fono  per  la 
maggior  parte  piccolilllme  ,  e  principal- 
mente attaccate  ai  Legamenti  ,  cosi  farà 
più  proprio  parlarne  neir  Ifloria  delle  Of- 
fa. Frefche  . 

855."  In  quello  gran  numero  ve  ne  fon 
due  molto  groffe  ,  chefoglionfi  lafciare ne- 
gli Schelecri.  Somigliano  una  grolla  Per- 
la ovale ,  un  poco  appianata  ,  e  da  un 
lato  cava  ; 

854.  Hanno  in  circa  quattro  linee  di 
lunghezza  fopra  due  di  larghezza.  Sono 
attaccati  1'  uno  dopo  l'  altro  per  mezzo  d' 
un  piccolo  legamento  corto  alla  Bafe  del- 
la prima  Falange -del  Dito  groflfo  ;  dì  mo- 
do tale  che  fcorrono  dai  lati  dell'  Eminen- 
za dì  mezzo  della  Doppia  Troclea  del  pri- 
mo Ofifo  del  Metatarso  come  due  piccole 
Rotolè  . 

855.  Quantunque  s'  attacchino  ordina- 
riamente nello  Scheletro  alla  Tefta  del 
prim'OlTo  del  Metatarfo ,  ciò  non  ortante 
non  appartengono  che  alla  prima  Falange 
del  Dito  groffo,  nella  ftelTa  maniera  che  la 
Rotola  non  appartiene  al  Femore,  ma'al- 
la  Tibia .  Ne  parlerò  nell'  Iftoria  dell'  OiTa 
Erefche,.. 


MECC^H^C^,  ED  VSO  DI  TUTTE    LE 

QSSJL    DELL'  ESTREMIVI'  lìi- 

FEKIOKE . 

8515.  T  '  Articolazione  delle  OflTa  del- 
J_j  la  Cofcia  coU'OfTo  Innomina- 
to eflfendo  frìtta  per  Enartrofì  ,  o  Artico- 
lazione Sferoide  5  cioè  a  dire  per  1'  annic- 
chiaraento  della  Tefta  di  queft' Ofifo  nella 
Cavità  Cotiloìde  ,  v-  è  la  difpoiìzlone  d'  efl'er 
molfo  da  tutte  L'  bande.  Si  può  portare  di- 
rettamente alloinnanzi,  ed  ali"' indietro,  ac- 
codarlo all'altro  Femore,  e  slontanarlo:  lì 
ponno  fare  quelli  quattro  moti  più  ,0  meno 
obliquamente,  e  farne  un  gran  numero  i-- 
condo  ì  differenti  gradi  d'obliquità, 

857.  Tutci  quelli  moti  pon no elTer e  com- 
binati a  legno  che  colla  ellremità  inferio- 
re delFOflfo  fi  può  defcrivere  una  fpecie  di 
circonferenza,  nel  tempo  che  la  fua  Teda 
non  è  molTa  che  air  intorno- del  fuo  Cen- 
tro. 

858.  Il  Femore  può  ancora  avere  un 
moto  particolare,  che  gli  Anatomici  chia- 
mano Rotazione,  quantunque  ìrapropriffi- 
mamente  .  Con  quefla  parola  intendono  due 
mezzi  giri  reciproci,  che  fi  ponno  fare  col- 
la Cofcia  intorno  alla  fua  lunghezza,  co- 
me fé  fofTe  intorno  all' Ade  dell' 0(To.  Ma 
fatta  qualche  piccola  attenzione  alla  obli- 
quità del  fuo  Collo,  fi  comprende  abba- 
ftanza,  che  quefto  moto  lontano  dì  farfi 
all'intorno  dell' Afìfe  dell' Ofib,  fi  fa  intor- 
no a  una  Linea,  che  potrebbefi  immagi- 
nare tra  la  Tefta  dell'  O^o  e  il  mezz-o 
della  Troclea  della  fua  Eflremità  inferiore  . 
Io  parlo  qui  d'un  uomo  in  piedi  »     j 

855}.-La  fteiTa  attenzione  fa  ancora  ve- 
dere, che  in  quello  moto  di  Rotazione  dell' 
OiTo  della  Cofcia  ,  il  Collo ,  e  il  gran  Tro- 
cantere fono  portati  femplicemente  o  all' 
innanzi,  o  all'  indietro  ;  a  differenza  che 
il  Collo  è  più,  o  meno  mofTo  intorno  al 
fuo  Affé  a  un  di  preffo  come  fopra  un 
Perno,  quando  portafi  la  Cofcia  diretta- 
mente o  air  innanzi,  o  all'  indietro  ,  lo- 
pra  ii  tutto  fé  nello  fleffo  tempo  tienefi 
un  poco  fcoftata  dall'  altra. 

860.  Tutti  quelli  moti    dell'  Offe  della 
Cofcia  fono   differentemente   limitati    dal- 
Àa.  flruttura  della  fua    Articolazione  .    La 
F    4,  Ca- 
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Cavità  Cotiloide  è  la  cagion  principale  , 
da  cui  dipende  quefta  diverfità.  La  con- 
formasìome,  e  la  diij^oGzione  della  Tefla 
del  Femore  fopra  1'  eftremità  luperiore  di 
queft' Oflb  vi  contribuifce  anch' effa  mol- 
to. In  una  parola,  la  profondità  »,  e  l'obli- 
quità di  quefla  Articolazione  ne  fanno  la 
Meccanica  particolariffima;  e  la  di  lei  co- 
gnizione è  necefìTariirima  in  riguardo  alle 
Lunazioni,  o  alle  Fratture  .  Le  fcguenti 
iiffleffioni  bafteranoo  per  darne    un'  idea  . 

Sòl.  La  Cofcia  deve  foftenere  con  ficu- 
rezza  il  pefo  di  tutto  il  Corpo  quando  fi 
è  in  piedi  ,  o  in  ginocchio,  e  quello  in 
tutte  le  forte  d'  attitudini  ,  e  di  cangia- 
siienti  di  iltuasione,  o  tengali  il  Tronco 
dritto,  o  facciafi  dai  lati  inclinare,  o por- 
titi foprayle.  fpaìle  un  pefo   confiderabile  . 

862.  La  Cofcia  è  mobile  da  tutte  le 
bande;  ma  il  moro  ch^  dicefi  Fleffione ,  è 
maggiore  di  tutti  gU  altri-,  o  fia  in  piedi, 
o  fiafi  a  federe  .  Quello  d'  Adduzione  è 
ancora  confiderabile ,  principalmente  quan- 
do la  Cofcia  nello  flelfo  tempo  e  piegata . 
Quefte  due  forte  di  movimenti  fono  più 
frequenti,  e  più  ampie  delle  altre  ;,  poi- 
che  è  a  loro  cagione  principalmente  , 
che  trafportafi  tutto  il  Corpo  da  un  luo- 
go ad  un  altro  ,  e  che,  fi  mette  in  certe 
attitudini  aliai  frequenti,  e  necelTarie.,  ef- 
iendo  in  piedi,  a  federe,  o  giacente. 

8Ó5.  Quefle  due  difpofizioni  generali  fo- 
no fondate  fopra  la  profondità  ,  e.  obliqui- 
tà dell'  Articolazione.  La  profondità  cagio- 
na !a  ficurezza  del  foftentamento  nelle  at- 
titudini fuddette  5  e  l'obliquità  conduce  al- 
la facilità  dei    moti  principali.. 

864.  La  Cavità  Cotdoide  è  più  profon- 
da neir  alto,  e  nelT indietro,  che  nel  baf- 
fo, e.  nel  davanti.  In  quefti  due  Luoghi  , 
o  nei  loro  Intervalli  fià  appoggiato  il 
Corpo  allorché  è  tenuto  dritto  ,  o  indi- 
Dato  .  La  Tcfla  del  Femore  corrifponde  a 
queft'  Appoggio,  e  la  fua  conveffità  car- 
'•jlaginofa  è  più  confiderabile  nell'  alto  che 
altrove  . 

855.  La  Cavità  Cotiloide  è  meno  pro- 
fonda nel  davanti ,  e  nel  bailo  ;  né  folamen- 
te  UHM  v'  è  tanta  neceiTua  d'appoggio  in 
quelti^  luoghi  ,  ma  ciò  dà  luogo  ancora  ai- 
laobliquità  di  quefla  Articolazione,  fenza 
la     q\i:ile  non  avrebbefi    potuto    nò    piegar 


^  la  Cofcia,  ne  portarla  allo  innanzi,  neirt- 
crociarla  coli*  altra,  che  con  iftento  .  L" 
obliquità  della  Cavità  Cotiloide  è  quella 
che  facilita  V  Adduzione  della  Cofcia  ;  el' 
obliquità  della  Tefta  del  collo  èquellache 
rende  più  facile  ,  ed  ampio  il  moto  dì 
Fleflìone . 

^66.  Bìfogna  ancora  ofiervare  ,  che  i' 
abduzione  fa  ufcir  in  parte  la  Tefta  del 
Femore  fuori  della  Cavità  Cotiloide  ,  e 
quefto  in  due  maniere  :  efce  nel  balTo  quan- 
do fafiì  r  abduzione,  e  lo  slontanamento 
della  Cofcia  ,  ftando  L'uomo  ritto  in  pie- 
di, o  rittamente  diftefo;  efce  nel  davan- 
ti quando  slontanafi  effendo  a  federe  ,  o- 
efiÌ2ndo  a  giacere  fupino ,.  colla  Cofcia  le- 
vata in  aria. 

867,  li  JVIoto  che  chiamafi  Rotazione, 
è  differente  conforme  che  la  Cofcia  è  di- 
ftefa,  o  piegata.  La  Rotazione  della  Co- 
icia  diftefa  fa  avanzare  la  Tefta  del  Fe- 
more allo  innanzi,  o  all'  indietro.  Efìfen- 
do  porcata  all' indietro ,  il  Collo  urta  con- 
tro il  Labbro  pofteriore  della  Cavità  Co- 
tiloide ,  e  una  gran  parte  della  convefiìtà 
della  Tefta  efce  anteriormente  dalla  Ca- 
vità, Eftendo  portata  air  innanzi  non  efce 
molto  da  quella  parte,  a  cagione  dell' al- 
tezza del  Lembo  che  ha  in    quefti  luoghi 

'  la  Cavità  ;  né  il  Collo  può  urtare  contro 
la  porzione  anteriore  del  Labbro  ,  che  ia 
quefto  luogo  non  ha^  che  pochiffima  al- 
tezza. Nella  Rotazione  delia  Cofcia  pie- 
gata la  Tefta  è  portata  neil'  alto  ,  e  nei 
bado,  ed  in  quefte  occafioni  efce  meno 
nell'alto  che  nel  baffo- 

868.  L'Articolazione  della  Tibia  col  Fe^ 
more  è  Angolare.  E' fatta  a  Cerniera  pe;* 
r  Eftenfione,  e  per  la  Flellìone  .  E'  anco- 
ra  in  Perno  per    fare    la    Rotazione  della 
Gamba  fola  indipendentemente  dalla  Cofcia. 
Ma  ficcome  quefta    doppia   meccanica  di" 
pende  da  Cartilagini  particolari  ,    così    fo- 
no obbligato  a  differirne  1' Fipofizione  nell' 
Iftoria  delle  Oftà  Frcfcha .  Mi  contenterò 
di  efarainare  quefto  moto,,  che  chiamo  Ro- 
tazione della  Gamba  piegata  ;  imperciochè 
in  quefta  attitudine  fola  ha  luogo.  E'evi- 
dentitfimo,  che  effendo  a  ledere,  etcnen- 
do  il  Talone  fpinto  contro  il  fuolo  ,  fi  gi- 
ra r  eftremità  del    piede   alternati vamente- 
da  una  banda,  e  dall'altra 
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%6$  Vedefi  allora  la  Gamba  fare  del 
mezzi  giri  reciproci  indipendentemente  dal- 
la CoCcia .  Se  nello  lleflb  tempo  metrefi 
la  Mano  fopra  il  Ginocchio-,  e  ii  abbrac- 
cia colle  Dita  quefta Articolazione,  fente- 
fi  la  Tefta  della  Tibia  moverli  nella  ftef- 
fa  maniera,  nel  mentre  che  l' eftremità  del 
femore  non  ha  verim  moto  . 

S70  E  fé  11  eiamina  con  attenzione , 
pare  che  H  centro  di  quefto  moto  fia  piut- 
tollo  iopra  la  Faccia  interna  della  Teda 
della  Tibia  ,  che  fopra  l'intervallo  delle 
due  Faccie  ;  imperciochè  fentefi  diftinta- 
mente  la  parte  efterna  della  Tefta  della 
*Tibia  portaril  allo  innanzi ,  ed  all'  indietro, 
nel  tempo  che  la  porzione  interna  non  fi 
move  quali  che  in  Perno  . 

871  Cosi  potrannofi  diftinguere  tre  for- 
te di  moti  in  quella  Articolazione  ,  cioè 
Moto  di  vera  Cerniera  nella  fleffione  ,  e 
neir  ellenfione  ;  Moto  di^  Perno  nella  Ro- 
tazione particolare  fopra  la  Faccia  interna 
della  Tefta  della  Tibia;  e  moto  d'una  fpe- 
€ie  d' Artrodìa  fopra  la  Faccia  efterna .  Bi- 
fogna- notare ,  che  fi  volta  più  facilmente 
la  Punta  del  Piede  all'  infuori  che  all'  in- 
dentro . 

872  Io  riguardo  la  Rotola  come  un  pez- 
zo proprio,  e  particolare  alli  Tibia,  che 
a  lei  non  appartiene  meno  di  quello  che 
appartenga V Olecrano all' Uina .  Hagli ftef- 
fi  ufi  riguardo,  alla  Tibia,  che  l' Olecrano 
riguardo  airOffo  del  Braccio  .  L'  uno,  e 
l'altro  di  quefti  due  Pezzi  fervono  a  faci- 
litare l'azione  de* 'Mufcoli  efienlori,  slon- 
tanando la  loro  direzione  dal  centra  del 
inoto.  dell'Articolo. 

875  Servono  ambedue  a  difendere  i Ten- 
dini di  quefti  Mufcoli  dalla  troppa  co\t,- 
preffione  ,  e  dalla  lacerazione  ,  che  pati- 
rebbero nei  grandi  sforzi,  feorrendo  fopra 
le  eftremità  del- Femore,  e  della  Tibia;  e 
finalmente  a  mettere,  gli  ftelTi  Tendini  al 
coperto  da  fimili  accidenti  all'incontro  di 
quefta  Articolazione  con  dei  Corpi  duri  ; 
per  efempio  quando  s'  appoggia  fovra  il 
Cubito,  o  fovra  il-  Ginocchio,  e  quando 
il  Cubito,  O'il  Ginocchio  fona  elpofti  a 
degl'  Irapulfi  di  Corpi  d,uri  - 

874  La  differenza  della  Rotola  dall"^  O- 
lecrano  è,  che  1'  ultimo  è  immobile,  ef- 
fondo un  pezzo  fole  coirOifo   del   Brac- 


cio; e  la  Rotola  è  mobile,  ed  è  un  pez- 
zo (laccato  dalla  Tibia.  L'immobilità  dell' 
Olecrano  dà  fermezza,  e  ficurezza  all'ar- 
ticolazione dell'  Oliò  dell'  Ulna  coli'  Olfo  del 
Braccio,  che  non  ha  altro  moto  che  quel- 
lo di  Flefllone,  e  d'Eftenftone. 

875  Quefta  immobilità  farebbe  ancora 
perfettiifimamente  convenuta  alla  Roto- 
la, le  l'articolazione  della  Tibia  col  Fe- 
more non  avefte  avuto  che  quefte  due 
forte  di  movimenti .  Agsj  ungali,  che  i  Mu- 
fcoli Eftenfori  della  Tibia  fono  qualche  vo'- 
ta  efpofti  a  sforzi  molto  maggiori  per  fu- 
perare  ilpefodi  quafi  tutto  il  Corpo,  fopra 
il  tutto  quando  è  gravato  di  qualche  carico 
confiderabile  ^ 

876  La  Rotazione  della  Gamba  piega- 
I  ta  è  la  foia  cagione  di  quefta  differenza: 
;  imperciochè  fé  la  Rotola  folTe  uno  (leffo 
I  pezzo  colla  Tibia  ,  ed  in  confeguensa  im- 
I  mobile,  la  Gamba  non  potrebbe  mai  fa- 
;  re  quefti  mezzi  giri  fenza  luffarfi ,  o  fen- 
i  za  che  11  rompeffe  la  Rotola.  Cosi  puof- 

I  fi  eonilderare  come  un  Olecrano  mobile , 
:  e  r  Olecrano  come  una  Rotola  fiffa,  0  im- 
I  mobile  .- 

877  La  Fibula  è  articolata  nella  fua  e- 
ftremità  fuperiore  colla  Faccettar-  inferiore 
del  Condile  efterno  della  Tefta  della  Ti- 
bia. Quella  articolazione  è  un'  Artrodia 
ofcura,  che  permette  folam ente  alla  Tefta 
della  Fibula  di  fcorrere  pochi iTimo  all'  in- 
nanzi, ed  air  indietro.  Qiiefto  piccol  mo- 
to fembra  non  avere  altro  ufo  che  quel- 
lo di  permettere  alla  Fibula  ,  che  ferve 
principalmente  d'  attacco  a  molti  Mufcoli 
del  Piede ,  d'  arrenderfi  negli  sforzi  violen- 
ti dei  fuoi  Mufcoli  ,  quando  fi  fanno 
grandiftlme  camminate  ,  quando  fi  falca , 
e  quando  fi  va  con  qualche  gran  pefo  , 
come  vedrafll.  nell'  etpofizione  dei  Mu- 
fcoli ^- 

878  L'ancora  unita  alla  Tibia  nella  fua 
eftremità  inferiore,  che  fa  il  Malleolo  e- 
fterno  della  Gamba;  ma  quefta  connedlo- 
ne  è  per  la  fua  maggior  parte  legamento- 
fa,  come  dirò  nella  efpofizione  deli'  Offa 
frefche.  Il  Lenbo  fuperiore  della  Faccet- 
ta cartilaginofa'  di  quefta  eftremità  è  'arti- 
colato nel  baffo  del  cavo  laterale  della  Ba- 
ie della  Tibia  con  un  Orlo  cartilagino- 
fo  ftrcttiirimo  j  che  non  è  quafi  altro-  ch„' 
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la   sroffezza  delia.  Cartilagine   della  ftelTa 
Bafe-, 

875)  Le  eftremità  di  quefte  due  OlTa  fi 
toccano  un  poco  nella  loro  pcrzione  ofTo- 
fa  vicino  alle  loro  Cartilagini ,_  L'articola- 
zione che  rifulta  da  quelle  due  forte  di 
conneiììoni,  ha  pochifiTimo  vi' ellenfione ,  e 
pare  efìfere  in  parte  Sinartrofi  .  in  parte 
Diartofij-  ed  in  una  fola  parola  ,  una  fpe- 
cie  d'  Amfiartrofi ,  o  articolìisione  dubbia  , 
che  non  ha  quafipuntodi  motOj  e  che  non 
è  che  come  il  centro  di  quello  deli*  eftre- 
mità' fu  periore. 

880  La  Faccia  cartilaginofa  del  Malleo- 
io  efterno,  o  deli' eftremità  inferiore,  della 
Tibia,  compie  l'arco  Cingi imoide dell' ar- 
ticolazione della  Gamba  col  Piede  ,  e  vi 
contribuifce  più  del  Malleolo  interno  « 

%%i  La  curvatura  della  Fibola,  che  fi 
vede  aflTai  frequentemente  al  difetto. del 
mezzo,  o  dei  due,  terzi  della  fua  lunghez- 
za, non  mi  pare  naturale:  imperciocché  fi 
vedono  delle. Fibole  molto  dritte,  e  fenza 
il  m.inimo  fegno  di.  curvatura .  Sarei  mol- 
to propenfo  a  credere  ,  che  ciò  dipendere 
dalla  maniera  di  fafciare  ì  bambini  ,  elTen- 
ào  quefto  il  loco,  ove  più  d'ogni  altro,  e 
m ale apropofito  foglionfi  ftrlngere le Fafcie ,- 

SS  2  BifognaofTervare,  che  Li  fibula  non 
è-  direttamente  fituata  al.  lato  efterno  del- 
la Tibia,  ma  che  è  un  poco  meflfa  verfo 
r  indietro  ,  di  modo  che  fé  dopo  aver 
meffe  le  due  gambe  dello  Scheletro  in  piedi 
nella  fua  naturale  pofitura,  fi  guarderanno 
in  profilo ,  vedraffi  che  potrebbe  pafìfare 
fra  le  due -Tibie  e  le  due  Fibule  un  ba- 
ftone  dritto  d!  una  mediocre  groiTezza ,  fen- 
za punto   cambiare  la  loro  attitudine. 

88^  li  Piede  in  generale  è  articolato 
coll'Offo  della  Gamba:  per  mezzo  dei  folo 
Aftragalo»  Qiiefta  Articolazione  è  un  ve- 
ro Gìnglimo  Angolare,  efiendo  unicamen- 
te riftretto  a  due  moti  reciproci  ,  che 
chiamanfi  Eftcnfione,  e  Flcllionc  del  Pie- 
de . 

884  Credcfi  comunemente,  che  per  que- 
lla articolazione  {{  poffano  ancora  fare 
due  altri  moti  col  Piede  :  cioè  uno  per 
voltare  la  di  lui  punta  all'indentro,  o  all' 
infuori  ;  V  altro  per  fargli  fare  una  fpecie 
di  FlelTionc  laterale  ,  voltando  la  Pianta 
del  Piede  vcrlo  l'uno,  o   l' altro   Malleo- 


lo .  Ma   quefti  due  Moti   non   dipeiulono 
in  conto  alcuno  dall'  articolazione  del  Pie- 
de  coi  Malleoli,    come    lo    provano  evi-- 
dentiflimamente  la  ftruttura .  ben   confide- 
rata  ,  e  r  efperienzao. 

8S5  L' Articolazione  dell'  Aftragalo  col 
Calcagno  per  le  differenti  Faccette  dell' 
uno ,  e  dell'  altro  ^  è  una .  fpecie  d'  A  rtro- 
dia  con  un  moto  ofcuro ,  egualmente  che 
quelle  delle  altre  Offa  del  Tarfofra  loro.. 
Per  quefta  Articolazione  il  Piede  non  ef- 
fendo  appoggiato  contro  qualche  cofa,  può 
fare  quei  piccoli  moti  laterali  dei  quali 
ho  :  parlato  ;  ma  quando  voltafi  la  pun- 
ta del  Piede  all'  infuori  ,  o  all'  indentro 
indipendentemente  dalla  Tibia ,  allora  il 
Calcagno  fa  alcune  piccole  mezze  rotazio- 
ni fotto  r  Aftragalo  ,  ed  obbliga  1'  Olfo 
Scafoide  a  fcorre  nello  ftefio  tempo  ver- 
fo la  fteiTa  parte  fopra  la  ■  Faccetta  ante- 
riore: dello  ftelTb  Aftragalo  »  Quefté  due 
Offa  così  mofie  fi  tirano  dietro  femplice- 
mente  tutte  le  altre . , 

88é  Per  mezzo  dell'  Articolazione  delP 
Oftb  Scafoide  coli'  Aftragalo  fi  fanno  le 
piccole  Fleiììoni  laterali  del  Piede  verfo 
r  uno  ,  o  l'altro  Malleolo  ,  voltando  la 
Pianta ,  del  Piecle  verfo  l'  altro  Piede  ,  o 
nel  modo  oppofto ,  Allora  l' OfTo  Scafoide 
fa  dei  piccoli  giri  di  Perno  fopra  la  Fac- 
cetta anteriore  della  Tefta,  o  Apofifi  dell' 
Aftragalo,  nel  tempo  che  l'OiTo  Cuboide 
fa  delle  piccole  fcorfe  oblique  dall'alto  ai 
baflo,  e  dal  baffo  all'alto  fopra  la  Faccia  : 
anteriore  della  groffa  Apofifi  del  Calca- 
gno .  L'Obliquità  delle  Faccie  Articolari 
del  Calcagno,  e  dell'Olio  Cuboide  fi  cor- 
rifpondono  perfettamente  bene  •  In  quefti 
moti  il  Calcagno  è  come  immobile  egual- 
mente che  r  Aftragalo  ;  le  altre  OiFa  fé 
le  trac  dietro  lo  Scafoide.  . 

8 87  L'Articolazione  dell' Oftb  Scafoide, 
e  Cuboide  colle  tre  OlTa  Cuneiformi  , 
quella  delle  quattro  ultime  coll'Offo  del 
'Metatarfo,  e  quella  delle  OfTa  del  Meta- 
tarlo  fra  di  loro  hanno  un  moto  ofcurif- 
fimo,  Puoiìl  curvare,  ed  inarcare  il  Piede 
fecondo  la  fua  lunghezza,  ed  un  poco  an- 
cora fecondo  la  fua  larghezza  a  cagione 
del  moto  di  quefte  Offa. 

888    Tutti    quefti    moti    delle    Offa  del 
Tarfo  ,   e   dd  Met^tarfo  fono  affai   fenfi- 

bili 


Della  Struttura 

bili  nellV  infanzia  :  fé  ne  perde  fovente  i' 
ufo  a  cagione  del  coftume  di  portare  le 
fcarpe ,  principalmente  nelle  piccole  Offa 
del  Tarfo  ,  e  del  Metatarfo  .  La  moda 
delle  Donne  di  portare  le  fcarpe  site  can- 
gia affatto  lo  ftato  naturale  di  quefte  Of- 
fa, e  in  loro  cagiona  lo  fleffo  difordine 
che  oliervafi  nelle  Vertebre  dei  Gobbi  . 
(Quelli  che  non  tormentano  ì  loro  Piedi 
colle  fcarpe,  confervano  quefli  moti  libe- 
ri, ed  intatti  fino  ad  lìn  età  bene  avan- 
. zata . 

8Sp  L'Articolazione  delle  prime  Falan- 
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gi  delle  Dita  colle  Offa  del  Metatarfo  e 
Sferoide  ,  o  Orbicolare ',  ed  è  mobile  da 
molte  bande  .  L'  Ar'àcoìazione  delle  Fa- 
langi fra  loro  è  a  guifa  di  Cerniera  « 
Quefti  moti  fono  liberifTimi  nello  ftato 
naturale,  e  non  fi  perdono  ordinariamen- 
te che  per  la  cattiva  ufanza  di  calzare  i 
Piedi .  Succede  ancora  ,  che  le  Falangi  del 
Dito  piccolo  s'unifcano  ìnfieme,  e  fé  ne 
faccia  come  un  fol  pezzo. 

85)0.  L'Articolazione  delle  Offa  Sefamoidi 
è  una  fpeciedlGinglìmo,  la  fpiegazione  del 
quale  appartiene  all'Iftoria  dei  Mufcoli . 
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i  afìoIutaiTiente  avere  una  giufta 


idea  ancora  delle  Offa  Frelche. 

1  11  celebre  Ridano  infegnava  fepara- 
taraente  quelle  due  Ofteologìe  .  Comin- 
ciava ordinariamente  i  iuoi  corfi  d'Ana- 
tomia dallo  Scheletro,  e  finiva  alla  Mac- 
china naturale  del  Cadavere.  Dava  il  no- 
me di  Nuova  a  quell'ultima  Olleologia  , 
ed  egli  fteflb  ne  ha  data  la  idea  nel  Trat- 
tato particolare  che  fovra  ciò  ha  com- 
pofto  ,  e  meflb  al  fine  del  fuo  Manuale 
.Anatomico.  Ecco  le  fue  parole  fecondo  1' 
antica  traduzione» 

2  Vi  fono,  dice  egli,  due  forte  di  O- 
.,  fteologia  :  1'  una ,  che  fa  vedere  le  Offa 
.,  Seccate,  e  preparate,  allorché  fono  fta- 
5,  te  bollite  j  l'altra  fi  moftra  colle  Offa 
.,  del  Cadavere,  come  naturalmente  fono 
5,  le  une  alle  altre  attaccate  <>  Amcndue 
,,  quelli  metodi  fono  molto  ncccflarj  per 
,,  r  ufo  della  Medicina  ,  e  per  avere  una 
„  perfetta  cognizione  del  Corpo  uma- 
»  no. 

5.  „  Imperciocché  quando  ci  fi  moftra- 
„  no  le  Òlla  Secche  ,  non  ne  polliamo 
,,  conofcere  che  la  forma  cfleriore  ,  e  la 
y  fituazione  ,  e  conneffione  che  ponno 
„  avere  fra  di  loro.  Ma  quando  le  confi- 
,>  deriamo  unite  infieme  in  un  Cadavere, 


noi  vi  pofliam.o  ofTervare  affai  maggior 
numero  di  cole  per  l'ufo  della  Medici- 
na, tanto  più  che  le  unioni  che  han- 
no fra  dì  loro  le  Oifa  per  mezzo  delle 
cartilagini ,  e  dei  Legamenti  ,  ed  anco- 
ra per  la  diverfità  delle  loro  Articola- 
zioni, iono  molto  diverfe  in  certe  Offa 
feccate  ,  da  quelle  che  fi  vedono  nelle 
Offa  ancora  umide  :  imperciocché  vi 
fono  nell'Offa  Secche  alcune  Cavità  , 
che  giudicherebbe  tal  uno  efière  Coti- 
Ioidi,  a  cagione  d'effere  fpogliate  della 
lor  cartilagine,  le  quali  veramente  fono 
<ilenoidi  nel  Cadavere  ,  elfendo  le  loro 
Cavità  dalle  cartilagini  riempite.  Ed  al 
contrario  alcune  pajono  Glenoidi  nelle 
Offa  Secche  ,  che  nel  Cadavere  fono 
Cotiioidi,  ellcndolrtloro  Cavità  aumen» 
tate  dal  Labbro  cartilaginofo  di  quelle 
Olla. 

4„  Di  più,  la  forma  efteriore,  e  le  qua- 
lità delle  Offa  fi  vedono  molto  più 
chiaramente  nel  Cadavere  ,  che  nelle 
Offa  preparate,  tanto  più  che  perdono 
moke  cote  facendole  bollire  ,  come  gli 
Orli  carrilaginofi  ,  la  Membjana  che 
le  invcfte,  cioè  il  Periollio  ,  la  Softan- 
za  ghiarolà  che  trovafi  fra  le  Offa  e 
la  Midolla  ,  o  fucco  Midollare ,  che  è 
nelle  loro  Cavità  :  tutte  quelle  cole  fi 
ponno  vedere  nel  Cadavere,  e  non  già 
nello  Scheletro. 

5  „  L'uun- 
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'5  „  £'  dunque  necetsario  per  la  pratica 
,,  della  Medicina  ,  e  per  guarire  i  mali 
„  delle  Ofsa  o  rotte  ,  o  lufsate  ,  confide- 
„  rare  attentamente  in  qua!  maniera  fia- 
„  no  fatte,  ed  in  qual  maniera  fra  di  lo- 
„  ro  unite  nel  Cadavere  .    Io  non  voglio 

per  altro  difapprovare  il  coftumedicon- 
",  fervare  le  Ofsa  Secche  per  infegnare,  e 
j,  moftrare  l'OfteoIogia  ordinaria  ,  da  cui 
3,  bifogna  fempre  incominciare,  come  ab- 
5,  biam  fatto  ,  purché  moftrifi  dopo  la 
j,  difpofizione  che  hanno  le  Ofsa  dentro 
5,  al  Corpo.  "  Ecco  le  parole  del  Riola- 
no  ,  che  non  ho  potuto  a  meno  di  non 
riferire  diftefamente . 

6  Quello  metodo  di  fare  a  parte  una 
Oftenfione  intiera  ,  ed  in  feguiro  di  tutte 
le  Ofsa  del  Corpo  umano  di  frefco  fpo- 
gliate  dei  Mufcoli,  e  delle  altre  parti  che 
le  circondano ,  non  pare  che  fia  (tata  col- 
tivata da  alcuno  dopo  quello  grand'  Uo- 
mo .  Io  r  ho  pubblicamente  rinnovata  , 
e  in  vece   di  dare   con    efsa   compimento 

-alla  Notomia  ,  ne  ho  fatta  1'  Oftenfione 
immediatamente  dopo  quella  dello  Sche- 
letro :  imperciocché  io  la  riguardo  come 
il  principal  fondamento  di  quefta  fcienza , 
come  un  feguito  naturale  dell'  Ofteologia 
ordinaria,  e  come  l'unico  mezzo  di  dare 
una  perfetta  cognizione  della  Miologia. 

7  Conferverò  in  tutta  quefta  Ofteolo- 
gia a  un  diprefso  l' iftefso  ordine ,  che  ho 
nella  precedente  tenuto  .  Tratterò  primie- 
ramente dì  tutto  ciò  che  appartiene  alle 
Olsa  Frefche  in  generale  ,  dopo  entrerò 
nel  dettaglio  dell'  Iftoria  particolare  di 
eiafchedun  Ofso. 

8  Quello  che  è  generale ,  io  lo  riduco  , 
come  per  lo  pafsato,  alla  conformazione 
efterna,  alla  fìruttura  interna  ,  alla  con- 
neflìone,  ed  all'ufo . 

9  In  quanto  al  dettaglio  particolare,  io 
feguiterò  la  divifione  comune  dello  Sche- 
letro, con  quefta  differenza  ,  che  darò  I' 
Iftoria  delle  Eftremità  avanti  quella  del 
Tronco,  e  della  Tefta,  per  le  ragioni  che 
dirò  nel  feguito. 

10  Non  ripeterò  qui  ciò  che  ho  detto 
nel  Trattato  delle  Ofsa  Secche  ,  o  per  lo 
meno  Io  pafserò  leggiermente  ,  per  appli- 
carmi   di   proposto    alle    circoftanze   che 


precifamente  fanno  la  differenza  che  pafsa 
fra  le  Olsa  Frefche,  e  fra  le  Secche. 

CO^FOKM^ZIOHE   ESTEKH^  DELLE 
OSS^  FRESCHE, 

lì /"^  On  quello  nome  intendo,  come 
V._^  nella  Ofteologia  ordinaria  ,  tut- 
to ciò  che  in  efse  fi  vede  ,  efaminandole 
fenza  romperle  ,  come  farebbe  la  gran- 
dezza ,  la  figura  ,  le  parti  efterne  ,  ed  il 
colore . 

12  La  differenza  delle  Ofsa  Frefche  di- 
pende principalmente  dalle  parti  che  loro 
fon  proprie,  e  dal  colore  naturale  .  Dico 
principalmente,  perchè  il  folo  feccarle  ne 
può  diminuire  il  volume  ,  e  cangiarne  la 
figura  ;  ma  quefta  mutazione  compa- 
rifce  meno  nelle  Ofsa  ,  che  nelle  Carti- 
lagini . 

15  Fra  le  parti  efterne  delle  Ofsa  Fre- 
fche ve  ne  fono  alcune  che  fono  comu- 
ni ancora  alle  Ofsa  Secche,  come  le  Re- 
gioni, le  Eminenze,  le  Cavità,  le  Inegua- 
glianze .  Ve  ne  fono  dell'  altre  che  a  loro 
fon  proprie  ,  e  che  per  lo  più  mancano 
nelle  Ofsa  Secche  ,  e  fé  vi  reftano ,  per- 
dono qualche  cofa  del  loro  ftato  naturale . 

14  Le  parti  efterne  ,  che  fono  proprie 
delle  Ofsa  Frefche  ,  fono  principalmente 
le  Cartilagini ,  i  Legamenti ,  e  le  dando- 
le Mucilaginofe .  Quefte  parti  unitamente 
al  colore  fono  quelle  ,  per  le  quali  le  Of- 
fa del  Cadavere  fono  molto  differenti  da 
quelle  dello  Scheletro,  per  riguardo  allal^- 
ro  efterna  conformazione  nelle  parti  an- 
cora che  loro  fono  comuni. 

15  Darò  un'idea  generale  diciafchedu- 
na  di  quefte  parti  proprie  ,  e  rimetterò 
all' Efpofizione  della  ftruttura  interna  del- 
le Ofsa  Frefche  ciò  che  riguarda  al  loro 
naturale  colore. 

C^RTIL^Glìil  DELLE   OSSU 
FRESCHE , 

16  T    A  Cartilagine  è  una  materia  bian- 
-1  j  caftra  ,   o  in  qualche  maniera 

del  colore  di  perla  ;  quefta  invefte  le  eftre- 
mità delle  Ofsa  unire  per  Articolazion 
mobile  ,  aumenta  1*  eftenfione  dì  molte  a 

gui- 
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guìfa  d'  Epififi,  ne  unifce  delle  altre  mol- 
to ftretta mente,  e  con  alcune  non  ha  ve- 
runa aderenza  ,  o  conneflìone  immedia- 
ta. 

17  La  Softanza  delle  Cartilagini  è  più 
tenera  ,  e  meno  foggetta  a  romperfi  di 
quella  delle  Oisa .  Ciò  non  oftante  con  V 
età  s' indura  qualche  volta  a  fegno  di  di- 
ventare tutta  ofsofa .  E' pieghevole,  e  ca- 
pace d'elafticità:  perlochè  torna  ai  Tuo  pri- 
mo luogo  facilmente  dopo  efser  ftata  com- 
preisa  ,  o  piegata  fino  a  un  certo  grado  , 
di  là  dal  quale  fé  fi  piega,  fi  rompe. 

18  Tutto  ciò  che  ho  detto,  trovafi  in- 
clufq  nella  breve  definizione  che  Carlo 
Stefano  ne  ha  data  nella  fua  Anatomia  . 
La  Cartilagine ,  dice  egli ,  è  una  parte  del 
Corpo  con  verità  detta  Semplice ,  e  Simi- 
lare ;  più  dura  di  tutte  le  altre,  e  più  mol- 
le dell' Ofso,  bianca,  unita,  polita,  e  pie- 
ghevole. E' più,  o  meno  tenace  nella  mag- 
gior parte  delle  Cartilagini  .  Tutta  la  fua 
grofsezza  pare  fenza  Cavità  ,  Cellule  ,  o 
Porofità  fenfibìle  -  eccettuati  alcuni  Con- 
dotti fottilifllmi  per  il  paiTaggio  dei  picco- 
li Vafi,  &:c. 

19  Qui  non  parlo  delle  Cartilagini  che 
appartengono  alle  Ofsa  :  imperciocché  ve 
ne  fono  delle  altre  che  da  efse  non  di- 
pendono punto  ,  e  delle  quali  parleraifi 
nel  feguito  della  efpofizione  .  Le  Cartila- 
gini, delle  quali  fi  tratta  prefentemente  , 
fono  differenti  fra  di  loro  per  riguardo  al- 
la loro  eftenfione  ,  figura  ,  fituazione  ,  ed 
ufo  .  Si  ponno  tutte  mettere  lotto  due 
claffi  generali  .  La  prima  include  quelle 
che  fono  intimamente  unite  alle  Ofsa  ,  e 
le  feconda  quelle  che  a  loro  non  fono  im- 
mediaram.ente  attaccate. 

20  Le  Cartilagini  della  prima  clafse  , 
e  quelle  che  fono  intimamente  unite  alle 
Ofsa,  fono  delle  quattro  forte  indicate. 

21  Ve  ne  fono  alcune  ,  che  incroftano 
da  una  parte  ,  e  dall'  altra  le  Articolazio- 
ni mobili  ,  ed  i  Canali  ,  o  pafsaggi  dei 
Tendini.   Sono  molto  pulite,  e  lifcie  . 

22  Ve  ne  fono  di  quelle  che  unifcono 
intieramente  le  Ofsa  ;  e  di  quelle  alcune 
le  unifcono  con  tanta  fermezza  ,  che  non 
foffrono  alcun  movimento  fcnfibile  ,  co- 
me nella  Simfifi  ,  che  unifce  le  ofsa  del 
Pube,  e  molto  pia  in  quella  che  laida,  jer 
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così  dire  ,  le  Epifiiì  ;  e  dell'  altre  che  Io 
fanno  con  pieghevolezza,  come  nella  con- 
neflìone dei  Cor-pi  delle  Vertebre.  Le  pri- 
me s'indurano  facilmente,  e  le  ultime  pa- 
iono in  qualche  maniera  vifcofe  ,  e  con- 
fervano la  loro  fleflibilità. 

25  Ve  ne  fono  alcune  che  aumentano 
il  volume,  e  l' eftenfione  delle  Ossa  .  Al- 
cune di  quelle  qui  s'  articolano  colle  Of- 
fa vicine  ,  come  le  porzioni  cartilaginofe 
di  quafi  tutte  le  Cofce  Vere ,  o  in  qualche 
maniera  con  altre  Cartilagini,  come  quel- 
la del  Tramezzo  del  Nafo  .  Altre  non. 
fanno  che  più,  o  meno  circondare,  come 
quella  della  Bafe  della  Scapola  ,  e  della 
Crefta  dell'  Ofso  degl'  Ilei ,  o  quelle  de'  So- 
vracigli ,  delle  Cavità ,  o  finalmente  quel- 
le delle  Apofifi  fpinofe  ,  e  trafverfc  delle 
Vertebre . 

24  In  tiltimo  ve  ne  fono  alcune  che 
hanno  una  forma  fingolare  ,  come  quelle 
delle  Orecchie,  e  la  maggior  parte  di  quel- 
le del  Nafo  .  Quelle  ultime  fanno  più 
chiaramente  vedere  la  Toro  elaflicità. 

25  Le  Cartilagini  della  feconda  cialde 
generale  ,  o  quelle  che  non  fono  imme- 
diatamente .  attaccate  alle  Ofsa  ,  fono  la 
maggior  parte  fituate  nelle  Articolazioni 
mobili  .  Di  quelle  pure  fé  ne  ponno  dì- 
ftinguere  varie  fpecie. 

26  Ve  ne  fono  alcune,  che  fono  intie- 
ramente (laccate  dalle  Ofsa  articolate  ,  e 
dalle  Cartilagini  che  incroftano  quefte 
Ofsa,  fra  le  quali  fcorrono  liberamente  in 
varie  maniere  .  Tali  fono  quelle  che  tro- 
vanfi  neir  Articolazione  della  Tibia  col' 
Femore  ,  in  quella  della  Mafcella  inferio- 
re coir  Ofso  delle  Tempie,  in  quella  del- 
la Clavicola  collo  Sterno  .  Se  ne  fono  tro- 
vate ancora  fra  la  Clavicola  e  1'  Acro- 
mion  ,  e  nella  Articolazione  della  prima 
Vertebra  del  Collo  colla  feconda. 

27  Ve  ne  fono  alcune  che  in  parte  fo- 
no attaccate  ad  un'  altra  Cartilagine  ,  ed 
in  parte  fcorrono  fra  due  Ofsa  incrollate 
delle  loro  Cartilagini  ,  come  quella  dell' 
eftremità  inferiore  del  Raggio. 

28  Potrebbefi  ancora  annoverare  fra  le 
due  Cartilagini  ,  benché  impropriamente  , 
qualchcduno  dei  piccoli  Ofsetti  chiamati 
Scfamoidei ,  i  quali  alle  volte  danno  lun- 
Ì.O  tempo  Caitilaginofi  nella  flcfsa  manie- 
ra 
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fa  delle  Porzioni  caitUaginore  dei  Tendi- 
ni .  Qiiefte  fanno  la  ftefìTa  funzione  degli 
effetti,  o  Cartilagini  Sefamoidei. 

leg^metsut'i  delle  OSSjL 
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STUTTURA 
Legamento  è 


5   fieno 

qui  dei 
5  né  di 
molli  , 


GENERALE  .  Il 
una  foftanza  bian- 
ca ,  fìbrofa ,  ftretta ,  compata ,  più  pieghe- 
vole della  Cartilagine  ,  difficile  a  romper- 
fì ,  o  a  (Iracciarfi  ,  e  che  non  s'  arrende  , 
o  per  Io  menodifficilìffimamente  ,  quando 
è  tirata. 

50  E'  connpofto  di  molte  Fibre  fottilif- 
fime ,  e  fortiflìme ,  che  differentemente  uni- 
te formano  dei  Cordoni  ftretti  ,  e  delle 
Fafcie  larghe  ,  o  delle  Tele  fottili  ,  e  che 
fervono  ad  attaccare,  a  contenere,  e  a  di- 
fendere le  altre  parti  ,  fieno  dure 
molli . 

51  DIVISIONE.  Non  parlerò 
Legamenti  proprj  delle  parti  molli 
quelli  che  fono  comuni  alle  partì 
e  alle  dure  ;  mi  rlftringo  unicamente  a 
quei  che  fono  attaccati  alle  Oda  fole,  ed 
alle  loro  Cartilagini.  Se  ne  ponno  flabili- 
re  due  cla<Ti  generali  :  la  prima  include  i 
Legamenti ,  che  non  fervono  che  alle  Of- 
fa alle  quali  fono  attaccati  ;  la  feconda  ì 
Legamenti  ,  i  quali  effendo  attaccati  alle 
Offa  fervono  ancora  ad  altre  parti  ,  prin- 
cipalmente ai  Mufcoli.  Oiiefli  ultimi  fono 
impropriamente  detti  Legamenti  ,  riguar- 
do alle  Offa,  tanto  più  che  non  ne  fanno 
le  funzioni,  e  non  hanno  altra  fomiglianza 
coi  veri  Legamenti  che  nella    Teffitura. 

32  PRIMA  CLASSE  .  Fra  quelli  che 
fono  unicamente  attaccati  alle  OfTa,  e  al- 
le Cartilagini ,  e  non  fervono  ad  altre  par- 
tì ,  gli  uni  fono  impiegati  immediatamen- 
te  nelle  Articolazioni  delle  Offa  mobili  , 
gli  altri  fono  attaccati  alle  Ofla  indipen- 
dentemente dalla  loro  articolazione . 

55  I  Legamenti  che  fervono  in  partico- 
lare alle  Articolazioni  mobili  delle  Ofla  , 
che  ponnofi  chiamare  in  generale  Lega- 
menti Articolari,  fono  di  molte  forte. 

34  Ve  ne  fono  alcuni  che  non  fanno 
altro  che  affodare  le  Articolazioni,  rende- 
re ì  loro  moti  ficuri  ,  ed  impedire  che  le 
Offa  non   abbandonino  la  loro  unione  na- 


turale ,  comme  fuccede  nelle  Luflazioni  . 
Quelli  Legamenti  fono  come  tanti  cordo- 
ni ,  più ,  o  meno  appianati ,  o  come  tante 
fafcie,  ora  più  ftrette,  ora  più  larghe .  So- 
no qualche  volta  men  groffi  ,  ma  fempre 
fortifìlmi,  e  niente,  o  pochiffimo  arrende- 
voli .  Tali  fono  i  Legamenti  delle  Artico- 
lazioni Ginglimoidi  ,  o  fatte  a  Cerniera  , 
e  quelli  che  legano  infieme  i  Corpi  delle 
Vertebre . 

55  Vi  fono  dei  Legamenti  che  rinchiu- 
dono un  Liquore  Mucilaginofo  molto  flui- 
do ,  volgarmente  chiamato  Sinovia  ,  il 
quale  continuamente  inumidifce  le  Artico- 
lazioni.  Quelli  propriamente  non  fono  Le- 
gamenti,  ma  fono  piutrofto  Telelegamen- 
tofe  fottilifTime  ,  che  effendo  attaccate  da 
una  parte,  e  dall'altra  immediatamente  d* 
intorno  all'Articolazione,  ed  alleeftremità 
delle  OlTa  che  la  formano  ,  fervono  di 
capfula  a  quello  liquore  ,  ed  impedifcono 
eh'  eì  non  fi  fpanda  : 

56  Io  li  chiamo  Legamenti  Capfulari  . 
Sono  quelli  ordinariamente  circondati  dai 
Legamenti  precedenti,  e  incollati  alla  loro 
fuperfìcie  interna.  Trovanfi  a  tutte  le  for- 
te d'  Articolazioni  mobili  ,  per  efempio  a 
quella  dell'  OfTo  dell'  Ulna  coli'  OiTo  del 
Braccio  ,  a  quella  delle  Offa  del  Carpo  fra 
di  loro,  Scc.  Per  altro  fomigliano  piuttofto 
Membrane  ,  che  Legamenti  propriamente 
detti . 

37  Ve  he  fono  alcuni  che  fanno  l'uno, 
e  l'altro  uffizio  ,  cioè  a  dire  di  Legame, 
o  di  Fafcia  per  tenere  unite  le  Offa ,  o  dì 
Capfula  per  fervire  di  Rifervatojo  alla  Mu- 
cilagine  .  Circondano  le  Articolazioni  Or- 
bicolari,  come  quella  dell' OfTo  del  Braccio 
colla  Scapula ,  del  Femore  coli'  OfTo  Inno- 
minato, &c. 

38  Dee  avvertirli,  che  fono  d'unagrof- 
fezza  ineguale  ,  e  pajono  compofti  di  due 
forte  di  Legamenti  fortemente  uniti ,  o  in- 
collati per  così  dire  infieme,  cioè  d'un  Le- 
gamento Capfulare  ,  che  intieramente  cir-»^ 
conda  l' articolo ,  e  dì  molti  veri  Legamen- 
ti, che  di  fpazio  in  fpazio  fi  effcendono  fo- 
vra  il  Capfulare,  ed  a  luis'unifconoftret- 
tiffimamente.  11  nome  del  Legamento  Or- 
bicolare  non  è  fufficientemente  generale  ; 
non  conviene  per  efempio  riguardo  alle 
Offa  del  Carpo,  del  Tarfo,  &c. 

^c)  Non 
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3P  Non  credo  ben  fatto  il  metter  qui  la 
Guaina  membrabofa  della  Doccia  ,  o  Ca- 
nale della  parte  fuperiore  dell' Offo  del  Brac- 
cio, come  a  fuo  luogo  dirò. 

40  Ve  ne  fono  alcuni  che  fono  nafcofti 
nelle  medefìme  Articolazioni  ,  e  dai  Lega-  1 
menti  Capfularij  come  quello  della  Tefta  ' 
del  Femore,  chiamato  comunemente,  ma  | 
con  impoprietà  ,  il  Legamento  Rotondo  ,  ! 
e  quelli  della  Tefta  della  Tibia ,  chedicon- 
fi  Legamenti  Incrociati. 

41  Puofù  ftabilire  ancora  una  particolar 
fpecie  di  quei  Legamenti  che  attaccano 
qualche  Cartilagine  alle  Offa  ,  alcuni  dei 
quali  fono  proprj  ,  come  quelli  delle  Car- 
tilagini SeiiVilunari  del  Ginocchio,  e  quel- 
lo della  Troclea  cartilaginofa  dell'  Orbita  ; 
eà  altri  fono  comuni ,  come  quelli  ai  qua- 
li s'attaccano  tutte  le  Cartilagini  Inter-ar- 
ticolari per  le  loro  circonferenze. 

42  Gli  altri  Legamenti  della  prima 
Claffe ,  cioè  a  dire  quelli  che  fono  attac- 
cati alle  Offa  indipendentemente  dalle  lo- 
10  Articolazioni  ,  fono  parimenti  di  due 
forte . 

45  Alcuni  fono  laffi,  ed  allentati,  e  non 
fanno  che  limitare  i  moti  dell'  O^o  ;  per 
efempio,  quelli  che  attaccano  le  Clavico- 
le alle  Apofifi  Coracoidi  ;  quello  che  va 
da  una  Clavicola  all'altra  ,  e  quelli  che 
troranfi  fra  le  Apofilì  Spinofe  delle  Ver- 
tebre . 

44  Altri  fono  tefi  ,  e  quefto  è  o  fra  le 
parti  dello  fteffo  Offo  ,  come  i  Legamen- 
ti che  trovanfì  fra  l'Acromion  e  1' Apo- 
fifi  Coracoide,  o  fra  molte  Offa  unite  in- 
fieroe  fenza  moto  ;  come  i  Legamen- 
ti che  fono  attaccati  per  una  eftremi- 
tà  all'  Offo  Sacro ,  e  per  1*  altra  all'  Olio 
Ifchio . 

45  SECONDA  CLASSE  .  I  Legamen- 
ti che  fono  attaccati  alle  Offa ,  o  alle  Car- 
tilagini ,  e  che  fervono  ancora  ad  altre 
parti,  fono  di  due  fpecie.  Ve  ne  fono  al- 
cuni che  unicamente  fono  attaccati  alle 
OHa ,  ed  altri  che  fono  ancora  attaccati  ad 
altre  parti  ,  o  che  loro  fervon  d'  attacco. 

46  Quelli  della  prima  fpecie  fervono 
principalmente  ai  Mufcoli  ,  ed  ai  Tendi- 
ni per  tcn?rli,  fermarli,  far  giufla  in  cer- 
ti moti  Ja  loro  direzione  ,  e  in  certi  altri 
cangiarla . 
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47  I  Legamenti  chiamati  Annulari  fo-^ 
no  di  quefta  fpecie  .  Gli  Antichi  hanno 
loro  dato  quefto  nome  ,  non  folamente 
per  riguardo  alla  loro  figura  ,  ma  anco- 
ra per  riguardo  all'  ufo  che  hanno  fo-' 
mighante  a  quello  delle  anella  per  le 
quali  pafifano  le  redini  ,  o  le  briglie  dei 
cavalli  :  imperciocché  a  un  dipreffo  1  Le- 
gamenti fervono  nella  fteffa  maniera  ai 
Tendini  di  molti  Mufcoli  ,  tenendoli  co- 
me a  freno  ,  affinchè  non  fi  allontcmino 
o  nelle  grandi  mozioni  ,  o  cangiando  in 
qualche  luogo  la  loro  direzione. 

48  I  Legamenti  Annulari  fono  o  par- 
ticolari, e  femplici  5  o  comuni,  e  compo- 
rti di  molti,  come  vedraflì  in  quelli  del 
Carpo  ,  del  Pollice  ,  &c.  Ve  ne  fono  a 
guifa  di  Guaine  ,  come  quelli  della  Fac- 
cia interna  ,  o  piana  delle  prime  ,  e  del- 
le feconde  Falangi  alle  quattro  Dita . 

49  Ve  ne  fono  alcuni  che  fono  ,  per 
così  dire  ,  Semi-annulari  ,  come  quel- 
lo dell'  Incavatura  fovracigliare  delle  Or,- 
bite  ,  quando  trovafi  ,  e  quello  dell'  In- 
cavatura del  Lembo  fuperiore  della  Sca- 
pula. 

50  Potrebbero  riferirfi  a  quefta  fpecie  ì 
Legamenti  che  fono  tefi  fra  l'  Acrimon  e 
r  Apofifi  Coracoide  ,  e  quelli  che  vanno 
dall'Off©  Sacro  all'OlTo  Ifchio  ,  dei  quali 
fi  è  fatta  menzione  qui  fopra  al  fine  del- 
la prima  claffe . 

51  La  feconda  fpecie  della  feconda 
claffe  include  i  Legamenti  che  fono  at- 
taccati ad  alcune  partì  nello  ftelTo  mo- 
do che  alle  OfTa  .  Sono  anch'  effi  dì  due 
forte . 

52  Ve  ne  fono  alcuni  che  fono  attac- 
cati ad  uno ,  o  molte  Offa  con  più ,  o  me- 
no di  tenfione,  e  i  di  cui  piani,  o  faccie 
fervono  d'attacco  ai  Mufcoli,  ai  quali  fan- 
no le  veci  d'Offo. 

53  I  Legamenti  interoffofi  del  Cubito  , 
e  della  Gamba  appartengono  a  quefta  fpe- 
cie ,  nello  fteffo  modo  che  il  Legamento 
Otturatore,  i  Legamenti  che  (corrono  per 
tutto  il  lungo  da  ciafcun  lato  dell'  Offo 
del  Braccio,  dal  fuo  Collo  fino  ai  Condi- 
li ;  il  Legamento  Cervicale  pofteriore  ;  i 
Legamenti  laterali  del  Collo;  le  Membra- 
ne legamentole  dei  fori  pofteriori  dell' Of- 
fo Sacro. 

54  Vi 
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54  Vi  fi  pcnno  aggiugnere  quelli  che 
ehiamanfi  comunemente  Aponevrofj  j  per 
efempio  l'Aponevrolì  Temporale,  Scapu- 
lare,  Omerale  o  Brachiale,  Cubitale,  Ti- 
biale, Plantare,  &c  Delle  quali  darò  nel 
feguito  la  dercrizione  ,  e  che  fi  ponno  ge- 
lìeralmente  chiamare  Legamenti^  Apone- 
%  rotici  ,  Aponevrofi  legamentoie  ,  Tra- 
mezzi legamentofi  ,  Guaine  ,    o  Invokicri 

f  legamentofi  ;  e  bifogna  idifting-uerle  dalie 
Aponevrofi  Mafcolari,  e  Tendinofe,  del- 
le quali  a  fuo  luogo  fi  tara  menzione .  Il 
Legamento  forpenforio  del  Mufcolo  Stilo- 
gloflb  appartiene  a  quefto  luogo. 

55  Oltre  tutte  quelle  differenze  di  Lega- 
menti, fé  ne  ponno  ancora  inftituìre  dell' 
altre  per  riguardo  alla  loro  eonfiftenza , 
folidità,  grolTezza,  figura,  fitua^ione,  co- 
ree il  vederà  nel  feguito. 

■^6  Vi  fono  dei  Legamenti  che  fono 
quafi  Cartilaginou ,  come  quello  che  cir- 
conda la  Tefta  del  Raggio ,  la  piccola  Te- 
fta  dell'  Ulna,  una  porzione  del  Legamen- 
to Orbicolare  della  Tefta  del  Femore,  e 
le  Guaine  annulari  delle  Dita. 

57  Ve  ne  fono  di  quelli  che  hanno  una 
elaftic'tà  particolarififiraa ,  per  cui  fi  lafcia- 
no  per  forza -allungare,  e  fi  accorciano  fubi- 
to  che  ceffano  d^eflTer  tirati  „  Quefta  ela- 
ilicità  è  d'fferente  da  quella  ddle  Carti- 
lagini ,  di  cui  Ron  puoiTi  molto,  accorgerfi , 
die  comprimendole ,  o  fino  a  un  certo 
grado  piegandole.  Quefiia  elafticità  è  dif- 
ferente ancora  da  quella  degli  altri  Lega- 
menti ,  effendo  molto  confiderabile  nei  Vi- 
venti ,  reftando  manìfeftiffima  ancora  do- 
po la  Morte. 

58  Tali  fono  i  Cerchi  fovracigliari  del- 
la Cavità  Cotiloide,  i  Legamenti  che  at- 
taccano TOflb  Ioide  alle  Apofi fi  Stiioidi, 
il  Legamento  Cervicale  pofteriore  ,  i  Le- 
gamenti che  tengono  unite  le  Apofifi  fpi- 
nofe  delle  Vertebre  pei  loro  tagli,  e  quel- 
li che  fono  alle  Bafi  di  quefte  fpine  dalla 
banda  del  gran  Canale  comune  delle  Ver- 
tebre,  priiicipalmente  delle  Vertebre  Lom- 
bari. 
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MEMBR^'blE  EST£BXE  DELLE 
OS5\A  FRESCHE 

55  f*  E  Offa  Frefche  del  Corpo  urna- 
L-J  no  nello  fi:ato  naturale  fono  per 
la  maggior  parte  rivefiite  efteriormente 
d'una  Membrana,  che  chiamafi  in  gene- 
rale Perioftio .  Non  folamente  le  OfiTa  fono 
di  quefta  provvedute  ,  ma  ancora  le  loro 
Cartilagini,  e  i  loro  Legamenti.  Chìamafi 
paTticoiarmente  Pericondro  la  Membrana 
delle  Cartilagini  ,  e  Peridefmo  quella  dei 
Legamenti .  Quefte  fono  parole  cavate  dai 
Greci  Antichi .  Non  m' impegno  per  la  loro 
fignificazione  originaria . 

60  IL  PLRIOSTIO  in  generale  è  una 
Membrana,  o  un'  Elpanfione  Membrano- 
fa,  mediocremente  fina,  fortiffima  ,  in- 
egualmente grofia,  più,  o  meno  trafparen- 
te ,  d'  una  teffitura  molto  fitta ,  che  diffi- 
cilmente s'arrende,  e  che  è  d'  un  fenfo 
fquifitiifimo ,  comporta  di  molti  piani  di 
Fibre  particolari  differentemente  ordinate, 
e  framifchiate  di  quantità  di  piccoli  Vafi , 
e  di    Filamenti  nervei. 

jSi  Quefta  Membrana  non  invefte  im- 
mediatamente le  porzioni  d'  Oflfo  che 
fono  coperte  di  Cartilagine  ,  né  quelle 
che  fono  occupate  dagli  attacchi  dei  Lega- 
menti, e  dei  Tendini.  Non  invefte  né  me- 
no le  porzioni  delle  Cartilagini  che  fono 
efpofte  al  fregamento ,  come  nelle  Artico- 
lazioni Mobili,  nei  Canali  ,  dee.  E  final- 
mente non  invefte  la  por^iione  dei  Denti 
che  è  fuori  dell'  Alveolo  ,  e  delle  Gen- 
give. 

62  II  piano  più  interno  della  teflitura 
fibrofa  del  Perioftio  ,  cioè  a  dire  quello 
che  é  immediatamente -aderente  alla  fu- 
perficie  dell' Offo,  vi  é  attaccato  per  mez- 
zo d'una  quantità  innumerabile  di  piccole 
eftremità  fibrofe,  ft:accate  da  tutti  i piani, 
ed  inferite  nei  pori  dell*  Offo  .  Quefte  E- 
ftremità  fono  accompagnate  dai  Vafi  Ca- 
pillari ,  e  dai  Filamenti  nervei ,  che  fan- 
no qualche  tratto  di  ftrada  fra  i  differen- 
ti piani  del  Perioftio,  e  ne  forano  il  più  in- 
terno alle  aperture  dei  pori  dell' OfCb. 

65  II  Perioftio  è  ineguale  nella  fua  grof- 
fezza  ,  e  quefta  ineguaglianza  non  compa- 
rifce  quafi  njente  nella  fua  ruperficie  efterna  i 
G  a  di« 
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a  differenza  della  interna ,  la  quale  in  mol- 
ti luoghi  è  regnata  da  quantità  d' impron- 
te ftampate ,  per  così  dire ,  dai  folchi ,  dai 
Cavi,  dalle  Linee  ^  e  dalle  Ineguaglianze 
della  fuperficie  dell'Offo. 

6j  CONNESSIONE.  CJuefta  Membra- 
na è  paruta  ad  alcuni  Anatomici  eiTere  non 
folamente  alle  Ofla  attaccata  ,  ma  ancora 
è  paruta  drettamente  fafeiarle  j  e  fu  que- 
fta  apparenza  hanno  creduto  ,  che  il  Pe- 
rioflio  poteiTe  limirarel' aumento  della  grof- 
lezza  delle  Ofla  .  Non  ne  avevano  appa- 
rentemente coftoro  elaminatechecert'une  : 
perchè  le  aveflero  confiderate  ancora  quel- 
le che  hanno  delle  Faccie  ,  o  fia  fuperfi- 
cie concave,  dei  Cavi,  e  delle  Ineguaglian- 
ze ,  avrebbero  vejduto  ,  che  non  v'  è  che 
una  .femplice  ed  intirria  aderenza,  fpoglia- 
ta  di  qualunque  itrettezza  ,  o  tenfione  . 
Staccafi  quella  aflai  facilmente  dalle  Offa 
in  que' luoghi  ,  dove  non  è  attaccata  che 
per  mezzo  ,dei  filetti  del  fuo  piano  inter- 
no; ma  fbaccafi  poi  con  fatica  in  quei  luo- 
ghi ove  rOifò  è  ancora  confiderabil mente 
penetrato  dalle  Fiore  degli  altri  piani  ,  e 
fopra  tutto  quando  fono  moltiplicati,.  Stac- 
cai ancora  difììciliìfunamente  laddove  è 
trafverfata  dagli  Attacchi  tendinofi  ,  e  le- 
gamentofi . 

65  UbO.  Il  Perìoftio  ferve  in  geperale 
a  foftentare  un  maravigliofo  intreccio  d' 
una  infinità  di  Vafi capillari,  chenutrifco- 
no  la  iopLanza  oirofa,.e  tutte  le  altre  par- 
ti che  .appartengono  alle  Orfa  .  E'  fornito 
ancora  d  una  quantità  .di  filetti,  nervei  , 
che  lo  fanno  fenfibi-lifTupo  egualmente  che. 
la  membrana  interna  delle  Offa,  e  che.p-a- 
re  procurino  a  certe  porzioni  d'' OiTo  .una 
fpecie  di  lenfo  leggiere  .  Si  vedrà  nel  fe- 
guito,  che  ha  ancora  qualche  altro  ufo. 

LE  GL^^DOLE  MVClUAGIÌiOSE 
DELLE  OSSJL  FRESCHE. 

66  nr^  Rovafi  in  tutte  le  Articolazìo- 

J.  ni  mobili  ,  fovra  il  tutto  in 
quelle  pcrfone  che  fono  morte  o  di  mor- 
te violenta,  o  repcniina  ,  un  Liquore  vi- 
fcolo  in  qualche  modo  fomigliante  ad  una 
Mucilagine  liquida,  o  al  bianco  dell' Ovo 
ben  bene  agitato-  Chiamafi  comunemente 
Sinovia,  quantunque  originariamente quc- 
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(la  nome  fia  fiato  dato  ad  una  Infermità  ; 

67  SITUAZIONE  GENERALE-  Qiie- 
fto  Liquore  è  rinchiufo  colle  articolazioni 
nelle  Capfule  legamentofe,  le  quali  impe- 
dìfcono  ch'ei  non  fi  fpanda.  E'  principal- 
mente fomminifi^rato  da  certi  piccoli  ,  e 
molli  corpicciuoli,  più,  o  meno  piani,  rin- 
chiufi  anch'etti  nelle  llefle Capfule,  echia- 
ir.ati  dandole  Mucilaginofe,  cioè  Organi, 
pei  quali  il  Sangue  fa  paGfare  ,  e  depone 
una  fpecie  di  Mucilagine  .  Può  in  parte 
trafudare  ancora  pei  pori  della  fuperficie 
interna  dei  Legamenti  Capfulari ,  ed  in  par- 
te eiler  compofta  d' una  materia  untuofa , 
che  il  moto  ,  e  il  fregamento  degli  Arti- 
coli efpriraono  -ia  certe  GrafiTofe  Concre- 
zioni,  delle  quali  quelle  Glandole  fono  più, 
o  meno  aumentate. 

68  FIGURA.  CONNESSIONE  .  Sono 
più ,  o  meno  rofliccie  ,  e  d'  una  bruttura 
fmgolariffima,  come  di  tante  piccole  fran- 
ge lafciate  m  libertà,  più  ,  o  meno  grof- 
le  ,  granellofe  ,  follicolari  ,  o  vefcicolari  , 
guarnite  di  quantità  di  Vafi  differentemen- 
te contornati.  In  alcuni  luoghi  fono  fatte 
a  guifa  di  grani  feparatamente  attaccati, 
ed  immobili.  Sono  proporzionate  alle  Of- 
fa, ed  alle  loro  Articolazioni,  e  fono  at- 
taccate a  quei  luoghi  che  fono  più  fog- 
getti  alla  violenza  del  fregamento;  princi- 
palmente ai  Leiubi  dei  Legamenti  Capfu- 
lari ,  o  in  alcuni  Cavi  fpeciali  ,  come  in 
tanti  Nicchi,  o  Cafelle  proprie. 

6c)  USI  .  Il  Liquore  che  continuamen- 
te fomminiftrano  quelle  dandole  mifchìa- 
to  a  quello  che  trafuda  dai  pori  della  fu- 
perficie dei  Legamienti  Capfulari  ,  e  forfè 
ancora  quello  del  Gomitoli  graflofi,  fi  dì- 
llribuifce  fi-a  i  pezzi  Articolati,  ne  facilita 
il  iTioto,  ed  im.pedifce  die  non  fi  ro^npi- 
no,  e  che  le  loro  Crofte  Cartilagìnofe  non 
fi  (caglino,  o  non  fi  logorino, 

70  Nella  defcrizione  particolare  fi  ve- 
dranno le  differenze  delle  dandole  Muci- 
lijginofe  riguardo  alla  loro  conformazione, 
al  loro  volume,  numero,  e  fituagione . 
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71  f  ")  Er  conofcore  bene  la  Struttura 
1  interna  delle  Ofìfa  Frefche  ,  bi- 
fogna  efaminarne  la  Softanza  ,  le  Cavità 
interne,  la  Midolla,  o  Membrana  midol- 
lare, e  i  Vafi.  I  due  ultimi  di  quefti  quat- 
tro Articoli  appartengono  particolarmente 
al  Trattato  delle  OiTa  Frefche.  I  due  pri- 
mi fono  ftati  efpolli  in  quello  delle-  OiTa 
Secche  .  Sarebbe  molto  neceiTario-  ai  Prin- 
eipianti  il  farne^una ripetizione,  permeglio 
comprendere  ciò  che  fon  loro  per  dire. 

L^  MIDOLLA,  O  MEMBB:^X^  MIDOL- 
LARE DELLE  OSSA  FRESCHE . 
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LA.  maggior  parte  delle  OiTa  rin- 
chiude nelle  loro  grandi,  e  nel- 
le loro  piccole  Cavità  Cellulari  una  foftan- 
za  untuofa,  e  graffa  ,  più  ,  o  meno  foda 
nelle  une  ,  e  tenera  nelle  altre  .  Chiamali 
generalmente  Midolla,  principalmente  quel- 
la, che  è  come  raccolta  nelle  grandi  Ca- 
vità delle  Oda  lunghe  .  Chlamafi  Succo 
mìdollofo  ,  quello  che  è  diiperfo  per  le 
piccole  Cavità  Cellulari. 

73  La  Midolla  delle  OlTa  grandi ,  e  ca- 
re, è  una  Mafìfacompoita  d'una  infinità 
di  Vefcicole,  o  Cellule  membranofe  fotti- 
iìfifime  ,  che  ftanno  unite  infieme  ,  e  co. 
municano  le  une  coir  altre  ,  guarnite  di 
Vali  fanguignì  ,  e  dì  Nervi  ,  e  ripiene  d' 
una  materia  oleofa  ,0  untuofa  ,  fottiliflì- 
ina,  e  dolciffima. 

74  Quefte  Celiale  ,  o  Vefcicole- mem- 
branofe 5  fono  tutte  inviluppate  da  una 
Membrana  comune  molto  delicata .  che  è 
come  un  Perioftio  interno  ,  attaccato  alla 
fuperficie  interna  dell'  OfìTo  per  mezzo  d" 
una  infinità  di  Vafi  Capillari ,  e  per  mez- 
zo di  molte  forte  di  filamenti  finiffimi  . 
Quefta  Mafia  è  anch' effa  differentemente 
rraverfata,  e  come  mifchiata  colla  Softan- 
za reticolare  deirOfso,  per  la  quale  fi  fo- 
menta nel  mezzo  delle  grandi  Cavità. 

75  La  Midolla  della  Softanza  Cellulare, 
oCavernofa  dell' Ofso,  è  divifa  dai  picco- 
li Tramezzi,  o  Placche  ofsofe,  e  dai  fila- 
menti-della  Softanza  Reticolare  dell'  Ofso 
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in  una  quantità  di    Vefcicole  ,    o  Cellule 
'membranofe,  le  quali  ricoprono  le  Cellu- 
le ofsofe  ,   e  tutte    infieme    comunicano 
Quefta  Midolla  cellulare  della  teffituraca- 
vernofa  dell' Ofso  dìfferifce   dalla   Midolla 
delle  grandi  Cavità  in  colore ,  e  in  confi, 
ftenza.  E'  liquida,  quafi  rntieramente rof- 
ficcia,  a.  differenza  dell'altra,  che  è  più  fo- 
da, e  fpefso  non  è  di  quefto  colore,  che 
nella  fua  fuperficie . 

76  C^efto  dipende  dai  Vafi  fanguipinì 
che  circondano  eiafchcduna  di  quefte  Cel- 
lule Membranofe  5  quando  la  Midolla  del- 
le Ofsa  vuote  non  pare  dì  quefti  fornita 
jche  nella  fua  Membrana  comune.  Moke 
di  quefte  Vefcicole,  o  Cellule  Midollari, 
fono  anch' efse  trafverfate,  o  divife  da  fi- 
letti ofsofi  della  fortanza  cavernoià  dell' 
Ofso;  e  quefti  piccoli  filetti  egualmente 
che  ì  filetti  ofsofi  della  teffitura  reticola- 
re fono  circondati,  e  riveftiti  da  porzioni 
della  Membrana  Medollofa  a  guiia  di  Pe- 
rioftio .. 

77  Si  ponno  feparare  le  Membrane  Mi- 
dollari dal  Liquore  Mìdollofo  che  conten- 
gono, immergendo  la  Midolla  nell'  acqua 
ben  calda,  a  poco  a  poco  ftringendola ,  e 
comprìmendola  .  La  Mafsa  compofta  di 
quefte  due  foftanze  è  quella  che  dagli  A- 
natomici  viene  chiamata  Midolla  .  La 
Membrana  Midollare  è  molto  fenfibile  , 
ma  il  fucco  Mìdollofo  non  lo  è;  alla  qua- 
le particolarità  bifogna  dar  mente  ,  per 
ben  comprendere  quello  che  deeintender- 
fi  circa  la  fenfibilità  della  Midolla  .  Av- 
vertafi  ,  che  in  materia  medicinale  chia- 
mafi  con  quefto  nome  ancora  la  foftanza 
oleofa. 

78  USO .  La  Midolla  per  mezzo  della 
fua  porzione  liquida,  ed  untuofa,  fa  che 
la  foftanza  dell'  Ofso  fia  in  qualche  ma- 
niera pieghevole ,  e  meno  fragile  ;  perchè 
in  efsa  fi  va  poco  a  poco  infinuando  fino 
al  tempo  della  vecchiezza  ,  nel  quale  poi 
di  efsa  reftando  le  Ofsa  prive  ,  e  fprove- 
dute,  diventano  fragili,  efaciliffimearom-- 

1  perfic. 
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■    I  F^S.1  D-ELLE  OSSjl  PflESCHE . 

7^  '"Trutte  le  parti  delie  OfìfaFrefche 
X  hanno  dei  Vafi  fanguignì  »  che 
ponno  rìdurfi  a  tre  ClaiTi  .  Ve  ne  fono 
alcuni  che  vanno  alle  parti  efterne  dell' 
OfìTo,  alle  Cartilagini ,  ai.  Legamenti  y  al- 
le dandole  Mucilaginofe  ,  ed  al  Perio- 
ftio.  Se  ne  fcorgono  degli  altn,  che  fiin- 
finuano.  nella  foftanza  dell'  Oiio  ;  ve  ne 
fono  finalmente  di  quelli  che  penetrano 
5ìno  alle  Cavità  inteme  ,  e  che  fi  diftri- 
buifcono  alla  Midolla. 

So  I  Vafi  della  prima  ClaiTe- ,  cioè  a 
dire  quelli  che  fono  Tparfl  fovra.  le  parti 
efterne  dell'  OlTo  ,  fono  ramificazioni  di 
quelli  che  irrigano  i  Mufcoli  vicini  ,  e  le 
altre  parti  fituate  intorno  ali'  OfTa  ».  Il 
7"naggior  numero  di  quefti.  Vafi  va  al  Pe- 
rioftio  s.  nella  groflTezza  del  quale  fi  divi-, 
dono  in  una  infinità  di  Ramificazioni  car 
pillarì  ,  difpofte  a  guila  di  reticelle  ,  a 
caufa  di  frequentiffirae comunicazioni .  Non 
voglio  qui.  determinare  Te  quefta  Membra- 
na abbia  una  elafticità  particolare  capace 
d' aumentar  quella  dei  Vafi,  fanguigni. 

8i  I  Vafi  della  feconda  ClafiTe,.  o  quelli 
della  foftanza  dell' Offa  fono  produzioni  , 
o  piuttofto  continuazioni  dei  Vafi  del  Pe- 
rioftio.  S'infinuano  a  guifa  di  filetti  fot- 
tilifiìmi  per  i  pori  dell' OiTo  ,.  e  fi  eften- 
dono  per  il  lungo  fra  le  Fibre  olTofe  .  L' 
efiftenza  di  quefti  piccoli  Vafi  fi  manife- 
fla  abbaftanza  nelle  fratture,  in  tempo 
principalmente,  di  gioventù... 

82  Pare ,  che  le  Arterie  ,  e  te  Vene 
per  lo  più  non  s'accompagnino  come  nel- 
le altre,  parti  del  Corpo  umana  ,  i'"^  che 
5s' incontrino  all'oppofto  per  abboccai-fi.  L' 
obliquità  al  rovefcio  di  certi  fori  è  quel- 
la che  ha  data  quefta  idea  .  Non  bifo- 
gna  per  altro  immaginar  che  tutte  le 
Arterie  entrino  verfo  un'eftrcmità  delle 
Offa  lunghe,  e  che  le  Verte  cfcano  dall' 
altra.  La  riunione  di  quefte  Offa  frsitu- 
rate  bafta  per  diftruggcre  una  fimile  opi- 
nione. 

8j  I  Pori  cfterni  dell' Offo  non  fono 
quelli  pei  quali  folamentc  la  di  lui  foftan- 
za riceve  i  V.'fi  fanguigoi;  ne  riceve  an- 
cora, per  i  Pori  di  tutte   le   Cavità  inter- 


ne, fieno  grandi,  fieno  picco!'!  ,  e  tutte  fi 
ftaccano.  dalla  Membrana  MidoUofa  ,  co- 
me  quelli  del  Perioftìo. 

84  I  Vafi  della  terza  ClafTe  vengono 
anch' eifi  dal  Perioftio  .  Pajano  principal- 
mente deftinati  per  la  Midolla  ,  e  per  ir 
fucco  Midollare,  e  fi  vedono  in  gran  nu*- 
raero  difperfi  fovra  le  Membrane  deli* 
uno  ,  e  dell'altro  .  Entrano  nelle  Cavità 
delle  Offa  forate  per  i  Condotti  obliqui 
della  loro  foftanza  compatta  ,  ed  entrano 
nelle  Cellule  per  altre  piccole  aperture- . 
Si  diftribuifcono  in  tutte  le  maniere,  non 
folamente  alle  Membrane  della  ÀiidoU'a', 
e  del  fucco  Midollare»  ma  ancora  nel  lo- 
ro cammino  vanno  a  terminare  nella  fo- 
ftanza olTofa  . 

85  Le  Arterie  ,  e  le  Vene  di  qiiefta 
clafife  pare  fpefljftimo  che  vadano  infie- 
me  ,  traversando  la  foftanza  dell'  Qffò  ^ 
Qualche  volta  le  une,  e  le  altre  hanno  il 
loro  paffaggio  particolare . 

86  I  Vafi  della  piima  ClaflTe  fervon© 
principalmente  a  nutrire  le  parti  efterne 
delle  OfTa.,  e  fomminiftrano  ancora  alle 
dandole  Mucilaginofe  la  materia  del  Li- 
quore che  f eparano.  Quelli  della  feconda 
non  paiono  deftinati  ,  che-  a  trattenere  ìV 
fucco  oftofo.  Gli  ufi  dei  Vafi  della  terza 
clafiCe  fono  fufficien temente  indicati  qui; 
foprac. 

COLORE  DELLE  OSS^-  FRESCHE'. . 

S7  TL  colore  naturak  delle  Offa  d' 
JL  un  Corpo  adulto  è  biancaftrov^ 
e  tinto  folamente  d'  un  rofTo  pallido  ,. 
che  efTendo  affai  notabile  nella  gioven- 
tù ,  fi  cancella  a  poco  a  poco,  coli' 
età  5  e  perdefi  alla  fine  nella  vecch-iea-' 
za  .  Quefta  tintura  roftìccia  è  nello  fteC- 
fo  tempo  più.  fenfibile  in  tutta  la  fu*, 
perfide  delle  Offa  fpugnofe  ,  o  caverne- 
fé,  e  verfo  le  eftermità  delle  Offa  vuo^- 
te  ,  che  nel  mezzo  di  quefte.  ultim.£  . 
Si  conofce  ancora  più  ,  o  meno  in  que- 
fti luoghi,  fecondo  che  le  lamine  ofTofe 
che  cuoprono  la  foftanza.  cellulare  ,  fono 
più  5  o  meno  grode: 

88  Quefto  colore  rofficcio  nafce  dai 
Vafi  fanguigni  delle  Offa  ,  che  effendo 
più  groffe.,,  e    meno  cop.wte.  di    fucco. 
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oflbfo  nella  gioventù,  che  in  una  età  più 
avanzata  ,  lafciano  in  qualche  maniera 
comparire  il  color  del  Sangue  a  traverfo 
della  foftanza  dell'  OiTo  ■■,  a  differenza  che 
nella  vecchiezza  quefti  Vafi  eiTendo  iugu- 
lati per  la  aumentazione,  e condenfazione 
di  quefto  (ucco  ,  non  hanno  quafi  niente 
di  Sangue,  e  niente  affatto  di  traiparenza  . 
8j)  La  differenza  particolare  del  colore 
rofificcio  non  folamente  nelle  OiTa  dello 
fteffo  foggetto ,  ma  ancora  nelle  differenti 
parti  di  qualcheduno  di  quefte  Offa  dipen- 
de dal  fucco  midoliofo ,  che  è  molto  più 
l'ofTo  della  Midolla  in  mafla  ,  e  quefto  di- 
pende ancora  dalla  poca  groffezza  della  fo- 
ftanza offofa,  da  cui  quefto  fucco  è  coperto. 

LI.  OSSjl  FRESCHE  mT^RTICOL^RE. 
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OUello  che  ho  detto  fopra  i  Va- 
fi, e  le  dandole  Mucilagino- 
ie  delle  Ofla  Frefche  in  generale  ,  trovafi 
a  proporzione  nella  maggior  parte  delle 
Offa  Frefche  in  particolare.  Ma  le  Carti- 
lagini, e  i  Legamenti  fono  fi  differenti  in 
ciafchedun  Offo  ,  che  farà  neceffariffimo 
darne  una  efpofizione  in  particolare .  E  fic- 
come  le  fue  parti  fono  più  dì verfirìcate  ,  più 
eftefe,  epiùdiftinte  nelle  eftremità  del  Cor- 
po, che  nel  Tronco,  e  nella Tefta,  fovra 
il  tutto  nelle  eftremità  inferiori;  così  io 
credo  a  propofito  d' incominciare  dalle  Offa 
di  quefte  eftremità  ,  e  di  farle  fervir  di 
efempio  a  ciò  che   dirò  del  refto. 

5}i  Di  più ,  come  che  in  quefta  Ofteo- 
logia  fola  fi  può  dare  la  vera  idea  delle 
Articolazioni  ,  e  del  loro  ftato  naturale  , 
così  mi  trovo  obbligato  incominciare  dalle 
Offa  Innominate,  ofia  Offa  delle  Anche, 
a  cagione  della  Cavità  Cotiloide  ,  della 
fua  conneffione  coli' Offo  del  Femore  ,  e 
di  molte  particolarità  che  affolutamente 
bifogna  fapere  per  comprenderne  bene  il 
ineccanifmo  . 

5)2  Quantunque  le  Offa  Innominate  ap- 
partengano al  Tronco  fecondo  la  divifione 
ordinaria  dello  Scheletro ,  fi  ponno  per  al- 
tro confiderare  per  riguardo  alle  eftremità 
inferiori  a  un  di  preffo  nella  fteffa  manie- 
ra che  confiderafi  la  Scapola  riguardo  alle 
eftremità  fu  peri  ori.  Quefto  mi  obbliga  a 
parlar  qui  dell'  Offo  Sacro  ,  col  quale  le 
Tom.  I,  ^ 


or  pò  limano  *  loi 

Offa  Innominate  fono  unite  ;  ma  quefto 
;  non  farà  (e  non  per  quanto  abbifognaper 
la  conneffione  che  ha  con  quefte  Offa  . 
Sarò  per  la  fteffs  ragione  obbligato  di  far 
parola  dell'ultima  Vertebra  dei  Lombi. 

f)?  La  defcrizione  di  quefta  Ofteologia 
mette  fubito  d'  avanti  gli  Occhi  una  dif- 
ficoltà che  non  s'  incontra  nello  Schele- 
tro .  Si  può  fare  una  defcrizione  intiera 
di  ciafchedun  Offo  Secco,  ma  non  fé  ne 
può  fare  una  intiera  di  ciafchedun  Offo 
Frefco  a  cagione  della  conneffione  che  ha 
colle  Offa  vicine ,  delle  quaU  bifogna  affo- 
lutamente defcrivere  qualche  parte,  fovra 
il  tutto  quelle  che  fervono  d'  attacco  ai 
Legamenti . 

5?4  Per  appianare  quefta  difficoltà  fenza 
fconcertare  un  cert'  ordine  che  può  ren- 
dere quefta  efpofizione  facile,  ed  intelligi- 
bile, farò  la  defcrizion  particolare  dei  Le- 
gamenti di  ciafcun  Offo  ,  nella  maniera 
feguente.  Compirò  fubito  l'Iftoria  intiera 
di  tutti  i  Legamenti  che  l'attaccano  all' 
Offo  vicino  precedente  ,  o  fuperiore  ,  e 
mi  contenterò  d'indicare  quelli  che  l'at- 
taccano air  Offo  vicino  feguente  ,  o  infe- 
riore .  Offerverò  lo  fteffo  di  ciafchedun 
Offo  che  è  attaccato  a  molti  altri ,  o  fia 
in  alto,  o  fia  in  baffo. 

5)5  Di  più  non  fpiegherò  come  ,  ed  a 
qual  ufo  un  Offo,  da  me,  per  efempio  , 
defcrltto,  s'unifca  a  quello  di  cui  nel  fe- 
guito  farò  per  parlare,  prima  d'aver  data 
una  fufficiente  cognizione  di  queft'  ulti- 
mo .  Per  la  fteffa  ragione  non  darò  l' Ifto- 
ria  della  conneffione  delle  Offa  Innomina- 
te coli'  Offo  della  Cofcia ,  fé  non  dopo 
aver  efpofte  le  parti  della  Cofcia  che  vi 
hanno  conneffione,  né  quella  dell'Artico- 
lazione dell'  Offo  della  Cofcia  colla  Ti- 
bia ,  fé  non  dopo  aver  defcritto  ciò  che 
riguarda  a  quefto;  e  così  farò  nel   refto  . 

516  Per  cavar  profitto  da  quefta  Ofteo- 
logia bifogna  ncceffariamente  efsere  in- 
ftrutto  della  Ofteologia  precedente  ,  e  di 
tutte  le  particolarità  dello  Scheletro.  Im- 
perciocché non  ne  farò  qui  menzione  fé 
non  quanto  bifognerà  per  applicarvi  più , 
o  meno  tutto  ciò  che  ho  detto  in  gene- 
rale ^elle  Ofsa  Frefche. 
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5?7  T  E  Cartilagini  dì  ciafcheduno  di 
X-i»  quefte  Ofla  non  fono  in  sì 
gran  numero,  come  porrebbe  tal  uno  im- 
maginare efaminando  lo  Scheletro  .  Pre- 
tende tal  uno  vedervi  delle  traccie  di  Car- 
tilagini feccate  fopra  le  crede  delle  Offa 
degr  Ilei  ,  fopra  le  Tuberofità  dell'  Oda 
dell' Ifchio,  o  nelle  Incavature  che  fervo- 
no di  paffaggìo  ai  Tendini  dei  Mufcoli  . 
Tutte  quefte  forte  d'incroftazioni  non  to- 
no vere  Cartilagini;  fono  per  la  maggior 
parte  tendinofe ,  aponevrotiche  ,  o  lega- 
mentofe.  Quefte  parti  effendo  feccate  han- 
no fpeffo  più  apparenza  di  Cartilagine  , 
che  le  iftefle  Cartilagini  vere. 

98  La  Crofta  che  ricuopre  la  Crefta 
delle  Offa  degl'  Ilei ,  è  principalmente  ten- 
dinofa,  ed  in  parte  aponevrotica^  in  un 
Corpo  perfettamente  adulto  .  La  gioven- 
tù ,  e  la  vecchiezza  la  fanno  comparire 
cartilaginofa.  Nella  gioventù  le  parti  ,  1' 
offificazion  delle  quali  non  è  ancora  in- 
tieramente compita,  hanno  facilmente  ap- 
parenza di  vere  Cartilagini ,  e  la  vecchiez- 
za cagiona  fovente  un  induramento  ai 
Tendini-,  che  li  fa  parere  cartilaginofi  . 
La  foftanzà  che  rivefte  la  Tuberofità  dell' 
Ifchio,  è  quàfi  intieramente  tendinofa  ;  e 
quella  che  invefte  le  incavature  per  le 
quali  paffano  i  Tendini,  è  come  legamentofa . 
c/c)  Le  vere  Cartilagini  delle  Offa  In- 
nominate d'un  Corpo  adulto  fono  cinque, 
tre  comuni,  e  due  proprie. 

top  La  principale  delle  comuni  è  quel- 
la che  unifce  le  due  Offa  del  Pube,  e  ne 
fa  la  Simfifi  .  Si  eftendé  dall'  intervallo 
delle  Spine  delle  due  Offa  del  Pube  fino 
al  principio  dell'  Angolo  formato  dalla  di- 
varicazione delle  branche  di  quefte  Offa  ; 
dì  maniera  tale  che  è  un  poco  più  grof- 
fo,  o  largo  nell'alto,  che  lungo  la  unio- 
ne delle  due  Oita  i  ma  molto  più  largo 
nel  bafso,  dove  riempie  l'Angolo  di  cui 
ho  parlato,  e  vi  forma  una  fpccic  di  cin- 
to, o  d' ai-có cartilaginofo  più  confulerabi- 
le  nella  donna,  che  nell'uomo. 

101   I  due  altri  Legamenti  comuni  uni- 
fcono   le   Ofsa    degl'Ilei   all'Ofso  Sacro  ; 
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ma  non  fono  così  groffi  come  quello  dell'^ 
Ofso  del  Pube. 

102  Le  cartilagini  proprie  fono  quelle 
che  incroftano  le  Cavità  Cotiloidi  .  Sì  fa 
per  r  efpofizione  dello  Scheletro  ,  che  il 
Lembo  di  ciafcheduna  di  quefte  Cavità  è 
incavato  fra  la  parte  anteriore  e  la  infe- 
riore,  e  che  v'è  nella  Cavità  un  incavo 
largo,  ineguale,  e  poco  profondo,  che  fi 
eftende  da  tutta  V  incavatura  un  poco 
più,_o  meno  ,  fino  di  là  dal  mezzo  della 
Cavità.  Tutto  il  refto  della  fupsrficie del- 
la Cavità  Cotiloide,  toltone  quefto  Inca- 
vo, è  fornito  d'una  cartilagine  bianchiffi- 
nia,  lucente,  e  polita,  che  termina  preci- 
famente  al  Lembo  della  Cavità. 

105  II  Lembo  della  circonferenza  della 
Cavità  Cotiloide  è  fornita  d'un  Cerchio 
particolare,  la  di  cui  materia  non  pare  né 
iatieramente  cartilaginofa  ,  né  intieramente 
legamentofa .  Lo  metterò  fra  i  Legamenti . 
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104  /^Uefti  Legamenti  fono  di  due 
V^  forte  :  ve  ne  fono  dei  co- 
muni, e  dei  proprj.  I  Legamenti  comuni 
fono  quelli  che  fono  attaccati  a  quefte 
Offa,  e  ad  altre  a  loro  vicine  .  Ve  ne 
fono  molti  ,  cioè: 

105  Un  comune  fuperioré  attaccato  per 
una  Eftremità  al  Labbro  interno  della 
parte  pofteriore  della  Crefta  dell'Offe  de. 
gl'Ilei,  in  circa  un  pollice  fopra  l'Angolo 
dell^  Crefta.  Occupa  a  un  di  preffo  l'E- 
ftenfione  d'un  pollice.  Dall'altra  banda  é 
attaccato  all'  eftremità  ;,  e  a  tutto  il  Lem- 
bo inferiore  dell' Apofifi  TrafVerfa  dell'ul- 
tima Vertebra  Lombare . 

106  Un  comune  inferiore  anteriore  , 
che  da  una  banda  é  attaccato  alla  Faccia 
interna  dell'Angolo  della  Crefta  dell' Offo 
degl'Ilei,  e  dall'altra  alla  parte  fuperioré 
anteriore  della  prima  falfa  Apofifi  trafvcr- 
fa  dell' Offo  Sacro.  Qtiefto  Legamento  la- 
fcia  delle  aperture  trafvcrfali ,  che  lo  fan- 
no comparire  più,  o  meno  compofto. 

107  Molti  comuni    inferiori  pofteriori, 
che  da  una  parte  fono  attaccati   lungo  ,  il 
Labbro  interno  della  Tuberofità  della  Cre- 
fta dell'  Offo   degl'  Ilei  ,   e  dall'  altra  par- 
te 
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te  alle  tre  prime  falfe  Apofifi  Trafverfe  , 
e  dì  lì  fi  ellendono  lateralmente  (ovra  le 
traccie  delle  falfe  Apotìfi  oblique  dell'OiTo 
Sacro. 

io8  Fra  i  Legamenti  comuni  bi fogna 
mettere  quelli  che  attaccano  le  Offa  del 
Femore  alle  Offa  Innominate  .  Ne  farò  V 
efpofizione  con  quella  dei  Legamenti  di 
quelle  ultime  Olfa . 

105)  I  Legamenti  proprj  fono  principal- 
mente quattro j  cioè  due  Sacro-Sciatici,  1' 
un  grande ,  ed  efterno ,  Y  altro  piccolo  ,  ed 
interno,  un  Otturatore,  ed  uno  Inguinale. 

no  II  Legamento  grande  Sacro-Sciati- 
co, p  Sciatico  eRerno  ,  è  molto  leggier- 
mente attaccato  alla  Faccia  edema  della 
Tuberofità  della  Creila  deli' Oifo  degl' Ilei  ; 
cuopre  elleriormente  le  due  Spine  poileriori 
dì  queft'OlTo  ,  e  continua  il  fuo  attacco 
per  tutto  il  lungo  dei  Lembi  anteriori 
delle  falfe  Apofifi  Trafverfe  dell' OlTo  Sa- 
cro lino  ai  loro  Labbri  eilerni. 

Ili  Di  là  quello  Legamento  difcende 
obliquamente,  llringendofi  verfo  la  Tube- 
rofità  dell' Offo  Ifchio  ,  ove  attaccali  im- 
mediatamente al  difotto  dell'  Incavatura 
che  è  fra  la  Tuberofità  e  la  Spina  Sciati- 
ca ,  Dopo  continua  la  fua  aderenza  lungo 
tutto  il  Labbro  interno  della  porzione  in- 
feriore dell' OlTo  Ifchio,  il  Labbro  inter- 
no della  Branca  di  queft' Oflb  ,  e  il  Lab- 
bro interno  della  porzione  inferiore  della 
Branca  vicina  all'Ofifo  del  Pube. 

i  1 2  In  tutto  quello  ultimo  fpazio  della 
fua  aderenza  ,  dopo  il  fuo  arrivo  alla  Tu- 
berofità dell'  Ifchio,  quello  Legamento  pro- 
duce una  fpecie  di  falfo  Legamento  ,  il 
cui  dorfo  è  attaccato  alle  OflTa  ,  ed  il  ta- 
glio refta  in  aria .  Quedo  falfp  Legamen- 
to attaccato  in  quejlla  maniera  alle  partì 
offofe  forma  con  e/Te  come  una  Doccia 
profondiifima . 

115  .Il  piccolo  Legamento  Sacro-Sciati- 
co, o  Legamento  Sciatico  interno,  èmol 
to  unito  alla  Faccia  interna  della  porzio- 
ne pofteriore  del  Legamento  precedente  . 
E'  attaccato  interiormente  al  Lembo  della 
parte  inferiore  della  quarta  falla  Apofifi 
Trafverfa  deli'Oifò  Sacro  ,  a  quello  della 
quinta,  e  tutto  dì  feguito  fino  alla  parte 
fuperiore  del  Coccige. 

JI4    Dì   là   afcende   un    poco   obliqua- 


m.ente  incrocìandofi  col  gran  Legamento, 
ed  unendofi  validamente  alla  fua  Faccia 
interna,  per  andare  a  guadagnare  la  Spina 
dell'  Ifchio,  fenza  molto  diaiinuir  di  lar- 
ghezza. Attaccafi  al  taglio  della  punta  di 
quella  Spina,  ed  a  quello  della  fua  parte 
fuperiore . 

115  Qiiefti  due  Legamenti  colla  loro 
unione  formano  due  aperture  feparate  , 
cioè  una  grande  con  l'incavatura  Sciatica 
fuperiore ,  ed  una  piccola  con  l' incavatu- 
ra Sciatica  inferiore . 

II 5  11  Legamento  Otturatore  occupa  Ìl 
gran  Foro  Ovalare  ,  toltane  l' incavatura 
obliqua  della  fua  parte  fuperiore  .  E'at:- 
taccato  precifamente  al  Lembo  della  cii/- 
conferenza  di  quello  Foro  Ovalare  ,  dop'O 
la  parte  anteriore  della  fua  incavatura 
obliqua,  o  fuperiore,  fino  alla  Simfifide'll' 
OfTo  del  Pube  coll'Offo  Ifchio.  ^ 

117  Di  là  fino  alla  parte  pofteriore  dell' 
incavatura  inferiore  di  quello  Foro  è  at- 
taccato al  Labbro  interno  del  Lembo  delr 
la  circonferenza;  di  modo  che  fa  nel  fuo 
viaggio  una  piccola  Doccia  col  Labbro 
efterno  di  quefto  Lembo  .  Dopo  attaccali 
precìfafnente  al  Lembo  comune  del  Foro 
Ovalare ,  e  dell'  incavatura  Cotiloidea  . 

118  A  caufa  d'una  tal  dilpofizione 
quefto  Legamento  lafcia  nell'  alto  un' 
apertura  particolare  ,  eh'  ei  forma  con  1' 
incavatura  obliqua  ,  o  fuperiore  del  Foro 
Ovalare  .  Oltre  quefta  apertura  comune 
ve  ne  fono  ancora  dell'altre  ,  principal- 
mente due  particolari,  e  più  piccole,  dal- 
le quali  è  forato  immediatamente  al  di- 
fotto della  comune, 

iig  V'è  nella  Faccia  interna  della  parte 
fuperiore  anteriore  dell'  Olio  del  Pube  un 
Legamento  trafverfale  a  guifa  d'  un  mez- 
zo tetto  di  cafa  ,  fuperiormente  attacca- 
to all'OiTo  del  Pube  ,  dopo  V  incavatura 
obliqua,  o fuperiore  del  Foro  Ovalare,  fin 
verfo  la  parte  inferiore  della  Simfifi  delle 
Offa  d.4  Pube  a  qualche  linea  di  diftanza 
dalla  circonferenza  del  Foro  . 

120  Quefto  Legamento  trafverfale  è 
largo  in  circa  un  mezzo  pollice  ,  più,  o 
meno  negli  adulti .  S' unifce  pofterìormen- 
te  al  difotto  dell'  incavatura  obliqua  ,  o 
fuperiore  del  Foro  Ovalare  col  Lega- 
mento Otturatore  per  mezzo  d'unapiega- 
G    4  tura 
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tura  particolare  ,  e  fcofl:and©fi  dopo  dal 
fuddetto  Legamento  Otturatore  forma  con 
lui  una  fpecie  di  Doccia  profonda,  e  fo- 
rata ad  angolo  acuto.  Il  fuo  fcoftamento 
è  foftenuto  da  alcune  briglie  legamentofe, 
pili,  o  meno  lunghe. 

121.  11  Legamento  Inguinale,  o  fia  Le- 
gamento del  Fallopio,  che  fu  il  primo  a 
defcriverlo,  è  una  Faccia  legamenfofa,  o 
Aponevrotica  attaccata  con  una  fuaEftre- 
mità  alla  Spina  anteriore  fuperiore  dell' 
O&o  degl'  Ilei,  e  con  l'altra  alla  Spina 
dell'  Oflb  del  Pube.  E'  molto  ftretto  nel- 
le fue  parti  di  mezzo,  e  s'  allarga  confi- 
derabilmente  verfo  le  fue  eftremità .  E'  va-^ 
lidamente  unito  ai  Mufcoli  del  Baffo  Ven- 
tre ,  ed  all'Inviluppo  Aponevrotico  del's 
Gofcia.  Speffo  pare  eh'  ei  manchi,  come 
farò  notare  nella  efpofizione  di  quefti  Mu- 
fcoli . 

ìli.  Oltre  quefti  Legamenti  proprj  di 
ciafchedun  Offo  Innominato ,  ve  n'  è  un 
picco'o,  che  è  piano  ,  fortiflìmo  ,  e  tra- 
fverfalmente  tefo  fra  i  due  angoli  dell'In- 
cavatura Cotiloidea  .  Si  può  chiamare  il 
Legamento  proprio,  o  il  Legamento  traf- 
verfale    dell'  Incavatura   Cotiloidea. 

125.  Il  Cerchio  Cotiloideo,  cioè  a  dire 
quel  Cerchio  Elaflico  di  cui  qui  avanti  ho 
parlato ,  può  efìfere  anch'  e(To  annovera- 
to fra  i  Legamenti  .  E'  come  un  Lembo 
accefforio  pofato  precifamente  fovra  il  Lem- 
bo della  Cavità  Cotiloide  ,  e  fortiflìma- 
mente  a  lui  attaccato  ,  di  maniera  tale 
però  che  cede  facilmente  alle  Dita  quan- 
do con  effe  fpignefi  all'  indentro  verfo  la 
Cavità,  o  all' infuori  .  Diftendefi  quando 
fi  tira  ,  e  fi  refiituifce  al  fuo  diametro 
quando  fi  termina  di  tirarlo.  Lafua  teffi- 
tura  è  partìcolariffiraa,  e  comporta  di  Fi- 
bre elamiche,  le  quali  lungo  la  fua  cir- 
conferenza vicendevolmente  s'  intralciano, 
ed  a  poco  a  poco  s'incurvano  di  fpazioin 
fpazio  verfo  il  Lembo  proprio  della  Ca- 
vità Cotiloide.  Fa  un  Cerchio  intiero,  e 
paiTa  fovra  l'  incavatura  di  quefta  Cavità, 
ove  il  Legamento  trafvcrfale  di  cui  par- 
lava,  gli  ferve  di  fofk'gno ,  e  d'  attacco  , 
come  il  rtfio  del  Lembo  offofo. 

124.  Quantunque    abbia    lafciata    la  de- 
fcrizione  dei  due    Legamenti  dell'   Artico-  1 
lezione  del  Femore  coli'  Offo  Innominato,  \ 
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egli  è  per  altro  a  propofito  di  notar  qui 
i  loro  attacchi  collo  fteffo  Offo  Iniiomi- 
nato.  L'  uno  di  quefti  Legamenti  circon- 
da l'Articolazione,  e  1'  altro  vi  èrinchiu- 
fo  dentro.  Il  primo  fi  chiama  Legamen- 
to Orbicolare ,  e  F  altro  è  ftato  impro- 
priffimamente  chiamato  Legamento  Ro- 
tondo . 

125.  Il  Legamento  Orbicolare  è  fortiffi- 
mo  ,  ed  inegualmente  grofifo  .  Circonda 
tutta  la  circonferenza  conveffa  del  Lem- 
bo, oSovraciglio  della  Cavità  Cotiloide  , 
ed  è  a  lei  fortemente  attaccato  dal  taglio 
deF Lembo,  fino  atre,  o quattro  linee  ora 
più,  ora  meno  al  difetto,  dove  pare  che 
formi  un  allargamento  Legamentofo  ,  o 
Aponevrotico,  di  cui  fi  parlerà  nel  Trat- 
tato dei  Mufcoli. 

126.  11  fuo  attacco  al  taglio  del  Lem- 
bo della  Cavità  Cotiloide  fi  unifce  a  quel- 
lo del  cerchio  elafiico,  fenza  che  il  Corpo 
del  cerchio  fi  confonda  col  Legamento  , 
che  non  fa  che  toccarlo  alF  intorno .  Paf- 
fando  fovra  1'  Incavatura  Cotiloidea  è  at- 
taccato al  Legamento trafverfale  di  quefta 
Incavatura . 

127.  Il  Legamento  rinchiufo  non  è  ro» 
tondo,  come  pare  che  voglia  figniHcarls 
dal  di  lui  nome  volgare.  E' come  un  cor- 
done piano ,  largo  in  una  fua  eftremità ,  e 
flretto  nelF  altra  ,  di  maniera  tale  che  è 
come  triangolare  nel  lungo. "ik fuo  attac- 
co p€r  riguardo  alla  Cavità  Cotiloide  è  ai 
due  Angoli  dell'  Incavatura  di  quefta  Ca- 
vità .  E'  attaccato  per  la  fua  eftremità 
larga,  nel  modo  che  farà  da  me  defcritto 
parlando  dell' Offo  del  Femore.  Qiieft' at- 
tacco largo  è  come  la  Bafe  del  Legamen- 
to .  Si  vedono  in  certa  guifa  nafcere  dal- 
la groffezza  della  Bafe  alcuni  fili  Lega- 
mentofi  particolari,  che  di  là  vanno  di 
fpazio  in  fpazio  ad  attaccarfi  alla  circon- 
ferenza dell'  Impronta  afpra  del  fondo  del- 
la Cavità  Cotiloide. 
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ii8  T  L  Perioflio  qui  non  ha  cola  al- 
J.  cuna  di  particolare  ,  o  di  diffe- 
rente da  quello  che  fopra,  di  lui  general- 
mente parlando,  fi  è  detto,  avuto  peral- 
tro rigiiardo  agli  attacchi  di  molti  Mufco- 
li.  Ma  ficcome  che  bifogna  aver  cognizio- 
ne di  quelli  Mulcoti  ,  per  poterne  cavar 
profitto,  così  non  ne  parlerò  che  nella  lo- 
ro congiontura . 

129  II  Cavo  afpro  ,  o  1'  Impronta  in- 
eguale del  fondo  d-lla  Cavità  Cotiloide,  è 
occupato  da  una  Glandola  Mucilaginofa  , 
larga,  piana  ,  e  circondata  da  una  foftan- 
za  Adipofa ,  e  ricoperta  d' una  Membrana 
lottile,  a  traverfo  della  quale  trafuda  un 
liquore  Mucilaginofo ,  che  inumidilTe  l'ar- 
ticolazione Mucilagìnofa ,  e  agevola  i  Cuoi 
moti.  Quefta  Membrana  alzafi  al  diibpra 
della  Glandola  Mucilagìnofa  ,  e  dà  una 
fpecie  d'  Inviluppo  ,  o  di  Tonaca  al  Le- 
gamento rinchiufo  ,  falfaraente  chiamato 
Legamento  Rotondo.  I  Vafifanguigni  che 
fervono  a  quefta  Glandola  ,  paffano  fra  il 
fondo  dell'Incavatura  Cotiloide  ,  e  il  Le- 
gamento trafverfale  di  quefta  Incava- 
tura. 

150  Non  avendo  quefte  Offa  alcuna 
Cavità  interna ,  e  non  efifendo  la  loro  io- 
ftanza  che  Cellulare,  o  cartilaginofa ,  non 
rinchiudono  niente  di  Midolla,  ammaffata, 
e  raccolta.  Le  piccole  Caverne  della  Tef- 
fitura  Cellulare  di  queft:e  Offa  non  con- 
tengono che  un  fucco  Midoilofo  ,  che 
trapanna  continuamente  dalle  Membrane, 
dalle  quali  quefte  Cellule  oflbfe  in  gene- 
rale fono  riveftite . 

151  I  Vafi  fangulgni  paffano  principal- 
mente per  dei  piccoli  Fchì  della  Concavi- 
tà ,  e  della  conveffità  di  quefte  Offa  In- 
nominate ;  fi  ramificano  nelle  Cellule  of- 
fofe,  ed  in  effe  finilcono  in  una  quantità 
di  piccoli  Vafi  capillari  ,  che  fanno  appa- 
rire quefta  Midolla  ,  o  quefto  fucco  Mi- 
doUofo  che  vogliara  dire,  rofficcio. 
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IJ2  "^7  On  v'è  che  la  conveffità uni- 
i  >|  forme  della  Tefta  del  Femo- 
re, e  la  porzione  Articolare  dell' Eftremi- 
tà  inferiore  di  queft'  Offo  ,  che  fieno  co- 
perte 5  e  come  incroftate  di  vere  Cartila- 
gini .  I  Troncateri  ne  fono  affatto  privi  5 
qualche  volta  per  altro  gli  attacchi  Ten- 
dinofi  ingannano,  avendone  qualche fomi- 
glianza  ,  come  all'  occafione  della  Crefta 
deiroffo  degl'Ilei  qui  fopra  avertii  .  La 
foftanza  cartilaginofa,  che  fino  ad  una  cer- 
ta età  unifce  le  Epififi  al  Corpo  dell'  Of- 
fo, qui  non  ha  luogo,  non  effendo  che  una 
materia  d' Offificazione  ,  che  trovafi  nella 
gioventù  ,  che  ordinariamente  col  venire 
dall'età  perfetta  cancellafi. 

153  Per  altro  la  Materia  Cartilaginofa 
che  foftiene  V  Epififi  della  Tefta  del  Fe- 
more, merita  attenzione  per  riguardo  ali* 
efferfi  qualche  volta  diftaccata  ,  come  in 
qualche  caduta  violenta  s°  è   veduto , 

134  La  conveffità  della  Tefta  del  Fe- 
more fino  alla  fua  Simfifi  coi  Collo,  è  ri- 
coperta d'una  Cartilagine  politiffima,  e  lu- 
cente ,  come  d'una  fpecie  di  Calotta  .  Sì 
è  già  detto  nel  trattato  delle  Offa  Secche, 
che  un  poco  al  difotto  del  mezzo  della 
fua  conveffità,  ed  un  poco  all' indietro  v' 
è  un  piccolo  incavo  a  guifa  di  mezza  lu- 
na. La  Calotta  Cartilaginofa  è  in  quefto  fol 
luogo  interrotta  dall'attacco  del  Legamen- 
to Articolare  interno  della  Tefta  del  Fe- 
more . 

155  La  Cartilagine  che  invefte  V  eftre- 
mità  inferiore  dell' Offo  del  Femore  ,  cor- 
rifponde  perfettamente  alla  conveffità  fe- 
mì-ovale  della  fuperficle  inferiore  di  ciaf- 
chedun  Condile  ,  ed  alla  Troclea  formata 
dalla  loro  unione, 

ij6  Oltre  quefta  Cartilagine,  la  Twbe- 
rofità  laterale  di  ciafchedun  Condile  ha  all' 
indietro  una  fpecie  di  Faccetta  cartilagi- 
nofa.  Ne  parlerò  neli'Iftoria  della  Tibi?» 
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COSCIA. 


O/To  del  Femore  è  unito  nel- 
la fua  eftremiràfuperiorecoir 


0(^o  Innominato  ,  e  nei!'  inferiore  coli 
OiTo  della  Gamba  per  mezzo  di  molti  Le- 
gamenti, 

15S.  I  Legamenti  dell'  eftremita  fupe- 
riore,  o  della  Tefta  del  Femore  fonoduej 
uno  che  circonda  T  Articolazione  del  Fe- 
more colla  Cavità  Cotiloide,  ed  uno  ch« 
è  rinchiufo  nell' /^.rticolazione  .  Chiamafiil 
primo  Legamento  Orbicolare  della  Tefta 
del  Femore,  ed  il  fecondo  può  efìfer  chia- 
mato Legamento  Interno  ,  o  rinchiufo  . 
Porraffi  ancora  ,  quantunque  impropria- 
mente, aggiugnere  un  terzo  y  che  tien  luo- 
go di  Legamento  Capfulare,  come  qui  ap 
prefìo  dirò. 

155?.  Il  Legamento  Orbicolare  è  il  più 
confiderabile ,  il  più  grande,  ed  il  più  for- 
te di  tutti  i  Legamenti  articolari  del  Cor- 
po Umano  .  E'  primieramente  attaccato 
tutto  air  intorno  del  Lembo  della  Cavità 
Cotiloide,  nella  maniera  che  qui  davanti 
ho  defcritta .  Dopo  ei  circonda  ampiiìlma- 
mente  la  Tefta,  e  la  porzione  fuperiore 
del  Collo  del  Femore  ,  ed  attaccati  ftret- 
tiffimamente  intorno  alla  porzione  infe- 
riore del  Collo  ,  cioè  a  dire  dopo  la  fua  j 
Bafe  fino  in  circa  alla  parte  di  mezzo  , 
e  più  ftretta  di  quello  Collo. 

140.  Quello  Legamento  è  comporto  di 
molte  forte  di  Fibre  ,  le  principali  delle 
quali  fono  longitudinali  ,  ed  oblique.  E' 
molto  più  groffo  ,  e  robullo  in  alcuna 
delle  fue  porzioni  ,  che  in  alcun"  altra  . 
La  fua  groffezza  è  molto  grande  dòpo  la 
Spina  anteriore  inferiore  dell'  Offo  degl' 
Ilei  fino  alla  piccola  Tuberofità  anteriore, 
che  fa ,  per  così  dire ,  1'  unione  della  Ba- 
fe del  gran  Trocantere  nell'alto  colla  Ba- 
fe der  Collo. 

141.  E'  molto  groffo  ancora  dopo  la 
fleffa  Spina  fino  alla  parte  di  mezzo  della 
Linea  afpra ,  ed  obliqua,  che  fcorgefi  an- 
teriormente fra  la  Tuberofità  e  il  Trocan- 
tere .  Qu.-ft' ultima  groffezza  è  fortificata 
da  un  tafcetto  di  Fibre  ,  che  è  attaccato 
al;  paffaggio  del  Tendine  del  Mufcolo 
Iliaco  j  e  vcrfo  la  porzione    inferiore  della 


Linea  afpra,  ed  obliqua.  L'  unione  delle 
Fibre  legaraentofe,  delle  quali  quelle  due 
groflezze  fono  compofte,  formano  una  fpe- 
cie  di  Triangolo  colla  Linea  obliqua  in- 
eguale, che  termina  la  Bafe  del  Collo. 

142.  Alla  parte  pofleriore,  e  fuperiore 
di  quello  Legamento  v'  è  una  terza  grof- 
fezza formata  da  alcune  Fibre  oblique,  at- 
taccate per  un  eftremo  fra  ilL^mbo  infe- 
riore della  Cavità  Cotiloide  ,  e  il  paffag- 
gio del  Tendine  del  Mufcolo  Otturatore 
efterno,  e  per  l'  altra  eftremita  alla  par- 
te fuperiore  della,  piccola  Tuberofità  del 
gran  Trocantere ,  di  cui  parlava . 

145.  La  porzione  pofteriore,  ed  inferio- 
re del  Legamento  è  molto  fottile  ,  ed  è 
più  corta  delle  altre  porzioni .  Non  oftan- 
te  è  fortificata  da  una  fafcia  di  Fibre  affai 
torti  ,  che  dopo  tutta  la  Creda  anteriore 
dell'  Offo  del  Pube  difcende  obliquamen- 
te vicino  ,  e  davanti  all'  incavatura  Co- 
tiloide ,  e  attaccali  alla  parte  fuperio- 
re della  Bafe  del  Collo  dell'  Offo  del 
Femore,  immediatamente  al  difopra  della 
pìccola  Tuberofità  anteriore  del  granTro» 
cantere . 

J44.  L'  altro  Legamento  della  Tefta  dei 
Femore  ,  che  io  chiamo  interno  ,  o  rin- 
chiufo, è  come  un  cordone  appianato,  com- 
pofto  di  molte  Fibre  flrettiffimamente  in- 
tralciate, che  in  una  loro  eftremita  fonp 
difunite  ,  e  come  divife  in  due  Fafcie  pia- 
ne, ciafcheduna  delle  quali  è  attaccata  ad 
uno  degli  Angoli  dell'  Incavatura  Cotiloi- 
de nella  maniera  fovraddetta  .  Potrebbe 
chiamarfi  Legamento  Inter-Articolare  della 
Tefta  del  Femore. 

145.  Dopo  queft'  attacco  gettali  o- 
bliquamente  all'  indietro  ,  ed  un  po- 
co air  alto  fra  la  Glandola  Cotiloide 
e  la  Conveflìtà  cartilaginofa  della  Te- 
da del  Femore,  per  attaccarfi  alla  parte  fu^ 
periore  della  piccola  Foffetta  femilunare  , 
che  è  come  il  Polo  della conveffità.  Que- 
fto  attacco  è  obliquo,  leggiermente  tondo 
neir  alto  ,  e  quafi  piano  nel  baffo  ,  e  in 
qualche  foggetto  la  conveffità  è  come  un 
poco  incavata  per  il  paffaggio  del  Le* 
gamento . 

14Ó,  I  Legamenti  dell*  eftremita  inferio- 
re del  Femore,  che  fanno  la  conneffionc 
di   quelt'   Offo  con   quei  della  Gamba    , 
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fon  molti,  cioè  due  laterali,  un  pofterio- 
re  ,  e  due  di  mezzo  chiamati  Legamenti 
Incrociati . 

147  I  Legamenti  incrociati  fono  nella 
Articolazione  del  Femore  colla  Tibia, ove 
fono  attaccati  all'  incavatura  che  lepara  i 
due  Condili  ali'  indietro  ,  e  rinchiufi  nel 
Legamento  capfulare.  Gli  altri  Legamenti 
fono  fuori  della  Capfula  ,  ed  a  lei  fono 
fortemente  attaccati. 

14S  Dei  due  Legamenti  laterali  uno  è 
interno,  e  largo,  attaccato  alla  Tuberofi- 
tà  nel  Condite  interno;  l'altro  è  ellerno  , 
e  ftretto,  attaccato  a  quella  del  Condile 
efterno . 

145)^  Il  Legamento  pofteriore  è  largo  , 
e  fottile ,  attaccato  al  difopra  della  convef- 
fità  pofleriore  del  Condile  efterno  ,  dove 
obliquamente  difcende  didietro  alla  gran- 
de Incavatura,  ed  al  Condile  interno. 

150  II  Legamento  Capfulare  ,  effendo 
legato  agli  altri,  come  s'è  detto,  s'attac- 
ca largamente  intorno  all'  Eftremità  infe- 
riore deirOffo  della  Cofcia,  a  qualche  di- 
ftanza  difopra  alle  parti  anteriori  laterali, 
e  pofteriori  della  Cartilagine  che  l'incrofta, 
ed  a!  difopra  delia  parte  pofteriore  della 
grande  Incavatura.  Cuopre,  e  circonda  1' 
Offo  dopo  la  Cartilagine,  e  l'Incavatura, 
fino  alla  diftanza  notata  .Dì  là  gettafi  al 
bafib  per  formare  la  Capfula  del  Liquore 
Mucilaginofo  dell'  Articolazione  .  Il  refto 
che  fpetta  a  tutti  quefti  Legamenti  ,  ve- 
draffi  alla  defcrizione  dell'Oflb  della  Gamba . 

L^   MIDOLLA   DELL'   OSSO 
DELLji  COSCIA. 

i\i  r  A  Midolla  del  Femore  è  raccol- 
1^  ta  ,  ed  ammaffata  nella  Cavità 
della  parte  di  mezzo  di  queft'Ofifo,  ed  in 
grappoli  nelle  Cellule  delle  fue  eftremità. 
Quella  che  è  ammaffata  ,  è  traverfata  di 
fpazio  m  fpazio  dai  Filetti  ofTofi,  o  fieno 
Ramificazioni  della  teffitura  Reticolare 
•che  a  lei  ferve  di  foftegno  nelle  fcofle 
grandi,  e  nei  moti  violenti,  per  efempio, 
quando  fi  falta,  quando  fi  corre,  &c. 


.  LE   CARTIL^CnslI  DELLE  OS  Sa 
DELLji  GAMBJL. 


M' 


LA  Tibia   ha  quattro  ,   o   cinque 
Cartilagini  proprie  ,  e   due  ac- 
ce (fori  e  . 

153  Delle  Cartilagini  proprie  ve  ne  fo- 
no due  che  fono  le  più  grofle,  e  che  ri- 
cuoprono  le  due  Faccie  fuperiori  della  Te- 
fta  della  Tibia  .  Qjuefte  due  Faccie  carti- 
laginofe  fono  leggiermente  cave.  L'inter- 
na, o  quella  che  è  dalla  banda  dell'altra 
Tibia  ,  è  più  incavata  nel  fuo  mezzo  di 
quello  che  fia  i'efterna.  L'efterna  s'abbaf- 
fa  infenfibilmente  all' indietro,  e  là  forma 
una  fpecie  di  convefiìtà  .  Sono  anterior- 
mente come  unite  per  mezzo  del  loro  in- 
contro ,  e  pofteriormente  fono  in  qualche 
maniera  feparate  da  una  leggiera  Incava- 
tura. LaTuberofrtà  Articolare  della  Tefta 
della  Tibia  le  divide  per  mezzo  ,  e  nello 
fteifo  tempo  partecipa  della  loro  incrofta- 
zione  cartilaginofa . 

154  La  terza  Cartilagine  invefte  la  pic- 
cola Faccetta  della  Tefta  della  Tibia, che 
è  al  difetto  della  fua  Faccia  efterna ,  cioè 
a  dire  alla  parte  inferiore  del  Condile 
efterno . 

155  La  quarta  Cartilagine  invefte  la 
Faccia  inferiore  della  Bafe  della  Tibia  ,  e 
fi  continua  fopra  la  Faccia  vicina  del  Mal- 
leolo interno  .  Vi  fono  ancora  delle  in- 
croftazioni  cartilaginofe  molto  fuperficiaii 
fovra  la  -parte  pofteriore  di  queftaBale  di 
dietro  al  Malleolo  interno;  e  ve  ne  fono 
ancora  fovra  quella  del  Malleolo  efterno 
per  il  paflaggio  de'  Tendini. 

156  Le  Cartilagini  acceftbrie  della  Ti- 
bia fon  due,  le  quali  fono  ftate  chiamate 
Semicircolari  ,  o  Semilunari,  per  riguardo 
alla  loro  Figura  ;  e  fono  ftate  chiamate 
Cartilagini  di  mezzo ,  Intermedie  ,  o  In- 
ter-Articolari, per  riguardo  alla  loro  fitua- 
zione . 

157  Quefte  Cartilagini  formano  ciaf- 
cheduna  una  Luna  falcata  ,  o  un  C  Lati- 
no. La  loro  Con veflltà  j  o  gran  Curvatura 
è  molto  grofifa  ;  e  la  loro  Concavità  ,  o 
piccola  Curvatura'  è  fottilifiìma  ,  e  a  un 
di  preifo  come  il  taglio  d'una  falce.  So- 
no giacenti  fopra  le  Faccie  fuperiori  della 
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HO*  detto  qui  fopra  ,  che  le  Of- 
fa della  Gamba  ftanno  unite  al 
Femore  per  mezzo  di  molti  legamenti  , 
cioè  di  due  laterali,  d'un  pofteriore,  e  di 
due  di  mezzo  .  Ho  notato  ,  come  quelli 
Legamenti  col  Legamento  capfulare  dell' 
Articolazione  fono  attaccati  all'  Ellremità 
inferiore  dell'Offo  dei  Femore.  Ecco  i  loro 


Teda  della  Tibia,  di  tal  modo  che  la  lo- 
ro groffesza  ,  o  conveflìtà  corrifponde  ai 
Lembi  della  Tefta,  e  i  loro  tagli  guarda- 
no il  mezzo  di  cìafcheduna  dì  quefte  Fac- 
cia, e  le  Corna  dell'una  fono  voltate  verfo 
le  Corna  dell'altra. 

158  La  larghezza  di  cìafcheduna  dì  que- 
fte  Cartilagini  è  tale,  che  cuopre  in  circa 
i  due  terzi  della  Faccia  ,  lafciandone  nel 
mezzo  un  terzo  a  un  dì  prefTo  fcoperto  . 
Le  loro  fuperficie  inferiori  fono  piane  ,  e 
conformi  alle  Faccìe  ,  fovra  le  quali  fono 
iituate  .  Le  loro  fuperficie  fuperiori  fono 
curve,  e  unitamente  alle  porzioni  di  mez- 
zo delle  Faccie  della  Tibia  formano  delle 
Cavità  convenienti  alla  Conveffità  dei  Con- 
dili del  Feinore. 

155)  La  Fibula  ha  due  Cartilagini  i  l'una 
ìncroilata  alla  fomità  dell' Edremità  fupe- 
riore  dì  queft'Offo,  e  ferve  alla  fua  arti- 
colazione colla  piccola  Faccetta  cartilagi- 
nofa  della  Tefta  della  Tibia  ;  1'  altra  Car- 
tilagine rivefte  la  Faccia  interna  dell'  E- 
llremità  inferiore  della  Fibula,  cioè  a  dire 
la  Faccia  interna  del  Malleolo  efterno,  la 
punta  ó.q\  quale  ha  pofteriormente  un'  In- 
croftatura  cartilaginofa  leggeriflìma  ,  che 
ferve  per  il  pafìfaggio  dei  Tendini  de'  Mu- 
fcoli  Fibulari .  La  Cartilagine  delFEftremi- 
rà  fuperiore  della  Fibula,  pare  più  grolTa 
della  Eftremità  inferiore . 

160  LA  ROTOLA  ,  che  propriamente 
appartiene  alla  Tibia,  e  non  al  Femore,  è 
fornita  d'una  Cartilagine  alTai  groffa  alla 
fua  Faccia  pofteriore ,  o  articolare  ,  che  è 
divifa  da  una  Elevazione  longitudinale  leg- 
geiiffima  in  due  mezze  Faccie  proporzio- 
nate alle  due  porzioni  della  Trocleadell'Of- 
fo  del  Femore,  come  fi  è  detto  nel  Irat- 
tato  delle  Offa  Secche. 

J  LEC^MEHTI  DELLE  OSS^ 
DELLsA  G^MB^. 


Attacchi  colle  due  0(Fa  della  Gamba  « 
162  L'interno  de'  due  Legamenti  late- 
rali, che  è  il  più  largo,  è  attaccato  mol- 
to air  ingiù  dalla  banda  interna  della  par- 
te fuperiore  della  Tibia  fra  il  principio 
della  Crefta  ,  o  dell'  Angolo  anteriore  dì 
queft'OiTo,  e  il  fuo  Angolo  interno  ,  che 
riguarda  l'altra  Tibia  ,  Il  Legamento  la- 
terale interno  è  anch'  eflfo  attaccato  al 
Lembo  della  Cartilagine  Semilunare  ,  o 
Inter- Articolare  interna . 

165  II  Legamento  laterale  efterno,  che 
è  più  ftretto ,  e  più  grofifo ,  è  attaccato  in, 
parte  alla  Tibia  immediatamente  al  di  fo- 
pra della  Fibula,  ed  in  parfe  all'  Eftremi- 
tà  fuperiore  dell'  ifteffa  Fibula  .  E'  ancora 
aderente  al  Lembo  della  Cartilagine  Se- 
milunare efterna  .  Bifogna  oifervare  ,  che 
quefti  due  Legamenti  fono  un  poco  in- 
clinati all'  indietro  da  una  banda  ,  e  dall' 
altra . 

164  II  Legamento  pofterìore  è  attacca- 
cato  per  mezzo  di  molte  divifionì  alla 
parte  pofterìore  della  Tefta  della  Tibia. 

165  L'uno  dei  due  Legamenti  di  mez:- 
zo  ,  o  Legamenti  incrociati  ,  è  attaccato 
con  una  eftremità  all'  Impronta  fuperficia- 
le  interna  dell'  Incavatura  del  Femore  ,  e 
per  l'altra  all'  Incavatura  della  Tefta  del- 
la Tibia^di  dietro  al  Tubercolo  Cartilagì- 
nofo,  che  è  fra  le  fue  due  Faccìe  fupe- 
riori . 

166  L'altro  Legamento  dì  mezzo  è  at- 
taccato con  una  eftremità  alla  Impronta 
efterna  dell'Incavatura  del  Femore,  e  con 
l'altra  davanti  lo  fteftb  Tubercolo  Cartì- 
laginofo  ,  e  fra  le  porzioni  anteriori  delle 
ftefte  Faccie. 

167  Quefti  due  Legamenti  fonocompo- 
fti  dì  molte  Faccie  legamentole  .  11  pri- 
mo ,  che  è  r  interno  riguardo  al  Femore  , 
e  il  pofterìore  riguardo  alla  Tibia  ,  è  più 
largo ,  e  pare  più  forte  dell'  altro  ,  che  è 
efterno  riguardo  al  Femore  ,  ed  anteriore 
riguardo  alla  Tibia . 

168  Le  Cartilagini  Semilunari  hanno 
anch'effe  dei  Legamenti  particolari,  oltre 
la  loro  conneffione  coi  Legamenti  laterali 
della  Tibia.  Le  loro  punte  degenerano  in 
qualche  maniera  ,  e  vanno  a  fornire 
in  Legamenti  corti  ,  e  forti fTurii,  che  le 
attaccano   al   Tubercolo   cartilaginofo   fra 
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le  Facclc  Tuperiorì  della  Tibia  ,  e  co- 
municano per  mezzo  d'  alcune  porzioni 
coi  Legamenti  Incrociati. 

i6c,  Quelle  Cartilagini  hanno  ancora 
\m  Legamento  comune  ad  amendue  ,  che 
a  guila  d'Arco  paifa  tralverfalmente  dalla 
conveffità  anteriore  dell'  una  alla  convei- 
fità  anteriore  dell'altra.         ^  _ 

170  Così  quefte  Cartilagini  hanno  tre 
forte  di  conneffione.  Sono  legate  colla  Ti- 
bia per  mezzo  dei  Legamenti  delle  loro 
punte.  Sono  legate  F  una  all'  altra  per  il 
Legamento  tralVerfale  .  Sono  finalmente 
legate  al  Femore  j>er  la  loro  comunica- 
zione coi  Legamenti  incrociati  ,  e  per  la 
loro  aderenza  al  Legamento  Caprulare. 

171  LA  ROTOLA  è  attaccata  alla Tu- 
berofità  ,  o  Spina  delia  Tibia  per  mezao 
d'un  Legamento  largo,  e  fortifìTimo  ,  che 
difcende  direttamente  dalla  punta  di  qacft' 
OfTo ,  ed  è  fovente  ,  come  fortificato  per 
la  continuazione  d' alcune  Fibre  d' un  Ten- 
dine confiderabile ,  che  è  attaccato  alla 
parte  fuperiore. 

172  Ha  ancora  dei  piccoli  Legamenti 
laterali  ^  cioè  uno  al  baffo  di  ciafchedun 
Lembo,  i  quali  difcendono,  e  fi  slontana- 
no ferapre  più  dal  gran  Legamento,  eat- 
taccanfi  anteriormente,  e  un  poco  lateral- 
mente al  Lembo  della  Tefta  della  Tibia  . 

175  II  Legamento  Capfulare  di  quefta 
Articolazione,  di  cui  ho  defcritta  una  par- 
te parlando  dell'  Eftremità  kiieriore  dell' 
Oflb  della  Cofeia  y  è  attaccato  intorno  al 
Lembo-  della  Tefta  della  Tibia  ,  e  al 
Lembo  della  Rotola  ;  di  maniera  che  la 
Rotola,  ftefia  forma  una  parte  della  Ca- 
pfula  Mucilaginofa  delL'  Articolazione  del 
Ginocchio . 

174  I  Legamenti  incroci atp ,  e  quelli 
delle  Cartilagini  femilunari  fono  rinchiufì 
in  quefta  Capfula  ;  ma  i  Legamenti  late- 
rali, il  Legamento  pofteriore  ,  e  ì  Lega- 
inenti  della  Rotola  fono  fuori  della  Ca- 
pfula, e  in  parte  ftrettamente  aderenti  al- 
la fua  fuperficie  efterna . 

175  Qiiefta  Capfula  è  ancora  attacca- 
tiflìma  a  una  porzione  confiderabile  della 
circonferenza  delle  Cartilagini  femilunari  . 
E'  ancora  fortificata»  al  di  fuori  di  tratto 
in  tratto  da  degli  ftrati- più  ,  omenogrof- 
S;  ài  una.  fpecie  di  Eibr©  legamentofe  ,  Di 


dentro  è  lucentilfima  ,  e  polita  j  e  molto 
fottile  nei  luoghi  ove  non  è  coperta  dai 
Tendini,  come  altrove  dirò.  Quantunque 
riuchluda  ,  e  circondi  i  Legamenti  che 
I  diceva  adeffo ,  pare  non  oftante  ,  che  di 
più  li  provveda  d'  una  fpecic  di  Guaina, 
o  d*  Involucro  fottiliffimo  . 

176  V"  è  ancora  un  Legamento  molta 
fottile  ,  che  per  una  fua  eftremità  è  at- 
taccata al  baffo  della  faccia  cartilaginofa 
della  Rotola,  e  per  l'  altra  alla  parte  an- 
teriore della  grand'  Incavatura  che  è  fra 
i  Condili  del  femore.  Quefto  Legamento 
non  pare  che  fia  altro  ,  che  una  Briglia , 
che  impedifca,  che  il  Graffò  articolare  non 
fia  ft:ritolato  nei  moti  deL  Ginocchio . 

177  La  Fibula  è  unita  alla  Tibia  per 
mezzo  di  nove  Legamenti  ,  cioè  quattro 
a  ciafcheduna  eftremità  ,  ed  uno  di  snez- 
zo  chiamato  Interoftbfo  , 

178  I  Legamenti  dell'  eftremità  fupe- 
riore della  Fibuia-  fono  corti ,  più  ,  o  sile- 
no obliqui  ,  fortiffimi  ,  e  come  compofti  . 
Ve  ne  fono  due  anteriori ,  e  due  pofterio- 
ri,  gli  uni  pofati  fovra  gli  altri  .  I  fupe- 
riori  abbracciano  più  ftrettamente  1'  arti- 
colazione della  Fibula,  degl'Inferiori,  che 
lafciano  tra  lora  un  piccolo  fpazio ,  e  pa- 
jono  meno  forti  degli  altri  .  Sono  tutti 
aderenti  al  Legamento  Capfulare"  che  è 
tra  loro  e  l'articolazione,  e  s'attaccano 
ai  Lembi  delle  Faccette  cartilaginofe  dell* 
uno ,  e  dell'  altr'  Offo . 

179  I  Legamenti  dell' Eftremità'  inferio- 
re delia-  Fibula  ,  che  difcende  più  baffo 
della  Tibia,  e  forma  À  Malleolo  cfterno, 
fonomoito  più  forti,  più  groffi ,  più  conr- 
poili,  più  larghi,  più  lunghi,  più  obliqui 
di  quelli  dell'  Eftremità  fuperiore  .  So- 
no ordinati  a  un  di  preffo  nella  fteffa- 
maniera  ,  cioè  d-ue  da.vanti  ,  e:  due  di 
dietro  ^ 

180  Sono,  attaccati  al  Lembo  anteriore, 
e  pofteriore  del  cavo  laterale  dell'  Eftre- 
mità inferiore  della  Tibia  ,  e  di  là  difcen- 
dono- fovra  r  Eftremità  inferiore  della  Fi- 
bula. I  due  inferiori  dr  quefti  Legamenti 
fono  i  più  lunghi  ,  e  attaccanfi  anterior- 
mente ,  e  pofteriormente  al  baffo  del  Mal- 
leolo efterno.  I  due  che  fono  al  difopfa  , 
s'attaccano  più  ftrettamente,  e  più  l'uno 
all'altro-  vi^cini  ,  lafciando  non  oftante  fra 

di 
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di  ioro:  un  intervallo  ripieno  di  Grafso . 
~~][8i.  Siccome  le  due  OfiTa  non  fi  tocca- 
no qui  che  nella  pare  Tuperiore  della  Fac- 
cia cartilaginofa  del  Malleolo  efìerno ,  e  nel 
piccol  Lembo  cartilaginofo  del  Lembo  in- 
feriore del  Cavo  delia  Tibia;  così  venelf 
intervallo  una  fpecie  di  Legamento  Cap- 
fulare:,  che  fi  fpande  fovra  i  Pareti  offofi, 
grinvefte,  e  continua  fino  alla  vera  Arti- 
colazione del  Malleolo  efterno  co'  Lembo 
della  Baie  della  Tibia., 

182. 11  Legamento  di  mezzo  ,  o  Interot- 
{bfo  delle  due  Offa  della  Gamba,  detto  co- 
sì, perchè  è  tefo  fra  quefte  due  Offa  ,  e 
ne  occupa,  tutto  1'  intervallo,  è  attaccato 
lungo  r  Angolo  pofteriore  efterno.  della  Ti- 
bia, e  lungo  l'Angolo  vicino  della  Fibula  ^ 

1S3  E' principalmente  comporto  di  due 
Piani  di  Fibre  Legaraentofe molto  oblique, 
che  s'incrociano,  e  che  pajonQmoItiplicar- 
ii  di  tratto  in  tratto.  E' ordinariamenta fo- 
rato nell'alto,  e  nel  bafso,  e  qualche  vol- 
ta in  molti  luoghi  da  certe  particolari  a- 
perture,  che  preftano  il  palfaggio  ai  Vali 
fanguignij.e  ai  Nervi, 

184  Qiierto  non  è  un  vero  Legamento 
che  ferva  a  legare  infieme  quefte  Ólfa;ma 
è  più  toftoun  Tramezzo  legamentofo ,  che 
fa  l'ufficio  d'Offo  per  fervire  d'attacco  a 
molti  Mufcolic  Pare  eflere  ancora  in  par- 
te una  continuazione  del  Perioftio  della  Ti- 
bia ,  e  di  quello  della  Fibola . 

185.  Al  baffo  di  ciafchedun  Malleolo 
vi  fono  d'ordinario  tre  Legamenti  fortiffi- 
mi  per  la  conneffione  delle  Offa  delTarfo 
colle  Offa  della  Gamba,  cioè  uno  che  fi 
getta  all' innanzi,  uno  che  fi  volta  all' in- 
dietro, ed  uno  che  più  ,  o  meno  diretta- 
mente difcende  per  attaccarli  in  que'luogi 
che  nel  feguito  dirò  e . 

186  Vi  fono  ancora  dell' altre  Efpanfioni 
Legamentofe  di  quefte  due  Olla  della  Gam- 
ba; ma  come  che  non  fervono  tanto  a'ia 
connefìlonc  delle  Offa ,  quanto  ai  mante- 
ni mento  dei  Mufcoli,  così  la  loro  Deferir 
zione  ,  come  ancora  quella  dei  Legamenti 
annulari  farà  differita  al  Trattato  dei  Mufcoli, 
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LJ.  MIDOLLA,    E  LE  GL^^DOLE 
MUCIL^GinOSE  DÉlLE  QSS^ 
DELLA  GAMBA, 

187  T  A  midolla  di  quefte  Offa  è  rac- 
1  é  coIta,eamma(fata  nelle  grandi  Ca- 
vità, ed  inmolecule,  o  grappoli  nelle  caver- 
ne, o  porzioni  fpagnofe,  a  un  di  preffo 
nella  maniera  da  me  generalmente  de- 
ferì tta  e 

188  Le  dandole  mucilaginofe fono  fitua- 
te  nei  piccoli  Spazj,  Cavi,  o  Incavature 
leggieri ,_  che  tro vanii  ai  Lembi  delle  Car- 
tilagini nv  cìfcheduna  Articolazione.  Son^ 
coperte  dal  Legamento  Capfuiare  dell' Arti- 
colazione, e  più  ,  o  meno  accompagna- 
te>.  o  mifchiate  con  una  materia  pinguedl- 
nofa. 

1 85»  Quelle  del  Ginocchio  ,  e  che  fono 
attaccate;  ai  Lembi  della  Rotola  fono  le  più 
confiderabili .  Sono  ordinate  a  guifa  di  por- 
zioni di  Frangie  j  foftenute  da  molta  fo- 
ftanza  adipofa,  che  con  effe  forma  come 
una  ftefta  maffao 

i5»o  Quefta  maffa  comune  è  rinchiufa 
nel  Legamento  Capfuiare  ;  e  dalla  banda 
dell'Articolazione  è  riveftita  da  una.Mem- 
brana  particolare  finiffima ,  che  cuopre  i  l 
di  dentro,. o  la  fuperfìcie interna  dello ftef- 
fo  Legamento.  Si  diftingue  facilmente  la 
foftanza  Glandulofa  dall' Adipofa  per  mez- 
zo del  colore  più ,  o  meno  rofficcio  dei  Vai! 
Capillari,  checircondano  le  dandole. 

1 5)1  La  porzione  tuperiore  di  quefta  maf- 
fa è  come  fofpefa,  e  forata  dal  piccolo  Le- 
gamento che  è  attaccato  alla  parte  ante- 
riore della  grande'  Incavatura. comune  dei 
Condili  del  Femore  ,  e  di  là  va  a  guada- 
gnare la  parte  fuperiore  della  Rotola,  co- 
me ho  notato  nella  defcrizione  dei. Lega- r 
menti . 

192  Vi  fono  ancora  di  quefte  dandole 
Mucilaginoie  ai  Lembi  delle  Cartilagini  Se- 
milunari, tanto  luperiormente,  quanto  in- 
feriormente. 

195  Ve  ne  fono  ancora  deU*  altre  ver- 
foil  Calcagno  ,  alcune  delle  quali  fervo- 
no air  Articolazione  ,  ed  altre  ai  Lega* 
mentì  Incrociati  .  Quefte  ultime  fono  ri- 
pofte  in  alcune  piegature  formate  dalla 
Membrana  interna  del  Legamento  Cap- 
■  fu- 
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fulare,  e  che  fanno  degl'Involucri  partico- 
lari ai  Legamenti  Incrociati,  ed  alle  loro 
Fafcie  vicine . 

LE  C^RTIL^Omi  DELLE  OSSA 
DEL  TILDE. 

i^^  T  '  Aftragalo  è  riverito  da  tre 
I  ^  Cartilagini  Articolari  :  la  pri- 
ma cuopre  le  tre  Faccie  che  fanno  la  con- 
veflìtà  ,  e  i  due  lati  della  fua  Troclea  ; 
la  feconda  la  Faccia  concava  della  fua 
parte  inferiore  ;  la  terza  la  conveiTità  del- 
la fua  parte  anteriore  ;  e  fi  continua  al 
difetto  per  formare  tre  Faccette,  una  del- 
le quali  non  è  propriamente  Articolare . 

15? 5  La  prima  di  quelle  Cartilagini  è 
per  r  Articolazione  di  queft'  Oflfo  colla  Ti- 
bia, e  la  Fibola;  la  feconda  per  il  Calca- 
gno ;  la  terza  per  l'OfTo  NavicolarC;,  o 
Scafoide.  Di  quefte  tre  Faccette  inferiori 
formate  dalla  continuazione  di  queft'  ulti- 
ma Cartilagine,  due  fono  per  l'Articola- 
zione col  Calcagno,  e  la  terza  ajuta  a  for- 
mare una  fpecie  di  Canale  per  il  paflag- 
gio  d' un  Tendine  « 

15)6  IL  CALCAGNO  è  fornito  di  quat- 
tro Cartilagini,  tre  delle  quali  fono  fupe- 
riori,  cioè  una  grande,  e  due  piccole  per 
una  triplice  Articolazione  coli'  Aftragalo  , 
ed  una  anteriore  per  l'Articolazione  coli' 
OiTo  Cuboide .  Bifogna  ancora  aggiunger- 
ne una  piccola  affai  fottile ,  e  come  Le- 
ga mentofa  fotto  il  Tubercolo  della  Faccia 
edema  di  queft' OfìTo. 

197  L'  OSSO  SCAFOIDE  ,  o 
Navicolare,  ha  due  Cartilagini;  una  po- 
ftenore  per  la  fua  Articolazione  col 
Calcagno  ;  una  anteriore  divifa  in  tre 
Faccette  i  per  addattarfi  alle  tre  Oflfa  Cu- 
neiformi. 

198  L'  OSSO  CUBOIDE  ha  due 
Cartilaf  ini  molto  confiderabili  ;  una  po- 
fleriore  per  1'  Articolazione  col  Calca- 
gno j  una  anteriore  diviia  in  due  Pia- 
ni ,  o  Faccette  per  le  Bafi  delle  due  ul- 
time OiTa  del  Metatarfo  .  Ve  ne  fono 
ancora  due  altre,  cioè  una  interna  per  1' 
OiTo  Cuneiforme  vicino  ,  ed  una  inferio- 
re ,  che  in  tjica  una  porzione  dell'Emi- 
nenza obliqua  della  Faccia  inferiore  di 
«queft'  OiÌó\ 
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15)5)  LE  TRE  OSSA  CUNEIFORMI 
hanno  ciafchednna  una  Cartilagine  all'  in- 
dietro per  articolarfi  colle  tre  Faccette 
cartilaginofe  dell' OffoNavicola re;  ciafche- 
dun  di  loro  ne  ha  ancora  una  davanti 
per  la  loro  Articolazione  colle  tre  prime 
Offa  del  Metatarfo.  Quefte  tre  Ofìfa  Cu- 
neiformi hanno  delle  piccole  Cartilagini 
fovra  le  loro  Faccette  laterali  ,  per  la  lo- 
ro vicendevole  Articolazione  ;  il  primo  , 
ed  il  terzo  ne  hanno  anch'  elfi  delle  pic- 
cole per  abbracciare  le  parti  laterali  della 
3afe  ,del  fecond'OfTo  del  Metatarfo  .  Il 
terzo  ne  ha  anch"  elio  uno  per  la  fua 
Articolazione  laterale  coli' Oftb  Cuboide  . 

200  LE  OSSA  DEL  METATARSO 
hanno  le  loro  Bafi  ,  e  le  loro  Tefte  in- 
croftate  di  Cartilagine, 

201  LE  FALANGI  anch' efife  ne  hanno 
alle  loro  Bafi,  e  alle  loro  Tefte,  toltene  le 
Tefte,  e  le  eftremità  delle  ultime  Falangi. 

202  LE  OSSA  SESAMOIDI  fono  anch' 
effe  riveftite  di  Cartilagini  dalla  banda  dell* 
Ofifo,  fovra  il  quale  fcorrono. 

205  Bifogna  ben  efìier  cauto  di  non 
isbagliare  confondendo  i  reftì  dei  Tendini, 
dei  Legamenti ,  e  delle  Aponevrofi  colle 
vere  Cartilagini;  come,  per  efem pio,  nel- 
la parte  fuperiore  del  Calcagno  .  Ne  ho 
già  dato  avvertimento  parlando  delle  Carti- 
lagini in  generale, 

1  LEG^MEHTI  DELLE  OSSA 
DEL  TILDE, 

204  Olccome   che  il  Piede   è   compo- 
i3  fto  di  molte  OiTa,  così  ne   fie- 

gue,  che  oltre  i  Legamenti  che  l'attac- 
cano alle  OiTa  della  Gamba  ,  ne  abbifo- 
gna  ancora  un  gran  numero  per  legare 
infieme  tanto  le  tre  parti  del  Piede  in 
generale  ,  quanto  in  particolare  tutte  le 
Olla  che  lo  compongono. 

205  Ho  già  notati  gli  attacchi  dei 
tre  Legamenti  a  ciafchedun  Malleolo  per 
la  loro  Articolazione  col  Piede ,  e  che  ve 
ne  è  uno  anteriore  ,  uno  di  mezzo,  ed 
uno  pofteriore. 

206  I  Legamenti  del  Malleolo  interno 
s' attaccano  tutti  al  lato  interno  dell'  A- 
ftragalo.  Il  più  anteriore  è  mol«-o  largo  , 
e  qualche  volta  pare   che  non  faccia  che 

un 
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nn    Legamento    cob    quello    di    mezzo  .  ì 
SpelTo  è  compofto  di  moki  ftrat-i  affai  di-  i 
ftinti,  a  guiia  di  tante  cordelle  ,  da  qual- 
che poco  di  graflb  l' una  dall' altra  diftinte. 

207  Dei  tre  Legamenti  che  fono  attac- 
cati ai  Malleolo  efterno  ,  l'anteriore  ,  e 
quel  di  mcEzo  ,  che  fono  più  ,  o  meno 
larghi,  s'attaccano  al  lato  efterno  dell' A- 
ftragaloj  il  pofteriore ,  che  è  più  ftretto  , 
ed  un  pò  grofletto  ,  s'  attacca  principal- 
mente al  lato  efterno  della  grofla  porzio- 
ne del  Calcagno. 

20S  Tutti  quefti  Legamenti  cuoprono 
il  Legamento  Capfulare  ,  che  circonda  1' 
Articolazione  dell' Aftragalo  coli?  Oila  del- 
ia Gamba. 

205?  I  Legamenti  che  particolarmente 
tengono  unite  le  Offa  del  Tarfo  ,  fono 
corti ,  piani ,  più ,  o  meno  larghi  ,  e  paf- 
fano  dalle  une  alle  altre  in  differenti  ma- 
niere -  Sono  tutti  fuperficiali  ,  eccettua- 
to un  di  quelli  che  legano  i'  Aftragaio  I 
col  Calcagno,  per  la  maggior  parte  fupe- 
riori,  e  infericri;  ve  ne  ibn  pochi  dei  la- 
terali . 

210  Finalmente  ve  ne  fono  alcuni  che 
in  parte  fono  comuni  a  molte  Ofla  ,  e  in 
parte  pro^j  a  due ,  cioè  a  dire  che  le  di 
loro  Fibre,  o  (Irati  fuperfiziali  fi  eftiendo- 
no  di  là  dall' Oftb  vicino  fino  a  quello 
che  (egue,  e  qualche  volta  ancora  più  in 
là  .  Ma  ordinariamente  le  Fibre  ,  o  ftrati 
più  vicini  all'  Aftieolazione  non  fi  cften-  , 
dono  più  in  là  delle  due  Oifa  vici- 
ne . 

211  L'  ASTRAGALO  è  leg.ato  colle 
altre  0(Ta  del  Tarfo  per  mezzo  di  molti 
Legamenti  veri  ,  o  propriamente  detti  , 
cioè  : 

212  Al  Calcagno  dalla  banda  interna 
per  mezzo  d'  un  Legamento  che  viene 
dalla  Tuberofità  pofteriore  interna  del 
Ccrpo  dell' Aftragalo  ,  ed  attaccafi  di  die- 
tro all'  Apofifi  laterale  del  Calcagno  ad 
una  ineguaglianza  che  vi  fi  trova. 

21 5  E'  legato  allo  fteffo  Offo  ancora 
dalla  banda  interna  per  mezzo  d'un  Le- 
gamento che  viene  dall'  Apofifi  laterale 
del  Calcagno,  e  attaccafi  ad  unafpecie  di 
Linguetta  cartilaginofa  dalla  parte  interna 
del  Collo  dell' Aftragalo. 

%\àf  Allo   fteffo   OlTo  cfteriormcnte   per 
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mezzo"  di  due  Legamenti  ,  che  partono 
dal  Lembo  del  Cavo  obliquo  inferiore 
dell'  Aftragalo ,  ed  effendofi  dopo  un  po- 
co Icoftati ,  s' attaccano  alla  banda  efterna 
della  grand'  Apofifi  del  Calcajgno  ;  l'uno 
davanti,  che  pare  che  dia  una  vera  por- 
zione all' Offo  Cuboide  ,  e  l'altro  di  die- 
tro, che  è  più,  o  meno  largo. 

215  E'  legato  air  Offo  Scafoide  fupe- 
riormente  per  mezzo  d*  un  Legamento 
che  dal  Collo  dell' Aftragalo  va  alla  parte 
fiaperiore  dell' Oflo  Scafoide  ,  ed  eftendefi 
ancora  all' Offo  Cuneiforme  di  mezzo, 

216  Allo  fteifo  Offo  Scafoide  interior- 
mente per  mezzo  di  due  Legamenti ,  uno 
dei  quali  è  la  continuazione  di  quello 
che  dair  Apofifi  laterale  del  Calcagno  va 
alla  Linguetta  cartilaginofa  dell'  Allraga- 
loj'%  i  altro  è  vicino  alla  Linguetta  ,  un 
poco  dal  primo  coperto,  e  s' attacca  fovra 
la  TT^^berofità  dell' Offo  Scafoide. 

217  Al  Calcagno  per  mezzo  di  un  Le- 
gamento che  viene  dal  cavo  obliquo  in- 
feriore dell' Aftragalo,  ed  attaccafi  al  ca- 
vo obliquo  fuperiore  del  Calcagno. 

21S  Se  aggiungonfi  a  quefti  principa- 
li Legamenti  dell'  Aftragalo  molti  altri  , 
non  tanto  notabili,  e  quelli  che  lo  lega- 
no coi  Malleoli  ,  il  numero  ne  diventa 
confiderabiliffimo. 

219  i  Legamenti  Capfulari  non  s'  e- 
ftendono  molto  di  là  dai  Lembi  delle 
Giunture  3  colle  quali  s'unifce  queft'  Offo 
agli  altri  ;  e  fono  molto  aderenti  ai  veri 
Legamenti  che  li  cuoprono  ,  e  li  nafcon- 
dono. 

1^o  IL  CALCAGNO  è  unito  col  Mal- 
leolo interno ,  e  coli'  Aftragalo  per  mezzo 
dei  Legamenti  fovra  deferiti i  .  E'  legato 
ancora  per  mezzodì  molti  piani  Legamen- 
tofi  all' Offo  Scafoide,  e  all' Olfo  Cuboide. 

221  L'attaccato  all' Offo  Scafoide,  pri- 
mo per  una  continuazione  del  Legamen- 
to che  va  dalla  fua  Apofifi  laterale,  o 
interna  alla  Linguetta  cartilaginofa  dell' 
Aftragalo;  fecondo  per  un  piano legamen- 
tofo  che  parte  dalla  Tuberofità  inferiore 
della  fua  grand'  Apofifi  ,  e  attaccafi  alla 
parte  inferiore  della  circonferenza  dell' 
Offo  Scafoide  ;  terzo  per  un  Legamento 
più  ftretto  che  proviene  dalla  parte  fu- 
periore 5  e  interna  ticlla   ftcfla    Apofifi  , 

e  s'iii- 
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e  s'inferifce  nella  parte  vicina  della  circon- 
ferenza dell'  Ofso  Scafoide . 

222  E'  legato  con  1' Ofso  Cuboidc ,  pri- 
mo per  un  Legamento  ,  o  piuttolto  per 
molti  Fafcetti  le2;amentorj  che  dalla  eftre- 
mità  del  iuo  Cavo  obliquo  Tuperiore  van- 
no ad  attaccarfi  fovra  1*  Angolo  vicino 
dell' Ofso  Cuboidc  ;  fecondo  per  uno  che 
è  fituato  fra  il  primo  Legamento  ,  e  la 
piccola  Tuberofità  laterale  eilerna  del  Cal- 
cagno ,  e  di  là  va  ad  inferirfì  vicino  al 
primo  da  una  banda  dell'  Oko  Cuboi- 
dc ;  terzo  per  uno  che  è  attaccato  cite- 
riormente ,  ed  un  poco  inferiormente  al- 
la grand*  Apofifi  del  Calcagno  per  un 
eftremo  ,  e  per  1'  altro  alla  parte  vicina 
dell'  Ofso  Cuboidc  ;  quarto  per  un  piano 
un  poco  largo  che  rivefte  la  parte  infe- 
riore del  Calcagno  ,  e  che  dalla  Tubero- 
iltà  anteriore  di  quella  parte  fi  fparge  fo- 
vra la  parte  inferiore  vicina  dell' Ofso  Cu- 
boidc ,  per  attacarfi  alla  fua  Eminenza 
obliqua  ;  quinto  per  un  piano  più  largo, 
che  avendo  guernita  la  parte  inferiore  del- 
ia mezza  volta  laterale  del  Calcagno  ,  va 
ad  attaccarfi  principalmente  fotte  l' Ango- 
lo vicino  dell'  Ofso  Cuboidc . 

225  I  Legamenti  Capfulari  fono  a  pro- 
porzione foraiglianti  a  quelli  dell'  Aftra- 
galo. 

234  VOSSO  SCAFOIDE  è  legato  coli' 
Aftragalo  ,  e  col  Calcagno  nella  maniera 
da  me  riferita  nella  defcrizione  dei  Lega- 
menti di  quelle  Ofsa  . 

225  E*  unito  coir  Ofso  Cuboidc,  e  con 
tutte  le  Ofsa  Cuneiformi  per  mezzo  di 
molti  Legamenti;  cioè  ,  efteriormente  ,  o 
da  un  lato  dell'  Ofso  Cuboidc  ve  ne  è  uno  , 
che  l'attacca  all'  Angolo  vicino  di  queft' 
Ofso.  Superiormente  ve  ne  fono  due,  che 
vanno  dalla  fua  circonferenza  T  uno  al 
fecond'  Ofso  Cuneiforme  ,  e  l'altro  al  terzo . 
Interiormente  dalla  banda  della  Convefll- 
tà  del  grand'  Ofso  Cuneiforme  è  unito  a 
queft'  Ofso  per  mezzo  di  due  Legamenti . 
Inferiormente  ne  ha  quattro;  il  primo  pa- 
re cfser  doppio  ,  e  parte  principalmente 
dalla  fua  Tuberosità,  e  s'inferifce  allaBa- 
fé  del  primo,  o  grande  Ofso  Cuneiforme; 
il  fecondo  ,  e  il  terzo  dei  Legamenti  in- 
feriori vanno  obliquamente  alle  due  altre 
Ofsa  Cuneiformi  ;  il  quarto  di  quefti  Le- 
Tom,  L 
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gamenti  è  un  poco  trafverfo,  e  attaccato 
all'Angolo  inferiore  interno  dell' Ofso  Cu- 
boidc . 

226  L'  OSSO  CUBOIDE  oltre  ì  Lega- 
menti che  r  attaccano  al  Calcagno  ,  all' 
Aftragalo,  e  all' Oflb  Scafoide  ,  come  fi  è 
detto,  ne  ha  degli  altri,  che  lo  legano fu- 
periorniente  ,  inferiormente  ,  ed  efterior- 
mente col  terz' Oflb  Cuneiforme  ,  e  colle 
due  ultime  Offa  del  Metatarfo  .  I  fuperio- 
ri  fono  quafi  egualmente  piani  ;  gì*  infe- 
riori fono  egualmente  grolli  ,  e  più  forti 
d^i  fuperiori .  L' efteriore  va  dall'  Oflfo  Cu- 
boidc alla  Tuberofità  della  Bafe  dell'  ul- 
tim'  OlTo  del  Metatarfo  ;  e  pare  che  fia 
legato  ancora  colla  Bafe  del  terz'Offo  del 
Metatarfo  per  mezzo  d'  alcune  fibre  lega- 
mentofe . 

227  LE  TRE  OSSA  CUNEIFORMI 
fono  attaccate  all'  Ofib  Scafoide  ,  e  all' 
0&>  Cuboidc  per  mezzo  dei  Legamenti 
fuddcttì  .  Sono  legati  infieme  nel  difopra 
da  dei  Piani  legamentofi  particolari  ,  che 
vanno  più,  o  meno  trafverfalmcnte  da  un 
Offo  air  altro  ,  e  Cono  uniti  ad  un  Piano 
legamentofo  comune ,  che  li  cuopre  tutti, 
e  fi  eftende  ancora  fovra  l'Ofifo  Cuboidc. 
Nel  difotto  fono  legati  infieme  da  dei  Le- 
gamenti  più  groflì  ,  e  molto  più  forti  . 
Quefte  tre  Offa  fono  ancora  unite  colle 
tre  prime  del  Metatarfo. 

228  IL  GRAND' 0S:^0  CUNEIFOR- 
ME è  unito  nel  difopra  ,  nel  difotto  ,  e 
dalle  bande  della  fua  conveffità  alla  Bafe 
del  prim'  Offo  del  Metatarfo  per  mezzo  di 
Fibre  legamentofe,  che  formano  quafi  un 
piano  continuo,  la  di  cui  porzione  inferio- 
re è  forte  ,  groiTa  ,  e  pare  come  doppia  o 
E'  ancora  attaccato  al  lato  cfterno  della 
Bafe  del  fecond'  Offo  del  Metatarfo  per 
mezzo  d'  un  Legamento  particolare . 

229  Oltre  tutti  quefti  legamenti  ne 
fono  ancora  dalla  banda  efterna  della  fua 
parte  inferiore  tre  confiderabili  ,  e  più,  o 
meno  obhqui,  il  primo  dei  quali  ,  che  è 
il  più  corto,  va  alla  Bafe  del  fecond' Ofib 
del  Metatarfo  ;  il  fecondo  a  quella  del  ter- 
zo; l'ultimo,  che  è  il  più  lungo,  va  alla 
Baie  del  quarto. 

120  LE  OSSA  DEL  METATARSO 
fono  legate  mfieme  colle  Bafi,  e  colle  Te- 
fte»  I  Legamenti ,  che  vanno  da  una  Bafe 

H  all' 


114  EJpoffzjojìe 

air  altra  fono  fuperlori  ,  e  inferiori  .  I 
fuperiori  fono  piani  ,  e  fottili  ;  gì'  infe- 
riori fono  forti  ,  groflì  ,  e  come  molti- 
plicati ,  infinuandolì  fra  gì'  interftizj  delle 
Bafi . 

25 1  I  Legamenti  che  vanno  daunaTe- 
fta  all'altra  ,  hanno  a  un  dipreflfo  la  ftef- 
fa  difpofizione  in  generale  .  Gì'  inferiori 
hanno  quefto  di  particolare,  che  fi  eften- 
dono  più  fra  le  Tede  ,  e  le  tengono  un 
poco  fcoftate  .  Le  loro  porzioni  inferiori 
s'  attaccano  agli  Angoli  che  fi  trovano  al- 
la parte  inferiore  di  ciafcheduna  Teda  . 
Sono  ancora  fortificati  per  la  loro  unione 
e  intralciamento  colle  Faccie  legamento  fé 
dell'  Aponevrofi  Plantare  ,  di  cui  parleraf- 
fi  nel  feguito. 

232  LE  PRLME  FALANGI  fono  at- 
taccate alle  Tefte  delle  OlTa  del'  Metatar- 
fo  per  mezzo  d'  una  fpecie  di  Legamento 
orbicolare,  che  circonda  ì  Lembi  della  por- 
zione cartilaginofa  delle  Tefte  ,  e  quelli 
della  bafe  delle  Falangi . 

155  LE  C^UATTRO  DITA  che  feguo- 
no  dopo  il  Pollice  ,  hanno  la  parte  infe- 
riore di  quelli  Legamenti  groflìfifima  ,  e 
come  incroilata  d'  una  Softanza  cartdagi- 
nofa,  che  efifendo  attaccata,  alla  Bafe  del- 
la Falange  ,  s'  avanza  fotto  la  Tefta  dell' 
CfTo  vicino  del  Metatarfo  ,  e  colla  età  s' 
indurifce  a  guifa  d'Offo  Sefamoide  . 

254  IL  POLLICE  ,  O  DITO  GROS- 
SO ,  alla  fua  prima  Falange  ne  ha  due 
confiderabili  ,  che  fono  i  più  grandi  ,  e 
quelli  che  più  prefto  ,  e  più  diftintamen- 

•te  degli  altri  Sefamoidi  fi  formano.  Han- 
no una  forma  olivare ,  ed  incirca  quattro 
linee  di  lunghezza  .  Sono  attaccati  colle  | 
loro  eflremità  anteriori  al  Lembo  infcrio-  i 
re  della  Bafe  di  quefta  Falange  l'uno  do-  i 
pò  dell'altro  ,  e  innicchiati  nei  due  Cavi  ' 
che  fono  alla  faccia  inferiore  della  Tefta  j 
del  prim'  Offo  del  Metatarfo  .  I 

255  LE  SECONDE  ,   E  TERZE  FA- | 
LANCI   di   tutte   le   Dita    fono   affodate  ! 
nelle    loro    Articolazioni  fatte   a  Cerniera! 
da  dei  Legamenti    che    vanno   dalla  parte  j 
laterale  di  ciafcheduna  Bafe  alla  parte  la-  ' 
tcrale  di  ciafcheduna  Tefta    vicina  .    V  è 
al  Lembo  inferiore  di  tutte  qucfte  Bafi  una 
Materia    cartilaginofa  che  s'unifce  ai  Le- 
gamenti ,  e  più  ,  o  meno  coli'  età  s'  in- 
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dura  ,  nella  fteffa  maniera  che  fi  è  detto 
fuccedere  della  connefiìone  delle  prime  Fa- 
langi colle  Offa  del  Metatarfo. 

256  I  LEGAMENTI  CAPSULARI  di 
tutte  quefte  Articolazioni  fono  difpofti 
proporzionatamente  nella  ftefsa  maniera 
che  ho  notato  delle  prime  Ofsa  del  Tar- 
fo. 

257  I  Legamenti  annulari  ,  e  le  Guai- 
ne legamentofe  ,  che  fi  trovano  alla  fu- 
perficie  di  molte  di  quefte  Ofsa,  e  che  nul- 
la Fervono  alla  loro  unione,  faranno efpo- 
fti  in  un  altro  luogo. 

IL   TEmOSTlO   ,   L^   MIDOLLA  ,    LE 

GL^dHDOLE  MUCIL^GIÌiOSE 

DELLE  OSS^  DEL 

TILDE, 


2jS  T  L  Perioftio  ,  che  cuopre  tutte 
JL  quefte  Ofsa  in  particolare,  è  a 
proporzione  come- quello  delle  Ofsa  della 
Gamba  . 

235)  La  Midolla  dì  quefte  Ofsa  é  con- 
forme alla  loro  Struttura  interna  j  cioè  a 
dire,  è  in  Molecule  nelle  porzioni  caver- 
nofe  ,  ed  in  Mafsa  in  quelle  che  hanno 
maggior  cavità  .  Così  è  in  Molecule  nel- 
le Ofsa  del  Tarfo ,  la  di  cui  ftruttura  in- 
terna è  civernofa,  o  fpugnofa. 

240  NeJe  Ofsa  del  Metatarfo,  e  nelle 
prime  Falangi  a  proporzione  è  fomiglian- 
te  a  quella  della  Tibia  ,  e  della  Fibula  ; 
cioè  a  dire,  è  in  Molecule  nelle  loro  eftre- 
mità ,  la  di  cui  Struttura  interna  è  fpugno- 
fa .  E'  in  Mafsa  nelle  loro  porzioni  di  mez- 
zo ,  giufta  la  maggiore  ,  o  minore  loro 
cavità  .  Nelle  altre  Falangi  che,  fono  in- 
tieramente Spugnofe  5  è  in  Molecule. 

241  Le  dandole  Mucilaginofe  corrif- 
pondonó  in  numero  ,  ed  in  figura  ai  ca- 
vi ,  ed  alle  incavature  ,  che  fi  trova- 
vano fra  i  Lembi  cartilaginofi,  e  i  Lega- 
menti . 

LE  ESTREMITI'  SUTERIORI,  LE  C^H- 

TIL^GIÌil  DELLE  OSSJL 

DELLsA  SVJ.LLJ.  . 

242  T     A  SCAPULA  .   Pare  che  ab- 
I   >  bia    in   molti   lungo   la   Bafe 

una  piccola  Bordatura   cartilaginofa  ,  che 
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spella  gioventù  è  manifefta,  ma  che  poi  coli' 
età  fi  cancella. 

245  La  Cavità  Glenoide  è  riverita  d' 
una  Cartilagine  che  è  più  groffa  verfo  la 
circonferenza  che  verfo  il  mezzo  ,  ed  un 
poco  elevata  al  difopra  del  Lembo  ofTofo . 
Quefta  groffezza  del  Lembo  Cartilaginofo 
rende  la  Cavità  Glenoide  più  profonda  , 
e  più  eftefa  di  quello  che  pare  nello  Sche- 
letro .  Qualche  volta  in  vece  della  grof- 
fezza  trovafi  una  Bordatura  accefToria  , 
che  è  groffa  fovra  la  circonferenza  del 
la  Cavità  ,  fottile  verfo  il  fondo  ,  e  che 
ha  pochiffimo  di  larghezza  .  Quefta  Bor- 
datura è  pieghevole,  lifcia,  e  pare  d'una 
foftanza  differente  da  quella  della  Cartila- 
gine ordinaria .  Ha  qualche  fomiglianza  al 
cerchio  della  Cavità  Cotiloide. 

244  La  piccola  Faccetta  Cartilaginofa 
dell' Acromion,  di  cui  s'è  fatta  parola  nel 
trattato  delle  OiTa  Secche,  ha  maggior  grof- 
fezza  nel  fuo  ftato  naturale,  e  parvi  leg- 
giermente  conveffa . 

245  La  piccola  Faccetta  Triangolare  del- 
la Eftremità  della  Spina  della  Scapula  vi- 
cino alla  Bafe  dì  queft'  OfTo,  è  incroftata 
d'una  I, amina  Cartilaginofa  efl:rem.amente 
fottile,  eperconfeguenza  meno  bianca  a  ca- 
gione della  trafparenza ,  ma  moltifTimo  pulita . 

24(5  Non  bifogna  cercare  altre  Cartila- 
gini ordinarie  nella  Scapula  ,  quantunque 
vedanfi  nelle  Offa  fecche  alle  volte  dei 
luoghi  che  pajano  eflfere  ftati  Cartilaginofi  . 
Quefti  n^r\  fono  che  redi  di  Tendini,  odi 
Legamenti    feccati  . 

247  LA  CLAVICOLA  .  La fua  Eftremità 
Sternale  ,  o  Pettorale  è  incroftata  d'  una 
Cartilagine  un  poco  convefifa,  che  ne  oc- 
cupa Jtutta  la  Faccetta  triangolare.  Oltre 
quefta  Cartilagine  propria  ,  e  fiffa  ,  è 
coperta  ancora  da  una  Cartilagine  mo- 
bile, e  che  fcorre,  di  cui  parlerò  ali* occa- 
fione  dello   Sterno. 

248  La  piccola  Faccetta  Cartilaginofa 
della  fua  Eftremità  umerale  che  corrifpon- 
de  a  quella  dell'  Acromion ,  ha  molto  mag- 
gior grofTezza  nelle  Offa  Frefche,  che  nelle 
Secche  ,  e  pare,  come  quella  ancora  del- 
l'I Acromion  j  che  abbia  un  poco  più  di 
conveffità. 

249  Trovafi  in  alcuni  fra  la  Faccetta 
Cartilaginofa  della  Clavicola,  e  la  Faccetta 


fimile  dell' Acromion  una  Cartilagine  Inter- 
Articolare  fottllifìnna,  e  pulitifTima  da  una 
banda,  e  dall'altra  . 

/  LEGUMÉnri  DELL'OSSO  DELL^ 

ST^LL^. 

250   y    '  Articolazione  dell*  Acromion 
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colla  Eftremità  vicina  della 
Clavicola  è  aiTodata  all'intorno  da  molti 
piccoli  Legamenti  fortiffimi  ,  che  da  un 
OaCo  paflano  all'  altro  .  Quefti  Legamen- 
ti fono  viciniffimi  fra  di  loro ,  e  così  ftret- 
ti  all'  intorno  dell'  Articolazione ,  che  la 
nafcondono  ,  e  pajono  piuttofto  un  Invp- 
lucro  Cartilaginofo,  cbe  una  TeiTitura  Le- 
gamentofa .  La  fuperncie  interna  di  quefta 
Teftìtura  Legamentofa  è  riveftita  dalla  Mem- 
brana Capfulare. 

251  Quando  trovafi  la  Piccola  Cartila- 
gine interna  Articolare ,  trovafi  attaccata 
con  tutta  la  fua  circonferenza  a  quefti  Le- 
gamenti . 

252  L'Articolazione  della  Clavicola  col- 
lo Sterno  è  foftenuta  per  mezzo  di  molte 
Fafcie  Legaraentofe  ,  che  per  un  loro  Ca- 
po fono  attaccate  all'intorno  della  fua  Eftre- 
mità Pettorale  vicino  al  Lembo  della  Fac- 
cetta triangolare  ,  e  di  là  paflfano  per  la 
circonferenza  della  Cartilagine  Inter-Arti- 
colare, di  cui  qui  fopra  ho  parlato  ,  e  van- 
no ad  attaccarfi  allo  Sterno  nel  modo  che 
qui  dopo   dirò. 

255  V  é  un  Legamentio  lungo,  ftret- 
to  ,  e  forte,  che  paffa  da  una  Clavicola 
all'altra  ,  dietro  la  Forca  dello  Sterno  . 
Quefto  Legamento  ,  eh'  io  chiamo  Inter- 
Clavicolare.s' attacca  ai  contorni  dell'  Angolo 
interno  dell'  Eftremità  vicina  dell'  una ,  e 
dell'altra   Clavicola. 

254  II  contorno  de!  Collo  della  S.càpuU 
ha  pochiffima  diftanza  dal  Lembo  della 
Cavità  Glenoide  ,  e  ferve  d'  attacco  al 
Legamento  Capfulare,  o  Tonaca  Mucilagi- 
nofa,  ed  ai  Legamenti  Articolari  dell'  Artico- 
lazione della  Scapula  coli'  Oifo  del  Braccio  , 

255  Oltre  quefti  Legamenti  Articola- 
ri della  Scapula  ci  fono  tre  Cordoni 
Legamentofi  attaccati  alla  Tuberofità  del 
Becco  Coracoide  ,  due  dei  quali  fono 
attaccati  per  la  loro  altra  Eftremità  all' 
Eminenza    obliqua   della   Faccia    inferiore 
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I  T  L  Legamento  Capfulare  ,  o  To- 
Jl  naca  Mucilaginofa  dell'  Artico- 
lazione della  Telia  dell' OfTo  del  Braccio 
colla  Scapala  ,  circonda  tutta  l' Articola- 
zione affai  largamente.  Dopo  il  fuo  attac- 
co all'  intorno  del  Lembo  della  Cavità 
Glenoide,  come  diceva,  s'eltcnde all' intor- 
no del    Ltmbo   d«ll'  Emistcro   della  Telta 


dell'  Eftremìtà  Umerale  della  Clavicola  , 
e  il  terzo  è  attaccato  per  l' altra  Tua  Eftre- 
mitàal  difetto  dell' Acromion .  V'è  ancora 
una  Fafcia  piana ,  larga ,  e  fottile ,  che  fi 
eftende  dalla  Crofta  della  Spina  della  Sca- 
pula  fino  al  Lembo  del  lato  inferiore  di 
queft'Ofìfo. 

LE  CUKTILUCAHI  DELL'  OSSO  BEL     \ 
BRACCIO. 

256  T     A  Cartilagine  di  cui  il   mezzo 
-L-i    Globo   della   Tefta   dell'  OlTo 

del  Braccio  è  incroftato,  è  come  per  gradi 
piià  groffa  verfo  il  mezzo  della  conveffità, 
che  verfo  il  contorno  del  Lembo  . 

257  Le  quattro  Facciette  che  fono  al-' 
le  Tuberofità ,  e  che  pajono  Cartilaginofe 
nelle  Offa  fcarnate  ,  e  nelle  Offa  fecche , 
non  fervono  che  d'  attacchi  Tendinofi  a 
quattro  di  que'  Mufcoli  ,  che  movono  V 
Offo  del  Braccio  fopra  la  Scapula. 

25 S  La  Doccia,  o  Canale  che  difcen- 
de  fra  le  due  Tuberofità,  e  in  parte  rive- 
ftita  d'  una  Crofta  fottililTima  ,  che  pare 
piuttofto  effere  Legamentofa  che  cartilagino- 
fe ,  e  in  parte  d'uno  Strato  tendinofo,  di 
cui  parleraffi  nell'avvenire. 

2  5P  La  Troclea,  e  la  piccola  Tefta dell' 
Eftremità  inferiore  dell'  Offo  del  Braccio 
fono  riveftite  d'  una  fteffa  Cartilagine  co- 
mune ,  e  continua  ,  nella  quale  offervafi 
la  ftefia  proporzione  di  groffezza,  che  in 
quella  dell' Eftremità  fuperiore  .  Queftaof- 
fervazione  pare  affai  univerfale  nelle  Car- 
tilagini Articolari  conveffe. 

z6o  Le  FofTette  vicine  della  Troclea ,  e 
della  piccola  Tefta  fono  leggiermente  ri- 
veftite d'una  fpecie  di  Vernice cartilagino- 
fa,  o  legamentofa. 
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del  Lembo  ,  ed  attaccafi  vicino  a  quefto 
Lembo  verfo  le  Faccette  Mufculari  della 
gran  Tuberofità,  e  la  Faccetta  Mufculare 
della  piccola. 

262  Dopo  da  una  banda  ,  e  dall'altra 
fé  ne  allontana  nel  grand*  Intervallo  delle 
due  Tuberofità ,  cioè  fra  la  piccola  Tube- 
rofitè  ,  e  la  Faccetta  la  più  inferiore  del- 
la gran  Tuberofità  Cartilaginofa ,  diicenden- 
do  come  per  gradi  fopra  il  collo  dell' Of- 
fo fino  al  difotto  ,  ed  a  qualche  diftanza  dall' 
Emisfero  Cartilaginofo. 

263  Per  tutto  quefto  tratto  la  Capfula 
s'  attacca  validamente  all'  Offo  ,  toltone 
il  piccolo  intervallo  delle  Tuberofità,  cioè 
nel  luogo  della  Doccia ,  o  Canale ,  di  cui 
s'  è  parlato  nel  Trattato  delle  Offa  Sec- 
che. Effa  forma  qui  un  allungamento  co- 
me un  tubo  d'  imbuto  proporzionato  al- 
la capacità  del  Canale,  e  fortemente  at- 
taccato alla  porzione  fuperiore  dello  fteffoCa- 
nale.  Quefto  Tubo  membranofo  è  la  Guai- 
na del  Tendine  Inter-Articolare  del  Bicipi- 
te ,  di  cui  fi  parlerà  nel  Trattato  dei  Mufcoli . 

264  II  vero  Legamento  di  quefta  Ar- 
ticolazione è  in  qualche  maniera  della  fpe- 
cie dei  Legamenti  ,  dei  quali  s'è  parlato 
qui  fopra  n.  57.  58.  cioè  di'  que' che  pa- 
jono effere  compofti  di  due  forte  di  Legamen- 
ti fortemente  uniti  infieme  ;  cioè  d'  un 
Legamento  Capfulare,  che  circonda  intie- 
ramente r  articolo ,  e  di  molti  veri  Lega- 
menti ,  che  di  tratto  in  tratto  s' eftendono 
fopra  il  Capfulare  ,  e  ftrettiffimamente  a 
lui  s'unifcono. 

265  Così  la  Capfula,  o  Tonaca  Muci- 
laginofa di  quefta  Articolazione  è  in  par- 
te ftrettamente  unita  ai  quattro  Tendini 
piani  attaccati  alle  Faccette  delle  due  Tu- 
berofità ;  ed  è  in  parte  ricoperta  di  vere  Fa- 
fcie  Legamentofe  ,  che  fra  quefti  quattro 
Tendini  ,  e  a  lato  del  primo,  e  dell'  ul- 
timo di  loro  formano  qualche  groffezza. 
llrefto  dell'Intervallo,  che  è  fra  la  prima, 
o  la  più  fuperiore  delle  tre  Faccette  della 
grande  Tuberofità ,  e  la  Faccetta  della  pic- 
cola Tuberofità ,  e  fi  poco  guernito  di  Fi- 
bre legamentofe  ,  che  è  fiato  creduto  to- 
talmente di  effe  privo .  Tal  uno  (i  è  con- 
tentato di  dire,  che  in  quefti  luoa;hi  il  Lega- 
mento Orbdcolare  era  molto  afpro  all'  infuori , 
quantunque  lucentilÌimo,epulitoaIl'indiC!ntrOe 
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166  II  Tendine  Inter-Articolare  del  Bi- 
cìpite ,  di  cui  ho  fatta  menzione  parlando 
dell'  allungamento  del  Legamento  Capfu- 
lare  della  Teda  dell'Omero,  e  che  è  rin- 
chiufo  neir  Articolazione  a  un  di  preflb 
.come  il  Legamento  Inter-Articolare  della 
Tefta  del  Feniore,  chiamato  falfamente  il  j 
Legamento  rotondo ,  potrebbe  aver  luogo 
in  quefio  Trattato ,  ma  io  lo  differifco  a 
quello  dei  Mufcoli. 

267  Vi  Ibno  fopra  il  corpo  dell'  OflTo 
dell'  Omero  due  Legamenti  particolari  , 
che  io  chiamo  Legamenti  Inter-M ufcula- 
ri  ,  o  Legamenti  laterali  dell'  Omero  ,  e 
che  fono  di  quelli  dei  quali  s'  è  parla- 
to in  generale  qui  fopra  al  numero  52. 
Quefti  fono  Legamenti  lunghi  ,  piani  , 
fottili ,  e  vaiidiffmii,  fenza  molta  larghez- 
za ,  attaccati  per  un  Lembo  ,  e  come  di 
traverfo  lungo  il  Corpo  dell'  OflTo  ,  dopo 
in  circa  il  terzo  fuperiore  di  quefto  Cor- 
po fino  all'uno,  e  1'  altro  Condile  .  Sono 
mediocremente  tefi,  molto  ftretti  nell'al- 
to, e  più  larghi  verfo  i  Condili. 

268  L'Eflremità  inferiore  dell' Ofifo  dell' 
Omero  è  unita  all'  Ofifo  del  Cubito  per 
mezzo  di  due  fafcicoli  di  Legamenti ,  uno  de' 
quali  è  attaccato  al  Condile  interno  ,  e 
i"  altro  all'efterno  .  Ciafcheduno  di  que- 
fli  Fafcicoli  è  comporto  di  filamenti  rac- 
colti infieme  alla  punta  del  Condile  ,  e 
dopo  ai  lati  fi  divaricano  a  guifa  dì  piedi 
d'Oca. 

26^  lì  Legamento  Capfulare  è  imme- 
diatamente attaccato  ai  Condili  ,  che  in 
quelli  luoghi  cuopre  ;  dopo  attaccafi  intor- 
no all'una,  e  all'altra  Faccia  dell' Eftremi- 
tà  dell'Offe  al  difopra  delle  Cavità,  oFof- 
fette  vicine  della  Troclea,  e  della  piccola 
Tefta-.  Il  fuo  attacco  alle  Faccìe  dell'OxTo 
è  a  guifa  d'arco;  di  modo  tale  che  è  mol- 
to più  lontano  dall'Articolazione  fopra  il 
mezzo  di  quefte  Faccie,  che  fopra  i  Con- 
dili .  Le  Fo flette  fono  leggieriffi  ma  mente 
verniciate  d'una  materia  cartilaginofa . 

270  Quefta  Capfula  pare  fortificata 
da  una  Tela  legamentofa  ,  i  di  cui  fila- 
menti s'incrociano  in  varie  guife.  Ma  bi- 
fogna  ofTervare  ben  diligentemente  di  non 
prendere  per  Filamenti  legamefltofi  alcune 
fibre  tendinofe  dei  Mufcoli,  ai  quali  èat- 
tacchitiffima  .  Pare  più  rilafciata  ,  e  più 
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ampia,  quando  fé  ne  fono  fiaccati  i  Mu- 
fcoli, di  quello  che  fia naturalmente ,  eia 
tempo  che  efìfa  v'  è  attaccata . 

LE   C^KTJL^GIISII  DELLE  QSSji 
DEL  CVBITO . 

271  T  'ULNA  .  Le  due  Cavità  Sig- 
-L*  moidi  della  groffa  Eftremità  fo- 
no incroftate  d*  una  Cartilagine  comune 
air  una  ,  e  all'  altra .  E'  un  poco  interrotta 
fopra  il  mezzo  dei  Lembi  della  gran  Ca- 
vità da  alcune  piccole  Incavature  trafver- 
fali  ,  delle  quali  s'  è  fatta  menzione  nel 
Trattato  delle  Offa  Secche.  Quefta  crofta 
cartilaginofa  pare  più  grofTa  verfb  il  Lem- 
bo delle  Cavità,  che  nel  mezzo. 

272  L' Eftremità  inferiore,  o  la  pìccola 
Tefta  dell'  Ulna  è  coperta  da  una  Cartila- 
gine che  fi  eftende  all'  intorno  del  fuo  Lem- 
bo cilindrico  ,  fopra  la  piccola  Incavatura 
da  un  Iato  dello  Stiletto  ,  ed  alquanto  fo- 
pra lo  ftelTo  Stiletto. 

275  IL  RAGGIO  .  La  Cartilagine  che 
ne  ricopre  la  Tefta  ,  s'  eftende  a  propor- 
zione intorno  al  Lembo  cilindrico  dì  que- 
fta Tefta.  Una  porzione  laterale  della  Tu- 
berofità  Mufcolare,  che  è  immediatamen- 
te al  difotto  del  Collo,  è  incroftata d'una 
Cartilagine  lucente,  e  fottiliffima , 

274  La  Bafe  del  Raggio  è  cartilagi- 
nofa per  tutta  la  fua  Faccia  concava ,  che 
trovafi  in  molti  foggetticomedivifa  indue 
da  una  linea  rilevata  fottiliffima  della  me- 
defima  Cartilagine  .  L'Incavatura  laterale 
della  Bafe  è  anch'  efTa  ricoperta  da  una 
continuazione  dì  quefta  Cartilagine . 

275  I  Canali  ,  o  mezze  Doccie  laterali 
della  Bafe  del  Raggio  pajono  anch'  effi  un 
poco  riveftiti  d' una  materia  cartilaginofa  ; 
ma  quefto  nafce  piuttofto  da  porzione  dei 
Legamenti  annulari  ,  dei  quali  fi  parlerà 
in  apprefTo . 

276  Oltre  quefte  Incroftazionì  il  Rag- 
gio porta  alla  fua  Bafe  una  Cartilagine 
accefìbria  particolare  .  Quefta  è  una  Lin- 
guetta triangolare  incirca  d'una  linea  dì 
groffeeza,  più  lunga  che  larga,  più  piana 
che  cava,  per  le  fue  Faccie,  che  fonopo- 
iitiffime.  E'attaccata  colla  fua  Bafe,  cioè 
per  il  piccolo  lato  del  fuo  triangolo ,  a  tutta 
1*  Incavatura  Sigmoide  ,  o  laterale  della 

H     j  Bsfe 


llS  Efpoft':Qone 

Bafe  del  Raggio ,  di  maniera  tale  che  una 
delle  fiie  Faccie  è  a  livello  colla  gran  Fac- 
cia cartilaginofa  della  Bafe  del  Raggia,  e 
la  fua  punta  direttamente  in  faccia,  cali' 
oppotlo  della  punta  Stiloide  del  Raggio  . 
L'altra  Faccia  tocca  la  fommità  piana  del- 
la piccola  Tefta  dell'Ulna  ,  fenza  efTervi 
attaccata . 

277  Quefta  Cartilagine  è  del  numero  di 
quelle  delle  quali  s' è  parlato  fopra  al  nu- 
mero ^6.  27.  ed  in  con(eguenza  può  ef- 
ier  chiamata  Cartilagine  Inter-Articolare 
dell'Articolazione  del  Carpo  col  Cubito  . 
E'  attaccata  per  mezzo  di  Legamenti  eftre- 
mamente  corti  al  Raggio  •  di  cui  fegue  i 
moti,  fcorrendo  fotto  la  fommità  della  pic- 
cola Tefta  dell' Oflb  del  Cubito  .  Così  è 
come  un  allungamento  Articolare  della 
Faccia  inferiore  della  Bafe  del  Raggio  , 
e  nello  ftato  naturale  riempie  il  vuoto  , 
che  pare  sì  grande  nello  Scheletro  fra  la 
piccola  Tefta  dell' Oflb  del  Cubito,  el'Of- 
fo  vicino  del  Carpo . 

J  LEG^MEHTl  DELLE  OSSU  DEL 
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278  \  7  E  ne  fono  alcuni  che  ad  effe 

V  fono  comuni  coli'  Oflo  dell' 
Omero  ,  alcuni  che  ad  efife  fono  comuni 
colle  Offa  della  Mano  ,  ed  altri  che  ad 
efife  fono  proprj .  Quefti  uFtimi  fono  due  3 
uno  che  chiamafi  il  Legamento  Interofifo- 
fo  del  Cubito  ,  ed  uno  che  può  chiamar- 
fi  il  Legamento  coronario  del  Piaggio.  Vi 
fi  ponno  sggiugnere  dei  Legamenti  parti- 
colari chiamati  Legamenti  Annulari  ,  che 
punto  non  fervono  alle  OlTa  ,  ma  fola- 
mente  al  pafifaggio  dei  vafi  ;  e  vi  fi  pon- 
no aggiugnere  ancora  delle  efpanfioni  le- 
gamentofe  ,  le  quali  ponno  chiamarli  Le- 
gamenti Mufcolari. 

279  II  Legamento  Interofifofo  del  Cubi- 
to è  propriamente  come  quello  della  Gam- 
ba, E'  attaccato  da  una  parte  lungo  l'An- 
golo tagliente  dell'Ulna,  e  dall'altra  lun- 
j:o  l'Angolo  tagliente  l'Ofifo  del  Raggio. 
E'  principalmente  comporto  di  due  pia- 
ni di  libre  fortiflìme  ,  che  s'  incrociano 
obliquamente ,  e  formano  di  fpazio  in  fpa- 
2Ìo  dei  Fori,  pei  quali  paffano  i  Vafi San- 
guigni . 


280  Quefto  Legamento  ferve  a  legare 
fortemente  infieme  le  due  Offa  »  e  quefti 
Piani,  o  Facce  fervono  d'attacco  a  moki 
Mufcoli .  Tejidefi  molto  nella  fupinazione 
della  Mano  ,  e  pare  un  poco  piegato  fe- 
condo la  fua  lunghezza  nella  Pronazio- 
ne . 

2S1  II  Legamento  Coronario  del'  Rag- 
gio è  come  un  cerchietto  Legamentofo  , 
che  circonda  la  circonferenza ,  o  il  Lembo 
circolare  della  Tefta  di  queft'  Ofifo  da  un 
lato  della  piccola  Cavità  Sigmoide  latera- 
le ,  o  trafverfale  dell'  OlTo  del  Cubito  , 
fino  air  altro  ,  di  tal  modo  che  il  fuo 
contorno  forma  incirca  tre  quarti  di  cir- 
colo .-  E'  fortiffimo  ,  e  s'  accofta  molto 
alla  folidità  Cartilaginofa  .  '  E'  lifcio  ,  e 
polito  da  una  banda  della  Tefta  del  Rag- 
gio ,  e  quantunque  la  tenga  ftretta  con- 
tro l'Ulna  ,  le  permette  per  altro  di  po- 
tere fcorrere  da  una  banda  ,  e  dall'  altra 
per  il  moto  di  Pronazione  ,  e  di  Supina- 
zione . 

282  II!  Legamento  Capfulare  dell'Arti- 
colazione deli' Ofifo  del  Cubito  coli'  Ulna, 
difcende  dopo  il  fuo  attacco  con  queft' 
Ofifo  di  cui  avanti  s' è  parlato ,  ed  attac- 
cali dalla  banda  dell*  Olecrano  intorno  al 
Lembo  della  gran  Cavità  Sigmoide  ,  rin- 
chiudendo la  Punta  dell'  Olecrano  ,  e  la 
Punta  ,  o  Apofifi  Coronoide  .  Avanzai! 
egualmente  fopra  la  Tefta  del  Raggio  , 
ed  attaccali  tutto  d'  intorno  al  Legamen- 
Coronario .  Così  pure  circonda  intieramen- 
te r  Articolazione  di  quefte  tre  Offa  ,  e 
ferve  di  Capfula  al  liquore  Mucilaginofo 
fommlniftrato  dalle  dandole  -  e  della  fo- 
ft-anza  Adipofa ,  o  Grafifofila ,  che  vi  fi  tro- 
va ,  e  fopra  il  tutto  all'  eftremità  dell' 
Ulna. 

285  I  veri  Legamenti  comuni  ,  che  le- 
gano le  Offa  del  Cubito  coli'  Ofifo  dell' 
Omero,  chiamati  Legamenti  Laterali,  fo- 
no que'duc  Fafcicoli  legamentofi  che  qui 
fopra  ho  detto  ftare  attaccati  ai  Condi- 
li dell'  Omero  ,  e  formare  colla  loro  di- 
vifione  come  tanti  piedi  d'  Oca  .  Puofifi 
chiamare  Legamento  Brachio-Cubitale  quel- 
lo che  è  attaccato  al  Condile  efterno. 

284   II   Legamento   Brachio-Cubitale   s* 
avanza  fopra  il  Legamento  Capfulare  ,  al 
quale  e   molto   aderente   ',    difcende    do- 
po 
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Po  di  là  dal  gran  Lembo  della  Troclea 
dell'  Ulna,  e  s'  attacca  a  un  lato  della 
gran  Cavità  Sigmoide  dell'  Ulna  a  g.i;fa 
di  Raggio  ,  il  di  cui  centro  ,  o  attacco 
centrale,  è  al  C'indile  interno  dell' Omero. 
E'  coperto  dì  molti  Tendini  ,  che  a  lui 
fono  ftrettamente  attaccati,  e  pajono  for- 
tificarlo . 

285.  Il  Legamento  Brachio-Radiale  è 
difpofto  nella  ftefla  maniera ,  ma  con  affai 
più  d'ampiezza.  Dopo  il  Condite  efterno 
dell'  Omero,  egli  s'  apre,  e  dilata  in  cer- 
to modo  come  da  un  centro,  e  s'attacca 
al  contorno  del  Legamento  coronario  d-l 
Raggio  fino  al  collo  di  queft'  0((o  ,  e  for 
tiffimamente  ancora  alle  parti  vicine  dell' 
Ulna.  In  tutto  quefto  tratto  ei  cuopre  il 
Legamento  Capfulare  ,  ed  egli  itelTo  è 
ricoperto  da  molti  Tendini ,  dei  anali  par- 
lerò nel  Trattato  dei  Mufcoli  .  É'  raoho 
aderente  a  quefti  Tendini,  e  a  quefto  Le- 
gamento Capfulare. 

2 86.  Dei  Legamenti  che  fanno  la  con- 
ncffione  di  quvifte  Offa  con  quelle  della 
Mano,  ve  ne  è  uno  che  è  come  un  cor- 


E' ancora  in  parte  ricoperto  da  una  por- 
zione d'  un  gran  Legamento  obliquo  ,  il 
quale  effendo  larghi  imamente  attaccato 
alla  groffa  ellremità  del  Raggio  ,  incirca 
due  Dita  trafverfe  difopra  alla  fua  Punta 
btiloide  ,  traverfa  dopo  obliquamente  in. 
parte  la  conveflìtà  della  Bafe  del  Raggio, 
in  parte  la  conveifità  del  Carpo  ,  fi  con- 
torna finalmi^nte  verfo  V  OlfoOrbiculare, 
ed  a  lui  s'  attacca  .  Chiamafi  Legamen- 
to Trafverfde  efterno  del  Carpo  .  PuoCH 
ancora  nominare  il  gran  Legamento  Obli- 
quo del  Pugno. 

289.  Vi  fono  molti  piccoli  Legamenti 
Annulari  di  diOianza  in  diltanza  fupra  la 
convefsità  della  Bafe  del  Raggio  dopo  la 
fua  Punta  Stiloide  fino  alla  fua  Articola- 
zione coir  eftremità  dell'  Ulna .  Ve  ne  fo- 
no per  lo  meno  fei;  alcuna  volta  ve  ne 
fono  dei  dopp),  dei  tripli. 

25)0.  Il  primo  è  attaccato  fopra  la  pun- 
ta Stiloide;  il  fecondo  alla  Dorcia  vicina 
della  Punta  Stiloide;  il  terzo  alla  piccola 
Doccia  ftretta  ,  o  di  mezzo;  il  quarto  al- 
la Doccia  feguente,  il  quinto   all'  Ango- 


done  un  poco  rotondo,  attaccato  ali' Apofifi  i   lo   dell'  Incavatura   femilunare   della   Ba- 
Stiloide  d:!r  Ulna ,  di  dove  paffa   diretta-  1  fé,  come  fopra  1'  Articolazione   della    Ba 


niente  fopra  l'OlTo  Cuneiforme  del  Carpo, 
attaccandovifì  ,  e  dopo  s'  eftende,  come 
qui  in  apprelTo  vedrà  (lì .  Ve  n'  è  uno  che 
è  'argo  5  ed  attaccato  intorno  alla  Punta 
del  Raggio,  e  di  là  va  ad  attaccarfi  alle 
Offa  dei  C:;rpo, 

aSy.  Dopo  quefto  Legamento  Stiloide 
del  Raggio,  lungo  cìafchedun  lato  della 
Bafe  del  Raggio  vi  fono  alcune  ferie  di 
Fibre  legamentofe,  la  direzione  delle  quali 
è  a  un  di  prefifo  come  in  quelle  dello  fteffo 
Legamento;  le  quali  ferie  fono  feguitate  da 
altre  firnili  ,  fino  al  Legamento  Stiloide 
dell'  Ulna .  Qiiefte  ultime  ferie  rinchiudo- 
no la  Cartilagine  Acce(foria  ,  o  Inter-Ar- 
ticolare della  Bafe  del  Raggio  ;  e  dalla 
banda  del  Legamento  Stiloide  dell"  Ulna 
formanp  come  un  fafcicolo  particolare  at- 
taccato alla  Punta  della  Cartilagine  Inter- 
Articolare. 

288.  Tutto  quefto  apparato  legamento- 
;fo  rìcuopre  intieramente  ,  e  fìirettamente 
il  Legamento  Capfulare,  ola  CapfulaMu- 
cilagtnofa  ,  che  a  lui  è  sì  intimamente 
unita  .  che  a  grande  ftento  fi    diftingue  . 


i'e  coir  Ulna  ;  ed  il  fefto  all'  eftremirà 
vicina  dell'  Ulna  verfo  la  fua  Apofifi  Sti- 
loide . 

2 pi.  Quefli  Legamenti  particolari  fono 
la  maggior  parte  coperti  dal  gran  Lega- 
mento obliquo ,  di  cui  ho  parlato  ,  ed  a 
cui  fono  così  forte  egualmente  da  uniate 
attaccati,  come  lo  iono  allo  fteflfo  Offo 
dall'altro.  Sono  fortiffimi,  e  le  loro  con- 
cavità che  fervono  di  paffaggio ,  e  di  bri- 
glia ai  Tendini  dei  Mufcoli  particolari  , 
fono  politiffime ,  e  accompagnate  da  una 
fpecie  di  Guaine  Mucilaginofe  fottìliflfime, 
delle  quali  fi  parlerà  nel  Trattato  dei 
Mufcoli , 

25>2.  Ponnometterfi  quìleEfpanfioni  Le- 
gamentofe, che  cuoprono  molti  Mufcoli 
all'  infuori  ,  a  guifa  dì  Fafcia  larga  ,  e 
che  ne  feparano  molti  ,  come  per  tanti 
Tramezzi  particolari.  Le  une,  e  le  altre 
fervono  d'  attacco  a  dei  Mufcoli ,  e  fan- 
no 1'  officio  d'  Oifo  .  Sono  fortififime  , 
e  groffiftìme  ne'  loro  attacchi,  alle  OnTa  . 
Ponnofi  le  une  chiamare  Fafcie  Lega- 
mentofe 5  o  Guaine  Mufcolan,  e  le  altre 
H    4  Tra- 
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Tramezzi  Legamentofi ,  Legamenti  Inter- 
Mufcolari,  &c.  Io  ne  rimetto  rElpofizione 
^1  Trattato  dei  Mufcoli. 


LI  CAKriLsAGììil  BELLE  OSS^. 
DELL^  MMiO. 

1^3'  'T'^Utte  quelle  Ofla,  cioè  quelle 
JL  del  Carpo ,  quelle  del  Meta- 
carpo, e  quelle  delle  Falangi  delle  Dita 
fono  incrociate  di  Cartilagini  negli  fteffi 
luoghi  che  io  ho  chiamati  Faccette  Car- 
ili aginofe  nel  Trattato  delle  Offa  Secche. 
La  fola  differenza  è  ,  che  le  Cartilagini 
che  cornfponviono  a  quefte  Faccette  iec- 
cate,  fono  nelle  Offa  Frefche  più  groffe, 
men  dure,  e  bianchiifime  .  La  loro  Figu 
ra  è  la  fteffa  in  quelle  d'  un  Corpo  per- 
fettamente addultoi  è  alterata  nelle  Offa 
Secche  dei  foggetti  più  giovani  ,  ed  irre- 
golarìHìma  in  quelle  dei  Bambini.  Le  Im- 
preffioni,  e  le  Incavature,  che  danno  ri- 
cetto alle  dandole  Mucilaginofe,  fono  più 
fenfibili  nelle  Cartilagini  delle  Offa  Fre- 
fche a  caufa  della  loro  groffezza,  che 
nelle  Offa  Secche. 

7  LEGUMEnn  DELLE  OSSU 
DELL^   M^HO. 

a5>4.  TL  CARPO.  I  fuoi  Legamenti 
X  fono  in  gran  numero.  Ve  ne  fo- 
no alcuni  che  attaccano  ciaichedun'  Offo 
in  particolare  immediatamente  a  uno ,  o 
due  delle  Offa  vicine  nello  fleflo^  Rango. 
Quelli  Legamenti  fono  comporti  d'  una 
gran  quantità  di  Filamenti,  mafonoeflre- 
Biamente  corti,  e  non  permettono  alle  Of. 
fa,  che  un  piccol  movimento ofcuriffimo  . 
Ve  ne  fono  alcuni  che  attaccano  le  Offa 
d'  una  ferie  a  quelle  dell'  altra  .  Sono 
nella  fteffa  maniera  comporti  di  moki  Fi- 
lamenti ,  ma  fono  meno  corti  dei  pre- 
cedenti ;  e  così  permettono  un  movimento 
più  manifcfto  ,  come  abbartanza  fcorgefi 
quando  piegafi  il  Pugno  .  Ve  ne  fono  fi- 
nalmente alcuni,  che  fanno  la  conne0io- 
ne  delle  prime  Offa  del  Carpo  colle  OlTa 
del  Cubito  .  Porno  ancora  metterfi  tra 
quefti  quelli  che  attaccano  le  Offa  del  fé 
concio  Rango  alle  Offa  del  Metacarpo,  e 
la  prima  falange  del  Pollice. 


^  295.  I  Legamenti  che  fervono  all'  Ar- 
ticolazione del  Carpo  colle  Offa  del  Cu- 
bito ,  fono  flati  defcrittì  qui  fopra  con  quel- 
li di  queRe  due  Offa  ,  toltine  i  loro  at- 
tacchi al  Carpo  .  Il  Legamento  Stiloìdeo 
del  Raggio  s'  attacca  intorno  alla  Tube- 
rofità  vicina  dell'  Offo  Scafoide  .  Lo  Sti- 
loideo  dell'  Ulna  s  attacca  immediata- 
mente all'  Offo  Cuneiforme ,  o  dopo  dell' 
Offo  Uncinato,  di  dove  s'  eftende  qual- 
che poco  fopra  il  quart'  Offo  del  Meta- 
carpo . 

2f6.  Le  Serie  legamentofe  che  fono  fra 
querti  due  Legamenti  intorno  alla  Baie 
del  Raggio,  ed  intorno  a  una  parte  della 
Tefta  dell'  Ulna,  s'  attaccano  ancora  in- 
torno alla  conveffità  comune  delle  tre 
prime  Offa  .  La  Capfula  Mucilaginofa  che 
inverte  intimamente  la  fuperfìcie  interna 
di  quefte  ferie  Legamentofe,  s'attacca  con 
effe  negli  fteffi  luoghi , 

25)7.  Oltre  quefti  piccoli  Legamenti  cor- 
ti di  ciafchedun  Offo  dell'  uno,  e  dell'al- 
tro Rango  ,  le  fuperfìcie  afpre  di  tutte 
quefte  Offa,  fopra  tutto  quelle  che  com- 
pongono la  conveffità  del  Carpo,  fervono 
d'  attacchi  a  quantità  di  Fafcie  legamen- 
tofe che  Ci  llendeno  fopra  i  piccoli  Lega- 
menti particolari,  vi  fi  unifcono  rtrettiffi- 
ma mente  ,  e  pajttno  con  ciò  fortificarli  , 
Se  ne  trovano  egualmente  nella  concavi- 
tà del  Carpo,  ma  fono  in  minor  quanti- 
tà, e  meno  forti . 

2.5)8.  V'é  a  Cora  un  Legamento  confì- 
derabile,  che  chiamafi  il  Legamento  Traf- 
verfale  interno  del  Carpo.  Aveva  querto 
il  nome  di  Legamento  Annuiate,  che  per 
■altro  ci  fi  può  come  giuftiffimo  lafciare, 
fecondo  la  di  Ini  fpiegazione,  che  qui  fo- 
pra, parlando  dei  Legamenti  in  generale  , 
ho  data . 

Ì99.  IL  METACARPO  .  Le  Offa  del 
Metacarpo,  oUre  i  Legamenti  corti  chele 
attaccano  al  fecondo  Rango  delle  Offa  del 
Carpo,  ne  hanno  ancora  dei  particolari  , 
che  le  attaccano  infieme  per  le  loro  Tc- 
fte  ,  e  loro  Bafi .  Le  Bafi  del  terzo,  e  del 
quarto  di  quefte  Offa  fono  meno  ftrette 
di  quelle  del  primo,  e  del  fecondo  ;  laqual 
cofa  rende  fenfibilirtìmo  il  movimento  di 
quefte  due  Offa,  e  fopra  il  tutto  quello 
di  quart' Orto  del  Metacarpo. 

^00. 


Della  Struttura  del  Corpo  Umano . 


Ì2I 


joo  Le  Tefte  di  quefte  Ofla  fono  an- 
ch'efife  validamente  attaccate  le  une  alle  al- 
tre  per  mezzo  d'un  Legamento  forte ,  che 
è  fituato  tra Tverfal mente  nella  Palma  del- 
la Mano,  ed  attaccato  per  mezzo  d' allun- 
gamenti particolari  alle  eftremità  vicine 
delle  Tefte,  di  tal  modo  che  forma  fopra 
gl'intervalli  delle  Tefte  una  fpecie  di  Bri 
glie  forate,  o  incavate  ,  per  le  quali  paf- 
fano  liberamente  i  Tendini  dei  Mufco- 
li,  che  chiamanfi  FlelTori  delle  Dita.  Que- 
fte Briglie  Legamentofe  fono  foftentate 
da  efpanfioni  /\ponevrotiche,  delle  qua- 
li fi  parlerà  nel  Trattato  dei  Mufcolì . 

501  LE  DITA.  La  prima  Falange  del 
Pollice  è  attaccata  all'  Oflb  Trapezio  per 
dei  Legamenti  corti  ,  che  paiTano  obli- 
quamente fopra  la  loro  Articolazione .  Le 
prime  Falangi  delle  quattro  Dita  dopo  il 
Pollice  fono  attaccate  alle  Tefie  delle  Of- 
fa del  Metacarpo  ,  a  un  di  prefiTo  nello 
ft-eflTo  modo  ,  e  con  dei  Legamenti  quafi 
fomiglianti,  che  fono  fortificati  per  l'ade- 
renza del  Legamento  Trafverfale  di  cui 
parlava  .  La  feconda  Falange  del  Pollicc 
è  attaccata  alla  prima  per  mezzo  di  Lega- 
menti quafi  fimili  ai  precedenti . 

502  La  terza  Falange  del  Pollice  è  u- 
nita  alla  feconda  nella  ftefta  maniera ,  che 
le  feconde  Falangi  delle  quattro  Dita  fe- 
guenti  fono  unite  alle  prime  ,  e  le  ter- 
ze alle  feconde,  con  dei  Legamenti  latera- 
li a  un  dipreffo  come  le  Offa  del  Cubi- 
to coir  OlTo  dell'  Omero  ;  cioè  a  dire, 
che  i  Filamenti  di  quefti  Legamenti  late- 
rali fono  uniti  come  in  una  punta  nei  lo- 
ro attacchi  ai  Tubercoli  laterali  delle  Te- 
fte di  quefte  Falangi  ,  e  fono  difuniti  a 
guifa  di  Raggi  fopra  i  lati  delle  Bafi  del- 
le Falangi  vicine  , 

505  Le  due  prime  Falangi  di  ciafche- 
dun  Dito  hanno  ciafcheduna  una  Guaina 
legamentofa  forti  (Tima,  attaccata  alle  linee 
afpre  delle  loro  Faccie  piane  .  Il  didentro 
di  quefte  Guaine  è  coperto  d'una  Mem- 
brana Mucilaginofa,  che  fi  eftende  a  gui- 
fa di  Tubo  da  una  Falange  all'altra  fopra 
la  loro  Articolazione.  Servono  di  paftag- 
gio ,  e  di  briglia  ai  Tendini  dei  Mufcoli 
Fleftbri  ddle  Dita , 


LE   OSS^L   FRESCHE   DEL 
TRONCO. 

504  T     E  Cartilagini  di  tutte  le  Verte- 

J *  bre    in    generale    fono   di   due 

forte;  le  une  fono  proprie  a  ciafchedu- 
na Vertebra,  le  altre  fono  comuni  a  tut- 
te le  due  Vertebre  ,  che  immediatamen- 
te fi  feguono.  Le  prime  fono  Cartilagini 
d' Articolazione  i  le  altre  fono  Cartilagini 
di  Simfifi . 

505  Le  Cartilagini  d'  Articolazione  ,  o 
Cartilagini  articolari  proprie  delle  Verte* 
bre  di  tutta  la  Spina  del  Dorfo  ,  fono  le 
quattro,  delle  quali  le  Faccette  delle  pic- 
cole Apofifi,  o  Apofifi  Articolari  di  cia- 
fcheduna Vertebra  fono  incroftate.  Sono 
nel  loro  ftato  naturale  bianchiflìme,  politif- 
fime,  ed  hanno  molto  più  di  grolsezza, 
che  nelle  Ofta  Secche.  La  loro  circonfe- 
renza corrifponde  a  quella  delle  Faccet- 
te, toltone  i  luoghi  ove  trovafi  una  fpe- 
cie di  piccola  incavatura  fuperficiale  . 
'.^elle  delle  due  prime  Vertebre  del  Col- 
lo, e  quelle  delie  Vertebre  dei  Lombi  pa- 
iono le  più  groffe  di  tutte  . 

306  Le  due  inferiori  delie  Cartilagini 
articolari  della  prima  Vertebra  ,  e  le  due 
fuperiori  della  feconda  pajono  nelle  Of- 
fa Frefche  avere  qualche  fproporzione 
fra  di  loro ,  ma  meno  di  quella  che  han- 
no nelle  Oiìa  Secche.  Trovanfi  in  alcuni 
{oggetti  delle  Cartilagini  mobili,  o  Inter- 
Articolari  fra  le  fteflè  Apofifi  di  quefte 
due  prime  Vertebre. 

507  La  prima  Vertebra  dei  Collo  hau- 
na  piccola  Incroftazrone  Cartilaginofa  in 
mezzo  alla  concavità  del  fuo  arco  ante- 
riore ;  e  il  Dente ,  o  Apofifi  Odontoide 
della  feconda  Vertebra  ha  fopra  il  davan- 
ti una  fim.ile  Incroftazione  articolare  pro- 
porzionata a  quella  della  prima ,  Così  que- 
lle due  Vertebre  hanno  per  V  ordinario 
ciafcheduna  fei  Cartilagini  Articolari  ,  fen- 
za  le  Inter-Aticolari ,  delle  quali  ho  par- 
lato . 

308  Le  Vertebre  del  Dorfo  ,  oltre  le 
quattro  Cartilagini  Articolari  delle  loro 
piccole  Apofifi  ,  ne  hanno  delle  altre  , 
che  non  appartengono  alle  loro  Artico- 
lazioni proprie .  Queflie  fono  quelle  che  in- 

cro- 
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erodano  le  FofTette  laterali  dei  Corpi  di 
quefte  Vertebre,  e  le  Fofìfette  delle  Apo- 
fifi  Trafverfe  di  quefte  ftefle  Vertebre  ,  e 
fervono  alla  loro  Articolazione  colle  Cofte. 

505»  Le  Cartilagini  di  Simfifi  fono  mef- 
fe  fra  i  Corpi  delle  Vertebre;  di  tal  ma- 
niera che  la  Faccia  inferiore  del  Corpo 
d' una  Vertebra ,  e  la  Faccia  fuperìore  del-  ' 
la  Vertebra  feguente  rinchiudono  nel  lo- 
ro intervallo  una  di  quefte  Cartilagini ,  e 
ad  effe  fono  intimamente  unite  «  La  larghez- 
za di  quefte  Cartilagini ,  e  la  loro  circon- 
ferenza corrirpondono  efar^amente  alla  lar- 
ghezza, ed  al  contorno  uelle  Faccie,  alle 
quali  fono  attaccate  o  La  loro  altezza  5  ofia 
groffezza,  è  differente  fecondo  le  varie  claf- 
fì  delle  Vertebre  .  Quelle  delle  Vertebre 
dei  Lombi  hanno  tre,  o  quattro  linee  di 
groffezza  fecondo  la  grandezza  '  del  Cor- 
po dell'  uomo  .  Sono  men  groffe  nelle 
Vertebre  del  Collo,  e  meno  ancora  in  quel- 
le del  Dorfo. 

.510  Ciafcheduna  particolarmente  non  è 
tut;ta,d*una  eguale  groffezza  .  Qiielle  del 
Collo,  e  quelle  dei  Lombi  pajono  piùgrof- 
fe  nel  davanti  ,  che  nel  didietro .  Quelle 
le  del  Dorfo  al  contrario  pajono  avere  un 
poco  più  di  groffezza  nel  didietro,  che  nel 
davanti .  Quefte  differenze  fono  più  nota- 
bili nelle  Vertebre  che  fono  nel  mezzo  ,  e 
verfo  il  mezzo  di  ciafcheduna  Clafte,  che 
in  quelle  che  ne  fono  lontane. 

511  Quefte  Cartilagini  per  riguardo  al- 
la loro  ftruttura  interna  fono  differenti  da 
tutte  l'altre  Cartilagini  del  Corpo  Uma- 
no; e  in  neflTuna  altra  cofa  effe  fomiglia- 
no,  falvo  nella  bianchezza,  e  nella  elafti- 
cità.  Mirando  la  fuperfìcie  dei  loro  con- 
torni pajono  uniformi,  e  mafficcie  ,  come 
ordinariamente  Io  fono  le  altre  Cartilagi- 
Ma    tagliandole    paralellamente    alle 


ni 


Faccie  delle  Vertebre,  di  tal  modo  che  u- 
na  metà  refti  attaccata  alla  Faccia  d'  una 


mezzo    degenerare    in    una   foftanza    più 
molle . 

5i2_  Quefti  Cerchi  non  confervano  la 
loro  circonferenza  nel  di  dietro.  Sono  qui- 
vi un  poco  piegati  a  feconda  della  por- 
zione pofteriore  ,  ed  incavata  del  Corpo 
della  Vertebra.  Sono  pofati  come  nel!' in- 
tervallo gli  uni  intorno  agli  altri  ,  di  tal 
m  aniera  che  con  uno  de  Tuoi  lembi  fono 
attaccati  alla  Faccia  d'una  Vertebra,  e  coli* 
altro  lembo  allii  Faccia  della  Vertebra  vici- 
na- I  loro  Interftizj  fono  ripieni  d'  unU- 
more  mucilaginofo ,  men  fluido  di  quello 
delle  Articolazioni  .  La  loro  altezza  ^  o 
larghezza  ,  è  uguale  alla  dìftanza  delle  Ver- 
tebre, alle  quali  fono  attaccati. 

315  Ciafcheduna  di  quefte  Lamine  car- 
tilaginofe  in  particolare  è  pieghevoli  (fi- 
ma  fecondo  la  fua  larghezza  ,  ma  tutte 
infìeme  fono  più  refìftenti,  e  ciò  in  parte 
a  cagione  della  lorodifpofizione  circolare, 
ed  in  parte  a  caufa  della  loro  reciproca 
vicinanza,  e  del  loro  gran  numero  .  Per 
altro  cedono  alle  differenti  inflefTioni  del- 
la Spina  del  Dorfo,  di  tale  maniera  che 
il  loro  contorno  efterno,  che  nella  attitu- 
dine ordinaria  è  a  livello  col  contornodel- 
le  Vertebre,  diventa  rilevato,  ègrolfo  dalla 
banda  dell'  infleiTione  ,  dove  le  Carti- 
lagini fono  allora  le  più  comprefle  dalle 
Vertebre . 

514  Pieganfl  ancora  da  tutte  le  bande 
fenza  l'inflefTione  dalla  Spina  del  Dorfo,, 
a  caufa  del  pefo  della  Tefta  ,  e  delle  e- 
ftremità  fuperiori,  ma  impercettibilmente, 
a  poco  a  poco  alla  lunga  ,  fopra  il  tutto 
quando  la  Tefta  ,  o  le  eftremità  fuperiori 
fono  caricate  da  qualche  pefo  efterno  ,  e 
ftraniero . 

515  Si  rimettono  dopo  nel  loro  pri- 
miero ftato  a  poco  a  poco,  o  togliendo- 
fi  affatto  ,  o  diminuendofi  il  pefo;  di  ma- 
niera che  lo  fteffo   Uomo   fi   trova   fatto 


Vertebra,  1'  altra  metà  refti  attaccata  alla  '  più    piccolo-  dopo   aver    camminato    ,    o 

Faccia  d'un' altra  ;  fé  allorafi  efamina  ,  ve- !  portato   alcuna    cola    per    qualche    tem- 

drafti     che   è    compofta   di    molti   Cerchi  pò    confiderabile  ,  e  trovafi  divenuto  più 

Cartilaginofi  fotriliffimi,  contenuti    gli    u-  1  grande   dopo  cffere  ftato  per  qualche  tem 


ni  dentro  gli  altri  come  intorno  ad  una 
fpecie  di  Centro,  con  pochiftimo  interval- 
lo fra  i  loro  contorni  .  Pajono  più  com- 
patte,  e  più  lottili  verfo  i!  centro  che 
altronde,  e  fembrano   finalmente   verfo  il 


pò  a  giacere  .  Da  ciò  puoffi  cavare  la 
l'piegazione  la  più  femplice  ,  a  la  più  na- 
turale di  quefto  allungamento  ,  e  accor- 
ciamento o.Tervato  da  un  Inglcfe  ,  e  ve- 
rificato dal  Signor  Morand  dell'  Acca- 
de- 


Della  Struttura   de 

demia  Reale  delle  Scienze . 

516  Le  Cartilagini  Inter- Vertebrali  del 
Collo,  effendo  per  la  maggior  parte  pofa- 
te  ciafcheduna  fra  la  convefiìtàd'nna  Ver- 
tebra, e  la  concavità  d'un' altra,  hanno  à 
proporzione  maggiore  ampiezza  l'opra  que- 
fte  Vertebre,  di  quella  che  abbiano  le  Car- 
tilagini Inter- Vertebrali  del  Dorfo  ,  e  dei 
Lombi  fopra  le  loro  Vertebre.  Senza que- 
fta  Conveffità  ,  e  quella  Concavità  delle 
Vertebre  del  Collo  ,  che  fono  più  piccole 
di  quelle  del  Dorfo,  e  dei  Lombi,  le  Car- 
tilagini dei  loro  Corpi  non  avrebbero  avu- 
ta aflai  eftenfione  per  refiftere  agli  sforzi, 
ed  ai  grandi  moti. 

317  L'Oflb  Sacro  non  ha  altre  Cartila- 
gini, che  quella  che  è  fra  la  Faccia  fu- 
periore  della  fua  prima  porzione  ,  o  falfa 
Vertebra,  e  la  Faccia  inferiore  della  quin- 
ta ,  o  ultima  Vertebra  dei  Irombi  ;  e  le 
Cartilagini  che  fanno  le  Simfilì  di  queft' 
Olfo  colle  Offa  degl'Ilei,  e  che  fono  (la- 
te efpofte  nel  principio  di  quefto  Trattato 
in  occafione  delle  Offa  Innominate. 

5 1 8  Le  Cartilagini  Inter- Vertebrali  dell' 
Offo  Sacro  fono  ordinariamente  troppo 
cancellate  in  un  corpo  perfettamente  adul- 
to ,  per  farne  qui  una  particolare  defcri- 
zione. 

5 15)  Le  Cartilagini  che  unifcono  le  por- 
zioni del  Coccige  ,  fi  confervano  qualche 
volta  fino  ad  una  età  molto  avanzata  ; 
ma  fpefio  ancora  divengono  quafi  intiera- 
mente olfofe, 

I  LEGAMENTI  -DELLjL  STIH^ 
DEL  DOKSO. 

320  '  I  'Utte  le  Vertebre  fono  attacca- 
JL  tiffime  infieme  per  mezzo  di 
tre  forte  dì  Legamenti .  Ciafcheduna  Ver- 
tebra in  particolare  è  attaccata  alle  due 
Vertebre  vicine  per  mezzo  d'un  gran  nu- 
mero di  piccoli  Legamenti  cortiffimi,  ma 
validiffimìi  che  obliquamente  s'incrociano, 
e  s'  attaccano  per  una  Eftremità  tutto  d' 
intorno  al  Lembo  del  Corpo  d'una  Verte- 
bra ,  e  per  l' altra  intorno  al  Lembo  della 
Vertebra  vicina. 

521  Quelli  Legamenti  intralciati,  o  in- 
crociati  cuoprono   la    circonferenza    delle 
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Cartilagini  Inter- Vertebrali  ,  e  vi  flanno 
attaccati  .  Pajono  piii  laffi  nelle  Vertebre 
del  Collo,  e  dei  Lombi,  che  in  quelle  del! 
Dorfo.  Efcono  in  fuori  anch' eflì  come  le 
Cartilagini  Intera  Vertebrali  nelle  differenti 
infleffioni  della  Spina  del  Dorfo,  di  cui  qui 
fopra  ho  parlato . 

522  1  Corpi  di  tutte  le  Vertebre  del- 
la Spina  del  Dorfo  fono  inviluppati  in  una 
mezza  Guaina  legamentofa  ,  che  cùopre 
la  loro  Convefifità- ,  e  vi  fi  attacca  lungo 
tutta  la  ferie  Vertebrale  dopo  la  feconda 
Vertebra  del  Collo  fino  all'  Olfo  Sacro  , 
Quella  mezza  Guaina  cuopre  tutti  i  Le- 
gamenti Incrociati .  E'  compofta  di  molte 
Fila  ,  e  Fafcicoli  Legamentofi  differente- 
mente intralciati ,  in  parte  obliquamen 
ma  per  la  maggior  parte  fecondo  il  1  n- 
go . 

52  j  Tutte  le  Vertebre  ancora  flanno  a- 
lidilTimaraente  unite  infieme  per  mezze  d' 
una  fpecie  di  Tubo  legamentofo,  che^uo- 
pre  tutta  la  fuperficie  interna  del  Canale 
offofo  della  Spina  del  Dorfo ,  dal  gran  Fo- 
rame Occipitale  fi-no  all'Offo  Sacro,  e  che 
rapprefenta  una  fpecie  d'  Imbuto  lunghif- 
fimo  ,  e  fleffibile  ,  imperciocché  nell'  alto 
la  fua  capacità  è  eguale  al  diametro  del 
gran  Forame  Occipitale  ,  e  nel  baffo  va 
in  punta  verfo  V  Eftremità  dell' Oflb  Sa- 
cro , 

j!24  Quello  Legamento  è  comporto  d' 
un  intralciamento  particolare  di  molti 
ftrati  di  Fibre  longitudinalmente  oblique  , 
ed  è  molto  aderente  al'  contorno  inter- 
no del  gran  Foro  di  mezzo  di  ciafchedu- 
na Vertebra  ,  a  caufa  di  molti  Filamenti 
che  da  lui  partono  ,  e  s'  ìnfinuano  nelle 
Porofità  della  fuperficie  interna  di  quefto 
Foro . 

325  La  prima  Vertebra  non  è  folamen- 
te  attaccata  all'  Occipite  per  mezzo  d'  una 
porzione  dell'  Imbuto  Legamentofo  che 
ho  defcritto  ,  ma  lo  è  ancora  per  mezzo 
d'  una  fopravefte  legamentofa  fortifTima  , 
che  molto  ftrettamente ,  e  con  un'  intima 
aderenza  circonda  la  fteffa  porzione  dell* 
Imbuto  .  Quefta  fopravefte  da  una  parte 
è  attaccata  alquanto  largamente  all'  O^o 
Occipitale  intorno  al  gran  Foro  ,  dove  fi 
unifce  colla  porzione  dell' Imbuto  j  e  dall' 

al- 
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altra  parte  è  attaccata  al  Lembo  fuperiore 
di  tutto  il  contorno  della  prima  Vertebra . 
5  36  La  feconda  Vertebra  ,  oltre  i  Le- 
gamenti comuni  ne  ha  due  particolari  , 
uno  che  attacca  il  Dente  ,  o  Apofifi  O- 
dontoide  di  quefta  Vertebra  all'Occipite  , 
ed  uno  che  per  la  Tua  fituazione  trafver- 
fale  afToggettifce  la  fteiTa  Apofifi  alla  por- 
zione anteriore  della  concavità  della  pri- 
ma Vertebra.  Il  primo  fi  può  chiamar  Le- 
gamento Occipitale  dell'Apofifi  Odontoide, 
e  l'altro  Legamento  trafverfale  della  llelTa 
Apofifi . 

527  II  Legamento  Occipitale  è  groffif- 
fimo ,  ed  eftremamente  forte .  Stringe  con 
una  aderenza  fingolariffima  le  tre  promi 
iienze  della  punta  dell'Apofifi,  di  dove  fi 
divide  come  in  due  ,  e  qualche  volta  in 
tre  cordoni,  che  s'  attaccano  con  tina  fi- 
mile  aderenza  al  Lembo  anteriore  del  gran 
Forame  dell'  OfTo  Occipitale  ,  ed  alle  in- 
eguaglianze vicine  dell'  Apofifi  Bafilare  di 
queft'  OflTo . 

528  li  Legamento  Trafverfale  di  quefta 
Apofifi  appartiene  piuttofto  alla  prima  Ver- 
tebra, per  riguardo  agli  attacchi  delle  fue 
due  Eftremità  alle  Impreflioni  laterali  del 
Contorno  interno  di  quefta  Vertebra  ,  di 
cui  ho  parlato  nel  Trattato  delle  Ofifa  Sec- 
che. Ma  tanto  per  ciò  che  riguarda  al  fuo 
ufo,  quanto  per  ciò  che  riguarda  all'  at- 
tacco della  fua  porzione  di  mezzo,  fi  può 
mettere  fra  i  Legamenti  della  feconda  Ver- 
tebra . 

329  Egli  è  come  unaFafcia  valida, for- 
temente tefa  da  una  banda  del  Contorno 
cavo  della  prima  Vertebra ,  fino  alla  banda 
oppofta  dello  fteftb  Contorno.  Nel  mezzo 
anteriore  di  quefta  eftenfione,  la  fua  Tef- 
fitura  pare  compatta  ;  e  per  mezzo  di  que- 
fta particolare  porzione  è  attaccato  alla  par- 
te pofteriore  dell'Apofifi  Odontoide  .  Pare 
ancora  cTie  abbia  dei  Fafcicoli  AccelTorj  , 
che  per  un  loro  capo  fieno  uniti  alle  fue 
Eftremità,  e  per  l'altro  terminino  ciafche- 
duno  alla  banda  vicina  dell'  Apofifi . 

520  Lungo  tutto  il  Canale  ofToio  della 
Spina  del  Dorfo  ,  fra  le  Radici  ,  o  Bafi 
delle  Apofifi  Spinofe  di  ciafcheduna  Ver- 
tebra ,  trovafi  un  Legamento  piano  gial- 
Laftro,  ed  elafticiifimo  ,   che  riempie  par- 
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ticolarmente  le  grandi  Incavature  pofte- 
riori  delle  Vertebre  ,  ed  è  fortemente  at- 
taccato a  tutto  il  Lembo  di  quefte  Inca- 
vature .  Q^iefti  Legamenti  s'attaccano  alle 
porzioni  vicine  dell'Imbuto,  o  grar^Tubo 
legamentofo . 

lyi  Fra  le  Eftremità,  o  Punte  delle  A- 
pofifi  Spinofe ,  fi  trovano  dei  piccoli  Cor- 
doni legamentofi,  che  vanno  da  una  Spi- 
na all'altra.  Sono  doppi ,  quantunque  non 
paiano  che  femplici  alle  Vertebre  del  Dor- 
fo, e  dei  Lombi.  Sono  attaccati  feparata- 
mente  alle  Spine  Forcute  delle  Vertebre 
del  Collo. 

552  Fra  tutte  le  Apofifi  Spinofe  ,  dopo 
le  loro  Eftremità ,  o  punte  ,  fino  verfo  il 
mezzo  delle  loro  Bafi  v'  è  una  Membra- 
na Legamentofa,  che  va  da  un'Epififi  all' 
altra,  e  ne  dift-ngue  egualmente  la  banda 
dritta  dalla  finiftra.  Ve  n'è  una  fimile  fra 
le  Apofifi  Trafverfe. 

355  Sono  Legamenti  Inter-Mufculari,o 
Tramezzi  legamentofi ,  che  fcparano  i  Mu- 
fcoli  d'una  banda  da  quelli  dell' altra ,  co- 
me ho  detto  neir  Articolo  dei  Legamenti 
in  generale,-  e  che  vedraftì  più  particolar- 
mente nel  Trattato  dei  Mufcoli  .  I  primi 
poffono  chiamarfi  Inter-Spinofi ,  egli  altri 
Inter-Trafverfalì . 

554  I  Legamenti  Articolari  della  Spina 
del  Dorfo  fono  quelli  che  attaccano  le  due 
Cavità  Glenoidi  della  prima  Vertebra  ai 
Condili  dell'  Offo  Occipitale  ;  quelli  che 
unifcono  le  Faccetta  cartilaginofa  dell'Apo- 
fifi Odontoide  a  quella  del  contorno  an- 
teriore della  prima  Vertebra  ;  ed  infine  quel- 
li pei  quali  tutte  le  piccole  Apofifi  ,  o 
Apofifi  Articolari ,  volgarmente  dette  Obli- 
que ,  ftanno  infieme  unite . 

3:^5  Quefti  fono  piccoli  Fafcicoli  Lega- 
mentofi corti  ,  e  forti  ,  che  per  un  capò 
fono  attaccati  intorno  a  ciafcheduna  Fac- 
cetta cartilaginofa  ,  e  per  l'  altro  intorno 
alla  Faccetta  vicina.  Circondano  ftrettiftì- 
mamente  i  Legamenti  Capfulari  di  tutte 
quefte  Articolazioni  particolari. 

536  I  Legamenti  Vertebrali  delle Cofte, 
cioè  a  dire  quelli  che  affodano  le  Arti- 
colazioni dielle  Cofte  coi  Corpi  ,  e  colle 
Apofifi  Trafverfe  del  Dorfo  ,  fono  della 
ftcfta  fpecle,  elTendo  attaccati  per  un  ca- 
po 
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pò  Intoino  a  cìalcheduna  delle  Foffette 
Cartilaginofe  di  quefti  Corpi,  e  di  quelle 
Àpofifi . 

357  Oltre  tutti  quefti  Legamenti  della 
Spina  del  Dorfo ,  ve  n'  è  uno  che  fi  eften- 
de  come  una  Membrana  dall'Occipite  fi- 
no alle  due  ultime  Vertebre  del  Collo.  E' 
largo  neiralto,  e  la  fua  larghezza  fminui- 
fce^a  mifurache  va  difcendendo.  E' attac- 
cato per  la  fua  Eftremità  iuperiore  ,  e 
larga  lungo  la  Spina  Occipitale  ,  e  per 
i^no  dei  fuoi  lembi  al  Tubercolo  pofterio- 
re  della  prima  Vertebra  ,  in  mezzo  alle 
forche  rpinofe  delle  Vertebre  Tegnenti,  ed 
alla  Punta  ,  o  ellremità  pofteriore  delle 
ultime  Vertebre.  L'altro  lemio  di  quefto 
Legamento  è  come  in  aria  .  Qj-iedo  an- 
ch'elfo  è  un  Legamento  Inter-M ufcolare. 
Io  lo  chiamo  Legam.ento  Cervicale  pofte- 
riore. 

558    Ve   ne   fono    ancora   due  laterali 
della   fteffa   fpecie   fopra  le  Apofifi   Traf-  | 
verfe  delle  Vertebre  del  Collo  .  Io  ne  ri- 
metto l'efpofizione  a  quella  dei  Mufcoli  . 

555>  I  Legamenti  che  fi  trovano  all' 
OlTo  Sacro  ,  fono  defcritti  al  princìpio 
dì  quefto  Trattato  delle  Offa  Frefche. 


LE   C^KTIL^GI'ìiì    DELLO   STEKÌ^O , 
E  DELLE  COSTE. 

540  T  O  STERNO  ha  fempre,  per 
J i  l'ordinario  in  un  Corpo  per- 
fettamente adulto  fedici  Cartilagini ,  quat- 
tordici delle  quali  fono  Articolari  ,  e  le 
due  altre  fono  di  Simfifi  .  Di  quattordici 
Articolari  ve  ne  fono  due  che  incroftano 
le  Incavature  clavicolari  ,  e  dodici  che 
incroftano  le  Incavature  articolari  ,  che 
corrifpondono  alle  eftremità  della  fecon- 
da, terza,  quarta,  quinta  ,  fefta,  e  fetti- 
ma  vera  Cofta  da  ciafchedun  lato  .  Le 
due  Cartilagini  di  Simfifi  fono  a  lui  co- 
muni colla  prima  Cofta  da  ciafchedun 
iato. 

^41  V'è  una  Cartilagine  di  Simfifi  per 
la  quale  la  porzione  fuperiore  ,  o  lar- 
ga di  queft'  OiTo  è  faldata  colla  por- 
zione inferiore,  o  ftretta  .  Quefta  Cartila- 
gine fi  cancella  fovente  col  tratto  degli 
anni. 

^42  L'Apofifi  Xifoide  ,   o   Enfiforme  è 
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per  lo  più  oflbfa  verfo  lo  Sterno  ,  e  car- 
tilaginofa  alla  fua  eftremità  ,  in  alcuni 
più,  in  altri  meno.  Di  rado  è  tutta  oiTo- 
fa  prima  deli'  età  inoltrata  .  Alcuna  volta 
trovafi  tutta  cartilaginofa  nei  Corpi  per- 
fettamente adulti  . 

445  Le  Cofte  hanno  tutte  delle  porzio- 
ni cartilaginofe  differenti  le  une  dalle  al- 
tre per  riguardo  alla  loro  lunghezza,  lar- 
ghezza ,  curvatura ,  attacchi ,  eftremità ,  o 
termini  ,  come  s'  è  detto  qui  avanti  nel 
Trattato  delle  Offa  Secche.  Bafta  qui  fare 
ofifervazione  ,  che  le  porzioni  cartilagino- 
fe fono  nel  loro  ftato  naturale  bianche  , 
pulite,  più  larghe,  e  più  groffe  di  quello 
che  fieno  qualora  fono  feccate . 

544  Le  Cartilagini  delle  Cofte  fai  fé  fo- 
no naturalmente  più  fieftìbili  ,  e  più  te- 
nere delle  vere  .  Il  mezzo  della  grolTez- 
za  ,  o  fia  il  di  dentro  delle  cartiragini 
delle  vere  Cofte  diventa  coli'  età  come 
ofifofo  ,  quantunque  il  di  fuori  paia  car- 
tilaginofo  .  Le  Eftremità  articolari  fi  fal- 
dano  qualche  volta  intieramente  colle  In- 
cavature articolari  dello  Sterno  ,  e  diven-^ 
tano  intieramente  olTofe, 

/  LEG^lMEHTl  DELLO  STERt^O.   E 
DELLE  COSTE, 


545  T    O  STERNO   ha   molti  Lega- 
JLj  menti     che     lo     connettono 

colle  Clavicole  ,  e  le  Cofte  .  L'unito  alle 
Clavicole  per  mezzo  di  Legamenti  corti ,  e 
fortiffimi,  attaccati  per  una  eftremità  tutto 
all'intorno  dal  Lembo  delle  fue  due  gran- 
di Incavature  fuperiori  ,  per  l'altra  alle 
eftremità  vicine  delle  Clavicole  ,  e  per  la 
loro  parte  di  mezzo  alle  Cartilagini  mobi- 
li, o  Inter-Articolari  ,  delle  quali  ho  par- 
lato. Circondano  il  Legamento  particola- 
re che  è  fra  il  contorno  ,  o  Lembo  dì 
quefte  Cartilagini  5  e  lo  Sterno  ,  dove, 
egualmente  che  i  loro  attacchi  alle  Cla- 
vicole, rinchiudono  il  Legamento  Capfuia- 
re  che  è  fra  le  Clavicole  e  la  circonfe- 
renza delle  Cartilagini. 

546  LE  COSTE.  Sono  tutte  legate  ai 
Corpi  delle  Vertebre  per  mezzo  d'alcuni 
Faicicoli  legamentofi  cortifìlmi  ,  e  for- 
tiffimi  ,   che  da  una  parte   fono   attaccati 

al    contorno     delle    FolTette     laterali    di   * 

quefti 
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quedi  Corpi,  e  dall'altra  parte  al  contor- 
no della  Tefta  di  ciafcheduna  Cofta  ,  So- 
no tutte  legate  infieme  per  mezzo  di  Fa- 
fcie  legamentofe  fottiliffime,  le  di  cui  Fi- 
bre  vanno  obliquamente  dalla  porzione 
cartilaginofa  d'  una  Cofta  a  quella  della 
Cofta  vicina. 

547  Le  dieci  Cofte  fuperiori  di  ciafche- 
dun  lato  fono  legate  alle  Apofifi  Trafver- 
le  delle  Vertebre  del  Dorfo  per  mezzo  di 
Legamenti  articolari  corti ,  e  forti ,  che  s' 
attaccano  alle  loro  Tuberofità  intorno  al- 
le FofTette  delle  Apofifi  Trafverfe  ,  a  un 
dipreflfo  nella  fteffa  maniera  di  quelli  che 
tengono  le  loro  Tefte  attaccate  ai  Corpi 
delle  fteflfe  Vertebre.  Quefte  due  forte  d' 
Articolazioni  ,  come  tutte  le  altre,  fono 
ciafcheduna  proporzionatamente  provvedu- 
te d'un  Legamento  Capfulare.- 

548^  L'  undecima  Cofta  da  ciafcheduna 
banda,  mancando  d' Articolazione  coli' A- 
pofifi  Trafverfa  vicina  ,,  che  è  cortifllma , 
pare  e  {Terne  compenfata  da  dei  Legamenti 
aunliari  attaccati  al  fuo  Collo,  ed  all'  A- 
pofifi  » 

545?  L'ultima  Cofta  non  è  attaccata  che 
per  la  Tefta  al  Corpo  dell'  ultima  Verte- 
bra del  Dorfo  ,  ma  ha  una  conneffione 
particolare  coli'  Apofifi  Trafverfale  della 
prima  Vertebra  dei  Lombi  per  mezzo  d' 
un  Legamento  molto  largo  ,  che  è  attac- 
cato incirca  ai  due  terzi  del  lembo  infe- 
riore della  Cofta,  e  lungo  il  lembo  (upe- 
riore  dell' Apofifi. 

550  La  prima  delle  vere  Cofte  non  ha 
verun  attacco  legamentofo  allo  Sterno  , 
eflendo  a  lui  unita  per  la  fua  porzione 
cartilaginofa.  Le  feguenti  a  lui  fonoftret- 
tamente  unite  per  mezzo  di  piccole  Fa- 
fciette  legamentofe,  che  con  una  eftremi- 
tà  s'attaccano  all'  incontro  dell'  eftremità 
della  porzione  cartilaginofa  di  ciafcheduna 
Cofta,  e  per  l'altra  intorno  all'Incavatu- 
ra vicina  dello  Sterno.  C^ucfti  Legamenti 
fono  corti  da  una  banda  ,  e  dall'altra  al 
difopra  ,  ed  al  difotto  di  ciafcheduna  di 
quefte  Articolazioni  ;  ma  fopra  il  davanti 
fi  divaricano  fopra  la  Faccia  anteriore 
dello  Sterno  a  guifa  di  Raggi. 

551  La  Cartilagitìe  della  prima  Cofta 
Falfa     è    ftretcamcntc   attaccata    lungo    il 

*  lembo  fupc-riore  della  fua  piccola    cftremi- 
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tà  al  lembo  inferiore  della  Cartilagine 
dell'  ultima  delle  vere  Cofte  per  mezzo 
di  molti  Filamenti  corti  .  Le  Cofts  fe- 
guenti fono  attaccate  infieme  a  un  di 
preflb  nella  ft-efsa  maniera  ,  con  quefta 
differenza  che  la  Cartilagine  della  quarta 
è  attaccata  a  quella  della  terza  per  mez- 
zo di  Filamenti  un  poco  più  lunghi  ,  e 
quella  della  quinta,  o  ultima,  è  attaccata 
alla  Cartilagine  della  quarta  per  mezzo 
di  Filamenti  molto  più  lunghi  .  Quefta 
conneffiqne,  per  così  dire,  lafsa,  rende  le 
due  ultime  Cofte,  come  vacillanti. 

IL   TERTOSTIO  ,    L^    MIDOLLA  ,     LE 

GL^HDOLE  MVCIL^GIÌslOSE 

DELLE  VERTEBRE  DELLO 

STERÌiO,  E  DELLE 

COSTE. 

352  F  E  Efpanfioni  Legamentofe  dQÌ'ì 
1.^  le  Vertebre  loro  fervono  di 
Perioftio  ,  tanto  efteriormente ,  quanto  in- 
teriormente. Lo  Sterno,  e  le  porzioni  of- 
fofe  delle  Cofte  hanno  il  loro  Perioftio 
particolare  ?  come  le  altre  Ofsa  .  Le  loro 
porzioni  Cartilaginofe  fono  anch'  efse  ri- 
veftite  ciafcheduna  d' una  fimile  membra- 
na chiamata  Pericondro .  La  ftruttura  in- 
terna dì  quefte  Ofsa  ,,  non  efsendo  che 
Cellulare ,  o  fpugnofa  ,  così  non  fono  ri- 
piene che  di  Midolla  in  moUecule  ,  o  fìa 
d'un  fucco  Midollofo,  più  ,  o  meno  rof- 
ficcio,  a  un  di  prefso  come  quello  delle 
Vertebre. 

355  Le  dandole  Mucilaginofe  di  tutte' 
quefte  Articolazioni  fono  piccoliflìme ,  e 
fem brano  efsere  compenfate  da  alcuni 
Gomitoli  grafsofi,  che  circondano  le  Giun- 
ture. La  fuperficie 'interna  del  Tubo  le- 
gamentofo che  rivefte  il  canale  ofsofo 
della  Spina  del  Dorfo  ,  è  coperta  da  una 
foftanza  ontuofìftìma ,  e  come  adipofa,  di 
cui  fi  parlerà  in  un  altro  Trattato,  coli" 
occafione  del  Cervello^ 


££ 
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LE  O'^S^d  FRESCHE   DELU4  TEST. A . 

LE  CaRTIL^Gini  DELL'  OSS,A 

DELLA  TESTA, 

554  T  E  Apofifi  Condiloidi  dell' Ofso 
I  j  Occipitale,  le  Cavità  Glenoi- 
di ,  o  Fofsette  articolari  delle  Ofsa  tem- 
porali, k  Eminenze  vicine  di  quéfte  Ca- 
vità, e  le  Apofifi  Condiloidi  della  Mafcel- 
la  inferiore  fono  cialcheduna  incroftate 
d'una  Cartilagine  bianchi  Alma  ,  e  politif 
fima.  Vi  è  un  Cartilagine  mobile  ,0  In- 
ter-Articolare nell'una,  e  nell'altra  Arti- 
colazione della  Mafcella  inferiore  coll'Of- 
fo  delle  Tempie. 

555  Quefta  Cartilagine  Io  ter- Articolare 
è  grofsa  verfo  la  circonferenza  ,  molto 
fottile  ,  e  trafparente  nel  mezzo  ,  dove 
qualche  volta  fi  trova  intieramente  fora- 
ta .  La  fua  Faccia  inferiore  è  femplice- 
mente  concava  proporzionatamente  alla 
convefìfità  bislunga  del  Condile  Mafcella- 
re  .  La  fua  Faccia  fuperiore  è  in  parte 
concava ,  ed  in  parte  convefsa ,  conforme- 
mente alla  Fofsetta  ,  ed  alla  eminenza 
dell'  Ofso  Temporale  .  La  meccanica  di 
quefta  Cartilagine  è  efpofta  nel  Trattato 
dei  Mufcoli. 

5  5<5  Le  altre  Cartilagini  delle  parti  of- 
fofe  della  Tefta  ,  cioè  il  Tramezzo  carti- 
laginofo  ,  e  le  Cartilagini  particolari  del 
Nafoj  il  piccolo  Anello  cartilaginofo  dell' 
una  ,  e  dell'  altra  Orbita  ,  le  Cartilagini 
delle  Orecchie  efterne  ,  quelle  che  fono 
attaccate  all' Ofso  Joide,  faranno  più  co- 
modamente efpofte  nel  trattato- delle  vi- 
fcere. 

J  LEG^MEVXl  DELLE  OSSU 
DELL^  TEST^, 

357  \7^  ^^  ^o"o  molti,  cioè,  pri- 
V  mo  quelli  dei  Condili  dell' 
Ofso  Occipitale  colle  Apofifi  fuperiori 
delta  prima  Vertebra  del  Collo  .  Secon- 
do, quelli  che  fanno  la  conneflione  dell' 
Apofifi  Odontoide  della  feconda  Verte- 
bra del  Collo  .  Terzo ,  quelli  che  fono 
air  Articolazione  della  Mafcella  inferio- 
re colle  Ofsa  delle  Tempie  .  Quarto  fi- 
nalmente quelli  che  attaccano  l'Ofso  Joi- 
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de  alle  Apofifi  StiloidI  ;  fenza  parlare  di 
quelli  che  attaccano  le  Cartilagmì  dell* 
una  e  dell'altra  Orecchia  ,  le  Cartilagini 
particolari  del  Nafo  ,  le  piccole  Troclee 
cartilaginofe  delle  Orbite  ,  ed  in  fine  le 
Cartilagini  cigliari . 

558  I  Legamenti  dei  Condili  fono  a 
proporzione  ,  come  i  Legamenti  artico- 
lari di  tutte  le  Vertebre ,  cioè  a  dire 
una  testura  di  Filamenti  legamento- 
fi  fortiflimi  ,  difpofti  gli  uni  vicini  agli 
altri  Arettiffimamente  intorno  all'  Arci- 
colazione  ,  di  maniera  che  per  una  eftrc- 
mità  fono  attaccati  all'  Occipite  ,  e  per 
l'altra  intorno  al  Lembo  dell'una,  e  dell' 
altra  delle  Apofifi  fuperiori  del  Collo  . 
Rinchiudono  i  Legamenti  Capfulari  con- 
formi . 

559  I  Legamenti  che  vanno  dall' Of- 
fo  Occipitale  all'  Apofifi  Odontoide  fo- 
no molto  groiil  5  e  come  feparati  in 
tanti  Fafcicoli  ,  i  quali  poi  fi  unifco- 
no  in  un  grofso  Fafcio.  1  Fafcicoli  fo- 
no attaccati  immediatamente  davanti  al 
gran  Forame  dell'  Occipite  alla  Faccia 
inferiore  dell'  Apofifi  Bafilare  di  queft' 
Ofso .  L'  attacco  del  grofso  Fafcio  è  de- 
fcritto  neir  efpofizione  della  feconda  Ver- 
tebra del  Dorfo. 

^60  I  Legament4  dell'  Articolazione 
della  Mafcella  inferiore  fono  fortiffimi  , 
ed  hanno  a  un  di  prefso  lo  ftefso  ordi- 
ne ,  e  fomiglianti  attacchi  ,  che  quelli 
dell'  Articolazione  delle  Clavicole  collo 
Sterno  .  Sono  "attaccati  per  una  eftre- 
mità  d^lle  loro  Fibre  intorno  alla  Ca- 
vità Gletrmde  ,  o  Fofsetta  articolare  ,  ed 
air  eaiinenza  vicina  di  ciafchedun  Of- 
fo  delle  Tempie  ;  per  la  porzione  di 
mezzo  al  contorno  della  Cartilagine  In- 
ter-articolare; e  per  l'altra  eftremi^à  in- 
torno all'uno,  ed  all'altro  Condile  del- 
la Mafcella  inferiore.  Il  Legamento  Cap- 
fulare  di  queft'  articolazione  per  rappor- 
to alla  Cartilagine  intermedia  è  a  un  di 
prefso  come  quello  dell'  Articolazione  del- 
le Clavicole  collo  Sterno  . 


/  t 
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IL  TERIOSTIO  ,   L^  MIDOLLA,  E  LE 

GLM^DOLE    MVCIL^GTblOSE 

DELLE  OSS^  DELLU 

TEST^. 

561  T    E  Ofsa  della Tefta (ono,  egual- 
X_-i   mente  che  tutte   le   altre  del 

Corpo  umano,  riveftite  di  una  Membra- 
na particolare  ,  la  di  cui  porzione  ,  che 
cuopre  precifamente  le  Ofsa  del  Cranio  , 
è  detta  Pericranio,  e  la  porziorie  che  ri- 
vefte  la  Faccia  delle  due  mafcalle,  èfem- 
plicemente  chiamata  Perioflrio .  Ne  parle- 
rò più  ampiamente  nel  trattato  delle  par- 
ti molli  della  Tefta. 

562  La  ftruttura  interna  della   maggior 
parte  delle  Ofsa  della  Tefta,  efsendo  Cel- 


lulare ,  o  Spugnofa  ,  non  contiene  che 
una  Midolla  in  Molecole  rinchiufa  nelle 
Cellule  membranofe,  delle  quali  è  fparfa 
la  Diploide. 

565  I  Seni  Frontali  ,  i  Mafcellari,  e  li 
Sfenoidi  fono  veftiti  di  una  Membrana 
glanduiofa,  che  vi  fpande  una  Mucilagi- 
ne  differentiffima  da  quella  delle  Artico* 
lazioni  ,  e  di  cui  fi  parlerà  in  un  altro 
trattato . 

364  Le  vere  Glandule  mucìlagino(e 
delle  Articolazioni  Condiloidee  ,  e  Ma- 
fcellari ,  non  hanno  cofa  alcuna  di  parti- 
colare. Sono  proporzionate  a  quefte  Ar- 
ticolazioni ,  fituate  fra  l' attacco  dei  Le- 
gamenti Caplulari ,  e  la  circonferenza  del- 
le Cartilagini  „ 


E  S  P  O" 


E    S    P    O   S    I    Z    I    O   n"'e 

ANATOMICA 

DELLA         STRUTTURA 

DEL 

CORPOUMANO. 


TRATTATO 


DEI       M    U    S    G 


L    I. 


MUSCOLI       IN      GENERALE 


ITUAZIONE  GENERA- 
LE. Tutti  i  Moti  del  Cor- 
po Umano,  o  fieno  quefti 
generali  ,  o  particolari  ,  o 
fieno  naturali ,  o  contro  na- 
tura, tutti  quefti  Moti,  diffi,  fono  imme- 
diatamente efeguiti  da  quegli  Organi  da- 
gli Anatomici  chiamati  Mufcoli  ;  i  quali 
trovanfi  ovunque  ponno  aver  luogo  quefti 
Moti  .  Non  m'  intendo  qui  di  parlare  di 
que'  Moti  occafionati  folamente  ,  o  dalla 
fola  elafticità  di  certe  parti  ,   o  dall'urto, 

0  impulfo  efterno ,  o  dal  folo  pefo ,  o  fola 
caduta  delle  parti  mobili . 

^  CONF9RMAZIONE  ESTERNA  . 

1  Mufcoli  in  generale  fono  corpi  fibrofì 
diiferentemente  figurati  ,  ed  eftefi  ,  e  per 
la  maggior  parte  diftintì  in  due  differenti 
porzioni .  Una  di  quefte  è  grotta  ,  palpa- 
bile ,  più ,  o  meno  roffa ,  ed  alcuna  volta 
pallida .  Quefta  ne  coftituifce  il  corpo  ,  o 
fia  la  Softanza  carnofa,  ed  è  chiamata  co- 
munemente il  Ventre  del  Mufcolo.  L'al- 
tra porzione  è  fottile,  fitta  ,  e  bianchiflì- 
ma  ,  e  ne  coftituifce  le  eftremità  ,  ed  al- 
tre parti  ,  che  gli  Anatomici  chiamano 
Tendini,  o  Aponevrofi.  La  porzione  car- 
nofa è  la  parte  principale,  ed efenziale del 
Mufcolo  ,  né  fi  dà  cafo  ,  in  cui  manchi 
inai.  Le  porzioni Tendinofe,  oAponevro- 
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tiche  fono  in  alcuni  Mufcoli  sì  piccole  > 
che  pare  quafi  che  non  vi  fieno .  Il  com- 
pleflfo  univerfale  di  tutte  quefte  cofe  èri- 
veftito  d'una  Membrana  particolare» 

5  DIVISIONE.  La  Divifione  del  Mu- 
fcolo, fecondo  gli  Antichi  ,  che  lo  fomì- 
gliavano  ad  un  forcio  fcorticato  ,  o  qual- 
che altro  animale  ,  facevafi  in  Tefta  ,  in 
Ventre  ,  ed  in  Coda  .  I  Moderni  avendo 
trovata  quefta  fomiglianza  troppo  groffo- 
lana  ,  e  inverifimile  ,  hanno  abbandonati 
que' termini,  che  da  lei  dipendevano  f'tol- 
tone  quello  di  Ventre  ;  e  in  luogo  degli 
altri  due  hanno  prefo  quelli  di  Principio  , 
o  Origine  ,  e  quello  d'  Inferzìone  .  I  più 
Moderni  ancora  hanno  creduto  meglio  dì 
dare  il  nome  di  Punto  fiflo  ad  una  delle 
eftremità  del  Mufcolo  ,  e  all'  altra  quello 
di  Punto  mobile  .  Ve  ne  fono  ancora  al- 
cuni, che  malifìTimamente  chiamano  il  Pun- 
to fiflb,  Punto  d'appoggio. 

4  Tutti  quefti  termini  ,  tanto  antichi 
quanto  moderni,  fono  fallaci  ,  e  l'ultimo 
è  mal  fondato  .  La  divifione  migliore  ,  e 
più  lemplìce,  è  in  Corpo,  o  porzione  Car- 
nofa, che  puoifi  ancora  chiamare  Ventre 
in  alcuni  Mufcoli,  ed  in  Eftremità,  o fie- 
no quefte  Tendinofe,  o Aponevrotiche ,  o 
fieno  ancora  Carnofe . 

5  STRUTTURA  INTERNA.  Le  Fi- 

I  bre 
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bre  di  cui  componefi  il  Mufcolo  ,  fono 
chiamate  in  generale  Fibre  Motrici .  Cia- 
fcheduna  di  quefte  Fibre  è  in  parte  car- 
nofa,  e  in  parte  tendinofa  ,  come  lo  è  il 
Mufcolo  intiero.  Sono  per  la  maggior  par- 
te ordinate  in  tanti  falcetti  l'una  lungo  1' 
altra,  avendo  tra  dì  loro  dei  Tramezzi 
membranofi,  e  cellulari,  o  fia  adipofì,  a 
guifa  di  tante  Guaine  particolari . 

6  Quefte  Fibre  fono  attaccate  le  une  al- 
le altre,  ed  ai  loro  vicini  Traramezzi  da 
molti  piccoli  Filamenti  fottiliflnni .  Hanno 
fparfe  molte  eftremità  Capillari d'  Arterie, 
di  Vene  ,  e  di  Nervi .  Sono  finalmente 
rinchiufe,  e  ftretteda  un  Involucro  mem- 
branofo,  cellulare  ,  e  fottiliffimo  ,  che  è 
come  la  continuazione  dei  Tramezzi  ,  o 
Guaine  ,  delle  quali  parlava  .  Chiamafi 
quefto  Involucro  Membrana  propria  del 
Mufcolo . 

7  Quefte  Guaine,  o  Tramezzi  comuni- 
cano infieme  per  mezzo  d'una  mutua,  e 
reciproca  continuazione  della  loro  Tenitu- 
ra cellulare.  Sono  aiTodate  traverfalmen- 
te  da  un  gran  numero  di  Pellicole  fila- 
mentofe ,  o  Fibrille  trafverfalì ,  che  s' in- 
crociano fra  di  loro  a  piccoli  intervalli ,  e 
confervano  tutte  a  un  diprelTo  la  fteffa 
direzione  per  tutto  il  corpo  del  Mufco- 
lo. Le  Fibre  motrici  fono  anch'  efle  tra- 
verfate  nella  ftefifa  maniera  da  alcuni  Fi- 
lamenti ,  che  le  legano  infieme ,  e  che  pa- 
jono  in  qualche  maniera  nervofi. 

8  «fca  ftruttura  particolare  di  ciafche- 
duna  Fibra  Motrice  non  è  ancora  fufficien- 
temente  fcoperta  per  dame  una  pafTablie 
defcrìzione  .  Puoflì  dividere  ,  o  feparare 
in  molte  piccole  Fibrille.  Alcuni  credono 
cellulare  la  TefTitura  della  loro  porzione 
carnofa ,  altri  la  credono  vefcicolare  ,  e3. 
altri  fpugnofa,  o  midollare  .  Molti  Anti- 
chi hanno  creduto  ,  che  quefta  Porzione 
foffe  vuota ,  e  ripiena  d'  una  fpecie  di  pol- 
pa ,  che  chiamavano  Tomentum  ,  la 
quale,  fecondo  loro,  era  più,  o  meno  im- 
bevuta dì  fangue. 

9  Quando cfaminafi  la  Fibra  Motricecon 
eccellenti  microfcopj ,  pare  in  certa  guifa 
attortigliata ,  principalmente  la  fua  por- 
zione carnofa  ,  poiché  la  tendinofa  lofem- 
bra  meno.  L'  Injezione  artificiale  dei  li- 
quori colorati   molto  penetranti   fcopre  in 
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effe  per  mezzo  d'un  mlcrofcopio  ordina-! 
rio,  o  per  una  femplice  di  lente,  una  R&- 
te  vafcolare  eftremamente  fottile,  e  ftret- 
ta,  che  s'infinua  fra  tutte  le  Fibre  car- 
nofe ,  ne  copre  ,  o  ne  attortiglia  ciafcuna , 
e  fpargeft  foprai  loro  fuddettì  Tramezzi  . 
La  Porzione  Carnofa  è  capace  dì  con- 
trazione, o  d'  accorciamento  ,  e  di  rila- 
fciamento  ,  o  fia  allungazione  .  La  Por- 
zione Tendinofa  refifte  agli  sforzi  che  fi 
fanno  per  allungarla ,  o  non  s  arrende  qua- 
fi  niente,  quando  non  fé  le  faccia  ftraor- 
dinaria    violenza . 

11  L'  ordine  delle  Fibre  Motrici  va- 
ria in  molti  Mufcoli  .  Le  loro  Porzioni 
Carnofe,  e  le  Tendinofe  non  defcrivono 
fempre  una  ftefla  linea.  Le  Tendinofe  fan- 
no lovente  degli  Angoli  oppofti  colle  car- 
nofe  .  Le  Porzioni  Carnofe  fono  in- 
eguali in  lunghezza  in  alcuni  Mufcoli,  ed 
in  altri  quafi  tutte  eguali ,  mai  difpofte 
inegualmente,  e  per  gradi  le  une  a  lato 
dell'altre,  di  maniera  che  formano^  infie- 
me un  piano  obliquo. 

12  Ve  ne  fono  alcune,  che  fono  ordi- 
nate a  guifa  di  raggi  ,  altre  fanno  dei 
piani  più ,  o  meno  curvi ,  ed  altre  fanno  dei 
contorni  intieri,  di  maniera  che  le  loro  e- 
ftremità  s' iacontrano ,  e  s'  unifcono. 

15  Le  Porzioni  Tendinofe  non  eflfendo 
che  il  fupplemento  di  tutta  la  lunghezza 
del  Mufcolo  intiero ,  ponno  elTere  egual- 
mente ,  o  inegualmente  lunghe  fecondo 
1'  eftenfione  ,  e  la  difpofizione  dei  loro 
Attacchi,  Ponno  effere  cortiffime  in  una 
delle  eftremità  del  Mufcolo  ,  e  lunghiifi- 
me  nell'altra.  Sono  le  une  per  gradi  più 
lunghe  dell'altre,  quando  il  piano  carno- 
fo  è  in  parte  obliquo  \  e  quando  quefto 
piano  è  reciprocamente  obliquo  nelle  fue 
Eftremità  ,  allora  fono  alternativamente 
lunghe,  e  corte. 

14  La  porzione  Cafnofa  di  ciafcheduna 
Fibra  Motrice  è  in  qualche  mufcolo  egual- 
mente lunga  che  il  Corpo  ,  o  Ventre  del 
Mufcolo  .  In  alcuni  altri  le  Fibre  carno- 
fe fono  cortiffime  ,  quantunque  il  Cor- 
po del  Mufcolo,  o  il  Ventre  che  forma- 
no, fia  lunghiffimo.  Nel  primo  cafo  van- 
no più,  o  meno  rette  da  un  eftremo  all' 
altro,  e  non  fono  in  gran  numero.  Nel 
fecondo    cafo     fono     obliquamente     dif^ 

pò- 
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pofte  ,  e  perciò  ancora  m  aflaì  maggior 
numero.  QLiindi  la  lunghezza  del  Corpo 
carnofo ,  o  del  Ventre  d'un  Mufcolo ,  non 
è  fempre  la  miiura  della  porzione  carno- 
fa  di  cialcheduna  Fibra  Motrice  j  che  lo 
componga. 

15  Quefte  differenti  porzioni  di  Fibre 
non  trovanfi  egualmente  in  tutti  i  Mufco- 
li.  Ve  ne  fono  alcune  che  hanno  due,  o 
molti  Tendini  ;  altre  che  non  hanno  che 
un  Tendine  molto  groffo,  e  più,  o  meno 
lungo;  ed  altre  ancora  che  non  ne  han- 
no punto  5  per  lo  meno  apparentemente , 
come  ho  detto  . 

lé  Ma  non  v' è  alcun  Mufcolo  fenza 
porzione  carnofa  ,  perchè  efifa  è  neceffa- 
ria,  ed  effendo  la  fola  che  è  capace  di 
contrazione  j  potrebbe  ancora  da  (e  fola 
badare  ;  a  differenza  che  ì  Tendini  non 
fono  affolutamente ,  almeno  in  alcuni  luo- 
ghi, neceffarj,  e  non  forvono  che  ad  al- 
lungare i  Mufooli,  per  attaccarli  poi  ad 
alcune  parti  affai  lontane . 

17  Trovanfi  molti  Mufooli  coperti  da 
un'  Efpanfìone  Aponevrotica ,  più  ,  o  men 
forte,  e  grande,  che  pare  nafoa  danno  , 
o  da  molti  Tendini  vicini .  Diventa  fom- 
pre  fottìle  a  mifura  che  più  s'  eftende  ; 
e  dopo  confondefi  colla  Membrana  cellu- 
lare ,  chiamata  anticamente  l'a  Membra- 
na Comune  dei  Mufooli. 

iS  V'è  aurora  un  altra  fpecie  di  Mem- 
brana fortiffima,  e  come  Legamentofa  , 
difteffa  fovra  molti  Mufooli  a  guila'^' 
Involucro,  e  di  Cinghia.  Panno chiamar- 
fi  generalmente  quefte  Membrane  Fafoie 
larghe  ,  Fafoie  legamentofo  ,  o  Involucri 
legamentofi .  Sono  compofte  di  nriolti  pia- 
ni dì  Fibre  biancaftre,  più,  o  meno  lucen- 
ti, e  ferme,  che  s'incrociano  .  Sono  for- 
temente attaccate  lungo  uno,  o  molte  Of- 
fa a  un  di  préffo  come  it  Legamento  In- 
teroffofo  del  Cubito,  o  della  Gamba  .  For- 
nifoono  di  Tramezzi,  o  Guaine  comuni  i 
Mufcdi  che  coprono,  e  di  Guaine  parti- 
colari ì  Tendini ,  le  quali  fono  più  fottili 
delle  Guaine  delle  porzioni  Camofe. 

19  Quelle  Faccie,  e  Guaine  comuni  dei 
Mufooli  fervono  in  generale  a  cingerli,  a 
fcontenerli,  e  affoggettarii ,  affinchè  negli 
sforzi  non  fi  movano  dal  loro  loco  .  Ser- 
vono ancora  in  parte  a  far  le  veci  di  Ten- 


dini ,  ed  a  moltiplicare  i  loro  attacchi . 
La  Porzione  libera  di  quefte  Fafoie  ,  e 
Guaine  è  coperta  al  di  dentro  d'  una 
Membrana  fòttiliffima,  ed  umettata  conti- 
nuamente da  un  Liquore  mucilaginofo  , 
che  preferva  da  una  nocevole  Frizione  le 
porzioni  de'Mufcoli,  e  dei  Tendini,  che 
vanno  avanti ,  e  indietro  foorrendo . 

20  Oltre  qtiefte  Fafoie,  e  Tramezzi  vi 
fono  ancora  delle  Briglie  ,  per  cosi  dire, 
legamentofe  particolari  per  i  Tendini  lun- 
ghi ,  le  quali  fi  chiamano  Legamenti  An- 
nulari ,  di  cui  già  ne  ho  fatta  l' Iftoria  ge- 
nerale nel  Trattato  delle  Offa  Frefche, 

21  DIFFERENZE ,  NOMI .  La  differen- 
za dei  Mufcolì  è  confiderabiliffima,  e  di- 
pende da  molte  circonftanze  ,  di  cui  le  prin- 
cipali fono  il  Volume,  la  Figura  ,  la  Di- 
rezione ,  la  Situazione  ,  la  Struttura  ,  la 
Conneffione,  e  l'Ufo.  Da  quefte  fono  na- 
ti  per  la  maggior  parte^  /  nomi  dei  Mu- 
fcoli .  Per  efempio  dal  Volume  fono  fta- 
ti  chiamati  Grandi  ,  Mezzani  ,  Piccoli  , 
Lunghi  ,  Larghi  ,  Suttili  .  Dalla  Figura 
Triangolari  ,  Scaleni  ,  Quadraci  ,  Rom- 
boidi ,  Dentati  ,  Orbiculari ,  Deltoidi .  Dal- 
la Direzione,  Dritti  ,  Obliqui  ,  Trafver- 
fi.  Dalla  Situazione,  Superiori,  Inferio- 
ri ,  Efterni ,  Interni  ,  Anteriori  ,  Pofterio- 
ri,Deftrì,  Siniftri  .  Si  comprendono  fa- 
cilmente quefte  quattro  differenze  ,  come 
ancora  i  nomi  da  effe  originati  ;  ma  per 
quello  che  riguarda  le  altre  tre,  v'è  bifo- 
gno  di  fpiegazione . 

22  Per  riguardo  alla  ftrutura  fono  o 
femplici  ,  o  compofti.  Chiamanfì  femplici 
quelli ,  le  di  cui  Fibre  camofe  ,  o  piutto- 
fto  le  Porzioni  carnofe  delle  loro  Fibre 
Motrici,  confervano  tutte  una  Simmetria 
uniforme,  e  idi  cui  Tendini  terminano  il 
Carpo,  o  la  Porzione  carnofa,  o  fia  diret- 
tamente, o  indirettamente ,  nel  modo  che 
qui  fopra  ho  fpiegato  parlando  della  Fi- 
bra Motrice. 

^$  Chiamanfi  Mufcoli  compofti,  quelli 
nei  quali  le  Fibre  Carnofe  fono  obliqua- 
mente difpofte  in  Ranghi  particolari  ,  i 
quali  rapprefentano  tanti  Mufcoli  fempli- 
ci me/li  all'oppofto  delle  loro  Fibre  -  Se- 
condo la  pluralità  di  quelli  Ranghi  ,  o 
Serie ,  dicefi  che  un  Mufcolo  è  più ,  o  me- 
no compofto. 

I    2-  24  Nei 
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24  Nei  Mufcoliche  non  fono  compofti 
che  di  due  feraplici  ,  le  Fibre  carnofe  a 
caufa  della  loro  vicendevole  oppofizione 
rapprefentano  in  qualche  maniera  una  pen- 
na non  ancora  delle  fue  piume  fpogliatai 
e  quella  è  la  ragione  ,  per  cui  chiamanfi 
Alufcoli  Penniformi.  Riguardo  ai  Tendi- 
ni, in  alcuni  un  di  loro  è  come  diviibper 
abbracciare  il  Corpo  carnofo  da  una  par- 
te ,  e  dall'  altra  \  V  altro  Tendine  entra 
nel  Corpo ,  e  va  fminuendo  in  groflezza 
a  mi  fura  che  fi  va  innoltrando  ,  non  al- 
trimenti che  l'afta  di  una  penna  a  mifu- 
ra  che  s'  innoltra  fra  le  fue  piume  .  In 
alcuni  altri  non  v'è  che  un  Tendine  chia 
inato  di  Mezzo  fra  i  Ranghi  delle  Fibre 
carnofe,  che  fono  attaccate  ad  alcune  al- 
tre parti  .  Nei  Mufcoli  che  fono  piià  com- 
pofti ,  i  Tendini  d'  una  delle  loro  eftrc- 
mità  ponno  effere  uniti  in  un  folo  ,  e 
quelli  deir  altra  eftremità  divifi  in  più 
d'uno. 

25^  Vi  fono  ancora  dell'  altre  forte  di 
Mufcoli  compofti  .  Alcuni  fono  compofti 
di  due,  meffi  l'uno  a  capo  dell'  altro  per 
mezzo  d'un  Tendine  comune,  di  maniera 
che  quefto  Tendine,  i  due  Mufcoli  ,  e  i 
due  Tendini  oppofti  vanno  di  feguito  ,  e 
fanno  la  lunghezza ,  o  l'eftenfione  di  que- 
fte  forte  di  Mufcoli,  che  chiamanfi Diga- 
ftrici ,  ed  in  Latino  Biventres  .  Se  fé  ne 
trovano  tre  di  feguito  ,  chiamanfi  Tri- 
gaftrici . 

26  Ve  ne  fono  alcuni  compofti  di  due 
Klufcoli  ,  meftì  ora  più,  ora  meno  l'uno 
vicino  all'  altro  ,  ed  uniti  per  mezzo  d' 
una  delle  loro  eftremità .  Ve  ne  fono  an- 
cora di  quelli  che  fono  compofti  di  tre  , 
o  quattro .  Se  fono  uniti  per  le  eftremità, 
€he  gli  Antichi  nominavano  Tefte,  chia- 
manfi iccondo  il  numero  di  quefte  Tefte 
Biceps ,  Triceps  ,  &c.  cioè  a  dire  Mufco- 
lo  da  due ,  da  tre  Tefte  ,  &c  Se  la  loro 
compoflzione  fi  fa  a  caufa  delle  altre  lo- 
ro cftreinità,  chiamanfi  Brkorniy  ,  Tricor- 
nìs  ,  dee. 

27  CONNESSIONE  .  Riguardo  alla 
Conneffione  dei  Mufcoli  ,  lono  general- 
mente attaccati  colle  loro  tftremìrà  a  va- 
rie parti ,  ed  a  var)  luoghi  del  Corpo  li- 
mano.  Sono  per  la  maggior  parte  unica- 
mente attaccati  alle  Olla,  Alcuni  fono  in 
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parte  attaccati  alle  OlTa  ,  ed  in  parte  a 
delle  Cartilagini,  come  quelli  dell'  Orec- 
chia, e  del  Nafo.  Altri  fono  in  parte  al- 
le Ofta  ,  ed  in  parte  agi'  Integumenti  , 
come  molti  dì que' della  Faccia,  Queftiqul 
ponno  euer  chiamati  Semicutanei  a  imi- 
tazione di  quelli  che  chiamanfi  Cutanei 
nelle  Beftie  ,  imperciocché  fono  unica- 
mente attaccati  agi'  Integumenti  .  Ve  ne 
fono  di  que'  ,  ne'  quali  le  Fibre  fanno  i 
loro  giri  fenza  terminare  alle  eftremità  , 
come  una  parte  di  que'  che  chiamanfi  Sfin- 
cteri,  tra  i  quali  fi  può  mettere  il  Ciaore, 
lo  Stomaco  ,  gl'Inteftini .  Del  refto  tutti  i 
Mufcoli  hanno  ancora  una  fpecìe  di  con- 
nefiione  colle  parti  vicine  ;  ma  ciò  nafce 
folamente  da  alcune  Membrane  ,  che  la- 
teralmente gli  attaccano. 

28  NOMI .  I  nomi  originati  dalla  con- 
neffione, e  dagli  attacchi  dei  Mufcoli  fo- 
no d'  ordinario  di  due  forre.  Alcuni  fono 
comuni  ,  e  riferiti  a  qualche  parte  confi- 
derabile  ;  per  efempio  quando  dicefi  i 
Mufcoli  della  Tefta,  del  Petto,  del^Bafto 
ventre,  del  Braccio  ,  della  Gamba  /~déIV' 
Occhio  ,  dei  Labbri  ,  &c.  Gli  altri  fono 
propri,  ^  più  particolarmente  indicano  gli 
Attacchi  di  ciafchedun  Mufculo  ,  per  e- 
fempio,  Maftoideo,  o  Sterno-Maftoideo  j 
Coraco-Bracchble  ,  Fibulare,  &c.  Alcuni 
non  hanno  la  menoma  relazione  agli  At- 
tacchi; per  efempio  il  nome  di  Cubitale, 
di  Radiale  ,  che  dafli  ad  alcuni  Mufcoli 
che  non  fono  attaccati  punto  all'Ofto  del 
Cubito  ,  o  al  Raggio,  ma  folamente  fi- 
tuatì  in  loro  vicinanza. 

25?  I  Nomi  della  prima  forta  riguarda- 
no piuttofto  r  ufo  dei  Mufcoli,  che  i  lo- 
ro Attacchi ,  e  fono  la  maggior  parte  mal 
fondati,  e  fallacifiìmi,  come  moftrerò par- 
lando dell'  Ufo  dei  Mufcoli.  Quielli  della 
feconda  forta  fono  inftruttivì.  Que'  della 
terza  fono  pafTabili. 

50  USI.  L'Ufo  dei  Mufcoli  in  genera- 
le è  di  fervire  di  forze  motrici  per  move- 
re tutte  le  parti  mobili  del  Corpo  umano, 
fiano quefte  dure,  fiano mobili,  fiano  flui- 
de .  Movono  la  maggior  parte  delle  parti 
dure,  e  delle  molli  per  mezzo  dei  fuoi  At- 
tacchi :  ne  movono  qualche  volta  ancora 
alcune  fenza  effere  ad  effe  attaccati . 

51  1   Mufcoli   che   fono  attacci^tì    per 

le 
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le  loTo  eftremirà  alle  parti  dure  recipro- 
camente mobili  le  ponno  movere  ancora 
in  differenti  cafi.  Per  eiempio,  quelli  che 
con  una  loro  eftremità  fono  attaccati 
all'Offo  del  Braccio,  e  per  l'altra  all'OiTo 
dell'Ulna,  ponno  movere  reciprocamente 
r  Ulna  fopra  il  Braccio,  o  il  Braccio  lo. 
pra  r  Ulna  . 

52  I  MuicoH  che  fono  attaccati  per  una 
eftremità  ad  alcune  parti  dure,  e  per  1' 
altra  ad  alcune  parti  molli  ,  non  ponno 
produrre  dei  moti  reciproci:  imperciocché 
le  parti  dure  reftano  immobili,  e  le  mol- 
li folamente  fon  quelle  che  feguono.il  mo- 
to ,  come  vedefi  chiaramente  nei  Mufcoli 
del  Bulbo  dell'  Occhio  ,  e  in  tutti  quelli 
de'  Labbri . 

33  Per  ciò  che  riguarda  que'  Mufcoli 
che  movono  le  parti  fluide,  di  qualunque 
natura,  o  coilTiftenza  fieno,  dirò,  che  al- 
tri le  fpingono  immediatamente,  come  il 
Cuore  5  altri  le  premono  premendo  i  Ca- 
nali che  le  contengono  ,  come  i  Mufcoli 
del  Baffo  Ventre .  Altri  finalmente  coi  lo- 
ro moti  ora  arredano  ,  ora  ritardano  il 
corfo  dei  fluidi  per  qualche  tratto  di  tem- 
po ,  e  per  quale h'  altro  lo  accelerano  ,  e 
Io  facilitano.  Tali  fono  i  Mufcoli  che  chia- 
mano Sfincteri . 

34  L'  ufo  dei  Mufcoli  in  particolare  è 
che  ciafcuno  è  limitato  a  movere  una  fo- 
lamente, o  più  parti  mobili  j  che  ve  ne  è 
un  certo  numero  per  movere  certe  parti,- 
e  che  in  quefto  numero  alcuni  movono 
in  una  maniera,  alcuni  in  un'altra.  Per 
efempio,  vi  fono  certi  Mufcoli  che  movo- 
no il  Braccio  fopra  la  Scapula  ;  e  dì  que- 
lli Mufcoli  alcuni  lo  alzano,  altri  lo  ab- 
-baffanò ,  altri  lo  portano  allo  innanzi ,  al- 
tri allo  indietro,  alcuni  altri  lo  voltano, 
&c.  Così  pure  il  moto  del  Cubito  fopra  il 
Braccio  fi  fa  per  mezzo  di  certi  Mufcoli , 
alcuni  dei  quali  Io  diftendono ,  ed  altri  lo 
piegano . 

55  EMUMER AZIONE.  DISTRIBU 
ZIONE  .  L'  Enumerazione  ordinaria  dei 
Mufcoli  del  Corpo  umano,  che  fa0ì  ordi- 
nariamente, è  fondata  fopra  l'idea  che  fi 
è  formata  dei  loro  ufi  particolari  .  Così 
faffi  il  Catalogo  dei  Mufcoli  della  Tefta, 
del  Petto,  del  Baffo  Ventre  ,  delle  Eftre- 
iiiità  ,   dell'  Occhio ,  del  Nafo  ,  dei  Lab- 


bri,  &:c.  E  ai  differenti  Mufcoli,  che  at- 
tribuifconfi  a  ciafcheduna  parte,  fuol  darfi 
il  nome  di  qualche  ufo  determinato,  chia- 
mandofi  ora  Attollenti,  ora  Deprimenti  , 
ora  Adduttori  ,  ora  Abdutori  ,  ora  Flcffo- 
ri ,  ed  ora  Eftenfori ,  &c. 

36  Quella  maniera  dì  diftribuire  ,  e  di 
nomlnar-e  i  Mufcoli  è  comoda  per  la  me- 
moria, e  può  avere  luogo  riguardo  a  quel- 
li che  non  fono  attaccati  alle  Offa,  oche 
non  vi  fono  attaccati  che  in  parte  .  Ma 
riguardo  a  que'  Mufcoli  che  fono  unira- 
'Tiente  attaccati  alle  Offa,  quefla  maniera 
di  denominarli  è  naturalmente  capace  d' 
ingannare  i  Principianti,  di  produrre  delle 
falfe  idee,  di  fomentare  1'  ignoranza  ,  ed 
ancora  di  dar  occafione  per  fare  commettere 
errori  coiìfiderabiliffimi  a  degli  abili  Fifici, 
Medici ,  e  Chirurghi . 

37  Naturalmente  certo  effa  induce  a 
prefiar  fede  a  molte  fallita  ;  per  efempio 
che  le  parti  alle  quali  fi  dà  un  certo  nu- 
mero di  Mufcoli  determinati  non  poffano 
effer  moffe  ancora  da  altri  j  che  i  Mufco- 
li attribuiti  a  certe  parti  non  poffano  mo- 
verne ancora  dell'altre^  che  i  Mufcoli  de' 
quali  fi  limitano,  e  determinano  gli  ufi  per 
certi  nomi,  non  poffano  averne  ancora  de- 
gli altri  ;  e  che  i  Mufcoli  così  nominati  , 
e  caratterizzati  poffano  avere  quelli  ufi  in 
differenti  attitudini  dì  parti ,  alle  quali  fo- 
no attaccati.  Però  quella  è  com.euna  fpe- 
cie  di  neceffità  per  ajutare  la  memoria  , 
facendo  una  divifione  generale  dei  Mu- 
fcoli in  certe  claffi  ,  con  una  fubdivi- 
fione  particolare  di  ciafcheduna  di  que- 
lle claffi . 

38.  Per  evitare  quefto  inconveniente 
per  riguardo  ai  Mufcoli  unicamente  at- 
taccati alle  Offa,  abbandono  il  nome  def- 
funto  dalle  parti  alle  quali  volgarmente 
quefli  Mufcoli  defirinanfi  ,  e  quello  degli 
ufi  che  ad  effi  fi  attribuifcono .  Confcrvo 
folamente,  per  quanto  è  poffibile,  tra  que' 
nomi  che  indicano  gli  attacchi  dei  Mu- 
fcoli, o  alcune  altre  circoftanze,  confervo 
dico  folamente  gli  ordinar],  ed  ufitatì, per 
non  affettare  ,  o  parere  di  affettare  la  no- 
vità. E  quando  mi  trovo  coftretto  a  can- 
giarne alcuno  in  quefta  Efpofizione  ,  lo 
noto  dopo  quelli  che  ho  creduto  più  con- 
venevoli 5  e  naturali. 
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55;.  Così,  per  efempio,  in  vece  di  met- 
tere-quefto  titolo,  I  Miifcoli  delBraccio; 
metto  queri:* altro,  I  Mvircdli -che movono 
i!  Braccio  ibpra  la  Scapula,  €  la  Scapula 
{"opra  il  Braccio.  Cosi  dopo  aver  fatta  la 
delcrizione  di  quelli  che  d'ordinario  ricon- 
tano, vene  aggiungo  degli  altri  j  che  pon- 
no  anch'  .effi  movere  il  Braccio  .  Final- 
mente' indico  gli  ufi  che  quelli  Mu  coli 
ponno  avere  per  riguardo  ad  altre  parti  . 

40.  Sopra  quello  piano  farà  necef^lariodi 
dare  a  parte  la  delcrizione  di  tutti  i  Aiu- 
fcoli  che  fono  unicamente  attaccati  alle 
Olfa  5 -e  di  non  fare  1'  efpofizionedei  loro 
ufi  ,  che  dopo  averli  tutti  defcritti;  imper- 
ciocché .hanno  tanta  relazione  fra  di  lo- 
ro, che  è  ùsn  ditììcile  di  (piegare  gli  ufi 
degli  unì,  fenza  parlare  degli  altri . 

41.  Quando  molti  Mufcoli  concorrono  a 
un  di  prefib  a  fare  lo  ftefib  moro  ,  xhia- 
manf:  Congeneri.  Q^iellì  che  operano  tut- 
to all'  oppofto ,  fono  relativamente,  e  al- 
ternativa nvnte  nominati  Antagonifli.  Per 
efempio  i  Mufcoli  -che  piegano  infieme  il 
Cubito,  o  che  infieme  Io  difendono j  fo- 
no Congeneri,  e  quelli  che  lo  diftendono, 
fono  Antagoniiii  di  quelli  che  lo  piegano; 
nella  ftelTa  maniera  che  quelli  che  io  pie- 
gano,fono  Antagonifti  reciprocamente  de- 
gli Eftenfori, 

42.  Bifogna -per  lo  meno,  che  i  Mufco- 
li fieno  in  due  per  elfere  Congeneri  ;  a  dif- 
lerenza  che  un  folo  può  cffere  Antagoni- 
{ta  egualn-fcnte  che  molti.  Vi  fono  ancora 
dei  Mufcoli  che  fenza  efìfere  Congeneri  coi 
vicini  ,  cofpirano  ciò  nonoflante  a  un  di 
preffo  al  medefimo  moto  ;  di  maniera  ta- 
1::,  che  per  dviO.  moti  indiretti  ne  formano 
un  terzo  direttamente  determinato.  Que- 
llo è  quello  che  chiamafi  Movimento  Com- 
binato, che  puoni  ancora  trafportare  fuc- 
ceffivamente  in  differenti  fenfi  ,  comequan- 
do  girafi  il  Braccio  a  guifa  di  Fromba ,  o 
quando  girafi,  movendo  per  il  manubrio 
ncH'afTe  inferirò,  una  Ruota.  Finalmente 
ch;amafi  moto  Tonico,  quando  gli  Anta- 
gonifii  da  una  banda,  e  dall'altra,  o tut- 
ti li  Motori  d'  una  certa  parte  agilcono 
egualmente,  e  tengono  la  parte  immobi- 
bile  fra  tutti  i  moti  che  ella  può  avere   . 

4j.  Per  mover  qualche  parte,  o  perte- 
r.crla  in  una  fituazionc  detcrminata,  tutti/ 
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i  Mufcoli  che  la  ponno  movere,  vi  co- 
operano.. .Alcuni  conducono  direttamente 
quefio  moto  alla  fituazio.ne,  o  attitudine 
detcrminata  ,  altri  lo  moderano  contrap- 
pefandolo  all'  opp.<ftoj  ed  altri  ancora  vi 
fono  -che  lateralmente  Io  dirigono  .  I  pri- 
mi di  quelli  M.u{cojì  H  chiamo  Principali 
Motori  ,  gli  aJtrì  Moderatori,  e  gl,i ultimi 
Dircttcri  del  Moto  determinato. 

44.  'Queile  quaìtro  Specie  fi  ^trovano 
infieme  nelle  Eoartrofi  ,  ed  in  molte  Ar- 
trodìe.  1  Mufcoli  Duettorì  non  hanno  luo- 
go-nei  Cinglimi,  non  eflèndo  in  .effi  ne- 
celfsrj  .  I  Moderatori  fono  in  -generale  quel- 
li -cht'  -chiamanfi  Antagonifti,  ed  al  difet- 
to della  loro  Azione  in  molti  cafi  viene 
fupplìto  dal  pefo, -0  dalla  refiflenza  di  qual- 
che corpo  (traniero,  e  ancora  dal  pelo  del- 
la parte  alla  quale  elli  fono  .attaccati . 

45._  AZIONE  MUSCOLARE.  L'azio- 
ne dei  Mufcoli  in  generale ,  o  per  dir  me- 
glio, la  Meccanica  di  quella  -azione  confi- 
fte  principalmente  ncU'  accorciamento  del- 
la loro  Porzione  Carnofa.  Per  quefl:o  ac- 
corcia m.ento ,  che  gli  Anatomici  chiamano 
Contrazione,  le  eftremità  del  Mufcolo  s' 
accodano  ,  e  per  quefto  movono  le  parli 
alle  quali  efib  Mufcolo  è  attaccato.  La 
porzione  carnofa  folamente  è  quella  ,  co- 
me s'  è  detto,  che  s'. accorcia.  I  Tendi- 
ni ,  fé  ve  ne  fono  ,  non  fanno  che  fe- 
guirla,  fcnza  accorciarfi  .  La  .cofa  è  con- 
fimile  a  quello  che  fuccede ,  quando  col- 
le Braccia  tirafi  un  pefo  per  mezzo  di  cor- 
de ad  elfo  attaccate  ;  imperciocché  il  Brac- 
cio s'accorcia,  e  le  corde  non  fanno  che 
feguitarlo. 

46.  I  Principali  fenomeni  in  quefta  azio- 
ne Mufcolare  fono  i  feguenti.  La  Porzio- 
ne carnofa  pare  più  gonfia,  ed  è  più  du- 
ra nello  flato  d'  azion:',  che  in  quello  d' 
inazion  ,  come  è  facile  ad  accorgerfene 
toccandola  nell'uno,  e  neil'  altro  di  que- 
(11  fiali.  La  durezza  di  queflo  gonfiamen- 
to aumentafi  a  mifura  che  continuafi  il 
movimento  che  fi  avrà  incominciato  ; 
della  qual  cofa  parimenti  può  accorgerfi 
col  tatto  .  Aumentafi  ancora  per  la  fola 
aumentazione  del  pefo,  o  della  refiflenza, 
fenza  la  continuazione  del  moto,  e  fenza 
cangiare  la  fituazione,  o  1'  attitudine  del- 
la parte. 

47.  In 
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47.  In  molti  Miifcoii  fi  potrà  determi- 
nare quefta  azione  al  grado  che  yorraflì 
di  celerità,  e  di  fpazio  ;  cioè  a  dire  ,  fi 
può  renderla  proporzionata  alla;  preflezza, 
ed  allo  Spazio  di  quefto  moto:  puoffi  au- 
mentare, diminuire,  accelerare  ,  allenta- 
re ,  ed  arredare  :  puofTì  intieramente  far 
finire  in  un  iftante  ,  e  produrla  in.  un 
altro, 

48.  Nel  tempo  della-  contrazione  del' 
Mufcolo  le  fi.ie  Fibre  carnofe  fono  corru- 
gate da  un  eftremo  all'  altro  a  guifa  di 
tante  piccole  bifcie  fottiliffimej.come  può 
vederfi-  qualunque  volta  ^i  vuole  prelTo  i 
Macellari  negli- animali  di  frefco  ammaz^ 
zati ,  quando  loro  fi  taglia  la  carne  anco- 
ra calda ,  e  dopo  averne  vuotato  il  fan- 
gue,  e  levate  le  interiora .  Neil'  apertura 
degli  animali  viventi  ,  e  nelle  ferite  con- 
fiderabili  fi  vedono  alle  volte  le  Fibre  car- 
nofe nella  loro  contrazione  impallidirfi,  e 
nel  loro  rilafciamento  riprendere-  il  prifti- 
no  colore» 

49.  A  quelli  fenomeni  bifogna  ancora 
aggiugnere  quelli  altri.  Quando  molti  Mu- 
fcoli  fono  attaccati  ad  alcuna  parte  mo- 
bile, fono  tutti  in  azione  j  od  in  iftato  di 
contrazione  in  cìafchedun  movimento  di 
quefta  parte.  Non  fono  tutti:  nello  ftefifo 
grado  d'azione,  odi  conato:  imperciocché 
i  principali  Motori  lo  fono  più  di  quello 
che  te- fieno  ìMufcoIi  Direttori,  o  Col- 
laterali,  fé  ve  ne  fono,  o  i  MufcoH  Mo- 
deratori. Abbaftanza  fentefi  quefta  coope- 
razione di  A4ufcoli  toccandoli  nei  moti  fat- 
ti con  qualche  sforzo  confiderabile.  Bifo- 
gna ricordarfi  che  io  ne  eccettuo  li  Mo- 
deratori,  0=  Antagonifti  nel  cafo  in  cui  il 
pefò 5.0=  qualche  ftraniera.  refiftenza.  fup^ 
plifca  alla:  loro  azione». 

50.  Finalmente  vi  fono  dei  motiaìqua- 
H  ì-  Mufcoli,  che  comunemente  credefi  li 
producano,  non  hanno  alcuna  parte  ,  e 
che  dipendono  unicamente  dal  rilafciamen- 
to determinato  dei  Adufcol»  del  lato  op- 
pofto,  cioè  a  dire  di-  quelli  che.  fi.  riguar- 
dano come  Antagonifti  .  Quefto  è  ciò 
che  evidentemente  fentefi  appop:gi.indofi 
collai  mano  fopra  una  tavola  bafra,e  che 
in,  quefto  flato  per  il  folo  pefo  del  corpo 
lafcifi  il  Gomito  andare,  e  piegarfi  ,  tal- 
ì?;Q]ta.  lentamente,,©  talvolta  con  celerità: 


imperciocché  fé  nello  fteffo  tempo toccan- 
fi  coli  altra  manoi  Mufcoli,  che  chiaraan- 
fi  comunemente  Flefforì  ,  ed  Eftenfori:  del 
Cubito,  fi  troveranno  i  Fleffori  in  un  per-* 
fette  rilafciamento,  e  gli  Eftenfori  faran- 
no tefi,  erigidiffimi.  Cosi  gli  è  evidente  , 
che  fi  ponno  rilafciare  ,  ed  allentare  al- 
cuni Mufcoli  per  gradi  determinati  e  di 
celerità}  e  di  fpazio  colla  ftefla  certezza  , 
con  cui  fi.  ponno  tendere  j  e.  mettere  in 
contrazione . 

.  51.  Queft'ultimo  Fenomeno  m'  ha  dato 
luogo  di;  concludere,  che  l'azione  dei  Muf- 
coli in  generale  non  confifta  meno  real- 
mente, nei.  rilafciamento  determinato  delle 
Fibre  Motrici  accorciate,  che  nell'  accor- 
ciamento di  queftc' Fibre  rilafciatej  ofac- 
ciafi  quefta  azione  fucceffivamente ,  o  fac- 
ciafi  ella  tutta  in  un  colpo,  Quefta  è  la 
ragione ,  per  cui  incominciando  a  parlare 
della  azione  Mufculare,  io  non  ho  detto 
efpreflamente ,  che  confifta  nella  contra- 
zione della,  fua  Porzione,  ma  ho  detto  , 
ch'ella  vi  confifte  principalmente  .  Io  qui 
non  parlo  dei  Moti  involontari  ,  cioè  di 
quelli  che  non  iftà.  in<  m.ano  noftra  il  de- 
terminare,  o  fieno  quefti  in  tutto,  come 
quello  del  Cuore,  o  fieno  in  parte ,.  come 
quello  delia  Refpirazione». 

52,  La  Meccanica  particolare,  e  la  cau- 
fa  immediata  di  quefta  azione  hanno  in- 
finitamiente  tormentato  F  ingegno  dei  Fi- 
fici.  L'  eftjrema  fottigliezza  della,  teftìtura 
della  Fibra  motrice,  e  molti  Fenomeni  , 
pia  fenfibili  ancora  dell'  azione  Mufcula- 
re, ai  quali  non  s°  è  fatta^  alcuna  atten- 
zione hanno  impedito  fino  al-  prefente  dì 
fcoprìrneil  miftero .  Si  fono  inventate  mol- 
te-Ipotefi  fopra  la  Struttura?  di  quefta  Fi- 
bra, come- ho  avvertito  ,  avendola  taluno 
fuppofta' fpugnofa ,  vafculare,  veficolare  , 
torta,  elafticaj.&c.  Si  fono  formate  molte 
idee-  fopra  la  concorrenza'  delle  differen- 
ti parti  fluide  colla:  Struttura  fuppofta 
della  Fibra  „.  Sv  fono  fatti  ancora  dei 
Siftemi  fopra  il  folo  Elaterio  delle  par- 
ti folide:  delle  quali  il,  Mufcolo  è  com- 
pofto  . 

55.  Ma  fatto  un  ipoco  d""  attenzione  ai 
Fenomeni  che  ho  efpofto',  principalmente 
ai    tre     primi    per   riguardo     alla    deter- 
minazione  precifa   dello  fpazio  della  celer 
I     4  rità , 
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«kà  ,  e  della  durata  dell'azione  Mufcula- 
re  ,  rovefciano  ,  ed  abbattono  intieramen- 
te tutti  quefti  Siftemi .  In  una  parola,  non 
s'è  potuto  ancor:^  trovare,  fia  nella  Na- 
tura ,  iia  neir  arte  j  alcun  eferapio  d*  Ef- 
plofìone  ,  di  Fermentazione  ,  d'  Ebulli- 
zione  ,  d' Iniesione  ,,  d'  Inflazione,  d'  Im- 
bibizione 5  di  Vibrazione,  d'Elaterio,  &:c. 
per  poter  nello,  fteflb  tempo,  e  tutto  in 
una  volta  regolare,  o  determinai'e  lo  foa- 
zio  ,  la  celerità  ,  e  la  durata  di  qualche 
movimento  artificiale  al  grado  y  che  vo- 
gliafi  farlo  enfiare  tutto  in  un  colpo  in 
nn  iftante  ,  e  farlo  rivenire  in  un  altro 
determinato  .  Così  è  inutile-  a  trattenerfi 
raccontando  tutto  ciò  che  ne  è  (lato  det- 
to fino  all'  ora  prefente  ;  o  bifogna  im- 
piegare il  tempo  a  cercare  un  altro  fen- 
tiero ,  raccogliendo ,  e  confìderando  tutti  ì 
fatti,  e  tutti  i  Fenomeni,  che  fi  ponno  a 
quello  propofato  offervare. 

54  Afpettando  alcuna  felice  fcoperta , 
il  pia  ficuro  che  vengaci  dal  conofcere 
noi  evidentemente  la  ftruttura  ,  la  confor- 
mazione ,  s  1'  azione  dei  Mufcoli  ,  è  il 
iapere  ,  che  la  loro  forza  dipende  dalla 
moltitudine  ,  o  pluralità  delle  loro  Fibre 
carnofe ,  e  che  la  grandezza ,  o  eilenfione 
del  loro  movimento  dipende  dalla  lunghez- 
za  di  quelle   Fibre. 

5  5  Imperciocché  per  tutto  ove  la  forza 
dei  Mufcoli  è  più  neeeflaria,  che  l'Eden- 
fione  ,.  o  lo,  fpazio  del  loro  movimento, 
Jà  trovanfi^  quelle  Fibre  moltiplicate  apror- 
porzione  ,  e  trovafi  ancora  la  loro  mol- 
tiplicità  ritenuta  con  grandiflìmo  artificio 
in  uno  fpazio  mediocre  per  la  loro  obli- 
qua difpofìzione,  di  cui  fui  principio  par- 
lai .  Nella,  (leffa  maniera  per  tutto  o- 
vunque  baffi  più  bifogno d'un  moto  ampio, 
che  d'  un.  moto  di  forza  ,.  là  trovanfi  le 
Fibre  carnofe  lunghe  a  proporzione  o.  In 
una  parola  la  forza  del  Mufcolo  dipende 
dalla  pluraliicV  delle.  Fibre  carnofe  >  e  1' 
eilenfione  ,  o  lo  fpazio  del  fuo  movi- 
mento dipende  dalla  lunghe^iza  di  quelle 
Fibre . 

56  Per  faper  bene  tutti  gli  ufi,  e  conv 
prendere  1'  artificio  di  ciafchedun  Mu- 
fcolo  in  particolare,  bifogna  confidcrarc  con 
attenzione  il  fuo  luogo,  o  fituazione  ge- 
aerale  ,   la   fu  a  conformazione   <t^<iin-à. ,   i 
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fuoi  attacchi,  la  fua  fituazione  particola- 
re ,  la  fua  direzione  ?  la  fua  conneffione 
laterale,  il  fuo  rapporto ^^  e  la  fua  ftrut- 
tura  ,  o  compofizione  particolare.  Bifogna 
ancora  efarainare  attentamente  la  difpo- 
fizione  dei  Mufcoli  vicini  a  fare  dei  mo- 
ti femplici  y  e  le  dìfpofizioni  dei  lonta- 
ni a  lare  dei  movimenti  combinati,  ocom- 
pofti  di  molti  femplici . 

5  7  Bifogna  ancora  olTervare,  che  ì  Mu- 
fcoli variano,  mancano,  o  abbondano- dif» 
férentemente  m  molti  foggetti  ,  di  mo\o 
tale  che  bifogna  regolarfi  in  generale  fo- 
pi-a  ciò  che  trovafi  il  più  univerfalraen- 
te- ,  e  il  più  frequentemente  ,  affine  di 
non  rendere  ofcuro  l'ordinario  per  lo  idra- 
ordinario ..  Non  bifogna  parlare  dello  ftra- 
ordinario  fé  non  in  q^iella  guifa  che  par- 
lafi  per  efempio  delle  fei  Dita,  delle  un- 
dici.  Code,  o  d'altre- fomigliante  varietà. 

58  I  Mufcoli  che  fono  unicamente  at- 
taccati alle  Oflà ,  fovra  efìfe  agifcono,  co-^ 
me  tante  Potenze  moventi  fopra  le  Le- 
ve ..  Golia  parola  di  Leva  intendefi  ufi 
corpo  lungo  ,  più  o  meno  infleifibile  ,  o 
rigido:,  com.e  una  fpecie  di  palo  ,  o  di 
bafiione,  per  mezzo  del  quale  alzafi  un 
pefo,  o  qualunque  altra  refiftenza,.  la  qua- 
le colle  fole  mani  ,  o  non  alzerebbefi  dì 
forta  alcuna,  o  per  lo  meno  affai  più  difr 
ficil  mente . 

59  Una.  Leva  melTa  in  opera,  è  in  tre 
luoghi  della  fua  lunghezza  applicata  a 
tre  cofe  differenti  ;  è  applicata  cioè  in 
uno  al  corpo,  q.  al  pefo  ,  che  refi  (le  > 
in  un  altro  alla  potenza  che  move,  ed 
in  un  altro  finalmente  al  punto  che  fer- 
ve d'  appoggio  ,  e  che  riguardo  alle  al- 
tre- due  dee  efìfere  immobile  .  Così  i' 
eilenfione  della  Leva  è  come  divifa  in- 
tre-  differenti  Punti  ,  chiamati  Punto  d'. 
Appoggio  ,  Punto  di  Refiftenza  ,  e  Pun-r 
to  di  Potenza. 

6q  Qiiefti  tre  differenti-  Punti  pofTóno 
cangiar  Oi'dinc  in  tre  differenti  manie- 
re .  I.  Il  Punto  d'Appoggio  fi  può  tro- 
vare fra  la  Refiftenza  e  la  Potenza;  per. 
efempio  quando  i  Tagliapietre  ,  o  altri 
artefici  alzano  ,  e  movono  le  pietre  col- 
la eftremità  dei  loro  pali  di  ferro  &c.  2. 
Il  Pefo  ,  e  la  Refiftenza  fi  può  tvova-. 
re  fra  il  Punto  d'Appoggio  e  la  Potenza,;-,, 
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UMERO.  SITUAZIONE  GE- 


k^  NERALE.  Cbìamanfi  Mufco- 
iì  del  Baffo  Ventre  quelli  che  formano  prin- 
cipalmente il'  recinto  di  quella  Cavità.  So- 
no ordinariamente  dieci  ,  cinque  da  ogni 
parte  ,  otto  dei  quali  fono  confiderabili  , 
e  due  molto  piccoli . 

6j  DIVISIONE.  FIGURA.  Ve  n^  fo- 
no due  lunghi  ,  chiamati  Mufcoli  Dritti  ; 
due  piccoli,  chiamati  Piramidali;  fei  Lar- 
ghi ,  due  dei  quali  chiamanfi  Obliqui  E- 
fterni  >,  due  Obliqui  Interni ,  e  finalmen- 
te due  fi  dicono  Trafverfi  .  I  piccoli  ,  o 
Piramida'li  qualche  volta  mancano  ,  qual- 
che volta  non  ve  ne  è  che  uno  ,  e  qual- 
che volta  ve  ne  fono  tre  .  Quelli  ultimi 
hanno   tratto   il   loro  nonne  dalla  loro  fi- 
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come  quando  i  Muratori  movono  le  grof- 
fe,  e  pefanti  pietre  colla  parte  di  mezzo  dei 
loro  pali  di  ferro  .  3.  La  Potenza  fi  può 
trovare  fra  il  punto  d'Appoggio  e  laRe- 
fiftenza,  come  nel  bailone  di  cui  fi  fervo- 
no quegli  Artefici  che  rafchiano  il  rame 
per  ilagnarlo  ,  mettendone  una  eftremità 
lopra  la  loro  fpalla,  e  l'altra  fopra  il  Ra- 
me ,  e  prendendo  colia  mano  la  parte  di 
mezzo  5  con  cui  compiono  quella  mani- 
fattura. 

61  Quelle  tre  combinazioni  hanno  dato 
luogo  a  ftabilire  tre  differenti  fpecie  di  Le- 
va. Nella  prima  il  Punto  d' Appoggio  è  in 
mezzo,  nella  feconda  v'  è  la  Refiilenza  , 
e  nella  teiza  la  Potenza . 

62  Bifogna  ofìfervarc  le  feguenti  raalTi- 
me  iempre  come  tante  Regole. 

63  Qiianto  più  la  Linea  di  Direzione 
della  Potenza  è  lontana  dal  Punto  dell'Ap- 
poggio ,  tanto  meno  la  Potenza  abbifogna 
di  forza  per  fuperarc  la  Refiftenza. 

64  Quanto  più  quella  Linea  di  Direzio- 
ne è  vicina  all'  Appoggio ,  tanto  più  la  Po- 
tenza abbifogna  di  forza  per  fuperare  la 
Refiftenza  .  Colla  parola  di  Refiftenza  fi 
ricordi  che  deelì  intendere  fempre  il  Pefo . 

6)  Quando  la  Linea  di  Direzione  della 
Potenza  pafTa  per  il  Punto  d'  Appo^io  , 
e  non  fa  che  una  ftefifa  Linea  colla  Leva, 
allora  la  Potenza  diventa  inutile,  edinef- 
funa  forza. 

I  MUSCOLI  DEI   BMSO   FEÌ^TtiE . 
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gura ,  e  tutti  gli  altri  1'  hanno  tratto  dal- 
la direzione  principale  delle  loro  Fibre. 

68  Qtiefti  dicci  xMufcoli  fono  pari  .  I 
cinque  da  una  banda  paiono  diftinti,  cle- 
parati  dai  cinque  corrifpondenti  dall'  al- 
tra per  mezzo  d'  una  fpecie  di  Linea  ,  o 
Fafcetta  Tendinofa  ,  che  fcorre  lungo  la 
parte  anteriore  del  Baffo  Ventre  dell'  Ap- 
pendice Xifoide  ,  fino  alla  Simfifi  dell' Of- 
fo  del  Pube  ,  e  circonda  V  Umbilico  ,  al 
difopra  del  quale  è  un  poco  larga  ,  ed  al 
difotto  ,  e  principalmente  nella  parte  più 
baflfA  è  molto  ft retta . 

65)  LA  LINEA  BIANCA  ._  Chiamafi 
quefta  Fafcetta  Tendinofa  la  Linea  Bian- 
ca ,  che  non  è  altro  fé  non  il  concorio  , 
o  r  intralciamento  dell'  AponevroiìsdeiMu- 
fcoli  larghi  del  Baffo  Ventre,  comevedrat- 
fi  nel  feguito, 

70  AVVERTIMENTO.  Io  non  deferi- 
vo qui  fé  non  i  Mufcoli  da  una  parte  del 
Baffo  Ventre  ;  la  qual  defcrizione  deve  ef- 
fere  rifpettivamente  applicata  a  quelli  dell' 
altra  parte  j  ed  in  tutto  quefto  Trattato 
oflèrverò  lo  ftefifo  Metodo  .. 

V  OBLIQUO   ESTER-^Oy 


71  ITIGURA  .  SITUAZIONE  GÈ- 
ir   NERALE  .   Qiiefto  Mufcolo  è 

largo  ,  fottile  ,  càrnofo  nell'alto  ,  e  nel 
di  dietro  ,  aponevratico  ,  o  tendinofo^ 
nel  davanti  ,  e  per  la  fua  maggior  parte 
nel  baffo  ..  S'  eftende  da  una  parte  dalla 
metà  laterale  del  baffo  del  Petto,  finoqua- 
fi  alla  metà  laterale  dell'alto  della  Pelvi ^ 
e  dall'  altra  parte  dal  di  dietro  della  Re- 
gion  Lombare  ,  fino  alla  Linea  Bianca. 

72  ATTACCHI  .  E'  attaccato  per  la 
fua  parte  fuperiore  alle  Cofte;  per  l'infe- 
riore all'Offo  degl'Ilei,  al  Legamento  del 
Fallopio  ,  e  all'  OfTo  del  Pube  ;  per  l' an- 
teriore alla  Linea  Bianca .  La  porzione  po- 
fteriore  dalla  banda  delle  Vertebre  dei  Lom- 
bi non  ha  ordinariamente  veri  Attacchi  Mu- 
fculari . 

75  E'  primieramente  attaccato  ad.  otto 
Cofte,  di  rado  a  nove,  cioè  dopo  la  quin- 
ta delie  Vere  fino  all'  ultima  delle  Falfe  , 
e  ciò  con  tanti  Angoli  particolari  del- 
la fua  porzione  Garnofa  ,  nella  feguen- 
te  maniera   .    S'attacca,   ai   Labbri,  efterni 

dei 
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dei  Lembi  inferiori  delle  Eftreniità.  ofTofe 
delle  due  »-  o  tre  ultime  Vere.  Cofte  ,  e 
delle  quattro  Falfe  che  leguon  ;  all'Eftre- 
mità  della  Cartilagine  dell'  ultima  Cofta 
Falfa  ;  ai  Labbro  efterna  del  Lembo  infe- 
liore  della  ftefìà  Cofta  ;  ed.  in  fine  un  poco 
al  Legamento  largo  che  attacca  queft'  ul- 
tima Cofta  alle  ApofiflTrafverfe  delle^pri- 
ine  Vertebre  Lombari  „, 

74^  Gli  Attacchi  alle  Eftremltà  oftofe 
delle  Cofte  fono,  più  3  o  meno  allontanati 
dalle  loro  Cartilagini ,  in  quefta.  maniera  .. 
Alla  fettìma  Vera  Cofta  T  Attacco  è  vici- 
ni ffirao  alla  Cartilàgine;  alla  fefta  egli  ne 
è  un  poco  pili  allontanato  :  alla  quinta,  è 
in  diftanza  d'un  pollice  incirca  ;  alla  pri- 
ma. Falla  Cofta  vi  fono  due  pollici  di  di-- 
ftanza;  alla  feconda  tre  pollici  ;.  alla  terza 
quafr  altrettanto  ;  alla,  quarta  due  pollici 
incirca,  e  qualche  volta  meno  i  all'  ulti- 
ma Falia  Cofta  l'Attacco  va  fino  alla  Car- 
tilagine 5  che  ne  è  come  circondata  3  ed 
abbraccia^ta  , 

75  Hanno  chiamati  Dentature  j,  o  Di- 
gitazioni quefti  Attacchi  Angolari  ,  per- 
ciocché fi  incontrano  con  le  fimili  Denta- 
ture,, o  Digitazioni  dei  due  altri  Mufcoli, 
s,  un-  di  prelTo  come  quando  fi  intromet- 
tono le  Dita  d'una- Mano  con  quelledell' 
altra.  Si  ricontrano  con  tre,  e  quattro  d' 
un  Mufcolo  chiamato  Grande  Dentato,  e 
con  altretante  d'  un  altro  chiamato  Gran 
Dorfale,  come  vedraftì  più  particolarmen- 
te nella  defcrizione  di  quefti  due  Mufco- 
li .  Le  tre  5  o  quattro  Dentature  inferiori 
s'incontrano  anch'efìà  con  quelle  del  Mu- 
fcolo dette  Dentato  pofteriore  inferiore-, 
che  fono  coperte  dalle  Eftremità;  del  Gran 
Dorfale . 

76  Qiieftc  Dentature  quantunque  tutte- 
carnofe  in  apparenza,  fono  per  la  maggior 
parte  un  poco  tendinofc  nelle  loro  por- 
zioni pofteriorl .  Sembra  che  s'  aumentino 
in  larghezza  ,  a  mifura.  che  diventano  in- 
feriori,  e  più,  o  meno  foventc  s'  unifco- 
no  ai  Mufcoli  Intercoftali  inpalfando.  Ve 
ne.  fono  alcune  qualche  volta  ,  che  co- 
municano coi  Mufcoli  Grande  Pettorale  , 
Grande  Dentato  ,  e  col  Gran  Dorfale  per 
mezzo  di  Fafcicoli  diftinti  di  Fibre  Carno- 
fe, che  fono  vere  continuazioni  reciproche 
di  quefti  Mufcoli. 


Anatomica 

77  Tro^anfi  ancora  degli  Attacchi  in- 
terni nafcofi,  e  coperti  da  quelli  che  com- 
pariicono  efteriormente  .  Quefti  Attacchi 
interni  fi  trovano  alle  Cofte  ,  che  fono 
immediatamente  al  difotto  di  quelle  alk 
quali  fono  uniti  gli  Attacchi  efterni.  Per 
efempio  la  Digitazione  che  va  ad  attac- 
carfi  all'ultima  Vera  Cofta,  porge  un  At- 
tacco alla  prima  Falfa.  Cofta,  afcendendo 
davanti  ad  efta . 

78  La  prima  di  quefte    Digitazioni  ,  O' 
quella  della  quinta  Vera  Cofta  ,  pare  più 
lunga  delle  altre.  E' larga. incirca  due  di- 
ta  trafverfe  >,  ed  ha  Fibre  comuni  col  Mu- 
fcolo Grande  Pettorale.  Il  fecondo  Attac- 
co ,   o  quello   della   fefta  Vera   Cofta  ,  è 
largo  incirca  un  pollice  ,  s'  unifce  un  poco 
con    una    delle   Digitazioni  del    Mufcolo 
Grande  Dentato  »  li  terzo,  o  quello  della 
iettima  Vera  Cofta,  è  largo  incirca  tre  dis- 
ta trafverfe  ,  e  dalla  banda;  della  Cartila- 
gine  s'  eftende   un   poco  fopra   la   Faccia 
efterna  della  Cofta ..  Il  quarto  Attacco  ,  o- 
quello  della  prima.  Falfa  Cofta  ,   è  come 
confufo.  per  mezzo   di   qualcheduna   delle 
fue   Fibre,  anteriori  col    Mufcolo  Grande 
Dentato,  Il  quinto,  o  quello  della  fecon-- 
da  Falla,  Cofta.,  è   un   poco  confufo .  coli, 
precedente  , . egualm.ente    che   colla-  prima 
Digitazione   dei   Mufcolo  .  Grande   r)orfa- 
le  ,    e   s' eftende    in  parte  fopra  la  Faccia . 
della  Cofta  .  Il  fefto  ,  o  quello  della  ter-^ 
za.  Falfa  Cofta  ,   è   largo   incirca   due   di- 
ta trafverfe  .   Si   confonde   per    mezzo   d"  ' 
un  Fafcicolo   di  Fibre   con  una  Digitazio- 
ne del  Mufcolo  Grande:  Dentato  .  Il   (cu 
timo  è   largo    incirca    due  •  dita    trafver- 
fe ,   e   s'  unifce    per  mezzo   d'  alcune  Fi- 
bre al   Mufcolo   Dentato   pofteriore  infe- 
riore »   L'ottavo  Attacco  ,   o  quello  dell' 
ultima  Falfa, Cofta  ,  è  come  ho  detto  qui . 
l'opra  „ 

79  Dopo  quefti  Attacchi  alle  Cofte  , , 
le  Fibre  di  quefto  Mufcolo  difcendono  obli- 
quamente dall'  indietro  air  avanti  .  Queir- 
le  che  partono, dalle;  tre  ultime  Falfe  Co- 
fte ,  fono  meno  oblique  ,  e  fembrano 
fare  una  porzione  a  parte,  che  tutta  car- 
nofa  va  al  Labbro  cftcrno  della  Crefta  dell' 
Oi^o  degl'Ilei  ,.dovc  atraccafi  dalla  parte 
pofteriore  della  Tubcrofità  di  quefta  Cre- 
fta fino  alla  Spina  anteriore  fuperiore  dell' 

Qi-. 
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'Dito  .  Qiicft'  Attacco  iì  fa  per  mezzo  à\ 
Fibre  Tendinofe  mólto  corte  .fino  alla  me- 
tà  della    Creda,  e  dopo  per  mezzo  di  pia 

-  lunghe  ,  una  parte  delle_  quali  comunica 
coir  Involucro  Aponevrotico  della  Cofcia, 
chiamato  Fafcìa  Lata.  La  -:parte  piùpofte- 
riore  di  quefta  porzione  m'è  parata  com- 
pofta  d'un  doppio   Piano. 

8(D  La  Porzione  che  parte  dalle  altre 
Code  fenza  elTere  difgiunta  dalla  preceden- 
te ,  va  più  obliquaraérìte ,  e  le  fue  Fibre 
carnofe  avendo  fatto  qualche  cammino  de- 
■generanoin  una  Aponevrofi  forte,  o  in  un 
Piano  tendinofo  molto  largo.  Il  -Piano car- 

-nofo  defcrive  col  fuo  lembo  dalla  quinta 
Vera  Cofta  £no  alla  Spina  anteriore  dell' 
OfTo  degl'  ìlei  una  Linea  ,  che  difcende 
quafi  retta  fino  in  faccia  all'  Umbilico  , 
e  che  dopo  fi  torce  all' indietro.  Una  par- 
te del  Piano  tenc4inofo  difcende  verfo  la 
Spina  anteriore  fuperiore  dell' GlTo  degl' 
Ilei  ,  dove  s'  unifce  un  poco  al  Tendine 
fuperiore  del  Mufcolo  Sartorio  ,  e  dopo 
va   alla    Spina   dell' OfTo  del  Pube  ,   effen- 

-do  per  tutto  quello  tratto  mólto  attaccata 

«per  mezzo  del  fuo  Lembo  inferiore  al  Le- 
gamento Tendinofo  del  Fallopio,  ed  unita 
colla  Fafcìa  Lata. 

8i  QLiefta  Aponevrofi  diventa  "più  fer- 
ma ,  e  più  groflfa  a  mifura  che  difcende 
verfo i'Offo  del  Pube.  Diventa  coll'avan- 
zarfi   dell'  età   dura  ,    e  'come  feccata  ,  la 

vqual   cola  rende   le   Ernie   aflfai    più  peri- 

fcólofe  nei  vecchi.,  che  nei  giovani.  Un 
poco  prima  di[  giungere  all'  OiTo  del  Pu- 
be s'  apre  ,  e  divide  in  due  Faccie  ;  una 
fuperiore ,  o  anteriore ,  V  altra  inferiore ,  o 
pofteriore  ,  le  quali  per  quella  divifione 
formano  un' apertura  particolare,  come  una 
fpecie  di  occhietto . 

82  La  Fafcia  fuperiore,  o  anteriore  di- 
fcende obliquamente'  verfo  la  Spina  dell' 
OfTo  del  Pube  dalla  flelfa  parte,  traver- 
fa  la  Simfifi  del  Pube  per  davanti,  e  va 
ad  attaccarfi  al  baffo  della  parte  larga  dell' 
Oflo  del  Pube  dall'altro  lato.  Quefta  Fa- 
fcia plfando  obliquamente  davanti  la  Simfifi 
s'  incrocia  colla  Fafcìa  fimile  del  Mufco- 
lo obliquo  oppollo ,  e  le  loro  Fibre  s'  in- 
tralciano . 

8j    La   Fafcia  inferiore  ,0  pofteriore  va 

iplù  baffo  per  attaccarfi  alla  parte  di  mez- 


zo   della  Simfifi  ,    ed   ancora  un  p.:co  ali" 
Offo  del  Pube  dall'altro   lato. 

84  Quelle  due  Fafcie  s'accodano  più, 
o  meno  verfo  ^^leloroeftremità  ,  dì  manie- 
ra tale  che  l'  apertura  che  formano,  è  in 
qualche  modo  ovab,  più  (Iretta  nel  baf- 
fo che  neir  alto  .  Quefta  apertura  pre- 
da il  paffaggìo  ai  Vafi  Spermatici  nelp 
LJomo  3  ed  ai  Legamenti  rotondi  nella 
Donna  ,  in  cui  è  molto  più  inferiore  , 
Ha  incirca  due  -dita  trafverfe  di  lunghez- 
za ,  ed  un  mezzo  di  larghezza  nelP  alto  , 
di  dove  nel  difcendere  fi  va  reftringen- 
do .  Neil'  alto  è  fortificata  da  molte  Fibre 
Apo«evratìche  ,  che  fi  ftaccano  obliqua- 
mente da  una  banda,  e  dall'altra,  e  for- 
mano con  ciò  U|i Lembo,  che  più,  o  me- 
no tondeggia  a  guifa  d'occhietto,  lo  che 
ha  dato  occafione  df  chiamarlo  Anello. 
Queile  Fibre  collaterali  non  fono  molto 
fenfibili  nei  Bambini . 

85  La  Fafcia  inferiore ,  o  poìlerlore  pro- 
duce un'  efpanfione  particolare  ,  che  co- 
munica  colla  Fn-fcia  Letta  ^  o  Involucro 
Apanevrotico  jdella  Cofcia  ,  e  dopo  aver 
formato  un  novo  Involucro  alle  dando- 
le Inguinali,  va  a  perdehi  nel  Graffo. 

?:6  V  altra  Porzione  del  Piano  Tendi- 
nofo del  Mufcolo  Obliquo  ederno  s'at- 
tacca per  mezzo  di  Fibre  oblique  per  tutto 
il  lungo  della  Linea  Bianca,  intralciandofi 
colle  Fibre  del  Mufcolo  obliquo  ederno  dall' 
altra  parte  .  Continua  ancora  le  fue  Fi- 
bre tendinofe  di  là  dalla  Linea  Bianca  mol- 
to avanti  fopra  il  Piano  tendinofo  dell' 
altro  Mufcolo  j  la  qual  colà  ancora  da 
qued'  altro  reciprocamente  è  fatta.  Quel- 
li che  prendono  la  Porzione  carnofa  per 
il  principio  di  quedo  Mufcolo  ,  lo  chia- 
mano Obliquo  difcendente  .  Chiamafi  an- 
cora Obliquo  fuperiore  3  o  grand'  Obli- 
quo , 

L'OBLIQUO  IHTEKHO. 

87  -niGUR A  .  SITUAZIONE  qE- 
r  NERALE.  L'Obliquo  interno  è 
fimilmente  largo,  e  fottile  come  il  prece- 
dente .  Ha  generalmente  la  ftefla  edenfio- 
ne,  e  gli  deflì  attacchi,  cioè  nelP  alto  al 
Lembo  delle  Code  inferiori ,  nel  baffo  alla 
Creda  dell'  Offo  degl'  Ilei ,  è  al  Legamento 

del 
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del  Fallopio ,  nel  davanti  alla  Linea  Bian- 
ca; ma  è  in  ciò  differente,  che  è  pìùcar- 
nofo  nel  baffo  che  nell'alto. 

SS  ATTACCHI  .  Una  Porzione  della 
fua  Eftremità  inferiore  .  che  è  tutta  car- 
noia,  è  attaccata  per  mezzo  di  Fibre  ten- 
dinoie  eftremamente  corte  ,  all'  intervallo 
dei  due  labbri  della  Crefta  dell' Olio  degl' 
Ilei,  dopo  il  di  dietro  della  Tuberofità  ai 
quefta  Crefta,  vicino  alla  Simfifi  proffima 
d-eirOiTo  Sacro ,  fino  ad  una  piccola  diftan- 
za  della  Spina  anteriore  ,  e  iupenore  dell' 
O'Xo  degl'Ilei ,  di  tal  modo  che  il  dio  at- 
tacco è  più  pofteriore  di  quello  del  Mu- 
icolo  precedente. 

S5?  Le  Fibre  carnofe  di  quefta  porzione 
efìcndo  così  attaccate  nel  bafifo  ,  afcendo- 
no  iubito  vin  poco  obliquamente  dal  di 
dietro  al  davanti,  e  dopo  lem  pre  più  obli- 
quamente a  mifnra  che  diventano  anterio- 
ri, incrociandoli  colie  Fibre  della  Porzione 
carnofa  dell'Obliquo  efterno  .  S'attaccano 
dopo  efteriorn^ente  ai  Lembi  inferiori  del- 
le Cartilagini  di  tutte  le  Falfe  Cofte  ,  ed 
a  quei  delle  ultime  Vere  Cofte  fino  all'e- 
ftremità  Xifoide  dello  Sterno. 

90  Quelli  Attacchi  formano  delle  Digi- 
tazioni carnofe  aircrtremitàdeHultimaFal- 
fa  Cofta ,  all'  eftremità  delle  parti  oflbfe  , 
nella  ftefla  maniera  che  a  tutte  le  Carti- 
lagini della  quarta  ,  ed  al!a  pjfrte  di  mez- 
zo della  Cartilagine  della  terza  Falfs  Co- 
fta .  Q.UÌ  gli  Attacchi  incominciano  a  di- 
venire tutto  di  feguito  Tendinofi  ,  ed  a 
formare  un  Aponevrofi ,  la  quale  avanti  1' 
eftremità  della  feconda  Falfa  Cofta  pare  di- 
viderli in  due  Lamine  ,  come  ?n  due  Fo- 
gli, che  abbracciano  il  Alufcolo  dritto. 

91  L'altra  porzione  dell'  eftremità  infe- 
riore di  quefto  Mulcolo  ,  fenza  difunirfi 
dalla  porzione  precedente,  è  attaccata  all' 
ellrcmità  anteriore  della  Crefta  dell'  Oflb 
deci  Ile: ,  alla  fua  Spina  anteriore  fuperio- 
rc ,  ed  alla  parte  vicina  del  Legamento  del 
1-allopio  .  Per  tutto  quefto  tragitto  quefte 
Fibre  fi  divaricano  a  guifa  di  in|T2;i  verfo 
tutta  reftenfione  della  Linea  Bianca.  Qiicl- 
le  della  Crefta  afcendono  fubito  verfo  la 
j-varte  fuperiorc  della  Linea  Bianca  :  dopo 
cangiano  a  poto  a  poco  la  loro  direzione 
verfo  quefta  Linea  ,  e  finalmente  andan- 
dovi, diventano  infciifibilnricntc  quafi  traf- 
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verfali  .  Quelle  della  Spina  àé.  Legamen- 
to del  Fallopio  s'  inclinano  per  gradi  al 
baffo  ,  e  vanno  in  parte  ad  attaccarli  al- 
la Spina  dell'Offo  del  Pube  ,  ed  alla  par- 
te fuperiore  della  Sirafifi  vicina  ,  unendo- 
vifi ,  e  come  confondendoft  col  Lembo  in- 
feriore dell'  Aponevrofi  del  Mufcolo  obli- 
quo efterno . 

92  Quefta  Porzione  anteriore,  o  Radia- 
ta, di  carnofa  eh'  ella  è  ,  fubito  diventa 
dopo  tendinofa,  ed  unitamente  all'  efpan- 
fione  tendinofa  dell'altra  Poreione  forma^un* 
Aponevrofi  a  un  di  preflb  come  l'Obliquo 
efterno  ,  la  quale  Aponevrofi  col  Lembo 
vicino  delle  due  Porzioni  carnofe  deferi  ve 
una  Linea  obliqua,  ed  un  poco  curva  dall' 
alto  al  baffo  dalla  Cartilagine  della  terza 
Falfa  Cofta  fino  al  Legamento  del  Fallopio. 

5>5  L'  Aponevrofi  del  Jvlufcolo  Obliquo 
interno  formata  neil' ifteffa  maniera,  divi- 
defi  dopo  in  due  Lamine  dall'  eftremità 
della  feconda  Falfa  Cofta  fino  al  _l>-;^fto  • 
Avendo  provveduto  con  quefta  divifione 
ai  Mufcolo  Dritto,  ed  al  Mufcolo  Pirami- 
dale dalla,  ftefta  parte  una  Guaina,  s'uni- 
fce  alla  Linea  Bianca  ,  ove  s'attacca  ,  e 
foc-ma  coll'Aponevroft  del  Mufcolo  corrì- 
fpondente  una  fpecie  d'intralciamento,  che 
pare  intrometterfi  con  quello  dei  Mufcolì 
Obliqui  efterni  in  una  maniera  particolare. 
Nel  refto  è  da  pertutto  ftrettiffimamente 
attaccata  all' Aponevrofi  dell'Obliquo  efter- 
no. La  Guaina  pare  più  forte  al  difetto 
che  al  difopra  dell' Umbilico,  e  diventa  sì 
fiottile  verfo  le  eftremità  della  Linea  Bian- 
ca ,  che  a  traverfo  vi  comparifcono  i  Mu^ 
fcoli  . 

94  Nel  tragitto  fra  la  Spina  anteriore 
fuperiore  dell'Offo  degfllei  e  1'  Offo  del 
Pube,  a  qualche  diftanza  al  difopra,  e  dì 
dietro  all'  apertura  Tendinofa  ,  o  Anello 
dell'Obliquo  efterno,  le  Fibre  carnofe  del 
Lembo  inferiore  dell'  Obliquo  interno,  la- 
fciano  ancora  un  paffaggio  per  i  Vafi  Sper- 
matici nell'Uomo,  e  per  i  Cordoni  Vafco- 
lari  ,  chiamati  Legamenti  rotondi,  nella 
Donna.  Quefto  paffaggio  è  incirca  nel  luo- 
go dell'unione  di  quefto  Mufcolo  coU'A- 
ponevrofi  dell' Obliquo  cfta'no;  e  quanturi- 
que  in  alcuni  paja  una  divaricazione  di  Fi- 
bre camole,  vcdefi  però  in  altri  fra  il  Lem- 
bo cariiofo  di  quefto  Mufcolo  e  l'Attacco 

dtir 
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dell'Obliquo  Eftcrno  ai  Legamento  del  Fal- 
lopio.  Nello  ftelTo  tragitto  ftaccafi  unFa- 
fcicolo  di  Fibre  carnofe,  che  ajuta  alla  for- 
mazione d'  un  piccolo  Mufcolo  chiamato 
Cremaftere,  di  cui  faraflì  altrove  parola  . 

5)5  Vedefi  un  Piano  particolare  di  Fibre 
carnofe  fra  la  parte  pofteriore  di  quelto  Mu- 
fcolo e  l'Aponevrofi  del  Mufcolo  Tra fver- 
fo  ,  che  cuopre  il  Muicolo  quadrato  dei 
Lombi.  Quello  Piano  pare  attaccato  per  un 
i^ponevrofi  larga  al  Legamento  tefo  fra  l'ul- 
tima Vertebra  dei  Lombi  e  la  Tuberofità 
della  Crefta  delfOffo  degl'Ilei .  Di  là  afcen- 
de  obliquamente  nel  davanti ,  e  (Iringendofi 
s'attacca  all'ellremita  dell'ultima  Falfa  Co- 
ita. Così  fé  vuolfi  contar  quello  Piano  per 
una  porzione  del  Mufcolo  Obliquo  Interno, 
bifogna  dire  che  quefto  Mufcolo  non  èfo- 
lamente  attaccato  allaCreftadeirOflbdegr 
Ilei  ,  ma  ancora  all'  ultima  Vertebra  per 
mezzo  del  Legamento  di  cui  ho  parlato  . 

96  Chiansad  ancora  quello  Mufcolo  V 
Obliquo  afcendente  ,  per  la  ftelTa  ragione 
che  ha  fatto  nominare  l'Efterno  difcendente  . 
E'  ancora  nominato  Obliquo  Inferiore  ,  e 
Piccolo  Obliquo,  non  afcendendo  tant' al- 
to, e  non  avendo  intieramente  tanta  eften- 
fione,  quanta  ne  ha  l'ellerno. 
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r  KALE.  Quelli  Mufcoli  fono  lun- 
ghi ,  ftretti  ,  e  più  groffi  degli  Obliqui  . 
Sono  fituati  l'uno  vicino  all'altro  come  due 
Fafce  groffe  ,  dal  baffo  del  Petto  fino  all' 
OfTo  del  Pube ,  lungo  tutta  la  Linea  Bian- 
ca ,  che  loro  è  in  mezzo .  La  loro  larghez- 
za fminuifce,  e  la  loro  groìfezzaamnenta 
come  per  gradi  dall'alto  al  baffo . 

5)8  ATTACCHI.  L'Eftremità  fuperiore 
di  ciafcheduno  di  loro  è  attaccata  a  una 
porzione  della  Eftremità  inferiore  dello  Ster- 
no, alle  tre  ultime  Vere  Colle,  alla  prima 
Falfa  per  mezzo  di  tanti  Angoli ,  o  Digi- 
tazioni ,  delle  quali  la  più  lontana  dal 
corpo  dello  Sterno  è  la  più  larga.    \ 

5)p  11  Corjpo  del  Mufcolo  è  fituatoXnel- 
la  Guaina  formata  dalle  Aponevrolly  dei 
'Mufcoli  largì  .  E'  elleriormente  divito  in 
wolte porzioni,  come  in  tanti  Mufcoli\par- 
ìicolari  me0ì  uno  in  capo  all'altro  ;  e  tra- 
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verfati  daTraverfe  tendinofe,  chiamate  co- 
munemente Enervazioni,  le  quali  fi  trova- 
no d'  ordinario  al  di  fopra  del  Umbilico  , 
di  rado  al  di  fotto ,  ma  tempre  molto  ade- 
renti alla  Guaina. 

100  Qj-iclte  Traverfe  fono  molto  irre- 
golari. Non  penetrano  fempre  la  groffezza 
del  Mufcolo,  e  allora  comparifcono  poco, 
o  fcomparifcono  intieramente  nella  fuper- 
ficie  interna  del  Mufcolo  .  Qualche  volta 
quelle  che  fi  trovano  fopra  la  fuperficic 
efterna  non  ne  traverfano  tutta  la  larghezza  . 

101  L'Ellremità  inferiore  del  Mufcolo  è 
più  ftretta  della  fuperiore,  e  termina  in  un 
Tendine  fottile,  che  è  attacco  fopra  il  Lab- 
bro interno  del  Lembo  fuperiore  dell'Off.) 
del  Pube  vicino  alla  Simfifi,  ove  tocca  il 
Tendine  dell'altro  Mufcolo  Dritto. 

102  Quelli  due  Mufcoli  fono  un  poco 
divaricati  V  uno  dall'  altro  al  difopra  del 
Umbilico  dalla  larghezza  della  Linea  Bian- 
ca .  Al  difetto  nuovamente  fi  accodano 
per  lo  ftringimento  della  fteiTa  Linea  ,  la 
quale  quafi  intieramente  colla  loro  grof- 
fezza più  a  bado  nafcondono. 

1  MUSCOLI  Vm^MID^LI. 

10^  SITUAZIONE  GENERALE  .  FI- 
P  CURA  .  Al  baffo  de'  Mufcoli 
Dritti  trovanlì  ordinariamente  due  piccoli 
Mufcoli,  che  pare  facciano  con  loro  un  fol 
corpo,  e  ne  fiano  le  Appendici .  Chiamane 
Piramidali  a  cagione  della  loro  figura .  Fal- 
lopio  gli  ha  nominati  ancora  Succen toriati 
dei  Mufcoli  Dritti . 

104  ATTACCFil.  Sono  larghi,  egroffi 
alla  loro  Eftremità  inferiore,  che  è  attac- 
cata al  Lembo  fuperiore  delle  Offa  del 
Pube  imn>ediatamente  davanti  all'Attacco 
dei  Mufcoli  dritti .  Diminuifcono  a  un  di 
preffo  in  larghezza ,  ed  in  groffezza  di  baffo 
in  alto,  e  fi  terminano  in  punta  alla  Li- 
nea Bianca  a  qualche  diftanza  difotto  alP 
Umbilico. 

105  Sono  in  parte  rinchiufi  nell'a  Guai- 
na dei  Mufcoli  dritti  Puno  a  lato  dell'al- 
tro lungo  la  Linea  Bianca ,  alla  quale  fo- 
no attaccati  di  tratto  in  tratto  per  mezzo 
di  piccole  Dentature  tendinofe  oblique  , 
le  fuperiori  delle  quali  fono  qualche  volta 
lunghiffirac . 

106  Qusl- 
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\q6  Qualche  volta  quelli  Mufcoli 
non  fi  trovano  ,  e  in  lor  luogo  le  Estre- 
mità inferiori  de' Mufcoli  Dritti  fono  più 
groffe  dell'ordinario  .  Altre  volte  non  ve 
ne  è  che  uno ,  e  fovente  fono  in  groffezza  , 
ed  in  larghezza  ineguali.  Di  rado  Cono  in 
numero  di  tre.  , 
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107  T-IGURA.  SITUAZIONE  GE- 
r  NERALE.  I  Mufcoli  Trafver- 

fi  fono  larghi  come  gli  Obliqui  .  Sono 
chiamati  Trafverfi  a  caufa  della  Direzione 
delle  loro  Fibre.  Ciafchedun  di  loro  è  at- 
taccato nell'alto  alle  Code,  nel  bailo  all' 
OiTo  degl'Ilei  ,  ed  al  Legamento  del  Fai- 
lopio  j  nel  davanti  a  tutto  il  lungo  della 
Lìnea  Bianca,  e  nel  di  dietro  alle  Vertebre . 

108  La  Parte  fuperiore  di  quello  Mu- 
scolo è  attaccata  al  baflfo  della  Faccia  in- 
terna delle  Cartilagini  delle  due  ultime 
Vere  Colle,  e  di  quelle  delle  cinque  Fal- 
fe  per  itiezzo  di  Digitazioni  carnofe  ,  le 
di  cui  Fibre  vanno  più  ,  o  meno  trafver- 
falmente  verfo  la  Linea  Bianca,  e  diven- 
tano Apone vrotiche  a  qualche  diftanza 
della  Linea  .  Quelle  Digitazioni  fi  incon- 
trano diftintamente  con  quelle  del  Dia- 
fragma fenza  confonderfi  nei  Corpo  uma- 
no. 

105?  La  Parte  di  fnezzo  è  attaccata  al- 
le tre  prime  Vertebre  dei  Lombi  per  mez- 
zo d*  una  doppia  Aponcvrofi  ,  o  di  due 
Piani  Aponevrotici ,  Tuno  interno,  o  an- 
teriore ,  e  r  altro  efterno  ,  o  pofteriore  . 
L'interno  s'attacca  alle  Apofifi  Trafverfe  , 
e  l'eflerno  alle  Apofifi  Spinofe  ,  ed  ai  Le- 
gamenti Inter-Spinofi.  L'EPcerno  ,  opolle- 
ricH'e  ,  è  molto  aderente  ,  ed  mtlmamen- 
te  unito  alle  Efpanfioni  Tendinofe  dei 
Mufcoli  vicini  che  affo  cuopre  .  Pare  , 
che  i  Piani  edemi  dell'uno  ,  e  dell'  altro 
Wulcolo  Trafverfo  non  fiano  che  una  flef- 
fa  continuazione  ,  il  di  cui  attacco  comu- 
ne alle  Apofifi  Spinofe  non  impcdifce  a 
quelli  due  Piani  eilerni  di  fcofrere  da  una 
banda,  e  dall'altra  fopra  le  Spine  Lomba- 
ri ,  come  una  fpccie  di  Cinghia. 

Ilo  II  Piano  eflcrno  ,  ed  il  Piano  in- 
terno dopo  avere  mvolto  nella  loro  dupli- 
catura il    Mufcolo   Sacro-Lomboie  ,  ed  il 


^  Mufcolo  Quadrato deiXombi ,  s'unifcono^ 
e  non  fanno  che  una  Aponevrofi  forte  lun- 
go il  Lembo  di  quelli  Mufcoli  .  Quefta 
Aponevrofi  dà  origine  alla  parte  di  mez- 
zo ,  o  alla  più  grande  della  Porzione  car- 
nofa  del  Mufcolo  Trafverfo  ,  la  qual  par- 
te di  mezzo  unitamente  alla  parte  fupe- 
riore s'avanza  verfo  la  Linea  Bianca  ,  e 
diventa  ancora  Aponevrotica  a  qualche  di- 
danza dalla  Linea  . 

Ili  La  Parte  inferiore  di  quedo  Mu- 
Lcolo  s'attacca  tutta  carnofa  al  Labbro  in- 
terno della  Creda  dell' OiTo  degl'  Ilei,  ed 
a  una  buona  parte  del  Legamento  del  Fal- 
lopio.  Di  là  molte  delle  fue  Fibre  vanno 
verfo  la  Linea  Bianca  ,  ed  alcune  dilcen- 
dono  verfo  1'  OfTo  del  Pube  .  Le  une  ,  e 
le  altre  diventano  più,  o  meno  Tendino- 
fe ,  o  Aponevrotiche  avanti  i  loro  attac- 
chi. 

112  Dicefi  che  v'  è  un  allargamento  di 
Fibre  Carnofe,  dietro  a  quello  che  fifup- 
pone  neir  Obliquo  interno  per  il  pafTag- 
gio  de'  Vafi  Spermatici,  &c.  E'  vero  che 
v'  è  una  fpecie  d'Apertura;  ma  è  così  vi- 
cina al  Mufculo  Obliquo  interno  ,  che  è 
molto  dubbiofo  fé  quedo  fia  un  allarga- 
mento delle  Fibre  interiori  del  Mufcolo  j 
o  fé  P  apertura  che  vi  fi  vede  ,  fia  fra 
il  Lembo  carnofo  di  quedo  Mufcolo  e 
il  Lembo  carnofo  dell' Obliquo  interno,  co- 
me pare  quando  efam,inafi  con   diligenza^ 

115  Queda  vicinanza  fa  ancora,  che  s* 
abbia  particolar  fatica  a  didinguere  fé  le 
Fibre  carnofe,  delle  quali  il  Mufcolo Cre- 
madere  è  in  parte  formato,  appartenga- 
no folamcnte  al  Mufcolo  Obliquo  inter- 
no, o  fé  ve  ne  fieno  di  quelle  che  parta- 
no egualmente  dal  Trafverfo  s  come  fé  ne 
trovano  alcune  che  nafcono  dal  Legamen- 
to dal  Fallopio. 

114  La  parte  di  mezzo  del  Piano  Car- 
nofo di  quedo  Mufcolo  finifcc  in  una  A- 
ponevrofi  molto  brga  ,  che  è  fortemente 
attaccata  a  quella  dell'  Obliquo  interno  , 
di  cui  fortifica  intcriormente  la  Dupiir 
catura  ,  e  la  Guaina  ,  nella  defla  manie- 
ra che  1'  Obliquo  ederno  lo  fa  cdcrior- 
mentc-  L'  Aponevrofi  va  dopo  alla  Linea 
Bianca  ,  e  s'  unifce  alla  Aponevrofi  del 
Mufcolo  Trafverfo  dall'  altro  lato  per 
luezzo   d'  un   intralcianacnto  particolare  , 
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ienga  confonderfi  né  con  1'  Obliquo  in- 
terno ,  né  col  Peritoneo  .  L'Aponevrofi 
intiera  delle  tre  pa''tì  del  Mufcolo  dal- 
le Fibre  Carnofe  fino  alla  Linea  Bianca  , 
rapprefenta  come  una  mezza  Luna  . 
Quella  é  la  ragione  per  la  quale  gli  An- 
tichi hanno  detto  ,  che_  quello  Mufcolo 
finiva  verlo  il  davanti  in  una  Linea  Se- 
milunare . 

COXH^SSiaHE  DEGLI  OBLIQUI, 
E  DEI  TK^SFEKSI. 

11.5  /^Uelli  tre  Mufcoli  dall' una ,  e 
V^  dall'altra  parte  non  fono  (o- 
lamente  uniti  coi  loro  Lembi  inferiori  , 
ed  attaccati  infieme  al  Legamento  del 
Fallopio  ,  fono  ancora  arreftatì  dall'  at- 
tacco della  Fafcìa  Lata  allo  ftefifo  Lega- 
mento ,  e  dalla  conneffione  delle  fue  Fi- 
bre Legaraentofe  colle  Fibre  Aponevroti- 
€he  del  Mufcolo  Obliquo  Efterno  .  Chia- 
mafi  comunemente  quello  luogo  l'Arco 
Tendinofo  dei  Mufcoli  del  Baffo  Ventre, 
perciocché  comparifce  tale  quando  fé  ne 
è  {laccata  la  Fafcìa  Lata  ,  che  lo  teneva 
in  freno  .  Quella  conneffione  è  fortifi.ca- 
ta  da  un'  efpanfione  fottififfima:  dì  Fila- 
menti Tendinofi  ,  o  Aponevrotici  ,  che  fi 
incrociano  con  quelli  dell'  Aponevrofi 
dell*  Obliquo  Efterno  ,  e  dei  quali  alcu- 
ni in  paffando  per  di  fopra  al  Forame  di 
quefta  Aponevrofi,  ne  fortificano  il  Lem- 
bo fuperiore  per  un  intralciamento  a  gui- 
fa  d' anello . 

116  Quando  feparafi  quefta  Efpanfione 
fottile  dell' Aponevrofi  dell'Obliquo  efter- 
no nei  giovani ,  e  nelle  donne  ,  l' aper- 
tura dell'  Aponevrofi  non  comparifce  più 
a  guifa  d'  anello  ,  ma  come  una  fempli 
ce  divaricazione  delle  Fibre  Tendinofe  . 
Quefta  Efpanfione  pare  elTer  formata  in 
parte  della  continuazione  delle  Fibre 
Aponevrotiche  del  Mufcolo  Obliquo  e 
fìerno  dall'  altro  lato  ,  ed  in  parte  per 
quella  delle  Fibre  della  Fafcìa  Lata. 

117  I  due  Mufcoli  Obliqui,  ed  il Traf- 
yerfo  dì  ciafchedun  lato  fono  ordinati 
in  una  maniera^  fingolare  p.er  riguardo  al- 
le loro  Porzioni  carnofe  ,  e  Aponevroti- 
che :  imperciocché  1'  Aponevrofi  degli 
uni  corrifponde  alle  Porzioni  carnofe  de- 
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gli  altri.  L'Obliquo  efterno  è  più  Apo-. 
nevrotico  nella  fua  parte  inferiate ,  e 
più  Carnofo  nella  fuperiore  .  L'  Obliquo 
interno  é  al  contrario  più  Aponevroti- 
co  neUa  fua  parte  fuperiore ,  e  più  Car- 
nofo nella  inferiore  .  Il  Trafverfo  é  più 
Aponevrotico  nella  fua  parte  dì  mezzo, 
e  più  Carnofo  a  eli'  alto  ,  e  nel  baffo  . 
Quefta  difpofizione  !&,  che  i  tre  Mufco- 
li compongano  a  un  di  preffo  un  Piano 
uniforme  ,  e  quafi  egualmente  provedu- 
to dì  Fibre  carnofe  ,  e  di  Fibre  tendi- 
nofe . 

118  Dicefi,  che  la  Linea  Bianca  non  è 
altro  che  il  concorfo  di  quefte  tre  pajadi 
Mufcoli  ;  ma  nell' efamìnarla  bene,  vi  fi 
vede  un  intralciamento  difficiliffimo  a  fvi- 
lupparfi.  Pare  che  una  porzione  dell'Ob- 
liquo efterno  da  una  parte  fi  continui 
con  una  porzione  dell'  Obliquo  interno 
alla  parte  oppofta  ,  e  che  quefte  quattro 
Porzioni  non  fiano  che  due  Mufcoli  Di- 
gaftrici ,  che  obliquamente  s' incrociano  . 
Pare  ancora ,  che  i  due  Trafverfi  per  1' 
unione  delle  loro  Aponevrofi  compongano 
un  terzo  Digaftrico.  Così  quefti  farebbero 
come  tre  Fafcie  Larghe  con  fomtno  artifi- 
cio incrociate.  Ma  bifogna  oflervare,  che 
non  fono  che  le  porzioni  di  mezzo  di 
quefti  Mufcoli  ,  e  non  tutta  la  loro  lar- 
ghezza ,  che  formino  quefte  tre  Fafcie . 

119  La  Linea  Bianca  è  forata  da  una 
piccola  apertura  tonda  a  un  dipreflb 
nel  mezzo  della  fua  lunghezza  .  Il  con- 
torno di  queft'  Apertura  è  formato  dal- 
le Fibre  Aponevrotiche,  che  fi  contorna- 
no fucceflì  va  mente  ,  e  s*  intralciano  in 
guifa  ,  che  ne  rifulta  un  Lembo  ,  che 
perfettamente  tondeggia  .  Serve  quefta 
avanti  la  nafcìta  al  paffaggìo  del  Cordo- 
ne Unjbilicale,  ed  allora  é  un  poco  più 
larga.  Negli  adulti  é  naturalmente  molto 
ftretta . 

VSO  DEI  MUSCOLI  DEL  BMSO 
FElSiTRE . 

120  \  7E  ne  fono  dei  comuni  a  tutti 

V  in  generale  ,  e  dei  proprj  a 
ciafchedun  Pajo  ,  o  a  ciafchedun  di  loro 
in  particolare. 

121  GLI  USI  COMUNI  A  TUTTI  , 

Soften- 


124  ^Ip  ^/^"KÌ^  '^  ^ 

Softentano  le  Vifcere  rinchiufe  nel  Baflo 
Ventre .  Equilibrano  il  Moto  perpetuo  del- 
la Refpirazione  ordinaria  ,  e  per  lo  ftef- 
ib  mezzo  procurano  alle  Vifcere  una  Ipe- 
cie  di  concuffione  dolce ,  e  continua  ,  che 
fi  può  riguardare  come  una  fpecie  di  Tri- 
turazione neceffariffima  alla  economia  ani- 
male .  Comprimono  il  Baflb  Venire  per 
difcaricarlo  per  le  ftrade  naturali  di  ciò 
che  dee  efcirne  ,  per  difimbarazzare  col 
vomito  lo  Stomaco  di  ciò  che  è  noce- 
vole  ,  e  finalmente  per  cacciar  fuori  con 
una  efpreflione  violenta  ciò  che  incomoda 
gli  Organi  contenuti  nel  Petto . 

122  Bifogna  ben  diftinguere  quefte  due 
forte  di  movimenti .  11  Primo  è  puramen- 
te meccanico  ,  e  per  così  dire  paflìvo  . 
L'  altro   e  arbitrario,  e  realmente   attivo. 

125  Nel  priiTio  caio  fono  le  Vifcere, 
che  preffe  dal  Diafragma  nella  Infpira- 
zione,  ipingono  da  tutte  le  partì  quelli 
Mufcoli  air  infuori  contro  la  naturale  ela- 
iticità  ,  la  quale  fi  rimette  fubito  che  il 
Diafragma  fi  rilafcia  nella  efpirazione,  e 
dà  luogo  alle  Vifcere  .  Nel  fecondo  cafo 
i  Mufcoli  fono  in  azione  ,  cioè  a  dire 
fi  accorciano  allora  per  la  contrazione  del- 
le loro  Fibre  carnofe  ,  e  quindi  compri- 
mono le  Vifcere  ,  e  fopra  tutto  lo  Sto- 
maco ,  e  gl'Inteftini,  di  tal  maniera  che 
ciò  che  può  fcapparne  fuori,  lo  fa  per  1' 
apertura  la  più  vicina . 

124  In  queft'  ultimo  cafo  il  Diafrag- 
ma agifce  nello  fteffo  tempo  che  i  Mu- 
fcoli del  Bailo  Ventre  fono  in  contrazio- 
ne ,  e  cosi  concorre  con  quefti  Mufcoli 
ad  una  compreffione  univerfale  del  Baffo 
Ventre  .  Ma  nel  primo  cafo  ,  cioè  nel- 
la efpcttorazione  ,  non  agifce  punto,  co- 
me più  a  lungo  nel  feguito  iofpiegarò. 

125  Ladifpofizione  particolare  dei  Muf- 
coli Obliqui  ,  e  Trafverfi  per  riguardo  ai 
loro  piani  carnofi  ,  ed  alle  loro  Aponc- 
vrofi  ,  rende  quefta  comprefiione  unifor- 
me, e  fa  che  qucfli  Mufcoli  refiftanoquafi 
egualmente  da  tutte  le  parti  agli  sforzi  del- 
le Vifcere  comprcffe. 

126  GLI  USI  PROPRJ  .  I  Mufcoli 
Dritti  fervono  a  foftentare  ii  tronco  del 
Corpo  quando  curvafi  all' indietro,  ed  in 
quella  fituaz:')ne  fervono  per  afccndcre . 
Ho  detto    che    quefti    Mufcoli   fervono    a 
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.  piegare  il  Tronco  allorché  fi  è  giacen- 
te ,  ovvero  rovefciato  all'  indietro  :  im- 
perciocché quando  s'  è  in  piedi  ,  quefti. 
Mufcoli  non  hanno  alcuna  parte  nel  pie- 
garfi  allo  innanzi  ,  toltone  quando  fi  fa 
forza  contro  qualche  refiftenza  ;  fuori  ài 
quello  cafo  il  pefo  folo  del  Petto  ,  quel- 
lo della  Tefta,  quello  delle  Eftremità 
fuperiori  col  rilafciamento  determinato  dei 
Mufcoli  pofteriori  de!  Dorfo,  e  dei  Lom- 
bi produce  quefto  effetto  ,  fecondo  le  ri- 
fleflioni  generali  che  ho  fatto  fopra  l'azio- 
ne dei  Mufcoli . 

127  Io  non  fono  ancora  perfuafo  che 
i  Mufcoli  Dritti  abbiano  parte  alla  com- 
preffione  arbitraria  del  Baffo  Ventre  ,  dì 
cui  qui  fopra  fra  gli  ufi  comuni  di  tutti 
i  Mufcoli  ho  parlato. 

128  I  Mufcoli  Piramidali  non  pajono 
che  aufiliar)  dei  Dritti;  benché, fé  fi  con- 
fideri  l'  obliquità  ,  ed  il  contorno  delle 
loro  Fibre  verfo  la  L'mea  Bianca,  fi  po- 
trebbe credere  che  il  Fallopio  non  ab- 
bia in  tutto  sbagliato  dicendo  che  (er- 
vono  a  comprimere  la  Vefcica  ,  princi- 
palmente allorché  è  molto  piena  .  Le 
Porzioni  inferiori  degf  Obliqui  Interni  , 
e  dei  Trafverfi  ,  anch*  effe  forfè  vi  con- 
tribuifcono  egualmente:  imperciocché  con- 
traendofi  formano  una  fpecie  di  Cinghia 
appianata  ,  e  molto  tela ,  il  di  cui  mez- 
zo arrefta  le  eftremità  fuperiori  dei  Mu- 
fcoli Piramidali  nel  tempo  ftefìb  che  que- 
fti Mufcoli  contraendofi  s'  appianano  ,  e 
comprimono  la  Vefcica . 

12^  1  Mufcoli  Obliqui  poffono  agire 
colle  loro  porzioni  ,  le  pofteriori  delle 
quali  hanno  a  un  dipreffo  gli  fteffi  ufi 
da  una  banda  ,  o  dall'  altra  ,  che  han- 
no nel  davanti  i  Mufcoli  Dritti  ;  cioè 
fervono  a  foftentare  il  Tronco  da  una 
banda  quando  è  inclinato  dall'  altra ,  e 
a  piegarlo  verfo  la  fteffa  parte  ,  ed  a 
follevare  una  parte  della  Pelvi  ,  o  1' 
Anca  da  una  parte,  nel  tempo  che  dall' 
altra   è  caricata. 

150  Le  porzioni  fuperiori,  ed  anterio- 
ri dell'  Obliquo  Efterno  da  una  parte, 
unitamente  alle  porzioni  inferiori  dell'Ob- 
liquo Interno  dall'altra,  fervono  a  gira- 
re il  Torace  fopra  la  Pelvi  ,  come  fo- 
pra  un  perno  ;  nel  tempo   che  quefta  re- 

fta 


Della  Struttura  del  Corpo   Umano 


M5 


fta  filTa ,  ed  immobile  per  la  SelTionc  .  Que- 
ftoMoto  può  chiamarli  Rotazione  del  To- 
race fopra  la  Pelvi. 

131  Oliando  s'è  in  piedi,  e  che  fi  vuol 
far  girare  in  quella  maniera  il  Tronco  da 
una  banda  ,  e  dall'  altra,  quefto  Moto 
non  è  allora  una  Rotazione  del  Torace 
fopra  la  Pelvi;  allora  i  piedi  reftando  im- 
mobili ,  e  f  ffi  per  la  Stazione  ,  le  Gam- 
be ,  e  le  Cofcìe  fi  torcono  da  una  ban- 
da ,  e  portano  feco  dalla  ftefla  la  Pelvi . 
E  dopo  quando  quefto  torcimento  è  fat- 
to quanto  è  poffbile  ,  ed  effendo  con 
ciò  la  Pelvi  arreftata  ,  fegue  la  Rotazio- 
ne del  Torace  ,  che  fi  fa  per  mezzo  dei 
due  Mufcoli  Obliqui  oppofti,  e  nella  m.a- 
niera  che  qui   fopra  ho  (piegata, 

132  Tutte  le  porzioni  di  quefti  quat- 
tro Mufcoli  agendo  infieme,  e  nello  fteffo 
tempo,  pofìtono  foccorrere  i  Mufcoli  Drit- 
ti nei  grandi  sforzi;  per  efempio  quando 
colle  Braccia,  o  col  Petto  fi  fpinge  qual- 
che corpo  difficile  a  moverfi,  ©quando nel- 
la fteffa  maniera  fi  trae  dietro  a  sé . 

ij5  I  Mufcoli  Trafverfi  non  pare  che 
fervano  ad  altro  che  a  cingere  più,  o me- 
no il  Baffo  Ventre  ;  la  qual  cofa  poffb- 
no  adempiere  e  col  loro  piano  intiero,  e 
colie  porzioni,  ancora  fucceifivamente  per 
jiradi .  Per  efempio ,  fi  può  mettere  in  con- 
trazione la  porzione  fuperiore  in  parte  nel 
tempo  ftfiifo  che  la  porzione  inferiore  è  in- 
tieramente rilafciata,  ciò  che  fpeffiffimo  ho 
ciperi men tato  in  me  fteflTo. 

154  Vi  fono  ancora  degli  altri  ufi,  che 
non  polTono  effere  fpiegati  bene  fé  non 
dopo  la  difcrizione  particolai'e  di  molti 
altri  Mufcoli  » 

/  MUSCOLI  CHE  MOFOlslO  LE  OSSU 
DELLJL  SV^LLjL   SOTR^ 
IL  TB.OXCO. 
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VE  ne  Ione  alcuni  che  coi  lo- 
ro attacchi  alle  Offa  della 
Spalla  le  movono  fopra  il  Tronco",  e  ve 
ne  fono  alcuni  che  le  movono  nella  ftef- 
fa maniera  fenza  efiervi  attaccati. 

156  I  Mufcoli  che  coi  loro  attacchi  a 
quefte  Offa,  cioè  alla  Scapula,  e  alla  Cla- 
vicola le  movono  fopra  il  Tronco,  fono 
ordinariamente  fei,  ed  eccovi  i  nomi  loro. 


1  II  Trapezio. 

2  II  Romboide. 

3  L'Angolare,  chiamato  comunemente 
il  Lcvatore  Proprio  della  Scapula. 

4  II  Piccolo  Pettorale, 

5  II  Gran  Dentato. 

6  II  Sottociaveare . 

157  I  Mufcoli  che  fenza  elTere  attac- 
cati alle  Offa  della  Spalla,  la  movono  fo- 
pra il  Tronco  ,  ed  i  quali  {i  poffono  ri- 
guardare come  aufiliarj  d'altri,  fono  due 
delia  Claffe  di  quelli  che  muovono  TOilb 
del  Braccio  fopra  la  Scapula,  cioè 

7  II  Gran   Pettorale, 

8  II  Gran  Dorfale . 

ij8  La  Scapula  in  particolare  oltre  li 
moti  fopra  il  Tronco,  ne  può  avere  anco- 
ra degli  altri  fopra  TOlTo  del  Braccio  per 
il  mezzo  d*  alcuni  di  quefti  fteftì  Mufco- 
li che  movono  V  Offj  fopra  la  Scapala, 
come  nel   feguito  fi  vedrà . 

159  OTerverò  in  ciafcuna  Claffe  di  que« 
fti  Mufcoli  di  non  fare  che  la  dcfcrizio- 
ne  di  quelli  che  fono  attaccati  alle  Of- 
fa delle  quali  attualmente  fi  tratta  ,  la- 
fciando  ad  altra  Claifei  Mufcoli  che  mo- 
vono quefte  OiTa  fenza  effere  ad  effe  at- 
taccati .  Così  io  darò  l' Efpofizione  dei  feì 
primi  Mufcoli  qui  fopra  nominati  ,  e  dif- 
ferirò quella  dei  due  altri  alla  Claffe  dei 
Mufcoli  che  movono  1'  Offo  del  Braccio 
fopra  U  Scapula, 

IL   TKATEZIO. 

140  Q  ITU  AZIONE    GENERALE  . 
»->  FIGURA  .   Quefto  Mufcolo  è 

un  gran  piano  carnofo  ,  largo,  e  fottile, 
che  è  fituato  fra  1'  Occipite  e  il  baffo 
del  Dorfo  ,  e  di  là  s' eftende  fino  al  baf- 
fo della  Spalla  ,  a  un  di  preffo  come  tin 
gran  quadrato  ineguale,  e  irregolare,  dal- 
la qual  figura  i  Greci  hanno  prefo  que- 
fto nome.  Forma  con  quello  dell' altra  par- 
te una  fpecie  di  Rombo. 

141  ATTACCHI  .  L'attaccato  in  alto 
alla  Linea  trafverfa  fuperiore  dell'  Offo 
Occipitale  per  mezzo  d'  un  piano  fotti-  ' 
liffimo  di  Fibre  carnofe  ,  vicino  al  Mu- 
fcolo Occipitale  ,  che  fembrano  coprire 
per  mezzo  d'una  fpecie  d'Aponevrofi.  E' 
attaccato  nel  di  dietro  alle  cinque  Spine  fu- 
periori  del  Collo  per  mezzo  del  Legamento 

K  Cer- 
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Cervicale  pofierl'ore;  e  lo  è  ancora  imme- 
diatamente alle  eftremità  del'e  due  Spine 
rnie-?òri  del  Collo,  e  di  tutte  quelle  del  Dorfo. 

142,  Qiierti  Attacchi  fi  fanno  per  m.  zzo 
di  piccole  Fibre  tendinofe  »  e.  corti  (Time  , 
fuori  che  dalla  fefta  Spina  del  Collo  fino 
alla  terza  Spina  dei  Dorfo inclufìvamente , 
dove  eflTe  fono  un  poco  più  lunghe ,  e  for- 
imano  una  piccola  Aponevrofi  a  .?-uifa  di  mez- 
za Luna  ,.  che  con  quella  dell'  altra  parte 
rapprefenta  una  fpecie  di  figura  elittica  , 
e  puntuta  nei  due  eftremi.  Quefti Attac- 
chi fono  ancora  Aponevrotici  alle  Spine  in 
feriorì  del  Dorfo,  dove  formano  un  pic- 
col  piano  triangolare 3  che  unito,  a  quello 
dell'altra  parte  rapprefenta  un  quadrato.. 

145  Da  tutti  quefti  Attacchi  le  Fibre 
carno'.e  vanno  per  differenti  direzioni  ad 
attaccarfi  di  feguito  al  Lembo  pofteriore 
del  terzo  incirca  della  Clavicola,  al  Lem- 
bo pofteriore  dell'  Acromion  ,  e  lungo  il 
Labbro  fuperiore  della  Spina  della  Scapu- 
la  fino  alia  piccola  Faccetta  triangolare  di 
quefra.  Spina  ,  foprar  la  qual  Faccetta  le 
Fibre  paffano,  e  {corrono  libera^mentefen- 
za  attaccarvicifi . 

144  La  direzione  di  tutte  le  Fibre  di 
quello  Mufcolo  è  in  quella  maniera.  Le 
fuperiori  difcendono  obliquamente  dall' Oc- 
cipite alla  Clavicola  ;  le  feguentì  dal  Collo 
vanno  un^  poco  meno  obliquamente  ,  ed 
unitamente  ad  alcune  delle  fuperiori  s'at- 
taccano ai  Legamenti  Articolari  Superio- 
ri della  Spalla,  ed  alT  Acromion»  Làque- 
fto  Mufcolo  fa  una  fpecie  d'  Angolo  mef- 
fo  dentro  nelf  Angolo  che  V  Acromion 
forma  coli' eftremità  della  Clavicola - 

145  Le  Fibre  che  vengono  dal  reftodel 
Collo,,  e  dalle  Spine- fuperiori  del  Dorfo  s' 
attaccano  alla  Spina  della  Scapala  fino  al- 
la diftanza  d'  un  pollice  in  circa  dalla  pic- 
cola Faccetta  triangolare,  e  diventano  me- 
no oblique,  e  più  trafverfali,  a  mifura 
che  diventano  inferiori. 

146  Finalmente  tucte  quelle  che  vengoiio 
dalle  altre-  Spine  del  Dorfo  C-i  unifcono  a  gui- 
fa  di  raggi,  e s' attaccano aireltremità del- 
la Spina  dell'  Acromion  pafTando  fopra  la 
piccola  Faccetta  triangolare  ,  di  tal  ma- 
niera che  le  fuperiori  fono  più  ,  o  meno 
trafverfali  ,  e  le  feguentì  diventano  fem- 
pre  più  oblique  alla   rovcrfcia   delle    oblì- 


Anatomical- 

que  fuperiori,  imp  rciocche  qnefle  uitiaie^ 
vanno  dal  baffo  all'alto. 

147  QLielto  Mufcolo  copre-  immediata- 
mente lo  Splenio,  o  Maftoideo  fuperiore, 
una  parte  del  Gran  Compleffo,  T  Ango- 
lare, il  Romboide,  e  una  parte  del  Gran  Dor- 
fale.  L'  Attacco  comune  dei  due  Trapezi 
al  Legamento  Cervicale  fa,  che  tirando T 
uno  dei  due  verfo  il  Collo,  fi  puòfarpaf- 
fare  il  Lembo  dell'  altro  un  poco  di  là  dal- 
le Spine  fopra  la  fìeffa  parte. 


IL 
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14S  QITaAZIONEGENEHALE.Qiie- 
O  fto  Mufcolo  è  un  piano  carnofo, 
fottile,  largo  ,  e  obliquamente  quadrato  , 
fituato  fra  la  Bafe  della  Scapula  e  la  Spi- 
na del  Dorfo,  E'  ftato chiamato  Romboi- 
de a  cagione  della  fua  figura . 

_  14C7  DIVISIONE.  ATTACCHI.  Si  può 
dividere  In  due  Porzioni-,  una  fuperiore  ed 
una  inferiore ,  che l'peffo  pajono intieramen  — 
tefeparate.  La  Porzione  fuperiore  jchepa- 
re  ancora  qualche  volta  comporta  di  due 
altre,  tutta  carnofa  è  attaccata  alle  due, 
o  tre  ultime  Spine  del  Collo,  ed  in  parte 
al  Legamento  Cervicale  pofteriore  .  La 
Porzione  inferiore  è  attaccata  a  tre  ,  o 
quattro  Spine  fuperiori  del  Dorfo  per  mez-^ 
zo  d'  un  Piano  tendinofo,. 

150  Qiiefte  due  Porzioni^  P inferiore-del- 
ie quali  è  molto  più  latria  della  fuperiore,, 
s'  unifcono,  e  s'  attaccano  al  Lembo  della 
Bafede'là  Scapula  dopo  la  fua- piccola  Fac- 
cetta triangolare  fino  ali*  Angolo  inferiore  o. 
La  Porzione  fuperiore  ricuopre  un-  poco V 
Attacco  del  Mufcolo  Angolare  . 

151  SITUAZIONE  PARTICOLARE^ 
Tutto  il  Mufcolo  è  coperto  dal  Trapezio,, 
e  copre  immediatamente  il  Dentato  pofte- 
riore fuperiore  ,  effendo  fra  quefti  due  Mu- 
fcoli  ,  e  come  attaccato  all'  uno  ,  e  all' 
altro  per  mezzo  di  Teffitura  Filamentofa,, 
o  Cellulare. 

V^^GOLAKU^  detto   comunemente  ELE- 
r^TORE  VPvOTKIO. 

152  SITUAZIONE   GENERALE    . 
v3  Quefto   è  un   Mufcolo    lungo  ,. 

mediocremente  groffo  ,   largo  in  circa  due- 
dita 


Velia   Struttura   di 

ita trafverfe  5  rituato  al  di  fopra  dell' An- 
golo {uperiorc  della  Scapula  lungo  la  par- 
te laterale  poderiore  del  fuo  Collo. 

155  ATTACCHI.  E' attaccato  in  alto 
all'  eftrcmità  delle  Apofifi  trafverfe  delle 
quattro  prinie  Vertebre  del  Collo  per  mezzo 
de' Tendini  cortidelle  quattro  Branche  car- 
nofe ,  delle  quali  qualche  volta  la  fecon- 
da, qualche  volta  la  terza,  qualche  volta 
l'una,  e  1'  altra,  e  qualche  volta  la  quar- 
ta mancano.  Quello  ditetto  è  compenfa- 
to  dalla  groiTezza  delle  altre  » 

154  Di  là  quefte  Branche,  o  Porzioni  di- 
fcendono  un  poco  obliquamente,  s'  unìfco- 
no  per  la  ftrada  ,  e  s' attaccano  all' Ango- 
lo fuperiore  della  Scapula  ,  e  al  Lembo 
della  parte  vicina  della  fua  Bafe  fino  alla 
piccola  Faccetta  triangolare ,  dove  è  co- 
perto un  poco  dal  RonTjoide . 

155  SITUAZIONE  PARTICQLARE. 
Quello  Mufcolo  fi  divide  facilmente  in  due 
da  un  -eftremo  all'  alrro.  E'  coperto  dal 
Trapezio  .  I  fuoi  Attacchi  al  Collo  fi  con- 
fondono qualche  volta  con  quelli  deìMu- 
fcoli  vicini, 

il  ticcolo  t  ettore  le, 
1^6  qItuazione  generale  . 

^  Quello  è  un  piccolo  Mufcolo 
affai  carnofo,  e  in  qualche  maniera  trian- 
golare, fituato  alla  parte  fuperiore  latera- 
le  anteriore  del  Petto . 

157  ATTACCHI .  E'artaccatocolla  fua 
Bafe  al  Labbro  efterno  del  Lembo  fuperio- 
re della  feconda,  terza,  quarta,  e  quinta 
delle  Vere  Colle  verfo  la  loro  unione  col- 
le Cartilagini;  e  ciò  per  mezzo  di  tante 
Digitazioni,  Dentature,  o  Porzioni  carno- 
fe  feparate  a  caufa  dell'  intervallo  delle 
Code.  Perciò  è  flato  fatto  chiamare  an- 
cora piccolo  Dentato  anteriore. 

158  Di  là  quellePorzioniafcendonopiù, 
o  meno  obliquamente  verlo  la  fpalla  ,  e 
formano  un  Corpo  carnofo ,  che  fi  ftringe 
a  mifura  ch'ei  pafìTa  d'avanti  alle  due  pri- 
me Colle,  e  finalmente  per  mezzo  d*  un 
Tendine  corto,  appianato,  ed  un  poco  lar- 
go s'attacca  alla  parte  i'uperiore  del  Bec- 
co Coracoide  dclh  Scapula,  fino  alla  Pun- 
ta di  quello  Becco  .  » 

159  SITUAZIONE  PARTICOLARE. 
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Quello  Mufcolo  è  coperto  dal  Gran  Pet- 
torale, ed  è  come  attaccatoai  Mufcoli  in- 
tercoftali  efierni .  Ha  ancora  alcune  Den- 
tature nafcolte,  e  coperte  da  quelle  che  ci 
fi  vedono  ordinariamente:  laqual  cofa ac- 
erete il  numero  delle  Fibre,  eia  groflez- 
za  del  Mulcolo.  11  fuo  Tendme  5'  unifce 
un  poco  alla  Punta  del  Becco  Coracoide 
coir  Attacco  del  Mufcolo  Coraco-Brachia- 
le  ,  e  quello  dell'  una  delle  Porzioni  del 
i3icipite, 

ILGKA'tiBEÌiT^rO. 

J60  r^ITUAZIONE  GENERALE,  FI- 
O  CURA  .  Quello  è  un  Mufcolo 
largo,  carnofo,  un  poco  fituato  fopra  la  par- 
te laterale  del  Petto,  fra  le  Colle  e  la  Sca- 
pula che  lo  copre.  La  fua  Figura  s'  acco- 
da a  quella  d'  un  quadrato  ineguale  .  E' 
men  largo  nel  di  dietro  che  nel  davanti  ., 
dove  termina  in  alcune  Dentature  più  ,  o 
meno  lunghe,  che  pv^jono  difpofte  a  guifa 
di  raggi ,  di  tal  modo  che  le  loro  eftremità 
defcrivono  un  Arco,  o  una  Linea  Curva. 
Il  fuo  nome  nafce  dalle  fue  Dentature. 

161  ATTACCHI.  E'  attaccato  nel  dì 
dietro  al  Labbro  interno  di  tutta  la  Bafe 
della  Scapula  dall'Angolo  fuperiore  fino 
all'^  inferiore  ,  Di  là  tutto  carnofo  va  ver- 
Xo  il  davanti, allargandcfi  Tempre  più,  e  s* 
attacca  a  tutte  le  Vere  Cofle,  e  fpeffo  a 
una,  o  due -delle  prime  Falle  con  akre- 
tante  Digitazioni ,  o  Dentature . 

162  L'  Attacco  alla  prima  delle  Vere 
Colle  è  lontano  in  circa  -cinque  dita  traf- 
verfe dalla  Porzione  Cartilaginofa  ;  alla  fe- 
conda è  un  poco  menoj  alla  terza  lo  è 
quattro  dita'  trafverfe  in  circa  ;  alla  quarta 
lo  è  tre;  alla  qninta  lo  è  due  ;  alla  feda 
MTìOj  allafettima  un  mezzo  j  ed  alla  pri- 
ma delle  Falfe  Cofte  Io  è  due  dita  traf- 
verie  in  circa  ;  il  tutto  più,  o  meno  .  L* 
eflenfione  di  ciafcheduno  di  quelli  Attac- 
chi fopra  la  Porzione  ofTofa  delle  Colle  è 
d'  un   pollice  per  lo  meno, 

165  DIVISIONE  .SITUAZIONE  PAR- 
TICOLARE .  Benché  le  Digitazioni  di 
quefto Mufcolo  lo  faccianocomparireaguì- 
la  di  raggi  dopo  la  Scapula  fino  alle  Co- 
fte, non  oftante  quelL  raggi  non  ne  par- 
tono tutti  con  quel  ordine  che  fi  potrebbe 
K    2  imina-  - 
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iniTiagìnare  m  una  troppo  leggiera  ìnfpe- 
EÌone.  E'  compofìo  di  due  Piani,  un  gran- 
de, ed  un  piccoio. 

164  II  piccolo  piano  è  come  un  Mu- 
fcolo  particolare  molto  ftretto,  attaccato  al- 
ia Faccia  interna,  e  lungo  il  Lembo fupe- 
liore  del  Piano  grande  ,  £'  attaccato  con 
una  eftremità  fotto  l'Angolo  fu  periore  del- 
la Scapula,  e  coli' altra  alla  prima,  e  alla 
feconda  delle  Vere  Cofle  ,  poco  alla  pii- 
ina  Cofta,  ma  largamente  alla  feconda  .  E* 
abbaftanza  vifibile  quando  dopo  averne  (lac- 
cato il  Romboide  fi  rovefcia  la  Scapula 
nel  davanti.  Ma  quando  fi  rovefcia all'in- 
dietro  dopo  averne  {laccato  il  Piccolo  Pet- 
torale ,  quefto  piccol  Piano  non  fi  lafcia 
punto  vedere,  efiendo  nafcofto  dal  Gran- 
de, che  lo  copre. 

i6<,  Il  Piano  Grande  fi  può  dividere  in 
due  porzioni  differenti,  una  fuperiore,  ed 
una  inferiore  ,  che  non  ottante  ftanno  in- 
iieme  unite  coi  loro  Lembi  vicini. 

166  La  porzione  fuperiore  del  gran  Pia- 
no è  fottile,  ed  occupa  in  circa  li  trequarti 
fuperiori  della  Bafe  della  Scapula  .  Di  là  efla 
il  va  ftringendo  a  poco  a  poco,  e  forma 
due  Digitazioni  a  un  di  preÀb  fimilì  a  quel- 
le del  picco!  Piano  ,  che  eflfe  coprono  at- 
taccandoG  alle  due  prime  delle  Vere  Co- 
rte, o  alla  feconda.,  e  alla  terza,  a  a  tutte 
tre. 

i6-j  La  Porzione  inferFore  è  attaccataaì 
quarto  inferiore  della  Bafe  della  Scapula  . 
Di  là  ella  s'allarga  fempre  più  per  mez- 
zo di  fei ,  o  fette  Fafcie  camole  ,  o  Digi- 
tazioni lunghififime  ,  che  diminuifcono  in 
larghezza  a  mifura  che  diventano  inferio- 
ri ,  e  s'attaccsno  nel  modo  che  ho  detto 
qui  fopra  ,  alle  fei ,  o  fette  Cofte  che  feguono 
le  due  prime  .  Bifogna  ofTervare  che  le  tre 
prime  di  que^e  Fafce  occupano  la  mag- 
gior parte  dell'  ultimo  quarto  della  Bafe 
della  Scapula,  e  che  le  tre  ultime  s'attac- 
cano precifamente  all'  Angolo  inferiore  di 
quefl'Olfo.  Le  eflremità  delle  tre,  ©quat- 
tro Fafce  inferiori  s'incontrano  ,  e  fi  intral- 
ciano colle  Digitazioni  del  Mafcolo  Obli- 
quo cfrerno  del  Baffo  Ventre. 

168  La  direzione  delle  Fibre  ,  e  delle 
Fafce  del  Dentato  fi  comprende  facilmen- 
te ,  per  poro  che  {\  ricordi  ,  che  le  Cofte 
fono   naturalmente  al  Baffo  nel  di  dietro, 


e  in  varj  gradi  nel  davanti.  Così  le  Fibre 
della  porzione  fuperiore  del  Piano  grande 
fi  incrociano  fempre  più  colle  Cofte  ,  dì 
tal  fotta,  che  nella  attitudine  naturale  del- 
la Scapula  le  più  inferiori  di  quePce  Fibre, 
che  afcendono  molto  obliquamente,  s'  in- 
crociano a  proporzione  colla  terza  ,  quar- 
ta ,  e  quinta  delle  Vere  Cofte . 

i65>  Riguardo  alle  Fafcie  della  Porzione 
inferiore  del  Piano  grande ,  le  più  Superio- 
ri afcendono  a  proporzione  più  obliqua- 
mente dal  di  dietro  al  davanti,  e  perciò 
fi  incrociano  più  colle  Code,  e  con  mag- 
gior numero  di  Cofte,  chele  Fafce feguen- 
ti,  che  fono  meno  oblique.  E  quantunque 
quelle,  che  vengon  dopodivc'ntinotrafver- 
fali,  l'obliquità  delle  Cofte  vicine  fa,  che 
effe  s'incrociano  ancora  con  loro  ,  ma  af- 
fai meno.  Le  ultime,  o  le  più  inferiori  di 
quefte  Fafce  cominciano  a  difcendere,  eeoii 
ciò  s  avvicinano  un  poco  alla  direzione 
delle  Cofte,  ma  non  tanto,  quanto  s'im- 
magina .  Quefte  ultime  Fafcie  fono  fottilif- 
firae  ,  e  deboliffime  «. 

IL  SOTTOCL^l^E^KE. 

170  /^  Uefto  è  un  pìccolo  Mufcoìcv 
V^  non  molto  lungo,  fituato  obli- 
quamente fra  la  Clavicola  e  la  prima  Co- 
rta. E'  attaccato  con  una  eftremità  a  tut- 
ta la  parte  di  mezzo  inferiore  della  Cla*- 
vicola  fino  a  un  Pollice  di  diftanza  da  cia-- 
fcheduna  eftremità. 

Di  là  va  ad  attaccarfi  alla  Cartilagine,, 
e  un  poco  alla  parte  vicina  deli' Offo  del- 
la prima  Cofta.  Pare  ancora  attaccato  air 
eftremità  Sternale  della  Clavicola  per  mez- 
zo d'una  fpecie  dì  Legamento  largo  ,  e 
fottile  - 

7  MUSCOLI  CHE  MOVO't^O  V  OSSO 

DEL   OMERO  SOVK^  LJL 

SC^VVL^ . 

ryi    T  Mufcoli    che    coi    loro  Attacchi 
1   air  Oftb  dell'  Omero  Io  movo- 
no fopra  la  Scapula,  fono  d'ordinario  no- 
ve, cioè 

I  II  Gran  Pettorale . 
•  2  II  Gran  Dorfale . 
?  IL  Deltoide . 
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4  TI  Sopra-Spinofo . 

5  11  Sotto-Spinofo . 

6  II  Gran  Rotondo. 

7  li  Piccolo  Rotondo. 

8  II  Sotto-Scapulare .    ^^ 

9  11  Coraco-Brachiale . 

172  II  Gran  Pettorale  è  attaccato  al 
Tronco ,  e  alla  Clavicola .  Il  Gran  Dorfa- 
le  al  Troneo,  e  alia  Scapula.  Il  Deltoide 
alle  due  Cflsà  della  Spalla  .  Gli  altri  fei 
iVIufcoli  fono  attaccati  alla  Scapula    fola  . 

175  Di  quefti  nove  Alufcoli  due  poffo- 
no,  ancora  movere  le  Offa  della  Spalla  fo- 
pra  il  Tronco ,  cioè  il  Gran  Pettorale- ,  e 
il  Gran  Dorfale;  gli  altri  fette  muovono 
la  Scapula  fopra  l'Offo  dell'Omero. 

174  I  Mufcoli  che  fenzacflere  attaccati 
airoflb  dell'  Omero,  lo  movono  fopra  la 
Scapula  in  certa  circoftanza ,  fono  due  della 
ClafiTe  di  quelli  che  movono  le  Offa  del 
Cubito,  cioè  a  dire  l'Ulna  ,  e  il  Raggio 
iopra  r  Omero,  ofiaOffo del  Braccio,  cioè 

10  II  Bicipite. 

11  II  Grande  Anconeo,  detto  comune- 
mente il  Grande  Eltenfore  dell'  Ulna . 

Qiiefti  due  poflTono  ancora  movere  la 
Scapula  fopra  l'Offo  dell'Omero,  come  fi 
noterà  nella  ClafiTe  che  ad  efll  riguarda. 

IL  DELTOIDE. 

175  CITUAZIONE     GENERALE   . 
^  FIGURA.  Quefto  è  unMufco- 

lo  molto  grofifo ,  che  cuopre  l'alto  del  Brac- 
cio ,  e  forma  ciò  che  chiamafi  il  Groflfo 
«iella  Spalla  .  E  largo  nell'alto  ,  e  ftretto 
nel  baffo  a  guifa  d'Angolo.  E  ftato  chia- 
mato Deltoide  a  caufa  di  qualche  fomi- 
glianza  colla  lettera  Majufcula  Greca  Delta 
^ ,  che  è  triangolare  .  Ma  per  foftenere 
«luefta  comparazione  bifogna  o  rovefciar 
la  lettera,  o  rovefciare  il  Mufcolo  ,  ed 
appianarlo  per  forza. 

176  STRUTTURA  .  E' comporto  di 
dieciotto,  o  venti  piccoli  Mufcoli  difpofti 
l'uno  al  contrario  dell'altro  ,  e  uniti  fra 
loro  a  caufa  di  Tendini  pofti  nel  mezzo  ; 
di  tal  modo  che  fanno  iniieme  molti  Mu- 
fcoli Penniformi  .  Nella  Superficie  efterna 
non  fi  vedono  quafi  che  Fibre  carnofe  , 
ma  rc^efciando  il  Mufcolo  ,  allora  fi  ve- 
dono ftitti  i  Tendini  particolari,  i 

Tomo  L 


177  Tutti  quefti  piccoli  Mufcoli  fono 
talmente  difpofti  ,  che  formano  una  lar- 
ghezza nell'alto,  fi  uniscono  difcendendo  , 
e  formano  nel  baffo  un  Tendine  affai 
groffo  ,  e  forte  ,  che  termina  il  Mufcolo 
in  Angolo,  o  Punta . 

1 7?  ATTACCHI .  E'  attaccato  nell'  alta 
lungo  il  Labbro  inferiore  della  Spina  della 
Scapula  ,  lungo  il  gran  Lembo ,  o  Lembo 
conveffo  del  Acromion  ,  e  vicino  al  terzo , 
o  più  del  Lembo  anteriore  della  Clavico- 
la .  Abbraccia  l' Angolo  formato  dall'  arti- 
colazione di  quefte  due  Ofl&  :  e  quefta  è 
la  ragione  per  cui  non  folamente  è  inca- 
vato ,  ma  ancora  perchè  è  piegato  nella, 
fu  a  larghezza. 

i75>  Di  là  difcende  fino  al  difotto  della 
prima  terza  parte  dell' Offo  dell'Omero  , 
dove  V  à  ad  attaccarfi  con  un  groffo  Tendine 
alla  grande  Impronta  Mufcolare  afpra,  al 
baffo  della  Linea  offofa,  che  difcende  dal- 
la groffa  Tuberofità  della  Tefta  dell'Offe, 
e  forma  il  gran  Lembo  della  Doccia  ,  o 
Canale,  del  quale  s'è  parlato  nel  Tratta- 
to delle  Offa  Secche  n.  640. 

180  Quefto  Attacco  pare  immediatamen- 
te impiantato  nella  foftanza  dell'  Offo  at- 
traverfodel  Perioftio,  come  fucced e  ordina- 
riamente negli  Attacchi  che  fi  fanno  in 
quefte  forte  d'Impronte,  d'Eminenze,  e 
Tuberofità  confiderabili  .  E' al  difotto  di 
quello  del  Gran  Pettorale ,  ed  un  poco  più 
avanti .  Trovanfi  ancora  alcune  Fibre  di 
quefto  Mufcolo  accattate  all'  Aponevrofi 
comune  dei  Mufcoli,  che  coprono  l'Omero. 

181  DIVISIONE.  Si  può  diftinguere 
quefto  Mufcolo  in  tre  porzioni  principali, 
una  delle  quali  è  attaccata  alla  Spina  del- 
la Scapula  ,  una  all' Acromion ,  eduna  al- 
la Clavicola  .  Sono  diftinte  fra  loro  per 
mezzo  d'un  poco  di  grado,  o  fia  Teffitu- 
ra  cellulare,  fopra  il  tutto  verfo  la  Bafe 
del  Mufcolo. 

182  La  Porzione  di  mezzo,  che  è  la  più 
forte,  difcende  quafi  direttamente  per  at- 
taccarfi da  sé  fola  all'  Ofso  dell'  Omero  . 
L^  Porzioni  laterali  pare  che  fi  finifcano, 
per  cosi  dire,  perlaftrada,  ma  veramente 
fi  gettano  all' indentro  verfo  l'Ofso,  e  con 
ciò  formano  la  grofsezza  del  Tendine.  La 
Porzione  Anteriore ,  o  Clavicolare  s*  attac- 
ca ancora  pafsando  per  mezzo  d'alcuni  Fila- 
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menti  Tendinofi  ali' OlTo  dell' Omero  avan- 
ti d'arrivare  al  groflb  Tendine. 

185  La  Porzione  che  è  attaccata  alla 
Spina  della  Scapola,  porta  nel  di  dietro  un 
Aponevrofi  fottile,  che  è  fortificata  danna 
Falcetta  Tendinofa  ,  o  Legamentofa  .  L' 
j^ponevrofi  s'attacca  alla  Bafc  della  Scapo- 
la al  difotto  della  Radice  della  Spina,  e 
s'eftende  fino  verfo  l'Angolo  inferiore  del- 
la Scapola.  La  Fafcetta  comincia  alia  Spi- 
na, e  finifce  vicino  allo  fteflb  Angolo  al 
principio  della  Cofta  inferiore  della  Scapo- 
la. Tutto  ciò  unito  al  grolTo  Tendine  pare 
che  concorra  a  formare  l'  Efpanfione  Apo- 
nevrotica,  che  fi  fpande  fopra  i  Mufcoli 
dell'Omero. 

184  SITUAZIONE  PARTICOLARE. 
Quefto  Mufcolo  s' incontra  nell'  alto  coli' 
Attacco  del  Trapezio  ;  nel  baffo  con  quel- 
lo del  Brachiale  .  Anteriormente  è  come 
unito  col  Gran  Pettorale  ,  dal  quale  per 
altro  è  diftinto  per  mezzo  d'una  Linea  graf- 
fofa,  o  cellulare ,  e  d' una  piccola  Vena  chia- 
mata Cefalica.  Cuopre  la  Tefta  dell'Odo 
dell'Omero,  e  paffando  s'attacca  al  Lega- 
mento Capfulare  dell'Articolazione.  Cuo- 
pre ancora  l'  Attacco  del  Gran  Pettorale . 

IL  GR^X  TETTOK^LE. 

185  SITUAZIONE     GENERALE  . 
C>  DIVISIONE.  OiiePtoèuniMu- 

fcolo  affai  ampio ,  groffo ,  e  carnofo ,  che 
cuopre  il  davanti  del  Petto  dallo  Sterno 
dove  egli  è  molto  largo ,  fino  verfo  T  A- 
fcella ,  fotto  la  quale  fi  affottiglia  peran- 
darc  ad  attaccarfi  all'Omero  .  E' natural- 
mente divifo  in  due  Porzioni  ,  una  fupe- 
riore ,  o  piccola ,  che  fi  può  chiamare  Cla- 
vicolare,  ed  una  inferiore,  o  grande,  che 
può  chiamarfi  Toracica. 

186  La  Porzione  Clavicolare  effendocar- 
nofa  s'attacca  al  Lembo  di  quafi  la  metà 
della  Clavicola  fino  allo  Sterno,  dove  fi- 
nifce fotto  r  Attacco  del  Mufcolo  Sterno- 
Mafloideo  .  Di  là  difccnde  obliquamente 
verfo  l'AfcclIa  aiTottigliandofi  a  poco  a 
poco,  e  termina  in  un  Tendine  piano,  che 
è  come  una  Fafcia  tendinofa  .  In  quefto 
viaggio  effa  va  lungo  il  Lembo  anteriore 
del  Deltoide,  da  cui  è  diftinta  per  mezzo 
d'una  Linea  Graffofa,  o  Cellulare  ,  e  per 
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mezzo  d'una  piccola  Vena  chiamata  Cefalica! 

187  La  Porzione  Toracica  è  larga,  eco-" 
me  radiata  .  Si  attacca  per  la  fuà  circon- 
ferenza anteriore  alla  parte  laterale  della 
Faccia  edema  dello  Sterno ,  alla  Faccia  efter- 
na  delle  Porzioni  cartilaginofe ,  ed  un  poco 
fopra  l'Eftremità  offofa  di  tutte~4e  Vere 
Cofte,  della  prima  Falfa  Cofta,  e  qualche 
volta  ancora  della  feconda  .  Tutti  quefti  " 
Attacchi  fono  come  tante  Digitazioni. 

188  Gli  Attacchi  allo  Sterno  vi  finifcono 
per  mezzo  d' una  quantità  di  piccoli  Ten- 
dini cortiffimi,  che  s' avanzano  fempre  più 
fopra  il  mezzo  di  queft' Olfo ,  e  finalmente 
s'unifconO)  e  s'incrociano  con  quelli  dell' 
altro  Mufcolo  compagno.  Gli  Attacchi  in- 
feriori fono  più  diftintamente  a  guifa  di 
Digitazioni,  e  quefte  Digitazioni  s'intral- 
ciano con  quelle  del  Mufcolo  Dritto  ,  e 
con  quelle  del  Grand'  Obliquo  del  Baffo 
Ventre ,  e  fpefiTo  hanno  ancora  dei  Fafcicolì 
comuni  con  quefti Muicoli.  Quefta porzio- 
ne del  Mufcolo  è  ancora  attaccata  alle  Co- 
rte di  tratto  in  tratto  per  mez^o  di  Strati 
carnofi  interni,  che  fono  coperti,  enafco- 
ftì  dagli  Attacchi  efterni  ,  e  formano  con 
loro  la  groffezza  del  Mufcolo. 

i8c>  Di  là  tutte  le  Fibre  carnofe  fi  uni- 
fcono  fempre  più,  e  fi  concentrano  andan- 
do ad  attaccarfi  all'Omero.  Le  più  fupe- 
riori  difcendono  ,  unendofi  alla  Porzione 
Clavicolare.  Quelle  che  feguirano,  vanno 
meno  obliquamente.  Qiidledopo,  più,  o 
meno  trafverfalmente  ;  e  le  inferiori  ri- 
afcendono  fempre  più  .  Finalmente  quefta 
gran  Porzione  Toracica  fi  termina  in  una 
Fafcia  tendinofa,  che  s'unifce  con  quella 
della  piccola  Porzione  ,  piegandofi  dietro 
ad    effa   nella  maniera    feguente. 

15)0  Le  Fibre  Carnofe  inferiori  della 
Porzione  Toracica  ,  o  Gran  Porzione,  a 
mifura  che  fi  vanno  inoltrando  verfo  1' 
Omero,  e  avanti  di  formare  il  Tendine  , 
fi  contornano  le  une  fotto  le  altre  come  per 
gradi,  e  riafcendono  dopo  dietro  alle  eftre-' 
mità  delle  Fibre  fuperiori  .  Per  mezzo  òì 
quefto  contorno  la  parte  inferiore  della 
larghezza  del  Tendine'corrifponde  alle  Fi- 
bre carnofe  fuperiori,  quella  di  mezzo  alle 
Fibre  di  mezzo,  lafuperiore  alle  Fibre  in- 
feriori ,  e  le  altre  a  proporzione  .  Così  i 
Tendini  dell'una,  e  dell'altra  Porzione  dì 
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qnefto  Mufcolo  attaccati  infieme  colle  lo- 
ro Facce  vicine  ,  e  uniti  coi  loro  Xembi  , 
formano  un  doppio  Piano  tendinoCo,  ofia 
una  Fafcia  tendinofa  fovra  se  ftcfla  piega- 
ta, le  di  cui  Fibre  s'incrociano  .  Il  Piano 
Anteriore,  o  l'Efterno  appartiene  alla  Por- 
zione Clavicolare  del  Mufcolo;  f  interno, 
o  Pofteriore  alla  Porzione  Toracica. 

ipi  II  Tendine  in  quefta  maniera  for- 
mato s'attacca  colla  fua  larghezza  al  baffo 
in  circa  del  primo  quarto  dell'  Olfo  deli' 
Omero,  alla  Linea  oflbfa  della  gran  Tu- 
berofità  ,  cioè  a  dire  al  Lembo  efterno  del- 
la Doccia,  o  Canale  olforo,  dì  cuirivelle 
la  Cavità  unitamente  ad  un  altro  per  mezzo 
d'uno  {Irato  di  Fibre  trafverfe  fottiliflìme, 
e  pulitilllrae.  Quello  Attacco  è  fra  quel- 
lo del  Tendine  del  Deltoide  ,  che  tocca  , 
e  quello  del  Tendine  del  Gran  Dorfale  3 
che  è  all'altro  lato  delia  Doccia. 

102  Quello  Mufcolo  unendofi  al  Del- 
toide,, produce  con  lui.  T  Apone vTofì ,  che 
Cifendofi  unita  a  quella  del  Bicipite  fi  fpande 
fopra  i  Mufcolì  dell' Omero  .  Per  il  redo 
cuopre  in  parte  il  Piccolo  Pettorale  ,  e  il 
Gran  Dentato.  Il  fuo  Tendine  ,  che  è  affai 
largo,  cuopre  trafverfal mente  la  Doccia  , 
o  Canale  Omerale-,  e  il  Tendine  del  Bici- 
pite, che  in  elfa  ftàriiachiufo.  Finalmente 
quefto  Mufcolo  forma  la  fponda  anteriore 
della  Foffa  dell' Afcelia  ,  la  di  cui  fponda 
pofteriore  e  formata  dai  Gran  Dorfale  . 


IL  GK^K  DORSALE. 
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SITUAZIONE  GENERALE  . 
Quefto  è  un  Mufcolo  largo  , 
fottile,  nella  fua  maggior  par- 
te carnofo  ,  fituato  fra  l' Afcelia,  dove  è 
molto  ftretto,  e  il  Dorfo  ,  fopra  il  quale 
fi  eftende  con  Frbre  radiate  in  lungo ,  e  in 
largo,  dal  mezzo  del  Dorfo  fino  al  Baffo 
di  tutta  la  regione  Lombare.  Quella  è  la 
ragione  per  cui  è  chiamato  il  Gran  Dor- 
fale,  e  il  Larghiffimo  def  Dorfo. 

194  ATTACCHI.  Il  fuo Attacco 
dell'  Omeroè  in  parte  Aponevrotico , 
parte  Carnofo.  Eglièfubito  qualche 
attaccato  alla  Cofta  inferiore"  della  Scapola 
vicino  all' Angolo  di  queft'Offo  per  mezzo 
d'un  Falcicelo  di  Fi"b^re  camole  ,  che  per 
aUr'O  fempre  non  fi  trova  .  Dopo  ordina-' 


fuori 
ed  in 
volta 


riamente  fuol' effere  attaccato  per  mezzo  d' 
uà'  Aponevrofi  alle  Apofifi  Spinofe  delle 
fel,  o  fette,  e  qualche  volta  otto  Verte- 
bre inferiori  del  Dorfo,  a  quelle  di  tutte 
le  Vertebre  dei  Lombi  ,  alle  Spine  Sup-e- 
riori ,  ed  alle  parti  laterali  dell'  OlTo  Sa- 
cro, ed  al  Labbro  efterno  della  parte  po- 
fteriore dell'  Oflfo  degl'  Ilei . 

15)5  Dopo  tutto  quefto  Tragitto  Apone- 
vrotico è  finalmente  attaccato  per  iwezzo  di 
Digitazioni  carnofe  alle  quattro  ultime  Falfe 
Colle.  Quefte  Digitazioni  cuoprono  quelle 
del  Dentato  Pofteriore  Inferiore,  e  s'  intral- 
ciano colle  quatro  ultime  del  Grand'  Obliquo 
del  Baffo  Ventre  .  Trovanfi  qualche  volta  qui 
dei  Fafcicoli  carnofi  comuni  a  quefti  due  Mu- 
fcoli .  Il  Gran  Dorfale  non  è  fempre  attaccato 
all'  ultima Falfa  Cofta.  Speffo  nonio  è  che 
per  mezzo  d' una  fpecie  d'  Aponevrofi  parti- 
colare affai  forte .  M' è  ancora  par uta attacca- 
to alla  prima  Falfa  Cofta  per  mezzo  d'  una 
fpecie  di  Digitazione  leggeriffima. 

15)5  Da  tutti  quefti  differenti  Attacchi 
le  Fibre  carnofe  del  Mufcolo  vanno  con 
differenti  Direzioni  all'  Omero  .  Nel  di  die- 
tro fopra  il  mezzo  del  Dorfo  fono  quafi 
trafverlali.  Diventano  oblique  fempre  più, 
a  mifura  che  diventano  inferiori.  VerfoLt 
region  Lombare  la  loro  obliquità  fminui- 
fce  ancora  di  più  .  E  finalmente^  fopra  le 
Cofte  diventano  quafi  longitudinali  .  Dopo 
ciò  tutte  le  Fibre  s'unifcono  afcendendo^, 
e  fi  concentrano  fotto  l' Afcelia  ,  dove  ter- 
minano in  una  Fafcia  Tendinofa,  ofia  Ten- 
dine Piano  contornato  a  un  dipreffo  come 
quello  del  Gran  Pettorale,  ma  piùfempli- 
cemente,  efenza  che  le  Porzioni  ripiegate 
fi  attacchino  infieme.  11  Lembo  fuperiore 
di  quefto  Tendine  fi  contorna  all'indentro, 
e  corrifponde  alla  Parte  inferiore,  o  late- 
rale del  Mufcolo  ;  e  il  Lembo  Inferiore  , 
che  nafconde  l'altro,  incrociandofi  un  po- 
co con  lui ,  corrifponde  alla  Parte  fuperio- 
re, o  pofteriore  del  Mufcolo. 

15)7  II  Tendine  così  formato  s'attacca 
all' Olfo  deir  Omero  un  poco  al  difot-to 
della  piccola  Tuberofità  fuperiore  da  uhà 
parte,  e  lungo  il  Lembo  intèrno  della  Doc- 
cia offofa.  Invefte  ancora  la  Cavità  iéìa, 
Doccia  per  mezzo  d'  un'Efparifione  traf- 
verfale  molta  lifcia,  e  pulita,  a  un  dipref- 
fo come  il  Tendine  del  Gran  Pettorale 
K     4  lo 
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10  fa  con  l'altro  Lenibo  ;  di  tal  maniera 
che  quefti  due  Tendini,  le  di  cai  eftremi- 
tà  s' incontrano  all'  oppofto  nella  Doccia  , 
pajano  con  ciò  elsere  in  parte  una  ftefsa 
continuazione  :  dico  in  parte  ,  perchè  il 
Tendine  di  quello  Mufcolo  non  è  fi  lar- 
go, come  quello  del  Gran  Pettorale. 

J5)8  CONNESSIONE  .  Il  Tendine  del 
Gran  Dorfale  fi  trova  accompagnato  da  un 
fimile  Tendine  piano  del  Mufcolo  chiama- 
'to  il  Gran  Rotondo  5  ma  il  fuo  Attacco  è 
al  di  fopra  di  quello  del  Gran  Rotondo, 
e  l'Attacco  del  Gran  Rotondo  non  è  sì  vi- 
cino alla  Doccia ,  come  è  quello  del  Gran 
Dorfale  ;  di  tal  maniera  che  il  Tendine 
del  Gran  Dorfale  col  fuo  Lembo  inferiore 
anticipa  fopra  il  Lembo  fuperiore  del  Ten- 
dine dell'altro  Mufcolo  .  Per  altro  quefti 
due  Tendini  comunicano  infieme  per  mez- 
zo d'alcune  Fibre  collaterali,  e  fono  aflì- 
curatì  da  una  ftefla  Briglia  legamentofa ,  che 
difcende  dall'  Attacco  del  Mufcolo  Sotto- 
Scapulare  fino  al  di  fotto  dell' Attacco  de' 
Gran  Rotondo .  Io  parlerò  ancora  di  quefta 
Briglia  nella  defcrizione  del  Gran  Rotondo . 

iPi?  SITUAZIONE  PARTICOLARE. 

11  Gran  Dorfale  è  coperto  dal  Trapezio 
dopo  la  fefta  Vertebra  del  Dorfo  fino  all' 
ultima .  Cuopre  il  Dentato  pofteriore  in- 
feriore. La  fua  Aponevrofi  è  ftrctta  nel 
principi©  ,  ma  diventa  fempre  più  larga 
difcendendo  frale  Vertebre  e  l'Òfso  degl' 
Ilei.  E'ftrettamente  attaccata  a  quella  del 
Dentato  pofteriore  inferiore ,  ed  ancora  più 
a  quella  del  Trafverfo,  del  Sacro-Lomba- 
re, e  del  Lungo  Dorfale.  Il  Gran  Dorfa- 
le ajufa  a  formare  la  Fofsa  dell'  Afcella 
col  Gran  Pettorale. 

IL  GK^4]Sf  KOTO'HDO. 

200  CITUAZIONE  GENERALE  . 
'^  Quefto  è  un  Mufcolo  non  molto 
lungo  ,  groCso  ,  ed  appianato  ,  fituato  un 
poco  obliquamente  fra  1'  Angolo  inferiore 
della  Scapala  e  la  parte  fuperiore  dell' 
Omero  .  Chiamafi  Rotondo  quantunque 
abbia  maggior  larghezza  che  Grofsczza  , 
nella  ftefsa  maniera  che  il  piccolo  Roton- 
do fuo  vicino ,  perchè  s'  accuftano  un  po- 
.co  a  quefta  Figura,  a  differenza  che  tutu 
^i  altri  Mufcoli  che  movono  l'Omero  fo- 


pra la  Scapola,  ne  fono  molto  differenti  »' 

201  ATTACCHI .  E' attaccato ,  efsenda 
tutto  carnofo,  per  mezzo  della  fua  eftre- 
mità  pofteriare  a  tutta  la  gran  Faccetta 
Angolare  della  Faccia  efterna  della  Scapa- 
la fopra  la  Cofta  inferiore  di  queft'Ofto, 
ed  apprefso  al  fuo  Angolo  vicino  .  Di  là 
s'avanza  per  mezzo  di  Fibre  longitudinali' 
verfo  il  quarto  fuperiore  dell' Ofso  dell' 
Omero ,  dove  termina  in  un  Tendine  pia- 
no ,  e  largo  ,  toltene  alcune  Fibre  Carno- 
fe,  che  continuano  fino  all' Eftremità  del 
Lembo  fuperiore  del  Tendine ,  facendo  uno 
ftefso  Piano  con  lui. 

202  S'attacca  colla  fua  eftremità  anterio- 
re al  Bafso  della  Linea  oisofa  della  picco- 
la Tuberofità  della  Tefta  dell' Ofso,  lungo 
il  Lembo  della  Doccia  ofsofa,  quafi  in  fac- 
cia, e  qualche  volta  un  poco  più  abbafso 
dell'  Attacco  del  Gran  Pettorale  .  Invefte 
la  Cavità  della  Doccia  per  mezzo  d'  un 
'allungamento  Tendinofo  ,  che  s'incontra 
con  quello  del  Gran  Pettorale ,  e  ne  pare 
una  continuazione  .  Quefto  Attacco  è  al 
di  fotto  di  quello  del  Tendine  del  Gran 
Dorfale  ,  e  comunica  con  lui  per  mezzo 
d'  una  piccola  Aponevrofi  . 

205  I  Tendini  di  quefti  due  Mufcoli  , 
cioè  del  Piccolo  Rotondo  ,  e  del  Gran 
Dorfale,  fi  trovano  quafi  in  un  iftefso  pia- 
no >  come  ho  detto  nell*  efpofizione  dell' 
ultimo  ;  di  tal  maniera  che  il  Lembo  fupe- 
riore del  Tendine  del  Gran  Rotondo  afcen» 
de  un  poco  da  tma  banda  del  Lembo  in- 
feriore di  quello  del  Gran  Dorfale,  e  que- 
fti due  Lembi  s' incrociano  alquanto.  Il 
Tendine  del  Gran  Dorfale  pafsa  quafi  di 
dietro,  e  cuopre  quello  del  Gran  Rotondo. 

204  Qiicfti  due  Tendini  fono  arreftatì 
vicino  ai  loro  Attacchi  da  una  Fafcetta 
Legamentofa  ,  che  difcende  dall'  Attacco 
del  Mufcolo  Sotto-Scapulare ,  e  s*  inferifce 
al  difotto  dell'  Attacco  del  Gran  Roton- 
do .  Cuopre  i  due  Tendini  »  e  li  preme 
contro  rOfso  dell'Omero. 

205  La  porzione  anteriore  dì  quefto 
Mufcolo  è  nafcofta  dal  Deltoide. 

IL  TICCOLO  KOTOHOO. 

206  SITUAZIONE     GENERALE    . 
O  Quefto  è  un- Mufcolo  molto  car- 

noio, 
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tiofo  quan  iomìglianre  al  Gran  Rotondo, j  alla  gran  Faccetta 
ina  più  ibetto,  e  più  corto,  fituato  al  di 
ibpra  del  Gran  Rotondo  tra  la  Cofta    in- 
feriore della  Scapala,  e  la  Tclla  dell'Oiro 
dell'Omero . 

2.07  ATTACCHI .  E'  attaccato  con  una 
Eftremità  a  tutta  la  parte  dì  mezzo  della 
Cofta  inferiore  della  Scapala,  ed  alla  Fac- 
cetta langa  ,  che  è  immediatamente  al  di 
fopra  di  quefta  Cofta,  dopo  la  Gran  Fac- 
cetta Angolare  fino  verfo  il  Collo  della 
Scapala.  Di  là,  tutto  carnofo  va  ,  e  ter- 
mina in  un  Tendine  piano,  che  s'attacca 
alla  Faccetta  pofteriore  ,  o  inferiore  della 
grofTa  Tuberofità  della  Tefta  dell'OlTo  dell' 
Omero,  ed  un  poco  ancora  al  difotto. 

208  CONNESSIONE.  E*  molto  attac- 
cato al  Lembo  inferiore  del  Sotto-Spinofo , 
e  ne  unifce  ancora  il  Tendine  al  fuo  :  ed 
ecco  la  ragione  per  cui  gli  Antichi  gli 
hanno  confali  fra  loro,  e  non  hanno con- 
fjderato  il  Piccolo  Rotondo  come  un  Mu- 
fcolo  particolare .  E'  coperto  dal  Deltoide . 

IL  SOTTO^STI^OSO. 

20i>  SITUAZIONE  GENERALE .  Qiie- 
^  fto  è  un  Mufcolo  triangolare  car- 
nofo, mediocremente  largo,  e  in  qualche 
maniera  Penniforme,  che  occupa  tutta  la 
Cavità ,  o  FofTa  Sotto-Spinofa  della  Scapala . 
^210  ATTACCFil.  L'attaccato  alla  me- 
tà _  pofteriore  della  Cavità,  o  Folfa  Sotto- 
Spinofa,  dal  Lembo  della  Scapala  fino  alle 
Faccette  della  Cofta  inferiore  di  queft'Of- 
fo,  ed  è  egualmente  attaccato  al  Labbro 
Efterno  della  Bafe  a  proporzione. 

?ii_  Da  tutti  quefti  Lembi  partono  quan- 
tità di  Fibre  carnofe  aftai  corte,  che  van- 
no più  ,  omeno  obliquamente,  a  un  di  pref- 
fo  come  le  piume  di  una  penna,  a  finire 
ad  un  Piano  tendinofo  di  mezzo  ,  che  fi- 
nifce  un  poco  al  difotto  della  maggior  lar- 
ghezza della  Spina  della  Scapala,  e  al  di- 
fetto della  Radice  dell'Acromion . 

212  Dopo  le^  Fibre  carnofe  lafciano  1' 
Oflb,  e  fi  riunifcono  in  una  Malfa  carno- 
fa,  che  palfa  fotto  l'Acromion,  e  difopra 
all'Articolazione  della  Tefta  dell'  Omero  , 
attaccandofi  al  Legamento  capfulare  ,  dove 
termina  in  un  Tendine  piano,  elargo,cKe 
ij  unifce  ancora  alla  Capfula,  e  s'attacca 
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Faccetta  dì  mezzo 
della  grofla  Tuberofità  della  Tefta  dell* 
Omero.  Nel  luogo  in  cui  le  Fibre  lafcia- 
no la  Foflfa  Sotto-Spinofa  ,  fotto  l'  Acro- 
mion  v'è  molto  Graffo,  o  fia  Celiale  adi- 
pofe  fra  l'Offo  e  la  porzione  libera  della 
Malfa  carnofa . 

215  CONNESSIONE.  Qiiefto  Mufcolo 
pare  come  doppio  un  poco  al  di  fotto  della 
Spina  ,  e  verfo  la  Bafe  della  Scapala  ,  a 
caufa  del  Piano  tendinofo  di  mezzo  ,  di 
cui  ho  parlato  .  Pare  ancora  confalo  col 
Piccolo  Rotondo  per  la  proffimità  ftretta  di 
quefti  due  Mufcoli .  Il  fuo  Tendine  s'uni- 
fce  a  quello  del  Gran  Rotondo  da  una  par- 
te ,  e  a  quello  del  Sotto-Spinofo  dall'altra. 
Quefto  Mufcolo  per  il  refto  è  coperto  dalla 
porzion  pofteriore  del  Deltoide. 


U  SOTK^'STIHOSO. 

SITUAZIONE  GENERALE. Que- 
fto è  un  Mufcolo  molto  groffo  , 
poco  largo  ,  e  in  qualche  inaniera  Penni- 
forme, che  occupa  tutta  la  Cavità,  oFoffa 
Sopra-Spinofa . 

215  ATTACCHI.  L'attaccato  a  tutta 
la  metà  pofteriore  della  Cavità ,  o  Foffa  So- 
pra-Spinofa della  Scapula ,  e  qualche  volta 
di  più  ancora  fin  verfo  il  Collo  di  queft' 
Ofio .  Dì  là  le  Fibre  lafciano  la  faperficie  dell' 
Offo,  ed  effendo  come  foftenute  dal  graf- 
fo, o  da  una  Teffitura  cellulare  ,  paffano 
fra  l'Acromion  e  il  Collo  della  Scapula  , 
fotto  la  volta,  o  Arco  fatto  dall' Acromion, 
e  daìrEftremità  della  Clavicola ,  e  fotto  il 
Legamento  che  è  fra  l'Acromion  e  il  Bec- 
co Coracoide  .  Vanno  dopo  ad  attaccarfi 
alla  Faccetta  fuperiore  della  gran  Tubero- 
fità della  Tefta  dell'Odo  dell'Omero  vici- 
no alla  Doccia  offofa .  Qiiefto  Mufcolo  è 
coperto  dal  Trapezio. 


IL  CORICO  -  BR^CHIJILE 
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SITUAZIONE  GENERALE .  Quq^ 
fto  è  un  Mufcolo  lungo  ,  fituato 
lungo  il  lato  interno  della  metà  fuperiore 
dell'  Offo  dell'  Omero,  cioè  a  dire,  dalla 
parte  che  corrifponde  direttamente  all'  E- 
misfero  della  Tefla  di  queft'  Offo  ,  e  a! 
Condile  rìfaltato ,  0  interno . 

217  AT- 
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217  ATTACCHI.  E'  attaccato  in  alto 
alla  Punta  del  Becco  Goracoide  fra  gH  At- 
tacchi del  Bicìpite,  e  del  Piccolo  Pettorale, 
per  nn  Tendine'  che  difcendendo  è  uni- 
to per  mezzo  di  un'aderenza  affai  eftefa  ai 
Tendini  di  quefti  due  Mufcoli  •  Dopo  difcen- 
de  tutto  carnofo  ,  e  s'attacca  obliquamente 
per  mezzo  di  una  Eftremità  larga ,  fottile  j 
e  pochiffnno  tendinola  alla  parte  di  mezzo 
deirOffo  dell'Omero,  lungo  la  piccola  Fa- 
fcettaLegamentofa,  che  frena  gli  Attacchi 
del  Gran  Dorfale  ,  e  del  Gran  Rotondo  . 
Continua  il  fuo  Attacco  al  difotto  di  que- 
fta  Fafcetta  ,  e  vicino  al  Legamento  Inter- 
I\lufcoIare  intemo  ,  al  quale  è  ancora  un 
tantino  attaccato. 

218  SITUAZIONE  PARTICOLARE. 
Quello  Mufcolo  paffa  dietro  al  Tendine 
del  Gran  Pettorale.  E'  un  poco  forato  per 
dare  il  paffo  a  un  Nervo.  Quefta  è  la  ra- 
gione per  cui  da  tal  uno  è  (lato  chiama- 
to in  Latino  Verforatus  ,  che  vale  a  dire 
in  Italiano  il  Mufcolo  Forato  delCafferio, 
Autore  che  primo  d'ogni  altro  ne  ha  data 
una  figura  particolare  .  L'  altro  nome  di 
quello  Mufcolo  s'accorda  coi  fuoi  Attacchi . 

IL   SOTTO -SC^TUL^KE. 

219  QITUAZIONE  GENERALE.  Que- 
«[j>  fto  è  un  Mufcolo  della  fteffa  lar- 
ghezza, e  lunghezza  della  Scapola  ,  e  ne 
riempie  tutta  la  Faccia  interna,  o  concava, 
dalla  qualfìtuazionene  ha  tratto  il  nome. 
E'  groffo  ,  e  com pollo  di  molte  Porzioni 
Penniformi,  a  un  di  preffo  come  il  Del- 
toide . 

220  ATTACCHI.  L'attaccato  al  Lab- 
bro interno  di  tutta  laBafc,  equafia  tut- 
ta la  fuperficie  interna  della  Scapola  .  Le 
fue  Porzioni  carnofe  fono  fituatc  negl'  In- 
tervalli delle  Lince  offofe,  quando  quefte 
Linee  ci  fi  trovano  .  Le  Porzioni  carnofe 
lafciano  l'OiTo  verfo  il  Collo  djlla  Scapo- 
la, e  formano  un  Tendine  molto  largo  , 
che  s' attacca  alla  Faccetta  della  piccola  Tu- 
hcrofità  di-Ila  Teda  dell'Omero,  viciniffi- 
mo  alla  Doccia  offofa.  Il  Lembo  inferiore 
di  quello  Tendine  pare  che  produca  la  Fa- 
fcetta Lcgamentofa  della  quale  s'è  parlato 
nella  deicrizione  del  Gran  Dorfale  ,  del 
Gran  Rotondo,  e  del  Coraco-Brathial:. 


221  SITUAZIONE  particolare: 

CONNESSIONE .  Quello  Mufcolo  cuopre 
immediatamente   il   Gran  Dentato  ,   ed  è 
come  rinchiufa  fra  effo,  e  la  Scapola  .  11 
fuo  Tendine  fi.  unifce  col  Lembo  fu periore 
al  Lembo  inferiore  del  Sopra-Spinofo  ,  ec- 
cettuato nell'alto  della  Doccia  Offofa,  do- 
ve quefti  Tendini  preilano  il  paffo  a  uno 
dei  Tendini  del  Bicipite.  Sta  altresì  unito 
ai  Legamento  capfulare.  I  Tendini  delSo- 
pra-Spmofo,  del  Sotto-Spinofo ,  del  Picco- 
lo Rotondo  ,    e  di  quefto  Mufcolo  Sotto- 
Scapuhvre  fono  uniti  infiemecoi  loro  Lem- 
bi vicini  j  e  fanno  una  fpecie  di  Callotta», 
che  cuopre  l'alto,  e  il  difopra  della Tefta. 
deirOffo  dell'Omero. 

I   MUSCOLI    CHE   MOFOÌslO   LE   OSSj: 

DEL  CUBITO  SOTR^   V  OSSO 

DELV  OMERO, 

222  QE  ne  contano  ordinariamente  fei  r 
v3  dueFleffori  fituati  fopra  il  davan- 
ti, ai  quali  fi  dà  il  nome  di  Bicipite ,  e  di 
Brachiale  Interno  j  quattro  Eftenfori  nel  dì 
dietro  ,  chiamati  il  Lungo  Eftenfore  ,  il 
Corto  Eftenfore  ,  il  Brachiale  Efterno  ,  e 
r Anconeo .  I  Termini  di  Brachiale  ,  e  di 
Corto  Eftenfore  fono  div^enuti  si  indeter- 
minati ,  che  fpeffo  fi  adopra  Y  uno  per  V 
altro,  nella  fteffa  maniera  che  i  termini 
di  Bicipite  Efterno  ,  e  di  Brachiale  Efter- 
no ,  che  i  Moderni  v'  hanno  voluto  fo- 
ftituire. 

225  Dei  due  Antei'iori  io  chiamo  l'uno' 
fem]>licemenre  Brachiale  cogli  Antichi  ,  e 
l'altro  Bicipite,  o  Coraco-Radiale  .  Chia- 
m,o  tutti  i  quattro  pofteriori  Ancone!,  ag- 
giungendovi gii  epiteti  di  Grande,  di  Pic- 
colo, di  Efterno,  d'Interno.  Si  potrebbero 
quefti  quattro  ridurre  a  due  ,  cioè  a  un 
Tricipite ,  e  a  un  Anconeo ,  e  diftinguerc 
il  Tricipite  in  Grande,  Lungo,  o  di  Mez- 
zo, in  Efterno,  e  in  Interno. 

224  Eccone  l'ordine  e  i  nomi  fecondo 
X  idea  che  ho  cfpofta. 

1  11  Bicipite ,  o  Coraco-Radiale'. 

2  II  Brachiale,  chiamato  comunemente. 
Brachiale  Interno. 

5  II  Grand'  Anconeo ,  altramente  chia- 
mato  il    Lungo    Eftenfore    dell' 

Ulna. 

4  V 


Della  Struttura  di 

4  L'Anconeo  Efterno. 
■  5  L'Anconeo  Interno. 

Di  quefti  due  tal  volta  l' tino ,  tal 
volta  l'altro  è  chiamato  comunemen- 
te o  Eftenfore  corto  dell'Ulna,  o 
Brachiale  Efterno. 

6  11  Piccolo  Anconeo  ,  che  d' ordina- 
rio chiamafi  femplicemente  P Anconeo. 

225  Quelli  Mufcoli  fion  movono  fola- 
lamente  il  Cubito  fopra  l'Omero,  poflbno 
ancora  reciprocamente  movere  l'Omero  Co- 
pra il  Cubito.  Non  fono  nemmeno  limitati 
-a  quefte  due  forte  diMotilblaiTiente.-  im- 
perciocché il  Bicipite,  oCoraco- Radiale,  e 
il  Grande  Anconeo  pofTono  reciprocamen- 
te movere  V  Omero  fopra  la  Scapola ,  e  la 
Scapola  fopra  l'Omero  .  Il  Bicìpite  può  an- 
cora col  fuo  Attacco  al  Raggio  fare  il  mo- 
to che  chiamafi  Supinazione  ,  e  più  vali- 
damente -ancora  di  quei  Mufcoli  che  d'or- 
dinario vi  fi  deftinano  col  nome  di  Supi- 
natori. 

.22é;I  moti  del  Cubito  fopra  1'  Omero 
Tjon  fi  fanno  folamente  con  quelli  fei  Mu- 
fcoli.  Quello  che  chiamafi  Supinatore  Lun- 
go  vi  contribuifce  anch'elfo,  come  il  Sig. 
Heifter  ha  notato ,  E  in  fatti  quefto  Mu- 
•fcolo  pare  più  proprio  a  ciò,  che  alla  Su- 
pinazione, come  vedraflinelfeguìto.  Que- 
lla è  la  ragione  per  la  quale  io  lo  met 
to  fra  i  Mufcoli  Aufiliarj  ,  che  muovono 
rOlTo  del  Cubito  fopra rOffodeir Omero, 
^c  .  Ma  io  lo  chiamo  diverfamente ,  cioè 

7  II  Lungo  Radiale, 

IL  BICITITE,  0  COR^CO^K^DiaLE. 

227  Q  ITU  AZIONE  ,  E  CONFOR- 
^  MAZIONE.  Quefto  èunMu- 
fcolo  Gemello  comporto  di  due  Corpi  car- 
nofi  lunghi,  più,  o  meno  tondi,  pofati  1' 
uno  fopra  l'altro  lungo  la  parte  di  mezzo 
anteriore  ,  e  un  poco  interna  dell'  Omero . 
Quefti  due  Corpi  fono  feparati  nel!'  alto, 
dove  ciafcheduno  termina  in  un  Tendine 
fottile .  Sono  contigui  difcendendo ,  e  molto 
uniti  nel  baffo  per  mezzo  di  un  Tendine  co- 
imune,  e  più  largo.  Gli  Antichi ,  che  han- 
no confiderato  le  fue  Eftremità  fuperiori 
come  due  Tefte  ,  1'  hanno  chiamato  col 
nome  Latino  di  Biceps .  lo  lo  chiamo  Co- 
raco-Radiale  per  riguardo  ai fuoi  Attacchi. 
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228  ATTACCHI.  E'  attaccato  con  uno 
de'  fuoi  Tendini  fuperiori  all'  Eftremità  dell' 
Aponfi  ,  o  Epififi  Coracoide  della  Scapola 
da  un  lato  del  Tendine  Coraco- Brachiale, 
che  a  lui  e  molto  aderente.  Quefto  Ten- 
dine del  Bicipite  è  più  largo  ,  più  corto  , 
e  fituato  più  all'  indentro  dell'  altro  .  Il 
Corpo  carnofo  di  quefto  Tendine  è  il  più 
lungo  de  i  due,  e  in  confeguen^^a è  quello 
che  afcende  più  in  alto. 

225)  L'altro  Tendine  fuperiore  è  il  più 
fottile,  ed  il  più  lungo  degli  altri  due;  e  il 
Corpo  carnofo  al  quale  elfo  appartiene,  è 
più  corto,  e  più  compofto  dell' altro.  Qiie- 
fto  Tendine  è  fituato  nella  Doccia  ofifofa 
dell' Oifo  dell'Omero  .  E'  coperto  da  una 
Guaina  membranofa,  che  è  una  produzio- 
ne del  Legamento  capfulare,  e  chefinifce 
verfo  il  Corpo  carnofo  ,  dove  è  intiera- 
mente chiufa . 

250  Qtiefto  Tendine  fcorre  nell'  alto 
della  Doccia  fra  gli  Attacchi  dei  Tendini 
del  Sopra-Spinofo,  e  del  Sotto-Scapulare  ; 
palfa  immediatamente  fopra  la  Tefta  dell' 
Oifo  dell'  Omero  nella  ftelfa  Articolazione  ; 
efce  dopo  dalla  Articolazione  fra  imedefi- 
mi  due  Tendini,  dove  è  riveftitodinuovo 
da  una  Guaina  cortifllma,  e  finalmente  s 
attacca  al  difopra  della  Cavità  Glenoide 
all'Impronta  fuperiore  del  Collo  della  Sca- 
pola vicino  alla  Bafe  del  Becco  Coracoide , 

251  I  due  Corpi  carnofi  del  Bicipite  co- 
sì attaccati  feparatamente  nell'  alto  coi  lo- 
ro Tendini  fuperiori  ,  fi  avvicinano  fem- 
pre  più  difcendendo,  e  fi  unifcono  ftretta- 
mente  al  difopra  del  mezzo  dell'  Omero, 
dove  formano  dopo  un  Tendine  comune , 
un  poco  largo,  che  fi  attacca  lateralmente 
al  Lembo  pofteriore  della  Tuberofità  dei 
Collo  del  Raggio . 

252  APONEVROSI  ,  Quefto  Tendine 
comune,  o  Tendine  inferiore  del  Bicipite, 
un  poco  prima  d'  attaccarfi  produce  dalla 
banda  del  Condile  interno  una  Aponevrp- 
fi,  che  fi  allarga  obliquamente  dalla  ftef- 
fa  banda  ,  e  cuopre  quafi  tutto  il  Cubito 
nella  parte  interna,  e  nella  pofteriore  prin- 
cipalmente i  Mufcoli  che  fono  fituati lun- 
go VO^o  dell'Ulna,  dove  effa  termina in- 
fenfibilmente.  E'  ancora  fortemente  attaccata 
nella  piegatura  MV  Omero  ai  Mufcoli  chia- 
mati Pronatore  rotondo  j  e  Radiale  interno. 

255  Am- 


T$6  Efpoffzjone 

2^5  Ambedue  i  Corpi  carnofi  del  Bici- 
pite contribuifcono  a  formare  queftaApo- 
nevroll.  Ciafcheduna  delle  due  Porzioni  , 
delle  quali  è  compofto  il  Tendine  comune, 
fornifce  una  Faccetta  Tendinofa  .  Le  due 
Faccette  abbracciano  il  vero  Tendine  nel 
davanti,  e  s'unifcono  dalla  banda  del  Con- 
dile  interno,  dove  le  loro  Fibre  per  intral- 
ciamento, o  incrociamento  particolare  for- 
mano, e  producono  l'Aponevrofi. 

IL  BRaCHI^LE. 

254  C ITUAZIONE  GENERALE  . 
i3   Quefto  è  un  M-ufcolo  bislungo, 

largo  ,  e  alquanto  groflo ,  che  occupa  imme- 
diatamente   Ja    parte  anteriore  delia  metà 
inferiore  dell' Olio  dell'Omero  .   E'  forcu 
iO  ,   e  come  incavato  nell'  alto  ,   e  fi  ac- 
conta nel  baffo  nella  piegatura  dell' Omero. 

255  ATTACCHI.  E' attaccato  a  tutta 
la  fuperfìzie  dell' OfTo  dell' Omero  per  mez- 
zo di  quantità  di  Fibre  carnofe  ,  dopo  1' 
Attacco  inferiore  del  Deltoide  fino  a  un 
poco  al  difopra  delle  due  Foffette  dell'  E- 
flremità  dell' OlTo,  e  dopo  l'uno,  e  l'altro 
Lembo  della  Faccia  interiore  di  quella  E- 
flremità  .  Le  Fibre  fono  per  la  maggior 
parte  longitudinali  :  le  più  fuperficiali  fo- 
no le  più  lunghe;  le  altre  diventano fem- 
pre  più  corte,  a  mifura  che  diventano  fem- 
pre  più  interne. 

256  Le  Fibre  laterali  fono  un  poco  obli- 
que, e  lo  diventano  fempre  più,  a  mifu- 
ra che  diventano  inferiori  .  Quelle  Fibre 
laterali  fono  in  parte  attaccate  ai  lega- 
iTiCnti  Inrer-Mufcolari  dell' Offo  dell'Ome- 
ro, dei  quali  quello  del  Condile  interno  è 
più  lungo  5  e  più  largo  di  quello  che  è 
dalla  banda  del  Condile  efterno  .  Le  più 
interiori  di  quelle  Fibre  fono  moltiflimo 
oblique,  e  fanno  da  ciafcheduna  parte  co- 
me un  piccol  volume  particolare. 

257  Tutte  quelle  Fibre  fi  unifcono  paf- 
iando  fopra  l'Articolazione  che  effe  cuo- 
prono  ,  e  terminano  dopo  in  un  Tendine 
robufto  ,  e  piano  ,  che  fi  attacca  all'  Im- 
pronta Mufcolare,  che  è  direttamente  fot- 
te l'Apofifi  Coronoide  dell' Offo  dell'  Ul- 
na. Qiiefto  Mufcolo  è  fortemente  aderen- 
te al  Legamento  Capfulare,  al  quale  mol- 
te  di   qucfle    Fibre  carnofe   fono  attacca- 
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te  egualmente  con  le  Iqto  Eflremità  ; 
25S  CONNESSIONE  .  L'  Incavatura  , 
o  fia,  Forca  dell*  Eflremità  fupeTiore  del  Mu- 
fcolo abbraccia  il  grofTo  Tendine  del  Del- 
toide. La  punta,  o  ila  corno  interno  del- 
la Forca  fi  unifce  con  1'  Attacco  inferiore 
del  Coraco-Brachiale  .  Quefto  Mufcolo  è 
immediatamente  coperto  alla  parte  ante- 
riore dai  due  Corpi  carnofi  dei   Bicipite. 

IL   GK^KDE   ^XCOt^EO. 

2i5?   C ITUAZIONE    GENERALE. 
^  Quefto  è  un  Mufculo lungo,  e 
carnofo,  fituato  lungo  la  parte  pofleriore 
dell' Oftb  dell'Omero. 

240  ATTACCHI.  E  attaccato  nell"  alto 
per  mezzo  d'un  Tendine  corto  all' Impron- 
ta inferiore  del  Collo  della  Scapula ,  ed  un 
poco  all'Eftremità  vicina  della  Cofta  in- 
feriore di  queft'  OlTb .  Pafla  fra  le  Eftremi- 
tà  Omerali  del  Sotto-Scapulare ,  e  del  pic- 
colo Rotondo  ,  e  difcende  verfo  la  faccia 
pofteriore  dell' Eftremità  infer  i  ore  dell' Oflb 
dell'Omero  .  Là  termina  obliquamente  in 
un  Tendine  largo,  e  validiflimo  ,  che  ftà 
aderente  al  Legamento  Capfulare,  e  s'at- 
tacca a  guifa  d'Aponevrofi  alla  Tuberofità 
afpra  della  Sommità  dell' Olecrano . 

241  CONNESSIONE .  Sta  fra  i  due  An- 
cone! laterali,  e  coi  loro  Attacchi  laterali 
forma  con  eflì  un  Mufcolo  Tricipite  ,  di 
cui  egli  è  la  porzione  di  mezzo .  Io  li  chiamo 
tutti  Ancone!  a  cagione  dei  loro  Attacchi 
airOlecrano ,  che  è  ancora  chiamato  Ancone. 

L'  aHCOÌ^ÉO  ESTERNO, 

242  SITUAZIONE    GENERALE. 
k^  Quello  è  un  Mufcolo  alquanto 

lungo ,  fituato  lungo  il  lato  efterno  della 
parte  pofteriore  dell'  Ofìfo  dell'  Omero  dal 
fuo  Collo  fino  verfo  il  Condile  efterno. 

243  ATTACCHI .  CONNESSIONE .  E' 
attaccato  nell'alto  al  Collo  dell' Oftb  dell* 
Omero,  fotto  la  F-iCcetta  inferiore  della  grof- 
fa  Tuberofità,  e  al  difotto  dell' Attacco  del 
Piccolo  Rotondo,  ma  un  poco  più  all' in- 
dietro. Difcende  alato  del  Grande  Anco- 
neo  ftrcttamente  aderente  all' Offo,  da  cui 
ftaccafi  un  poco  nel  luogo  dell*  Incavo  obli- 
quo che  fa  queft' Offo,  coroe  torto,  o  fatta 

a  vi- 
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a  vite,  e  di  cui  fi  è  parlato  alnum.  642. 
nel  Trattato  delle  Olla  Secche .  S'  attac- 
ca ancora  per  mezzo  di  Fibre  un  poco 
oblique  al  Legamento  inter-Mufcolare  e- 
ftemo . 

244  Da  tutta  quella  eftenfionele  Fibre 
carnofe  s'  ammalano ,  e  s'  attaccano ,  più  , 
o  meno  obliquamente  al  Lembo  efterno  del 
Tendine  del  Grand' Anconeo  fino  all'Ole- 
crano .  IJ  terminare  dì  quefte  Fibre  carno- 
fe di  quefti  due  Mufcolial  Tendine,  rap- 
prefenta  un  Angolo  molto  acuto,  ed  an- 
cora una  fpecie  di  Mufcolo  Penni forme. 

L'^T^C01S[E0  nslTEKKO. 

245  OITUAZlONEs    GENERALE   . 
»-5    Quello  è  un  Mufcolo  più  cor- 
to ,  e  più  carnofo  dell'  Anconeo   Efterno . 
E'fituato  dalla  parte  interna  della  metà  in- 
feriore dell' Offo  dell'Omero, 

246  ATTACCHI  .  CONNESSIONE . 
L'attaccato  nell'alto  al  difotto  dell' Eftre- 
mità  inferiore  del  Gran  Rotondo ,  ma  un 
poco  più  all'indentro,  e  al  Legamento  In- 


Tendine  è  anch'elfo  fortemente  aderente 
al  Tendine  dell'  Anconeo  Efterno .  Si  fono 
veduti  degli  Anatomici  di  riguardo  con- 
fondere quefto  Mufcolo  Cubitale  Efterno, 
ftaccarli  ambedue  infieme ,  e  cercare  in  va- 
no il  Piccolo  Anconeo.  Elfo  però  è  alfai 
diftinto  dall'altro  per  mezzo  d'una  Linea 
graflbla,  o  fia  Linea  Cellulare. 

I  MUSCOLI  CHE  MUOFOTslO  IL 
REGGIO  SOTR^  L'OSSO  DELL 
VLÌi^ . 

250  CE    ne    contano    ordinariamente 
^  quattro,    cioè 

1  II  Lungo,  oGran  Supinatore, 

2  II  Corto,  o  Piccolo  Supinatore, 
Il  Pronatore  Rotondo. 
Il  Pronatore  Quadrato  . 
Quefti  Mufcoli  non  poftbno  muovere 

il  Raggio  fopra  l*  Ulna  fenza  moverlo  nel- 
lo fteftb  tempo  ancora  fopra  1'  Offo  dell' 
Omero;  a  differenza,  che  il  Raggio  può 
elfere  moflb  fopra  P  Offo  dell'Omero  fen- 
za efler  moifo  fopra  l'Ulna,  econfeguen- 


4 

251 


ter-Mufcolare  interno ,  che  fa  un  Tramezzo  I  temente   fenza   1'  ajuto  dei    MufcoIl    che 


fra  quefto  Mufcolo  e  il  Brachiale .  Di  là 
le  Fibre  fi  unifcono,  e  fi  raccolgono  ver- 
foil  Tendine  del  grand' Anconeo  ,  fcorro- 
no  in  parte  fra  quefto  Tendine  e  l'Oftb, 
e  s'attaccano  lungo  tatto  il  Lembo  ,  ed 
alla  Faccia  interna  del  Tendine. 


IL  TICCOLO  ^'HCO'NiEO, 


347 


SITUAZIONE  GENERALE  . 
Quefto  è  un  piccolo  Mufcolo 
obliquamente  triangolare,  che  riempie  la 
FofìTetta  bislunga  dalla  banda  efterna  dell' 
Olecrano . 

248  ATTACCHI .  Quefto  Mufcolo  è  at- 
laccato  per  mezzo  d' un  piccolo  Tendine 
aflai  robufto  alla  parte  inferiore  delCondi- 
le  efterno  dell' Oflb  dell'Omero.  Di  là  le 
Fibre  carnofe  difcendono  obliquamente  a 
guifa  di  raggi,  e  s'attaccano  al  fondo,  e 
lungo  il  Lembo  pofteriore  della  Foftetta 
qui  fopra  mentovata. 

245)  CONNESSIONE.  Si  unifce  ftret- 
tamente,  e  pare  ancora  in  alcuni  foggetti 
comunicare  per  mezzo  d'alcune  Fibre,  col 
Mufcolo  chiamato  Cubitale  Efterno .  iHuo 


fi  attribuifcono  particolarmente  ai  Rag- 
gio . 

252  Ho  già  avvertito,  che  il  Lungo,  o 
Gran  Supinatore  non  è  più  particolare  al 
Raggio ,  di  quello  eh'  ei  fia  all'  Ulna  ,  e 
che  elfo  pare  più  proprio  per  la  Flefifione 
del  Cubito  ,  che  per  la  Supinazione  del 
Raggio.  Ne  parlerò  più  a  fungo  difcor- 
rendo  degli  Ufi . 

255  Vi  fono  dei  cafi  ,  nei  quali  quefti 
Mufcoli  non^  poflbno  baftare  ,  nei  quali 
né  la  Pronazione ,  né  la  Supinaatone  pof- 
fono  efler  efeguite  fenza  l'ajuto  dei-M^coli 
che  muovonoil  Cubito  fopra  1'  Omero  e  d* 
alcuni  di  quelli  che  muovono  P  Omero  fo- 
pra la  Scapula,  come  parimenti  moftrerò 
parlando  degli  Ufi. 

XL   LUISI GO  ,   ©    GR^n   SVPI' 
Ì^^TOKE. 

254  qiTUAZIONE     GENERALE  . 
^Quefto  è  un  Mufcolo  lungo  ,  e 
piano,  diftefo  (opra  il  Condile  efterno  dell' 
Omero,  e  fopra  tutta  la  Convertita  del  Rag- 
gio, da  un' Eftremità infino  all'altra. 

255 
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255  ATTACCHI .  CONNESSIONE. E' 
attaccato  per  mezzo  di  Fibre  carnoie  al 
Legamento  Inter-M ufcolare  efternp,  cal- 
la Crefla  del  Condile  eflernodeirOniero, 
tre,  o  quattro  dita  tranfverfe  di  iopra  al 
Condile  efterno ,  fra  il  Aluicolo  Brachiale  e 
l'Anconeo  Efterno.  Di  là valungo tuttala 
convefiità,  o  Paccia  convefìa  del  Raggio, 
e  termina  per  mezzo  d'  un  Tendine  pia- 
no, e  ftretto,  un  poco  al  di  fopradeli'A- 
pofilì  Stiloide  air  Angolo  comune  della  Fac- 
cia concava,  e  della  Faccia  piana  deli'  e- 
itremità  di  quelVOfìb. 

IL  CORTO,  0   TICCOLO  SVTIK^TORE. 

z<,6  SITUAZIONE     GENERALE    .' 
Cv  Qi-ielloè  un  piccolo  Mufcolocar- 
nofo,  e  fottile,  che  abbraccia  obliquamen- 
te, e  immediatamente  una  buona  parte  del 
terzo  fuperiore  del  Raggio. 

257  ATTACCHI . CONNESSIONE .  E' 
attaccato  con  una  eftremità  al  baffo  ad 
Condile  efterno  dell' Oflb  dell'Omero  ,  al 
Legamento  laterale  efterno  dell'  Articola- 
zione dell' Oflb  dell'  Ulna  coli'  Offo  dclF 
Omero,  al  Legamento  Annulare,  o  Circo- 
lare del  Raggio,  ed  alla  parte  vicina  delF 
Eminenza  laterale  della  Tefta  dell'  OfTo 
dell'Ulna. 

258  Di  là  pafla  obliquamente  fopra  la 
Tefta  del  Raggio ,  e  ne  cuopre  una  par- 
te, s'avanza  dopo  fopra  il  Collo,  che  ab- 
braccia in  qualche  maniera  ,  contornando- 
fi  al  difetto  della  Tuberofità  Bicipitale  , 
dove  attaccafi  ad  un  lato  del  Legamento 
interofsofo  lungo  il  primo  quarto  dellaFaccia 
interna  dell' Oflb,  e  ancora  di  là.  Si  vedo- 
no in  alcuni  foggetti  delle  Traccie  obli- 
que del  primo  paflaggio  daqueftoMufcolo 
fopra  la  Faccia  efterna  dell' Oflb.  Fa  un 
Angolo  come  un  V  Romano  col  Prona- 
tore rotondo . 

IL   TROX^TORE    ROTONDO,   0 
L' OBLIQUO . 

259  SITUAZIONE  GENERALE  . 
»-^  Qucfto  è  un  piccolo  Mufcolo 
più  largo  che  groflb,  fituato  obliquamen- 
te alla  parte  lupcriore  dell'  OlTo  dell'  Ul- 
ra  in  faccia  al  corto  Supinatore,  col  quale 
forma  un  Angolo  a  guiia  della  lettera  V. 


_26o  ATTACCFÌI.  E  attaccato  al  Cotv 
dile  interno  dell' Oflb  dell'Omero,  in  par.t^ 
immediatamente  per  mezzo  di  Fibre  car- 
nofe,  e  in  parte  per  mezzo  d'un  Tendine 
comune  col  Mufcolo  Cubitale  Interno.  Di 
là  pafia  obliquamiCnte  davanti  all'  eftremi- 
tà  del  Tendine  del  Brachiale ,  èva  finver- 
fo  la  parte  ii  mezzo  della  conveflìtà  del 
Raggio  appianandofi ,  e  s'attacca  aldifot- 
to  del  Corto  Supinatore  con  una  eftremi- 
tà  poco  Tendinofa. 

26\  Chiamafi  Rotondo  per  diftinguerlo 
dal  Quadrato,  "l'inome  di  Pronatore  Supe- 
riore converrebbe  meglio,  ma  il  più  con- 
veniente è  quello  di  Pronatore  Obliquo, 

JL  TROn^TORE  QV^DR^TO, 
O  IL  TRASVERSO  .. 


s 


Quello  è  un  piccolo  Mufcolo  Car- 
nofo,  quali  egualmente  lungo  e  largo,  po- 
fato  trafverfalmente  fopra  la  Faccia  interna 
della  eftremità  inferiore  del  Cubito. 

2e'5  ATTACCHI.  E'  attaccato  da  una 
banda  alla  eflremirà  inferiore  dell' Offo  dell' 
Ulna,  lungo  l'Eminenza  non  molto  lunga 
al  baffo  dell'Angolo  interno  dell' Offo  dell' 
Ulna;  e  dall'altra  banda  è  attaccato  alla 
Faccia  larga,  e  leggermente  concava  dell'e- 
ftremità  inferiore  del  Raggio . 

264  E'  tutto  carnofo ,  fenza  Tendine ,  e  Te 
fue  Fibre  fono  tranfverfali ,  di  tal  modo  pe- 
rò che  fopra  il  Raggio  le  eftremità  delle 
Fibre  fono  un  poco  più  vicine  al  Corpo , 
che  fopra  l'Ulna.  E'mediocremente  groflb, 
e  le  più  fuperhciali  delle  fue  Fibre  fono  le  più 
lunghe  ;  le  altre  diminuifcono  in  lunghezza  a 
mifura  che  s'accoftano  all'intervallo  delle 
dueOfla,  e  al  Legamento  Interoffofo. 

265  Qiiefto  Mufcolo  è  come  frenato  da  una 
Fafcetta  tendmofa ,  o  legamentofa  ,  attaccata 
con  una  eftremità  al  Legamento  Interoffofo, 
e  coir  altra  al  lembo  interno  dalla  Bafe  del 
Raggio. 

/  MUSCOLI   CHE  MOFOHO  IL  C^RVO 
SOTR^  IL  CUBITO. 

257  /^  Uelli  che  fanno  ciò  immediata- 
mente fono  al  numero  di  fei . 
I   II  Cubitale  interno. 

2   11 
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Ddlla    Srruttu/a    del 
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2  li  Ra-lià'e  interno. 

5  II  Cubitale  efterno  . 
4  5  li  Radiale  efterno  ,  che  ne  fa  due, 

uno  dei  quali  può  chiamarfi  Pri- 
mo Pvadiafe  efterno  ,  e  i'  altro  Se- 
condo Radiale  efterno. 

6  li    Cubitale  fortile  ,  comunemente 
chiamato  il  Lungo  Palmare. 

Chiamanfi.   coi  nomi   di  Cubitale,  e  di 
Radiale  riguardo  alla  loro  fìtuazione.  ,  ef- 
fendo  pofti  lungo  i'OlTo  del  Cubito,  ofia  \ 
Ulna,  e  lungo  il  Raggio. 

267  Queftl  Mufcoli  polTcno  ancora  mo- 
vere reciprocamente  il  Cubito  fopra  il  Pu- 
gno ,  e  in  certe  occaflonr  non  polibno  da 
sé  foli  efeguire  ,  a  compiere  i  moti  che 
toro  (1  atrriburfcono. 

268  1  Kiufcoli  Aufiliarv,.  che  ajutana  a 
movere  il  Pugno  (opra  il  Cubito  ,  fono 
della  ClafTe  di  quelli  che  movono  le  Di- 
ta, come  vedrafll  nel  feguito» 

IL  CUBITI. LE  mXEKSlO. 

2^9   CITCTAZIONE  GENERALE.'Iiue- 
*-^   fto    è  un  Mufcolo  lungo  ^  carno- 


si/^  e?    Ur/ì/r?ìO^  i  59 

La   faa  porzione  camofa   è  attaccata  per 
mezzo  di  un  Tendine  corto  alla  taccia  e- 
fterna,  e  fuperiore  del  Condileinterno  dell' 
OfTo  dell'  Omero .  Di  là  palla  obliquamen- 
te verfo  il  Raggio,  accompagna  incirca  i 
due  terzi  di  queib'Otìb,  e  forma  un  Ten- 
dine lungo,  che  continua  l'ifteiTo  cammi- 
no fopra   r  OiTa  .   Quefto   Tendine   paffa 
'  dopo  per  un  Legamento  annuiate  partico- 
'  lare  fopra  V  eftremità  inferiore  del  Raggio 
j  verfo  il  groiTo  Legamento  interno  ,  o  an- 
nulare  del  Carpo ,  e  cacciali  là  fotto  l' at- 
tacco del  Mufcolo'  Tenare  . 

274  II  Tendine  finalmente  fi  attacca 
principalmente  alla  Faccia  interna  della  Ba- 
ie del  primo  OìTo  del  Metacarpo  r  fpe^J 
ancora  al  fecondo  y  ed  un  poco  alla  prima 
Falange  del  Pollice  ,  dopo  di  effere  paca- 
to per  la  Doccia,- o  Canale  dell'^Offo  Tra- 
pezio del  Carpo ,  che  foftiene  il  Pollice .. 


IL  CURiraiE  ESTEKHO  ^ 

275  CITUA2IONE  GENERALE.Qvie-^ 
^  fto    è  ancora  un  Mufcolo  lungo 
Gtuato  fopra  rutto  il  lato  efferna  del  Gu- 
fa verfo  la  prima  eftremità  ,   e  tendinofo  !  blto,  carnofo  verfo  l'Offo-  dell'Omero  ,  e 


verfo  Paltra ,  fituato  lungo  la  parte  efter= 
na  dell' Oftb  dell'Ulna.. 

270  ATTACCHI  .  CONNESSIONE  . 
E' attaccato  nell'alto  alla  faccia  pofterrore 
del  Lungo  Condile,.  o  Condile  interno  dell' 
Ome-c  alia  parte  vicina  dell'  Olecrano  , 
Iviingo  quali  h  metà  fuperiore  deir  Oliò 
dell'  Ulna  ,  e  al  Tendine  di  mezza  comu- 
ne del  Mufcolo  vicino  chiamato  comune- 
mente il  Prefondo..  . 

271  Segnita    la  lunghezza  dell'  Angolo 


tendinofo  verfo'  il  Pugno. 

1-6  ATTACCHI  ^  E'  attaccato  nell'  al- 
to al  Condile  efterno  dell'  ORh  dell'  Ulna, 
unitamente  al  piccolo  Ancone©  ;  al  Lega- 
menta  annuiate  della  Tefta  del  Raggio  , 
e  alla  metà  fuperiore  dell'  Angolo  efterno 
deir  Oab  dell'  Ulna  .  Di  là  fi  avanza  ,  e 
forma  un  Tendine  che  fcorre  per  l'  inca- 
vatura efterna  dell'  eftremità  inferiore  dì 
(jueft'Oilb  a  lata  delia  luaApofifiStiloide. 

277  II  Tendine  paiTa  fubita  per  un  Le- 


efterno  dell' Olfo  deir  Ulna,  e  termina  in  i  gamento  particolare  ftimato  verfo  1*  Oab 
un  Tenciine  lungo,  che  fi  attacca  all'  Of- !  Cuneiforme  del  Carpo  :,  fi  attacca  dopo 
fb  Orbiculare,  o  Fififorme  del  Carpo,  e j  alfa  Faccia  efterna  della  3àfe  del  quarc' 
pare  ancora  eftenderil  fino  all'OlTo  Unci-  |  Oifo^  del  iviet-acarpo,  e  fi  eftende  per  mez- 


nato,   unendofi  at  legamento  comune,  di  |  20  dì  un  Filamento  Tendinofo   fino  fopra 
"      •  -^  j^.  K^^g.  ^gj  Dito  piccolo.  Si  attacca  anco- 

ra fpelfo.  fopra  la  Bafe  del  terzo  OiTo  del 


quefte  due  Offa. 

IL  KUDT^LE.  mxEnrtio. 


272  CITUAZIONE  GENERALE.rVue- 

*^'  fto  Mufcolo  è  lungo,  e  quafifo- 

migiiantc  al  precedente- ,   ma  fituato   più 

obliquamente. 

275  ATTACCHI  .  CONNESSIONE  . 


Metacarpo . 

IL  K^DI^LE  EST'ERÌ^iO  -pRIMO, 
E  SECOyiDO._ 

278  CITUAZIONE  GENERALE.Que- 
^  fti  fono  due  Mufcoii  ftrettamen- 
te  uniti  infieme  ,  che  pajono  a  prima  vi- 
lla- 


1^0  Efpoffs^ìone 

fta  come  un  fol  Mufcolo  fituato  lungo  I' 
Angolo  efterno  dell' Oflb  del  Raggio,  fra 
l'Omero  e  il  Pugno,  carnotb  verfo  V O- 
iTiCro,  e  tendinofo   verfo  il  Pugno. 

279  DIVISIONE.  Trovafi  in  molti  fog- 
getti  realmente  divifo  in  due  Mufcoli  in- 
tieri da  un'  ellremità  fino  all'altra.  Puof- 
fi  chiamar  1'  uno  Primo  Radiale  efterno, 
e  r  altro  Secondo  Radiale  efterno  per 
riguardo  agli  Attacchi  dei  loro  Tendini. 
Qiialche  volta  le  due  Porzioni  carnofe  fo- 
no unitifllme  infieme  ,  e  pajono  non  fare 
che  un  corpo  ;  ma  ì  Tendini  fono  fempre 
diftintamente  feparati . 

280  ATTACCHI  .  Il  Primo  è  attacca- 
to neir  alto  alla  Crefta  del  Condile  efter- 
no dell'  Omero  ,  al  difetto  dell'  Attacco 
del  lungo  Supinatore.  11  Secondo  è  attac- 
cato allo  fteffo  Gondile  al  difotto  dell' 
Attacco  del  Primo  ,  e  al  Legamento  ar- 
ticolare vicino  .  Di  là  i  due  Corpi  carno- 
fi  difcendono  uniti  ,  o  pìuttofto  incolpa- 
ti infieme  ,  ed  eflendo  arrivati  verfo  '1 
mezzo  della  Faccia  efterna  del  Raggio,  ter- 
mina ciafched  un  di  loro  in  un  Tendine  lungo. 

281  1  due  Tendini  fi  accompagnario an- 
cora molto  ftrettamente  fino  all'  eftremità 
del  Raggio  ,  ed  effendo  paflati  infieme 
per  un  Legamento  Annulare  particola- 
re ,  fi  divaricano  come  due  corna.  Que- 
lla è  la  ragione  per  la  quale  gli  Anti- 
chi ,  che  hanno  confiderato  quefto  Mu- 
fcolo doppio  ,  come  un  fol  Mufcplo  ,  lo 
hanno  denominato  Bìcornis . 

i%z  L'  uno  dì  quefti  Tendini  fi  attac- 
ca anteriormente  alla  Bafe  del  prira'  Of- 
fo  del  Metacarpo,  e  l'altro  a  un  diprefìfo 
al  fimile  luogo  del  fecondo  .  Quefto  mi 
ha  data  occafione  di  chiamar  V  uno  dì 
quefti  due  Mufcoli  il  Primo  Radiale  efter- 
no ,  e  l'altro  il  Secondo  Radiale  efterno. 
11  Tendine  del  primo  Mufcolo  è  qualche 
volta  doppio ,  e  pare  quafi  un  altro  Bìcornis . 

IL   CUBITALE    SOTTILE  ,    comunemente 

detto  IL    LV^GO     V  ^  L- 

M^KE. 

2S3  <;^  ITUAZIONE    GENERALE  . 

\3  Qiicfto    è    un    piccolo  Mufcolo 

fituato  fra  l'Omero   e    il  Pugno,  lungo  la 

parte   interna  del  Cubito,  e  il   di  cui  cor- 


^natomìca 

'   po  è  piccolo ,  e  fottile ,  e  il  Tendine  è  pla- 
no, e   lunghiflìmo. 

284  ATTACCHI.  E*  attaccato  colla  (uà 
porzione  carnofa  alla  piccola  Crefta  del 
Condile  interno  dell'  Offo  dell'Omero,  e 
qualcheyolta  unitiffimo  al  Cubitale  inter- 
no .  Di  là  difcende  tutto  carnofo  della 
lunghezza  ,  e  della  larghezza  incirca  d'  un 
pollice,  portafiun  poco  obliquamente  verfo 
il  mezzo  della  larghezza  del  Cubito,  e  vi  ter- 
mina in  un  Tendine  lungo ,  ftretco ,  e  minuto. 
2S5  Quefto  Tendine  difcende  lungo  la 
Faccia  interna  del  Cubito  fqpra  gli  altri 
Mufcoli ,  ai  quali  è  fuperficiahnente  incol- 
lato ,  e  s'avanza  fopra  il  groftb Legamen- 
to Trafverfo,  o  Annulare  interno  del  Car- 
po ,  s'  attacca  alla  fuperficie  di  quefto 
legamento,  e  dì  là  fpande  alcuni  Filamenti 

!  Tendinofi   lopra   1*  Aponevrofi   Palmare  a 
guìfa  di  raggi . 

286  Ho  trovato  quefto  Mufcolo  attac- 
cato al  Condile  dell*  OlTb  del  Omero  per  mez- 
zo d*  un  Tendine  lungo  incirca  un  dito 
trafverfo,  al  qual  Tendine  feguiva  il  Cor- 
po carnofo  quafi  verfo  il  mezzo  del  Cubito . 

287  Ho  veduto  ancora  il  Tendine  or- 
dinario attaccato  all' Offo  Scafoide  del  Car- 
po, lenza  comunicare  col  Groffo  Legamen- 
to trafverfo  ,  ed  ho  veduta  l' Aponevrofi 
Palmare  nafcere  da  quefto  Legamento:  la 
qual  cofa  ha  dato  luogo  di  credere,  che 
1'  Aponevrofi  non  dipende  efifenzialmente 
dal  Mufcolo. 

288  Quaichevolta  quefto  Mufcolo  non  par 
che  uno  ftaccamento  del  Cubitale  interno» 

IL  V^LM^dKE  CVTMiEO, 

289  /^  Uefto  Mufcolo,  che  chiamafi 
V^  comunemente  il  Corto  Pal- 
mare, non  dovrebbe  aver  luogo  qui  ,  ove 
non  parlo  che  dei  Mufcoli  unicamente 
attaccati  alle  Ofta  ;  ma  come  che  v'è  il 
coftume  di  metterlo  tra  i  Mufcoli  dell' 
Eftremità  fuperiore  del  Corpo  umano  ,  e 
che  in  qualunque  altro  fito  la  fua  de- 
fcrizione  farebbe  come  fuor  di  luogo,  così 
ne  metterò  qui  ancora  la  elpofizione. 

290  Quefto  è  un  piccolo  Piano  fotti- 
lifllmo  di  Fibre  carnofe ,  pofate  trafverfal- 
mcnte,  più,  o  meno  obliquamente  fotto 
la  pelle  della  grofla  Eminenza  della  Palma 

del™ 


Della  Sin  natura  del 


della  mano,  fra  il  Pugno  e  il  Dito  pic- 
colo; aderente  alla  Pelle  ,  ed  in  qualche 
maniera  intralciato  colla  Membrana  Adipola. 
191  Qiiefte  Fibre  Tono  attaccate  lungo 
il  lembo  dell'  Aponevrcfi  Palmare  dopo  il 
groflb  legamento  del  Carpo  fino  verfo  il 
Dito  piccolo.  S'  avanzano  fopra  il  Piano 
fteflb  dell'  Aponevrofi  ,  ma  lenza  alcuna 
conneffione  colle  Olla  del  Metacarpo .  So- 
no più  ,  o  meno  Tendinofe  dalla  banda 
dell' Aponevrofi ,  e  fovente  alcune  s'incro- 
ciano .  Sono  alcune  volte  così  fottili  ,  e 
€osi  pallide ,  che  non  apparifcono  quafi  In 
modo  alcuno.  Vi  fono  dei  foggetti  ,  ove 
il  Piano  fteflb  è  più ,  o  meno  interrotto  , 

0  feparato  in  molti. 

1  MVSCOLI  CHE   MOrOHO    LE   OSS^ 

DEL  MET^C^KTO. 

fi^i  \  7E  ne  è  uno  in  particolare  ,  che 
V  move  fenfibiliflìmamente  il  quart' 
Offo  del  Metacarpo  fopra  l'Oilo  Uncina- 
to del  Carpo  ,  e  collo  fteflb  moto  tirafi 
ancora  dietro  l'Oflo  vicino,  o  il  terz'Of- 
fo  del  Metacarpo .  E'  flato  prefo  fin  ora 
per  una  porzione  del  Mufcolo  deftinatoal 
Dito  piccolo.  Si  può  chiamare  particolar- 
mente Metacarpio. 

2^S  Le  Ofla  del  Metacarpo  fono  anco- 
ra raofle  fopra  il  Carpo  per  mezzo  dei 
Mufcoli  Cubitali ,  e  dei  Radiali ,  e  ancora 
di  quelli ,  fieno  grandi ,  fieno  piccoli ,  che 
vanno  alle  Dita  ,  come  per  tanti  Mufcoli 
Aufiliarj . 


Mufcoli  Metacarpii  ,  fé  fi  annoverale  la 
prima  Falange  del  Pollice  per  unOfifo  del 
Metacarpo  . 


IL  MET^CUKVIO, 


255 


SITUAZIONE  GENERALE.  Que- 
fto  è  un  piccolo  Mufcolo  carno- 
fifilmo ,  fituato  obliquamente  fra  il  Groflb 
Legamento  Trafverfale ,  o  Annulare  inter- 
no del  Carpo  ,  e  tutta  la  faccia  interna 
del  quart' Offo  del  Metacarpo. 

25)6   ATTACCHI  .    E*   attaccato   per 
mezzo  d'un  piccol  Tendine  corto  all'  Offo 
Pififorme,  o  Orbicolare,  ed  alla  parte  vi- 
cina del  Groflb  Legamento  del  Carpo .  Di 
Tom.  L 


Corpo   Umano,  161 

là  le  fue  Fibre  carnofe  vanno  più ,  o  me- 
no obliquamente  alla  faccia  interna  del 
quart' Oifb  del  Metacarpo  ,  e  vi  fi  attac- 
cano lungo  tutto  il  lembo  efterno  di  queft' 
0^0  ;  lo  che  fa ,  che  le  fue  Fibre  fieno  in- 
egiralmente  lunghe.  Si  efi:endefino  all'Ar- 
ticolazione del  quart'  O^o  del  Metacarpo 
colla  prima  Falange  del  piccol  Dito  ;  ma 
non  ha  alcun  rapporto  con  quefto  Dito. 

/  MVSCOLI   CHE   MOVONO   LE   DITU 
DELLU  Mano  . 

297  QI  poflbno  dlftinguere  in  quelli  che 
»J  movono  il  Pollice  ,  ed  in  quelli 
che  movono  le  quattro  Dita  dopo  il  Pol- 
lice .  Si  poflfono  ancora  diftinguere  gli  uni, 
e  gli  altri  in  Grandi ,  o  Lunghi ,  ed  in  Pic- 
coli, o Corti,  La  diftinzione  dì  tutti  quelli 
Mufcoli  in  Comuni,  ed  inProprj  non  pare 
convenevole  ,  perchè  s'applicano  quelli  due 
termini  come  nomi  proprj,  e  particolari  a 
qualcheduno  di  quelli  che  movono  le  quat- 
tro Dita . 

25)§  Ho  detto  fui  principio  di  quello 
Trattato,  che  per  riguardo  ai  Mufcoli  uni- 
camente attaccati  alle  Ofla  ,  io  abbando- 
nava i  loro  nomi  comuni  cavati  dalle  fun- 
zioni che  a  codefti  Mufcoli  fi  attribuiva- 
no .  Per  altro  riguardo  a  quelli  che  mo- 
vono le  Dita fia delia  Mano,  fia  del  Piede, 
comecché  hanno  per  la  maggior  parte  dei 
nomi  proprj,  e  non  ve  ne  fono  che  pochi 
che  abbiano  in  particolare  i  nomi  di  Flef- 
fori  ,   e   di  Eftenfori  ,   fi-^polTono   lafciare 


294  Vi  farebbe  un  maggior   numero  di      quelli  nomi ,  purché  fi  prendano  folamen 

..r__i:    \À^^ ::         r„    r.    rr.    i    --- __: ;         --!A      .     i 


te^per-nemi   proprj  ,   come   più   a   lungo 
dirò  nel  feguito. 

295?  Eccovi  l'enumerazione  di  tutti  que- 
lli Mufcoli. 

Il  lungo  Fleflbre  del  Pollice, 
Il  lungo  Eftenfore  del  Pollice. 
11  Tenare  . 
Il  Mefotenafe. 
L'Antitenare. 
Il  Perforato  . 
Il  Perforante  . 

L'Eftenfore  comune  delle  4.  Dita . 
L'Eftenforc  Proprio  dell'  Indice  . 
L'Eftenfore  Proprio  del  piccol  Dito . 
Ili  Lumbricalì  . 
12  GÌ' Interoflbfi . 
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102  Efpojlxjone  Anatomica 

15  I  Semi-InterofTofi  dell'Indice. 


14  II  Piccolo  Ipotenare. 
IL  LVnCO   FLESSORE  DEL   TOLLICE  , 

3G0  CITUAZIONE.  ATTACCHI. 
*^  Quefto  è  un  Mufcolo  lungo  , 
attaccato  per  mezzo  di  Fibre  carnofe  cor- 
te, e  oblique  alla  Faccia  interna  della  parte 
fuperiore  del  Legamento  InterofTofo  vici- 
no al  Raggio,  e  lungo  tutto  queft'  Olfo 
fino  al  Mufcolo  Quadrato.  Là  termina  in 
un  Tendine  piano  ,  che  forma  infenfibil- 
mente  dopo  il  primo  Attacco  da  tutte  le 
Fibre  carnofe  ,  delle  quali  è  comporto . 

501  Qiiefto  Tendine  pafla  per  un  Le- 
gamento Annuiate  particolare,  fcorre  fra 
le  due  porzioni  del  Tenare ,  e  dopo  in  una 
fpecie  di  piccola  Doccia  fatta  per  l'unione 
delle  due  Offa  Sefamoidi  ,  che  ftanno  al 
Lembo  della  Bafe  della  feconda  Falange  , 
dalla  banda  che  qurfto  Lembo  riguarda  la 
Palma  della  Mano.,  Dopo  la  qua!  cofa  il 
Tendine  va  a  finire  alla  Faccia  piana  dell' 
ultima  Falange  vicino  alla  fua  Bafe.  E' 
rinchiufo  in  una  Guaina:  legamentofa  do- 
po il  legamento  Annularc  avanti  il  fuo  At- 
tacco, e  v'  è  come  divifo  ,  o  tagliato  di 
tal  maniera,  che  pare  attaccarfi  colle  due 
Eftremità  incollate  infieme  coi  loro  Lembi. 

GLI  ESTENSORI  DEL  TOLLICE, 

302  r>I VISIONE  .  SITL/AZIONE 
yj  GENERALE.  Ve  ne  fono 
diTC  diflintilTìmi,  il  primo  dei  quali  ,  oil 
più  lungo-  e  qualche  volta  più  ,  qualche 
volta  meno,  qualche  volta  interamente  fe- 
parato  in  due  parti  ,  di  tal  maniera  che 
re  rifultano  tre.  Sono  fìtuati  obliquamen- 
te fra  r  Odo  dell'  Ulna  e  la  conveflìtà 
del  Pollice. 

503  iL  PRIMO  ESTENSORE.  E' un 
Mufcolo  lungo,  più,  o  meno  ..oppio  co- 
me diceva.  E'att..ccato  nell'alto  per  mez- 
ze di  F;bre  carnofe  ,  primieramente  alla 
parte  efterna,  e  quafi  fuperiore  dell'  Offo 
dell'Ulna,  al  difotto  del  F'ccolo  Anconeo 
al  difetto  dell'  Attacco  del  Cubitale  cfter- 
no.  poi  al  Legamento  Interollc.fo  al  difot- 
to c;ei  corro  Supinatore,  e  finalmente  al- 
la parte  di  mezzo  efterna  del  Raggio. 


504  Di  làdifcende,  e  pafTaanterlormen-' 
te  fopra  la  parte  inferiore  del  Raggio  fo- 
pra  i  Tendini  del  Lungo  Supinatore,  è  del 
Radiale  efterno,  dividendofi  a  mifura  in 
due  ,  e  finifce  in  due  Tendini  alquanto 
lunghi  ,  e  piani  che  qualche  volta  fono 
più,  o  meno  fubdivifi,  e  traverfano  infie- 
me un  Legamento  Annuiate  particolare  , 
benché  feparati  da  piccole  Briglie,  o  Tra- 
mezzi particolari  dello  fteffb  Legamento  . 

505  Dei  due  principali  Tendini  il  pri- 
mo fi  attacca  al  Lembo  della  Bafe  della 
prima  Falange  ,  vicino  al  Grofllo  Lega- 
mento trafverfale  del  Carpo.  Quando  que- 
llo Tendine  è  fubdivifo  ,  s  attacca  con 
quella  porzione  ftaccata  all'  O^o  del  Car- 
po, che  foftiene  il  Pollice.  L'  altro  prìn- 
cipal  Tendine ,  che  fovente  corrifponde  a 
un  Mufcolo  feparato  dal  primo  Eftenfo- 
re  ,  va  ad  attaccarfi  fopra  la  parte  con- 
veffa  della  Bafe  della  feconda  Falange  , 
ove  fi  unifcecol  Tendine  del  fecondo  Efl:en- 
fore  del  Pollice .  Quelli  due  Attacchi  dei 
due  Tendini  fanno  ,  che  quello  Mufcolo 
è  contato  per  due  da  moki  Autori. 

506  IL  SECONDO  ESTENSORE.  F 
meno  lungo.  E'  attaccato  all'  Offo  dell' 
Ulna  al  difotto  del  Primo,  al  difopradeU* 
Attacco  deli'  Eftenfore  proprio  del  Dito 
Indice,  e  alla  parte  vicina  del  Legamen- 
to Interoffolb.  Di  là  difcende  ,  e  portali 
obliquamente  fopra  la  parte  di  mezzo  del 
Raggio  ,  ove  attaccafi  ancora  un  poco  . 
Dopo  paffa  in  una  piccola  Doccia  fopra 
l'  Apoiìfi  Stiloide  del  Raggio,  per  il  Le- 
gamento Annuiate,  particolare  dei  Ten- 
dini del  Radiale  efterno  ,  e  fopra  quarti 
Tendini,  benché  feparato  da  loro  con  una 
piccola  Briglia  legamenrofa.  Finifce  final- 
mente alla  parte  conveffa  della  terza  Fa- 
lange vicino  alla  Bafe,  dopo  efferfi  più  , 
o  meno  unito  al  fecondo  Tendine  ,  o 
Tendine  Collaterale  del  primo  Eftenfore  , 
fcorrendo  fopra  la  feconda  Falange.] 

IL     TEUCRE. 

507  CITUAZIONE   GENERALE  . 
^  Quello  e  un  Mufcolo  molto  grof- 

fo  ,  carnofo,  e  in  qualche  maniera  Piriforme, 
fituato  lungo  la  prima  Falange  del  Pollice 
verfo   la   Palma   dell»   mano  ,  della  quale 

fa 


Della  Struttura  dd  Corpo   Umano, 
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fa  principalmente  la  groiTa  Eminenza.  II 
nome  di  quello  Mufcolo  è  cavato  da  una 
parola  Greca,  che  fignifica  pulfire. 

308  E'  attaccato  all'  OfTo  che  fofliene 
il  Pollice,  e  lo  è  ancora  alla  parte  vicina 
del  GrolTo  Legamento  Annulare  ,  o  Le- 
gamento Trafverfale  del  Carpo  .  E'  come 
bicipite  ,  e  divifo  in  due  porzioni,  che  fi 
divaricano  un  poco  fopra  il  doppio  Attacco 
di  cui  parlava  j  s'  incollano  dopo  lungo 
la  prima  Falange,  diminuifcono  in  groflez- 
za  ,  e  fi  attaccano  infieme  per  mezzo  di 
un  Tendine  alla  parte  laterale  interna  del- 
la Teftadella  prima  Falange,  alla  parte  late- 
rale della  Bafe  della  feconda ,  e  al  Legamento 
vicino  della  loro  Articolazione  comune. 

505)  Il  piccolo  fcoflramento  di  quelle  due 
Porzioni  del  Mufcolo  lafcia  il  paflaggio 
al  Tendine  del  Lungo  FlelTore  del  Polli- 
ce .  La  Porzione  dei  Tenare  la  più  vici- 
na al  Cavo  della  Mano,  è  la  più  groffa, 
e  la  fua  Eftremità  tendinofa  è  attaccata  ai 
primo  delle  Ofla  Sefamoidi ,  che  flanno  unite 
infieme  alla  Bafe  della  feconda  Falange. 


IL  MESOTEX^^E, 


Sio 


ITUAZIONE  GENERALE  . 
Qi-ieflo  è  un  Mufcolo  piano , 
e  quafi  ti'iangolare ,  fituato  fra  la  prima 
Falange  del  Pollice  ,  e  il  fondo  della  Pal- 
ma della  Mano. 

511  ATTACCHI,  L'attaccato  con  una 
Bafe  molto  larga  al  Legamento  che  uni- 
{:e  il  grand'  Offo  del  Carpo  con  quello 
che  foftiene  il  Pollice ,  £'  ancora  attaccato 
lungo  tutta  la  parte  interna,  o  angolare 
dell'Olio  del  Metacarpo,  che  porta  il  Dito 
Grande,  e  alla  piccola  Eftremità  di  quello 
che  corrifponde  ai  Dito  Indice  . 

3 12  Dopo  le  Fibre  fi  ammaffano  in-  an- 
golo, e  terminano  in  un  Tendine  piano  , 
più  ,  o  meno  ftretto,  che  fi  attacca  alla 
Tefta  della  prima  Falange  del  Pollice  dalla 
banda  del  Cavo  della  Mano,  e  fopra  la  parte 
vicina  della  Bafe  della  feconda  Falange  ,  per 
mezzo  dell'Attacco  del  fecondo  delle  Ofia 
Sefamoidi  di  quefta  Articolazione. 


V  aWlTEn^RE  ,   0  SEMI-n^TEKOS- 
SOSO     DEL  TOLLICE. 

315    C  ITUAZIONE  GENERALE  . 
*^  Qiiefto  è    un  piccolo  Mufcolo 
Carnofo ,  e  appianato  ,   fituato  obliquamen- 
te  fra    la  prima  Falange  del  Pollice  ,   e  il 
primo  OiTo  del  Metacarpo. 

514  ATTACCHI.  E'  attaccato  con  una 
eftremità  al  prim'Oftb  del  Metacarpo  ver- 
fo  la  fua  Bafe  dalla  banda  del  prim'OiTo 
del  fecondo  Rango  del  Carpo .  Di  là  va 
obliquamente  verfo  la  Tefta  della  prima 
Falange  del  Pollice,  e  fi  attacca  alla  parte 
laterale  efterna  dell'  OiTo  ftefifo  dalla  ban- 
da del  primo  Oifo  del  Metacarpo.  S'in- 
crocia col  Piano  del  Semilnterorfbfo  dell* 
Indice,  di  maniera  che  quefto  qui  è  dalla 
banda  del  Dorfo  della  Mano,  e  quello  del 
Pollice  dalla  banda  della   Palma. 

IL  TEKFOK^TO ,  comunemente 
IL  SUBLIME, 

315  C  ITUAZIONE  GENERALE  , 
'-^  Qiiefto  è  un  Mufcolo  di  vo- 
lume confiderabile ,  fituato  lungo  la  parte 
interna  del  Cubito  carnofo  ,  la  maggior 
parte  verfo  la  piegatura  del  Braccio ,  e  ter- 
minato verfo  il  Pugno  in  quattro  Eftremità 
feparate,  e  m  altretanti  Tendini, lunghi,  e 
fottili  .  E' ftato  chiamato  Sublime,  perchè 
è  come  alla  fuperficie  del  Cubito,  e  Ter- 
foratus  in  Latino  ,  perchè  il  fuo  Tendi- 
ne ha  una  Feflfura  particolare  verfo  la  fua 
Eftremità. 

3 1 6  DIVISIONE .  ATTACCHI .  E'  com- 
pofto  d'ordinario  di  quattro  Mufcoli  ftret- 
tamente  uniti  infieme  colle  loro  Porzioni 
carnofe  ,  che  non  rapprefentano  che  un 
groflfo  Corpo  di  Mufcoli.  E  attaccato  nel- 
r  alto  alla  parte  fuperior^  interna  dell'  Ul- 
na ,  a  quella  del  Raggio  (  confiderandofi 
queft'  Oifo  come  pollo  nella  fua  natura- 
le attitudine  ,  )  e  a  quella  del  Legamen- 
to Interofoflb .  Un  poco  dopo  poi  il  mez- 
zo del  Cubiro  ,  il  groflfo  Corpo  carnofo  iì 
fepara  diftintamente  in  quattro  Mufcoli,  i 
quali  fopra  l' ultima  quarta  parte  del  Cu- 
bito terminano  in  quattro  Tendini  piani, 
e  più  ,  o  meno  fottili. 

L  2  317  Que- 


id4 


Efpoftxjone  j^fiatomìca 


517  Qiiefti  quattro  Tendini  fi  raccolgo- 
no in  una  fpecie  dì  Guaina  Membranofa, 
e  Mucilagìnofn  comune  ,  che  provvede  a 
cìafcbedun  Tendine  ancora  una  Guaina 
particolare  più  Cottile .  I  Tendini  fi  avan- 
zano infieme  verlo  il  Pugno,  epaffanopcr 
il  grofTo  Legamento  Annulare  Trafverfale, 
che  li  cuopre.  Di  là  da  quello  Legamento 
fi  divarican.0  di  nuovo  nella  Palma  della 
Mano,  fenza  ufcire  dalle  loro  Guaine  par- 
ticolari, e  vanno  fra  l' Aponevrofi  Palma- 
re e  il  Metacarpo  ,  divaricandofi  fempre 
più  verfo  le  quattro  Dita.  Qualche  volta 
non  fi  vedono  che  tre  Tendini  ,  uno  dei 
quali  dividefi  in  due  andando  alla  Mano. 
Qualche  volta  quefti  Tendini  comunicano 
per  una  fpecie  di  ftaccamento  con  quelli 
del  Profondo,  o  Perforante. 

51S  Ciafcheduno  di  quefti  Tendini  ef- 
fendo  arrivato  allaTefta  dell' Oflb  de!  Me- 
tacarpo traverfa  uno  dei  quattro  Archi,  o 
Briglie  formate  dalle  Forche  dell'  Apone- 
vrofi Palmare  ,  e  i  Tramezzi  particolari 
del  gran  Legamento  Trafverfale  della  Pal- 
ma della  Mano.  Il  Tendine  pafifa  dopo  di 
là  dalla  Tefta  deirOfib  del  Metacarpo,  e 
di  là  dalla  Bafe  della  prima  Falange.  In- 
fila dopo  la  Guaina  legamentofa  della  Fac- 
cia piana  ,  o  interna  della  Falange ,  e  fi 
attacca  alla  Faccia  piana  della  feconda  Fa- 
lange vicino  alla  fua  Bafe,  fempre  veftito 
della  fua  Guaina  Membranofa .  La  Guaina 
legamentofa  pare  più  forte  verfo  la  Bafe 
della  Falange,  che  verfo  la  Tefta. 

515)  Paffando  per  la  Faccia  interna  del- 
la prima  Falange,  il  Tendine  è  forato  da 
una  Feffura  alquanto  lunga,  che  dà  il  paf- 
faggio  a  un  Tendine  del  Mufcolo  Profon- 
do, o  Perforante.  Quefta  è  la  ragione  , 
per  cui  chiamafi  uno  di  quefti  Mufcoli  il 
•Perforato,  e  l'altro  il  Perforante. 

520  Qiicfta  FelTura  ,  ©Apertura  è  di  un 
artifizio  particolariffimo .  11  Tendine  è  im- 
mediatamente tagliato  in  due  Fafcette  pia- 
ne .  Ciafcheduna  di  quefte  due  Fafcette  è 
contornala  verfo  la  Faccia  della  Falange , 
come  a  Vite,  di  maniera  chei  loro  Lem- 
bi vicini  diventano oppofti.  e  i  Lcmbiche 
erano  oppofti  ,  fi  unifcono  compiendo  1' 
cftremita  del  Tendine.  A  cagione  dei  con- 
torni reciproci  di  quefte  ducFalcctte,  pa- 
c  h  e  !a  l-cffura  formi  due  piccole   Doc- 


cie  oblique  g  che  abbracciano  reciproca- 
mente al  rovefcio  il  Tendine  del  Profon- 
do, o  Perforante,  di  modo  tale  che  que- 
fto  Tendine  è  coperto  da  una  delle  Doc- 
cie,  ed  elfo  ne  copre  l'altra. 

J2I  Ma  ciò  non  bafta .  Le  due  Fafcette 
dopo  aver  fatta  quefta  duplice  Doccia  col 
loro  reciproco  contorno  ,  non  fi  unifcono 
femplicemente  accoftandofi  l'una  all'  altra 
colle  loro  eftremità  .  Ciafcheduna  Fafcetta 
è  ancor  divifa  nel  fine  della  Feffuraindue 
più  piccole,  e  più  corte  ,  di  maniera  che 
ne  riiultano  quattro  Fafcette  molto  ftret- 
te.  Di  quefte  quattro  le  due  più  vicine  s' 
incrociano,  e  fi  unifcono  alle  due  altre  più 
lontane .  Quindi  le  quattro  ftrette  ne  for- 
mano nuovamente  due  pii\  larghe  ,  che 
fi  unifcono  coi  loro  Lembi,  e  fi  attaccano 
dopo  all' Oftb  un  poco  feparatamente . 

IL   TERFOR^lslTE  ,    commsmgnte 
IL  TKOFOHDO. 

32^  SITUAZIONE  GENERALE  . 
O  DIVISIONE.  Quefto  è  unMu- 
fcolo  che  generalmente  è  a  un  dì  preftb 
fimile  al  Sublime,  e  la  di  cui  fituazioneè 
quafi  la  fteffa  ,  toltone  che  è  fituatopiù 
profondamente,  ed  è  coperto  dal  Sublime. 
£"■  comporto  di  quattro  Mufcoli,  che  pare 
a  prima  vifta  ,  che  non  facciano  fé  non 
una  Malfa  ,  e  che  terminino  nella  ftelTa 
maniera  in  quattro  Tendini. 

323  ATTACCHI.  La  porzione  carnofa 
del  primo  ,  che  è  il  più  confiderabile  dì 
tutti,  e  quella  del  fecondo  fono  attaccate 
neir  alto  alle  parti  fupcrìori  fino  verfo 
quelle  di  mezzo  dell'Ulna  ,  e  del  Lega- 
mento Interofibfo.  La  porzion  carnofa  del 
terzo  fi  attacca  al  Tendine  del  Mufcolo 
Cubitale  con  una  fpecie  di  Aponevrofi 
comune,  e  quella  del  quarto  è  attaccata 
lungo  l'Ulna. 

524  I  quattro  Tendini  hanno  fpeffo  mot- 
ti piccoli  Tendini  collaterali ,  qualche  vol- 
ta ne  hanno  fin  cinque  ,  che  fi  unifcono 
coi  principali  Tendini  vicini,  paHando  per 
il  groftb  Legamento  annulare  dal  Carpo. 
Ne  fono,  ciò  non  oftantc ,  dirifidaalcu^ 
ne  briglie  fottili  ,  come  da  altrettanti 
anelli  particolari.  Quefti  quattro  Tendini 
cosi  fortificati  fi  divaricano  dopo  ,  e  per- 
corrono    la     Palma    della     Memo      nelle 

Guaine 
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Guaine  rnembranofe  panicolari  ,  come  i 
Tendini  del  Sublime  ,  dai  quali  fono  co- 
perti ,  e  paflano  con  eflì  per  le  Guaine 
legamentoie  delle  prime  Falangi .  Traver- 
fano  finalmente  le  FefTurc  tendinofe  del 
Sublime  ,  fi  cacciano  nella  Guaina  lega- 
mentofa  delle  leconde  Falangi,  e  fi  attac- 
cano alla  Faccia  piana  ,  o  interna  delle 
terze  vicino  alle  loro  Bafi . 

525  La  Guaina  legamentofa  della  fecon- 
da Falange  pare  qualche  volta  men  forte 
verfo  la  Bafe,  che  verio  la  Tefta. 

L' ESTENSORE   DELLE  QVM'TKO 
DIT^. 

326  CITUAZIONE  GENERALE.  Que- 
*^  fto  è  un  Mufcolo  compofto  ,  e  a 
un  di  prefTo  fomigliante  al  Sublime,  e  al 
Profondo,  fìtuato  lungo  la  Faccia  efterna 
del  Cubito  ,  fra  il  Cubitale  efterno  e  il 
Radiale  efterno. 

3^7  ATTACCHI.  DIVISIONE.  E' at- 
taccato nell'alto  per  mezzo  di  una  eftre- 
mìtà  tendinofa  pofteriormente  al  baffo  del 
Condile  efterno ,  o  Gran  Condile  dell'Oflo 
dell'Omero,  e  per  mezzo  di  un  aderen-za 
AponevTOtica  da  un  lato  ,  e  dall'  altro  al 
Cubitale  efterno  ,  e  al  Radiale  efterno  . 
AttaCcafi  ancora  qualche  volta  un  poco 
al  Raggio.  Dividefi  pure  in  quattro  Mu- 
fcoli  5  come  il  Sublime  ,  e  il  Profondo  ,  e 
termina  egualmente  in  quattro  Tendini 
lunghi, fottili,  e  piani. 

528  Tre  di  quefti  Tendini  paflano  per 
il  Legamento  Annulare  comune  efterno  del 
Pugno.  11  quarto  ,  che  va  al  Dito  picco- 
lo,  e  la  di  cui  porzione  carnofa  pare  qual- 
chevolta  feparata  dalle  altre,  paffa  per  un 
Anello  particolare  dello  fteflb  Legamento . 

125»  Dopo  i  quattro  Tendini  fi  divari- 
cano andando  verfo  le  Dita ,  e  in  quefto 
tratto  comunicano  tra  di  loro  per  mezzo 
di  Fafcette  tendinofe  oblique,  principa!- 
nìente  verfo  le  Tefte  delle  Offa  del  Me- 
tacarpo. I  Tendini  del  Dito  grofifo,  e  del 
piccolo  fono  qualchevolta  doppj  ,  e  non 
oftante  comunicano  coi  Tendini  vicini. 

5?o  Ciafchedun  Tendine  eflendo  giunto 

alla  Bafe  della  prima  Falange ,  vi  fi  attacca 

leggermente   per  mezzo  di   alcune  efpan- 

fioni  laterali ,  che  s' inferifcono  da  ciafche- 
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duno  lato  di  quefta  Bafe  .  Di  là  va  alla 
Tefta  dilla  ft efifa  Falange ,  ove  tagliafi  in 
due  Porzioni  ,  o  Fafcette  piane  »  che  fi 
'  divaricano  fopra  l' articolazione  di  quefta 
prima  Falange  colla  feconda.  Le  due  Por- 
zioni, o  Fafcette,  nuovamente  fi  unifcono 
verio  la  Tefta  della  feconda  Falange  ,  e 
così  unite  fi  attaccano  alla  Faccia  convef- 
fa  della  terza  Falange  vicino  alla  (uà  Ba- 
fe .  La  divaricazione  del  Tendine  tagliato, 
o  delle  due  Fafcette  delle  quali  parlavafi, 
è  in  qualche  maniera  Romboide  ,  ed  è 
foftenuta  da  un  lato  ,  e  dall'altro  da  urt 
Tendine  comune  di  uno  dei  piccoli  Mu- 
fcoli  Lumbricalì  ,  e  da  uno  dei  Mufcoli 
Interofsofi  .  L' intervallo  di  quefta  divari- 
cazione ha  alcune  piccole  Briglie  Apone- 
vrotiche ,  più ,  o  meno  trafverfali  » 

L'  ESTENSORE  TROTRIO  DELL'  IK^ 
DICE. 

331  rjITUAZIONEGENEaALE.QLie. 
O  fto  è  un  piccolo  Mufcolo  alquan- 
to lungo,  che  termina  in  un  Tendine  lun- 
go, e  lottile.  E'  fituato  un  poco  obliqua- 
mente fopra  la  metà  inferiore  efterna  del 
Cubito  fra  l'  Ulna   e    il  Dito  Indice . 

332  ATTACCHI. E* attaccato  col  Cor- 
po carnofo  un  poco  al  di  fopra  dell'ulti- 
mo terzo  della  Faccia  efterna  dell'  Ulna 
al  difotto  dell'  Attacco  dell'  Eftenfore  del 
Pollice  .  E'  ancora  un  poco  attaccato  al 
Legamento  Interoflbso .  Di  là  difcende  ,  e 
forma  un  Tendine  fottile  ,  particolare  » 
fenza  alcuna  comunicazione,  il  quale  paf- 
fa per  il  Legamento  Annulare  dei  Tendini 
dell'  Eftenfore  comune ,  e  fi  unifce  al  Ten- 
dine che  ftaccafi  da  quefto  Eftenfore  ,  e 
che  va  al  Dito  Indice  . 

L'ESTEtlSORE  TROTKIO  DEL  DITO 
TICCOLO  . 

333  qITUAZIONE  GENERALE.  E' 
O  come  un  Mufcolo  Collaterale,  o 
Aufiliare  dell'  Eftenfore  comune  ,  di  cui 
pare  eflfer  quafi  fempre  più  ,  o  meno  una 
porzione . 

554  ATTACCHI.  E' attaccato  lungo  la 
metà  fuperìore  efterna  dell'Oflo  dell'Ulna . 
Di  là  il  fuo  Tendine  che  è  lungo,  e  fot- 
L  s  file  3 
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tile,  difcende,  e  accompagna  il  quarto  Ten- 
dine dell'  Eftenfore  comune  fino  al  Dito 
pìccolo  ,  ove  fi5unifce ,  e  fi  attacca  a  quello 
Tendine.  Qualche  volta  manca,  e  inque- 
fto  calo  J' Eftenfore  comune  dà  un  doppio 
Tendine  al  Dito  pìccolo  ,  Qualche  volta 
ancora  il  Tendine  è  triplice . 


1  MUSCOLI  LVMBKICALI, 

5j5    C  ITU  AZIONE  GENERALE  . 
»-5  Quefti  fono  quattro  'piccoli  Mu- 
fcoli  fottili ,  fituati   nel  Cavo   della   Mano 
nella   fteffa    direzione   dei  Tendini  del  Su- 
blime, e  del  Profondo. 

3^6  ATTACCHI  .  Sono  attaccati  coi 
loro  corpi  carnofi  ai  Tendini  del  Profon- 
do, o  Perforato,  dalla  banda  che  rigiarda 
il  Pollice  vicino  al  grolfo  Legamento  annu- 
lare  del  Carpo  .  Finifcono  verfo  le  Tefte 
delle  Offa  del  Metacarpo  in  alcuni  Ten- 
dini molto  minuti  ,  che  accompagnano 
quelli  del  Profondo  fra  le  Forche  dell'  A- 
portevroG  Palmare  ;  dopo  portanfi  dalla 
fteffa  parte  delle  priine  Falangi  ,  e  fi  at- 
taccano ai  Tendini  dell  Eftenfore  comune, 
mfcheduno  in  particolare  alla  Fafcetta  vi- 
cina del  divaricamento  tendinofo  dell'  E- 
ftenfore  comune  fopra  1' Articolazione  del- 
la prima  Falange  colla  feconda. 

■  ss?  Qiicfti  Tendini  fi  unifcono  ancora 
a  qualcheduno  degl'  Interoffofi .  Pajono  va- 
riare nei  loro  Attacchi;  imperciocché,  non 
oftanre  che  fi  prefentino  {peffo  dalla  ban- 
da del  Pollice  ,  io  penfo  di  avere  trovato 
ancora  il  primo  attacco  all'  Indice  dalla 
banda  del  Pollice,  il  fecondo  ,  e  il  terzo 
ai  due  lati  del  Dito  groffo  ,  e  il  quarto 
air  Annuiate  dal  lato  oppofto  al  Pollice . 

GV   lìiTEKO  SSOSI. 

3  3^  C  ITU  AZIONE  GENERALE  . 
^  DIVISIONE  .  Quefti  fono  pic- 
coli Mufcoli  fituati  fra  le  Offa  del  Meta- 
carpo, e  che  occupano  i  tre  Intervalli,  o 
Intcrftiz)  di  qucftc  Offa  tanto  cfteriormen- 
tc,  o  dalla  parte  della  convcffità  della  Ma- 
no ,  quanto  interiormente  ,  o  dalla  banda  del- 
la Tua  concavità  .  Ciò  ha  dato  luogo  di 
chiamarli  Mufcoli  Interoffofi,  e  di  dividerli 
in  Interoffofi  Efterni,  e  Interoffofi  Interni. 
Se  ne  contano  ordinariamente  fei,  cioè  tre 


interni,  e  tre  efterni,  avendo  riguardo  fem- 
plicemente  alle  Maffe  carnofe  fopra  il  Me- 
tacarpo, e  ai  fei  Attacchi  tendinofi  fopra 
le  Dita.  Se  ne  poffono  contare  di  più  ri- 
guardo  alla  compofizione  di  quefte  Maffe . 

SS9  GV  INTERCSSOSI  ESTERNI  . 
Sono  quefti  più  forti,  più  compofti,  e  oc- 
cupano maggior  luogo  tra  l' Offo  del  Me- 
tacarpo ,  che  gì'  Interni.  Hanno  ognuno 
due  differenti  Porzioni ,  una  apparente  co- 
me a  livello  colle  Offa  ,  e  una  nafcofta  , 
che  all'indentro  fi  avanza  fopra  gì'  Inter- 
offofi interni . 

540  La  Porzione  apparente,  o  Sublime 
è  in  qualche  maniera  Penniforme  .  E'  at- 
taccata lungo  le  parti  vicine  di  due  di  que- 
fte Offa  ,  e  con  una  piccola  eftremità  all' 
Offo  più  vicino  del  Carpo .  La  porzione  na- 
(cofa ,  o  Profonda  ,  che  avanzafi  all'  inden- 
tro, pare  più  femplice  della  precedente ,  e  pare 
folo  attaccata  alle  Bafi  di   quefte  due  Offa . 

541  Verfo  le  Tefte  delle  Offa  del  Me- 
tacarpo quefte  due  Porzioni  di  ciafchedu- 
no  Interoffofo  Efterno  terminano  in  Ten- 
dini piani,  e  larghi,  che  fi  avanzano  fopra 
un  lato  di  una  delle  prime  Falangi,  fi  uni- 
fcono alla  Fafcetta  vicma  del  divarica- 
mento tendinofo  di  uno  dei  Tendini  dell' 
Eftenfore  comune  fino  allaTefta  di  quefte 
Falangi.  Una  di  quefte  porzioni  fi  attacca 
ancora  alla  Falange  fteffa  per  mezzo  di 
piccoli  Tendini  cortiffjmi  .  Quindi  fi  pof- 
fono riguardare  quefti  Mufcoli  come  Bici- 
piti ,  fopra  il  tutto  quando  i  Tendini  del- 
le due  Porzioni  fi  unifcono. 

542  I  due  primi  Interoffofi  Efterni  fi 
trovano  fpeffiffmno  attaccati  al  Dito  Grof- 
fo. Occupano  gl'intervalli  delle  tre  prime 
Offa  del  Metacarpo ,  e  abbracciano  anco- 
ra il  fecondo  Offo  fin  verfo  il  Cavo  del- 
la Mano.  I  loro  Tendini  fono  attaccati  a 
due  lati  della  prima  Falange  del  Dito 
groffo  ,  e  a  dwe  Iati  del  fecondo  Tendine 
dell'  Eftenfore  comune . 

545  II  Terzo  Interoffofo  Efterno  occupa 
l'Intervallo  delle  due  ultime  Offa  del  Me- 
tacarpo ,  e  fi  attacca  frequentemente  al  Dito 
piccolo.  Il  fuo  Tendine  è  attaccato  a  un  di- 
preffo  nella  fteffa  maniera  alla  prima  Fa- 
lange di  quefto  Dito  dalla  banda  dell' Ul- 
na ,  e  al  Lembo  vicino  del  quarto  Tendine 
dell'  Eftenfore  comune  .  Il   Corpo  carnofo 
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dì  queflo  Mufcolo  fi  avanza  ancora  all'  inden- 
tro fra  le  due  Offa  verfo  il  Cavo  della  Mano . 

544  GV  INTERCSSOSI  INTERNI  . 
Sono  più  l'empiici,  e  meno  legaci  fra  le  Of- 
fa ,  che  gli  Efterni .  li  Tendine  del  primo 
Interofsofo  Interno  fi  attacca  alla  banda  Cu- 
bitale della  prima  Falange  del  Dito  Indice, 
cioè  dalla  banda  che  riguarda  l'OiTodel  Cu- 
bito, o  fia  dell'Ulna,  e  il  Dito  piccolo.  Si 
attacca  fimilmente  al  Lembo  vicino  del  pri- 
mo Tendine  dtll  Eftenfore  comune .  11  Ten- 
dine del  fecondo  Interoflofo  Interno  va  nel- 
la fteffa  maniera  al  lato  Radiale  del  Dito 
Annulare,  cioè  dal  lato  che  riguarda  il 
Raggio  ,  o  il  Pollice  ;  e  il  Tendine  del 
terzo  va  anch'  eflb  dallo  feiTo  lato  Ra- 
diale del  Dito  piccolo. 

345  In  quella  ordinanza  vi  fono  due  In- 
terofTofi  Eflerni  per  il  Dito  groffo  ,  ve  n' 
è  uno  per  il  Dito  Annulare,  ma  nonv'è 
né  per  V  Indice ^  né  per  il  Dito  piccolo  . 
Al  contrario  il  DitogroflTononha  Interoi- 
fofo  Interno  ,  il  Dito  Indice  ne  ha  uno,!' 
Annulare  uno,  come  pure  il  Dito  piccolo. 

546  Gì' InterolTofi  interni  pajono qualche 
volta  realmente  doppj,  e  come  due  Mu- 
fcoli  feparati  da  una  LineaGrafiTofa,  di  ma- 
niera che  in  alcuni  foggetti  fi  vedono  di- 
ftintamente  fei  Interoffofi  Interni .  Ma  le 
Porzioni  carnofe,  che  fi  trovano  qui  im- 
mediatamente ai  due  Lati  del  fecondo  Of- 
fo  del  Metacarpo  ,  appartengono  ai  due 
primi  degl'  Interoflbfi  Edemi,  e  la  Por- 
zion  carnofa  che  fi  trova  immediatamen- 
te dal  Lato  Radiale  del  quart'  OfTo  del 
Metacarpo,  cioè  dalla  banda  che  riguarda 
il  Pollice,  appartiene  al  terzo  Interoflofo 
Efterno.  Parlo  qui  fecondo  l'ordine  dame 
efpofto . 

IL  SEMI-IHTEROSSOSO  DELL'  lìiDICE. 

347  SITUAZIONE  GENERALE  . 
cJ  Quefto  è  un  piccolo  Mufcolo 
carnofo,  corto,  e  piano  a  un  dipreflfo  co- 
me r  Ant  tenare,  o  il  Semi-In terolTofo  in- 
terno del  Pollice;  è  fituato  obliquamente  a 
Iato  di  quello  del  Pollice  fra  la  (uà  prima 
Falange ,  e  il  primo  OlTo  del  Metacarpo . 

548  ATTACCHI.  L'attaccato  con  un' 
eftremità  al  lato  efterno  della  Bafe  della 
ffima  Falange  del  Pollice,  e  un  poco  al- 


la parte  vicina  dell'Olio  del  Carpo  ,  che 
foftenta  quefta  Falange.  Coli'  altra  eftrc- 
mità  è  attaccato  al  lato  Radiale  della  pri- 
ma Falange  dell'  Indice  verfo  la  Tefta  di 
queft'Offo.  S'  incrocia  quafi  paralellamen- 
te  coir  Antitenare,  effendo  fituato  dal  la- 
to della  conveffità  della  Mano  ,  come  1' 
Antitenare  lo  è  da  quello  della  conca- 
vità . 

L'1T0TEXJ.KE  DEL  DITO   TlCCOLO  . 
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ITU'AZIONE  GENERALE  . 
Quefto  è  un  piccolo  Mufcolo  al- 
quanto lungo  5  fituato  lungo  la  parte  po- 
fteriore  interna  del  quart'Offo  del  Meta- 
carpo air  oppofto  del  Pollice,  ove  unita- 
mente col  Metacarpio ,  o  1'  Ipotenare  del 
Metacarpo,  forma  la  groffa  Eminenza  car^ 
nofa  che  è  in  faccia  a  quella  del  Pollice  , 
o  del  Tenare.  Si  può  chiamare  il  piccolo 
Ipotenare  ,  e  quello  del  Metacarpo  il  gran- 
de Ipotenare. 

J50  ATTACCHI.  E' attaccata  con  un* 
eftremità  all'OfìTo  Pififorme,  o  Orbiculare 
dei  Carpo,  e  un  poco  alla  parte  vicina  del 
groffo  Legamento  del  Carpo,  L'altra  eftre- 
mità termina  in  un  Tendine  corto,  e  un 
poco  appianato  attaccato  al  lato  Cubitale 
della  Bafe  della  prima  Falange  dei  Diro 
piccolo.  Quefto  Mufcolo  copre  un  poco  il 
Metacarpio.  Sono  ftati  confiderati  quefti 
due  Mufcoli,  come  due  porzioni  d*  un  fo« 
lo  Ipotenare. 

/  MVSCVLI  CHE  MOVONO  L'OSSO  DEL^ 
LU  COSCIA  SOTKa  L^  TELFI. 

551  OOna  ordinariamente   ventidue  ; 
^  fedici  dei  .quali   fono   attaccati 

alP  OlTo   della   Cofizia  ,   e  fei  lo   movono 
fenza  eflervi  attaccati. 

552  Non  ii  contano  ordinariamente  j 
che  quelli  che  fono  attaccati  all'  Oi^o 
della  Cofcia ,  il  di  cui  numero  fi  crede  dì 
quattordici  ,  dei  quali  fé  ne  poffono  per 
altro  confiderare  diftintiffimamente  fedici. 
Di  quefti  fedici ,  ve  n'  hanno  tre  fopra  il 
davanti,  e  all'alto  della  Cofcia,  cioè 

1  II  Pfoas. 

2  L'Iliaco. 

j  II  Pettineo,  o  fia  Livide. 

L    4  35^ 


idS  Efpoft-zione 

3^^^  Dalla  banda  interna  della  Cofcia 
ven*  hanno  tre ,  dei  quali  non  fé  ne  con- 
fiderà ordinariamente  che  uno  coi  nome  di 
Tricepf,  benché  fecondo  l'antico  linguag- 
gio abbia  tre  Code  ,  egualmente  che  tre 
Tefte,  e  tre  Ventri.  Sarebbe  meglio  chia- 
jnarlo  Triplo. 

4  11  primo  Tricipite ,  o  Triplo . 

5  II  fecondo  Tricipite . 

6  II  terzo  Tricipite. 

5  54  Ve  ne  fono  tre  che  compongono  le 
Natiche . 

7  11  Gluteo  Grande, 

8  II  Gluteo  Medio. 
5)  Il  Gluteo  Piccolo. 

5  55  Ve  ne  fono  fei  molto  piccoli  che 
■fono^  pili  ,  o  meno  nafcofti  fotte  lì  Glutei , 
€  dei  quali  i  quattro  primi  fono  chiamati 
da  taluno  li  Quadrigemelli.  Ecco  i  nomi 
particolari  dei  fei . 

IO.  Il  Piriforme. 

11  II  Gemello  fuperiore. 

12  II  Gemello  inferiore. 
15  II  Quadrato. 

14  L'Otturatore  efterno. 

15  L'Otturatore  interno. 

356  Finalmente  ve  n*  è  un  piccolo  an- 
teriore ,  e  fuperficiale  ,  volgarmente ,  e 
■:mal  a  propofito  detto  in  Latino  Fafda 
Jata,  che  in  Italiano  fignitìca  Fafcia  lar- 
ga, che  è  un  grand'  Involucro  membra- 
-nofo,  aponcvrotico,  o  legamentofo  ;  alla 
qual  Fafcia  la  maggior  parte  di  quelto 
piccol  Mufcolo  è  attaccata.  Per  quefta ra- 
gione non  conviene  chiamarlo  femplice 
mente  col  nome  di  quefla  Membrana  i 
bifogna  aggiugnervi  la  parola  di  Mufcolo, 
e  chiamarlo 

16  11  Mufcolo  della  Fafcia  lata  ^  o 
11  Mufcolo  Membranofo. 

557  I  fei  Mufcoli  che  muovono  1'  Offe 
della  Cofcia  fenza  effcrvi  attaccati  ,  fono 
della  Claffe  di  quelli  che  movono  la  Gam- 
ba fopra  la  Cofcia  ,   cioè 

17  II  Sartorio  . 

18  II  Dritto  ,   o  Sottile  anteriore  . 
Tf)  Il  Dritto,  o  Sottile  interno  . 
20  II  Semi- Membranofo. 

2\   Il  Scmi-Nervofo . 
■22  La  Porzione  Lunga  del  Bicipite. 
358  Tutti  qucfli  Mufcoli,    tanto    quelli 
che   Tono  attaccali   all'  0(fo  delia  Colcia, 


Anatomica 

quanto  quelli  che  non  lo  fonoj  non  mo- 
vono folamente  queft'Olfofopra  la  Pelvi, 
ma  poffono  ancora  mover  reciprocamente 
la  Pelvi  fopra  l'Offo  della  Colcia. 

5 5pL'APONEVROSI  F  ASCI^  UATjL, 
o  Falcia  larga  ,  di  cui  teftè  parlava  ,  in- 
volve  più,  o  meno  tutti  quelli  Mufcoli, 
come  in  una  fpezie  di  Braca  aponevrotìca. 
Quefta  è  un  Legamento  Mufcolare  confl- 
derabilifTimo,  sì  per  riguardo  alla  fuaeften- 
fione  ,  com'  anche  alla  fua  forza  .  E'  compo- 
rta principalmente  di  due  piani  di  Fibre  , 
delle  quali  gli  efterni  fono  più  ,  o  meno 
longitudinali,  gl'interni  più,  o  meno  traf- 
verfalì  .  E' fortificata  in  alcuni  luoghi  da 
molte  altre  Fibre,  che  accrefcono  la  fua 
groffezza,  e  che  fanno  un  dilatamento  par- 
ticolare. Le  Fibre  trafverfali  fono  molto 
più  robufte  delle    longitudinali . 

jéo  E' attaccata  nell'alto  al  Lembo  del- 
la Crefta  dell'  OlTo  dell' Ilei  dalla  groffaTu- 
berofità  fino  alla  Spina  anteriore  ("uperiore, 
al  legamento  del  Fallopio,  e  all' Apone- 
vrofi  del  Mufcolo  Obliquo  del  Baffo  Ven- 
tre ,  fopra  la  quale  fi  avanza  con  una  La- 
mina fottiliflìma  .  Attaccafi  ancora  alla  par- 
te laterale  inferiore  dell' OflTo Sacro,  calle 
parti  vicine  dei  Legamenti  che  attaccano 
queft'  Offo  all'  Q^o  degl'  Ilei  ,  e  all' 
Ifchio. 

561  Di  là  efTa  fi  avanza  fopra  le  Nati- 
che, e  fopra  la  Cofcia,  fra  la  Membrana 
adipofa  e  i  Mufcoli,  fino  alla  parte  anterio- 
re, ed  efternadel  Ginocchio.  Diventa  fot- 
tile  fopra  la  Rotola  ,  ma  fé  ne  può  ftaccare. 
Difcende  ancora  fopra  le  parti  anteriori  efter- 
ne  della  Tibia  ,  coprendo  i  Mufcoli  che 
ivi  fon  fituatì ,  e  attaccafi  validiffimamen- 
te  alla  Tefta,  e  alla  Crefta  della  Tibia  , 
e  alle  parti  fuperiori  della  Fibula. 

562  EfTa  forma  degli  allungamenti,  che 
s'infìnuano  fra  i  Mufcoli  come  tanti  Tra- 
mezzi, alcuni  dei  quali  col  loro  mutuo  in- 
contro formano  come  tante  guaine.  E' più 
torte  fopra  le  parti  interiori  ,  ed  efterne 
della  Gofcia,  che  altrove  ,  e  diventa  per 
gradi  più  fottile  da  un  lato  ,  e  dall'  altro 
fopra  le  parti  pofteriori,  e  interne. 

565  S'  attacca  validamente  al  lato  efter- 
no   della    Linea    afpra   del    Femore  ,  fra  i 
Mufcoli   Vafto  Efterno,  e  Bicipite  j   e  ciò 
/  per   una   jpccic   di   Tramc2?o    medio    fra 
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quefll  MufcoU  .  Provvede  di  guaine  par- 
ticolari i  Mufcoli  che  fono  fitnati  alla  par- 
te interna  del  Femore.  Quelle  guaine  fo- 
no fottili ,  ma  molto  valide  ,  e  compofte 
principalmente  di  Fibre  trafverfali. 

IL  TSOM  ,   0  LOMBARE  lì^TEKXO. 

36^  nlTUAZIONE GENERALE. aue- 
3  fto  è  un  Mufcolo  lungo,  egroffo  5 
fituato  nel  Baffo  Ventre  fopra  la  regione 
dei  Lombi ,  vicino  alle  loro  Vertebre  alla 
parte  pofteriore,  dell'Oflfo  degl'Ilei  fino  al- 
la parte  anteriore  verfo  la  Cofcia. 

365^  ATTACCHI.  E'  attaccato  nell'al- 
to all'ultima  Vertebra  del  Dorfo  ,  e  a  tutte 
quelle  dei  Lombi,  cioè  alla  parte  laterale 
dei  loro  Corpi  ,  e  alle  Radici  delle  loro 
Apofifi  Trafverfe  .  Quefti  Attacchi  fono 
difpoftì  come  per  ftrati  ai  Corpi  delle  Ver- 
tebre, e  fono  poco  Tendinofi. 

566  Di  là  il  Mufcolo  difcende  lateral 
mente  fopra  le  OfTa  degl'  Ilei  a  lato  del 
Mufcolo  Iliaco ,  e  pafTa  fotto  al  Legamento 
del  Fallopio  fra  la  Spina  anteriore  inferio- 
re dell' OHo  degl'Ilei,  e  1'  Eminenza  Ilio- 
Pettinea. 

367  Prima  di  ufcirc  dal  Baffo  Ventre  fi 
unitce  coll'lliaco,  ed  è  ancora  qualche  vol- 
ta un  poco  attaccato  per  mezzo  di  Fibre 
carnofe  al  lato  eflerno di quePta Eminenza. 
PafTa  d'avanti  alla  Tefta  del  Femore  co- 
prendola ,  e  fi  attacca  finalmente  alla  parte 
anteriore  del  piccolo  Trocantere  per  mezzo 
di  un  Tendine  obliquamente  piegato  in 
,due  parti  dal  di  dietro  al  davanti . 

36S  Quello  Mufcolo  è  qualche  volta  ac- 
compagnato da  un  altro  quafi  fimile,  ma 
più  piccolo,  chiamato  il  Piccolo Pfoas .  Io 
l'ho  meffo  fra  i  Mufcoli  dei  Lombi ,  perchè 
non  pafTa  ordinariamente  fuori  della  Pelvi . 

L'    ILIACO. 

S69  <;^ITUAZIONE  GENERALE .  Que- 
lla (lo  è  un  Mufcolo  largo  ,  e  grof- 
To  ,  e  che  occupa   la  Faccia   interna  dell' 
OfTo  degl'Ilei. 

570  ATTACCHI .  E'  attaccato  per  mez- 
zo di  Fibre  carnofe  al  Labbro  interno  del- 
la Crefta  dell' OfTo  degl'Ilei,  a  quella  dell' 
incavatura  che  è  fra  le  due  Spine  ante- 
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riori ,  alla  parte  interna  di  quefte  Spine  , 
alla  metà  fuperiore  della  Faccia  interna  dì 
queft'  OfTo  ,  e  alla  parte  laterale  vicina 
dell'  OfTo  >  Sacro . 

571  Tutte  le  Fibre  s'aramafiano,  e  di- 
fcendono  più ,  o  meno  obliquamente  verfo 
la  parte  inferiore  del  Mufcolo,  s'unifcono 
a  lui,  e  s'attaccano  con  unafpecied'Apo> 
nevrofi  lungo  il  lato  efterno  del  fuo  Ten- 
dine fino  al  Piccolo  Trocantere.  Coprono 
la  Tefta  del  Femore,  e  le  più  inferiori  dì 
quefte  Fibre  s'attaccano  al  Femore  imme- 
diatamente al  difopra  dal  Piccolo  Trocan- 
tere, ma  un  poco  più  all'  indietro  :  e  ve 
ne  fono  di  quelle  che  vi  fi  attaccano  un 
poco  più  baflo . 

372  V'è  qualche  volta  al  lato  efterno 
dell'eftremità  inferiore  dell'Iliaco  un  piccol 
Mufcolo  particolare,  attaccato  immediata- 
mente al  difotto  della  Spina  anteriore  in- 
feriore deU'OiTo  degl'Ilei ,  di  dove  difcende 
obliquamente,  s' unifce  all'Iliaco  ,  e  s'at- 
tacca al  difotto  del  piccolo  Trocantere  . 
Rapprefenta  in  qualche  maniera  un  V  Ro- 
mano col  Pettineo  .  Si  potrebbe  prendere 
per  un  piccolo  Iliaco  ,  fé  il  grande  nofi 
aveffe  fpefTo  un  poco  d'attacco  al  iato  dell' 
Eminenza  Illo-Pettinea. 

375  L'iliaco  ancora  unito  col  Pfoas  pafTa 
con  quello  Mufcolo  fotto  il  Legamento 
tendinofo  del  Fallopio  ,  e  fcorre  con  lui 
fotto  l'incavatura  che  è  fra  la  Spina  ante- 
riore inferiore  dell' OfTo  degl' Ilei,  e  l'Emi- 
nenza Ilio-Pettinea  in  una  fpecie  di  Capfula 
legamentofa  molto  lifcia  ,  e  pulita  ,  il  di 
cui  fondo,  che  rivefte  l'incavatura,  è  co- 
me cartilaginofo . 

IL  VETTlìlEQ. 

574ir^ITUAZIONE  GENERALE.  Qnt- 
^  fto  è  un  piccolo  Mufcolo  alquanto 
lungo  5  piano ,  largo  nell'alto ,  ftretto 
nel  baffo,  fituato  obliquamente  fra  l'OfTo 
del  Pube  e  la  parte  fuperiore  del  Femore. 
E'  ordinariamente  femplice  ;.  ma  io  1'  ho 
trovato  ancora  qualche  volta  doppio, 

575  ATTACCHI .  E' attaccato  nell'aUo 
per  mezzo  di  Fibre  camole  a  tutta  la  Li- 
nea Tagliente,  o  Creila  dell'OfTo  del  Pube, 
e  un  poco  alla  parte  vicina  dell'incavatu- 
ra che  è  immediatamente  davanti  alla  Cre- 
ila, 
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fla,  e  che  ferve  di  ricettacolo  aH'eftremi- 
tà  fuperiore  di  quefto  Mufcolo. 

576  Di  là  difcende  obliquamente  verfo 
il  piccolo  Trocantere  ,  fotto  il  quale  ,  ed 
un  poco  più  air  indietro  fi  attacca  ancora 
un  poco  obliquamente  per  mezzo  d'  un 
Tendine  piano  precifamente  fra  1'  Attacco 
fuperiore  del  Vailo  Interno ,  ePAttacco  in- 
feriore della  feconda  porzione  del  Tricipi- 
te, confondendofi  con  efia. 


IL  GLVTEO  GKM^DE. 


MI 


ITUAZIONE  GENERALE  . 
Quefto  è  un  Mufcolo  largo  , 
groffo ,  accoilantefi  alla  figura  di  un  quar- 
xo  di  Cerchio  ,  fituato  pofteriormente  alla 
Faccia  efterna  dell'  O^o  degl'Ilei  ,  e  al- 
la parte  vicina  fuperiore  dell'  Offe  Fe- 
more . 

378  ATTACCHI .  E'  attaccato  tutto  car 
nofo  alla  parte  laterale  pofteriore  di  tut- 
to il  Coccige ,  a  quella  dell'  OlTo  Sacro  , 
al  Legamento  Sacro  Sciatico  ,  alla  Faccia 
edema  della  Tuberoiàtà  dell'  Ofìfo  degP 
Ilei,  e  dopo  quella  Tuberofità  lungo  il  Lab- 
bro efterno  della  Creda  di  quell'Offo  fino 
alla  Dartela  più  alta,  o  fuperiore  della  ftefla 
Crefla  ^  ove  confondefi  col  Gluteo  Medio  . 

579  E' ancora  attaccato  alla  Faccia  in- 
terna deir  Aponevrofi  legamentofa  della 
Fafcia  Lata  ,  o  Fafcia  larga,  nei  luoghi 
di  quella  Fafcia,  che  corrilpondono  a  tut- 
ti gli  attacchi  foprammentovati ,  ma  molto 
più  ampiamente,  e  per  un  gran  numero  di 
Fibre  carnofe  a  un  di  preffo,  come  fi  ve- 
drà nel  Piano  efterno  del  Mufcolo  Crota- 
fite.  Le  Fibre  carnofe  che  finifcono  a  que- 
lla Aponevrofi  ,  diiPiinuifcono  infenfibil- 
mente  in  lunghezza,  a  mifura  che  diven- 
tano inferiori . 

380  Tutte  quefte  Fibre  fi  raccolgono  a 
guifa  di  Raggi  difccnJendo  fopra  il  gran 
Trocantere,  e  formano  dopo  un  Tendine 
piano,  lungo  in  circa  un  pollice,  un  po- 
co largo,  e  validiiTimo,  che  fi  attacca  un 
dito  trafverfo  ,  o  più  al  difotto  del  gran 
Trocantere,  a  tutta  la  grand' Impreffione 
longitudinale  della  parte  pofteriore  della 
Linea  Afpra  dcirOflb  Fcuiorc  fra  il  Va- 
fto  Efterno  e  la  gran  porzione  del  Tricipite, 

581   11  Tendine  è  coperto  ,  e  lortihcato 


da  un  allungamento  delia  Fafcm  Lata,  al- 
la quale  molte  Fibre  carnofe  di  quefto  Mu- 
fcolo fi  attaccano  egualmente  in  quefto  luo- 
go .  Q.uefto  Tendine  è  fortiffimo  come 
quello  del  Deltoide  ,  col  quale  ha  molta 
fomiglianza , 

582  CONNESSIONE  .  Quefto  Mufco- 
lo copre  una  parte  del  Gluteo  Medio,  e 
il  fuo  attacco  al  Coccige  fi  unifce  qua- 
fi  con  quello  del  Gluteo  Grande  dall'al- 
tra parte. 


ÌL  GLVTEO  MEDIO. 


583 


ITUAZIONE  GENERALE  .. 
Quefto  è  un  Mufcolo  radia- 
to, o  figurato  a  un  dipreflb  come  un  Ven- 
taglio aperto  .  E'  mediocremente  groffo  , 
quafi  egualmente  largo  di  tutta  la  Faccia 
efterna  dell'  O^o  degl'  Ilei ,  e  fituato  fra  la 
Crefta  di  quefto  Olfo  e  il  gran  Trocan- 
-ere  ,  coperto  anteriormente  dall'  Apone- 
vrofi Larga  ,  e  pofteriormente  dal  Gluteo 
Grande . 

384  ATTACCHI.  L'attaccato  nelF al- 
to per  mezzo  di  Fibre  carnofe  a  tutto  il 
piano  ,  o  tratto  particolare  della  Faccia 
efterna  dell' OfTo  degl'Ilei ,  che  è  compre- 
fo  fra  il  Labbro  efterno  della  Crefta  di 
queft' Oftb,  e  la  Traccia  femicircolare,  che 
continua  dopo  la  Spina  anteriore  fuperiore^ 
fino  alla  grande  Incavatura   pofteriore. 

585  E'  ancora  attaccato  al  lembo  del 
Legamento  ,  che  è  fra  la  parte  inferiore 
deli' OlTo Sacro ,  e  la  parte  vicina  dell'Off 
fo  degl'Ilei.  Di  più  la  faa  parte  interna, 
chenon  è  coperta  che  dall'  Aponevrofi  lar- 
ga, è  attaccata  nell'alto  alla  Faccia  interna 
di  quella  Aponevrofi  a  un  diprelfo  come 
il  Gluteo   Grande. 

386  Di  là  tutte  le  Fibre  fi  raccolgono 
più  ,  o  meno  a  guifa  di  Raggi  andando- 
verfo  il  gran  Trocantere ,  e  formano  un 
Tendine  corto. ,  e  groffo ,  che  fi  confon- 
de anteriormente  un  poco  col  Tendine  del 
Gluteo  Piccolo.  Le  Fibre  più  pofteriori  li 
attaccano  lateralmente,  e  per  gradi  al  Ten- 
dine del   Piriforme. 

387  II  Tendine  s'attacca  nell'  aito   del- 
la convcflfità  del  gran  Trocantere,  cioè  al- 
la fua  gran  Faccetta  afpra  fuperiore  efter- 
na ,  dopo  Li  fua  punta  fino  alla  fua  Fac- 
cia 
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lyi 


da  afpra  anteriore  ,  come  fé  in  queflo 
luogo  abbracciaffe  \\  Trocantere. 

588  CONNESSIONE.  Qi.iefto  Mufcolo 
è  il  più  largo  dei  tre  Glutei  .  La  {irame- 
tria  delle  Tue  Fibre  none  egualmente  uni- 
forme. Le  anteriori  pajono  fare  una  por- 
zione particolare,  non  per  feparazione ,  ma 
per  direzione  ;  Imperciocché  difcendono  quafi 
paralellamente  ,  a  differenza  di  quelle  del- 
la porzione  di  mezzo  ,  e  delia  porzione 
pofteriore  ,  che  fono  piià  difpofte  in  raggi. 
La  porzione  anteriore  pare  ancora  più  car- 
nofa,  e  groffa  delle  due  altre  porzioni. 

585?  Quando  follevafì  in  alto  quefto 
Mufcolo  dopo  avere  (laccato  il  fuo  Ten- 
dine, fi  vede  come  un  arco  tendinofo  lun- 
go tutto  il  fuo  attacco  alla  gran  Linea 
Semicircolare . 

IL  GLUTEO  TIC  CO  LO, 

55)0  SITUAZIONE    GENEPs^ALE   . 
O  Quefto   è   un  piccolo  Mufcolo 
largo  ,   e  radiato  ,   fituato  fopra  la  Faccia 
efterna  dell' Offo  degl'Ilei  fotto  li  due  al- 
tri Glutei  5  che  lo  copron©. 

S9i  ATTACCHI.  E' attaccato  nell'alto 
a  tutta  la  porzione  della  Faccia  efterna 
dall' OfTb  degl'Ilei,  che  è  fra  la  gran  Linea 
Semicircolare,  e  un'altra  pìccola  Linea Se^ 
micircolare,  che  è  un  poco  al  difopra  del 
Sopraciglio  della  Cavità  Cotiloide,  epreffo 
ia  Spina  anteriore  inferiore  ,  e  la  grande 
Incavatura  pofteriore.  L'ancora  attaccato 
al  lembo  vicino  dì  quefta  Incavatura,  al- 
la Spina  dell'  Ifchio  ,  e  finalmente  al  Le- 
gamento Orbicolare  della  Articolazione 
della  Tefta  del  Femore. 

S52  Dì  là  le  fue  Fibre  fi  raccolgono  , 
e  formano  un  Tendine  corto,  e  forte,  per 
il  quale  quefto  Mufcolo  è  attaccato  alla 
parte  anteriore  del  Lembo  fuperiore  del 
gran  Trocantere  al  difopra  della  gran  Fac- 
cetta Afpra  efterna,  o  convefTa,  che  è  1' 
attacco  del  Gluteo  Medio  a  una  Faccetta 
obliqua  ,  che  difcende  un  poco  fra  quella 
e  la  Faccetta  Afpra  anteriore  . 

55)5  II  Tendine  fi  allarga  difcendendo  ob- 
liquamente dall' alto  del  Lembo,  e  fi  attacca 
ancora  al  Legamento  Orbicolare  ,  princi- 
palmente per  mezzo  di  due  Produzioni,  o 
Efpanfioni  tendinofe  particolari. 


IL  TRICITITE,  0  TRIVIO, 

5M  CITUAZIONE    GENERALE   . 

v3  Qucrti  fono  tre  MufcoH  molto 
carnofi,  differentemente  lunghi,  e  piani  , 
fituati  fra  l'Ofso  del  Pube  e  tutta  la  lun- 
ghezza dell' Oflo  della  Cofcia .  Il  primo  , 
ed  il  fecondo  s' incrociano  in  maniera  ,  che 
quello  che  è  il  primo  fopra  l'  Offo  del 
Pube,  è  il  facondo  airOflfo  della  Cofcia; 
e  quello  che  è  il  fecondo  al  Pube  ,  di- 
venta il  primo  alla  Cofcia  ,  Il  terzo  ftà 
al  luogo  fuo. 

IL   TRIMO  MUSCOLO  DEL 
TRICITITE . 

395  A  TTACCHI  .  E' attaccato  nell' 
XjL  s^fo  V^^  mezzo  d'  un  Tendi- 
ne corto  alla  Tuberofità ,  o  Spina  dell'Offe 
del  Pube  ,  e  alla  parte  vicina  della  fua 
Simfifi  .  Confonde  un  poco  le  fue  Fibre 
con  quelle  del  Pettineo  .  Di  là  difcende 
allargandofi  alla  parte  più  baffa  ,  e  attac- 
cali colle  fue  Fibre  carnofe  interiormente 
lungo  la  parte  di  mezzo  della  Linea  Afpra 
del  Femore . 

SS)6  Al  baffo  dì  queft'  Attacco  fé  ne 
fepara  una  porzione,  dalla  quale  parte  in 
particolare  un  Tendine  lungo  ,  il  quale 
unitamente  a.  un  firn  ile  Tendine  fiaccato 
dal  terzo  di  quefti  Mufcoli  difcende  ver- 
fo  il  Condile  interno  dell'  eftremità  del 
Femore,  e  vi  fi  attacca. 

IL  SECONDO  MUSCOLO  DEL 
TRICITITE. 

3P7  A  TTACCHI.  L'attaccato  nell' 
£\  alto  per  mezzo  di  Fibre  car- 
nofe al  diibtto  dell'Attacco  fuperiore  del 
primo  Tricipite,  a  tutta  la  Faccia  efterna 
della  Branca  inferiore  dell'  OfCo  del  Pube 
fino  al  Foro  Ovale,  ma  di  rado  fino  alla 
Branca  dell' Ifchio.  Quefto  Attacco  è  più 
largo  di  quello  del  prio. 

55)8  Di  là  difcende,  e  s'attacca  alla  par- 
te fuperiore  della  Linea  Afpra  del  Femo- 
re fra  il  Pettineo  e  il  precedente  ,  o  pri* 
mo  Tricipite  ,  confondendofi  un  po- 
co coir  uno,  e  coli' altro.  Quefto  Attac- 
co 
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co   pare   qualche   volta    divifo    in    due  . 


IL  TERZO  MUSCOLO  DEL  TKICITITE. 

399  A  TTACCHI  .  E'  attaccato  nell' 
r\   alto  per  mezzo  di  Fibre   car- 

nofe  alla  parte  anteriore  dì  tutta  la  pic- 
cola Branca  dell' Ifchio  ,  ed  un  poco  alla 
parte  vicina  della  Tuberofità  dello  ftcflb 
Ilchio,  Quell'Attacco  cuopre  un  poco  il 
Tendine  del  Semi-Membranofo  ,  ed  è  co- 
perto dal  Tendine  del  Semi-Nervofo. 

400  l>'i  là  il  terzo  Tricipite  difcende  , 
e  s'  attacca  colle  lue  Fibre  carnofe  alla 
ftefla  Linea  Afpra  del  Femore,  da  un  po- 
co fotto  al  piccolo  Trocantere  fino  alla 
parte  di  mezzo  del  Femore  ;  ma  va  più 
baflb  del  primo  Tricipite ,  e  là  forma  uno 
ftaccamento  a  un  di  prello  come  quello 
primo  Tricipite. 

401  Quello  llaccamento  particolare  del 
terzo  Tricipite,  e  quello  del  primo  (ì  uni- 
fcono  infieme,  e  formano  un  Tendine  co- 
mune, che  difcende  verfo  l'eftremìtà  in- 
feriore del  Femore,  e  s'attacca  all' indie- 
tro alla  Tuberofità  del  Condile  interno  di 
queft'Offo.  Qualche  volta  quello  fiacca- 
mente è  sì  eftefo,  che  fi  potrebbe  prende- 
re per  un  quarto  Mufcolo.  Allora  quello 
farebbe  piuttofto  un  Quadricipite ,  che  un 
Tricipite . 

402  Per  tutto  quello  tratto  il  Mufcolo 
è  unito  al  Mufcolo  Vallo  Interno  con 
un'  Aponevrofi  forata,  che  lafcia  il  palfo 
ai  Vafi  fanguiferi. 

IL  TIRIFOKME,  0  TIK^MID^LE. 

403  SITUAZIONE  GENERALE  . 
^  Quello  è  un  piccol  Mufcolo  al- 
quanto lungo  a  guifa  d'una  pera  appiana- 
ta, o  d'una  piramide  piana  ,  dalla  qual 
tìgura  ha  tratto  il  nome  .  E'fituato  quafi 
tralvcrfalmenrc  fra  l'Offo  Sacro  e  T  Ifchio 
fotto  i  due  primi  Mufcoli  Glutei  ,  che 
lo  coprono,  e  lo  nafcondono. 

404  ATTACCHI.  L'attaccato  alla  par- 
te laterale  inferiore  dell'  Ofso  Sacro  per 
mezzo  di  Fibre  carnofe  ,  e  alla  parte  vi- 
cina della  fua  Faccia  anteriore  ,  o  Faccia 
cava,  per  mezzo  di  tre  Digitazioni  fra  i 
gran  Fori  anteriori  di  qucll'  Offo .  E'  an- 


cora attaccato  un  poco  alla  parte  vicina, 
del  Legamento  Sacro-Sciatico  ,  e  a  quella 
della  grand' Incavatura  pofteriore  dell' Offo 
degl'  Ilei . 

405  Di  là  difcende  trafverlalmente 
verfo  r  Articolazione  della  Teda  del  Fe- 
more, raccogliendo  le  fue  Fibre,  e  termi- 
na in  un  Tendine  fottile  ,  che  fi  attacca 
al  mezzo  del  Labbro  interno  del  Lembo 
fuperiore  del  gran  Troncantere  con  due  , 
o  tre  Branche  .  Qiietlo  Tendine  riceve 
nell'alto  molte  Fibre  carnofe  del  Gluteo 
Medio,  e  nel  baffo  è  unito  al  Mufcolo 
Gemello  fuperiore,  e  al  Tendine  dell'Ot- 
turatore interno. 

406  Vi  fono  qualche  volta  due  Pirifor- 
mi feparati  l'uno  dall'altro  per  mezzo 
del  Nervo  Sciatico, 

V  OTTURATORE  HS^TERT^O. 

407  SITUAZIONE    GENERALE    e 
^  Quello  è  un  Mufcolo  piano,  a 

un  di  preffo  triangolare,  fituato  nel  fon- 
do della  Pelvi .  Cuopre  il  Foro  Ovalare  , 
e  quafi  tutta  la  Faccia  interna  dell' Offo 
del-Ptifee,  e  dell' Offo  Ifchio  .  Per  quello 
enfiato  dominato  Otturatore  da  una  pa- 
iola Latina,  che  fignifica  chiudere,  o  co- 
prire . 

408  ATTACCHI,  L'attaccato  al  Lab- 
bro interno  di  tutta  la  metà  anteriore  del 
Foro  Ovale  ;  un  poco  alla  porzione  vi- 
cina del  Legamento  Otturatore  ;  dopo  al 
difopra ,  e  al  difotto  di  quello  Foro  .  E' 
ancora  attaccato  alla  metà  fuperiore  del- 
la Faccia  interna  dell' Ifchio  ,  dalla  Inca- 
vatura obliqua,  o  fuperiore  del  Foro  Ova- 
le, fino  alla  parte  fuperiore  della  grand* 
Incavatura  pofteriore  dell' Ofso  degl' Ilei  j 
alla  quale  converrebbe  meglio  il  nome  d 
Incavatura  Iliaca  ,  che  quello  d'  Ifchia- 
tica  . 

405)  Da  tutta  quefta  eflenfione  il  Mu- 
fcolo raccoglie  le  fue  Fibre  carnofe,  e  di- 
fcende reftringendofi  fin  fotto  la  Spina  dell' 
Ofso  Ifchio,  ove cfce dalla  Pelvi  per  l'In- 
cavatura pofteriore  dello  ftefso  Ifchio,  fra 
quefta  Incavatura  e  il  Legamento  Sacro- 
Sciatico.  La  Faccia  interna  del  Corpo  di 
quefto  Mufcolo,  cioè  quella  che  riguarda 
la  Cavità  della  Pelvi,  è  afsai   uniforme  i 

ma 
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ma  la  Faccia  edema  ,  cioè  quella  che  ri- 
guarda immediatamente  il  Foro  Ovale,  e 
arriva  all'OiTo  ,  è  framifchiata  di  quattro 
Tendini  di  mezzo,  difpoftì  a  guiia  di  rag- 
gij  che  firiuniicono  verfo  l' Incavatura  po- 
Seriore  dell' Ifchio,  paffano  dal  didietro  al 
davanti,  come  d' intorno  a  una  Troclea , 
e  fcorrono  in  tanti  piccoli  Canali  cartila- 
ginofi  ,  dei  quali  fi  è  parlato  nel  Trattato 
della  OlTa  Secche  n.  5512. 

410  I  quattro  Tendini  avendo  fatto  que- 
llo giro,  fiunifcono  erettamente  fuori  del- 
la Pelvi ,  e  formano  un  folo  Tendine  grof- 
fo ,  e  piano ,  che  va  ad  incrociarli  col  Ten- 
dine del  Piriforme,  e  fi  unifce  con  lui  do- 
po aver  ricevuto  da  un  lato  ,  e  dall'  al- 
tro alcune  Fibre  carnofe  dei  Mufcoli  Ge- 
melli . 

411  II  GroiTo  Tendine  fcorre  liberamen- 
te in  una  fpecie  di  Guaina  membranofa , 
che  qucili  Mufcoli  formano  ,  come  nel 
ieguito  dirò .  S' attacca  finalmente  al  mez- 
zo della  parte  fuperiore  della  Cavità  del 
gran  Trocantere ,  eflèndo  ftrettamente  unito 
al  Legamento  Orbiculare  della  Teda  del 
Femore  ,  e  unito  coi  Tendini  del  Piccolo 
Gluteo j  e  del  Piriforme. 

J  TIC  COLI  GEMELLI, 

412  SITUAZIONE  GENERALE  . 
v3  Quefti  fono  due  piccoli  Mufco- 
li piani  ,  e  ftretti ,  fituati  quafi  trafver- 
falmente  l' uno  fopra  all'  altro  fra  la  Tube- 
rofità dell' Ifchio  e  il  gran  Troncatere  ,  im- 
mediatamente al  difetto  del  Piriforme  ,  fe- 
paratì  l' uno  dall'  altro  dal  Tendine  dell'  Ot- 
turatore interno . 

4U  IL  SUPERIORE,  che  è  più  piccolo, 
è  attaccato  al  baffo  della  Spina  dell' Ifchio 
alla  parte  vicina ,  o  fuperiore  della  piccola 
Incavatura  Ifchiatica,  e  a  unaLineaafpra 
fituata  efteriormente  dalla  Spina  dell'  Ifchio 
fin  fotto  la  Cavità  Cotiloide,  ove  quella 
Linea  fi  curva  al  baffo. 

414  L'INFERIORE,  che  è  il  più  gran- 
de, è  attaccato  alla  parte  fuperiore,  e  po- 
fteriore  della  Tuberofità  del  Ifchio ,  e  ad 
una  Traccia  afpra  ,  che  traverfa  la  Fac- 
cia edema  dell' Ifchio  dopo  l'Eftremità  in- 
feriore dell'Incavatura  Ilchiatica,  e  ricur- 
vafi   neir  alto  verfo   1'  altra   Linea  ,  col- 
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la  quale  fa  una  fpecie   di  Semicircolo  in- 
eguale . 

415  L'uno,  e  l'altro  di  quedidueMu- 
fcoli  fono  ancora  attaccati  egualmente  po- 
co alla  Faccia  interna  dell' Offo  Ifchio.  Qui 
i  due  Mufcoli  s' incontrano  ,  e  fi  unifco- 
no  per  mezzo  di  una  Membrana  particola- 
re ;  vanno  a  ragiungerfi  1'  uno  al  difopra , 
e  l'altro  al  difotto  all'  Otturatore  Inter- 
no, un  poco  dopo  al  loco  ove  per  V  In- 
cavatura fi  torce.  L'involgono  come  in  una 
borfa  ,  e  vi  fi  attaccano  da  un  lato  ,  e  dall' 
altro  con  alcune  Fibre  carnofe  fino  alla 
fua  edremità . 

416  II  Superiore  termina  col  Tendine 
Otturatore  interno  :  1'  Inferiore  eflendo 
più  grande  dell'altro,  è  ancora  attaccato 
per  mezzo  di  Fibre  carnofe  al  Legamen- 
to Orbicolare ,  e  fotto  il  Tendine  dello  def- 
fo  Otturatore. 

V OTTURATORE  ESTERNO. 

417  SITUAZIONE  GENERALE  . 
xj>  Oviedo  è  un  piccolo  Mufcolo 
appianato,  che  cuopre,  e  chiude  eilerior- 
mente  il  Forame  Ovale  dell'  Offo  Innomi- 
nato ,  e  di  là  fi  edende  fino  al  gran  Tro- 
cantere dell'  Offo  della  Cofcia  dietro  al 
Collo  dello  defs'Offo. 

418  ATTACCHI.  E' attaccato  per  mez- 
zo di  Fibre  carnofe  alla  Faccia  edema,  o 
anteriore  dell'Offe  del  Pube  fino  al  Fora- 
me Ovale.  E' fimilmente  attaccato  al  lem- 
bo di  quedo  Forame  dalla  banda  della  pic- 
cola Branca  dell' Ifchio,  e  un  poco  alle  par- 
ti vicine  del  Legamento  Otturatore. 

415)  Di  là  raccoglie  le  fue  Fibre  nel  dì 
dietro,  e  paffa  d'avanti  alla  groffa Branca 
dell' Ifchio  fotto  la  Cavità  Cotiloide,  ove 
forma  un  Tendine  che  portafi  dietro  al 
Collo  dell'  Offo  del  Femore  verfo  il  gran 
Troncatere.  11  Tendine  attaccafi  fra  ì  Ge- 
melli e  il  Qiiadrato,  nella  piccola  Foffet- 
ta  che  è  fra  la  Punta  del  gran  Trocan- 
tere eia  Bafe  del  Collo  dell' Offo  Femore» 


IL  QpADRjiTO, 

420  ^  ITUAZIONE    GENERALE  . 
v3  Quedo  è  un  piccolo  Mufcolo  pia- 
no, carnofo,  e  figurato  come  unQiiacrato 

bis- 
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bislungo,  dai  che  ha  ricevuto  il  nome .  E*  ' 
fìtuato    trafverfahnente   fra   la   Tuberofità 
deirilchio  e  il  gran  Trocantere . 

42  r  ATTACCHI .  E'  attaccato  con  una 
efìremità  lungo  la  Linea  ottufa,  chediicen- 
de  efteriormente  fotto  la  Cavità  Cotiloide 
verfo  la  parte  inferiore  della  Tuberofità 
dell' Ifchio.  Di  là  il  piano  portali  diretta- 
mente verfo  il  gran  Trocantere  ,  e  attac- 
cafi  quali  alla  metà  inferiore  della  Emi- 
nenza non  molto  lunga  del  Trocantere  , 
principalmente  alla  piccola  Elevarione  ,  o 
Tuberofità  ,  che  è  al  mezzo  di  quefta.  E- 
minenza  - 

IL  MUSCOLO  ^TOlslEf^KOTICO  ,  0 
MUSCOLO  DEL  FASCIA  LATA. 

422  ClTUAZION£GENERALE.Que- 
v3  ito  è  un  piccolo  Mufcolo  alquan- 
to- lungo>  fltuato  (opra  il  davanti  dell'An- 
ca, un  poco  obliquamente  dall'  alto  al 
baffo. 

42S  ATTACCHI.  E' attaccato  nell'alto 
al  lato  efterno  della  Spina  anteriore  fupe- 
riore  deirOffo  degl'Ilei  fra  gli  Attacchi  del 
Gluteo  Medio,  e  del  Sartorio .  Di  làdifcen- 
de  un  poco  obliquamente  all'indietro  colle 
fue  Fibre  carnofe,  che  formano  un  Corpo 
lungo  cinque  dita  trafverfe  in  circa ,  largo 
due,  e  molto  appianato . 

424  Quefto  Corpo  del  Mufcolo  è  fltuato 
fra  due  Lamine  dell'  A  ponevrofi ,  o  Fafcia 
larga  ,  che  chiamafi  Fafcia  lata  ,  e  vi  fi 
attacca  per  mezzo  di  Fibre  tendinofe  cor- 
tiflìme,  che  fi  perdono  nell'Aponcvrofi  ver- 
fo il  luogo  ove  efia  è  aderente  al  gran 
Trocantere,  e  al  Tendine  del  Gluteo  Gran- 
de. Dal  che  fi  vede,  che  non  bifogna con- 
fiderare  il  Fafcia  lata  come  un  Efpanfione 
tendinofa  di  quelio  Mufcolo. 

J  MUSCOLI  CHE  MOFOHO  LE  OSS^ 

DELLJL  GJLMB^  SOTR^  L' 

OSSO  DELL^  COSCIA, 

4-5  A  Qi^cfiio  moto  fé  ne  affegnano 
C\  ordinariamente  dieci  per  la  mag- 
gior parte  lunghitTimi  ,  e  fituati  longitu- 
dinalmente gli  uni  dopo  gli  altri  d'  intor- 
no airOffo  della  Cofcia .  Eccone  renume- 
razione . 
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1  II  Dritto  Anteriore  3  o  Gracile  An- 

teriore . 

2  II  Valìo  Efterno . 
5  II  Vafto  interno. 

4  II  Crurale. 

5  II  Sartorio . 

6  II  Gracile  Interno  5  o  Dritto  Inter-nò  » 

7  II  Bicipite. 

8  II  Semi-Nervofo. 

9  II  Semi-Membranofo . 
IO  II  Popliteo. 

425  Di  quelli  dieci  Mufcoli  ven'èuno, 
cioè  l'ultimo,  o  il  Popliteo,  che  è  picco- 
lo. Egli  è  ancora  come  fuor  di  luogo  ri- 
guardo agli  altri,  elTendo  fituato  al  difet- 
to della  Cofcia .  L'una  delle  due  porzioni 
del  Bicìpite  è  anch' eflà  piccola. 

427  Quelli  Mufcoli  non  movono  fola- 
mente  la  Gamba  fopra  la  Cofcia,  movono 
ancora  la  Cofcia  fopra  la  Gamba,  toltone 
il  Popliteo.  Alcuni  muovono  ancora  la  Co- 
fcia fopra  la  Pelvi ,  e  là  Pelvi  fopra  la 
Cofcia,  cioè  il  Gracile  Anteriore,  il  Sarto- 
rio, il  Gracile  Interno  ,  la  gran  Porzione 
del  Bicipite,  il  Semi-Nervofo  ,  e  il  Semi- 
Membranofo  . 

428  Quefli  non  fono  1  foli  motori  della 
Gamba  fopra  la  Cofcia,  e  della  Cofcia  fo- 
pra la  Gamba  .  Quelli  moti  reciproci  fi 
pofTono  ancora  fare  dai  Mufcoli  Gemelli 
della  Gamba  ,  o  Gaftrocnemj  ,  l'  uno 
dei  quali  limita  V  ufo  all'  eflenfione  del 
Piede .. 

IL  DRITTO  aKTERI01fiE\  0  GK.ACILR 
^HTERJOKE^ 

429  SITUAZIONE  GENERALE,  a^e- 
k3  fto  e  un  Mufcolo  egualmente  lun- 
go che  l'Offo  del  Femore,  fituato  diretta- 
mente lungo  la  parte  anteriore  della  Co- 
fcia carnofa,  dal  che  ha  ricevuto  il  nome, 
di  Dritto  Anteriore .  E'  carnofo  per  la  maf- 
fima  fua  parte,  un  poco  largo  verfo  il  fuo^ 
mezzo,  ove  contracli  a  poco  a  poco  ver- 
fo le  cflremità .  Del  redo  è  piano ,  dal  che 
è  flato  chiamato  Gracile . 

430  ATTACCHI.  Termina  nell'alto  in 
un  Tendine  affai  forre  divifo  in  due  Bran- 
che, l'una  corta,  e  dritta  ,  e  l'altra  lun- 
ga, e  curva.  La  piccola  Branca  del  Ten- 
dine afcende  direttamente,  e  fi  attacca  alla 

Spi- 


Velia  Struttura    del  Corpo   Uniiino'. 
Soina  anteriore  inferiore  dell' Offo  degl'Ilei,     all' innanzi  verfo  il  Dritto 


451  La  Branca  grande  dello  fteflb  Ten- 
dine gettafi  all' indietro  al  difopra  del  fo- 
praciglio  della  Cavità  Cotiloide  ,  curvan- 
riofi  fecondo  la  circonferenza  del  fopraci- 
glio  dalla  Spina  fin  verfo  la  grande  inca- 
vatura Sciatica  .  E' forte,  e  piana,  attac- 
catilTima  airOffo,  coperta,  e  nafcofta  dal 
Legamento  Orbicolare,  e  dal  piccolo  Glu- 
teo. Nelle  Sezioni  Anatomiche  feguendo 
l'ufo  comune,  quella  d'ordinario  viene 
tagliata,  e  per  ciò  non  è  fiata  xonofciuta 
che  la  pìccola  Branca  del  Tendine. 

451  Di  là  il  Mufcolo  difcende  tutto 
carnofo,  e  in  parte  Penniforme  ,  avendo 
delle  Fibre  che  s'incontrano  ,  e  fi  unifco- 
no  fuperiormente  ,  e  fi  divaricano  inferior- 
mente. Immediatamente  è  ftretto ,  e  fi  al- 
larga a  poco  a  poco  verfo  il  fuo  m.ezzo  , 
Nella  ftefTa  maniera  fi  va  ancora  reftrin- 
gendo,  e  finalmente  termina  verfo  i'ellre- 
raità  inferiore  del  Femore  in  un  Tendine 
piano,  e  largo. 

455  Per  tutto  quefto  tratto  è  fituato 
fra  i  due  Valli,  e  copre  quella  chechia- 
mafi  Crurale.  Il  Tendine  dell' eftremità  in- 
feriore di  quefto  Mufcolo  fi  attacca  vali- 
damente al  lembo  fuperiore  della  Rotolai 
ove  getta  un  piccol  piano  di  Fibre  Tendi- 
nofe,  che  fìanno  aderenti  alla  conveffità 
della  Rotola  ,  e  vanno  fino  al  fuo  lega- 
mento, ove  pajono  perderfi,  e  confonderfi 
£011  quelle  del  legamento. 


434 


IL  V^iSTO  ESTERNO. 

SITUAZIONE  GENERALE  . 
Quefto  è  un  Mufcolo  molto  gran- 
de, e  carnofo,  quafi  egualmen- 
te lungo  che  il  Femore  ,  largo  nelle  fue 
eftremità  ,  e  groffo  nel  fuo  mezzo  ,  fituato 
al  lato  efterno  della  Cofcia, 

455  ATTACCHI.  Il  fuo  Attacco nell' 
alto  è  un  poco  Tendinofo,  e  alla  Faccet- 
ta afpra  pofteriore  ,  o  convefla  dd  gran 
Trocantere.  Dopo  attaccafi  tutto  carnofo 
lungo  la  Faccia  efterna  del  Femore  fino  al 
difotto  dei  due  terzi  di  queft'  Offo  ,  alla 
parte  vicina  della  Linea  Afpra ,  e  alla  Por- 
zione vicina  dell'  Aponevrofi ,  o  Fafcia  larga  . 

456  Da  tutta  quefta  eftenfione  le  Fibre 
carnofe  difcendono  un  poco  obliquamente 


'75 
o  Gracile  An- 
teriore. Terminano  infenfibilmenteper  una 
fpecie  d' Aponevrofi  cortiffima ,  che  fi  at- 
tacca a  tutto  il  lembo  vicino  del  Tendine 
Dritto  a  lato  della  Rotola  ,  al  lembo  del 
Legamento  della  Rotola  ,  e  finalmente 
alla  parte  laterale  vicina  della  Tefl:a  della 
Tibia . 

457  ir  corpo ,  o  ventre  del  Mufcolo  s* 
ingroffa  a  poco  a  poco  dalla  fua  eftremi- 
tà fuperiore  fino  al  fuo  mezzo  ,  e  dopo 
al  dilotto  per  gradi  diminuifce  ,  Le  fue 
Fibre  inferiori  fcorrono  un  poco  dietro  al 
Dritto,  e  vi  fi  attaccano. 

IL  FaSTO  mTER'H.O. 

458  WTUAZIONE     GENERALE   . 
[3  Qiiefto  è  un  Mufcolo    che   fo- 

miglia  a  un  di  prefib  il  Vafto 
Efterno ,  col  quale  fa  una  fpecie  di  fimmetria 
al  lato  oppofto,  o  interno  del  Femore. 

459  ATTACCF^I.  E' attaccato  nell' alto 
per  un  I  endine  corto  ,  e  piano  alla  Fac- 
cetta Afpra ,  o  anteriore  del  gran  Trocan- 
tere, dopo  per  alcune  Fibre  carnofe  alla 
Linea  obliqua  che  termina  anteriormente 
la  Bafe  del  Collo  dell' Oflfo  Femore  d'avan- 
ti all'Attacco  dell'Iliaco  ,  e  del.Pfoas,  a 
tutta  la  Faccia  interna  dell' Oflfo  Femore, 
e  lungo  la  Linea  Afpra,  a  lato  degli  At- 
tacchi dei  tre  Mufcoli  del  Tricipite  fin 
verlo  il  Condile  interno  dell'  OiTo  Femore  . 

440  Da  tutta  quefta  eftenfione  le  Fibre 
difcendono  un  poco  obliquamente  al  d'avan- 
ti ,  e  il  Corpo  del  Mufcolo  s'ingrofìfa  a 
poco  a  poco,  come  quello  dell' Vafto  Efter- 
no. Termiina  ancora  nel  balTo  in  alcune 
Fibre  aponevrotiche  ,  che  fi  attaccano  la- 
teralmente al  Lembo  del  Tendine  del 
Dritto  Anteriore,  alle  parti  vicine  laterali 
della  Rotola,  a  quelle  del  Legamento  Ten- 
dinofo della  Rotola,e  finalmente  a  quelle  del- 
la Tefta,  o  eftremità  fuperiore  della  Tibia. 

IL  CRURALE. 

441  SITUAZIONE  GENERALE. 
3  Quefto  è  come  una  Malfa  Carno- 

fa ,  che  cuopre  quafi  tutto  il  davanti  dell'Odo 
Femore  fra  i  due  Vafti ,  dai  quali  i  lembi  d't 
quefta  Maffa  Mufcolare  fono  coperti. 

447     ,  ,* 


i^ó  Efpojìxjone 

442  ATTACCHI.  E'  attaccato  tuttodì  ' 
feguito  alla  Faccia  anteriore  ,  o  convefla 
dell' OfìTo  Femore,  dopo  la  Faccia  anterio- 
re del  gran  Trocantere  fino  all'  ultimo  quar- 
to della  lunghezza  dell'  OflTo,  per  mezzo  di 
Fibre  carnofe  che  difcendono  fucceflìvamen- 
te  ,  come  di  fronte  le  une  fopra  le  altre 
fra  i  due  Vafti  ,  e  fi  unifcono  in  parte  a 
quefti  due  Mufcoli  ,  di  maniera  che  non 
pare  che  facciano  un  Mufcolo  feparato  , 
o  particolare . 

445  Non  è  così  grolTo  come  i  due  Va- 
fti ;  e  come  che  ne  è  coperto  da  una  ban- 
da, e  dall'altra  ,  forma  con  efll  una  fpe- 
cie  di  Doccia  carnofa,  nella  quale  il  Drit- 
to, o  Gracile  Anteriore  è  innicchiato,  e  lo 
cuopre  anteriormente. 

444  Nel  baffo  termina  in  un  Tendine 
Aponevrotico  ,  che  fi  unifce  alFa  Faccia 
poileriore  del  Tendine  del  Dritto,  o  Gra- 
cile Anteriore,  e  a  i  lembi  vicini  delle c- 
flremità  dei  Vafti .  Cosi  quefti  quattro  Mu- 
fcoli fanno  infieme  un  Tendine  Aponevro- 
tico comune,  che  fi  attacca  ai  luoghi  fo- 
prannotati . 

IL   SARTORIO. ~ 

445  SITUAZIONE    GENERALE  . 
k3  Quefto  è  il  più  lungo  di  tutti 

i  Mufcoli  del  Corpo  umano.  E' piano,  lar- 
go incirca  due  pollici,  fituato obliquamen- 
te lungo  la  banda  interna  della  Cofcia  . 
E'  detto  Sartorio  per  la  ragione  che  io  ac- 
cennerò parlando  dell'ufo  che  ha. 

446  ATTACCHI  .  E'  attaccato  nell'al- 
to per  mezzo  dì  un  Tendine  cortifllmo  in 
fondo  alla  Spina  anteriore  fuperiore  dell' 
Offo  degli  Ilei  dinanzi  al  Mufcolo  Fafcìa 
lata  .  Il  principio  del  fuo  Corpo  carnofo 
occupa  la  Cavità  che  è  tra  le  due  Spine 
anteriori  di  queft'Offo. 

447  Di  là  difcende obliquamente paffan- 
do  per  di  fopra  al  Vafto  Interno  ,  e  agli 
altri  Mufcoli  vicini  fino  alla  banda  inter- 
na del  Ginocchio,  dove  fin ifce con  un  Ten- 
dine fottile  ,  che  fi  allarga  nel  fine,  e  fi  at- 
tacca obliquamente,  e  un  poco  di  traver- 
fo  alla  parte  anteriore  interna  della  Tcfta 
della  Tibia,  vicino  alla  fua  Spina,  o  Tu- 
bcrofità  ,  immediatamente  al  difopra  dell' 
Attacco  del  Gracile  interno. 


Anatomica 

448  II  Corpo  carnofo  di  quefto  Mufcd^ 
lo  è  rinchiulo  in  una  Guaina  formata  dall' 
efpanfione  del  Fafcia  lata .  Le  fue  Fibre  m 
generale  fono  longitudinali.  Il  fuo  Tendi- 
ne inferiore  pare  elTere  ancora  frenato  da 
una  fpecie  di  Aponevrofi  ,  o  Guaina  Apo- 
nevrotica,  che  lo  tien  foggetto  nel  fuo  gi- 
ro obliquo.  Un  poco  avanti  al  fuo  Attac- 
co all' Oflb  della  Tibia  getta  una  Fafcetta 
Tendinofa  feparata  ,  o  Branca  Aponevro- 
tica,  obliquamente  al  baffo  dalla  fteffa  par- 
te della  Tibia. 

IL  GRACILE  It^TEA^O,  0  DRITT  Q 

I^TERHO. 

449  CITUAZIONE    GENERALE  , 
Cj  Qiieftoèun  Mufcolo  lungo  ,  e 

fottile,  fituato  direttamente,  o  come  in  lì- 
nea retta  fopra  la  parte  interna  della  Co- 
fcia, fra  FOfTo  del  Pube  e  il  Ginocchio. 
Tutto  ciò  ci  moftra  chiaramente  l'  origine 
del  fuo  nome. 

450  ATTiVCCHI.  E'  attaccato  al  Lem* 
bo  della  Branca  inferiore  dell'  Offo  Pube 
vicino  alla  Sìmfifi  per  mezzo  di  un  Ten- 
dine molto  largo,  ma  cortiffimo,  e  ciò  a 
lato  dell'Attacco  fuperiore  del  fecondo  Mu- 
fcolo del  Tricipite  ,  ma  un  poco  più  al 
baffo. 

451  Di  là  il  piano  carnofo  reftringendo- 
fi  a  poco  a  poco  ,  difcende  lateralmente 
fin  verfo  il  Condile  interno  del  Femore  , 
ove  termina  in  un  Tendine  fottile  ,  che 
diventa  alla  fine  come  Aponevrotico?  e  fi 
attacca  alla  Faccia  anteriore  interna  della 
Tefta  della  Tibia  vicino  alla  fua  Crefta . 

452  Quefto  Tendine  è  attaccato  imme- 
diatamente al  difotto  del  Tendine  del' Sar- 
torio, da  cui  refta  un  poco  coperto,  e  al 
difopra  di  quello  del  Semi-Tendinofo  ,  o 
Semi-Nervofo,  che  eì  cuopre,  e  col  quale 
comunica.  Prima  del  fuo  Attacco  fa  un  gi- 
ro obliquo  ,  è  bordato  a  un  di  preflb  co- 
me il  Tendine  del  Sajrtorio,  e  getta  egual- 
mente una  Fafcetta  Aponevrotica  al  bafTb 
obliquamente  fopra  lo  fteffo  lato  della  Ti- 
bia. 


IL 
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IL  BICITITE. 

45^  QITUAZIONE  GENERALE  . 
^  Quefto  Mufcolo  è  compofto  di 
due  Porzioni ,  1'  una  delle  quali  è  lunga  , 
e  l'altra  corta,  echefinircono  in  un  Ten- 
dine comune  .  Amendue  quefte  Porzioni 
ibno  carnofe ,  e  un  poco  grofTe  .  Sono  fi- 
tuate  nel  di  dietro,  e  verfo  il  latoefterno 
della  Cofcia ,  fra  le  Natiche  e  il  Poplite . 

454  LA  GRAN  PORZIONE  del  Bicì- 
pite è  attaccata  nell'  alto  per  mezzo  d' un 
Tendine  forte  alla  parte  pofteriore  inferio- 
re della  Tuberofità  dell' Ifchio  fotto  l'At- 
tacco del  Gemello  inferiore  unitamente  al 
Semi-Nervofo  5  che  è  più  anteriore .  Di  là 
quella  Porzione  difcende  verfo  l'eflremità 
inferiore  della  Cofcia  ,  e  incontra  l'altra 
Porzione  ,  colla  quale  forma  un  Tendine 
comune. 

455  LA  PICCOLA  PORZIONE  di 
quefto  Mufcolo  è  attaccata  per  mezzo  di 
Fibre  carnofe  al  lato  efterno  della  Linea 
offofa,  o  afpra,  al  difotto  della  parte  me- 
dia di  quefta  Linea,  e  all'Aponevrofi  Lar- 
ga, o  Fafcta  Lata  ,  che  fa  qui  un  Tra- 
mezzo fra  il  Tricipite  e  il  Vado  Efterno. 
Le  Fibre  difcendono  un  poco,  ed  effendo- 
fì  unite  alla  Gran  Porzione ,  formano  con 
eifà  il  Tendine  comune. 

45  6  Quefto  Tendine ,  che  è  forte  ,  di- 
fcende pofteriormente  al  lato  efterno  del 
Ginocchio,  e  li  attacca  al  Legamento  la- 
terale della  fua  Articolazione  ,  e  alla  Tefta 
del  Peroneo  ,  o  fia  Fibola ,  per  mezzo  di 
due  Branche  Tendinofe  cortifllme  .  Getta 
qualche  volta  una  piccola  Efpanfione  Apo- 
nevrotica,  che  tagliafi  fpeflìflìmo  ,  e  mal' 
a  propofito,  tagliandofi  il  Graflb. 

IL  SEMI-tslERFOSO. 

457  OITUAZIONE     GENERALE  . 
»-^  Quefto   è    un  Mufcolo  lungo  , 

mezzo  carnofo  ,  e  mezzo  tendinofo  ,  o  fi- 
mile  a  un  Nervo,  da  che  ha  tratto  il  no- 
me, fituato  lungo  fa  parte  pofteriore  in- 
terna della  Cofcia,  un  poco  obliquamente . 

458  ATTACCHI.  E' attaccato  nell' alto 
alla  parte  pofteriore  della  Tuberofità  dell' 
Ifchio  immediatamente  davanti  al  Bicipi- 
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o  pure  un  poco  più  al  di  dentro .  E' 
attaccato  dopo  obliquamente  per  mezzo 
di  Fibre  carnofe  al  Tendine  del  Bicìpite 
lo  fpazio  in  circa  di  tre  dita  traverfe  a 
un  di  predo  come  il  Coraco-Brachial'e  al 
Bicipite  dell'  Omero . 

455)  Di  là  difcende  carnofe- verfo  il  baftb 
della  parte  interna  della  Cofcia.  V'è  una 
fpecie  d' Interfezione  Tendinofa  alla  parte 
interna  della  fua  porzione  carnofa.  Eften- 
do  arrivato  al  difotto  della  metà  della 
Cofcia ,  il'  Corpo  carnofo  finifce  in  un 
Tendine  fottile,  rotondo  ,  e  lungo  ,  che 
va  a  difcendere  al  lato  interno  del  Ginoc- 
chio dietro  al  Tendine  del  Gracile ,  ove 
s' allarga . 

460  II  Tendine  cosi  allargato  va  ad  at- 
taccarli alla  Faccia  interna  della  parte  fu- 
perìore  della  Tibia,  due,  o  tre  dita  traf- 
verfe  al  difotto  della  Tuberofità ,  o  Spina 
di  queft'OfTo,  ed  immediatamente  al  di- 
fotto del  Tendine  del  Gracile  interno  ,  coi 
quale  comunica  ,  e  cui  ei  cuopre  un  poco  » 
come  ho  già  detto.  Il  Tendine  prima  del 
fuo  Attaccar  getta_ al  baflb  una  Branca 
Aponevrotica,  come  i  Tendini  del  Gracile 
Interno,  e  del  Sartorio.  E' ancora  contor- 
nato 5  e  frenato  nell'  iftefla  maniera . 

IL  SEMI-MEMBR^XOSO . 

4éi  SITUAZIONE  GENERALE  . 
v3  Quefto  è  un  Mufcolo  lungo  , 
fottile ,  e  in  parte  Aponevrotico  ,  dal  che 
ha  tratto  il  nome  di  Semi-Membranofo  ; 
fituato  obliquamente  lungo  la  parte  pofte- 
riore, e  un  poco  interna  della  Cofcia, 

462  ATTACCHI.  E' attaccato  nell'alto 
per  mezzo  di  un  Tendine  largo ,  un  poco 
lungo,  e  in  parte  Aponevrotico  ,  alla  Li- 
nea rifaltata ,  ineguale ,  e  ottufa  ,  che  di- 
fcende datla  Cavità  Cotiloide  fino  al  baftb 
della  Tuberofità  dell'  Ifchio  ,  un  poco  al 
difopra  dell'  attacco  del  Semi-Nervpfo  ,  fia 
l'attacco  del  Gemello  Inferiore  ,  e  quello — 
del  Quadrato,  confondendoli  un  poco  col 
terzo  Mufcolo  del  Tricipite  . 

463  Di  là  difcende  carnofo  un  poco 
obliquamente  fin  dietro  al  Condile  inter- 
no del  Femore,  al  difotto  del  quale  ter- 
mina in  un  groffo  Tendine .  Attaccafi  pofte- 
riormente, e  un  poco  interiormente  al  Condi- 

M  le- 
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!e  interno  della  Tefla  della  Tibia  per  mez- 
zo di  tre  Bianche  cortiflìme  ,  la  prima 
delle  quali ,  o  fnperiore  va  un  poco  fopra 
il  Iato  interno,  la  feconda  più  all' indie- 
tro, e  la  terza  più  al  baffo.  Prima  di  que- 
llo Attacco  getta  qualche  volta  una  Branca 
Aponevrotica  come  quella  del  Bicipite. 

IL  TOTLITEO.  \ 

464  SITUAZIONE    GENERALE   . 

J^  Q.uefto  è  un   piccolo    Mufcolo 

obliquamente  piramidale,  fituato 

fotto  il  Poplite ,  da  cui  ne  ha  tratto  il  nome . 

4^5  ATTACCHI .  E'  attaccato  nell'al- 
to per  mezzo  di  un  Tendine  molto  corto, 
e  ftretto  al  Lembo  efterno  del  Condite  efter- 
no  del  Femore ,  e  al  Legamento  pofteriore 
vicino  dell'  Articolazione  .  Di  là  difcende 
obliquamente  lotto  il  Condile  interno  del 
Femore ,  allargandofi  Tempre  più  con  un 
Corpo  carnofo  appianato  ,  e  mediocre- 
rnente  grolTo  ,  che  fi  attacca  alla  Faccia 
pofteriore  della  Tefta  della  Tibia  fino  alla 
Linea  ,  o  impreffione  obliqua  di  quefta 
Faccia . 

I  MUSCOLI  CHE   MOFOXO   IL  TUKSO 
SOVKU  L^  G^MB^. 

^66  r>I    attribuifce    ordinariamente   il 
J^  moto   del  Tarfo   a   nove  Mu- 
fcoli    fituati    lungo    la     Gam- 
ba ,  tre  d'  avanti  ,  e  fei  di  dietro  .   Sono 
1  II  Gambiere  Anteriore. 

3  II  Peroniere,  o  Fibolare  medio. 

5  II  Piccolo  Peroniere. 

4  5  I  Gran  Gemelli ,  o  Gaftrocnemj  * 

6  II  Solare. 

7  11   Gambiere   fottile  ,    detto  mala- 
mente Plantare. 

8  II  Gambiere  pofteriore. 
5?  Il  Gran  Peroniere. 

467  Quefti  Mufcoli  ,  i  tre  primi  dei 
quali  fono  anteriori  ,  e  gli  altri  pofterio- 
ri ,  non  movono  folamente  il  Tarlo  Copra 
la  Gamba,  ma  poftono  ancora  movere  la 
Gamba  fopra  il  Tarfo  ;  e  io  ne  eccettuo 
il  Gambiere  fottile  ,  volgarmente  detto 
Plantare.  Qucft'ifteffi  moti  fi  poffono  fa- 
re ancora  da  quattro  altri  Mufcoli  ,  dei 
quali  ecco  il  nome. 
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10  II  Lungo  Eftenfore  del  Pollice. 

1 1  II  Lungo  Eftenfore  comune  delie- 
Dita. 

12  II  Lungo  FlefTore  del  Pollice. 

1 5  II  Lungo  Fleftbre  comune  delle  Dita  . 

IL  GAMBIERE  ^XTERIOKE. 

468  CITUAZiONE  GENERALE  . 
*^  Quefto  è  un  Mufcolo  lungo  , 
Carnofo  nèll'  alto,  Tendinofo  nel  baffo  , 
fituato  fopra  il  davanti  della  Gamba,  fra 
la  Tibia  e  il  Lungo  Eftenfore  comune 
delle  Dita . 

46^  ATTACCHI.  E'  attaccato  nell'al- 
to per  mezzo  di  Fibre  carnofe  al  terzo  fu- 
periore  del  Labbro  efterno  della  Crefta 
della  Tibia  ,  e  quafi  ad  altrettanto  della 
Faccia  interna  dell' Aponevrofì  Tibiale,  o 
Efpanfione  legamentofa,  che  fi  eftend e  dal- 
la Crefta  della  Tibia  fino  all'Angolo  an- 
teriore della  Fibola  .  E'  aficora  attaccato 
obliquamente  a  due  terzi  fuperiod  della 
Faccia  piana,  o  efterna  della  Tibia  ,  cioè 
a  dire  di  quella  che  riguarda  la  Fibola. 

470  Dì  là  fi  eftende  al  baffo,  e  finifce 
in  un  Tendine,  che  paffa  immediatamen- 
te per  un  anello  del  Legamento  Annula- 
re  comune,  e  dopo  per  un  altro  partico- 
lare più  baffo  .  Dopo  quefti  paffaggi  il 
Tendine  fi  attacca  in  parte  all'alto  dalla 
banda  conveffa,  o  interna  del  grand' Offo 
Cuneiforme,  e  in  parte  alla  banda  vicina 
del  prim'Offo  del  Metatarfo, 

IL  MEDIO  TERGWEKE 

comunemente  detto 

TEROniERE  M^TERIORE. 

471  SITUAZIONE     GENERALE    . 
M  Quefto  è  un  Mufcolo  alquanto 

lungo ,  fituato  anteriormente  alla  parte  di 
mezzo  della  Fibola. 

472  ATTACCHI.  L'attaccato  nell'al- 
to per  mezzo  di  Fibre  carnofe  alla  terza 
parte  dì  mezzo,  e  qualche  cofa  ancora  di 
più  della  Faccia  anteriore  ,  o  efterna  del- 
la Fibola,  e  alla  parte  vicina  dell' Apone- 
vrofi  Tibiale. 

475  E'  fimilmente  attaccato  a  unaPro- 

duzio- 


J    GKaH     GEMELLI 
G^STnpCTslEMT . 


0 


Della  Struì:tura  de 

dazione  della  fuperficie  interna  di  quefta  i 
Aponevrofi  ,  la  qual  Produzione  va  fino 
alla  parte  fuperiore  della  Tibia  ,  e  ferve 
di  Tendine  medio  ,  e  di  Tramezzo  fra 
quefto  Mufcolo ,  e  il  Lungo  Eftenfore  co- 
mune delle  Dita . 

474  Di  là  difcende  ,  e  forma  un  Ten- 
dine che  girafi  fopra  una  Linea  obliqua 
della  Fibola,  va  dietro  al  Malleolo  efter- 
no,  e  paiTa  per  un  Legamento  annulare  , 
che  gli  è  comune  col  gran  Peroniere  ,  e 
attaccali  alla  Tuberofità  della  Bafe  del 
quint'OflTo  del  Metatarfo  ,  di  dove  getta 
ancora  una  Corda  alla  prima  Falange  del 
Dito  piccolo, 

IL  TICCOLO  TEKOlsllERE. 

475  OlTUAZIONE     GENERALE    . 
^  Quefto  è  un  piccolo  Mufcolo  , 

che  prendefi  comunemente  per  una  por- 
zione del  Lungo  Eftenfore  comune  delle 
Dita,  quantunque  fi  fepari  da  lui  facil- 
mente . 

476  ATTACCHI  .  E'  attaccato  per 
mezzo  di  Fibre  carnofe  lungo  quafi  la  me- 
tà inferiore  della  Faccia  interna  della  Fi- 
boia  fra  due  Linee  ofTofe  molto  oblique 
di  quefta  Faccia  a  Iato  della  parte  inferio- 
re del  Lungo  Eftenfore  comune  delle  Di- 
ta, al  quale  femplicemente  è  vicino. 

477  Di  là  difcende  reftringendofi ,  paffa 
con  r  Eftenfore  comune  per  il  Legamento 
Annulare  comune.  Paflfando  per  di  là  for- 
ma un  Tendine  piano  ,  che  dopo  quefto 
pafTaggio  fcoftafi  dai  Tendini  dell'  Eftenfore , 
e  va  ad  attaccarft  fopra  il  quint'  Oiìih  del 
Metatarfo  vicino  alla  Bafe  di  queft' Oflb. 

478  E'  diftinto  dai  due  altri  Peroneì 
per  un  Tramezzo  ,  o  Produzione  dell'  A- 
ponevrofi  legamentofa  della  Tibia. 


479  rlTUAZIONE  GENERALE  . 
"^  Qiiefti  fono  due  Mufcoli  grof- 
fi,  un  poco  larghi,  e  bislunghi,  pofti  fo- 
pra uno  ftelTo  piano  l'uno  a  lato  dell'al- 
tro difetto  dal  Poplite  ,  che  formano  in 
parte  ciò  che  chiamafi  la  Polpa  delia 
Ci  amba.  Vien  detto  Interno  quello  che  è 
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dalla  banda  della  Tibia ,  e  Efterno  quello 
che  è  dalla  banda  della  Fibola.  Sono  fta- 
ti  chiamati  col  nome  Greco  di  Gaftrocnc- 
mj  ,  perchè  fono  come  il  Ventre  della 
Gamba . 

480  ATTACCHI.  Sono  attaccati  ncll' 
alto  ciafcheduno  per  un  Tendine  piano 
alla  parte  pofteriore  dell' Eftremità  inferio- 
re del  Femore  ,  al  di  fopra  dei  Condili 
dietro  la  Tuberofità  laterale  di  ciafchedun 
Condile.  Quefti  Tendini  fono  validamen- 
te incollati  coi  legamenti  pofteriorì  dell' 
Articolazione  del  Ginocchio. 

4S1  Di  là  cialcheduno  forma  difcendendo 
un  groffo  Corpo  carnofo  un  poco  largo  , 
e  irregolarmente  ovale ,  L'  Efterno  cuopre 
il  Popliteo,  è  più  grande,  più  largo  ,  al- 
largai più  lateralmente  ,  e  difcende  più 
baffo  dì  quello  che  faccia  1'  Interno  .  II 
Corpo  carnofo  dell'  Interno  comincia  più 
alto  di  quello  deli'Efterno . 

482  Termina  in  circa  al  mezzo  dell* 
Gamba  per  un  Tendine  comune  forte  ,  e 
larghiffuTio,  che  difcende  diminuendo  un 
poco  in  larghezza  ,  e  fi  attacca  all' eftre- 
mità pofteriore  del  Calcagno  unitamente 
al  Tendine  del  Solare,  come  fi  vedrà nell' 
Efpofizione  particolare  dì  quefto  Mufcolo. 

483  I  Tendini  fuperiorì  di  quelli  due 
Mufcoli  immediatamente  al  difotto  dei 
loro  Attacchi  '  diventano  coli'  età  fempre 
più  Cartilaginofi  ,  e  alla  per  fine  0^o{\ 
dalla  banda  dei  Condili .  Le  Porzioni  Tendì- 
nofe  così  indurate  fomigliano  alcune  Offa 
Sefamoidi .  Quefto  induramento  fi  fa  qual- 
che volta  tardi,  e  qualche  volta  fi  fa  piut- 
tofto  nell'uno  dei  Tendini,  che  nell' altro , 

IL  SOL^KE .  .    - 

484  cITU'AZIONE    GENERALE  . 
O    Quefto   è   un   groffo   Mufcolo 

molto  Carnofo  ,  di  figura  quafi  ovale  , 
appianato,  più  groffo  nel  mezzo  che  ver- 
fo  ì  Lembi.  E'  paruto  fimile  a  una  Sola, 
e  per  ciò  è  ftato  chiamato  Solare,  E'  fi- 
tuato  lui  di  dietro  della  Gamba  a  un  di 
preffo  come  i  Gemelli  ,  0  Gaftrocnemj  , 
ma  più  baffo  ,  dai  quali  refta  coperto  ,  e 
compie  con  effi  ciò  che  chiamafi  la  Pol- 
pa della  Gamba . 

485  ATTACCHI.  L'attaccato  nell' alto 
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in  parte  alla  Tibia,  e  in  parte  alla  Fibo- 
la.  Attaccai!  immediatamente  a  più  del 
terzo  fuperiore  della  Faccia  pofteriore  del- 
la Fibola,  e  un  poco  al  Legamento  Arti- 
colare della  Tefta  di  queft'Oflb.  S'  attac- 
ca dopo  alla  Faccia  pofteriore  della  Tibia 
da  tutta  rimpreifione,  o  Linea  obliqua  , 
che  ferve  ancora  d'  attacco  al  Popliteo  , 
fino  in  circa  alla  metà  dell'  Angolo  inter- 
no dell' OlTo. 

4S6  Di  là  abbandona  quefte  due  OflTa , 
e  termina  in  un  Tendine  fortilTimo,  e  lar- 
go ,  che  fi  unifce  ftrettifTimamente  con 
quello  de'  Gemelli  ,  e  forma  con  efli  un 
forte  robuftifìTuno  Tendine ,  chiamato  Ten- 
dine d' Achille  ,  o  Corda  d' Ippocrate .  Que- 
llo Tendine  fi  reftringe  difcendendo  verfo 
rOflb  del  Calcagno,  ove  s'allarga  un  po- 
co di  nuovo,  eattaccafi  obliquamente  alla 
Faccia  pofteriore  di  queft'OlTo  fino  allafua 
Tuberofità .  Così  le  più  efterne  ,  o  pofte- 
riorì  delle  Fibre,  delle  quali  quefto  groflb 
Tendine  è  compofto,  fono  le  più  lunghe; 
le  più  interne  ,  o  anteriori  ,  fono  le  più 
corte,  e  le  altre  a  proporzione. 

487  II  Corpo  carnofo  del  Milfcolopare 
compofto  di  due  piani  di  Fibre  perlome- 
no, uno  dei  quali  è  il  più  femplice,  e  ne 
fa  la  Faccia  pofteriore;  l'altro  è  Penniforme, 
che  ne  compone  la  Faccia  anteriore,  cioè 
a  dire  la  Faccia  che  riguarda  le  Offa. 

48 8  Quefto  Mufcolo  coi  due  Gemelli 
fa  un  vero  Mufcolo  Tricipite  ,  per  parla- 
re cogli  Anatomici . 

IL   C^MBIEERE   SOTTILE  ,   detto 
noìgarmente   TLUVX^KE  . 

485)  QlTUAZIONE  GENERARE  . 
1^  Quefto  e  un  piccolo  Mufcolo , 
il  di  cui  corpo  è  Piriforme,  e  fituato  ob- 
liquamente nel  Poplitc  fotto  il  Condile 
cfterno  dell' OlTo  Femore  fra  il  Popliteo  e 
il  Gaftrocnemio  efterno  ,  e  il  fuo  Tendi- 
ne, che  è  lungo,  fciolto,  e  piano ,  difcen- 
de  obliquamente  a  lato  del  Gemello,  o 
Gaftrocnemio  interno,  fino  al  Talone. 

490  ATTACCHI  .  Il  Corpo  carnofo  , 
che  non  ha  che  due  pollici  di  lunghezza, 
e  uno  di  larghezza,  è  attaccato  nell'alto 
per  mezzo  di  un  Tendine  corto,  e  piano, 
al  difopra  del   Icmlo  cfterno   del    ConJilc 
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efterno  del  Femore  a  lato  del  Gemello 
efterno .  Di  là  il  Corpo  carnofo  fi  porta 
obliquamente  fopra  il  lembo  del  Popliteo 
verfo  il  Gemello  efterno ,  ove  termina  in  un 
Tendine  piano,  difciolto,  e  lunghiffimo. 

491  Quefto  Tendine  pafifa  fra  il  Corpo 
carnofo  del  Gemello  efterno  e  il  Corpo 
carnofo  del  Solare,  fi«o  al  Lembo  interno 
della  parte  fuperiore  del  groftb  Tendine  d' 
Achille .  Continua  la  fua  ftrada  lungo  que- 
fto lembo  del  groflb  Tendine  fino  al  baf- 
fo ,  ove  confondefi  col  groflb  Tendine ,  e 
s'inferifce  con  lui  al  lato  efterno  della  Faccia 
pofteriore  del  Calcagno  ,  fenza  alcuna  comu- 
nicazione diftinta  coir Aponevrofi  Plantare. 

45>2  Qualche  volta  quefto  Mufcolo  man» 
ca,  e  qualche  volta  è  più  baflb  ^ 

IL  GAMBIERE  TOSTEB.IORE, 

^93  SITUAZIONE  GENERALE  . 
v3  Qiiefto  è  un  Mufcolo  lun?;o  , 
carnofo,  e  penniforme,  più  largo  nell'al- 
to che  nel  baflb,  fituato  dietro  la  Tibia 
fra  queft'  OìCo  e  la  Fibola  ,  coperto  dal 
lungo  Eftenfore  comune  delle  Dita. 

494  ATTACCHI.  L'attaccato  nell'al- 
to per  mezzo  di  Fibre  carnofe  immediata- 
mente fotto  r  Articolazione  della  Tibia 
colla  Fibola ,  alle  parti  le  più  vicine  di 
quefte  due  Ofla  ,  principalmente  alla  Ti- 
bia, fino  ancora  alle  fue  parti  laterali  al 
difopra  del  legamento  Interoflbfo  ,  che 
manca  in  quefto  luogo. 

45)5  Dopo  fi  attacca  alla  Tibia  fino  al 
difotto  dalla  Linea  ,  o  Impreflìone  obli-* 
qua  ,  e  alla  parte  vicina  del  Legamento 
Interoflbfo  ,  all'  Angolo  interno  di  tutta 
la  metà  fuperiore  della  Fibola  ,  ed  anco- 
ra di  più. 

496  Per  tutto  quefto  tratto  è  carnofo  , 
penniforme,  e  coperto  dal  Lungo Eftenfo- 
re  comune  delle  Dita  ,  che  qualche  volta 
comunica  con  lui  per  un  Tendine  medio, 
e  Io  frena  con  unaFafcetta  Aponevrotica . 

497  Dopo  ciò  forma  un  Tendine  che 
difcende  dietro  al  Malleolo  interno,  per  una 
Doccia  cartilaginofa  ,  e  per  un  Lega- 
mento Annulare  pafla  fotto  il  Malleolo,  e 
va  ad  inferirfi  alla  Tuberoflrà  ,  o  parte 
inferiore  dell' Oflb  Scafoide.  Dividcfi  qual- 
che volta    in    due  parti,    una  delle  qu^i 

s*  in  ero- 


Bella  Sfrutfura   del  Corpo   Umano, 
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s'incrocia  un  poco   col  Tendine  del  Lun- 
go Peroniere,  e  s'attacca  all' OiTo  Cuboìde . 

IL  LVHGO  TEROÌslIERE,  detto  comunemente 
TEROÌilEKE  TOSTEKIORE, 

498    SITUAZIONE    GENEPvALE   . 

O  Qyefto  è  un  Mufcolo  lungo,  e 

come  penniforme,  fituato  lungo  la  Fibola. 

499  ATTACCHI.  E' attaccato  nell'al- 
to alla  parte  anteriore  efterna  della  Teda 
della  Fibola ,  e  a  una  piccola  parte  viciaa 
di  quella  della  Tibia,  dopo  la  Faccia  efter^ 
na  del  Collo  della  Fibola  all' Angolo  efter- 
no  di  queft'Odb  ,  fin  verfo  il  mezzo  del- 
la fua  lunghezza  ;  alla  parte  vicina  dell' 
Aponevrofi  Tibiale  ,  che  Copra  lo  ileffo 
Angolo  forma  un  Tramezze  fra  lai  e  1' 
eftenfore  del  Pollice,  o  Dito  groflo. 

500  Di  là  girali  un  poco  all'  indietro 
lecondo  il  contorno  dell' OflTo  ftefTo,  e  for- 
ma un  Tendine  confiderabile  ,  che  difcen- 
de  dietro  1'  eftremiità  inferiore  della  Fibo- 
la, o  Mallv-olo  efterno,  ove  paflfa  per  una 
fpecìe  di  Doccia  piana  ,  e  un  Legamento 
Annulare  particolare  dietro  al  Tendine  del 
medio  Fibolare  .  che  è  rinchiufo  con  lui 
nello  ftefìTo  legamento .  Paffa  ancora  per  il 
Legamento  Annulare  dalla  banda  efterna 
della  parte  anteriore  del  Calcagno  ,  e  fot- 
to  la  piccola  Tuberofità  laterale  ,  quando 
efla  vi  fi  trova. 

501  Finalmente  pafìTa  per  la  Doccia  obli 
qua  della  Faccia  inferiore  dell'  OiTo  Cu- 
boidc ,  e  va  ad  attaccarfi  all'  Impresone 
laterale  della  Bafe  del  primo  Offo  del  Me- 
tatarfo,  e  un  poco  alla  parte  vicina  della 
Bafe  del  grand' Offb  Cuneiforme. 

502  II  Corpo  carnofo  di  quefto  Mufco- 
lo  par  qualche  volta  che  fi  confonda  col 
Corpo  carnofo  del  medio  Fibolare  ,  o  (la. 
Peroniere . 

IL  GK^ISID' ESTENSORE  DEL  TOLLICE 
D  EL  TIEDE. 


505 


s 


ITUAZIONE  GENERALE  . 
Quefto  è  un  Mulcolo  femplice, 
e  fottile  ,  fituato  ,  e  come  nafcofto  fra  il 
Gambiere  anteriore  ,  e  il  lungo  Eftenfore 
comune  della  Dita , 

504  ATTACCHI.  E*  attaccato  alla  Fac- 
Tom.  L 


eia  interna  della  Fibola  vicino  al  Lega'^ 
mento  InterofTofo  dopo  11  Collo,  fino  ali 
ultimo  quarto  di  queft'Ofìfo,  alla  parte  vi-, 
cina  del  Legamento  Interoflbfo,  e  un  po- 
co fopra  r  eftremità  inferiore  della  Tibia 
vicino  alla  Fibola. 

505  Termina  là  in  un  Tendine  confi- 
derabile, che  pafta  per  un  Anello  del  Le- 
gamento Annulare  comune,  e  immediata- 
mente dopo  in  una  Guaina  Membranofa  , 
e  finalmente  fi  attacca  fopra  la  Bafe  della 
prima  Falange  del  Pollice  ,  continuandoli 
iopra  la  feconda  . 

IL  LVHGO  FLESSORE  DEL  TOLLICE. 

5g6  CITO' AZIONE      GENERALE  . 
k3  Quefto  è  un  Mufcolo   lungo  fi- 
tuato pofteriormente  albaftb  della  Gamba. 

507  ATTACCHI .  Si  attacca  alla  me- 
tà inferiore  della  Faccia  pofteriore  della 
Fibola  fin  verfo  la  fua  eftremità  al  difo- 
pra  del  Malleolo  efterno  .  Avanzafi  fopra 
la  Faccia  interna  della  Fibola  verfo  la  Tì- 
bia ,  o  piuttofto  fegulta  il  contorno  obli- 
quo della  ftefla  Faccia  ,  e  termina  in  un 
groftb  Tendine. 

508  Qiiefto  grofifo  Tendine  va  a  pafTa- 
re  dietro  l' Eftremità  inferiore  della  Tibia 
verfo  il  Malleolo  interno  ;  dopo  per  una 
piccola  incavatura  della  parte  pofteriore 
interna  dell'  Aftragalo  ,  e  in  un  Legamen- 
to Annulare,  o  Guaina  legaitientofa  ,  che 
fi  continua  fin  fiotto  la  Volta  laterale  del 
Calcagno . 

509  Di  là  quefto  Tendine  va  al  Polli- 
ce paflando  per  l'Incavatura  delle  due  Of- 
fa Sefamoidi  ,  nella  Guaina  legame») rofa 
della  prima  Falange ,  e  finalmente  fi  attac- 
ca alla  Faccia  inferiore  dell'  ultima  Falan- 
ge .  Quefta  Guaina  in  alcuni  foggetti  è 
come  cartilaginofa . 

510  Le  due  Oflfe  Sefamoidi  fono  forte- 
mente unite  inficine  per  mezzo  di  lega- 
menti, e  attaccate  al  lembo  inferiore  del- 
la prima  Falange,  di  maniera  tale  che  (cor- 
rono nei  due  Incavi  Inferiori,  o  nella  dop- 
pia Troclea  della  Tefta  del  prim'Ofto  del 
Metatarfo.  Sono  attaccate  a  quefta  Falan- 
ge per  mezzo  d'un  Legamento  grolfiiTimo, 
che  pare  come  cartilagtnofo  egualmente 
che  la  Guaina, 
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il    T  EU  ^  n  E, 


511  SITUAZIONE     GENERALE    , 
w^  Quefto  è  un  Mufcolo  comporto 

dì  molte  porzioni ,  e  fituato  fotto  il  lem- 
bo interno  della  Pianta  del  Piede . 

512  ATTACCHI.  E' attaccato  nel  dì 
dietro  per  mezzo  di  tre,  o  quattro  Falci- 
coli  carnofi  alla  parte  inferiore  interna  del 
Calcagnò,  a  quella  dell' Ofifo  Scafoide,  e 
del  grand' Oflb  Cuneiforme.  Lo  è  ancora 
Un  poco  al  Legamento  Annulare ,  che  è  fot- 
to il  Malleolo  interno,  che  ferve  al  Ten- 
dine del  gran  Fleflbre  del  Pollice, 

515  Da  tutti  quelli  Attacchi  i  differen- 
ti Fafcicoli  carnofi  fi  raccolgono  verfo  il 
davanti  fotto  il  prim' Offo  del  Metatarfo ,  e 
fi  attaccano  in  parte  all'Oflo  Sefamoide  inter- 
no,  e  in  parte  al  lato  interno  della  prima  Fa- 
lange del  Pollice ,  vicino    alla  fua  Bafe . 

514  Trovafi  ancora  un  Fafcicolo  carno- 
fo,  che  per  una  eftremità  è  egualmente  at- 
taccato airOffo  Scafoide,  e  al  grand' Offe 
Cuneiforme,  e  coli' altra  all' Offo  Sefamoi- 
de efterno ,  e  alla  parte  vicina  della  prima 
Falange  del  Pollice. 

r  ^IslTlTEti^KE. 

4^515    CITUAZIONE    GENERALE   . 
^  Quefto  è  un  piccol  Mufcolo  com- 
porto,  fituato  obliquamente  fo^to   le   Offa 
fltel    Metatarfo. 

5  16  ATFA'^CHI.  L'attaccato  porterior- 
menre  alla  parte  inferiore  del  fecondo,  del 
terzo,  e  quart'Offo  del  Metatarfo  vicino 
alle  loro  Bafi  ;  al  Legamento  vicino  del  pri- 
mo, e  del  fecondo  di  querte  Offa;  ai  Legamen- 
ti vicini  delle  Offa  del  Tarfo ,  e  finalmente  a 
un'  Aponcvrofi  laterale  del  Mufcolo  ,  che 
chiamafi    comunemente    Ipotcnare. 

517  Tutte  querte  porzioni  fi  concentra- 
no, e  fi  attaccano  al  lato  erterno  dell'  Of- 
fe Sefamoide  erterno,  e  alla  parte  vicina 
della  prima    Falange  del  Pollice. 

//.  LVTSiGO  ESTENSORE  COMU- 
N£  DELLE  DITA. 

518  SITUAZIONE    GENERALE   . 
•^  Querto   è   un   Mufcolo  lungo, 


Carnofo  nell'alto, e  Tendinofo nel  baffo, ll- 
tuato  fra  il  Gambiere  anteriore ,  e  il  Gran  Pe- 
roniere . 

515)  ATTACCHI.  L'attaccato  nell'al- 
to per  mezzo  di  Fibre  carnofeal  lato  erter- 
no della  Terta  della  Tibia  ,  e  alla  parte  vicina 
della  Terta  della  Fibula,  alla  parte  fuperiore 
del  Legamento  Interoffofo ,  lungo  i  tre  quarti 
fuperiori  della  faccia  interna  della  Fibula,  e  ad 
altrettanto  del  Tramezzo  A  pone  vrotìco  dell' 
Angolo  anteriore  dello  ftefs'Odo. 

520  Pare  confonderfi  un  poco  da  una 
banda,  e  dall'altra  co  i  due  primi  Pero- 
nieri,  e  col  Gambiere  anteriore.  Sì  unifce 
ftrettiffimamenre  col  piccolo  Peroniere ,  che 
è  rtato  confideraro  ancora  come  una  por- 
zione dì  querto  Mufcolo. 

521  Si  reftringe  dopoi  al  difopra  del  Le- 
gamento Annular."  comune,  e  paflandovi 
fi  divide  in  tre  Tendini  piani,  il  primo  dei 
quali  fi  fende  in  due  parti.  Quindi  ha  quat- 
tro Tendini,  che  fi  attaccano  lungo  la  par- 
te fuperiore,  o  conveffa  delle  quattro  ul- 
time Dita. 

IL   CORTO   ESTENSORE   COMUNE 
DELLE  DITA. 

522  CITUAZIONE    GENERALE   . 
^  Quefto  è   un   pìccolo    Mufcolo 

compofto ,  fituato  obliquamente  fopra  il  dor- 
fo,  o  parte  conveffa  del  Piede.  Chiamafi 
ancora  Pedale. 

525  ATTACCHI.  E' attaccato  alle  par- 
te fuperiore  erterna  dell'  Apofifi  anteriore 
dell' Àrtragalo ,  alla  parte  vicina  della  Fac- 
cia fuperiore  di  quefto  Offo  .  Di  là  paffa 
obliquamente  dall' infuori  all'indentro  fot- 
to il  Tendine  del  piccolo  Peroniere  ,  e  fot- 
to il  Tendine  del  lungo  Eftenibrecornune, 
dividendofi  in  quattro  porzioni  carnofe  che 
terminano  in  altretanti  Tendini . 

524  II  primo  Tendine  fi  attacca  alla  par- 
te fuperiore,  oconveffa della  prima  Falan- 
ge del  Pollice.  I  tre  altri  Tendini  fi  uni- 
fcono  con  quelli  del  lungo  Ertenfore  co- 
mune ,  e  C\  attaccano  lungo  la  parte  (upcrio- 
re ,  o  convefsa  di  tutte  le  Falangi  delle 
tre  Dita  fegucnti .  Dirado  dividcfi  in  cin- 
que parti ,  e  ne  dà  una  per  il  piccolo  ,  o 
quinto    Dito. 

52J   L'obliquità  di  quefto  Mufcolo   la, 

che 


Della   Struttura   del   Corpo   Umano 


183 


che  1  Tendini  fi  incrocino  un  poco  coi  Ten- 
dini del  lungo  Eftenfore,  fotto  i  quali  paf- 
fano.  Dopo  pofcia  gli  Attacchi  comuni  dei 
Tendini  del  lungo  Eftenfore,  e  dei  corto 
Eftenfore  alla  prime  Falangi,  quelli  del  cor- 
to vanno  un  poco  più  efteriormente ,  e  co- 
me a  Iato  di  quelli  del  lungo  fopra  le  due 
ultime  Falangi.  Del  refto  queftì  Tendini 
comuaicano  infieme  per  mezzo  di  Fafcet- 
teAponevrotiche,  come  fopra  la  Mano. 

IL  CORTO  FLESSORE  COMVHE 

DELLE  DIT^,  0  IL  TERFO- 

RUTO  DEL  VIEDE, 


525 


s 


'ITUAZIONE  GENERALE  , 
Quefto  è  il  più  inferiore  di  tut- 
ti I  Mufcoli  comuni  delle  Dita,  fituato  im- 
mediatamente al  difopra ,  e  lungo  1'  Apo- 
nevrofi  Plantare  ,  della  quale  imita  un  poco 
la  figura.  Si  vede  da  ciò,  che  mal' a  prò 
pofito   è  chiamato  Sublime . 

527  ATTACCHI  ,  Quefto  Mufcolo  è 
attaccato  per  mezzo  di  Fibre  carnofe  al- 
la parte  anteriore  inferiore  della  grofTa 
Tuberofità  del  Calcagno,  e  lungo  la  par- 
te vicina  delta  Faccia  fuperiore  dell' Apo- 
ne vrofi  Plantare. 

528  Di  là  portafl  all' innanzi,  edivìdefi 
In  quattro  piccoli  corpi  carnofi ,  che  ter- 
minano in  aitretanti  pccoli Tendini.  Que- 
fti  Tendini  fi  fendono  alle  loro  eftremità 
nella  fte/Ta  maniera  che  quelli  del  Sublime, 
o  Perforato  delia  Mano,  e  fi  attaccano  nella 
flefTa  maniera  alle  feconde  Falangi  delle 
quattro  Dita  dopo  il  Pollice,  ma  più  ver-  I       534   ATTACCHI  .    Quefto  Mufcolo  è 


fo  i  loro  lati  interni 

IL  LVHGO  FLESSORE  COMVHE 

DELLE  DITU,   0  IL    TERFO- 

R^HTE  DEL  TIEDE, 

525^  CITUAZIONE  GENERALE  . 
C)  Quefto  è  un  Mufcolo  lungo  , 
Carnofo  nell'alto,  e  Tendinofo  nel  baflb, 
fituato  liei  di  dietro  della  Gamba  fra  la 
Tibia  e  il  lungo  Flenfore  del  Pollice,  co- 
perto dal  Solare  ,  e  che  cuopre  il  Gam- 
biere pofterfore. 

•  550  ATTACCHI.  E' attaccato  neir  al- 
to- per  mezzo  di  Fibre  carnofe  a  più  della 
terza  parte  dimezzo  della  Faccia pofteriore- 


della  Tibia  vicino  al  (uo  Angolo  efterno 
al  difetto  dell'  attacco  del  Solare,  e  a  una 
fpeciedì  Legamento  che  difcende  dal  mezzo 
della  Tibia.  Termina  nel  baffo  in  un  Ten- 
dine, che  pafta  dietro  al  Malleolo  inter- 
no a  lato  del  Tendine  del  Gambiere  po- 
fteriore, e  come  dietro  a  quefto  Mufcolo 
in  un  Legamento  Annuiate  a  parte. 

551  Di  là  il  Tendine  va  {otto  la  Pianta 
del  Piede,  comunicando  per  mezzo  di  una 
ftaccamento  col  Tendin  ■  del  gran  FleiTo- 
re  del  Pollice,  o  Dito  groftb .  Dividefi  là 
in  quattro  Tendini  più  piccoli  ,  e  piani  , 
che  vanno  al  ie  terze  Falangi  delle  quattro 
Dj^a  dopo  il  Pollice,  a  un  dipreiTo  come  quel- 
le del  Profoido,  o  Perforante  della  Mano. 

552  Quefti  quattro  Tendini  hanno  an- 
cora ciò  di  comune  con  quelli  della  Ma- 
no, che  fervono  di  attacco  ai  MulcolìLum- 
bricali  ;  ma  hanno  quefto  di  particolare  , 
che  prima  della  loro  feparazione  il  loro  Fa- 
fcicolu  è  lateralmente  a' taccato  a  un  corpo 
carnofo  àufiHare,  che  io  chiamo  Mufcoli» 
Acceftbria  del  lungo  FleiTore  . 

L'  ACCESSORIO    DEL  LUt{GO   FLESSO- 
RE DELLE  DITA, 

533  SITUAZIONE  GENERALE  » 
C^  Quella  è  una  Maftacarnofa  al- 
quanto lunga ,  e  piana  ,  fituata  obliqua- 
mente fotto  la  Pianta  de!  Piede.  E'  ftato 
altra  volta  chiamato  la  Carne  Quadrata 
della  Pianta  del  Piede  a  caufa  della  fua 
fituazione,  e  figura 


attaccato  per  mezzo  di  una  porzione  car- 
nofa  pofteriormente  alla  Faccia  inferiore 
del  Calcagno,  e  alla  Tuberofità  anteriore 
dì  quefta  Faccia  .  E'  attaccato  per  mezzo 
dell'altra  porzione  al  Legamento  vicino  , 
che  unifce  queft'Ofìfo  coli' Aftragalo. 

555  Di  là  le  due  porzioni  portanfì  obli- 
quamente verfo  il  mezzo  della  Pianta  del 
Piede,  e  fi  unifcono  in  unaMaffa  Mufco- 
lare  piana,  alquanto  lunga,  e  inegualmen- 
te quadrata,  che  fi  attacca  al  lembo  efter- 
no del  Tendine,  oFafcicolo  Tendinofo  del 
lungo  Fleftbre  comune,  e  lo  tiene  in  que- 
fto luogo  come  frenato. 

556  Si  potrebbe  chiamare  quefta  Mafla 
con  molta  maggior  ragione  ilVeroMufco- 
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Io  Plantare,  di  quello  che  chìamafi comu- 
nemente con  quefto  nome,  e  che  io  chia- 
mo Gambiere  fottile. 

/  LVMBKICULI  DELLE  BTCA . 

557  CITUAZIONE     GENERALE 


s 


Qiiefti  fono  quattro  piccoli  Mu- 
fcoli  molto  lottili  ,  fituati  più  ,  o  me- 
no longitudinalmente  lotto  la  Pianta  del 
Piede . 

558  ATTACCHI.  Sono  immediatamen- 
te attaccati  colle  loro  eftremità  carnofe  ai 
quattro  Tendini  del  lungo  Flefibre  comu- 
ne vicino  air  attacco  del  Mufcolo  accefib- 
rio.  Il  primo  Mnfcolo  è  attaccato  allem- 
bo  interno  del  primo  Tendine;  il  fecondo 
Mufcolo  alla  Forca  Tendinofa  formata  dal 
primo,  e  fecondo  Tendine  ;  il  terzo  Mu- 
fcolo alla  Forca  del  fecondo  ,  e  del  terzo 
Tendine;  e  il  quarto  Mufcolo  a  quella  del 
terzo,  e  del  quarto  Tendine  .  Queft'  ulti- 
mo Mufcolo  è  più  attaccato  al  terzo  Ten- 
dine, che  al  quarto  .  Per  il  redo  ciò  va- 
ria . 

555?  Di  là  quelli  quattro  pìccoli  Mnfco- 
11  vanno  alle  Dita  ,  ove  terminano  in  al- 
trettanti piccoli  Tendini  fottìH  ,  che  fi  at- 
taccano alle  prime  Falangi  a  un  di  preflb 
come  nella  Mano.  Chiamanfi  Lumbricali , 
o  Vermicolari,^  per  qualche fomiglianza che 
hanno  coi  vermi  terreftri,  così  detti. 

IL  TT^ASVEKSALE  DELLE  DITA. 

540  C  ITUAZIONE     GENERALE  . 
k3  Quefto   è   un    Mufcolo   diftefo 

trafvcrfalmente  fotto  le  Radici  ,  o  Bafi 
delle  prime  Falangi  ,  e  che  a  prima  villa 
fion  pare  che  un  femplice  Corpo  Mufco- 
lofo  attaccato  con  una  eftremità  alia  Ra- 
dice del  Dito  groffo,  e  coli' altra  a  quella 
del  Diro  piccolo . 

541  ATTACCF^I  .  Efaminandolo  con 
diligenza  trovafi ,  che  è  attaccato  per  mez- 
zo cii  un  Tendine  comune  cortinimoal  la- 
to cfterno  della  Ball-  della  prima  Falange 
del  Dito  groffo  unitamenrc  all'  Antircna- 
re,  e  ^^^r  n)czzo  di  tre  differenti  porzioni , 
come  per  alrrctantc  Digitazioni ,  ai  tre  Lega- 
menti IntcrofTofi  ,  che  fanno  la  connefTio- 
ne   laterale  delle  Tefte  delle   quatti'  Offa 


del  Metatarfo  dopo  11  Pollice .  Quelle  tre 
porzioni  Carnofe  fono  fottili  ,  e  per  gradi 
le  une  coprono  le  altre . 

«42  Si  potrebbe  confiderare  quefto  Mu- 
fcolo, come  un  fecondo  Antitenare. 

GV  mXEROSSOSI  DEL  TIEDE. 

54.?  C  ITUAZIONE  GENERALE  ; 
»^  Quefti  fono  fette  piccoli  Mu- 
fcoli  ,  che  riempiono  i  quattro  intervalli 
delle  Oak  del  Metatarfo  ,  a  un  dipreflb- 
fomiglianti  a  quelli  della  Mano .  Vene-fo- 
no  quattro  fuperiori,  che  fono  i  più  grof- 
fi,  e  tre  inferiori.  La  divifione  volgare  di 
quefti  Mufcoli  in  interni  ,  ed  efterni  qui 
non  ha  luogo. 

544  ATTACCHI.  Il  primo  dei (uperìot-' 
ri  è  attaccato  all' indietro  per  mezzo  di  Fi- 
bre carnofe  al  Legamento  che  un ifce  le  Ball 
delle  due  prime  Oifa  del  Metatarfo,  dopa 
al  lato  vicino  del  primo  di  quefte  Offa  ,. 
e  lungo  la  parte  fuperiore  della  Faccia  in- 
terna del  fecond'Offo .  Termina  in  un  Ten- 
dine lottile,  che  fi  attacca  al  lato  interno 
della  prima  Falange  del  fecondo  Dito . 

545  I  tre  altri  fono  attaccati  per  mez- 
zo di  molte  Fibre  carnofe  fu  per  ior  mente  al- 
le Faccie  interne  delle  tre  ultime  Offa  ,  e 
per  mezzo  di  alcune  altre  fuperiormente 
alle  Faccie  efterne  del  fecondo  ,  terzo  ,  e 
quart'Offo.  Terminano  ancora  per  mezza 
di  Tendini  fottili,  che  fi  attaccano  allato- 
efterno  delle  prime  Falangi  del"  fecondo  a- 
terzo,  e  quarto  Dito. 

546  Gl'inferiori  fono  attaccati  api'opor^ 
zione  per  mezzo  di  Fibre  carnofe  alle  par-^ 
ti  inferiori  di  quefte  Offa,  principalmente; 
a  quelle  del  fecondo,  terzo  ,  e  quart'Of- 
fo, e  a  i  Leganienti  comuni  delle  loro  Ba- 
fi. Il  primo  di  queft*  Interoffofi  inferiori  è 
anch'elio  attaccato  per  mezzo  di  alcune  Fi- 
bre alla  parte  vicina  del  Tendine  dclgran 
Peroniere,  o  fia  Gran  Fibolare.  I  Tendir^ 
ni  dei  tre  InterofTbfi  inferiori  fcguenti  fo- 
no atraccpti  al  lato  interno  delle  prime  Fa- 
langi delle  tre  ultime  Dita. 


IL   MET^T^RSIO. 
ITI 


547    C  ITUAZIONE    .    ATTACCHI  . 
'^  Qucfta  è  una  Malfa  carnofafituata; 

folto 
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lotto  la  Pianta  del  Piede.  E' attaccata  da 
un  lato  alla  parte  anteriore  della  gran 
Tuberofità  dell' Oflo  del  Calcagno.  DI  là 
portafi  air  innanzi,  e  termina  in  una  fpe- 
cie  di  Tendine  corto  ,  che  fi  attacca  alla 
Tuberofità  ,  e  alla  ^^arte  pofteriore  della 
Faccia  inferiore  del  quint'  OiXo  del  Mcta- 
tarfo.  Può  muovere  qued'  OiTo  a  un  di- 
preiTo  come  il  Mufcolo  chiamato  Meta- 
carpio;  fa  il  moto  ancora  del  quart'OfTo 
del  Metacarpo. 

IL  GKAHDE  TAKMEH^^^' 

548  o  ITU  AZIONE .  Quello  è  un  Mu- 
•3  fcolo  alquanto  lungo,  che  forma 
in  parte  il  Lembo  erterno  della  Pianta  del 
Piede.  Chìamafi  comunemente  Ipotenare; 
ma  non  parmi  ,  che  qui  abbia  alcun  luo- 
go la  figniiìcazione  di  quella  parola . 

549  ATTACCHI.  E'  attaccato  nel  di- 
dietro per  mezzo  di  un  Corpo  carnofo  al- 
la parte  laterale  edema  della  Faccia  infe- 
riore del  Calcagno,  dalla  piccola  Tubero- 
fità pofteriore  efterna  fino  alla  Tuberofità 
anteriore .  Là  fi  unifce  al  Metatarfio  fin  verfo 
la  Bafe  del  quint' Offo  del  Metatarfo ,  ove 
fé  ne  ftacca  ,  e  forma  un  Tendine  ,  che 
va  ad  attaccsrfi  al  Iato  efterno  della  pri- 
ma Falange  del  piccolo  ,  o  quinto  Dito, 
vicino  alla  Bafe  di  quefta  Falange  ,  e  vi- 
cino all'Attacco  del  piccolo  Paratenare. 

IL  TICCOLO  V^KATE'ti^BS  , 

550  OITUAZIONE  .  ATTACCHI  . 
v3  Quefto  è  un  Mufcolo  carnofo 
attaccato  lungo  la  metà  pofteriore  del  Lem- 
bo efterno  ,  e  della  Faccia  inferiore  efter- 
na  del  quint' OiTo  del  Metatarfo  .  Termi- 
na fotto  la  Teiia  di  queft'  Offo  in  un  Ten- 
dine, che  fi  attacca  alla  parte  inferiore  del- 
la Bafe  della  prima  Falange  del  Dito  piccolo . 
551  NOTA  .  L'Attacco  Tendinqfo  di 
quefto  Mufcolo  alla  Bafe  della  Falange  men- 
tovata, è  unitiffimo,  e  come  confufo  col 
Legamento  cartilaginofo  del  quale  fi  è  par- 
lato nel  Trattato  delle  OfTaFreCchen-aiS. 
225).  e  251.  lo  che  bifogna  ancora  offer- 
vare  .negli  Attacchi  TendìnoG  degli  altri 
Mufcoli,  che  vanno  inferiormente  alle  Bafi 
delle  prime  3  ?  feconde  Falangi  delle  Di- 


ta. La  materia  cartilaginofa  di  quefti  Le- 
gamenti diventa  fpeflb  con  l'età  in  parte 
Ofìfofa  in  alcuni  più  prefto  ,  in  altri  più 
tardi  ,  e  forma  quefte  porzioni  offificate  , 
che  fi  prendono  fpeffo  per  piccoli  Ofietti 
particolari  fotto  il  nome  di  Offa  Sefaraoi- 
d.i  ,  come  fi  è  detto  agriftelfi  luoghi  fo- 
pra  citati . 

I  MUSCOLI  CHE  SERPVXO  ^I  MOTI 
DELL^  KESVIK^ZIOXE . 

552  'O  Iduco  quefti  Mufcoli  a  un  nu- 
Av   mero  più   piccolo  dell'  ordinar- 
rio.  Io  non  conto   che  quefti  qui. 

1  11  Diafragma. 

2  Gli  Scaleni . 

5  I  Dentati  pofteriori  fuperiori. 

4  I  Dentati  pofteriori  inferiori. 

5  GÌ' Intercoftali. 

6  I  Sopra-Coftali . 

7  I  Sotto-Coftalì  o 

8  Gli  Sterno-Coftali ,  chiamati  comu- 
nemente il  Triangolare . 

555  II  primo  di  quefti  Mufcoli,  cioè  il 
Diafragma  ,  è  impari  ,  medio  ,  e  unico  . 
Tutti  gli  altri  fono  pari ,  fimmetricamente 
ordinati  fopra  i  due  lati  del  Petto,  e  per 
la  maggior  parte  in  gran  numero.  Si  ag- 
/.ungono  ordinariamente  a  quefti  Mufcoli  i 
Sotto-Claveari,  e  i  Sacro-Lombari .  Alcuni 
Fifici  vi  aggiungono  i  piccoli  Pettorali,  e 
i  gran  Dentati  .  Ho  già  meffi  i  Sotto- 
Claveari,  i  Piccoli  Pettorali,  e i  gran  Den- 
tati fra  i  Mufcoli  che  movono  1'  una  ,  e 
r  altra  Spalla .  Riguardo  ai  Sacro-Lomba- 
ri io  li  metto  fra  i  Mufcoli  che  fervono 
particolarmente  ai  moti  del  Dorfo. 

IL   DlUFK^GMU^ 

554  QITUAZIONE  GENERALE  . 
^  Qiiefto  è  un  Mufcolo  larghiffi- 
moj  molto  fottile,fituato  alla  Bafe  del  Pet- 
to, ch'egli  fepara  dal  Baffo  Ventre,  come 
una  fpecie  di  Tramezzo  tralverfale  .  Per- 
ciò gli  Antichi  Greci  gli  hanno  dato  il 
Nome  di  Diafragma  ,  e  i  Latini  ,  quello 
di  Septum  Tranfverfum  .  Forma  una  Vol- 
ta obliqua  ,  e  inclinata  ,  di  cui  la  parte 
più  elevata  è  all'  innanzi  ,  e  la  più 
baflfa  all'  indietro  ,  di  forte  che  fa  un 
)  •    An- 


l8d  Efpojizjone 

Angolo   molto   acuto   col   Dorio. 

5"5  5  DIVISIONE  .  E'  confiderato  come 
■un  Muicolo  doppio,  e  Digaftrico,  compo- 
ito  di  due  differenti  porzioni  ,  una  gran- 
de, e  fuperiore,  che  è  la  principale,  det- 
ta il  gran  Aiufcolo  del  Diafragma,  e  una 
piccola  ,  e  inferiore  ,  che  n'  è  come  Ap- 
pendice ,  chiamata  Mufcolo  inferiore  ,  o 
piccol  Mufcolo  del  Diafragma.. 

556  IL  GRAN  MUSCOLO  DEL  DIA- 
FRAGMA. E'  carnofo  nella  fua  circonfe- 
renza ,  è  tendinofo  ,  o  Aponevrotico  nel 
mezzo  ,  che  dicefi  ordinariamente  Centro 
nervofo  ,  o  tendinofo  .  Non  credafi,  che 
quello  mezzo  abbia  poca  eftenfione,  o  che 
lìa  tondo,  perchè  Anatomici  infigni  lo  han- 
no detto  Centro  .  Cosi  facendo  hanno  avuto 
riguardo  alla  fituazione  di  quello  mezzo, 
e  non  alla  di  lui  form.a  ,  e  allo  fpazio 
che  occupa.  E' molto  largo,  e  rapprefenta 
in  qualche  modo  una  foglia  dell'  erba  Tri- 
foglio incavata  nel  luogo  del  gambo,  e  la 
conveffità  di  mezzo  del  quale  fia.  volta 
air  innanzi  ,  e  la  cavità  all' indietro  .  Per 
tal  ragione  nei  Corfi  pubblici  che  ho  fatti 
nel  Giardino  Reale  per  lo  fpazio  di  dodici 
anni  ,  ho  creduto  meglio  chiamarlo  fem- 
plicemente  T  Aponevroii  Media  ,  o  il  Pia- 
no Aponevrotico  del  Diafragma .. 

557  ATTACCHI  .  La  Circonferenza 
carnofa  è  radiata  per  la  difpofizione  delle 
Jibre  ,  delle  quali  è  comporta ,  e  che  con 
una  eftremità  fono  attaccate  al  Lembo 
dell' Aponevrofi  Media,  e  colf  altra  a  tut- 
ta la  Bafe  della  Cavità  deh  Petto  .  ove 
terminano  in  tante  Digitazioni  al  baffo 
dell'  Appendice ,  o  Eftremità  dello  Sterno 
al  baffo  dell'ultima  delle- Vere-  Corte,  al 
baffo  di  tutte  le  Falfe  Corte  ,  e  alle  Ver- 
tebre vicine. 

558  Da  tutto  ciò  rifultano  tre  forte  d' 
Attacchi  ,  cioè  uno  Sternale  ,  dodici  Co- 
ltali, fei  a  ciafchedun  lato  ,  e  due  Verte- 
brali, uno  a  ciafchedun  lato.  Qiierti  ulti- 
mi Attacchi  fono  piccolifTnni  ,  e  qualche- 
volta  poco  fenfibili  .  Gli  Attacchi  Coftali 
s'incontrano  con  quelli  del  Mufcolo  Traf- 
verlo  del  Baffo  Ventre  fenza  confondere 
con  eff),  come  pare  che  lo  facciano,  quan- 
do non  fi  è  fcparata  la  Membrana  che  li 
cuopre.  Io  non  conto  qui  alcune  Fibre  di 
comunicazione,  che  vi  fi  potrebbero  trova- 
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[  re,  come  altrove;  per  efèmpìo  fra  il  Mu- 
fcolo Obliquo  efterno,  e  il  gran  Pettorale. 
555?  Le  Fibre  che  fi  attaccano  all'Ap- 
pendice, o  Punta  Xifoide,  vanao  diretta- 
mente dal  didietro  al  davanti  ,  e  formano 
un  piccol  Piano  paralello.  Ho  veduto  an- 
cora alle  volte  ftaccarfi  dal  difotto  di  que- 
llo Piano  un  Fafcicolo  particolare,  che  di- 
fcendera  fopra  la  Faccia  interna  della  Linea- 
Bianca,  evi  fi  attaccava verfo  l'UmbilicOo- 

560  II  primo  degli  Attacchi  Coftali  da 
ciafchedun  Iato  va  un  poco  obliquamente; , 
verfo.  la  Cartilagine  dell'ultima,  o  fettima 
Vera  Corta ,  e  lafcia  con  quefta  obliquità 
uno  fpazio  triangolare  fra  erta  e  I'  Attac- 
co Sternale.  Quefto  fpazio  è  rinchiufo dall' 
unione  ,  o  incontro  della  Pleura  ,  e  deL 
Peritoneo,  come  altrove  dirò  .  L'Attacca> 
di  querte  Fibre  è  molto  largo  ,  ed  occupa: 
quali,  i  due  terzi  della  Cartilagine  della, 
fettima  Cofta  ;  cioè  da  una  piccola  por- 
zione dell'ertremità  OfTofa ,  fino  di  là  dall' 
Angolo  della  Cartilagine . 

561  II  fecondo  Attacco  è  lungo  la  Car- 
tilagine della  prima  Falfa  Corta  .  Il  terzo 
è  in  parte  al  capo  dell'  ertremità  OfTofa  , 
in  parte  alla  Cartilagine  della  feconda  Fal- 
fa Cofta,  Il  quarto  air  eftremità  Offofa  , 
e  qualche  volta  pochiflìmo  alla  Cartilagine 
della  terza  Falfa  Cofta.  Il  quinto  aUellre- 
mità  OfTofa  ,  e  un  poco  alla  Cartilagine 
della  quarta  Falfa  Cofta  e  E'  più  largo  dei. 
precedenti .. 

562  II  fefto  ,  o  ultimo  è  attaccato  alla 
Cartilagine  dell'ultima  Falfa  Colla,  e  quafi 
lungo  la  fua  porzione  ofTofa.  Verfo  la  Te- 
fta  di  quefta  Cofta  fi  incontra  coli' Attac- 
co Vertebrale  ,  che  è  alla  parte  laterale- 
dell'ultima  Vertebra  del  Dorfo,  fino  alla, 
prima  Vertebra  dei  Lombi . 

56 j  L'Attacco  Vertebrale  di  ciafchedun 
lato  lafcia  ancora  qualchevolta  fra  efsa  e 
il  fecondo  Mufcolo  del  Diafrai^ma  un  pic- 
colo fpazio  triangolare  ,  a  un  di  prefso 
come  quello  di  cui  ho  parlato  alToccafio- 
ne  del  primo  Attacco  .  Quefto  Attacco 
Vertebrale,  e  l'ultimo  degli  Attacchi  Co- 
ftali, o  quello  che  è  all'ultima  Falfa  Cofta, 
fi  incontrano  nel  bafso  colla  Eftremità  fu- 
periore del  Mufcolo  Pfoas,  e  del  Mufcolo 
Triangolare,  o Quadrato  dei  Lombi,  e  dà 
ad  ciTi  ancora    alcune  Fibre  di   comunica- 

zia- 
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Ala  defti'a,  ìncrocìandofi  con  loro;  e  l'Ala 
delira  manda  ancora  un  piccolo  Fafcicolo 
di  Fibre,  che  coprono  quelle  dell'  Ala  fi- 
niftra.  Le  due  efhreraità,  o  Gambe  fi  diva- 
ricano dopo  a  guila  di  Forca. 

565?  La  Gamba,  o  ellremitàdeftra  è  più 
DlTa,  e  più  lunga  della  finillra,  S'attac- 


fe'one  .  Il  Piano  comune  di  quelli  ultimi 
Attacchi  forma  col  divaricamento  delle  fue 
Fibre  carnofe  tin  piccol  Foro  ,  che  preda 
il  paffaggio  a  tin  Cordone  del  Nervo. 

564  Bifogna  ofTervare,  che  da  tutti  que- 
fti  Attacchi  laterali  del  gran  Mufcolo  del 
Diafragma,  quelli  dalla_  banda  deftra  paio- 
no un  poco  più  inferiori  di  quelli  dalla 
banda  finiftra,  e  che  tutta  la  parte  latera- 
le deftra  di  quefto  gran  Mufcolo  pare  più 
larga  della  finiftra  ,  perchè  è  più  fatta  a 
volta . 

5^5  IL  PICCOLO  MUSCOLO  DEL 
DIAFRAGMA  .  Ha  pochiffimo  volume  ri- 
guardo al  Grande,  maèpiùgrolTb.  E'fitua- 
to  lungo  la  parte  ante-iore  del  Corpo  dell' 
ultima  Vertebra  del  Dorfo,  e  di  multe  del- 
le Vertebre  Lombari  ,  ed  è  un  poco  vol- 
tato a  finiftra.  La  fua  forma  è  bislunga  , 
ed  è  come  una  fpecie  di  Colletto  carno- 
fo,  di  CUI  le  due  Ale,  o  porziioni  la*-era- 
li  s' incrociano  ,  e  dopo  divengono  tendi- 
nofe  rei  baiTo. 

^66  II  Corpo  di  quefto  Mufcolo  è  in- 
nicchiato neir  alto  nella  Incavatura  dell' 
Aponevrofi  Media  dei  gran  Mufcolo,  ev' 
è  attaccato.  Le  Ale  .  o  Porzioni  laterali, 
fi  unifcono  coi  loro  Lembi  efterni.  coi  Pia- 
ni pofteriori  del  gran  Mufcolo ,  e  fono ,  per 
così  dire  ,  incollate  al  Corpo  dell'  ultima 
Vertebra  del  Dorfo.  Le  eftremità,cheno- 
minanfi  Gambe,  fi  attaccano  nel  baffo  per 
mezzo  di  molte  Digitazioni  tendinoie  al- 
le Vertebre  dei  Lombi . 

567  La  parte  fuperiore  del  Corpo  car- 
nofo  è  formata  da  un  intralciamento  par- 
ticolare di  Fibre  dell'una,  e  dell' altr' Ala  . 
Le  due  Ale  ,  delle  quali  la  deftra  è  ordi- 
nariamente la  più  confiderabile ,  fi  divari- 
cano ,  e  formano  un'  Apertura  ovale ,  che 
è  chiufa  nel  baffo  dalla  unione  delle  Fibre 
fiaccate  dal  lato  interno  di  cìafchedun'Ala , 
immediatamente  al  di  fopra  dell'  ultima 
Vertebra  del  Dorfo.  Quelle  Fibre  fiaccate 
s'intralciano,  e  s'incrociano,  e  dopoeflfer- 
fi  incrociate ,  quelle  dell'  Ala  da  una  ban- 
<la  fi  unifcono  col  capo  dell' Ala  dall' altra 
banda;  di  tal  maniera  che  ciafchedunaeftre- 
mitàr,  o  Gamba  del  Mufcolo,  è  una  pro- 
duzione delle  due  Ale. 

568  Le  Fibre  che  fi  fiaccano  dall'  Al? 
finiftra  coprono  quelle   che  partono  dall' 


groi 

ca  al  Corpo  delle  quattro  prime  Vertebre 
Lombari  ,  e  fpeflb  ancora  all'  ultima  per 
mezzo  di  tante  Digitazioni",  che  diventa- 
no fempre  più  tendinofe  a  raifura  che  di- 
ventano inferiori  ,  e  alla  fine  fi  allargano 
a  guifa  d' Apone^'rofi .  Quefta  Gamba  è  più 
fopra  il  mezzo  del  Corpo  delle  Vertebre, 
che  fopra  il  lato  deftro . 

570  La  Gamba,  oeftremità  finiftra  è  me- 
no grofia,  più  corta,  e  più  a  finiftra.  L'an- 
cora attaccata  per  mezzo  di  Digitazioni  al 
Corpo  delle  tre  prime  V-ertebre  Lombari , 
oltre  le  quali  di  rado  paiTa.  Allargafi  an- 
cora nel  baffo  di  tal  forra,  che  le  due  e- 
fi:remità.  o  Gambe,  fi  toccano  qualche  vol- 
ta nel  baffo . 

571  L*  Apertura  Ovale  di  quefto  Mu- 
fcolo inferiore  del  Diafragma  lafcìa  il  paf- 
fo  all'Eftremità  dell' Efofago,  e  la  Forca  , 
o  l'Intervallo  delle  fue  due  Gambe  abbrac- 
cia l'Aorta.  Staccafi  immediatamente  al  di- 
fopra  ceir  Apertura  Ovale  un  Fafcicclo  fot- 
tile  di  Fibre  carnofe,  che  fi  getta  fop-a  il 
Ventricolo  .  Ho  ancora  trovato  all'  Èftre- 
mità  inferiore  di  quefta  Apertura  un  Fa- 
fcicolo confimile  ,  ma  più  confiderabile  , 
che  fi  fiaccava  dall'una,  edall'altra  Ala, 
principalmente  dall'Ala  deftra  ,  accompa- 
gnato da  alcune  Fibre  Tendinofe  dell  Ala 
finiftra  ,  e  che  pareva  andaffe  al  Mefen- 
terio  . 

5/2  Nel  Piano.  Aponevrotìco  del  gran 
Mufcolo  alla  banda  deftra  della  parte  an- 
teriore della  fua  Incavatura  vicino  al  pic- 
colo Mufcolo  v'  è  una  Apertura  rotonda, 
che  dà  il  paiTo  al  Tronco  della  Vena  Ca- 
va inferiore.  11  lembo,  o  contorno  di  que- 
fta Apertura  è  artificiofiiTnno  .  E' formato 
dall'intralciamento  obliquo,  e  fucceffivodi 
molte  Fibre  Tendinofe  a  un  di  preflfo  co- 
me il  lembo  d'  un  caneftro  di  vinchi,  di 
tal  maniera  che  quefta  Apertura  nonèfu- 
fcettibile  né  di  dilaf^azione ,  nèdireftrizio- 
ne  nel  fuo  diametro  dall'  azione  del  Dia- 
fragma . 

575  Co- 
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<73  Così  nei  Diafragma  in  generale  vi 
fono  tre  Aperture  confiderabili  ;  una  roton- 
da ,  e  Aponevrotica  per  il  paffaggio  della  Ve- 
na cava  j  una  ovale,  e  Carnofaper  l'eftre- 
mifa  dell' Efofago;  e  finalmente  una   for-  ' 
cuta,  che  è  in  parte  Carnofa,  e  in   parte  j 
Tendinofa,  e   dà  il    paffaggio  all'  Aorta  . 
La  fituazione  di  quelle  tre  Aperture  è  tale, 
che  l'Apertura  rotonda,  o  venale,  èade- 
ftra  vicino   alla   parte   fuperiore   dell'  Ala 
deftra  del  piccol Mufcolo ;  e  l' Apertura©- 
vale,  o  Stomachica  è  un  poco  a   finiftra, 
di  maniera  che    l'Ala   delira  ,   che    è  fra 
quelle  due  Aperture,  è  quafi  direttamen- 
te in  faccia  al  mezzo  del  Corpo   dell'un- 
decima Vertebra  delDorfo.  La  Forca  ten- 
dinofa è  aldifotto  dell' Apertura  ovale,  ma 
più  nel  mezzo  che  la  llefla  Apertura . 

524  Quella  fituazione  ben  confiderata 
giullifica  in  qualche  maniera  la  Defcrizìo- 
ne,  eie  Figure  degli  antichi  Maellri:  im- 
perciocché 1'  Ala  delira  del  piccol  Mufco- 
lo  è  più  larga  dell'Ala  finillra,  ed  hanno 
tirato  il  Diafragma  troppo  da  una  parte  , 
e  dall'altra,  llaccandolo,  ed  applicandolo 
fopra  le  Tavole . 


GLI    S  C  ^  L  En  I. 

575  SITUAZIONE  GENERALE  . 
ò  Quelli  fono  due  Mufcoli  com- 
pofti ,  inegualmente  triangolari ,  lo  che  ha 
data  occafione  agli  Antichi  Greci  di  chiamar- 
li Scaleni  .  Non  fé  ne  ritrovano  che  due  ,  fi- 
tuati  ciafcheduno  lateralmente  lungo  le  Ver- 
tebre del  Collo  fino  alla  prima ,  e  alla  fe- 
conda delle  Vere  Colle .  Sono  quelli  flati  di- 
vifi  dopo  in  fei ,  cioè  in  tre  da  ogni  banda. 
Ordinariamente  io  ho  trovati  due  Scaleni 
per  banda,  per  così  dire  ,  incollati  l'uno 
fopra  l'altro,  uno  dei  quali  ho  chiamato 
Scaleno  della  prima  Colla,  o  primo  Scale- 
no,  e  1'  altro  Scaleno  della  fecónda  Colla , 
o  fecondo  Scaleno. 

57^  IL  PPvIMO  SCALENO  c'attacca- 
cato  nell'alto  della  Faccia  efterna della  pri- 
ma Colla  per  mezzo  di  due  porzioni  i'c- 
parate ,  che  chiamanfi  comunemente  Bran- 
che, una  anteriore,  t  una  pofleriore  .  La 
Branca ,  o  porzione  anteriore ,  è  attaccata 
alla  parte  di  mezzo  della  Colla  un  p(>lliccin 
circa  di  diflanza  dalla  fua  Cartilagine.  Di  là 
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afcende  obliquamente  ,  e  fi,  attacca  all^ 
Apofifi  trafverfe  della  fella  ,  quinta  ,  è 
qualche  volta  ancora  della  terza  Vertebra 
del  Collo . 

577  La  porzione  ,  o  Branca  polleriore 
del  primo  Scaleno  fi  attacca  più  all'  indie- 
tro alla  medefima  Colla,  e  lafcia  fra  effa 
e  la  Porzione  anteriore  un  intervallo  di  un 
pollice  in  circa  ,  che  ferve  per  il  paflfag- 
gio  dell' Arteria  Afcellare ,  e  del  Ner^w-Bra- 
chiali.  Di  là  afcende  obliquamente  diè- 
tro alla  Porzione  anteriore ,  e  fi  attacca  a 
tutte  le  Apohfi  Tranfverle  del  Collo . 

578  IL  SECONDO  SCALENO  è  at- 
taccato un  poco  più  all' indietro  al  Labro  e- 
llerno  del  Lembo  fuperiore  della  feconda 
Colla,  qualche  volta  per  mezzo  di  due  por- 
zioni feparate,  qualche  volta  fenza  divi- 
fione.  La  porzione  anteriore  è  attaccata  pre- 
cifamente  al  difotto  ,  e  in  faccia  alla  por- 
zione pofteriore  del  primo  Scaleno,  per  mez- 
zo di  un  Tendine  corto ,  e  piano ,  che  li 
unifce  un  poco  qui  al  primo  Mufcolo  Inter- 
collale  .  Di  là  afcende  unendofi ,  e  comu- 
nicando colla  porzione,  o  Branca  poflerio- 
re del  primo  Scaleno,  che  efifo  caopre,  e 
fi  attacca  alle  Apofifi  tranfverle  delle  quat- 
tro prime  Vertebre  del  Collo  per  mezzo 
di  ellremità  carnofe,  e  tendinoie  mifchia- 
te  infieme . 

579  La  Porzione  polleriore  del  fecondo 
Scaleno  è  attaccata  all' indietro  alla  fecon- 
da Colla.  Di  là  afcende,  e  dividefi  perla 
llrada  in  due  Fafce ,  una  delle  quali  fi  at- 
tacca alle  Apofifi  trafverfe  delle  tre  prime 
Vertebre  del  Collo  vicino,  e  dietro  agli  at- 
tacchi del  primo  Scaleno.  L'  altra  Falcia a- 
fcende  dietro  alla  prima,  e  fi  attacca  alle 
Apofifi  trafverfe  delle  due  prime  Vertebre. 

580  Gli  Attacchi  Vertebrali  dell' uno,  e 
dell'altro  Scaleno  variano  qualche  volta: 
quelli  dell*  uno  fi  confondono  c-n  quelli  dell* 
altro,  e  fi  confondono  ancora  con  quelli 
dei  Mufcoli  vicini  .  Trovafi  dietro  al  fe- 
condo Scaleno  un  piccolo  Piano  carnofo  par- 
ticolare attaccato  all' Apofifi  trafverla  dell' 
ultima  Vertebra  del  Collo  ,  e  alla  feconda 
CoHa  .  Non  appartiene  allo  Scaleno,  ma  è 
il  primo  dei  Coltali,  altramente  chiamati 
Elevatori  delle  Colle . 

581  Fio  trovato,  tagliando  la  porzione 
anteriore  del  fecondo  Scaleno,  un  pìccolo 

Mu- 
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MuTcoIo  attaccato  all'  eftreraità  dell'  Apo- 
M\  trafverfa  dell'  ultima  Vertebra  del  Col- 
lo ,  che  difcendeva  di  là  ,  e  andava  alla 
Faccia  interna  ,  o  piuttofto  inferiore  della 
prima  Vera  Cofta,  allg,  quale  era  pochif- 
fimo  attaccato  ,  e  pareva  dopo  ,  che  an- 
dane ad  attaccarfi  alla  volta  della  Pleura . 
Ho  trovati  ancora  gli  Scaleni  attaccati  al. 
la  fola  prima  Cofta. 

IL  DEHT^TO  TOSTEKIOKE 
SU-PERIORE,      ' 

582  c^TU AZIONE  GENERALE  . 
C)  ATTACCHI.  Queftoè  unMu- 
fcolo,  piano  ,  e  lottile  ,  fitaato  alla  parte 
fuperiore  del  Dorfo  .  E'  attaccato  da  una 
banda  per  mezzo  di  un'  Aponevrofi  larga 
al  baflb  del  Legamento  Cervicale  pofte- 
TÌore  ,  o  Legamento  Spinofo  del  Collo  , 
dopoi  alle  Apofifi  delle  due  ultime  Ver- 
tebre del  Collo  ,  e  a  quelle  delle  due  fu- 
periori  del  Dorfo. 

585  Di  là  difcendeun  poco  obliquamen- 
te all'  innanzi  ,  e  s'  attacca  per  mezzo  di 
Digitazioni,  o  Dentature  carnofe ,  e  larghe, 
alla  parte  pofteriore  della  feconda,  terza, 
quarta,  e  qualche  volta  quinta  delle  Vere 
Cofte  vicino  ai  loro  Angoli .  Qualche  vol- 
ta non  ha  alcuno  Attacco  alla  feconda 
Cofta  ,  ed  è  coperto  dal  Romboide,  col 
quale  è  come  incollato. 

IL  DEKT^TO  TOSTERIORE 
INFERIORE. 

Ì584  o  ITUAZIONE  GENERALE  . 
^  ATTACCHI .  Qjiefto  anch'efto 
è  un  Mufcolo  piano,  e  fottile  ,  fituato  al 
baffo  del  Dorfo.  L'attaccato  all' ultima  A- 
pofifi  Spinofa  del  Dorfo  ,  e  alle  Apofifi 
Spinofe  delle  tre  priine  Vertebre  dei  Lom- 
bi per  mezzo  di  una  Aponevrofi  larga  . 
Di  là  afcende  un  poco  obliguamente,  di- 
venta carnofo,  e  fi  attacca  per  mezzo  di 
Dentature  carnofe  ,  o  Digitazioni  larghe 
alle  quattro  ultime  delle  FaUe  Cofte  .  Il 
fuo  Attacco  air  ultima  di  qucfte  Cofte  è 
vicino  alla  Cartilagine,  e  gli  Attacchi  al- 
le tre  altre  Cofte  fono  vicini  agli  Angoli 
iielle  medefime.  E'  coperto  dal  gran  Dcr- 
fale  5   al  quale   la  fua   Apopevrofi  e  ade- 


rentiflima  .  Cuopre  il  Sacro-Loiiìbare  ,   e 
il  Lungo  Dorfale. 

1  MVSCOLI  niTERCOST ALI. 

585  o  ITUAZIONE  GENERALE  . 
^  O  DIVISIONE  ,  1  Mufcoli  Inter- 
coftali  fono  tanti  Piani  carnofi  molto  fot- 
tili,  che  occupano  gì'  Intervalli  delle  Co- 
fte, e  le  di  cui  Fibre  vanno  obliquamen- 
te da  una  Cofta  all'  altra  ,  Vi  fono  due 
Piani  in  ciafcuno  Intervallo,  uno  efterno, 
ed  uno  interno  ,  che  fono  come  incollati 
infieme,  e  non  fono  diftinti  ,  che  da  una 
Tela  Membranofa  fottilifllma ,  ma  ciò  non 
oftante  cellulare . 

5S(5  Secondo  quefta  naturale  divifione  , 
e  riguardo  ai  ventìdue  Interftizj  delle  ven- 
tiquattro Cofte  ,  vi  fono  quarantaquattro 
Mufcoli  Intercoftali ,  cioè  da  ciafcheduo 
lato 

Undici  Intercoftali  Efterni, 
Undici  Intercoftali  Interni . 
Le  Fibre  degl'  Intercoftali  Efterni  di- 
fcendono  dal  didietro  al  davanti ,  e  quelle 
degl'  Intercoftali  Interni  fono  difpofte  al 
roverfcio,  cioè  dìfcendono  dal  davanti  al 
didietro  ,  di  tal  forta  che  le  Fibre  degli 
Efterni,  e  degl'Interni  s' ìntrociano . 

587  GÌ' Intercoftali  Efterni  fi  eftendono 
ordinariamente  dalle  Vertebre  fino  all'  E- 
ftremità  del  Labbro  fuperiore  della  por- 
zione oflbfa  di  ciafcheJuna  Cofta  fenza 
pafitàr  più  oltre.  Gl'Intercoftali  Interni  co- 
minciano vicino  allo  Sterno  ,  e  finifcono 
all'indietro  all'Angolo  di  cialcheduna  Cofta . 

5 88  Così  dopo  gli  Angoli  offofi  delle 
Cofte  fino  alle  loro  Cartilagini  i  Piani  car- 
nofi fono  dopp),  e  le  Fibre  di  quefti  Pia- 
ni colla  loro  direzione  oppofta  rapprefen- 
tano  tante  X  ;  ma  dopo  le  Vertebre  fino 
agli  Angoli  offofi  delle  Cofte  ,  e  negl' In- 
terftizj delle  loro  porzioni  cartilaginofe 
non  vi  fono  che  dei  Piani  femplici  ,  cioè 
rEfterno  al  didietro ,  e  l'interno  al  davanti . 

585}  Le  Fibre  degl'  Intercoftali  Efterni 
fono  obliquiftime  all'indietro,  e  diventano 
infenfibilmente  meno  oblique  verfo  l'Eftre- 
mita  anteriore  delle  Cofte.  Iloro  attacchi 
cominciano  ai  Legamenti  che  unifcono  le 
Cofte  alle  Eftremità  delle  Apofifi  trafver- 
fé  .  Sono  un  poco  Tendinofe,  e  fi  avan- 
zano 
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zano  un  poco  di  là  dal  lembo  fopra  la 
Faccia,  o  larghezza  di  cìafcheduna  Cofta . 

550  Le  Fibre  degl'Intercoftali  interni  fo- 
no generalmente  più  corte  ,  e  meno  obli- 
que di  quelle  degli  Efternì .  Occupano  quali 
intieramente  gì' interftizj  delle  porzioni  car- 
tilaginofe  delle  Colle  ,  ed  eileriormente 
fono  ricoperte  da  una  Membrana  legamen- 
tofa,  le  Fibre  della  quale  vanno  al  contra- 
rio delle  Fibre  carnofe  ,  e  facilmente  in- 
gannano ,  come  fé  foriero  una  continua- 
zione delle  Fibre  del  Mufcolo  Interoflofo 
ellerno  ,  fopra  del  quale  fi  ftende  pure  que- 
lla Membrana  diminuendo  in  groiTezza. 

55?!  Benché  fi  pofìTa  far  bolHre  una  por- 
zione di  una  Colla  di  un  animale  fin  a  quel 
fegno  che  le  OiTa  fi  ftacchino  dalla  Car- 
ne, e  che  da  quella  le  OlTa  fi  poffan oca- 
vare  j  come  fé  ufciflero  da  una  guaina  , 
fenza  difordinare  ,  o  diftruggere  le  Carni, 
e  le  Membrane  ,  con  tutto  quefto  non  fi 
dee  concludere,  che  tutti  gl'Intercoftali  di 
un  lato  del  Petto  non  fiano  che  un  folo 
Mufcolo  ,  quando  non  fi  volefifero  prende- 
re ancora  per  un  folo  ì  Mufcoli  che  im- 
mediatamente circondano  l'Olto  della  Co- 
fcia  :  imperciocché  per  mezzo  di  fimile  e- 
fperienza  potrebbonfi  fcalzare  quelli  Mu- 
fcoli col  Perioftio  ,  come  una  fpezie  di  Calza . 

1  SOPK^. COSTALI,. 

<,9i  SITUAZIONE  GENERALE  .  So- 
O  no  chiamati  Elevatori  delle  Co- 
de dopo  Stenone ,  che  lor  diede  un  tal  no- 
me ,  fenza  pretender  però  di  efferne  (lato 
l'inventore.  Sono  inegualmente  triangola- 
ri, fituati  obliquamente  fopra  le  parti  po- 
fleriori  delle  Colle ,  dove  fi  attaccano  alle 
Vertebre . 

593  ATTACCHI  .  Ognuno  di  quelli 
Mufcoli  è  attaccato  con  un  Capo  tendino- 
fo  air  ellremità  dell'Apofifi  trafverfa,  che 
è  al  difopra  dell'  articolazione  di  ciafcuna 
Colla,  e  al  Legamento  vicino,  di  manie- 
ra che  il  primo  é  attaccato  all'Apolìfi  traf- 
verfa dcU'  ultima  Vertebra  del  Collo,  e  1' 
ultimo  è  attaccato  all'Apofifi  dell'  undeci 
ma  Vertebra  del  Dorfo  . 

55)4  Di  là  le  Fibre  camole  difcendono 
obliquamente  ,  e  formano  un  Piano  di- 
fcendendo  ,  che  fi  allarga,  e  fi  attacca  alla 


parte  polleriore  della  Fa'ccìa  ellerna  della 
Colla  feguente  .  Alcune  di  quelle  Fibre 
pafifano  fpeflb  la  Colla  vicina,  e  fi  attac- 
cano a  una ,  o  più  Colle  inferiori  per  mez- 
zo di  altretante  Digitazioni,  che  fi  allon- 
tanano dalle  Vertebre  a  mifura  che  vaii 
difcendendo  .  Tali  Digitazioni  lono  più 
confiderabili  verfo  le  Colle  inferiori  ,  che 
verfo  le  fuperiorì. 

1  SOTTO-COSTALI. 

55>5  SITUAZIONE  GENERALE.  Q^ie- 
"^  fti  fono  certi  Piani  carnofi  ,  più, 
o  men  larghi,  fottiliffimi ,  fituati  obliqua- 
mente come  per  gradi  fopra  la  Faccia  in- 
terna delle  Colle  verfo  i  loro  Angoli  oflbfi, 
fecondo  la  medefima  direzione  delle  Fibre 
degl'  Intercollali  interni . 

596  ATTACCHI  .  Sono  attaccati  coli' 
una,  e  coli' altra  delle  loro  ettremità  alle 
Colle  .  L'Attacco  inferiore  è  fempre  più 
lontano  dalle  Vertebre ,  che  il  fuperiore,  e 
non  lo  è  alla  Colla  più  vicina  ,  ma  vi  è 
fempre  una  ,  o  più  Colle  tra  i  due  Attacchi . 

597  Quelli  Piani,  o  Mufcoli  trovanfipiù 
frequentemente,  e  fono  più  fenfibili  nelle 
Colle  inferiori,  e  fono  incollati  alle  Colle 
che  fono  tra  i  loro  Attacchi. 

GLI  STEKHO-COSTALl 

comunemente 

IL   TKT ANGOLARE   DELLO  STEKì^O, 

598  QITUAZIONE  GENERALE,  aue- 
\J^  Hi  fono  cinque  paja  di  Piani  car- 
nofi ,  difpolli  più  ,  o  meno  obliquamente 
in  maniera  di  Fafcette  a  ciafcuna  banda 
dello  Sterno  fopra  la  Faccia  interna  delle 
Cartilagini  della  feconda,  terza  ,  quarta  , 
quinta,  fella  delle  Vere  Colle. 

595;  ATTACCHI  .  Sono  effi  attaccati 
con  un  capo  ai  Lembi  della  Faccia  interna 
di  tutta  la  metà  inferiore  dello  Sterno .  Di 
là  il  primo  di  ciafcun  lato  afcende  obli- 
quamente verfo  la  feconda  Vera  Cofta,  e 
fi  attacca  alla  fua  Cartilagine.  Il  fecondo 
va  meno  obliquamente  ad  attaccarfi  alla 
Cartilagine  della  terza .  Gli  altri  vanno  me- 
deljmamcnte  ad  attaccarfi  come  per  gradi 
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alleCoftefeguenti .  Diventano  ferapre  me- 
no obliqui,  e  crercono  Tempre  più  in  lun- 
ghezza a  mifura  che  fono  più  inferiori  , 
di  tal  forta  che  l'  ultimo  di  tutti  è  come 
trafverfale . 

eoo  Quell'ultimo  Piano,  oMufcolo,  che 
è  attaccato  con  un  capo  all'  eftremità  of- 
fofa  della  feda  Vera  Cofta  ,  pare  che  palli 
la  Punta  Xifoide  dello  Sterno  immediata- 
mente al  difopra  all'Attacco  del  Diafrag- 
ma a  quefta  medefima Punta,  echefiuni- 
fca  all'ultimo  Piano,  o  Mufcolo  dell'altro 
lato  .  Quefta  è  a  un  di  prefTo  come  le 
porzioni  le  più  fuperiori  dei  Mufcoli  traf- 
verfi  del  Baffo  Ventre,  alle  quali  porzioni 
i  due  ultimi  Sterno- Coftali  fi  unifcono  di 
maniera,  che  fi  potrebbono  confiderare  co- 
me appartenenti  ai  Mufcoli  trafverfi  ,  fé 
non  ne  foffero  feparati  per  mezzo  dell'At- 
tacco anteriore  del  Diafragma . 

I  MVSCVLI  CHE  MOFOÌ^O 

T^KTICoL^KMElSlTE 
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L^  TESTa  SOTK^  IL  TROKCO , 

I  rA  1  VISIONE.  La Tefta  ha  dei mo- 
JL-^  vimenti  proprj ,  che  non  dipen- 
dono dal  Collo,  e  ne  ha  degli  altri  ,  che 
le  fon  comuni  col  Collo  .  I  Mufcoli  che 
fervono  particolarmente  a  tali  movimen- 
ti, fono  di  due  forte.  Gli  uni  hanno  una 
delle  loro  eftremità  attaccata  alla  Tefta  , 
e  gli  altri  non  fono  ad  effa  attaccati  .  I 
primi  fono  d'ordinario  in  numero  di  venti. 
A  quefti  fé  ne  aggiungono  quattro  anco- 
ra, benché  non  fiano  in  neffuna  maniera 
attaccati  alla  Tefta. 

602  ENUMERAZIONE.  In  tal  ma- 
niera fi  poffono  contare  per  ventiquattro , 
dodici  per  parte ,  cioè 

I  Lo  Sterno-Maftoideo,  o  Maftoideo 

Anteriore. 
2,  Lo  Splenio ,  o  Maftoideo  Pofterìore . 

3  II  Compleffo  . 

4  II  Piccol  Compleffo  ,   o  Maftoideo 
Laterale . 

5  lì  Gran  Dritto. 

6  II  Piccol  Dritto. 

7  II  Piccolo  Obliquo ,  o  Obliquo  Su- 
,          periore. 
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S  II  Grand' Obliquo  ,   o  Obliquo  In- 
feriore . 
^  Il  Dritto  Anteriore  Lungo. 

10  II  Dritto  Anteriore  Corto. 

11  11  Primo  Trafverfale  Anteriore, 
li  II  Secondo  Trafverfale  Pofteriore  . 

6os  SITUAZIONE  GENERALE.  Di 
quefti  dodici  per  ogni  parte  ve  n'ha  cinque 
anteriori ,  fei  pofterlori ,  e  uno  laterale . 

éo4  I  cinque  anteriori  fono  lo  Sterno- 
Maftoideo  ,  il  Dritto  Anteriore  Lungo ,  il 
Dritto  Anteriore  Corto,  il  Primo  Trafverfale 
A  nteriore ,  il  Secondo  Trafverfale  Anteriore; 
ma  queft'  ultimo  non  appartiene  alla  Tefta . 

605  I  fei  pofteriori  fono  lo  Splenio  ,  il 
gran  Compleffo  ,  il  gran  Dritto ,  il  piccol 
Dritto,  l'Obliquo  Superiore,  l'Obliquo  In- 
feriore .  Queft'ultimo  non  è  attaccato  alla 
Tefta.  Non  v'ha  che  un  laterale  ,  che  è 
il  piccolo  Compleffo. 

606  Sonovi  ancora  qualche  volta  alcuni 
piccoli  Mufcoli  accefforj,  o  fopranuraerarj, 
i  quali  indicherò  dopo  di  aver  parlato  di 
quelli  coi  quali  effi  fon  congiunti  .  Dirò 
pofcia  ancora  la  cagione  per  cui  io  metta 
qui  l'Obliquo  Inferiore,  e  il  fecondo  Traf- 
verfale Anteriore  ,  benché  appartengano 
piuttofto  al  Collo  che  alla  Tefta . 

LO  STEREO  -  M^STOIDEO  ,    O 
M^STOIDEQ  ^ISITEKIOKE. 

607  CITUAZIQNE  GENERALE.  DI- 
i3  VISIONE .  Queft'  è  un  Mufcolo 
lungo  ,  un  poco  largo  ,  mediocremente 
groffo,  camole  per  la  maggior  parte  ,  fi- 
tuato  obliquamente  tra  il  didietro  dell'O- 
recchia e  il  baffo  della  Gola .  E'  in  certa 
maniera  doppio ,  e  comporto  di  due  Mu- 
fcoli uniti  in  alto  per  tutta  la  lor  larghez- 
za, e  feparati  al  baffo. 

608  ATTACCHI.  Sonovi  due  Attacchi 
al  baffo ,  tutti  e  due  piani ,  e  un  poco  ten- 
dinofi ,  dei  quali  uno  è  nella  parte  fuperiore , 
o  al  Lembo  fuperiore  dello  Sterno  vicino  all' 
Articolazione  della  Clavicola ,  1'  altro  alla 
parte  vicina  della  Qavicola,  e  un  poco  lon- 
tano dallo  Sterno.  Quefte  due  Porzioni  a- 
fcendono  un  poco  obliquamente ,  e  fi  uni- 
fcono infieme  un  Dito  in  circa  fopra  i  loro 
Attacchi  inferiori,e  lo  fpazio  triangolare, che 
lafciano  fra  effe ,  e  chiufo  con  una  Membrana. 
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6oc)  La  porzione  Sternale  di  quefto  Mu- 
fcolo  pafTa  davanti  ,  e  copre  la  porzion 
Clavicolare  .  Tutte  le  due  porzioni  così 
unite  infieme  pare  che  non  formino  fé 
non  un  Corpo  ,  o  Ventre  ,  che  continua 
nella  medefi ma  direzione  obliqua  fino  all' 
Apofifi  Mafcoide,  ch'ei  copre  con  un'  A- 
ponevrofi  larghilTima,  e  fi  attacca  allafua 
parte  fuperiore,  epofteriore.  QiieftaApo- 
nevrofi  copre  parimenti  lo  Splenio  ,  fi  a- 
vanza  indietro  fopra  l' OiTo  Occipitale  ,  e 
vi  fi  attacca. 

éio  I  due  Maftoidi  anteriori rapprefen- 
tano  quafi  un  gran  V  Romano ,  la  di  cui 
Punta  farebbe  nel  fondo  della  Gola,  e  le 
Branche  falirebbero  fin  didietro  1'  Orec- 
chia. Si  vedono  anche  fotto  la  pelle  fen- 
za  tagliarla. 


LO  STLEì<lIO  ,   O   IL  M^STOJDEO 
TOSTEKIOUE. 

611  SITUAZIONE  GENERALE. 
O  DIVISIONE.  Queft'è  un  Mu- 
fcolo  piano vJargo,  bislungo,  fituato  obli- 
quamente tra  il  didietro  dell'  Orecchia  e 
la  parte  pofteriore  inferiore  del  Collo.  In 
parte  è  femplice  ,  e  in  parte  comporto  di 
due  porzioni  feparate  ,  l'una  fuperiore,  e 
l'altra  inferiore  .  Quefte  due  porzioni  fo- 
no unite  ftrettamente  all'  indietro  ,  ove 
non  fanno  che  un  Piano  ,  e  nell'  alto  fi 
dividono  . 

611  LA  PORZIONE  SUPERIORE 
è  attaccata  all' eftremità delle  tre,  o quat- 
tro ultime  Apofifi  Spinofe  del  Collo  ,  e 
della  prima  ,  o  delle  due  prime  del  Dor- 
fo .  Non  è  attaccata  immediatamente  a  quel- 
le che  fono  al  difopra  dell'  ultima  del  Col- 
lo, ma  lo  è  per  mezzo  del  tuo  attacco  al 
Legamento  Cervicale  pofteriore  ,  o  Lega- 
mento Spinofo. 

6ì  3  L'ancora  attaccata  al  Lembo  dei  Lega- 
menti Interfpinofi  delle  altre  Vertebre:  e 
perciò  il  di  lei  Attacco  alle  Spine  none  in- 
terot:o  cogl' Intervalli  di  quefte  Spine,  ma 
forma  un  Piano  unito .  Quefto  Attacco  è 
Cottile,  e  un  poco  tcndinofo. 

614  Di  là  afcendc  obliquamente  verfo 
r  Apofifi  Maftoide  :  penetra  in  parte  fot- 
to r  eftremità  fuperiore  del  Mufcolo  Ster- 
no-Maftoideo,  e  fi  attacca  alla  parte  fu- 


periore dell'  Apofifi  Maftoide  ,  e  lungo  fa" 
porzion  vicina  ,  e  la  più  curva  della  Li- 
nea Trafverfale  dell' Oftb  Occipitale. 

615  LA  PORZION  INFERIORE  del-, 
lo  Splenio  fi  attacca  a  tre,  o  quattro  A-° 
pofifi  Spinofe  del  Dorfo  dopo  la  prima ,  o 
feconda.  _ Di  là  afcende  molto  unita  all'al- 
tra porzione  ,  non  facendo  che  un  me- 
defimo  Piano  carnofo  con  affa  firip  alla 
parte  laterale  fuperiore  del  Collo  ,'  do- 
ve effa  fi  fepara,  e  fi  attacca  alle  Apofifi 
Trafverfe  delle  tre ,  o  quattro  prime  Ver- 
tebre dei  Collo  con  altretante  eftremità 
un  poco  tendinofe  .  Qualchevolta  non  (e 
ne  vedono  che  due.  Quefta  porzion  dello 
Splenio  appartiene  piuttofto  al  Collo,  che 
alla  Tefta. 

6 16  Gli  due  Spleni!  rapprefentano  infieme 
un  grand'  V  Romano  ,  e  lo  Splenio  di  un 
lato  col  Maftoideo  del  medefimo  lato  per 
r  unione  dei  loro  Attacchi  fuperìori  rap- 
prefentano le  Branche  di  un  grand'  A  Ro- 
mano, ovvero  le  gambe  divaricate  di  un 
compafTo  ,  e  pofate  fopra  im  piano  oriz- 
zontale colle  punte  .  Così  quefti  quattro 
Mufcoli  s'  incontrano  alternativamente  nell' 
alto,  enei  baffo,  e  circondano  il  Collo  con 
una  fpecie  di  andamento  a  bifcia. 


IL    COMVLESSO. 


617 


kJ  Quefto  è  un  Mufcolo  lunghet- 
to, e  mediocremente  largo,  fituato  colfuo 
pari  lungo  la  parte  pofteriore  laterale  del 
Collo  fino  all'Occipite  .  E' molto  compli- 
cato con  una  fpecie  d' incrociamento  del- 
le fue  differenti  porzioni,  e  perciò  ha  avu- 
to il  nome  di  Compkxus  ,  che  vai  a  dire 
Complicato.  Vjen  comunemente  prefo  per 
un  fol  Mufcolo. 

618  ATTACCHI.  L'attaccato  nel  baf- 
fo  per  mezzo  di  piccoli  Tendini  corti  alle 
Apofifi  trafverfe  di  tutte  le  Vertebre  del 
Collo  ,  eccettuata  la  prima ,  alla  quale  è 
attaccato  folamente  vicino  alla  radice 
della  fua  Apofifi  trafverfa.  Di  là  afcende 
obliquamente  indietro,  incrociandofi  collo 
Splenio  ,  da  cui  è  coperto  ,  e  col  quale 
comunica  molte  volte  per /mezzo  di  alcu- 
ni Fafcicoli  di  Fibre. 

619  Va  pofcia  ad  attaccarfi  in  alto  pc- 
un    Piano   largo  ,  e  carnofo,  alla  porzio» 

pofte 
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pofteriore  della  Linea  Trafverlale  fuperio- 
re  deirOflb  Occipitale,  vicino  alla  Creila, 
O  Spina  di  queft'  Olfo  ;  è'  qui  con  uno  dei 
fuoi  Lembi  s'incontra  col  Compleflfo  dell' 
altro  lato ,  e  coli'  altro  Lembo  s'  incontra 
nello  Splenio  ,  che  giunge  a  coprirlo  un 
qualche  poco. 

620  Avanti  di  tagliare  lo  Splenio  ,  fi 
poflbno  vedere  nell'  intervallo  delle  lor 
porzioni  fuperiori  ,  i  due  ComplefTì  uniti 
infieme  fopra  la  Spina  Occipitale. 

IL  TIC  COL  COMPLESSO  ,    0    M^dSTOI- 
DEO  L^TEK^LE. 


«21  QlTUAZIONE  GENERALE  . 
j^  Quefto  è  un  piccol  Mufcolo 
lungo,  gracile,. Pretto,  e  den- 
tato ,  fituato  lungo  la  parte  laterale  del 
Collo  fino  al  difetto  dell'  Orecchia,  dove 
viene  ad  allargarli  un  poco.  Pare  in  qual- 
che modo  fimile  al  gran  CompleflTo  ,  di 
cui  il  Vefalìo  lo  credette  una  porzione  . 

622  ATTACCHI  .  L'attaccato  da  una 
parte  alle  Apofifi  trafverfe  del  Collo,  tol- 
tane la  prima  ,  per  mezzo  di  altretante 
Dentature  ,  o  piuttofto  piccole  Branche 
carnofe  ,  e  un  poco  tendinofe  ,  obliqua- 
mente difpofte . 

62  j  Di  là  afcende  ,  ed  eflTendo  giunto 
al  difopra  dell' Apofifi  trafverfa  .della  pri- 
ma Vertebra,  forma  un  piccol  piano  lar- 
go, pel  di  cui  mezzo  fi  attacca  pofterior- 
mente  all' Apofifi  Maftoide.  In  quefto  luo- 
go é  coperto  dallo  Splenio  ,  '  e  copre  un 
poco  gli  Obliqui  pofteriorì  . 

624  E'  prefo  fpefife  volte  in  fallo  per 
una  porzione  del  Mufcolo  del  Dorfo  chia- 
mato il  Lungo  Dorfale,  o  il  Lunghiffimo 
del  Dorfo. 

IL  GKWH  DRITTO. 

62$  SITUAZIONE  GENERALE  . 
O  Queft' è  un  piccol  Mufcolo  pia- 
no, corto,  largo  nell'alto,  ftretto  da  baf- 
fo ;  e  benché  fia  detto  Dritto  ,  è  pofato 
obliquamente  tra  l'Occipite  e  la  feconda 
Vertebra  del  Collo. 

626  ATTACCHI.  L'attaccato  nel  baf- 
fo alla  parte  fuperiore  dì  una  delle  For- 
che, o  Branche  della  Spina  della  feconda 
Tom,  I. 
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Vertebra  del  Collo,  a  uaa  Tuberofità  che 
vi  fi  trova  qualche  volta.  Di  là  afcende 
un  poco  obliquamente  all' infuori,  e  fi  at- 
tacca alla  parte  pofteriore  della  Linea 
Trafverfale  inferiore  dell'  OfiTo  Occipitale 
in  qualche  diftanza  della  Crefta  ,  o  Spina 
di  queft'  Offo  .  Reda  alquanto  coperto 
dall'  Oibliquo  fuperiore . 

IL  TICCOL  DRITTO. 

627  SITUAZIONE  ATTACCHI  . 
»3  E'  fimile  al  Grande ,  ed  è  pari- 
mente un  poco  attaccato  nel  baffo  alf 
Eminenza  ,  o  Tuberofità  pofteriore  della 
prima  Vertebra.  Di  là  fale  lateralmente, 
e  immediatamente  fi  attacca  al  difotto 
della  parte  pofteriore  della  Linea  Trafver- 
fale  inferiore  dell'  Offo  Occipitale  in  una 
Foffetta  fuperficiale  ,  che  è  a  lato  della 
Crefta,  o  Spina  Occipitale. 

L'OBLILO  SUTEKìORE,  0  TICCOLO 
OBLILO . 

62S  SITUAZIONE  GENERALE  . 
3  ATTACCHI .  E'  fituato  late- 
ralmente tra  l'Occipite  e  la  prima  Verte- 
bra, è  a  un  di  prelfo  della  medefima  fi- 
gura che  il  Grande  ,  e  Piccol  Dritto.  E* 
attaccato  fopra  l' Eftremità  dell'  Apofifi  traf- 
verfa della  prima  Vertebra .  Di  là  afcende 
molto  obliquamente  in  dietro,  e  fi  attac- 
ca alla  Linea  tralverfale  dell'  Offo  Oc- 
cipitale, quafi  a  ugual  diftanza  della  Cre- 
fta ,  o  Spina  Occipitale ,  e  dell'  Apofifi  Ma- 
ftoide, tra  il  Gran  Dritto  ed.  il  Maftoideo 
laterale  ,  o  Piccol  Compleflb  ,  che  lo  co- 
pre un  poco  d'ambe  le  parti. 


V  OBLIQUO  mFERIORE  ,  0  GRM^DE 
OBLIQUO . 

625,  SITUAZIONE  GENERALE  . 
C5  ATTACCHI.  E' fituato  al  con- 
trario dell'Obliquo  fuperiore,  tra  la  pri- 
ma e  feconda  Vertebra  del  Collo.  Siraf- 
fomiglia  al  medefimo  Obliquo  ,  ma  è  un 
poco  pii^  grande  .  Nel  ba/fo  è  attaccato  a 
una  delle  Forche ,  o  Branche  della  Spina  della 
feconda  Vertebra  del  Collo  ,  vicino  all', 
attacco  del  Gran  Dritto  .  Di  là  afcende 
N  obh^ 
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obliquamente  all' Infuori,  e  fi  attacca  all' 
eftremità  dell'  Apofifi  Trafverra  della  pri- 
ma Vertebra',  fotto  l'Attacco  inferiore  dell' 
Obliquo  fuperiore  . 

IL   DRITTO  ^HTERIORE  LUl^GO . 

630  Q  ITUAZIONE  GENERALE  . 
»3  Quefto  è  un  Mufcolo  in  qual- 
che maniera  piramidale ,  fituato  anterior- 
mente, e  lateralmente  lungo  le  Vertebre 
del  Collo ,  di  dove  afcende  lino  alla  Bafe 
del  Cranio. 

651  ATTACCHI.  E' attaccato  alla  par- 
te-anteriore delle  Apofifi  Traveriali  del- 
la terza,  quarta,  quinta,  e  Celta  delle  Ver- 
tebre del  Collo  ,  come  per  tante  Digita- 
zioni .  Di  là  afcende  obliquamente  all'inden- 
tro verlb  le  parti  laterali  del  corpo  delle 
Vertebre,  palla  davanti  alle  due  prime  fen- 
za  che  vi  fi  attacchi ,  e  fi  accofta  femprc 
più  al  fuo  corrifpondente  dall'altra  parte. 
Attaccafi  dopo  vicino  a  quell'ultimo  alla 
parte  anteriore  della  Faccia  inferiore  dell' 
Apofifi  Bafilare,  o  grand' Apofifi  dell' Oflb 
Occipitale. 

IL  DRITTO  ^dHTERlORE  CORTO  . 
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ITUAZIONE 

Quefto  è  un  piccolo  Mufcolo 
molto  piano,  largo  in  circa  un  dito  trafver- 
fo,  fituato  lateralmente  foprala  parte  an- 
teriore del  Corpo  della  prima  Vertebra.  E. 
attaccato  nel  bafib  alla  radice,  o  bafe  dell' 
Apofifi  TraiuVerfa  della  prima  Vertebra 
del  Collo  dalla  banda  dell'  Eminenza  an- 
teriore di  qv.efta  Vertebra . 

655  Di  là  afcende  obliquamente  all'in- 
dentro, e  fi  attacca  a  un'Impronta  tranf- 
verfale  della  Faccia  inferiore  dell' Apofifi 
Bafilare  dell'Oliò  Occipitale,  preciiaraen- 
tc  davanti  al  Condile  dalla  ftefTa  parte.  E' 
coperto  dal  Dritto  anteriore  lungo. 

IL  TRIMO    TR^SFERS ^LE 
^KT  ERIORE. 

^H    C  ITUAZIONE  .  ATTACCHI  . 
O  Quefto  è   un    Mufcolo   piccolo 
tutto  carnofc),  mediocremente  groffo,  lar- 
go in  circa  un  dito  trafvcrfo,  fituato  fra 


la  bafe  dell'  Ofifo  Occipitale  e  l' Apofifi 
Trafverfa  della  prima  Vertebra.  E' attac- 
cato con  una  eftremità  alla  parte  anterio- 
re di  quefta  Apofifi.  Di  là  afcende  un  poco 
obliquamente,  e  fi  attacca  a  un'Impronta 
particolare  fra  il  condile  dell'Occipite  el' 
Apofifi  Maftoide  della  fteffa  parte  ,  dietro 
r  Apofifi  Stiloide  5  e  fotto  il  Lembo  della 
Foffetta  Jugulare. 

IL  SECOTslDO  TRASVERSO 
ai^TERIORE. 

635  /^  Uefto  è  un  piccolo  Mufcolo  fi- 
\^  tuato  fra  le  Apofifi  Trafver- 
fe  delle  due  prime  Vertebre  del  Collo.  E' 
attaccato  con  una  eftremità  quafi  fopra  il 
mezzo  dell' Apofifi  Trafverfa  della  fecon- 
da Vertebra  del  Collo,  e  coli' altra  eftre- 
mità inferiormente  alla  rftdice,  obafe  dell' 
Apofifi  Trafverfa  della  prima  Vertebra 
del  Collo.  Qiiindi  è  piuttofto  un  Mufco- 
lo del  Collo,  che  della  Tefta. 

J  VICCOLI  ^CCESSORT, 
0  SOT.R^HVMER^RJ. 
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TRovafi  qualche  volta  un  pic- 
col  Mufcolo  attaccato  con  u- 
na  eftremità  alla  punta  dell' Apofifi  Traf- 
verfa della  prima  Vertebra  del  Collo  , 
vicino  all'Attacco  dei  due  Obliqui  dalla 
ftefia  parte,  di  dove  afcende  obliquamen- 
te, e  fi  attacca  coli' altra  eftremità  dietro 
all'  Apofifi  Maftoide .  Prendefi  comunemen- 
te per  un  quinto  dei  piccoli  Anteriori ,  quan- 
do fi  trova.  Pare  per  altro  efìfere  piuttofto 
un  Accefforio  dell' Obliquo  fuperiore.  Tro- 
vanfi  ancora  qualche  volta  doppj  i  Drit- 
ti, e  gli  altri  Obliqui. 

657  Io  chiamo  tutti  quefti  piccoli  Mu- 
fcoli  col  nome  di  Acceiforj,  o  Sopranume- 
rarj,  perciocché  non  fi  trovano  fempre  ,  né, 
trovandofi  ,  fono  nello  ftefl'o  luogo,  né  nel 
medefimo  numero. 

/   MUSCOLI  VERT  EBR^LI 
IH   GEXERULE. 

6sS   TMufcoli  che   fi  trovano  lungo  la 

1  Spina  del   Dorfo  ,   e  che   hanno 

per  la  Ipro   maggior    parte    rapporto    ai 

me- 
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moti  del  Collq  del  Dqrfo,  o  dei  Lombi  , 
fono  fempre  parati  di ffìclliflìmi  ad  efferbene 
preparati  anatomicamente,  e  ad efler chia- 
ramente defcritti  ancora  dai  più  celebri 
Anatomici,  e  pi*i  di  ogn'altro,  quelli  che 
fi  dicon  del  Dorfo.  Turti  quelli  Mùfcoli 
fonocompoftiflnni,  moltiplicati,  ed  intral- 
ciati, di  tal  maniera  che  bifognerebbe  far- 
ne un  numero  aflai  maggiore  di  quello 
delle  Vertebre ,  o  ridurli  a  un  piccoliifuno 
numero  di  Mufcoli  lunghi  ,  ed  interotti 
in  v.^rj,  e  differenti  luoghi  . 

655>  Lo  Stenone,  per  facilitarne  l'intel- 
ligenza ,  egualmente  che  la  diffezione  ,  e 
la  defcrizione,  ha  creduto  bene  il  difporli 
nella  maniera  feguente .  Chiama  in  gene- 
rale Mufcoli  Vertebrali  quelli  che  non  fo- 
no attaccati  che  alle  Vertebre  .  Li  diftin- 
guetutti  in  Retti,  ed  in  Obliqui.  I  Retti, 
fecondo  la  fua  fentenza  ,  fono  quelli  che 
fono  Paralellì  alla  Midolla  della  Spina  , 
cioè  quelli  la  di  cui  direzione  è  longitu- 
dinale .  Gli  Obliqui  fono  quelli  che  fono 
ftuati  obliquamente  fra  le  Apofifi  Spinofe 
e  le  Apofifi  Tralverfe . 

640  Divide  i  Retti  in  medj,  e  in  late- 
rali .  I  medj  fono  attaccati  alle  Apofifi  Spi- 
rofe ,  e  i  laterali  alle  Trafverfe .  Fa  anco- 
ra una  divifione  di  tutti  quelli  Mufcoli 
in  femplici  ,  ed  in  corapofti  .  I  {empiici 
fono  attaccati  a  due  Vertebre;  i  comporti 
lo  fono  a  pili . 

641  Diftingue  due  forte  d'Obliqui .  Gli 
uni  afcendono  .dalle  Apofifi  Trafverfe  alle 
Spinofe  ,  arcoftandofi  infeme  .  Gli  altri 
afcendono  dalle  Apofifi  Spinofe  alle  Traf- 
verfe, divaricandofi  .  Quelli  della  prima  for- 
ra li- chiama  ,  ad  medium  vergente s  .^  e  gli 
alrri,  n  medio  recedentes  .  Per  uniformarfi 
all'efpreffìone  di  quefl:o  Autore  fi  potreb- 
be per  mezzo  di  termini  tolti  dall'Òptica, 
caiamare Convergenti  1  primi  di  queftì  Mu- 
fcoli ,  e  Divergenti  gli  altri .  Aggiugne  fi- 
nalmente, che  fra  i  primi  ve  neforto^aolidu, 
che  da  una  fola  Apofifi  Trafverfa  afcen- 
dono a  moke  Apofifi  Spinofe  ;  e  che  ve 
'ne  fono  ancora  alcuni,  che  da  molte  Traf- 
verfe afcendono  ad  una  fola  Spinofa. 

642  Secondo  quella  idea  applicanfi  be- 
niffimo  ai  Mufcoli  Vertebrali  gli  antichi 
termini  di  Spinofi  ,  di  Trafverfali ,  e  di  Semi- 
5pinofij  chiamando  Spinofi  quelli  che  fono 


folamente  attaccati  alle  Apofifi  Spinofc;Traf- 
verfali,  quelli  che  fono  attaccati  alle  fole 
Apofifi  Trafverfe;  e  Semi-5pinofi  ,  quelli 
che  non  fono  attaccati  alle  Apofifi  Spino- 
fe ,  che  con  una  fola  eflremità  .  Si  efpri- 
mono  meglio  le  due  forte  di  Vertebrali 
obliqui  per  mezzo  di  termini  comporti  , 
chiamando  gli  uni  Trafverfali-Spinofi  ,  e 
gli  altri  Spinofi-Trafverfali , 

645  E'  ancora  ben  fatto  a  confervare  il 
nome  generale  dì  Vertebrali  retti,  e  obli- 
qui ,  &c.  imperciocché  quantunque  i  ter- 
mini che  qui  fopra  ho  detti,  convengano 
benifìfimo  agli  Obliqui  pofteriori,  non  con- 
vengono però  agli  Obliqui  anteriori,  per- 
chè quefti  ultimi  fono  in  parte  attaccati 
ai  Corpi  delle  Vertebre,  e  non  alle  Apo- 
fifi Spinole. 

644  Si  poffono  chiamare  piccoli  Verte- 
brali quelli  che  fono  femplici  ,  o  riftretci 
alle  due  Vertebre  vicine;  e  grandi,  quelli 
che  fono  comporti,  e  fi  eftendono  a  mol^ 
te  Vertebre;  e  chiamar  gli  uni  grandi,  e 
piccoli  Spinofi,  e  gli  altri  grandi  ,  e  pic- 
coli Trafverfali  .  Chiamanfi  ancora  quefti 
piccoli  Mufcoli  Inter-Spinofi,  e  Inter-Traf- 
verfali .  Vi  fono  dei  piccoli  Obliqui ,  che 
non  pare  appartengano  precifamente  né  al- 
le Apofifi  Spinofe,  né  alle  Tralverfe;  ma 
fi  potrebbero  attaccare  come  in  mezzo  fra 
loro  .  Si  potrebbero  nominare  femplicemen- 
te  Inter- Vertebrali . 

645  I  Trafverfi  -  Spinofi  ,  che  da  molte 
Apofifi  Trafverfe  afcendono  a  una  (ola 
Apofifi  Spinofa,  fono  difpofti  in  maniera, 
che  la  porzione  che  viene  dalla  Apofifi 
Trafverfa  la  più  lontana  ,  s  inferifce  air 
eftremità  di  querta  Apofifi  Spinofa .  y  al- 
tra porzione  che  viene  dall'  Apofifi  Traf- 
verfa feguente,  s'inferifce  più  lateralmen- 
te alla  Spina  ,  e  così  di  feguito  fino  alla 
porzione  che  viene  dall'  Apofifi  Trafverfa 
la  più  vicina. 

64Ó  Qiierta  ultima  porzione  non  fi  at- 
tacca precifamente  all'Apofiil  Spinofa,  ma 
come  alla  radice,  o  bafe  di  queft' Apofifi, 
ed  ancora  molto  vicino  alla  radice,  o  ba- 
fe dell'  Apofifi  Trafverfa  della  fteffa  Ver- 
tebra ,  di  maniera  che  queft'  ultima  por- 
zione pare  piuttofto  femplicemente  Inter- 
vertebrale ,  che  Trafverfale-Spinofa  ..  Per 
efempio  ,  fra  ie  Trafverfali  -  Spinofe  che 
N     2  afcen- 
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afcendono  dalla  nona,  ottava,  fettima,  e 
fella  Apofifi  Trafverfa  del  Dorfo  ,  alla 
quinta  Apofifi  Spinofa  della  ftefla  Clafìfe  , 
vedefi  r  ultimo,  ed  il  più  piccolo  efifere 
attaccato  alla  bafe  della  feflaApofilì  Tra- 
fverfa, e  ancora  alia  bafe  della  quinta  Apo- 
fifì  Spinofa. 

^47  I  TRASVERSALI-SPINOSI  ,  che 
da  una  fola  Apofifi  Trafverfa  afceiidono  a 
molte  Spine,  fono  difpofli  in  maniera,  che 
la  porzione  che  afcende  dalla  bafe,  o vici- 
no alla  bafe  di  quefta  A pofifi Trafverfa,  s' 
attacca  alla  bafe,  o  vicino  alla  bafTe della 
Spina  vicina  fuperìore.  La  porzione  fé  .cruen- 
te, che  è  un  poco  più  allontanata  dalla  ba- 
fe della  fleifa  Apofifi  Trafs'erfa  che  la  pri- 
ma porzione,  afcende  dìfopra  alla  Spina  vi- 
cina ,  6  non  folaraente  s  attacca  alla  Spi^ 
na  dopo,  ma  s' attacca  ancora  un  poco  più 
lontano  alla  Bafe  dì  quefla  Spina  ,  che  non 
la  la  prima  porzione. 

548  Le  porzioni  feguenti  confervano  lo 
fteffo  ordine  a  un  di  pi efifo  fino  a  tarto 
che  la  porzione  che  afcende  dall  effremità 
o  punta  della  fleffa  A  pofifi  Trafverfa,  s' 
attacca  alla  eftremità,  o  punta  della  Spi- 
na fuperiore  la  più  lontana.  Vedtfi  da  que- 
fta fìmmetria,  che  il  p'ù  fiiperiorè  dei  Mu- 
fcoli  Vertebrali,  cheafcendonoda  una  ftef 
fa  Apofifi  Trafverfa  a  molte  A  pofifi  Spi- 
nofe,  fa  il  oiù  inferiore  di  quelli  che  da 
;nolte  Apofifi  Trafverfe  afcendono  ad  una 
flefia  Apofifi  Spinofa. 

6^q  Bifogna  ofiervare,  che  parlando  dei 
Mulcoli  Vertebrali  obliqui,  come  ho  fat- 
to, f^guefi  la  loro  direzione  dal  baffo  all' 
sito,  e  non  dall'  alto  al  baffo  :  perchè  le 
Vertebre  inferiori  fono  per  l'ordinario  l'ap- 
poggio delle  fupcriori ,  benché  arrivi  anco- 
ra ,  ma  di  rado,  che  le  fuperiori  fervano 
d'  appoggio  alle  inferiori  ,  per  efempo  , 
quando  pofafi  la  Tefta  contro  il  fuolo  , 
portando,  e  tenendo  i    piedi    nell'  alto. 

650  Bifogna  ancora  offervare,  parlando 
di  quefti  Mulcoli,  che  il  termine  di  Traf- 
verfale  dee  effer  preferito  a  quello  diTraf- 
verfo  :  imperciocché  queft' ultimo  non  pruò 
denotare  che  una  certa  direzione  ,  che  fa- 
rebbe ancora  falfa  riguardo  a  quefti  Mu- 
fcoli,  a  difforcnza  del  primo  termine,  che 
può  dare  idea  dei  loro  rapporto  colle  Apo- 
fifi Trafvtne  . 


Anatomica, 

651  Oltre  quefti  Mufcoli  Vertebrali  pro- 
priamente detti ,  ve  ne  fono  degli  altri  ? 
che  fervono  ai  moti  delle  V^ertcbre,  e  che 
non  fono  attaccati  che  in  parte  .  Alcuni  ^ 
Antichi  hanno  chiamati  quefti  qui  Semi- 
Spinofi,  non  elfendo  attaccati  che  come  al- 
la metà  della  Spina  del  Dorfo  ,  ed  hanno 
chiamati  Spinofi  quelli  che  vi  fono  attac- 
cati intieramente.  In  quefto  fenfo  fi  po- 
trebbero gli  uni  chiamare  Vertebrali  fola?- 
mente,  e  gli  altri  Semi-Vertebrali. 

652  Fra  i  Vertebrali  propriamente  detti, 
ve  ne  fono  alcuni  che  coi  loro  atracchi 
pajono  eft'er  comuni  al  Collo,  e  al  Dorfo, 
o  al  Dorfo,  e  ai  Lombi.  Per  diftinguerlì 
io  rapporto  al  Collo  non  folamente  quelli 
che  fono  unicamente  attaccati  alle  Verte- 
bre del  Collo,  ma  ancora  quelli,  i  dì  cui 
Attacchi  fuperiori  forK)  air  ultima  dì  que- 
fte  Vertebre,  benché  i  loro  altri  Attacchi 
fieno  tutti  alle  Vertebre  del  Dorfo .  Oifer- 
vo  la  fteffa  cofa  riguardo  ai   Lombi. 

65^  Tutti  quefti  Mufcoli  variano  mol- 
•o  nei  loro  Attacchi,  e  nelle  loro  comu- 
nicazioni reciproche .  Sono  qualche  volta 
si  confufi  da  quefte  forti  di  comunicazioni, 
che  fte;  tafi  molto  a  difimbrogliarli ,  quan- 
do non  (e  ne  abbia  molta  pratica  .  Sono 
generalmente  più  facili  ad  effere  fviluppa- 
ti  nei  fanciulli ,  che  negli  adulti  ,  e  negli 
adulti ,  che  nei  vecchi . 

654  Non  mi  parto  nel  defcrivere quefti 
Mulcoli,  da  ciò  che  m'è  paruto  il  più  or- 
dinario, e  frequente  nelle  mie  ricerche,  fen- 
za  pretendere  con  ciò  di  diftruggere,  odi 
infermare  le  offervazioni  che  molti  valen- 
ti Anatomici  hanno  pubblicato. 

/  MUSCOLI  CHE  Moroso  T^R^ 
TICOL^RMEHTE  LE  VER- 
TEBRE DEL  COLLO, 

655  T  Mufc«!i  che  movono  il  Collo  in- 
1  dipendentemente  dalla  Tefta,fono 

naturalmente  in  gran  numero  ,  fecondo  ciò 
che  éftato  notato  riguardo  ai  Mufcoli  Ver- 
tebrali in  generale;  ma  per  facilitarne  V 
idea  ,  ed  evitare^  un  troppo  grande  im- 
barazzo ,  fi  poftono  contare  collettivamen- 
te ,  e  ridurli  al  numero  di  dodici  ,  cioè 
fei  da  ciafchedun  lato  .  Di  quefti  fei  ve 
ne  è  uno  fituato  lopra  il  davanti  del  Col- 
lo 1 
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lo  j  gli   altri  fono  fitviati   all'  indietro. 

6')6  Quello  che  da  ciafcheduna  parte  è 
fìtuato  anteriormente,  è  chiamato 

1  II  Lungo  del  Collo. 

657  Quelli  che  li  movono  pofteriormen- 
te  da  ciarchedun  lato,  fono  i  feguemiì: 

2  II  Gran  Trafverfale  del  Collo.. 

S  11  Trafverfale  fertile,  o  Trafveriji- 
Je  collaterale  del  Collo. 

4  II  Semi-Spinofo ,  o  TrafverGile-Spi- 
nofo  del  Collo . 

5  1  Piccoli  Spinofi  ^el  Collo  ,  altra- 
mente detti  Inter-Spinofi , 

^  "I  Piccoli  Trafverfaii  del  Collo,  al- 
tramente chiamati  Inter-Trafverfali . 

658  1  Piccoli  Spinofi  ,  e  i  piccoli  Traf- 
verfaii fono  qui  cotanti  collettivamente: 
.imperciocché  eflendo  riguardata  feparata- 
mente ,  fi  trovano  fei ,  o  fette  pìccoli  Spi- 
iiofi  ,  ed  altretanti  piccoli  Trafverfaii  da 
.ciafcheduna  parte  del  Collo  .  Per  altro  que- 
sto mimerò  non  fi  trova  fempre  lo  ItelTo. 
Jl  Trafverfale  fottile  fpelTo  è  fiato  confide- 
rato  come  una  porzione  della  lunga  Mafia , 
o  Filza  Mufcolare,  che  chiamafi  comune- 
mente ji  Lungo  Dorfale  .  Quello  ^e^o 
Trafverl^le  è  (tato  prefo  da  alcuni  per  il 
cervicale  ^ifcendente  del  Diemerbroeck ,  e 
-Chiamato  da  afrrfAcceflbrio  dello  Stenone . 

555)  Si  dovrebbero  ancora  annoverare  fra 
quelli  Mufcoli  particolari  al  Collo  ,  due 
.altri  Mufcoli  ,  che  fono  riferiti  a  quelli 
biella  Teflia ,  e  chiamati 

7  II  Grande  Obliquo, 

8  II  Piccolo  Retto. 

660  Non  parlo  qui  dei  Mufcoli  aufilia- 
r)  dei  ^movimenti  del  Collo  .  Quefti  fono 
quelli  che  movono  la  Tefta ,  eccettuati  tut- 
ti i  piccoli,  i  di  cui  attacchi  fono  limitati 
al  Cranio,  e  alla  prima  Vertebra  del  Collo. 

JL  LVHGO  DEL  COLLO. 

661  SITUAZIONE  GENERALE.  AT- 
O  TACCHI .  Quefto  è  un  Mufcolo 
compofl:o  di  molti  Vertebrali ,  che  fono  fi- 
tuati  lateralmente  lungo  la  parte  anteriore 
.di  tutte  le  Vertebre  del  Collo,  ediqualch' 
uno  dei  fuperiori  del  Dorfo . 

662  DIVISIONE  .   Si   può  divìdere  in 
due  porzioni  ;    una  fuperiore  comporta  di 
^Vertebrali  Obliqui  convergenti  i  una  infe- 
Tcmo  1, 


del  Corpo   Umano, 

riore  comporta   di  Vertebrali 


^97 

Obliqui   di- 
vergenti . 

66f  LA  PORZIONE  SUPERIORE  è 
coperta  dal  Lungo  Anteriore  della  Tefta  . 
I  Vertebrali,  dei  quali  è  comporto  ,  fono 
attaccati  nel  bafib  a  tutte  le  ApofifiTraf- 
verfe,  che  fono  fra  la  prima  e  l'ultima 
delle  Vertebre  del  Collo.  Di  là  afcendono 
fejnpre  più  obliquamente  ,  e  s'  attaccano 
alfEminenza  anteriore  della  prima  Vertebra 
^el  Collo  ,  e  at  Corpo  delle  tre  Vertebre 
feguenti .  L'Attacco  all'Eminenza  fi  unìfce 
SI  ftretto  al  Legamento  che  afcende. -all' 
Occipite,  che  fi  prenderebbe  per  il  Lega- 
mento medefimo . 

664  LA  PORZIONE  INFERIORE  pa- 
re come  dritta  ,  però  i  Vertebrali  che  Ki 
compongono  ,  fono  più  ,  o  meno  diver- 
genti, cioè  a  dire  più  obliqui  all' infuori.. 
Sono  attaccati  nel  baffo  alla  parte  latera:^. 
le  anteriore  del  Corpo  dell'ultima  Vertebra 
del  Collo  ,  e  delle  tre  prime  del  Dorfo  .51 
qualche  volta  più  abbalfo.  Di  là  afcendono* 
un  poco  obliquamente  all' infuori,  e  s'at- 
taccano vicino  alle  Apofifi  Trafverfe  ài 
tutte  le  Vertebre  del  Collo ,  toltane  l' ulti- 
ma, e  la  prima, 

665  Benché  paja  che  quertedueporzlonil 
fi  confondano,  fono  non  oftante  affai  di- 
ftinte  per  la  loro  unione,,  che  forma  una 
Linea  obliqua  dall'  Apofifi  Trafverfa  delia- 
feconda  Vertebra  del  Collo,  fino  al  Gorpa 
della  ferta. 

666  Tutti  gli  JVttacchì  di  quefto  Mu- 
fcolo fono  più,  o  meno  tendinofi. 

IL  GK^H  TK^SVERSoiLU  DEL 
COLLO, 

667  CITUAZIONE  GENERALE .  Que- 
^  Ilo  è  un  Mufcolo  lungo,  e  fottile» 
fituato  lungo  tutte  le  Apofifi  Trafverfe  de! 
Collo ,  e  lungo  le  quattro ,  cinque,  o  fei  fupe- 
riori delle  Apofifi  Trafverfe  del  Dorfo ,  fra  il 
grande  e  il  piccolo  Compleflo ,  e  come  dì- 
ftefo  fopra  gli  attacchi  del  gran  Completo . 
6^58  ATTACCHI  .  E'  comporto  di  mol- 
ti piccoli  Fafcicoli  Mufcolofi ,  che  vanno  di- 
rettamente da  una ,  o  da  molte  Apofifi  Traf- 
verfe ad  attaccarfi  talvolta  all'  Apofifi  vi- 
cina, talvolta  ad  alcune  altre  più  lontane, 
incrociandofileune,  e  le  altre  fra  gliAttac- 
N     5  chi 
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chi  dei  grande  ,  e  del  piccolo  CoinplefTo, 
coi  quali  pure  ancora  s'incrociano  ,  Vi 
fono  qualchevolta  delle  Fibre  dì  comuni- 
cazione col  Lungo  porfale  j  jina  che  non 
fono  uniformi , 

IL  T  n^ SVERS^LE  SOTTILE,  0 

TRMFEKS^LE  COLLATERALE 

J)EL  COLLO,. 

66p  -/~\Uefto  è  un  Mufcolo  lungo  ,  e 
V^  Xottile ,  quafi  fomigliante  al  gran- 
de Trafverfale  ,  eccettuatone  il 
volume,  fituato  al  fianco  del  grande  ,  E' 
ordinariamente  riguardato  come  una  por- 
zione ,  o  continuazione  del  Sacro-Lomba- 
re .  Diemerbrock  -l' ha  diftinto  Jotto  il  no- 
me di  Cervicale  difcendente .  'Chiamali  an- 
cora dopo  lo  Stenone  i*  AccefTorio  del  Sa- 
cro-Lombare j  -in  ,,occafione  del  quale  .ne 
farò  parola. 

IL  SEMI-STlìiOSO  ,  0  TRASVERSALE 
DEL  COLLO., 

6-0  ;^ITUAZIONE .  Chiamafi  con  que- 
a3  fto  nome  tutta  la  maiTa  carnofa 
che  trovafi  fra  le  Apofifi  Spìnofe  e  Traf- 
verfe ,  ^alla  feconda  del  Collo  Cno  al  mez- 
zo deUDorlb,  dopo  averne  ftaccato  loSple- 
nio,  e  il  gran  Coinplelfo  che  la  coprono. 

671  DI  VISIONE.. E'  comporto  di  mol- 
ti Vertebrali  obliqui  convergenti  ,  che  fi 
pofìTono  dividere  in  Edemi  ,  ed  in  Inter- 
ni. Gli  Edemi  fono  più  lunghi  degl'  In- 
terni^ 

572  GLI  ESTERNI  fono  attaccati  nel 
baffo  alle  Apofifi  Trafverfe  delle  fei,  fet- 
te ,  otto  ,  o  nove  Vertebre  fuperiori  del 
Dorfo  per  mezzo  di  Edremità  tendinofe  , 
che  afcendendo  divengono  carnofe  ,  e  fi 
confondono  infieme  .  Formano  fei  Attac- 
chi neU'  alto  al  Collo,  il  primo  dei  quali 
è  carnofo  ,  ed  all'ultima  Spina  del  Collo; 
gli  a'rri  fono  tendinofi ,  e  alle  cinque  Spi- 
ne leguenti. 

675  1  più  inferiori  di  quedi  ederni  fi 
confondono  più  ,  o  meno  ,  a  caufa  della 
comunicazione  di  alcune  Fibre  carnofe  col- 
lo Spinofo  del  Dorfo,  col  Lungo Dorfale, 
e  col  Scmi-Spinofo  del  Dorfo . 

^74  GLI    INTERNI   fono  più   corti  , 


più  obliqui,  ed  in  parte  coperti  dagli  eder- 
ni. Sono  attaccati  colle  loro  edremità  in- 
feriori alle  Apofifi  Trafverfe  delle  tfe  ,  o 
quattro  prime  Vertebre  del  Dorfo ,  e  alle 
Apofifi  obliqui  delle  quattro ,  o  cinque  Ver- 
tebre inferiori  del  Collo,.  Sono  attaccati 
colle  loro  edtemità  fuperiori  alle  fei  Apo- 
fifi Spinofe  del  Colio . 

675  Di  quedi  Interni  ve  ne  fono  de- 
corti, che  non  fono  ,  per  così  dire  j  che 
fra  le  radici  delle  Apofifi  Spinofe,  e  le  raì 
dici  .delle  Oblique,  o  Trafverfe  vicine, 

J  TICCOLI  STM   SI  DEL  COLLO. 

:é76  C.ITUAZIONE.  ATTACCHL  So-. 
O  no  fituati  fra  le  feì  Spine  del  Col- 
lo ,  e  fra  r  ultima  del  Collo  e  la  prima 
del  Dorfo;  attaccati  nell'alto,  e  nel  baffo 
a  quede  Spine  a  lato  del  legamento  Cer- 
vicale poderiore  ,  o  ^Spinofo  ,  che  fepara 
quedi  piccoli  Spinofi  d'  una  parte  ,  da 
quelli  dell'  altra  ,  Chiamanfi  ancora  luter- 
, Spinofi  o 

I  TICCOLI  TRASVERSALI  DEL 
COLLO. 

6-j-j  i^'^Uedi  fono  piccoli  Mufcoli  mol- 
to corti  ,  che  trovanfi  come 
negF  interdizj  di  molte  Apofifi 
Trafverfe ,  e  fono  attaccati  a  due  di  que- 
de Apofifi .  Chiamanfi  ancora  Inter-Traf- 
verfali . 

I  MUSCOLI  CtiE  MOVOXO  LE  VERTE- 
BRE DEL  DORSO  ,   QUELLE 
DEI  LOMDI,  ED  IL 
COCCIGE. 


Q 


•^78  /^Uedi  Mufcoli  farebbero  ancora 
per  la  maggior  parte  d'un  nu- 
mero più  grande,  e  più  imbro- 
gliato di  quello  dei  Mufcoli  che  movono 
particolarmente  il  Collo  ,  le  fi  contafTero 
fep^iratamente  come  i  Vertebrali ,  e  i  Semi- 
Vertebrali  particolari  .  Queda  è  la  ragio- 
ne per  cui  è  più  comodo,  come  s'è  det- 
to ancora  rifpetto  al  Collo,  il  ridurli  a  un 
numero  più  corto,  e  più  raccolto.  Quindi 
fé  ne  pofTono  affai  comodamente  fare  ven- 
tiquattro fafcicoli)  col  nome  d'  altretanti 

Mu- 
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!vIufcoli  5  dodici  da  ciafcheduna  parte ,   gli 
uni  grandi,  e  gli  altri  piccoli,  cioè. 

I  II  Sacro- Lombare. 

1.  Il  Lungo  Dorfale, 

5  II  Grande  Spinofo  del  Dorfo.. 

4  II  Piccolo  Spinofo   del  Dorfo  . 

5  II  Grande  Trafverfale  del  Dorfo. 

6  II  Piccolo  Trafverfale  del  Dorfo  .^ 

7  II  Semi-Spinofoj  o.  Trafverfale.  Spi- 
nofo dei  Dorfo, 

S  II  Semi-Spinofo,  o  Trafverfale  Spinofo 
•   dei  Lombi  ;    il  Sacro  degli  Antichi. 


Lombi 

11  11  Quadrato  dei  Lombi,  o  Lomba- 
re eìlerno. 

12  I  Mufcoli  dei  Coccige.  - 
6-jcj  Le  Vertebre,  del  Dorfo ,  foprattutto 

quelle  dei  Lombi,  poffono  efifere  ancora  mof- 
fe  dai  Mufcoli  del  Bailo- Ventre  ,  come  è 
ftafo  detto  qui  fopra  nella..  Efpofizione  di 
quefli  Mufcoli ..  La  porzione  inferiore  dei 
Lungo  Anteriore  del  Collo  potrebbe  un 
poco  contribuire  al  moto  delle  Vertebre 
Superiori  del  Dorfo,  e  il Pfoas a.  quello del- 
ìs.  Vertebre  Lombari .  Il  Coccige  può  e/Ter 
moflTo  ancora  dal  Gluteo  Grande o. 

IL  S\A  C  K  a-  L  o:mbuk  e  o  , 

68o  r*  ITUAZIONE.  DENOMINA- 
O  ZIONE.  Quefto  è  un  Mufco- 
lo  lungo,  ecompofi-o ,  Itretto ,  e  fottile  nelF 
alto  j.làrgo,  e  groflfo  nel  baffo  ,  a  un  di 
prefTo  come  una  Piramide  appianata  .  E' 
fituato  fra  la  Spina  dei  Dorfo  alla  parte 
pofteriore  di  tutte  le  Code,  lungo  la.  par- 
te pofteriore.  della  regione.  Lombare,  fino 
airOffo  Sacro. 

éSi  Per  quefto  tratto  è  ftrettamentaac- 
compagnato  dal  Lungo  Dorfale,  che  è  fra 
luì  e  le  '  Apofifi  Spinofe  delle  Vertebre  ,  e 
dalle  quali  è  diftinto  per  mezzo  d'unafpe^ 
eie. di  Linea  graflbfa ,  e  cellulare  molto 
ftretta  «  Il  nome  di  Lombo-Coftale  efprime- 
rebbe  meglio,  che  il  nome  ordinario,  1' 
eftenfione  di  qaefta  Situazione.  PotrebiDefi 
ancora  chiamare  Dorfale  medio  j  per  di- 
'  ftinguerlo  dal  gran  Dorfale,  e  dal  lungo 
Dorfale,  fra  i  quali  è  fituato, 

682  ATTACCHI.  E' attaccato  nel  baflfo 
fOfmszzoÀ'.  un"  Aponevrofi  Tendinoia^larga, 


e  fottile,  alle  Spine  fuperipri  delPOffoSa- 
cro,  alle  fue  parti  laterali  vicine,  e  ai  Lab- 
bro eilerno  della  parte  pofteriore  della  Gre- 
tta dell' qiTo  degl'Ilei,  fino  alla  fuaGrolTa 
Tuberofità .  L'Aponevrofi  cuopre  il  baffo  del 
Lungo  Dorfale,  al  quale  è  molto  aderente; 
e  il  fuo  Attacco  all'  OfTo  Sacro  è  un  pec- 
co coperto  da  alcuni  dei.  fupi  Attacchi  de 
Gluteo  grande. 

683  Di  là.  il  Mufcolo  va  un  poco  late- 
ralmente, a  tutta  la  regione  Lombare ,  pro- 
ducendo dalla  Faccia  interna  della  fua  Apo- 


5)  IO  Gli  Spinoli,  e  i   Trafverfali  dei  jnevroli- una^  Maffa di  Fibre Carnofe,  che  fi 


dividono  obliqgmm^nie  dal  baffo  all'  alto 
in  molti  groffi  Fafcicoli,  i  quali  ITattacca- 
no  a  tutte  le  Apofifi  Trafverfe  dei  Lombi, 

684  Dopo  afcende  obliquamente  lungo 
tutte  le  Cofte  fino  alle  Apofifi  Trafverfe 
delle  due,  b  tre  ultime  Vertebre  del  Col- 
lo 5  qualche  volta  più  alto,  e.  qualche  vol- 
ta termina  alla  prima  Vertebra  del  Dorfo. 

685  lu  tutta  quefta  eftenfione  il  lato  che 
riguarda  il  Lungo  Dorfale,  o  le  Vertebre  , 
è  egualiffima;  ma  quello  che  riguarda  le 
Colte,  è  divifo  in  molte  Fafcette  difpofte 
obliquamente  dal  baffo  all'  alto.  Somiglia 
con  ciò  in  qualche  jnaniera.  a  un  Ramo  di 
Palma .  Quefte  Fafcette  fono  attaccate  al- 
le Apofifi  Trafverfe  del  Collo  3  alla  Tu- 
berofità della  prima  Cofta,  al  baffo  delle 
Marche  Angolari  delle  dieci  Cofte feguen- 
ti,  e  verfo<reftremitàdeir  ultima  Cofta  .. 

626  La  Fafcetta  dell'ultima- Cofta  è  lar- 
ga,  e  più  camola 3  che  tendinofa .  Quelle 
delle  altre  Cofte  fono  tendjnofe  ,  piane  , 
e  ftrette;  e  quelle  del  Collo  fono  un  po- 
co carnofe,  benché  molto  fottili.  Dì  tutte 
quefte  Fafcette  le  più  fuperiori  fono  le  più 
lunghe,  e  le  più  ftrette,  e  a  mifura  che 
diventano  inferiori  ,  diventano  a  propor- 
zione più  corte,  e  piùJarghe. 

687 Sviluppando  quefto  Mufcolocolte  dif- 
.  fezionij-tro vanii  fra.  le  Fafcette  e  le  Cofte 
molti. piccoli  Fafcicoli  Mufcolofi  alquanto 
lunghi',  e  fottili,  che  fi;  incrociano  colle 
Fafchette  per.  mezzo  d'  aderenze  particola- 
ri,  e  s'  attaccano  dopo  alle  Cofte  al  di- 
fopra,  e  dietro  gli  Attacchi  delle  Fafcette. 

688  Quefti  Fafcicoli  Mufcolofi ,  o  carno- 

fi  cominciano  alle  Apofifi  Trafverfe   delle 

ftefTe   Vertebre  del   Collo  ,    di  dove   di- 

fcendono,  e  s'attaccano  alle  otto,  o  nove 

N    d.  Cofte 
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Cofte  feguenti,  Quakiie  volta   palTano  per 
diiopra  ad  alcune  Cofte  fenza  attaccarvifi, 


la  qual  cofa  per  altro  è  viaria  in  differen 
ti  ibggetti.  e  trovafi  qualche  volta  fopra  un 
latOi  e  qualche  volta  fopra  due  delio  ftef- 
fo  loggetta. 

68c)  Qiaeftì  Fafcicoli  fanno  ancora  come 
un  Piano  particolare,  che  alcuni  prendono 
per  una  porzione  del  Sacro- Lombare,  chia- 
maadolo  Piano  interno.  Altri  dopo  lo  Ste- 
none ne  fanna  un  Mufcolo  acceirorio  del 
Sacro-Lombare.  Alcuni  lo  riguardano  co- 
me un  Aluicolo  feparato ,  e  lo  chiamano 
il  Cervicale  difcendente  del  Diemerbrock . 
Io  r  ho  mefTo  fra  i  Mufcoli  che  movono 
le  Vertebre  del  Collo,  e  l'ho  chiamato)  il 
Trafverf^le  Gracile. 


IL  LUNGO  DORSALE, 

6c,o  C;;^ITUAZIONE  GENERALE  » 
v3  Quello  è  un  Mufcolo  compo- 
ftìffimo,  molto  efiefo  in  lunghezza,  e  po- 
chiillmo  in  larghezza:  per  ilrefto  in  qual- 
che maniera  fomigha  il  Sacro-Lombare ,  ma 
più  carnofo,  e  più  groffb.  E'fituatofra  le 
Apofifi  Spinofe  delle  Vertebre  Lombari,  e 
di  quelle  del  Dorfo,  e  il  Sacro-Lombare; 
e  non  pare  diftintoda  quefto  Mufcolo,  che 
per  mezzo  d'una  Linea  Graffoga ,  o  cellu- 
lare fino  verfo  il  baffo ,  ove  quefli  due  Mu- 
fcoli Ci  trovano  come  confufì .  Cuopre  il 
Semi-Spinofo  ,  o  Trafverfale-Spinofo  del 
Dorfo,  e  il  Serai-Spinofo  dei  Lombi.  Neil' 
alto  è  innicchiato  fra  il  Sacro- Lombare,  e 
iJ  Trafverfale  del  Collo. 

6i?i  ATTACCHI.  Il  fuo  Attacco  infe- 
riore è  in  parte  per  mezzodì  Fafcette  ten- 
danole particolari,  e  per  mezzo  d'un'Apo- 
nevrof]  larga,  che  gli  è  comune  col  Sacro- 
Lombare,  ed  in  parte  per  mezzo  di  groflì 
Fafcicoli  di  Fibre  camole,  che  a  prima  vi- 
fla  non  pare  facciano  che  una  Maffa  car- 
nola  fenza  divlfìone.  E' attaccato  per  mez- 
zo di  Fafcrtre  tcndincfc,  lunge,  piane,  e 
più,  o  meno  flrette,  all' ultima  delle  Apo- 
F.fi  Spinofe  del  Dorfo,  a  tutte  quelle  dei 
Lombi  ,  e  a  una  ,  o  due  delle  fuperiori 
dell'  Ofìo  Sacro.  Quefle  Fafcette  ftanno 
unite  infiemc  ,  e  più  ,  o  meno  le  une 
vicino   alle  altre    per   mcizo   d'  un'  Apo* 


nevrofi  fottilifllma  attaccata  ai  loro  lem- 
bi vicini. 

65)2  Di  là  quefte  Fafcette  a fcendono  ob- 
liquamente allontanandofi  dalle  Apofifi  Spi- 
nofe, e  diventano  carnofe  dalla  banda  del- 
le loro  Faccie  interne,  o  anteriori,  e  ter- 
minano nell*  alto  p"r  mezzo  di  Tendini 
molto  fottili,  e  quefti  rotondi,  che  fi  at- 
taccano alle  eftremiià  delle  Apofifi  Traf- 
verfe  delle  fette  prime  Vertebre  del  Dor- 
fo, e  ai  Legamenti  vicini  di  tutte  le  Ve- 
re Cofte.  Qualche  volta  vi  manca  unode- 
gli  Attacchi  alle  Vertebre  del  Doffo,  e 
qualche  volta  ve  ne  è  unoall'Apofifi  Traf- 
verta  dell' ultima  Vertebra  del  Collo. 

■  695  L'altro  Attacco  inferiore  ,^  che  è  tut- 
to carnofo,  fi  fa  in  parte  alla  Faccia  in- 
terna,, o  anteriore  dell' Apone vrofi  del  Sa- 
cro-Lombare, e  in  parte  all' alto  dell' Olfo 
Sacro,  e  alla  groffa  Tuberofità  dell'  Ofla 
degl'Ilei  tutto  di  feguito,  di  tal  forta  che 
1'  Aponevrofi  del  Sacro-Lombare  pare  che 
dia  un  terzo  Attacco  inferiore  al  Lungo 
Dorfale. 

654  Di  là  le  Fibre  earnofe  afeendono 
€om£  unite  in  MafìTa  ,  e  meno  obliqua- 
mente; Io  che  fa  che  s'incrocino  colle  Fa- 
fcette tendinofe  ,  che  fono  più  oblique . 
Quefle  Fibre  fi  unifcono  con  quelle  della; 
parte  inferiore  del  Sacro-Lombare  per  mez- 
zo di  groflì  Fafcicoli  atra<:cati  alle  Apofifi 
Trafverfe ,.  e  Oblique  delle  Vertebre  Lom- 
bari. Dopo  vanno  alleCort^e,  come  fopra: 
fi  è  detto,  e  s'attaccano  per  mezzo  di  Pia- 
ni ,  più ,  o  meno  carnofi ,  al  Lembo  infe- 
riore della  Converrà  di  tutte  le  Falfe  Co- 
fte, fra  i  loro  Condili,  o  Tuberofità,  e  i 
loro  Angoli .. 

^5)5  Incirca  alla  fefta,  o  fettima  Verte- 
bra del  Dorfo,  una,  o  molte  delle  fue  Fa- 
fcette comunicano  affai  fpeffo  con  uno,  o 
molti  Fafcicoli  del  Semi-Spinofo  ordinario, 
che  io  chiamo  Trafverfale  Spinofo  del 
Dorfo  . 

6c)6  Vcdefi  per  quefta  defcriziòne  ,  che 
il  Lungo  Dorfale  è  in  parte  un  granSemi- 
Spiaofo  Divergente,  oSpinofo-TralVerfale, 
a  un  di  prcffo  come  la  porzione  inferio- 
re dello Splenio  . 

(597  Sviluppando  gli  Attacchi  Dorfali  di 
qucflo  Mufcolo  trovanfi  a  un  di  prefo 
come  al  Sacro-Lombare  ,  molti  piccoli  Fa<.. 

lei- 
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dcoll  Mufcolof),  che  fi  incrociano  colle  Tue 
Fafcette  dalla  banda  della  Spina  del  Dor- 
fo  ,  fenza  non  oftante  ,  che  le  aderenze 
fieno  egualmente  forti ,  che  quelle  che  ho 
'fatto  notare  fra  il  Sacro-Lombare  eilTraf- 
verfale  fottile .  Quefti  Fafcìcoli  fono  attac- 
cati nell'alto  alle  Apofifi  Trafverfe  delle 
tre ,  o  quattro  prime  Vertebre  ,  o  Ver- 
tebre fuperiori  jdel  Dorfo  ,  e  di  là  van- 
no al  ballo  ad  attaccarfi  alla  feda  ,  e  al- 
la fettima. 

65)8  Io  ho  veduto  fimili  Fafcicoli  parti- 
colari attaccati  tutto  di  feguito  dopo  la 
prima  Apofifi  Trafverfa  del  Dorfo  fino 
alla  nona  inclufivamente  ,  diftefi  tra  1'  E- 
ftremità  del  gran  Traverfale  del  Collo,  e 
r  Eftremìtà  del  Lungo  Dorfale  ,  col  qua- 
le comunicano  verfo  la  terza  Vertebra , 
o  in  circa . 

6gff  Si  potrebbe  prendere  il  feguito  dì 
quefti  Fafcicoli  per  un  Mufcolo  Acce(forio 
del  Lungo  Dorfale  ,  o  per  un  Traverfa- 
le  del  Dorfo,  nella  ftefìfa  maniera  che  fi 
è  fatto  riguardo  all'  Accefforio  del  Sacro- 
Lombare  . 

7Q0  Alcuni  pretendono  ,  che  il  Lungo 
Dorfale  fi  contìnui  fino  all'  Apofifi  Ma- 
ftoide  del  Cranio ,  prendendo  il  piccolo  Com- 
pleto, o  Maftoideo  laterale  per  una  por- 
zione del  Lungo  Dorfale. 

701  QLiello  MufcoJo,  e  il  Sacro  Lom- 
bare fona  comuni  al  Dorfo,  e  ai  Lombi. 

IL  GKaHDE  STl^oSG  DEL 
DORSO, 

702    SITUAZIONE     GENERALE   . 


S 


Quefto  è  un  Mufcolo  alquanto 
lungo  j  fottile,  fituato  lungo  la  parte  la- 
terale dell'  eftremità  delle  Apofifi  Spinofe 
del  Dorfo. 

705  ATTACCHI .  E'  comporto  di  mol- 
ti Fafcicoli  mufcolofi  di  differente  lunghez- 
za, che  fi  intercrocrano  ,  e  s'  attaccano 
lateralmente  alle  Spine  per  mezzo  di  pic- 
coli Tendini  della  feconda,  terza,  o quarta 
Vertebra  del  Dorfo  (  di  rado  dall'  ultima 
del  Collo,  e  dalla  prima  del  Dorfo  )  fino 
•alla  prima  ,  o  feconda  dei  Lombi  ,  con 
intralciavnenti  irregolari  ,  nei  quali  ,  giu- 
fta    gl'Individui,  trovafi  molta  varietà. 

704  I  .più  lunghi  di   quefti  Fafcìoli  fo- 


no un  poco  corti ,  perche  rinchiudono  gli 
altri  pili  corti,  che  fono  ordinati  a  pre- 
porzione  fra  i  lunghi  e  le  Apofifi  Spino- 
le j  di  tal  forra  che  quefto  Mufcolo 
ha  qualche  groftezza  fra  le  fue  eftre- 
mità ,  che  terminano  infenfibilmente  in 
punta . 

705  Comunica  per  mezzo  di  Fibre  col 
Lungo  Dorfale,  ecolSemi-Spinofo,  oTraf- 
verfale-Spinofo ,  e  getta  varj  Fafcicoli  a  mol- 
te Apofifi  ^Trafverfe  del  Dorfo  dalla  quar- 
ta Vertebra  fino  all'undecima. 

706  Chiamanfi  volgarmente  Semi-Spi- 
nofo  ,  ma  fuor  dipropofito,  come  fi  vede, 
fopra  tutto,  fé  fi  dà  mente  a  ciò  che  ho 
detto  in  generale  dei  Mufcolì    Vertebrali. 

I    T  I  C  C  0  L  I    S  V  11^0  S  I 
DEL     DORSO. 

707  p\IVISIONE.  ATTACCHI.  So- 
L--/  no  di   due  forte.  Ve  ne   (ono 

alcuni ,  che  vanno  lateralmente  da  una 
eftremità  Spinofa  all'altra:  quefti  fi  trova- 
no fovente  confufi  coi  Fafcicoli  corti  del 
grande  Spinofo  .  Ve  ne  fono  alcuni ,  che 
fono  fituatì  direttamente  fra  le  eftremità 
Spinofe  delle  due  Vertebre  vicine,  efepa- 
ratidai  loro  fimili  per  mezzo  del  Legamen- 
to Spinofo.  Sono  più  piccoli,  e  più  fottili 
di  quelli  del  Collo.  Chiamanfi  propriffi- 
mamente  Inter-Spinofi , 

IL    G  R  ^^    TRASVER- 
SALE   DEL     DORSO. 

708  I^T  E   ho  parlato  nella  Efpofizìone 
i\    del  Lungo  Dorfale. 

I    T  1  C  C  0  L  1    TRASVER- 
SALI   DEL     DORSO. 

709  XT  E   ho  trovato  dei  particolari  at- 
i>«   taccati  alle  eftremità  delle  tre 

ultime  Apofifi  Trafverfe  del  Dorfo,  Per 
altro  fono  per  la  maggior  parte  una  fpe- 
cie  di  continuazione  delle  Porzioni  del 
gran  Trafverfale  di  cui  ho  parlato  .  Qiiel- 
li  che  fi  trovano  così  indipendenti ,  e  fer- 
mati nell'intervallo  delledue  Apofifi  Traf- 
verfe, fono  ottimamente   chiamati   Inter- 

Trafverfali . 

IL 
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IL  SEMl'SVmpSO  ,  0  .rK.^5^£IlMi£ 
STlìiOSO  DE  L  BOKSO .. 

710  Q  ITUAZIONE  GENERALE  » 
v3  Qùefto  none  altro,  chelaMaf- 
fa  carnofa,  che  lungo  tutte  le  Apofifi  Spi- 
nofe,  o  Tranfverfe  delDorfos  e  dei  Lom- 
bi, fi  eftende  per  molti  Fafcicoli  fopra  le 
Vertebre  ftefle. 

7 1 1  ATTACCHI  ,  E"  compotfc^  come 
quello  del  Collo  di  molti  Vertebrali  obli- 
qui convergenti,  dei  quali  il  più  fuperio- 
re  è  attaccato  nel  baffo  alla  terza  Apofifi 
Trarverfa  del  Dorfo ,  e  nell'  alto  alla  prima 
Spìnofa .  Il  più  inferiore  è  attaccato  nel  baf- 
fo alla  terza  Apofifi  Tranfverfa  de  Lom- 
bi, e  nell'alto  all' ultima  Spìnofa  del  Dorfo, 

712  DIVISIONE.  Si  poflbnodiftingue- 
re  in  efterni,  che  comparifcono  i primi,  e 
in  interni,  che  fono  immediatamente  ap- 
plicati alle  Vertebre!  Gli  eflerni  dalla  pri- 
ma Vertebra  fino  allafettimainclùfivamen- 
te  ,  apparircono,  più  lunghi  degl'interni,  che 
reftano  da  loro  coperti .  Quedi  Mulcoli  pof- 
fono  ancora  efiere  diflJnti  in  quelli  che 
da  una  fola  Apofifi  Trafverfa  vanno  ad  at- 
taccare a  molte  Apofifi  Spinofe,  e  in  quel- 
li che  da  molte  •  Trafverfe  vanno,  ad  at- 
taccarfi  a,  una  fola  SpinofTa». 

II  TRASVERSALE  SVTì<[OSO  DEI  LOM- 
BI Atìtkamente  detto   IL  SACRO . 

715    C  ITUAZIONE     GENERALE, 
wJ  Quello  è  un   Mufcolo  compo- 

fto  di  molti  Vertebrali  obliqui  convergen- 
ti, o  Trafverfali-Spinofi,  a'ua  di  prefTo  co- 
me quello  del  Dorfo,  e  quello  del  Collo. 
E'fituato  fi-a  le  Apofifi  Spinofe  e  le  Apo- 
fifi oblique  delle  Vertebre  Lombari  fino 
airo  ffo  'Sacro . 

714  ATTACCHI.  I  più  inferiori  di  que- 
fti  Vertebrali  fono  attaccati  alle  parti  la- 
terali fuperiorl  dell' Oflb  Sacro ,  e  al  Lega- 
mento Sacrc-llìaco,  e  alla  Spina  poftcrio- 
re  fuperiore  dell' Orfo  degl'Ilei.  Gli  altri  fo- 
no attaccati  alle  tre  inferiori  delle  Apofi- 
fi Trafverfe  delle  Vertebre  Lombari,  al- 
le quattro  inferiori  delle  Apofifi  obliquie  di 
qucfle  Vertebre,  e  alle  loro  Tu  berofità  col- 
Laterali .  Di  là  afcendono  a  tuttelc    Spine 


Lombari'.  Gli  efterni   che  a  prima-  vifta  fi 
prefentano,  pajono  più  lunghi  degV  inter- 
ni, che  fono  immediatamente  fopra'le  Ver- 
tebre, principalmente  verib  il   baffo  . 

GLI  svinosi,  E  1  TRASVERSALI: 
„  DEI  L0M3L. 

715   \T  r  fono  alcuni  Fafcicoli  s  che  a-- 
Y    fcendono  dalle  Falfe  Spine  fu- 
periorl dell' OfTo  Sacro  alle  Apofifi  Spino- 
le delle  Vertebre  Lombari  inferiori  ;  i  quali 
Fafcicoli  fi  polTono  riguardare  come  tanti; 
Spinoli  dei  Lombi . .  Vi  fono,  ancora  dei  pic-->. 
coli  Spinofi  fra  le  Spine  delle  Vertebre  Lom- 
bari, ed  ancora  dei  piccoli  Trafverfali  fra. 
le  loro  Apofifi  Trafverfe  ,   i  quali  fj   tro=- 
vano  qualchevolta  molto  larghi,, 

IL  QUADRATO  DEI  LOMBI  \0  H 
LOMBABE  ESTERNO . 


716 


SITUAZIONE     GENERALE  ;. 
Quefto  e   un    piccolo   Mufcolo. 
bislungo,  e  piano ,  irregolarmente  quadra- 
to, più  ftretto  nell'alto    che    nel  baffo   5 
fituato  a  lato,  e  luago  le  Vertebre  Lom- 
bari ,  fra  r  ultima  delle  Falfe  Cofte     e  V 
Olfo  degl'Ilei. 

717  ATTACCHI.  E' attaccato  nel  baf- 
fo al  Labbro  interno  di  quafi  tutta  la  me- 
tà, pofteriore  della.  Creila  dell'  Oflfo  degP 
Ilei,  al  Legamento  Sacro-Iliaco,  e  un  po- 
co airOffo  Sacro,  per  mezzo  d'un  Piano 
carnofo,  le  dì  cui  Fibre;  vanno  obliqua- 
mente air  indietro'. 

718  Di  là  afcende  fra  il  Sacro-Lombare  „ , 
e  il  Pfoas  3  cheamendue  lo  coprono  in  par- 
te, e  s'attacca  all'ertremità  di  tutte  le  A- 
pofifi  Trafverfe  delle  Vertebre  Lombari  per 
mezzo  d'  altretante  Digitazioni»  tendinofe 
oblique.  Dopo  fi  attacca  largamente  all' 
ultima  Falfa  Cofta  fopra  1^  Faccia  interna 
del  Legamento  che  è  fra  effo^  e  il  Lun- 
go Dorfale  ,  e  che  attacca:  quefta  Cofta 
alla  prima  Vertebra  Lombare. 

719  Ho  offervato  ancora  come  farebbe^- 
un  piccolo  Lombare  cfterno  ,  particolare  ^ 
molto  aderente  alla  Faccia:  pofteriore  del. 
grande.  L'attaccato  all'ertremitàdella  fe- 
conda, terza,  e  quarta  delle  Apofifi  Traf- 
verfe. delle^  Vertebre  Lombari  per  mezzodì 

Digi- 


Della  Spruttura  del  Corico   Umano 
'Digitazioni  tendinofe  .   Di  là  le  fue  Fibre 
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carnofe  afcendono ,  s' incrociano  con  quel- 
le del  gran  Lombare,  e  finalmente  fi  con- 
fondono con  effe,  attaccandofi  ancora  all' 
ultima  delle  -Falfe  Colle, 

7  MUSCOLI  DEL  COCCIGE. 

yzo  /^  Uefti  fono  piccoli  Mufcoli  ra- 
\^  diati  ,  e  fotti'"     fituati  fopra 
Ja  Faccia  interna,  o  concava  dell' OlfoSa- 
«^^cro  ,  e  verfo^e  parti  vicine  della  Pelvi  . 
Sono  quattro,  due  da  ciafchedun  Iato,  uno 
dei  quali  è  :fituato  più  all' innanzi,  e  l'al- 
tro più  air  indietro  .  Sì  poffono  chiamare 
I  Cocclgeo  Anteriore  3  o  Ifchio-Coc- 

cigeo . 
s  Coccigeò  Pofleriore  3   o  Sacro-Coc- 
cigeo . 

riSCHIO-CÓCCIGEO  ,  0  COCCIGEÒ 
M^TEKIOKE  , 


721  o  ITUAZIONE 
O  ATTACCHI  , 


li  'TlCCOLO  *PSOM . 


GENERALE  » 
E'  attaccato  lar- 
igamente  alla  Porzione  «interiore  di  un  pic- 
colo Legamento  trafverfale  ,  che  fi  vede 
all'alto  del  Foro  Ovale  dell' Offo  Innomi- 
nato ,  e  che  non  è  altro  fé  non  che  una 
piegatura  particolare  del  gran  Legamento 
Trafverfale  della  Pelvi  (  Offa  Frefche  N. 
119.  120,)  Di  là  fi  caccia  fra  quello  Gran- 
de Legamento,  che  fi  può  chiamare  Lega- 
mento Ifchio-Pettineo  ,  e  il  Mufcolo  Ot- 
turatore interno,  col  quale  fi  confonde  affai 
facilmente ,  Per  quello  tratto  s'  interna ,  e 
dopo  fi  attacca  al  baffo  del  Coccige. 

IL  S\ACRO-COCCIGEO,  0  COCCIGEÒ 
TOSTEKIOKE. 

722  SITUAZIONE  GENERALE  . 
vJ  ATTACCHI  o  E'  attaccato  al 
Lembo  della  Faccia  interna ,  o  concava  del- 
le due  prime  Vertebre  dell'  Offo  Sacro,  al 
Lembo  inferiore  interno  del  piccolo  Lega- 
mento Sacro-Sciatico  (Offa  Frefche N.i  15. 
114.)  e  alla  Spina  dell' Offo  Ifchio.  Di  là 
va  ancora  concentrandofi  ad  attaccarfi  al 
lato  della  Faccia  interna  del  Coccige  al  di 
fopra  dell'altra  Mufcolo. 


725  C  ITUAZIONE.  Quello  è  un  Mu- 
^  fcolo  alquanto  lungo,  e  fottile, 
fituato  lungo  il  grande  Pfoas,  o  Pfoas  or- 
dinario .  Non  trovafi  fempre  ,  e  il  Riola- 
no  lo  ha  trovato  molto fpeffo nell'Uomo, 
e  nota  come  cofa  rariffima  l'averlo  trova- 
to una  fol  volta  nella  Donna  •  Io  1'  ave- 
va trovato  frequentemente  nella  Donna 
prima  di  averlo  trovato  la  prima  volta  nell' 
Uomo,  e  poffo  dire  di  averlo  trovato 
più  fpeffo  nelle  Donne . 

714  ATTACCHI.  E'  attaccato  nell'al- 
to per  mezao  di  un  Tendine  corto  tal  vol- 
ta all'Apofifi  Trafverfa  dell' ultima  Verte- 
bra del  Dorfo,  ed  ancora  più  in  fu  tal  vol- 
ta a  quella  della  prima  dei  Lombi  ,  tal 
volta  all'una,  tal  volta  all'altra.  Dilàdi- 
fcende  tutto  carnofo,  e  più,  o  meno  com- 
porto fopra  il  grande  Pfoas  per  unaftrada 
un  poco  obliqua . 

725  Effendo  giunto  verfo  il  mezzo  in- 
circa della  Regìon 'Lombare  ,  e  ciò  negli 
uni  più,  negli  altri  meno,  forma  un  Ten- 
dine piano,  e  fottile,  che  feguita a difcen- 
dere  fino  alla  Simfifi  dell'  Offo  del  Pube 
<:oir  Offo  degl'  Ilei ,  e  ciò  ailargandofi  a  gui- 
fa  di  Aponevrofi  fopra  V  unione  del  Pfoas 
ordinario  coli'  Iliaco  interno  .  "Si  attacca 
principalmente  alla  Creila  dell' OJo  del  Pu- 
be al  difopra  dell'Attacco  del  Mufcolo  Pet- 
tìneo  .  Getta  qualche  volta  una  Lamina 
Aponevrotica  \m  poco  più  al  baffo . 

726  Oltre  qùìsflo  Piccolo  Pfoas  fé  ne  tro- 
va ancora  un  altro  più  piccolo,  fituato  fra 
elfo  e  le  Vertebre  ,  e  attaccato  a  un  di 
preffo  nella  fteffa  maniera  ,  Queft'  ultimo 
io  lo  trovai  l'anno  17 15. 

J  MUSCOLI,  CHE  MOroXO  L^  Mjl- 
SCELLjilì^EEBJOKE. 

7I7  OOno  dieci  ,   cinque  da  ciafche- 
»3  dun  lato.  . 

1  II  Malletere. 

2  11  Crotafite. 

5  II  Grande  Pterigoideo  s  o  Pterigoì- 
deo  interno. 

4  11  Piccolo  Pterigoideo  j  o  Pterigoi- 
deo efterno. 

5  « 
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5  11  Digaftrico. 
728  Ve  n'era  ftaro  aggiunto  ancora  un 
altro  ,  cioè  il  Platifma  M ioide  ,   o  Cuta- 
neo j  ma  quefto  Mufcolo  non  può  aver  luo- 
go qui 3  per  le  ragioni  che  altrove  dirò. 

IL  M^SSETETiE, 

720  Q  ITUAZIONE  .  Qiiefto  è  un  Mu- 
O  fcolo  iToltbgrolTo  ,  carnofo,  fi- 
tuato  alla  parte  polleriore  della  Gota  , 
Sembra  comporto  di  tre  Porzioni  come  una 
Ipecie  di  Tricipite,  cioè  di  una  grande,  ed 
cilerna ,  di  una  media,  e  di  una  piccola  , 
e  interna. 

750  LA  PORZIONE  ESTERNA  .  E' 
attaccata  con  un' eftremitàTendinofa  a  tut- 
to il  Lembo  inferiore  dell' Oflb  della  Guai- 
na, e  un  poco  alle,  parti  vicine  dell'  OfiTo 
Mafcellare  ,  e  di  quelle  dell' Apofifi  Zigo- 
matica dell'  Offo  delle  Tempie.  Di  la  di- 
fcende  obliquamente  all' indietro  tutta  car- 
nofa,  e  fi  attacca  coli' altra  eftremità  alle 
Ineguaglianze  della  Faccia  efterna  dell'An- 
golo della  Mafcella  inferiore . 

751  LA  l^ORZIONE  MEDIA.  E;  at- 
taccata con  una  eftremità  al  Lembo  infe- 
riore di  tutta  l'Apofifi  Zigomatica  dell  Of- 
fo  delle  Tempie  ,  e  molto  poco  a  quelle 
dell' Oflb  della  Guancia.  Di  làdifcendeun 
poco  obliquamente  all' innanzi  al  rovefcio 
della  prima  Porzione,  dalla  quale  è  coper- 
ta 5  e  colla  quale  s'incrocia  .  Dopo  fi  at- 
tacca coir  altra  eftremità  alla  parte  media 
della  Faccia  efterna  della  Branca  dell'Of- 
fo  della  Mafcella  inferiore  vicino  ali*  At- 
tacco della  Prima  Porzione,  confondendo- 
fi  con  efTa . 

732  LA  TERZA  PORZIONE  ,  che  è 
la  più  piccola ,  e  la  più  interna  ,  è  attac- 
cata con  una  eftremità  al  labbro  interno 
del  Lembo  inferiore,  a  ancora  alla  Faccia 
interna  di  quafi  tutto  l'Arco  Zigomatico, 
e  coir  altra  cflremità  alla  F'accia  efterna 
della  Radice,  o  Baie  dell' A  poiìfiCoronoi- 
de,  ove  fi  confonde  tutta  camola  coU'At- 
tacco  della  Porzione  media  .  C^uefta  terza 
Porzione  pare  qualche  volta  a  cagione  del- 
la vicinanza,  come  un"  Appendice  del  Mu- 
icolo  Crotafite, 
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IL  CnOT^FITE, 

755  SITUAZIONE  GENERALE. 
*^  Quefto  è  un  Mufcolo  largo ,  pia- 
no, e  fatto  a  guìfa  dì  un  quarto  di  cer- 
chio. Occupa  tutto  il  Piano  femicircolare, 
o  femiovale  della  Regione  laterale  del  Cra- 
nio, e  la  Fofla  Temporale  con  una  parte 
della  FolTa  Zigomatica  .  Da  quefto  luogo 
ha  tratto  il  nome,  e  chiamafi  ancora  Mu- 
fcolo Temporale. 

754  ATTACCHI  .  Per  ben  intendere  i 
fuoi  Attacchi  ,  bifogna  fapere  che  a  tutta 
la  circonferenza  del  piano  femicircolare  , 
di  cui  parlava,  il  Pericranio  è  fé  parato  in 
due  Lamine .  La  Lamina  interna ,  che  pren- 
defi  qualche  volta  per  un  Perioftio  partico- 
lare, copre  immediatamente  tutte  le  parti 
oflbfe  di  quefta  Regione .  La  Lamina  eft'er- 
na  fi  allarga  ,  e  diventa  come  un  Coper- 
toio Aponevrotico  ,  o  Leganientofo  molto 
eftefo  coi  fuoi  Attacchi  all'Apofifi  Ango- 
lare efterna  dell' Oifo  Frontale  ,  al  lembo 
pofteriore  dell'  Apofifi  fuperiore  dell'  Oftb 
della  Guancia  ,  e  al  Lembo  fuperiore  di 
tutto  r  Arco  Zigomatico  fino  alla  Radice, 
o  Bafe  dell' Apofifi  Maftoìde  a  guifa  ,  co- 
me fi  diceva,  di  Tenda  ,  o  di  Copertoio. 

755  DIVISIONE  .  Qiiefto  Mufcolo  è 
compofto  da  due  Piani  di  Fib»-ecarnofe,  at- 
taccate da  un  lato,  e  dall'altro  a  un  Piano 
tendinofo  della  ftefla  larghezza  incirca  ,  che 
dlftingue  i  due  Piani  carnofi  ,  effendo  allar- 
gato nel  mezzo  della  grolTczza  del  Mufco- 
lo ,  come  un  Tendine  medio  nafcofto  .  Qiic- 
fto  vedefi  chiaramente  tagliando  quefto  Mu- 
fcolo in  full'  Odo  giufta  la  direzione  delle 
fue  Fibre.  Il  Corpo  del  Mufcolo  in  quefta 
guifa  formato  è  rinchiufo  fra  le  due  La- 
mine Aponevrotiche,  o  Lcgamentofe  nella 
maniera  feguente . 

756  IL  PIANO  CARNOSO  INTER- 
NO è  attaccato  molto  largamente  ,  e  a 
guilà  di  Arco  radiato  a  tutto  il  Piano  fe- 
micircolare del  Cranio  per  l' interpofizione 
della  Lamina  interna  nel  Pericranio. 

737  In  quefta  ftefta  maniera  è  attaccato 
alla  parte  laterale  efterna  dell'  Odo  Fron- 
tale ,  alla  lua  Apofifi  Angolare  efterna  , 
alla  parte  inferiore  dell'  Oftb  Parietale ,  al- 
la Porzione  (cagliofa  deli' Oftb  delle  Tem- 
pie, 


Della  Struttura  del  Corpo  Utì%;ino . 


•205 


pie,  alla  grande  Ala,  o  Apofifi Tempora- 
le dell' Oflo  Sfenoide  ,  che  forma  la  Fofla 
Temporale  ,  e  un  poco  alla  Faccia  pofte- 
riore  dell'  Apofifi  Orbitale  interna  dell'Oi- 
fo  della  Guancia  ,  <:he  ajuta  a  formare  la 
Fofla  Zigomatica. 

758  Per  tutto  quefto  tratto  le  Fibre 
camole  fi  concentrano  a  poco  a  poco  coi 
loro  Attacchi  al  Piano  tendinofo  ,  il  qua- 
le a  mifura  che  difcende  dimìnuifce  in  lar- 
ghezza ,  e  aumentafi  in  groflèzza . 

733?  IL  PIANO  CARNOSO  ESTER- 
NO .  E'  fimilmente  attaccato  a  guifa  di 
Raggi  alla  Faccia  interna  della  Lamina 
efterna  del  Pericranio  ,  dal  gran  contorno 
feinicircolare  fino  a  una  piccola  porzione 
più,  o  meno  femicìrcolare  di  quella  Lami- 
na, al  diibpra  del  fuo  Attacco  all'Arco  Zi- 
gomatico .  Le  Fibre  carnofe  abbandonano 
in  quefto  luogo  la  Lamina  efterna  ;  e  lo 
fpazio  vuoto,  che  per  ciò  fi  forma  fra  la 
Tua  piccola  Porzione  femicircolare  e  le  Fibre 
feguenti ,   è  ordinariamente  ripieno  di  graffo. 

740  In  tutta  quefta  eftenfione  d'  Attac- 
co le  Fibre  carnofe  fi  concentrano  per  gra- 
di, s'attaccano  efteriormente  al  Piano  ten- 
dinofo medio,  a  un  di  preffo  come  quel- 
le del  Piano  carnofo  interno  fono  attac- 
cate all'altro  lato  dello  fteffo  Piano  ,  ma 
all'  oppofto . 

741  IL  PIANO  TENDINOSO  DI  MEZ- 
ZO. Si  reftringe  così  fempre  più  ,  e  ter- 
mina alla  fine  in  un  Tendme  molto  con- 
fiderabile,  la  di  cui  eftremità  ,  che  è  co- 
me doppia,  abbraccia  i'Apofifi  Coronoide 
della  Mafcella  inferiore  ,  edè  fortiffimamen- 
te  attaccata  ai  Lembi  di  quefta  Apohfi 
alla  fu  a  Faccia  interna,  ed  ancora  un  po- 
co all'Incavatura  che  è  fra  le  due  Apo- 
fifi.  La  Porzione  interna  di  quefto  Attac- 
co è  più  groffa  ,  e  più  guarnita  di  Fibre 
carnofe  dell' efterna,  che  non  è  che  quafi 
tendinofa,  e  come  Aponevrotica . 

742  Prendefi  ancora  per  una  porzione 
di  quefto  Mufcolo  un  piccol  Piano  i  ma 
ciò  non  è  d' ordinario  ,  che  la  piccola  ,  o 
terza  porzione  del  Maffetere ,  come  è  fa- 
cile vedere  dopo  aver  fegato  le  due  eftre- 
mità dell'Arco  Zigomatico:  imperciocchè 
ffovefciandolo  al  baffo  ,  quefto  piccol  Pia- 
no lafcia  naturalmente  il  Crotafite,  e  re- 
ità uuito  al  Maffetere. 


IL   GR^nDE  TTERIGOIDEO  ,  0 
TTERIGOIDEO  IKfERÌSlO, 

74;  QlTUAZIONE  GENERALE, 
^  Qutffto  è  un  Mufcolo  fituato  fo- 
pra  il  lato  interno  della  Mafcel- 
la  inferiore,  a  un  di  preffo  come  il  Maf- 
fetere Io  è  fopra  il  lato  efterno  .  E'  della 
fteffa  Figura  ,  ma  meno  groffo  ,  e  meno 
largo . 

744  ATTACCHI.  E'  attaccato  nell'al- 
to nella  Cavità  della  Foffa  Pterigoidea  , 
principalmente  alla  Faccia  interna  dell'Ala 
efterna  dell' Apofifi  Pterigoide.  Quefto  At- 
tacco è  tutto  carnofo,  ed  è  quello  da  cui 
ha  tratto  il  nome  di  Pterigoideo  interno . 

745  Di  là  difcende  obliquamente  verfo 
l'Angolo  della  Mafcella  inferiore,  e  s'at- 
tacca un  poco  tendinofo  alle  ineguaglian- 
ze della  fua  Faccia  interna  in  faccia  all'At- 
tacco del  Maffetere  .  Si  può  confiderare 
come  un  Maftetere  intemo . 

Il    TICCOLO    TTERIGOIDEO   ,   0 
TTERIGOIDEO  ESTER^O. 

746  q^TUAZIONE    GENERALE  : 
^   Quefto  è  un  Mulcolo  bislungo, 

carnofo,  e  molto  più  piccolo  dell' altro  Pte- 
rigoideo .  E'  fituato  quafi  orizzontalmente 
fra  il  lato  efterno  dell' Apofifi  Pterigoide, 
e  I'Apofifi  Condiloide  della  Mafcella,  con- 
fiderandofi  1'  uomo  in  piedi . 

747  ATTACCHI.  E'  attaccato  con  una 
eftremità  alla  Faccia  efterna  ,  e  al  lembo 
dell'Ala  efterna  dell' Apofifi  Ptorigoide  , 
riempiendo  ancora  la  Foffetta,  che  è  alla 
radice  ,  o  bafe  di  quefta  Apofifi  ,  verfo 
la  Bafe  dell' Apofifi  Temporale  dell' Offo 
Sfenoide . 

748  Di  là  va  air  indietro  ,  ed  un  poco 
all' infuori,  fenza afcendere ,  nèdifcendere, 
avanzindofi  fopra  l'Incavatura  che  è  fra 
r  Apofifi  Coronoide  e  1'  Apofifi  Condiloi- 
de; dopo  che  s'attacca  anteriormente  all' 
Apofifi  Condiloide  nella  piccola  Foffetta 
che  fi  vede  immediatamente  al  difotto 
dell'Angolo  interno  del  Condile.  S'attac- 
ca ancora  al  Legamento  Capfulafe  dell' Ar- 
ticolazione . 


Il 
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IL   DIGASTRICO. 

ITUAZIONE    GENERALE  . 

\..j  Quefto  è  un  piccolo  Mufcolo 
lungo,  fitnato  lateralmente  fra  tutta  la  Ba- 
ie della  Malcella  ,  e  la  Gola  .  E'  carnofo 
verfo  le  (uè  eftremità  ,  e  tendinofo  nel 
mezzo  della  fua  lunghezza  ,  come  fé  foflè 
formato  da  due  piccoli  Corpi  di  Mufcolo  at- 
taccati colle  loro  cllremità  a  un  Tendine. 
Per  quefto  è  ftato  chiamato  dai  Greci  DU 
gaftrico,  e  dai  Latini  Biventer . 

750  ATTACCHI,  E'  attaccato  con  una 
eftreiniià  carnofa  al  FoiTetto  Maftoideo  . 
D;  là  portafi  all'  innanzi ,  torcendofi  verfo 
rOifo  Joide,  ove  il  primo  Corpo  carnofo 
va  a  finire  a  un  Tendine  rotondo,  che  in 
paflando  s  attacca  alla  parte  laterale  di 
queft'Offo  ,  e  alla  radice  delle  fue  Corna 
per  mezzo  d'una  ipecie  di  Legamento  A- 
ponevrotico ,  e  non  in  una  Guaina,  ofpe- 
cie  di  Troclea  ,  come  pare  a  prima  vifta 
a  caufa  del  fuo  pafTaggio  per  1'  Eftremità 
d'un  piccol  Mufcolo  chiamato  Stilo-Glof 
fo ,  dì  cui  altrove  ^\  parlerà . 

751  II  Tendine  fi  curva  qui,  e  termina 
immediatamente  dopo  aH'akro  Corpo  cajr- 
nofo ,  che  va  ad  attaccare  fubito  al  difo- 
pra  del  Labbro  interno  della  BafeJel  Men- 
to vicino  alla  Sìmfifi  ,  a  una  piccola  Fac- 
cetta ineguale  ,  e  leggermente  incavata  . 
Qii e ft' Attacco  è  più  largo  di  quello  dell' 
aitra  eftremità.  Qi'alche  voltagli  Attacchi 
anteriori  dei  due  Pigaftrici  fi  toccano  ,  e 
qu:lche  volta  ancora  le  loro  Fibre  vicine 
s' incrociano  confiderabil mente . 

/  MUSCOLI  CHE  MOFO'HO 
V  OSSO  JOIDE. 

752  pOno  nove,  uno  anteriore impa- 
O  ri  ,    e  otto  laterali  ,    che    fono 

quattro  pa';a .  Eccone  i  Nomi . 

1  11  Milo-Joidco. 

2  II  Genio-Joid/o  . 
5  Lo  Srilo-Joidco  . 

4  L'Omop!at-J;/idco  . 

5  Lo  Sterno  Joidco . 

753  I  nomi  di  quelli  Mi^.fcoli  vengono 
dal  Greco,  e  denotaiio  le  parti  alle  quali 
fece   attaccati. 


754  L'  Oifo    Joide  è  ancora  raolTo  da 
Mufcolo  Digaftrico  della  Mafcella  inferio- 
re ,  e  può  in  alcune  circoftanze  effere  un 
poco  moflb  da  alcuni  altri ,  del  che  fi  par- 
lerà in  altro  luogo. 

ILMILO-JOIDEO. 

755  SITUAZIONE     GENERALE;. 
w3  Quefto  è  un  Mufcolo  largo  ,  fotti- 

le ,  penniforme  ,  o  fomigi'ante  alla  piuma 
d'una  penna,  fituato  trafverfalmentefrale 
partì  laterali  interne  della  Mafcell  > ,  a  guì- 
fa  di  Letto  fu  le  Cinghie  ,  diftefo  imme- 
diatamente fopra  le  porzioni  anteriori  dei 
due  Mufcoli  Digartnci  della  Mafcella. 

75^  STRUTTURA  .  ATTACCHI  . 
E'  compofto  di  due  porzioni  eguali,  ecar- 
nofe  ,  l'una  deftra,  e  l'altra  fìnillra,  con- 
giunte fopra  un  medefimo  piano  a  un  Ten- 
dine di  mezzo  molto  fotfile,  che  è  attac- 
cato anteriormente  al  mez.20  della  Bafe 
dell'  OiTo  Joide  ,  e  di  là  direttamente  all' 
innanzi ,  e  diminuifce  a  mifura  che  avan- 
za .  Quindi  non  fé  ne  poftbno  fare  due 
Mufcoli  feparati,  pofciachè  non  è  che  un 
iblo  Mufcolo  Digaftrico . 

757  Giafcuna  di  quefte  due  porzioni  è 
attaccata  per  mezzo  di  Fibre  carnofe  alla 
Faccia  laterale  interna  della  Mafcella!  tra 
la  Linea  rifaltata  obliqua  e  la  Bafe,  fotto 
i  quattro  primi  denti  Mafcellari,  e  il  Den- 
te Canino  ,  fino  a  i  Denti  Inciforì 

758  Le  Fibre  anteriori  ,  e  la  maggior 
parte  delle  feguenti  di  ciafcheduna  di  que- 
fte due  porzioni  vanno  obliquamente  dall' 
avanti  all' indietro  al  Tendine  dì  mezzo  , 
e  vi  fi  attaccano  in  faccia  a  quelle  della 
Porzione  oppofta  come  i  due  ordini  della 
barba,  o  piuma  d'una  penna  alla  fua  afta 
di  mezzo  .  Le  più  anteriori  di  tutte  que- 
fte Fibre  fono  le  più  corte,  e  formano  un 
piccol  vuoto  triangolare  colla  Simfifi  del 
Mento . 

759  Le  Fibre  pofterioiì  dell'una,  e  dell* 
altra  porzione,  e  che  ne  fanno  più,  o  me- 
no la  quarta  parte  ,  vanno  fnnilmcnte  da 
un  lato,  e  dall'altro  alla  Baie  dell'  Oftb 
Joide  ,  e  fi  attaccano  al  difopra  ,  e  lungo 
il  lemb(>  inferiore  della  fua  faccia  anterio- 
re ,  o  convella . 

IL 
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IL  GEIsllO'JOIDEO, 

760  SITUAZIONE   GENERALE    . 
O  Queftoèun  piccolo  Mufcolo  al- 
quanto  lungo,   e  Carnofo,   firuato   fra  la 
Simfifi  del    Mento   e   1'  OfiTo   joide  ,   im- 
mediatamente a  lato  del  Tuo   compagno  . 

761  ATTACCHI.  Colla  fua  eltrcmità 
anteriore  è  attaccato  a  una  Faccetta  afpra, 
e  fpefTo  un  poco  rifaltata  nella  Faccia  in- 
terna, o  pofceriore  della  Simfifi  della  Ma- 
fcella,  un  poco  al  difopra  del  Mento.  Di 
là  va  air  indietro,  e  fi  attacca  coli'  altra 
fua  eftremità  anteriormente  fra  il  lembo 
fuperiore  della  Bafe  dell'  OlTo  Joide  ,  do- 
po aver  gettata  lateralmente  una  piccola 
porzione,  che  fi  attacca  un  poco  più  alto 
alla  ^radice  del  Corno  . 

762  Que[ia  piccola  porzione  è  diftinta 
fiat  refto  per  mezzo  dì  un  Nervo  chiama- 
to il  Nervo  del  nono  Pajo,  e  fa  parere  il 
Mufcolo  un  poco  obliquo.  I  due  Genìo- 
Joideì  fcorrono  molto  da  vicino,  come  fé 
non  foifero  che  uno  ,  effendo  contigui 
femore,  alla  riferva  del  Lembo  fuperiore, 
ove  fono  un  poco  feparati. 

LO   STILO'JOIDEO. 

76 s  SITUAZIONE    GENERALE   . 
^  Quello  è  un  piccol  Mufcolo  car- 
nofo, fituato  obliquamente  traFApofifi,  o 
Epififi  Stiloicie,  e  l'OfìTo  Joide. 

764  ATTACCHI.  E' attaccato  con  una 
Eftremità  lateralmente  alla  radice,  o  ba- 
fe dell' Apofifi,  o  Epififi  Stiloide,  e  con  1' 
altra -Etìremità  all'Odo  Jcide  ,  vai  a  dire 
alla  parte  laterale  dell'  unione,  o  connef- 
fione  del  fuo  Corno  colla  fua  Bafe,  e  al 
Corno  rnedefimo.  Per  tal  ragione  è  ftato 
chiamato    parimenti   Stilo-Cerato-Joideo    . 

765  Le  Fibre  carnofe  di  quefta  eftremi- 
tà fono  fpefìfo  divaricate,  e  abbracciano  il 
Tendine  di  mezzo  del  Mufcolo  Diga- 
ftrico , 


I'  OMOVLAT'JOWEQ  r  0  OMO-JOIDEO 

Comunemente 
COK^CO-JOIDEO. 

766  SITUAZIONE  GENERALE  . 
^  O  Qucft'  è  un  Mufcolo  molto  lun- 
go, fciolto  ,  e  molto  più  ftretto  che  lo 
5terno-Joideo ,  e  fituato  obliquamente  fo- 
pra  il  lato  del  Collo,  o  della  Gola,  tra  la 
Scapola,  o  Omoplata,  e  l'Olfo  Joide  .  E' 
Digaftrico  in  quanto  che  è  in  certa  m.a- 
mara  interfecaro  da  un  piccol  Tendine 
molto  corto,  che  lo  divide  in  due  Fafcet- 
te  Carnofe  attaccate  capo  per  capo  aque- 
fto  Tendine  di  mezzo. 

767  ATTACCHI  .  La  di  lui  Eftremità 
inferiore  è  ordinariamente  attaccata  alla 
Cofta  fuperiore  dell'  Omoplata,  o  Scapola, 
tra  la  piccola  Incavatura  e  1'  Angolo,  e 
molte  volte  affai  vicino  all'Angolo,-  il  che 
ha  fatto  sì  che  alcuni  gli  hanno  dato  il 
nome  barbaro  di  Cofto-Joideo. 

768  Di  là  pada  di  fopra  all'  Apofifi ,  o 
piuttofto  Eplfifi  Coracoide  ,  alla  quale  è 
aderente  alcuna  volta  con  una  fpecie  d' 
Aponevrofi,  o  di  Legamento  Membrano- 
fo.  Da  ciò  è  natoli  nome  di  Coraco  Joi- 
deo  preffo  di  quelli  che  non  avevano  an- 
cora fcoperto  il  fuo  attacco  più  lontano. 

765)  Refta  attaccato  ancora  molte  vol- 
te in  paflTando  alla  Clavicola  per  via  dì 
Fibre  Legamencofe,o  Carnofe.  L'  ho  ve- 
duto attaccato  lungo  tutta  la  Porzione  di 
mezzo  d.lla  Clavicola  ,  e  confonderfi  collo 
Sterno- Joideo,  di  maniera  che  tutte  due 
non  facevano  che  un  fol  Corpo  .  L'  ho 
trovato  in  un  Cadavere  come  Bicipite, 
avente  una  porzione  attaccata  verfo  1' 
Angolo  dell' Omoplata,  e  l'altra  all' Eftre- 
mità della  Clavicola. 

770  S'incurva  pofcia  all'  innanzi,  e  all' 
alto,  paiTatrà  il  MufcoloSterno-Maftoideo 
e  la  Vena  Jugulare  interna,  dove  trovafiil 
piccol  Tendine  di  mezzo.  Sale  di  poi  per 
attaccarfi  alla  parte  laterale  inferiore  del- 
la Bafe  deirOfib  Joide  ,  vicinoal  fuo  Cor- 
no a  lato  dello  Sterno-Joideo  ,  di  cui  un 
tantino  cuopre  1'  Eftremità. 


LO 
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LO   STERHO-JOIDEO  ,    0   STEREO' 
CLEIDO-JOIDEO. 

771  CITUAZIONE    GENERALE  . 
'^  Quefto     è   un  Mufcolo  lungo, 

fottile  ,  e  piano  come  un  Naftro  Carno- 
fo ,  più  largo  abbaflb  che  in  alto,  fitua- 
to  col  iuo  pari  lungo  la  parte  anteriore 
della  Gola  ,  e  per  ciò  da  alcuni  è  flato 
detto,  benché  affatto  impropriamente,  Mu- 
fcolo Bronchico. 

772  ATTACCHI  .  E'  attaccato  coli'  e- 
ftremità  inferiore  alla  parfe  fuperiore  ,  e 
laterale  della  Faccia  interna  ,  o  pofteriore 
dello  Sterno ,  alla  parte  pofteriore  dell'  e- 
ftremità  vicina  della  Clavicola,  al  Lega- 
mento Trafverfale  che  unifce  quefte  due 
Offa,  e  fimilmente  alla  faccia  pofteriore,  o 
interna  della  Cartilagine  della  prima  Co- 
fta.  In  quefti  luoghi  pare  effere  principal- 
mente attaccato,  e  pochiftìmo  allo  Sterno, 
e  qualche  volta  così  poco,  cheparniente. 

773  Di  là  unito  al  fuo  pari  ,  o  quello 
dell'  altro  lato  ,  con  una  Membrana  che 
forma  una  fpecie  di  Linea  Biancha,  afcen- 
de  per  dinanzi  all'  Arteria  Trachea  ,  e  fi 
attacca  lateralmente  al  Lembo  inferiore 
della  Bafe  dell' Olfo  Joide . 

774  Trovafi  molte  volte  una  Linea  ,  o 
Traverfo  Tendinofo  in  circa  a  mezzo  del- 
la Faccia  pofteriore  di  quefto  Mufcolo . 


Efpojlx^oue  Anatomica 

I  MufcoU  delle  Parti  Naturali, 


ìiO  T  ^. 

Econdo  il  metodo  ordinario,  che 
fi    pratica   nel   dare  un  Trattato 
intiero   dei    Mufcoli   del    Corpo 
Umano 'farebbe  necelfario  di  qui  aggiungere 


775 


s 


I  Mufcoli  Frontali. 

I  Mufcoli  Occipitali . 

I  Mufcoli  delle  Palpebre, 

I  Mufcoli  dell'Occhio. 

I  Mufcoli  dell'Orecchia  cftcrna . 

I  Mufcoli  del  Nafo. 

I  Mufcoli  dei  Labbri . 

I  Mufcoli  della  Lingua. 

I  Mulcoli  dell'  Ugola. 

I  Mufcoli  del  Condotto  di  Euftachio 

I  Mufcoli  della  Faringe. 

I  Mufcoli  della  Laringe. 


I  Mufcoli  dell'  Ano . 
I  Mufcoli  della  Vefcica. 

In  fine  fecondo  quefta  idea  bifognerel^- 
be  fimilmente  aggiugnervi 

11  Mufcolo  del  Cuore. 

Come  fi  vede  nella  nuova  Miotomia 
poftuma  del  Cooper . 

776  Quefto  metodo  può  aver  luogo  in 
un  opera  deftinata  per  la  fok  Iftoria  dei 
Mufcoli  ,  dove  fi  fuppone  la  cognizione 
delle  parti,  alle  quali  tutti  quefti  Mufco- 
li hanno  relazione  .  Ma  in  un  Trattato 
compito  d'Anatomia  non  pare  molto  a 
propofito  per  i  principianti,  come  né  me- 
no per  molti,  che  tra  quelli  crederanno  di 
effere  dei  più  avanzati  .  Imperciocché  bi- 
fogna  mettere  un  fimile  Trattato  di  tutti 
i  Mufcoli  avanti  quello  deiVifceri,  e  de- 
gli Organi  particolari  ,  o  bilogna  metter- 
lo dopo. 

777  Se  fi  vuole  premettere  un  tal  Trat- 
tato^ ,  ne  verrà  la  neceftìtà  di  parlare  dì 
parti  non  conofciute  ,  e  fi  darà  occafione 
a  idee  falfe,  e  a  sbagli  perniciofi  .  Se  poi 
fi  pofpone  ,  ne  nafce  il  raedefimo  incon- 
veniente,  perchè  è  impoffibile  dare  lave- 
rà idea  di  molti  Vìfceri  fenza  aver  data 
un' efatta  cognizione  dei  Mufcoli  vicini  j 
e  parimente  non  fi  può  dar  idea  dei  Mu- 
fcoli vicini,  fé  non  dopo  di  aver  trattato 
delle  Offa  delle  Cartilagini,  &c  che  li  fo- 
ftengono ,  li  circondano ,  come  fi  vedrà  in 
appreffo . 

778  Potrebbe  taluno  dire  ,  che  io  ho 
mefib  in  quefto  Trattato  il  corto  Palma- 
re, che  non  è  attaccato  a  verun  Olfo  ,  e 
che  non  ci  ho  meflb  i  Mufcoli  degli  Òf- 
fettì  dell'  Udito ,  che  fono  unicamente  at- 
taccati alle  Offa.  In  riguardo  al  Palmare, 
ne  ho  già  detta  la  ragione;  per  quel  che 
tocca  agli  altri ,  ne  renderò  ragione  in  ura 
altro  luogo. 


E  S  P  O 
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ESPOSIZIONE 

SOMMARIA 


D 


T    XJ 


COLI 


T    T    I      I      M    U     S 
CHE      SONO 
UNICAMENTE     ATTACCATI 

ALLE      OSSA, 


Colia  enumerazione  delle  Offa  alle  quali  ciafcheduho  di  quefli  Mulcoli 
ftà  particolarmente  attaccato. 


I     MUSCOLI 

DEL  BASSO  VENTRE  . 

VOBLIPUO  I STERNO, 
(n.71.) 

LA  quinta  ,  fefta ,  e   la  fettì  ma 
delle   Vere   Cofte  ,*  di   rado  la 
quarta . 
Tutte  le  Falfe  Cofte. 
L'OfTo  degnici. 
L'Offo  del  Pube. 

V OBLIQUO  INTERNO. 

(n.  87O 

La  fefta,  e  la  fettima  delle  Vere  Co- 
rte, e  le  loro  Cartilagini . 

Tutte  le  Falfe  Cofte  j  e  le  loro  Car- 
tilagini . 

L'ultima  Vertebra  dei  Lombi. 

L'Oflb  degl'Ilei. 

U  Oflb  del  Pube. 

IL  TRASVERSO. 
(n.  107.) 

Le  Cartilagini  della  fefta,  e  della  fet- 
tima delle  Vere  Cofte. 
Le  Cartilagini  di  tutte  le  Falfe  Cofte . 
Le  tre  prime  Vertebre  dei  Lombi , 
Tom,  1, 


IL  DRITTO  • 

(n.  97- ì 

L'Eftremltà  Xifoide  del  corpo,  o  del 
fecondo  pezzo  dello  Sterno. 

Le  Cartilagini  della  quinta  ,  fefta  ,  e 
fettima  delle  Vere  Coft:e . 

La  Cartilagine  della  prima  delle  Falfe 
Cofte . 

L'Offe  del  Pube. 

I  PIRAMIDALI. 
(n.  loj.) 

L'Offo  del  Pube. 


I     MUSCOLI 

CHE  MOVONO 

LE  OSSA    DELLA   SPALLA 

SOPRA   IL  TRONCO. 

IL  TRAPEZIO. 
(n.   140,) 


T    'OfTo  Occipitale. 


Le  Apofif:  Spinofe  di  tutte  le 
O  Ver- 


^lo  ^f pò  fiatone 

Vertebre  del  Collo. 

Le  Apofìfi  Spinofe  di  tutte  le  Verte- 
bre del  Dorfo. 

La  Scapola  ;  la  fua  Spina  ,  e  T  Acro- 
inion . 

La  Clavicola  ria  fua  Porzione  Ome- 
rale . 

IL  ROMBOIDE. 
(n.  148.) 

Le  due  ,  o  tre  Vertebre  inferiori  del 
Collo  ;  le  loro  Apoiìfi  "Spinofe . 

Le  tre  ,  o  quattro  Vertebre  fuperiori 
del  Dorfo;  le  loro  Apofifi  Spinofe. 

La  Scflpula;  la  Porzione  Sotto-Spino- 
fa  della  fua  Bafe. 

V  ANGOLARE 
Comunemente  detto 

V  ELEVATORE  PROPRIO. 
(n.  152.) 

Le  Apofifi  Trafverfe  dalle  quattro  pri- 
me Vertebre  del  Collo. 

La  Scapola  ;  l'Angolo  fuperiore,  e  la  Por- 
zione Sopra-Spinofa  della  fua  Bafe. 

IL  PICCOLO  PETTORALE . 
(n.  156.) 

La  feconda ,  terza  ,  quarta  ,  e  quinta 

delle  Vere  Code. 
La  Scapola;  il  fuo  Becco   Coracoide. 

IL  GRAN  DENTATO . 
(n.  160.) 

La  Scapolai  la  fua  Bafe  Intiera. 

Tutte  le  vere  Cofte. 

Una,  o  due  cielleFalfe  qualche  volta. 


Anatomica 

I     MUSCOLI 

CHE  MOVONO 
r  osso  DELL'  OMERO 

SOPRA  LA  SCAPOLA. 

IL  DELTOIDE . 
(n.   175.) 

LA  Scapola;  la  fua  Spina,  el'A- 
cromlon . 
La  Clavicola . 

L'Oflb  dell'Omero  fotto  la  Doccia 
Bicipitale» 

IL  GRAN  PETTORALE . 
(n.  185.) 

La  Clavicola  ;  verfo  lo  Sterno . 

Lo  Sterno . 

Tutte  le  Vere  Corte. 

La  prima  delle  Falfe  Corte  ;   qualche 

volta  la  feconda. 
L'OflTo  dell'Omero  ;   al   dKotto  della 

metà  della  Doccia  Bicipitale. 

JL  GRAN  DORSALE  . 
(n.  ip3.) 

Le  fei  j  o  fette  ,  qualche  volta  otto 
inferiori  delle  Vertebre  del  Dorfo  3 
le  loro  Apofifi  Spinofe. 

Tutte  le  Vertebre  dei  Lombi  ;  le  lo- 
ro Apofifi  Spinofe. 

L'Orto  Sacro. 

L'Oflb  degrileì. 

Le  quattro  inferiori  delle  Falfe  Co- 
tte. 

La  Scapola;  il  fuo  Angolo   inferiore. 

VOfCo  dell'Omero;  verfo  l'alto  del- 
la Doccia  Bicipitale. 

IL  GRAN  ROTONDO. 
(n.i8c,.) 

La  Scapola  ,•  il  fuo  Angolo  inferiore. 
L'Orto  dell'Omero  ;  verfo   il  mezzo 
della  Doccia  Bicipitale. 

IL 


Della  Struttura:  dù'l 

IL  TIC  CO  LO  ROTONDO  . 
(  11.  1q6.  ) 

La  Scapola;  la  fua  Cofta  inferiore. 

V  Ofso  dell'Omero  ;  la  Faccetta  infe- 
riore della  grolTa  Tubcrofità  della 
fna  Tefta . 

IL  SOTTOSTIÌiOSO  «• 

(  n.  20^.  )       ■ 

£a  Scapola  ;  la  Tua:  Cavità  ,  o  FofTa 
Sotto-Spinofa . 

V  Ofso  dell'  Omero  ;  la  Faccetta  di 
mezzo  della  fua  Tefta  „ 

IL  SOTK^'STIÌiOSO . 
(  n.  214.  ) 

La  Scapola  ;    la  fua  Cavità  ,  o  Fofifa 

Sopra- Spinofa. 
L'OiTo  dell'  Omero  ;  la  Faccetta  fupe- 

riore  della  fua  Tefta . 

XL  CORaCO-BK^CHI^LE. 
C  n.  aie.  ) 

La  Scapola  ;  il  Becco  Coracoide . 
VOffo  dell'Omero;  nel  mezzo,  enei 
difetto  dell'  Emisfero  ,- 

IL  SOTTO'SCUTOL^KE'. 
(  n.  219.  ) 
La  Scapol  a  ;  la  Faccia  interna . 
L'Oftb  dell'Omero   la  Faccetta  della 
piccola  Tuberofitào 


I     MUSCOLI; 

CHE  MOVONO 

LE  OSSA    DEL    CUBITO 

-SOPRA  L'OSSO'  DELL  OMERO. 

IL  BICIVITE. 

(  n.  227.  ) 

LA  Scapola  ;  al  difopra  della  Ca- 
vità Glenoide,  e  alla  Punta Co- 
;:acoiae . 


Corpo   Umano  ,  2  m 

L'  Ofso  del  Raggio  ;  alla  Tuberofità 
del  fuo  Collo. 

IL    BKUCBIJtLE 

Comunemente  detto^ 

BRACHIALE   IHTER'biO, 
(  n.  234.  ) 

L'OiTo  dell'  Omero  ;    al  difetto  dell' 

Attacco  del  Deltoide. 
L' Ofso  deli'  Ulna  ;  al  difetto  dell'  A- 

pofifi  Coronoide . 

Il   CRAHD'   aXCOXEO., 
(  n.  255.V  ) 

La  Scapola  ;  al  baffo  del  Collo . 
L'Offo  dell' Uliiiaj  alla  fommità  dell' 
Olecrano  » 

r  MiCOHEO  ESTERNO  . 
(  0.  242.  ) 

L'OlTo^  deirOraeroj  fotto  la  Faccetta 
inferiore  della  groffa  Tuberofità  del- 
la fua  Tefta. 

L'  Offo  dell'  Ulna  ;.  all'  Olecrano .. 

V  AÌ^COnEO  lì^TERTslp , 

(  n-  245-  ) 

L'Offo  deir Ornerò^  al  difopra  dqlla 

fua  metà. 
L'Offo  dell' Ulna  j:  all' Olecrano. 

IL  TICCOLO  AWO'HEO, 

(  n.  247.  ) 

L'Ofl<3  dell'Omero  ;  al  Condile  lun- 
go, o  efterno. 

L'Ófib  dell'Ulna;  la  Foflfetta  bislun- 
ga efterna  della  fua  Tefta , 
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MUSCOLI 

CHE  MOVONO 

IL     RAGGIO 

SOPRA  V  OSSO  DELL'  ULNA. 


(  n.  254.  ) 

L'OiTo  dell'Omero;  alla  Creda  del 
Condile  lungo ,  o  efterno . 
Il  Raggio  verfo  rApofifi  Stiloide. 

IL  CORTO,  0  TICCOLO  SVT1Ì{^T0RE. 
(  n.  2^6.  ) 

L' OfTo  dell'Omero  ;  al  baffo  del  Con- 
dile lungo  ,  o  efterno  . 

Il  Raggio  al  .primo  quarto  della  fua 
Faccia  interna . 

IL  TROTsl^TORE  ROTOÌ^DO,  O 

TROii^TORE  OELIQVO. 

(  n.  25^.  ) 

L^Oflb  dell'Omero  ;  al  piccolo  Con- 
dile, o  Condile  interno. 

11  Raggio  ;  alla  porzione  di  mezzo 
della  fua  conveflità. 

IL  TROÌ^^TORE  QVUDR^TO,  0 

TRO'H^TORE  TRASVERSO, 

(  n.  262.  ) 

L'  OfTo  dell'  Ulna  j  all'  Eminenza  al- 
quanto lunga  della  fua  piccola 
edremità. 

Il  Raggio  i  alla  Faccia  larga  della  fua 
groffa  eftremità . 


I      MUSCOLI 

CHE  MOVONO 

IL    CARPO  ,   O   PUGNO 

SOPRA   IL  CUBITO, 


IL   CMBITjtLE   IHTERÌ^O. 
(  n.  26p.  ) 

L'Oi^o  dell'Omero  ;  al  Condile  cor- 
to, o  Condile  interno. 
L' OfTo  dell'  Ulna  ;   all'  Olecrano  ,  e 
quafi  alla  Metà  feguente  di  queft" 
OfTo. 
Il  Carpo;  all'  OlTo  Pififorme  ,  e  ali* 
OfTo  Uncinato. 

IL  K^DI^LE  mTERKO. 
(  n.  272.  ) 

L'Ofifo  dell'  Omero  j  al  Condile  in- 
terno . 

Il  Metacarpo;  al  prìm'OCTo  ,  e  qual- 
che volta  ancora  al  fecondo. 

11  Pollice;  alla  fua  prima  Falange. 

IL  CUBITALE  ESTERISCO. 
(  n.  275.  ) 

L'OlTo  dell'Omero;  al  Condile  efter- 
no, o  gran  Condile. 

11  Metacarpo;  al  quart'Ofto,  e  qual- 
che volta  al  terzo . 

Il  Dito  piccolo;  la  bafe  della  faapifì- 
ma  Falange. 

IL  R^m^LE  ESTERNO   TRIMO, 

E  SECOXDO  . 

(n.  278.  ) 

L'OfTo  dell'Omero;  al  gran  Condile, 

o  Condile  efterno  . 
Il  Metacarpo  ;  al  primo ,  e  al  fecondo 

delle  fuc  Offe. 


IL 
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IL  CUBITALI  SOTTILE 
Comunemente  detto 

LUNGO  PALMARE, 
(n.283.) 

L'Oflb  deir Omero;  al  piccolo Condi- 

le ,  o  Condile  interno  . 
11  Carpo  ;   per  l' ordinario  per  mezzo 

del    groffb   Legamento    Annuiate  , 

alVOffo  Navicolare  ,   o   Scafoide  ; 

qualchevolta     immediatamente     a 

<lueft'Ofro. 

IL  PALMARI  CUTANEO. 
(n.  2510,  ) 

"L^  Aponevrofi  Palmare  j  fenxa  alcun' 
"^Attacco  OfTofo. 


IL 


I     MUSCOLI 

CHE  MOVONO 

L'OSSA   DEL  METACARPO. 

IL  MITACARPW  ,  O  GRANDE  IPOTE- 

NARI  . 

(n.  2^5.545).) 

IL  quart* Offo  del  Metacarpo ■ 
L'OlTo  Piriforme. 


1     MUSCOLI 

CHE  MOVONO 
LE   DITA   DELLA   MANO. 

IL  LUNGO  FLESSORI  DIL  POLLICI . 
(n.  300.) 

T  L  Raggio  ;  la  Tua  Faccia  interna . 
-»-  La  Terza  Falange  del  Pollice  . 


Tomo  1. 


PRIMO  ESTINSORI  DIL  POLLICE . 

■   (n.  J05.) 

L' OlTo  dell'Ulna;  la  fua Faccia  efter- 

na  vicino  alla  fua  Teda. 
L'  Offo  del  Raggio  ;   la  fua  porzione 

dì  mezzo  elterna. 
La  prima  Falange  del  Pollice. 
La  feconda  Falange  del  Pollice. 

IL  SICONDO  ISTINSORI  DIL 

POLLICI  . 

(n.  306.) 

L'Oflb  dell'Ulna;  la  fua  Faccia  efter- 
na  pili  vicino  alla  fua  porzione  di 
mezzo,  che  alla  fua  Teda. 

11  Raggio;  la  fua  Faccia  edema,  fra 
la  fua  porzione  di  mezzo ,  e  la  fua 
grofla  eftremità . 

La  terza  Falange  del  Pollice  . 

IL  TINARE , 

(n.  507.) 

Il  Metacarpo;  VO(k>,  che  foftiene  il 

Pollice . 
La  Prima  Falange  del  Pollice  ;  la  fua 

Teda. 
La  feconda  Falange  del  Pollice  i  la  fua 

Bafe. 

IL  MISOTENARI  . 
(n.  320.) 

11  prim'  0(£o  del  Metacarpo  ;  lungo  il 
fuo  Corpo. 

Il  fecond'Oflb  del  Metacarpo  ;  vicino 
alla  fua  Teda. 

La  prima  Falange  del  Pollice  ;  la  Te- 
da. 

La  feconda  Falange  del'  Pollice  ;  la  Bafe . 

V  ANTITINARI  ,  0  SIMI-INTIR- 

OSSOSO  DIL  POLLICI. 

(n.  515.) 

11  prim'  Offo  dei  Metacarpo  ;  verfo  la 

fua  Bafe. 
La  prima  Falange  del  Pollice  ;  verfo 

la  Teda . 

O    3  IL, 
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IL  PEROFORATO 

Comunemente 

Ih  SUBLIMI. 

(n.  5150 

L'Oflb  dell'Ulna  verfoIaTeftaj  par- 
te interna . 

Il  Raggio  ;  lo  fteftb . 

Le  feconde  Falangi  delle  quattro  Di- 
ta i  Faccie  piane . 

IL  PERFORANTE 
C  omunemente 

IL  PROFONDO. 
(n.  522.) 

L'OfTo  dell'Ulna;  Faccia  interna  dal- 
la Tefta  fino  verfo  1'  ultimo  terzo 
dell'  OfTo . 

Le  terze  Falangi  delle  quattro  Dita  ; 
Faccie  piane. 

V  ESTENSORE  DELLE  ^ATTRO  DITA, 
(n.  326.) 

L'GfTo  dell* Omero;  al  gran  Condile, 
o  Condile  efterno. 

Il  Raggio;  qualchevolta  un  poco. 

Le  prime,  e  le  terze  Falangi  delle  quat- 
tro Dita  del  Metacarpo  ;  Faccie  con- 
vefife. 

VESTENSORE  PROPRIO  DELVINDIGE. 
(n.  551.; 

V  Ofìfo  dell'  Ulna  ;  Faccia  efterna ,  fra 
la  parte  di  mezzo ,  e  la  piccola  eftre- 
mità. 

La  prima,  e  la  terza  Falange  dell*  In- 
dice; Faccia  conveffa. 

V  ESTENSORE  PROPRIO  DEL  DITO 

PICCOLO  . 

(n-  3SS') 

L'Oflb  dell' Ulna;  Faccia  efterna;  me- 
tà fuperiore. 


Anatomica 

Le  Falangi  del  Dito  Piccolo  ;  Facete 
convelTe . 

I  LOMBRICALI. 
Cn.  555.) 

I  Tendini  del  Perforato. 
Le  prime,  e  le  terze  Falangi;  Faccie 
conveffe . 

CVINTEROSSOSl  ESTERNt.  ■ 
(n.  535>) 

Le  Offa  del  Metacarpo  ;  i  loro  inter- 
valli verfo  la  conveffità  . 

Le  prime  ,  e  le  terze  Falangi  ;  Faccie 
convefife . 

GV INTEROSSOSI  INTERNI. 
(n.  344.) 

Le  Offa  del  Metacarpo  ;  i  loro  Inter- 
valli ,  Faccie  convelTe . 
Le  prime  ,  e  le  terze  Falangi . 

I  SEMI-INTEROSSOSI  DELV  INDICE . 
(n.  ^47.) 
La  prima  Falange  del  Pollice;  allato 

efterno  della  fua  Bafe. 
L'OflTo  Trapezio  del  Carpo. 
La  prima  Falange  dell'Indice;  vicino 
alla  fua  Tefta, 

IL  PieCOLO  IPOTENARE  ,  O  V  IPOTE- 
NARE  DEL  DITO  PICCOLO. 
(n.  549.) 
L'OfTo  Pififorme  del  Carpo-  , 
La  prima  Falange  del  Dito  piccolo. 


I     MUSCOLI 

CHE  MOVONO 
L'OSSO   DELLACOSCIA 

SOPRA  LA  PELVI  , 

IL  PSOAS,  O  LOMBARE  INTERNO. 
(n.j64.) 

l' Ultima  Vertebra  del  Dorlo  ;  al 
^  Corpo,  e  all'Apofifi  Trafverfa. 

Tut- 
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Tutte  le  Vertebre   dei  Lombi  ;   nella 

ftefTa  maniera- 
L'OfTo  della  Cofcia  ;  al  piccolo  Tro- 
cantere . 

r  ILIACO, 

(  n.  3é9'  ) 

L'OfìTo  degl'Ilei  j  la  Tua  Crefta  ,  le 
fue  Spine  anteriori  ;  il  loro  inter- 
vallo ;  la  Faccia  interna  di  queft' 
Ofìfo. 

L'Oflfo  Sacro  ;  la  parte  vicina  della 
fua  Faccia  concava . 

L' Ofìfo  della  Cofcia  ;  il  piccolo  Tro- 
cantere . 

IL  TETTI^EO. 
(  n.  575.  ) 

rOffo  del  Pube;  la  fua  Crefta,  o  Li- 
nea tagliente , 

L' Ofìfo  della  Cokia  ;  fotto  il  piccolo 
Tocantere . 

IL  GLUTEO  GK^l^DE. 
(  n=  577.  ) 

L' Ofìfo  degF  Ilei  ;   la  fua  Crefta  ,   la 

fua  Tuberofìtà . 
L'Ofso  Sacro  ;  la  parte  laterale  della 

fua  Faccia  convefsa . 
Il  Coccige;  nella  ftefsa  maniera. 
L'Ofso  Femore;  la  lunga  impreffione 

fotto  il  gran  Trocantere  . 

IL  GLVTEQ  MEDIO, 
Cn..385.  ) 

L'  Ofso  degl'  Ilei  ,  Faccia  efterna  fra 
la  Crefta,  e  la  gran  Traccia  femi- 
circolare . 

VOi^so  Femore;  all'alto  del  gran  Tro- 
cantere . 

IL  GLVTEO  TICCOLO . 
(  n.  390.  ) 

V  Ofso  degl'  Ilei  ;  la  Faccia  efterna 
fra  la  grande,  e  la  piccola  Traccia 
femicircolare . 

L' Ofìfo Ifchio ;  la  fua  Spina. 


L' Ofso  Femore  all'alto  del  gran  Tro- 
cantere . 

IL  TKIMO  MUSCOLO  DEL  TKICITITE. 
(  n-  S95-  ) 

V  Ofso  del  Pube  ;  la  Tubefofirà  ,  o 
Spina;  la  Simfifi. 

L'  Ofso  Femore  ;  parte  media  della 
Linea  Afpra. 

IL   SECOHDO   MUSCOLO  DEL 

TRICITITE . 

(  n.  397'  ) 

L'  Ofso  dei  Pube;  la  fua  Branca  in- 
feriore . 

V  Ofso  dei  Femore  ;  parte  fuperiore 
della  Lìnea  Afpra. 

Il  TERZO  MUSCOLO  DEL  TKKIVITE. 
(  n-  Ì99'  ) 

L'Ofso  Ifchio;  la  fua  piccola  Branca , 
la  fua  Tuberofìtà. 

L' Ofso  Femore  ;  più  che  la  parte  me- 
dia della  Linea  Afpra  ;  la  Tubero- 
fìtà del  Condile  interno, 

IL  TIRIFORME,  O  TIR^MID^LE.- 
(  n-  4°^  ) 

V  Ofso  degl'  Ilei  ;  la  fua  Incavatura 
pofteriore . 

L'Ofso  Sacro;  parte  laterale. 
L'  Ofso    Femore  ;   all'  alto   del   gran 
Trocantere . 

V  OTTURATORE  lì^TERTSlp. 

(  n.  407.  ) 

L'Ofso  degl'Ilei .       /  Faccia  interna  vicino 
L'Ofso  Ifchio.  L     al  Foro  Ovale,  e 

L'Ofso  del  Pube .     /     alla   grande  Inca- 

L     vatura . 
L'Ofso  Femore;  verfo  Talto  della  Cavità 
del  gran  Trocantere. 
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i    TICCOLI  GEMELLI, 
(  n.  412.  ) 

L'Ofso  Ifchio  ;  la  Spina ,  l'Incavatura , 

la  Tuberofità  . 
V  Ofso  Femore  ;  quafi  fopra  il  mezzo 

della  Cavità  del  gran  Trocantere  . 

r  OTTVK^TOKE  ESTEKKO, 
(  n.  417.  ) 

L'Ofso  del  Pube;  Faccia  interna  ,•  fi- 
no al  Foro  ovale . 

L' OiTo  Ifchio  ;  al  Lembo  del  Foro 
ovale . 

L' Ofso  Femore  ;  fopra  il  mezzo  della 
Cavità  del  gran  Trocantere . 

IL  OV^DK^TO. 
(  n.  420.  ) 

L'Ofso  Ifchio;  fra  la  Cavità  Cotiìoi- 

de,  e  la  Tuberofità  . 
JL'  Ofso  Femore  ;    la   metà    inferiore 

dell'  Eminenza   alquanto   lunga  del 

gran  Trocantere, 

U  MUSCOLO  DEL  FASCIA  LATA. 
(  n.  422.  ) 

L'Offo  degl'Ilei  ;  la  fua  Spina  ante- 
riore fuperìore. 

L'  Ofso  Femore  ;  fotto  il  gran  Tro- 
cantere . 


1     MUSCOLI 

CHE  MOVONO 
LE    OSSA    DELLA   GAMBA 

SOPRA  L'OSSO  DELLA  COSCIA. 

IL  DRITTO  ^HTERIORE,  0  CROCILE 

^nTERIORE  . 

(  n.  425).  ) 

L'0(To  degl'Ilei;  la  fua  Spina  an- 
teriore luperiore;  il  contorno  lu- 


periore  del  fopraciglio   Cotiloideo -' 

La  Rotola  ;  al  Lembo  fuperìore . 

/ 

ILVUSTO  ESTEKÌ^O. 
(  n.  454-  ) 

L'Ofso  Femore  ;  la  Faccetta  afpra  po- 
fteriore  del  gran  Trocantere. 

La  Rotola;  il  Lembo  efterno. 

La  Tibia  j  la  (uà  Tefta  ,  dalla  banda 
efterna . 

IL  rMTO  IT^TERÌ^O. 
C  n.  438.  ) 

L*  OlTo  Femore  ;  la  Faccetta  afpra  an- 
teriore del  gran  Trocantere. 

La  Rotola;  il  lato  interno. 

La  Tibia  ;  la  fua  Tefta  dalla  banda 
interna, 

IL  CRURALE. 
C  n-  441.  ) 

L'Ofso  Femore  ;  lungo  la  fua  Faccia 

atateriore . 
La  Rotola^;  il  Lembo  fuperìore. 

IL  SARTORIO. 
(  n.  445.  ) 

L'Ofso  degl'Ilei;  Spina  anteriore  fu- 
periore  . 

La  Tibia  ;  parte  interna  anteriore  del- 
la fua  Tefta. 

IL   CRUCILE   mTER'biO, 
E  DRITTO  mTERTSiO. 

(  "•  449-  ) 

L'  Ofso  del  Pube  ;  la  piccola  Branca 
vicino  alla  Simfifi . 

La  Tibia;  parte  mterna  anteriore  del- 
la fua  Tefta  ,  fotto  1'  Attacco  del 
Sartorio . 

tu   GRUISl   -PORZIONE  DEL 
BICIVITE . 
(  n.  454.  ) 

L'  Ofso  Ifchio  ;  parte  pofteriore  infe- 
riore della  Tuberofità. 

La 


Della  Struttura    del 
La  Fibola,  oPeroneoj  la  fua  Teda. 

LA  PICCOLA  PORZIONE  DEL 
BICIPITE. 
(  n.  455.  ) 

L*  OfTo  Femore  ;  incirca  la  metà  in- 
feriore della  Linea  afpra . 

La  Fibola  i  la  fua  Tefta  unitamente 
colla  grande  Porzione. 

IL  SEMI-NERVOSO . 
(  n.  457'  ) 

L'  O.To    Ifchio  ;    air  alto   della  parte 

polterìore  della  Tuberofità . 
La  Tibia;  la  Faccia  interna dell'eftre 

mità  fuperiore  fotto   1'  Attacco  del 

Gracile  interno, 

IL  SEMI-MEMBRANOSO. 
(  n.  461.  ) 

L' OlTo  Ifchio  ;  la  Linea  Offofa  fra  il 

Cotile,  e  la  Tuberofità. 
La  Tibia  ;   l' Impronta    pofteriore   del 

Condile  interno  della  fua  Tefta  . 


IL  POPLITEO. 

(  n.  464.  ) 

L' OfTo  Femore  ;  Lembo  efterno  del 
Condile  efterno . 

La  Tibia;  la  Linea  obliqua  della  Fac- 
cia pofteriore  della  fua  Tefta . 


I     MUSCOLI 

CHE  MOVONO 

IL   TARSO   SOPRA    LA   GAMBA. 

IL  GAMBIERE  ANTERIORE. 
(  n.  468.  ) 

IA  Tibia  ;  il  ferzo  fuperiore  della 
,.^   fua  Crefta  ;  i  due  terzi  fuperio- 
ri  della  Tua  Faccia  piana   efterna  . 
l\   Grand*  Oifo  Cuneiforme  j  lato  in- 
terno , 


Cofpo   Umano,  21^ 

II  Prim'OiTo  del  Metatarfoj  lato  in- 
terno . 

IL  MEDIO  PERONIERE, 

Comunemente  detto 

PERONIERE  ANTERIORE. 
(  n.  471.  ) 

La  Fibola,  o  Peroneo  3  Faccia  ante- 
riore ,  o  efterna . 

Il  quint'OlTo  del  Metatarfoj  alla  Tu- 
berofità della  fua  Bafe. 

IL  PICCOLO  PERONIERE. 

(  n.  475.  ) 

La  Fibola  i  la  metà  inferiore  della  fua 
Faccia  interna  ,  fra  le  due  Linee 
oblique. 

11  quint' Oflb  del  Metatarfo  al  difo- 
pra,  e  vicino  alla  fua  Bafe.  l 

I  GASTROCNEMJ ,  O  GRANDI 

GEMELLI . 
(  n.  479.  ) 

L'Oflb  Femore  j  al  difopra  dei  Con- 
dili ,  e  dietro  le  loro  Tuberofità 
laterali . 

II  Calcagno;  l'eftremità  pofteriore. 

IL  SOLARE. 
(  n.  484.  ) 
La  Tibia  ;  Faccia  pofteriore  ,  dopo  la 
Lìnea   obliqua   fuperiore    fino   alla 
metà  della  lunghezza  dell'  OSÒ  . 
La   Fibola  ;    al  terzo   fuperiore   della 

fua  Faccia  pofteriore,  e  più. 
Il  Calcagno;  eftremità  pofteriore. 

IL  GAMBIERE  GRACILE 

Detto  volgarmenee 

■    PLANTARE. 
(  n.  485?.  ) 

L'Oflb  Femore;  al  lembo  efterno  del 

Condile  efterno. 
Il   Calcagno  ;    eftremità   pofteriore  , 

verfo  il  Lembo  interno, 

1  L 
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IL  GAMBIERE  POSTERIORE. 
(  n.  4P3.  ) 

La  Tibia  ;  parte  fuperìore  della  fua 
Faccia  pofteriore . 

La  Fibola  i  metà  fuperiore  dell'  Ango- 
lo interno . 

L'OfTo  Scafoide;  Tuberofità,  o  parte 
inferiore . 

IL  GRAN  PERONIERE 

Comunemente  detto 

PERONIERE  POSTERIORE . 
(  n.  45)8.  ) 

La  Tibia  ;  un  poco  vicino  alla  fua 
Articolazione  colla  Fibola  fopra  il 
davanti . 

La  Fibola;  alla  parte  edema  anterio- 
re della  Teda  ,•  alla  Faccia  efterna 
del  Collo,  e  all'Angolo  efterno  fi- 
no verfo  la  metà  dell'Odo. 

Il  grand' OfTo  Cuneiforme  ;  un  poco 
alla  fua  parte  inferiore . 

Il  prim'  Oflfo  del  Metatarfo  ,  V  Im- 
preffione  laterale  della  fua  Bafe. 

IL  GRAND' ESTENSORE  DEL  POLLICE 

DEL  PIEDE. 

(  n.  50j.  ) 

La  Tibia  ;  verfo  V  eftremità   inferiore 

vicino  alla  Fibola. 
La  Fibola;  i  tre  quarti  fuperiori. 
La  prima  Falange  del   Pollice  j  fopra 

la  Bafe. 
La  feconda   Falange  del  Pollice  i   un 

poco  fopra  la  Baie  . 

IL   LUNGO  FLESSORE   DEL  POLLICE. 
(  n,  5o<J.  ) 

La  Fi  Lola  ;  la  metà  inferiore  della 
Faccia  poftcriore . 

La  terza  Falange  del  Pollice;  la  Fac- 
cia inferiore . 


IL  TENARE. 
(  n,  511.  ) 

Il  Calcagno;  parte  inferiore. 

L'Offo  Scafoide;  parte  inferiore, 

11  Grand'  OfTo  Cuneiforme  ;  parte  in- 
feriore . 

La  prima  Falange  del  Pollice  ;  parte 
interna, 

V  Oflfo  Sefamoide  interno . 

V  ANTITENARE. 
(  n-  515.  ) 

Le  Offa  del  Metatarfo  ;  il  fecondo  ^ 
terzo  j  e  quarto  vicino  alle  loro 
Bafi . 

La  prima  Falange  del  Pollice  ;  lato 
efterno . 

L'  Offo  Sefamoide  efterno , 

IL  LUNGO  ESTENSORE  COMUNE 

DELLE  DITA. 

(  n.  518.  ) 

La  Tibia;  lato  efterno  della  Tefta. 

La  Fibola;  lato  interno  della  Tefta  ; 
i  tre  quarti  fuperiori  della  Faccia 
interna . 

Le  quattro  ultime  Dita;  lungo  le  lo- 
ro Faccie  fuperiori. 

IL  CORTO  ESTENSORE  COMUNE 

DELLE  DITA  . 

(  n.  523.  ) 

L'  Aftragalo  ;  Faccia  fuperìore  della 
fua  Apofifi  anteriore. 

La  prima  Falange  del  Pollice;  Faccia 
fuperiore . 

Le  tre  Dita  feguenti  ;  di  rado  il  quin- 
to ;  la  Faccia  fuperiore  di  tutte  le 
loro  Falangi. 

IL  CORTO  FLESSORE  COMUNE  DELLE 
DITA ,  O  IL  PERFORATO  DEL 
PIEDE . 
(  n.  527-  ) 

Il  Calcagno  ;  parte  inferiore  ante- 
riore della  fua  grolla  Tuberofi- 
tà. 

Le 
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Le  due  Falangi  delle  quattro  Dita 
dopo  il  Pollice  ;  al  difetto  verlo  i 
lati  interni . 

ìL  lungo  riFSSORE  COMUNE  DELLE 

DITA,  0  IL  PERFORANTE  DEL 

PIEDE . 

(  r.  550.  ) 

La  Tibia;  il  terzo  di  mezzo  della  Tua 
Faccia  pofteriore,  e  più. 

Le  tre  Falangi  delle  quattro  Dita  do- 
po il  Pollice  i  al  difotto. 

V  ACCESSORIO    DEL    LUNGO    FLES- 

SORE  DELLE  DITA,  O  IL  FERO 

PLANTARE. 

(  n.  5Ó4.  ) 

Il  Calcagno  ;  alle  Eminenze  della  fua 
Faccia  inferiore. 

I  LUME  RICALI  DELLE  DTT4 . 
(  n.  557.  ) 

Le  prime  Falangi  ;  lateralmente . 

IL  TRASVERSALE  DELLE  DITA. 
(  n.  540.  ) 


Le  tre  ultime  Ofla  del  Metatarfo;  alle 
loro  Tefte  ,  al  difotto  per  mezzo 
dei  Legamenti  Interofifofi. 

La  prima  Falange  del  Pollice;  al  Lato  ' 
efterno  della  fua  Bafe. 

1  QUATTRO  INTEROSSOSl  SUPERIORI 

DEL  PIEDE. 
(  n.  544.  ) 

Le  cinque  Ofifa  del  Metatarfo;  fupe- 
riormente  ai  loro  intervalli. 

Il  fecondo  Dito:  prima  Falange  j  lato 
interno,  e  lato  efterno. 

Il  terzo ,  e  quarto  Dito  j  lato  efter- 
no. 

2  TRE  INTERCSSOSI  INFERIORI  DEL 

PIEDE. 
(  n-  54^.  ) 

Le  quattro  Offa  del  Metatarfo;  infe- 
'  riormente . 


Le  tre  ultime  Dita  j  prima  Falange; 
lato  interno. 

IL  METATARSIO . 
(  n.  547.  ) 

Il  Calcagno  ;  la  fua  gran  Tuberofità 
inferiore . 

Il  quint'Ofifo  del  Metatarfo  ;  la  Fac- 
cia inferiore  . 

IL  GRAN  PARATENARE . 
(  n.  54S.  ) 

Il  Calcagno;  la  Faccia  inferiore;  Iato 

efterno . 
La  prima  Falange  del  piccolDito;  al 

difotto . 

IL  PICCOLO  PARATENARE . 
(  n.  550.  ) 

Il  quint'  OflTo  del    Metatarfo  ;    Iato 

efterno,  al  difotto» 
La  prima  Falange  del  Dito  piccolo  ; 

la  fua  Bafe,  al  difotto. 


I     MUSCOLI 

CHE      SERVONO 
AI      MOVIMENTI 

DELLA  RESPIRAZIONE. 

IL  GRAN  MUSCOLO  DEL  DIAFRAGMA. 

(  n.  555.  ) 

LO  Sterno;  1' eftremità  Xifoide. 
Tutte  le   Cofte  ;  le  loro  eftre- 
mità Ottbfe,  eia  loro  Cartilagine; 
l'ultima  Falfa  Cofta  quafi  intiera. 
L'  ultima    Vertebra  del  Dorfo  ;  late- 
ralmente al  Corpo. 
La  prima  Vertebra  dei  Lombi  ;  nella 
ftefla  maniera. 
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IL  PICCOLO  MaSCOLO  DEL 

DIAFRAGMA . 
(  n.  565.  ) 

L'ultima  Vertebra  del  Dorfo. 
Le   Vertebre   dei   Lombi  ;    ì  tre 
quattro  primi  loro  Corpi* 

GLI  SCALINI. 

(  n.  575-  ) 

Tutte  le  Vertebre  del  Collo  i  le  loro 
Apofifi  Trafverfe. 

Le  due  prime  Code  ,  parte  di  mez- 
zo, e  pofteriore  della  loro  convef- 
fità. 

TL  DENTATO  POSTERIORE 

SUPERIORE . 

(  n.  582.  ) 

Le  Spine  delle    due    ultime    Vertebre 

del  Collo. 
Le   Spine    delle    due   prime   Vertebre 

del  Dorfo. 
La   feconda  ,   la   terza  ,  la  quarta,  e 

qualche  volta  la  quinta  delle    vere 

Code;  vicino  ai  loro  Angoli. 

IL  DENTATO  POSTERIORE 

INFERIORE . 

(  n.   5S4.  ) 

La   Spina   dell'  ultima    Vertebra   del 

Dorfo  . 
Le  Spine  delle  tre  prime  Vertebre  dei 

Lombi. 
Le  quattro  Falfe  Cofte  inferiori, 

€V  INTERCOSTALI. 
(  n.  585.  ) 

Tutte  le  Cofte  ,  e  le  loro  Cartilagi- 
ni ;  ai  lembi  vicini  dei  loro  Inter- 
valli. 

I  SOPRA-COSTALI. 
(  n.  55)2.  ) 

Le  Apofifi  Trafverfe  dell' ultima  Ver- 
tebra de!  Collo. 

Qiielle  di  tutte  le  Vertebre  del  Dor- 
fo, toltane  l'ultima. 


/  SOTTO-COSTALI , 
(  n.  5^5.  ) 

La  concavità  ,  o  Faccia  interna  dì 
molte  Cofte,  al  difotto  della  quar- 
ta delle  Vere  ,  fino  alla  quarta 
delle  Falfe. 

GLI  STERNO-COSTALI, 

Comunemente 

TRIANGOLARE  DELLO  STERNO. 
(  n.  55>S.  ) 

Lo  Sterno;  al  Lembo  della  metà  in- 
feriore della  fua  Faccia  interna . 

La  feconda ,  terza ,  quarta  ,  quinta  , 
fefta  delle  Vere  Cofte;  le  loro  Car- 
tilagini ,  vicino  alle  Ipro  Porzioni 
OflTofe. 


I     MUSCOLI 

CHE        MOVONO 

PARTICOLARMENTE  LA  TESTA 

SOPRA  IL  TRONCO. 

LO  STERNO-MASTOIDEO  ,   O  MASTOI- 
DEO  ANTERIORE 

Altramente 

LO  STERNO-CLEIDO-MASTOIDEO . 

(  n.  607.  ) 

LO  Sterno  ;  il  Lembo   fuperiore  , 
vicino   all'  Incavatura   Clavico- 
lare . 
La  Clavicola;  verfo  l'eftremità  Ster- 
nale. 
L'Apofifi  Maftoide;  la  fua  parte   fu- 
periore, e  pofteriore, 

/.  0 


Della  Struptuva  del 

LO  SPLENIO  ,   O  MASTOIDIO 

POSTERIORE . 
(  n.  6iu  ) 

LA  PORZIONE  SUPERIORE  DI  QUESTO 
MUSCOLO . 
(  n.  612.  ) 

L'OlTo  Occipitale  ;  la  porzione  late- 
rale, e  curva  della  fua  linea  Traf- 
verfa . 

L' Apofift  Maftoide  ,•  parte  fuperiore  . 

Le  Spine  delle  tre  ,  o  quattro  Verte- 
bre inferiori  del  Collo. 

La  prima  Spina,  o  le  due  prime  Spi-    V 
ne  del  Dorfo. 


LA  PORZIONE  INFERIORE  DELLO 

STESSO  MUSCOLO: 

(  n.  615.  ) 

Le  Apofilì  Trafverfe  delle  tre ,  o  quat- 
tro prime  Vertebre  del  Collo . 

La  feconda ,  o  terza  Spina  del  Dorfo , 
con  una,  o  due  delle  Spine feguen- 
ti . 

IL  GRAN  COMPLESSO. 
(  n.  617.  ) 

La  prima  Vertebra  del  Collo;  nel  di- 
dietro vicino  alla  fua  Apofifi  Traf- 
verfa . 

Le  Apofifi  Trafverfe  delle  feì  Verte- 
bre feguenti. 

L'Oflb  Occipitale  ;  alla  Porzione  pò- 
fteriore  della  fua  Linea  Trafveriale 

,   .fuperiore . 

IL  PICCOLO  COMPLESSO  ,  O  MASTOL 

DEO  LATERALE. 

(  n.  621.  ) 

« 
Le  Apofifi  Trafverfe  delle  feì  Verte- 
bre del  Collo  dopo  la  prima, 
L'Apofifi  Maftoide  i  pofteriormente . 

IL  GRAN  DRITTO . 
(  n.  625.  ) 

La  Spina  della   feconda;   Vertebra  del 
Collo . 


Corpo   tjmano ,  zit 

V  OfTo  Occipitale  ;  parte  pofteriore 
della  fua  Linea  TralVerfale  inferio- 
re. 

IL  PICCOLO  DRITTO . 

(  n.  627.  ) 

La  prima  Vertebra;  il  fuo  Tubercolo 
pofteriore  . 

L'OiTo  Occipitale  ;  al  difetto  della 
parte  pofteriore  della  fua  Linea 
Trafverfale  inferiore,  in  una  foffet- 
ta,  vicino  alla  Crefta,  o  Spina  Oc- 
cipitale . 

OBLIQUO   SUPERIORE  ,   O  PICCOLO 
OBLIQUO . 
(  n.  628.  ) 

L'Apofifi  Trafverfa  della  prima  Ver- 
tebra j  la  fua  eftremità. 

La  Linea  Trafverfale  inferiore  ;  Por- 
zione media. 

V  OBLIQUO  INFERIORE. 

(  n.  .625>.  ) 

La  Spina  della  feconda  Vertebra. 

V  Apofifi  Trafverfa  della  prima . 

IL  DRITTO  ANTERIORE  LUNGO. 
(  n.  650.  ) 

Le  Apofifi  Trafverfe  della  terza ,  (Quar- 
ta ,  quinta  ,  e  fefta  Vertebra  del 
Collo;  allo  innanzi. 

L' Apofifi  Bafilare  dell'  OfTo  Occipita- 
le ;  Faccia  inferiore  ;  anteriormen- 
te. 

IL  DRITTO  ANTERIORE  CORTO. 
(  n.  652.  ) 

La  prima  Vertebra  del  Collo  j  a  lato 
della  fua  Eminenza  media  anteriore . 

L*Apofifi  Bafilare  dell'  OfTo  Occipita- 
le; davanti  all' Apofifi  Condiloide, 
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IL  PRIMO  TRASVERSALE 
ANTERIORE . 

(  r\.  6s^.  ) 


L'  Apofifi  Trafverfa  della  pfiiTia  Ver- 
tebra ;  al  davanti  e 

La  Baie  dell' Oflb  Occipitale;  fotto  il 
Lembo  della  Foiletta  Jugulare. 


I     MUSCO  LI 

CHE         M  O  V    O  N  O 

PAR  T  I  C  O  L  A  K  M  E  N  T  E 

LE  VERTEBRE  DEL  COLLO. 


IL-  SECONDO   TRASVERSALE 
POSTERIORE. 

(  n.  ^55.  ) 

La  feconda  Vertebra  del  Collo  ;  al 
Col'o;  nei  mezzo  della  l\ia  Apofi- 
fi  Trafverfa  anteriormente. 

La  prima  Vertei^ra  del  CoUo  ;  la  Bafe 
della  fua  Apofifì;  Trafverfa  ,  ante- 
riormente.. 

I  PICCOLI  SOPRANUMERARJ  ^ 

(  n.  636.  ) 

La  Bafe  delF  Offo  Occipitale . 
La  prima ,  e  la  feconda  Vertebra  del 
Collo. 


I     MUSCOLI 

VERTEBRALI  INGENERALE. 
(  n.  63S.  ) 

SPinofi  fempllcì . 
Spinof  compofti. 

Trafverfali  femplici. 

Trafverlali  componi. 

Spinofi  Trafverfali. 

Trafverfali  Spmofi  . 

Obliqui  d'un'Apofifi  Trafverf?.  a  mol- 
te Spinofe. 

Obliqui  di  molte  Apofifi  Trafverfe  a 
una  Spinofa.   • 


LA  PORZIONE  SUPERIORE  DEL  LUNGO 
DEL  COLLO. 

(  n.  665.  ) 

LA  prima  Vertebra  del  Collo  s  Tu- 
bercolo Medio  . 
Le  tre  Vertebre  feguentì  del  Collo  ;  ì 

loro  Corpi;  anteriormente .- 
La  feconda  5  terza ,  quarta ,  quinta ,  e' 
fella    Vertebra  del  Collo  ;   le    loro 
Apofifi^  Trafverfe;  anteriormente. 

LA  PORZIONE  INFERIORE  DEL^ 
LUNGO  DEL  COLLO. 

(  n.  664.  ) 

La  feconda ,  terza ,  quarta ,  quinta ,  e' 
feda  Vertebra  del  Collo  ;  i  loro 
Corpi  vicino  alle  Apofifi  Trafverfe. 

L'  ultima  Vertebra  del  Collo  ;  parte 
laterale  anteriore  del  fuo  Corpo . 

Le  tre  jSrime  Vertebre  del  Dorfo  ; 
nella  {teffa  maniera. 

La  quarta  Vertebra  del  Dorfo-;  qual- 
che volta. 

IL  GRAN  TRASVERSALE  DEL  COLLG, 

(  n.  667.  ) 

Tutte  le  Vertebre  del  Colica  ;  le  loro 
Apofifi  Trafverfe . 

Le  quattro,  cinque,  fei  prime  Verte- 
bre del  Dorfo  ^  le  loro  Apofifii 
Trafverfe . 

IL  TRASVERSALE  SOTTILE  DEL. 
COLLO .. 

(  n.  66g.  ) 

A  lato  dd  Gran  Tranfverfale . 

J  L 
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.il  SEMI-SPINOSO  ,  O  TRASVERSALI 
SPINOSO  DEL  COLLO. 

(  n.  670.  ) 

Le  Vertebre  del   Collo  ,    toltane  la 

prima . 
Le  fei  Vertebre  ruperiori  del  Dorfo  , 
,e  più. 

J  PICCOLI  ì>  PINOSI  DEL  COLLO . 
(  n.  676.  ) 

Le  Vertebre  del  Collo,  toltane  la  pri- 
ma ;  le  loro  Apofifi  Spinofe . 

La  prima  Vertebra  del  Dorfo;  la  fua 
Spina. 

:Ì  PICCOLI  'fRASVERSALl  DEL 
COLLO. 

(  n.  677,  ) 

Le  Vertebre  del  Collo;  le  loro  Apo- 

fifi  Trafverfe. 
La  prima  Vertebra  del  Dorfo;  la  fua 

Spina. 


I     MUSCOLI 

CHE       MOVONO 

LE  VERTEBRE   DEL    DORSO, 

aUELLE   DEI   LOMBI, 

E  IL   COCCIGE. 

IL  SACRO  LOMBARE. 
C  n.  é8o.  ) 

LE  Vertebre  del  Collo  ;  le   loro 
Apofifi  Trafverfe. 
Le  Cofte;  le  loro  Marche  Angolari  . 
L'Oflb  Sacro;  le  fue  Spine  fuperiorì, 

e  le  fue  parti  laterali  vicine. 
V  OSÒ  degl'  Ilei  ;  la  porzione  pofte- 
riore  della  fua  Creila  ,  e  la  Tube- 
rofità . 


IL  LUNGO  DORSALE. 
(  n.  6^0.  ) 

V  uJti;i-na  Vertebra  del  Collo  ;   la  fua 

Apofifi  Trafverfa. 
Le  fette  prime  Vertebre  del   Dorfo  ; 

le  loro  Apofifi  Trafverfe. 
L'ultima  Vertebra  del  Dorfo  ;  la  fua 

Spina. 
Tutte  le  Vertebre  dei  Lombi  ;  le  lo- 
ro Spine. 
L'Ofifo  Sacro  j  le  fue  Spine  fuperiori  ; 

la  fua  parte  laterale  fuperiore. 
Tutte  le  vere  Code  ;   le  loro   Tube- 

rofità. 
Tutte  le  Falfe  Cofte  ;  fra  le  Tubero- 

tà,  e  le  Marche  Angolari. 

IL  GRANDE  SPINOSO  DEL  DORSO . 
(  n.  702.  ) 

Le  Vertebre  del  Dorfo  ,  toltane  la 
prima,  e  qualche  volta  la  feconda; 
le  loro  Spine. 

La  prima  Vertebra  dei  Lombi  ;  la  fua 
Spina,  qualche  volta  la  feconda. 

1  PICCOLI  SPINOSI  DEL  DORSO . 

(  n.  707.  ) 

Tutte  le  Vertebre  del  Dorfo;  le  loro 

Spine. 
La  prima  Vertebra  dei  Lombi  ;  la  fua 

Spina . 

IL  GRANDE  TRASVERSALE  DEL 

DORSO . 

(  n.  708.  ) 

Tedafi  il  lungo  Dorfale  n.  6cfo. 

I  PICCOLI  TRASVERSALI . 
(  n.  709-  ) 

Le  Vertebre  del  Dorfo;  le  loro  Apo- 
fifi  Trafverfe, 

IL  -SEMI-SPINOSO  ,    O    TRASVERSALE 

SPINOSO  DEL  DORSO. 

(  n.  664,  ) 

Le  Vertebre  del  Dorfo  j  Le  Spine  di 

tutte; 
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tutte  ;   le   A  pofifi  Trafverfe    dèile 
dieci  inferiori. 
Le  tre  prime  Vertebre  dei  Lombi  i  le 
loro  Apofifi  Trafverfe. 

IL  SEMI-SPINOSO  DEI  LOMBI. 
C  n.  715.  ) 

Le  tre  Vertebre  inferiori  del  Lombi  ; 
le  loro  Apofifi  Trafverfe,  e  le  Ar- 
ticolari . 

L*  0^0  Sacro  ;  parti  laterali  fuperiori . 

L'Oflfo  degl'Ilei  i  la  Spina  pofteriore 
fuperiore  o 

IL  J^ADRATO,  O  TRAPEZIO  DEI 
LOMBI . 
(  n.  716.  )  . 

L'vultima  delle  Falfe  Code. 

Le   Vertebre   dei    Lombi  j   le  loro 

Apofifi  Trafverfe. 
L'OlTo  Sacro;  nell'alto  lateralmente. 
L*  Offo  degl'  Ilei  ;  quali  tutta  la  metà 

pofteriore  della  fua  Crefta. 


I      MUSCOLI 

CHE       MOVONO 
LA  MASCELLA  INFERIORE. 

IL  CROTAFITE. 
(  n.  753.  ) 

L'  OfìTo   Frontale  ;    vicino    alla 
pìccola  Crefta  Laterale. 
V  OfTo  Parietale  ;   alla   porzione   del 

Piano  femicircolare,  al  difopra  dell' 

Incavatura  Temporale, 
L'  OfTo   Sfenoide  ;    la   Faccia  efterna 

della  fua  Apofifi  Temporale. 
L'Offo  Temporale  ;  la  Faccia  efterna 

della  fua  porzione  Scagliofa. 
L'Offo  della    Mafcclla   inferiore;   La 

fua  Apofifi  Coronoide. 


IL  MASSETERE. 
(  n-  7^9-  ) 

V  OlTo  Temporale  ;  l' Apofi/I  Zfgo^ 
matica . 

L'Ofso  della  Guancia  ;  l'Apofifi  Zigo- 
matica . 

L' Ofso della Mafcella  inferiore;  l'An- 
golo, efteriormente . 

IL  PTERICOIDEO  ESTERNO. 
(  n.  74Ó.  ) 

L'  Ofso  Sfenoide  ;  la  Faccia  efterna 
dell'  Ala  efterna  dell'Apofifì  Sfe- 
noide . 

L'  Ofso  della  Mafcella  inferiore  ;  la 
Fofsetta  della  fua  Apofilì  Cond^- 
ioide . 

IL  PTERIGOIDEO  INTERNO. 
(  n.  74^.  ) 

V  Ofso  Sfenoide  ;  la  Faccia  interna 
dell'  Ala  efterna  dell'  Apofifi  Sfe- 
noide, &c 

IL  DIGASTRICO . 
(  n-  745>.  ) 

L*  Ofso  Temporale  ;  il  Fofsetto  Ma- 

ftoideo . 
L'  Ofso  della  Mafcella  inferiore  ;   iì 

Labbro  interno  del  Mento. 


I     MUSCOLI 

CHE         MOVONO 

V       OSSO       IOIDE; 

LO  STILO-JOIDEO . 
(  n.  765.  ) 

LOfso   Temporale  ;    V  Apofifi 
Stiloide . 
L'Ofso  Joide;  una  delle  fue   piccole 
Corna . 

Il, 
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IL  GENIO-JOIDEO . 
(  n.  760.  ) 

L'OfTo  della  Mafcella  inferiore;  Fac- 
cia interna  del  Mento ,  vicino  alla 
Simfifi  ,  air  inferiore  delle  due  Im- 
pronte . 

L'Oflo  Joidei  fua  Bafe. 

IL  MILO-JOIDIO. 
(  n.  755-  ) 

L'Offo  della  Mafcella  inferiore  ;  lab- 
bro  interno  della  fua  Bafe  verfo  V 
innanzi . 

V  Offo  Joide  ',  r  eftremità  della  fua 
Bafe. 

V  OMO-JOIDEO. 
(  n.  766.  ) 

La  Scapola;  la  Cofta  fuperiore;  rara- 
mente il  Becco  Coracoide. 

L'Offo  Joide;  la  Bàfe  ,  alla  parte  la- 
terale inferiore  vicino  al  Corno. 

LO  STERNO-JOIDEO . 
(  n.  771-  ) 

Lo  Sterno;  Faccia  interna  nclf  alto  la- 
teralmente a  Iato  della  Forchetta  , 
o  Incavamento  fuperiore . 

La  Clavicola  ;  V  eftremità  .  Sternale  , 
qualchevolta . 

L'OfTo  Joide;  il  Lembo  inferiore  del- 
la fua  Bafe, 


I        M      U      S     G     O     L 

DEL     COCCIGE. 

IL    COCCIGEO    ANTERIORE  . 
LATERALE. 
(  n.  722,  ) 


O 


L'Offo  degl'Ilei;  Faccia  interna. 
L*  Offo   Ifchio  i   Faccia   interna 
del  Corpo  dell' Offo,  dietro  il  Foro 
Ovale  . 
Tomo  L 


II  Coccige;  lateralmente  al  baffo  del- 
la Faccia  interna. 

IL  COCCIGEO  POtTERlORE. 
(  n.  722.  ) 

VO^o  Sacro  ;  Faccia  anteriore  delle 
due  prime  Vertebre. 

L'Offo  Ifchio  j  Faccia  interna  del  Cor- 
po della  Spina . 

Il  Coccige  j  lateralmente  ,  alla  parte 
di  mezzo  della  Faccia  interna  <, 


MUSCO       L 

CHE    MOVONO 
LA   MASCELLA  INFERIORE. 

IL  MASSETERE. 
(  n.  725,.  ) 

L'Offo  delle  Tempie;  PApofifi  Zi- 
gomatica , 
L' Offo   Mafcellare  ;   vicino  all'  Oi^o 

della  Guancia. 
L'Offo  della  Guancia  ;   il  Lembo  in- 
feriore . 

V  0^0  della  Mafcella  inferiore  ;  Fac- 
cia efterna  ,  all'  Angolo  ,  al  difop^ 
dell'Angolo,  e  al  baffo  dell'Apofifi 
Coronoide . 

IL  CROTAFITE , 
(  n.  733'  ) 

L' Offo  Frontale  ;  Faccia  èfterna  ;  die- 
tro l'Apofifi  Angolare. 

L'Offo  Parietale;  Faccia  efterna  ,  tra 
la  Traccia  Semicircolare  ,  e  la  In- 
cavatura Scagliofa. 

V  Oflo  delle  Terapìe  ;  faccia  efterna 
della  Porzione  Scagliofa. 

L'Offo  Sfenoide;  Faccia  efterna  della 
grand'  Ala  Temporale . 

L'Offo  della  Guancia;  Foffa  Zigoma- 
tica . 

L*Offo  della  Mafcella  inferiore;  l'A- 

pofifi  Coronoide. 

P  II 
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IL  GRAN  PTERIGOTDFO ,  O  PTERICOI- 

DEO  INTERNO. 

(  n.  745.  ) 


EjpoJl':^ons  Anatomica 

eia    interna    del    Mento  ;   all'  Im- 
pronta  afpra    inferiore    vicino   alla 
Simfifi. 
L'Oflb  Joide. 


L'OfTo  Sfenoide  ;  L'Apofifi  Pterìgoì- 
de  ;  alla  Faccia  interna  dell'  Ala  e- 
fterna . 

L'  0^0  della  Mafcella  inferiore  -,  Fac- 
cia interna  verfo  l'Angolo. 

IL  PICCOLO  PTERIGOIDEO  ,  O  PTERI- 

COIDEO  ESTERNO. 

(  n.  744.  ) 

L'  0^0  della  Mafcella  inferiore  ;  la 
Fofletta  della  fua  Apofifi  Condi- 
loide .  — 

L'Offo  Sfenoide  ;  V  Apofifi  Pterigoi- 
de  alla  Faccia  efterna  dell'Ala  e- 
fterna . 

IL  DIGASTRICO . 
(  n-  745?.  ) 

L'Offo  delle  Tempie  j  il  FoflettoMa- 
ftoideo. 

L'  0^0  della  Mafcella  inferiore  ;  la 
Bafe  del  Mento  al  Labbro  inter- 
no. 

L'Offo  Joide,  parte  Laterale. 


MUSCOLI 

CHE    MOVONO 

L'    OSSO     J  O  I  DE. 

IL  MILO-JOIDEO . 
(  n.  755-  ) 

L*0(To  della  Mafcella  inferiore  ;  la 
Faccia  interna,  al  difopra di  tut- 
ta la  linea  rifultata  obliqua, 
L'Offo  Joide  j   la  Bafe,  anteriormen- 
te. 

IL  GENIO-JOIDEO . 
:<    (  n.  760.  } 

L'Offo  della  Mafcella  inferiore j  Fac- 


LO  STILO-JOIDEO . 
(  n.  763.  ) 

L' Offo  delle  Tempie  ;  la  Radice  ,  -o 
Bafe  dello  Stiletto. 

L' Oflo  Joide  ;  parte  laterale  della  Ba- 
fe ,  e  la  Sirafifi  del  Corno. 

V  OMO-JOIDEO. 
(  n.  7^6.  ) 

La  Scapola  ;  Colla  fuperiore  ,  òcc.  dì 
raro  il  Becco  Coracoide. 

L'Offo  Joide j  la  Bafe,  alla  parte  la- 
terale inferiore  vicino  al  Corno. 

LO  STERNO-JOIDEO . 
(  n-  771-  ) 

Lo  Sterno;  Faccia  interna  in  alto,  la- 
teralmente; a  lato  della  Forchetta, 
o  Incavatura  fuperiore. 

La  Clavicola;  l'eftremità  Sternale. 

V  Offo  Joide  ;  Lembo  inferiore  della 
Bafe. 


ENUMERAZIONE  GENERALE 

DELLE  OSSA  MENZIONATE 

NEL  TRATTATO 

DEI      MUSCOLI, 

Colla  enumerazione    particolare  dei 
Mufcoli  attaccati  a  ciafcunOffo. 

V    OSSO     CORONALE, 
O  FRONTALE. 


L 


Crotafite . 


L'OS- 


Della  Struttura 
L'OSSO  PARIETALE. 

Il  Grotafitc. 

L'OSSO  DELLE  TExMPIE, 

II  Crotafite . 

II  Mafifetere. 

Il  Digaftrico. 

Lo  Stilo-Joideo . 

Lo  Sterno-Maftoideo . 

Lo  Splenìo . 

II  piccol  ComplefìTo  . 

L'OSSO  SFENOIDE. 

II  Crotafife. 

II  Gran  Pterigoìdeo. 

II   Piccolo  Pterigoideo. 

L'  OSSO  OCCIPITALE» 
Lo  Splenio. 
II  Gran  Compleflb. 
Il   Piccolo  Compleflb . 
II  Gran  Dritto  pofteriore.. 
II  Piccolo  Dritto  pofteriorco 
Il  Piccolo  obliquo. 
Lo  Sterno-Maftoideo . 
Il  Dritto  anteriore  lungo. 
Il  Dritto  anteriore  Corto  . 
II  Primo  Trafverfale  anteriore  <. 
Il  Trapezio  della  Scapola. 

U  OSSO  DELLA  GUANCIA. 

II  Crotafite. 
II  MalTetere . 

L*  OSSO  DELLA  MASCELLA 
INFERIORE . 

li  MafTetere. 

Il  Crotafite . 

Il  Pterigoideo  interno. 

Il  Pterigoideo  efterno  . 

II  Digaftricò. 

11  Genio- Joideo  , 

Il  Milo-Joideo . 

U  OSSOJOIDE. 

Lo  Stilo- Joideo. 
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II  Genio- Joideo . 
II  Milo -Joideo. 
L'Omo- Joideo. 
Lo  Sterno- Joideo. 

LE  VERTEBRE  DEL  COLLO, 


Lo  Splenio , 

Il  ComplefTo. 

Il  Piccol  Compleflb. 

li  Gran  Dritto  pofteriore. 

II  Piccol  Dritto  pofteriore. 

L' Obliquo  fuperiore . 

L'Obliquo  inferiore. 

II  Dritto  anteriore  lungo,  o  gran  Drit- 
to anteriore. 

Il  Dritto  anteriore  corto  ,  o  piccol 
Dritto  anteriore . 

II  primo  Trafverfale  anteriore. 

Il  fecondo  Trafverfale  anteriore. 

Il  Lungo  del  Collo . 

Il  Gran  Trafverfale  del  Collo. 

Il  Trafverfale  Sottile  del  Collo. 

Il  Semi-Spinofoj  o  Trafverfale  Spino- 
fo  del  Collo . 

I  piccoli  Spinofi  del  Collo. 

I  piccoli  Trafverfali  del  Collo  <> 
Gli  Scaleni. 

II  Trapezio  della  Scapola. 
II  Romboide  ► 
L'Angolare. 

II  Lungo  Dorfale. 

Il  Dentato  pofteriore  i\iperio;'e . 

II  Sacro-Lombare  . 

I  Sopra  Coftali. 

LE  VERTEBRE  DEL  DORSO. 

II  Trapezio . 

Il  Gran  Dorfale. 
11  Romboide . 

41  Dentato  pofteriore  fuperiore. 
Lo  Splenio. 
Il  Grande  Corapleftb. 
II  Piccolo  Compleflb. 
Il  Lungo  del  Collo. 
11  Gran  Trafverfale  del  Collo . 
11  Trafverfale  Sottile  del  Collo. 
11  Semi-Spinofo ,  o  Trafverfale  Spino- 

fo  del  Collo. 

Il  piccol  Trafverfale  del  Collo. 
JI  Sacro-Lombare. 
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11  Lungo  Dorfale, 

U  AcceiTorio   del   Lungo  Dorfale  ,   o 

Trafverfale  Sottile  del  Collo. 
Il  Grande  Spinofo  del  Dorfo. 
li  Gran  Trafverfale  del  Dorfo. 
Il  Piccolo  Trafverfale  del  Dorfo. 

I  Sopra-Coftali . 

II  Semi-SpinofOi  0  Trafverfale  Spino- 
fo del  Dorfo. 

Il  Diafragma . 

Il  Dentato  pofterìore  inferiore . 
.  Il  Grande  Pfoas. 
11  Piccolo  Pfoas. 
Il  Piccolo  Pfoas  AccefTorio. 

lE  VERTEBRE  DEI  LOMBI, 

Il  Trafverfo  del  BafTo  Ventre, 

11  Gran  Dorfale. 

11  Piccol  Lombare  eiterno» 

Il  Diafragma . 

Jl  Quadrato  dei  Lombi., 

Jl  Semi'Spinofo ,  o  Trafverfale  Spino- 
fo dei  Lombi  chiamato  Sacro  da- 
gli Antichi, 

Gli'Spinofi,  e  iTrafverfali  dei  Lombi. 

Jl  Piccolo  Pfoas. 

Jl  Dentato  pofteriore  inferiore, 

L'  OSSO  SACRO. 

Il  Gran  Dorfale, 

Il  Sacro-Lombare. 

Il  Lungo  Dorfale. 

II  Semi-Spinofo,  o  Trafverfale  Spino- 
fo dei  Lombi  j  o  il  Sacro  degli  An- 
tichi . 

Uno  Spinofo  ,  e  un  Trafverfale  dei 
Lombi . 

Il  Sacro-Coccigeo . 

Il  Gluteo  grande. 

IL  COCCIGE. 

Il  Sacro-Coccigeo  . 
L'ilchio  Cocclgeo - 
Il  Gluteo  Grande . 

LO  STERNO, 

Lo  Stcrno-Mafloideo  « 
Lo  Sterno  Joideo, 


Anatomica 

Il  Sotto  Claveare. 

Il  Gran  Pettorale. 

Lo  Sterno-Coftale  . 

Il  Diafragma  . 

Il  Trafverfo  del  Baffo  Ventre. 

11  Dritto  del  Baffo  Ventre. 

LE  COSTE. 

I  Sopracoftali. 
GÌ'  Intercoftali . 

I  Sottocoftali . 

Gli  Sterno-Coftali . 
Gli  Scaleni. 

II  Dentato  pofleriore  fuperiore. 
Il  Dentato  pofteriore  inferiore. 
Il  Sacro-Lombare, 

Il  Lungo  Dorfale  . 

Il  Diafragma . 

Il  Quadrato  dei  Lombi» 

II  Sottoclaveare . 

Il  Piccolo  Pettorale. 

Il  Gran  Pettorale, 

Il  Gran  Dentato. 

Il  Gran  Dorfale, 

L'Obliquo  efterno  del  Baffo  Ventre  ; 

L'Obliquo  interno  del  Baffo  Ventre  . 

Il  Trafverfo  del  Baffo  Ventre. 

11  Dritto  del  Baffo  Ventre. 

V  OSSO  DEGL'  ILEI , 

L' Obliquo  efterno  del  Baffo  Ventre  » 

L' Obliquo  interno  del  Baffo  Ventre  «^ 

Il  Trafverfo. 

Il  Gran  Dorfale, 

Il  Sacro  Lombare. 

Il  Lungo  Dorfale. 

Il  Qiiadrato  Lombare. 

L'Iliaco. 

11  Gluteo  Grande. 

11  Gluteo  Medio. 

Il  Gluteo  piccolo. 

Il  Piriforme. 

L'Otturatore  interno. 

11  Mufcolo  del  Fafcia  Lata, 

Il  Sartorio. 

Il  Dritto,  o  Gracile  anteriore," 

L'  OSSO  DEL  PUCE. 

Gli  Obliqui  cfterni  del  Baffo  Ventjre. 

L'Obli- 
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V  Obliquo  interno  del  Baffo  Ventre . 
I   Trafverfi  del  Baffo  Ventre   (  qualr 

che  volta.  ) 
I  Dritti  del  Baffo  Ventre. 

I  Piramidali  del  Baffo  Ventre. 

II  Piccolo  Pfoas. 
Il  Pettineo  . 
L'Otturatore  efterno. 

V  Otturatore  interno . 

Il  Dritto,  o  Gracile  interno. 
Il  Primo  Tricipite. 
Il  Secondo  Tricipite. 

L'  OSSO  ISCHIO. 

Il  Coccige  anteriore,  o  laterale. 
L'Otturatore  interno. 

I  Pìccoli  Gemelli. 

L' Otturatore  efterno  o 

II  Quadrato  Crurale  . 

Il  fecondo  del  Tricipite   (  di  rado.  ) 
Il  terzo  del  Tricipite . 
Il  Bicipite  Crurale  ;  la  fua  gran  por- 
zione . 
II  Semi-Nervofo. 
II  Semi-Membranofo. 

LA  SCAPOLA. 

L'Omo-Joideo, 
Il  Trapezio. 
Il  Romboide, 
L' Angolare . 
11  Piccolo  Pettorale. 
Il  Gran  Dentato . 
Il  Sopra-Spinofo. 
Il  Sotto- Spinofo, 
Il  Gran  Rotondo. 
11  Piccolo  Rotondo, 
Il  Sotto-Scapolare. 
Il  Gran-Dorfale . 
11  Bicipite, 
II  grand' Anconeo . 

LA  CLAVICOLA. 

Lo  Sterno-Maftoìdeo  » 

Lo  Sterno- Joìdeo . 

Il  Trapezio. 

Il  Sotto-Claveare . 

Il  Deltoide. 

Il  Gran  Pettorale» 

Tomo  L 


L'OSSO  DELL'  OMERO. 

Il  Deltoide. 

Il  Gran  Pettorale 

li  Gran  Dorfale. 

II  Gran  Rotondo. 

li  Sopra-Spinofo. 

Il  Sotto-Spinofo . 

11  Bicipite. 

Il  Brachiale. 

L'Anconeo  efterno» 

L*Anconeo  interno. 

Il  Piccolo  Anconeo. 

Il  Cubitale  interno. 

Il  Radiale  interno. 

Il  Cubitale  fottile. 

Il  Cubitale  efterno.' 

Il  Cubitale  interno. 

Il  Lungo  Supinatore  ,  o  Lungo  Ra^ 

diale . 
Il  Corto  Supinatore* 
11  Pronatore  Rotondo.' 
L'Eftenfore  delle  quattro  Dita. 

L'  OSSO  DELL'  ULNA, 

Il  Brachiale. 
Il  Grand*  Anconeo  » 
L'Anconeo  efterno. 
L'Anconeo  interno» 
11  piccolo  Anconeo. 
11  Pronatore  Quadrato. 
11  Cubitale  interno. 
Il  Cubitale  efterno. 
Gli  Eftenforì  del  Pollice; 
Il  Perforato,  o  Sublime. 
11  Perforante,  o  Profondo.  ^ 
L'Eftenfore  proprio  dell'Indice; 
L'  Eftenfore  proprio  del  Dito  picco- 
lo. 

IL  RAGGIO, 

Il  Bicipite. 

11  Lungo  Supinatore.- 
Il  Corto  Supinatore. 
Il  Pronatore  Rotondo . 
Il  Cubitale  efterno  ;  (  al  Legamento 
annulare  della  Tefta  del  Raggio .  ) 
Il  Lungo  Flefforc  del  Pollice. 
11  Perforato,  o  Sublime* 
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V  Edenfore  delle  quattro^  Dita .  j' 


L'  OSSO  PISIFORME  DEL  CARPO . 

Il  Cubitale  interno  e. 

L'  OSSO  UNCINATO.  DEL  CARPO. 

It  Cubitale  interno . 

UOSSO  SCAFOIDE  DEL  CARPO» 

II  Cubitale  fottile,  o  Lungo  Palmare. 

IL  GRAND'  OSSO. 

Cr  InterolTofi.. 

L'  OSSO  NAVICOLARE.- 

Cr  Interoflbfi .. 

V  OSSO  TRAPEZOIDE  ,■  O  PIRAMI^ 
DALEo 

GÌ'  InterofTofi'.. 

IL  METACARPO. 

Le  Quattro  Ojfa . 

Gì'  Interofifofi  efterniV  e  incerni  »■ 

Il  TwnOi  e  Secondo  OJfo . 

li  Radiale  efternof  primo,  e  fecondo. 
Il  Mefotencre. 

'      Il  OiiarfOJfo. 

Il  Metacarpìo,  o  Grand' Ipotqnare. 
Il  Piccolo  Ipotenare . 

IL  POLLICE. 

La  ÌPrima  Falange . 

II  primo  cftcnfore  del  Pollice. 
Il  Tonare  . 
II  Mcfotenare. 
L'  Antitcnare. 


La  Sec$nda  Falange  ^ 

Il  primo,  e  fecondo  Eftenfbre  del  Pol- 
lice. 
Il  Tenare. 
Il  Mefotenarcc 

La  Terza  Falange,.  \ 

Il  Lungo  Fledore  del  Pollice.. 

LE  OyATTRO  DITA  DOPO  IL 
POLLICE. 

Le  prime  Falangi ,. 
L*  Eftenfore  delle  Quattro  Dita .. 

Le  feconde  Falangi,. 
Il  Perforato ,  o  Sublime. 

Le  Terze  Falangi.. 

^L'Eftenfore  delle  Quattro  Dita; 
Il  Perforante,  o  Profóndo. 

L'  INDICE .. 

L'  Eflenfore  proprio. 

IL  DITO  PICCOLO. 

L' Eflenfore  proprio  .- 

L'  OSSO  DELLA  COSCIA. 

Il  Pfoasv 
L'Iliaco. 
Il  Pettineo. 
Il  Gluteo  grande.' 
Il  Gluteo  medio. 
Il  Gluteo  piccolo. 
Il  Mufcolo  del  Fafcìa  Lata. 
Il  Primo  Tricipite. 
Il  Secondo  Tricipite , 
Il  Terzo  Tricipite  . 
Il  Vafto  Eflemo. 
11  Vaffo  interno.. 
Il  Crurale. 

La  pìccola  porzione  del  Bicipite» 

II  Po- 
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Il  Popllteo. 

I  Gaftrocnemj ,  o  grandi  Gemelli . 

II  Gambiere  fottile,  malamente  detto 
Plantare 

LA  ROTOLA. 

11  Vafto  Efterno. 

Il  Vafto  Interno, 

Il  Crurale. 

11  Dritto,  o  Sottile  anteriore. 

LA  TIBIA. 

Il  Vafto  Efterno. 
11  Vafto  Interno. 

I  Mufcoli  attaccati  alla  Rotola. 

II  Semi-Membranofo . 
II  Semi  Nervofo. 

11  Dritto,/)  Sottile  interno. 

Il  Sartorio. 

Il  Popliteo. 

Il  Gambiere  Anteriore. 

11  Lungo  Eftenfore  del  Pollice  ,  o 
Dito  Groflb. 

Il  Lungo  Eftenfore  comune  delle  quat- 
tro Dita. 

Il  Solare. 

Il  Gambiere  pofteriore. 

Il  Lungo  Fibolare,  o  Peroniere , 

Il  Lungo  Flefifore comune  delle  Dita, 
o  Perforante  del  Piede. 

IL  PERONEO  ,  O  FIBOLA. 

11  Bicipite. 

Il  Peroniere  medio,comunemente  det- 
to r  Anteriore . 

Il  Piccolo  Peroniere. 

Il  Solare. 

Il  Lungo  Peroniere,  comunemente  det- 
to Peroniere  pofteriore . 

Il  Grand'  Eftenfore  del  Pollice ,  o  Di- 
to Groflb  . 

Il  Gran  Fleflbre  del  Dito  GrofTo. 

Il  Lungo  Eftenfore  comune  delle  Dita. 

L'  ASTRAGALO. 
Il  Corto  Eftenfore  comune  delle  Dita . 


IL  CALCAGNO, 


I  Gaftrocnemj,  o  grandi  GeiTìellì. 

II  Solare, 

Il  Gambiere  fottile ,  o  falfo  Plantare . 
Il  Gambiere  pofteriore. 
Il  Tenare. 

Il  Perforato,  o  corto  Fleflbre  comune 
•  delle  Dita. 

L' Acceflbrio  del  lungo  Fleflbre  comu- 
ne delle  Dita,  o  Vero  Plantare. 
Il  Metatarfio. 
Il  Gran  Paratenare. 

V  OSSO  SCAFOIDE. 

Il  Gambiere  pofteriore . 
Il  Tenare. 

IL  <^RAND'  OSSO  CUNEIFORME. 

11  Gambiere  anteriore. 
11  gran  Peroniere . 
Il  Tenare. 

L'  OSSO  DEL  METATARSO, 

11  primo . 

Il  Gambiere  anteriore . 

Il  Gran  Peroniere. 
Il  fecondo ,  terzo ,  e  quarto  . 

L*  Antitenare. 
I  tre  ultimi. 

Il  Trafverfale  delle  Dita. 
1  quattro  dopo  il  groflb. 

I  tre  Interoflbfì  inferiori  del  Piede . 
Tutti  i  cinque. 

I  quattro  InterofTofi   fuperiori  del 
Piede 

li  Quinto. 

II  Peroniere  ftiedio. 
Il  piccol  Peroniere. 
11  Metatarfio. 
Il  piccol  Paratenare. 

IL  POLLICE,  O  DITO  GROSSO. 

La  prima  Falange. 
11  grand*  Eftenfore  del  Pollice. 
Il  corto  Eftenfor-  del  Pollice. 
Il  Trafverfale  delle  Dita. 

p    4  L  Oflb 
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L'Oflo  Seramoide  interno. 

Il  Tenare. 
L'Oflb  Sefamoide  Efterno. 

L' Antitenare . 
La  feconda,  o  ultima  Falange. 

Il  Gran  Flefsore  del  Pollice. 


LE  DITA  DOPO  IL  POLLICE. 

I  Quattro  in  generale. 
Il  lungo  Fleflbre  comune  delle  Di- 
ta. 
I  Quattro;  le  loro  prime  Falangi. 

Gl'Interoflofi  del  Piede. 
I  Quattro;  le  lor  feconde  Falangi. 
Il    Perforato   del   Piede ,    o  corto 
FlefTore  delle  Dita. 

I  quattro;  le  loro  terze  Falangi. 

Il    Perforante    del   Piede ,    o    lun- 
go   FlefTore   comune  delle  Dita. 

II  fecondo,  il  terzo,  e  il  quarto. 
GÌ' Intcroffofì  fuperiori. 

Il  terzo,  il  quarto,  e  il  quinto, 

GÌ' Interoffofi  Inferiori. 
Il  Dito   piccolo  in  generale. 

Il  Gran  Para  tenare. 

GLI  VSI  T^KTICOL^KI  DEI  MV SCOLI 
.ATT^CC^TI  ^LLE  OS  SU. 

779  ]\^TE1  principio  del  Trattato  dei 
INI  Mufcolì  al  num.  54.  parlan- 
do dell'ufo  loro  in  particolare  ho  avver- 
tito, che  ognun  di  eflì  è  limitato  ai  mo- 
vimenti dì  una  determinata  parte  mobile, 
o  dì  molte ,  che  ven'  ha  un  certo  nume- 
ro per  movere  certe  parti  ,  e  che  in  que- 
llo numero  gli  uni  movono  a  una  manie- 
ra, gli  altri  a  un'altra  ,  Per  efempio  fo- 
novi  certi  Mufcoli  che  movono  l'Offo 
dell'Omero  fopra  la  Scapola,  e  tra  quefti 
Mufcoli  gli  uni  l'alzano,  gli  altri  l'abbaf- 
fano,  altri  lo  portano  innanzi  ,  altri  in- 
dietro, alcuni  lo  girano,  &c. 

780  Ho  fatto  ofTervarc  al  num.  57,  i 
grandi  inconvenienti  del  parlare  ordinario 
in  riguardo  ai  nomi  della  maggior  parte 
dei  Mufcoli,  e  in  riguardo  agli  Ufi  che 
vengono  loro  attribuiti,  e  ai  quali  foglio- 
no  molte  volte  effer  riftretti,  come  fé  non 
poteffero  averne  altri  ,  e  la  fteffa  cofa  fi 
dee  intendere  anche  di  molte  Offa  ,  delle 


quali  vìen  limitato^  il  cangiamento  dell' 
attitudine,  e  i  movimenti  a  certi  Mufco- 
li ,  come  fé  quelli  cangiamenti  ,  e  tali 
movimenti  non  poteffero  nella  ftelTa  ma- 
niera effere  fatti  da  altri  Mufcoli. 

781  Ho  avvertito  al  num.  58.  e  59. 
che  per  evitare  quefto  difordine  farebbe 
cofa  a  propofito  fare  la  diftribuzione^  e 
la  enumerazione  de*  Mufcoli  in  un'  altra 
maniera;  per  efempio  in  vece  dì  mettere 
queflo  titolo  ,  I  Mufcoli  dell'Omero;  (ì 
potrebbe  mettere  qued:'  altro  ,  Mufcoli 
che  movono  F  OfTo  dell*  Omero  fopra  la 
Scapola  5  e  la  Scapola  fopra  l'Offo  dell' 
Omero.  Ma  per  non  fare  tal  Titoli  tanto 
lunghi  ho  ommefso  quel  che  indica  i  mo- 
vimenti reciprochi ,  e  T  ho  mefso  nella  de- 
fcrizione  di  cìafchedun  Mufcolo  ,  nella 
quale  ho  indicati  ancora  alcuni  altri  Mu- 
fcoli, che  pofsono  avere  loftefso  ufo  che 
ha  quefto  Mufcolo  ,  ed  altri  ufi  ancora 
che  a  luì  fi  ponno  appropriare  ,  Chiamo 
Mufcoli  Aufiliarj  ,  quei  che  movono  an- 
cora alcune  Ofsa  fenza  efservi   attaccati  . 

782  Bifogna  parimente  prima  di  entra- 
re nella  defcrizione  di  quelli  ufi  partico- 
lari, ricordarfi  ciò  che  ho  fatto  ofser va- 
re al  n.  41.  42.  45.  intorno  ai  Mufcoli. 
Congeneri  ,  e  ai  Mufcoli  Antagonifli;  ai 
Moti  femplici ,  o  diretti  ;  e  ai  Moti  com- 
binati ,  o  compoftì  dì  molti  indiretti;  ai 
Moto  Tonico;  alla  cooperazione  dei  Mu_ 
fcoli,  alla  loro  diftinzìone  in  principali 
Attori  ,  o  Motori,  in  Moderatori  ,  e  in 
Direttori  dì  certi  Moti . 

785  Credo  a  propofito  il  ripetere  qui 
quanto  ho  detto  avanti  al  n.  5 5.  e  58. 
per  ben  conofcere  tutti  gli  ufi  ,  e  com- 
prendere l'Artifìcio  dì  cìafchedun  Mufco- 
lo in  particolare;  bifogna  confiderarne  at- 
tentiffimamente  la  fituazione  generale,  la 
conformazione  eflerna  ,  la  flruttura  ,  o 
compofizione ,  la  fituazione  particolare,  la 
direzione,  la  conneffione  laterale  ,  la  dif- 
pofizione,  riguardo  ai  Mufcoli  vicini,  per 
fare  dei  moti  femplici  ;  la  difpofizione  , 
riguardo  ai  Mufcoli  lontani  per  fare  dei 
Moti  combinati  ,  e  finalmente  la  difpofi- 
zione riguardo  alle  Offa,  come  quella  dì 
una  forza  movente  ,  riguardo  alle  diffe- 
renti fpecie  di  leva . 

7S4  Le  due  Tavole  qui  fopra  poflepoffo- 

no 
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no  effere  affai  comode  per  coloro  che  fi 
vogliono  applicare  a  foraiglianti  ricerche, 
e  fono  necefìTarìe  per  raziocinar  bene  in  Fi- 
fica,  ordinar  bene  in  Medicina ,  e  bene  ope- 
rar in  Chirurgia.  La  prima  Tavola moftra 
in  un'  occhiata  a  quali  Ofla,  a  quante ,  e 
a  quali  parti  diquefteOiraciafchedunMu- 
fcolo  in  particolare  è  attaccato.  La  fecon- 
da Tavola  è  per  le  Ofla ,  affine  di  moftrare 
colla  ftefla  prontezza  a  qualMufcoIo,  oa 
quanti  Mufcoli  ciafchcdun  Oflb  fia  attaccato. 

785  Ma  per  profittare  dì  quelle  due  Ta- 
vole bifogna  per  mezzo  di  una  cognizione 
.efatta  delle  articolazioni  ,  e  delibi  connef- 
fione  delle  Offa,  fopra  il  tutto  delle  Offa 
Frefche,  fapere  in  qual  maniera ,  ein  quan- 
te cìafchedun  Offo  mobile  può  effere  mof- 
fo.  Bifogna  altresì  non  folo  fapere  la  di- 
rezione di  un  Mufcolo  in  generale ,  ma  an- 
cora confiderare  tutte  le  differenti  attitu- 
dini poffibili  delle  Offa  ,  alle  quali  quello 
Mufcolo  è  attaccato. 

786  L'Efperienze  che  fi  fanno  tirando 
i  Mufcoli  di  un  Cadavere  ,  ingannano  fa- 
cilmente ,  fopra  il  tutto  quando  fi  fanno 
quelle  Esperienze  con  dei  Mufcoli  lunghi , 
{laccati  dalle  loro  conneffioni  collaterali  , 
ancora  più  quando  la  direzione  naturale 
di  quelli  Mufcoli  è  obliqua,  o  che  fervo- 
no naturalmente  a  fare  dei  moti  obliqui, 
fenza  parlare  deir  allungamento  confidera- 
bile  che  acquiflano  i  Mufcoli  tagliati  ,  e 
troncati  ,  a  mifura  che  fi  ftirano  .  Ciò  è 
fucceduto  riguardo  allo  Sterno-Maftoideo , 
al  lungo  Supinatore,  al  Sartorio,  e  al  lun- 
go Peroniere  ,  o  Fibolare  ,  come  fi  vedrà 
altrove . 

"787  I  termini  di  levare,  o  alzare,  diab- 
baffare,  di  avanzare,  o  portare  allo  innan- 
zi, di  rinculare,  o  portare  all' indietro,  che 
qui  fono  impiegati  riguardo  ai  differenti 
moti,  devono  effere  confiderati  come  fé  fi 
parlaffe  dell'  Uomo  mentre  ila  in  piedi  . 
Intendo  ancora  con  quelli  termini  nonfo- 
lamente  V  azione  di  un  moto  reale,  cioè  il 
cangiamento  di  una  certa  attitudine  in  un' 
altra ,  ma  ancora  il  folo  sforzo  per  continuare 
la  fteffa  attitudine  contro  una  refiftenza 
che  fi  opponga  a  quella  continuazione ,  e 
che  tende  al  cangiamento  dell'  attitudine . 
788  Per  efempio  quando  iodico,  che  il 
Mufcolo  Bicipite  può  piegare  il  Cubito  , 


intendo  ancora,  che  collo  sforzo  folo  fen- 
za  alcun  moto  attuale  di  fleffione  può  con- 
fervare  il  Cubito  in  queft'  altitudine  con- 
tra  una  refiftenza  che  tende  a  fargli  fere 
un  moto  di  eftenfione  .  E  in  fatti  fentia- 
mo  effettivamente  in  quefte  forte  di  sforzi 
fenza  moto  ,  che  a  mifura  che  crefce  la 
refiftenza,  il  Mufcolo  s'  irrigidifce  fempre 
più  fenza  cangiarfi  punto  d'attitudine. 

VSÌ   DEI   MUSCOLI    CHE   MOVONO  LE 

QSS^  DELL^  STALLA  SOVKU 

JL  TKOÌiCO  . 

785)  T  A  meccanica  della  Scapola  ri- 
JL/  guardo  ai  fuoi  moti,  e  ai  can- 
giamenti di  attitudine  è  differentiffima  da 
quella  di  tutte  le  altre  Offa  del  Corpo  , 
toltone  r  Offo  Joide,  di  cui  parlerò  a  fuo 
luogo.  Hanno  generalmente  tutte  degli  ap- 
poggi fermi,  e  ftabili  ,  fopra  i  quali  fono 
moffe ,  o  fermate  dai  Mufcoli .  I  moti  ,  i 
cangiamenti  d'attitudine,  e  la  ftabil  ita  an- 
cora di  attitudine  della  Scapola  fi  fanno 
fenza  appoggio  folido  ;  i  foli  Mufcoli  fon 
quelli  che  la  foftentano,  che  l'arreftano, 
e  che  le  fervono  come  di  Cinghia  nei  dif- 
ferenti moti ,  e  nelle  differenti  attitudini. 

750  La  Scapola  ha  ancora  quefto  di  par- 
ticolare, che  è  la  Bafe,  l'appoggio  folido, 
e  il  foftegno  fermo  di  tutti  i  moti  dell* 
Offo  dell'Omero  ,  di  alcuni  di  quelli  del 
Cubito  ,  come  ancora  di  tutti  gli  sforzi 
che  fi  fanno  con  quefte  Offa ,  fino  i  più  vio- 
lenti, nel  tempo  che  effa  non  ènèmoffa, 
né  fermata  fopra  alcun  appoggio  folido  . 

75?  I  Non  bifogna  confiderare  qui  la  Cla- 
vicola, che  non  pare  effere  che  accefforia 
nell'Uomo,  e  negli  Animali,  chepoffono 
volgere  le  zampe  per  abbrancare  qualche 
cofa  quafi  nell'ifteffo  modo  che  noi  pof- 
fiamo  girare  fe  nollre  mani  per  i  movi- 
menti di  pronazione,  e  fupinazione  .  Ne- 
gli altri  Animali  non  vi  è  Clavicola  alcu- 
na. Così  la  Scapola  è  fempre  o  la  princi- 
pal'  parte  ,  o  la  fola,  che  forma  quel  che 
noi  chiamiamo  Spalla. 

752  Dalla  Scapola  principalmente  dipen- 
dono neir  L/omo  i  moti ,  e  le  differenti  at- 
titudini della  Spalla .  La  Clavicola  non  fa 
che  feguire  ì  moti  della  Scapola  ,  che  la 
fpinge  ,  o  la  tira  nell'  ifteffo  tempo  ,  e 

non 
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non  ferve  che  a  frensiS  quefti  moti  in  al- 
cune cìrcoftanze. 

795  Bi fogna  confiderare  particolarmente 
tiUti  i  Moti,  dei  quali  la  Scapola  può  ef- 
fere  realmente  fufcettibilc  .  Non  bada  il 
dire ,  che  pofla  alzarfi  ,  abbaflarfi  ,  tirarfi 
avanti,  tirars' indietro,  &c.  Quella  manie- 
ra di  parlare  è  ftata  cagione  di  molte  fal- 
fe  idee  ,  ed  oftacolo  alla  vera  intelligenza 
dell'azione  dei  Mufcoli  che  fi  attribuifco- 
^o  ai  movimenti  di  queft'  OfTo . 

75>4  Qi^ando  alzali  fa  Spalla  non  faffi 
quello  moto  ordinariamente  con  una  ele- 
vazione uniforme ,  e  per  dir  così  paralella 
della  Scapola.  L'Acromion  afcende,  e  nel- 
lo fteflo  tempo  l'Angolo  fuperiore  della  Sca- 
pola difcende  ,  e  T  Angolo  inferiore  fi  al- 
lontana dalla  Spina  del  Dorfo.  Quando  fi 
abbafia  la  Spalla,  l'Acromion  difceijdepiù, 
o  meno,  l'Angolo  fuperiore  afcende  a  pro- 
porzione ,  e  r  Angolo  inferiore  fi  accorta 
anch'elfo  a  proporzione  alle  Vertebre. 

75?5.Non  fi  può  molto  avanzar  la  Spalla 
verfo  il  davanti  del  Petto  fenza  farla  nel- 
lo ftefiTo  tempo  afcendere  a  proporzione  , 
e  fi  ha  la  medefima  difficoltà  a  tirarla  all' 
indietro  fenza  nello  fteffo  tempo  abbacar- 
la più,  o  meno  ;    ciafcheduno  ha  T  efpe- 
rienza  in  mano   per   convincerfene  ,   e  la 
Clavicola  è  il  regolatore   di  quefle  attitu- 
dini .  L'Angolo  naturale  ch'erfa  fa  per  mez- 
zo  della  fua  conneffione  colla  Scapola  di- 
venta più  piccolo,  e  fi  reftringe  nell'eleva- 
zione, e  nell'avanzamento  della  Spalla  j  e  al 
contrario  nell'abbaffamento,  e  nel  rincula- 
mento  della  medefima  queft'Angoto  4iven- 
ta  più  grande  ,  e  maggiormente  fi  dilata. 
75)6  Così  nella  maggior  parte  dei  moti, 
o  dei  cangiamenti  d'attitudine,  che  fi  fan- 
no colla  Scapola ,  queft'  0{^o  gira  più  ,  o 
meno  fopra  il  Tuo  proprio  Piano  ,   e   ciò 
in  due  differenti  fenfi,  e  reciprochi.  E' ve- 
ro che  fi  può  avanzare,  o  rinculare  diret- 
tamente, cioè  fenza  alzarlo,  o  abhaffarloj 
ma  quefto  è  un  moto  molto   ftcntato  ,   e 
piccolilTimo  .   Nel  primo  cafo  l'Acromion 
unitamente  all'  eftremirà  vicina  della  Cla- 
"Vicola  fi  allontana  dalle  Corte,  nell'ultimo 
vi  fi  avvicina. 

791  Bifogoa  fopra  tutto  fìir  attenzione 
all'attitudine,  e  al  moto  della  Spalla, quan- 
do levafi  per  fortenere  \xi\  pefo,  o  quando 
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efponefi  a  qualch' altra  refiftenza,  L'Acro- 
mion folo  di  tutte  le  parti  della  Scapola  è 
quello  che  fi  prefenta,  che  fi  carica  ,  che 
fi  sforza  avanzarfi  per  fuperare,  o  tenerlo 
fermo,  affine  di  non  cedere  fotto  il  pefo . 
V"  abbifognano  dei  Mufcoli  proporzionati 
a  quefti  sforzi ,  e  convenienti  a  quefta  fe- 
rie di  moti. 


VSI  DEL  TR^TEZIO. 
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E  fue  tre  differenti  porzioni  pof- 
fono  concorrere  a  uno  ftelTo  ufo, 
fecondo  ciò  che  ho  fatto  ofTervare  fopra 
i  giri  della  Scapola  nei  di  lei  varj  moti  . 
Queft'  ufo  è  dì  alzare  la  Spalla  ,  e  d' im- 
pedire che  non  fi  abbaffi .  La  porzion  fu- 
periore alza  l'Acromion,  e  l'eftremità  vi- 
cina della  Clavicola.  La  porzione  inferio- 
re tira  in  giù  la  piccola  eftremità  della 
Spina  della  Scapola  .  Per  mezzo  di  querti 
due  moti  contrarj  la  Spina  della  Scapola 
fa  una  fpecie  di  contrappefo  .  E  come  che 
l'Acromion  col  fuo  Attacco  alla  Clavico- 
la non  può  andare  all'  indietro  nel  tem- 
po che  afcende  ,  così  bifogna  che  la  pic- 
cola eftremità  della  Spina  della  Scapola  fi 
allontani  dalle  Vertebre  nello  ftefTo  tempo 
che  difcende. 

75?5>  La  porzione  media  colle  parti  fu- 
periori,  e  più  lunghe  delle  fue  Fibre  cor- 
rifponde  all'azioni  della  porzione  fuperio- 
re, e  ciò  fecondo  i  differenti  gradi  delia 
loro  direzione,  e  della  loro eftenfione ,  Le 
Fibre  fe^uenti,  che  diventano  fempre  più 
corte ,  e  fempre  più  trafverfe ,  pare  che  in 
parte  vi  cooperino  colla  obliquità  della 
Spina,  alla  quale  fono  attaccate,  e  in  par- 
te moderino  V  allontanamento  di  cui  ho 
parlato . 

800  Le  Fibre  fuperiorì  della  porzione  di 
mezzo  poffono  ancora  fupplire  al  difetto 
della  porzione  fuperiore  in  certe  circoftan- 
ze  ,•  per  efempio  ,  quando  fi  vuol  levare 
la  Spalla  mentre  che  la  Tefta  è  inclinata 
verfo  la  fteffa  Spalla  ;  allora  la  Porzion 
fuperiore,  che  è  attaccata  all'Occipite  non 
ha  eftenfione  fufficiente  per  mettcrfi  in 
bartante  contrazione  .  L'  obliquità  delle 
Fibre  più  fupcriori  alla  porzione  di  mez- 
zo,  e  l*  obliquità  della  Spina  dell'  Acro- 
mion,  a  cui  fono  attaccate  qucfte  Fibre  , 

fa- 
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favorìfcono  infieme  lo  ftefTo  effetto. 

Sci  L'  Ufo  del  Trapeeio  adunque  in  ri- 
guardo alla  direzione ,  e  agli  attacchi  del- 
ie fue  Fibre  è  dì  alzare  la  Spalla,  o  a  me- 
glio dire  di  volgere  la  fommità  della  Sca- 
pola in  alto,  e  d' impedirue  r  abbaffamento . 
Ma  è  troppo  fottile,  e  ha  troppo  poche 
Fibre  per  poter  fuperare,  e  contrabilancia- 
re certe  refiftenze  fenza  rajuro,  e  la  co- 
operazione del  Gran  Dentato ,  come  fi  ve- 
drà in  apprefTo.. 

802  Da  tal' efpofizione  fi  vede,  che  non 
dee  dirfi  fecondo  il  comun  parlare,  che 
la  porzion  i'uperiore  dì  quello  Mufcolo  ti- 
ra la  Scapola  obliquamente  in  alto,  chel' 
inferiore  la  tira  obliquamente  a  baffo,  e 
che  le  tre  infieme  la  tirano  direttamente 
indietro.  Di  più  fi  vede,  che  tal  parlare 
non  folo  non  conviene,  ma  ancora  dà  luo- 
go-a  credere,  che  l'azion  del  Trapezia  fa 
iàlìre ,  o  difcendere ,  o  portar  indietro  tut- 
ìe  le  parti  della  Scapola  „ 

L'USO  DEL   GK^Ìi  DEXT^TO. 

Soj  A  Lza  la  Spalla,  cioè  la  fommità 
2\  dell' Omoplata,  e  la  porta  in- 
nanzi, e  la  tien  ferma  contro  T  abbafìfa- 
mento  .  Egli  è  il  principal  attore  dì  que- 
fti  ufi  ,  e  fenza  di  lui  è  impoffibile  fpie- 
gare,  come  fi  poffa  alzare,  e foftenere col- 
la Spalla  quei  pefi  tanto  gravi,  dei  quali 
fpeffo  vediamo  carichi  gli  Operaj. 

804  La  groflèzza,  la  lunghezza  ,  e  la 
difpofizion  particolare  delle  fue  Fibre  ,  e 
fopra  tutto  l'Attacco  della  più  gran  por- 
zione di  quefto  Mufcolo  verfo  l' Angolo  in- 
feriore della  Bafe  della  Scapola,  provano  a 
fufficienza  quanto  ho  detto.  Le  diluì  Fa- 
fce  radiate  colla  loro  contrazione  general- 
mente allontanano  l'Angolo  inferiore  del 
Iato  della  Spina  del  Dorfo,  e  1'  avanzano 
verfo  la  parte  laterale  del  Torace. 

805  Le  più  fuperiori  dì  quefte  Fafce ,  e 
che  fono  le  più   forti,   tirano   nello   (leffo 

liempo  quell'Angolo  in  alto,  e  per  confe- 
guenza  fanno  afcendere  l'  Acromion ,  tanto 
più  che  r  Acromion  eifendo  arredato  dal- 
la ellremità  della  Clavicola,  non  può  ef- 
fere  fpinto  innanzi . 

806  Le  Fafce  fuperiori  s'incrociano  colla 
inaggior  parte  delle  Vere  Colle .  Nell'alza- 


re  un  gran  pefo  è  necelfario  tenere,  o  al- 
lentare la  Refpirazione ,  e  fopra  tutto  1*  E- 
fpirazione,  affin  che  le  Colle  effenda  eoa 
ciò  come  fermate  nel  lor  movimento  or- 
dinario >  e  trattenute  dal  difcendere,  di- 
vengano  così  un  pu.ito  fi0o  di  quedo 
Mufcolo  a  proporzione  del  grado  dei  fuoi 
sforzi . 

807  Le  Fafce  che  feguono ,  coileggiano 
la  lunghezza  delle  Colle,  a  cui  fono  at- 
taccate, e  con  ciòdifficultano  meno  il  mo- 
vimento reciproco  delle  Code,  non  e(fen- 
do  in  luogo  da  farle  afcendere  ,  né  difcen- 
dere .  Le  più  inferiori  di  quefte  Fafcie , 
che  fono  le  più  deboli  di  tutte,  non  fan- 
n' altro,  che  dar ajuto unicamente,  e  con- 
correre colle  altre  all'  avanzamento  dell* 
Angolo  inferiore  della  Scapola  verfo  la  par- 
te laterale  del  Petto. 

808  11  piccol  Piano  particolare  di  que- 
fto Mufcolo,  che  è ftato efpofto al  n.  155, 
e  164.  non  è  un  Mufcolo  Aufiliare  delle 
Fafce  radiate,  o  della  Porzione  inferiore 
del  gran  Piano  .  Pare  che  fuo  ufizio  fia 
moderare  il  rinculamento  ^  e  la  difcefa dell' 
Angolo  fuperiore  della  Scapola  ,  mentre 
che  V  Angolo  inferiore  avanza ,  e  afcende 
per  mezzo  dell'  azione  della  Porzione  in- 
feriore, cioè  delle  Fafce  radiate,  e  di  ri- 
condurre pofcia  la  Scapola  alla  fua  attitu- 
dine naturale. 

80^  La  Porzion  fuperiore  del  gran  Pia- 
no concorre  come  aufiliaria  in  parte  all' 
.azione  della  Porzione  inferiore,  o  radiata, 
e  in  parte  a  quella  def  piccol  Piano  fe- 
condo la  differente  proffimità  dei  fuo^  At- 
tacchi alla  Bafe  della  Scapqla . 

810  Da  tutto  ciò  fi  fcorge,  che  il  Gran 
Dentato  non  può  fervire  alla  Refpirazio- 
ne ,  e  che  la  dì  luì  funzion  principale  è  dì 
alzar  la  Spalla.  Può  ancora  perPazion  fi- 
multanea  del  gran  Piano,  e  del  piccol  Pia- 
no, portar  avanti  la  Spalla  più,  o  meno 
direttamente,  o  piuttofto  in  certi  cafi im- 
pedire il  rinculamento  della  Scapola  ;  per 
efempio  quando  fi  vuol  fpingere  con  forza 
qualche  cofa  direttamente  dinanzi  a  iè  col- 
la Mano,  maffimamente  quando  nello  ftef- 
fo  tempo  fi  ftende  il  Braccio. 

81 1  Si  potrebbe  fare  un  Trattalo  partico- 
lar  di  molti  Fenomeni,  che  offervanfi  nel 

i  movimento  della  Spalla  per  via  dell* azio- 
ne 
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ne  di  quefto  fteffoMufcolo;  come  ho  fat- 
to vedere  in  quel  tanto  che  fu  flampato 
nelle  Memorie  dell'  Accademia  Reale  del- 
le Scienze.  Neefporrò  alcuni  parlando  de- 
gli altri  Mufcoli ,  che  fervono  ai  movi- 
menti della  Spalla  ;  e  per  occafione  di 
quelli  che  fervono  alla  Refpirazione  dirò 
più  a  lungo  la  ragione  per  cui  mi  (em- 
bra  ,  che  quefto  Mufcolo  non  pofìfa  aver 
in  ciò  parte  alcuna. 

VSI  DEL  KOMBOWE . 

812  OEcondo  i  fuoi  Attacchi ,_  eia fua 
»3  direzione  in  generale,  tira  obli- 
quamente indietro  ,  e  in  alto  la  porzione 
Sotro-Spinofa  della  Bafe  della  Scapola. 

815  E' il  Moderatore  del  Gran  Denta- 
to, e  del  Trapezio,  nel  girare  che  fanno 
l'Acromion  in  alto,  e  nel  levare  la  Spal- 
la. Riconduce  la  Scapola  alla  fua  attitu- 
dine ordinaria,  quando  quelli  Mufcoli  cef- 
fano  di  operare. 

814  Può  tirare  la  Scapola  direttamente , 
fé  la  porzione  inferiore  del  Trapezio  agi- 
fce  nello  ftefìfo  tempo  :  imperciocché  que- 
lla porzione  tirando  obliquamente  ali'  in- 
giù verfo  la  Spina  del  Dorfo,  o  il  Rora- 
bc-ide  tirando  obliquamente  all'alto  yerfo 
la  fteffa  Spina,  ne  rifulta  un  moto  intie- 
ramente diretto  all' indietro  ,  come  quello 
che  fi  fa  per  fciogliere  le  Spalle  dopo 
qualche  fatica,  e  portarle  egualmente  all' 
indietro . 

815  Può,  concorrendovi  la  porzione  ra- 
diata del  Gran  Dentato,  tirar  la  Bafe  della 
Scapola  direttamente  in  alto.  Quefto  poto 
non  è  sì  facile  come  gli  altri,  edèpiccio- 
liffimo.  Imperciocché  il  Gran  Dentato  non 
vi  contribuifce  che  proporzionatamente  all' 
azione  del  Romboide,  cioè  deboliffìmamen- 
te,  tanto  pi  A  che  in  quefto  cafo  l'Acro- 
ijiion  non  afcendc   che  pochifTimo. 

VSI  DELV  MiGOL^KE, 


Angolo  fuperiore  della  Scapola 
diventa  il  Moderatore  dell' abbaffamcnto  di 
queft'  Angolo,  cui  l'azione  del  Trapezio, 
e  quella  del  Gran  Dentato  fanno  difcendp- 
re  nello  fteflb  tempo   che  fanno  afcendere 
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l'Acromion  quando  fi  alza  la  Spalla.  Dopd 
quando  l'azione  di  quefti  due  Mufcoli  cef- 
fa,  l'Angolare  alza  l'Angolo  ,  e  nell' al- 
zarlo abbafta  1'  Acromion  quali  nella  fteffa 
maniera   che   ho  detto  del  Romboide. 

817  Da  ciò  è  raanifefto  ,  che  quefto 
Mufcolo  è  ftato  impropriamente  detto  Ele- 
vatore proprio  della  Spalla;  pofciachè  non 
può  fare  quefta  azione,  anzi  che  fa  tuttc^ 
il  contrario  .  Converrebbe  piuttofto  ta! 
nome  ai  Gran  Dentato  ,  quanto  all'  ufo 
che  fi  attribuifce  all' Angolare  dì  poter  fer- 
vire  a  qualche  movimento  del  Collo  per 
dare  un  punto  fiftb  al  fuo  attacco  inferio- 
re, tenendo  la  Scapola  ferma  ,  e  immobi- 
le .  Non  ho  di  quefto  fufficiente  notizia^ 
per  parlarne  prefentemente  . 

VSI  DEL  Vie  COLO  TETTOP^aLE, 

SìS  O  Armi  che  fia  come  il  Romboide, 
1.  e  r  Angolare  un  Moderatore 
dell'  azione  del  Trapezio ,  e  del  Gran  Den- 
tato per  cui  fanno  alzar  la  Spalla,  o  pimto- 
fto  la  fommità  della  Spalla  girando  l'  Acro- 
mion in  alto,  r Angolo  fuperiore  abbaiToj 
e  l'Angolo  inferiore  all' innanzi. 

815)  Da  ajuto  parimenti  al  Romboide  , 
e  air  Angolare,  in  quanto  che  ferve  co- 
me quelli  dopo  queft' azione  del  Trapezio, 
e  del  Gran  Dentato  a  rimettere  la  Scapo- 
la nella  fua  attitudine  ordinaria  tirando 
abbafTo  il  Becco  Coracoide  ,  al  quale  in; 
alto  è  attaccato. 

820  E'  ftato  mefTo  tra  i  Mufcoli  che 
fervono  alla  refpirazione,  credendo  che  in. 
certi  cafi  fi  polTa  tener  la  Spalla  abbaftan- 
la  ferma  per  metterla  in  iftato  di  alzarle 
Cofte ,  alle  quali  è  attaccato  abbafTo .  Ma 
come  il  Gran  Dentato  ,  che  fervirebbe  ai 
foftentare  la  Scapola  in  quefto  ftato,  è  pa- 
rimenti attaccato  in  parte  alle  medefime 
Cofte  ,  a  cui  lo  è  il  piccol  Pettorale  ,  e 
che  le  terrebbe  abbafsate  con  quefta  azio- 
ne ;  farebbe  impoflìbile  al  piccol  Pettorale, 
di  alzare  le  Cofte. 


VSI  DEL  SOTTOCL^FE^KE . 


827 


D'  Ordinario  non  può  fervirefe 
non  a  rimettere  abbaflb  la  Cla- 
vico'a,  quando  per  mezzo  della  fua  con- 
no (fio- 


Disila  Struttura  del  Corpo  Um/ino  , 
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nefTione  coli'  Acromion  ,  e  per  l' azione  del 
Gran  Dentato,  e  del  Trapezio  quella  fia 
fiata  alzata.  Può  ancora  (ervire  a  tener 
bafTa ,  e  a  impedire  di  afcendere  non  fo- 
lamente  la  Clavicola  per  il  fuo  Attacco  im- 
mediato ,  ma  ancora  l' Acromion  per  lo  ftef- 
fo  mezzo  di  connefifìone,  e  per  la  coopera- 
zione del  piccol  Pettorale ,  del  Romboide , 
e  dell'Angolare. 

S22  Quando  fi  ftà.  in  piedi,  ofifiede,il 
Col  pefo  di  tutto  il  Braccio  pare  che  badi 
per  riabbaflare,  o  far  tornar  a  difcendere 
la  Clavicola  alzata ,  e  in  quefto  cafo  non 
v'  ha  bifogno  di  quefto  Mufcolo  per  la 
Clavicola ,  nemmeno  del  piccol  Pettorale ,  dei 
Romboide,  e  dell' Angolare  in  riguardo  all' 
Acromion.  Ma  quando  fi  (làcolcato,  oin 
altra  attitudine  di  Corpo,  il  pelo  non  vi  fa 
niente.  Allora  l'azione  di  quefto  Mufcolo 
come  anche  quella  dei  tre  altri ,  più ,  o  me- 
no diventa  neceffaria. 

825  Cosi  il  Sottoclaveare  è  un  vero  De- 
prefìTore  proprio  della  Clavicola  da  sé  fìef- 
fo ,  e  un  Depreffore  Aufiliare  dell'  Acro- 
mion ,  o  della  Spalla  in  generale  col  picco- 
lo Pettor-ale  il  Romboide,  e  l'Angolare ,  i  qua- 
li recipocramente  fono  Aufliari  del  Sotto- 
claveare in  riguardo  alla  Clavicola  . 

824  Non  capifco  per  qual  ragione  Uo- 
mini di  merito  fi  fieno  indotti  a  mette- 
re quefto  Mufcolo  fra  quei  della  Refpira- 
zione.  Non  credo,  che  v' abbia  luogo.  Pri 
mo  perchè  è  attaccato  non  folamente  all'e- 
ftremità  Oftbfa  della  prima  Cofta ,  ma  ancora 
alla  fua  Porzione  cartilaginofa .  Secondo  per- 
chè quefta  porzione  non  è  articolata  collo 
Sterno ,  ma  intima  ,  e  infeparabilmente  fal- 
data nella  ifteffa  maniera  con  queft'  OfTo ,  co- 
me lo  è  coir  Offo  della  Cofta .  Terzo  perchè 
quefta  medefima  porzion  cartilaginofa  è 
molto  più  corta  più  larga,  e  m  confe- 
guenza  molto  men  pieghevole  delle  por- 
zioni Cartilaginofa  di  tutte  le  altre  Co- 
fte  della   medefima  groffezza  . 

VSI  DEI    MUSCOLI  CHE   MVOVOÌIO   V 

OSSO  DELL'OMERO    SOTR^  L^ 

SCUTOL^. 


VSI  DEL    DELTOIDE. 


825 


Q 


Uefto Mufcolo  perla  difpofizio- 
ne  dei  fuoi  Attacchi  alla  Scapo- 


la ,  e  alla  Clavicola  può  alzar  i*  Òmero  , 
cioè  fcoftarlo  dalle  Cofte  ,  non  folamente 
per  un  moto  diretto ,  ma  ancora  per  mol- 
ti moti  obliqui .  Eftendo  alzato  l' Omero 
per  il  moto  diretto ,  che  è  il  principale  dei 
fuoi  movimenti  in  alto  ,  le  porzioni  laterali 
di  quefto  Mufcolo ,  cioè  la  fua  porzione  an- 
teriore, e  la  fua  porzion  poftenore ,  ponTo- 
no  alternativamente  portare  all'  innanzi ,  o 
air  indietro  1'  Omero  alzato  .  Allora  la  por- 
zione di  mezzo  del  Mufcolo  fa  la  funzio- 
ne di  principale  attore,  e  le  fue  porzioni 
laterali  fanno  quelle  di  direttore,  o  di  Mu- 
fcoli  collaterali . 

820  Quefto'ftefTo  MufcolOjeftendol'CJo- 
mo  o  in  piedi,  o  a  federe,  regola  folamer» 
te  r  abbaiamento  dell'  Omero ,  concorren- 
dovi il  pefo  dello  fteftb  Braccio ,  fenza  che 
altro  Mufcolo  qualunque  fiafi  v'  abbia  al- 
cuna parte.  Il  rilafciamento  del  Mufcolo, 
l'econdo  il  grado  di  celerità  ch'egli  haac- 
quiftato,  è  la  fola  cagione  di  quefto  ab- 
baffamento  fecondo  il  bifogno,  o  la  vo- 
lontà dell*  Uomo. 

827  Ma  fé  l'Uomo  ftà  giacente,  v'ab- 
bifognano  all'ora  altri  Mufcoli  per  acco- 
ftarlo  alle  Cofte,  pofto  cheeflb  nefia  ftato 
fcoftato  dal  Deltoide.  Tuttavia  efTendo  ap- 
plicato r  Omero  fopra  le  Cofte ,  le  porzioni 
laterali  del  Deltoide  poflono  in  qualche  ma- 
niera farlo  ftrmgere  fempre  più  contro  le 
Cofte  per  il  cangiamento  di  direzione  del- 
le fue  porzioni  laterali  in  quefta  attitudine. 

828  A  cagione  della  moltiplicità  delle  fue 
Fibre  carnofe  quefto  fteflo  Mufcolo  ha  una 
forza confiderabiliflima  nelle  fue  Azioni. 

VSI  DEL  GK^lSl  DORSALE. 

825)  Q  Erve  in  generale  ad  abballare  V 
»3  Omero  alzato,  lo  che  efeguifce 
principalmente  colla  fua  porzione  inferio- 
re .  Colla  medefima  porzione  inferiore  ,  e 
colla  connelTione  della  Scapola  coli'  Oifo 
dell'Omero  ferve  ad  abbafifare  la  Spalla  con 
forza ,  e  a  tenerla  fermamente  abbafiata  per 
fuperare  le  refiftenze  oppofte  a  quefta  attitu- 
dine ,  per  efempio  quando  s' è  a  federe  ,  e 
che  fi  appoggia  fopra  il  Gomito,  o  quan^ 
do  camminafi  colle  crocciole . 

830  Per  mezzo  del  fuo  Attacco  Dorfa- 
le,  del  paffaggio  del  fuo  Tendine  fopra  il  Kv 

to 
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to  interno  dell'  OlTo  dell'  Omero  ,  e  per 
mezzo  dell' Attaccbdi  quefto Tendine  ver- 
fo  il  lato  anteriore  dello  fìefs'OlTofi  può 
girare  intorno  al  fuoOflTo;  lochedagliA- 
natomici  vien  detto  Rotazione;  comefuc- 
cede  quando  dopo  dì  aver  piegato  il  Cu- 
bito portai!  quello  dietro    il  Dorfo . 

851  Per  mezzo  delfuo  Attacco  alla  Cre- 
da dell' OflTo  degnici,  e  alle  Falle  Code 
diventa  necefìlario  per  alzar  la  T^fta  late- 
ralmente fopra  un  lato  quando  fi  ftà  gia- 
cente fopra  r  altro  .  Imperciocché  tenen- 
do allora  la  Spalla  abbacata,  cioè  vicina  al 
Torace,  la  Clavicola  diventa  il  punto  fif- 
fo  di  uno,  e  forfè  di  due  di  quei  Mufco- 
li,  che  in  quefta  attitudine  fervono  ad  al- 
zare la  Teda,  come  fpiegheròpiù  a  lungo 
parlando  dell'ufo  di  quefti  Mufcoli.Ciaf- 
cheduno  può  farne  l'efperienzanel  propria 
letto,  purché  ftia  allora  intieramente giar 
cente  fopra  un  Fianco  fecondo  tutta  la  fua 
lunghezza,  e  che  nel  mentre  che  egli  alza  la 
Tefta  in  quella  attitudine,ei  porti  la  fua  Ma- 
no fopra  il  Lembo  anteriore  di  queftoMu- 
(colo.  Imperciocché  allora  ei  vifentiràuna 
tenfione  affai  conflderabile,  che  cefTerà  , 
qualunque  volta  ceffi  di  alzar  la  Tefta  . 

8:52  La  fua  ConnefTione  colle  falfeCo- 
fle  fa  che  laRefpirazione  (ìa  fatìcofa  ,  e 
licntata  ,  quando  per  fuo  mezzo  fi  tende 
con  forza  l'Omero  all' ingiù  per  appoggiar 
la  Mano  fopra  qualche  cofa,  quando  per 
efempio  s'imprime  un  figlilo,  e  quandoci 
appoggiamo  colla  Mano  fopra  un  baflone, 
o  una    canna  un  poco  balla,  e  corta. 

Zìi  La  fua  piccola  porzione  attaccata 
all'Angolo  inferiore  della  Scapola  può  fer- 
ver d*^  AufiUare  al  Mufcolo  chiamato  il 
Gran  Rotondo,  di  cui    parlerò  fra  poco  . 

8?4  Quello  Mufcolo  ferve  ancora  a  fo- 
ftcncre  il  pofo  di  tutto  il  Corpo,  quando 
cffcndo  alzate  in  alto  le  Braccia  reftiam 
fofpefì  colle  Mani,  colle  quali  ^\  afferra- 
no p:^  ef:mpio  i  rami  d'  un  arbore  per 
rampicarvici  fopra , 

S35  Lo  ^.Qi'^o  ufo  di  quello  Mufcolo  a 
luogo  qual'  ora  effendo  in  piedi,  o  a  fe- 
dere,  e  avendo  l'Omero  col  Cubito  più,  o 
meno  diflefi  orizzoptalmente,  fi  fa  colla 
Mano  sforzo  dall' alto  al  biffo  contro  qual. 
che  rcfiflenza  ;  per  efempio  quandociap- 
fOfgiamo  in  quella  attitudine  lòp/a  un  ba- 


flone molto  alto  impugnandolo  colla  Ma- 
no, a  un  diprefìfo  comequelli  che  tengono 
coUaMano  un'alabarda,  e  ne  appoggiano  con 
forza  l'^eftremità  inferiore  contro  la  terra . 
83  ó  Quelli  tre  ultimi  ufi  non  poffono  per 
altro  effere  perfettamente  efeguiti  da  que- 
llo Mufcolo  folo  ;  bifogna  che  il  Gran  Petto- 
rale, di  cui  fono  per  parlare,  concorra  in  fuo 
ajuto. 

VSO  DEL  GK^H-VETTOR^LE. 

SjZ  QErve  in  generale  ad  accollar  1' 
v3  Omero  alle  Cofte,  ad  applicar- 
velo  con  forza ,  ed  a  portarlo  verfo  il  da- 
vanti del  Petto.  Può  fere  queft' ultimo  mo- 
to ffnza  che  fcoftifi  1'  Omero  dal  Petto, 
come  quando  fi  incrociano  le  Braccia.  Può 
tarlo  ancora  elfendo alzato  il  Braccio, co- 
me quando  Ci  porta  la  Mano  dalla  fteffa 
;iarte  fopra  la  Spalla  oppofla,  e  allora  ne' 
Tuoi  sforzi  maggiori  la  porzione  anteriore 
del  Deltoide  può  preftargli  ajuto.     - 

8j8  Per  mezzo  della  piegatura  contor- 
nata del  fuo  Tendine  la  fua  porzion  fupe- 
riore ,  e  la  inferiore  poffono  ciafcheduna 
agire  come  un  Mufcolo  particolare  qual" 
ora  agifcono  da  se  fole.  La  Porzion  carno- 
fa  fuperìore,  checorrifponde  alla  Porzione 
inferiore  del  Tendine  piegato,  ferve  princi- 
palmente ad  alzare  l'Omero  all'  innanzi  .. 

839  La  porzion  carnofa  inferiore,  che 
corrifponde  alla  porzion  fuperiore  di  quefto 
Tendine  piegato  per  mezzo  del  fuo  Attac- 
co all' Offo  dell'Omero,  e  per  mezzo  del- 
la connefiìone  dell'Omero  con  la  Scapola- 
ferve  ad  abbaffare  la  Spalla ,  e  tenerla  ab- 
baffata  con  più,  omeno  di  forza,  quafi  co- 
me fa  la  porzione  inferiore  del  gran  Dor- 
fale .  Le  Porzioni  inferiori  di  queftidue  Mu- 
fcoli  concorrono  infieme  a  una  (lelfa  azio- 
ne; per  efempio,  quando  cifoftentiamo  fo- 
pra le  Mani  ,  o  quando  camminiamo  col- 
le crcccioìe,  come  ho  detto  nelP  Articolo 
dell'  ufo  del  Gran  Dorfale  • 

840  Per  mezzo  della  fteffa  porzione  in- 
feriore dì  quefto  Mufcolo  avendo  le  Brac- 
cia alzate  in  alto  tutto  il  Corpo  può  effe- 
re  fofpefo  dalle  Mani,  che  habbiano.  per 
elempio  afferrati  i  rami  d'un  arbore  per 
rampicarvifi.In  quefta  occafionc  pure  il  gran 
Dorfale  agil'ce  di  concerto  col  gran  Pet- 
torale, il  che  i  valenti  Pittori,  e  Scultori 
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Lanno  grrin  cura  d'efprimere  nel  CrocefifiTo  . 

841  Quefti  due  ufi  della  porzione  infe- 
TÌcre  del  gran  Pettorale  non  poflbno  liic- 
cedere  fenza  11  foccorfo  dei  Mufcoli  del 
baiTo  Ventre,  che  nel  medefinx)  tempo  ti- 
rano le  Code  abbaflb,  e  con  ciò  divengono 
quafi  una  continuazione  dell'  attacco  della 
porzione  inferiore  del  gran  Pettorale;  nella 
fìefTà  maniera  che  divengono  parimenti 
una  continuazione  di  una  parte  della  por- 
zione inferiore  del  gran  Dorfale,  cioè  di 
quello  che  è  attaccato  alle  Falfe  Code  . 

842  Quanto  agli  ufi  della  porzionfupe- 
riore  del  gran  Pettorale ,  e  di  tutto  il  Cor- 
po di  quefto  Mufcolo  ,  dì  cui  ho  parlato 
nel  principio  di  queft'  Articolo  ,  non  pof- 
fono  a%'er  luogo  fé  non  colla  cooperazione 
dei  Mufcoli  che  fervono  a  mover  la  Sca-  I 
pola  fopra  il  Tronco,  principalmente  con 
quello  del  gran  Dentato  j  ftantechè  bifo- 
gna  che  la  Scapola  fia  condotta  fortemen- 
te ,  quando  debb'  eflTere  un  appoggio  ficu- 
ro  aU'OfTo  dell'Omero  nel  tempo  deifuoi 
differenti  moti.  Dee  ciò  olTervarfi  quanto 
al  Deltoide ,  e  agli  altri  Mufcoli  che  mo- 
vono r  Oiiò  dell'  Omero  fopra  la  Scapola . 

VSI  DEL  GK^'N,  HOTOTslDO . 

845  /^  Uefto  Mufcolo  per  mezzo  dell' 
V^  Attacco  del  fuo  Tendine  all' 
Offo  dell' Omero,  Cmile  in  direzione  all'At- 
tacco del  Gran  Dorfale  allo  {\:q(s'  Oflb  ,  è 
un  Mufcolo  congenere  della  porzione  po- 
fteriore  fuperiore  del  Gran  Dorfale.  Fa  fa- 
re come  quefta  porzione  due  forte  di  mo- 
viinento  all'Offo  dell'Omero.  Lo  gira  nel- 
la fteffa  maniera  intorno  al  fuo  afle  per 
portare  il  Cubito  dietro  ai  Dorfo. 

8/^4  Serve  ancora  egualmente  che  la 
porzion  pofteriore  del  Gran  Dorfale  a  ti- 
rar l'Omero  femplicemente  all' indietro  fen- 
za girarlo  intorno  al  fuo  afle  :  ma  non  può 
fare  quefto  moto  femplice,  non  più  che  il 
Gran  Dorfale,  a  caufa  del  contorno  dei  loro 
Attacchi  ,  fé  non  col  foccorfo  di  qualch' 
altro  Mufcolo  ^  che  nello  ftefìfo  tempo  a 
guifa  d'  Antagonifta  impedifca  la  Rotazio- 
ne dell' OlTo.  Tale  è  il  piccolo  Rotondo  , 
come  lo  fpiegherò  nelP  Articolo  che  a  lui 
appartiene . 

845  L' incontro  del  Tendine ,  o  della  Fa- 


fcia  Tendinofa  del  Gran  Rotondo  ,  colla 
Fafcia  Tendinofa  ,  o  il  l'endine  del  Gran 
Dorfale  merita  qualche  attenzione  parti- 
colare .  Qtiefti  due  Tendini  fono  attaccati 
per  via  della  loro  larghezza  fopra  una  me- 
defima  Linea  ,  lungo  41  lembo  della  Doc- 
cia Offofa  dell'Omero,  in  faccia  all'Attac- 
co del  Gran  Pettorale  all'  altro  lato  della 
medefima  Doccia  .  Quefti  due  Tendini  s 
incrociano  colla  lor  larghezza  in  un  me- 
defimo  piano,  di  forte  che  quello  del  Gran 
Rotondo  va  obliquamente  dall'alto  al  baf- 
fo, e  quello  del  Dorfale  va  obliquamente 
dal  baffo  in  alto. 

S46  Per  queft'incontro ,  ed  incrociamento 
quefti  due  Tendini  feparati  hanno  quafi  la 
fteflà  dilpofizione,  e  lo  ft:effo  ordine  che  ho 
indicato  nel  fqlo  Tendine  del  Gran  Pettorale 
per  occafione  della  fua  piega ,  e  fua  duplica- 
tura incrociata ,  Così  il  Gran  Rotondo  può 
effere  l'Antagonifta  particolare  della  porzione 
fuperiore  del  Gran  Pettorale ,  e  il  Gran  Dor- 
fale può  effere  quella  della  porzione  infe- 
riore dello  fteffo  Gran  Pettorale  ;  come  pu- 
re il  Gran  Rotondo  ,  e  il  Gran  Dorfale 
agendo  tutti  due  nello  fteffo  tempo  diven- 
gono un  Antagonifta  comune  di  tutto  il 
Gran  Mufculo  del  Pettorale  quando  agifce 
nello  fteffo  tempo  colle  fue  due  porzioni. 

847  Ho  detto  di  fopra  al  n.  204.  che 
quefti  due  Tendini  fono  fermati  vicino  ai 
loro  Attacchi  con  una  Fafcetta  Legamen- 
tofa  ,  che  difcende  dall'  Attacco  del  Mu- 
fcolo Sotto-Scapolare,  e  s'inferifce  difotto 
air  attacco  del  Gran  Rotondo  j  e  eh'  effa 
copre  i  due  Tendini  ,  e  li  ferra  contro  1* 
Offo  dell'Omero.  L'Ufo  di  quefta Faket- 

-ta  pare  che  fia  d'impedire  nei  moti  vio- 
lenti di  Rotazione,  o  circonvalazionedelP 
Offo  dell'Omero,  a  quefti  Tendini  accioc- 
ché non  fi  ftacchino  dal  Lembo  della  Doc- 
cia Offofa.  ^\ 

848  11  Gran  Rotondo  pure  puchnuove- 
re  la  Scapola  fopra  l'Offo  dell'Omero  ti- 
rando l'Angolo  inferiore  della  Scapola  ab- 
baffo,  e  accoftandovl  l'Offo  dell'  Omero; 
ma  per  ciò  fa  duopo  che  1*  Omero  fia 
fermato  da  qualche  refiftenza ,  come  quan- 
do l'Uomo  effendo  in  piedi,  tutta l'Eftre- 
mità  fuperiore  effendo  abbaffata  ,  la  Ma- 
no fia  carica  di  qualche  cofa  che  pefi  di 
molto  .  Con  quefto  movimento  particola- 
re 
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te  il  Gran  Rotondo  può  In  certi  cafi  aju- 
tare  ad  alzarfì  1'  Acromìon  ,  o  Sommi- 
tà della  Spalla  ,  e  a  impedire  che  fi  ab- 
baffi. 


mente  neceflarj  ;  quando  fi  leva  V  Omero 


VSl  DEL  COK^CO-BK^CHI^LE. 

S4P  Q  Erve  a  portar  l'Omero  dinanzi 
«3  al  Petto,  e  ad  alzarlo  nella  ftef- 
fa  maniera  .  Può  efiere  confiderato  come 
un  congenere  ,  o  Aufiliare  del  Gran  Pet- 
torale in  queft'  ufo  ,  e  negli  sforzi  grandi . 
Può  da  sé  folo  air  occafione  fare  quefto 
movimento  quando  non  bifogna  molta  for- 
za: per  efempio  quando  tutta  i'Eftremità 
fuperiore,  cioè  l'Omero  col  Cubito,  eflen- 
do  abbaflata,  e  fenza  alcun  pefo,  fi  fa  an- 
dare, e  venire  come  un  Pendolo;  aU'ora 
il  Coraco-Brachiale  la  fa  andare  innanzi  , 
e  il  Gran  Rotondo,  come  Antagonifl:a,  la 
fa  tornare  indietro ., 

850  Parimenti  può  movere  la  Scapola 
fopra  l'Oflb  dell'Omero.  Qiiefi:'  OfCo  ef- 
fendo  fermato,  e  trattenuto  dall'  afcende- 
re  ,  per  efempio  quando  aflìfo  fopra  una 
Sedia,  s'impugni  fortemente  il  lato  col- 
la Mano.  Allora  quefto  Mufcolo  mefl^oin 
contrazione  può  abbafiàre  1'  Acromion  ,  e 
portar  l' Angolo  inferiore  della  Scapola  ver- 
fo  la  Spina  del  Dorfo  -  Serve  ancora  a  far 
tornare,  e  ricondurre  il  Braccio  ,  che  fof- 
fe  filato  volto  indietro  dal  Gran  Dorfale 
per  metter  la  mano  fopra  il  Dorfo.  Allo- 
ra quefto  Mufcolo  fa  volgere  1'  Offo  dell' 
Omero  attorno  al  fuo  Afte  per  un  movi- 
mento contrario  a  quello  con  cui  il  Gran 
Dorfale  l'aveva  fatto  volgere. 

VSI  DEL  SOTR^'STJHOSO . 

851  T  7  len    confiderato     d'  ordinario 

V  come  un  Elevatore  dell'Ome- 
ro col  Deltoide,  e  fi  pretende,  che  ilSo- 
pra-Spinoio  fia  quello  che  comincia  1'  al- 
■ìàmcnto  dell'Omero,  e  che  il  Deltoide  o 
continui,  o  f.nifca.  Quefto  Mufcolo  oltre 
l'eiTer  piccolo  pare  troppo  vicino  all'  Ar- 
ticolazione della  Tefta  dell' OfTo  dell'Ome- 
ro ,  e  troppo  piccolo  a  proporzione  di  tut- 
ta  l'eftremirà  fuperiore,  che  è  pefante,  e 
lunga,  ficchc  fiamo  ficuri  di  queft'  ufo  . 
Trovo  duualtri  ufj  del Sopra-Spinofo  ugual- 


1  mente  neceiiarj  ;  quanao  11  leva  i  umero 
I  per  ifcoftarlo  da  lato  del  Torace  ,   e  por- 
'  tarlo  verfo  la  Tefta  coli' azione   fteffa  del 
Deltoide. 

852  Per  comprendere  queftì  ufi  bifogna 
riccordarfi.  Primo  ,  che  la  convefiità  car- 
tilaginofa  della  Tefta  dell'Omero  ha  mag- 
gior eftenfione  della  Cavità  Glenoide  della 
Scapola  .  Secondo  ,  che  la  parte  fuperiore 
di  quefta  conveffità  è  fuori  della  cavità  , 
e  fenza  appoggio,  quando  il  Braccio  èab- 
bafilo ,  cioè  vicino  alle  Cofte .  Terzo ,  che 
il  Legamento  Orbicolare  di  quefta  Artico- 
lazione ,  è  largo  ,  e  proporzionato  alla  di- 
ftanza  che  pafia  tra  il  Lembo  della  Con- 
veffità della  Tefta  dell'  Omero  e  il  Lem- 
bo della  Cavità  Glenoide  della  Scapola,  di 
maniera  che  non  limita  alcun  movimen- 
to del  Braccio. 

585  Da  ciò  fi  vede  il  potente  Mufcolo 
Deltoide  nel  primo  inftante  della  fua  Azio- 
ne di  alzare  l'Omero  ,  né  caccerebbe  la 
Tefta  fuori  della  cavità  Glenoide  in  alto, 
fé  cofa  alcuna  non  fuppliffe  al  diffetto  dì 
un  appoggio  Ofifofo,  o  di  un  Freno  Lega- 
mentofo .  La  volta  dell'  Acromion  a  nulla 
ferve  in  quefta  azione .  Succederebbe  una  fpe- 
eie  di  Luflazione  ,  fé  la  Tefta  dell'  Ofìfo 
andafie  fin  là ,  e  all'  ora  per  cagion  di  que- 
fto movimento  fi  farebbe  alle  parti  vicine 
un  fregamento  nocevole  ,  ed  anche  una 
mortificazione . 

854  Vedefi  di  più  ,  che  il  Legamento 
Orbicolare  eflendo  larghiffimo  fra  il  fuo 
attacco  al  Lembo  della  Cavità  Glenoide 
e  il  fuo  attacco  al  Lembo  della  Tefta  dell' 
Omero,  farebbe  efpofto  a  fcorrere  interior- 
mente ,  ed  a  romperfi  coli'  avvicinamento 
di  quefti  due  Lembi ,  quando  alzafi  il  Brac- 
cio, fé  non  vi  fofTe  còfa  alcuna  chepotefiè 
prevenire  queft'inconveniente.  Imperciocché 
il  Legamento  non  ha  da  sé  ftefib  fufficiente 
elaftìcità  per  reftringerfi  proporzionatamen- 
te all'avvicinamento  dei  due  Lembi Ofibfi. 

855  II  Mufcolo  Sopra-Spinofo  previene 
l'uno  ,  e  r  altro  di  quefti  inconvenienti  , 
Raccorciandofi  il  fuo  Tendine  ,  che  pafTa 
fopra  la  Conveffità  della  Tefta  dell'Omero 
per  attaccarfi  alla  Faccetta  fuperiore  della 
groffa  Tuberofità ,  comprime  ftrettamcnte  la 
Tefta,  e  con  quefta  preffione  le  ferve  d'ap- 
poggio ,  che  l'impedifce  di  afcendere  nQl  tem  ■ 
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pò  dei  primi  sforzi  del  Deltoide  .  II  Ten-  regolari,  e  nori  entri  tra  la  cavità  di  uno 
dine  del  Sopra-Spinofo  è  ancora  ajutato  in  delle  Olla  che  compongono  l' Articolazio 
queft' azione  da  un  Cordone  Legamentofo  ne 
annulare  .  Si  è  parlato  di  quello  Cordone 
nel  trattato  delle  OfiTa  Frefche  n.  255. 
-  856  Trovo  nello  fteflTo  Mulcolo  Sopra- 
Spinofo  un  artifizio  fingolare,  che  previe- 
ne il  fecondo  di  quefti  due  incovenienti  , 
che  ho  accennati  .  11  Tendine  di  quello 
Mufcolo  è  come  una  Fafcia,  alla  fuperfizie 
interna  della  quale  è  fortemente  incollata, 
e  aderente  la  fuperfizie  efterna  del  Lega- 
mento Orbicolare.  Efaminata  d'appreflbla 
flruttura  di  quella  Fafcia  Tendinofa,  pare 
che  dopo  il  fuo  attacco  alla  Tefta  dell' 
Orto  dell'Omero  molte  Fibre  della  fuafu- 
perficie  interna  non  vadano  tanto  lontano, 
ma  per  gradi  fi  attacchino  alla  fuperficie 
efterna  del  Legamento  Orbicolare .  Quefte 
Fibre  Tendinofe  fono  una  continuazione 
della  porzione  del  Mufcolo  piiì  vicina  all' 
Offo,  o  al  fondo  della  Foffa  Sopra-Spinofa 
della  Scapola  . 

857  Secondo  quella  divifione  una  porzio- 
ne del  Mufcolo  è  come  un  sMufcolo  par- 
ticolare, che  appartiene  folo  al  Legamen- 
to Orbicolare,  benché  molto  unita  all'altra 
porzione  che  fi  attacca  all' OlTo  dell'Ome- 
ro. Se  ne  può  ancora  fare  una  nuova  fpe- 
cie  di  Mufcoli  fotto  nome  di  Mufcoli  Ar- 
ticolari ,  che  fono  attaccati  ai  Legamenti 
di  certe  Articolazioni  \  tali  fono  li  Lega- 
menti Orbicolari  ,  o  Capfulari  delle  Arti- 
colazioni 5  il  movimento  dei  quali  è  molto 
grande .  Molti  efempj  fi  trovano  di  quefti  Mu- 
fcoli Articolari,  come  fi  vedrà  nel  feguito. 

858  La  meccanica  di  quefta  fpecie  di 
Mufcoli  confifte  in  quefto,  che  l' eftremità 
Tendinofa  è  per  lo  più  molto  obliquamente 
attaccata  alla  fuperficie  del  Legamento  ,  di 
maniera  che  le  eftremità  dei  filetti  Tendi- 
nofi  in  particolare  occupano  maggior  fito, 
che  non  occupa  la  groffezza  del  Tendine. 
Quefta  fpecie  di  Mufcoli  non  è  d'ordinario 
fé  non  la  porzione  più  interna,  o  profon- 
da, e  più  corta  di  un  Mufcolo  ordinario,  il 
di  cui  attacco  è  vicino  all'Articolazione.  Se 
ne  vedranno  molti  efempj  nell'avvenire. 

855)  L'Ufo  di  quefta  fpecie  di  Mufcolo, 
o  Porzion  di  Mufcolo,  è  di  tirare  unifor- 
memente il  Legamento  Orbicolare ,  o  Capfu- 
lare  di  modo   che  non   faccia  piegature  ir- 
Tom9  L 


e  la  Tefta  dell'altro. 

VSl  DEL  SOTTO'STRiOSO . 

8^0  /~\LJefto  Mufcolo  eflTendo  attac- 
%/  cato  con  un  Tendine  alla  Fac- 
cetta di  mezzo  della  groffa  Toberofità  del- 
la Tefta  dell' OtTo  dell'Omero  ferve  a  far 
fare  a  queft'  OiTo  differenti  moti,  fecondo 
la  differente  attitudine  ove  fi  trova  .  Se 
agilTe  nel  tempo  che  1'  OfTo  dell'  Omero 
è  in  giù  a  nn  diprelTo  paralello  al  Tronco 
del  Corpo  ,  può  mover  l'Oflb  intorno  al 
fuo  Alfe  dall'avanti  all'infuori,  di  tal  ma- 
niera che  fé  il  Cubito  nello  fteftb  tempo 
è  piegato  ,  fi  allontaoerà  allora  la  mano 
dal  Corpo. 

861  Se  nel  tempo  che  il  Deltoide  tie- 
ne alzato  l'Omero,  la  porzion  pofteriore di 
quefto  fteftb  Deltoide  porta  1'  Omero  ali* 
indietro  nello  ftelTo  grado  d'  elevazione  , 
allora  il  Sotto-Spinofo  ha  egualmente  lo 
ftefifo  ufo  riguardo  al  Legamento  Orbicola- 
re, che  il  Sopra-Spinofo  ha  al  difopra  ,  E 
comecché  il  Lembo  del  Tendine  di  quefto 
Mufcolo  è  molto  aderente  al  Lembo  vici- 
no del  Tendine  del  Sopra-Spinofo ,  così 
coopera  in  qualche  maniera  con  lui  riguar- 
do a  quefto  Legamento . 

862  Quando  dopo  avere  alzato  l'Omero 
nella  maniera  che  ho  detto,  portafi  ,  la- 
fciandolo  in  quefta  attitudine  ,  con  isforzo 
al  davanti  per  mezzo  del  Gran  Pettorale , 
vi  bifogna  aftai  maggior  forza  per  impedire 
che  a  cagione  di  quefto  moto  la  Tefta  dell" 
Omero  non  isfugga  all' indietro  fuori  della 
Cavità  Glenoide.  La  compofizlone  del  Sot- 
to-Spinofo ,  e  la  pluralità  delle  fue  Fibre 
maggiore  di  quella  del  Sopra-Spinofo,  pare 
che  intieramente  vi  corrifpondano .  La  Fa- 
fcia piana, larga,  e  fottile,  di  cui  s'è  par- 
lato nel  Trattato  delle  Offa  Frefche  n.  25  5. 
lo  foftiene  in  queft' ufo.  Favorifce  ancora 
il  Gran  Rotondo  nei  fuoi  sforzi. 


S63 


VSI  DEL  SOTTQ  SC^TOL^KE . 

L*  Ufo  che  gli  fi  attribuifce  vol- 
garmente di  ftringer  l'Omero  con- 
tro le  Cofte ,  e  da  che  ha  tratto  il  nome 
di  Portafoglio ,  0  Cartella ,  è  malifllmamente 
Q^  fon- 
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fondato.  L'Omero  eflbndo  in -giù  nella  fna 
-attitudine  naturale  può  farne  la  rotazione 
dal  difuori  all'  innanzi  ,  cioè  muoverlo  in 
quella  guifa  attorno  all'Afle  della  fua  lun- 
ghezza .  Succede  ciò  quando  per  efempio , 
l'Omero  eifendo  in  quella  fteflfa  attitudine, 
ci  battiamo  il  Petto  col  Cubito  piegato  . 
Per  cagion  di  queft'  ufo  ajuta  di  molto  il 
Gran  Dorfale  a  volgere  la  mano  dietro  il 
Dorfo . 

864  Efìfendo  alzato  l'Omero  quando  nel- 
lo fteiTo  tempo  lo  portiamo  indietro ,  v.g. 
per  dar  un  colpo  di  Gomito  ,  o  un  colpo 
di  pugno  indietro,  allora  il  Sotto-Scapola- 
re ferve  ad  impedire,  che  la  Teda  delì'Of- 
fo  non  lafci  la  Cavità  Glenoide  all'  innan^- 
zi.  E  comecché  quelli  movimenti  dell'O- 
mero indietro  fi  fanno  qualche  volta  con 
molta  violenza,  il  volume,  e  la  compofi- 
zione  di  quello  Mufcolo  a  ciò  corrifponde 
proporzionalmente . 

865  A  cagione  della  proflìmità ,  e  unione 
laterale  del  fuo  Tendine  con  quello  del  So- 
pra-Spinofo ,  può  ajutare  ancora  quello  Mu- 
fcolo quando  fa  il  fuo  uffizio  di  trattene- 
re la  Tella  dell'Omero  nella  Cavità  Gle- 
noide, nel  mentre  che  fi  alza  l' altra  eftre- 
mità  del  medefimQ. 

VSI  DEL  GK^H  ROTO-NiDO. 

S66  TT^ Sfendo  abbaffato  l'Omero,  ei  ne 
l"*  può  fare  la  Rotazione ,  cioè  vol- 
*^^  gerlo ,  o  girarlo  attorno  all'Alfe 
della  fua  lunghezza,  e  ciò  dall' innanzi  all' 
infuori  i  V.  g.  quando  avendo  il  Cubito  pie- 
gato, e  applicato  al  fondo  del  Petto,  ne 
lo  allontaniamo  fenza  allontanare  il  Cubi- 
to dal  Fianco  .  Quello  moto  fuccede  al 
contrario  della  rotazione  che  fa  il  Sotto- 
Scapolare,  e  che  parimenti  può  fare  il  Gran 
Rotondo . 

867  lì  piccolo  Rotondo  può  ancora  fer- 
vire  a  tirar  fcmplicemcnte  l'Omero  indie- 
tro, o  che  nello  flcffo  tempo  fi  alzi,  oche 
s'abbaffi;  ma  per  ciò  bifogna,  che  il  Sot- 
to-Scapolare gli  ferva  di  moderatore  nello 
fteffo  tempo  per  impedire  il  moto  di  ro- 
tazione. La  coopcrazione  proporzionata  dei 
Mufcoli  è  neceflaria  per  tuttonci  loro  mo- 
vimenti particolari,  negli  uni  più  ,  negli 
altri  meno . 
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USI    DEI  MUSCOLI  CHE  MOFONO 
IL  CUBITO  SOTR^^  V  OMEAO . 


USI  DEL  BICIVITE, 


85  a 


Uefto  Mufcolo  ,  che  è  flato  da 
me  anche  chiamato  Coraco-Ra- 
diale  pèF  cagione  dei  fuoi  due  Attacchi  fu.- 
periorì ,  uno  dei  quali  è  al  Becco  Coracoi- 
de,  l'altro  vicino  alla  bafe  del  medefimo 
Becco ,  ferve  a  due  differenti  ufi  in  riguar- 
do al  Cubito.  Ne  piega  le  due  Offa,  e  fa 
girare  particolarmente  il  Raggio  attorno 
alla  lunghezza  dell'  OfTo  del  Cubito  .  Fa 
quefte  due  funzioni  col  folo  Attacco  al 
Raggio  ,  e  fenz'  effer'  attaccato  all'Oflb  dell* 
Ulna  .  Serve  ancora  a  muovere  la  Scapo- 
la fopra  rOiTo  dell'Omero  ,  e  reciproca- 
mente l'Omero  fopra  la  Scapola. 

8é9  Ecco  quattro  differenti  ufi d' un  Mu- 
fcolo, che  fi  rellringe  comunemente  dagli 
Autori  ad  una  fola  funzione  ,  che  è  d'ef- 
fere  un  FlefiTore  del  Cubito .  A  quelli  quat- 
tro fi  può  aggiugnere  ancora  un  quint' ufo, 
che  può  avere  per  il  palTaggio  dell'  uno  dei 
fuoi  due  Tendini  fuperiori  attraverfo  dell* 
Articolazione  dell'  Omero  colla  Scapola  per 
la  Guaina  Legamentofa,  che  tiene  in  fre- 
no quello  Tendine,  e  che  fi  può  riguarda- 
re come  un  Legamento  Annulare  allungato  . 

870  Per  piegare  il  Cubito  fopra  l'Ome- 
ro bifogna,  che  la  Scapola  fia  afìfodatadai 
Mufcoli  che  la  movono  fopra  il  Tronco. 
In  quella  funzione  il  Congenere  ,  e  il 
Coadiutore,  o  Aufiliare  del  Bracchiale,  è 
quello  che  è  attaccato  all'Oflfo  dell'Ul- 
na. In  cafo  d'impotenza  del  Brachiale  per 
malatia,  o  per  ferita,  può  da  sé  folo  mo- 
vere le  due  Offa  ,  cioè  il  Raggio  ,  efìfen- 
dovi  immediatamente  attaccato ,  e  l'Ulna, 
efiendo  effa  attaccata  al  Raggio. 

871  Per  convinccrfi  della  fua  azione  dì 
girare  il  Raggio  ,  e  di  far  ciò  che  chia- 
mafi  Supinazionfe  ,  nuli'  altro  dee  farfi  le 
non  confidcrare  il  fuo  Attacco  alla  Tube- 
rofità  del  Raggio  ,  feguendo  1'  cfpofizionc 
che  qui  avanti  ne  ho  fatta  ;  e  confideran- 
do  fopra  ciò  lo  Scheletro  ,  fi  fcorgerà  fa- 
cilmente quell'ufo.  Eccovi  una  prova  del- 
la fua  Azione  fenza  Scheletro,  e  lenza  Ana- 
tomia , 
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872  Non  fi  ha  che  a  tenere  il  Cubito 
mediocremente  piegato  dopo  averlo  meflb 
neir  attitudine  di  Pronazione,  e  dopo  far 
colla  Mano  dallo  fteffo  lato  il  motodiSu- 
7  Illazione  con  qualche  sforzo .  Se  nello  (tef- 
■  )  tempo  di  quefto  sforzo  lì  mette  l'altra 
Mano  fopra  il  Bicipite  ,  fi  troverà  quefto 
gonfiato,  e  indurato  ,  a  mifura  che  fi  va 
aumentando  lo  sforzo  di  Supinazione .  Quin- 
di quefto  Mufcolo  è  ancora  un  Supinato- 
re . 

87^  Il  terzo  ufo  del  Bicipite ,  che  è  di  mo- 
ver l'Omero  fopra  il  Cubito,  non  può  efeguirfi 
fé  non  tenendo  il  Cubito  arreftato  da  qual- 
che refiftenza  eftranea  ;  per  efeirpio  quan- 
do fi  tiene  una  branca  d'  un  arbore  colle 
Mani,  effendo diftefe ,  ed  allungate  le  Brac- 
cia ,  e  che  dopo ,  fenza  lafciarla ,  piegafi  il 
Braccio  per  raixjpicarvifi  fopra  »  Allora  una 
parte  di  quefta  fleffione  fi  fa  per  il  moto 
deir  Omero  fopra  il  Cubito  .  Gli  è  vero 
d'ordinario,  che  in  quefto  cafo,  come  nel 
primo  »  non  è  il  Bicipite  che  agifce  folo 
immediatamente;  per  altro  non  vi  contri- 
buifce  meno  realmente  per  la  fua  connef- 
fione  coir  OlTo  dell'  Ulna ,  che  è  tirato  dal 
Brachiale» 

874  II  quart'  ufo  del  Bicipite  è  di  mo- 
vere la  Scapola  fopra  l'OiTo  dell'Omero  . 
Per  queft' effetto  bifogna  ancora,  che  l'O- 
mero ,  e  il  Cubito  fiano  fermati  a  un  di- 
preffo  nella  maniera  che  ho  indicata  par- 
lando di  un  fimile  ufo  del  Coraco -Brachia- 
le ;  o  facciafi  ciò  a  cagione  di  una  refi- 
ftenza eftranea  alla  quale  fi  applichi  il  Cu- 
bito ,  o  la  Mano;  o  facciafi  tenendo  le 
due  Mani  ftrettamente  unite  infieme  di  die- 
tro, e  al  fondo  del  Dorfo  .  Allora  fi  può 
per  la  contrazione  del  Bicipite  abbafiare 
gli  Acromion,  e  accoftare  le  Scapole  l'u- 
na  all'altra  colle  loro  Bafì. 

875  II  Quinto  ufo  del  Bicipite  è  di  mo- 
vere r  Omero  fopra  la  Scapola  ,  e  alzarlo 
quafi  come  fa  il  Coraco- Brachiale  .  Facil- 
mente ciò  fi  comprende  confìderando  1  fuoi 
Attacchi  coir  Acromion  .  Succede  quefto 
più  facilmente  quando  è  eftefo  il  Cubito , 
che  quando  è  piegato. 

876  L'ufo  particolare  del  Tendine  che 
pafla  per  la  Guaina  Legamentofa  ,  e  che 
traverfa  l'Articolazione  deli'  O^o  dell' O- 
jiiero  colla  Cavità  Glenoide  ,  è  di  coope- 


rare col  Tendine  del  Sopra-Spinofo  per  im- 
pedire la  Tefta  di  queft'  Offo  d' ufcire  dal- 
la Cavità  Glenoide  in  alto  nei  primi  sfor- 
zi che  fa  il  Deltoide  per  alzare  l'Omero. 

877  Benché  quefto  Tendine  del  Bicipite 
fia  molto  fottile  ,  e  che  paffi  fopra  una 
conveflìtà  molto  lifcia  ,  non  può  fcorrere 
qua  e  la  a  cagione  della  forza ,  e  groftez- 
za  della  Guaina  tra  le  due  Tuberofità  del- 
la Tefta  dell'Omero,  dove  è  principalmen- 
te fermato.  Oltre  di  ciò,  a  mifura  che  fi 
alza  l'Omero,  il  Tendine paffante  diviene 
fempre  più  corto  ;  imperciocché  quefta  bri- 
glia allora  fi  accofta  fempre  più  al  luogo, 
ove  è  l'Attacco  di  quefto  Tendine. 

VSl  DEL  BR^CHI^LE. 

878  QErve  a   piegare  il  Cubito  fopra 
v3  l'Omero,  cioè  l'Ofib  dell'Ulna, 

e  il  Raggio  ,  per  mezzo  della  conneffione 
che  ha  col  OfTo  dell'Ulna.  Serve  pure  a 
piegare  reciprocamente  l'  Offo  dell'  Omero 
fopra  rOflo  dell'Ulna. 

S75)  Le  piccole  porzioni  laterali  dell'  E- 
ftremità  inferiore  del  Corpo  carnofo  di  que- 
fto Mufcolo  ,  e  le  Fibre  carnofe  ,  che  fo- 
no tra  quefte  due  porzioni,  e  le  più  vici- 
ne airOflb ,  fono  cortiffime ,  e  paiono  fare 
una  fpecie  di  Mufcolo  particolare ,  che  non 
va  fino  air  Ofifo  dell'  Ulna  ,  ma  fi  attacca 
folamente  alla  fuperficie efterna ,  oconvef- 
fa  del  Legamento  Capfulare  dell' y\rticola- 
zione  dell'  OìTo  dell'  Ulna  ,  coli'  Oflo  del 
Cubito. 

S80  Quefti  Attacchi  particolari  al  Le- 
gamento Capfulare  fono  fenfibiliffimi  in 
quefto  luogo  in  molti  foggetti.  I  loro  ufi 
pajono  a  un  di  prefTo  gli  fteffi ,  che  quelli 
che  ho  attribuiti  alle  Fibre  fimili  del  Mu- 
fcolo Sopra-Spinofo,  cioè  d'impedire  nelle 
grandi  fleffioni,  che  il  Legamento  Capfulare 
non  fi  pieghi  in  una  maniera  irregolare,  e 
non  fia  fregato ,  e  impedito  nella  fua  azio- 
ne per  ravvicinamento  delle  Offa. 

175^0  DEL  GR^lslD'  ^nCO:S[EO . 

881   C^Erve  a  ftendere  il  Cubito  nel  rad- 

»^  drizzare  l'Oftb  dell'Ulna  fopra 

rOCfo  dell'Omero.  Serve  anche  a  ftende- 

-re  ,   o   raddrizzare  V  Ofifo  dell'Omero  fo- 

.  pra  l'Oflb  dell'Ulna  ,   purché  queft'  Oflo 

Q^   2  dell'Ul- 
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dell'Ulna  fia  fermato  da  una  refiftenza  e- 
fcranea;  v.g.  quando  fiamo  ftefi  per  terra, 
e  ci  leviamo  ,  appogiandoci  TuUa  Mano  . 
Di  più  occorre ,  che  la  Scapola  fia  ferma- 
ta dal  Coraco-Brachiale . 

882  Può  ancora  muovere  la  Scapola fo- 
pra  r  OiTo  dell'  Omero  per  mezzo  del  fuo 
Attacco  al  Collo  della  Scapola  ,  tirandone 
la  Bafe  abbaffo  .  Con  quello  movimento 
può  alzare  la  fommità  della  Spalla. 

8S5  Finalmente  può  per  mezzo  del  l'i  ftef- 
fo  Attacco  alla  Scapola  portare  1'  Omero 
indietro,  e  quefto  più  direttamente  che  il 
Grande,  e  piccolo  Rotondo. 

VSl  D£l  DVE   ^HCOÌslEl 
L^TEKULI. 

884  T  'Uno,  e  l'altro,  cìoèrefterno,  e 
-I  j  l'interno,  non  fono  fé  non  coope- 
ratori ,  o  aufiliar)  del  Grand'  Anconeo  nel- 
la fua  azione  di  (tendere  l' Ulna  fopra  l' Of- 
fo  dell'Omero  ,  e  reciprocamente  Rendere 
l'Omero  fopra  il  Cubito. 

VSI  DEL  TICCOLO  ^IslCOl^EO . 

885  O^^  concorrere  cogli  altri  Anconei 
i  air  Eftenfione  dell'  Offo  dell'  Ul- 
na fopra  r  Offo  dell'  Omero  ,  e  reciproca- 
mente a  quello  dell' Offo  dell' Omero  fopra 
quello  dell'Ulna.  Non  pare  però,  chefa- 
re  lo  pofTa  in  tutti  ì  gradi  di  fleffione  di 
quelle  due  Offa .  Perchè  efaminato  atten- 
tamente quello  Mufcolo  nell'attitudine  del 
Cubito  piegato  totalmente  ,  par  piuttofto 
difpofto  a  mantere  la  fleflfione,  e  coopera- 
re col  Brachiale,  che  a  raddrizzare  quePre 
Offa  ,  e  a  contribuire  all'  Eflenfione  con 
gli  altri  Anconei . 

1752  LEI  MVSCOLl  CHE  MOFOÌ^O 

IL  REGGIO  SOTK^  V  OSSO 

DELL'  VLH^. 

VfSI  DEL  LVKGO  SWI^^TORE . 

886  QI  è  creduto  per  l' addietro  ,  che 
O  non  avcffe  parte  fé  non  ai  movi- 
menti di  Supinazione;  ma  1' Hifterogliat- 
tribuifce  ancora  il  potc^rc  piegare  il  Cubi- 
to. E  in  fatti  fé  fene  cfaminano^li  Attac- 
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chi,  e  la  fituazione  particolare  ,  lo  trove- 
remo più  difpofto  a  queft' ultima  funzione , 
che  all'altra.  Imperciocché  per  agire  nel- 
la prima  maniera ,  bifognerebbe  che  la  Ma- 
no fofle  intieramente  nell'  attitudine  di 
Pronazione  ,  e  allora  altro  non  farebbe 
che  rimettere  il  Raggio  nella  fua  attitu- 
dine naturale  fenza  terminare  la  Supinazio- 
ne ,  quando  ciò  non  fuccedeffe  a  forza  di 
fcoiTa.  Per  tal  ragione  gli  compete  megUo 
il  nome  di  Lungo  Radiale,  che  quello  di 
Supinatore . 

887  Quanto  alla  fleffione  del  Cubito  per 
mezzo  della  conneffione  del  Raggio  con 
l'Olfo  dell'Ulna,  queftoMufcolola  può  fare 
in  molte  attitudini  ,  cioè  o  che  il  Cubito 
in  generale  fia  intieramente  ftefo,  oche  il 
Raggio  fia  in  movimento  di  Pronazione  , 
di  Supinazione ,  o  in  Situazione  media . 

888  In  quefta  occafione  pare  a  propofito 
l'avvertire,  che  nell' efaminare  in  un  Cada- 
vere l'ufo  deiMufcoli,  foprattutto  dei  Mu- 
fcoli  lunghi,  il  modo  di  tirarli  per  muove- 
re le  Offa  alle  quali  fono  attaccati ,  è  mol- 
to fallace,  quando  non  fi  offervi  quello  dì 
fcrupulofamente  tirarli  fecondo  la  lorvera 
direzion  naturale  ,  che  non  è  fempre  quella 
che  appare  dopo  che  fon  tagliati ,  ma  quel- 
la che  hanno  dalle  connefTioni  laterali  dal- 
le briglie,  e  dalle  radici  loro. 

?>^^  La  Supinazione  che  fi  fa  col  Cubi- 
to intieramente  ftefo,  è  comunemente  at- 
tribuita in  parte  alla  Rotazione  dell' OflTo 
dell'  Omero  nell*  Articolazione  di  queft'  Of- 
fo con  la  Scapola,  come  fé  la  Supinazione 
fatta  col  Cubito  ftefo  fofle  realmente  più 
grande  che  la  Supinazione  fatta  col  Cu- 
bito piegato;  ma  queft' aumento  particola- 
re è  pochiflima  cola  nel  movimento  di  Su- 
pinazione, quando  è  molto  fenfibile  in  quel- 
lo di  Pronazione,  come  dirò  qui  fotto. 

VSI  DEL  CORTO  SVTI>{^T0KE . 

85)0   rjAre  propriamente  in  tutto,  e  per 

JL  tutto  deftinato,  e  Jimitato  all'u- 
fo di  cui  porta  il  nome.  E'  deboliffìmo  a 
cagione  del  fuo  fcarfo  volume  in  lunghez- 
za, ed  in  groflczza.  L'obliquità  delle  fue 
Fibre  motrici  feconda  principalmente  ,  e 
favorifce  1'  ufo  che  a  lui  attribuiamo  . 
Per   altro   né   1'  uno  ,  r>è   1'  altro   riefcì* 

rebbe 


'Della  Struttura  del  Corpo   Umano , 

rebbe  nei  grandi  sferzi  di  Supinazione,  fé 
non  foflero  ajutati  dal  Bicipite ,  che  giufta- 
niente  £i  può  confiderare  come  il  Supina- 
tore più  forte  di  tutti  ,  e  come  il  princi- 
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pale  attore  in  quefto  moto.  L'ho  prova-     fieme  coi  loro  Attacchi  all'uno  ,  e  all'ai 


to  qui  fopra-  nella  Efpofizione  degli  Ufi  di 
quefto  Mufcolo. 

V  S  I    D  E  L     PnoISl^TORE 
K  0  T  0  X  D  0, 

^5)1  TVTON  può  avere  altr'ufo  chequel- 
J-^  lo  di  contribuire  al  moto  dì  Pro- 
nazione, e  ciò  nelle  differenti  attitudini  del 
Raggio  ;  cioè  ,  o  fia  in  quella  che  gli  è 
la  più  ordinaria,  e  fra  quella  di  Pronazio- 
ne e  di  Supinazione  ,  o  fia  che  ei  trovifi 
all'  ultimo  grado  di  Supinazione .  In  ciò,  ben- 
ché piccolo  ,  e  debole  ,  forpafTa  ancora  il 
lungo  Supinatore . 

U  S  1    D  E  L     TROn^TOHE 

852  /^Uefto  Mufcolo  non  può  fare 
Vri^  altro  moto  fé  non  quello  di 
Pronazione,  e  lo  efeguifce  con  molto  mag- 
gior forza  del  fuo  congenere  il  Pronatore 
Rotondo  ,  tanto  a  caufa  della  quantità 
delle  fue  Fibre  ,  e  della  loro  direzione  , 
quanto  a  caufa  della  proffimità  della  Ba- 
fe  del  Raggio  ,  fopra  la  quale  gli  sforzi 
di  Pronazione  agifcono  più  ,  che  fopra  la 
Tefta  di  quelV  0(!o  .  La  Direzione  delle 
fue  Fibre  è  quafi  la  fteffa  del  moto  del 
OlTo  ,  ed  in  quefto  più  vantaggiofo  che 
la  direzione  delle  Fibre,  non folamente delle 
Fibre  del  Pronatore  Rotondo  ,  ma  ancora 
delle  Fibre  di  tutti  i  Supinatori,  effendovi 
comprefo  il  Bicipite. 

895  Le  Fibre  delle  quali  è  comporta  la 
groffezza  di  quefto  Mufcolo ,  fono  ordina- 
te in  maniera  ,  che  le  più  lunghe  ftanno 
attaccate  all'Angolo  interno  delle  due  Of- 
fa ,  cioè  dell'  Offo  dell'  Ulna  ,  e  del  Rag- 
gio; le  più  corte  fono  vicine  al  Legamen- 
to; le  altre,  che  fono  nel  mezzo, diventa- 
no per  gradi  più  lunghe,  a  mifura  che  s* 
allontanano  dal  Legamento  InterofTofo  ,  e 
s' accoftano  alla  grande  ,  o  prima  fuperfi- 
cie  del  Mufcolo. 

85)4  Per  quefta  gradazione  di  lunghezza 
Tomo  l  


la  pluralità  delle  Fibre  carnofe  è  ben  con- 
dotta ,  egualmente  che  V  uniformità  della 
loro  azione.  Negli  ultimi  gradi  di  Supina- 
zione le  eftremità  di  quefte  Fibre  fanno  in- 


tr' OfTo un  Piano  obliquiffimo.  Nell'ultimo 
grado  di  Pronazione  quefto  Piano  diventa 
quafi  retto.  Renderò  la  ragione  di  quefta 
meccanica  nel  feguito  in  occafione.  d'altri 
efempj  egualmente  fenfibili. 

CO^SIDER^ZIoni   SOVKa   IL   MOTO 

DI  Tmn^ZIOT>lE,  E  Di  SUTI- 

X^ZIOXE, 


85)5  Ql  attribuìfce  d' ordinario  quefto  mp- 
v^  to  al  Raggio  folo.  Immagìnafi', 
che  r  Offo  dell'  Ulna  non  v'  abbia  alcuna 
parte  ;  e  non  riguardafi  queft'  Oifo  ,  che 
come  un  Pezzo  che  ferve  unicamente  d' 
appoggio,  e  di  bafe,  fopra  la  quale  fi  fan- 
no fare  al  Raggio  quefti  piccoli  giri  reci- 
prochi, che  chìamanfi  Pronazione,  e  Supi- 
nazione .  Finalmente  limitafi  quefto  moto 
all'azione  di  quattro  Mufcoli  ,  e  al  più 
di  cinque  ,  riferendovi  il  Bicipite . 

8^6  Pretende  taluno  ancora  d'aver  ve- 
duto moftrare,  d'aver  moftrato,  e  d'efifer 
fempre  in  iftato  di  moftrar chiaramente ,  e 
d' una  maniera  convincente  tanto  fopra  lo 
Scheletro ,  quanto  fopra  il  Cadavere  quefti 
due  movimenti  reciprochi  fenza  alcun  mo- 
to dell' Offo  dell'Ulna.  Di  più  fopra  que- 
fta idea  ha  fatto  tal  uno  fpeffo  con  una 
piena  ficurezza  sì  in  pubblico  che  in  par- 
ticolare quefti  moti  (opra  sé  fteffo  ,  per  pro- 
vare che  fi  fanno  col  Raggio  (opra  rOflb 
dell'Ulna,  e  che  VOi^o  dell'Ulna  non  v* 
ha  alcuna  parte. 

897  Non  oftante  ho  oflervato  ,  e  l' ho 
moftrato  all'Accademia  Reale  delle  Scien- 
ze, che  in  quefti  moti  liberi,  fatti  fpedita- 
mente  come  intorno  a  un  Afte  comune  , 
le  due  Offa  del  Cubito  fi  movono  fempre 
nello  fteflb  tempo;  cioè  per  efempio,  nel 
tempo  che  girafi  il  Raggio  verfo  il  Petto 
colla  Pronazione  ,  fé  ne  slontana  nello  ftef- 
fo tempo  l'Ulna,  e  reciprocamente  quan- 
do fé  ne  fcofta  il  Raggio  per  mezzo  del 
movimento  di  Supinazione,  fi  accoftanell' 
1  ifteCfo  tempo  l' Oftb  dell*  Ulna  .  Intendo 
*  Q    5  que- 
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quefto    neir  attitudine   del   Cubito   piega- 
to. 

85)8  Per  mezzo  di  quefto  movimento  il 
Raggio  non  fa  altro  che  volgerfi  da  un 
Iato  all'altro,  di  maniera  che  la  fuaeftre- 
raità  per  mezzo  del  movimento  intiero  di 
Pronazione  ,  e  di  Supinazione  fa  come  un 
femicircolo  .  Nell'ifteflo  tempo  l'eftremi- 
tà  dell'  Offo  dell'  Ulna  per  un  movimento 
oppofto  tira  parimenti  come  un  femicir- 
colo al  contrario  :  imperciocché  per  fare 
V.  g.  il  movimento  di  Pronazione  fi  alza, 
e  fi  allontana  nell'ifteffo  tempo  l'eftremi- 
tà  dell' Oflo  dell*  Ulna  ,  e  per  far  pofcia 
il  movimento  di  Supinazione  fi  abbalfa  to- 
fto  quefta  eftremità ,  e  tofto  fi  rialza  nell' 
accollarla . 

Scjc)  Ma  ciò  non  è  il  tutto .  Quefti  pic- 
coli moti  d'alzamento,  abbaffamento ,  ab- 
duzione, e  adduzione,  che T eftremità  dell' 
OfTo  dell'  Ulna  fa  in  quefta  occafione  , 
non  polTono  fuccedere  fenza  un  movimen- 
to di  Rotazione  dell'  Oi^o  dell*  Omero ,  a 
cagione  dell'  Articolazione  Ginglimoide 
dell' OfTo  dell'Ulna  con  queft*  Oftb  .  Co- 
sì per  fare  la  Pronazione ,  e  la  Supinazio- 
ne liberamente,  è  d'uopo  mettere  tre  Of- 
fa in  moto  ,  e  in  conseguenza  far  agire 
neir  ifteftb  tempo  tutti  i  Mufcoli  che  vi 
concorrono,  fenza  parlare  ancora  della  Sca- 
pola ,  quale  ancora  bifogna  tener  ferma 
nel  tempo  di  quefta  azione. 

VSI  DEI  MUSCOLI,  CHE  MOFOl^O 
IL  C^PiTO  SOTKa  IL  CUBITO. 

$00  QOpra  la  Bafe  del  Raggio  fi  fa 
O  il  movimento  del  Carpo.  Non 
fi  fa  fopra  l' Eftremità  dell*  Oflb  dell'Ulna 
fé  non  per  mezzo  dell' Eftremità  della  Lin- 
guetta cartilaginofa  del  Raggio  ,  e  non 
bifogna  confiderare  ,  che  il  folo  Carpo 
faccia  quefto  movimento  :  poiché  da  al- 
cuni è  attribuito  al  moto  del  Metacarpo , 
da  altri  fono  credute  averci  parte  le  Offa 
particolari  del  Carpo  .  I  movimenti  del 
Carpo  in  generale  debbono  effer  riferiti  a 
tutta  la  Mano  ,  che  per  ciò  è  portata  in 
diverfc_  direzioni ,  e  meffa  in  differenti  at- 
titudini . 

901   I  principali  dì  quefti  movimenti  ven- 
gono efprcifi   con   termini   che  non   fono 
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I  molto  a  propofito,  ma  che  fi  poPfono  te-^ 
nere  ,  come  già  ufati  ,  purché  fiano  fpie- 
gati  a  coloro  che  ad  effi  non  fonoavvez. 
zi  .  Volgere  la  mano  verfo  il  Iato  inter- 
no delle -due  Offa  del  Cubito  ,  fi  chiama 
Fleffione  del  Pugno.  Volgerla  dal  lato  e- 
fterno  dì  quefte  dueOfta,  fi  chiama  Efte-n- 
fione  »  Volgerla  dal  lato  del  Raggio  folo 
fuol  efprimerfi  col  termine  di  Adduzione 
in  riguardo  all'  OfTo  dell*  Omero .  Volger- 
la dal  lato  del  fol'Offo  deli'  Ulna  fi  ma- 
nifefta  col  termine  di  Abduzione  in  ri- 
guardo pure  dell'  OfTo  dell'  Omero . 

902  Quefti  movimenti  fono  attribuiti 
all'azione  dei  quattro  Mufcoli  ,  che  fono 
il  Cubitale  interno  ,  il  Radiale  interno  il 
Cubitale  efterno ,  e  il  Radiale  efterno ,  o  Bi- 
corno. La  Fleffione  fi  fa  dal  Cubitale  in- 
terno ,  e  Radiale  interno.  L'Eftenfione 
dal  Cubitale  efterno,  e  Bicorno,  o Radia- 
le efterno.  L'Abduzione  dal  Cubitale  in- 
terno ,  e  Cubitale  efterno  .  Finalmente  1' 
Adduzione  dal  Radiale  interno  ,  e  Bicor- 
no, o  Radiale  efterno. 

905  Quefti  quattro  Mufcoli  pofTono  an- 
cora refpettivamente,  e  fucceffivamentefare 
molti  moti  fubalterni  ,  o  obliqui  col  Pu- 
gno, o  Carpo,  e  colla  Mano,  per  mezzo 
della  combinazione  dei  due  movimenti  prin- 
cipali ,  o  diretti  .  V.  g.  il  Raggio  ftando 
fermo  nella  fua  attitudine  naturale  tra  ia 
Pronazione  e  Supinazione ,  fi  può  con  un 
movimento  compofto  di  Fleffione,  e  di  Ab- 
duzione volger  la  mano  obliquamente  ,  e 
nell'ifteffo  tempo  ,  m  parte  verfo  la  piega- 
tura dell'Omero»  e  in  parte  verfo  ilCon- 
dile  efterno. 

904  E*  molto  più  difficile  ,  che  quefti 
Mufcoli  pollano  fare  i  movimenti  com- 
pofti  così  liberamenre,  come  i  movimen- 
ti femplici  di  fleffione,  &c.  La  figura  bislun- 
ga dell' Articolazione  del  Carpo  col  Cubi- 
to farà  un  Oftacolo  a  tal  cola  .  Al  con- 
corfo  della  Pronazione,  e  Supinazione,  fi 
dee  attribuire  la  facilità  ,  e  prontezza  dì 
quefti  movimenti . 

USI  DEL  CUBITALE  IHTMRISIO . 
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Uando  agifce  folo  ,   o  come 
_    principal  motore ,  porta  ia  Ma- 
no obliquamente  verfo  il  Condite  inte rno, 

e  r  Ole- 
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da  il  Pollice,  e  ciò  colla  fteffa  fatica   che 


e  rOlecrano  ,  benché  difficilmente  per  la 
ragione  detta  di  fopra. 

906  Oliando  aglfce  congiuntamente  col 
Radiale  interno,  volge  la  Mano  ugualmen- 
te verfo  le  due  Eftremità  vicine  d,el  Cu- 
bito, e  così  non  folamente  ferve  a  muo- 
vere il  Carpo  in  generale  fopra  il  Cubito , 
ma  ancora  il  fecondo  ordine  delle  Offa  del 
Carpo  fopra  il  primo,  e  ancora  le  Offa  del 
Metacarpo  fopra  le  Offa  vicine  del  Carpo. 

c>o7  Quando  opera  congiuntamente  col 
Cubitale  efterno  volge  il  piccol  Lembo  del- 
la Mano  verfo  l'Olecrano. 

VSI  DEL  CUBITALE  ESTEK^O  . 

508  f^  Ongìuntamente  al  Cu  bitale  inter- 
V.^  no  volge  il  piccol  Lembo  della 
Mano  verfo  l'Olecrano,  come  ho  detto. 

5)op  Col  Radiale  interno  volge  il  Dor- 
fo  della  Mano  verfo  il  Condile  efterno  . 
Tal  cofa  vien  detta  Eftenfione ,  ma  impro- 
priamente in  riguardo  alla  Mano  ,  perchè 
il  Metacarpo  è  naturalmente  piegato  in 
quefto  fenfo  ,  e  per  tal  movimento  farà 
piegato  anche  di  più .  Il  Termine  di  Ro- 
verfciamento  pare  convenir  meglio  ,  che 
quel  di  Eftenfione  .  Ma  quanto  al  Carpo 
è  vero  ,  che  in  quefto  cafo  fi  raddrizza  il 
fecondo  Rango  fopra  il  primo. 

5)10  Da  sé  porta  il  piccol  Lembo  della 
Mano,  cioè  quello,  che  corrìfponde al  Di- 
to piccolo,  obliquamente  nello  fteffo  tempo 
verfo  l'Olecrano,  e  verfo  il  Condile  efter- 
no ,  ma  con  difficoltà ,  come  ho  dimoftra- 
to  di  fopra. 
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VSI  DEL  K^DI^LE  lìslTER^O 

UNitamente  al  Cubitale  interno 
ha  i  medefimi  Ufi  ,  che  ho 
notati  fra  quei  e  il  Cubitale  interno  in  ri- 
guardo a  quefto  mufcolo . 

5)12  Infieme  col  Radiale  efterno  porta 
i!  gran  lembo  della  Mano  ,  cioè  quello 
che  è  tra  il  Pollice  e  l'Indice;  lo  porta  , 
dico ,  direttamente  verfo  l'eftremità  vicina 
del  Raggio  lolo,  e  verfo  la  piegatura ,  che 
fa  l'Ofifo  dell'Ulna  coli' Oftb  dell'Omero. 

91S  11  Radiale  interno  da  sé  muove 
obliquamente  verfo  1'  Angolo  interno  del 
^Raggio  la  porzion  della  Mano  che  riguar- 


ciafcun  dei  tre  altri ,  quando  agifce  folo . 
914.  Oltre  quefti  Ufi  pare  ancora  aver 
quello  d' eftere  un  terzo  Pronatore .  Da  prin- 
cipio mi  è  venuta  quefta  idea  confideran- 
do  l'obliquità  della  fua  direzione  in  mezzo 
ai  fuoi  Attacchi  :  obliquità  maggiore  a  pro- 
porzione ,  che  quella  del  lungo  Supinato- 
re ,  e  in  confeguenza  più  difpofta  a  fare 
il  movimento  di  Pronazione  ,  che  non  è 
l'altra  a  far  quello  di  Supinazione.  E  qui 
confiderò  il  Legamento  Annuiate,  per  do- 
ve pafTa  il  Tendine  del  Radiale  interno, 
come  un  Attacco  in  riguardo  alladirezion 
del  Mufcolo  .  Vediamo  fenfibilmente  que- 
fto Tendine  farfi  tefo  ,  e  rigido  ,  quando 
fi  fa  la  Pronazione  ,  o  fia  con  molta  ,  o 
fia  con  poca  forza. 

VSI  DEL  K^DI^LE  ESTERNO,  0 
DOVVIO . 

(3 15    TNfieme  col  Radiale   interno  porta 
J-  il  gran  Lembo  della  Mano  diret- 
tamente  verfo   l'Apofifi  Stiloide  del  Rag- 
gio . 

5)1 6  Col  Cubitale  efterno  rovefcia  la 
Mano,  portando  la  converrà  del  Metacar- 
po verfo  le  Eftremità  vicine  delle  Offa  dei- 
Cubito.  Per  la  ftefta  cooperazione  move  il 
fecondo  Rango  del  Carpo  fopra  il  primo. 
Quefto  moto  accrefce  fopra  la  conveftìtà 
del  Carpo  la  piegatura  trafverfale  ,  di  cui 
ho  fatto  menzione  al  n.  720.  e  rende  più 
confiderabile  l'Angolo,  che  fa  naturalmen- 
te il  Dorfo_  della  Mano  colla  Faccia  efter- 
na  del  Cubito  ,  di  tal  forra  che  farebbe 
più  conveniente  chiamare  quefto  moto  col 
nome  dì  Flefilone  all'  infuori ,  che  con  quel- 
lo d'  Eftenfione  fecondo  la  comune  deno- 
minazione . 

917  Qviefto  Mufcolo  da  sé  folo  tira  obli- 
quamente ,  e  verfo  l' Angolo  efterno  del 
Raggio  la  porzione  della  Mano  che  cor- 
rìfponde al  prim'OlTo  del  Metacarpo,  e  all' 
Indice  .  Non  efeguifce  quell'ultimo  moto 
con  maggior  facilità  ,  che  ciafcheduno  in 
particolare  degli  altri  tre. 

918  L'uno  ,  e  1'  altro  Mufcolo  Radiale 
efterno  poftbno  agire  feparatamente,  epof- 
fono  in  confeguenza  aver  ciafcheduno  il 
loro  ufo  particolare;  tanto  più,  che  i loro 
Tendini,  elfendo  paflati  amendue l'uno  vi- 

Q^   4  cino 
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ci  no  all'altro  per  il  Legamento  Annulare, 
fono  dopo  divaricati  coi  loro  Attacchi  . 
Pare  a  caufa  di  quefto divaricamento,  che 
l'uno  ferva  in  particolare  a  cooperare  col 
Radiale  interno ,  e  1'  altro  in  particolare  a 
cooperare  col  Cubitale  efterno  .  Pare  an- 
cora, che  amendue  fervano  unitamente  a 
mantener  la  Mano  nella  fua  vera  naturale 
attitudine ,  di  cui  ho  parlato  nel  Trattato 
delle  Offa  Secche  n.  728. 

VSl  DEL  CUBITALE  SOTTILE 

Comunemente  detto 


LUlSlGO  TALMJ.KE. 


^'^   p 


Are  efifere  un  Aufiliare  comune 
del  Cubitale  interno,  e  del  Ra- 
diale interno  nella  loro  azione  di  piegare 
il  Pugno  .  Pare  ancora  effere  un  Aufilia- 
re del  Radiale  interno  nel  moto  di  Pro- 
nazione . 

VSl  DEL   MVSCOLO    MET ^> 
CERVIO, 

5)2o  OErve  a  movere  il  quart*  Offo  del 
»^  Metacarpo  verfo  il  Pollice  ,  e 
con  quefto  moro  rende  cava  la  Palma  del- 
la Mano,  e  nello  fteffo  tempo  convefìfo  il 
Dorfo  ,  lo  che  fi  chiama  fare  la  Scodella 
di  Diogene  .  Il  Quart'  Ofìfo  efìfendo  tirato 
da  quefto  Mufcolo  tira  anch'  efifo  il  terzo 
a  caufa  della  fua  conneflìone;  la  qual  co- 
fa  accrefce  il  cavo  da  un  lato  ,  e  la  con- 
veffità  dall'  altra . 

VSl    DEI   MUSCOLI  CHE  MOVONO  LE 
DITA  DELLA  MAHO, 

VSO  DEL   TERFORATO,  O 
SUBLIME. 

p2i  QErvc  quefto  Mufcolo  a  piegare  le 
O  feconde  Falangi  di  ciafcun  delle 
quattro  Dita  dopo  il  Pollice  .  I  Mulcoli 
particolari  dei  quali  è  comporto  ,  pofTono 
agire  fcparatamente  per  mezzo  dell'Attac- 
co del  lor  Tendine  a  quelle  Falangi .  L'  u- 
nione  tei  loro  Corpi  carnofi  per  via  di 
Ff  amezzi  Tcndinofi  medù  può  avere  iiìol- 
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ti  ufi.  Il  principal' è ,  che  queftl  Tramezzi 
colla  larghezza,  e  colla  loro  poca  groffez- 
za  danno  in  un  piccolo  fpazio  attacco  a 
molte  Fibre  carnofe ,  e  fanno  le  veci  di  quat- 
tro grolfi  Tendini  feparati,  che  avrebbero 
occupato  uno  fpazio  maggiore  .  Con  que- 
fta  unione  i  quattro  Mufcoli  fono  più  difpo- 
ftì  ad  agire  unitamente,  che  feparatamente . 

^22  Non  folamente  fervono  a  piegarle 
feconde  Falangi  fopra  le  prime ,  ma  anco- 
I  ra  quefte  prime  Falangi  fopra  le  OlTa  del 
Metacarpo  ,  e  ancora  a  movere  tutto  il 
refto  della  Mano,  cioè  il  Metacarpo,  e  il 
Carpo  in  quefta  ftefìa  direzione  fopra  il 
Cubito.  E  per  comprender  meglio  la  mec- 
canica ,  e  la  forza  di  quefti  Mufcoli  nella 
loro  azione ,  forza  grandiffima  ,  e  necefifa- 
riflima  in  certi  cafi  ;  bifogna  applicare  qui 
ciò  che  ho  detto  in  occafione  dei  Mufco- 
li della  Scapola;  cioè,  che  il  Mufcolo  che 
può  movere  un  C^iTo  in  certa  direzione  , 
può  ancora  colla  medefima  forza  tenere 
quelt'OiFo  immobile  contro  tutto  ciò  che 
tende  a  moverlo  in  un  fenfo  contrario,  e 
mantenere  la  fteffa  immobilità  in  e iafchedu- 
na  attitudine  polllbile.  Gli  efemp)  feguenti 
bafteranno  intorno  a  quefti  Mufcoli. 

5)2?  Per  mezzo  delle  Dita  piegate  folle- 
vanfi  pefi  graviftimi;  per  loro  mezzo  i  Ma- 
rina) tirano  i  groftì  remi,  gli  Stampatori 
tirano  le  vite  dei  torchj  ,  e  quelli  che  (i 
arrampicano  ,  foftengono  tutto  il  pefo  del 
loro  Corpo  ,  quando  ancora  fofle  caricata 
d*un  pefo  acceftbrio.  Per  mezzo  delle  Dita 
piegate  fi  lacera,  fi  ftraccia,  fi  ftrappaciò 
che  non  può  eftere  lacerato,  ftracciata,  e 
ftrappato ,  &c.  che  da  forze  ftraordinarie  . 

5)24  Ho  detto  al  principio  di  quefto  Trat- 
tato n.  54.  55.  che  la  forza  dei  Mufcoli 
dipende  dalla  moltitudine,  o  pluralità  del- 
le loro  Fibre  carnofe,  e  che  la  grandezza, 
o  eftenfione  dei  loro  moti  dipende  dalla 
lunghezza  di  quefte  Fibre  ;  di  tal  forta 
che  nei  Mulcoli  ,  ove  la  forza  è  più  ne- 
ceffaria  dell' eftenfione  ,  o  dello  fpazio  del 
loro  movimento,  le  Fibre  fi  trovano  mol- 
tiplicate a  proporzione;  e  in  quelli  ai  qua- 
li un  moto  ampio  è  più  neceffario  d*  una 
forza  confiderabile,  quefte  Fibre  Ibno  lun- 
ghe a  proporzione. 

5125  Queltc  due  difpofieioni s'incontrano 
in  quefto  Mulcolo  ,  voglio  ^lire  la  molti- 

twdi- 
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tudine  delle  Fibre  per  la  forza  movente  , 
e  la  lunghezza  di  quefte  Fibre  per  lo  fpa- 
zio  del  loro  moto  .  I  differenti  Tramezzi 
tendinofi  di  quello  Mufcolo  fervono  d' 
Attacchi  al  gran  numero  di  Fibre  Motri- 
ci, delle  quali  quello  Mufcolo  è  compofto, 
proporzionatamente  alla  forza  neceflaria 
nelle  occafioni    che  ho  fopra  citate . 

5P2  6  La  feconda  difpofizione,  che  riguar- 
da lo  fpazìo  ,  o  r  ellenlione  del  moto,  è 
ancora  qualche  volta  neceflarifllmainque- 
fio  ilefifo  Mufcolo  ;  per  efempio  quando 
pieganG  le  Dita  nello  fteffo  tempo  che 
piegafi  il  Metacarpo  ,  e  il  Carpo  fopra  1' 
Ofifo  del  Cubito,  e  in  quello  cafo  fervo- 
no principalmente  certi  Fafcicoli  di  Fibre, 
che  paiono  più  lunghi  degli  altri. 
.  5>27  L' ufo  particolare  dei  Tendini  divifi 
di  quello  Mufcolo  farebbe  meglio  compre- 
fo  con  quello  del  Mufcolo  Perforante. 

VSl  DEL  MUSCOLO   TEB.FOR^Ì^TB 

Comunemente  detto 

TKOFOHDO . 

5)2  8  /^Uefto  Mufcolo  piega  parttco- 
\^J  larmente  le  tre  Falangi,  alle 
quali  è  attaccato.  Può  ancora  collo  ftelfb 
moro  piegare  le  feconde,  e  le  prime.  Del 
rello  ci  fi  può  applicare  ciò  che  ho  detto 
del  Perforato,  o  Sublime,  riguardo  ai  fuoi 
Tramezzi  tendinofi  ,  e  riguardo  alfa  fua 
azione  talora  comune  ai  quattro  Mufcoli 
fubalternì  ,  talora  particolare  a  uno  ,  o 
d:»e^  o  tre  di  quelli  Mufcoli. 

t)2cr  'Sì  può  confiderare  ancora  come 
Aufiliare  del  Cubitale  interno,  e  del  Ra- 
diale interno  ,  nei  grandi  sforzi  di  quelli 
due  Mufcoli  ,  che  parimente  fi  poffono 
confiderare  reciprocamente  come  Aufiliarj 
del  Perforato,  e  del  Perforante. 

5)jo  Quello  Tendine  pafTa  per  quattro 
differenti  Legamenti  Annulari  ,  come  per 
tante  Troclee ,  o  Girelle  compofte  ;  imper- 
ciocché dopo  avere  accompagnato  il  Tendi- 
ne del  Perforato  ,  o  Sublime,  per  il  groffo 
Legamento  del  Carpo,  per  le  Forche  dell' 
Aponevrofi  Palmare,  e  per  la  Guaina  le- 
gamentofa  della  prima  Falange  ,  e  dopo 
aver   traverfata  la   Feilura  tendmofa   del 


Sublime,abbandona  elafe  un  di  quelli  Tendini, 
e  fegue  la  (Irada  per  la  Guaina  legamentofa 
della^  feconda  Falange  per  attaccarfi  alla 
Faccia  piana  della  terza  Falange. 

9ji  Nel  fuo  pafiaggio  per  la  FefTura 
del  Tendine  dell'altro  Mufcolo  non  è  ef- 
pollo  ad  alcuna  prefìfione,  nemmeno  negli 
sforzi  più  violenti  di  quello  Mufcolo  .  I 
contorni  reciprochi  delle  due  Branche  pia- 
ne, o  Porzioni  laterali  della  Feffura  ,  e  il 
loro  Attacco  incrociato  nello  fteffo  piano 
fopra  la  terza  Falange  fanno  ,  che  dopo 
ancora  d*  aver  tagliato  ,  e  intieramente  le- 
vato il  Tendine  del  Perforante,  le  due  pic- 
cole Doccie^  delle  quali  ho  parlato  nella 
fua  Defcrizione»  non  poffono  nioverfi,  né 
le  porzioni  laterali  della  Feffura  poffono 
accollarfi.  Quanto  più  tirafi  allora  quello 
Tendine  tagliato,  più  troveraffi,  cheque- 
Ila  Feffura  fa  efattamente  come  un  Cana- 
le folidiffimo  obliquamente  traverfato  dal- 
le fue  due  ellremità  .  Io  V  ho  mollrato  al- 
la Accademia  delle  Scienze  fopra  il  Cada- 
vere ,  e  ne  ho  moflrata  una  imitazione  ar- 
tificiale fopra  un  Naftro . 

5)j2  Senza  quella  conformazione  fattasi 
artificiofamente  ,  il  Tendine  del  Sublime 
farebbe  llato  efpofto  continuamente  ad  effere 
percoffo  ,  e  mortificato  nei  grandi  sforzi 
dalle  porzioni  laterali  d'  una  Feffura  ordi- 
naria ;  e  lenza  il  paffaggio  attraverfo  del- 
la groffezza  del  Tendine  Perforato,  il  Ten- 
dine Perforante  non  avrebbe  potuto  effe- 
re  attaccato  fopra  il  mezzo  della  Faccia 
piana  della  terza  Falange  ,  ma  verfo  1* 
uno  dei  due  lembi   di    quella  Faccia . 

5)j5  L*  Attacco  ancora  di  quelli  due  Ten- 
dini alle  Falangi  è  d'un  particolare  artifi- 
cio. N.ll'uno,  e  nell'altro  di  quefti Ten- 
dini é  mefso  in  Angolo,  di  tal  forta  che 
la  larghezza  della  loro  ellremità  non  è 
attaccata  in  una  Linea  direttamente  traf- 
verfale  riguardo  alla  Falange  ;  ma  i  lati 
della  larghezza  fanno  Angolo  col  mezzo 
di  quella  llelsa  larghezza  .  Io  non  aveva 
mefsa  quella  circollanza  nella  defcrizione 
per  evitare  la  lunghezza  di  un  Trattato  , 
che  è  dellinato  piuttoflo  a  ciò  che  è  ne- 
cefsario,  che  a  ciò  che  è  curiofo. 
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USI   DELL'  ESTENSORE  COMXJÌiE 
DELLE  QpjiTTKO  DIT^. 

5>54  QErvead  eftendere  le  quattro  Dita  , 
»3  che  feguono  il  Pollice ,  a  -ener- 
le  eftefe  in  diflferendi  gradi,  e  a  contrabi- 
lanciare ^  o  moderare  la  loro  flefljone  in 
tutti  i  gradi  determinati  dell'  azione  del 
Sublime,  e  del  Profondo.  La compofizione 
delle  fue  Fibre,  e  divifione  in  molti  Mu- 
fcoli  fubal terni  fono  quafi  della  fteCfa  mec- 
canica dei  due  altri  ,  di  cui  ho  parlato  . 
Quelli  Mufcoli  fubalterni  pofTono  ciafcuno 
agire  da  sé,  ma  con  minore  facilità  ,  che 
i  Mulcoli  fubalterni  del  Sublime  ,  e  del 
Profondo ,  a  cagione  delle  Fafcette  collate- 
rali dei  loro  Tendini, 

5JJ5  L'ufo  particolare  delle  loro  Fafcet- 
te collaterali ,  o  di  comunicazione,  è  di  muo- 
vere da  ambi  i  lati  le  Dita  ftefe  ,  di  fco- 
ftarle,  di  ferrarle,  e  anche  di  fervir  di  bri- 
glie in  vecedi  Guaine.  I  Tendini  delSublì- 
me ,  e  del  Profondo  non  hanno  quefte  Fa- 
fcette, efomiglianti  moti  non  hanno  luo- 
go, né  fono  neceffarj  nella  Fleffione. 

c}^6  Ciafcheduno  di  quelli  Tendini  fer- 
ve ad  ellendere  un  Dito  intiero,  cioè  tut- 
te le  tre  Falangi  in  una  volta  ;  può  an- 
cora eftendere  ciafcheduna  Falange  in  par- 
ticolare ,  ma  non  colla  llefTa  facilità .  Im- 
perciocché tutte  le  tre  Falangi  effendo  pie- 
gate, fé  ne  raddrizza  facilifTimamente la  pri- 
ma fenza  raddrizzare  le  due  altre  ;  ma  fi 
itenta  a  raddrizzare  la  feconda  Falange  te- 
nendo nello  ftefTo  tempo  la  terza  nel  fuo 
ftato  di   fleflione  . 

537  L'artificio  dell'  eftenfione  generale 
delle  tre  Falangi  con  un  folo  Tend  ine,  con- 
file principalmente  nella  Feffura  Romboi- 
de di  qucfto  Tendine  fopra  la  feconda  ar- 
ticolazione del  Dito  ,  che  è  quella  della 
feconda  Falange  colla  prima,  e  nelle  cfpan- 
fioni  TcnJinofe  fopra  1  lati  della  Bafe  deK 
la  prima  t-alange;  alle  quali  bifogna  ag- 
giugr;ere  una  piccola  Linguetta  cortiiUma , 
che  fi  fiacca  dalla  Faccia  interna  del  Ten- 
dine, vicino  al  primo  Angolo  della  Feffura 
Romboide,  e  s'attacca  fopra  la  Bafe  della 
feconda  falange.  M'accorgo  d'cffcrmi  dimen- 
ticato nciia  deicnzione  di  quella  Linguetta  . 

^58    Le    Lipanfioni   laterali    lervono  aj 


9^0 


eftender  la  prima  Falange  ,  la  Linguetta 
nafcofta  ad  eftendere  la  feconda ,  e  l' ulti- 
mo Angolo  del  Romboide  ad  eftender  V 
ultima ,  nel  tempo  che  i  due  Angoli  fono 
divaricati  da  dei  Mufcoli  Aufiliarj  ,  de* 
quali  fi  parlerà  nel  feguito . 

5)59  La  difficoltà  di  drizzare  le  feconde 
Falangi,  fenza  drizzare  nello  fliefìfo  tempo 
ancora  la  terza,  e  di  eftender  quefta  terza, 
fenza  eftendere  nello  ftcfifo  tempo  la  fecon- 
da, dipende  in  parte  da  due  poffen  ti  Fleffori, 
che  fono  attaccati  a  quefte  due  Falangi, 
e  che  non  agifcono  molto  feparatamente , 
né  fi  rilafciano  feparatamente  fenza  una 
coftumanza particolare.  Trovafi ancora  dil^ 
ficoltà  nel  piegar  Puna  di  quefte  due  Fa- 
langi, fenza  piegare  nello  fteflo  tempo  l* 
altra,  quando  non  abbiafi  a  ciò  fatto  abi- 
to alcuno .  La  ragione  pare  la  ftefifa . 

USI    DELL'    ESTEHSORE    TROVRIO 

DELL'  ITSiDICE  ,  E  DELL'  ESTE^SO- 

KE  TROTRIO  DEL  DITO  TICCOLO. 


QUefti  fono  Aufiliarj  dei  Mufco- 
li fubalterni  dell*  Eftenfore  co- 
mune per  quefte  due  Dita  ,  le  quali  coli' 
aiuto  di  quefti  due  Mufcoli  fi  eftendono 
con  maggior  facilità  che  le  altre  ,  e  in- 
dipendentemente dalle  altre,  fopra  tutto  1* 
Indice.  L'uno,  e  l'altro  fervono  ancora  a 
(  movere  lateralmente  verfo  le  Dita  vicine, 
quelle  alle  quali  i  loro  Tendini  fono  at- 
taccati . 

P41  Si  può  ognuno  accertare  dì  queft' 
ufo  toccando  quefti  Mufcoli  ,  nel  tempo 
che  fi  ftringono  le  Dita ,  o  che  fi  movono 
lateralmente,  o  fi  tengano  nello  fìefib  tem- 
po intieramente  eftefe,  oche  fi  tengano  in 
qualche  attitudine  non  isforzata  fra  l'eften- 
fione  ,  e  la  Fleftìone  .  Si  può  provare  la 
fteffa  cofa  riguardo  alle  due  altre  Dita , 
cioè  al  Groffo,  e  all'Annulare. 

OSSERy^TLIOW  SOVR^    L^   SlTV^^ 

ZlOìslE  DEI  MUSCOLI  LUT^GHI 

CHE  COTROliO  LE  OSSJl 

DEL  CUBITO. 

5)42  "CRa  tutti  quefti  Mufcoli  ,  quelli 
ij  che  fervono  a  fare  il  moto  chia- 
mato Eitenlione  c.el  Pugno,  e  delle  Dira^ 

.quelli.. 


IDella  Struftu'^a  del 


Urna 


quelli  5  dico  ,  Tono  attaccati  al  Condlle 
efterno  dell' Oflb  dell' Omero  ,  o  alle  vi- 
cinanze della  ftefTa  parte  .  Bìfogna  ag- 
gìugnervi  il  lungo  Radiale  .  Quelli  che 
fervono  a  fare  il  moto  chiamato  Fleflione, 
fono  attaccati  al  Condile  interno  ,  o  alle 
vicinanze  dalla  medefima  parte  . 

5)45  Quell'ordine,  e  quella  difpofizione 
favorifcono  l'ufo  deiMufcoli  Pronatori,  e 
Supinatori.  Un' altra  fimmetria  farebbe  {la- 
ta nocevole  all'azione  di  quelli  Mufcoli ,  e 
quelli  Mufcoli  pure  avrebbero  oliato  all' 
azione  dei  Flelfori ,  e  degli  Eftenfori  ;  oltre 
di  che  gli  uni  e  gli  altri  farebbero  flati 
efpollì  ad  effere  troppo  fregati  nel  loro 
moto,  e  tal  volta  ancora  mortificati. 

^44  Imperciocché  fé  i  Fleffori  fofifero  at- 
taccati a  lato  del  Condile  efterno ,  s' incrocie- 
rebbero  col  Raggio  a  caufa  del  loro  attacco 
verfo  la  Palma  della  Mano;  e  fé  gli  Eften- 
fori foffero  attaccati  a  lato  del  Condile  in- 
terno ,  s' incrocierebbero  coli'  Ofìfo  dell'Ul- 
na nella  Pronazione,  e  non  potrebbero  in 
queft'  attitudine  agire  liberamente  . 

175"/  DEL  LVnCO  FLESSORE  DEL 
TO  ILICE, 


5*45 


Q 


.Uello  Mufcolo  ferve  princi- 
palmente a  piegare  la  terza 
Falange  del  Pollice,  alla  qua- 
le è  attaccato  coli' eftrem ita  del  fuo  Ten- 
dine. Serve  ancora  a  piegare  la  feconda 
Falange  per  mezzo  della  Guaina  legamen- 
tofa  di  quefta  Falange,  pattandovi  come  per 
un  Legamento  Annulare. 

5)46  II  Corpo  carnofo  di  quello  Mufco- 
lo euendo  fottiliffirao  ,  e  poco  largo,  non 
pare,  che  immediatamente  corrifponda  alla 
gran  forza  che  provali  giornalmente  nel- 
la fua  azione.  Ma  efaminandolafuaftrut- 
tura,  vi  fi  fcopre  un  bel  efempio  d'una 
moltiplicità  numerofa  di  Fibre  carnofe  ar- 
tificialmente fituate  in  uno  fpazio  medio- 
cre per  la  fola  diftribuzione  obliqua  del 
loro  ordine,  di  cui  parlai  fui  principio  di 
quello  Trattato  al  num.  14.  54.  55. 

VSI  DEGLI  ESTENSORI  DEL  TOLLICE. 


5?47 


r 


Primo  folamente ,  fé  ve  ne  fo- 
no tre,  o  una  porzione  deh^ri- 


Corpo   Umano,  2^r 

mo,  quando  non  vene  fono  che  due,  ferve  a 
slontanare  la  prima  Falange  dalla  Palma  della 
Mano  dopo  che  le  farà  Hata  accollata ,  e  a 
mantenerla  in  quello  slontanamento . 

5)48  II  termine  d'Ellenfione  il  quale  fuole 
ufarfi  per  efprimere  quello  moto  è  improprif- 
fimo:  imperciocché  la  prima  Falange  del 
Pollice  nella  fua  attitudine  naturale  fa  An- 
golo col  Raggio  ,  e  in  confeguenza  é  in 
uno  (lato  di  Fleflione .  L'  accoftamento  di 
quella  Falange  verfo  la  Palma  della  Mano 
meriterebbe  più  naturalmente  d'efìere  chia- 
mato Ellenfione .  Per  altro  fi  può  andar  ri- 
tenendo la  denominazione  {labilità  ,  pur- 
ché fiafi  bene  inftrutto  della  cofa,  nella 
maniera  che  io  l' ho  fatta  offervare  par- 
lando ancora  degli  Ufi  del  Cubitale  Efter- 
no, e  del  Radiale  Efterno. 

5)49  11  fecondo  di  quefti  Mufcoli,  fé  ve  ne 
fono  tre  ,  o  l'altra  porzione  del  primo,  quan- 
do non  ve  ne  fiano  che  due ,  ferve  ad  eftende- 
re  la  feconda  Falange  fopra  la  prima .  C^efto 
moto  è  una  vera  Eftenfione . 

950  II  Terzo,  fé  ve  ne  fono  tre,  o  il  fe- 
condo, fé  non  ve  ne  fono  chedue,-fal'eften- 
fione  della  terza  Falange  fopra  la  feconda. 

^51  Quando  agifcono  tutti  in  una  volta, 
fi  coadiuvano  cogli  Attacchi  graduati  dei 
loro  piccoli  Tendini  fubalterni  . 

951  Quefti  Mufcoli poflbno ancora  elTè- 
re  aufiliarj  dell'azione  comune  ,  o  coope- 
razione  dei  Bicornìs,  e  del  Radiale  interno  ^ 
e  concorrere  a  portare  il  gran  Lembo  del- 
la Mano  verfo  la  convelfità  del  Raggio  , 
Pare  ancora,  che  poifano  contribuire  alla 
Supinazione . 

VSI  DEI  TICCOLI  MUSCOLI  ^TT^C- 

C^4TI  oiL   METjLCjiRTQ  ,   £ 

jlLLE  DITJL, 


955  TL  TENARE,  col  fol  Attacco  aU 
X  la  prima  Falange  del  Pollice, 
ferve  a  divaricare  quefta  Falange  del  pri- 
mo Olfo  del  Metacarpo,  e  ciò  più,  ome^ 
no  direttamente  ,  fecondo  che  I'  una  delle 
fue  porzioni  agifce  più  dell'  altra  ,  o  fé 
aigifcono  amendue  egualmente. 

954  Può  ancora  coli'  Attacco  della  fua 
grolTa  Porzione  alla  Bafe  della  feconda 
Falange,  mediante  l'Oflo  Sefamoide  dalla 
fteifa  banda,    fare  una    fpecie    di    Flef- 

fione 


fione  laterale  di  quefta  feconda  Falange 
fopra  la  prima,  e  con  ciò  divaricare  anco- 
ra di  più  il  Pollice  dall' Indice.  Qiiefto  di- 
varicamento non  impedifce  dì  fare  nel 
tempo  ftefTo  talora  la  Fleffione,  e  talora  1' 
Eftenfione  ordinaria  dì  queflo  Dito. 

5)55  La  piccola  porzione  in  particolare, 
quando  agifce  fola,  può  dare  un  piccolmoto 
di  Rotazione  alla  feconda  Falange  fopra 
la  prima  ,  non  effendo  1'  Articolazione  dì 
quefte  due  Falangi  fatta  a  Cerniera. 

556  IL  MESOTENARE  ferve  a  mo- 
vere la  prima  Falange  verfo  il  Cavo  della 
Mano;  lo  che  fa  più,  o  meno  obliquamen- 
te ,  fecondo  che  agifce  o  folo  ,  o  colla 
groflTa  porzione  del  Tenare  ,  o  pure  coli' 
Antitenare .  Serve  ancora  col  fuo  Attacco 
alla  Bafe  della  feconda  Falange,  mediante 
l'altr' Oflb  Sefamoide,  a  fare  la  FlefTionedi 


lÈ.fpoJi'^one  Anatomica 

5)62  Con  quelli  medefimi  Attacchi  la- 
terali fervono  ancora  in  generale  a  fare  i 
moti  laterali  delle  quattro  Dita,  cioè  a 
ftringerle  infieme  le  une  contro  le  altre,  ma 
non  a  divaricarle  fra  dì  loro,  né  a  mover 
ciafcheduno  a  parte  verfo  il  Pollice,  né  a 
slontanarnele .  Nel  divaricamento  genera- 
le dì  tutte  le  quattro  Dita  gì'  Interofìfofì 
non  movono  che  il  Dito  groflfo,  e  il  Di- 
to Annulare;  l'Indice  ,  e  il  Dito  piccolo 
fono  allora  divaricati  da  altri  Mufcoli . 
Nel  moto  delle  Dita  verfo  il  Police ,  e  che 
chìamafi  Abduzione  ,  non  agifcono  che  fo- 
pra tre  Dita ,  che  fono  il  Groffo  ,  1'  An- 
nulare, e  il  Pìccolo.  Nel  moto  oppofto  „ 
che  chiamali  Abduzione  delle  Dita,  non  ne 
movono  ancora  che  tre,ma  non  fono  le  ìftefife, 
elfendo  l' Indice ,  il  Grofifo ,  e  1'  Annulare . 

5)65  Gli  Ufi  degl'  InterofTofi  in  partico- 


quefta  Falange  fopra  la  prima,  e  con  ciò     lare,  o  fiano   interni  ,    o   fiano  efterni,  o 


a  fecondar  l'azione  del  Lungo  Fleffore. 

557  L' ANTITENARE  ferve  a  movere 
la  prima  Falange  verfo  il  prim'  O^o  del 
Metacarpo  ,  e  con  quefto  mezzo  aftrìnge- 
re  il  Pollice  lateralmente  contro  l' Indice . 
Quefto  Moto  diventa  più ,  o  meno  obli- 
quo per  la  cooperaeione  del  Mefotenare  . 

i)58  IL  GRAN'  IPOTENARE,  O  IL 
METACARPIO,  che  é  la  groffa  porzio- 
ne di  tutta  la  MafTa  Mufcolare ,  chechia- 
mafi  volgarmente  Ipotenare,  ferve  a  gira- 
re il  quart'  OfTo  del  Metacarpo  verfo  il 
Pollice ,  e  con  ciò  rendere  la  Palma  della 
Mano  più  concava . 

5)55?  IL  PICCOLO  IPOTENARE  fer- 
ve a  divaricare  il  Dito  piccolo  dalle  altre 
Dita  ,  lo  che  chiamafi  ordinariamente  l'Ab- 
duzione di  quefto  Dito  .  Soffre  lo  fteftb 
divaricamento  in  tutte  le  altre  attitudini 
dello  fteffo  Dito,  cioè  in  tutti  ì  gradi  del- 
la fua  Flcflione  ,  e  della  fua  Eftenfìone . 

5>6o  GL'  INTERCSSOSI  pofTono  avere 
differenti  ufi  fecondo  i  loro  differenti  At- 
tacchi ,  e  fecondo  le  differenti  attitudini 
delle  Dita  alle  quali  fono  attaccati. 

5)6 1  Sono  in  generale  Aufiliar)  del  X  Eftcn- 
fore  comune,  coi  loro  Attacchi  agli  Angoli 
laterali  dei  Divaricamenti  Romboidi  dei  luoì 
Tendini;  pei  quali  Attacchi  fono  come  Corde 
laterali,  che  unitamente  con  ciafchcdun  Ten- 
dine dell'  Eftenfore  comune  fervono  ad  cften- 
dere  la  terza  Falange  di  ciarchcdun  Dito . 


fiano  di  ciafcheduno  degl'  Interoffofì,  pof- 
fono  effere  diverfi  indifferenti  foggetti,  ri- 
guardo alla  varietà  degli  Attacchi  ,  e  in 
confeguenza  non  fi  può  decidere  cofa  al- 
cuna fopra  ciò  nei  viventi. 

5)64  Secondo  l'ordine  che  ho  efpofto 
nella  defcrizìone  di  quefti  Mufcoli,  il  pri- 
mo, e  il  fecondo  degl'  InterofTofi  efterni 
fervono  a  fare  alternativamente  F  Addu- 
ne ,  e  1'  Abduzione  del  Dito  GrofTo  ;  il 
terzo  InterofTofo  efterno  ferve  a  fare  F  Ab- 
duzione dell' Annulare,  cioè  il  movimento 
verfo  il  Dito  Pìccolo. 

^65  Secondo  lo  ftelTo  ordine  il  primo 
degl'  Interoffofì  interni  ferve  a  fare  F  Ab- 
duzione dell'Indice,  cioè  a  moverlo  verfo 
il  Dito  GrofTo;  il  fecondo  a  fare  l'Abdu- 
zione dell'  Annulare  ,  movendolo  ancora 
verfo  il  Dito  Groffo;  e  il  terzo  a  fare  F 
Abduzione  del  Dito  Piccolo,  cioè  a  por- 
tarlo fimìlmente  verfo  il  Dito  GrofTo. 

5)66  NOTA  .  Il  Sig.  Heifter  nel  fuo 
Compendio  Anatomico  dell'  Anno  1727. 
pag.  516.  mi  fa  dire,  che  gF  InterofTofiin- 
ternì  coi  loro  Attacchi  al  Dito  Annulare» 
e  al  Dito  Piccolo  fanno  l'Abduzione  dì  quefte 
due  Dita,"  e  aggiugnech'einon  vede  abba- 
ftanza  come  un  InterofTofo  interno,  veduta 
la  fua  fituazione  ,  pofTa  fare  F  Abduzione 
de!  Detto  Piccolo,  perchè  col  nome  d'Abdu- 
zione gli  Anatomici  intendono  qui  il  moto 
che  allontana  il  Pollice ,  Cita  in  quefta  oc- 

cafionc 
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eafione  le  memorie  dell'  Accademia  Reale 
delle  Scienze  del  1720.  pare  che  ei  non 
abbia  veduta  l'Edizione  di  Parigi  ,  e  che 
in  quella  che  ha  letto,  fia  flato  mcflTo  un 
b  in  vece  d'un  d 

967  IL  SEMMNTER9SSOSO  DELL' 
INDICE .  Il  Tuo  ufo  è  di  movere  la  pri- 
ma Falange  dell' Indice  più,  o  meno  diret- 
tamente verfo  il  gran  Lembo  del  Meta- 
carpo, divaricandolo  dal  Dito  Groflb  .  Que- 
llo moto  dell'Indice  non  è  una  vera  Ad- 
duzione riguardo  al  Pollice,  i  Termini  d' 
Abduzione  ,  e  di  Adduzione  fono  impro- 
prifiTimamente  impiegati  per  dare  l' idea  giu- 
ria di  quefti  moti  laterali,  non  lolamente 
dell'  Indice, ma  ancora  delle  tre  Dita  feguenti. 

958  I  LUMBRICALI.  Coli' unione  dei 
loro  Tendini  coi  Tendini  degl'  Interoflbiì 
fono  Coadiutori  di  quefti  Mufcoli,  non  fo- 
lamente riguardo  ai  movimenti  lateralidelle 
quattro  Dita  ,  ma  ancora  riguardo  alla 
flefllone  ,  e  aU'eftenfione  di  quelle  Dita  . 
Nei  movimenti  laterali  effi  cooperano  fe- 
condo il  loro  ordine  in  cìafchedun  fogget- 
to  ;  e  forfè  la  varietà  dei  loro  Attacchi 
corrifponde  alla  varietà  degli  Attacchi  degl' 
Interoffofi,  di  tal  maniera  che  la  coope- 
razione reciproca  diventa  con  ciò  eguale  . 

5)65)  Nella  fleffione  delle  prime  Falangi 
fono  Aufiliar)  del  Gran  Fleflfore  comune,  al 
quale  fono  attaccati ,  e  che  ne  è  il  princi- 
pal  motore  per  mezzo  delle  Guaine  Lega- 
raentofe  di  quefte  Falangi ,  e  per  mezzo  della 
lor  Porzione  la  più  vicina  al  Metacarpo  . 

5,70  Nella  eftenfione  delle  terze  Falangi 
poffono  effere  Aufiliarj  dell' Eftenfore  co- 
mune cogl' Interoflbfi  per  la  medefima  con- 
correnza dei  loro  Tendini .  Ma  bi fogna  fopra 
ciò  avere  la  fteffa  attenzione  che  diceva 
all'occafione  della  varietà  dei  loro  Attac- 
chi .  Aggiungo  ancora  qui  ,  che  la  man- 
canza di  quefti  Attacchi  al  lato  Radiale 
dell'  Indice,  e  al  lato  Cubitale  del  Dito  \ 
Piccolo  può  effere  fupplita  in  certi  {oggetti  | 
dagli  Eftenfori  proprj  di  quefte  Dita.  \ 

VSI  Dm   MVSCOLI    CHE   MOFOXO  V 

OSSO  DELL^  COSCIA  SOTR^ 

Lji  TELVl. 

VSI  DEL  CLVTEO  GKMIDE. 

^71   /^'XUefto  Mufcolo    ferve   princi- 
V^  palmente  ,  e  ciò   per  la  fua 


porzione  pofteriore ,  a  eftender  la  Cofcia, 
ed  a  portarla  air  indietro.  Qiicfto  è  deitr« 
Glutei  il  folo  che  può  avere  queft'  Uib , 
che  fi  attribuifce  ancora  d'  ordinario  agli 
altri  due .  Colla  fua  porzione  anteriore  può 
cooperare  cogli  altri  a  fare  l'Abduzione 
della  Cofcia  ,  cioè  a  divaricarla  dall'altra 
Cofcia  quando  fi  è  in  piedi  j  ma  quando 
fi  è  a  federe  ,  non  efercita  quefta  funzio- 
ne, che  colla  fua  porzione  pofteriore. 

972  Col  fuo  Attacco  al  Coccige  può  in 
certe  occafioni  tirarlo  all'  innanzi  ,  ed  im- 
pedire che  non  fi  rovefci  troppo  all' in- 
dietro ;  per  efempio  negli  sforzi  per  fare 
efcire  gli  efcrementi  indufati  ,  e  nelle  fa- 
tiche ,  e  conati,  del  Parto. 

VSI  DEL  GLVTEO  MEDIO .  ~^ 

c)js  /""^Ontafi  ordinariamente,  e  ma- 
V^  le  a  propofito  per  un  Eften- 
fore della  Cofcia  .  Non  può  in  veruna  manie- 
ra colla  fua  azione  corrifpondere  alla  di  lui  de-' 
nominazione.  Il  fuo  Ufo  è  di  divaricare 
una  delle  Cofcie  nel  tempo  che  coli' altra  il 
ftà  in  piede,  e  ciò  più  ,  o  meno  diretta- 
mente fecondo  l'azione  particolare  delle  fue 
porzioni  anteriori ,  pofteriori,  o  medie .  Qiiin- 
di  in  quefta  attitudine  è  Abduttore  della  Co- 
fcia. La  fola  infpezione  dei  fuoi  Attacchi 
prova ,  che  non  può  effere  Eftenfore . 

974  Ma  quando  s'è  a  federe,  quefta  fun- 
zione non  ha  luogo;  perchè  non  è  più  in 
iftato  d' eftender  la  Cofcia  .  Allora  il  fuo 
Ufo  ed'  efferne  Rotatore  ,  cioè  di /are 
girare  l'Offo  della  Cofcia  intorno  alla  fua 
lunghezza,  di  tal  modo  che  avendo  nello 
fteflb  tempo  la  Gamba  piegata  divaricali 
dall'altra.  Perquefto  medefimo  moto  que- 
fta Rotazione  non  è  intieramente  diretta  , 
ma  più,  o  meno  obliqua,  a  cagione  della 
curvatura  del  Corpo  dell' Offo,  e  a  caufa 
dell'  Angolo  che  la  Tefta  fa  con  quefto 
fteffo  Corpo  dell' Offo. 

VSI  DEL  VICCOLP  GLVTEO. 

5>75   1j"  Stato  confiderato  ancora  come 
H/  un  Eftenfore   della    Cofcia,  e 
ciò  lenza  verun  fondamento.  E' il  Coadiu- 
tore del  Gluteo  Medio  ,  facendo  con  elfo 
lui  il  moto  d' Abduzione ,  odi  divaricamento 

quan- 
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quando  s'è  in  piedi,  e  quello  di  Rotazio- 
ne quando  s'è  a  federe.  Cosi  dei  tre  che 
chiamanfi  Eftenfori  della  Cofcia,  non  ve  n' 
è  che   uno   che  Io  fia  effettivamente. 

CO^SlDEK^ZIOlslJ  SOTKU  GLI  VST 
DEI  TUE  GLUTEI . 

^75  /"^lò  che  ho  detto  riguardo  air 
V-i  attitudine  d'  efsere  in  piedi, 
rapportafì  a  tutte  le  altre  ove  le  Cofcie 
fono  eftefe,  per  efempio  quando  fi  ilàdi- 
ftefo  fu  un  letto  ;  così  ancora  ciò  che  ho 
detto  dell'attitudine  d'efsere a  federe,  fi  dice 
ancora  di  qualunque  altra  quando  le  Cofcie 
fono  in  fle(fìone  ,  per  efempio  quando  fi 
ftà  giacendo  ,  e  (ì  è  curvo  ^  o  quando  s 
hanno  le  Ginocchia  ritirate  verfo  il  Ventre . 

5)77  I  Glutei  non  folamente  fervono  a 
fare  i  moti  qui  fopra  notati  ,  ma  ancora 
a  fare  i  moti  reciprochi.  Il  Gluteo  Gran-  i 
de  non  folamente  eftende  la  Cofcia  ,  ma 
foftiene  ancora  la  Pelvi  fopra  le  Cofcie,  ed 
impedifce  che  il  refto  del  Tronco  non 
fé  la  tragga  dietro  quando  inchinafi  all' 
innanzi  nel  tempo,  che  s'  è  in  piedi ,  e  lo 
rimette  a  fuo  luogo  quando  tornafi  ad 
alzare. 

5^78  II  Gluteo  medio,  e  il  piccolo  mo- 
vono ancora  la  Pelvi  fopra  la  Cofcia  , 
neiriftefso  modo  che  fervono  a  movere 
la  Cofcia  fopra  la  Pelvi .  Per  efempio  quan- 
do fi  è  in  piedi  fopra  una  Gamba  ,  fono 
queftì  due  Mufcoli  dalla  ftefsa  parte  che 
tirano  lateralmente  la  Pelvi  verfo  l'Ofso 
della  Cofcia,  e  l'impedifcono  d'inclinarfi, 
o  di  cadere  verfo  il  lato  oppodo,  ove  fa- 
rebbe tifato  dal  pefo  fiefso  della  Pelvi  y  e 
da  quello  dell'  altra  Gamba  >  che  è  allora 
fenza  appoggio. 


VSI  DEL  TSO^^.. 

975)  1  L  Pfoas  ferve  a  piegare  la  Cofcia 
I  fopra  la  Pelvi,  cioè  a  portarla  air 
iryianzi .  Può  ancora  movere  la 
Pelvi  fopra  le  Cofcie,  e  ad  impedire  che 
nen  cada  all' indietro  col  Tronco,  «quando 
piegafi  air  indietro  nel  tempo  che  llaffi  a 
federe ,  e  che  nello  flcfso  tempo  le  cftremi- 
tà  fieno  arrefcatc  nel  bafso  da  qualche  po- 
tenza eftranea.  In  queftaattitu  inepuòler- 


vire  ancora  ai  moti  delle  Vertebre  Lombari . 

VSI  DELL'  ILIACO  , 

5)80   T     '  Iliaco   è   Aufiliarè  ,   o  Con- 
^  l™i  genere  delPfoas,  e  come  efso 
può  piegare  ,   o    portar  la  Cofcia  verfo  il 
davanti ,  e  verfo  l'alto;  può  ancora  reciproca- 
mente movere  nella  fcefsa  direzione  la  Pelvi . 

VSI  D^L  TETTIH^O, 

S)Si  TL  Pettineo  è  ancora  Aufilìaredet 
A  due  precedenti  per  la  fìefiione 
della  Cofcia  fopra  la  Pelvi ,  e  per  il  moto 
reciproco  della  Pelvi  fopra  la  Cofcia.  11 
Pettineo  può  ancora  contribuire  a  portar 
la  Cofcia  all'  innanzi  ,  cioè  verlo  1'  altra 
Cofcia  5  o  fia  la  Cofcia  così  portata  nel 
medefimo  tempo  eftefa,  o  fia  piegata». 

VSI  DEI  TRE  MVSCOLI  DEL 
TBJCIVITE  o. 

5»82  T  Tre  Mufcoli  del  Tricipite  con- 
X  corrono  ad  una  medefima  Fun- 
zione, cioè  a  portar  la  Cofcia  all'inden- 
tro, che  vale  a  dire  verfo  l'altra  Cofcia, 
e  ad  accollar  l' una  all'  altra  in  una  volta  i  per 
efempio  quando  fi  è  a  cavallo  ,  e  che  fi 
ftringe  con  le  Cofcie,  quando  s'è  a  fede- 
re ,  e  che  fi  tien  qualche  cofa  fra  le  Ginoc- 
chia, o  quando  incrocianfi  le  Cofcie,  e  fi- 
nalmente quando  s'è  in  piedi,  e  che  ftrin- 
gonfì  le  Gambe  per  fare  un  falto  uniforme . 

5)85  II  loro  ufo  è  ancora  d'impedire  , 
che  la  Cofcia,  o  che  le  due  Cofcie  non  fi 
divarichino  di  là  dal  grado  determinato 
fecondo  il  bifogno  ,  foprattutto  quando  fi 
fanno  quefti  moti  con  grande  sforzo  ,  e 
gran  fatica.  Ciò  può  fuccederc  per  efempio 
quando  per  montare  a  cavallo  ,  o  per 
afccndcre  un  altezza  con  un  fol  paflb  le- 
vafi  rapidamente,  e  lateralmente  una  del- 
le Cotcie,  nel  mentre  che  s'è  appoggiato 
fopra  r  altra .  Ciò  può  fuccedere  ancora 
per  il  folo  pefo  del  Corpo,  divaricando  le 
due  Gambe  in  una  volta  nel  tempo  che 
s'è  in  piedi,  o  faltando  a  gran  palli  dall' 
una,  e  dall'altra  banda- 

5^84  Quell'ufo   d'  accodar  la  Cofcia,  e 
d*  impedirne  il  divaricamento,  ha  luogo  in 

tutte- 
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tutte  le  attitudini  poflìbili ,  o  fiafi  in  pie-  ^ 
di,  o  ftiafi  a  federe,  o  giacente  ;  o  s'ab- 
biano le  Cofcie  efteie ,  o  piegate ,  o  porta- 
te air  indietro,  o  all' infuori  .  Quefto  mo- 
ftra  la  grande  utilità  di  quefta  funzione  , 
e  la  necelTità  non  folamente  d'  una  gran 
potenza,  o  forza  movente ,  ma  ancora  del- 
la diftribuzione  di  quefta  potenza  per  qua- 
fi  tutti  i  gradi  d'una  ftefla  fpecic  di  leva , 
e  d'una  leva  lunghiffima. 

5^85  L'ultima  ,  e  la  più  lunga  porzione 
del  terzo  Tricipite  eflendo  attaccata  fopra 
un  lato  del  Condile  interno  del  Femore ,  pa- 
re che  contrappefi  le  altre  porzioni  ,  che 
fono  attaccate  più  alfindietro  fopra  la  Li- 
nea afpra  di  queft'OlTo. 

VSI  DEL  TIRIFORME  DEI  TICCOLI  GE- 
MELLI, E  DEL  QUADRATO 
DELL^l  COSCIA. 

5S6  /^Uefti  quattro  Mufcoll ,  che  chia- 
va manfi  col  nome  comune  di 
Quadrigemelli ,  fono  congeneri  nelle  loro 
funzioni .  Veniva  riftretto  il  loro  ufo  alla 
rotazion  della  Cofcia  intorno  alla  fua  lun- 
ghezza dal  davanti  all'  infuori  ;  ma  io  ho 
moftrato,  molti  anni  fono,  che  nonpuoffi 
aver  queft'ufo  fé  non  quando  fi  è  in  pie- 
di, o  fi  ftà  drittamente  giacente.  Ho  mo- 
llrato  ancora  in  quefta  occafione,  che  ef- 
fendo  a  federe,  o  avendo  la  Cofcia  piega- 
ta in  qualche  altra  attitudine  ,  fervono  a 
farne  l' Abduzione ,  cioè  a  portarla  all'  in-  • 
fuori,  o  divaricarla  nel  tempo  che  è  pie- 
gata. 

5*87  Cooperano  tutti  quattro  a  quefti 
due  ufi ,  che  fono  la  Rotazione  della  Co- 
fcia eftefa ,  e  1'  Abduzione  della  Cofcia  pie- 
gata j  ma  effi  vi  cooperano,  o  egualmen- 
te ,  o  inegualmente  ,  fecondo  i  differenti 
gradi  di  quefte due  attitudini.  Perefempio, 
efTendo  dritto  in  piedi  cofpirano  egualmen- 
te alla  rotazione  ;  ma  la  Cofcia  effendo 
allora  un  poco  portata  all'  innanzi ,  il  Pi- 
riforme è  più  in  azione,  che  il  Quadrato  ; 
e  la  Cofcia  efìfendo  all' indietro  ,  il  Quadra- 
to fa  la  maggior  azione.  ~~ 

5?88  Quefti  Mufcoli  poffono  ancora  per 
mezzo  della  loro  aderenza  al  Legamento 
Orbicolare  dell'  Articolazione  della  Cofcia 
colla  Cavità  Cotiloide,  aver  un  ufo  parti- 
colare d'impedire,  che  nei  moti  della  Co- 


fcia quefto  Legamento  nOii  fia  pizzicato  dal' 
Lembo  della  fteflfa  Cavità . 

VSI  DELL'  OTTVRUTORE 
TtiTERÌiO. 

5)85)  T  'Otturatore  interno  ferve  a  un 
JLi.dipreffo  alla  medefima  funzione 
dei  Quadrigemelli,  cioè  a  fare  la  rotazio- 
ne della  Cofcia  eftefa  ,  e  1'  Abduzione  1  o 
il  divaricamento  della  Cofcia  al  medcfimo 
modo  di  quefti  Mufcoli,  quando  è  piega- 
ta .  Ma  la  fua  meccanica  è  particolare  . 
11  pafìfàggio  del  Tendine  per  là  rjìccola  In- 
cavatura Ifchiatica  dà  a  quefto  Tendine 
una  direzione  molto  differente  dal  Corpo 
carnofo,  o  Ventre  di  quefto  Mufcolo. 

5)5Jo  L'Incavatura  Ifchiatica  è  come  una 
Troclea  compofta ,  per  la  quale  paflfa  una 
Corda,  di  cui  un  capo  è  attaccato  a  qual- 
che oggetto  mobile  per  poterne  tirare  l'al- 
tro capo  al  contrario  quando  fi  voi  move- 
re queft' oggetto  verfo  la  Troclea.  Allora 
la  Troclea  fa  l' ufizio  di  punto  fiffo  del  mo- 
to dell'oggetto  ;  e  a  cagione  d'un  fìmile 
artifizio,  l'Incavatura  Ifchiatica  deve  effe- 
re  riguardata  come  il  punto  fiffo  del  moto 
della  Cofcia  per  l' Otturatore  interno . 

USI   DELL'   OTTURATORE 
ESTERNO. 

99^  T  'Otturatore  efterno  concorre an- 
.L#  Cora  coir  interno  agli  fteffi  ufi, 
ma  d' una  maniera  più  femplice  ,  e  con 
una  direzione  uniforme.  Vi  coopera  prin- 
cipalmente quando  la  Cofcia  è  nell'  attitu- 
dine d'eftenfionepiù,  omeno;  ma  In  quel- 
la di  Fleffione  non  pare  che  vi,  cooperi  , 
che  riguardo  al  Legamento  Orbicolare  :  im- 
perciocché riguardo  al  moto  nell'attitudi- 
ne di  Fleffione  pare  più  portato  a  far  quel- 
lo d'una  rotazione  reciproca  ,  e  a  effere 
aufiliare  del  Tricipite. 

VSI   DEL    MUSCOLO   DELLA  FASCIA 
LARGA  ,  O  FASCIA  LATA  . 

99^   T    'Hanno   male    a  propofito   fatto 

J.^  paffare   per   un    abdutore  della 

Cofcia  .  La  direzione  delle   Fibre  motrici 

di  quefto  Mufcolo  è   molto  contraria  ai 

mo- 
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movimenti  d'  Abduzione  , 
to.  Serve  mirabilmente  a  fare  la  Rotazio- 
ne ,  o  giro  della  Cofcia  dall'  innanzi  all' 
indentro,  cioè  in  modooppofto  a  quello  di 
Rotazione  ,  fatto  dai  Quadrigemelli  ,  e 
dall' Otturatore  interno.  Qiiefta  Rotazione 
non  è  fi  limitata  come  quella  dei  Quadri- 
gemelli  :  pofciachè  fi  può  fare  quando  la 
Cofcia  è  piegata ,  e  quando  è  ftefa  fecon- 
do la  lunghezza  del  Corpo . 

5)5>5  Può  ancora  eflere  A ufiliare  nei  gran- 
di sforzi  di  fleffione,  e  in  quelli  di  addu- 
zione ,  o  avvicinamento  ,  purché  nello 
fteflb  tempo  i  fuoi  differenti  Antagonifti 
gli  fervano  di  moderatori  a  norma  delle 
tiiverfe  attitudini  della  Cofcia ,  come  fpie- 
gherò  più  a  lungo  altrove. 

VSl  DEI    MUSCOLI    CHE    MOVOHO    V 

OSSO    DELLA  TÌBIA   SOVRA 

r  osso  DELLA 

COSCIA, 

5?5J4  Vy^t  capirli  bifogna  innanzi  eflfe- 
X  re  ben'  inforonato  di  quanto 
concerne  quelle  Offa,  fopra  tutto  le  Arti- 
colazioni loro  5  e  Cartilagini  intermedie  . 
2\ii  rimetto  a  quanto  s'è  detto  nel  trat- 
tato delle  Offa  Secche ,  e  delle  Frefche ,  e 
molto  configlio  di  rileggere  quel  che  con- 
cerne  il  Femore ,  la  Tibia ,  e  la  Rotola . 

VSI  DEL  FASTO  ESTERNO ,  DELL' 

VASTO  mTERHO,  E  DEL 

CRURALE . 


ÌLjpoJtT^one  At7 atomica 
o  divaricamen-    pare  più  e  fpofta  agli  sforzi  del  tre  Mufco 
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lUefti  tre  Mufcoli  devono  effe- 


,re  confiderati  come  un  vero 
Tricipite,  i  di  cui  ufi  in  riguardo  ai  mo- 
vimenti delle  Offa  fono  limitati  a  eften- 
dere  il  Femore  fopra  la  Tibia.  L'eftenfio- 
ne  della  Tibia  fopra  il  Femore  è  princi- 
palmente impiegata  quando  ^\  ficde  ,  o  fi 
Ila  colcato;  e  l'cftenfione  del  Femore  fo- 
pra la  Tibia  lo  è  principalmente  quando 
li  ftà  in  piedi  ,  o  fi  cammina  .  Movono 
tutti  e  tre  uniformemente  fecondo  la  di- 
rezione della  lunghezza  del  Femore  la  Ro- 
tola fopra  r  Eftremità  inferiore  della  Tro- 
clea  di  quello  fleffo  Icmore.  La  porzione 
efterna  ,  o  larga  della  Troclea  ,  e  della 
Rotola  corri fponde  a  quella    direzione  ,  e 


li ,  che  la  porzione  interna ,  o  la  men  lar- 
ga ,  da  cui  dipende  1'  obliquità  neceffaria 
della  Troclea. 

9^6  L'Attacco  immediato  delFuno,  e 
dell'altro  Vafto  alla  Teftà  della  Tibia im- 
pedifce  la  Rotola  di  ufcire  lateralmente  dal 
fuo  luogo  in  certe  attitudini  nelle  quali 
quelli  Mufcoli  potrebbero  agire  con  mag- 
giore sforzo  da  un  lato  che  dall'altro,  a 
effere  tutti  in  ozio  ,  il  che  renderebbe  la 
Rotola  vacillante. 

997  Per  reftar  perfuafo  d' un  tal' ozio ,  o 
inazione,  e  della  mobilità  della  Rotola  nel- 
lo fteffo  tempo ,  bifogna  che  effendo  a  fe- 
dere, o  in  piedi,  e  avendo  la  Gamba  in- 
tieramente ellefa ,  quefta  fi  fitui  in  modo 
che  pofi  unicamente  il  di  dietro  del  Ta- 
lone ,  e  che  tutta  la  Eftremità  inferiore  non 
fia  foftenuta  che  fopra  la  Tefta  del  Fe- 
more, e  fopra  il  Talone,  nel  tempo  che  il 
Ginocchio  con  tutto  il  rello  del  Femore ,  e 
della  Tibia  ftà,  come  fuol  dìrfi,  fui  falfo, 
e  che  quefta  attitudine  d'eftenfione  non 
dipenda  che  dal  folo  pefo  di  quefte  Offa 
indipendentemente  dai  Mufcoli .  Allora  met- 
tendo il  Pollice  fopra  la  Bafe  della  Roto- 
la, e  l'Indice  fopra  la  punta,  fé  fi  premo- 
no alternativamente  quefte  due  parti ,  fi  fa- 
ranno alternativamente  alzare ,  ed  abbaffare . 

99%  Fio  lafcìato  nella  Efpofizione  Ana- 
tomica di  quefti  Mulcoli  un'ofservazione, 
che  ho  fatta  fopra  l' Attacco  immediato  dì 
molte  Fibre  carnofe  al  Legamento  Capfu- 
lare  dell'Articolazione  del  Ginocchio.  Fio 
veduto  quefte  Fibre  difcenderc  dall' alto  al 
bafso  ,  come  principalmente  ftaccate  dal 
Crurale  .  11  loro  attaccato  al  Legamento 
era  molto  obliquo  ,  e  per  gradi  .  Qiiefta 
ofservazione  mi  ha  data  la  prima  idea  del- 
la nuova  fpecie  di  Mufcoli,  dei  quali  ho 
parlato  fopra  in  occafione  dei  Mufcoli 
che  abbracciano  l'Articolazione  della  Te- 
fta dell'Omero,  quella  dell'Ulna,  e  quel- 
la della  Tefta  del  Femore.  L' Adefionc  dei 
Tendini  ,  e  delle  Fibre  Tendinofe  fuppli- 
fcc  a  quella  delle  Fibre  Carnofe  in  alcu- 
ne Articolazioni . 

999  A  cagione  dell'  attacco  di  quefti 
Mufcoli  alla  Rotola,  la lor Linea  di  Dire- 
zione è  diftante  dal  centro  di  movimento 
dell'Articolazione:  il  che  ne  facilita  razio- 
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ne,  e  mette   il   loro  Tendine   comune   in 
fàlvo  da  ogni  compreflìone ,  e  fregamento  . 

VSl  DEI  DKtTTO  ,   O  CROCILE 
aHTEKlOK-E. 

1000  tyEt  cagione  del  Tuo  attacco  alla 
1  Rotola  quello  Mutcolo  è  Con- 
genere, o  Cooperatore  dei  tre  di  cui  po- 
co fa  ho  parlato  ,  e  ferve  a  {tendere  la 
Gamba  .  Coli*  attacco  all'  Offo  degl*  Ilei 
ferve  a  piegare  la  CofcFa  ,  ed  è  Aufiliare 
del  Pfoas,  dell'Iliaco  ,  e  del  Pettineo  ,  e 
quell'ultima  funzione  la  può  fare,  e  quan- 
do la  Gamba  è  nello  fleffo  tempo  eflefa  , 
e  quando  è  piegata  .  Serve  ancora  a  mo- 
vere la  Pelvi  fopra  l'OfìTo  della  Cofcia  all' 
innanzi  ,  e  a  impedire  la  Pelvi  di  rover- 
fciarfi,  quando  fi  fiede. 

IODI  Effendo  in  parte  Penniforme,  e  in 
parte  femplice,  è  capace  di  faregrandi  sfor- 
zi ,  e  gran  movimenti  .  La  lua  Linea  di 
direzione  diftante  dal  Centro  di  movimen- 
to dell'Articolazione  Cotiloide,  e  il  di  lui 
attacco  inferiore  difl:ante  dal  punto  di  Ap- 
poggio di  quella  gran  Leva  favorifcono  le 
due  utilità  di  quello  Mufcolo  .  La  difpo- 
fizione  particolare,  e  la  grandezza  del  Ten- 
dine nafcofio  corrifpondono  principalmen^ 
te  a  tutti  i  Gradi  dì  Fleffione. 

1002  La  piccolezza  dell'altro  Tendine  , 
che  è  il  più  noto ,  a  ciò  non  potrebbe  re- 
fiflere  .  La  di  lui  obliquità  conviene  all' 
eftenfione  della  Gamba,  mentre  che  la  Cofcia 
è  eftefa,  e  pochiflìmo  piegata;  ma  nell'at- 
titudine d'una  grande fleffione  della  Cofcia, 
queft'  obliquità  farebbe  troppo  divaricare 
dairOflb  il  piccol  Tendine,  e  farebbe  efipo- 
flo  ad  effere  ftracciato,  quafi  come  fi  ftrac- 
cia  un  ramo  obliquo  allontanandolo  dal 
tronco  :  quella  obliquità  è  riguardo  all' 
Oflb  della  Cofcia  ,  di  cui  lafcia  la  dire- 
zione a  cagione  del  fuo  attacco  fuperiore . 


VSI  DEL  SARTORIO. 


loo^ 


iUefto  Mufcolo  ferve  a  fare  la 
Rotazione   della   Cofcia  dall' 
innanzi  all'  infuori    quando  è 
flefa ,  e  quando  è  piegata .  In  quello  mo- 
do è  Antagoniila  della  Fafcia  Larga ,  o  Fa- 
fciaLata,  e  Congenere  dei  Quadrigemelli . 
Tom,  I, 


1004  Odiando  fa  quella  PvOtaztone  a 
Gamba  flefa ,  fa  girare  la  punta  del  piede 
in  fuori  ;  e  quando  fa  lo  ftelfo  ,  eltendo 
pure  la  Gamba  Uefa  ,  £i  girare  la  fteffa 
Gamba  verfo  l'altra,  v.  g.  p^r  metterla  lo- 
pra  il  Ginocchio,  o  incrociarla  colf  altra, 
come  fanno  ì  Sartori  quando  fedendo  la- 
vorano, e  perciò  è  flato  detto  in  Latino 
Sartorìus . 

1005  Serve  anche  ad  alzar  la  Cofcia  , 
portarla  innanzi ,  o  piegarla  per  itieszo  dell' 
Articolazione  Cotiloide ,  a  movere  la  Pelvi 
innanzi  fopra  l'Oifo  della  Cofcia,  e  a  trat- 
tenere la  Pelvi  quando  è  pofata  fopra  la 
due  Tuberofità  dell'  Ifchio,  quando  fedia- 
mo .  In  ciò  è  Congenere  del  Dritto  ,  o 
Gracile  anteriore  ,  ma  agifce  con  maggior 
forza,  come  che  ha  la  Linea  di  direzione 
più  dillante  dal  Centro  di  aiùvimento  . 

looé  Finalmente  è  fuo  Ufo  ancora  pie- 
gare la  Gamba  non  folo  col  fare  nello 
ìleffo  tempo  la  Rotazione  della  Cofcia ,  ma 
anche  fenza  farla  .  In  quello  ultimo  cafo 
è  diretto  dalia  cooperazione  di  qualche 
Congenere ,  o  contrabilanciato  dall'Azione 
del  Mufcolo  della  Fafcia  Larga  . 

1007  La  lunghezza  ,  e  contorno  della 
fua  porzione  carnofa,  il  pafifaggio  del  fuo 
Tendine  inferiore  perla  Guaina  A ponevro- 
tica,  l'Attacco  fingolare  di  quello  Tendi- 
ne ,  e  l' Ellenfione  della  Fafcetta  tendino- 
fa  fopra  la  Tibia  contribuifcono  molto  a 
quelli  diverfi  ufi. 

1008.  Oltre  quelle  funzioni  può  in  cer- 
te attitudini  elfere  aufiliare  del  Popliteo  , 
come  dirò  qui  fotto  *,  parlando  di  quello 
piccolo  Mufcolo . 

VSl  DEL  GRACILE  lì^TERHO, 

loop  /^Uello  Mufcolo  ferve  a  piega- 
va te  la  Gamba  a  un  di  preffo 
come  il  Sartorio,  di  cui  è  Au- 
filiare in  quella  funzione ,  e  non  in  quel- 
la di  girare  la  Gamba .  E'  ancora  più  difpo- 
llo  a  continuare,  e  a  compiere  la  fleffione, 
che  a  cominciarla  .  Neil'  attitudine  della 
Cofcia  girata  dal  Sartorio  ,  il  Gracile  in- 
feriore contribuifce  principalmente  alla  flef- 
fione della  Gamba. 

IO  IO  Può  ancora  ajutare  il  Tricipite  a  fa- 
re l'Adduzione  della  Cofcia ,  cioè  ad  accofta- 
R  re 
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re  una  Cofcia  all'  altra .  Agifce  con  mol- 
ta maggiore  facilità  facendo  accollare  la 
Cofcia,  che  facendo  cominciare  la  FlefGo- 
ne  della  Gamba  fenza  la  Rotazione  della 
Cofcia.  L'attacco  fuperiore  di  queftoMu- 
fculo  dà  col  fuo  slontanamento  dall'  Ar- 
ticolazione Cotiloide  quefta  facilità  d'ac- 
coffcare  in  tutte  le  attitudini  della  Cofcia; 
ma  non  può  darla  per  la  Fleflìone  della 
'Gamba ,  fé  non  nell  attitudine  della  Co- 
fcia girata .  Eccone  la  ragione . 

IO II  Nel  tempo  che  la  Cofcia  è  fem- 
plicemente  eftefa  ,  la  Linea  di  direzione 
di  tutto  quefto  Mufcolo  è  a  un  di  prefTo 
nello  fteffo  Piano  della  Cerniera  de!'  Gi- 
nocchio ,  o  r  Affé  del  fuo  movimento  Gin- 
glimoide;  e  allora  lo  slontanamento  dell' 
Attacco  fuperiore  non  dà  alcun-'ajuto .  Que- 
fta  Linea  di  direzione  non  è  più  nello 
flefTo  Piano  quando  la  Cofcia  è  girata  dal 
Sartorio:  imperciocché  allora  effa  s'incro- 
cia coir  Afle  della  Cerniera,  einqueftoca- 
fo  lo  slontanamento  laterale  dell'Attacco 
fuperiore  dal  Alufcolo  facilita  la  fua  azio- 
ne dì  piegare  la  Gamba. 

VSl  DEL  SEMI-NERVOSO,  0 
SE  MlrTEXD  liscoso. 

IO  12  ^^  Uefto Mufcolo  piega  laGam- 
V^  ba  egualmente  che  i  due 
precedenti ,  è  può  reciprocamente  piegare 
la  Cofcia  fopra  la  Gamba  .  Serve  ancora 
col  fuo  Attacco  alla  Tuberofità  dell'  Ifchio 
ad  cftenderc  Ja  Cofcia,  e  a  portarla  all' 
indietro.  Collo  fteffb  Attacco  ferve  an- 
cora a  raddrizzare  la  Pelvi  fòpra  le  Co- 
fcie,  dopo  che  fi  farà  inclinata  all' innan- 
zi col  refto  del  Tronco  ,  e  a  ritenerlo 
come  in  freno,  acciocché  il  Tronco  non 
fé  lo  tragga  dietro  quando  curvafi  j  o  in- 
clinafi  fopra  il  davanti ,  o  fìafi  in  piede  , 
o  ftiafi  a  federe. 

VSI  DEL  SEMUMEMBKMiOSO  . 

HA  gli  ftcffi  un  del  Semi- 
Tendinofo  ,  cioè  quello  di 
piegare  la  Gamba  fopra  la  Cofcia ,  di  pie- 
gar la_  Cofcia  reciprocamente  fopra  la  Gam- 
ba ,  di  cftenderc  la  Cofcia  fopra  la  Pelvi, 
e  di  raddrizzare,  o  foflencrc  la  Pelvi  quan- 


A  ^7  il  tornici 

'  do  fi  è  inclinato  fopra  il  davanti  .  Ha 
quello  di  particolare  riguardo  ai  tre  altri 
Mufcoli  5  che  il  fuo  Attacco  alla  Gamba 
non  è  a  lato  dell'Articolazione,  maall'in- 
dietro  ,  e  che  in  confeguenza  è  meglio 
difpofto  di  quelli  a  cominciare,  e  a  con- 
tinuare la  Fleflìone  della  Gamba  con  que- 
lla Articolazione. 


VSI  DEL  BICITITE, 


1014 


E  due  Porzioni  di  quello 
Mufcolo  fervono  a  piegare 
la  Gamba  colla  fua  Articolazione  colla  Co- 
fcia, e  reciprocamente  a  piegare  la  Co- 
fcia colla  fteiTa  Articolazione.  La  Porzio- 
ne fuperiore  ferve  ancora  ad  eftendere  la 
Cofcia  mediante  la  fua  Articolazione  col- 
la Pelvi,  e  reciprocamente  a  raddrizzare 
la  Pelvi  fopra  la  Cofcia .  Quelt-i  quattro  ufi 
in  generale  gli  fono  comuni  cól  Semi-Mem- 
branofo ,  e  ancora  in  qualche  maniera  col 
Semi-Tendinofo . 

1015  II  fuo  ufo  particolare,  e  che  pare 
più  appartenere  alla  Porzione  corta,  che  al- 
la lunga,  è  di  fare  dal  davanti  all' infuori  il 
moto  di  Rotazione  colla  Gamba  piegata, 
di  maniera  tale  5  che  con  quello  moto  l'e- 
ftremitàdel  Piede  fi  volta  all' infuori,  e  il 
Talone  all'indentro.  Non  ha  alcuna  parte 
nella  Rotazione  della  Gamba  eftefa  :  imper- 
ciocché quella  Rotazione  dipende  dalla  Ro- 
tazione della  Cofcia  ,  di  cui  non  fa  altro  allo- 
ra, fé  non  feguitare  i  movimenti,  come  fé  que- 
lle due  Offa  non  ne  faceflero  che  un  folo. 

1016  La  meccanica  della  Rotazione  del- 
la Gamba  piegata  dipende  principalmente 
dalla  conformazione  delle  Cartilagini  Semi- 
lunari  5  e  dalla  fituazione  particolare  dei 
Legamenti  laterali ,  e  dei  Legamenti  incro- 
ciati .  Quefle  Cartilagini  fono  al  difopra 
concave ,  proporzionatamente  alla  convef- 
fità  dei  Condili  del  Femore;  e  al  difetto 
fono  appianati  giufla  la  fomm ita  della  Ti- 
bia .  I  Legamenti  laterali  non  fono  nel 
mezzo  di  ciafchcduna  parte  della  Tefta  del- 
la Tibia,  ma  più  air  indietro.  I  Lcgamcn- 

i  incrociati  fono  difpofli  in  talguifa,che 
quando  la  Gamba  piegata  é  voltata  dal 
davanti  all'  infuori  ,  fi  divaricano  fra  di 
loro;  e  quando  è  voltata  dal  davanti  ali* 
indentro,  fi  accollano,   e  fi  toccano.  Ve- 

dafi 
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mente  da  una  parte  e  dall'altra,  permez-' 
zo  d'  una  fpecie  di  contorfione  reciproca, 
leggeriflima  della  fua  eftremità  inferiore  . 
Bifogna  qui  avere  ben  letto  ,  o  rileggere 
ciò  che  s'è  detto  al  n.  ^6^.  del  Trattato 
delle  Offa  Secche . 


dafi  il  n.  157.  165.  ió5.del  Trattato  del- 
le Offa  Frefche. 

1017  Quando  piegafi ,  o  quando  ftendefi 
la  Gamba,  allora  fono  le  cartilagini  Semi- 
lunari, che  fanno  la  funzióne  di  Cernie- 
ra ,  poiché  i  Condili  del  Femore  girano 
nelle  loro  cavità .  In  quefto  calo  fi  pofibno 
in  qualche  maniera  riguardare  quelle  Car- 
tilagini come  uno  fteiTo  pezzo  colla  Tibia. 
E  quando  tienfi  eftefa  fortemente  la  Gam- 
ba collazione  dei  Mufcoli  Eftenfori ,  allo- 
ra fono  i  Legamenti  laterali  che  colla  lo- 
ro fituazione  inclinata  all'  indietro  limita- 
no l'eftenfione,  ed  impedifcono  alla  Gam- 
ba il  piegarfi  alla  rovefcia . 

1018  Quando  fi  fanno  colla  Gamba  pie- 
gata i  movimenti  reciprochi  di  Rotazione, 
allora  fi  poiTono  confiderare  le  Cartilagini 
come  un  pezzo  incollato  coIl'OlTo  del  Fe- 
more, fotto  il  qua!  Pezzo  le  fuperficie  fu- 
periori  della  Tibia  fcorrono.  In  quefto  cafo 
i  Legamenti  laterali  fono  iilafciatiffimi,  e 
non  mettono  alcun  oftacolo  a  quefto  moto 
di  Rotazione .  I  Legamenti  incrociati  ^\  di- 
varicano l'un  dall'altro  qualora  colla  Gamba 
piegata  voirafi  h.  punta  del  Piede  all'  in- 
fuori, ed  urtano  l'uno  contra  l'altro,  quan- 
do voltafi  all',  indentro  ;  lo  che  pare  che 
renda  più  limitata  la  Rotazione  che  fi  fa 
all'indentro ,  di  quella  che  fi  fa  all'infuori. 

1015)  Si  pofTono  paragonare  quefti  due 
moti  reciprochi  della  Ga  nba  piegata  coi 
moti  reciprochi  del  Raggio  fopra  l'Ulna. 
La  Rotazione  all'indentro  della  Gamba  pie- 
gata corrifponde  alla  Pronazione  del  Rag- 
gio ,  e  la  Rotazione  infuori  della  Gamba 
piegata  corrifponde  alla  Supinazione  del 
Raggio.  Si  può  ancora  paragonare  il  Bici- 
pite della  Garnha  col  Bicìpite  del  Braccio. 
Amendue  fono  FleiTori ,  o  Rotatori  :  imperi- 
ciocche  la  Supinazione  egualmente  che  la 
Pronazione  non  fono  che  una  fpecie  di 
Rotazione,  o  di  moto  in  Perno. 

1020  L'immobilità  della  Fibolainquefte 
funzioni  è  ricompenfata  dalla  mobilità  del- 
la Rotola,  e  fenza  quefta  mobilità  la  Ro- 
tazione della  Gamba  piegata  farebbe  ìm  • 
poflibile  .  Imperciocché  nel  tempo  che  fi 
fa  quello  moto  colla  Gamba  piegata  ,  la 
Rotola  refta  come  incollata  alle  convefli- 
tà  dei  due  Condili  ;  e  il  fuo  Legamento 
folo  è  quello    che    fi  arrende   alternativa- 


VSÌ  DEL  TOTLlfEO. 

1 02 1  C  Erve  a  fare  la  Rotazione  della  Gam- 
•^  ba  piegata ,  ma  in  un  fenfo  op- 
pofto  a  quello  nel  quale  il  Bicipite  fa 
quefta  fpecie  di  moto .  Il  Bicipite  gira  in 
queft'attitudine  la  Gamba  dal  davanti  all' 
infuori  ,  e  il  Pcpliteo  la  gira  dal  davanti 
all'indentro  .  Quindi  la  Rotazione  della 
Gamba  piegata  fatta  dal  Popi iteo  corrifpon- 
de alla  Pronazione  del  Raggio  ,  efeguira 
dal  Pronatore  Rotondo  ,  egualmente  che 
la  Rotazione  della  Gamba  piegata,  efegui- 
ta  dal  Bicipite  Crurale  ,  corrifponde  alla 
Supinazione  fatta  dal  Bicipite  Brachiale. 

1022  Contafi  e((o  ordinariamente  fra  i 
Flefifori  della  Gamba  ;  ma  non  pare  molto 
atto  a  queft'ufo,  a  cagione  della  obliquità 
della  fua  fituazione,  e  del  fuo  Attacco  sì 
vicino  al  centro  del  moto  dell'  Articola- 
zione .  Per  mezzo  della  fua  conneflfione  col 
Legamento  Capfulare  può  aver  1'  ufo  di 
difendere  quefto  Legamento  in  tempo  del- 
la Fleffione  della  Gamba,  e  d'impedire  che 
non  refti  intricato  fra  le  due  Offa  in  que- 
fto moto. 

Vn  DEI  MUSCOLI  CHE  MOFO'nS) 
IL  TUKSO. 

VSI  DEL  GAMBIERE  ^XTEKIOKE.- 

1025  CErve  a  piegare  il  Piede  ,  cioè  a 
^  portare  l'eftremità  del  Piede  ver- 
fo  la  Gamba.  Qiiefto  moto  fi  fa  per  l'Ar- 
ticolazione Ginglimoide  dell'Aftragalo  col- 
le due  Ofìfa  della  Gamba  .  Serve  recipro- 
camente a  piegare  la  Gamba  fopra  il  Pie- 
de ,  o  ad  opporfi  all'eftenfione  della  Gam- 
ba fopra  il  Piede  .  Il  primo  di  quefti  ufi 
è  aftai  conofciuto;  l'ultimo  fi  preiènta  nel- 
la Stazione,  e  nella  Progreftìone  ."Imper- 
ciocché quando  s'è  in  Piedi  ,  elTendo  di- 
rettamente i  Piedi  voltati  airint!anzi,qtie- 
fto  Mufcolo  come  una  fpecie  di  Briglia  tiene 
R     2  la 
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la  Gamba  in  equilibrio  fopra  il  davanti  j 
ed  ìmpedifce  che  fi  rovefci  all'  indietro  . 
Q^uefl'nfo  fi  fa  ancora  più  manifefto  nel- 
la   maniera  di  camminare  air  indietro. 

1024  Per  mezzo  del  fuo  Attacco  late- 
rale al  grand' Offe  Cuneiforme,  fa  movere 
cueft'  OfTo  in  particolare  fopra  l' eftremità 
anteriore,  o  la  Tefta  del  Calcagno,  di  tal 
modo  che  con  quefto  moto  Ja  Pianta  del 
Piedefi  torce  all' indentro  verfo l'altro  Pie- 
de .  Quefta  fituazione laterale  del  fuo  Attac- 
co fa  in  modo  eh'  ei  non  può  fare  la  flef- 
fione  del  Piede  direttamente  fenza  il  foc- 
corfo,  e  la  cooperazione  dei  Peronieri  an- 
teriori.,, dei  quali  or  ora  parlerò.  Non  può 
nemmeno  fo(tenere  egualmente  l' equilibrio 
della  Gamba  fenza  ciò,  quando  fiaffi  in 
piedi  con  un  fol  Piede. 


USI  DEL  PERONIERF  MEDIO ,  E  DEL 
PICCOLO  PERONI  E  RE  . 

1025  TL  Peroniere  Medio  ferve  anco- 
X  ra  a  piegare  il  Piede .  e  ad  op- 
■porCi  al  rovefciamento  della  Gamba  nella 
flazione,  come  il  Gamibiere  anteriore  .  Per 
mezzo  del  fuo  Attacco  alla  Tuberofità 
del  quint  OfTo  del  Metatarfo  fa  girare  la 
Pianta  del  Piede  all' infuori,  nel  medefimo 
tempo  che  edo  efeguifce  la  flefiìone  , 
quando  agifce  fenza  il  concorfo  del  Gam- 
biere anteriore.  Quefto concorfo  gli  è  pa- 
fimenti  necefiario  per  contrabilanciare  il 
rovefciamento  della  Gamba  quando  fi  ftà 
fopra  un  Piede  folo . 

IG26  II  Piccolo  Peroniere  è  un  Aufilia- 
re  del  Medio  nella  Fleflìone  delTarfo.nel 
bilanciare,  o  equilibrare  la  Gamba,  enei 
movimento  che  fa  volgere  la  Pianta  del 
Piede  in  fuori.  Non  può  fal'e,  come  nem- 
meno lo  può  fare  il  Medio,  i  due  primi  dì 
qucfti  movimenti  con  uguaglianza  fenza  la 
coopcrazione  del  Gambiere  anteriore. 

IC27  La  Fleffione  uniforme  del  Piede 
dà  ogni  forta  di  efempj  di  tutte  letrefpe- 
cie  c!i  Leva.  Ne  vediamo  il  primo,  quan- 
do fi  tiene  il  Piede  in  aria,  mentre  che 
le  ne  fa  laFlelfione;  perchè  allora  il  Punto 
dr  appoggio  è  nell' Articolazione  tra  le  due 
e(fcrcmirà  della  Leva.  11  fecondo  vi  èrap- 
prefentaio,  quando  fi  cammina  fu  i  Ta- 
loni ,  0  fulla  Punta  dei  I^iedi  ;  allora  il  pefo 
e  tra  la  potenza   e  l'  cppoggio  .  il  Terzo 


vi  Ci  fcorge,  quando  fi  folleva  un  pefd 
colla  punta  dei  Piede  j  allora  la  potenza 
è  in  mezzo. 

USI  DEI  GASTROCNEMJ  ,    O   GRANDI 
GEMELLI,  E  DEL  SOLARE  . 

1028  /^Uefti  tre  Mufcoli  fanno  una 
Vs/  fpecie  di  Tricipite,  einfie- 

me  per  mezzo  del  loro  comun  Tendine 
fervono  a  (tendere  il  Piede,  e  a  tenerlo 
ftefo  contro  ogni  refiflenza  benché  vio- 
lenta. Per  mezzo  loro  fi  folleva  tutto  il 
Corpo  anche  caricato  di  pefo  ,  quando  Ci 
ftà  iulla  punta  dei  Piedi.  Per  mezzo  loro 
fi  cammina  ,  fi  corre ,  e  fi  falta .  La  lunghez- 
za della  Porzion  pofteriore  del  Calcagno 
favorifce  1'  azione  di  quefti  Mufcoli  al- 
lontanando dal  centro  del  movimento  la 
loro  Linea  di  direzione. 

1029  i  movimenti  del  Piede,  chefanno 
quelli  Mufcoli  pofìTono  riferirfi  alle  Leve 
della  prima  ,  e  feconda  fpecie.  Quando  fi 
fià  fulla  punta  di  un  Piede,  quefto  Piede 
rapprefenta  la  Leva  della  feconda  fpecie, 
in  quanto  che  allora  il  Punto  di  appog- 
gio è  nell'una  delle  eftremità  del  Piede, 
la  potenza  è  nell'altra  eflreraità,  e  il  pe- 
fo in  mezzo.  Vien  abbaftanza  efprefTa  la 
Leva  della  prima  fpecie,  quando  fi  tiene 
la  Gamba  ferma,  mentre  formontaficoll' 
eftremità  del  Piede  qualche  refiftenza  mo- 
bile, come  ancora  qualunque  volta  movefi 
il  Piede  nel  tempo  che  tienfi  in  aria. 

1050  Non  folamentequefti  Mufcoli  e ften. 
dono  il  Piede  fopra  la  Gamba ,  ma  movo- 
no ancora  reciprocamente  nella  ftefla  ma- 
niera la  Gamba  fopra  il  Piede .  Quefto  è 
quello  che  vedefi  apparentemente  quando 
dopo  aver  fatta  una  mediocre  genuflefiione 
ci  alziamo:  imperciocché  allora  il  Piede 
ftà  fiffo  contro  il  fuolo,  nel  tempo  che  i 
Gemelli,  e  il  Solare  raddrizzano  la  Gam- 
ba .  Bifogna  qui  fare  offervazìone ,  che  que- 
fta Genutleftìone  non  fifa  colla  azione  dei 
Mufcoli  che  fervono  a  piegare ,  ma  col  folo 
i  rilafciamento  determinato  di  quelli  che 
fervono  ad  cftendere,  fecondo  la  confide- 
razione  fatta  al  princyiio  di  quefto  Trat- 
(ato  n,  51. 

lOii  I  GEMELLI,  ei  loro  Attacchi  all' 
Ofìo  della  Colcia  poffono  nei  grandi  sforzi 

mov©  ' 
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movere  la  Gamba  fopra  la  Cofcìa,  e  la  Cofcia 
Ibpra  la  Gamba ,  come  Aufi  liarj  del  Bicipite, 
del  Semi-Membranofo ,  del  Semi-Tendinofo, 
(dei  Gracile  interno  ,  e  del  Sartorio  .  In 
quefti  moti  le  eftremità  fuperiori  dei  Ge- 
melli Il  incrociano  colle  efiremità  inferio- 
ri degli  altri  Mufcoli  che  ho  nominati  . 
Le  Fibre  carnofe  dei  Gemelli  fono  in  parte 
molto  lunghe,  e  in  confeguenza  i  loro  At- 
tacchi fuperiori  molto  diftanti  dai  loro  At- 
tacchi inferiori.  A  caufadiqueftaiunghez- 
-za  delle  Fibre  Carnofe  quelli  Mufcoii  fo- 
no più  capaci  d' un  moto  grande  >  che  d' 
un  moto  forte. 

1052  IL  SOLARE  colla  moltiplicita  del- 
le fue  Fibre  carnofe,  e  colla  fua  ftruttura 
penniforme  è  più  proprio  a  fare  dei  moti 
forti  ,  che  dei  moti  ampj  .  Pare  il  princi- 
pale foftegno  del  max.o  che  i  Gemelli 
avranno  cominciato.  La  porzione tendino- 
fa  di  quefto  Mufcolo,  e  quella  dei  Gemel- 
li ,  quantunque  formino  infieme  il  g-roflb 
Tendine,  che  è  attaccato  al  Calcagno ,  pa- 
re che  fcorran©  un  poco  l'una  fopra  l'al- 
tra nei  differenti  moti  di  fieiTione,  e  d'e- 
flenfione  del  Piede. 

V€I  DEL  GAMBIERE  SOTTILE 
Comunemente  detto 

VLJHTUKE. 

1053  T  '  Efpofizione  Anatomica  di  que- 
I  ^  fto  Mufcolo  fa  ve-iere  chia- 
ramente ch'egli  non  può  avere  alcun  ufo 
riguardo  alla  Pianta  del  Piede  .  Quello 
che  fi  fa  fervire  aU'eftenfione  dei  Tarfo  , 
e  ad  eflere  in  ciò  Aufiliare  del  Solare  ,  e 
dei  Grandi  Gemelli,  non  mi  pare  fufficien- 
temente  afficurato,  non  Jolamente  acaufa 
della  grande  {proporzione  del  fuo volume, 
ma  ancora  a  cai: fa  datila  obliquità  del  fuo 
cammino  .  Se  il  Solare  non  ibfife  coperto 
dai  Gemelli  ,  quakheduno  potrebbe  penfa- 
re  che  fervilTe  a  cingere  quefto  Mufcolo, 
e  ad  impedirne  il  troppo  grande  gonfia- 
mento, benché  la  direzione,  e  la  fottigliez- 
za  non  vi  corrifpondano  molto. 

1034  Afpettando  qualche  offerv^ione 
-che  fcopra  immediatamente  il  fuo  vero 
ufo  .5  v'è  luogo  a  credere  ,  che  trattante 


abbia  quello  d' impedire ,  che  il  Legam  eri- 
to Caplulare  non  fia  punto  ,  e  pizzicato 
nella  Flcffione  del  Ginocchio.  La  fua  ade- 
renza a  quefto  Legamento  ,  e  V  obliquità 
del  luo_  paffaggio  ,  pare  che  lo  provino  , 
tanto  più  che  la  porzione  vicina  dello  ftef- 
fo  Legamento  pare  avere  un  finiile  ajuto 
da  un' Efpanfione  Aponevrotica  del  Tendi- 
ne del  Semi-Membranofo . 

VSI  DEL  GAMBIERE  TOSTERIOKE . 

103  5  /^  Uàndo  agifce  fol© ,  eftende  il 
Ntìf  Piede  obliquamente  all'inden- 
tro. Quando  agifce  unitamente  coi  grand? 
Gemelli,  e  col  Solare,  cangia  la  direzione 
deftra  del  loro  moto  in  una  fimile  dire- 
zione obliqua  .  Quando  agifce  unitamente 
co  Gambiere  anteriore  ,  quefti  due  Mu- 
fcoH  voltano  la  Pianta  del  Piede  più  di- 
rettamente all' indentro,  cioè  verfo  1'  altro  • 
Piede. 

mi  DEL  LUnOO  TIBOL^KE  , 
O  TEROÌSIJERE, 
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Olo  può  eftendere  41  Piede 
quando  fi  tiene  in  aria ,  e  fen- 
za  alcuna  refiftenza,  ma  quefta  eftenfione 
fi  fa  obliquamente  all' infuori.  Agendo  coi 
Gemelli  ,  e  col  Solare  ei  li  diftorna  nella 
ftefifa  direzione  ,  di  tal  forta  che  in  vece 
d' eftendere  il  Piede  direttamente  j  elfi  i* 
eftendono  obliquamente  all' infuori. 

1057  II  Lungo  Peroniere,  o  il  Gambie- 
re pofteriore  foli  »  e  fenza  il  foccorfo  dei 
Gemelli,  e  del  Solare,  poflbno  fare  V  Eften- 
fione  del  Tarfo ,  o  del  Piede  affai  diretta- 
mente, ma  non  poftbno  foftenere  quafi  al- 
cuna refiftenza  .  Il  Lungo  Peroniere  ,  e  i 
due  ^Itri  Peronieri  agendo  infieme  egual- 
mente ,  e  nello  fteflfo  tempo  ,  voltano  la 
Pianta  del  Piede  più  ,  o  meno  diretta- 
ali'  infuori  verfo  il  Malleolo  efter- 


mente 
no. 
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'Orno  ad  avvertire  ,  che  per 

ben  comprendere  quefti  ufi  è 

neceffariffimo  di  leggere,  e  di  rileggere  con 

che  ho  detto  avanti  nella 
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erpofizione   della  Struttura  di   quelli  Mu-  ; 
fcoli  5  e  ciò    che  ho  detto  nel  Trattato  del-  ' 
le  OfTa  Secche,  e  in  quello  delle  Offa  Fre- 
Iche  fopra  la  meccanica  3  e  l'ufo  <lelle  Of- 
fa del  Tarfp. 

USI  DEL  GRAND'  ESTENSORE  ,   DEL 

LUNGO  FLESSORE ,  DEL  TENA- 

RE,  E  DELV  ANTITENARE 

DEL  DITO   GROSSO. 

1055)  1  L  Grand'  Eftenfore  eftende  ,  o 
±  raddrizza  le  due  Falangi  del  Dit- 
to Groffo.  Può  ancora  effere  >\ufiliaredel 
Gambiere  anteriore. 

1040  II  Lungo  Fleffore  non   folamente 
ferve  a  flettere  l'ultima  falange  del  Dito  ' 
Groffo  ,  ma  può  ancora  nei  grandi  sforzi 
fervire  d'Aulìliare  agli  Eftenibri  del  Tar-  ; 
io  .  QuePiO  Mufcolo  è  d'  un  grand'  ajuto 
quando  fi  afcende  rampicandolì . 

1041  11  Tenare  piega  la  prima  Falange 
del  Dito  groffo .  La  porzion  più  vicina  del 
Lembo  interao  del  Piede  effendo  fola  in 
azione,  o  più  in  azione  che  le  altre  por- 
zioni, allontana  il  Dito  groffo  dagli  altri, 
maffune  quando  neirifleffo  tempo  èftefo. 
Quell'allontanamento  fi  può  fare  più  ,  o 
meno,  fecondo  la  maggior,  o  minore  azio- 
ne delle  altre  porzioni  del  Tenare. 

1042  L'  Antitenare  ferve  a  piegare  la 
prima  Falange  del  Dito  groffo  ,  quando 
agifce  congiuntamente  col  Tenare.  Quan- 
do agifce  folo  ,  maffnne  quando  è  nello 
fteffo  tempo  piegato,  fa  accodare  il  grof- 
fo Dito  agli  altri,  e  ciò  più,  e  meno,  fe- 
condo il  maggiore ,  o  minore  sforzo  delle 
fue  differenti  porzioni. 

USI  DEL  LUNGO  E  STENSORE  COMUNE, 
E  DEL  CORTO  ESTirNSORE  COMU- 
NE DELLE  DITA ., 

'"'to^S  f^  Oncorrono  infieme  a  fare  1' 
V»^  eftcnfione  delle  quattro  Di- 
ta minori  .  Il  Lungo  non  effendo  tanto 
carnofo  quanto  1'  Lftenfoxe  comune  delle  1 
Dita  della  Mano,  è  compcnfato  dal  Cor- 
to. Pare  ,  che  il  Lungo  llenda  da  sé  folo 
le  prime  Falangi  :  il  Corto  unitamente  al 
Lungo  cfiende  le  feconde  ,  e  le  terze  Fa- 
langi, e  a  cagione  della  fua  obliquità  è  co- 


me Direttore  del  Lungo,  il  di  cui  movi-^ 
mento  fenza  quella  direzione  farebbe  obli-t 
quo  in  fenfo  contrario. 

1044  II  Lungo  può  ancora  fervire  di  Aur 
filìare  al  Gambiere  anteriore  ,  e  al  Pero- 
nìere  anteriore  in  certi  sforzi  di  Fleffione, 
o  di  tenere  il  Piede  piegato  j  come  quan- 
do fi  vuol  alzare  un  pefo  colla  punta  del 
Piede,  ,0  fuperare  qualche  altra refiftenza „ 
Altrimenti  uno  fenza  l'altro  non  farebbe 
ballante  a  contrabilanciare  1'  elafticità  dei 
Fleffore  comune^ 

USI  DEL  PERFORATO ,  DEL  PERFO-- 

RANTE  ,  DELL'ACCESSORIO  DEL. 

PERFORANTE  ,  E  DEI  LUM- 

BRIGALI  DELLE  DIT4^ 
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IL  Perforato  ,  o  Corto  Fleffore 
comune  delle  Dita  ,  ferve  a 
piegare  le  feconde  Falangi  i  e  il  Perforan- 
te, o  Lungo  Fleffore  comune,  a  piegare  le 
terze .  Gli  Ufi  di  quelli  due  Muicoli  fono 
in  riguardo  alle  Dita  ^  quafi  come  quelli 
del  Perforato,  e  del  Perforante  delle  Dita 
della  Mano, 

1046  II  Mufcolo  Accefforio  del  Perfo- 
rante, a  cui  beniffimo  converrebbe  il  no-^ 
me  di  Mufcolo  Plantare,  ferve  di  Aufilia- 
re  al  Perforante,  che  fenza  di  lui  non  a- 
vrebbe  forza  baRante  in  molte  occafioni  . 
Serve  pure  di  Direttore  ai  Tendini  del  me- 
defimo  Perforante  j  perchè  raccorciandofi 
nel  tempo  fteffo  che  il  Ventre ,  o  Corpo 
carnofo  del  Perforante  è  in  azione,  ne  fa 
andare  i  Tendini  più  direttamente  verfo le 
Dita  ,  di  quel  che  anderebbono  fenza  di 
ciò  a  cagione  della  loro  obliquità.  Ha  un 
altr' ufo  ancora  in  riguardo  ai  Lumbricali. 

10-^7  I  Lumbricali  del  Piede  hanno  qua- 
fi gl'illeffi  ufi  ili  riguardo  alle  Dita  ,  che 
quelli  della  Mano.  L' Accefforio  del  Perfo- 
rante ,  ,0  Lungo  Eftenfore  comune,  dà  ad 
efiì  grande  ajuto  ,  e  loro  ferve  ,  come  al 
Tendine  fteffo  del  Perforante  in  parte  d^ 
Aufiliare,  in  parte  di  Direttore. 


VSI 


Della  Struttura    del  Corpo  Umano', 
della  Pianta  del  Piede 


VSÌ  DEGL'  Il^TEKOSSOSI ,   E  DEL 

TKMFEKS^LE  DELLE  DITU 

DEL  TILDE. 


1048  /'^  L'InteroflTofl  del  Piede  hanno 
VJ  rifpettivaraente  i  medefìmi  Ufi, 
che  quei  della  Mano  .  Il  primo  dei  (upe- 
rìori  rccofta  il  fecondo  Dito  al  groftb, 
i  tre  altri  fuperiorì  allontanano  il  fecondo, 
terzo,  quarto  Dito  dal  groflb  ,  e  li  vol- 
gono verfo  il  piccolo  .  I  tre  inferiori  mo- 
vono le  tre  ultime  Dita  verfo  le  due  pri- 
me. Parlo  fecondo  quell'  ordine  che  per 
lo  più  ho  veduto  ;  il  qua' e  variato  ,  va- 
riano acche  gli  Ufi  in  particolare . 

USI  DEL  MET^T^AKSIO  DEL  GR^l^DE, 
E  VICCOLO  T^K^lTElSl^RE.. 


1045)  T  L  Metatarfio   ferve  a 
-»•  quinto,  o  ultim'  Offo 


movere  il 
qumto,  o  ultim'  vjlio  del  Meta- 
tarfo  ,  quafi  airifteflfo  modo  che  il  Meta- 
earpio  move  il  quarto  ,  o  ultim'  Offo  del 
Metacarpo .  Quello  movimento  tira  anche 
il  quart'Offo,  e  fa  reftringere  la  pianta  del 
Piede,  la  rende  maggiormente  fatta  a  vol- 
ta nella  fua  larghezza;  purché  il  Piede  ftia 
nella  fleflTibilità  naturale  ,  e  che  non  fia 
violentato  dal  calzamento  ,  né.  divenuto 
infleffibile  per  indifpofizione  ,  per  abito-  j 
per  forza,  o  per  vecchiezza  o 

1050  11  Mufcolo  Trafverfale  gli  può 
fervire  di  Aufiliarc  in  quello,  accorciamen- 
to ,  che  pare  eiTer  comodo  a  quei  che  cor- 
rono per  aiutarfi  a  falire  .  L'  Antitenare 
può  concorrere  a  quell'ufo .  Il  piccolo  Pe- 
roniere  può  fervire  a  contrabilancìare  ,  e. 
rimettere  il  Metatarfo  nell'  attitudine  la- 
terale ..  Gli  Eflenfori  comuni  per  mezzodei 
loro  Tendini  più  vicini  poffoao  parimenti 
diventar  Antagonifti.  del  Metatarfio,  e  del 
Trafverfale .. 

105 1  II  gran  Paratenare  ferve-  partico- 
larmente a  fcoftare  il  piccol  Dito  dagli  al- 
tri.  Il  piccol  Paratenare  ferve  a  piegare  la 
prima  Falange  di  quello  Dito .  L'uno  ,  e 
l'altro  pajano  avere-  e  volume  ,  e  forza 
maggiore  del  piccolo  sforzo  che  baftereb- 
be  ai  movimenti  di  un  Dito  così  piccolo, 
e  di  Articolazione  sì  debole.  Ma  come  il  , 
giccol  Dito   fa,  parte  del   Lembo  ederno 
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e  che  quello  è 
efpofto  alle  refiftenze  ,  e  colpi  quando  il 
cammina  fenza  impedimento ,  o  a  Piedi  nu- 
di, e  che  il  piccol  Dito  è  di  queft'  orlo 
la  parte  più  efpofta  ai  fuddetti  inconve- 
nienti, fon  necefifarj  Mufcoli  più  forti  per 
refiftere  in  tali  occafioni .  Ecco  a  che  fer- 
vono ancora  quelli  due  Mufcoli. 

1052  Oltre  i  due  fovraccennati  Ufi  , 
quelli  due  Mufcoli,  cioè  il  grande,  e  pic- 
colo Paratenare ,  poffono  ancora  averne  un 
terzo,  a  cui  il  Tenare  avrà  parte  ,  ed  è 
d'incurvar  la  Pianta  del  Piede,  e  voltar- 
la per  il  lungo  ,  il  che  è  necefiario  per 
camminare  in  punta  di  Piede  ,  per  falire 
una  fcala ,  per  ajutarfi  coi  Piedi  ,  quando 
fi  rampica.  Per  qviell'ultìmo  punto  l'uno, 
e  l'altro  Paratenare  meritano  maggiormente 
il  nome  di  Copritore,  che  il  Trafverfale, 
a  cui  tal  nome  pur  é  flato  dato ,. 

VSI  T^RTICOL^Kl  DEI  MUSCOLI 

CHE   SERVOLO   JILLJL 

RESTIR^ZIO^E,. 

105 j  ^T Eirefpofizione  dellaStruttura  di 
1\[  quefti  Mufcoli,  comincio  dal 
Diafi-agma  .  In  quella  degli  ufi  loro  ne 
parlerò  dopo  gli  altri  tutti  ,  Nel.  feguito- 
fé  n'  intenderà,  la  ragione ., 

USr  DEGLI  SC^LEÌ^L. 


1-054. 


QUefti  Mufcoli  pajono  fervirpiù 
ai  movimenti  del  Collo  ,.  che 
alla  Refpirazione  ;  e  ingenua- 
mente confelfo,  che.  facendovi  rifleCTione, 
quando  era'  imminente,  la  impresone  di 
quello  foglio,  ho.  cominciato  a  dubitar  di 
quefl'  ufo  ,  tanto  più  che  mi  fovviene 
quanto  diffi  al  num.  S24.  parlando  degli 
ufi  del Sottoclaveare .  Ho  detto  là,. di  non 
reftar  perfuafo  che  quello  Mufcolo  foffe 
atto  alla  Refpirazione  ,  eflendo  attaccato 
alla  porzion  car.tilaginofa  della-  prima  Co- 
lla, perchè  quella,  porzione  è  pienamente 
legata  allo  Sterno  ,  e  oltre-  di  ciò  molto 
più  corta ,  e  più  larga,  e  in  conieguenz^ 
molto  men  pieghevole  delle  porzioni,  car- 
tilàginofe  di  tutte  le  altre  Code  .. 

1055  Per  altra  parte  il  Collo    in  molte 
fue  attitudini  non  potrebbe  fervir  di  pun- 
R-    4.  to 


2(^4  EfpoftT^ons. 

tG  fìflo  agli  Scaleni  per  movere  leCofte, 
v^  g.  quando  è  piegato,  o  fatto  innanzi 
fopra  lo  Sterno,  ocheè  intierami-^nte  incli- 
nato fopra  lina  Spalla  .  Sì  ved'e  frattan- 
to, che  quefti  movimenti  non  impedifco- 
Do  per  neflun  conto  la  Refpirazione . 

1056  Penfo  adunque  di  rimettere  Tufo 
degli  Scaleni  ai  Mufcoli  che  fervono  ai 
movimenti  delle  Vertebre  del  Collo  j  per- 
chè r  articolazione  delia  prima  Coita  di 
ogni  lato  colla  prima  Vertebra  del  Dor(o, 
par  che  non^  ferva  fé  non  al  movimento 
di  quefla  Vertebra  fopra  le  prime  Gode, 
e  non  al  movimento  dì  quelte  Cofle  fo- 
pra la  Vertebra:  ceder  bifogna  alla,  veri- 
tà quando  la  fcoprianio^ 

USI  mi  DENTATI  FOSTERIORT. 

T057  T  L  Superiore  è  fatto  perfarafcen- 
X  der  ,  o  movere  in  alto  le  tre ,  o 
quattro  Cofte  fuperiorì-,  che  feguono  im- 
jTied latamente  la  prima.  Se  ve  n'ha  in  al- 
cuni qualche  poraione  attaccata  alla  pri- 
ma Cofta ,  non  può  fervire  che  per  il  mo- 
vimento delle  Vertebre,  alle  quali  è  at- 
taccata, e  non  a  movere  la  prima  Cofta 
a  cagione  dell'immobilità.,  edella.rigidea- 
2a  della  fua  Porzione  Cartilaginofa . 

1058  L^  inferiore  è  ancora  meglio  dif- 
pofla  per  abbafTàre,  o  tener  abbafTate  le 
tre,  o  quattro  ultime  Falfe Cofte. 

1055)  L'ufo,  che  taluno  ha  attribuito 
a  quefti  due  Muiccli  ,  come  a  Guaine  , 
o  Cinghie  mobili  del  Lungo  Dorfaie  ,  e 
de!  Sacro  Lombare,  non  ha  verun  fonda- 
mento: poiché  le  Porzioni  dì  quelli,  che 
fono  coperte  da  quefti  Mufcoli,  non  fé m- 
brano  averne  blfogno  maggiore delie.altrc, 
che  non  fono  da  eflì. coperte. 

USI  DFGV  INTERCOSTALI,  E  D.EI 
SOPRACOSTALl . 

1060  T  E  Fibre  pofte;lori  degl'Inter- 
JLi  corrali  cfterni  fono  attacca- 
te nelle  eftremifà  loro  fuperiorì  sì  da  pref- 
fo  all'Articolazione  delle  Cofte  colle  Ver- 
tebre,  che  a  cagione  della  loro  contrazio- 
ne non  poffono  far  dipendere  la  Cofta,  a 
cui  fono  attaccate,  quando  i  loro  Attac- 
chi ioferiori  fopra  la  Cofta  fcguenteeften- 


do  dittanti dair Articolazione,  fonoinifta- 
to,  di  movere  quefta  Cofta  dal  baffo  in 
alto.  Ne  fegue,  che  tutto  il  refto  di  ogni 
Intcrcoftaleefterno,  che  termina  aU'eftre- 
mità  olTofa delle  Cofte,  non  ferva  che  ad 
alzar  la  Cofta  inferiore  verfo  la  fuperiore. 

106 1  Le  Fibre  anteriori  degl'  Interco- 
ftali  interni,  fono  anche  sì  vicine  all' Ar- 
ticolazione delle  Cofte  collo  Sterno,  che 
a  cagione  della  contrazione  loro  non^  pof- 
fono movere  abbaftb  ,  e  far  difcendere  la 
Cartilagine  ,  alla  quale  fono  attaccate  ; 
quando  che  gli  Attachi  inferiori  diquefte 
ftefle  Fibre  eÓfendo  più  diftanti  dalla  Car- 
tilagine feguente,  le  mettono  in  iftato  di 
movere  la  Cartilagine  albaflb..  Ne  fegue 
parimenti,  che  anche  tutto  il  refto  di  ogni 
Intereoftale  interno  ha  il  medefim'  ufo  dell' 
efterno ,  né  può  averne  altro. 

1062  Le  Porzioni  che  fi  trovano  trji 
le  due  eftremità  delie  Cofte,  fervono  ad 
accrefcere  la  forza  della  ftelTa  azione  uni- 
forme. L'  immobilità  della  prima  Cofta 
ferve  in  generale  di  punto  filTò  al  movi^ 
mento  di  tutte  le  altreCofte,  e  ogni  Co- 
rta in  particolare  ferve  di  punto  fiftb  ai 
movimento  della  Cofta  fegueme. 

io6s  I  Sopra-Coftalì  fono  veri,  e  vali- 
di Aufilìarj  degl' Intercoftali  nel!'  ufo  co^ 
mune  che  ho  ftabilito  di  fopra..  Son  det- 
ti con  tutta  ragione  Elevatori  delle  Co- 
fte. Ma  con  quefti  Mufcoli  non  h'fogna 
confondere  un  piccolo,  che  immediatamen- 
te è  fopra  della  prima  Cofta,  e  che  lo-» 
ro  fomiglìa  a  cagione  dell*  attacco  ,  che 
ha  con  quefta  Cofta. 

USI  DEGLI  ISTERNO-COSTALi  ,   E  DEI- 
SOTTO-COSTALI . 

iQ(?4  /"^  Li  Attacchi ,  e  là  direzione^ 
Vjf  degli  Sterno-Coftali  ben  con-r 
fiderati,  moftrano,  che  il  loro  ufoédiab- 
baflare  le  Porzioni  Cartìlaginofe,  e  le  eftre- 
mità anteriori  delle  Vere  Cofte,  maftime, 
quelle  delle  Cofte  fuperiorì  eccettuatane 
la  prima,  e  nello  fteftb  tempo  di  accofta- 
re  allo  Sterno  quelle  delle  inferiori  a  ca- 
gione delle  loro  curvature,  dosi  gli  Ster- 
no-Coftali poftbno  meritare  il  nomv"  di 
AbbafTatori  delle  Colle. 

1065    L  SottO'Coftali  ,    perché   hanno^. 

ife. 


Della  Strtittur(t.  d^l  Corfo.   Umano 

ìè  eftremltà  fuperìori  delle  loro  Fibre  mot- 
to più  diftanti  dall' Articolazione  Vertebra- 
le delle  Code,  che  le  eftreaiirà  interiori, 
ne  fegue  che  in  riguardo  ad  elfi  le  Code 
fuperiorì  fono  più  mobili  che  le  inferio- 
ri, e  in  confeguenza  i  Sotto-Coftall  fono 
Aufiliarj  degli  Sterno-Coftali . 


VSl  DEL  DIMKAGM^. 


\o6ó 


Erve  in  generale  airifteiTo  mo- 
v^  do  degl'  Intercoftali  colle  Co- 
ile  ,  lo  Sterno  >  e  le  Vertebre  del  Dorfo  a 
formare  la  Gaffa  del  Petto,  a  cui  ferve  pre- 
cifamente  di  fondo .  Serve  parimenti  con 
quefta  difpofizione  a  fare  un  Tramezzo  efat- 
to tra  la  Cavità  del  Petto  e  quella  del 
Baffo  Ventre. 

ìo6y  11  fuo  Ufo  particolare,  efpecifico 
è  d'efière  il  principale  Organo  della  Ref- 
pirazione ,  cioè  dei  moti  alternativi ,  e  re- 
ciprochi di  dilatazione,  e  direftringimento 
della  Cavità  dei  Petto .  Gli  altri  Mufcoli 
iuddetti  non  vi  contribuifcono  che  come 
Aufiliar),  e  Direttori  ,  che  facilitano,  e 
regolano  quefti  moti  perpetui  nel  loro  fla- 
to ordinario  ,  e  per  i  quali  fi  poffono  ac- 
celerare, ritardare,  o  fofpendere  per  qual- 
che (etnpo  ^ 

1068  II  moto  del  Diafragma  fi  può  fare 
indipendentemente  da  quello  delle  Code, 
e  in  confeguenza  fenza  il  foccorfo  deiMu- 
feoli  che  movono,  le  Cedei  e  quefto  mo- 
to bafla.  a  mantenere  l'alternativo  di  dilata- 
zione ,  e  di  reftrizione  del  Petto,  fenza  il 
quale  1'  uomo  non  può  vivere. 

1.069  ^^  ^"^  parola  fi  può  refpirare,  s 
fpirare  ,  e  infpirare  continuamente  per  mez- 
zo del  Diafragma,  o  fi  movano  le  Cofte, 
o  refiino  immobili ,  o  refli  per  loro  mezzo 
lungo  tempo  dilatato  il  Petto,  o finalmen- 
te redi  per  loro  mezzo  molto  ridret- 
to  ,  ed  angudiato  ;  e  ciò  non  impedifce 
il  Diafragma  di  fare  in.  tutti  quedi  tem- 
pi i  fuoi  moti  . 

1070  Qui  non  v'  ha  luogo,  di  fpiegare 
qiieda  meccanica .  Bìfogna  prima  aver  fat- 
ta l'efpofizione  Anatomica  di  molti  altri 
Organi,  dai  quali  nedipende  la  economia. 
Così  ne  differirò  la  defcrizione  al  Tratta- 
ta particolare  del  Petto. 


2Ò5 


VSl  r>EI  MUSCOLI  CHE   MOFOÌ^O 

T^RTICOL^KMEÌiTE  LjL  TES- 

T^  SOTK^  IL  TRONCO. 

VSl  DEGLI  STEKHO-MMTOIDEI. 


107 1      A    Gifcono  dìfferentewEiente  quan- 
X\  do  agifcono  tutti   infieme,  e 
quando  agifce  un    folo  ,  e  a   norma  del- 
le differenti  attitudini   della  Teda  ,   e   del 
Tronco . 

1072  Quando  {ì  dà  dritto  in  piedi,  oa 
federe ,  e  quando  tienfi  la  Teda  dritta  fervono 
amendue  a  mantenere  la  Teda  in  queda 
attitudine  contro  gli  sforzi ,  e  gli  urti  , 
che  la  potrebbero  gettare  all' indietro,  ed 
ancora  a  vincere  fimili  sforzi,  e  fimilì  ur- 
ti .  Ciò  fi  può  provare  mettendo  la  ma- 
no fopra  quedi  Mufcoli  nel  tempa  che  fi 
refide  agli  sforzi,  che  fi  fanno  per  tirare  la 
Teda  indietro. 

io7j  L'uno,  o  l'altro  foto  può  aver  1' 
Ufo  di  cui  io  parlo.  Se  in  queda  fofpefa 
attitudine  gli  sforzi  ,  o  gli  urti  vengano 
fatti  fra  il  d'avanti  e  l'uno  dei  lati  della 
Teda,  allora  lo  Sterno-Madoideo  della  flef- 
fa  parte  vi  fi  oppone .  Ma  fé  gli  urti ,  o 
gli  sforzi  fi  fanoo  direttamente  all'  un  lato 
della  Teda,  lo  Sterno-Madoideo  da  quel 
lato  vi  fi  opporrebbe  in  vano  fenza  il  foc- 
corfo dello  Splenio  dalla  deflà  parte. 

1074  Servono  ancora  o l'uno,  o  l'altro 
a  fare  dei  moti  di  rotazione  colla  Teda, 
cioè  a  girarla  da  una  banda,  e  dall'altra 
come  fopra  d'  un  Perno.  Quando  girarfi  in 
queda  maniera  la  faccia  da  un  lato  ,  lo  Ster- 
no-Madoideo dall'altra  è  quello  che  agi- 
fce'; alla  qualcofabifogna  ben  fare  attenzio- 
ne principalmente  negli  Attacchi  di  Parahfia. 

1075  Ambedue  fervono  infieme  ad  ac- 
codare la  Teda  al  Petto  quando  fi  dà  gia- 
cente fui  Dorfo,  O'  quando  Ci  dà  a  fede- 
re, e  s'inclina,  il  Dorfo  air  indietro.  Quan- 
do più  s'ha  la  Teda  abbaffata  in  qxieda  at- 
titudine, più  quedi  Mufcoli  fono  teCi  peral- 
zare  il  pefo  della  Teda .  Allora  Io  Sterno 
come  il  punto  fìifo  di  quello  m^oto  deve 
redare  Immobile;  ma  la  fua.  conneflìone 
particolare  colla  prima  Coda ,  e  la  rigidezza 
della  Porzione  cartilaginofa  di  queda  Co- 
da  non  effendo  fempre  badante  per  ren- 
der- 


2(55       _^_  EfpoJtTJone 

cerilo  intieramente  immobile  in  quefti  gran- 
di sforzi  ,  i  Mu!coli  dritti  del  Baffo  Ven- 
tre vengono  in  aiuto  5  e  fermano  lo  Sterno . 

1076  Scuoprefi  abbaftanza  in  molti  fog- 
getri  quella  cooperazione  dei  Mufcoli  drit- 
ti del  baffo  Ventre  per  alzare  la  Teda 
quando  s'  è  giacente  fui"  Dorfo  »  fé  nello 
ftefTo  tempo  fi  applica  la  mano  Ibpra  quefti 
Mufcoli.  In  quelli  che  hanno  la  porzione 
Cartilaginofa  della  prima  Cofta  indurata  , 
o  fia  r  Articolazione  della  ftefla  Corta  intie- 
ramente priva  dì  moto ,  per  efempio  quan- 
do la  prima,  e  la  feconda  Cofta  fono  in  par- 
te confufe  ìnfìeme,  come  le  ho  alle  volte 
trovate  ;  in  quelli  ,  dico  ,  lo  Sterno  non 
avrebbe  bifogno  d'  effere  arreftato  per  al- 
tro mezzo ,  e  non  vi  fi  fcoprirebbe  la  co- 
operazione dei  MufcoH  del  Baffo  Ventre. 

1077.  Quando  abbaiTafi  la  Tefta.  nel  tem- 
po che  s'è  dritto,  o  ftaflì  in  piedi  ,  o  a 
federe»  allora  non  fono  gli  Sterno-Maftoi- 
dei ,  che  agifcono  ;  imperciocché  non  han- 
no alcuna  parte  in  qucfta  attitudine  .  -I 
Mufcoli  pofteriori  della  Tefta  allora  fono 
i  foli  che  agifcono,  che  fi  rallentano  più  , 
o  meno  ,  fecondo  la  volontà  dell'  uomo  , 
e  lafciano  andare,  inclinarfi,  o  dìfcendere 
la  Tefta  ,  che  in  quefta  attitudine  non  è 
foftenuta  che  da  quefti^  Mufcoli  pofterio- 
ri, e  fenza  quefto  foftegno  naturalmente, 
cadrebbe  air  innanzi,  come  vedefi  in  quel- 
li che  eftendo  a  federe  dormono,  o  ftan- 
no  fvenuti . 

1078  Gli  Attacchi  di  quefti  Mufcoli  alla 
parte  pofteriore  delle  ApofifiMaftoidee  han- 
no dato  luogo  d'  avanzare ,_  che  farebbero 
più  propri  a  rovefciare  la  Tefta  ,  che  ad 
inclinarla  all'  innanzi ,  veduto  che  gli  At- 
tacchi fono  più  pofteriori  dell' Articolazio- 
ne Condiloide  dell'  Occìpite  .  Si  potrebbe 
aggiugnere  a  ciò,  che  il  Collo  per  ragio- 
ne, della  fimmetria  naturale  delie  Verte- 
bre,  delle  quali  è  compofto,  è  femprepiù 
difpofto  a  una  Fleffione  all'  indietro  ,  che 
a  una  Flefììone  all' innanzi. 

1079  Ma  in  primo  luogo  come  quefti 
attacchi  occupano  molta  fuperficie  non  fé 
ne  può  prendere  qui,  che  la  porzione  più 
vicina  del  Corpo  carnofo  ,  e  la  più  anteriore 
per  punto  mobile,  il  quale  in confeguenza 
lion  rcfta  si  indietro  come  fi  era  penlato . 

1080  In.  fecondo   luogo   il  movimento 


Anatomica 

,  della  Tefta  all' innanzi  per  mezzo  dell'azio-^ 
ne  di  quefti  Mufcoli  non  feguendo  con  quello 
del  Collo ,  bifogna  che  i  Mufcoli  anterio^ 
ri  delle  Vertebre  del  Collo  agifcano  nello 
fteflb  tempo  per  mantenere  la  Colonna 
Vertebrale  ,  e  trattenerla  dal  curvarfi  iri 
dietro..  In  quefta  occafione  fi  puòconfide^ 
rare  il  Collo  come  un  fol  pezzo,  più  ,  o 
meno  rigido,  la  di  cui  porzione  Superiore 
porti  la  Tefta ,  mentre  che  la,  Tefta.  tirata 
dai  Mufcoli  ne  fa  avanzare  la  porzioh  infe- 
riore. Perchè  manca  quefta  cooperazione, 
r  efperienza  nel  Cadavere  è  fallace . 

VSl  DELLO   STLmiO ,    E   DEL 
COMPLESSO, 

ioSj  T  Due  Spleni!  fervono  infieme  afo- 
1  ftenere  la  Tefta  nella  fua  atti- 
tudine quando  fi  ftà  dritto,  o.  in  piedi,  o 
a  federe  5  a  moderarne  la  Fleffione  quan- 
do fi  piega  innanzi  ,  a  raddrizzarla  dopo 
tal  Fleftìone. 

1082  Servono  alternativamente  a  coope- 
rare con  ambo  gli  Sterno- Maftoidei  perla. 
Rotazione  della  Tefta  ,  di  cui  abbiam  par- 
lato neir  Articolo  precedente,  v.  gr.  quando 
lo  Sterno- Maftoideo  dritto  fa  la  Rotazio- 
ne dellaTefta,  lo  Splenìo  Siniftro  gli  cor- 
rifponde  con  la  fua  porzion,  fuperiore  ,, 
mentre  che  la  porzione  inferiore  nello 
fteffo  tempo  fa  fare  pure  una  fpezie  di 
Rotazione  alle  Vertebre  del  Collo. 

108?  Oliando  fi  ftà  col  Capo  in  fianco» 
e  che  allora  fi  vuole  alzare  la  Tefta  late- 
ralmente, lo  Splenio  del  lato  oppofto  vai" 
a  dire  quello  che  è  in  aria  ,  e  lo  Ster- 
no-Maftoìdeo  del  medefimo  lato  agifcono 
di  concerto .  Parimentiquandofi  ftà  in  Piedi, 
e  che  fi  fa  pendere  la  Tefta  da  unlato,lo 
Splenio  ,  e  lo  Sterno-Maftoideo  ,  fon  quelli 
che  moderano  quefta  pendenza  laterale,  e. 
che  poi  raddrizzano  la  Tefta  .  E  come  lo 
Sterno-Maftoideo  è  in  parte  attaccato  al- 
la Clavicola,  il  Gran  Dorfale  qui  concor- 
re ,  e  per  mezzo  della  connelTione  della 
Clavicola  con  l' Oftb  dell'  Omero  ferma  que- 
fta Clavicola  di  maniera ,  che  cosi  fa  me- 
glio ii  punto  fiftb  dell' azion  Mufcolare. 

1084  I  Complcfti  fono  Aufiliari  degli 
Splenii  per  mantenere  la  Tefta  dritta  quan- 
do fi  ftà  in  piedi  ,   o   fedendo   trattenerla, 

dali 


Della  Struttura  d, 

4al  cadere  Innanzi ,  rialzarla  dopo  eflere 
itata  piegata  innanzi  ,  PofTono  parimenti 
come  i  due  Spleni!  infieme  movere  la  Teda 
al  rovefcio ,  mentre  che  fj  tiene  il  Tronco 
innanzi,  e  che  fi  ftà  colcato  fu  la  Pancia. 
Queft'  ultimo  movimento  fi  chiama  vol- 
;garraente  Eftenfione,  e  l'altro  Flefiìone. 

1085  Quando  io  Splenio,  e '1  Complef- 
fo  d*  un  iHedefimo  lato  agifcono  infieme , 
poflbno  foftenerela  pendenza  obliqua  della 
Tefta  verfo  il  lato  oppofto  ,  accrefcere 
quella  pendenza  3  e  raddrizzare  la  Tefta 
nella  ilefla  diresione  obliqua .  '         = 

mi  DEI  MUSCOLI  CHE   SERrOHO  ^ 

MOVER  LJL  TESTU  l'H 

T^RTICOL^RE . 

1080  T  Gran  Dritti  pofteriorl ,  ì  pìccoli 
A  Dritti  pofterìori,  e  gli  Obliqui 
fuperiorì,  o  piccoli  Obliqui  fervono  tutti  a 
fare  un  piccolo  rovefciamento  della  Tefta 
per  mezzo  di  un  movimento  Ginglimoìde 
-lopra  la  prima  Vertebra  ,  Non  poftòno 
agire  altrimenti,  né  feparati.  I grandi con- 
-tribuifcono  più  a  quello  movimento,  che 
i  piccoli.  Quefti  pajono avere  ancora  l'Ufo 
di  difendere  le  membrane  articolari  dall' 
-  eflere  pizzicate  nei  moti  grandi . 

io§7  I  gran  Dritti  anteriori^  i  piccoli 
Dritti  anteriori,  ìTrafverfali  anteriori  pri- 
mo, e  fecondo,  o  lungo  ,  e  corto,  fanno 
snuover  la  Tefta  innanzi  fulla  prima  Ver- 
tebra. Quefti  piccoli  anteriori ,  e  i  Traf- 
verfali  anteriori  corti  fervono  come  i  pic- 
coli pofteriori  corti  a  difendere  i  Legamen- 
ti Capfulari  nei  moti  diverfi. 

10-88  Gli  Obliqui  inferiori  ,  o  grandi 
Obliqui  fono  veri  Rotatori  della  Tefta,  in 
quanto  che  fenno  fare  dei  piccoli  giri  di 
perno  alla  prima  Vertebra  attorno  del 
Dente,  o Apofifi Odontoide  della  feconda, 
e  che  la  Tefta  effendo  portata  dalla  pri- 
ma Vertebra  feguefempre  quefti  fteftì  mo- 
vimenti reciprochi  ,  fenza  efter  impedita 
dal  fare  i  movimenti  Ginglimoidi  in  tutti 
i  gradi  di  quefti  movimenti  di  Rotazio- 
ne. 

1085)  Quefti  Obliqui  non  poffono  fare 
altri  movimenti.  In  quefto  fono  coadiuto- 
ri degli  Splenii,  e  degli  Sterno-Maftoidei . 
-1  piccoli  Obliqui  non  poflbno  avere  in  ciò 
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parte  alcuna  elfendo  affolut amente  riftret- 
ti  alla  infleffione  Ginglimoide  ali* indietro, 
come  s' è  detto  di  fopra  .  La  obliquità  lo- 
ro, che  a  taluno  potrebbe  imporre  ,  pare 
che  ferva  a  far  luogo  agli  Attacchi  dei 
piccoli  Complellì , 

ji05?o  Dei  Tr^f  ver  Cali  anteriori  i  foli  pri- 
mi, ofuperlori,  fervono  a  movere  la  Teda 
in  particolare,  come  ho  detto  difopra.  Non 
poltbno  fare  alcun  altro  movimento  a  cau- 
ì"a  dell'Articolazione  Ginglimoide  della  Te- 
fta colla  prima  Vertebra,  eflendo  per  ì  lo- 
ro Attacchi  limitati  a  quefta  Vertebra,  e 
airOffo  Occipitale  .  I  fecondi  Trafverfali 
anteriori  non  hanno  parte  alcuna  ai  mo- 
vimenti della  Tefta  in  particolare,  e  deb- 
Jjono  piuttofto  eflfer  melll  tra  i  Mufcoli 
che  particolarmente  movono  le  Vertebre 
del  Collo.  _ 

105)1  1  piccoli  Compleflì  non  apparten- 
gono alla  Tefta  fé  non  per  ragione  della 
loro  porzion  fuperiore  .  L'altra  porzione 
riguarda  piuttofto  il  Collo  in  particolare  . 
Poffono  lervire  alternativamente  nelle  m- 
fleflìoni  laterali  della  Tefta,  e  con  ciò  co- 
operare collo  Splenio  ,  e  lo  Sterno-Maftoi- 
deo  dalla  fteffa  banda  quando  quefti  due 
agifcono  infieme  .  Poflbno  ancora  fervire 
a  difendere  le  Tuniche  Capfulari  delle 
Articolazioni  vicine . 

ioc)2  Lpiccoli  Sopranumerar)  quando  {i 
trovano  hanno  gli  fteftl  ufi  dei  Mufcoli  j 
riguardo  ai  quali  fono  fupranumerarj . 

VSl   DEI    MUSCOLI    CHE    MOVOnO 
T^RTICOL^RMEHTE  LE  VERTE- 
BRE DEL  COLLO. 

lopi  T  Moti  particolari  del  Collo  pa- 
i  jono  fempre  accompagnati  da 
quei  della  Tefta  j  per  altro  ve 
ne  fon  molti  ove  la  Tefta  non  è  che  fem- 
pliccmente  trafportata  dalla  prima  Vertebra , 
come  fé  eflanon  facefle  che  un  pezzo  (olo 
colla  Vertebra  medefima .  Il  Collo  così 
confiderato  può  eflere  abbaffato  air  innan- 
zi ,  raddrizzato ,  rovefciato  all'  indietro ,  in- 
clinato verfo  l'una,  o  l'altra  Spalla j  e  fi- 
nalmente mobile  da  ogni  parte  a  guifa  di 
perno  indipendentemente  dal  moto  fimile 
particolare  4ella  prima  Vertebra  fopra  la 
feconda .  . 

105)4  Gli 
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1094  Gli  Scaleni  dell' lino ,  e  dell'altro 
lato  quando  agifcono  infieme  poifono  aiu- 
tare ad  avanzare  il  Collo  fopra  il  davan- 
ti del  Petto,  quando  fi  è  in  un'  attitudine 
più ,  o  meno  roverfciata  .  Quando  quelli 
d' un  lato  fono  ìn  azione  ,  fervono  a  fare 
v.n  infleifione  laterale  delle  Vertebre  del 
Collo,  fia  di  tutte,  come  quando  curvafi 
il  mezzo  del  Collo ,  o  fia  d' alcune  folamen- 
te,  come  quando  fi  fa  un' inflefllonc  late- 
rale col  baflb  del  Collo  fenza  curvarne  il 
^efro.  Qi^efie  infleflionì  laterali  del  Collo  non 
pofibno  farfi  direttamente  fenza  il  foccorfo 
della  porzione  inferiore  dello  Splenio . 

icp5  I  Lunghi  del  Collo  colla  Bafedel- 
la  toro  porzione  inferiore  fervono  ad  a- 
vangarlo  all' innanzi.  Quando  «no  dei  due 
da  sé folo agifce  ,  ovvero  è  più  inazione 
dell'altro,  quello  avvanzamento  è  più,  o 
meno  obliquo.  Il  refto  di  quefti  Mufcoli 
non  vi  fa  niente  .  Quefto  moto  è  come  un 
infiellione  particolare  delle  uftime  Vertebre 
del  Collo  fopra  la  prima  del  Dorfo. 

105)6  Per  mezzo  della  Porzione  fuperio- 
re,  e  della  parte  più  grande  della  Porzio- 
ne inferiore  fervono  a  contrabilanciare  i  Mu- 
fcoli pofteriori  di  quefte  Vertebre,  ad  im- 
pedire che  il  Collo  non  fi  curvi  all' indie- 
tro j  o  non  firovefciper  la  contrazione  de- 
gli Sterno- Maftoidei;  per  efempio  quando 
s' alza  la  Tefta  nel  tempo  che  s' e  giacen- 
te fopra  il  Dorfo. 

105)7  Bifogna  rìcordarfi,  che  1'  attitudi- 
ne laterale  del  Collo  offofo  è  molto  obli- 
qua all' innanzi,  e  che  quefto  Collo  è  cur- 
vato in  guifa,  che  la  conveffità  della  cur- 
vatura è  all'  innanzi  ,  e  la  concavità  all' 
indietro.  Cosi  quando  vuolfi  tenere  il  Col- 
lo dritto,  bifogna  che  quefta  curvatura  fi 
raddrizzi.  A  quefto  fervono  anco  qucfti 
due  Mufcoli,  che  allor  fanno  come  un  c- 
ftcnfc.ne  al  roverfcio  ,  e  tendono  quafi  tut- 
te le  Vertebre  del  Collo  affodate  fra  di  lo- 
ro ,  come  fé  nc.n  foftcro  che  un  folo  pezzo. 

105)8  I  Lunghi  da  un  lato  folo  rendo- 
no qucfti  moti  obliqui;  poffono  ancora  fer- 
vere a  cooperare  nella  infl.ffionc  laterale 
dalla  fteffa  banda  del  Collo  cogli  Scaleni, 
è  gli  altri  Mufcoli  ,  che  concorrono  allo 
AeìTb  moto  come  vedrafTì  nel  feguiro. 

1-95)  IJ  gran  Trafvcrfale,  il  Trafrcrfale 
Gracile,  e  1  piccoli   Trafvcrfali   non   pof- 
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fono  avere  altri  Ufi,  che  ajutare  nelle m- 
fleflìoni  laterali  del  Collo,  quando  non  agi- 
fcono che  fopra  un  Iato,  e  ad  impedire 
che  il  Collo  non  faccia  quefte  infleffionì , 
quando  fono  in  azione  fopra  i  due  lati.  I 
piccoli  Trafverfali  in  particolare  poffono 
ancora  fervire  a  difendere  le  Membrane 
Capfulari  delle  Articolazioni  ,  e  ad  impe- 
dire, che  non  fiano  pizzicate,  o  punte  nei 
moti  delle  Apofìfi  oblique. 

UGO  I  Semi-Spinofi,  o  Trafvèrfali-Spi- 
nofi  dei  due  lati ,  quando  agifcono  infieme 
fervono  a  raddrizzare  il  Collo  fopra  il  Tron- 
co, o  impedire  che  non  cada  innanzi  quan- 
do fi  ftà  in  piedi,  oa  federe,  ea  rovefciar- 
lo  indietro  .  Il  Semi-Spinofo  d*  una  ban- 
da può  agire  fenza  quello  dell'altra,  e  a- 
vere  gli  fteffi  ufi ,  ma  in  una  direzzione 
obliqua  ;  e  allora  è  foccorfo  dalla  porzione 
inferiore,  o  Vertebrale  dello  Splenio  vici- 
no ,  col  quale  s' incrocia . 

noi  L'uno,  o  l'altro  Semi-Spinofo  int' 
particolare  può  ancora  fervire  a  movere  il 
Collo  un  poco  da  un  lato ,  e  dall'  altro  a 
guifa  di  Perno  j  ma  allora  lo  Splenio  in- 
feriore, o  Vertebrale  dall' altro  lato  vi  co- 
opera. Qiiefto  moto  fi  fa  nell'attitudine 
ordinaria  del  Collo  principalmente  fopra  la 
quarta,  e  la  quinta  Vertebra  .  Può  anco- 
ra ajutare  a  fare  l' ìnfleftìone  laterale  del 
Collo,  agendo  nello  fteffo  tempo  col  Lun- 
go del  Collo,  o  Vertebrale  anteriore  dal- 
lo ftefTo  lato. 

1102  Crinter-Spinofi ,  o  Piccoli  Spino- 
fi  fono  Aufiliarj  dei  Semi-Spinofi  nella  lo- 
ro cooperazione,  o  azione  mutua,  e  pof- 
fono dar  mano  a  rimettere  le  Vertebre 
nella  loro  attitudine  naturale  doppo  i  pic- 
coli moti  in  perno. 

US/  /)£/   MUSCOLI  CHE  MU0F01S[O 
LE  VERTEBRE  DEL  DORSO  ,  E 
OVELLE  DEI  LOMBI. 
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I  Movimenti  delle  Vertebre  del 
Dorfo  fi  fanno  per  fleffionc  all' 
innanzi,  per  cftenfione  ,  e  erezione  ,  per 
infleffione  laterale  da  un  lato  ,  e  dall'  al- 
tro,  e  per  infieffjonc  obliqua.  Il  moto  in 
perno  qui  non  ha  luogo  a  cagione  del- 
la conformazione  particolare  dell'articola- 
zione di  quefte  Vertebre,  e  della  lorcon- 

nef- 
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'nefìfione  colle  Code  ,  che  impedifcono  e- 
gualmente  il  moto  di  rovefciamenta  all' 
indietro.  La  fleflìone ,  l'edenfione,  o  ere- 
zione fono  i  principali  moti ,  e  vi  fono  più 
nianifelli  degli  altri. 

1104  La  fleffione  del  Dorfo  all'  innanzi 
non  fi  fa  che  per  mezzo  di  Mufcolì  par- 
ticolari .  Quando  fi  ftà  in  piedi ,  o  a  fede- 
re efla  dipende  dal  rilafciamento  determi- 
nato dei  Mufcoli,  che  fervono  a  eftendc 
re ,  o  a  raddrizzare  il  Dorfo ,  e  a  mante- 
nerlo eftefo,  e  dritto.  Allora  il  pefo della 
Tefta  verfo  il  davanti  obbliga  quella  por- 
zione della  Spina  del  Dorfo  a  eurvarfi  più  , 
o  meno  fecondo  i  gradi  dì  rilafciamento 
dei  Mufcoli. 

1105  Per  facilitare  quella  flefllone  fi  al- 
zano ordinariamente  le  Spalle  ,"  e  comec- 
ché ciò  dipende  dall'  azione  del  Gran  Den- 
tato, così  il  Romboide  fi  rilafcia  nello  ftef- 
fo  tempo,  e  non  tiene  più  in  freno  la  por- 
zione fupcriore  del  Dorfo.  La  porzione  in- 
feriore fi  curva  più  facilmente ,  perchè  le 
Falfe  Code  non  eflendo  appoggiate  colle 
loro  eftremità  anteriori,  s'  avanzano  verfo 
il  davanti  fcorrendo  un  poco  le  une  fotto 
le  altre . 

1106  Quando  fi  ftà  giacente  fui  Dorfo, 
ó  in  Fianco,  quella  fleflìone  nelle  Verte- 
bre del  Dé^rfo  fifa  principalmente  per  mez- 
20  dei  Mufì^oli  del  Baffo  Ventre.  L'eften- 
fione  contiene  la  magg'^or  parte  degli  ufi 
dei  Mufcoli  dei  q^ualiqtìi  fi  tratta. 

VSl  DEL  Sacm-LOMB^RE. 

11 07  T  Due  Sacro-Lombari  fervono  in- 
J-  fteme  a  mantenere  il  Dorfo,  e 

la  Region  Lombare  nella  loro  fituazione 
naturale  quando  fi  ftà  in  piedi,  o  a  fede- 
re .  Servono  ancora,  non  già  accorciando, 
raa  rilafciando  più ,  o  meno  le  loro  Fibre 
motrici,  a  curvare  tutto  il  Tronco  all' in- 
nanzi, che  in  quefto  cafo  non  fa  che  ab- 
baffàrfi  fotto  il  pefo  della  Tefta  ,  e  del  Pet- 
to a  proporzione  del  rilafciamento  deter- 
minato. Finalmente  fervono  tutti  due  in- 
fieme  a  raddrizzare  egualmente  il  Dorfo  , 
e  i  Lombi ,  o  ftiafi  in  piedi ,  o  ftiafi  a  federe , 
©giacente ,  e  a  tenerli  fermi  fotta  qualunque 
Ibrta  di  pefi  ,  e  contro  a  qualunque  refiften- 
zn  5  e  lervono  a  rovefciarli  all' indietro. 
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1108  L'uno  d'efli  agendo  fenzaT altro, 
può  avere  gli  ftelfi  ufi  di  abbacare,  di  rad- 
drizzare,  di'refiftere,  e  di  rovefciare,  ma 
con  minor  forza  ,  e  per  mezzo  di  moti 
obliqui;  come  quando  inclinafi  il  Corpo  all' 
innanzi  ,  e  da  un  lato  nel  tempo  ftcfìfo  , 
o  che  fi  raddrizza  dal  davanti,  e  da  un  la- 
to .  Ciafchedun  di  loro  può  ancora  aver 
l'ufo  di  contrabilanciare  i  Mufcoli  obliqui 
del  Baffo  Ventre  quando  fanno  la  Rota- 
zione del  Torace  iopra  la  Pelvi,  di  cui  s'è 
parlato  al  n.  ijo.  di  quefto  Trattato. 

1 105)  Si  poffono  ancora  in  qualche  ma- 
niera comparare  quefti  Mufcoli  cogli  Sple- 
nii;  i  loro  Attacchi  fuperiori,  o  coftaliCo- 
a^li  Attacchi  fuperiori  ,  o  Maftoidei  degli 
Splenii,  e  i  loro  Attacchi  inferiori  ,  o  Ver- 
tebrali cogli  Attacchi  inferiori ,  o  Vertebra- 
li degli  fteffi  Splenii  .  La  Porzione  Maftoi- 
Jea  dello  Splenio  è  più  lunga  ,  più  diftante 
dalle  Articolazioni ,  e  più  difpoftaafaredei 
gran  moti,  e  a  foftenere  dei  grandi  sforzi, 
che  la  porzion  Vertebrale  .  La  porzion  Co- 
ftale  del  Sacro-Lombare  parimenti  colla  lun- 
ghezza delle  fue  Fafcette  Tendinofe  ,  coi 
loro  Attacchi  graduati  fopra  le  Cofta  colla 
loro  obliquità,  è  a  proporzione  pijù  in  iftato 
d'  avere  gli  ufi  dei  quali  ho  parlato,  che 
la  porzion  Vertebrale. 

II 10  I  piccoli  Fafcicoli  Mufcolari  ,  chi 
fi  intromettono  colle  Fafcette-Tendinofe  di 
quefti  Mufcoli ,  e  che  chiamanfi  dallo  Ste- 
none in  qua  gli  Acceffori  del  Sacro-Lomba- 
re, pare  che  abbiano  l'ufo  di  contrabilan- 
ciare ,0  moderare  Tabbaffamento  delle  Co- 
rte nei  grandi  sforzi  del  Sacro-Lombare. 

I  III  L'  Ufo  di  quefti  Mufcoli  nella  pro- 
greffione  non  pare  abbaftanza  moftrato  . 
Pretendono,  che  nell'alzarfi  d'una  Gamba 
per  fare  un  paffo,  il  Sacro-Lombare  dallato 
oppofto  foftenga  le  Vertrebre  dei  Lombi  , 
e  del  Dorfo,  affinchè  non  fiano  tratte  in 
quefto  momento  dal  Pfoas  ,  che  alza  la 
Ganìba,  e  la  mette  in  cammino.  La  dire- 
zione della  maggior  parte  delle  Fibre,  del- 
le quali  il  Sacro-Lombare  è  comporto ,  non 
corrifpondono  efattamente  a  queft'  ufo. 

II 12  L'Ufo  del  Sacro-Lombare  nella 
Refpirazione  ha  egualmente  delle  difficol- 
tà; imperciocché  quando  fi  tiene  il  Cor- 
po molto  inclinato  all'  innanzi  ,  e  carica- 
to di  gran  pefi ,  k  Corte  hanno  fempre  li 
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moto  d'  elevazione  egualmente  libero,  che 
quello  d'  abbafTamento;  benché  il  Sacro- 
Lombare  fia  principalmente  impiegato  in 
quefto  cafo.  Bifogna  oflervare,  che  io  par- 
lo qui  folamente  dti  Dorfo  abbaffato  ,  e 
caricato  ,  e  non  della  Spalla  carica .  La 
prima  di  quefte  attitudini  non  impedifce 
il  moto  delle  Corte,  e  la  feconda  lo  ren- 
de aflai  difficile. 

VSl  DEL  LVtiGO  DORSALE. 

II 15  /^"VUefto  Mufcolo  è  un  coad- 
V*/  jutore  del  Sacro-  Lombare,fo- 
pra  il  tutto  della  fua  porzione  Vertebrale. 
L'aiuta  efficaciffimamente  colla  moltipli- 
cirà  delle  lue  Fibre,  e  dei  loro  Attacchi, 
a  follenere  le  Vertebre  del  Dorfo,  e  quel- 
le dei  Lombi  nella  loro  attitudine  d'fften- 
fione ,  quando  fi  ftà  in  piedi,  o  a  federe, 
e  ad  impedire,  che  il  Tronco ncn  foccom- 
ba  fotto  il  fuo  proprio  pefo,  né  fotto  iptfi 
eftranei  aggiunti ,  quando  ne  è  caricato  .  ' 
A}uta  ad  operare  ,  e  equilibrare  tutti  i 
moti  ,  e  tutte  le  infleffìoni ,  delle  quali 
quefte  Vertebre,  principalmente  quelle  dei 
Lombi,  fono  fufcettibili  in  tutte  le  forte 
d'  attitudini  del  Corpo  in  generale  .  In 
ciò  ha  eguolmente  che  il  Sacro-Lomba- 
re, qualche  lomiglianza  colla  porzione  in- 
feriore ,  o  Vertebrale  dello  Splenìo  .  Bi- 
fogna confiderare ,  che  quefti  tre  Mu- 
fcoli  da  un  Lato  ,  e  dall'  altro  fono  di 
quelli  che  chiamanfì  Vertebrali  Obliqui 
Divergenti. 

VSJ  DEGLI  STIlslOShE  DEI  TKMVEK- 

SALI  sr  OHAHDI   CHE  TICCOLI 

DEL  DORSO ,  E  DEI  LOMBI . 

1114  '"T^Utri  quefti  Mufcoli  eff»  ndo 
X  della  Cìaffe  dei  Vertebrali 
dritti,  cioè  gli  Spinofi  della  Claffe  dei  Me- 
dii,  e  iTrafverfali  della  Claffe dei  laterali, 
fecondo  l'idea  datane  parlando  dei  Mufco- 
li Vertebrali  in  generale ,  i  loro  principa- 
li ufi  fono  di  ajutare,  di  moderare,  e  di 
mantenere  i  movimenti  di  cftcnnon?  ,  e 
quei  d'  infleffione  laterale  tanto  femplici, 
L-  diretti,  che  compolti,  e  oblinm.  l  ciò 
harelazicnj  con  quel  che  abitiamo  uctto  di 


fopra  intorno  ai  Mufcoli  fimili  del  Collo' 
1115  I  Grandi  Spìnofi,  e  i  Gran  Traf- 
verfali  hanno  quello  di  particolare,  chele 
loro  Porzioni  carnofe  non  efìfendo  diretta- 
mente in  linea  dritta  tra  i  loro  Attacchi, 
e  oltre  i  movimenti  diretti  quando  agi- 
fcono  del  pari ,  pofTono  a'nche  farne  de- 
gli obliqui  ,  quando  agifcono  da  impari  . 
1  piccoli  Spinofi  ,  e  i  piccoli  Trafverfali, 
effendo  ciafcuno  limitato  a  due  Vertebre 
vicine,  non  pofìTono  cooperare  pienamente 
fé  non  nelle  eftenfioni ,  e  infleffìoni  dirette  . 

USI  DEI   SEMI-STItiOSI,   0   TRAf^ERr 

S^LI  STIl^OSI  DEL  DORSO,  E 

DEI  LOMBI. 

il  16  /^Uefti  Mufcoli,  che  Cono  del 
V^  numero  dei  Vertebrali  Obli- 
qui Convergenti,  Iona  coadiutori  del  Sa- 
cro-Lombare, e  del  Lungo  Dorfale  ,  col 
qu:.le  s'incrociano  da  ambi  i  lati.  Per  que- 
llo in  crociamento  unito  alla  moltiplicifà  , 
e  alla  diiiribuzione  graduata  dei  loro  At- 
tacchi ,  accrefcono  di  molto  la  forza  dì 
quelli  Mufcoli,  o  agendo  eguale,  e  uni- 
formemente c©n  effi ,  o  agendo  alternati- 
vamente. I  Semi-Spinofi  Lombari,  ai  qua- 
li gli  Antichi  davano  nome  dì  Mufcolo 
Sacro,  fono  più  efpofli  ai  movimenti  ,  e 
agli  sforzi,  che  quei  del  Dorfo,  e  li  fu- 
perano  anche  di  volume,  e  di  groffez^a. 
Sono  più  atti  dei  Sacro- Lumbari  all'  ufo 
che  a  quefli  fi  attribuifce,  di  fofjl-enere  da 
cìafcun  lato  la  Pelvi  camminando,  e  fo- 
ffenerla  da  un  lato  ,  quando  fi  leva  il 
piede  dalla  fleflTa  banda,  e  che  fi  Uà  ia 
piedi  coir^ltro» 

VSI  DEL    QìJUDRM'O    DEI  LOMBI ^ 
E  DEL  TICCOLO  TSO^S . 

n  17  (^  Ervono  alle  Vertebra  del  Lombi, 
Cj  quafi  come  gli  Scaleni  (ervono 
alle  Vertebre  d'I  Collo.  Quando  l'  uno  , 
e  l'altro  Ouachaio  agifcono  nello  [ìeiTù 
tempo,  tengono  la  Colonna  Lombaredrit- 
ta  riguardo  ai  j-^ti  e  allora  poffono  effe- 
re  Aufiliarj  dei  Mufcoli  dritti  del  Baffo 
Ventre  nella  fleffionc  all'  innanzi,  e  del- 
le Purzioiji  fnperiori  dei  Mufcoli  Obliqui 
nelle  inikdìoni   laici  ah. 
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liiS  PofTono  fervire  ancora  afoHene're 
alternativamente  le  Anche  quando  fi  cam- 
^mina;  ma  quando  fi  ftà  ritto  fopraunfol 
Piede,  il  Quadrato  del  lato  oppofto  può 
foftenere  l'Anca  dello  fi:eflblato.  Coope- 
rano in  quefto  col  baerò  degli  Antichi ,  o 
coi  Trafverfali-Spinofi  dei  Moderni  di  cui 
teftè  ho  parlato ,  e  anche  col  pofteriore 
del   Mufcoli  Obliqui  del   Bafib  Ventre . 

II 15)  I  Piccoli  Pfoas ,  quando  fi  trova- 
no,  poflbno  fervire  a  foftenere  la  Pelvi  , 
quafi  nell'  i/l^eflb  modo  dei  Mufcoli  dritti 
del  Baffo  Ventre,  quando  fi  arrampica,  &c. 
Ma  quando  fi  è  in  piedi ,  un  tal  foftegno 
non  è  necedario,  effendo  la  Pelvi  appog- 
giata alle  due  Cofcie ,  di  forta  che  la  fua 
piùgran  porzione,  e  quella  cheportatut- 
to  il  reflo  del  Tronco,  è  dietro  a  quelt' 
appoggio,  reflando  dinanzi  la  porzione  mi- 
nore folamente.  Piuttofto  poflono  impe- 
dire la  Colonna  Vertebrale  di  rovefciarfi 
addietro  in  certe  occafioni . 

VSl  DEI  MUSCOLI  DEL  COCCIGE . 

1120  TL  Cocclgeo  anteriore ,  olfchio- 
X  Cocclgeo  5  cui  meglio  conver- 
rebbe il  foprannome  di  Laterale  ,  che  quel- 
lo di  pofteriore ,  può  aver  1'  ufo  di  fotte- 
nere  lateralmente  da  ambi  i  lati  il  Coc- 
cige come  in  equilibrio,  e  d'  impedirne  il 
foverchio  rovefciamento,  e  anche  la  Luf- 
fazione  nei  grandi  sforzi  per  mezzo  dell' 
ufcita  delle  materie  dure,  e  groffe. 

11 21  II  Coccigeo  pofteriore,  o  Sacro 
Coccigeo  non  può  fervire  ad  altro  ,  che 
a  ricondurre  il  Coccige  ,  quando  è  flato 
fpinto  indietro  in  fimili  occafioni ,  e  a  im- 
pedirne la    Luffazione  indietro . 

USI  DEI  MUSCOLI   CHE  MUOVONO 
LA  MASCELLA  INFERIORE. 

USI  DEL  CROTAFITE. 

1122  T  Due  Mufcoli  di  quefto   r^ome 
A  fervono  ad  alzare   la  Mafcella 

inferiore,  a  ferrare  i  Denti  di  quefta  Ma- 
fcella contro  quelli  della  fuperiore,  a  ti- 
rarla indietro,  quando  fia  ita  innanzi,  di 
maniera  che  i  Denti  Inci fori  inferiori  paf- 
fino  più  innanzi ,  che  i  Denti  Incifori  di  fo- 


pra  .  Fanno  queft'  ultimo  movimento  per 
me?zo  della  Porzione  più  pofteriore,  che 
pafta  difopra  alla  Radice  dell'  Apofifi  Zi- 
gomatica. Fanno  gli  altri  movimenti  col- 
la cooperazione  di  tutti  i  loro  Raggi  Mu- 
fculari . 

USI  DEL  MASSETERE. 

II 25    T     'Uno,  e  l'altro  fervono  par  ì- 

J t  mente  ad  alzare  la  Maicel- 

la  inferiore,  e  a  fpngere  i  Denti  di  fotto 
contro  quei  di  fopra .  Cooperano  in  que- 
fia  Funzione  coi  Crctafiti.  Fanno  andare 
innanzi  la  Mafcella  colla  loro  Porzione 
efterna,  e  più  grande;  la  fanno  andar  in- 
dietro colla  loro  Porzione  mediai  la  mo- 
vono lateralmente  colla  Porzione  fuperio- 
re, e  quefto  per  mezzo  ddl' azione  alterna- 
tiva dell'  uno,  e  1' altro  Maffetere.  Final- 
mente colla  cooperazione  delle  tre  Por- 
zioni ferrano  i  Denti  infleme. 

USI  DEL  GRANDE  PTERIGOIDEO  , 
O  PTERIGOIDEO  INTERNO . 

1124  (PErvono  entrambi  all' ifteffomo- 
(3  do  dei  precedenti  ad  alzare  la 

Mafcella  inferiore,  ad  accoftarla  alla  fu- 
periore per  ferrare  i  Denti,  a  moverla  la- 
teralmente come  per  triturare .  Non  poffono 
farla  andar  innanzi  chepochiffimo  ,  per  far 
andare  i  Denti  Incifori  difotto  ,  di  là  dai 
Denti  Incifori  di  fopra;  ma  non  poffono 
ricondurre  indietro  la  Mafcella.    ,      / 

USI  DEL  PICCOLO  PTERIGOIDEO . 
O  PTERIGOIDEO  ESTERNO. 

11 25  ♦°X~'Utti  due  infieme  fervono  a 

X  far  avanzare  la  Mafcella  ìn^- 
feriore,  di  maniera  chei  Denti  Incifori  di- 
fotto paffmo  innanz^i  ai  Denti  Incifori  di- 
fopra .  In  quefto  fono  Antagonifti  della  Por- 
zion  pofteriore  dei  Crotafitì,  e  della  gran 
Porzione  dei  Maffeteri .  Quando  uno  agi- 
fce,  fa  obliquamente  il  Mento  innanzi  , 
o  piuttofto  lo  volta  dal  Iato  oppofto  . 
Quefto  movimento  obliquo  fi  fa  alterna- 
tivamente per  mezzo  dell*  azione  alterna- 
tiva d'ambi  quefti  due  Mufcoli , 

VSI 
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VSl  DEL  DIGASTRICO, 

1126  T  'Uno,  e  l'altro  fervono  ad  ab- 
1  é  baiTare  la  Mafcella  inferiore, 
e  ad  aprir  la  Bocca  .  La  meccanica  della 
lor  azione  è  fempre  paruta  niolto  fmgola- 
re  in  riguardo  al  loro  Tendine  medio  ,  e 
air  Attacco  ,  aderenza ,  e  pafifaggio  per  un 
altro  Mufcolo.  Si  credeva  ,  che  la  curva- 
tura dì  quello  Tendine  folte  molto  necef- 
faria  per  mutarne  la  direzione,  e  chefen- 
za  un  tal  cangiamento  quefti  Mufcoli  non 
potefìTero  abbalTare  la  Mafcella  fé  non  quan- 
to il  pefo  della  Mafcella  ftefìfa  potelTe  a 
ciò  contribuire. 

1127  Veniva   afifomigliata   tal   curvatu- 
ra ,   e   tal  paflaggio  al  giro  di  una  corda 

.fopra  una  Troclea  comporta,  e  fi  teneva, 
che  fenza  tal  mezzo  quefto  Mufcolo  non 
potefle  fuperare  lo  sforzo  continuo  di  quat- 
tro pofienti  Antagonifti,  che  or'ora  ho  in- 
dicati ,  né  vincere  quaifivoglìa  refiftenza 
eftranea,  come  farebbe  quella  della  Mano 
a  cui  ftaffe  appoggiato  il  Mento,  Maefa» 
minata  attentamente  la  conformazione  del- 
la Mafcella,  e  gli  Attacchi  delle  eftremi- 
tà  di  quefto  Mufcolo,  pare  cofa evidente, 
che  la  fua  conneffione  coli' Ofib  Joidenon 
è  neceflaria  per  abbaffare  la  Mafcella.  La 
Efperienza  fé  ne  può  fare  nello  Scheletro, 
e  nel  Cadavere. 

1128  In  uno  Scheletro  ,  o  Cranio  ,  in 
cui  la  Mafcella  è  mobile  per  artifizio,  ba- 
Oa  folo  attaccare  uno  fpago  al  Mento  nel 
luogo  dell'Attacco  anteriore  del  Digaftri- 
co  ,  dopo  aver  trovato  il  modo  di  tenere 
la  Mafcella  inferiore  applicata  alla  fupe- 
rjorc  con  qualche  forza  ,   o  altro  oftacolo 

Più ,  o  meno  infuperabile ,  e  pofcia  pafTar 
altro  capo  dello  fpago  per  irpoffetto  Ma- 
ftoideo,  e  poi  tirare  Io  Ipago  a  dritta  li- 
nea ,  che  è  tra  quelli  due  fiti  ;  fi  vedrà  al- 
lora ,  che  la  direzione  dritta  dello  fpago 
non  impedifce,  che  fegua  ciò  che  diciamo 
abballare  la  Mafcella. 

ii2«;  Si  può  accorciare  queft' Efperien- 
za lenza  aver  bifogno  di  forza  elamica,  o 
di  altra  cofa  per  tenere  la  Mafcella  ferra- 
ta. Balla  tener  al  rovefcio  un  Cranio  mu- 
nito della  Mafcella  inferiore  ,  ficchè  que- 
lla per  il  proprio  pcfo  cada  (opra  la  lupe-  j 


riore:  allora  quando  fi  tirerà  lo  fpago  all' 
iftefifo  modo,  fi  allontanerà  la  Mafcella  in- 
feriore dalla  fuperiore  coli' alzarla  ;  e  ral- 
lentato lo  fpago ,  la  Malcella  inferiore  ca- 
dendo verrà  ad  applicarfi  alla   fuperiore. 

1150  Ecco  come  fi  può  fare  la  fteffa  e- 
fperienza  nel  Cadavere .  Si  fiiacchi  intiera- 
mente il  Digaftrico  dalla  fua  connefiìone 
coir  OHb  Joide  ,  e  col  Mufcolo  Stilo-Joì- 
deo.  Pofcia  fi  tiri  lo  ftefifo  Digaftrico  per 
la  fua  eftremità  pofteriore  direttamente 
verfo  il  FoITetto  Maftoideo  all'ifteiTo  mo- 
do che  fi  tira  lo  fpago  nella  efperienza 
precedente .  ■ 

1 1 5 1  Non  è  ftato  offervato ,  che  le  Bran- 
che della  Mafcella  inferiore  fono  Leve  pie- 
gate, o  Angolari  ,  e  che  ciafcun  Mufcolo 
Digaftrico  paffando  per  1' Angolo  della  Ma- 
fcella dee  efier  confiderato  come  {e  fofte 
attaccato  a  queft' Angolo  j  di  maniera  che 
la  funzione  di  Leva  non  ha  qui  luogo  fc 
non  per  la  Porzione  afcendente  dall'  An- 
golo fino  al  Condile ,  e  non  per  la  Porzio- 
ne Bafilare  dall'Angolo  fino  al  Mento. 

11 52  Potrebbe  taluno  cercare  perchè  T 
Attacco  anteriore  del  Digaftrico  è  sì  di- 
ftante,  cioè  al  Mento,  poiché  avrebbe  po- 
tuto eflere  all'Angolo;  e  a  che  fervanola 
conneffione  di  quefto  Mufcolo  coli'  Olfo  Joi- 
de, la  fua  curvatura,  e  cangiamento  di  di- 
rezione ,  Quanto  al  primo  punto  é  facile 
comprenderne  la  ragione,  purché  fiofTeryì 
l'eftcnfione,  o  fpazio  del  movimento  la  ne- 
ceffità  delle  Fibre  lunghe  per  fare  dei  graa 
moti,  e  i  movimenti  laterali,  poiché  fé  fbf- 
fe  ftato  attaccato  all'  Angolo  della  Mafcel- 
la, le  fue  Fibre  carnofe  ftate  non  farebbero 
proporzionate  abbaftanza  all'eftenfione  del 
movimento ,  e  per  la  ftefta  ragione  farebbero 
ftate  d' incomodo  ai  movimenti  laterali . 

115 5  Quanto  al  fecondo  punto,  cioè  a 
che  poffa  fervire  la  curvatura  di  quefto  Mu- 
fcolo, e  la  fua  conneffione  coli' Oftb  Joide, 
e  fé  l'  uno  ,  e  1'  altro  fono  neceffarii  per 
abbalTare  la  Mafcella;  rifpondo,  che  il  Di- 
gaftrico ha  ancora  un  ufo  particolare,  che 
non  dipende  da  quello  d'abbaffare  la  Ma- 
fcella .  Queft' ufo  è  d'aiutare  alla  degluti- 
zione ,  ed  efterne  uno  degli  Organi  prin- 
cipali .  Ho  fatto  ,  faranno  ott*  anni  in  cir- 
ca, nelle  mie  pubbliche  lezioni  alle  Scuole 
di  Medicina,  e  al  Giardino  Reale,  ho  fat- 
to 
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ta  dico  la  cUmortrazione  di  quell'ufo  del 
Digaftrico.  Qiiefto  non  è  il  luogo  di  rpie- 
gare  ^utta  la  meccanica  della  Deglutizio- 
ne ;  bifogna  prima  aver  data  1"  etpolìzionc 
della  bruttura  della  Lingua,  della  Faringe, 
e  della  Laringe.  Le  confiderazioni feguenti 
baderanno  per  provare  quell'ufo  partico- 
lare dei  Digaftrici. 

1154  Non  fi  può  fare  la  Deglutizione  ., 
che  è"*!'  iftefTo  che  dire  ,  che  non  fi  può 
inghiottire  fenza  che  la  Laringe,  chiama- 
ta volgarmente  il  Pomo  d' Adamo  non  a- 
icendaneirifteffo  tempo.  Ciafchedunopuò 
provarlo  applicandole  fue  Dita  in  quello 
luogo  della  Gola,  nel  tempo  che  inghiot- 
te .  Di  più  fentefi  obbligato  di  tenere  la 
Mafizella  mferiore  alzata  quando  s' inghiot- 
te, come  anche,  che  non  fi  può  inghiotti- 
re tenendo  quefta  Maicella  abbaffara  .  Fi- 
nalmente la  Laringe  non  può  elTere  tirata 
in  fu  ,  fé  non  per  mezzo  della  (uà  connef- 
fione  coir  Offo  Joide  ;  e  i  Mufcoli  di  que- 
ft'  OfTo  fono  troppo  deboli  per  foftenere  gli 
sforzi  della  Bafe  della  Lingua,  elarefillenza 
di  certe  cofe  che  ci  sforziamo  d'inghiottire. 

Il 35  Così,  nel  mentre  che  i  Cotrafitì, 
e  i  Mafleteri  tengono  la  Mafcella  inferiore 
applicata  alla  fuperiore  ,  nello  fteffo  tempo 
che  ci  mettiamo  in  ifiato  d' inghiottire  ,  i 
Digafirici  fi  mettono  in  contrazione  ,  co- 
me fi  può  fentirc  mettendo  ia  punta  del 
Dito  nel  fito  del  loro  Attacco  al  Lembo  del 
Mento  .  E  come  la  Mafcella  inferiore  re- 
fta  allora  immobile ,  ì  Digaftrici  contraen- 
dofi  divengono  dritti  ,  e  per  mezzo^  dell' 
Attacco  dei  loro  Tendini  Medii  all' Ofib 
Joide,  a  cui  la  Laringe  è  fortemente  legata , 
follevano  queft'Offo  colla  Laringe.  ^ 

Il  16  La  forza  di  quefti  Mufcoli  è  mol- 
to confiderabile .  Se  ne  può  fare  la  prova  , 
tenendo  il  Gomito  appoggiato  a  una  tavo- 
la ,  la  Mano  in  alto  ,  e  il  Mento  appoggia- 
to alla  Mano  ,  nello  fteffo  tempo  facendo 
forza  per  abbaflare  la  Mafcella  inferiore  ; 
poiché  allora  non  potendo  quefta  Mafcel- 
la difcendere  ,  i  Digaftrici  per  mezzo  dei 
loro  Attacchi  Maftoidei  ,  fanno  alzare  la 
Mafcella  fuperiore  ,  facendo  fare  un  mo- 
vimento come  in  perno  alla  Tefta  fopra  i 
Condili  della  Mafcella  inferiore  .  11  mo- 
vimento involontario  ,  che  chiamafi  Sba- 
digliamento ,  anch'  elfo  è  una  prova  della  for- 
Tom,  I, 


za  di  quefti  Mufcoli .  Un  pezzo  di  legno 
meiTo  in  luogo  del  Gomito  renderà  più 
ficura  ,  e  più  fenfibile  queft'  efperienza. 

II 57  L'Ufo  di  quefti  Mufcoli  quanto 
alla  Deglutizione  contiene  un  Fenomeno , 
di  cui  non  fi  trova  efempio  in  tutti  i  Mu- 
fcoli del  Corpo  Umano  .  Poiché  negli  altri 
quando  i  Mulcoli  Antagonifti  agifcono  nel- 
lo fteffo  tempo  ,  cooperano  al  medefimo 
movimento  ,  che  fi  chiama  Tonico  .  Ma 
qui  gli  Elevatori,  e  Abbaflatori  della  Ma- 
fcella inferiore  agifcono  nello  fteffo  tempo 
per  ufi  differenti .  Il  Crotafite  cogli  Pterì- 
goidei  fono  aifieme  in  azione  per  alzare 
la  Mafcella, e  tenerla  alzata,  quando  cheì 
Digaftrici  loro  Antagonifti  fono  in  azione 
anch' efll,  ma  per  ufi  diverfi. 

ARTIFICIO  DELLE  C^KTI- 

L^GIISII  IHTEK'^KTICO- 

L^RI  IsiEGLI   VSI  DI  QUE^ 

STI  MV SCOLI. 

1158  T~X  Uè  Eminenze  d'un  pezzo  fera- 
L^  plicemente  articolate  con  due 
Cavità  di  un  altro  ,  non  pofTono  avere 
che  due  movimenti  reciprochi  ,  come  la 
Cerniera  ,  e  l'Articolazione  dell'Occipite 
colla  prima  Vertebra  .  Le  Mafcella  infe- 
riore ,  benché  articolata  per  mezzo  delle 
fue  due  Eminenze  Condiloidi  colle  due 
Cavità  Glenoidi  delle  Offa  delle  Tempie, 
ha  quattro  movimenti  dritti:  uno  innanzi, 
uno  indietro,  uno  abbafTo,  un  altro  in  fu, 
e  due  trafverfi ,  o  laterali ,  uno  a  dritta  , 
e  uno  a  finiftra.  Oltre  di  ciò  in  tutti  i 
gradi  di  movimenti  dritti  può  fare  tutti 
i  gradi  di  movimenti  laterali . 

11S9  Queft' artificio  dipende  dalle  Car- 
tilagini mobili,  o  Inter-Articolari,  che  ho 
efpofte  nel  Trattato  delle  Offa  Frefche  n. 
554.  555.  La  Fàccia  inferiore  di  ogni  una 
di  quelle  Cartilagini  non  ha  fé  non  una 
cavità  femplice  conforme  alla  conveffità 
dei  Condili  eh'  efTa  cuopre  .  Non  è  volta 
al  baffo,  ma  obliquamente  indietro,  come 
nemmeno  ia  conveffità  è  volta  in  alto,  ma 
obliquamente  all'  innanzi .  La  Faccia  fupe- 
riore è  cava  alF  innanzi  ,  e  conveffa  all' 
indietro,  conformemente  all'Eminenza  ar- 
ticolare, e  alla  FolTetta  articolare  deU' Of- 
fo  delle  Tempie. 

S  1140 
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1140  Ne!!' attittuilne  naturale,  equan- 
do flà  in  ozio  la  Mafcella,  è  talmente  dif- 
pofta  ,  che  la  convefTità  anteriore  dei  fnoi 
Condilr  corrifponde  obliquamente  alla  con- 
veflità  pofleriore  dell'Eminenze  Articola- 
ri delle  Tempie  ,  e  le  Cartilagini  Inter- 
Articolari  fono  allora  ordinate  conforme- 
mente a  quella  difpofizione . 

1141  Nei  movimenti  dritti  all' innanzi 
le  Cartilagini  Inter-Articolari  fcorrono in- 
dietro j  e  in  alto  vcrfo  il  condotto  dell' 
Orecdjia,  fenza,  che  1  Codili  lafcino  le 
Cavità  interiori  delle  Cartilagini .  Ciò  fen- 
te(ì  principalmente  ,  quando  Ci  ferrano  con 
forza  i  Denti .  La  fteflTa  cofa  fuccede  nel 
movimento  dritto  all' innanzi.  Nei  movi- 
menti dritti  al  baffo  le  Cartilagini  Inter- 
Articolari  fcorrono  al  baffo,  e  all' innanzi 
fenza  che  i  Condili  lafcino  le  cavita  inferio- 
ri delle  fteffe  Cartilagini.  Ciò  fuccede  pa- 
ritnente  nel  moto  dritto  all' indietro  . 

1:42  Nei  movimenti  trafverfali,  o  la- 
terali, i  Condili  fon  portati  alternativamen 
te  a  dritta ,  e  a  finiftra  ,  e  fanno  fcorrere 
all'ifteffo  modo  le  Cartilagini  Inter-Ar- 
ticolari, di  maniera  che  il  Condile  del  la- 
ro verfo  cui  fi  volta  la  Mafcella,  fate  in 
fuori  ,  e  quello  dell'  altro  lato  penetra  in- 
dentro. Pare  anche,  che  il  Condile,  che 
fale  ,  fi  volti  nello  fteffo  tempo  un  poco 
indietro,  e  che  il  Condile,  che  ii  ritira, 
s'avanzi  a  proporzione. 

1145  Secondo  queftaoffervazione  i  mo- 
vimenti Ginglimoidi  della  Mafcella  dipen- 
dono in  particolare  dalla  Cavità  inferiore 
delle  Cartilagini  Inter-Articolari ,  e  dalla 
loro  faccia  fuperiore  dipendono  i  movimen- 
ti coi  quali  la  Mafcella  è  portata  innan- 
zi, tirata  indietro,  e  fpinta  dai  lati .  I  Pic- 
coli Pterigoidei  la  portano  innanzi:  lapor- 
zion  pofteriore  dei  Crotafiti  la  riconauce 
indietro.  Il  Gran  Pter  goideo  Siniftro  la 
volta  a  Deftra  ,  e  il  Gran  Pterigoideo 
Dritto  a  Siniflra.  Il  piccolo  Pterigoideo 
da  un  Iato,  e  la  porzion  pofleriore  del 
Croiafite  oppoflo  poffono  nello  fleffo  tem- 
po fare  i  piccoli  giri  di  cui  ho  parlato 
al  n.  precedente . 


/In  atomici 

USI  DEI  MUSCOLI  CHE   MOVONO 
V  OSSO  JOIDE . 

1144  T     A   meccanica   dei  movimenti 
1__^  dell'Off©  Joide,  come  anche 

quella  de  movimenti  della  Scapola,  è  par- 
ticola ri  ffmi  a,  ediverfiflìma  dalla  meccani- 
ca, che  fi  offerva  nelle  altre  Offa  del  Cor- 
po Umano,  chehanno  tutte  appoggi  fer- 
mi, e  folidi,  fopra  i  quali  fono  0  moffi,  o 
fermati  dai  Mufcoli  a  modo  di  leva,  oin 
altra  guifa  .  L'  Offo  Joide  non  è  fé  non 
fofpefo  ,  e  differentemente  affodato  dai 
Mufcoli  fleffi ,  che  lo  movono ,  e  pe  de- 
terminano le  attitudini . 

USI  DEL  MILO'JOIDEO. 

1145  Tn'  Come  un  Ietto  di  Cinghie,  o 
ìlt  Tavola    mobile    che  fodiene 

la  Lingua,  i  di  lei  Mufcoli ,  dandole,  &c. 
e  forma  il  fondo  della  cavità  della  Boc- 
ca .  Quando  le  due  porzioni  diqueftoMu- 
fcolo  agifcono  infieme,  tirano  T  Offo  Joide 
un  poco  innanzi,  e  lofiifano  inquefla  at- 
titudine. Nello  fteffo  tempo  folleva  tutta 
la  maffa  della  Lingua  ,  e  comprime  le 
dandole  Sublinguali.  Senna  delle  fue  por- 
zioni laterali  agifce  più  dell'altra,  mette!* 
Offo  Joide  in  attitudine  obliqua  ,  e  in 
iltato  di  fervire  di  punto  fiffo  al  movi- 
mento della  Lingua  . 

VSl  DEI  GENlO-JOlDEi: 

11^6  'T~^Irano  l'Offo  Joide  molto  più 
X  innanzi,  che  il  Milo-Joideo. 
Ciafcun  d' effi  è  sì  ftretto,  e  tutti  due  fo- 
no sì  ftrettamente  incollati  infieme  ,  che 
non  fi  può  intendere ,  che  cofa  poffa  fa- 
re l'azione  d'uno  fenza  quella  dell'altro. 

USI  GEGLI  STJLO-JOIDEI. 

1147  'T'^Iranp  l'Offo  Joide  in  alto,  e 
J,  in  dietro  per  mezzo  di  una 
direzione  media  tra  la  loro  fituazione  obli- 
qua, e  Io  tirano  più  in  alto  che  indie- 
tro, quando  agifcono  liberamente,  cioè  fen- 
za efiere  frenati  ,  o  diretti  da  altri  Mu-r 
fcoli,  come  fi  vedrà  qui  fottp  .  Quando 

uno 
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uno  aglfce  più  deli'  altro,  il  movimento  di- 

COXSIDER^ZIOISIE  SOTR^  LA  COOTE- 
RAZIOHE  DEI 


venta  obliquo 

USI  DEGLI  OMOJOIDEI 


1148  /^  Uefti  due  Mufcoli  agKcono 
V^  infieme  con  una  meccanica 
fi  mi  le  a  quella  degli  Ster- 
no-Joidei,  cioè  con  una  direzione  media  tra 
la  loro  fituazione  obliqua,  e  tirano  ì'OìTo 
Joide  abbaflb,  e  indietro  .  Lo  tirano  an- 
che più  abbaffo  che  in  alto  ,  quando  non 
fono  contrappelati  dagli  Stilo  Joidei .  Olian- 
do uno  agifce  più  dell'altro,  tirano  V  Oì- 
fo  Joide  obliquamente  a  detira  ,  e  a  ilni- 
ftra. 

1145)  Quando  quelli  Mufcoli  agifconodi 
concerto  cogli  Stilo-Joidei,  l'Offo  Joide  farà 
tirato  direttamente  indietro  per  un  movi 
mento  dritto  comporto  unitamente  di  quat- 
tro movimenti  obliqui .  Qiiello  movimen- 
to comporto  è  più  air  insù  ,  e  verfo  i  la- 
ti fecondo  la  maggiore  azione  dei  dueSti- 
lo-«Foidei,  o  dei  due  Omo-Joidei,  o  di  un 
Stilo- Joideo  con  un  Omo-Joideo.  In  tutti 
querti  movimenti  'tutti  quattro  fono  con- 
trapefati  dai  Genio-Joidei . 

1150  La  lunghezza,  il  gran  contorno  di 
querti  due  Mufcoli  sì  {ottili ,  e  i  loro  At- 
tacchi alla  Scapola  meritano  particolare  at- 
tenzione .  Farmi  che  non  potrebbero  ef- 
fere  attaccati  altrove  per  Y  ufo  fuddetto  5  j 
così  fono  quali  per  neceifjtà  meccanica  at-  ': 
taccati  alle  Scapole,  e  in  confeguenzalun- 
ghirtìmi  ;  il  contorno  ,  e  fituazione  loro  die- 
tro gli  Sterno- Maftoldei  fe, ,  che  nelle  dif- 
ferenti attitudini  della  Tefta  compifcano 
tutti  i  movimenti  notati  di  fopra ,  e  anche 
i  laterali  :  pofciacchè  a  mifura  che  fi  vol- 
ge la  Tefta  da  un  iato  ,  e  dall'altro,  lo 
Sterno-Maftoideo  fa  l' uffizio  di  una  Tro- 
chea conspofta . 

VSI  DtGLl  STEKHO  JOIDEI . 


1 1 5 1    '  I  '  Irano  1'  Offo   Joide   diretta- 

Jt  mente  abbaflb ,  e  fervono  a 
contrabilanciare  i  differenti  m.ovimenti  de- 
^li  Omos-Joìdei ,  e  dei  Genjo- Joidei  .  Pof- 
fono  efifere  ajutati  in  certi  cafi  dagli  Ster- 
no-Tiroidei ,  e  dai  Tiro- Joidei,  dei  quali 
parlerò  in  altro  Trattato. 


MVSCOLI. 

il  52  T  T  O  detto  di  fopra  al  num.4J. 
LjL  che  per  movere  qualche  par- 
te, o  tenerla  in  una  fituazione  determina- 
ta ,  tutti  i  Mufcoli  che  poffono  moverla 
vi  cooperano  j  e  quanto  a  quella  coopera- 
zìone  ho  diftinti  i  Mufcoli  in  principali 
Motori,  in  Moderatori,  o  Antagonifti  ,  e 
in  Direttori ,  o  Motori  collaterali . 

1x55  Ho  notato  al  num.  44.  che  tutte 
querte  fpecie  fi  trovano  nella  Enartrofi,  e 
nelle  Artr^die  j  che  nei  movimenti  Gin- 
glimoidi ,  o  in  Cerniera,  non  vi  fono  Di- 
rettori; lìnalment-e  che  in  certi  cafi  i  Mo- 
deratori per  niente  agifcono,  elTendo  allo- 
ra r  azione  di  erti  fupplita  dalla  refirtenza 
eftranea,  o  dal  folo  pefo  della  parte  acuì 
fono  attaccati. 

11 54  Le  confiderazioni  fopra  il  movi- 
mento di  Pronazione  ,  e  Supinazione  al 
num.  85)5.  danno  un  efempio  molto  par- 
ticolare della  cooperazione  dei  Mufcoli .  I 
movimenti  della  Spalla  fopra  il  Tronco  , 
e  quelli  dell' Orto  Joide  provano  ciò  anch' 
erti  evidentemente.  Ma  molti  Mufcoli  co- 
operano proporzionatamente  all'  attitudine 
nello  ftar  in  piedi  ,  fedendo  ,  nel  cammi- 
nare, e  nei  movimenti  del  Braccio. 

1155  Nella  Stazione  più  naturale  la  Pian- 
ta del  Piede  è pofata orizzontalmente,  co- 
me la  bafe  comune  di  tutto  ilCorpo.  Per 
fortenere  le  Gambe  fopra  quefta  Bafe  a 
guifa  di  Colonne  lenza  vacillare,  è  necef- 
faria  una  cooperazione  proporzionata  dei 
Mufcoli  che  le  circondano,  e  che  ad  erte 
fono  attaccati .  I  principali  Motori  fono  i 
Gran  Gemelli ,  e  il  Solare  .  I  Moderatori 
fono  il  Gambiere  anteriore  ,  il  Medio  ,  e 
piccol  Peroniere.  I  Direttori  fono  il  Gam- 
biere pofteriore  ,  e  il  Gran  Peroniere  ,  o 
Peroniere  pofteriore. 

1156  Le  Gambe  in  querta guifa foftenu- 
te  verticalmente  dalla  cooperazione  di  tut- 
ti querti  Mufcoli,  come  da  tante  corde  pro- 
porzionatamente tefe,  portano  le  Orta  del- 
le Cofcie,  che  fono  artbdate  nella  loro  at- 
titudine dall'azione  dei  Vafti  >  e  del  Cru- 
rale ;   il    Gracile    anteriore    niente    con- 
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tribuifce  a  queflia  attitudine  riguardo  al  Fe- 
Jìiore  .  I  Vafti  ,  e  il  Crurale  fono  i  prin- 
cipali Motori  ,  e  agifcono  fenza  Modera- 
tori: imperciocché  quelle  Offa  efTendocAjr- 
Yate  indietro,  la  pendenza,  e  il  pefo  ten- 
gono luogo  non  folamente  di  Moderatori , 
ina  di  Antagonifti  fortiffimi .  In  quello  luo- 
go non  vi  fono  Direttori . 

II 57  Le  Cofcie  così  fermamente  drizza- 
te fopra  le  Gambe  foftengono  la  Pelvi.  I 
principali  Motori ,  Moderatori ,  e  Diretto- 
ri fono  qui  tutti  impiegati  in  quelle  atti- 
tudini j  ma  quelli  differenti  officj  cangia- 
no, fecondo  che  fi  ftà  più,  o  meno  drit- 
to in  piedi  .  Nella  dazione  diritta  fi  può 
confiderare  quafi  uniforme  ,  e  come  una 
fpecie  di  movimento  Tonico  la  coopera- 
zione di  tutti  i  MufcoH  che  in  quella  at- 
titudine polTono  movere  la  Pelvi  fopra  le 
Cofcie ,  principalmente  quella  ^  dei  Glutei  , 
dei  Tricipiti ,  dei  Gracili  anteriori ,  dei  Sar- 
torj,  e  anche  dei  Semi-Nervofi ,  deiSemi- 
Membranofij  e  dei  Bicipiti,  maffime  quan- 
do fi  fa  pendere  la  Telia  o  poco,  o  mol- 
to innanzi. 

1 1 5  8  La  Spina  del  Dorfo  col  Torace,  dan- 
do in  piedi,,  è  foftenuta  dalla  cooperazione 
dei  MufcoH  Vertebrali,  e  dei  Lunghi  Dor- 
fali ,  che  fono  in  quedo  luogo  i  principa- 
li Motori ,  da  quella  dei  Sacro-Lombari  , 
che  fono  in  parte  principali  Motori ,  e  in 
parte  Direttori  ;  finalmente  da  quella  dei 
clUiadrati  dei  Lombi,  che  qui  fanno  la  fun- 
zione di  Direttori.  In  queda  attitudine  del- 
la Spina  il  pefo  del  Petto,  e  della  Teda, 
eh  e  pende  naturalmente  all'innanzi,  contrap- 
pefa  i  Vertebrali ,  i  lunghi  Dorfali  ,  i  Sa- 
cro-Lombari ,  e  in  Gonfeguenza  vi  coope- 
ra   in  luogo  di  Moderatori. 

1155)  In  queda  deffa  attitudine  di  Sta- 
zione la  Tefta  col  Collo  e  tenuta  dritta 
dalla  cooperazione  proporzionata  di  tutti  i 
Mufcoli  che  fervono  a  moverla,  o  lei  fo- 
la, o  unitamente  col  Collo .  I  foli  Obliqui 
pofteriori  inferiori,  detti  comunemente  i 
Grandi  Obliqui,  parere  potrebbono  dare  in 
ozio  quando  fcmpliccmente  fi  tiene  laTe- 
i^a  dritta  fenza  movere  ne  lei,  né  il  Collo. 

1160  Gli  Splenii,  e  i  Compierti  fon  qui  i 
principali  Attori  cogli  Spinofi ,  e  Semi-Spi- 
nolì  dol  Collo  .  I  Vertebrali  anteriori  del 
C^llo  fono  allora  piuttofto  veri  Coacijuto- 


j^natomtca 

ri  ,  che  Moderatori  dell'  attitudine  della 
Teda  ;  ma  quanto  a  quella  del  Collo  fo- 
no Antagonidi  perfetti  ,  fenza  i  quali  il 
Collo  piegherebbe  innanzi,  e  la  Teda  ca- 
drebbe indietro ,  come  ho  detto  di  fopra  par- 
lando dell'ufo  particolare  di  quedi  MufcoH . 

1161  I  Sterno-Madoidei  in  queda  attitu- 
dine non  agifcono  come  FlefìTori,  né  come 
Moderatori  dell'anione  uniforme  degli  Sple- 
nii ,  dei  Complelfi ,  e  dei  Vertebrali  pode- 
riori  :  il  pefo  ,  e  la  pendenza  della  Teda 
contrabilanciano  qued'  Azione .  Frattanto  Io 
Sterno  Madoideo  d' un  lato  unitamente  col- 
lo Splenio  vicino  ,  e  lo  Sterno- Maftoideo 
del  lato  oppodo  coir  altro  Splenio  ,  che 
gli  é  vicino,  fono  reciprocamente  Attori, 
e  Moderatori  laterali  ajutati  dai  Trafver- 
fali,  e  dagli  Scaleni. 

11 62  Non  folamente  la  cooperazione  dei 
Mufcoli  apparifce  per  tutto  evidentemente 
intorno  alla  Stazione  ;  apparifce  anche  la 
varietà  dei  loro  ufi ,  e  la  falfità  delle  de- 
nominazioni volgari .  I  Gran  Gem.elli  ,  il 
Solare,  il  Gam.biere  poderiore  fono  quìE- 
denfori  della  Gamba ,  e  non  del  Piede .  I 
Vadì ,  e  il  Crurale  dendono  qui  la  Cofcia , 
e  non  la  Gamba  .  I  Gracili  anteriori  non 
fervono  qui  a  dendere  le  Gambe,  nèiSar- 
tor)  a  piegarle .  L'  officio  di  tutti  quattro 
é  di  fermare  la  Pelvi  fop^Ta  le  Cofce . 

1163  La  Progreflfione,  o  l'azione  di  cam- 
minare modra  in  una  maniera  ancora  più 
palpabile  in  un'  occhiata  la  cooperazione  dei 
Mufcoli,  e  la  varietà  delle  funzioni  loro - 
Allora  fiamo  alternativamente  appoggiati 
fopra  una  delle  Edremità  inferiori  ,  men- 
tre l'altra  é  tenuta  come  fofpefa  in  aria. 
Edere  appoggiato  fopra  una  fola  edremità 
é  una  fpecie  di  Stazione  incompleta,  nel- 
la quale  la  cooperazione  Mufcolare  è  qua- 
fi fimile  a  quella  che  é  nella  Stazione  com- 
pita, quanto  al  Piede,  alla  Gamba,  calla 
Cofcia  3  ma  quanto  alla  Pelvi  ,  v'é  una. 
differenza  confidcrabile-. 

1164  Per  dare  dritto  in  Piedi  fopra  le 
due  Edremità  bada  impedire  alla  Pelvi  l' 
andare  indietro,  e  anche  qualche  volta  in- 
najizi  .  Ma  quando  fi  dà  in  Piedi  fopra 
una  fola  Edremità  fenza  alcun  aj^poggio 
edraneo ,  efiendo  alzata ,  e  fofpefa  1'  altra 
Edremità ,  bifogna  non  fola^nentc  affodare 
la  Pelvi  lopra  la  Cofcia j  dLlbrta  che  nqri 
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Cada  da  un  Iato  dell'  eftremità  foUevata  , 
che  dietro  fé  la  ftrafcini  ,  ma  anrora  ira- 
-{fedire  la  Spina  del  Dorfo  ,  che  non  ftia 
inclinata. 

II 65  La  Pelvi  in  quello  cafo  è  foften- 
tata  contro  la  pendenza  laterale  per  mez- 
20  d'una  cooperazione  fortiflima  del  me- 
dio, e  del  piccolo  Gluteo.,,  come  principa- 
li Attori,  e  per  mezzo  di  quella  del  Glu- 
£e.)  grande  ,  e  del  Mufcolo  della  Fafcia 
Larga  ,  come  Coadiutori  .  La  Spina  del 
Dorlb  è  nello  fteffo  tempo  arredata ,  efo- 
{lenuta  dal  Sacro-Lonfbare ,  dal  gran  Dor- 
fale ,  e  dal  Lombare  dalla  ftefla  parte . 

116-6  Nella  Seflione  la  Pelvi  è  appog- 
-giata  Ibpra  le  due  Tuberolltà  dell'  OJfo 
Ifchio  ,  e  in  confeguenza  non  può  cadere 
ne  dall'una,  né  dall'altra  parte.  Ciò  non 
bafta;  deve  elTere  ancora  accurata  contra 
la  pendenza  ,  0  inclinasione  all' indietro  ;  e 
air  avanti  .  A  ciò  ferve  la  cooperazione 
dei  Gracili  Anteriori,  dei  Sartorj,  deiSemi- 
Membranofi,  dei  Semi-Tendinofi  ,  e  della 
porzione  lunga  di  arabi  i  Bicipiti .  Gl'Ilia- 
chi ,  i  Pfoas  ordinar)  ,  e  anche  gli  ftraor- 
dinar)  quando  vi  fono  ,  poflbno  anch'  efTì 
cooperarvi, 

11 67  Quefte  confiderazionì  baderanno 
per  fare  conofcere  l'utilità,  e  la  neceffità  ^ 
d'intendere  la  coopcrazione  dei  Mufcoli  , 
e  per  far  vedere,  che  fenza  quella  cogni- 
zione non  poflbno  fpiegarfi  i  movimenti 
particolari  di  certe  Ofifa,  né  fcopnre  i  dif- 
ordini  ,  e  gli  Gftacoli  che  fopravvengono 
a  quelli  movimenti,  né  trovare  i  veri  mez- 
zi di  rimediare  a  tali  difordini,  eoftacoli. 

1168  Un  fol  cafo  aggiugnerò  per  fare 
intieramente,  conofcere  l'importanza  di  que- 
ile  CQnfìderaziQnì  ,  Jaluno  ii  lamenta  di 


avere  un  dolore  al  baflb  della  Scapola,  e 
che  quello  dolore  vivamente  lo  tormenta 
ogni  volta  che  fa  il  minimo  movimento 
di  Pronazione,  e  di  Supinazione  colla  Ma- 
no,- benché  nello  fteflb  tempo  abbia  il  Cu- 
bito .piegato,  e  che  in  qiidla  attitudine  , 
che  è  la  più  naturale,  più  comoda,  e  più 
favorevole  in  quello  cafo  ,  tenga  il  Cubi- 
to applicato  a  lato  del  Petto  ,  e  follenu- 
to  dentro  una  Fafcia,  o  in  altro  confimi- 
le  modo . 

1105)  Chi  ignora  k  cooperazione  dei  Mu- 
fcoli Rotatori  dell'Omero  nei  movimenti 
ordinar]  di  Pronazione,  e  Supinazione,  de' 
quali  ho  parlato  in  riguardo  agli  ufi  dei 
Mufcoli  ,  che  movono  il  Raggio  ,  come 
potrà  fpiegare  q-aeflo  incomodo  ,  e  rime- 
diarvi ì 

1170  Ricorrerebbe  al  più  a  un'idea  in- 
certa della  comunicazione  dei  Nervi  ,  e 
dei  Vafi  del  Cubito  ,  o  della  Klano  eoa 
quelli  della  Spalla ,  e  fopra  tale  idea  acu- 
farebbe  d'una  maniera  egualmente  incerta 
qualche  Oftruzione  ,  o  ComprefTione  di 
quelli  Vafi,  qualche  iritazione  ,  o  flira- 
mento  di  quelli  Nervi,  &c.  Su  quella  idea 
darebbe  configlio  di  applicare  in  partico- 
lare Timedj  alle  parti  ,  che  corrifpondono 
a  quelli  Vafi,  e  Nervi,  e  fpenderebbe  nel- 
la cura  di  quella  indìfpofizione  molto  tem- 
po^ ,  mentre  che  la  vera  caufa ,  di  cui  è 
all'ofcuro,  o  diminuifce  col  tempo,  e  na- 
turalmente ,  o  aumenta  ,  e  dà  occafione 
ad  altri  incomodi  più  gravi  ,  e  qualche 
volta  mortali. 

117 1  Un -tale  sbaglio  non  fi  commet- 
terà da  chi  capifce  le  cooperazioni  Mu- 
fcolari,  e  dillingue  precifamente  i  Mufco- 
li proprj  di  ogni  -coopeEazione.o 
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DELLE      ARTERI   E. 


L  Cuore  fpinge  il  Sangue 
nelle  due  Arterie  generali , 
l'una  delle  quali  è  chiama- 
ta Aorta,  o  Grande  Arte- 
ria, e  l'altra  Arteria  Polmonare, 

a  V  AOR.TA  diftribuifce  il  Sangue  a 
tutte  le  parti  del  Corpo  per  la  loro  nutri- 
zione ,  e  per  la  fecrezione  dei  differenti 
liquori  particolari. 

3  L'ARTERIA  POLMONARE  non  fa 
che  condurre  il  Sangue  venofo  per  tutti  i 
Rami  dei  Vafi  Capillari  del  Polmone. 

4  Amendue  quelle  Arterie  generali  fono 
divife  in  molte  Branche,  e  in  quantità  di 
Ramificarioni.  La  diftribuzione  dell'Arte- 
ria Polmonare  troveraffi  all'Iftoria  partico- 
lare del  Polmone  ,  ed  io  qui  profeguirò 
quella  dell'Aorta. 
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A  Bafc  del  Cuore  effondo  molto 
inclinata  vcrlb  la  parte  dritta  , 
ed  un  poco  voltata  all'indietro,  l'Aorta  ne 
efce  fubifo  direttamente  in  faccia  a  un  di 
prefTo  alla  quarta  Vertebra  del  Dorfo.  Efce 
direttamente  riguardo  al  Cuore  ,  ma  riguar- 
do a  tutto  il  Corpo  dell'  Uomo  afccnde  1 
obliquamente  dalla  finiftra  alla  delira  ,  e  ' 
dall' avanti  all'indietro.  "  • 


6  Subito  dopo  curvafi  obliquamente  da 
dritta  a  fmiftra,  e  dall'avanti  all'  indietro 
fino  all'  altezza  della  duodecima  Vertebra 
del  Dorfo  più,  o  meno  j  di  dove  nuova- 
mente difcende  facendo  un  Arco  obliquo. 
Il  mezzo  di  queft'  Arco  trovafi  incirca  in 
faccia  al  lembo,  o  parte  deftra  della  porzione 
fuperiore  dello  Sterno ,  e  come  in  faccia  ali* 
intervallo  delle  eftremità  cartilaginofe  ,  o 
Articolazioni  Sternali  delle  due  prime  Corte . 

7  Dopo  fé  ne  va  direttamente  al  baffo 
un  poco  verfo  la  banda  finiftra  dalla  parte 
anteriore  delle  Vertebre  fino  all'Oifo  Sacro . 
Qui  l'Aorta  termina  m  una  biforrazione  , 
o  divifione  del  fuo  tronco  generale  in  due 
tronchi  fubalterni  ,  o  collaterali  chiamati 
Arterie  Iliache. 

DinSIOÌsiE  GEHEn^LE  DELL'^OKT^. 
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'Aorta  è  comunemente  divifa  da- 
gli Anatomici  in  Aorta  Afcenden- 
tc,  ed  in  Aorta  Difccndente,  quantunque 
quella  non  fia  che  un  medefimo  tronco. 
Chiamafi  Aorta  Afcendente  dalla  fua  ufcita 
dalla  Bafe  del  cuore,  fino  al  fine  della  fua 
gran  Curvatura ,  o  Arco  .  Il  rello  dello  fleflb 
tronco  dopo  quell'Arco  fino  all'Olio  Sacro, 
o  fino  alla  fua  biforcazione,  di  cui  ho  par- 
lato ,  è  chiamata  Aorta  Difcendentc . 

g  Sili'»- 
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5)  SubdivUefi  ancora  l'Aorta  Difcenden- 
te  in  Porzione  fuperiore  ,  ed  in  Porzione 
inferiore  ,  nominando  Porzione  fuperiore 
dell'  Aorta  Difendente  ciò  che  trovafi  di- 
fopra  al  Diafragma  ,.  e  Porzione  inferiore 
ciò  che  trovafi  difotto  al  Diafragma  fino 
alla:  biforcazione. 

IO  L'  Aorta  Afcendente  fi  diftrìbuifce 
principalmente  a  una  parte  del  Torace  , 
alla  Tefta,  ed.  alle  Eftremitàfuperiori.  La 
Porzione  fuperiore  dell'  Aorta  Difcendente 
fornifce  d'Arterie  il  refto  del  Torace  .  La 
Porzione  inferiore  fi  difperde  principalmen- 
te nel  Baffo  Ventre,  e  nelle,  Eftr£mità  in- 
feriori ». 

I r  Tutto  il  Tronco  generale  dell'Aorta 
produce  immediatamente  per  tutta  la  fua 
lunghezza  molte  Branche  ,0  Arterie,  che 
fi  vanno  differentemente  ramificando  =.  Que- 
fte  Branche  poffono  effere  confiderate  co- 
me i- Tronchi  particolari  d'  altre  differenti 
ramificazioni.  E  molte  di  quelle  ramifica- 
zioni poffono  nella  fteffa  maniera  effere 
confiderate  come  piccoli  Tronchi  d'  altre 
ramificazioni  più  piccole,. 

12.  Le  Branche  che  efcono  immediata- 
mente da  tutto  il  Tronco  dell'Aorta,  pof- 
fono effer  chiamate  Primitive,  o Capitali, 
alcune  delle  quali  fono  più,  o  menogrof» 
fé,  e  le  altre  fono  piccole,  o  minute. 

13  Le  groffe  Branche  Capitali  dell'Aor- 
ta fono  le  feguenti:  due  Arterie  Sottocla- 
veari,  due  Artene  Carotidi,  un'Arteria  Ce- 
liaca 5  un' Arteria  Mefenterica  fuperiore  , 
due  Arterie  Renali ,  anticamente  dette  Ar- 
terie Emulgenti  j  un'Arteria  Mefenterica 
inferiore,  e  due  Arterie.  Iliache «. 

14  Le  piccole  fono  principalmente  le 
Arterie  Coronarie  del  Cuore  ,  le  Arterie 
Bronchiali ,  le  Arterie  Efofagee  , .  le  •  Arte- 
rie Intercoftali,.  le  Arterie  Diafragmatiche 
inferiori,  le  Arterie  Spermatiche,  le- Arte- 
rie Lombari,  e  le  Arterie  Sacre. ■ 

15  Quefte  /arterie  ,0  Branche  Capitali 
fono  per  la  maggior  parte  pari  .  Intendia- 
mo per:  pari  l'aver  effe  dall' altra  parte  del 
corpo  un'  altra  ;  Arteria .  fomigliante ,  e  che 
fa  lo  fteffo  ufficio  ,  giacché  fin  dal  princì- 
pio s'è  detto  ,  che  non  s'  efpone  la  ftrut- 
tura  del  Corpo  Umano  che  da  una  parte 
laterale  del  medefimo  ,fupponendor  altra 
intieramente  fomigliante  . .  Non  v'  è  d' ordi- 


nario ,,  che  l'Arteria  Celìaca ,  le  due  Arte- 
rie Mefenteriche ,  alcune-  Arterie  Efofagee , 
l'Arteria.  Bronchiale,  e  qualchevolta  l'Ar- 
teria Sacra.,  che  non  fieno   pari . 

16  Le  Ramificazioni  di  ciascheduna  Bran- 
ca Capitale  non  fono  pari  per  riguardo  al 
loro  Tronco  particolare;  ma  fono  pari  col- 
le Ramificazioni  delle  fimili  Branche  Ca- 
pitali dall'altra  parte.  Fra  le  Branche  im- 
pari non  v'è  che  l'Arteria  Sacra,  qualora' 
è  folitaria  5  ed  alcune  Arterie  Efofagee  , 
delle  quali  fi  trovano  alcune  volte  delle; 
Ramificazioni  pari ,. 

17  prima  d' entrare  nella  defcrizione  di 
tutte  quefte  Arterie  particolari,,  molte  del- 
le quali  hanno  dei  nomi  proprjj.  credo  mol- 
to a  propofito  ,  e  molto  ancora  neceffarìo' 
di  dare  un  compendio  dell'ordine,  e  della 
diftribuzionc  delle  principali  Branche  Ar- 
teriali, affine  che  fi  abbia  un  piano  gene- 
rale, perchè  a  lui  fi  poffano  riferire  tutte 
le  particolarità'  della lorodlftribuzione;  im- 
perciocché io  ho  trovato  ,  che  il  metodo 
ordinario  di  defcrìvere  la  fiirada.  di  tutte  le 
Ramificazioni  di  quefti  Vafi  ,  fenza  avere 
data  avanti  un'  idea  generale-  delle  princi- 
pali Branche,  è  Aiata  occafione.  di  molta 
fatica,  ai  principianti  o. 

DISTRlBUZIonE    GEKER^JLE    DELLE 
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1 8  T  '  Aorta  nel  fuo  princìpio  forma  due 
JL-i  piccole  Arterie  ,  che  vanno  al 
Cuore,  ed  alle  fue Orecchiette.  Chiamanfi 
Arterie  Coronali  del  Cuore  .L' una  fi  di- 
fl:ribuifce  anteriormente  ,  e  1'  altra  polle- 
riormente.  Qualche  volta  ve  ne  fono  tre. 

i5>  L'Aorta  produce' dalla  parte  fuperio- 
re del  fuo  Arco,  o  curvatura,  d'ordinario 
tre  ,  e  talvolta  quattro  groffe  Branche  ca- 
pitali ,  che  fono  le  une  molto  alle  altre  vi- 
cine; Quando  ve.  ne- fono  quattro,  le  due 
di  rnezzo  fi  chiamano  Arterie  Carotidi ,  T 
una  deftraj.e  l'altra  finiftra,  eledueeftre- 
me  fono  chiamate'  Arterie  Sottoclaveari  , 
i' una,  delira ,  e  l'altra  finiftra. 

20  Qiiando  non  vi  fono  che  tre  Branche, 
come  fpeffo  fuccede,  la  prima  è  un  Tron- 
co, comune  cortiffnno  dell'  Arteria  Sotto- 
claveare  deftra  ,  e  deir  Arteria  Carotide 
deftra  i  la  feconda  è  la  Carotide.- finiftra  , 
S:   4  e  la 


28o  E/po/fz^wne 

e  la  terza  l'Artemia  Sottodaveare  finiftra  _. 
Rare  volte  non  vi  fono,  che  due  Tronchi 
comuni  dì  quefte  quattro  Arterie. 

21  La  origine  della  Sottodaveare  fini- 
ftra  termina  l'  Aorta  Afcend^nte  .  lo  ho 
vifto  quattro  Branche  ,  le  tre  prime  delle 
quali  erano  te  ordinarie  ,  e  la  quarta  era 
un  Tronco  particolare  dell'Arteria  Verte- 
brale finiftra. 

22  Bifogna  oflèrvare,  che  quefte  grofTe 
Branche,  che  afcendono  dall' Arco,  o  cur- 
vatura deir  Aorta  ,  fono  diipofte  obliqua- 
mente, ài  tal  maniera  che  la  prima  ,  che 
è  a  deftra,  è  più  allo  innanzi  delle  altre,  e 
Tultima,  che  èafiniftra,  e  più  allo  indietro. 
La  prima  ,  e  la  feconda-,  o  fia  quella  di  mez- 
zo, fono  ordinariamente  fopra  il  mezzo  dell' 
Arco  ,  e  1'  ultima  è  la  più  bafla  d'i  tutte 
tre.  Qualche  volta  la  prima  è  quella,  che 
efce  dal  mezzo  della  curvatura .  Qiiefta  difpo- 
ilzione  dipende  dall'obliquità  dell' Arco. 

1^  Le  Arterie  Carotidi  afcendono  rettar 
mente  verfo  la  Tefta,  eciafchedunaprima 
di  giugnervi  fi  divide  in  due,  Tunaelterna, 
e  l'altra  interna  .  L'  efterna  va  principal- 
mente alle  parti  efterne  della Tefta,  calla 
Dura  Madre  ,  o  fia  primo  Involucro  del 
Cervello,  L'Interna  entra  nei  Cranio  per  il 
Canale  oiTofo  delle  Offa  Petrofe  ,  e  fi  df- 
firibuiffe  in  un  gran  numero  di  Ramifica- 
zioni per  il  Cervello-. 

24  Le  Arterie  Sottodaveari  {\  divarica- 
no lateralmente  ,  e  quafi  trarverfalmente 
ciafcheduna  dalla  fua  banda,  di  dietro,  e 
{otto  alle  Clavicole  i  e  quefto  è  ciò  che  le 
ha  dato  il  nome  dì  Sottodaveari.  Lafini- 
ftra  pare  più  corta,  e  va  più  obliquamen- 
te della  deftra.. 

25  L'  Arteria  Sottodaveare  da  ciafche- 
duna banda  termina  fopra  il  Lembo  fupe- 
riore  della  prima  Cofra  fra  gli  attacchi  in- 
feriori del  primo  Mufcolo  Scaleno,  da  cui 
prende  il  nome  d'Arteria  Afccilare  ufcen- 
do  d^l  Petto . 

26  Per  tutto  quefto  tratto  dell*  Arteria 
Sottodaveare,  compiendendo  il  Tronco  co- 
mune di  quella  daiia  banda  dritta  ,  nafco- 
no  la  Mammaria  interna,  la  Mcdiaftina  , 
la  Pericardina,  la  piccola  Diafragmatica  ,• 
o  Dia!ra^iT>atica  fupcriore  ,  la  Timìca  ,  e 
ia  Tracheale. 

27  La  Timìca,  e  la.. Tracheale dall* una, 


^?i  atomica 

e  dall'altra  parte  non  fono  ni  alcuni  fog-get^i 
che  Branche  d'un  piccolo  Tronco  comune^ 
che  nafce  dal  Tronco  comune  della  Sotto- 
daveare deftra ,  e  dalla  Carotide  deftra . 

28  Qiiefte ,  per  la  maggior  parte ,  non  fono 
che  piccole  Arterie,  che  talvolta  vengono 
feparatamente  ,  talvolta  feparatamente  in. 
parte ,  ed  in  parte  unitamente . 

25)  L'Arteria  Sottodaveare  dà  ancorala: 
Mammaria  Interna,  la  Vertebrale,  Le  Cer- 
vicali ,  e  qualche  volta  alcune  IntercoftalL 
fuperiorì . 

50  L'Arteria  Afcellare,  che  nonèaltro,. 
che  la  continuazione  della  Sottodaveare  5,. 
dopo  la  fua  ufcita  fino  all'  Aiceila  getta 
da  un  lato  principalmente  la  Mammaria, 
efterna ,  o  Toracica  faperiore ,  la  Toracica 
inferiore,  le  Scapnlari  efterne,  la  Scapula- 
re  interna,  e  l'Omerale,  oMufcolàre,  ec. 
dopo  profeguifce  avanti  con  varie  ramifi-- 
cazioni,  e  fotto  varj  nomi  per  tutto  il  Brac- 
cio fino  alle  eftremità  delle  Dita.. 

31  La  porzione  fuperiore  dell'Aorta  di- 
fcendente  dalle  Arterie  Bronchiali ,  che  na-. 
{cono   o    per  un  piccolo  Tronco  comune,, 
o  l'eparatamente,  e  qualche  voltanon  ven-- 
gono  immediatamente  dall'  Aorta  ;  dopo  pro- 
duce le  Efofagee,  che  pofTono  effere  riguar- 
date come  Mediaftine  pofteriori  j   e  {anal- 
mente dà  pofteriormente  le  lutercoft'ali  qual- 
che volta  tutte.,  e  qualche  volta  le  Inte^- 
rrorr,  af  numero  d'otto,  o  nove. 

52  Le  piccole  Arteriucce  anteriori,  che 
qui  Ibpra  ho   nominate,  fono  d'  ordinario 
nella  loro  origine  ("empiici,  ed  impari,  ma 
fubito  dopo  la  loro   origine   fi  dividono  a. 
deftra,  ed  a.  finìftra. 

j5  La  porzione  inferiore  dell'Aorta  Dì- 
fcendente  traverfando  il  Diafragma  getta 
le  Arterie  Diafragmatiche  inferiori,  o  Fre- 
niche, che  qualche  volta  non  vengono  im- 
mediatamente dal  Tiafragma  .  Dopo  get- 
ta molte  Branche  anteriormente  5  pofterior- 
mente, e  lateralmente. 

54  Le  Branche  anteriori  fono  V  Arteria 
Celiaca,  che  va.  allo  Stomaco,  al  Fegato 
alia  Milza,  al  Pancreate ,  ec.  LaMefcnterì, 
ca  fuperiore  ,  che  va  principalmente  al 
Mefentcrro,  alla  maggior  parte  degl' Inte- 
liini  Tenui  ,  ed  alla  porzione  dei  Cralfi  , 
che  è  dalla  banda  deftra  ;  la  Mefentcrica 
inferiore.,  che  va  agl'Inteftini  Cralfi  dalla^ 
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banda  fin  idra  ,  e  produce  T  Arteria  Emor- 
roidale interna ,  e  finalmente  le  Arterie  Sper- 
matiche r  una  a  delira ,  e  1*  altra  a  fini/Ira . 
j5  Le  Branche  pofteriori  fona  le  Arte- 
rie Lombari  ,  delle  quali  ne  fono  moke 
paja;  e  le  Sacre  :  quelle  qui  non  vengo- 
no fempre  dal  Tronco  dell'Aorta. 

56  Le  Branche  laterali  fono  le  Arterie 
Caplulari,  e  le  Adipofe,  la  di  cui  origine 
varia  heno.  fpefso.  Le  Arterie  Renali ,  una 
volta  dette  Arterie  Emolgenti  ;  e  finalmente 
le  Arterie  Iliache^  che  terminano  il  Tron- 
co deir Aorta,  e  fanno  la  Biforcazione.. 

57  L' Arteria  Iliaca  da  ciafcheduna  par- 
te è  comunemente  divifa  in  ellerna  ,  o 
anteriore ,  ed  in  interna  ,  o  pò  (Ieri  ore . 

38  L'Iliaca  interna  è  ancora  chiamata 
Arteria  IpogaPcrica  .  Difcribuifce  le  fue 
Ramificazioni  alle  Vifcere  contenute  nella 
Pelvi,  ed  alle  parti  vicine  tanto  interne  , 
quanto  elleme, 

35?  L'Iliaca  edema,  che  è  la  vera  con- 
tinuazione del  Tronco  Iliaco  ,  e  che  fola 
inerita  quedonome,  va  all'Anguinaglia  per 
efcire  dal  Bafso  Ventre  fotto  il  Legamen- 
to Tendinofo  del  Fallopio  .  Getta  prima 
l'Arteria  Epigaftrica  ,  che  va  aJ  Mufcolo 
dritto  dei  Baiso  Ventre  .  Efsendo  ufcita 
prende  il  nome  d'Arteria  Crurale,  aiicen- 
de  fopra  la  Cofcia  ,  e  fi  diftribuifce  per 
mezzo  di  molte  Branche  ,  e  Ramificazio- 
ni a  tutta  r  Ellremità.  inferiore  ».  fino  all' 
eftremità  del  Piede. 

40  Dato  quefto  ridretto  delle  Arterie, 
torno  da  capo-  minutamente  a  tutte  le 
Branche  Capitali ,  o  primitive  dell'  Aorta, 
incomintiando  dalla  loro  orìgine  fino  a-1 
foro  ingreiso  ,  ed  all'  ingrefso-  delle  loro 
Ramificazioni  m  tutte  le  parti  del  Corpo-, 
e  nei  differenti  Vifceri,  ed  Organi, 
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41  Efcono  vcrfo  i  due  lati  del  Tronco 
deli'  Arteria  Polmonare ,  che  fubito  abbrac- 
ciano; edopoefserfi  rampicate  intorno  alh? 
Bafedel  Cuore  a  guifa  di  corona,  dal  che 
hanno  tratto  il  nome  di  Coronarie  ,  cia- 
fcheduna d'efse  fi  fa  avanti  fopra  le  trac- 
ce fuperficiali  dell'  unione  dei  Ventricoli 
del  Cuore  dalla  fua  bafe  fino  alla  punta. 
4j  Quelle  fi  predano  reciprocamente  al- 
cune Branche  di  comunicazione,  che  som- 
mergono dopo  nella  Sodanza  del  Cuore  , 
come  fi  può  vedere  più  ampiamente  nella 
defcrizione  particolare  di  qued'  Organo  . 

44  Se  ne  trova  qualche  volta  una  ter- 
za, che  nafce  più  all' indietro  del  Tronco 
dell' x'\orta,  e  che  fi  dillribuifce  fu  la  fac- 
cia poderiore ,  o  inferiore  del  Cuore . 

LE   ARTERIE   CAROTIDI  m 
GEHERaLE. 
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le  arterie  cardiache  ,  0-- 
cBrohakie  del  cuore, 

41  T  E  Arterie  Coronarie  del' Cuore-, 
J,_^  che  lì  poffono  chiamare  ancora 
Arterie  Cardiache,  nafcono  dall'Aorta  im- 
mediatamente dopo  la  fua  efcita  dalCuO' 
re  .  Sono  due ,  una  delle  quali  è  più  fu- 
periore  che  anteriore  ,  e  l'  altra  più  infe- 
riore che  poderiore ,  fecondo  la  fituazione 
naturale  del  Cuore.  nell'Uomo... 


Uede  Arterie  non  fono  d'ordi- 
nario dimodrate,  che  dopo  le 
Sottoclave'ari .  Ne  foadefso  la  defcrizione, 
per  non  interrompere  quella  delle  Arterie 
del  Petto,  che  nafcono  in  parte  dalle  Sot- 
toclaveari ,  ed  in  parte  dall'  Aorta  difcen- 
dente. 

46  Sono  due;  una  detta  Carotide  dedra  , 
l'altra  Carotide  finillra  .  Nafcono  T  una 
dopo  l'altra  dalla  curvatura,  o  Arco  dèli' 
Aorta  ;  la  finidra?  immediatamente  ,  e  la 
dritta  per  l  ordinario  dal  Tronco  della 
Sottoclaveare  dalla  defsa  parte ,  come  già 
s'è  detto^  qui  fopra^ 

47  L' una  ,  e  1'  altra  afcendono  ai'  lati 
della  Trachea  Arteria,  fra  efsa  e  la  Vena 
Jugulare  interna  ,  incirca  fino  all'altezza 
della  Laringe,  fenza  alcuna  Ramificazione. 
Fino  làfipofsono  chiamare-  i  Tronchi  delle 
Carotidi  ,  o  Carotidi  Genei^alì  ,  comuni  , 
primitive.  Dopo  ciafchedun di quedi Tron- 
chi fi  ramifica  nella  fcguente  maniera. 

43  La  Carotide  comune  efsendo  arrivata 
incirca  all' altezza  della  Laringe  fi  divide  in 
due  grofse  Branche,  oindue  Carotidi  par- 
ticolari, dalle  quali  T  una  chiamafi  Caroti- 
de edema ,  l' altra  Carotide  intema  ,  per- 
chè la  prima-  va-  principalmente  alle  parti 
ederne  della  Teda  ,  e  T  altra  entra  nel 
Cranio,  ove  fi  didribuìfce  al  Cervello. 

4^   La-  Carotide    edema,  è  anterior 

e.  l'in- 
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e  1  interna  pofireriore»  L'cflerna  è,  anco-  j 
ra  più  air  indentro  5  e  più  vicinaalla  La- 
ringe deir  interna  ,  che  n'è  pia  lontana, 
e  più  all'  infuori  ,  Ciò.  non;  ìmpedifce  il 
nome  che  hanno  ordinariamente  j  che  ri- 
guarda la  loro  diftribuzionCo, 

V  aRTEKI^  CAROTIDE  ESTERH^. 
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Carotide  efìerna  è  la   meno 

grofìfa,  e  non  ottante  pare  per 

la  fua  direzione  come  la  continuazione  del 
Tronco  delle  Carotidi»  Portafì  infenfibil- 
mente  all' infuori,  fra  V  Angolo  efterno 
della  Mafcella  inferiore,  e  la  Glandola 
Parotide  5  che  nel  fuo  pafTaggio  fornifce 
di  Sangue .  Dopo  afcende  davanti  all'  Orec- 
chia, e  finifce  fopra  la. Tempia» 

51  In  quefto  tratto  effa  getta  molte 
Branche ,  che  opportunamente,  fi  pofTono 
dividere  in  anteriori,  o  interne,  e  in  po- 
fteriori,  o  efterne.  Le  principali  di  que- 
fle.  Branche  della  Carotide  fono  le  fe- 
guenti . , 

52  La  prima  Branca  anteriore,  o  inter- 
na efce  dalla  origine  ftefla  di  queda  Ca- 
rotide dalla  fleffa  banda.. Deferivo  fubito 
un  piccol  giro,  e  dopo  avere  fomminiftra» 
to  dei  Rami  alle  dandole  Jugulari  vici- 
re,  al  Graffo,  edalla  Pelle,  portafi  trafver- 
falmente ,  e  fi  dlftribuifce  alle  Glandole  Ti- 
roidee,  ai  Mufcoli,  e  alle  altre  parti  del- 
la Laringe.  Io  la  chiamo  Arteria  Laringea, 
o  Gutturale  fuperiore ,  Dà  altresì  alcuni  Ra- 
mi alla  Faringe,  e  ai  Mufcoli  Joideì, 

55  La  feconda  Branca  anteriore,  ©inter- 
na paffa  fopra  il  Corno  vicino  dell'  Offo 
Joide.  va  ai  Mufcoli  Joidei ,  e  Gloffii, al- 
le Glandole  Sublinguali  5  pafìTa  dopo  davan- 
ti al  Corno  d^l'Ofifo  Joide,  e  s'  interna 
nella  Lingua  ,  da  cui  riceve  il  nome  d' 
Arteria  Sublinguale  .  Chiamafi  ancora  Ar- 
teria Ranìna. 

54  La  terza  Branca,  o  Arteria  Mafcelare 
inferiore  va  alla  Glandola  Mafcelare,  ai 
MufcoH  Stiloidei ,  al  Mufcolo  Maltoideo, 
alla  Glandola  Parotide,  e  ancora  alle  dan- 
dole Sublinguali,  ai  Mufcoli  della  Farin- 
ge, e  ai  pìccoli  FlefTori  della  Tefla. 

55  La  quarta  Branca  interna  ,  che  io 
chiamo  Arteria  Mafcellarc  cftcrna,  paffa 
anteriormente  fopra  ii  Mufculo  Maflcterc , 


e  fopra  il  mezzo  della  Mafcella  inferiore- 
a  lato  del  Mento,  la  qual  cofale  ha  fat- 
to dare  il  nome  d'Arteria  Me.n  tare.  Dopo 
{corre  fòpra  la  punta  del  Mufcolo  Trian- 
golare dei  Labbri ,  ed  a  lui  egualmente 
che  al  Mufculo  Buccinatore  ,  ed  al  Mu- 
fcolo Quadrato  del  Mento  fomminiftra  al- 
cune Ramificazioni., 

56  Produce  un  Ramo  particolare  mola- 
to tortuofo  3  che  fi  divide  alla.Gommiflu- 
ra Angolare  dei  due  Labbri,  ferpendoper 
così  dire  lungo  la  porzion  fuperiore,  eia 
porzione  inferiore  del  Mufcolo  Orbicola- 
re,  e  comunicando  al  difopra,  ed  al  ài- 
fotto  colla  fimile  Arteria  dall'  altra  par- 
te, dal  che  rifulta  una  fpezie  d'  Arteria. 
Coronaria  dei  Labbri . 

57  Dopo  elTa  afcende  a  lato  delle  Na- 
rici, ove   fi  diftribuìfce  ai   Mufcoli  ,   alle 
Cartilagini,  e  alle  altre,  parti  del  Nafo  , 
di_doye  getta  ancora  al  baffo  alcuni  Ra- 
mi, che  comunicano  coli' Arteria  Corona- 
ria dei  Labbri.  Finalmente    fi  eftende  all' 
Angolo  grande  dell'Occhio,  e  fi  ramifica 
ai.  Mufcolo  Orbicolare  delle  Palpebre  , ,  al  1 
Mufcolo  Sopracigliare  ^  e  al  Mufcolo  Fron-. 
tale ,  dove  fi  perde . .  Ghiamafi  per  quefto  . 
tratto  Arteria  Angolare. 

58  La  quinta  Branca  nafce-in  faccia  aL 
Condile  della  Mafcella  inferiore,    è  confi-, 
derabililfima  ,  ed  io  !a  chiamo  Arteria  Ma- 
fcellare  interna ,  Paffa.  di  dietro  al  Condi- 
le,  e  dopo  aver  mandato  un  Ramopart?*- 
colare,  fra   i  Mufcoli  Pterigoideì ,    dividefi 
principalmente  in  tre   Rami  più   eflefi  . 

59  II  primo  di  quefti  tre  Rami  vaper 
la  Feffura  Orbitale  inferiore ,  o  Feffura  Sfe- 
no-Mafcellareair  Orbita,  dopo  aver  prove- 
duti !  Mufcoli  Periflafilini ,  e  la  Membra- 
na Glandolofa  delle  Narici  pofteriori  per 
il  Forame  Sfeno-Palatino,  Io  chiamo  que- 
llo Ramo  Arteria  Sfeno-Mafcellare. 

60  Qiieflo  Ramo  fi  diflribuifce  inferior- 
mente ,  e  lateralmente  alle  parti  contenu- 
te neir  Orbita  ,  e  manda  un  piccol  Ra- 
mo fubalterno  per  l'eflremità  della  Feffura 
Orbitale  fuperiore,  o  Feffura  Sfenoidale, 
il  quale  entra  nel  Cranio,  fi diflribuifce  al- 
la Dura  Madre,  dove  comunica  coli'  altra 
Arteria  della  Dura  Madre,  che  entra  perii 
Forame  Spinofo  delfOffo  Sfenoide. 

6.1  Getta  ancora  un  altro  Ramo  fubal- 
terno , 
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terno,  che  pafTa  per  l'imboccatura  poìle- 
riore  del  Canale  Orbitale ,  e  dopo  aver  pro- 
veduto di  Rametti  il  Seno  Mafcellare,  eì 
Denti,  elee  per  il  Foro  Orbitale  inferiore, 
e  comunica  l'opra  la  Guancia  coli'  Arteria 
Angolare, 

é2  II  fecondo  Ramo  della  quinta  Branca 
fcorre  nel  Canale  della  Mafcella  inferiore, 
f€  fi  diftribuifce  agli  Alveoli,  e  ai  Denti. 
Efce  per  il  Foro  Mentare  ,  e  fi  perde  nei 
Mufcoli  vicini  5  comunicando  co  i  Rami 
dell*  Arteria  Mafcellare  efterna. 

6s  II  terzo  Ramo  della  Mafcella  inter- 
ina afcende  ira  la  Carotide  efterna  elaCa- 
■rotide  interna  ,  palfa  per  il  foro  Spinofo 
deirOffo  Sfenoide,  è  fi  diftflbuifceàìla  Du- 
ra Madre  con  molte  Ramificazioni  ,  che 
vanno  air  avanti ,  air  aito,  e  all' indietro, 
\q  fuperiori  delle  quali  comunicano  con 
quelle  dell'altra  parte  difopra  del  Seno  Lon- 
•gitudinale  della  Dura  Madre , 

64  Quella  Arteria  della  Dura  Madre  , 
che  può  chiamarli  Arteria  Sfeno-Spinofa 
per  diftinguerla  da  quelle  che  vengono 
dall'  altra  parte  alla  Dura  Madre  ,  nafce 
■  qualche  volta  dal  Tronco  della  Carotide 
efterna  dietro  all'erigine  dell'  Arteria  La- 
ringea Gutturale  iuperiore;  e  qualche  vol- 
ta effa  viene  dal  primo  dei  tre  Rami  della 
Mafcellare  interna  immediatamente  avanti 
che  paflì  nella  FefTura  Sfeno-Mafcellare , 

65  La  fella  Branca  anteriore,  o  interna 
è  piccola  ,  e  va  nel  Mufcolo  Maffetere. 

66  La  prima  delle  Branche  efterne,opo- 
fteriori  è  chiamata  Arteria  Occipitale,  Paf- 
fa  obliquamente  d'avanti  alia  Vena  Jugu- 
lare  interna  ,  e  avendo  proveduto  il  Mu- 
fcolo, Stilo- Joideo,  lo  Stilogloflo,  e  il  Di- 
gaftrico  ,  cacciafi  fra  1'  Apofifi  Stiloide ,  e 
r  Apofifi  Maftoide  lungo  il  Foffetto  Ma- 
ftoideo,  e  va  ai  Mufcoli,  e  agrintegumen- 
ti  ,  che  cuoprono  1'  Occipite  ,  afcendendo 
air  indentro  con  molti  rigiri . 

67  Comunica  per  un  Ramo  difcendente 
coli' Arteria  Vertebrale  ,  e  colla  Cervicale 
come  già  s'è  detto.  Comunica  ancora  ver- 
fo   la   fommità   della  Tefta  colle  Branche 

^pofteriori  dell' Arteria  Temporale,  e  dà  un 
Ramo  al  Foro  Màftoideo. 

68  La  feconda  Branca  efterna  fi  fparge 
fubitb  fopra  l'Orecchia  efterna  con  molti 
piccoli  Rami  da  una  banda,  e  dall'altra , 
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molti  dei  quali  penetrano  ^11'  indentro  ,  e 
provedono  le  Cartilagini ,  il  Condótto  ,  la 
pelle  del  Timpano  ,  e  1*  Orecchia  interna . 

éf)  Il  Tronco  della  Carotide  efterna  a- 
fcende  dopo  fopra  il  Zigoma  paftando  fra 
1'  Angolo  della  Mafcella  inferiore  ,  e  la 
Glandola  Parotide,  e  va  a  formare  1'  Ar- 
teria Temporale,  la  qualeTi  divide  in  Rami 
anteriore ,  di  mezzo,  e  pofteriore . 

70  II  Ramo  anteriore  dell'  Arteria  Tem- 
porale va  al  Mufcolo  Frontale  vicino ,  co- 
munica coli' Arteria  Angolare,  e  dà  qual- 
che volta  una  Arteriuccia  che  paffa  per 
mezzo  all'  Apofifi  interna  dell' Ofifo  della 
Guancia  fino  all'Orbita.  Il  Ramo  dimez- 
zo va  in  parte  al  Mufcolo  Frontale,  e  in 
parte  al  Mufcolo  Occipitale.  Il  pofteriore 
va  all'Occipite  ,  e  comunica  coli' Arteria 
Occipitale  .  Quefti  Rami  vanno  ancora 
agl'Integumenti. 

L'^KTEKI^   CAROTIDE 

IISITEKÌ^^. 
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LA  Carotide  Interna?  ufcendo^al 
Tronco  della  Carotide  genera- 
le, o  comune,  fa  fubito  una  piccola  cur- 
vatura,  come  fé  effa  fola  foflfe  la  Branca 
di  quefto  Tronco-,  o  un  Ramo  del  Tronco 
della  Carotide  efterna.  Fa  qualche  volta  la 
curvatura  un  poco  all'  infuori,  fi  curva  do- 
po più,  o  meno  all'indentro,  e pafla dietro 
alla  Carotide  efterna  vicina, 

72  E'  fituata  un  poco  più  alf  indietro  di 
quefta  fteffa  Carotide  efterna  ,  e  afcende 
fenza  alcuna  Ramificazione  ordinaria  fino 
all'orifizio  inferiore  del  gran  Canale  dell' 
Apofifi  Petrofa  dell'  Oflb  delle  Tempie  . 
Elia  v'entra  fubito  direttamente  dal  baffo 
all'alto,  e  fubito  fi  piega  fecondo  la  con- 
formazione del  Canale  ,  di  cui  effa  tra verfà 
il  refto  orizzontalmente,  effendo  qui  rive- 
ftita  d'una  produzione  della  Dura  Madre. 

75  AU'eftremìtà  di  quefto  Canale  efsa 
di  nuovo  fi  curva  dal  bafso  all' alto,  afcen- 
dendo per  entrare  nel  Cranio  per  una  in- 
cavatura dell' Ofso  Sfenoide:  ed  efsendovi 
entrata  curvafi  dall' indietro  all'avanti ,  e  fa 
una  terza  piegatura  a  lato  della  Sella  Sfe- 
noide ,  e  tornafi  immediatamente  dopo  a 
curvare  :per  la  quarta  volta  lotto  i'Apofifi 
CI  incide  anteriore  della  Sella  Sfenoide . 

74  Ab- 
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74  Abbandonando  il  Canale  Ofiofo  per  , 
entrare  nel  Cranio,  manda  Tubito  yn  Ramo  ! 
per  la  FeflTura  Sfenoidale  all'Orbita,  e  all' 
Occhio .  Efla  ne  manda  ancora  nn  altro , 
lin  poco  più  dopo  per  il  Foro  Optico,  E 
con  ciò  comunica  colla  Carotide  efterna. 

75  Finalmente  la  Carotide  interna  va 
fotto  la  baCe  del  Cervello  ai  lati  dell'Im- 
buto ,  poco  diftante  dalla  fimile  Carotide 
interna  dal  lato  oppoftoj  e  là  fi  divide  or- 
dinariamente in  due  gran  Branche  prmci- 
|~ali,  «na  anteriore,  ed  una  poileriore. 

jé  La  Branca  anteriore  fi  porta  verfo 
il  davanti  fotto  il  Cervello  allortanandofi 
fubito  un  poco  da  quella  dell' altra  parte. 
Efla  fé  ne  accofta  poi  fubito  dopo,  unen- 
dovifi  per' mezzo  d'una  Anafiomofi,  o  co- 
municazione neir  interftizio  dei  Nervi  Ol- 
fattori .  Dopo  avendo  date  alcune  Arte- 
ri  ucce  che  accompagnano  quelli  Nervi  , 
abbandona  la  fua  pari,o  fimile,  e  fi  divi- 
de in  due,  o  tre  Kami. 

77  II  primo  di  quefìi  Rami  va  al  Lobo 
anteriore  del  Cervello:  l'altro,  che  è  qual- 
che volta  doppio  ,  fi  rovefcia  fopra  il  Cor- 
po Callofo,  che  ne  riceve  Ramificazioni, 
•egualmente  che  la  Falce  della  Dura  Madre , 
e  il  Lobo  di  mezzo  dei  Cervello.  Il  terzo 
negli  uni  è  un  Ramo  particolare,  e  negli 
alili  non  è  che  il  Gemello  del  fecondo  , 
s'cdende  al  Lobo  pofteriore  del  Cervello. 
Potrebbe  rigu^rJarfi  come  una  terza  Bran- 
ca principale  che  allora  formerebbe  quel- 
la di  mezzo  delle  tre  principali . 

78  La  Branca  pofteriore  comunica  fu- 
bito coir  Arteria  Vertebrale  dalla  ftefTa 
parte ,  e  dopo  dividendofi  in  molti  Rami, 
che  fi  cacciano  fra  le  circonvoluzioni  fu- 
peifiziali  del  Cervello,  ramificafi  in  varie 
maniere  (opra  di  effe  ,  e  fra  effe  fino  al 
fondo  di  tutti  i  Solchi . 

Qiiefte  Ramificazioni  fono  tutte  rivefti- 
te  dalla  Pia  Madre,  fra  la  duplicatura  del- 
la quale  fi  diftribuifcono,  o  formano  una 
quantità  di  Reti  Capillari  ;  dopo  ciò  c[Ce 
s')nl:nuino,  e  per  cosi  dire  fi  perdono  nel 
la  foftai  za  interna  del  Cervello.  La  Bran- 
ca prlnr  pale  anteriore  nella  ftefTa  manie- 
ra che  quella  di  mezzo  produce  delle  fi* 
mili  Ri.mifirazioni  ;  e  qucfta  Bianca  an- 
teriore getta  in  particolare  un  Ramo  fo- 
pra il  Corpo  Callofo. 


Antttomìca 

LE   ^dRTERIE   SOTTO   CL^FE^Kì  ni 
GENERALE  ,    LE  MEDI^STIT^E, 
LE   TERlCH^momE  ,    E   LE 
TR^iCHE^LI. 
80  x  E    Arterie  Sottoclaveari  fono  così 
i_<  chiamate ,  perchè  fono  dietro  alle 
Clavicole,  e  ne  feguitano  a  undipreflfola 
direzione  trafverfak  .  Ve  ne  fono  due,  1' 
una  deftra,  l'altra  ilniftra,  e  nafcono dall*^ 
Arco ,  o  curvatura  dell'  Aorta   a  ciafche- 
dun  iato  della  Carotide  finiftra  ,  che  è  d* 
ordinario  in  mezzo  ad  efle  :  imperciocché 
le  due  Carotidi    cfcono.  q^u alche  volta  fe- 
paratamente  da  queft:4~iurv atura,  e  allo- 
ra la  Sottoclaveare  deftra^afce  a  lato  della 
Carotide  deftra  ,    e   la   Sottoclaveare  fini- 
ftra a  iato  della  Carotide  finiftra.  Effe  ter- 
minano, o  piuttofto  cangiano  nome  al  di- 
fopra  del  mezzo  dell'una,  e  dell' altra  pri- 
ma Vera  Cofta    fra  gli  Attacchi  anteriori 
del  Mufcolo  Scaleno. 

81  La  Sottoclaveare  deftra  è  pii  grofta 
nella  fua  origine  che  la  finiftra  quando 
produce  la  Carotide  deftra  ,  ed  è  fempre 
più  anteriore  ,  e  più  fuperiore  nella  fua 
nafcita  della  finiftra  a  caufa  della  obliqui- 
tà dell  Arco  dell'Aorta  j  lo  che  fa  ancora 
che  la  Sottoclaveare  finiftra  fia  più  corta 
della  deftra,  e  che  vada  più  obliquamen- 
te .  Per  il  refto  fidiftribuifconoamenduea 
un  dipreftb nella ftefta  maniera,  e  la  Defcri- 
zione  dell'una  è  fimile  a  quella  dell' altra. 

82  La  Sottoclaveare  deftra,  che  è  la  più 
lunga,  prefen  ta  fubito  alcune  piccole  Arterie 
per  il  Mediaftino,  per  il  Timo,  per  il  Peri- 
cardio, e  per  la  Trachea  Arteria  &c.  lotto  i 
nomi  d'Arterie  Mediaftine,  Timiche,  Pe- 
ricardine  ,  e  Tracheali .  »Quefte  piccole  Ar- 
terie efcono  fpeftb  dalla  Sottoclaveare  ftef- 
fa,  e  ciò  talvolta  feparatamenre  ,  talvolta 
per  dei  piccoli  Tronchi  comuni.  Qualche 
volta  effe  fono  Rami  della  Mammaria  in- 
terna principalmente  la  Mediaftina. 

85  La  Sottoclaveare  deftra  dopo  ciò,  in 
circa  un  buon  dito  trafverfo  di  diftanza 
dalla  fua  origine,  produce  fpeffo  la  Carotide 
comune  dalla  ftefl'a  parte .  Dopo  ciò,  un  pic- 
col  dito  trafverlò  in  circa  di  diftanza  da 
quefta  Carotide ,  effa  dà  ordinariamente 
quattro  Branche  più  confiderabili,  chelono 
l'  Arteria  Mammaria  interna  ,  1'  Arteria 
Cervicale  ,  1'  Arteria  Vertebrale  j  e  qual- 
che 
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che  volta  produce  ancora  feparatamente  un' 
Arteria  Intercoftale  alle  prime  Vere  Code  , 
la  quale  diiamafi  Arteria  Intercedale  fu- 
periore . 

84  V  Arteria  Tìmica  comunica  colla 
Mammaria  interna,  €  la  vediamo  qualche 
volta  nakere  dalla  parte  anteriore  di  mez- 
zo del  Tronco  comune  della  Sottoclaveare, 
e  della  Carotide .  Il  Timo  riceve  parimen- 
ti dei  Rami  dalla  Mammaria  interna  ,  e 
dalla  Intercoftale  Cuperiore  .  La  qual  cofa 
vedefi  ancora  nella  Mediaftina  ,  e  nella 
Pericardina . 

85  L'Arteria  Pericardina  nafce  a  un  di 
prefiTo  come  laTimica,  e  cala  fopra  il  Pe- 
ricardio fino  al  Diafragma ,  che  ne  riceve 
anch' elTo  alcune  piccole  Ramificazioni. 

So  L'  Arteria  Mediaftina  nafce  qualche 
volta  immediatamente  dopo  la  Timica,  e 
fi  diftribuifce  principalmente  al  xMediaftino . 

87  L'Arteria  Tracheale,  che  finalmente 
fi  può  chiamare  Gutturale  inferiore,  afcen- 
de,  ufcendo  dalla  Sottoclaveare  ,  ferpeg- 
giando  lungo  tar  Trachea  Arteria  fino  alle 
Glandole  Tiroidee,  e  alla  Laringe.  Getta 
dall'una,  e  dall'altra  parte  Arteriucce,  una 
delle  quali  va  al  difopra  della  Scapola. 


V 


88 


\J  Iene  anteriormente 


ed  un  poco 
inferiormente  dalla  Sottoclavea- 
re, vicino  alla  parte  di  mezzo  della  Cla- 
vicola ,  e  difcende  a  lato  dello  Sterno  in- 
circa un  dito  trafverib  didiftanza  diqueft' 
Offo,  dietro  alle  eftremirà  delle  porzioni 
cartilaginofe  delle  Vere  Cofte. 

Sp  Somminiftra  nel  fuo  pafìfaggio  dei 
Rami  al  Timo,  al  Mediaftino  ,  al  Pericar- 
dio, alla  Pleura,  ed  ai  Mufcoli  Intercoftali. 
Ne  manda  a  traverib  di  quefti  Mufcoli  , 
tra  le  Cartilagini  delle  Cofte,  al  gran  Petto- 
rale ,  alle  Porzioni  Mufculari  vicine  ,  alla 
Mammella,  al  Graffo  ,  o  fia  Corpo  graf- 
fofo,  ed  alla  Pelle. 

5)0  Comunica  per  molti  fuoi  Rami  colla 
Mammaria  efterna  ,  e  con  altre  Arterie 
Toraciche  ,  fopra  il  tutto  nella  grofifezza 
del  Gran  Pettorale ,  ed  ancora  colle  Arterie 
Intercoftali  e  Finalmente  efce  dal  Petto  a 
lato  della   Epififi  Xifoide  »  e  pcrdefi  nel 


Mufcolo  dritto  del  Baffo  Ventre  un  poco 
al  difotto  della  parte  fuperìore  di  quefto 
Mufcolo .  Comunica  realilTunamente  in  que- 
fto luogo,  per  mezzo  di  molte  piccole  Ra- 
mificazioni coUArteriaEpigaftrica.  Dà  dei 
Rami  in  paffando  al  Peritoneo,  e  alle  par- 
ti anteriori  dei  Mufcoli  obliqui  ,  e  dei 
trafverfi  del  BafTo  Ventre. 

r  aKTEKI^  CERVICALE, 

pi  T  Arteria  Cervicale  nafce  fuperior- 
-i  j  mente  dalla  Sottoclaveare  ,  e  fi 
divide  tofto  in  due,  le  quali  vengono  qual- 
che volta  feparatamente ,  e  qualche  volta 
per  un  piccol  Tronco  comune  .  L' una  di 
quefte  Arterie  è  anteriore  ,  ed  è  la  più 
grande  dell'altre  due.  L'altra  è  pofteriore . 

5J2  La  Cervicale  anteriore  fcorre  dietro 
la  Carotide  dallo  fteftb  lato,  e  fi  diftribui- 
fce ai  Mufcoli  Coraco-Joideo  j  Maftoideo, 
Platifma-M ioide  ,  Sterno-Joideo  ,  Sterno- 
Tiroideo  ,  alle  Glandole  Jugularì ,  alla  Tra- 
chea Arteria,  ai  Mufcoli  della  Faringe  ,  ai 
Bronchi,  all'Efofago,  ed  agli  altri  Mufcoli 
anteriori  di  quelli  che  muovono  il  Collo, 
e  la  Tefta .  Si  è  veduta  ancora  alle  volte 
produrre  l' Intercoftale  fuperiore. 

95  La  Cervicale  pofteriore  nafce  qual- 
che volta  un  poco  dopo  la  Vertebrale ,  e 
qualche  volta  dalla  Vertebrale  iftefifa.  Pafìfa 
(otto  l'Apofifi  Trafverfa  dell'ultima  Verte- 
bra del  Collo  ,  e  qualche  volta  per  un  Fo- 
rame particolare  dì  quefta  Apofifi  .  Afcen- 
de  all'indietro  fopra  i  Mufcoli  Vertebrali 
del  Collo  con  molti  rigiri  ferpeggiantì  , 
e  ritorna  facendcj  fìmili  tortuofità. 

94  Comunica  con  un  Ramo  difcendente 
dell  Arteria  Occipitale,  e  con  un  altro  del 
giro  dell'Ateria  Vertebrale  al  difopra  del- 
la feconda  Ve/tebra .  Efla  fi  diftribuifce  ai 
Mitfcoli  Scaleni,  al  Mufcolo  Angolare  del- 
la Scapola,  al  Trapezio,  alle  Glandole Ju» 
gulari ,  ed  agi'  Integumenti . 

V  ^RTERI^  FERTEBR.ALE,  L.A  B^- 

S ILARE  ,  LE  SVIÌsi^LI  ,   LA  ME- 

mHGEA  POSTERIORE  ,  E  V 

AXIDITORIA  mTER^A. 


5)  5  T    'Arteria  Vertebrale  efce  pofteriormen- 
J^^  te  ,  ed  un  poco  ftiperiormente  da.U 


2^6 
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quad   air  oppofto   della     mificazioni  a   quefta  Protuberanza,  e  alle 
■■■-''        '       pg^j-j  vicine  della  Midolla  Allungata.  Dì- 


la  Sottoclaveare 

Mammaria  interna  y  e  della  Cervicale .  A 
icende  paflando  per  tutti  i  Fori  Trafverfi 
delle  Vertebre  del  Collo,  e  getta  per  que- 
fto  tratto  piccoli  Rametti  per  le  incavatu- 
re laterali  delle  ftefTe  Vertebre  alla  Midolla 
della  Spina,  ed  ai  fuoi  Involucri  .•  ne  dà 
ancora  ai  Mufcoli  Vertebrali  ,  e  ad  altri 
Mufcoli  vicini  » 

c)6  Traverfando  il  Foro  Trafver/ale  del- 
la feconda  Vertebrata  di  ordinario  una  cur- 
vatura ,  che  feconda  1'  obliquità  particola- 
re di  quefto  Forame»  dì  cui  s'è  parlato  nel 
Trattato  delle  Ofifa  Secche  al  numero  470. 
Avendo  traverfato  quefto  Forame  ,  e  pri- 
di    pafTàre  per   il   Forame  Trafverfale 


ma 


della  prima  Vertebra  ,  fa  ancora  una  cur- 
vatura più  grande,  e  al  roverfcio  della  pri- 
ma. Finalmente  dopo  di  aver  traverfato 
il  Foramie  Trafverfale  della  prima  Verte- 
bra fa  una  terza  curvatura  ^  che  è  un  giro 
confiderabile  dall'  avanti  all'  indietro ,  paflan- 
do  per  l'Incavatura  fuperiore,  e  pofterio- 
re  di  quefta  prima  Vertebra. 

5>7  Getta  da  quell'ultimo  giro  una  pic- 
cola Branca ,  che  fi  ramifica  fopra  le  par- 
ti efterne  pofteriorì  dell'Occipite,  e  comu- 
nica coir  Arteria  Cervicale,  e  coli'  Arte- 
ria Occipitale .  Eflendo  arrivata  al  gran  Fo- 
rame Occipitale  entra  nel  Cranio,  foran- 
do la  Dura  Madre.  Puoffi  chiamare  Arte- 
ria Occipitale  pofteriore  per  diftinguerla 
dall'altra,  che  è  laterale. 

98  Al  fuo  ingrefso  nel  Cranio  fomrainr- 
fira  alla  parre  pofteriore  della  Midolla  Al- 
lungata, ai  Corpi  Olivari,  e  ai  Corpi  Pi- 
ramidali, molte  piccole  Ramificazioni,  che 
fi  difiribuifcono  egualmente  fopra  i  lati  po- 
fteriorì del  quarto  Ventricolo  del  Cervel- 
lo, e  producono  il  Pleffo  Coroidedel  Ce- 
rebello. 

95)  Avanzafi  pofcia  fopra  l'Apofifi  Bafi- 
lare  dell'  Oflo  Occipitale,  e  voltafi  a  po- 
co a  poco,  verfo  la  Vertebrale  dall'  altra 
parte  fino  all'efiremità  di  quefta  Apofifi , 
dove  le  Arterie  Vertebrali  s'  incontrano  in 
un  Troncocomune  ,  che  puòchiamarfi  Ar- 
teria Bafilarc,  o  fia  il  Tronco  unito  delle 
due  Vertebrali . 

ICQ  L'  Arteria  Bafilare  fcorrc  all' innanzi 
fotte  la  grolla  Protuberanza  trafvcrl'alc 
della  Midolla  Allungata,  fommmiftrando  Ra- 


videfi  qualche  volta  nuovamente  verfo  P 
eftremità  delle  Apofifi  Bafilare  in  due  Bran- 
che laterali,  ciafcheduna  delle  quali  co- 
munica colla  Branca  pofteriore  della  Caro- 
tide interna  vicina,  eperdefi  nel  Lobo  po- 
fteriore del  Cervello. 

loi  Le  Arterie  Spinali  fono  due,  P  una 
anteriore,  l'altra  pofteriore  ,  ed  amendue 
prodotte  dalle  due  Vertebrali,  ciafchedu- 
na delle  quali  immediatamente  dopo  il 
fuo  ingreftb  nel  Cranio  getta  un  picolo  Ra- 
mo. I  due  piccoli  Rami  s'incontrano  ,  e 
colla  loro  unione  formano  P  Arteria  Spina- 
le pofteriore.  Le  ftefTe  Vertebrali  avanzan- 
dofi  fotto  P  Apofifi  Bafilare  ,  o  l'  allunga- 
mento dell' Ofib  Occipitale  5  mandano  all' 
indietro  ancora  un  piccol  Ramo.  Quefti 
due  altri  piccoli  Rami  fi  unifcono  ancora , 
e  producono  colla  loro  unione  P  Arteria 
Spinale  anteriore .  Le  due  Arterie  Spinali 
difcendono  lungo  la  parte  anteriore  ,  e  la 
parte  pofteriore  della  Midolla  della  Spina, 
e  per  mezzo  dì  piccole  Ramificazioni  traf- 
verfali  comunicano  con  quelle  che  le 
Arterie  Intercoftali ,  e  le  Lombari  viman- 
dano . 

102  L' Arteria  Audìtorla  interna  parte" 
da  ciafchedun  lato  di  quefto  Tronco  riu- 
nito, che  puoftì  chiamare  ancora  Arteria 
Bafilare.  Va  all' Organo  dell' Udito  ,  ed  ac- 
compagna il  Nervo  Auditorio,  dopo  aver 
fornito  dì  molti  piccoli  Rametti  la  Mem- 
brana Aracnoide. 

105   L'Arteria  Meningea  pofteriore  an- 
ch' efCa  nafce  dal  fuddetto  Tronco  ,   e    va 
all'  indietro  alla  Dura  Madre  fopra  P  OfTo 
Occipitale,  e  fopra  L' OlTo  Petrofo  .  Somminì- 
ftravafi  ancora  al  Lobi  vicini  del  Cervello .. 

V^KTEKI^  INTERCOSTALE 
SUTERIORE .. 

104  /^Uando  quefta  Arteria  non    vì- 
V^  ne  dal  Tronco  dell*  Aorta   di- 
fcendentc  ,  nafce  d'  ordinario    inferiormen- 
te   alla    Sottoclaveare  ,   difcende   fopra   la 
faccia  interna   delle  due,  tre,    o   quattro 
^fuperiori    delle     Vere     Coftc    vicino    alle 
'loro   Tefte  ,    e    getta   fotto    ciafcheduna 
di   eff:   uni    Branca  »    che    fcorre    lungo, 

f.ut- 


Della  S^'unura  dt 

tutto  11  loro  lembo  inferiore,  e  va  ad  ir- 
rigare i  Mufeoli  Inrercoftali  ,  e  la  parte 
vicina  della  Pleura . 

105  Quelle  Branche,  o  Arterie  Interco- 
fìali  particolari  comurifcano  fra  di  loro  di 
tratto  in  tratto  per  mezzo  di  piccoli  Ra- 
mi, che  afcendono,  e  difcendono  dall'una, 
e  dall'altra  fopra  i  Mufeoli  Intercoftali . 

106  Qiiefte  fteffe  Arterie  Intercoftali  dan- 
no ancora  dei  Rami  al  Mufcolo  Sterno- 
Joideo,  al  Sotroclaveare,  allo  Sternale,  ai 
Mufeoli  Vertebrali,  e  ai  Corpi  delle  Ver- 
tebre. Mandano  ancora  dei  Rami  al  Gran- 
de, e  piccolo  Pettorale,  &c.  pacando  a  tra- 
verfo  i  Mufeoli  Intercoftali,  e  finalmente 
fomminiftra  Rami  per  le  Incavature  delle 
quattro  prime  Vertebre  alla  Midolla  Spi- 
nale, e  ai  fuoi  Involucri. 

107  QLialche  volta  l'Arteria  Intercoftale 
fuperiore  comune,  in  vece  di  partire  im- 
mediatamente dalla  Sottoclaveare  ,  viene 
dalla  Cervicale.  Qualche  volta  parte  dall' 
Aorta  Difcendente,  talora  con  Arterìucce 
feparate,  talora  con  un  piccol  Tronco  co- 
mune, che  fi  divide  afcendendo  obliqua- 
mente fopra  le  Cofte  .  Finalmente  quefte 
Arterie  Intercoftali  fuperiori  nafcono  qual- 
che volta  dall'Arteria  Bronchiale  vicina,  e 
qualche  volta  da  molte  Arterie  Bronchiali . 

IL  CMi^LE  ,   0   LEG^MEls{TO 
^RTEKlaLE . 

108  TL  Canale  Arteriale  non  fi  trova  _d' 
J.  ordinario  che  nel  Feto ,  e  nei  pic- 
coli Bambini  ,  e  nafce  dall'  Aorta  Difcen- 
dente 5  immediatamente  dopo  la  Sottocla- 
veare finìftra .  E'^ordinariamente  molto  con- 
tratto, e  intieramente  turato  negli  Adulti, 
e  non  pare  che  una  fpecie  di  Legamento 
affai  corto,  che  fi  attacca  con  un'eftremi- 
tà  all'Aorta,  e  coli' altra  all'  Arteria  Pol- 
monare; dì  tal  forta  che  non  merita  che 
il  nome  dì  Legamento  Arteriale. 

r  ^KTEKI^  BKOWHI^LE. 


icp  T  E  Arterie  Bronchiali  vengono  qual- 
J  (  che  volta  dalla  parte  anteriore 
dell'Aorta  Difcendente  fuperiore  ,  qualche 
volta  dalla  prima  Arteria  Intercoftale  ,  e 
qualche  volta  da  un  Arteria  Efofagea .  Ven- 
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gono  qualche  volta  feparatamente  da  un 
lato,  e  dall'altro  per  ciafchedua  Polmone: 
qualche  volta  nafcono  fole,  o  per  un  pic- 
col Tronco  comune  che  fi  divide  a  drirta, 
e  finiftra,  yerfo  la  Biforcazione  della  Tra- 
chea Arteria  per  tener  dietro  alle  Ramifi- 
cazioni dei  Bronchi. 

no  L'Arteria  Bronchiale  dal  lato  fini- 
ftro  nafce  fpeffo  dall'Aorta,  quando  quel- 
la della  parte  dritta  nafce  dall'Intercollale 
fuperiore  dalla  fteffa  parte  a  caufa  della 
lituazione  dell'  Aorta .  Se  ne  trova  ancora 
una,  che  efce  pofteriorm.ente  dall'  Aorta 
vicino  all'Arteria  Intercoftale  fuperiore,  e 
più  alto  della  Bronchiale  anteriore. 

Ili  L'anno  17 15).  ho  veduta  una  comu- 
nicazione manifeftiffima  fra  ì  Rami  della 
Vena  Polmonare  finìftra  ,  e  ì  Rami  di 
un'Arteria  Efofagea,  che  veniva  dalla  pri- 
ma Arteria  Intercoftale  finìftra  unitamen- 
te a  una  Bronchiale  della  fteffa  parte . 

112  La  Bronchiale  manda  fopra  l'Orec- 
chietta vicina  del  Cuore  una  piccola  Bran- 
ca, che  comunica  coll'Arteria  Coronaria. 

115  Ho  trovato  r  anno  17 15).  o  1720. 
una  comunicazione  dell'Arteria  Bronchiale 
finìftra  colla  Vena  Azigos .  Ho  veduto  an- 
cora l'anno  1721.  nel  mefe  di  Aprile  un 
Ramo  dell'Arteria  Bronchiale  finìftra  unirfi 
nel  corpo  di  quefta  Vena. 

LE  UKTEKIE  ESOFAGEE , 

Ì14  /^^Rdinariamente  fono  in  numero 
V^  di  due ,  o  tre ,  e  qualche  volta 
non  fé  ne  trova  che  una.  Vengono  ante- 
riormente dall'Aorta  Difcendente,  e  fi  di- 
ftribuifcono  fopra  1'  Efofago  5cc.  Qualche 
volta  la  fuperiore  di  quefte  Arterie  pro- 
duce una  delle  Arterie  Bronchiali . 

LE  ARTERIE  IWERCOST^Ll 
IHFERIOKl. 

1 1 5  COno  ordinariamente  fette  ,  o  otto 
c3  da  ciafcheduna  parte  .  Qualche 
volta  paffano  quefto  numero  fino  a  dieci  : 
lo  che  fuccede  quando  le  fuperiori  nafco- 
no egualmente  dall'Aorta  Difcendente  ,  ed 
allora  le  fuperiori  afcendono  obliquamente 
in  alto,  come  dicevafi  coll'occafione  degl' 
Intercoftali  fuperiori. 

116  Na- 
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116  Nafcono  lungo  la  parte  pofterlore  dell' 
Aorta  Difcendenre  a  paja  fino  al  Diafra- 
gma, e  portanfi  dall' Ulna,  e  dall' altra  par- 
re  tranfverfalmente  fopra  i  Corpi  delle  Ver^ 
tebre.  Quelle  della  parte  delira  palTanodi 
dietro  alla  Vena  Azigos.  Le  une,  e  le  al- 
tre vanno  dopo  ài  Mufcoli  Intercoftali ,  lun- 
go tutto  il  "Lembo  inferiore  delle  Corte  fi- 
no verfo  lo  Sterno. 

117  Gettano  dei  Rami  alla  Pleura,  ai 
Mufcoli  Vertebrali ,  a  quelli  che  coprono 
efteriormente  le  Colle,  e  alle  Porzioni iu- 
periori  dei  Mufcoli  del  Baffo  Ventre .  Co- 
municano colle  Arterie  Epigaftriche  ,  e  col- 
le Lombari . 

1 1 S  Qualche  volta  in  vece  di  partire  im- 
mediatamente dall' Aorta  in  tante  paja,  ne 
efcono  dei  piccoli  Tronchi  comuni  ,  che 
dopo  fi  dividono,  o  fi  biforcano  per  dare 
ciafcheduno  degl'  Intercoftali  alle  Cofte 
vicine . 

119  Prima  d'andare  lungo  le  Cofte,  cia- 
fcheduna  di  loro  getta  fra  le  Apofifi  trafver- 
fe  da  una  banda,  e  dall'altra  un  Ramo  ai 
Mufcoli  Vertebrali,  e  un  altroché  va  nel 
Canale  nella  Spina  del  Dorfo.  Ciafchedun 
Ramo  che  v'entra,  fi  divide  per  lo  meno 
in  due  Arteriucce  ,  una  delle  quali  corteg- 
gia trafverfalmente  la  Concavità  della  par- 
te anteriore  del  Canale,  e  l'altra  quella 
della  parte  porteriore.  L'una,  e  1'  altra  s' 
imboccano  ,  e  s'anaftomizzano  colle  fimi- 
li  Arteriucce  dalla  banda  oppofta,  di  tal  ma- 
niera che  ne  rifultano  come  tanti  Anelli 
Arteriali  ,  che  comunicano  ancora  infie- 
me  per  mezzo  d'  altre  fimil  Ramificazio- 
ni.  Le  Arterie  Lombari  fanno  a  midi  pref- 
fo  la  fteffa  cofa, 

120  Dopo  ciafchcduna  Arteria  Interco- 
ftale  particolare  elTendo  arrivata  verfo  il 
mezzo  della  Corta  ,  o  più  avanti ,  fi  divi- 
de in  due  Branche  principali,  una  delle  qua- 
li è  interna,  e  l'altra  viene  all'infuori.  Qiiel- 
le  che  accompagnano  le  Falfe  Cofte,  fé  ne 
slontanano  un  poco  dopo,  curvandofi  nel 
balTo  l'wna  dopo  l'altra  come  per  gradi,  e 
fi  Ipargano  fopra  i  Mufcoli  del  Baffo  Ven- 
tre. Si  diftribuifcono  ancora  ad  altri  Mu- 
(coli  vicini,  a  quelli  del  Diafragma,  a  un  di 
prefTo  come  le  Freniche  ordinarie.  Comuni- 
cano ancora  colle  Lombari,  e  qualche  vol- 
ta con  dà  Rami  delle  Ipogailrichc . 


Anatomica 

LE  ARTERIE  USCELL^RU  LE  TORA- 
CICHE, LE  SCUTOLURU  LE 
QUERULI. 

121  T  '  Arteria  Sottoclaveàre  eflen- 
l„-#  do  ufcita  dal  Petto  immediata- 
mente al  di  fopra  della  prima  Corta  perii 
divaricamento  del  Mufcolo  Scaleno,  rice- 
ve il  nome  d'Afcellarea  caufa  del  fuopaf- 
faggio  fotto  dell'  A  (cella  . 

122  In  quefto  pafìfaggìo  dà  fubito  dalla, 
fua  parte  interna  una  piccola  Branca 
alla  faccia  interna  della  prima  Corta.  Do- 
po getta  quattro ,  o  cinque  Branche  principa- 
li,  cioè  la  Toracica  luperiore ,  o  Mammaria 
efterna,  la  Toracica  inferiore,  la  Mufcu- 
lare ,  o  la  Scapolare  erterna ,  la  Scapolare 
interna,  e  l'Omerale. 

123  L'  Arteria  Toracica  fuperiore  ,  o 
Mammaria  efterna,  difcende  fopra  le  partì 
laterali  del  Torace  ferpeggiando  ,  ed  in- 
crociandofi  colle  Cofte .  Dà  dei  Rami  ai  due 
Mufcoli  Pettorali,  e  alla  Mammella,  al  Mu- 
fcolo Sottoclaveàre,  al  Gran  Dentato,  al 
Gran  Dorfale,  alle  Porzioni  fuperiori  del 
Coraco-Brachiale ,  e  del  Bicipite. 

125  Quefti  Rami  vengono  qualche  vol- 
ta in  parte  feparatamente  ;  e  ve  n'  è  uno 
che  difcende  fra  il  Mufcolo  Deltoide  e  il 
Gran  Pettorale  colla  Vena  Cefalica,  alla 
quìle  erta  è  come  incollata;  e  s'infinua  an- 
cora colla  fua  eftremità  «ella  Tunica 
di  quefta  Vena,  come  fé  vi  fofTe  fra  di  ef- 
fe un'Anaftomofi.  Qualche  volta  ve  n'  è 
uno  che  difcende  fra  il  mufcolo  Brachiale , 
e  r  Anconeo  interno ,  e  che  ^\  unifcc  ad 
una  Branca  dell'  Arteria  R'adiale  . 

125  L' Arteria  Toracica  inferiore  va  lun- 
go la  Cofta inferiore  della  Scapola,  al  Mu- 
colo  Sotto-Scapolare,  al  Gran  Rotondo, 
al  Piccolo  Rotondo  ,  al  Sotto-Spinofo  , 
al  Gran  Dorfale,  al  Gran  Dentato  ,  ed 
agi' Intercoftali  vicini.  Comunica  colle  Sca- 
polari . 

12Ó  L'  Arteria  Scapolare  efterna  parta 
per  l'i  Incavatura  della  Cofta  fuperiore 
della  Scapola  per  andare  ai  Mufcoli  So- 
pra-Spinofi  ,  e  Sotto-Spinofi  ,  al  Grati 
Rotondo,  e  al  Piccolo  Rotondo  ,  e  all' 
Articolazione  della  Scapola  coH'Ortb  dell' 
Omero . 

127  L*. 
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127  L'Arteria  Scapolare  interna  nafce 
dall' Afcellare  verfo  V  Afcella,  e  gettafìall' 
indietro  per  diftribuirfi  al  Miifcolo  Sotto- 
Scapolare,  dando  dei  Rami  al  Gran  Den- 
tato, alle  dandole  Aicellarì  ,  e  al  Gran 
Rotondo,  fopra  i  quali  rainìficafì  diverfa- 
Riente  .  Dà  ancora  degli  altri  Rami  al 
Softo-Spinofo ,  e  alle  porEiopi  fiaperioridei 
MufcoH  Anconei„ 

128  L'Arteria  Omerale  nafce  fubito  in- 
feriormente ,  ed  un  poco  anteriormente 
dal  Tronco  dell'  Afcellare  .  Gcttafi  dallo 
innanzi  allo  indietro  fra  la  Tefta  dell' OfTb 
dell'Omero  ,  e  il  Gran  Rotondo  per  ab- 
bracciare r  Articolazione  ,  e  giugnere  alla 
parte  poffceriore  del  Mufcolo  Deltoide  al 
quale  fi  diftribuifce. 

a  29  In  quello  rigiro  dà  molti  Rami  alle 
porzioni  fuperioridei  iViufcoIi  Anconei,  al 
Legamento  che  circonda  1'  Articolazione 
della  Teda  dell'  Omero,  e  all'  Gfib  ^fteffo 
per  molti  .Forami  immediatamente  al  di 
lòtto  della  gran  Tuberofità  di  quefta  Te- 
fta.  Comunica  coli' Arteria  Scapolare. 

13,0  In  faccia  all'origine  di  queft' Arte- 
ria Omerale  l' Afcellare  ne  getta  un*  altra 
piccola  che  va  alla  rovefcia  ,  e  fi-caccìa 
ira  la  Tefta  dell' Oflb,  e  fonimità  comune 
del  Bicipite  ,  e  del  Coraco-Brachiale .  Dà 
nel  pafTaggio  dei  Rami  alla  Guaina  ,  e 
alla  Doccia  del  Bicipite  ,  al  Perioftio ,  e 
va  ad  incontrare  x.olla  precedente  ,  o 
Grand'  Omerale, 


131  T^Opo  quefte  Branche  T  Arteria 
jL-^  Afcellare  pafla  immediata- 
mente di  dietro  al  Tendine  del  Gran  Pet- 
torale .  Là  cangia  di  nome  ,  e  chiamafi 
Arteria  Brachiale.  Difcende  lungo  la  par- 
te intema  dell'Omero  fopra  i  MufcoliCo- 
raco  Brachiali,  erAnconeo  interno  lungo 
il  Lembo  interno  del  Bicìpite,  dietro  la 
Vena  Bafilica,  dando  dei  piccoli  Rami  da 
lun  lato,  e  dall'altro  ai  Mufcoli  vicini  ai 
Perioftio,  e  all'Offo. 

152  Non  è  coperta  che  dal  Graffo  ,  e 
dalla  Pelle  dall' Afcella  fino  al  mezzo  dell' 
Omero.  Dopo  di  che  fi  nafconde  fotto  il 
Mufcolo  Bicipite  ,  e  fi  avanza  fopra  il 
idavanti  a  mifura  che  difcende,  slontanan- 
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dofi  un  poco  dal  Condile  interno  fenza 
andare  ciò  non  oftante  fino  al  mezzo  del- 
la Piegatura  dei  Braccio. 

^31  Difcendendo  dall' Afcella  fin  là  getta 
molti  Pvami  al  Mwfcolo  Sotto-Spinofo ,  al 
Gran  Rotondo  ,  al  piccolo  Rotondo  ,  al 
Sotto-Scapulare ,  al  Gran  Dorfale,  e  al  Gran 
Dentato ,  ai  Mufcoli  vicini  agi'  Integumenti 
ed  ancora  ai  Nervi  .  Al  difetto  di  quefta 
Piegatura  dell'Ulna,  o  Intervallo  dei  due 
Condili,  dividefi  in  due  Sranche  principa- 
li, una  delle  quali  è  chiamata  Arteria  Cu- 
bitale, e  l'altra  Arteria  Radiale. 

154  Dalla  fua  parte  fuperiore  intema 
produce  un  Ramo  particolare  che  difcen- 
de voltandofi  all' indietro,  ed  a  traverfo  at 
Mufcoli  Anconei  per  ritornare  fopra  il  davan- 
ti verfo  il  Condile  efterno,  ove  effa  comunica 
con  un  Ramo  dell*  Arteria  Radiale . 

155  Immediatamente  al  difotto  dell'At- 
tacco del  Gran  Rotondo ,  dà  un  altro  Ramo 
che  gettafi  anch'  elfo  dall'  indentro  all' in- 
fuori intorno  all'OiTo  dell'Omero,  difcen- 
de obliquamente  dal  di  dietro  al  dinanzi 
frail  Mufcolo  Brachiale  e  PAnconeo  efter- 
uo,  ai  quali  fi  diftribaifcepafTando,  e  do- 
po va  al  Condile  efterno ,  ove  s' unifce  al 
Ramo  precedente,  e  comunica  ancora  con 
un  Ramo  delle  Arterie  del  Cubito ,  di  tal  ma- 

,  niera  che  ne  rifulta  una  triplice  Anaftomofi . 

156  Un  dito trafverfo  in  circa  al  difot- 
to di  quefto  fecondo  Ramo  ,  l'Arteria  Bra- 
chiale TTe"  getta  un  terzo  che  difcende  ver- 
fo  il  C'ondile  interno,  e  comunica  con  al- 
tre Branche  Arteriali  del  Cubito  ,  come 
qui  dopo  fi  vedrà, 

157  Sopra  il  meszo  dell'Omero,  ed  an- 
cora un  poco  più  baffo  nel  luogo  ove  \' 
Arteria  Brachiale  comincia  a  profondarfi 

e  ad  effer  coperta  dal  Bicipite  ,  getta  un 
Ramo  che  fi  diftribuifce  al  Perioftio,  e  s' 
immerge  nelf  Offo  dell'Omero  fra  il  Mu- 
fcolo Brachiale  e  PAnconeo  interno. 

I  j8  Un  pollice  in  circa  più  in  giù  effa 
getta  un  Ramo,  che  dopo  aver  fornito  di 
Ramificazioni  il  Mufcolo  Anconeo  interno 
difcende  fopra  il  Condile  interno  ,  e  co- 
munica ancora  con  altri  Rami  del  Cubi- 
to, del  che  fi  parlerà  nel  feguito. 

1^9  L'Arteria  Brachiale  avendo  pafTata 
la  partedi  mezzo  dell'Omero,  getta  ancora 
un  Ramo  particolare  ,  che  va  dietro  al 
T  Con= 
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Condile  interno,  con  un  Nervo eonfidera- 
bile  ,  ed  avendo  traverfato  i  Muicoli -at- 
taccati a  quefto  Condile,  va  a  comunicare 
con  nn  Ramo  dell'Arteria  Cubitale  ,  che 
abbraccia  la  Piegatura  dell'Omero, 

140  Qiialche  volta  produce  un  poco  più 
abbafifo  ancora  un  Ramo  particolare  che 
paffa  davanti  a  quefto  ftelTo  Condile,  e 
va  ancora  a  comunicare  con  un  Ramo 
che  .alcende  dall'  Arteria  Cubitale.  Chia- 
manfi  quefti  tre  Rami  particolari ,  che  co- 
municano ancora  coir  Omero,  chiamanfi, 
dico ,  Arterie  Collaterali . 

141  II  Tronco.comune  dell'  Arteria  Bra- 
chiale elTendo  arrivato  alla  Piegatura  dell' 
Omero  icorre  con  una  Vena,  ed  un  Ner- 
vo immediatamente  fotto  l' Aponevrofidel 
Mufcolo  Bicipite  ,  e  palTa  lotto  la  Vena 
Mediana,  dando  dei  Rami  da  un  lato,  e 
4air,altro  ai  Mufcoli  vicini. 

142  Avendo  fatto  in  circa  un  .buon  di- 
to trafverfo  di  fìrada  di  là  da  quefta  Pie- 
gatura, dividefi  per  mezzo  d'una  Biforca- 
zione in  due  Branche  principali ,  una  delle 
quali  è  chiamata  Arteria  Cubitale,  e  l'al- 
tra Arteria  Radiale,  come  s'è  già  detto  . 
La  Cubitale  è  interiore,  o.pofteriore,  eia 
Radiale  è  efterna,  o  anteriore. 

145  Da  quefta  Biforcazione  la  Brachia- 
le getta  da  un  lato,  e  dall'altro  dei  Ravni 
al  Muftolo  Supinatore  lungo,  al  Ptonato- 
re  Rotondo,  al  Graflfc,  ed  alla  Pelle.  Suc- 
cede di  rado  ,  che  in  vece  di  quefta  Bi- 
forcazione 1'  Arteria  Brachiale  fi  divide 
dalla  fua  origine  in  due  grofife  Branche  , 
che  di'.cendono  lungo  T  Omero  ,  e  colla 
loro  continuazione  fopra  il  Cubito  forma- 
no la  Cubitale,  e  la  Radiale. 

V  jtKTEKÌJL  :CVBJT,^LE . 

144  T  '  Arteria  Cubitale  fi  profonda 
Lj  fi  a  l'Olio  dell' Ulna  ,  e  le  parti 
fuperiori  dei  Muicoli  ironatore  Rotondo, 
Sublime,  '  ^.Imare,  e  Radiale  in'crno.  Do- 
po laicia  rOftb,  e  fcorre  direttamente  fra 
il  Mulcolo  Sublime  ,  e  il  Mufcolo  ('ubi- 
faW  interno  fiiio  al  Pugno  ,  per  andare  al 
Legómento  trafvcrlale  interno  ,  o  groflo 
Legarr  cn-^o  del  Carpo  .  In  quefto  t-atro  fa 
molti  f/ri  fcrpcggiando,  egettando  mol- 
te DraiKhe. 
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145  Ne  produce  mimediatamente  utta 
piccola,  che  fi  getta  all'  indentro  per  an- 
dare al  Condite  interno  di  dove  riaccende 
come  una  fpecie  di  Curva Rìccorrente,per 
comunicare  per  mezzo  di  molti  piccoli  Rami 
colle  Arterie  Collaterali  dell'Omero, di  cui 
abbiam  parlato  poco  fopra,  principalmen- 
te con  la  terza  di  quefte  Collaterali .  X)n 
poco  più  abbaflb  ne  getta  ancora  un  altra 
piccola,  che  riafcende  un  poco  ,  e  avendo 
quafi  circondatar  Articolazione,  comunica 
colla  feconda  delle  medefime  Collaterali 
tra  rOlecrano   ed    il  Condile  interno. 

146  Pofcia  l'Arteria  Cubitale  va  tra  le 
Tefte  dell' Oflb  dell'Ulna,  e  dell' Offo dei 
Raggio  al  Legamento  InterolTofo ,  dove 
getta  due  Branche prmcipali,  che  io  chia- 
mo Arterie  InteroiTole  del  Cubito,  1' una 
interna,  e  l'altra  efterna. 

147  L'  Arteria  Interoftbfa  efterna  fora  9 
e  pafìfa  immediatamente  il  Legamento  In- 
teroffofo  tre  dita  traiverfe  in  circa  difetto 
all'Articolazione  .  Getta  immediatamente 
dopo  un  Ramo ,  che  riafcende  come  una 
Curva  Riccorrente  verfo  il  Condile  efterno 
dell'Omero  fotto  il  Mufcolo  Cubitale  efter- 
no ,  ed  il  piccolo  Anconeo ,  diftribuendovifi, 
come  ancora  al  Corto  Supinatore.  Quefto 
Ramo  va  a  comunicare  colle  Arterie  Col- 
laterali dell'Omero  dalla  fteffa  parte. 

148  Dopo  ciòl'  Arteria  Interoftbfa  efter- 
na dilcende  lungo  la  Faccia  efterna  del  Le- 
gamento, e  fi  diftribuifce  al  Mufcolo  Cu- 
bitale efterno,  all'  Eftenfore  comune  delle 
Dita,  e  agli  Eftenfon  proprj  del  Pollice  ., 
dell'Indice,  e  del  Dito  Annuiate.  Per  que- 
fto tratto  effa  comunica  con  alcuni  Rami 
interni  dell'  Interoftbfo  interno  . 

145?  Finalmente  effendo  arrivata  all'eftre- 
mità  inferiore  dell'  Ulna,  s'  unice  a  una 
Bianca  dell'Ini eroffofo interno,  che  in  que- 
llo luogo  s'è  cacciato  dal  di  dentro  al  di 
fuori  ,  e  con  e  (fa  Xi  diftribuifce  fopra  la 
conveffità  del  Carpo  ,  e  fopra  il  Dorfo 
della  Mano,  comunicando  coli' Arteria  Ra- 
diale ,  e  con  alcuni  Rami  d'  una  Branca 
inf^erna  dell'  Arteria  Cubitale  ,  di  cui  fi 
paricrà  qui  dopo. 

150  Con  quefte  comunicazioni  1*  Arteria 
In'-eroffoia  edema  forma  una  fpezie  d' 
Arco  irregolare  ,  dal  quale  partono  dei 
Rami  per  i  Mulcoli  Interolfofi  cfterni  ,  e 

per 
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per  le  partì  laterali  efterne  dell^  Dita  . 
151  L' Arteria  Interofsofa  interna  difcen- 
de  incollata ,  per  cosi  dire ,  fopra  il  Lega- 
mento Interolsofo  fino  al  diletto  del  Mu- 
fcolo  Pronatore  Rotondo ,  fra  il  quale  e 
il  Pronatore  Quadrato  fora ,  e  pafsa  il  Le- 
gamento, e  va  alla  parte  efrerna,  o  con- 
vefsa  del  Pugno,  e  al  Dorfo  della  Mano, 
ove  comunica  coli'  Interofsofo  eterno  , 
colla  Radiale,  e  colle  Branche  interne,  del- 
la. Cubitale,  come  diceva, 

&EGV1T0  DELL'  ^RTEKI^.. 
CVBITJiLE.. 

F52'  "T^Opo  l'origine  degrinterofsolì 
L^  1'  Arteria  Cubitale  difcende 
fra  i  MufcoirSublime,.  Profondo ,  e  Cubi- 
tale interno  lungo  1'  Ulna,  ramificandofi 
fòpra  le  parti  vicine .  Getta  qualche  volta 
al  difetto  dell' Interofsofo  interno  un  Ra- 
mo ,  che  difcende  fra  il  Mufcolo  Flefsore 
del  Pollice,  il  Mufcolo  Radiale'  interno  , 
ed  il  Sublime  5  diftribuendofi  fino  al  Pu- 
gno, ove  efsa  fi  caccia  fotto  il  grofso  Le- 
gamento Annulare,  o  Legamento  trafver- 
iale  interno,  e  va  nella  Mano  a  comuni- 
care coi  Rami  dell'Arteria  Radiale. 

155  L'Arteria  Cubitale  pafsa  dopo  dì- 
fopra  dal  Legamento  trafverfale  interno 
del  Pugno  a  Iato  dell'  Ofso  Pififorme ,  dà 
Vafi  alla.  Pelle,  al  Mufcolo  Palmare  ,  al 
Mufcolo  Metacarpio.  e  finalmente  fi  caccia 
fotto  l'Aponevrofi  Palmare  o  Dà  in-  quello 
loco  hn  Ramo  all'  Ipotenare  del  Dito  Pic- 
colo, e  un  altro,  che  s  avanza  ver  Co  \l 
Pollice  fra  i  Tendini  dei  Flefsori  delle  Di- 
ta e  le  Bafi  delle  Ofsa  del  Metacarpo  . 
1.54  Produce  ancora  un  Ramo  ,  che  fi 
caccia  fra  il  terzo  e  quart'Ofso  del  Me- 
tacarpo ,  e  penetra  fino  al  Dorfo  della  Mano, 
ove  comunica  coir  Arteria  Interofsofa  eter- 
na ;  e  finalmente  dopo  d*avere'  proveduti 
ì  MufcoliInterofsofi comunica  collaRadia- 
le  ,  e  la  con'  efsa  un  Arco  Arteriale  nel 
cavo  delia  Mano  nella  fcguente  maniera, 
1^5  La  Cubitale  efsendo  pafsata  due 
pìccole  dita  trafverfe  in  circa  di  là  dal 
Legamento  Trafverfo  interno  del  Pugno  , 
forma  un  Arco  la  dì  cui  conveffità-  riguar- 
da, le  Dita.  Quell'Arco  Palmare  getta  or- 
dinariamente  dalla   fua   conveflìtà   tre,  0 


quattro  Rami .  Il  priino  va  alla  parte  fa- 
terale  interna  poftcriore  del  Dito  piccolo- 
fino  alla  fua  eftremità' .  Quella  Ramo  è 
qualche  volta  la  continuazione  ,  o  una 
Branca  di  quello    che    va  all' Ipotenare. 

156  r  tre  altri  Rami  dell'  Arteria  Pal- 
mare vannoverfo  gì' Interllizj  delle  quattro 
Ofsa  del  Metacarpo ,  verfo  le  Telle-  dei  quali 
ciafcheduno  fi  perde  in  due  Rami  ,  che 
pafsano  lungo  le  due  parti  laterali  interne 
di  ciafchedun  Dito  dal  lato  anteriore  del 
P  ccolo  fino  al  lato  polleriore  dell'Indice 
inclufivamente  .  Qjjelle  Arterie  Digitali 
comunicano  fra  di  loro  nel  loro  incontro, 
o  unione  alle  eftremità  delle  Dita. 

1 57  Qualche  volta  l' Arco  Palmare  dell' 
Arteria  Cubitale  termina  in  un  Ramo  an- 
teriore del  Dito  Grofso,  ed  allora  fa  una. 
comunicazione  particolare  colla  Radiale  ,. 
che  allora  fupplifce  a  quella,  mancanza. 

158  Qiielì;'  Arco  dà  ancora  dalla  fua 
parte  concava  ,  verfo  la  feconda  Falange- 
dei  Pollice  ,  un  Ramo  per  la  parte  late- 
rale mrerna  di  quello  ftefso  Dito;  e  dopo 
termina  verfo  la  tefta  def  prim'  Ofso  del 
Metacarpo,  comunicando  coli' Arteria  Ra- 
diale, dopo  aver  dato-  un  Ramo  al  lato 
anteriore  dell'Indice,  ed  uno  al  lato  vici- 
no del  Pollice,  i  quali  Rami  comunicano 
nelle  eflremità  di-  quelle- Dita-  coi  firaili 
Rami  vicini  5.  comequelli  delle  altre  Dita  .. 

159  L'Arco  Palmare  dà  ancora  in  paf- 
fando  dei  piccoli  Rami  ai  Mufcoli  Inte- 
rofsofi  ,  ai  Lombricali  ,.  al  Palmare  ,  alle 
parti  vicine,  ed  agi' Integumenti .. 
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L'Arteria  Radiale"  getta  fubito 
un  piccol  Ramo ,  che  riafcen- 
de  a  guifa  di  Curva  Riccorrente-  verfo  la 
Piegatura  dell'  Omero ,  e  fi  gira  all'  intorno 
del  Condile  ellerno  all' indietro  ,  ove  co- 
munica con  dei  Rami  vicini  del  Tronco 
dell'  Arteria  Brachiale,  principalmente col-« 
la  prima  collater^ale  da  quella  parte . 

161  Difcende  lungo  la  parte  interna  del 
Raggio,  efcorre  fra  il  Supinatore  Lungo, 
e  il  Pronatore  Rotondo,  e  gl'Integumen- 
ti, dando  dei  Rami  a' quedi  Mufcoli  ,  al 
Mufcolo  Sublime,  al  Profondo,  e  al  Supi- 
natore Corto.  Dilàfcorre  verfo  l' eftremità 
T     z-  dbl 


2^3  Efp.o[ìzjone 

4d  Raggio  ferpegglando ,  e  dando  ancora 
ai  tlefsori  del  Pollice  ,  e  a]  Pronatore 
Quadrato. 

i6z  Dopo  quefto  V-i  air eilreniità  ftefsa 
del  Raggio,  ove  accoftafi  alla  Pelle  prin- 
cipalmente verfo  il  Lembo  anteriore  dell' 
OfTo  ,  e  forma  l'Arteria  che  d'ordinario 
toccafì  efplorando  il  Polfo. 

16?  AH'eftremità  del  Raggio,  getta  un 
Kamo»  che  va  al  Mufcolo  Tenace,  eda- 
po  aver  comunicato  coli'  A^vco.  Pali-pare 
^eil'"  Arteria  Cubitaje  3  e  prodotti  alcuni 
Kami  Cutanei  al  cavo,  della  Mano  ,  ne 
^etta  uno  lungo  tutta  la,  parte  laterale 
interna  del  Pollice, 

16 s  Dopo  aver  dato  quefto  Rame?  >  la 
Radiale  (i  caccia  fra  la  prima  Falange  dd 
Pollice  e  i  Tendini  dello  fteflo  Dito,  per 
andare  all' Interftizio  delle  Bafi  della  prima 
Falange  del-PolIice  ,e  del  primo O0o del  Me- 
t-acarpo ,  ove  (ì  gira  verfo  il  cavo.della  Mano . 

165  Da  quefto  giro  dà  fubito  una  Bran- 
ca alla  parte  laterale  efterna  del  Pollice  , 
la  quale  eflendo  arrivata  fino  all'  eftrcmi- 
tà  del  Pollice,  comunica  per  mezzo  d'un 
piccol  Arco  che  forma,  comunica,  dico  , 
colla  Branca  che  va  alla  parte  laterale  in- 
terna dello  fteflò  Dito. 

166  Getta  nel  paflare  alcune  Bianche 
all' infuori ,  che  fcorrono  più ,  o  meno.traf- 
verfalrnente  fra  le  due  prime  Ofta  del 
Metacarpo,  e  i  due  Tendini  del  Muicolo 
Radiale  eftcrno ,  e  con^unica  con  una  Bran- 
ca oppofta  delia  Cubitale  ,  fornendo  con 
effa  di  Vafi  i  Mufcoli  InterofTofi  efterni., 
gì' Integumenti  della  conveflìtà  della  Ma- 
no ,  e  quelli  del  Pugno . 

167  Finalmente  la  Radiale  termina  tra- 
vcrfando  il  Mufcolo  Semi- Interoifo fedeli' 
Indice  verfo  la  Bafe  del  prim'  Offo  del 
Metacarpo,  e  cacciandofi  fotto,  i  Tendini 
Flef'.ori  delle  Dita  ove  s'  imbocca  con  l' 
Arco  Palmare  della  Cubitale.. 

168  Dà  un  altra  Branca  che  fcorre  lun- 
go la  parrc  anteriore  del  primo  Ofso  del 
Xleracarpo,  e  va  alla  oonveflìtà  dell'Indi- 
ce, ove  perdcfi  negl'Integumenti. 

i^5>  Dà  in  qrefto  tratto  un  Ramo  a/la 
parte  lacerale  interna  dell'  Indice,  che  all' 
eftremita  dello  ftefso  Dito  s'  incontra  col 
Ramo  oppofto  proveniente  dall' Arco.  Ne 
dà  ancora  un  piccolo   che  .s'  incrocia   coi 
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ì  Mufcoli  Interofsofì  interni,  e  forma  quai- 
}   che  volta  una  fpezie  di  picccdo   Ateo   iiv 
regolare,  che  getta  Arterìucce  dì    comiì- 
nicazione  al  grand' Arco  Palmare, 

170  Succede  alle  volte  che  l'Arco  Pal- 
mare della  Cubitale  finifce  al  Dito  Grof- 
fo.*  allora  la  Radiale  termina  fcorrendo 
lungo  la  parte  interna  ,  o  concava  del 
primo  Ofso  del  Metacarpo  ;  ed  efsendo 
arrivata  fino  alla  Tefta  di  quefto  QfsO', 
dividefi  in  due  Rami. 

1^71  L'uno  di  quefti  Ram.i  fcorre lungo 
la  parte  laterale  interna  anteriore  dell'In- 
dice. L'altro  fi  caccia  fra  i  Tendini  FI eftbrj 
di  quefto  Dito  e  1'  Oftb  del  Metacarpo 
e  avendo  comunicato,  col  Ramo  Ci}fe(kal(| 
del  Dito  Groflb ,  pafla  lungo  la  parte  laterale 
pofteriore  dell' Indice,  ed  alla  fua eftremita 
s' incontra 5,  e  s' unifce  col  primo- Ramo. 


LE  ^UTERIE  DI^FR^GM^TICHE. 


172  T  A  Dìafragmatica  fintftra  vieni 
JLj  ordinariamente^dal  Tronca 
dell'Aorta.  Difcendente,  nel^uo  tratto  fn. 
le  Gambe  del  piccolo.  Mufcoio ,  o.  Mufcolo 
inferiore  del  Diafragma-.  La  Diafragmati- 
ca  dritta  viene,  qualche  volta  dall'Arteria 
Lombare  vicina,  ma-  il  più  fpeflb  dall'Ar- 
teria Celiaca.  Qiialche  volta-  e  la  dritta,-  e 
la  finiftra  partono  amendue  da  im  piccolo 
Tronco  comune  che  nafce  dall'  Aorta  .  Ghia- 
manfi  ancora  quefte  Arterie  Freniche. 

17^  Si  vedono  quafi  Tempre  con  molte 
Ramifrcazioni  alla  concavità  ,  o  Faccia  in- 
feriore del  Diafragma.,  e  rare  volte  allacon- 
veffità,  o  Faccia  fuperiore.  Danno  dei  pic- 
coli Rami  alle  dandole  Sopra-Renali ,  co- 
munemente chiamate  Capfule  Atrabiliari  ; 
i  quali  Rami  s' imboccanoqualche  volta  colle 
Arterie-  Capfulari,  che  vengono  d' altrove . 

174  Danno  ancora  dei  piccoli  Rami  al 
Graffo  che  cuopre  i  Reni ,  e  che  chiamai! 
Membrana  Adipofa  :  ed  ecco  la  ragione 
per  cui  quefti  piccoli  Rametti  chiamanfi 
Arterie  Adipofc.  Le  Adipofc  vengono  an- 
cora iiTimediatamente  dal  Tronco  dell' 
Aorta , ,  a  laio  dell'  Arteria.Mc.fcntcrica  fu- 
periore . 

175  Oltre  quefte  Diafragmatiche  primi- 
tive, o  capitali,  ve  ne  Iorio  delle  feconda» 
rie,  che,  vengotip  dalle  Intcrcoftali  ,    dalle 
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Mammarie  interne,  dalle  Mediaftine,  dal- 
le Pericardine ,  e  dalla  Celiaca ,  come  fi  vede 
neir  erpofizìone  delle  Arterie  fuddette^ 

r  ^KTERI^  CELI^C^. 

ij6  A  TAfce  anteriormente  un  poco  a 
INI  finjftra  dall'  Aorta  Difcenden- 
te  immediatamente  dopo  il  fuo  paflTaggio 
per  il  piccolo  Mufcolo,  o  Mufcolo  inferio- 
re del  Diafragma,  in  faccia  a  un  dì  preflb 
aJia  Cartilagine  che  è  fra  l'ultima  Vertebra 
del  Dorfo,  e  la  prima  dei  Lombi.  IlTroii- 
.co  della Xeliaca  è  molto  corto  .  Produce 
fubito  dopo  la  fua  origine  dalla  banda  de- 
ftra  due  piccole  Arterie  Diafragmatiche , 
delle  quali  non  ve  n'è  qualche  volta  che 
una  che  trovafi  a  defèra  ,  e  fi  diftribuifce 
dopo  verfoi  due  Iati  .Comunicano  colle  altre 
Diafragmatiche,  che  vengono  dalleMam- 
marie,  e  dalle  Intercoftali.  La  finiftra  dà 
dei  Rami  all'Orifizio  fuperiore  dello  Sto- 
naaca,  e  alla  Capfula,  o  Ghianda  Sopra- 
Jlenale  vicina.  Quella  che  è  a  deftra  dà 
^dei  Rami  alla  Capfula  dalla  fua  parte  , 
.£d  al  ^Piloro,  ^ 

177  Immediatamente  dopo  dà  una  Bran- 
ca mediocre  ,  che  chiamafi  comunemente 
Arteria  Stomachica  Coronaria  ,  Arteria 
Gartrica,  o  Arteria  Gaftrica  fuperiore,  e 
immediatamente  dopo dividefi  in  duegrofle 
Branche,  1'  una  a  deftra  chiamata  Arteria 
Epatica  5  e  V  altra  a  finiftra  chiamata  Arteria 
Splenica,  che  pare  la  più  confiderabile. 

AjS  Qualche  volta  la  Celiaca  dividefi 
"tutta  air  improvvtfo  a  pochiflTima  d;(lanza 
dalla  fua  origine  in  quefte  tre  Branche  a 
un  di  preffo  a  guifa  di  un  trepiede.  Il 
Tronco  della  Celiaca  efcequafi  direttannen- 
,te  dall'Aorta,  e  quefte  tre  Branche  dalla 
loro  origine  fi  divaricano  molto  angolar- 
mente fopra  quefto  Tronco  corto,  come 
tre  Raggi  fopra  un  Perno .  Per  tal  cagio- 
rie  hanno  chiamato  quefto  Tronco  il  Per- 
no della  Celiaca. 

V  UKTEKIA  STOMACHICO^ 
COKOH^KIA. 

jjp   TMmediatamente  portafi quefta  al- 
1    la  porzion  finiftra  delle  Stomaco, 
-un  poco  di  là  dal  di  lui  Orifizio  fuperiore, 
Tomo  L 


e  produce  dei  Rami  attorno  a  queft'  Ori- 
fizio ,  e  da  ogni  parte  dello  Stomaco  ;  ì 
quali  Rami  vanno  a  comunicare  con  quelli 
che  vengono  lungo  il  fondo  dello  Stoma- 
co fin  verfo  il  Piloro  » 

rSo  Pofcia  elTa  va  alla  banda  diritta  del 
medefimo  Orifizio,  paPTa  lungo  la  piccola 
curvatura  dello  Stomaco  quafi  verfo  il  Pi- 
loro, ove  comunica  coli'  Arteria  Pilorica, 
e  torcefi  verfo  il  Lobulo  del  Fegato,  dan- 
dogli alcuni  piccoli  Rami. 

181  Dopo  ciò  avanzafi  fotto  il  Canale, 
o  -Legamento  Venofo ,  e  va  al  Lobo  fini- 
ftro  del  Fegato,  entro  cui  fi  caccia  viciao 
al  principio  del  detto  Canale.  Dà  in  paf- 
fando  alcuni  piccoli  Rami  alle  parti  vici- 
ne del  Diafragma,  e  dell  .Epiploon^ 

V  ARTERIA  EVATICA. 

Scendo  dalla  Celìaca  va  quella 
alla  parte  fuperiore  interna  del 
Piloro  ad  accompagnare  la  Vena  Porta ,  get- 
tando due  Rami  particolari ,  un  piccolo  chia- 
mato Arteria  Pilorica,e  uno  grande  chiamato 
Arteria  Gaftrica  diritta,  o  Gaftrica  grande. 
185  L'Arteria  Pilorica  fi  ramifica  fopra 
il  Piloro,  dal  quale  ha  tratto  il  nome  di 
Pilorica o  I  fuoi  Rami  fi  diftribuifcono  .fo- 
pra le  parti  vicine  dello  Stomaco  ,  e  co- 
municano con  quelli  della  Gaftrica  diritta. 
La  Pilorica  termina  imboccandofi  fopra  il 
Piloro  colla  Coronaria  Stomachica.. 
_  184  La  Gaftrica  diritta  avendo  pafTato 
di  là,  e  dietro  al  Piloro  getta  fubito  un 
Ramo  confiderabi'e  chiamato  Arteria  Duo- 
denale, o  Arteria  Inteftinale,  di  cui  fi  par- 
lerà in  apprefifo,  e  che  qualche  volta  vie- 
ne dal  Tronco  fteftb  della  Epatica.  La  Ga- 
rtrica diritta  fi  rampica  lungo  la  porzione 
diritta  della  gran  curvatura  dello  Stomaco, 
gettando  dei  P.ami  ai  due  lati  della  j?or- 
zion  vicina  dello  Stomaco. 

185  QueftiRami  comunicano  con  quelli 
della  Pilorica,  con  quelli  della  Coronaria 
Stomachica,  e  con  degli  altri  che  fi  Span- 
dono fopra  la  Porzione  vicina  dell'  Epiploon , 
chiamati  Gaftro-Epiploiche -diritte,  le  qua- 
li comunicano  coli'  Arteria  Mefenterica  fu- 
periore. Dopo  di  che  la  Gallrica  diritta 
va  a  finire  alla  Gaftrica  finiftra  ,  che  è 
una  Branca  dell'Arteria  Splenica. 

T    3         i8ó  L'Ara 
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\%6  L'Arteria  Duodenale  ,  o  Inteftina- 
le  va  lungo  il  Duodeno  dalla  banda  del 
Pancreas,  provedendo  l'uno  ,  e  l'altro  di 
Rami  egualmente  che  la  porzion  vicina 
dello  Stomaco.  Oiialche  volta  quefta  Ga- 
llrica  efce  dall' Arteria  Mefenterica  fupe- 
riore,  e  qualche  volta  è  doppia. 

187  L' Arteria  Epatica  avendo  prevedu- 
ta laPilorica,  elaGaftrica  diritta,  fi  avan- 
za dietro  :il  Condotto  Epatico  ,  verfo  la 
Vercicola  del  Fiele  ,  e  lo  fornifce  princi- 
palmente .di  due  Rami  .chiamati  Arterie 
Ciftiche  ,  ed  un  altro  chiamato  Arteria  Bi- 
liare ,  che  penetra  nel  gran  Lobo  del  Fegato  . 

iSS  .Finalmente  l'Arteria  Epatica  entra 
nella  Fenditura  del  Fegato,  e  fi  accompa- 
gna.alla  Vena  Porta  .  S' infinua  con  que- 
lla Vena  in  una -Guaina  membranofa  chia- 
inata  Caj)iula  del  GluTonio,  e  T accompa- 
gna per  tutto  il  Fegato  con  altrettante 
Ramificazioni,  le  quali  fi  poffono  chia- 
mare Arterie  Epatiche  proprie . 

185)  Prima  del  Tuo  ingreflb  nel  Fegato 
dà  dei  piccoli  Rami^  alia  Membrana  efter- 
na  di  quello  Viicere,  e  alla  Capfula  llef- 
fa  .  Le  .Arterie  Gaftriche  egualmente  che 
le  Epatiche  proprie,  vengono  qualche  volta 
dall' Arteria  Mefenterica  Superiore  in  man- 
canza delle  .Ramificazioni  ordinarie. 

190  TMmediatamente ch'ella nafcedal- 
■J-  la  Celiaca  portafi  a  finiftra  Cot- 
to lo  Stomaco,  e  lotto  il  Pancreas,  e  va 
alla  Milza.. E'  attaccata  lungo  il  Pancr.as 
alla  parte  poflreriore  della  .Faccia  interiore 
di  qucrfta  Glandola  ,  e  le  dà  molti  Rami 
chiamati -Art L-rie  Pancreatiche. 

191  Verfo  l'ellremità  del -Pancreas  fot- 
to  la  porzione  fi  iftra  dello  Stomaco  l'Ar- 
teria Splenica  getta  una  Branca  principa- 
le, eh  amata  Arteria  Ga lìrica  finiftra  ,  o 
piccol  I  Gafiricct  .  Quefta  Gaftrica  fale  da 
fmiftra  a  rleftra  lungo  la  porzion  finiftra 
della  gran  ''.urvatura  dello  Stomaco,  get- 
tanJo  fopra  atu^ndue  i  laci  di  quefta  por- 
ziore  dei  "ami  checominicano  con  quel- 
li de'la  Coronaria  Sron  ichica. 

15)2  La  ftefta  Gaftr.t.a  getta  ancora  all' 
eftrcrnita  del  Pancreas  un  Ramo  por  Io 
metio  ,   che  comunica  colle   altre  Arterie 
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'  "Pancreatiche  .  Ne  dà  ancora  all'EpIlpooii 
fotto  il  nome  di  Arterie  Gaftro-epiloiche 
finiftre.  Dopo  s'imbocca,  e  comunica  col- 
la Gaftriea  .diritta,  e  quefte  due  Gaftriche 
producono  ;CoUa  loro  unione  le  Gaftre-Epi- 
loiche  medie. 

19^  Da  tutto  quefto  fi  vede  che  l' Ar- 
teria Coronaria  Stomachica,  laPilorica,  T 
Inteftinale  ,  le  due  Gaftriche  ,  le  Gaftro- 
Epiploiche,  le  Epiploiche ,  eperconfeguen- 
ze  r,Epatica,  e  la  Splenica  ,  ed  ancora  la 
Mefenterica  comunicano  tutte  fra  di  lorOo 
194  L'Arteria  Splenica  fi  avanza  dopo 
cip  verfo  la  Milza  ,  facendo  un  giro  tor- 
tùofo  talvolta  piii  ,  talvolta  meno  ,  e 
prima  d'arrivarvi  dà  alla  grand' ;ieftremità 
dello  Stomaco  due  ,  o  tre  Rami,  che  fi 
chiamano  comunemente, Vafi  Con\,Vafa  Bre- 
ij/(t,ed  uno  all'Epiploon,  chiamato  Epiploico . 
,i5>5  La  Splenica eflendo  arrivata  alla  Mil- 
za fi  divide  in  quattro,  o  cinque  Rami., 
che  fi  profondano  in  quefto  yifcere  dopo 
averne  dati  alcuni  piccoli  alle  parti  vicine 
dello  Stomaco,  e  dell'Epiploon. 

V  ^KVEKIA  MESElSlXEKICa 
SVVEKIOKE. 

19^   jVJAfce  anteriormente  dall'Aorta 
LN»    Difcendente  inferiore  pochit- 
fimo  difotto  della  Celiaca.  Viene  un  poco 
a  dritta,  e  curvafi  fubito  a  finiftra. 

197  Dà  dalla  fua  origine  una  piccola 
Branca,  che  fi  diftribuifce  per  una  piccola 
Biforcazione  allaFaccia  inferiore  della  Te- 
fta  del  Pancreas,  e  alla  parte  vicina  dell' 
Inteftino  Duodeno,  comunicando  coli' Ar- 
teria Duodenale  per  mezzo  di  piccoli  Ar- 
chi,  e  Areole,  o  Maghe. 

198  Tafta  dopo  ciò  di  fopra  al  Duode- 
no fra  quefto  Inteftino  ,  e  la  gran  Vena 
Meferaica,  fi  caccia  fi-a  le  due  Lamine  del 
Mefentcrio,  curvandofi  per  un  tratto  ob- 
liquo da  finiftra  a  deftra,  e  dall' alto  al  baftb, 
a  poco  a  poco,  e  per  gradi  fi  avanza  ver- 
fo r  cftremità  dell'  Inteftino  Ileo  .  Con 
quefta  curvatura  forma  una  fpecie  d*  Ar- 
co aftai  lungo  ,  che  produce  quantità  di 
Rami  dalla  fua  conveftìtà ,  o  grande  cur- 
vatura . 

15)9  Le  Branche  della  conveffità di  queft' 
Arco  dell'Arteria  Mefenterica  fono  da  fe- 
diti, 
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dici  ,  0  cliccìotto,  più  ,  o  meno  ,  e  fono 
quafi  tutte  impiegate  agl'Intellini  tenuti  do- 
po r ultima  terza  parte- del  Duodeno.  Le 
prime  i3ranche  fono  cortiflìme  ,  e  la  lun- 
ghezza dell'altre  aumenta  Tempre:  più,  e 
a  porporzionc' fino  a  quelle  del  mezzo  dell' 
Arco..  Le.  Branche  che  fono  dopo  quello 
mezzo,  diminuircono  in  lunghezza  a  poco 
a  poco  fno  alle  ultime». 

200  Tutte  quefte  Branche  accoftandofi 
agl'Inteftini  comunicano  fubito  per  mez- 
zo di  Archi  reciproci  ,  e  dopo  per  mezzo 
di  tanti  Rombi,  Areole ,  o Maglie  d'ogni 
Torta  di  figure 3.  dì  dove  parte  una.quanti- 
tà  infinita  di  piccoli  Rami  ,  che  abbrac- 
ciano il.  Canale  Interinale  per  tutto  come 
una  Rete  Annulare.. 

201  Quefti  Archi  ,  e  quelli  Rombi,  o 
Maglie  fi  moltiplicano  a  mifura  che  le 
Branche  diventano  lunghe  ,  e  diminuifco- 
no  in  grandezza  ,  o  eftènfione  a  mifura 
che  fi  accollano  al  Canale  inteftinale. 

202  Le  prime  Branche  della  conveflìtà 
dell'Arco  fono  coi-tiffime  .  Fornifcono  al 
Pancreas,  e  al  Mefocolon  ,  e  comunicano 
colla  Duodenale.  L'ultima  dì  tutte  dà  dei 
Rami  air  Appendice  Vermiforme,  e  getta; 
una  porzione  di  Arco  alla  tefta  del  Colon . 

20J  Le  Branche  della.  Concavità-  dell' 
Arco  non  fono  fpefifo  5  che  due  5  o  tre  con- 
fiderabili  ,  rare  volte  dì  più  «  Avanti  a 
quefte  Branche  ne  parte  fubito  un  piccol 
Ramo,  che  va  al  Duodeno,  e:  getta  qual- 
che Arteriuccia  al  Pancreas. 

204  La  prima.  Branca  principale  della 
concavità  dell' Arco  portafi  nel  Mefocolon 
verfo  la  porzione  diritta  del  Colon  «  Pri- 
ma di  arrivarvi  fi  parte  in  due  Rami,  dei 
quali  il  maggiore  afcende  lungo  la  parte 
fuperiore  del  Colon  ,  ove- forma  la  famofa. 
comunicazione  colla  Mefenterics:  inferio- 
re. Si  potrebbenominar  quello  Ramo  Ar- 
teria Colica  faperiore  .  \J  altro  Ramo  di^ 
quefta  prima  Branca  difcende  lungo  la 
porzione  diritta  del  Colon. 

,205  La  feconda  Branca  principale  della 
concavità  dell'Arco  avendo  corfo qualche 
tratto  per  il  Mefenterio  dividefi  in  tre 
Rami,  il  primo  de' quali  va  alla  partein- 
feriore:  della  porzione- diritta  del  Colon  , 
ovecomunica  col  fecondo  Ramo  della  pri- 
ma. Branca .  Il  fecondo  Ramo  va  al  prin- 


cipio del  Colon  ^  ove'  comuiìica  col"  prece- 
dente, e  alla,  tefta.  di  queft!  Intellinachia-- 
mato  Coeciim  . 

20(5  II  terzo  Ramo  della  feconda  Bran- 
ca principale  dopo  aver  comunicato  col 
Ramo  precedente,  ne  dà  ancora  un  pic- 
colo al  Ceco,  all' Appendice  Vermiforme , 
e  aireftremità;  dell'  Ileo..  Comunica  dopo 
coir  eftremità  dell'  Arco ,.  o  del  Tronco  cur- 
vato dell'  Arteria'  Mefenterica  fuperiore  . 

207  Tutte,  quefte-  comunicazioni  fi  fan- 
no per  Archi,  e  per  Maglie  ,  come  nella 
dìftribuzione  delle  Branche  della,  conveftì- 
tà  dell' Arco  .  In- ij;enerale  il  Tronco,  e 
tutte  le  Branche  dell' Arteria  Mefenterica 
fuperiore-  fi  difpon^ono  fecondo  le  pieghe 
del  Mefenterio,.  e  iecondo  le  circonvolu- 
zioni degl' Inteftinì ,  e  danno  nel  paflfaggio 
dei  Rami  alle  Lamine  del  Mefenterio  , 
alla  fua  foftanza  Cellulare.,  e  alle  GUn-- 
dole  Mefenteriche». 

LI  aUTER TU  MESENTERICA 
IISIFERIORE.. 

208  jp Sce    anteriormente*    dall'Aorta 
J—f  Difcendente'  inferiore-  un   dito 

trafverfo  in  circa  ,  o  più  al  difopra  della 
fua  Biforcazione  ,  e  al  difotto  delle*  Arte- 
rie Spermatiche  =  Avendofatto  in  circa  due 
dita:  trafverfe  di  cammino,  o più  5  dividefi 
in  tre,,  e  qualche- volta,  in  quattro  Bran- 
che, che-  fi',  divaricano  confiderabiliffima- 
mente  a  mitura.  che  s'avanzano. 

205  La:  Branca  fuperiore-,  o  prima,  do- 
po aver  fatto,  in  circa  un  pollice  di  ftrada 
fenza-  ramificarfi,  fi  divide  in  due  Rami 
principali,  il  primO' dei  quali  afcende- lun- 
go- la  porzione finiftra  dei  Colon,,  e  forma 
la.  comunica'zione  delle  due  Arterie  Mefen- 
terìche  ,  delle  quali  qui  fopra.fi:  è  "parla- 
to; Si  può  chiamar  quefto  Ramo  Arteria 
Colica  finiftra  .  Il  fecondo  Ramo  dopo 
aver,  comunicato  col  primo.difcende  fopra. 
la  ft ella  porzione: del  Colon. 

210  La  Branca:  di  mezzo- non  percorre 
minore  fpazioefiendo  unita,,  e  fi  divide  dopo 
in  due  Rami .  L' uno  riafcende  fopra  V  eftre- 
mitàl  del  Colon,  comunicando  per  mezzo.di 
Archi  ,   o   Curvature   col  fecondo   Ramo 

j  della  Branca  fuperiore,  e   l'altro  difcende 
fopra  la  fteffa  eftremità  di  queft'Inteftino. 

L  T    4.        211  Qiian- 
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211  Quando  "v'è  ancora  un'altra  Bran- 
ca di  mezzo,  va  al  primo  gijo  della  dop- 
pia curvatura  del  Colo  i;  una  firaile 
diftribuzione,  ed  una  fimile  comunicazio- 
ne dall'alto  al  baffo. 

212  La  Branca  inferiore  va  al  fecondo 
giro  del  Colon  ,  o  ad  ambedue  i  giri  in 
mancanza  d'una  delle  Branche  di  mezzo, 
e  getta  ancora  un  Ramo  nell'alto  ,  che 
comunica  col  precedente, 

21.5  Getta  un  altro  Ramo  nel  baffo  , 
che  è  confiderabiliìTimp ,  chiamato  Arteria 
Emorroidale  interna  ,  che  difcende  dietro 
all' Interino  Ks^um^  vi  fi  diftribuifce  con 
molte  Ramificazioni ,.  e  comunica  colle 
Arterie  Ipogaftriche. 

LE  ARTERIE  KEH^LI,  C^TSUL^RI, 
STEKMUTICHE  ,LOMBMI,E  S^CRE. 

214  T    E  Arterie  Renali-  chiamate  co- 
-t  A  munemente  Arterie Eraulgenti, 

fono  d'ordinario  due  ,.  ed  efcono  lateral- 
mente dall'  Aorta  Difcendente  inferiore  , 
immediatamente  al  difotto  dell'Arteria  Me- 
fenterica  fuperiore,  l'una  a  deftra ,  e  l'al- 
tra a  finiftra .  Quella  della  banda  deftra  e 
più  all'  indietro  5  e  più  lunga  dì  q  uella.  dalla 
banda  finiftra  a  caufa  della  Vena  Cava ,  che 
trovafì  a  delira  fra  V  Aorta  e  il  Rene . 

2 1 5  Vanno  ordinariamente  tutte  unite  , 
e  per  una  ftrada  quafi  orizzontale  ai  Re- 
ni ,  nei  quali  s' immergono' con  molti  Ra- 
mi ,  i  quah  efìendo  entrati  nei  Reni  fanno 
nella  loro  intema  foftanza  tanti  Archi. 

216  Da  quelli  Archi  efce  una  moltitu- 
dine d'altri  piccoli  Rami  verfo  la  circon- 
ferenza 5  o  fuperficie  efterna  dei  Reni  , 
qualche  volta  ve  n'è  più  d* una  ad  ambe  le 
parti  j  qualche  volta  quefta,  aumentazione 
non  è  che  da  una  parte .  QueftiRami  fo- 
-pra-numerarj  vengono  fp.eflb  ìmmcdiata,- 
mente  dall'Aorta  ,  ed  entrano  nella  parte 
fnperiore,  o  inferiore  del  Rene, 

2^7  Ordinariamente  1'  Arteria  Renale 
dritta  palTa  di  dietro  alla  Vena,  Cava ,  e 
alla  Vena  Renale  dall'altra  parte .  L'  Arte- 
ria finiftra  paffa  immediatamente  di  dietro 
^'•la  Vena  Aflbciaia,  e  dopo  per  d'avanti. 
Qualche-  volta  gettano  dei  Rami  alle  Ca- 
plule  Renali  ,  al  Graffo  dei  Reni  ,  come 
V»che  al   Diafragma . 

218  Le  Arterie  delle  Capfule  Sopra-Re- 
sali, che  fi  poffono  chiamare  Arterie  Ga- 


pfuiari ,  nafcono  qualche  volta  dall'  Acrta 
al  difopra  delle  Arterie  Renali,  e  danno  le 
Arterie  Adipofe  che  vanno  al  Graffo  dei 
Reni .  Qualche  volta  nafcono  dal  Tronco 
della  Celiaca  .  Quella  dalla  banda  dritta 
vien  il  più  delle  volte  dall' Arteria  Renale 
dalla  fteffa  parte  affai  vicino  alia  fua  ori- 
gine .  La  fmiftra  d'  ordinario,  parte  dall' 
Aorta  fteffa  al  difopra  della  Renale. 

11.5)  Le  Arterie  Spermatiche  fono  ordi- 
najiamente  due ,  qualche  volta  più .  Sonc^- 
fciolte,  ed  efcono  anteriormente  dall'Aor- 
ta Difcendente  inferiore  1'  una  vicina  all' 
altra ,  un  dito  tralverfo  in  circa  al  difotto 
delle  A!:terieRenali,  tal  volta  più  alto,  tal 
volta  più  baffo ,  fra  le  due  Mcfenteriche  j 
in  una  parola,  fra  le  Renali  e  le  Mefen- 
teriche  inferiori  .  Qualche  volta  1'  una  è 
più  alta,  o  più  lateralmente  dell'altra. 

220  Gettano  fubito  alla  Membrana  co- 
mune dei  Reni  dei  piccoHRami  chiamati 
Arterie  Adipofe  ,  Dopo  difcendono  fopra 
i  Mufcoli  Pfoas  d'avanti  agli  Ureteri,  fra 
le  due  Lamine,  o  Foglie  del  Peritoneo. 

2.21  Danno  molti  Rami  affai  confiderabili*' 
da  unaparte,  e  dall' altra  al  Peritoneo,  prin- 
cipalmente alle  parti  vicine  del  Mefente^ 
rio,  e  comunicano  colle.  Arterie  Mefenteriche 
egualmente  che  colle  Adipofe.  Danno. an- 
cora delle  Arteriuccie.  agli .  Vèreteri . 

222  Dopo-  paiTano  negli  Uomini  per  Is 
aperture  Aponevrotiche  dei  Mufcoli  del 
Baffo  Ventre  nella  Guaina  del .  Peritoneo, 
e  vanno  a  diftribuirfi  ai  Tefticoli ,  e  agU 
Epididimi,  ove  comunicano  con.  un  Ramo 
dell'  Arteria  Iliaca  efterna . 

223  Nelle  Donne  non  efcono  dal  Baffo 
'Ventre,  ma.  fi  diftribufconc^alle  Ovaje,  e 

air  Utero  5  e  comunicano  con  alcuni  Rami 
dell'  Arteria  Ipogaftrica  verfo  le  eftremità 
Foliacee  delle  Trombe  del  Fallopio. 

224  Le  Arterie  Lombari  efcono  pofte-i 
riormecte  dall'  Aorta ,  Difcendente  •  inferiore 
al  numero  di  cinque,  ofeipaja,  e  più, a  un 
di  prefTò  come  le  Intercoftalì. 

225  Si  pofTono  diftinguere  in  fuperiori, 
ed  in  inferiori .  Le  fuperiori  danno  dei  pic- 
coli Rami  alleparti  vicine  del  Diafragma  , 
e  dei  Mufcoli  In tercoftali,  e  ancora  tengo^ 
no  loco  di  Semi-lntercoftaii .  Qualche  vol-r 
(a  le  paja  vengono  da  un  piccol  Tronco, 
comuni?  5  e.,  non  fcparatamentc . 

226    Su 
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aó  Si  diftribuifcono  da  una  banda,  e 
dall'altra  ai  Mufcoli  Pibas,  ai  Q.aadrati  , 
o  TriangGlari,  ai  Trafverfì,  e  agli  Obliqui 
del  BaiTo  Ventre .  Forano  quelli  ultimi ,  e 
diventano  Ipogaftrìche  efterne  .  Vanno  ai 
Mufcoli  Vertebrali,  ai  Corpi  delle  Verte- 
bre, ed  entrano  nel  Canale  della  Spina  per 
le  Incavature  laterali  delle  Vertebre,  perle 
Membrane,  &c. evi  formano  degli  Anelli 
a  undipreflTo,  comegl'Intercoftali.  Danno 
ancora  delle  Arteriuccìe  ai  Nervi . 

227  Le  Arterie  Sacre  vengono  ordinaria- 
mente dalla  parte  pofteriore  dell' eftremità 
dell'Aorta  Difcendente  inferiore,  opiutto- 
fto  dalla  fua  Biforcazione  .  SpefTo  efcono 
pia  alto,  o  dalle  Lombari;  qualche  volta 
più  baflb,  o  dalle  Iliache.  Sono  due-,  tre, 
o  quattro}  qualche  volta  non  ve  n'è  che 
una.  Si  ramificano  fopra  1'  Offa  Sacro,  e 
alle  parti  vrcine  del  Peritoneo  ,  del  l'nte- 
ftino  Retto,  del  Graffo,  &c.  ed  entrano 
per  i  Forami  anteriori  dell' OlTo  Sacro  nel 
Canale  di  querfOifo,  ove  fidiftribuifcono 
da  un  Iato,  e  dall'altro.  Tramandano  an- 
cora delle  Arteriucce  ai  groflfi  Cordoiii  dei 
Nervi  che  vi  fono  rinchiufi ,  eche  efcono 
dagli  flefìfr  forami.  S' infinuanoancoranel- 
la  Teffitura  interiore  dell' OiTo  Sacro. 
LE  ARTERIE  ILIACHE. 
22S  T  '  Aorta  Difcendgnte  inferiore  fi- 
L.J-  nifce  in  faccia  all' ultima  Ver- 
tebra dèi  Lombi-,  e  qualche  volta  più  in 
fu  ,  ove  fa  una  Biforcazione  ,  e  dividefi 
lateralmente  in  due  grofTe  Branche,  Luna 
a  delira,  l'altra  a  finìftra,  chiamate  Arte^ 
rie  riiaGhe .  Fanno  ognuna  d'  effe  i  Tron- 
chi comuni  ddle  due  altre  Arterie  dello 
fteflb  nome .  Quefta  Biforcaztone  è  fituata 
al  davanti,  e  a  finiftra  d'unafimile  Bifor- 
cazione della  Vena  Cava-. 

22^5?  Le  Arterie  Itiache  comuni- ,  o  pri- 
mitive fi  divaricano  a  mifura  che- difcen- 
dono,  e  s'avanzano  obliquamente  verfola 
parte  anrerlore  inferiore  delle-  Ofifa  degl' 
ilei  fenza  alcuna  Biforcazione  confìderabi- 
le  nello  fpaziodi  tre  dita  trafverfe  in  cir- 
'ca,  eccettuate  alcune  Arteriucce  5  che  van- 
no alF  OlToSacro  ,  alcune  delle  quali  entrano 
peri  forami  fuperiori- di  queft'  0/Tb,e  vi  fi 
diftribuifcono  come  le  Sacre;  altre- traver- 
fano  ancora  ,  ed  efcono  per  i  fori  pofteriori 
ai  Mufcoli   vicini,  &c..  Danno   ancora-  in 


paffando  alcune  piccole    Arterlacce  al  Pe- 
ritoneo, alle  Tuniche  delle  Vene,  al' Graf- 
fo y  agli  Ureteri  ,    dietro  ai   quali  quelle 
^   Iliache  comuni  palTano. 

250  L'Iliaca  primitiva  deffra  paGfa  fu- 
bìto  d'avanti  all'origine  della  Vena  Iliaca 
finiftra,  per  accompagnare  la  Vena  Iliaca 
delira ,  d'  avanti  alla  quale  difcende  fin 
verfo  il  fuo  egreflb  dal  Baffo  Ventre,  ove 
quefta  Arteria  diventa  più  interna  .  L'Ilia- 
ca primitiva  finiftra  difcende  d'  avanti  al- 
la Vena  dello  ft^ffo  nome,  e  fituafi  egual- 
mente verfo  il  lato  interno  di  quefta  Ve- 
na ufcendo  dal  BafTo  Ventre. 

251  Ciafcheduna  di  quefte  Iliache  pri- 
m.itive  tre  dita  trafverfe  in  circa  dalla  fua 
origine  fi  divide  in  due  fecondane;  l'una 
efterna  ,  ed  anteriore  ,  1'  altra  intema,  e 
pofteriore  .  Chiamafi  la  prima  Arteria  Ilia- 
ca efterna.  L'eft-erna  non  ha  alcun  nome 
particolare  .  L'interna  è  chiamata  anch' 
efifa  Ipogaftrica,  la  quale  fov ente  non  pa- 
re che  una  "è^ctxxza.  dell'altra  negli  adulti, 
e  dopo  la  gioventù:  imperciocché  nei  pic- 
coli Bambini,  e  fopra  tutto  nei  Feti  l'Ipo- 
gaftrica  pare  il  Tronco-,  e  V  altra  come  fé 
ne  foffe  una  Branca. 

2j2  L'Iliaca  particolare^efterna dell'uno  , 
e  dell'altro  lato  difcende  obliquamente  fo- 
pra il  Mufcolo   Iliaco-  fino   al    Legamento 
Tendinofo  del  Faliopio ,  fotto  il  quale  efce 
dal  Baflb    Ventre  .    Non   danna  nel   loro 
tratto ,  che  un  piccol  numero  d*  Arteriuc- 
ce fino  verfo  il  fuo  egrefTodal  BafTo  Ven- 
tre, cioè  al  Peritoneo,  e  alfe  parti  le  più 
vicine.  Andando  fotto  il  Legamento  Ten- 
dinofo, ed  eflendo  fui  punto-  di  ufcire-  dal 
Baffo  Ventre  ciafcheduna  d'effe  getta  due 
Rami  con-fiderabili,  l'uno  interno,  e  T  al- 
tro- efterna. 
}       2j?  Il  Ramo  interao'  è*  chiamato  Arte- 
ria- Epigaftrica  .    Efce  anteriormente   dall' 
eftremitù   dell'  Iliaca-  efterna  ,   immediata- 
mente a\'anti  il  fuo  pa (faggio  fotto  il  Le- 
gamento  Tendinofo  .  Di  là  afcende   obli- 
quamente- a   traverfo  dell*  Aponevrofi  del 
Niufcolo-  Trafverfo  verfo   la   parte  pofte- 
riore del  Mufcolo    Dritto   del  Baffo  Ven- 
tre ,  a-  cui  giugnedue,  o  tre  dita  trafver- 
fe al  di  fopra  dell' OiTo  del  Pube. 
-    254  L'  Arteria  Epigaftrica  afcende  dopo 
neir  alto  1  wngo  la  faccia  pofteriore ._  o  interna 

di 


dì  qreftaMa  colo,  ramificandofi  fopra  l'A- 
ponevrofi  dei  Mufcoli  vicini-,.  &c  e  alla  line 
perdefi  iiriboccandofi'  realmente  con  molte 
piccole  Ramificazioni  colla..  Mammaria  in- 
reraa  .    Comunica  ancora  colle  IntercoRalì 


Anatomica- 

^  240  La  cnrvafura  dell' Arteria  IpoTaflri— 
ca.  produce  ordinariamente  dalla  ("u  ,.  eoa- 
vefifità  quattro,  o  cinque  Branche  p  aicipa- 
li,  tra  di  loro,  molto  vicine.  Qualche  vol- 
ta nafcono  feparatamente  ;.  altre  volte  ve 


nteriori  ,  che  lì  fpandono  fopra.  i  Mufcoii  (n'hanno  di  quelle  che  vengono  per  un  pie- 


del  Baflb  Ventre 

255  Quella  Arteria  Epigaftrica  dà  anco- 
ra qualche  volta  due  Rami  particolari  5  uno 
dei  quali  palTa  per  il  Forame  Ovalare  del- 
la Pelvi  con  un  Nervo  particolare  ,  e  va 
ai  Mafcoii  Tricipite,  &c  L^alrroRamodi- 
fcende  coli' Arteria  Spermatica  fino  ai  Te- 
ilicoli,  dove  s'imbocca  con  efTa^ 

256  II  Ramo  cfterno  dell'Iliaca  efterna 
efce  lateralmente:  dalla  banda-  efterna  di 
quefta  Arteria  fotto  il  Legamento  delFal- 
lopio,  va  allabbra  interno  dell' OfiTo  degl' 
Ilei  3,  dove  dividefi  comunemente  in  due,  e 
fi  ramifica  per  il  MufcoIoTrafverro,  e  fo- 
pra l'obliquo  del  Baffo  Ventre,,  ecomuni- 
ca coir  Arteria  Lombare  vicina  » 

257  Oltre  quelli  due  Rami  l'Iliaca  efter- 
na ne  dà  anche  dalla  banda  interna  fotto 
il  Legamento  Tendinofo  un  piccolo  ,  che 
va  alla,  Guaina  del  Cordone,  dei  Vafi  Sper- 
matici, e  alcuna:  volta  ne  produce  un  al- 
tro piccolo  dalla,  banda;,  efterna,  che  fi  por- 
ta all'  Offo  degl'  liei  o 

238  L'  Arteria  Iliaca  interna  3  o  Ipoga- 
llrica.  avendo  corfo  uno  fpazìo  in  circa  di 
una  buona,  groflezza  di  dito  alF  indentro  , 
e  air  innanzi ,.  fi  curva  a  poco,  a  poco  ver- 
fo  la  banda  efterna  .-  Dopo  di  che  fi  con- 
trae, e  termina  fotto  nome  di  Arteria  Om- 
bilicale  . .  che  fi  può'  confiderare  come  la 
vera  continuazione.,  del  Tronco  dell'Arteria 
Ipogaftrica.. 

259  L' Arteria:  Ombilicale  riafcende  a 
fianco  della  Vefcica ,  e  dopo  averle  dati ,  nel- 
la, ftefta  maniera  che  dà  pure  alle  parti 
vicine  òiZÌ  Peritoneo-,  &:c.  dei  piccoli  Rami , 
fi  contrae  ,  e  fi  trova  pienamente  chiufa 
negli  Adulti  al  difopra  della  parte  media 
della  Vefcica,  alla  quale  dà  dei  Rami  nel 
paffarle  vicino.  Ne  dà  pure  alla  Matrice, 
e  alle  parti  vicine  dell'  uno  ,  e  dell'altro 
Ceflb  .  Di  là  effa  fale  come  una  fpecie  di 
Legamento  fino  all'  Ombilico  .,  dove  refta 
unita  all'Arteria  Ombilicale  dall' altra  par- 
te. Le  è  dato  quefto  nome  dall' ufo  eh' el- 
la ha  nel  Feto . 


col ,  Tronco .  comune  ;  e  q ualche  volta  quel- 
la che  e  la  prima  in  un  foggetto,  è  in  un 
altro  il  Ramo  d*  una.  Branca  principale  . 
Tanta  varietà  del  numero  ,  dell'  ordine  , 
dell'origine  ,,  della  diftribuzione  di  quefte 
Branche  trovafi  in  differenti  foggetti .  Per- 
ciò io  le  diftinguo  in  nomi  particolari ,  in 
piccola  Iliaca ,  in  Glutea  ,  in  Sciatica  ,  in 
Pudenda.  Comune,  o  Pudenda  Ipogaftrica, 
e  in  Otturatrice  =  . 

241  La  piccola  Iliaca,  o  la  più  pofte- 
riore  di  quefte  Branche ,  che  fpeflb  non  è 
fé  non  un  Ramo  della  Branca  Glutea,  paf- 
fa. tra  i  due  ultimi  Nervi  Lombari  ,  e  fi 
divide  in  due  Rami  ,  dei  quali  uno  entra 
nel  Canale  dell' Oftb  Sacro  cogii  ultimi  dei 
fuoi  gran  Fori  interni,  o  anteriori  :  l' al- 
tro Ramo  paffa  dietro  al  Mufcolo  Pfoas  , 
al  quale  dà  dei  Rami,  e.  dietro  aL Nervo 
Crurale  5  e  va  a  diftribuirfi  nel  Mufcolo 
Iliaco,  e  fopra  la  parte  interna  di  mezzo 
dell'  OlTo  degl'  Ilei  ,  ove  entra  nelfOfto 
fteftb  pemm,  forame  particolare  j  e  qualche 
volta  per  molti  » . 

242  L'  Arteria  Glutea  è  per  l'ordinario  - 
molto  confiderabile  ,  e  qualche  volta  la  più 
groffa  delle  Branche  Ipogaftriche  .  Dalfuo 
principio  produce  qualche  volta  la  piccola - 
Iliaca,  e  qualche  volta  il  piccolRamoche 
ne  parte  andando  all'  Oftb  Sacro  ,  e  alla 
parte  attaccata  allo  fteflbOifo.  Dopo  di  ciò 
il  Tronco  dell'Arteria  Glutea  efce  dalla  Pel- 
vi col  Nervo  Sciatico  per  la  parte  fupe- 
riore  della  grande  Incavatura  dell'Offo  In- 
nominato al  di  fotto  del  Mufcolo  Piriforme  5 
pcrdiftribuirfi  a  foggia  di  Raggi  al  Mu- 
fcolo Gluteo  grande,  e  Gluteo  medio. 

245, Tramanda  nel  fuo  paftaggio  alcuni 
Rami  aU'Oftb  Sacro,  al  Coccige,  al  Mu- 
fcolo Piriforme,  ai  Mufcoii  dell' Ano,  alle 
parti  vicine  dell' Inteftino  Retto.,  forman- 
do un'Emorroidale  interna  particolare .  Dà 
dei  Rami  alla  Vefcica,  e  alle  parti  vicine,  , 
e  finalmente  ancora  un  longhiftimoRamo., , 
che  accompagna  il  Nervo  Sciatico  al  baffo. 

244  L'Arteria  Sciatica  dà  fubitodeiRa-^ 

mi 
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mi  al  Mufcolo  Piriforme,  ai  Qiiadrigemel- 
lì  ,  air  O^o  Sacro  ,  &c.  come  ancora  alla 
Faccia  interna,  e  alla  Tefìfitura  interna  dell* 
OiToKchio.  Getta  parimenti  fotto  il  Mu- 
scolo Quadrato  un  Ramo  ,  che  va  all'Ar- 
ticolazione del  Femore . 

245  Traveria  obliquamente  il  Nervo  Scia- 
tico, pafTa  con  lui  per  la  grande  Incavatu- 
ra pofteriore  dell'OfTo  degl'Ilei  dandogli  al- 
cune Arteriucce  ,  che  fi  diftribuifcono  all' 
indietro  di  quefto 'Nervo.  Riafcende final- 
mente fiopra  la  Faccia  efternadeirOlTodegr 
Ilei  come  per  tanti  Raggi,  efidiftribuifce 
alla  teflìtura    interna  di  quelV  OfìTo  ,   e  ai 

.Mufcoli  Glutei ,  principalmente  -ai  Medio, 
e  al  Piccolo. 

246  La  Pudenda  Comune ,  o  Arteria  Pu- 
-denda  Ipogaftrica  ,  che  volgarmente  chia- 
'  mafi  Pudenda  Interna,  nafce  qualche  volta 

da  un  Tronco  comune  colla  Glutea  .Pro- 
duce due  principali  Rami  .  11  Primo  efce 
colla  Glutea,  e  colla  Sciatica  per  la  gran- 
de Incavatura  dell' OiTo  Ileo  ,  e  fi:dìvide 
l'ubito  in  due  altri  Rami  fubalterni . 

247  II  primo  Ramo  principale  va  dietro 
la  Spina  dell'Ifirhio,  fi  caccia  fra  i  due  Le- 
gamenti ,  che  fono  attaccati  all'  OflTo  Ifchio , 
t;  aU'OiTo  Sacro,  .e  pafifa  per  la  Faccia  In- 
terna della  .Tuberofità  dell'  Oi^o  Ifchio  fino 
all'  origine  del  Corpo  Cavernofo  dalla  ftef- 
fa  parte.  Là  dividefi  in  molti  Rami,  uno 
dei  quali  va  allo  Sfintere  dell'  Ano  ,  e 
prende  il  Nome  d'  Arteria  Emorroidale  e- 
fterna  . 

248  Gli  altri  piccoli  Rami  van  dietro 
agi'  Integumenti  vicini  ,  alla  Tefta  Caver- 
n.ofa ,  o  Bulbo  dell'  Uretra  ,  e  al  Corpo  Ca- 
vernofo. L'ultimo,  o  piuttofto  l'eflremità 
del  primo  Ramo  ,  paffa  di  dietro  ,  e  d'a- 
vanti per  difopra  al  Collo  del  Femore ,  e  co- 
inunica  con  una  Branca  dell'  Arteria  Crurale . 

249  11  fecondo  Ramo  principale  chiama- 
to comunemente  Arteria  Pudenda  edema 
gettafi  nell'unione  della  Vefcìca,  e  del  Ret- 
to, va  negli  uomini  alle  Vefcicole  Semina- 
li, al  Collo  della  Vefcica,  alle  Proftate ,  e 
alle  parti  vicine  del  Retto. 

256  Dopo  palla  fotto  l'Ofìfo  del  Pube  a 
lato  di  una  Vena  confiderabile  che  è  diret- 
tamente lotto  la  Simfifi  di  queft'  O^o  ,   e 
fcorre  lungo  il  Pene  fra  quella  Vena  e  un 
VNervo,  diftribuendofi  per  la  ftrada  ai  Corpi 


Cavernofi,  e  comunicando  colla  piccola  Pu- 
denda  che  viene  dall'Arteria  Crurale. 

251  Quello  fecondo  Ramo  della  grande 
Pudenda  efce  qualche  volta  feparatamente 
dairipogaftrica,  principalmente  nelle  Don- 
ne ,  ove  fi  diftribuifca  con  molte  Ramifi- 
cazioni ai  Iati  dell'Utero,  e  comunica  col- 
le Arterie  Spermatiche  verfo  le  Frangie  , 
o  Foglie  della  Tromba  del  Fallopio ,  e  al- 
le parti  vicine  della  -Vagina,  &c. 

2 5  2  .  L' Arteria  Otturatrice  fora  i  Mufco- 
li Otturatori ,  dal  che  ha  tratto  il  Nome, 
ed  efce  dalla  Pelvi  per  la  parte  fu periore 
del  Legamento  che  occupa  il  gran  Foro 
Ovalare  dell' O0b  Innominato»  Prima  che 
efca  getta  un  piccol  Ramo,  che  pafTa  fo- 
pra  la  Simfifi  dell' OiTo  degl'  Ilei  coIl'Ofro 
del  Pube  per  andare  alle  Glandole  Ingui- 
nali ,  e  agi'  Integumenti, 

255  Pafifando  psr  i  Mufcoli  dividefi  ,  e 
fi  diftribuifce  al  Mufcolo  Pettineo  ,  e  al 
Tricipite . "Getta  ancora  un  Ramo,  che  co- 
munica coli'  Ramo  dell'  Arteria  Sciatica  , 
che  va  all'  Articolazione  del  Femore  ,  e 
getta  delle  Arteriucce  nei  Fori  del  Collo 
di  queft' Offo. 

254  Dopo  l'Arteria  Ipogaftrica  finsfce  coir 
^Arteria  Ombilicale  ,  come  già  fi  è  detto. 

LE  ARTERIE  CRURALI. 

'255  T  '  Iliaca  efce  dal  Baflb  Ventre  fra 
JLi  il  Legamento  tendinofo  del  Fallo- 
pio,  e  il  Tendine  del  Mufcolo  "Pfoasfopra 
l'unione  dell' Ofìfo  degl'Ilei  coli" OlTo  del 
Pube,  ove  cangia  di  nome,  eprendequel- 
lo  di  Arteria  Crarale. 

'256  Dà  immediatamente  "tre  piccoli  Ra- 
mi. Il  primo  è  chiamato  piccola 'Pudenda 
-efterna,  che  va  fopra  la  Vena  Crurale  al- 
la Pelle  ,  e  ai  Legamenti  del  Pene  ,  alle 
dandole  Inguinali ,  e  comunica  colla  Pu- 
denda interna  ,  11  fecondo  va  al  Mufcolo 
Pettineo  .  Il  terzo  va  alla  parte  fuperiore 
del  Mufcolo  Sartorio .  Quefti  Rami  danno 
ancora  alcuni  Rametti  agi' Integumenti  an- 
teriori vicini  . 

257  Pofcia  l'Arteria  Crurale difcende fo- 
pra la  Tefta  del  Femore,  fa  un  giro  fopra 
la  Vena  Crurale ,  e  ponefi  al  lato  interno 
di  quefta  Vena  lontano  tre  dita  trafverfe 
in  circa  dalla  fua  ufcita  dal  Baflb  Ventre. 

Dalla 
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Dalla  fua  erìgine  fin  qui  è  foiainente  co- 
perta dal  Graffo,  e  dalla  Pelle,  eflendodi- 
ftefa  fopra  il  Miilcolo  Pettineo,  efoprala 
prima  porzione  del  Tricipite. 

258  Nel  luogo  del  fuo  gif o  getta ,  e  pro- 
duce tre  Branche  confiderabili,  unaeilerna, 
una  di  m^ezzo ,  ed  una  interna.  Qiieftetre 
Branche  vengono  più  ,  o  meno  poilerior- 
mente,  qualche  volta  da  una  fola  origine, 
cioè  da  un  Tronco  comune  molto  corto  , 
qualche  volta  da  due,  &c. 

259  La  Branca  efterna  va efteriormente, 
o  l'uperiormente  ai  Muicoli Crurali,  Vado 
Eftemo,  Gracile  anteriore,  a  quello  del  F^- 
fcja  Lata  ,  e  al  Gluteo  medio  .  Getta  un 
Ramo  air  alto  verfo  la  punta  del  Gran 
Trocantei'e  ,  il  qual  Ramo  comunica  col 
primo  Ramo  principale  della  Pudenda  gran- 
de, e  della  Sciatica,  come  fi  è  detto. 

z6o  La  Branca  di  mezzo  difcende  fopra 
la  parte  interna  della  Cofcia  fra  i  Mufco- 
li  del  Tricipite,  dando  loro  dei  Raeii,  uno 
dei  quali  ibra  il  fecondo  di  quelli  Mufco- 
li  ,  e  fi  dirtribuifce  alla  parte  inferiore  del 
Gluteo  Grande,  ai  Mufcoli  Semi-Nervofi, 
Semi-Membranofi,  al  Bicipite,  e  agi' Inte- 
gumenti vicini. 

261  La  Branca  interna  va  alf  indietro 
fopra  i  Quadri^emelli  verfo  il  Gran  Tro- 
cantere ;  e  dopo  aver  dato  un  Ramo ,  che 
elitra  nell'Articolazione  del  Femore,  difcen- 
de  ,  e  :getta  ai  Mufcoli  ciac  cuoprono  il 
di  dietro  di  quetVOffo ,  molti  Rami,  uno 
dei  quali  entra  nell'Offe  ftefro  a  lato  del- 
ia Linea  Afpra . 

262  V  Arteria  Crurale  dopo  aver  date 
quedc  tre  Bianche  difcende  fra  il  Sartorio  , 
il  Vado  interno  ,  e  il  Tricipite  ,  gettando 
Rami  air  intorno  .  E'  coperta  dal  Sartorio 
fino  alla  pane  inferiore  della  Cofcia  ,  ove 
ella  fi  volge  indietro  al  baffo ,  e  al  traver- 
fo  dell' ultimio  Tricipite  un  poco  fopra  al 
Condile  vicino  .  Pofcia  riceve  il  nome  di 
Arteria  Poplitea  ,  e  difende  Inn^o  il  Ca- 
vo del  Poplite  accompr.gnata  dalla  Vena 
dello  ficffo  nome. 

26  j  L'  Arteria  Pophtea  non  e  coperta 
ehe  dagl'Integumenti  del  Cavo  del  Popli- 
te  .  Getta  da  una  parte,  e  dall'altra  alcu- 
ne Branche,  che  nafcendono  fopra  i  Con- 
dri comunicando  infiemc  colle  Ramifica- 
zioni inferiori  dell' Artctia  Crurale, 


264  Dà  all'Articolazione  del  Ginocchio 
dei  Rami,  uno  dei  quali  per  lomenopaf- 
fa  fra  i  Legamenti  Incrociati  .  Difcenden- 
ào  getta  alcune  Branche  ai  Mufcoli  Gran- 
di Gemelli ,  o  Gaftrocnemj  ,  e  al  Mufco- 
lo  Popliteo.  Effendo  giunta  dietro  alla  Te- 
fla  della  Tibia,  ger-ta  due  Rami  ,  uno  da 
cialcheduna  parte. 

265  II  primo,  o  interno  dì  queftiRami 
difcende,  e  abbraccia  la  Tefta  della  Tibia 
all' innanzi,  pafìTa  fra  il  Legamento  latera- 
le interno  e  l'-OfTo,  e  dopo  molte  Rami- 
ficazioni dà  una  piccola  Branca  ,  !a  quale 
afcende  ,  e  comunica  colle  Ar-terie  ,  che 
abbracciano  ì  Condili  del  Femore . 

266  II  fecondo  Ramo,  o  l'eflerno  paffa 
per  difopra  la  Tefta  del  Peroneo  ,  o  fia 
Fibola  ,  e  -fi  caccia  fra  la  Tefta  della  Ti- 
bia e  il  Legamento  laterale  efterno  del 
Ginocchio  .  Abbraccia  1'  Articolazione  fino 
ai  Legamenti  della  Rotola,  comunicando 
colle  Branche  che  abbracciano  ì  Condili 
del  Femore  ,  e  con  una  Branca  del  primo 
Ramo,  o  Ramo  interno. 

267  Immediatamente  dopo  1'  origine  di 
quefii  due  Rami ,  e  prima  di  terminare  la 
Poplitea,  getta  un' Artenuccia  al  baffo  fo- 
pra la  faccia  pofl:eriore  del  Legamento  In- 
teroflbfo  vicino  alla  Tibia,  nel  quale s'ìn- 
finua  per  un  Foro  particolare  un  poco  al 
difopra  della  parte  di  mezzo  dell'  OfTb . 

268  La  Poplitea  termina  col  dìviderfi 
immediatamente  in  due  Branche  principa- 
li ,  di  cui  una  fi  caccia  fra  le  Tede  della 
Tibia,  e  della  Fibola  ,  paffa  dal  di  dietro 
air  innanzi  a  traverfo  ,  o  piuttofto  per  di- 
fopra al  Legamento  InterofTofo  ,  e  prende 
il  nome  d' Arteria  Tibiale  anteriore .  1/al- 
tra  Branca  fi  divìde  principalmente  in  due 
altre,  l'una  infermi,  <:he  è  la  pii!i  grande, 
chiamata  Arteria  Tibiale  pofteriore  ,  1'  al- 
tra eflerna,  e  la  più  piccola  detta  Arteria 
Peroniera,  o  Fibolarc  pofteriore. 

i6g  V  Arteria  Tibiale  anteriore  dopo  dì 
efier  paffa ta  tra  la  Tefta  della  Tibia  e  la 
Tefta  della  Fibola  ,  getta  alcune  piccole 
Branche  in  alto  ,  e  dai  lati  .  Quelle  che 
vanno  in  alto  comunicano  colle  laterali 
della  Poplitea  ,  che  abbracciano  1'  Artico- 
lazione .  (^lellc  dei  lati,  vanno  alle  partì 
vicine  .  Di  poi  1'  Arteria  Tibiale  anteriore 
difcende  lungo  la  faccia  anteriore  del  Le- 
ga- 
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gamento  InterolTofo  verfo  la  banda  efter- 
na  della  Tibia  tra  il  Mufcolo  Gambiere  an- 
teriore, e  il  Mufcoio  Eftenfore del  Pollice. 

270  Dopo  di  aver  corib  in  circa  i  due 
terzi  del  lato  della  Tibia,  queft' Arteria  fi 
getta  anteriormente  ("opra  la  Tibia  fotto 
il  Legamento  annulare  comune,  e  fotto  il 
Mufcoio  Eftenfore  del  Pollice,  eraggiugne 
r Articolazione  del  Piede»  Nella  ftradache 
va  facendo  ,  produce  a  dritta ,  e  a  finiftra 
dei  Rami  che  comunicano  lateralmente 
coir  Arteria  Tibiale  pofteriore  ,  e  la  Pero- 
niera  ,  o  fia  Fibolare  pofteriore  ,  di  forta 
che  quefte  due  Ofla  da  tai  Rami  fono  cir- 
condate . 

271  EfiTendo  giunta  all'  Articolazìon  del 
Piede,  produce  delle  Branche,,  che  fi  infi- 
nuano  tra  1*  Aftragalo  e  il  Calcagno ,  e  fi 
diftribuifcono  all' Articolazìon  del  Piede  , 
e  alle  Offa  del  Tarfo .  In  quefto  contorno 
trovanfi  comunicazioni  frequenti  di  tali 
Branche  per  ogni  verfo  . 

272  Dopo  di  aver  pafifato  la  piegatura 
del  Piede  ,  ha  ancora  dall'  una  ,  e  l'altra 
parte  dei  Rairri  ,  che  comunicano  colle 
Branche  laterali  della  Tibiale  pofteriore,  e 
colla  Peroniera  pofteriore,  di  maniera  che 
tutte  quefte  Ramificazioni  fanno  cometanti 
cerchi,  che  circondano  il  Tarfo. 

275  Dopo  di  ciò  l'Arteria  Tfbiale ante- 
riore fi  avanza  lungo  la  conveftìtà  del  Pie- 
de fino  all'  Interftizto  del  primo ,  e  del  fe- 
condo OfTo  del  Metatarfo  ,  tra  le  Tefte 
dei  quali  ella  forma  un  groftòRamo,  che 
forando  pafifa  i  Mufcoli  IntesofTofi  fu  per  io- 
ri  al  difotto ,  e  va  ad  ìmboccarfi  coli'  eftre- 
mità  della  Tibiale  pofteriore,  facendo  con 
effa  fotto  la  Pianta  del  Piede  un  ArcoAr- 
teriale  chiamato  Arco  Plantare. 

274  Produce  ancora  fuperiormente  alle 
altre  Offa  del  Metatarfo  due,  o  tre  Rami 
eonfiderabili  ,  che  vanno  ai  Mufcoli  Inte- 
roffofi  ,  e  agi'  Integumenti ,  &c,  Quefti  Ra- 
mi vicendevolmente  coiTiutiicano  gli  uni 
cogli  altri . 

275  In  fine  l'Arteria  Tibiale  anteriore 
termina  principalmente  con  due  Rami,  dei 
quali  l'uno  dà  dei  Rametti  al  Mufcoio 
Tenare,  e  al  laro  interno  del  Pollice.  L'al- 
tro fi  divide  nella  banda  efterna  del  Pollice, 
t  nella  banda  interna  del  fecondo  Dito. 
■-  276  L'Arteria   Tibiale   pofteriore  ,   che 
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parimenti  dicefi  Arteria  Surale  ,  difcendc 
tra  il  Mufcoio  Solare  ,  il  Gambiere  pofte- 
riore ,  il  lungo  Fleftbre  comune  delle  Di- 
ta, e  il  Fleflore  proprio  del  Pollice  ,  dan- 
do Rami  a  quefti  Mufcoli,  alla  Tibia  ,  e 
parimenti  alla  Midolla  di  queft'  Oflfo  con 
una  fpecie  di  Canale  Oflbfo  nella  fua  par- 
te pofteriore ,  e  quafi  fuperiore . 

277  Va  pofcia  dietro  al  Malleolo  inter- 
no comunicando  colla  Tibiale  anteriore  ab- 
bracciata dalle  Vene  vicine,  e  paffa  fotto 
la  Pianta  del  Piede  fra  la  faccia  concava 
del  Calcagno  e  il  Mufcoio  Tenare  ,  ove 
dividefi  in  due  Rami,  un  grande,  oefter- 
no,  e  un  piccolo,  o  interno. 

278  II  Gran  Ramo,  o  Arteria  Plantare 
efterna  pafta  per  la  faccia  concava  del  Cal- 
cagno ,  obliquamente  fotto  la  Pianta  del 
Piede  fino  alla  Bafe  del  quint'Oflb  del  Me- 
tatarfo ,  e  di  là  fa  una  fpecie  d'Arco  fin 
verfo  il  Pollice  .  Comunica  qui  colla  Ti- 
biale anteriore,  che  ha  forati  i  Mufcoli  In- 
teroftbfi  fuperiori  nell'Interftizio del  primo, 
e  del  fecondo- delle  Offa  del  Metatarfo,  co- 
me fs  è  detto.. 

275»^  La  Conveflìtà  di  queft'  Arco  forni- 
fce  dei  Rami  ai  due  lati  di  ciafcheduno 
delle  tre  Dita  ultime,  e  al  Iato  efterno  del 
fecondo  Dito,  facendo  dei  piccoli  Archi  di 
comunicaziene  nella  eftremita  ,  e  qualche 
volta  nel  raezao  di  ciafchedun  Dito  ,  co- 
me nella  Mano  .  La  concavità  dell'Arco 
dà  dei  Rami  alle  parti  vicine. 

280  II  piccol  Pvamo  ,  o  l'Arteria  Plan- 
tare interna  eftendo  giunta  di  là  dal  mez- 
zo della  Franta  del  Piede,  dividefi  ancora 
in  due,  uno  dei  quali  va  al  Pollice,  e  co- 
munica col  Rama  della  Titiale  anteriore, 
l'altro  fi  diftribuifce  alle  prime  Falangi  del- 
le altre  Dita  leguenti  ,  e  comunica  colle 
Ramificazioni  che  quefte  Dita  ricevono 
dall'Arco  Plantare ► 

281  L'Arteria  Peroniera,  o  Fibolare dì- 
fcende  lungo  la  faccia  pofteriore  della  Fi- 
boia  fra  il  Mufcoio  Solare  e  il  Fleflbredel 
Pollice,  ai  quali  non  meno  che  alle  parti 
vicine  dà  per  il  di  lei  tratto  dei  Rami. 

z82  Effendo  arrivata  di.  là  dai  due  terzi 
della  Fi  boia  manda  un  Ramo  confiderabi- 
le  che  s' infinua  al  baffo  fra  la  Tibia  e 
la  Fibola,  paffa  fra  le  loro  eftremita  dal  di 
dietro  al  davanti  a  traverfo  ,  o  difotto  al 

Lesa- 
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Legamento  Interorofo,  e  fi  dìnribuircefo- 
pra  il  Tarfo  fomminiftrando  Rami,  agl'In- 
tegumentio 

28^  Finalmente  1'  Arteria,  continua  la 
fua  ftrada  ,  e  difcende  fopra  la  parte,  pò- 
fteriore  della  Fibola  fino  al  Calcagno ,  ove 
forma  fra  V  Aftragalo  e  il  Tendine  dì 
Achille  un  Arco  di  comunicazione  coli' Ar- 
teria Tibiale  pofteriore» 

2S4  Dopo  di  ciò  gettafi  airinfuori  5,e 
comunica  un  poco  al  difetto  del  Malleo- 
lo efterno  coli  Arteria  Tibiale  anterioreL 
per-  mezzo  d'un  Arco  dal  quale  partono 
moke,  piccole.  Ramificazioni -alle,  parti  vi- 
cine. 


j^napomtca: 
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28 5  X  T  O  N ''  parlo  ■  in  quefto  ^  luogo 
1\  delle  AnaHomofi  Cutanee  , 
che  trovanfi  per  tutto ,  e  che:  fono  dì  una 
rara. bellezza-  nel  Feto  «  Né  meno  fo  la. 
defcrizione  della  comunicazione  firequen- 
tiffima  5  e  tanto-,  con  fiderabile  delle -Arte- 
riucce  air  intorno  de!  Perioftio  ,  la  :  quale  : 
rapprefenta  una. fpecie  di  Rete  fottiliffima  , 
e  mirabile  0, 
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L  Sangue  che  è  ftato  diRribuì- 
'to  a  tutte  le  partidel  Corpo 
per  due  forte  di  Arterie.,  cioè 
per  quelle  dell' Aorta  ,  e  per 
quelle  della  Polmonare ,  ritorna  indietro  per 
tre  forte  di  "  Vene,  i  Tronchi  delle  quali  da- 
gli Anatomici  fono  ftati  chiamati  Vena  Ca- 
va ,  Vena  Porta,  Vena  Polmonare . 

2  La  Vena  Cavajiconduce  all'Orecchiet- 
ta delira  del  Cuore  il  Sangue ,  che  ritorna 
da  tutte  le  parti  del  Corpo  guidatovi  dall' 
Aorta  ,  toltone  quello  che  ritorna  dalle 
Arterie  Coronarie  del  Cuore  ,  Riconduce 
quello  Sangue  da  tutte  le  Ramificazioni 
Arterjali  in  parte -direttamente  3  e  in  parte 
indirettamente . 

3  La  Vena  Porta  riceve  il  Sangue,  che 
ritorna  dalle  Vifcere  pendenti  nel  Baffo 
Ventre  guidatovi  dai  Rami  dell'  Arteria 
Celiaca  ,  e  delle  due  Arterie  Mefenteri- 
che  ,  e  che  dopo  pafla  per  i  Rametti  di 
quefta  Vena  alle  Vene  Epatiche,  e  daeiTe 
alla  Vena  Cava . 

4  La  Vena  Polmonare  conduce  al  Seno 
Polmonare  ,  chiamato  Orecchietta  finiftra 
del  Cuore,  il  Sangue  che  ritorna  dai  Pol- 
moni guidatovi  dai  Rami  dell' Arteria  Pol- 
monare . 

5  A  quelle  tre  Vene  potrebbonfi  aggiu- 
gnere  ancora  delle  altre  ,  cioè  quelle  che 
fono  particolari  del  Cuore  ,  e  delle  dì  lui 
Orecchiette  ,  e  i  Seni  della  Dura  Madre  . 


V    E   IST    E- 

6  Vi  fono  due  maniere  -  di  teflTeri'ifta- 
ria  della  ftrada  generale  delle  Vene .  Si  può 
cominciare  dalle  loro  Eftremità  nellediffc- 
rentì  parti  del  Corpo  umano ,  e  finire  per 
i  loro  Tronchi  fin'  al  Cuore  ,  foguendo  il 
corfo  del  Sangue.  Si  può  ancora Gomincia- 
re  dai  groffi  Tronchi,  e  finire <:olle  Ramifi- 
cazioni,  ed  Eftremità ,  feguendo  le  divifio- 
ni,  e  le  fubdivifioni  di  quefti  Rami. 

7  L'  ultima  di  quefte  due  maniere  è  la 
più  comoda  ,  ed  è  di  ufo  alTai  più  facile 
della  prima  ,  quando  pure  da-altri  così  fi  giu-= 
dichi .  -Per  quefta  ragione  -appunto  io  l'-ho 
prefcelta. 

JN  GEÌSlEB.aLE. 

8  rjArlafi  ordinariamente   della  Vena 
1     Cava  in  generale    come  fé  fofìfe 

unica  e  fola  nella  fua  origine,  cioè  come 
fé  non  avefife  che  un  fol  Tronco  comu- 
ne :  tuttavia  fono  due  grofife  Vene  ,  che 
efcono  dalla  Orecchietta  deftra  del  Cuore, 
come  due  -Tronchi  feparati ,  e  pofti  al  con- 
trario quafi  in  una  fteflfa  linea  perpendico- 
lare ,  r  uno  all'  alto  chiamato  Vena  Cava 
Superiore  5  e  1'  altro  al  baftb  ,  che  chia- 
j  mafi  Vena  Cava  Inferiore. 

S>  Si  potrebbe  dire  che  quefte  due  Vene 
hanno  una  fpecie  di  continuità,  o  una  pic- 
cola porzione  del  Tronco  comune  attaccata 

ai 
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ai  Lembi  dell  Orecchietta  delira  a  un  di 
preffo  come  Te  fi  foffero  levati  con  uti  gran 
buco  i  tre  quarti  della  Circonferenza  di  vn 
grofifo  Tubo  Retto ,  e  applicato  al  margi- 
ne di  quello  buco  i  Lembi  di  una  picco- 
la Vefcica  aperta. 

10  Si  potrebbe  ancora confiderarel :Orec- 
chietta  deTtra  come  un  Tronco  Mufcolofo 
di  quefte  due  grofTe  Vene,  e  chiamarlo  Se- 
no della  Vena  Cava  :  locchè  converrebbe 
ancor  più  all'Orecchietta  finiflia  col  nome 
di  Seno  Polmonare. 

11  La  Vena  Cava  fuperlore  fi  diftribuì- 
fce  priprcipalmente  ai  Torace,  alla  Tefta  , 
e  alle  Eftremità  fuperìori,  e  pochiffirao  al 
difetto  del  Diafragma . 

12  La  Vena  Cava  inferiore  fi  difperde 
principalmente  pel  Baflp  Ventre  ,  e  alle 
Efiremità  inferiori  ,  e  pochifìTmo  al  difo- 
pra  del  Diafragma. 

13  Gli  Antichi  davano  il  nome  di  Ve- 
na Cava  Afcendente  alla  fuperiore,  e  quel 
di  Difcendente  all' inferiore,  avendo  riguar- 
do ai  foli  Tubi  ,  e  alle  Divifioni  loro  in 
Tronchi  ,  e  in  Branche  .  Molti  Moderni 
han  tenuto  i  medefimi  nomi  ,  ma  gli  ap- 
plicano tutto  al  contrario  ,  avendo  voluto 
accomodarli  al  corfo  del  Sangue  ,  che  di- 
fcende  per  la  Vena  Cava  fuperiore  ,  e  fa- 
ie  per  1'  inferiore. 

14  Per  evitare  in  quefto  luogo  1'  equi- 
voco nella  Efpofizione  che  fi  fa  nelle  Fe- 
rite, o  in  altre  Malattie,  o  inoccafionedi 
fezioni  di  Cadaveri,  ealtri  cafifimill ,  bifo- 
gna  ben  tener  a  mente  la  diflinzione  di  Ve- 
na Cava  fuperiore,  e  Vena  Cava  inferiore. 

15  II  Tronco  d'  ognuna  di  quefte  due 
Vene  Cave  getta  generalmente  a  un  di  pref- 
•fo  come  le  Arterie  ,  un  certo  numero  di 
13ranche  principali,  o  capitali,  chepofciafi 
ramificano  in  differenti  maniere .  Ogni  Tron- 
co termina  dopo  in  una  Biforcazione ,  cioè 
in  una  Divisone  in  due  Tronchi  fuhalter- 
"DÌ  ,  di  cui  ciafchcduno  produce  fimilmentc 
delle  Branche  principali  ,  o  capitali  ,  che 
dividonfi  ancora  in  molti  piccoli  Tronchi, 
in  Psan.etti,  e  Ra^riificazioni . 

^6  C^i'fte  Vene  hanno  di  comune  colle 
Arterie  ancor  quefto,  che  la  maggior  par- 
■te  delle  branche  capitali  fono  pari,  e  che 
i  Tronchi  fu  bai  terni  fono  effi  pure  pari  . 
i,£  Ramificazioni  d^'ognuno  di^ucfliTron- 


chi  fubai terni  prefi  da  sé  fono  htìparl;  ma 
le  Branche  di  un  TronQo  fubalterno  fon 
pari  con  quelle  del  fimil  Tronco  fubalter- 
no .  Da  tal  regola  fono  da  eccettuarfi  il 
Tronco  fubikerno  chiamato  Vena  Azygos, 
e  alcune  altre  piccole  Vene  ,  delle  quali 
parleralTi  in  avvenire. 

17  Avanti  di  entrare  a  defcrivere  tutte 
quefte  Vene,  delle  quali  molte  hanno  no- 
mi particolari  ,  darò  come  ho  fatto  nel 
Trattato  delle  Arterie,  e  <per  la  medefima 
cagione  una  idea  generale'dellad'ftribuzion 
loro  coir  enumerazione  delle  loro  princi- 
pali Ramificazioni.  Comincio  adunque  dal- 
la Vena  Cava  fuperiore..  Non  parlo  delle 
Vene  Coronarie  del  Cuore:  pofciachè  non 
fono  immediatamente  unite  ad  alcun' altra 
Vena ,  come  vedraffiaiel  Trattato  del  Petto , 

L^  VEÌi^  CUVJ.  SVTEKIOKE, 

18    T    A  Vena  Cava  faperiore  fale  dall' 

J i  Orecchietta  dritta  del  Cuore  quafi 

direttamente  circa  due  dita  trafverfe,  efifen- 
do  fino  a  tal  fegno  ferrata  nel  Pericardio, 
in  trui  è  fituata  al  lato  dritto  del  Tronco 
dell'Aorta ,  ma  un  poco  piùanteriora^ente  . 

i^  Ufcendo  dal  Pericardio  s'inchina  più, 
e  meno  a  finiftra  ,  e  fa  incirca  un  pollice 
di  ftrada  all'alto  fin  tanto  che  fia  giunta 
quafi  in  faccia,  e  dietro  la  Cartilagine  del- 
la prima  Vera  Cofta  ,  e  un  poco  più  alto, 
che  la  Curvatura,  -oAtco  dell'Aorta.  Qui 
effa  termina  in  una  Biforcazione,  odivifio- 
ne  in  due  grofìfe  Branche  ,  come  in  due 
Tronchi  fubalterni  ,  dei  quali  uno  va  a 
dritta,  e  l'altro  a  finiftra. 

20  Quefte  due  Branche  fon  dette  VeHe 
Sot-toclaveari ,  perchè  fono  di  dietro,  e  co- 
me fotto  le  Clavicole,  giacenti  tutte edue 
a  un  di  prefTo  nella  medefima  maniera  . 
Non  fono  di  ugual  lunghezza  ,  perchè  il 
Tronco  mcdefimo  della  Vena  Cava  fuperio- 
re non  è  fituato  nel  mezzo  del  Petto,  ma 
dalla  banda  dritta.  E  perciò  la  Vena  Sotto-' 
claveare  finiftra  prende  la  fua  origine  nel 
medefimo  lato  ,  che  la  Sottoclaveare  drit- 
ta, e  in  confcguenzaèpiù  lunga,  cheque'- 
fta  Sottoclaveare . 

21  II  Tronco  della  Vena  Cava  fuperio- 
re dopo  di  efter  ufcito  dal  Pericardio  fino 
alla  Biforcazione  ,  getta  anteriormente  più 

pie- 
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piccole  Branche,  che  in  alcuni foggetti na- 
fcono  feparatanìente,  in  altri  permezzodi 
piccoli  Tronchi  comuni  .  Quefte  piccole 
Branche  fono  la  Mediaftina  ,  la  Pericardi- 
na,  la  Diafragmatica  fuperiore  ,  la  Timi- 
ca,  la  Mammaria  interna  ,  e  la  Trachea- 
le ,  dì  cni  le  ultime  riefcono  molte  volte 
dietro  alla  Biforcazione. 

22  Tutte  quefte  piccole  Branche  del 
Tronco  della  Vena  Cava  fuperiore  fono 
chiamate  Dritte.  Le  loro  pari  ,  che  chia- 
inanfi  Siniftre  ,  non  vengono  dal  Tronco  , 
a  cagiona  della  fituazione  laterale ,  ma  dal- 
la Sottoclaveare  finiftra. 

25  Pofteriormente  un  poco  aldifottodel 
Pericardio,  il  Tronco  della  Vena  Cava  fu- 
periore getta  una  grofla  Branca  capitale 
chiamata  Vena  Azygos,cioc  impari,  che 
difcende  lungo  la  banda  dritta  dei  Corpi 
delle  Vertebre  del  Dorfo  fino  a  un  poco 
difetto  del  Diafragma  .  La  Vena  Azygos 
tramanda  da  una  parte,  e  dall' altra  le  Ve- 
ne Intercoftali ,  e  le  Vene  Lombari  fuperiori. 

24  Le  due  Vene  Sottoclaveari  procedo- 
no lateralmente  da  una  parte  ,  e  dall'al- 
tra, e  terminano  ufcendo  dal  Petto  tra  la 
prima  Cofta  ,  e  la  Clavicola  immediata- 
mente dinanzi  all'  Attacco  anteriore  del  Mu- 
fcolo  Scaleno. 

25  La  Vena  Sottoclaveare  dritta  che  è 
delle  due  la  più  corta ,  forma  d'  ordinario 
quattro  Branche  capitali  ,  e  vai  a  dire  la 
Jugulare  efterna,  la  Jugulare  interna  ,  la 
Vertebrale ,  e  l' Afcellare  ,  la  quale  è  piut- 
tofto  continuazione  che  Branca  della  Sot- 
toclaveare dritta. 

26  La  Vena  Sottoclaveare  finiftraeflen- 
do  più  lunga  che  la  deftra  per  la  ragione 
di  fopra  addotta  ,  produce  da  principio  le 
piccole  Vene  finiftre  fimili  a  quelle  del 
Tronco  della  Vena  Cava  fuperiore  ,  cioè 
la  Mediftina,  la  Pericardina ,  la  Diafragma- 
tica fuperiore  ,  la  Timica  ,  la  Mammaria 
interna,  e  la  Tracheale. 

27  Dopo  prodotte  tutte  quefte  piccole 
Vene  cognominate  Siniftre,  produce  anco- 
ra un'altra  piccola  Branca  detta  Vena  In- 
tercoftale  fuperiore  finiftra,  e  quattro  grof- 
fe  fimili  a  quelle  della  Sottoclaveare  drit- 
ta ,  cioè  la  Jugulare  eftefna  ,  la  Jugula- 
re interna  ,  la  Vertebrale  ,  e  l' Afcellare 
tutte  cognominate  Siniftre. 

Tomo  l. 
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i8  Le  Vene  Jugulari  efternefidiftribuif- 
cono  principalmente  alle  parti  efterne  del- 
la Gola,  del  Collo,  e  della  Tefta,  e  pari- 
mente tramandano  verfo  il  Braccio  una  pic- 
cola Vena  detta  Vena  Cefalica,  che  concorre 
a  formarne  una  più  grofifa  dello  fteflb  nome  . 

29  Le  Vene  Jugulari  interne  vanno  al- 
le parti  interne  del  Collo  ,  e  a  quelle  del- 
la Tefta,  imboccandofi  coi  Seni  della  Du- 
ra Madre  .  In  molti  luoghi  comunicano 
colle  efterne, 

50  Le  Vene  Vertebfali  trafverfanoiFo- 
ri  delle  Apofifi  trafverfali  delle  Vertebre 
del  Collo  gettando  Branche  al  Collo ,  e  all' 
Occipite  .  Formano  i  Seni  Venofi  di  que- 
fte Vertebre,  e  comunicano  coi  Semi  del- 
la Dura  Madre . 

51  Le  Vene  Afcellari  non  fono  altro 
che  la  continuazione  delie  Vene  Sottocla- 
veari dalla  fua  ufcìta  dal  Petto  fin  fiotto!' 
Afcella.  Producono  le  Vene  Mammarie  e- 
fterne,  le  Toraciche,  le  Scapolari,  o  Ome- 
rali ,  e  in  ciafchedun  Braccio  una  Branca , 
che  con  quella  della  Vena  Jugulare  efterna 
forma  la  Vena  Cefalica  del  Braccio. 

S  2  Finalmente  la  Vena  Afcellare  da  ambe 
le  parti  termina  nella  Vena  principale  del 
Braccio,  chiamata  Vena  Bafilica  ,  che  in- 
fieme  colla  Vena  Cefalica  fi  diftribuifce  per 
più  Ramificazioni  a  tutte  le  parti  dell'O- 
mero, e  del  Cubito,  e  della  Mano. 
L^  FEH^  CUVjL  IXFEKIORE. 

5  5  T  A  Vena  Cava  inferiore  non  ha 
A—i  che  una  piccola  porzione  rac- 
chiufa  nel  Pericardio  .  Non  ha  che  una 
linea  di  altezza  nel  d'avanti,  e  due,  otre 
nel  di  dietro.  Pafta  tofto  il  Diafragma,  al 
quale  dà  le  Vene  Diafragmatiche  inferio- 
ri, o  Vene  Freniche. 

54  Paffa  immediatamente  dietro  al  Fegato 
per  la  fua  gran  Cavità ,  e  fornifce  a  que- 
fto  Vifcere  molte  Branche  chiamate  Vene 
Epatiche . 

55  Facendo  quefto  tragitto  declina  un 
poco  torcendofi  verfo  la  Spina  del  Dorfo, 

j  e  verfo  l' Aorta  inferiore  ,  di  cui  accom- 
pagna pofcia  il  Tronco  ,  e  le  Ramificazio- 
ni nel  Baflb  Ventre  fino  all'  Offo  Sacro  ec- 
cettuata l'Arteria  Celiaca,  e  le  due  Arte- 
rie Mefenteriche . 

36  Così  la  Vena  Cava inferiiote produce 
da  arabi  i  lati  conformandofi  alladiftribu- 
y  zioii 
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21011  delle  Arterie,  le  Vene   Adipofe  ,   le 
Vene  Renali,  1-e  Vene  Spermatiche,  le  Ve- 
ne Lombari  ,   le  Vene   Sacre  .    In  fine  il 
Tronco  efifendo  giunto  verfo  l'Ofllb  Sacro 
perde  il  nome  di  Vena  Cava    inferiore,  e 
termina  in  una  Biforcazione  come  l'Aor- 
ta inferiore  formandole  due  Vene  Iliache. 
^7  Le  Vene  Iliache  dopo  aver  date  le 
Vene  Ipogaftriche  con  tutte  le  loro  Ra- 
mificazioni ai  Vifceri    della   Pelvi  ,   e  ad 
alcune  parti    vicine  tanto  efterne  ,  che  in- 
terne eicono  dal  Baffo  Ventre  fotto  il  Le- 
gamento Tendinofo  del    Fallopìo  .    Neil* 
ufcire  cangiano  nome,  e  prendon    quello 
di  Vene  Crurali . 

jS  Le  Vene  Crurali  fi  diflribuifcono  cia- 
fcuna  in  un  gran  numero  di  Ramificazio- 
ni a  tutta  l'eftremità  inferiore  delCoi-po, 
dopo  aver  dato  fin  dalluo  principio  una 
Branca  grande  chiamata  Vena  Safena  , 
che  fcorre  lungo  tutta  quefia  eftremità 
con  più  Ramificazioni  fino  aj  Piede,  co- 
me fi  vedrà  più  ampiamente  nelfeguito. 

LJi  FElSia  ^ZTGOS,  E  LE  FEÌiE 
JlSlTERCOST^LL 

3P    T    A  Vena  Azygos,  cioè  la  Vena 

i__i   impari  ,   è    una   Vena    molto 

corìfiderabile  5  chenafce  pofteriormentedaJ 

Tronco  della  Vena  Cava  fuperioreal  di- 

fopra ,  e  vicino  al  Pericardio. 

40  Si  curva  fubito  all'  indietro  per  dì- 
fopra  al  principio  del  Polmone  deliro,  e 
forma  un  Arco ,  che  abbraccia  i  grollì  Vafi 
Polmonari  dalla  medefima  banda,  cornei' 
Arco  dell'  Aorta  abbraccia  quelli  della 
banda  finiftra ,  con  quefla  differenza  che 
r  Azygos  fi  curva  quafi  direttamente  in- 
dietro, quandoché  la  curvatura  dell'Aor- 
ta é  obliqua  . 

.  41  Di  là  difcende  lungo  il  lato  dritto  del- 
le Vertebre  delDorf©  al  lato  dell'Aorta  , 
e  d'  avanti  alle  Arterie  Intercoftali  .  Po- 
fcia  s' infinua  di  detto  al  Diafragma ,  e 
termina  con  un' Anafi;oraofi  molto  fenfibì- 
le,  ora  colla  Vena  Renale,  oEmulgcntc, 
ora  con  una  Vena  Lombare  vicina,  oraim- 
niediatamente  col  Tronco  della  Vena  Cava 
inferiore,  ora  diverfamente  ancora. 

42  Mi  e  accaduto  di  vederla  grofta  in 
modo  ftraordinario,  e  fimile  a  un  groffo 
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Tronco  di  VenaCava  Inferiore,e  prendere  dal 
Diafragma  fi.no  al_  principio  delle  Vene  Re- 
nali, o  Emiìlgenti.  La  vera  Vena  Cava 
inferiore  era  in  tutto  quello  tragitto  mol- 
to firetta  ,  e  non  pareva  differente  da  una 
Vena  Azygos  ordinaria,. 

45  La  Vena  Azygos  getta  immediata- 
mente dalla  fommità  del  fuo  Arco  due,  o 
tre  piccole  Vene,  di  cui  una  va  alla  Tra- 
chea Arteria,  le  altre  vanno  in  parte  alla 
Trachea  Arteria,  e  in  parte  ai  Bronchi  fot- 
to nome  di  Vene  Bronchiali,  che  accom- 
pagnano le  Ramificazioni  dell'  Arteria 
Bronchiale . 

44  Manda  pofcia  l'  Azygos  dalla  eftre- 
mità del  fuo  Arco  ordinariamente  un  pìc- 
col  Tronco  comune  di  due,  o  tre  picco- 
le Vene  chiamate  Vene  Intercoftali  fupe- 
riori  dritte,  che  riconducono  il  Sangue  dai 
tre  primi  Ranghi  dei  Mufcoli  Intercofta- 
li, e  dalia  parte  vicina  delja  Pleura. 

4  5  Quefte  Vene  Intercoftali  mandano  dei 
Rami  a  traverfo  dei  Mufcoli  Intercoftali, 
ai  Mufcoli  Dentato  pofteriore  fuperiore  , 
al  Gran  Dentato  &c.  Dopo  di  che  falgo- 
no  lungo  gl'Intervalli  delle  Cofte,  e  co- 
municano colle  Vene  Mammarie. 

46  Cacciano  ancora  delle  piccole  Bran- 
che dì  dietro  ai  Mufcoli  Vertebrali ,  e  al 
Canale  della  Spina,  donde  comunicano  con 
i  Cerchi,  oSeni  Venofi,  chejriconducono 
il  Sangue  della  Midolla  della  Spina. 

47  Nel  difcender  che  fa  l' Azygos  pro- 
duce di  feguito  le  Vene  Intercoftali  inferio- 
ri Cniftre,  cioè  una  per  ogni  ordine  di  Mu- 
fcoli Intercoftali.  Qiiefte  Vene  vanno  lun- 
go il  lembo  inferiore  delle  Cofte  ,  quafi 
nel  modo  fteffo  che  le  fuperiori  ,  man- 
dano a  traverfo  dei  Mufcoli  Intercoftali 
alcune  jBranche  all' indietro,  eallatoefter- 
no  del  Petto. 

48  Quelle  Vene  Intercoftali  inferiori  co- 
municano colle  Vene  Toraciche  .  Comuni- 
cano parimente  per  la  maggior  parte  col- 
la Vena  Mammaria  interna  .  E  in  fine  que- 
fte Intercoftali  comunicano  più  ,  e  meno  tut- 
te infieme  per  mezzo  di  travcrfi  perpendico- 
lari verfo  r  Eftremità  pofteriore  delle  Cofte . 

49  L' Azygos  produce  ancora  le  Vcn- 
Intercoftalifiniftrc,  ma  diraro  tutte:  poi- 
ché le  fuperiori  vengono  fovente  dalla  Ve- 
na Sottoclaveare  finiftra ,  dee.  come  vedrafìS 
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fielfa  defcrlzione  di  quella  Vena .  Le  Vene 
Intercoflali  inferiori  del  lato  iìniltro  in 
numero  difei,  o  fette,  piìu  omeno, ven- 
gono molriffime  volte  dal  Tronco  mcde- 
fiino  dell'  Azygos,  paflfano  tra  1'  Aorta  e 
le  Vertebrcy dando  delle  piccole  Vene  Ca- 
pillari alla  foftanza  di  quefte  Vertebre,  e 
fanno  a  un  di  preflb  le  raedefime  Rami- 
ficazioni, e  comunicazioni,  come  le  Vene 
del  Iato  dritto,  che  ne  danno  nella  ma- 
niera llefla  all'Efofago. 

50  Qualche  volta  quefte  Vene  Interco- 
fìali  vengono  da  un  piccol  Tronco  comu- 
ne, che  parte  dal  Tronco  dell'  Azygos  , 
e  dopo  di  aver  corfo  tra  1'  Aorta  e  le 
Vertebre,  fi  curva  abbaiTb,  edifcendendo  dal 
lato  finiftro  delle  Vertebre  getta  lateral- 
mente le  IntercoftalT  .  Quello  piccol  Tron- 
co comune  in  alcuni  foggetti  Ct  divide  in 
alto,  e  a  bafib,  gettando  le  Intercoilali . 
In  altri  fonovi  duepiccoli  Tronchi  comuni. 

51  Finalmente  trovafi  qualche  volta  dal 
lato  finiftro  una  feconda  Azygos  intiera , 
che  viene  immediatamente  dall'  Arco  dell' 
Azygos  ordinaria,  e  fi  diftribuifce  a  fini- 
flra  come  l'altra  a  dritta.  Ciò  però  va- 
ria in  più  maniere. 

52  EflTendo  giunta  l' Azygos  difotto  all' 
ultima,  o  duodecima  Cofta  ,  getta  un  grof 
fo  Ramo,  che  curvafi  in  fuori,  fora  i 
Mufcoli  del  Baflb  Ventre ,  fi  ramifica  fra 
r  loro  Pianr,  e  comunica  colle  Ramifica- 
zioni fimili  dell'ultima,  o  delle  due  ul- 
time Vene  Intercoflali. 

5^  Produce  qualche  voltala  Vena  Dia- 
fragmatica  inferiore,  e  getta  abbafio  fulla 
prima,  ofuUedue  prime  Apofifi  Trafverfe 
delle -Vertebre  Lombari  una  Branca  che 
forma  le  prime  Vene  Lombari  deflre. 

54  Quefle  comunicazioni  reciproche  del- 
le ultime  Vene  Intercoftali ,  e  delle  pri- 
me Lombari  fi  fanno  fenza  regola  alcuna, 
a  bifcia  ,  a  guifa  di  Maglie,  odi  Rete, &c. 
Alcuna  volta  l'  Azygos  comunica  nel  fuo 
fine  o  immediatamente  ,  o  mediatamente 
colla  Vena  Adipofa,  e  ancora  colla  Vena; 
Spermatica. 

LE  -PICCOLE .vehe:  TETTOKALI 
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55  CT^"^  quefle  certe  piccole  Veneche 
j3  trovanfi  apajoapajo,  a  dritta,  e 
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finiflra  dietro  lo  Sterno,  enei  fuoì  contor- 
nì,  cioè  le  Vene  Diafragrnatiche  fuperio- 
ri,  o  Pericardio  Diafragmatiche ,  le  Ve- 
ne Mediaftìne  ,  le  Vene  Mammarie  interne, 
le  VeneTimiche,  le  Vene  Pericardine,  e  fi- 
nalmente le  Vene  Gutturali ,  ©Tracheali. 

56  Dividonfi  tutte  quefle  piccole  Vene 
in  dritte,  e  infinìflre.  L'une,  e  l'altre  fi 
diflribuifcono  rifpettivamente  quafi  nella 
medefima  maniera  .  Ma  il  nafdrnento  ,  o 
origine  dell'  une  è  differente  da  quello 
dell'altre,  dipendendo  tal  cofa  dall'  in- 
eguaglianza della  Biforcazione  della  Vena 
Cava  fuperiore , 

57  La  Vena  Mediaflina  dritta  efce  dal 
Tronco  della  Vena  Cava  fuperiore  ante- 
riormente, e  un  poco  difotto  del  princì- 
pio della  Vena  Azygos^  la  Mediafcina  fi- 
niflra viene  dalla  Sottociaveare. 

58  La  Vena  Diafragmatica  fuperiore  , 
o  Pericardio-Diafragmatica  dritta  v  iene  an- 
teriormente dalla  radice  della  Biforcazio- 
ne ,  vicino  alla  Vena  Mediaflina  .  E'  di- 
flribuita  per  più  Rami  al  Pericardio  all' 
infu,  dinanzi  ,  e  indietro,-  e  comunica  con 
quelli  che  la  Diafragmatica  finiflra  vi  man- 
da. Accompagna  il  Nervo  Diafragmatico . 
La  finiflra  viene  dalla  Sottociaveare  fini- 
flra al  difotto  del  principio  della  Mam- 
maria . 

55?  La  Mammaria  interna  dritta  nafce 
anteriormente  dal  Tronco  della  Vena  Ca- 
va fuperiore  al  difotto,  e  vicino  all'  An- 
golo della  fua  Biforcazione  .  Cammina 
lungo  il  Lembo  vicino  interno,  o  polle- 
riore  dello  Sterno,  e  difcendefulleeflremità 
Cartilaginofe  delle  Cofle  dritte  coli'  Arte- 
ria del  medefimo  nome .  Effendo  giunta 
vicino  al  Diafragma  gli  dà  una  Branca  , 
che  fi  rampicafin  verfo  il  fuo  Piano  Ten- 
dinofo,  e  comunica  colle  Diafragmatiche 
ordinarie. 

60  Dopo  di  ciò  quefla  Mammaria  tra- 
manda alcune  piccole  Branche  al  Media- 
flino ,  e  getta  m.oltì  Rami  che  paffanoper 
le  Cofle  andando  agi'  Integumenti .  Di  que- 
fli  Rami  quei  che  pafiano  fra,  e  fotrole 
Cartilagini  delle  ultime,  Vere  Cofle,  difcen- 
dono  fopra  la  Faccia  interna ,  o  pofteriore 
dei  Mufcoli  dritti  del  Baffo  Ventre,  fi  ra- 
mificano tra  le  loro  Fibre  carnofe,  e  real- 
>  mente  comunicane  colle  Vene  Epigafiriche 
V     2  per 


3c8 


Efpofizjone  Anatomica 


per  mezzo  di  molte  piccole  Ramificazioni. 

6i  La  Vena  Mammaria  interna  finiftra 
nafce  anteriormente  dalla  Vena  Sottocla- 
veare  finiftra  quafi  in  faccia  alla  Cartila- 
gine j  o  Eflremità  anteriore  della  prima 
delle  Vere  Code. 

62  La  VenaTimica  defìra  efce  dalla  Bi- 
forcazione medefima  quando  nafce  fepara- 
tamente.  Qaando  vi  manca  il  Timo  ,  da 
cui  è  denominata  ,  è  proveduto  dalla  Ve- 
na Gutturale,  o  da  qualche  altra  a  lui  vi- 
cina. Non  v'ha  per  lo  più  che  alla  parte 
inferiore  del  Timo  .  LaTimica  finiftra  vie- 
ne dalla  Sottoclaveare  finiftra  in  faccia  a 
im  di  prefTo  allo  Sterno. 

6s  La  Vena  Pericardina  deftra  par  piut- 
tofto  che  efca  dall'origine  della  Vena  Sot- 
toclaveare deftra ,  che  dal  Tronco  della  Ve- 
na Cava  fuperiore  ,  il  che  varia  molto . 
Va  alla  parte  fuperiore  del  Pericardio  ,  e 
alle  parti  vicine.  La  finiftra  viene  qualche 
volta  dalla  Sottoclaveare  vicina  avanti  al- 
la Mammaria ,  e  qualche  volta  dalla  Mam- 
maria ,  o  dalla  Diafragmatica  fuperiore  dal- 
la medefima  parte. 

64  La  Gutturale  ,  o  Tracheale  deftra 
efce  dalla  parte  fuperiore  della  Biforcazio- 
ne al  difopra  della  Mammaria  vicina  qual- 
che volta  più  all'indietro,  e  qualche  volta 
dalla  Sottoclaveare  medefima.  Si  diftribui- 
fce  alle  dandole  Tiroidee  ,  alla  Trachea 
Arteria ,  ai  Mufcoli  Sterno- Joidei ,  al  Ti- 
mo, e  alle  dandole  Bronchiali.  Comunica 
per  mezzo,  di  Branche  laterali  più ,  o  me- 
no tortuofe  colla  Vena  Jugulare  interna  , 
e  qualche  volta  per  mezzo  di  un  Ramo 
con  una  piccola  Vena,  che  la  Jugulare  in- 
terna manda  alla  Glandola  Tiroide  .  La 
Gutturale  finiftra  viene  dalla  parte  fupe- 
riore, o  pofteriore  della  Sottoclaveare  fini- 
ftra vicino  alla  fua  origine. 

65  Le  più  piccole  di  tutte  quefte  Vene 
Pettorali  interne  non  vengono  fempre  fc- 
paratamentc .  Hanno  qualche  volta  un  pic- 
col  Tronco  comune  ,  e  quelle  principal- 
mente che  fono  dalla  parte  deftra  .  La  Mam- 
maria interna  è  di  tutte  quefte  piccole  Ve- 
ne la  più  confiderabile  . 
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to  nel  principio  di  quefto  Trattato  ,  e  la 
fua  direzione  è  molto  obliqua  ,  di  manie- 
ra che  pare  che  falga  più  alto  che  la  fi- 
niftra .  Da  principio  tramanda  quattro  groffe 
Branche,  come  s'è  detto  qui  fopra  ,  cioè 
la  Vena  Vertebrale,  che  n'è  la  prima  ,  e 
la  più  pofteriore ,  la  Vena  Jugulare  inter- 
na, la  Vena  Jugulare  efterna  ,  e  la  Vena 
Afcellare . 

67  La  Vena  Sottoclaveare  finiftra  al  con- 
trario pare  che  quafi  non  afcenda  dopo  la 
Biforcazione  ,  poiché  ella  va  più  trafver- 
falmente  ,  e  più  lontana,  che  la  deftra  . 
Nafconde  efia  in  quefto  tragitto  l'origine 
di  tre  grolTe  Arterie,  che  afcendono  dopa 
la  curvatura  dell'Aorta.  Manda  parimente 
quattro  groffe  Branche  come  la  deftra  dopo 
aver  gettate  le  piccole  Vene  Pettorali  ,  e 
oltre  di  ciò  riceve  il  Canale  Toracico. 

68  Avanti  la  fua  gran  divifione  dà  an- 
che un  piccol  Tronco  per  le  Vene  Inter- 
coftali  fuperiori  del  lato  finiftro  qualche 
volta  fino  a  fei ,  le  quali  comunicano  col- 
le Intercoftali  inferiori  ,  e  con  un  Ramo 
dell' Azygos.  Qiiefto  piccol  Tronco  Inter- 
coftale  comune  provvede  di  Rametti  an- 
cora la  Vena  Bronchiale  finiftra  . 

ég  L'una ,  e  1'  altra  Vena  Sottoclaveare 
vicino  alla  parte  di  mezzo  della  Clavico- 
la dà  una  Branca  chiamata  Vena  Cefali- 
che difcende  fuperficialmente  tra  il 
Deltoide  ,  e  il  Gran  Pettorale  , 
all'  Omero  ,   come  fi  vedrà  nel 
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molto  corta,  come  è  ftatodct. 


LE  FEls^E  JVGUL^RI  ESTERNE. 

70  X  T  Afeono  ognuna  dalla  Vena  Sot- 
L\  toclaveare  vicina  5  qualche  vol- 
ta dall' Afcellare,  e  qualche  volta  dall'unio- 
ne di  quefte  due  Vene  .  Le  vediamo  pa- 
rimente ufcire  differentemente  a  dritta  ,  e 
a  finiftra:  per  efempio,  la  dritta  parte  dal- 
la Vena  Sottoclaveare  vicina  ,  nel  tempo 
che  la  finiftra  viene  dalla  Vena  Jugulare 
interna  dalla  fua  parte  .  Afcendono  cia- 
fchcduna  fra  il  Mufcolo  Platifma-Mioide, 
o  Cutaneo  che  la  copre,  e  lo  Sterno Ma- 
ftoideo  ,  che  cfta  incrocia  . 

71.  Sono  alle  volte  doppie  dalla  loro  orì- 
gine. Oliando  fono  femplici,divic1onfi  do- 
po ciafchcduna   in  due  ,   una   delle   quali 
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e  anteriore  ,  X  altra  pofteriore  ,  o  piutto- 
i^"o  fuperiore .  L' anteriore  va  alla  Golia , 
e  al  Vifo,  afcendendo  verfo  F  Angolo  del- 
la Mafcella  inferiore .  La  pcderiore  va  al- 
le Tempie,  e  all'Occìpite. 

L^  FEK.i  JUGVU4RE  EST£K- 
ìia  .4lS{TEKI0RE . 

72  tL  più  delle   volte  quefta  Vena  è 
1  lina  Brancha  della  Vena  Jugula- 

re  interna .  Qualche  volta  nafce  dalle  co- 
municazioni reciproche  dell' una  3  e  dell'al- 
tra Jugulare,di  maniera  tale^che  non  fi  può 
attribuire  più  all'  una ,  che  all'  altra  .  Di 
rado  viene  dalla  Vena  Afcellare . 

73  Afcende  verfo  la  parte  laterale  della 
Maicella  inferiore  fra  l'Angolo  di  quella 
Mafcella  e  il  Mento,  come  una  VenaMa- 
fcellare  .  Per  ilfuo  tratto  getta  molte  Bran- 
che all'  avanti ,  all'  indietro  ,  e  all'  inden- 
tro, o  anteriormente,  poileriorfliente,  in- 
teriormente . 

74  Porteriormente  dà  in  primo  luogo  da 
un  iato  dalla  parte  fuperiore  della  Larin- 
ge una  grofifa  Branca  di  comunicazione  col- 
la Iugulare  interna.  Quefta Branca  comu- 
nica con  una  grofla  Branca  molto  cor- 
ta della  Vena  Jugulare  efterna  poflerio- 
re,  di  cui  fi  darà  qui  lotto  un  Trattato. 
In  fecondo  luogo  una  piccola  Branca ,  che 
vi  comunica  egualmente ,  ma  che  trovafi 
collantemente  .  In  terzo  luogo  un'  altra 
Branca  piccola  un  poco  difotto  dalla  Ma- 
fcella inferiore,  che  comunica  colla  Vena 
Jugulare  efterna  pofteriore, 

85  Anteriormente  dà  molte  Branche  , 
che  vanno  ai  Mufcoli  della  Laringe  ,  ai 
Mufcoli  Sterno-Joidei  ,  ai  Tiro-Joidei,  e 
agi'  Integumenti  .  Manda  ancora  alcune 
Branche  dì  comunicazione  colla  Vena  Ju- 
gulare efterna  anteriore  dall'  altro  lato  al 
difotto  della  Laringe. 

76  Un  poco  più  all'alto  in  faccia  alla 
Cartilagine  Tiroide  dà  una  Branca  Traf- 
verfale  che  pafifa  d'avanti  alla  parte  infe- 
riore dei  Mufcoli  Sterno-Maftoideì  ,  e  va 
a  comunicare  colla  Jugulare  dell'  altra  par- 
te ,  benché  ciò  non  fucceda  fempre  con  u- 
na  Branca  fimile  dì  quefta  Vena. 

77  Le  Branche  Trafverfalì  fuperiori,  e 
inferiori  comunicano  infieme  da  ciafchedun 
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lato  per  mezzo  di  Branche  più,  o  meno 
perpendicolari,  e  danno  un  piccol  Ramo 
al  Mufcolo  Quadrato  del  Mento,  al  Mu- 
fcolo  Cutaneo  ,  o  Platifma-Mioide ,  e  agi' 
Integumenti . 

78  Alla  fine  vicino  alla  Mafcella  ante- 
riormente manda  una  grofla  Branca  verfo 
la  Simfifi  della  Mafcella,  la  qual  Branca 
dopo  aver  dati  Rametti  alle  dandole  Ma- 
fcellari,  fi  diftribuifce  al  Mufcolo  Diga- 
ftrico,  al  Mento  ,   e  al  Labbro   inferiore. 

75?  Interiormente  nel  luogo  fteffo  dà  u- 
na  grofla  Branca  che  provede  le  dando- 
le Sublinguali  ,  difcende  verfo  le  Corna 
dell'  Offb  Joide  per  comunicare  con  alcu-  , 
ne  Branche  della  Jugulare  interna  ,  e  man-' 
da  alla  Lingua  alcuni  Rami,  che  chiamanfi 
Vene  Ranine.  Dà  ancora  una  piccola  Bran- 
ca che  afcende  fopra  il  Mufcolo  Triangola- 
re del  Labbro,  va  allacommififura  dei  due 
Labri,  e  fi  diftribuifce  alle  parti  vicine. 

80  La  ftefta  Branca  che  forma  le  Ve- 
ne Ranine,  dà  ancora  un  Ramo,  che  va 
alle  parti  laterali  del  Tramezzo  del  Palato 
perdiftribuirfi  alle  A  mandole,  all' Ugola,  e 
getta  alcune  Ramificazioni  allo  innanzi  per  la 
Membrana  che  invefte  la  Volta  del  Palato. 
Parte  da  effa  ancora  un  P<.amo  ,che  va  al  Mu- 
fcolo Pterigoideo  interno,  ai  Mufcoli  Pe- 
riftafilìnì ,  e    ancora  ai   Cefalo-Faringei . 

Si  Dopo  ciò  il  Tronco  della  Jugulare  e- 
fterna  anteriore  afcende  fopra  il  Mufcolo 
Triangolare,  ove  prende  il  nome  di  Vena 
Angolare ,  che  è  tortuofa ,  va  ferpeggiando 
dall'Angolo  della  Mafcella  inferiore  fino 
al  grand' Angolo  o  Angolo  interno  dell' 
Occhio,  e  getta  per  la  ftrada  alcune  Bran- 
che da  una  parte,  e  dall'altra  ai  Muico- 
li ,  e  agi'  Integumenti . 

82  Quefte  Branche  comunicano  fra  di  lo- 
ro ,  principalmente  una ,  che  paffa  per  di- 
fotto al  Zigoma  dietro  POffo  della  Guan- 
cia ,  e  va  alla  FelTura  Orbitale  inferiore ,  o 
Fefifura  Sfeno-Mafcellare  ;  e  un  piccol  Ra- 
mo, che  va  lungo  la  porzione  inferiore  del 
Mufcolo  Orbitale  al  piccolo  Angolo,  o  An- 
golo efterno  dell'  Occhio ,  ove  comunica  col- 
le Branche  Temporali,  e  le  Frontali. 

85  Bifogna  qui  por  mente,  che  fottol' 
Angolo  della  Mafcella  inferiore  v'è  una 
gran  varietà  dì  comunicazioni  fra  la  Ven» 
Iugulare  efterna  e  l'interna,   e  una  gran 
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varietà  nella  diftribuzionediquefte  Vene. 
84  Quafi  tutte  le  Ramificazioni  che  in 
quelto  luogo  partono  dalla  Jugulare eter- 
na per  dirtrìbuirfi  fopra  la  parte  fuperio- 
re  della  Gola ,  e  fopra  la  faccia  in  alcu- 
ni foggetti ,  hanno  in  altri  la   loro  origi- 
ne dalla  Jugulare  interna.  Qualche  volta 
qnefta  non  è  che  una  parte  di  quefte  Ra- 
mificazioni, che  vengono   dalla   Jugulare 
edema,  e  l'altra  parte  nafce  dall' interna  . 
85  II  Tronco  della    Vena  Angolare  ef- 
fendo  arrivato  alle  Offa  del  Nafo,  getta 
una  Branca ,  che  traverfa  le  Cartilagini  la- 
terali del  Nafo,  e  fi    diftribuifce  alle  Na- 
rici. Ne  getta  ancora  un'altra  ,  chedifcen- 
de  ferpeggiando  fopra  il  Labbro  fuperiore. 
So  All'Angolo  grande,  o  Angolo  inter- 
no dell'Occhio  lo  flefTo   Tronco  provede 
molte  Branche ,  principalmente  le  feguenti , 
La  prima  gettafi  fopra  la  Radice  del  Nafo, 
e  comunica  colla  fimile,  dall'  altra  parte, 
di  dove  paflfano  alcune  piccole  Venucce  per 
i' Fori  delle  Offa  proprie  del  Nafo. 

S7  La  feconda  Branca  afcende  fopra  la 
Fronte;  è  chiamata  Vena  Frontale,  e  an- 
ticamente dicevafi  la  Preparata.  Si  diftri- 
buifce da  una  banda,  e  dall'altra,  e  co- 
munica colla  fua  compagna  al  lato  op- 
podo,  allorché  vi  fi  trova. 

88  La  terza  Branca  va  ferpeggiando  ,  e 
gettafi  nell'  Orbita  vicino  alla  Troclea 
Cartilaginofa ,  e  comunica  coi  Seni  della 
Dura  Madre  per  mezzo  dei  Seni  Orbita- 
li dell'  Occhio. 

85?  La  quarta  Branca  va  lungo  il  Mu- 
fcolo  Sopraciliare ,  e  lungo  la  parte  fu- 
periore del  MufcoloOrbicoIare,  va,  dico, 
al  piccolo  Angolo,  o  Angolo  efterno dell' 
Occhio  per  comunicare  colla  Vena  Tem- 
porale ,  e  con  quella  che  va  lungo  la 
porzione  inferiore  del  Mufcolo  Orbicola- 
re  dell'Occhio,  colla  qual  Vena  fa  per 
qu;-fto  mezzo  come   un  circolo. 

L^  VLÌi^  IUGULARE    ESTERÌ^^ 
TOSTERIORE,  O  SUTERJORE. 
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AScendeverfola  Glandola  Parotl- 
de,  e  verfo  la  parte  inferiore 
anteriore  dell'Orecchio.  Per  quefto  tratto 
getta  da  un  latO;  e  dall' altro  molte  Bran- 
che ,  delle  quali  ec€ovì  le  più  confiderabili. 


Efpoftzjone  Anatomica 

5)1  Dalla  fua  origine  getta  poReriormeii» 
te  una  Branca  principale  con  alcune  Ra- 
mificazioni ai  Mufcoli  che  coprono  la  Sca- 
pola ,  e  l'articolo  dell'  Omero  ;  chiamafi 
volgarmente  Vena  Mufcolare  :  potrebbe 
chiamarfi  ancora  Vena  Sopra-Omerale. 

5)2  Un  poco  più  alto  da  là  Vena  Cer- 
vicale, che  va  ai  Mufcoli  Vertebrali  del 
Collo.  Quefte  due  Vene,  cioè  l'  Omera- 
le, e  la  Cervicale, comunicano  infieme^per 
mezzo  di  molte  Arcole,  o  Maglie  Veno- 
fe,  e  (\  ramificano  in  differenti  maniere. 

9j  Quefte  Ramificazioni,  e  comunica- 
zioni fono  in  parte  coperte  dal  Mufcolo 
Trapezio.  Comunicano  per  mezzo  d'  al- 
cune Branche  colla  Vena  Occipitale  ,  ed 
ancora  con  un  Ramo  della  Venalnterco- 
ftale  fuperiore,  che  fora  il  primo  dei  Mu- 
fcoli I  otercoftali. 

^4  Viciniffimo,  ma  più  infuori,  dà  qua](- 
che  volta  la  Vena  Cefalica,  che  difcendè 
tra  il  Mufcolo  Gran  Pettorale  e  il  Del- 
toide, come  è  riferito  al  numero  6g.  e  fi 
unifce  alla  Vena  Cefalica  dell'  Omero,  di 
cui  fi  parlerà  in  appreffo. 

5)5  In  dietro  getta  la  Vena  Occipitale, 
cheli  diftribuifce  fopra  l'Occipite,  eviene 
qualche  volta  dalla  Vertebrale  ,  o  dalla 
Afcellare,  &c.  Getta  ancora  un  piccol  Ra- 
metto, che  entra  nel  Cranio  pel  foroMa- 
ftoideo  pofteriore,  e  va  a  finire  in  un  dei 
Seni  laterali  della  Dura  Madre.  Tal  Ra- 
metto viene  qualche  volta  da  altra  parte. 

5)5  Effendo  giunta  in  faccia  alla  Gran 
Parotide,  forma  delle  Comunicazioni  colla 
Jugulare  efterna  anteriore  fotto  l'  Angolo 
della Mafcella  inferiore.  Dopo  di  che  tra- 
veria  la  Gran  Parotide  tra  l'Angolo  della 
Malcella  inferiore ,  e  il  Condile ,  e  torto  pro- 
duce una  groffa,  e  corta  Branca,che  comuni- 
ca con  una  Branca  comune  della  Jugulare  in- 
terna, e  della  Jugulare  efterna  anteriore. 

97  Qualche  volta  molte  Branche  dopo 
il  tratto  di  una  linea  ,  o  due  fi  riunifco- 
no,  e  rapprefentano  la  groffa  corta  Bran- 
ca facendone  delle  Areole,  oMaglieftret- 
tiflìme,  per  le  quali  paffano  i  Nervi. 

5)8  Va  ella  pofcia  dinanzi  all'Orecchia, 
e  prende  il  nome  di  Vena  Temporale  , 
che  W  diftribuifce  alla  Tempia,  e  alle  par- 
ti laterali  della  Tcfta  vcrfo  l'Occipite, e 
la  Fronte .  La  Vena  Temporale  pare  qualche 

volta 
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volta  aver  due  origini  ,  dì  cui  la  feconda 
viene  dalla  Jugulare  interna. 

5?5)  La  Vena  Temporale  da  una  banda 
comunica  in  alto  colla  Vena  Temporale 
dell'altra  banda ,  dinanzi  colla  Vena  Fron- 
tale, di  dietro  colla  Vena  Occipitale.  la 
faccia  all'Orecchia  getta  una  grofifa  Bran- 
ca, di  cui  un  Ramo  va  difetto  al  Lembo 
inferiore  del  Zigoma  ,  e  torna  a  comuni- 
care col  Ramo  che  partì  dalla  medefima 
Tus!;ulare,  un  poco  al  difotto  del  Condile 
delia  Mafcella,  facendone  come  un'  Ifola 
irregolarmente  rotonda  . 

loo  Dietro  al  Condile  della  Mafcella  get- 
ta delle  Branche  ,  che  fi  dillribuìfcono  al 
Mufcolo  Temporale,  alle  parti  vicine  del- 
la Mafcella  fuperiore,  e  all'interiore  della 
Mafcella  inferiore  j  quafi  nella  ftelTa  ma- 
niera che  fanno  le  Arterie. 

loi  Una  di  queffce Branche  che  pafla  di 
fuori  andando  all'  indentro  tra  1'  Apofifi 
Condiloide  deìl'Apofifi  Coronoide,  per  effe- 
re  parimenti  diftribuita  al  Mufcolo  Tem- 
porale,  e  ai  Mufcoli  Pterigoìdei,  nel  paf- 
iare  che  fa ,    dà  «n  Ramo  al  Maffetere  . 

Ljl  VEHA  JUGVL.ARE  IHTEKH^ , 
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LA  Vena  Jugulare  interna  e  più 
grolla  di  tutte  le  Vene  che  van- 
no alla  Teìla .  Pertanto  è  neceffario  ofìfer- 
vare,  che  eilà  non  è  tanto  groflfa  quanto 
la  fan  comparire  le  Iniezioni  Anatomiche . 

105  Afcend'efTa  dietro  al  Mufcolo  Ma- 
ftoideo,  e  dietro  al  Mufcolo Omo-Joideo, 
eoi  quale  s'  incrocia  .  Va  lungo  la  parte 
laterale  delle  Vertebre  del  Collo  ,  colleg- 
giando  il  Mufcolo  Lungo  del  Collo  ,  e 
giugne  alfa  FofTétta  del  Foro  Stracciato 
delia  Bafe  del'  Cranio. 

104  Getta  toijo  delle  piccole  Branche  , 
che  vanno  alle  dandole  Tiroidee  .  Due 
diti  traverfi  incirca  al  difopra  dà  una  Bran- 
ca mediocre,  che  va  lateralmente  verfo  la 
J<,aringe  ,  la  qual  Branca  io  chiamo  Vena 
Gutturale . 

IO 5"  Quefta  Vena  Gutturale  fi  divide 
principalmente  in  tre  Rami,  di  cui  l'infe- 
riore va  alla  Glandola  Tiroidea,  e  ai  Mu- 
fcoli vicini  ;  quel  di  mezzo  va  alla  Larin- 
ge ,  ai  Mufcoli  Tiroidei ,  &c.  e  il  terzo 
kie  in  alto  ,  e  comunica  colla  grofifa  co- 
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municazione  delle  due  Vene  Jugulari  ,  di 
cui  fi  è  già  parlato  .  Ciò  refta  verificato 
alle  volte  più,  alle  volte  meno.  Mi  è  oc- 
corfo  di  vedere  la  Vena  Gutturale  finiftra 
venir  dalla  Vena  Alcellare . 

106  Qiiafi  in  fimil  diftanza  al  difopra, 
quafi  in  faccia  air  Oflfo  Joide  la  Jugulare 
interna  dà  ancora  una  Branca,  che  manda 
dei  Rami  ai  Mufcoli  Joidei,  e  degli  altri 
ancora,  che  comunicano  colla  Branca  pre- 
cedente. Quell'altra  Branca  afcende  verfo 
la  Gran  Parotide ,  e  verfo  l'  Angolo  della 
Mafcella  inferiore  ,  e  in  tal  luogo  dà  dei 
Rami  di  comunicazione  avanti,  e  indietro 
alle  due  Jugulari  efierne. 

107  In  quefto  luogo  per  appunto  la  Ve- 
na Jugulare  interna  in  alcuni  l'oggetti  pro- 
duce la  Vena  Mafcellare  interna  ,  e  tutte 
le  fue  Ramificazioni  ,  di  C}.ii  s'  è  parlato 
nella  defcrizione  della  Vena  Jugulare  efter- 
na  anteriore. 

108  La  Jugulare  interna  getta  ancora 
indietro  un  Ramo  ,  che  fi  dìfoibuifce  all' 
Occipite,  comunica  fopra  l'Occipite  con  un 
Ramo  della  Vena  Vertebrale,  e  comunica 
ancora  per  il  ForoMaftoideo  pofferiore  col 
Seno  laterale  della  Dura  Madre.  Tal  co- 
municszione  fuccede  qualche  volta  per  mez- 
zo di  un'Anaftomofi  con  una  Branca  del- 
la Jugulare  efierna  ,  o  della  Vena  Cervica- 
le, che  là  fi  dirigge. 

lop  In  fine  la  Vena  Jugulare  interna  ar- 
riva al  Foro  tracciato  della  Bafe  del  Cra- 
nio, curvandofi  un  poco,  e  neir andar' a- 
vanti  g,etta  dei  piccoli  Rametti  alla  Farin- 
ge, e  ai  Mufcoli  vicini., 

L^  FEH^  FEKTEBK^LE. 

Vena  Vertebrale  nafce  pofte- 
•lormente  dalla  Vena  Sottocla- 
veare,  o  ancora  dalla  Vena  Afcellare,  qual- 
che volta  per  mezzo  di  due  Tronchi  ,  e 
qualche  volta  per  mezzo  di  un  folo  ,  che 
un  poco  dopo  fi  parte  in  due. 

iir  11  pruno  Tronco,  e  il  principale  dà 
torto  una  Branca  chiamata  Vena  Cervica- 
le, che  fi  diftribuifce  ai  Mufcoli  vicini,  e 
pofcia  fale  per  i  Fori  delie  Apofifi  Traf- 
verfe  delle  Vertebre  del  Collo  .  Quefta 
Branca  Cervicale  nafce  qualche  volta  dall' 
Afcellare. 

112  L'altro  Tronco  della  Vena  Vertebra- 
V    4  1^ 
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\q  afcende  a  lato  delle  Vertebre ,  ed  eflen- 
do  giunto  alla  quarta  Vertebra  ,  qualche 
volta  più  alte,  s'infinua  tra  l'ApofifiTraf- 
verfa  di  quefta  Vertebra  e  quella  della 
quinta,  per  unirli  al  primo  Tronco',  come 
fìl  Vero  Tronco  della  Vena  Vertebrale. 

II  j  Così  la  Vena  Vertebrale  va  qualche 
volta  per  mezzo  di  un  Tronco ,  e  qualche 
volta  per  mezzo  di  molti  ad  accompagna- 
re l'Arteria  Vertebrale ,  a  traverfo  di  tut- 
ti i  Fori  delle  Apofifi  TraCverfe  del  Collo 
fino  al  Gran  Foro  Occipitale,  comunicando 
colle  Vene  Occipitali  ,  e  coi  piccoli  Seni 
Occipitali  della  DuraJviadre. 

114  Nel  Corfo  che  va  facendo  getta  un 
Ramo  ,  che  pafla  per  il  Foro  Condiloide 
pofteriore  dell'  Occipite  ,  e  comunica  col 
Seno  laterale  della  Dura  Madre  .  Non  lo 
troviamo  però  fempre  così. 

115  Nel  Tragitto  che  tali  Vene  fanno 
falendo  per  i  Fori  delle  Apofifi  Trafverle, 
danno  delle  Eranche  dinanzi  ai  Muf'"oli  an- 
teriori del  Collo ,  e  ai  piccoli  Mufcoli  an- 
teriori della  Tefta. 

11(5  Le  medefime  Branche  gettano  Ra- 
mi efteriormente,  e  pofteriormente  ai  Mu- 
fcoli TraiVerfali,  e  ai  Vertebrali  del  Collo. 
Nella  ftelfa  maniera  danno  interiormente 
delle  Branche,  che  vanno  nel  gran  Cana- 
le della  Midolla  della  Spina,  dov'efle  for- 
mano dei  Seni  ,  che  comunicano  coi  Seni 
dell'altro  lato. 

117  Quefti  Seni  Vertebrali  fono  molti 
gli  uni  fjpra  gli  altri  fino  all'Occipite,  e 
gF  inferiori  comunicano  coi  fuperiori  fino 
al  gran  Foro  Occipitale  ,  dove  alla  fine 
fuccede  una  comunicazione  tra  effi  e  i  Sc- 
rii Occipitali  della  Dura  Madre. 

LU  Vn{^  ^SCELL^RB. 

1 1 8  T  A  Vena  Sottoclaveare  dopo  di 
X_j  aver  date  le  Branche  accennate 
dì  fopra,  efce  dalla^Cavità  del  Petto  ,  g 
palTa  dinanzi  alla  Porzione  anteriore  del 
Mulcolo  Scaleno  .  S'  infinua  tra  la  prima 
Cofca  e  la  Clavicola,  e  va  a  raggiugne- 
re  l'Afcella.  Dopo  di  effer  ulcita  dal  Pet- 
to fino  all'Afcella  prende  il  nome  di  Ve- 
na Afccllare,  e  tramanda  in  quefto  tratto 
molte  Branche,  principalmente  quelle  che 
chianaanfi  Vene  Mulcularij  Vene  Toraci- 


A?7npotmca 

j  che ,  e  la  Vena  Cefalica ,  che  qualche  voi-  . 
ta  è  doppia . 

1 1 9  La  Vena  Afcellare  getta  tofto  le  Ve- 
ne Mufcolari,  che  fi  diftribuifcono  alla  par- 
te media  del  Mufcolo  Trapezio  ,  al  Mu- 
icoio  Angolare  della  Scapola  j  al  Sotto-Spi- 
nofo  r  e  al  Sotto-Scapolare .  E  come  i  Ra- 
mi di  quefta  diftribuzione  vanno  alla  Spal- 
la, gli  uni  efteriormente,  gli  altri  interior- 
mente, vengono  diftinti  in  Vene  Scapola^-- 
ri  interne,  e  in  Vene  Scapolari  efterne. 

120  L' Afcellare  dopo  di  ciò  avanti  dì 
arrivare  all'Afcella  dà  le  Vene  Toraciche, 
una  fuperiore  ^  e  1'  altra  inferiore  ,.  delle 
quali  la  fuperiore  è  parimente  chiamata 
Vena  Mammaria  efterna  .  Getta  pure  dei 
Rami  al  Mufcolo  Sotto-Scapolare,  al  Gran 
Rotondo  ,  al  Piccol  Rotondo  ,  aì  Sotto- 
Spinofi ,  al  Gran  Dorfale ,  al  Gran  Denta- 
to ,  al  Piccolo  Pettorale  ,  al  Gran  Petto- 
rale, e  alle  dandole  dell'  Afcella  .  Getta 
qualche  volta  una  Branca  di  comunicazio- 
ne alla  Vena  Bafilica  » 

121  L'  Afcellare  effendo  giunta  a  lato 
della  Tefta  dell'Omero»  getta  una  Branca 
molto  confiderabile  ,  che  chiamafi  Vena 
Cefalica,  e  pofcia  continua  fopra  l'Omero 
fotto  nome  di  Vena  Bafilica.  Qualche  vol- 
ta la  Bafilica  apparifce  folo  come  ie  foffe 
pìuttofto  una  Branca  ,  che  una  continua- 
zione dell'AfcelIare ,  dì  forte  che  potreb- 
befi  prendere  la  Vena  Cefalica,  e  la  Vena 
Bafilica  per  due  Branche  principali  della 
Vena  Afcellare. 

L^  FE^^  CEP^LIC^. 

122  T  A  Vena  Cefalica,  Branca  delI'A- 
-I  j  fcellare,  fi  unifce  un  poco  dopo> 
il  fuo  principio  colla  piccola  Cefalica,  che. 
difcende  dalla  Vena  Sottoclaveare  ,  o  dal- 
la Iugulare  efterna  ,  ftrifciandofi  fupcrfi- 
cialmcnte  tra  il  Mufcolo  Deltoide  e  il 
Gran  Pettorale  fino  a  quefto  luogo  .  QiiaU 
che  volta  prima  di  quefta  unione  le  due 
Cctaliche  comunicano  ancora  infieme. 

I2J  La  Gran  Cefalica  paifa  tra  i  Ten- 
dini dei  due  Mufcoli  che  ho  nominati» 
e  difcende  lungo  il  Lembo  cftcrno  della 
porzione  efterna  del  Mufcolo  Bicipite.  In 
quefto  tragitto  ha  molte  comunicazioni 
cuifa  VcnaBiifilica,  e  dà  dei  piccoli  Rami 

ai 
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ai  Mufcoli  vicini,  e  da  ambi  i  lati  al  Gvaf- 
^o,  e  alla  Pelle.  Getta  pure  dalla  fua  par- 
te iuperìore  dei  Rami,  che  al  baffo  fi  riu- 
nifcono  col  fuo  Tronco. 

124  Un  poco  lotto  al  C'ondile  efterno 
dell'  OfTo  dell'  Omero  getta  un  Ramo  all' 
indietro,  che  riafcende  tra  il  Mufcolo Bra- 
chiale anteriore  e  la  porzion  fuperiore  del 
Mufcolo  Lungo  Supinatore,  fi  gira  all' in- 
dietro tra  rOffo  dell'Omero  e- il  Mufco- 
lo Anconeo  efterno ,  dove  va  a  comunica- 
re con  alcune  branche  della  Bafilica  . 

125  EiTendo  giunta  alla  piegatura  del 
Braccio  fi  divide  principalmente  in  due 
Branche,  una  lunga,  e  una  corta.  Lalun 
ga  viene  chiamata  Vena  Radiale  edema . 
La  certa  può  eflfer  detta  Vena  Mediana 
Cefalica  per  diftinguerla  da  una  fimil  Bran- 
ca corta  della  Vena  Bafilica,  e  che  perciò 
io  foglio  dirla  Vena  Mediana  Bafilica. 

126  La  Vena  Radiale  efterna  fcorre  lun- 
go il  Raggio  trai  Mufcoli  e  gì'  Integu- 
menti, tramandando  Branche  da  ambi  i  lati , 
che  comunicano  con  altre  Branche  della 
medefima,  e  colle  Branche  della  Vena  Ba- 
filica facendo  Areolc,  quafi  come  la  Vena 
Safena  ne  fa  fopra  l' eflremità  inferiore . 

127  La  Mediana  Cefalica  difcende  obli- 
quamente verfo  il  mezzo  della  Piegatura 
del  Braccio  fotto  gì' Integumenti ,  eperdi- 
fopra  al  Tendine  del  Bicipite ,  dove  s'  in- 
contra ,  e  fi  .unifce  a  una  fimile  Branca 
corta  della  Vena  Bafilica  ,  la  qual  Branca 
ho  dìfopra  cognominata  Vena  Mediana  Ba- 
filica. Quelle  due  Branche  corte  ,  o  Me- 
diane laterali  s' incontrano  ,  e  fi  unifcono 

Jhpra  k  Piegatura  del  Braccio  in  maniera 
di  Angolo,  la  di  cui  punta  è  volta  al  baflb  . 

128  Da  quella  unione  ,  o  Anaftomofi 
angolare  parte  una  Branca  confiderabile  che 
difcende  fopra  il  Cubito  riunendofi  alla 
Vena  Cefalica  da  una  parte  ,  e  comunica 
dall'altra  colla  Vena  Bafilica  per  mezzo  di 
molte  Areole,  o  Maglie  irregolari.  Chia- 
mafi  Vena  Mediana  quefta  grofìfa  Branca 
egualmente  che  le  due  corte,  le  quali  col- 
la loro  unione  la  producono.  Per  non  con- 
fonderle fi  può  chiamare  la  grande  Media- 
na, o  Mediana  di  mezzo  quella  che  par- 
te dall'  unione  delle  due  Mediane  laterali , 
alle  quali  ho  dati  nomi  particolari. 

i^Si  Italia  (lefsa  vinionej  e  qualche  vol- 


ta dall'  origine  della  Mediana  di  mezzo,  che 
è  la  vera  Mediana  del  Riolano,  parte  una 
Branca  che  difcende  fopra  la  parte  inter- 
na del  Cubito  in  faccia  al  Legamento  In- 
terofsofo.  Chiamafi  quefta  Branca  la  Ve- 
na Profonda  del  Cubito  .  Va  ai  Mufcoli 
vicini  ,  e  comunica  colle  altre  Vene  dei 
Cubito.  La  Mediana  Cefalica  getta foven- 
te  al  bafso  una  Branca  lunga  chiamata  Ve- 
na Radiale  interna  .  Quefta  Branca ,  o  Ve- 
na è  quafi  paralella  alla  Vena  Radiale  e- 
fterna,  della  quale  qui  fopra  fi  è    parlato . 

150  Dopo  la  Vena  Cefalica  va  all' eftre- 
mità  del  Raggio,  e  fi  diftribuifce  per  mez- 
zo di  molte  Areole  leguendo  a  undipref- 
fo  la  Traccia  dell'  Arteria  Radiale . 

131  Parte  da  efsa  un  Ramo  particolare 
che  va  più,  e  meno  fuperficialmentefrail 
Pollice  e  il  Metacarpo  col  nome  di  Ce- 
falica del  Pollice  .  Quefte  Areole  prove- 
dono i  Mufcoli  Interofsofi,  gl'Integumen- 
ti, e  comunicano  con  vmpìccol  Ramo  del- 
la Vena  Bafilica,  al  quale  gli  Antichi  han- 
no dato  il  nome  di  Salvatella  . 
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"^  Lli  Antichi  chiamavano  le  Ba- 
filica del  Braccio  deftro  Ve- 
na del  Fegato  ,  o  Vena  Epatica  del  Brac- 
cio, e  quella  del  Braccio  fini  ftro  Vena  del- 
la Milza,  o  Vena  Splenica  del  Braccio.  Ha 
quefta  qualche  volta  una  doppia  origine 
per  mezzo  dì  una  Branca  di  comunicazio- 
ne col  Tronco  della  Vena  Afcellare. 

155  La  Vena  Bafilica  dà  immediatamen- 
te fotto  la  Tefta  dell'  Ofso  deli'  Omero  una 
Branca  afsai  grofsa  ,  che  paisà  quafi  traf- 
verfalmente  intorno  al  Collo  di  queft' Of- 
fe dal  di  dentro  all' indietro ,  e  dal  didie- 
tro all'infuori,  riafcendendo  fopra  la  Scapola  » 
ove  fi  ramifica  nel  Mufcolo  Deltoide  ,  e 
comunica  colle  Vene  Scapolari  efterne  , 
PuolTi  chiamare  quefta  Branca  Vena  Sot- 
to-Omerale, o  Vena  Articolare,  come  l'Ar- 
teria dello  ftefso  luogo  ,  dì  cui  ella  fegue 
a  un  di  prefso  gli  andamenti. 

154  La  Vena  Sotto-Omerale,  o  Artico- 
lare getta  principalmente  due  Rami  al  baf- 
fo, uno  dei  quali  va  lungo  la  parte  interna 
dell' Ofso,  e  dà  alcune  piccole  Venucceal 
Perìoftio  j  e  all'  Ofso   medefimo  .   L'  altro 

Ramo 


/ 
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Ramo,  gira  anteriormente  verfo  il  mezzo 
cleir  Omero  fra  V O^o  e  il  Bicipite,  e  s' 
imbocca  colla  Vena  Cefalica. 

155  Sotto  il  Colla  dell' Omero  vicino  al 
Cavo  dell'  /ifcella  dietro  il  Tendine _  del 
Gran  Pettorale  la  Bafilica  dà  immediata- 
mente una  Vena  confiderabile  che  difcen- 
de  a  lato  dell'  Arteria  Brachiale  ,  e  da  un 
lato  y  e  dall'  altro  provede  i  Mufcoli  vi- 
cini .'Chiaraafi  la  Profondadeir Omero,  o 
Profonda,  fuperiore . 

156  La  Bafilica  dà  immediatamente  do- 
po due,  o  tre  piccole  Venucce^  che  ftret- 
tiflnnamente  legate  coli'  Arteria  Brachiale 
difcendono  ,  e  1'  abbraccianQ  di  tratta  in 
tratto  con  piccole  Branche  di  comunicazione 
vincendevole.  Potrebbonfi  chiamare  col  no- 
me di  Vene  Satelliti  dell' Arteria  Brachiale. 

157  Qiiefte  piccole  Vene,  che  fpeflbna- 
fcono  dalla  Profonda  fuperiore,  comunica- 
no parimente  colla  Bafilica  medefima  ,  e 
colla  Cefalica:  e  giunte  che  fono  alia  pie- 
gatura del  Braccio  fi  dividono  come  l'Ar. 
teria,  e  feguono  le  divifioni  di  queft' Ar- 
teria per  tutto  il  Cubito  coli' accompagna- 
re, e  feguire  fempre  le  di  lui  Branche. 

1 58  Continua  pofcia  la  Bafilica  il  fuo 
cammino  lungo  la  parte  interna  dell' Offo 
dell'Omero  tra  gì'  Integumenti  e  i  Mu- 
fcoli ,  facendo  molte  comunicazioni  colla 
Vena  Profonda ,.  colle  Vene  Satelliti ,  a  col- 
la Vena  Cefalica, -tramandando  fempre  in 
tutto  quello  corfo.  Vali  ai  Mufcoli ,  e  agi' 
Integumenti , 

155)  La  Bafilica  elTendo  giunta  al  Cori- 
dile  interno,  e  dopo  dì  aver  gettato  oblr- 
quamente  fopra  la  piegatura  del  Braccio 
la  Mediana  Bafilica,  come  di  fopra  fi  è  det- 
to, difcendc  lungo  1'  Oifo  dell'  Ulna  tra 
gl'Integumenti  e  i Mufcoli,  un  poco  efte- 
riormcnte  fotto  nome  di  Vena  Cubitale e- 
fterna  ,  coinunicando  fempre  da  una  par- 
te,  e  T  altra  colla  Cefalica ,  colla  Profon- 
da, e  colle  Satelliti, 

140  Dopo  di  aver  data  la  Mediana  Ba- 
filica getta  ancora  una  Branca  che  difccn- 
de  lungo  le  parte  interna  del  Cubito,  dalla 
parte  deT  Ulna,  e  comunica  fimilmcntc  col- 
la grande  Mediana,  &lc.  A  quella  Branca  fi 
può  dar  nome  di  Vena  Cubitale    interna. 

i.}i  Erfendo  giunta  per  fine  alT  eflremi- 
tà  deli'OlTa  dell'Ulna  getta  iopralaCon- 
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vefiìtà  dell' Oflb  del  Carpo  moki  Rametti, 
uno  dei  quali  fotto  nome  di  Salvatella  rag- 
giugne  il  Picco!  Dito  dalla  parte  del  Di- 
to AnnuIare,dopo  di  aver  comunicato  col- 
la Vena  Cefalica  per  mezzo  di  AreoleVe- 
nofe,  che  fi  veggono  fopra  il  Dorfo  della 
Mano.  Va  feguendo  a  un  di  predo  il  Cor- 
fo dell'Arteria  in  riguardo  ai  Deti. 

142  In  generale  le  Vene  efterne,  o  fu- 
perficiali  del  Cubito  fono  più  grofie  delle 
Vene  interne,  o  Profonde;  ma  non  fono 
accompagnate  che  da  piccole  Arterie  a  dif- 
ferenza delle  Vene  interne,  che  accompa- 
gnana  Arterie  più  grolTe,. 

LU  FE^^  C\Ar^4  INFERIORE. 

143  T  A  Vena  cava  inferiore  a^endo^ 
JL_i  fatte  due,  o  tre  linee  di. cam- 
mino dopo  la  parte  inferiore  dell' Orecchiet- 
ta deftra  nel  Pericardio,  come  fi  è  già  det- 
to, fora  immediatamente  il  Pericardio,  e- 
la  Porzione  tendinofa  del  Diafragma,  che 
fono  ftrettamente  incollate  infieme. 

144  In  quella  tragitta  tramanda  le  Ve- 
ne Dìafragmatiche ,  o  Freniche,  le  quali  fi 
dilkibuifcono  nel  Diafragma  ,  e  fi  prefer- 
tana  principalmente  nella«Faccia  inferiore , 
una  a  delira ,  e  l' altra  a  finiftra .  La  delira  è 
più  indietro ,  e  più  a  baffo  che  la  finiftra , 
che  e  più  alta,  e  più  all' innanzi.  La  fini- 
ftra fi  diftribuifce  in  parte  al  Pericardio,  e  in 
parte  al  Diafragma.  Tramandano  fimilmen- 
te  qualche  volta  alcuni  Rami  alle  Capfule.. 
o  Glandole Sopra-Renali,  quaficome  le  Ar- 
terie del  medefimo  nome . 

145  La  vena  cava  inferiore  avendo  fo- 
rato il  Diafragma ,  pafsaperla  parte  pofte- 
riore  della  grande-  Sciffura  del  Fegato,  e 
nel  pafìTare  s  immerge  un  poco  nella  fo- 
ftanza  del  Fegato,  tra  il  gran  Lobo,  e  il 
Lobolo  dello  Spigelio  ,  di  maniera  però, 
che  d'ordinario  refta  pochiftìmo  coperta 
da  tal  foftanzain  dietro  fino  al  dilotto  del 
Lobolo . 

746  In  quefto  tratto  manda  quafi  fem- 
pre tre  grofsc  Branche  dette  le  vene  Epa- 
tiche, che  fi  ramificano  nel  Fegato.  Qual- 
che volta  non  fé  ne  veggono  che  dwe,  e 
qualche  volta  fé  ne  veggono  quattro. 

147  Oltre  qucfte  grolle  Branche  Epati- 
che ne  getta  ancora  alcune  piccole  avanti. 
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■dX  ufcire  ,  o  incontinente  dopo  di  efTere 
ufcita  ,  Taluno  crede  che  quefle  piccole 
Branche  corrilpondano  particolarmente  al- 
le Branche  dell'Arteria  Epatica,  quafi  nel- 
la fte/Ta  forma  che  le  groiTe  Branche  cor- 
rifpondono  alla  Vena  Porta, 

14S  Nel  Feto  la  Vena  Cava  pafìTando 
per  il  Fegato  dà  il  Canale  Venofo  ,  che 
comunica  col  Seno  della  Vena  Porta  ,  e 
prende  la  forma  di  un  Legamento  quafi 
piano  negli  Adulili. 

145)  Dopo  un  tal  cammino  per  il  Fega- 
to la  Vena  Cava  fi  volge  dall'  innanzi  all' 
indietro  ,  e  da  deftra  a  finiftra  ,  e  va  a 
giugnere  la  Spina  del  Dorfo  ,  e  ad  alToc- 
ciarfi  coll'Aorta,  mettendo^  al  lato  dritto 
di  qùèft' Arteria,  eh'  efla  poi  accompagna 
jieir  andar  a  baflb. 

150  Effendo  giunta  in  faccia  alle  Arte- 
rie Renali,  dà  le  Vene  del  raedefimo  no- 
me, anticamente  dette  le  Vene  Emulgen- 
ti ,  che  fono  le  più  grofife  tra  tutte  le  Ve- 
ne che  partono  dal  Tronco  della  Vena  Ca- 
va inferiore  dopo  il  Fegato  fino  alla  fua 
Biforcazione . 

1 5 1  La  Vena  Renale  deftra  è  più  cor- 
ta dell'altra,  e  difcende  un  poco  obliqua- 
mente a  cagione  della  fituazione  del  Rene . 
La  Renale  finiftra  è  più  lunga  ,  e  palTa 
trafverfalmente  dinanzi  al  Tronco  dell' 
Aorta  immediatamente  difetto  dell'Arteria 
Mefenterica  fuperìore .  Vanno  ad  aifocciarli 
ognuna  coU'Arteria  Renale  vicina . 

152  Gettano  in  alto  le  Vene  Capfulari, 
che  vanno  alle  GLandole  Sopra-Renali  ,  e 
al  baffo  gettano  le  Vene  chiamate  Adipo- 
fe,  che  vanno  all'  Involucro  graffofo  dei 
Reni  .  La  Vena  Renale  finiftra  in  fimil 
guifa  guarnifce  d'ordinario  la  Vena  Sper- 
matica finiftra.  Pofcia  le  Vene  Renali  van- 
no a  raggiugnere  la  Cavità  dei  Reni  con 
molte  Ramificazioni,  che  fi  diftribuifcono 
nella  lor  foftanza . 

155  Un  poco  al  difetto  delle  Vene  Re- 
nali la  grò  (fa  Vei^  Cava  dà  anteriormen- 
te verfo  il  lato  deftro  la  Vena  Spermatica 
deftra  .  Di  rado  dà  la  Spermatica  Ijniftra , 
che  per  l'ordinario  viene  dalla  Vena  Re- 
nale finiftra ,  come  fi  è  già  detto .  L' una, 
e  l'altra  Vena  Spermatica  accompagnano  le 
Arterie  del  medefimo  nome  fino  alle  par- 
ti, delle  quali  fi  parlerà  difotto. 


154  In  quefto  tragitto  danno  molte  pic- 
cole Branche  da  una  parte  ,  e  dall'  altra 
al  Peritoneo ,  e  al  Mefenterio ,  dove  pare 
che  s'imbocchino  colle  Vene  Meferaiche, 
e  in  confeguenza  colla  Vena  Porta. 

155  Gettano  qualche  volta  fopra  il  Mu- 
fcolo  Iliaco  un  Ramo  confiderabile  che  fi 
divide  in  due,  uno  dei  quali  afcende  all' 
insù  fopra  la  Membrana  Adipofa  dei  Re- 
ni, l'altro  difcende  fopra  il  Mufcolo  Iliaco. 

156  La  Vena  Cava  nella  fua  parte  po- 
fteriore  incirca  alla  medefima  altezza  della 
Spermatica  dritta  produce  in  alcuni  fog- 
getti  una  Branca  che  riafcende  ,  e  comu- 
nica colla  Vena  Azygos  .  Qualche  volta 
quefto  Ramo  parte  dalle  Emulgenti,  o  Re- 
nali, ora  a  deftra,  ora  a  finiftra.  Pare  ef- 
fere  la  vera  comunicazione  della  eftremità 
dell'  Azygos . 

157  La  Vena  Cava  inferiore  dà  ancora 
pofteriormente  le  Vene  Lombari,  che  efco- 
no  ordinariamente  a  due  a  due  ,  a  un  dì 
preffo  come  le  Arterie  dello  fteffo  nome 
efcono  dall'  Aorta  .  Si  poffono  dividere  in 
Vene  Lombari  fuperiori,  e  in  Vene  Lom- 
bari inferiori . 

158  La  loro  origine  varia  in  IlifFerentl 
maniere.  Qualche  volta  la  Vena  Cava  fot- 
to  la  prima  Vertebra  dei  Lombi  dà  un  Ra- 
mo a  ciafchedun  lato ,  che  come  una  fpecie 
di  Tronco  provede  le  Vene  LomlDari .  Que- 
fto medefimo  Ramo  comunica  coU'Azygos . 

155?  Qualche  volta  dall'  eftremità  infe- 
riore della  Vena  Cava ,  vicino  alla  fua  Bi- 
forcazione, parte  un  Ramo  confiderabile, 
principalmente  dalla  banda  deftra ,  che  a- 
icendendo  fra  i  Corpi  delle  Vertebre  e  le 
Apofifi  Trafverfe,  provede  le  Vene  Lom- 
bari, e  comunica  coU'Azygos. 

160  Succede  ancora  ,  che  un  fimil  Ra- 
mo viene  dal  principio  della  Vena  Iliaca 
finiftra,  ed  afcende  nello  fteflfo  modo  da 
quefta  parte  producendo  alcune  Lombari  , 
il  qual  Ramo  comunica  ancora  coli'  Azy- 
gos ,  e  col  Ramo  Lombare  fuperiore  ,  o 
difcendente . 

161  Le  Vene  Lombari  da  una  parte  co- 
municano per  mezzo  di  Branche  trafver- 
fali  con  quelle  dall'altra  parte ,  e  comuni- 
cano fra  loro  fteffe  per  mezzo  di  Branche 
più,  o  meno  Longitudinali.  La  prima  par- 
te fovente  dall'  Azygos  ,  come  ancora  la 

fecon- 
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feconda  ,   e  con  ciò  comunicano  colle  Ve- 
ne Intercoftali . 

162  Le  Vene  Lombari  gettano  in  paf- 
fando  alcune  piccole  Vene  Capillari  al- 
la foftanza  del  corpo  delle  Vertebre  .  Si 
diftribuifcono  ai  Mufcoli  del  Baffo  Ventre, 
al  Mufcolo  Quadrato  dei  Lombi ,  al  Pfoas , 
al  Mufcolo  Iliaco  ,  &c.  Gettano  alcune 
Branche  al  indietro  ai  Mufcoli  Vertebrali 
vicini ,  al  Canale  della  Spina  ,  e  comuni- 
cano coi  fuoi  Seni  V'enofi,  a  un  di  preffo 
come  le  Vene  Intercoftali . 

i6j  II  Tronco  della  Vena  Cava  inferio- 
re erfendo  giunto  in  faccia  all'ultima  Ver- 
tebra dei  Lombi  ,  e  verfo  la  Biforcazione 
dell'Aorta  inferiore,  fcorre  dietro  1'  Arte- 
ria Iliaca  deftra  ,  e  là  per  mezzo  d'  una 
Biforcazione  fi  divide  in  due  Tronchi  fu- 
balterni,  e  particolari,  chiamati  Vene  Ilia- 
che, una  a  deftra,  e  l'altra  a  finiftra. 

16^4  L'Eftremità  del  Tronco  della  Vena 
Cava  paffa  in  alcuni  foggetti  dietro  all' 
origine  dell'Arteria  Iliaca  deftra]  in  alcu- 
ni altri  è  la  Vena  Iliaca  fmiftra  che  vi 
pafia,  di  tal  maniera  che  effa  s'  incrocia 
coli' Arteria  Iliaca  deftra  .  Dopo  la  Vena 
Iliaca  fmiftra  accompagna  il  lato  interno 
dell'Arteria- Iliaca  fmiftra  iìno all' ufcita del 
Baffo  Ventre.  La  Vena  Iliaca  deftra  difcen- 
de  immediatamente  dietro  1'  Arteria  Ilia- 
ca deftra,  s'  incrocia  un  poco  dopo  molto 
obliquamente  con  efla  ,  e  finalmente  ac- 
ccrmpagna  il  lato  interno  della  porzione  in- 
feriore della  medefima  Arteria.  Così  le  Ve- 
ne Iliache  fono  là  fituate  ai  lati  interni 
delle  Arterie  Iliache.    • 

165  Da  quefta  Biforcazione  della  Vena 
Cava,  e  più  fpeftb  ancora  dall' origine  del- 
la Vena  illiaca  finiftra  efce  la  Vena  Sacra, 
che  fegue  la  diftribuzione  dell' Arteria  del- 
lo ftefTo  nome  all'Oflo  Sacro  ,  ai  Nervi 
che  vi  paflano  ,  e  alle  Membrane  che  lo 
jnveftono  tanto  all' infuori ,  quanto  all'in- 
dentro, 

LE  F£Ì^E  IUCCHE. 

\C6  •"^  lafcheduna  di  queftedueVcne 
V^  Iliache  primitive  ,  o  comuni 
fi  divide  a  lato  dell' Offo  Sacro  ,  a  un  di 
preffo  come  le  Arterie  dello  ftelfo  nome,  in 
due  grofli  Tronchi,  che  fono  Vene  Iliache 
fecondarle .  Quefta  divifione ,  o  Biforcazio- 
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ne  fubalterna  trovafi  In  circa  un  dito  trafvef..' 
fo  al  difotto  di  quella  delle  Arterie  Ilìache. 

iCj  Chiamafi  uno  di  quefti  Tronchi  fu- 
balterni  Vena  Iliaca  efterna,  o  anteriore  , 
e  l'altro  Vena  Iliaca  interna  ,  o  pofterio- 
re  .  Chiamafi  ancora  f  efterna  feraplice- 
mente  Iliaca,  e  l'interna  Ipogaftrica.  La 
Vena  Iliaca  efterna  pare  eflere  la  vera  con- 
tinuazione nel  Tronco  Iliaco  ,  e  1'  Ipoga- 
ftrica non  pare  efferne  che  una  Branca  . 
Ciò  fi  dee  intendere  negli  Adulti  ;  imper- 
ciocché nei  Feti  è  un  poco  difìerente. 

168  Quefte  Vene  feguono  a  un  di  pref- 
fo le  Tracce  ,  e  le  diftribuzioni  delle  Ar-' 
terie  dello  fteffo  nome  ,  toltone  la  Vena 
Ipogaftrica ,  che  non  dà  alcuna  Vena  Om- 
bilicale  ,  come  1*  Arteria  Ipogaftrica  .  La- 
Vene  Iliache  efterne  fono  più ,  o  meno  al, 
Jato  interno  delle  Arterie  dello  fteffo  no- 
me ,  nella  maniera  che  qui  fopra  ho  fpie- 
gata  ;  ma  le  Vene  Ipogaftriche  eflendo  fituate 
nel  fondo  della  Pelvi  vanno  quafi  dietro  al- 
le Arterie  Ipogaftriche  della  ftefìfa  banda. 

i6c)  Dal  Tronco  comune  delle  Vene  I- 
liache,  e  qualche  volta  dalla  origine  della 
Vena  Iliaca  efterna  efce  una  Vena  parti- 
colare, che  fi  diftribuifce al Mulcolo Pfoas, 
al  Mufcolo  Ilìaco  ,  al  Mufcolo  Quadrato 
dei  Lombi,  e  dopo  ciò  dà  un  Ramo,  che 
paffa  davanti  all'ultima  Apofifi  Trafverfa 
dei  Lombi  ,  e  comunica  colle  ultime  del- 
le Vene  Lombari . 

170  L'Ilìaca  efterna  un  poco  prima  dì 
ufcire,  e  vicino  al  Legamento  Tendinofo 
del  Falloppio  al  lembo  inferiore  dei  Mufco- 
li Larghi  del  Baffo  Ventre  ,  effendo  difte- 
fa  fopra  i  Mufcoli  Pfoas,  e  Iliaco  ,  dà  a 
un  dì  prefTo  le  ftefle  Branche  in  generale 
che  l'Arteria  Iliaca  efterna  ,  di  cui  fegue 
ancora  in  generale  la  ftrada  .  Eccone  le 
principali . 

171  Dal  lato  efterno  dà  un  poco  avan- 
ti la  fua  ufcita  una  piccola  Branca  ,  che 
afcende  lungo  la  Crefta  dell'  Offo  degl* 
Ilei  ,  e  provede  dì  Rami  da  un  lato  ,  e 
dall'altro  le  porzioni  inferiori  laterali  ,  e 
poftcriori  dei  Mufcoli  Larghi  del  Baffo  Ven- 
tre, e  il  Mufcolo  Iliaco,  &c. 

172  Dal  lato  interno  dà  immediatamen- 
te avanti  la  fua  ufcita  dal  Baffo  Ventre  la 
Vena  Epigaftrìca  ,  la  quale  avendo  man- 
dati  alcuni   piccoli    Rami    alle    dandole 
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Conglobate  vicine,  afcende  lungo  la  Fac- 
cia interna  dei  Mulcoli  Retti ,  e  vi  fi  ra- 
mifica da  un  Iato,  e  dall'altro,  come  an- 
cora Ibpra  i  Mufcoli  Larghi  ,  per  mezzo 
d'altri  piccoli  Rami.,  che  vanno  dall' in- 
dentro all'  infuori . 

175  La  Vena  Epigaflrica  afcende  dopo, 
e  incontra  le  Ramificazioni  della  Vena 
Mammaria,  colle  quali  comunica  per  mez- 
zo di  tante  piccole  Ramificazioni ,  accom- 
pagnando  l' Arteria  Epigaftrica.  Parte  qual- 
che volta  dal  lato  interno  della  Vena  Epiga- 
ftrica un  Ramo,  che  va  al  Mufcolo  Ottu- 
ratore interno,  e  là  s'imbocca  con  un  al- 
tro Ramo  chiamato  Vena  Otturatrice. 

174  La;  Vena  Iliaca  prima  di  ufcire  dal 
difotto  del  Legamento  tendinofo  del  Fal- 
loppio  dà  molti  piccoli  Rami  alle  dando- 
le Linfatiche  vicine,  ed  immediatamente 
dopo  la  fua  ufcita  perde  il  nome  d'  Ilia- 
ca, e  prende  quello  di  Vena  Crurale. 

.     LA  VEl^A  IPOGASTRICA, 

175  T  A  Vena  Ipogaftrica,  o  Iliaca  in- 
■I  t  terna  pafla  dietro  all'  Arteria 
dello  fteflb  nome ,  come  s' è  detto  qui  fopra  , 
e  fa  a  un  di  pre(fo  egualmente  eh'  eflTa  u- 
na  fpecie  di  Arco  leggiere ,  di  dove  manda 
molte  Branche  nella  feguente  maniera , 

176  Dalla  parte  pofteriore,  o  conveffità 
dell'  Arco ,  dà  ancora  una  Branca  alla  par- 
te laterale  fuperiore  dell'  Oflfo  Sacro  ,  che 
fi  diftribuifce  al  Mufcolo  Sacro,  e  ai  Mu- 
fcoli vicini  ,  e  alla  cavità  dell'  Oflo  Sa- 
cro, ove  entra  per  il  primo  gran  Forame 
di^queft'  Offo . 

'  177  Un  poco  più  al  baffo  dallo  fteffo 
lato  ne  getta  ancora  un  altro ,  che  fi  diftri- 
buifce a  un  di  prefifo  come  la  precedente  ,  e 
va  al  fecondo  Forame  dell'  Ofifo  Sacro . 

178  Dalla  parte  efterna  laterale  di  que- 
fto  ftelfo  Arco,  e  un  poco  anteriormente 
dà  una  grolla  Brancha  ,  che  fi  getta  all' 
indietro  della  grande  Incavatura  Ifchiatica, 
e  fi  diftribuifce  ai  Mufcoli  Glutei,  al  Pi- 
riforme ,  e  ai  Gemelli  vicini . 

179  Più  al  baffo  della  fteffa  parte  late- 
rale la  Vena  Ipogaftrica  getta  ancora  una 
Branca  confiderabile ,  la  quale  dopo  unbre- 
viffimo  cammino  getta  molti  Rami,  e  va 
dopo  al  Foro  Ovalare  dell'  Olfo  Innomi- 
nato 3  fora  i  Muscoli  Otturatori  5  dell' OfiTo 
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colla  Vena  Crurale  ,  e  fi  diftribuifce  al  Mu- 
fcolo Pettineo,  al  Tricipite  ,  e  alle  parti 
vicine .  Chiamafi  riguardo  al  fuo  paffag- 
gio  Vena  Otturatrice. 

180  Fra  i  Rami  che  la  Vena  Otturatri- 
ce diftribuifce  prima  di  forare,  e  paffare  i 
Mufcoli  Otturatori  ve  n'è  uno  fituato  e- 
fterior mente ,  che  va  all'  infuori  verfo  F  In- 
cavatura Ifchiatica  al  Mufcolo  Iliaco,  al- 
la ì'parte  fuperiore  del  Mufcolo  Otturatore 
interno,  e  all'  Oi^o  degf  Ilei  dalla  banda 
della  Simfifi  coli' Oifo  Ifchio. 

181  Interiormente  la  medefima  Vena  Ot- 
turatrice getta  un  altro  Ramo,  che  va  a 
diftribuirfi  agli  Ureteri,  allaVefcica,  e  al- 
le Parti  Naturali  interne  dell'  uno ,  e  dell' 
altro  feflb  .  Quefta  vena  comunica  pure 
colle  Vene  fpermatiche,  ed  è  più  confide- 
bile  nelle  Donne,  che  negli  Uomini. 

182  Finalmente  le  Vena  Ipogaftrica  voi - 
gefi  indietro,  ed  efce  dalla  Pelvi  fotto  al 
Legamento  che  è  tra  la  parte  inferiore ,  e 
la  laterale  dell'Offe  Sacro,  e  la  Spina  ì- 
fchiatica .  Neil'  ufcire  fi  ramifica  principal- 
mente all' insù  ,  e  all' ingiù. 

185  In  alto  getta  una  groffa  Branca  al- 
la Parte  inferiore  dell'  Olfo  Sacro  .  Al  baf- 
fo ne  getta  due,  ed  anche  più,,  che  van- 
no dietro  al  medefimo  Legamento  ,  e  fi 
diftribuifcono  alle  Natiche,  aU'Ano,  alla 
porzion  vicina  del  Mufcolo  Pettineo,  e  al- 
le Parti  Naturali  efterne  ,  quafi  come  le 
Arterie,  che  le  accompagnano, 

184  Son  chiamate  Vene  Emorroidali  e- 
fterne  quelle  che  vanno  all'Ano,  e  Vene 
Prudende  interne  quelle  che  vanno  alle 
Parti  Naturali .  Quefte  Emorroidali  efter- 
ne comunicano  colle  Emorroidali  interne, 
che  vengono  dalla  piccola  Vena  Mefarai- 
ca,  una  delle  Branche  della  Vena  Porta  3 
di  cui  fi  parlerà  in  appreffo . 

LA  FElSiA  CKVRALE. 

185   T     A  Vena  Crurale  efce  difotto  ai 


Legameto  Tendinofo  del  Fallop- 
pìo,  alla  banda  interna  dell*  Arteria  Crura- 
le. Ufcendo  manda  alcune  piccole  Bran- 
che alle  dandole  Inguinali,  al  Mufcolo 
Pettineo,  e  alle  Parti  Naturali  .  Quefte 
ultime  vengono  chiamate  Vene  Pudende  e- 
fterne,  e  pakfemente  comunicano  colle  Ve- 
ne Pudende  interne. 

Sé  La 
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iS6  La  Vena  Crurale  dopo  d'aver  fat-  j 
to  incirca  un  pollice  di  cammino  dopo  la  I 
fna.  ufcita,  getta  all'indentro  ,  e  un  poco 
fopra  il  dinanzi  una  groffa  Branca  che  di- 
fcende  anteriormente  tra  gì'  Integumenti 
e  il  Mufcolo  Sartorio.  Segue  a  un  dì  preflb 
la  direzione  di  quefto  Mufcolo  quafi  fino 
alla  parte  interna  del  Ginocchio , 

187  Pofcia  quefta  Branca  pafTa  il  Con- 
dile  interno  del  Femore  ,  fcorre  lungo  gì' 
Integumenti  ,  tra  effi  e  V  Angolo  interno 
della  Tibia  ,  va  in  fine  a  raggiugnere  la 
parte  anteriore  del  Malleolo  interno ,  e  fi 
diftribuifce  fopra  il  Piede  ..  Tutta  quella 
Branca  generalmente  è  detta  Vena  Safena, 
o  la  Grande  Safena . 

1S8  Dopo  il  principio  della  Vena  Safe- 
na jl  Tronco  della  Vena  Crurale  difcende, 
s'immerge  tra  i  Mufcoli,  e  fi  diftribuifce 
alle  parti  interne  ,  o  profonde  di  tutta  1' 
eftremità  del  Corpo  ,  accompagnando  in 
efla  l'Arteria  Crurale  fino  al  fine  del  Pie- 
de ,  Tempre  più  confiderabile  che  queft' Ar- 
teria in  groflezza ,  e  in  Ramificazioni  alla 
maniera  ordinaria  delle  Vene. 

185)  Per  render  più  proficua  T  attenzio- 
ne del  Lettore;,  metto  qui  la  DefcrÌ7/:ione 
della  Vena  Safena  a  cagione  della  fua  e- 
ftenfione  ,  per  poi  ripigliare  quella  delia- 
Vena  Crurale. 

LA  Grande  Vena  Safena  nel  tra- 
gitto dall'  Anguinaglia  fino  al 
Piede  non  è  coperta  fé  non  che  dalla  Pel- 
le, e  dal  Graffo  ,  o  Membrana  Adipofa  . 
Dopo  il  fuo  principio  tofto  dà  alcuni  pic- 
coli Rami  alle  dandole  Inferiori  dell'An- 
guinaglia  ,  e  pofcia  alcuni  altri  ,chedifccn- 
dono  più  innanzi  fotto  gl'Integumenti,  e 
comunicano  infieme  per  molte  Arcole  ,  o 
Maglie  V  Qualche  volta  queftc  comunica- 
zioni iTiultiplicate  vengono  dai  Rami  d'una 
(ola  Branca  . 

i5>i  La  Safena  difccndcndo  fopra  la  Cofcin, 
effencio  giunta  vcrlo  il  mezzo  del  Mufco- 
lo Sartorio,  getta  dal  medefimo  lato  an- 
cora più  Branche  ,  che  comunicano  tra 
loro  rtcfTe  ,  e  colle  Branche  fuperiori ,  delle 
quali  ho  già  parlato .  Qiicft^  Branche  in- 
feriori diicendendo  comunicano  di  nuovo 
col   Tronca  della  Safena. 
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15)2  L'  incontro  dì  quelle  due  forte  di 
comunicazioni  ne  partorifce  ancora  dell'al- 
tre collaterali  ,  e  partono  ancora  alcune 
Branche  particolari  ,  che  comunicano  pa- 
rinìenti  fra  di  loro  di  tratto  in  tratto  fino 
al  Ginocchio. 

icjj  Nel  tratto  dì  cui  abbiamo  parlato" 
fra  le  Branche  fuperiori ,  e  le  inferiori ,  la 
Safena  manda  polleriormente  una  Branca 
principale  ,  la  quale  dopo  la  fua  diftribu- 
zione  agl'Integumenti  che  cuoprono  il  Mu- 
fcolo Gracile  interno,  e  il  Tricipite,  vol- 
tafi  indietro ,  e  fi  caccia  un  poco  al  difot- 
to  del  Poplite  fra  ì  Mufcoli  vicini,  ove  co- 
munica con  un  altra  Branca  ,  che  lì  può 
chiamare  piccola  Safena . 

194  II  Tronco  della  grande  Safena  di- 
fcende dopo  lungo  la  parte  interna  della 
Tibia  fempre  vicino  alla  Pelle  ,  Effendo 
giunto  air  alto  della  Tibia  getta  alcune 
Branche  anteriormente  ,  etteriormente  ,  e^ 
pofteriormente . 

i5?5  Le  Branche  anteriori  vanno  agl'In- 
tegumenti che  coprono  l'alto  della  Tibia- 
Le  pofteriori  vanno  a  quelli  che  coprono 
ì  Mufcoli  Gaftrocnem],  o  grandi  Gemel- 
li, e  comunicano  colla  piccola  Safena .  La 
Branca  efterna  difcende  diftribuendofi  an- 
cora al  Graffo,  e  agl'Integumenti,  e  ver- 
fo  il  mezzo  della  Tibia  comunica  per  mez- 
zo dì  un  Ramo  col  Tronco  della  grande' 
(  Safena . 

jc)6  Da  quefta  comunicazione  efce  una 
Branca  anteriormente,  che  corre  lungo  gU' 
Integumenti  della  Tibia  fino  al  Malleolo' 
efterno,  dopo  aver  parimenti  comunicato* 
dì'  nuovo  in  quefto  medefimo  corfo  colla, 
grande  Safena». 

15)7  La  Safena  difcendendo  così  fiDpra  fa' 
parte  interna  della  Tibia  ,  nel  mezzo  in- 
circa del  fuo  cammino  getta  una  Branca, 
che  riafcende  dietro  i  Tendini  del  Mufco- 
lo Sartorio,  Gracile  interno,  e  Semi  Ner- 
vofoj  s'infinua  tra  la  Tibia  e  1'  eftremità 
fuperiore  del  Mufcolo  Solare,  e  s'imboc- 
ca colla  Vena  Crurale. 

i5;S  Getta  pure  air  innanzi  della  Tibia 

alcune  Branche  n-regolarmente    trafverfali, 

che  dopo  di  aver  proveduto  il  Pcrioftio  , 

e  rOiTo  medefimo, comunicano  colle  altre 

Branche,  delle  quali  già  abbiam  parlato. 

15)9  Nel  ba-flo  dc'Ia  Tibia  Li  Safena  pro- 

illiCC: 
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■5uce  lina  Branca  confidcrabile  ,  che  va  obli- 
quamente air  innanzi  fopra  la  Piegatura  , 
comunemente  detta  il  Collo  del  Piede  ,  e 
volgendofi  verfo  il  Malleolo  efterno  ,  dà 
fopra  quella  Piegatura  molte  Branche  che 
comunicano  fra  di  loro ,  e  col  Tronco  me- 
defimo  della  Safena.» 

200  L' Eftremità  del  Tronco  della  Safe- 
na  difcende  alla  fine  ,  e  pafìTa  dinanzi  al 
JVlalleolo  interno ,  e  fi  ftende  irregolarmen- 
te fotto  la  Pelle  lungo.  1'  Interftixio  delle 
due  prime  Offa  del  Metatarfo  verfo  il  Pol- 
lice, dove  la  Safena  finifce. 

201  Subito  dopo  di  aver  paffato  dinan- 
zi al  Malleolo  interno  quella  Vena  dà  e- 
lleriormente  all' innanzi  una  Branca  ,  che 
s'infinua  fotto  l'Arteria  Tibiale  anteriore, 
e  l'accompagna  in  qualche  modo  .  Ante- 
riormente dà  ancora  quafi  nel  raedefimo 
fito  un'  altra  Branca  ,  che  palfa  fotto  il 
Piede  comunicando  colla  Vena  Tibiale  e- 
fterna  per  mezzo  di  Archi  irregolari  ,  i 
quali  pofcla  provedono  di  Rametti  le  Dita. 

202  In  fine  la  Safena  avanti  di  finire 
fopra  il  Piede  verfo  il  groffb  Dito,  getta 
fopra  il  Metatarfo  una  fpecie  d' Arco  Traf- 
verfale  ,  che  comunica  per  molte  Branche 
con  quelle  della  Piegatura  ,  o  Collo  del 
Piede,  e  ne  diftribuiìce  dell' altre  alle  Dita. 
Quefl'  Arco  dà  ancora  una  Branca  ,  che 
riafcende  dietro  al  Malleolo  efterno,  eco- 
^■nunica  colla  Vena  Tibiale  efterna. 

SEGUITO  D'ELLA  VEl<ÌJl  CRVRALE. 

205  T  A  Vena  Crurale  avendo  pro- 
-I  j  dotta  la  Safena  ,  e  i  piccoli 
Rami  per  il  Mufcolo  Pettine©,  &c.  come 
s'è  detto,  difcende  lungo  la  Cofcia  dietro 
all'Arteria  Crurale  .  In  faccia  al  piccolo 
Trocantere  produce  due  grofìfe  Branche  corte, 
o  una  folamente  divifa  in  due  altre,  una 
delle  quali  è  anteriore ,  e  l' altra  pofteriore . 

204  La  Branca  anteriore  va  più,  o me- 
no trafverlalmente  nel  davanti  adiftribuir- 
lì  al  Mufcolo  Vafto  interno,  alla  parte  in- 
feriore del  Mufcolo  Pettineo ,  alla  parte  in- 
feriore della  feconda  porzione  del  Tricipi- 
te, e  alle  altre  porzioni  di  quefto  Mufco- 
lo ,  cacciandofi  fra  quefte  porzioni  per  an- 
dare dall'una  all'altra. 

205  La  Branca  pofteriore  va  più  ,  o 
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meno  trafverfalmente  all'  indietrG  ,  e  pro- 
vede i  Mufcoli  Glutei  ,  il  Vafto  Efterno, 
e  il  principio  del  Bicipite . 

206  Un  poco  al  difetto  di  quefte  due 
Branche,  cioè  un  poco  più  al  baffo  del  pic- 
colo Trocantere  ,  e  in  faccia  in  circa  alla 
parte  fuperiore  del  Vafto  interno,  la  Vena 
Crurale  dà  un  Ramo  x:he  difcende  vicino 
a  lei  coprendo  ,  o  abbracciando  l'  Arteria 
Crurale  fino  un  poco  al  difopra  del  Popli-  \ 
te  ,  ove  s' imbocca  col  Tronco  medefimo 
della  Vena  Crurale ,  e  qualche  volta  fi  con- 
tinua un  poco  fopra  la  Gamba.  Chiamali 
quefto  Ramo  Vena  Sciatica  ,  riguardo  al 
Nervo  Sciatico  che  l'accompagna. 

207  Al  lato  efterno  dì  queft' Anaftomo- 
fi  la  Vena  Crurale  getta  una  Branca  che 
fi  caccia  all' indietro  fra  il  Mufcolo  Bicì- 
pite e  i  Mufcoli  vicini ,  e  difcende  lungo 
la  parte  pofteriore  della  Gamba  un  poco 
efteriormente  ,  e  vicino  alla  Pelle  fin  fot- 
to il  Malleolo  efterno  .  Chiamafi  Piccola 
Safena,  o  Safena  Efterna, 

LA  TICCOLA  SAFENA . 

208  T     A  piecofa   Safena  £fl*endofi  a- 
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vanzata  verfo  gì'  Integumen- 
ti ,  difcendendo  ,  dà  immediatamente  una 
Branca  che  fi  getta  all' indietro,  e  comu- 
nica colla  grande  Safena  alla  parte  pofte- 
riore di  mezzo  della  Cofcia,  come  s'è  det- 
to nella  defcrizìone  della  grande  Safena. 

205)  Immediatamente  al  difopra,  ealdi- 
fotto  del  Poplite  la  piccola  Safena  getta 
ancora  alcune  Branche  ,  che  comunicano 
colla  grande .  Effendo  giunta  verfo  il  terzo 
della  Tibia  nel  didietro,  getta  una  Branca 
che  difcende  ,  e  rientra  nel  fuo  Tronco . 

210  Finalmente  la  piccola  Safena  al  prin- 
cipio del  Tendine  d' Achille  gettafi  efterior- 
mente negl'  Integumenti  per  andare  alla 
parte  pofteriore  del  Malleolo  efterno ,  ove 
finifce  in  Rami  Cutanei  da  tutte  le  parti. 

LA  FEHA  TOVLITEA. 

211  T     A  Vena  Crurale,  dopo  aver  da- 
■   4  ta  la  piccola  Safena,  difcende 

all'  indietro  fra  il  Bicipite  e  gli  altri  Fleffo- 
ri  Congeneri  ,  ftrettamente    accompagna- 
ta dall'  Arteria  Crurale  fra  quefta  AriQ- 
•  ria 
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ria  ,  e  il   Condlìe  interno  del    Femore  . 

2 li  Prende  il  nome  di  Vena  Poplitea 
un  poco  al  difetto  det  Poplite  comeTAr- 
-teria  fiia  compagna;  difcendendo  fra i due 
Condili  del  Femore  getta  dei  Rami  ai  Mu- 
fcoli  Fleflbrì  ^praddetti ,  alle  parti  inferio- 
ri, o  pofteriori  dell'uno,  e  dell'altro  Va- 
fto,  e  ar  Graffo,  che  è  al  difopra  dell'In- 
terftizio  dei  Condili  del  Femore. 

21:;  La  Vena  Poplitea  paflando  per  l' 
Interltizio  dì  quePci  Condili  ,  getta  molte 
Branche,  una  delle  quali  riafcende lateral- 
mente fra  il  Condile  efterno  ,  e  il  Bicipi- 
te ,  e  voltafi  fopra  il  davanti  ,  ove  fi  ra- 
mifica a  un  di  prellb come  1' Arteria.  Nel- 
lo flefTo  luogo  getta  all' indietro  una  Bran- 
ca che  dà  alcune  Ramificazioni  al  princi- 
pio dei  Mufcoli  Caftrochnemj  ,  o  Grandi 
Gemelli,  e  difcende  dopo  ciò  lungo  la  Fac- 
cia pofteriore  di  quelli  Mufcoli  ,  e  lungo 
il  Tendine  d'Achille. 

214  La  Poplitea  getta  ancora  verfo  il 
Condile  interno  alcune  Branche  laterali  al- 
le eftremità  dei  Mufcoli  vicini  fopra  il  tut- 
to a  quelle  del  Semi-Nervofo  ,  e  dei  Se- 
mi-Membranofi,  8cc,  Finalmente  getta  una 
Branca  verfo  il  Condile  efterno ,  cheeflfen- 
dofi  un  poco  avanzata  fopra  il  Mufcolo 
Lungo  Peronìere  ,  rientra  nel  Tronco  che 
noi  profeguiamo  a  defcrivere. 

215  11  Tronco  della  Vena  Poplitea  di- 
fcende immediatamente  dietro  al  Mufcolo 
Popliteo  ,  al  baffo  del  quale  getta  imme- 
diatamente da  un  lato,  e  dall'altro  molte 
Ramificazioni  che  fi  fubdividono,  e  fi  ri- 
unifcono  talora  più,  talora  meno;  e  imme- 
diatamente dopo  perde  il  nome  di  Popli- 
tea formando  tre  Vene  confiderabili  ,  cioè 
la  Vena  Tibiale  anteriore,  la  Vena  Tibia- 
le pofteriore  ,  e  la  Vena  Fib'olare  ,  o  Pe- 
roniera .  Di  quefte  tre  la  Tibiale  pofterio- 
re è  per  lo  più  la  continuazione  del  Tron- 
co Popliteo,  e  le  due  altre  ne  fono  come 
le  Branche. 
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didietro  al  davanti,  e  vaaU'Interftiziodel'' 
le  porzioni  fuperiori  del  Mufcolo  Gambie- 
re Anteriore  ,  e  del  Lungo  Eftenfore  co- 
mune delle  Dita . 

217  Immediatamente  dopo  che  effa  ha 
forato  il  Legamento  Interoflfofo  getta  alcu- 
ni piccoli  Rami  fuperficiali  all'  avanti  ,  e 
all' indietro  fopra  la  Tefta  della  Tibia  ,  e 
fopra  la  Tefta  della  Fibola ,  che  vanno  all' 
Articolazione  del  Ginocchio,  e  comunica- 
no colle  Branche  laterali  della  Vena  Po- 
plitea della  quale  parlava. 

21S  Si  divide  immediatamente  dopo  ìq 
due  ,  o  tre  Branche  che  difcendono  infie- 
me  lungo  la  Faccia  anteriore  del  Legamen- 
to Interoftbfo  ,  accompagnando  l'  Arteria 
Tibiale  anteriore,  ed  abbracciandola  di  trat- 
to in  tratto  per  mezzo  di  piccoli  Cerchi 
di   comunicazione . 

215?  Quefte  Branche  afTocciate  elTendo 
giunte  verfo  l' eftremità  inferiore  della  Gam- 
ba fi  riunifcono  in  una  fola  Branca  ,  la 
quale  fi  torna  a  dividere  in  molte  altre  , 
le  di  cui  Ramificazioni  vanno  adiftribuir- 
fi  fopra  il  Piede. 

220  Efce  da  quefta  riunione  un  Ramo 
particolare,  che  nel  baffo  della  Gamba  fo- 
ra il  Legamento  Interoffbfo  dall'  avanti 
air  indietro,  e  comunica  colla  Vena  Tibia* 
le  pofteriore  di  cui  parlava. 


216    T     A  Vena  Tibiale  anteriore  do- 
X-j  pò  aver  dati  dalla  fua   origi- 
ne alcuni  piccoli  Rami  ai  Mufcoli    dietro 
la  Tefta  della  Tibia,  e  dietro  la  Tefta  del- 
la Fjbola,  fora  il  Legamento Interoffofo dal 
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LA  Vena  Tibiale  Pofteriore  dal- 
la fua  origine  getta  dal  lato 
interno^  una  Branca  che  fi  diftribuifce  ai 
Mufcoli  Gaftrocnemj  ,  ai  Grandi  Gemelli, 
e  al  Mufcolo  Solare.  Chiamafi  quefta  Bran- 
ca Vena  Surale . 

222  Dopoi  la  Tibiale  pofteriore  difcen- 
de fra  il  Mufcolo  Solare  ,  e  il  Mufcolo 
Gambiere  pofteriore  dando  a  loro  alcuni 
Rami  in  paflando.  Dividefi  ancora  come  la 
Vena  Tibiale  anteriore  in  due ,  o  tre  Bran- 
che, le  quali  difcendcndo  abbracciano  l'Ar- 
teria dello  fteffb  nome,  e  coi  loro  intervalli 
formano  dei  piccoli  Cerchi  di  comunica- 
zione fra  effe,  e  tutto  intorno  all' Arteria. 

22^  Quefta  Vena  difcende  ancora  lun- 
go r  Arteria  fino  dietro  al  Malleolo  inter- 
no, e  provede  per  il  fuo  tratto  il  Mufcolo 
Gambiere  pofteriore  ,   e  i  Lunghi  Fleffbrji 

dcUcì 
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delle  Dita.  Al  baffo  della  Gairibacomuni- 
■  ca  con  un  Ramo  trafverfale  della  Safena^ 
-e  a  traverfo  del  Legamento  Interoflbfo  col- 
la Vena  Tibiale  anteriore,  come  s'è  detto. 
.224  Pafla  finalmente  al  lato  interno  del 
Calcagno  fotto  la  Pianta   del  Piede  ,   ove 
forma  le  Vene  Plantari ,  dividendofi  in  mol- 
ti Archi  5   e  Traverfi  che  comunicano  fra 
dì  loro  nella  ftelTa  maniera  che  ta  Safena, 
:gettando  alcune  Ramificazioni  alle  Dita ,  a 
iun  di  prefTo  come  l'Arteria  Plantare^ 

FIBOl^KE. 

211^  T  A  Vena  Peronìera,  o  Fibolare  è 
i-J  fimilmente  doppia  ,  e  qualche 
vòlta  tripla  .  Difcende  lungo  tutto  il  lato 
interno  della  Fibola  3  feguendo  a  un  di 
prelTo  la  ftèfifa  Ttrada  dell'  Arteria'.Fibohare, 
^che  egualmente  abbraccia  per  mezzo  dica- 
mi di  comunicazione  di  tratto  in  tratto  nel 
dinanzi,  e  nel  didietro,  come  la  Vena  Ti- 
biale pófteriore. 

226  Difcende  Imo  all' Articolazione  deli' 
eftremità  inferiore  della  Fibola  colla  Tibia, 
cioè  a  dire  fin  dietro  al  Malleolo  efterno, 
facendo  per  quello  tratto  molte  comunica- 
EÌoni  colla  Vena  Tibiale  pofteriore,  e  dan- 
do alcune  Ramificazioni  alFe  parti  vicine 
dei  Mufcoli  Peronierij  oFibolari,  e  a  quel- 
le dei  lunghi  Flefìòri  delle  Dita. 

227  V  ultima  di  quelle  comunicazio- 
ni fa  che  in  alcuni  foggetti  paja  ,  che 
le  Vene  Plantari  vengano  piattono  dalla 
Vena  Fibolare  che  dalla  Vena  Tibiale  po- 
ileriore ,  dalla  quale  per  l' ordinano  nafco- 
no  ,  come  qxiì  fopra  s'è  detto  nella  De- 
fcrizione  di  quella  Vena. 
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228  T  A  Vena  Porta  è  una  igroffa  Veha 
■  A  particolare  ,  il  di  cui  Tronco  è 
fituato  principalmente  fra  le  Eminenze  del- 
la Faccia  inferiore,  o  concava  del  Fegato, 
chiamate  Porte  dagli  Arrtichi  Anatomici  . 
Quello  è  ciò  che  a  loro  ha  dato  luogo  di 
chiamare  quella  Vena  in  generale  col  no- 
ine  di  Vena  Porta,  o  Vena  delle  Porte. 

229  Si  può  confiderare  quella  Vena  co- 
glie compolla ,  o  fatta  di  due  gfolfe  Vene, 
Turno  l 
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che  s' imboccano  V  una  incontrò  all'  altra 
coi  loro  Tronchi  ,  e  gettano  dopo  alcune 
Branche  ,  o  Rami  ,  A'  uno  all'  oppofto 
deir  altro,  e  ciafcheduno  fecondo  la fua  di- 
rezione particolare  .  L'  uno  di  quelli  due 
Tronchi  è  attaccato  al  Fegato,  e  fi  rami- 
fica in  quello  Vifcerc ,  accompagnando  da  per 
tutto  la  difiribuzione  dell'  Arteria  Epatica. 

•250  L'altro  Tronco  è  fuori  del  Fegato, 
e  manda  le  fue  Ramificazioni  alle  Vifcere 
aHe  quali  vanno  i  Rami  del  reftadeir Ar- 
teria Celiaca  ,  e  delle  due  Arterie  Mefen- 
teriche,  cioè  a  dire  allo  Stomaco,  agl'In- 
telimi  ,  al  Pan  create  ,  alla  A4ilza,  al  Me- 
fenterio,  e  all'Epiploon. 

^jt  Puoflì  chiamarela  prima  di quefte  due 
porzioni  cól  nome  di  Vena  Porta  Epatù 
ca,  o  Vena  Porta  fuperiore ,  o  piccola  Ve- 
na Porta,  il  di  cui  Tronco  particolare  or- 
dinariamente è  chiamato  Seno  della  Vena 
Porta  e  L*  altra  porzione  può  effere  chia- 
mata Vena  Porta  Ventràie  ,  Vena  Porta 
inferiore  ,  o  gran  Vena  Porta;  Quell'ul- 
tima è  quella  di  cui  prefentemente  deferi- 
vo la  traccia,  e  ladiftribuzione,  lafctand*? 
la  defcrizione  dell'  altra  pet  l' Uloria  parti- 
colare  del  Fegato .  ^'''^ 

25  2  II  groffo  Tronco  della  Vena  Porta 
inferiore  ,  o  Ventrale,  è  fituato  fotto  la 
Faccia  inferiore,  o  concava  del  Fegato,  e 
s'imbocca  col  Seno  della  Vena  Porta  Epa- 
tica ,  fra  la  parte  di  mezzo  e  l'  eftremità 
deftra  di  quello  Seno  ,  e  in  confeguenza 
lungi  dalla  fua  eftvemità  finiftra  .  Di  là 
difcende  un  poco  obliquamente  da  deftra 
a  finiftra  ,  cacciandofi  dietro  j  -o  lotto  il 
Tronco  dell'  Arteria  Epatica  -,  e  curvan- 
dofi  dietro  il  principio  dei  Duodeno  fino 
fotte  la  Tefta  del  Pancreas.  La  fuaeften^ 
fione  5  o  lunghezza  fino  là  è  in  circa  di 
cinque  dita  trafverfe. 

2^5  Eflèndo  giunto  fotto  la  Tefta  del  Pan-^ 
creas,  quefto  Tronco  perde  il  nome  di  Vena 
porta  in  generale^  e  termina  in  tre  grolTc 
Branche  principali,  che  fi  diftribuifcono  per 
mezzo  di  molti  Rami  alla  Vìlcerc  fuddettc. 
La  prima  di  quefte  tre  Vene  è  chiamata 
Vena  Mefaraica ,  o  gran  Mefaraica  ;  la  fe- 
conda Splenica;  e  la  tersa  Emorroidale  in- 
terna, o  piccola  Mefaraica. 

254  La  gran  Mefaraica  per  Una  conti- 
nuaiione  del  Tronco  ft elfo  della  Vena  Porta 
X  infe« 
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inferiore.  La  Splenica  ne  è.una'Branca'Ca- 
pitale,5  o  primitiva  ^  e  la  piccola  Mefarai- 
ca ,  o  £monoidale  interna  ha  qualche  vol- 
ta un'  origine  comune  colla  Splenica ,  e  qual- 
che volta  effa  è  una  Branca  particolare  del- 
la Splenica  ,  La  Grande  Meiaraica  ,  e  la 
Splenica  in  alcuni  foggetti  pajono  fare  una 
Biforcazione  uguale  al  Tronco  della  Vena 
Porta  inferiore.  In  alcuni  l'Emorroidale  par- 
te dall'Angolo  ilefifo  di  quefta  Biforcazione . 
-255  La  Vena  Porta  inferiore  avanti  di 
formare  quefte  tre  groffe  Branche  getta  an- 
cora ,dal  Tronco  medefimo  molti  .Rametti, 
o  piccole  Vene  che  fono  d' ordinarro  le  Ve- 
ne Cifliche,  la  piccola  Vena  Epatica  parti- 
colare, la  Vena  Pilorica,  la  Vena  Duode- 
nale, e  qualche  volta  Ja  Vena  Gaftricader 
flra ,  e  la  Vena  Coronaria  Stomachica . 

256  Quefte  piccole  Vene  nafcono  qual- 
che volta  tutte  feparatamente  ,  e  qualche 
volta  alcune  nafcono  con  un  piccol  Tron- 
co comune.  Succede  anche  che  alcune  non 
vengono  immediatamente  dal  Tronco  della 
Vena  Porta  inferiore,  ina  da  una  delle  di 
lei  grofle  Branche  „ 

257  Le  Vene  Ciftiche  camminano  lungo 
la  Vefcicola  del  Fiele  dal  di  lei  Collo  fino 
al  fondo  .  Per  lo  più  non  fono  che  due  : 
e  per  quefta  cagione  fono  dette  .comune- 
mente Ciftiche  Gemelle,  nella ftefifa, manie- 
ra che  le  Arterie  che  le  accompagnano  . 
Efcono  dal  lato  deftro  del  groffo  Tronco 
vicino  alla  fua  origine  in  alcuni  feparata- 
mente  ,  e  in  altri  per  un  piccol  Tronco 
comune  molto  xorto,  che  non  fa  che  po- 
che linee  di  ftrada . 

25  S  La  piccola  Vena  Porta  Epatica  è 
d'orci'^.ario  un  Ramo  d' una  delle  Vene  Ci- 
ftiche ,  o  del  loro  piccol  Tronco  comune . 

259  La  Vena  Pilorica  nafce  dal  grofTo 
Tronco  quafi  in  faccia  al  principio  delle 
Vene  Ciftiche  .  Qtìalche  volta  in  vece  di 
venirne  immediatamente,  efTa  è  un  Ramo 
della  Vena  Galtrica  deftra  .  Paffa  fopra  il 
Piloro,  e  s'avanza  fopra  la  piccola  Curva- 
tura ,  o  Arco  dello  Stomaco  ,  dove  s'im- 
bocca con  la  Vena  Coronaria  Stomachica. 

240  La  Vena  Duodenale,  cliiamata  comu- 
nemente Vena  Inteftinale,  parte  dalgrolTo 
Tronco  vicino  alle  Vene  "Ciftiche,  e  alcu- 
na volta- dal  piccol  Tronco  comuncdi  que- 
lle fteflfe  Vene.  Sidiftribuifceprincipalmen- 
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te  fopra  l' Inteftino  Duodeno  ,  e  provede 
ancora  il  Pancreas  .Vìe  ancora  .un'  altra 
Vena  Duodenale  ,  che  è  un  Ramo  della 
Vena  Gaftrica  del  medefirao  Iato. 

241  La  Gaftrica,  o  Gaftro-Epiploica de- 
ftra, e  la  Coronaria  vengono  non  tanto  fre- 
quentemente dal  Tronco  raedefimo  della 
Vena  Porta  inferiore  ,  quanto  dalle  fue 
grofle  Branche  ;  e  perciò  io  le  rimetto  ad 
una  defcrizione  particolare, 

242  T  A  Vena  Porta  inferiore  avendo 
X^  prodotta  la  Splenica ,  perde  quefto 
nome,  e  prende  .quello  di  Vena  Mefaraica  , 
o  gran  Vena  Mefaraica  -,  abbenchè  quefta 
Vena  paja  inolte  volte  piuttofto  la  vera 
continuazione  del  Tronco ,  che  una  dellefue 
grofle  Branche,  come  di  fopra  ho  notato. 
245  Efla  fi  volge  verfol' Arteria  Mefen-t 
terica  fuperìore,  mandando  due  Vene  parti- 
colari; afcende  pofcia  fopra  queft' Arteria  , 
e  l'accompagna  nelle  porzioni  del  Mefen- 
terio,  e  del  Mefocolon ,  che  corrifpondono 
agl'lnteftini  Tenui,  al  Cieco,  e  alla  parte 
deftra  del  Colon.  Discendendo  fa  quafi  co- 
me l'Arteria  una  fpecie  d'Arco  obliquo 
che  fi  ramifica  nella  ftefla  guifa  colla  fua 
conveiiità  ,  e  concavità  ,  ma  non  affatto 
SI  regolarmente . 

244  La  prima  Branca  particolare  del  Tron- 
co è  chiamata  da  Riolano  femplicemente 
Vena  Colica.  Efce  dalla  parte  anteriore  del 
Tronco  innanzi  all'unione  coli' Arteria  ,  e 
direttamente  giugne  alla  parte  di  mezzo  del 
Colon,  dove  per  Archi  fi  divide  in  deftra, 
e  finiftra.  Comunica  a  finiftra  colla  Branca 
fuperiore  ,  o  afcendente  della  Vena  Emor- 
roidale, e  a  deftra  con  un  Ramo  delUfe^ 
conda  Vena,  o  Branca  particolare  del  Tron- 
co, come  qui  fotte  vedraifi . 

245  La  feconda  Vena,  o  Branca  partico- 
lare del  Tronco  della  grande  Mefaraica  re- 
ità un  poco  al  difotto  della  prima  Colica 
anteriore,  e  più  verfo  il  lato  deftro.  'Qiie- 
fta  Vena,  che  può  dirfi  Vena  G-^ftro-CoIi- 
ca ,  avendo  fatte  alcune  linee  di  ftrada  fi 
divide  in  due  Rami,  un  fuperiore,  e  l'al- 
tro inferiore. 

246  II  Ramo  fuperìore  della  Vena  Ga- 
ftro-CoIica  fornifce  alcune  piccole  Vene  alla 

Tefta  - 
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TeHia  del  Pancreas  ,  forma  la  VenaGaftri- 
ea  ,  o  Gaftro-Epiploica  deftra  che  dopo  il 
Piloro  va  a  raggiugnere  la  grande  Curva- 
tura dello  Stomaco,  e  s' imbocca,  colia  Ve- 
na Gaftrica ,  o  Gaflro-Bpiploica  (ìniftra .  In 
quefto  andamento  provede  lo  Stomaco  ,  e 
l'Epiploon  ,  e  comunica  con  la  Vena  Pi- 
lorica,  colla  Coranaria  Stomachica  ,  come 
abliiam  detto  di  fopra.  Qualche  volta  for- 
ma la  Pilorica  ^ 

247  II  Ramo  inferiore  della  Vena  Ga- 
ftro-CoIica,  che  fi  può  chiamare  Vena  Co- 
lica Delira,,  giugne  alla  porzione deftra del 
Collo,  e  di  là  afcende  alla  parte fuperiore 
di  quello-  Inteftino,  dove  per  Archi  fi  di- 
vide comunicando  colla.  Branca  deilra  della 
Vena  Colica  anteriore  ,  e  con  un  Ramo 
della  Vena  Cecale ,.  della  quale  fi  parlerà  in 
appreffò, 

248  II"  Tronco  della  Gran  Vena  Mefa- 
raica  produce  ancora  qualche  volta  in  fac- 
cia alla  Vena  Gaftrica  deftra  un  Ramo  par- 
ticolare dell'Epiploon  fotto  nome  di  Vena 
Epiploica  deftra-.  Ma  quafi  immediatamen- 
te avanti  di  falire  fopra  T  Arteria  Mefen- 
terica,  quefto  Tronco  produce  due  grolTe 
Branche,  T  una  vicino  all' altra,  chepaJTano 
dietro,  e  fotto  l'Arteria,  e  fi  diftribuifco- 
no  all'Inteftino  Jejuno,  e  a  una  parte  dell' 
Ileo  per  via  di  molte  Ramificazioni  che 
formano  Archi  ,  e  Areole  nella  ftefia  ma- 
niera come  l'Arteria. 

249  II  Tronco  pofcia  pafta  fopral'Arre-- 
ria  Mefenterica  iuperiore ,  ed  eflO^ndoG  in- 
collato con  queft' Arteria ,  dalla  conveftìtà 
del  Tuo  Arco  forni fce  molte  Branche  quafi 
come  l'Arteria;  con  queda  differenza,  che 
fpeffo  le  Branche  primarie  della  Vera  Me- 
faraica  non  vengono- in  tanto  numero  im- 
mediatamente dal  gran  Tronco  ..  E  allora 
gettano  ogn'  una  maggior  numero  di  Ra- 
mificazioni. 


pò  di  aver  prodotte  alcune  Ramificazioni 
lopra  rihteftino  Cieco,  e  fopral' Appendi- 
ce Vermicolare,  comunica  a  baffo  coU'eftre-. 
mità  della  gran  Vena  Mefaraica .. 

L\A  rETsl^  SVLEWCU. 

252  >^Uefta  Vena  è  una.  delle  tre  grof- 
vi  fé  Branche  capitali  della  gran 
Vena  Porta ,  e  n'  è  come  un  Tronco  fubal- 
terno.  Cammina  trafverfal mente  da  dritta 
a  finiftra  5,  ìnfinuandofi  tofto  fotto  Tlnte- 
ftino  Duodeno  ,.  correndo  poi  lungo  la  Fac- 
cia inferiore  ,.  cl:  verfo  il  Lembo  pofteriore 
del  Pancreas. 

255  In  tal  cammino  manda  molte  Ve- 
ne ,  cioè  lai  Vena.  Coronaria  Stomachica  , 
le  Vene  Pancreatiche  ,  la  Vena  Gaftrica  , 
o  Gaftro-Epiploica  finiftra,  e  la  Vena  Epi- 
ploica finiftra  .  Oltre,  quefte  pìccole-  Vene 
fpeffiifime  volte  ancora  forma  il  principio 
della  Vena  Emorroidale  interna,  che  è  una 
delle  tre  groife  Branche  capitali,  della  gran. 
Vena  Porta. 

254  Finalmente  termina  in  un  certo  gi- 
ro a  bifcia^  dopo  il  quale  fi  di  vide  in  mol- 
ti Rami,  che  vanno  alla  Milza,  e  uno  del 
quali  produce  le  piccole  Vene  che  gli  An- 
tichi chiamarono  Vafi  Cortie- 

255  La  Vena  Coronaria^ Stomachica  5  così 
detta  perchè  va  più,  o  meno  attorno  all' 
Orifizio^  fuperiore  dello  Stomaco  3  fcorre 
lungo  la  piccola  Curvatura,  o  Arco  del 
Ventricolo  verfo  il  Piloro  ,  dove  s°  incon- 
tra colla  Vena.  Pilorica,  e  fa  con  effa  una 
medefima  continuazione.  In  quefto  tragit- 
to produce  dai  lati  dello  Stomaco  varj  Ra- 
mi, che  vi  formano  una  quantità  di  Areo^ 
le,  o  Rombi  ,.  e  comunicano  colle  Vene 
della,  gran  Curvatura  di  quefto  Vifcere. 

256  Nafce  molte  volte  dal  principio  del- 
la^ Vena  Splenica  ;    ma  qualche  volta  efce 


250  La  Concavità  dell'  Arco  Mefaraico- 1  dal  lato   finiftro   dell' eftrem ita  del  groffo 


un  poco  al  Jifotro  del  fuo  principio  dalla 
feconda  groifa  Branca  d.dla  ina  conveifità, 
dà  una  Branca  da  P^ialano  chiamata  Vena 
Cecale.  Quella-  Vena  arriva  alla  Teftadel 
Colon,  incrociandofi  con  una  delle  Branche 
dell'Arteria  Mefenterica  fuperiore. 

251:  La  Vena  Cecale  fidivideindue  Ar- 
chi :;  il  fuperiore  comunica  col  Ramo  infe- 
riore della  Vena  Gaftro-Colica .  L' altro  do- 


Tronco  della  Vena  Porta'  Ventrale  dietro 
l'Arteria  Epatica.  In  quefto  cafo  è  la  più 
confiderabile;  delle  piccole  Vene  del  grof- 
fo Tronco. 

257  Le  Vene  Pancreatiche  fono  molte 
piccole  Branche,  chela  Vena  Splenica  man- 
da a  quefto  Vifcere  fcorrendo  lungo  la.  di 
lui  faccia  inferiore  .  Sono  vi  ancora,  alcune 
altre  piccole  Vene  Pancreatiche  ,  che  non 
X     2  ven- 
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vengono  dall  Splentca  ».  e  di  cui  fi  è  parlato 
in  occafione  della  Vena Gaflro-Colica,  che 
è  una  Branca  dei  grofib  Tronco  .Meìaraico. 

258  La  VenaGaftricaj  o  Gaflro-Epiploi- 
ca  fìniftra  efce  dalla  Splenica  aireflrcmità 
finiftra  del  Pancreas..  Va  rodo  fopra  la  grof- 
fa  eftremità  dello  Stomaco,  e  dì  là  fcorre 
ìiingo  la  fua  gran  Curvatura,  o  Arco,,  fino  " 
che  s'incontra  colla  Vena.  Gaftrica  deftra , 
che  non  fa  fé  non  che  una  medefima  con- 
tinuazione colla  Gartrica  finiftra. 

255)  in  quefto  corfo  manda  ad  ambi  i 
Iati  dello  Stomaco  alcune  Branche,  che  vi 
fono  dlftribuite  per  via  di  molte  Ramifi- 
cazioni, dopo  avervi  formato  gran  nume- 
ro di  Rombi ,  o  Areole ,  e  comunicano  col- 
le Branche  delia  Vena  Coronaria  Stoma- 
chica. 

250  Un  poco  dopo  il  fuo  princìpio  que- 
lla Vena  Gaftrica  dà  un  Ramo  che  fi  di- 
ftribuifce  fopra  V  Epiploon  ,  e  per  quefto 
hz  prefo  il  nome  di  Vena  Gaftro-Epiploi- 
ca.  Qnefi-Q  Ramo  pare  che  comunichi  col- 
la Emorroidale  interna . 

261  La  Vena  Epiploica  finiftranafce  pa- 
rimenti dalla  piccola  eftremità  del  Pàncreas , 
e  fi  ramifica  fopra  l'Epiploon  fino  al  Co- 
lon j  dove  comunica  colla  Emorroidale  ia- 
lerna  .  Quando  eiTa  manca,  fupplifce  il  Ra- 
mo della  Gaftrica  finiftra  ,  di  cui  poco  fa 
ho  parlate  .  Viene  qualche  volta  da  uno 
cei  Rami  che  la  Vena  Splenica  diftribui- 
fce  alla  Milza,  cioè  dal  più  anteriore  di  effi, 

262  La  Vena  Splenica  finalmente  arriva 
alla  fcifiura  della  Milza,  e  vi  entra  per 
molti  Rami  Jungo  quella  fcifiura  all' innan- 
zi, e  all' indietro  quafi  come  TArteria  Sple- 
nica ..Dopo  r ultimo  di  quefti  Rami  efta 
dà  alla  grofla  eftremità  dello  Stoiiaaco  le 
due,  o  tre  piccole  Vene,  altre  volte  sì  co- 
gnite fotto  nome  di  Vafi  Corti,  e  che  co- 
municano colla  Vena  Coronaria  Stomachi- 
ca? e  la  Vena  Gaftrica  finiftra. 


O  'IHCCOLJ.  MES^KMCjl-. 

26 s  /^Uefta  Vena  è  una  delle  tre  grof- 
V^fe  Branche  capitali  della  gran 
Vena  Porta.  Viene  per-  ordinario  dàl'p'in- 
cipio  della  Vena  Splenica,  e_  qualche  volta 
dell'Eftremità ,  o  dall'Angolo  della  Biforca- 
zione del  groflb' Tronco  della  Vena  Porta.. 

264  Poco  dopo  il  fuo  principio  dàall'é- 
ftremità  dei  Duodèno   una   feconda   Vena: 
Duodenale,  che  è  qualche  volta  più  con- 
fiderabile  che  la  prima,  o- quella  che  vie-- 
ne  dal  groffo  Tronco  della  Vena  Porta. 

26 5  Si  divide  pofcia  in  due  Bfanche  , , 
una  fuperiore,  o  afcendènte  ,  una  inferio-. 
re  ,  o  difcendcnte  .  La  prima  afcende, 
vcrfo  la  parte  fuperiore  dell"  A  reo  dèi  Colon, 
dove  fatte  molte ,  Ramificazioni  comunica 
con  una  Branca  della  gran  Vena  Mefarai- 
ca,  colle  Ramificazioni  della  VenaGaftro- 
Epiploica  finiftra,  e  con  quella  della  Vena 
Epiploica  vicina, 

266  L'altra  Branca,  o  l' Inferiore difcen- 
de  lungo  la  porzione  finiftra  del' Colon  , 
lungo  Tè  curvature  inferiori  di  quelV  Inte- 
ftino,  e  in  fine'lungo  il  Retto  fino  all'Ano , 
In  tutto  quefto  corfo  provede  il  Méfoco- 
l(5n ,  e  forma  Archi ,  e  Rombi  ,  dai  quali' 
efcono  molte  Ramintazioni ,  ch^circonda- 
no  il  Canale  di  quefti  Iriteftini  .  Pare  an- 
che che  comuHÌchi  per  via  di  alcune  Ra- 
mificazioni Capillari  colla  Vena  Spermati- 
ca finiftra. 

267  Quefta  Vena  è  ftata  détta  Emorroi-*; 
dale  a  cagione  dei  Tumori  chiarmatiEmor-' 
roidi,  che  attaccano  le  loro  eftremità  a  la-? 
to  dell'Ano.  A  quefto  nome  aggiugniamo 
la  parola  d'Interna  per  diftinguerla  dalla 
Vena  Emorroidale  efterna,  che  è  una  pro- 
duzione della  Vena  Ipogaftrica ,  colla  qua- 
le, comunica  per  via  di  Rannificazioni  Ca- 
pillari .  Il  nome  di  piccola  Mefaraica  le 
conviene  in  riguardo  alla  fua  aftbcciazione 
coir  Arteria  Mcfenterica  inferiore,  chepa-' 
rrmentc  è  pia  piccola  delia  fuperiore. 
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STRUTTURA 

DEL 

CORPO    UMANO. 

TRATTATO 


DEI        N 

|Uttì  ì  Nervi  del  Corpo  Uma- 
no hanno  la  loro  prima  origi- 
ne ,  o  dal  Cervello  o  dal  Ce- 
rebello per  mezzo  della  Midol- 
la allungata  ,  o  della  Midolla  della  Spina 
delDorlb,  Nenalcono  a  modo  dì  Fafcicoli 
molto  fimmetricamente  ordinati  a  paja  ,  e 
come  tanti  Tronchi  feparati,  che  fi  divido- 
no pofcia  in  Branche,  in  Rami,  in  Rami- 
ficazioni, e  in  Filamenti. 

2  Quelli  della  Midolla  allungata  forano 
per  la  maggior  parte  la  Bafe  del  Cranio  , 
e  ne  efcono  nello  ftefTo  ordine  per  alcuni 
Fori  proporzionati  di  quefta  Bafe  .  Quelli 
della  Midolla  Spinale  pafTano  per  le  aper- 
ture laterali  di  tutte  le  Vertebre  ,  e  per  i 
graa  Fori  anteriori  dell' OlTo  Sacro. 

5  Di  tutti  quelli  Fafcicoli  ,  o  Tronchi 
di  Nervi  fi  contano  ordinariamente  dieci 
Paja  della  Midolla  allungata  ,  nove  Paja 
dei  quali  efcono  feparatamente  per  fori  par- 
ticolari della  Bafe  dei  Cranio,  e  il  decimo 
Paio  non  efce  fé  non  dalla  eftremità  di 
quefta  Midolla,  che  paffa  per  il  gran  Fo- 
ro Occipitale. 

4  I  Fafcicoli  ,  o  Tronchi  che  vengono 
dalla  Midolla  Spinale,  fono  in  numero  di 
ventiquattro  Paja .  In  generale  polTono  chia- 
marfi  Nervi  Vertebrali,  o Inter- Vertebrali . 
Vi  fono  fette  Paja  di  Nervi  Cervicali ,  do 
dici  Paja  di  Nervi  Dorfali,  oCoftali,  che 
Tomo  L 


E     R     V     I. 

fono  i  Veri  Nervi  Inter-Coftalì ,  cinque 
Paja  di  Nervi  Lombari  ,  e  cinque  ,  o  fei 
Paja  di  Nervi  Sacri . 

5  Avanti  di  dare  la  divifione  particola- 
re di  tutti  quefti  Nervi,  e  del  corfo  delle 
lor  Branche,  Rami,  Ramificazioni  ,  e  Fi- 
lamenti ,  farà  cofa  a  propofito  darne  un* 
idea  generale  ,  come  una  fpecie  di  Tavo- 
la, o  Piano,  nella  feguente  maniera o 

^EKn  DELL^  MIDOLLA 
^LLmiGM'U. 

6    r)Rimo  Pajo;  Nervi  Olfattorj, 

J      Secondo  Pajo  ;  Nervi  Optici . 

Terzo  Pajoj  Nervi  Motori  degli  Occhi, 
Motori  comuni.  Oculari  comuni ,  Mu- 
fcolari  comuni  ,  Oculo-Mufcolari  ca- 
muni . 

Quarto  Pajo  ;  Nervi  Trocleatori  ,  Mu- 
fcolari  Obliqui  fuperion,  comunemen- 
te detti  Nervi  Patetici , 

Quinto  Paio;  Nervi  Innominati,  Nervi 
Trigemelli  .  I  Tronchi  fubalterni  di 
quefto  Paio  da  ogni  lato  fono  tre  j 
cioè  il  Nervo  Orbitale,  il  N.^rvo  Ma- 
fcellare  fuperiore,  il  Nervo  Mafcella- 
re  inferiore. 

Sefto  Pajo  ;  Motori  ertemi ,  Oculari  efter- 
ni,  Mufcolari  ertemi ,  Oculo-Mufcola- 
ri  ertemi. 

X    2  Set- 
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Settimo  Pajo  ;  Nervi  Auditoi'  due  da 
ogni  Iato  ,  uno  dei  quali  è  ch'aaiato 
Porzione  molle  de!  Nervo  Auditorio, 
Q  r  altro  Porzion  dura  ,  al  quale  io 
do  il  Nome  di  picciol  Nervo  Simpa- 
tico . 

Ottavo  Pajo  ;  La  Piccola  Vaga  .  Io  la 
chiamo  Nervo  Simpatico  di  mezzo. 

Nono  Pajo  ;  Nervi  Ipogloffi  ,  comune- 
mente Nervi  Gtìftatorj  Linguali. 

Decimo  Pajo;  Nervi  Sotto-Occipitali, 

^EKFI  DELL^  MIDOLLA 
SVTÌ<[^LE, 

7  T  TN  Pajo  di  Nervi  Acceflbrj,  o  Af- 
L-/  fociali  dell'Ottavo  Paio  della  Mi- 
dolla Allungata. 

Un  Pajo  di  Nervi  comunemente  detti 
Intercoftali ,  che  io  chiamo  Gran  Ner- 
vi Simpatici. 

5ette  I?aja  di  Nervi  Inter-Vertebrali  del 
Collo,  o  Nervi  Cervicali. 

Dodici  Paja  di  Nervi  Inter- Vertebrali  del 
Dorfo,  o  Nervi  Dorfali,  Coftaii,  Ve- 
ri Intercoftali . 

Cinque  Paia  di  Nervi  Inter- Vertebrali 
dei  Lombi,  o  Nervi  Lombari, 

Cinque,  o  fei  Paja  di  Nervi  Sacri. 

Due  Nervi  Diafragmatici ,  formati  ognu- 
no da  un  Tronco  del  fecondo  ,  ter- 
zo ,  e  quarto  Pajo  dei  Nervi  Cervi- 
cali. 

Nervi  Brachiali  dall'  uno  ,  e  dell'  altro 
Iato,  formati  dal  quarto,  quinto  ,  fe- 
do, e  fettimo  Pajo  dei  Nervi  Cervi- 
cali ,  e  dal  primo  Pajo  dei  Dorfa- 
li. 

Ad  ogni  lato  ne  rifultano  fei  Branche  , 
dei  quali  quefti  fono  i  nomi. 

II  Nervo  Mufcolo  Cutaneo. 

Il  Nervo  Mediano. 

11  Nervo  Cubitale. 

Il  Nervo  Cutaneo  interno. 

Il  Nervo  Radiale. 

II  Nervo  Afcellare,  o  Articolare. 

Nervi  Crurali  dell'uno,  e  dell'altro  la- 
to, formati  dal  primo,  fecondo,  e  terzo  Pa- 
jo dei  ^^crvi  Lombari,  e  in  parte  dal  quar- 
to, e  quinto  . 

Ognuno  di  quefti  Nervi  è  divifo  in  tre 
Porzioni,  che  fono. 
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Il  Nervo  Crurale  del  Femore  v  o  Nervo 
Crurale  fuperiore. 

II  Nervo  Crurale  della  Tibia,  o  Nervo 
Crurale  Gambiere. 

Il  Nervo  Crurale  del  Piede  ,  o  Nervo 
Crurale  Pedale. 

Nervi  Sciatichi  formati  ognuno  dal  Tron- 
co delle  due  ultime  Paja  dei  Nervi  Lom- 
bari ,  e  delle  tre  ,  o  quattro  Paja  feguenti 
dei  Nervi  Sacri. 

La  principal  divifione  d'ognuno  di  quefti 
Nervi  in  generale  produce  in  particolare 

Il  Nervo  Sciatico  Crurale. 

Il  Nervo  Sciatico  Popliteo. 

Il  Nervo  Sciatico  Tibiale. 

Il  Nervo  Sciatico  Peroniere. 

Il  Nervo  Plantare  interno . 

Il  Nervo  Plantare  efterno. 

8  Lafcio  le  fubdivifionì  dei  Nervi  Inno- 
minati ,  o  del  quinto  Pajo  ,  e  quella  del 
piccolo ,  del  mezzano ,  e  del  grande  Nervo 
Simpatico  per  l'Efpofizione  particolare,  nel- 
la quale  feguirò  le  Branche  ,  i  Rami  ,  le 
Ramificazioni,  come  pure  i  Filamenti  più 
rìguardevoli  ,  fino  al  lor'ingrefTo  nei  Mu- 
fcoli ,  Vifceri ,  Organi ,  &c.  dove  ne  ripren- 
derò il  feguito  neiriftoria  di  quefte Parti. 


IL  TRTMO  V^JO  DEI  J^ERf^I  DELL^ 

MIDOLLA  ULWHG^T^  ,  O 

HEKVl  OLF^TTOKJ. 

5)  TL  primo  Pajo  dei  Nervi  della  Mi- 
1  dolla  Allungata,  o  Nervi Olfatto- 
rj,  altre  volte  detti  anche  Produzioni  Mam- 
millari, nafcono  dalle  Fibre  Midollari  ante- 
riormente, ed  efteriormente  alla  parte  in- 
feriore dell'Eminenze  del  Cervello,  chiama- 
te volgarmente  Corpi  Striati,  trai  Lobi  an- 
teriori   e    i  mezzani. 

10  Vanno  all' innanzi  verfo  l'Oflb  Etmoi- 
de a  ciafcun  lato  della  Crefta  diqueft'Of- 
fo  fino  alla  fua  parte  anteriore  in  forma 
di  Cordoni  Midollofi,  che  hanno  pochiftì- 
ma  confiftenza.  In  quefto  tragitto  ricevo- 
no ancora  alcune  Fibre  Midollari  dai  Lo- 
bi anteriori  del  Cervello. 

11  Quefti  Nervi  fono  nel  principio  fot- 
tili ,  e  a  mifura  che  fi  avanzano ,  s' ingrof- 
fano,  e  divengono  molli  .  Eftcndo  giunti 
a  lato  della  Crefta  dell' Oftb  Etmoide  fen- 
za  alcuna  comunicazione  tra  di  loro  pro- 
duco- 
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ducono  molti  Filamenti  ,  che  s' infinuano 
nei  Fori  della  Lamina  Cribrofa  dell'  O^o 
Etmoide. 

12  Difcendendo  nel  Foro  fono  accompa- 
gnati, e  rivediti  d'altretantì  piccoli  allun- 
gamenti delle  due  Lamine  della  Dura  Ma- 
dre, come  da  tante  Guaine  particolari.  Van- 
no pofcia  a  diftribuirfi  per  via  diFilam.en- 
ti  alla  Membrana  che  inveite  le  parti  in- 
terne del  Nato . 

15  I  Nervi  Olfiittorj  comunicano  ognu- 
no per  mezzo  di  Fili  particolari  con  qualche 
Ramo  del  Nervo  Oftalmico,  o  Orbitale  vi 
cino,  e  del  Nervo  Mafcellare  fuperiore. 

IL  SECONDO  TAJO  DEI  "HEWIDELL^ 

MIDOLLA.  ^LLVÌ<[G^TTI  ,  0 

ìiEPiFI  OTTICI. 


14  f~\  Oefti  Nervi  hanno  il  lor  princi- 
XsJ  pio  dall'Eminenze  del  Cervello 
chiamate  Talami  dei  Nervi  Optici  .  Fan- 
no fubito  un  certo  giro  infuori  ,  e  poi  s' 
accoftano  falendo  fopra  la  Sella  Sfenoida- 
le  della  Bafe  del  Cranio  ,  dove  un  poco 
s'unìfccno  ,  e  tofto  s'allontanano  per  an- 
dare ai  Fori  Optici,  alle  Orbite  ,  e  Globi 
degli  Occhi. 

1 5  L' unione  di  quedi  due  Nervi  Opti- 
ci fi  forma  fopra  la  parte  anteriore  della 
Glandola  Pituitaria,  edèfingolaridìma,  co- 
me fi  vedrà  nell'  Efpofizione  particolare  del- 
la Tefta,  e  delle  parti  di  quella. 

IL  TERZO  T^JO   DEI  HERFI  DELL, A 

MIDOLLA  JlLlTtiG^ra,  0  NM- 

FI  MOTORI  COMVÌil  DEGLI 

OCCHI. 


1 6  y^Uefti  due  Nervi  prendono  il  lor  prin- 
V^  cipio  immediatamente  dinanzi  al 
Lembo  anteriore  della  grolTa  Protuberanza 
Trafverfale ,  chiamata  comunemente  Protu- 
beranza Annulare  della  Midolla  Allungata. 
15?  Ognuno  à\  quefti  due  Nervi  fora  la 
Dura  Madre  dietro  le  parti  laterali  dell' 
Apofifi  pofteriore  della  Sella  Sfenoidale  . 
Paflano  poi  lungo  la  parte  f.iperiore  del 
Seno  Cavernofo  della  Dura  Madre  a  lato 
della  curvatura  dell'Arteria  Carotide ,  e  giun- 
gono alla  Feffura  Orbitale  fuperiore ,  óFef- 
iura  Sfenoidale. 
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18  Di  là  paflàno  nell'Orbita,  e  fi  divi- 
dono in  quattro  Branche,  una  fuperiore  , 
una  interna  ,  una  inferiore  corta  ,  e  una 
inferiore  lunga. 

15?  La  Branca  fuperiore  fi  fiacca  fubito 
che  il  Tronco  di  qncfto  Nervo  è  entrato 
nella  FefiTura  Sfenoidale,  e  fi  caccia  nel  Mu- 
fcolo  dritto  fuperiore  del  Globo  dell' Oc-- 
chio  per  mezzo  della  fuperficie  inferiore  di 
quefto  Mufcolo. 

20  QLiefta  Branca  effendo  giunta  alla 
parte  di  mezzo,  o  in  circa  di  quefto  Mu- 
fcolo, neafcende  un  Ramo  per  il  Mufco- 
lo Rilevatore  della  Palpebra  fuperiore  . 
Quando  accade  che  quefto  Ramo  fi  ftac- 
chi  più  vicino  allaFeflfura  Sfenoidale,  po- 
tremo prenderlo  per  una  feconda  Branca 
fuperiore  del  Nervo  Motore. 

21  Le  tre  altre  Branche  non  fiftaccano 
fé  non  dopo  un  poco  di  dìftanza  dallo  ftac- 
camento  della  Branca  fuperiore .  La  Bran- 
ca interna  va  parimente  nel  Mufcolo  drit- 
to interno  ,  o  Addutore  dell'Occhio  .  La 
corta  Branca  inferiore  s  involve  tofto  nel 
Mufcolo  inferiore,  che  abbaffa  T  Occhio  . 
La  lunga  Branca  inferiore  profeguendo  per 
difettò  l'ifteffo  Mufcolo  rai^giugne  il  Mu- 
fcolo obliquo  inferiore  dell'  Occhio  ,  e  s* 
immerge  in  quefto  Mufcolo  vicino  al  fuo 
attacco  del  Globo . 

22  Oltre  quefte  quattro,  o  cinque  Bran- 
che ve  n'ha  ancora  una  piccola  corti  (fi  ma 
che  nafce  fpeffo  dal  principio  della  Branca 
del  Mufcolo  Obliquo  inferiore.  Quefta pic- 
cola Branca  forma  tofto  un  piccolo  Ganglio 
Lenticolare  che  getta  molti  Filamenti  finif- 
fimì  attorno  al  Nervo  Optico. 

25  I  Filamenti  del  Ganglio  forano  la  Mem- 
brana Sclerotica  dell'  Occhio ,  e  pofcia  s' infi- 
nuano  tra  quefta  Membrana ,  e  la  Membrana 
Coroide  fino  alF  Iride  dove  fi  diftribuifcono 
per  via  di  Ramificazioni  fciolte. 

24  II  piccolo  Ganglio  Lenticolare  produ- 
ce ancora  altri  Filamenti  Nervofi,  che  co- 
municano col  Ramo  interno,  o  Nafaledel 
Nervo  Orbitale. 


IL  QV^RTO  PUJO  DEI  H^RFÌ  DELLJ. 
■   MIDOLLA  .ALLVHG^T^ ,  0 
^ERFI  TROC LETTORI. 

Uefti  Nervi  fono  lunghi,  efciol- 
ti.  Hanno  il  lor  principio  dalla 
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Midolla  allungata  dietro  l'Eminenze  Na- 
tiche ,  e  nafcono  dalla  parte  laterale  dell* 
Efpanfion  Midollare,  che  è  difcpradelpal- 
laagio  dal  terzo  Ventricolo  del  Cervello 
ai  quarto. 

16  Di  là  ognuno  di  eflì  va  dal  fuo  la- 
to, e  giugne  al  Lembo  della  Duplicatura 
che  la  Dura  Madre  forma  foprareftremi- 
tà  dell' Apofifi  Petrofa,  dietro  la  Sella  Sfe- 
roidale per  le  Porzioni  anteriori  delia  Ten- 
da del  Cerebello. 

27  Ognuno  dì  elfi  efTendo  giunto  al  luo- 
go di  fopra  notato ,  fora  il  Lembo  della 
detta  Duplicatura  al  difopra  del  paflaggio 
del  Nervo  del  terzo  Pajo  ,  ma  più  indie- 
tro ,  e  più  infuori  .  In  feguito  s'infinua 
nella  Duplicatura  di  quefta  Piega  a  lato 
del  terzo  Pajo,  lungo  la  parte  fuperiore  del 
Seno  Cavernofo,  e  pafTa  per  laFelTuraSfe- 
noidale  nell'Orbita,  ove  refta  inferito  nel 
Muicolo  Trocleatore.  Prende  la  Cuaflrada 
obliquamente  difopra  agli  altri  Nervi  ,  e 
ai  Mufcoli  vicini .  In  quefto  corfo  produ- 
ce piccoli  Filamenti  da  ambi  i  lati ,  e  pa- 
re che  comunichi  colla  prima  Eranca  del 
quinto  Paio,  cioè  col  Nervo  Oftalmico ,  o 
Orbitalo. 

ÌL  ^JTHTO  V^JO  DEI  ìsimn  DJELLui 

MIDOLLA  ^LLVHG^T^  ,  O 

Ì^ERl^I  TKICEMELLÌ. 

28  /^Uefti  Nervi  fono  molto  groffi  . 
W  Nafcono  anteriormente  dalle  par- 
tì laterali  della  Protuberenzatrafverfale  del- 
la Midolla  Allungata  per  mezzo  dì_  molti 
Filamenti  infieme  fortemente  incollati ,  che 
formano  due  groflì  Tronchi  un  poco  pia- 
ni da  ogni  lato  .  Ognuno  dì  quelli  Tron- 
chi va  verfo  la  punta  dell'  OfTo  Petrofo 
vicino  5  e  fora  la  Dura  Madre  immedia- 
tamente dinanzi  a  quefta  punta ,  un  poco 
difetto  del  Lembo  dell'  eftremità  ,  o  por- 
zione anteriore  della  Tenda  del  Cerebello. 
30  S' immerge  nel  Seno  Cavernofo  del- 
lo fteffo  lato  dopo  alcuni  attacchi  alla  pun- 
ta dell' OfTo  Petrofo,  o  a  una  fpecied'Of- 
fo  ScHamoide  che  fpeflb  trovafi  in  que- 
fta punta  i  e  dopo  aver  dati  alcuni  Fila- 
menti alla  Dura  Madre  fi  allarga  tofto  nel 
medclìmo  Seno,  e  forma  una fpccic di  Gan- 
glio piano,  e  irregolare  a  modo  diPIciTo. 
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50  li  Tronco  pofcia  fi  divide  in  tre  grof- 
fe  Branche  più  ,  o  meno  appianate  ,  che 
traverlano  il  Seno  Cavernofo,  eifsndo for- 
temente attaccate  ai  fuoi  Filamenti  Spa- 
go ofi  ,  e  s' immergono  nel  Sangue  Venofo 
di  quefto  Seno  .  Qiiefte  tre  Branche  fono 
difpofte  lateralmente  fopra  un  medeftrno 
Piano  quafi  verticale  ,  e  fi  divaricano  a 
modo  dì  zampe  d' uccello . 

3 1  La  prima  Branca  ,  o  la  fuperiore  è 
comunemente  chiamata  Nervo  Oftalmico 
del  VVillis,  E'  la  men  grofla,  e  la  più  lun- 
ga dì  tutte  tre  ,  e  arriva  alla  Feffura  Sfe- 
noidale  per  entrare  dentro  1'  Orbita  :  e  per 
quefto  io  la  chiamo  Nervo  Orbitale. 

32  La  feconda  Branca,  o  mezzana  va  a 
paflare  per  il  Foro  Tondo ,  o  Foro  Mafcet- 
lare  fuperiore  dell' Oftb  Sfenoide .  Porta  an- 
che il  nome  di  Nervo  Malcellare  fupe- 
riore . 

33  La  terza  Branca,  o  l' inferiore difcen- 
de  per  il  Foro  Ovale  ,  o  Foro  Mafcellare 
inferiore  del  medefimo  OfTo ,  ed  è  parimenti 
detta  Nervo  Mafcellare  inferiore  .  I  due 
Nervi  Mafce^llari  nel  lor  principio  fono  uni- 
ti :  e  da  quefto  è  venuto  che  alcuni  han- 
no divifo  il  groftb  Tronco  in  due  Branche 
principali,  e  la  feconda  di  quefte  due  in 
due  altre  fubalterne. 

ILÌ^ER^O  ORBir^LE,  detto  comunemente 
ÌSiEKro  OFTALMICO. 

54  /^Uefto  Nervo  ,  che  è  la  prima 
\^  Branca  del  quinto  Pajo,  fin  dal 
fuo  ìngreflb  nell'  Orbita  per  la  FcnTura  Sfe- 
noidale  fi  divide  in  tre  Rami ,  uno  fupe- 
riore ,  o  Frontale  ,  uno  interno  ,  o  Nafa- 
le  »  e  uno  efterno ,  o  Lacrimale  .  Il  Ner- 
vo Orbitale  dà,  o  riceve  qualche  volta  in- 
nanzi di  entrare  nell'Orbita:  comunica  per 
via  d'un  Filamento  ,  o  di  due  col  Nervo 
del  fefto  Pajo  ,  e  col  Nervo  volgarmente 
detto  Intercoftale. 

35  II  Ramo  fuperiore  ,  o  Ramo  Fron- 
tale del  Nervo  Orbitale  ,  che  fi  potrebbe 
chiamare  anche  Nervo  Sopracigliare,  è  il 
più  confiderabile  di  tutti  i  tre  Rami.  Va 
lungo  la  parte  fuperiore  dell'  Orbita  incol- 
lato alla  Membrana  che  lo  invefte  ,  e 
manda  qualche  volta  dei  Filamenti  al  Graf- 
fo che  circonda  il  Globo  dell'Occhio,  alle 
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Membrane  vicine  ,  e  anche  al  Mufcolo 
Elevatore  della  Palpebra. 

36  PalTa  pofcia  per  il  Foro  Sopraciglia- 
re diviclendofi  da  ambi  i-lati  ,  e  fi  diltri- 
buifce  alle  porzioni  vicine  del  Mufcolo 
Frontale  ,  del  Mufcolo  Sopracigliare  ,  del 
Mufcolo  Orbicolare,  e  degl'Integumenti  . 
Comunica  con  un  Ramo  vicino  della  por- 
zione dura  del  Nervo  Auditorio. 

57  I!  Ramo  interno  ,  o  Ramo  NaCale 
del  Nervo  Orbitale  fi  porta  dalla  parte  del 
Nafo .  Getta  nel  fuo  principio  un  Filamento , 
che  comunica  col  piccolo  Ganglio  Lentico- 
lare,  del  quale  abbiam  parlato  di  (opra. 

28' Quefto  Filamento  viene  qualche  vol- 
ta dal  Tronco  medefimo  del  Nervo  Orbi- 
tale avanti  la  di  lui  diviGone,  e  s'incolla 
col  Ramo  interno,  o  Nafale  fino  al  luo- 
go della  divifione  del  Motore  comune  , 
dove  ei  fi  fiacca . 

55?  Il  Ramo  Nafale  paffa  follo  obliqua- 
mente fopra  il  Nervo  Optico  ,  e  difotto 
ai  due  Mufcoli  Elevatori  vicini,  con  dare 
dei  Filamenti  al  più  vicino  di  quelli  Mu- 
fcoli .  Subito  dopo  s*  infinua  tra  il  Mufcolo 
dritto  interno,  o  Adduttore  dell'  Occhio  , 
e  il  Mufcolo  Trocleatore  ,  o  Grand' Obli- 
quo, lungo  la  Parete  interna  dell'  Orbita  $ 
e  nel  cammino  getta  nel  piccol  Foro  Or- 
bitale interno  un  Filamento  ,  di  cui  par- 
leremo in  appreffo. 

40  11  Ramo  Nafale  dipoi  paffa  fopra  il 
Mufcolo  Adduttore  ,  e  giugne  al  Canto, 
o  Angolo  interno  dell' Occhio ,  dove  fi  di- 
fìribuifce  alle  parti  vicine  ,  cioè  alla  Ca- 
runcula  Lacrimale  ,  al  Sacco  Lacrimale  , 
alle  porzioni  vicine  del  Mufcolo  Orbico- 
lare ,  del  Mufcolo  Sopracigliare ,  del  Mufcolo 
Piramidale  del  Nafo  ,  e  agi'  Integumenti . 

41  II  piccolo  Filamento  laterale  ,  che 
da  effo  è  fiato  gettato  nel  Foro  Orbitale, 
rientra  nel  Cranio  afcendendo  un  poco  dall' 
innanzi  all'  indietro  a  lato  dell'  Òffo  Cri- 
brofo ,  dove  s'avanza  innanzi  nella  dupli- 
catura della  Dura  Madre,  fi  unifce  ai  Ner- 
vi del  Filamento  Olfattorio  fopra  la  La- 
mina Cribrofa  dell'  OiTo ,  e  s' immerge  di 
nuovo  con  quelli  Filamenti  nei  Fori  più 
anteriori  di  quella  Lamina,  per  accompa- 
gnare la  lor  diftribuzione  nel  Nafo  . 

42  II  Ramoeflerno,  o  Nervo  Lacrimale 
del  Nervo  Orbitale  va  principalmente  alla 
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Glandola  Lacrimale,  e  vi  fi  difiribuifce  j  e 
per  quello  ha  avuto  tal  nome  .  Qiialche 
volta  pare  eflfere  un  ditlaccamento  del 
Ramo  Frontale,  e  fpeifo  nafce  più  polle- 
riormence  dal  Nervo  Orbitale ,  che  gli  al- 
tri Rami.  E' fortemente  attaccato  alla  Du- 
ra Madre  ,  e  va  obliquam>ente  lungo  la 
Parete  ellerna  dell'Orbita  fopra  il  Mufco- 
lo dritto  eilerno,_o Abiuttore  dell'Occhio, 
per  andare  a  dillribuirfi  nella  Glandola 
Lacrimale. 

4j  Avanti  dì  giugnere  alla  Glandola 
getta  un  piccol  Ramo  alla  parte  laterale 
ellerna  dell'Orbita,  che  fi  perde  qualche 
volta  fopra  la  Diploide  del  Cranio,  e  qual- 
che volta  fora  la  parte  vicina  o  dell'  Ofiò 
Frontale  ,  o  dell'  Offo  della  Guancia,  &c. 
mandando  alcuni  Filamenti  alle  parti  vici- 
ne del  Mufcoi  ^  Crotafite  ,  del  Mufcolo 
Orbicolare,  delle  Palpebre,  del  Mafletere, 
&c.  e  degl'Integumenti.  Manda  anche  dei 
Filetti  al  Graffo  ,  e  alla  Membrana  con- 
giuntiva deli'  Occhio . 

IL  Ì^ERFO  MMCELL^KE  SUVEKIOB.E. 

44  •-^Uefio  Nervo,  che  è  la  feconda 
V^  Branca  del  quinto  Pajo  della 
Midolla  Allungata,  efce  dal  Cranio  tra  la 
Fefìfura  Sfenoidale  e  il^oro  Ovale  dello 
ftefs'  Qi^o  Sfenoide  ,  e  paffa  per  il  Foro 
Tondo  ,  o  Foro  Mafcellare  fuperiore  di 
queft'OfìTo. 

45  Subito  dopo  tal  paflaggio  getta  fopra 
il  lato  ellerno  dell'Orbita  un  Filamento  , 
che  fora  l'Ofib  della  Guancia,  fi  difiribui- 
Ice  alle  parti  vicine  ,  che  lo  coprono,  e 
ancora  comunica  con  un  Ramo  vicino 
della  porzion  dura  del  Nervo  Auditorio  . 
Manda  ancora  alcuni  piccoli  Fili  al  Graf- 
fo inferiore  dell'Orbita,  dee. 

46  Si  divide  torto  in  tre  Rami,  dei  quali 
chiamo  il  primo  Sotto-Orbitale,  il  fecondo 
Palatino ,  e  il  terzo  Sfeno  Palatino .  Queft' 
ultimo  non  è  qualche  volta  le  non  un 
Ramo  del  primo  j  ciò  però  non  impedifce 
che  non  poflfano  generalmente  dividerfi  in 
tre. 

47  II  Ramo  Sotto-Orbitale  è  il  principale 
dei  tre.  S' infinua  nel  Canale  della  porzio- 
ne inferiore  dell'Orbita  lungo  quello  Ca- 

t  naie  ,   ed  efce  per  il  Foro  Orbitale  elle-, 
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rìore  ,  o  Foro  Sotto-Orbitale  che  qualche 
volta  è  doppio . 

48  la  quefto  Corfo  getta  ab  baffo  per  i 
Fori  del  Canale  certi  piccoli  Filamenti  , 
che  paffano  nel  Seno  Mafcellare  ,  e  il  di- 
fìiribuiicono  alla  Membrana  Pituitaria  ,  che 
la  invefte,  alla  Tefiìtiira  fteffa  dell' Offo  , 
agli  Alveoli  ,  ai  Denti  Molari  anteriori  , 
ai  Denti  Canini  ,  e  ai  Denti  lacifori  del 
medehrno  lato. 

45>  Entrando  nel  Canale  manda  qualche 
volta  un  Filetto  ai  Denti  Molari  pollerio- 
ri .  Fra  quefti  piccoli  Filamenti  ve  n'ha 
almen'uno,  che  fcorre  lungo  la  Faccia fu- 
periore  della  Volta  del  Palato  fin  verfo  V 
Unione  delle  due  Offa  Mafcellari. 

50  II  Ramo  effendo  ufcito  dal  Canale 
OfTofo  per  il  Foro  Sotto-Orbitale  anteriore, 
fi  diftribuifce  al  Mufcolo  Orbicolare  delle 
Palpebre  ,  ai  Mufcoìi  vicini  del  Nafo  ,  e 
dei  Labbri,  agl'Integumenti  ,  e  comunica 
con  un  Flamo  della  Porzion  dura  del 
Nervo  Auditorio. 

5 1  II  Ramo  Palatino  del  Nervo  Mafcel- 
lare fuperiore ,  difcende  all'  innanzi  delle 
Apofifi  Pterigoidee  dell'  Offo  Sfenoide  nel 
Canale  formato  dall'  Offo  Mafcellare ,  e  dall' 
Offo  del  Palato.  Efce da  quefto  Canale  per 
il  Foro  Palatino  pofteriore  ,  e  fi  diftribuifce 
per  mezzo  di  moki  Filamenti  alla  Tunica 
Glandolofa  del  Palato,  al  fuo  Tramezzo  , 
e  ai  Mufcoli  del  Tramezzo.  Gli  ultimi  di 
quefti  Fili  vanno  fino  al  Foro  Palatino 
anteriore,  o  Foro  Incifore. 

52  Difcendendo  nel  Canale  {\  curva  im- 
mantinente un  poco  ;  poi  getta  dei  Fili  al 
Mufcolo  Pterigoideo  cfterno  ,  ai  Mufcoli 
Periftafilini,  alla  Volta  della  Faringe  .  Ne 
getta  ancora  degli  altri ,  che  vanno  per  i 
piccoli  Fori  della  parte  pofteriore,  o  Tube- 
rofità  dell' Offo  Mafcellare,  nel  Seno  Ma- 
fcellare- ,  e  ai  Demi  Mafcellari  pofteriori . 

5  ?  Il  Ramo  Sfeno-Palatino  del  Nervo 
Mafcellare  fuperiore  paffa  per  il  Foro  O'ì- 
fofo  del  medefnno  nome  ,  e  fi  diftribuifce 
al  Mufcolo  Pterigoideo  interno  ,  alle  parti 
pofteriori  delie  Narici,  al  Seno  Sfenoidale 
vicino,  e  alla  Tromba  di  Euftachio^. 

54  Getta  ancora  per  il  Foro  Pterigoideo  un 
Filetto  ,  che  fora  la  Radice  dell'  Apofifi  Pteri- 
goide  dal  di  dietro  ali' innanzi  ,  e  va  ad  in- 
contrarfi  col  Nervo  Mafcellare  inferiore . 
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IL  ISlERrO  M^SC ELITRE  lìiFERlORS. 

55  TL  Nervo  Mafcellare  inferiore , che 
J.  è  la  terza  Branca  del  quinto  Pajo, 
è  immediatamente  più  groffo  che  le  due 
altre  Branche.  Efce  dal  Cranio  per  il  Fo- 
ro Ovale  dell' Offo  Sfenoide  ,  e  difcende 
tra  i  due  Mufcoli  Pterigoidei  al  difotto 
della  grande  Incavatura  della  Mafcella  in- 
feriore per  entrare  nel  Canale  Offofo  di 
quefta  Mafcella. 

55  Immediatamente  dopo  d'effer  ufcito 
dal  Cranio  getta  quattro  Rami  principali^ 
e  avanti  d'entrare  nel  Canale  della  Ma- 
fcella ne  getta  un  altro  per  la  Lingua.  I 
quattro  primi  Rami  fi  feguono  molto  da 
vicino,  di  maniera  che  il  Tronco  di  quefta 
Nervo  perde  fubito  la  fua  groffezza  difcen- 
dendo tra  i  due  Mufcoli  Pterigoidei. 

57  II  primo  Ramo  del  groflb  Tronco 
del  Nervo  Mafcellare  inferiore  fale  al  Mu- 
fcolo Crotafite  ,  e  fi  diftribuifize  fopra  la 
Faccia  interna  di  quefto  Mufcolo  infinuan- 
dofi  pofcia  tra  le  di  lui  Fibre. 

58  II  fecondo  Ramo  del  Tronco  fi  cac- 
eia  dietro  il  Condilc  della  Mafcella  infe- 
riore, dove  fi  divide  in  due  Filamenti  che 
vanno  dal  di  dentro  all' infuori  ,  e  comu- 
nicano col  Ramo  vicino  della  Porzione 
dura  del  Nervo  Auditorio,  dietro  il  lato- 
eftcrno  del  Condile. 

55)  Vicino  al  Principio  di  quefti  due  Fili 
getta  un  piccolo  Ramo ,  che  afcende  avan- 
ti P  Orecchie  efterne  verfo  le  Tempie  ,  e 
tramanda  nel  paffare  alcuni  Filamenti  alle 
Parti  vicine  della  Conca  dell'Orecchia  . 

60  11  terzo  Ramo  dello  fteffo  Tronco' 
paffa  tra  le  due  Apofifi  della  Mafcella  inferio- 
re, e  fora  la  parte  inferiore  del  Mufcolo  Cro- 
tafite, e  gli  dà  in  paffando  dei  Filamenti. 

6ì  Subito  dopo  fi  curva  abbaffo  fopra  il 
Mu'colo  Maffetcre  ,  nel  quale  principal- 
mente refta  diftribuito  dando  dei  Fili  agi' 
Integumenti  vicini  ,  e  comunicando  colla 
porzion  dura  del  Nervo  Auditorio  a  lato 
dell' Offo  della  Guancia.  Termina  in  certi. 
Fili ,  che  ranno  al  Mufcolo  Buccinatore  , 
ai  Mufcoli  del  Labbro  inferiore  ,  e  agi' 
Integumenti  vicini . 

62  II  quarto  Ramo  del  groffo  Tronco 
iFjl  Nervo  Ma((:ellare  inferiore  ipcffo  noia 
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è  fé  non  la  Biforcazione  del  Ramo  prece-  ' 
dente  vicino  al  fuo  principio.  Palfa  difo- 
pra  al  Mufcolo  Pterigoideo  efterno^  al  qua- 
le dà  dei  Filamenti  in  pafìTando,  e  fi  diftri- 
buifce  al  Mufcolo  Pterigoideo  interno ,  e  alla 
porzion  vicina  del  Mufcolo  Crotafite . 

6$  Si  diftribuifce  anche  al  Mufcolo  Buc- 
cinatore,  alle  dandole  Boccali,  e  ai  Mu- 
fcoli  vicini  dei  Labbri  .  Qualche  volta  da 
elfo  fi  {lacca  ancora  un  Filetto  che  fale 
fopra  la  Conca  dell'Orecchia  efterna . 

64  Oltre  quelli  quattro  Rami  del  grof- 
fo  Tronco  ,  ne  partono  ancora  altri  picco- 
li Fili  da  ambi  i  lati  ,  uno  dei  quali  in 
particolare  va  dentro  il  Foro  Pterigoideo , 
dove  fi  unifce  con  un  Filetto  del  Nervo 
Mafcellare  fuperiore  ,  e  continua  il  fuo 
■cammino  andando  alla  Membrana  ,  che 
copre  r  Ofso  Vomero  ,  e  le  parti  vicine 
delle  Narici  interne. 

65  II  Ramo  che  va  alla  Lingua  ,  che 
può  chìamarfi  il  piccol  Nervo  Linguale  , 
o  piccol  Nervo  Ipoglofso  per  dìftinguerlo 
dal  grande  ,  o  da  quello  del  nono  Paio  , 
fi  ffcacca  dal  Nervo  Mafcellare  inferiore 
nel  pafsaggio  dì  quello  Nervo  tra  i  due 
Mufcoli  Pterigoidei ,  e  qualche  volta  un 
poco  innanzi. 

66  Egli  è  molto  confiderabile  ,  e  molte 
volte  fi  avvicina  alla  grofsezza  del  Tron- 
co che  accompagna  trai  due  Mufcoli  fud- 
dettì  fino  a  un  poco  difetto  al  Canale  del- 
la Mafcella  inferiore  ,  dove  abbandona  il 
Tronco  ,  e  fi  avanza  fopra  il  Mufcolo 
Pterigoideo  interno  ,  al  quale  manda  un 
Filamento,  o  due. 

éyQuefto  Ramo  Linguale  poco  dopo  il  fuo 
principio  comunica  col  Tronco  per  via  d' 
un  Ramo  collaterale  cortiffimo,  e  qualche 
volta  pleffiforme.  Nello  ìlefso  fito  porta 
un  Filamento  particolare  ,  che  fecondo  1' 
opinion  comune  ne  nafce  ,  e  torto  va  a 
raggiugnere  l'Orecchia  interna. 

.68  Qiiefto  Filo  particolare  del  Ramo 
Linguale  è  tenuto  dagli  Anatomici  come 
un  Nervo  Ricorrente,  cheriafcende  indie- 
tro, e  avendo  traverfata  la  Cafsa  del  Tam- 
buro dell'Orecchia  fi  unifce  alla  Porzion 
dura  del  Nervo  Auditorio.  Ma  V  Angolo 
che  fa  col  piccol  Nervo  Linguale,  effendo 
molto  acuto  ,  e  volto  all' innanzi,  pare  al 
contrario  venir  piuttoltodalf  Orecchia  per 


unirfi  al  piccol  Nervo  Linguale  ,  come  Cr 
vedrà  pi  ù  a  lungo  nell'  Iftoria  dell'  Orecchia . 
65»  Il  Ramo  Linguale  pafsa  in  feguìto 
fotto  la  parte  laterale  della  Lingua j  e  di- 
ibpra  alla  Glandola  Sublinguale,  mandando 
dei  Fili  alle  porzioni  vicine  dei  Mufcoli 
della  Lingua ,  e  a  quelli  dei  Mufcoli  Joi- 
dei ,  e  dei  Mufcoli  Faringei . 

70  Efopo  s'infinua  nella  Lingua  ,  e  ter- 
mina  verfe  la  di  lei  punta  dopo  dì  aver 
comunicato  per  molti  Filamenti  colle  Eftre- 
mltà  del  Nervo  >iel  nono  Pajo  ,  o  gran 
Nervo  Linguale. 

71  Finalmente  il  Nervo  Mafcellare  in- 
feriore prima  di  entrare  nel  _  Canale  della 
Mafcella,  getta  dei  Filamenti  alle  porzioni 
vicine  del  Mufcolo  Pterigoideo  interno  , 
del  Mufcolo  Digaftrico,  &c.  Getta  ancora 
un  Filo,  o  due  lungo  il  Perioftio  ,  che  fi 
diftribuifcono  al  Mufcolo  Milo-Joideo!,  e 
alla  Glandola  Sublinguale.  Vedonfi  qualche 
volta  neirOfso  ftefso  le  Tracce  della  orì- 
gine di  quelli  Fili  ,  e  qualche  volta  paf- 
(ano  per  un  piccol  Canale  Ofsofo  intiero , 
ma  fottiliffimo  ,  e  forato  fuperficialraente 
nella  Faccia  interna  dell' Ofso. 

72  II'  Nervo  Mafcellare  efsendo  entrato 
nel  Canale  della  Mafcella  vi  fcorre  fotto 
gli  Alveoli,  diftribuendo  dei  Filamenti  a 
tutti  i  Denti  fino  al  Foro  Mentale  ,  ove 
getta  ancora  all' innanzi  nella  Diploide  un 
piccol  Ramo,  che  fi  diftribuifce  ai  Denti 
feguenti  fino  alla  Simfifi  del  Mento. 

I  ^EKFI  MOTORI  ESTERNI. 

71  ^^Uefti  Nervi ,  che  formano  il  fe- 
^^^  (lo  Pajo  della  Teda ,  fono  fot- 
tili ,  ma  un  poco  più  groffi  di  quelli  del 
quarto  ,  Nafcono  dall'  unione  della  Midol- 
la Allungata  fra  la  grofsa  Protuberanza 
Trafverfale  ,  e  le  Eminenze  Olivarì.  Di 
là  s^ avanzano,  e  vanno  nella  Dura  Ma- 
dre fopra  r  eflremità  dell'  Allungamento 
dell' Ofso  Occipitale,  dietro  alla  Simfifi  di 
queft'  Ofso  coir  Ofso  Sfenoide  ,  un  poco 
lateralmente . 

74  Ciafcheduno  di  quelli  due  Nervi  s' 
arrampica  dopo  nella  duplicatura  cavernofa 
della  Dura  Madre,  a  Iato  del  fondo  della 
Stella  Sfenoidale  ,  e  a  Iato  dell'  Arteria 
Carotide  ,  alla  quale  è  molto  aderente,  e 

comu- 
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coitiunìca  col  Nervo  vicino  del  quinto  Pajo 
per  imo ,  o  due  Filamenti  cortiffimi ,  come 
s' è  detto  in  occafione  del  Nervo  Orbitale . 

75  Immediatamente  dopo  ,  e  dietro  a 
quefla  comunicazione  ,  il  Nervo  Motore 
efterno  porta  inferiormente  un  Filo  Nervofo, 
che  pare  toflo  partirne  dall' innanzi  all'in- 
dietro ,  come  un  Ramo  Ricorrente  ,  e  s' 
immerge  fubito  nel  gran  Canale  OfTofo 
dell' A  pofifì  Ferro  fa  dell' OfTo  delle  Tempie 
a  lato  dell'Arteria  Carotide  interna. 

76  Quefto  Filamento  Nervofo  ,  che  è 
qualche  volta  doppio ,  è  comunemente  pre- 
fo  per  la  Radice  ,  o  Origine  del  famofo 
Nervo  Intercoftale ,  che  io  chiamo  il  gran 
Nervo  Simpatico.  Ma  come  che  fa  Ango- 
lo acuto  al  rovefcio  col  Nervo  del  fello 
Pajo,  pare  piuttofto  afcendere  coli' Arteria 
Carotide  ,  e  unirfi  al  Nervo  del  fedo  Pajo, 
che  ftaccarfene.  Ne  riprenderò  il  fcguito 
neir  Efpofizione  particolare  del  gran  Ner- 
vo Simpatico. 

77  II  Nervo  del  feftoPajo,  che  ho  ve- 
duto realmente  doppio  ,  o  divifo  in  due 
avanti  di  entrare  nella  Dura  Madre,  va 
pofcia  a  pafìfare  per  la  Fefifura  Sfenoidale , 
o  FefTura  Orbitale  fuperiore ,  e  fi  diftribui- 
fce  nel  Mufcolo  Abduttore  ,  o  Mufcolo 
efterno  del  Globo  dell'Occhio. 


1  ìiEKVI  ^VDITOKJ . 
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Nervi  del  fettimo  Pajo,  chiamati 
Nervi  Auditotj,  nafcono  dalla  parte 
laterale,  o  pofteriore  della  grofla  Protube- 
ranza trafverfale  della  Midolla  Allungata. 
Ciafcun  di  quefti  Nervi  è  doppio,  o  di- 
vifo in  due  Corde,  che  fi  accompagnano 
molto  da  vicino,  e  vanno  infieme  a  rag- 
giugnere  il  Foro  Auditorio  interno  dell' 
Apofifi  Petrofa. 

75>  Una  di  quefte  Corde  è  gracile,  fer- 
ma ,  e  anteriore  ,  che  chiamafi  Porzion 
Dura  del  Nervo  Auditorio,-  l'altra  è  men 
ferma,  e  pofteriore,  che  chiamafi  Porzion 
Molle  del  Nervo  Auditorio. 

80  La  Porzion  Molle  va  a  finire  nella 
gran  Foffetta  del  Foro  Auditorio  interno, 
e  s'infinua  per  molti  altri  piccoli  Fori  per 
diftribuirfi  all'Organo  dell'Udito.  A  quc- 
fta  Porzione  propriamente  conviene  il  no- 
me di  Nervo  Auditorio,  Più  ampiamente 


fé  ne  parlerà   nella    defcrizion  particolare 
dell'  Organo  dell'  Udito . 

81  La  Porzion  Dura  pafìfa  per  la  piccofa 
Foffetta  del  Foro  Auditorio  interno  nei 
Condotto  Tortuofo  dell*  Apofifi  Petrofa  , 
ed  efce  per  il  Foro  Stilo-Maftoideo  perdi- 
ftribuirfi  al  Vìfo ,  e  alle  parti  vicine  .  Paf- 
fando  per  il  Condotto  Tortuofo  ,  o  Ac- 
quidotto  del  Falloppio ,  tocca  la  Dura  Ma- 
dre nella  piccola  apertura  della  Faccia  fu- 
periore dell'  Apofifi  Petrola  ,  e  s' incontra 
con  alcune  Fila  del  quinto  Pajo. 

82  Dà  parimenti  nella  fteffa  ftrada  un 
Filo  al  Mufcolo  della  Staffa  ,  ed  eflendo 
vicina  a  ufcirne  dà,  o riceve  un  altro  Fi- 
letto, che  pafìfa  per  la  Caffa  del  Tambu- 
ro, e  s'  uniice  al  Ramo  Linguale  del  Nervo 
Mafcellare  inferiore  ,  come  fi  vedrà  più 
particolarmente  nella  Storia  dell'Orecchio. 

8j  A  quefta  Porzione  del  Nervo  Audi- 
torio do  il  nome  di  piccol  Nervo  Simpa- 
tico, e  immantinente  ne  fo^giungo  la  de- 
fcrizìone  fotto  quefto  fteffo  Titolo. 


1  TICCOLI  n^RFI  SIMV^Tiri ,   0   L^ 

TOllZIOH  DVR^  DEL  1SI,EKF0 

AUDITORIO. 

84  TTL  Tronco  di  ciafcun  di  quefti  due 
J^  Nervi  avendo  traversato  il  Con- 
dotto Petrofo  del  Falloppio,  e  aven- 
do comunicato  colla  Dura  Madre,  &c  come 
abbiam  detto  di  fopra,  a  due  linee  in  circa 
di  diftanza  dalla  fua  ufcita  per  il  Foro 
Stilo-Maftoideo,  getta  tofto  due  Rami  par- 
ticolari, uno  in  alto,  l'altro  abbaftb. 

85  II  Ramo  fuperiore  del  Tronco  afcen- 
de,  e  fi  diftribuifce  all'Orecchia  efterna  , 
principalmeute  alle  fue  parti  pofterìori  . 
Comunica  paffando  dietro  l'Orecchia  con 
un  Ramo  del  fecondo  Pajo  Cervicale  ,  e 
all' innanzi  con  un  Ramo  del  Nerv^o  Ma- 
fcellare inferiore . 

86  11  Ramo  inferiore  del  Tronco  fi  di- 
ftribuifce fopra  itre  Mufcoli  Stiloidci ,  fopra 
il  Mufcolo  Digaftrico,  e  all'eftrcmità  fu- 
periore del  Mufcolo  Sterno  Maftoidco  ,  ove 
fi  fpandc  qualche  volta  fino  vcrfo  la  fua 
parte  media.  Invece  di  quefti  due  Rami 
folitarj  partono  qualche  volta  dal  Tronco 
mcdcfimo  molte  piccole  Ramificazioni. 

87  Dopo  ciò  il   Tronco  della  Porzione 
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fìura  fi  porta  all'  innanzr ,  e  traverfa  la 
Glandola  Parotide  ,  dandole  molti  Filamen- 
ti, alcuni  dei  quali  fi  gettano  dall' infuori 
air  indentro ,  ed  abbracciano  una  delle  Bran- 
che dell'  Arteria  Carotide  efterna ,  princi- 
palmente quella  che  va  dietro  all'Orec- 
chia.  Rare  volte  il  Tronco  fi  fende  ,  e  fi 
divide  per  lafciarc  il  paffaggio  all'Arteria. 

88  Qiiefto  Tronco  avendo  rraverfata  la 
Glandola  Parotide  iìn  dietro  all'  Angolo 
della  Mafcella  inferiore  ,  fi  divide  in  due 
grofle  Branche,  una  delie  quali  è  fuperio- 
re,  e  1'  altra  inferiore. 

85)  La  groffa  Branca  fuperiore  della  Porzion 
Pura  è  più  fotte  dell'altra.  Portafi  un  po- 
co dal  bartb  all'alto,  ed  avendo  fcorfo  in 
circa  il  tratto  di  tre,  o  quattro  linee,  di- 
videfi  principalmente  infette,  o  otto  Rami. 

5;o  Queftì  Rami  Nervofi  fi  fpargonofu- 
perficialmente  a  guifa  di  Raggi  irregolari 
fopra  tutte  le  parti  laterali  del  Vilo ,  dal- 
la Capigliara  fino  al  livello  del  Labbro  in- 
feriore fra  l'Orecchio  e  il  Nafo,  e  vidi, 
ftribuifcono  un  numero  prodigìofo  di  Ner- 
vi Cutanei. 

5M  In  alcuni  fogget ti  quelli  Rami  fan- 
no nel  luogo  del  loro  primo  divaricamen- 
to una  fpecie  di  Pleflb,  che  fomiglia  una 
zampa  d'Oca» 

5J2  II  primo,  il  fecondo,  il  terzo  di  que- 
fti  Rami  fi  diftribuifce  alla  parte  anterio- 
re dell' Orecchio  fopra  le  parti  laterali  del- 
la Tefta-,  fopra  il  Mufcolo  Temporale,  o 
Grotafite,  il  Mufcolo  Frontale,  e  le  parti 
vicine . 

5)j  Uno  di  quelli  primi  Rami,  qualche 
volta  ancora  la  groifa  Branca  fuperiore,  getta 
all'  indentro  dietro  al  Gondile  della  Mafcel- 
la ,  immediatamenteda vanti  al  Tronco^  dalla 
Vena  Temporale,  due,  o  tre  Filadicomu- 
BÌca^ione  col  Nervo  Mafcellare  inferiore  . 

5)4  II  quarto  Ramo  va  al  Foro  Sottoci- 
gliare ,  o  Foro  Sopra-Orbit-ale  ,  e  dà  in 
palfando  molte  Fila  alla  parte  laterale 
efterna^  e  alla  parte  fuperiore  del  Mulco- 
lo  Orbicolare  delle  Palpebre  .  Dopo  va  a 
comunicare  col  Nerva  Orbitale  che  efce 
per  il  Foro  Sottocigliare. 

95'  Il  quinto  Raino  fi  didribuifce  per 
mezzo  di  pìccoli  Filamenti  fopra  la  parte  late- 
i^ale  della  Gota ,  e  fi  perde  in  parte  in  alcuni 
piccoli  Fori,  che foiio..alia  Baie >  o  Radice  . 


del  Zigotna.  QLiefto  Ramo- dà  ancora   al-, 
cuni  Filamenti  alla  parte  inferiore  eilerna 
del  Mufcolo  Orbicolare  delle  Palpebre^. 

g6  II  fello,  e  il  fettimo  Ramo  coli' ot- 
tavo, quando  trovafi,  '^i  diftribuifcono  per 
tutta  la  Gota  fino  al  Nafo  , 

5?7  Uno  di  quefti  ultimi  Rami  paffadi- 
fotto,  o  dietro  al  Mufcolo  Zigomatico  ,, 
dandogli  dei  piccoli  FilavTienti .  Dopo  fora 
la  parte  media  inferiore  del  Mufcolo  Or- 
bicolare delle  Palpebre,  alla  qual  parte  dà 
ancora  del  Filamenti,  e  va  al  Foro  Orbi- 
tale inferiore  ,  che  è  nelt'  Olfo  Mafcella- 
re, ove  comunica  col  Nervo  Mafcellare 
fuperiore . 

5>8  Tutta  l'eftremità  di  quelli  Rami  co- 
munica per  mezzo  d'  alcuni  Filamenti  col 
Ramo  vicino  della,  grofìà.  Branca  inferiore: 
della  Porzione  Dura. 

5)5?  La  groffa  Branca  iaferiore  della  Por- 
zione Dura,  che  è  meno  grofla  della  fu- 
periore, fi  porta  fot to  1' Angolo  della  Ma- 
fcella inferiore,  e  fi  diftribuifce  in  molti 
Rami  a  tutte  le  parti  laterali  inferiori  del- 
la Faccia,  e  a  tutte  le  parti  vicine  della- 
Gola,  e  vi  termina  principalmente  conun. 
gran  numero  di  Fila  Cutanee. 

100  I  fuperiori  di  quefti  Rami  della 
groffa  Branca  inferiore  della  Porzione  Du- 
ra afcendono  fopra  il  Mufcolo  Maffetere  ,  • 
vanno  alla  parte  inferiore  del  Mufcolo  Zi- 
gomatico j  al  Mufcolo  Buccinatore,  cagli 
altri  Mufcoli  vicini  delie  Labbra. 

101  Uno  dei  Rami  fuperiori  della  Bran- 
ca- inferiore  del   Tronca  ,   comunica   con 
uno  dei  Rami  inferiori  della  Branca 'fupe-- 
riore  ,  come   qui  fopra.  fi   è  detto;  e  coi* 
mezzo  di  quella  comunicazione  comunica 
in  qualche  maniera- col  Ramo  Sotto-Orbi- 
tale del  Nervo  Mafcellare  fuperiore,  cioè 
a   dire  ,   col  Ramcr  che  efce   per  il  Foro. 
Sotto-Orbitale. 

101-11  più  confiderabife  di  tutti  quefti 
Pvami  fcorre  lungo  la  Bafe  della  Mafcellst 
inferiore  verfo  il  davanti,  getta  dei  Fila- 
menti in  paffando  fopra  il  Mufcolo  Cuta- 
neo, e  fopra- i  Mufcoli  del  Labbro  infe- 
riore, lì  fora  vicino  al  Foro  Mentale,  e 
vi  comunica  con  dei  Rami  del'  Nervo 
Mafcellare  irtferiore  . 

loj  I  Rami  inferiori  fi  gettano  fottola 
Mafcella   iaferiore  ,   danno,  dei   Filamenti. 


alia 
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alla  Glandola  Sotto-M afcella re  ,  e  fi  dì- 
ftribuifcono  alla  Gola  ibpra  il  Mufcolo 
Cutaneo,  incrociandofi  colla  Vena Jugula- 
re  efferna  .  Se  ne  vede  uno  5,  e  qualche 
volta  più,  difcendere  verfo  la  parte  me- 
dia dei  Mufcolo  Maftoìdeo  ,  e  comunica 
in  quefto  luogo  con  un  Ramo  dei  fecon- 
do Pajo  Vertebrale» 

/  XEWISIMT^TICI  MEDIU 

104  T  Nervi  del  l'ottavo  Pajo  delCer- 
g.  vello,chiamati  dagli  Antichi  Pajo 
Vago,  e  che  io  ho~ creduto po- 
terfi  chiamare  Nervi  Simpatici  Medii ,  na- 
fcono  dalla  parte  pofteriore  della.  Midolla 
Alkingata,  dalla  groffa  Protuberanza  Traf- 
verfale,  e  dalla  parte  anteriore  delle  Emi- 
nenze, divari  per  mezzo  di  molte  Fila  fe- 
parate,  che  ù  raccolgono  infieme.  a  guifa 
di  Fafcicoli  ,  e  vanno  così  raccolte  alla 
parte  anteriore  dei  Forame  Stracciato  del- 
la Bafe  del  Cranio,  ove  penetrano  la  Du- 
ra Madre  immediatamente,  davanti  all'  E- 
ftremità  del  gran  Seno  laterale. 

.  105  OLiertopaflaggioèdiftintodalpaffag- 
gio  del  Seno  da  un  piccolo  Tramezzo  Mem- 
branofo.  della  Dura  Madre  ,  e  dai  piccoli 
avanzi  ofifofi  del  Fora  me  Stracciato ,  di  cui  s' 
è  parlato  nel  Trattato,  delle  Offa  Secche  , 

106  II  groflb  Fafcicolo  non  traverfa  la 
Dura  Madre  con  una  femplicc  Apertura  3 
come  un  femplice  Cordone  :. imperciocché 
alcuni  dei  Fila  menti  anteriori  formano  co- 
me una  piccola  porzione  particolare  diftin- 
ta  dalla  groffa-  porzione  per  un  Tramezzo 
Membranofo  minutiffimOo 

107  Le  Fila  che  compongono  la  grof- 
fa porzione,  eflendo  bene  efaminatc,  pare 
ancora  che  forino  la  Dura  Madre  più ,  o 
meno  feparatamente  per  dei  piccoli  Fori  , 
o  Pori  molto  vicini  gli  uni  agli  altri. 

loS  Benché  quede  duc^  porzioni  eicano 
fcparatamente,  fi  prendono  per  un  Tronco 
comune,  e  confideiafi  la  piccola  porzione 
come  una  Branca  particolare  della  grofia. 
Contafi  la  grofia  porzione,  che  è  lapofte- 
riore,  per  il  vero  Tronco  dell'ottavo  Paio  , 

105)  Il  Tronco  cffendo  vicino  ad  ufcire 
dalla  Dura  Madre, riceve  indierro  una  pic- 
cola corda  di  Nervo,  che  afcende  lateral- 
,  mente  al  Canale  della  Spina  ,   e  palTa  per 
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il  gran  Foro  Occipitale  ,  fcorrendo  fopra. 
la  Dura  Madre  fino  al  palfaggio  del  grof- 
fo  Cordone»,  Quello piccol  Cordone  è  det- 
to Nervo  AccefTorio  dell'  ottavo  Pajo  ,  o 
Nervo  Spinale.- 

I  IO  In  quello  paffaggio  per  la  Dura 
Madre,  e  per  il  Foro  Stracciato  della  Ba- 
fe del  Cranio,  le  due  porzioni  fono  ftret- 
tamente  incollate  infieme  ,  e  comunicano 
da  ambi  i  lati  per  via  di  Filamenti  ,  che 
ingroflano  un  poco  la  piccola  porzione  . 
Nello  fte(ro  tragitto  la  grolla  porzione  co- 
munica pure  col  Nervo  Acceflbrio,©  Spi- 
nale 5  che  gli  è  fortemente- attaccato. 

Ili    La   piccola   porzione ,   o   porzione 
anteriore,  dopo  di  effere  ufcita  dal  Cranio  fi 
divarica  tofto  dalla-  grada  porzione  come  fé - 
ne  foffè  una>  Branca  particolare  ,   e  perciò 
è  ftatadetta  la  prima  Branca  délFòttavo  Pajo. 

112  Si  curva  in  maniera  d'  Arco ,  e  paf- 
fa  tofto  interiormente  a  Iato  del  Mufcolo 
Digaftrico  ,   e    provede  i  Mufcoli   Genio- 
Joidei  3   i  Mufcoli  vicini  della   Bafe   della: 
Lingua,  e  quei  della  Faringe» 

115  Quefta  medefima  porzione ,  o  prima 
Branca  due  dita  trafverfe  in  circa  dopo  la 
fua  efcita  getta  pofterion-nente  un  Ramo, 
che  fi  curva  indietro  come  una  fpecie  d." 
Arco  Rovelciato  »  Partono  dalla  conveiTità 
di  queft'  Arco  ,  o  Curvatura  almeno  tre 
Filetti.  11  primo,  che  qualche  volta  è  dop- 
pio, comunica  col  Tronco  medefimo  dell' 
ottavo  Pajo  a  lato  del  Ganglio  del  Nervo 
Intercoftale ,  o  gran  Nervo  Simpatico:  un 
altro  fi  unifce  coL  Nervo  Acceflforio,  o 
Spinale:  un  terzo  va  alla  Faringe. 

1 14  La  piccola  porzione ,  o  prima  Branca 
va  pofcia  alla  Lingua  come  abbiam  detto , 
e  là  comunica  colle  eftremità  del  piccol 
Nervo  Ipoglofib ,  o  Ramo  Linguale  del  Ner- 
vo Mafcellare  inferiore ,  e  colle  eftremità 
del  gran  Nervo  Ipogloflfo,  o  del  nono  Pajo. 

115  Dipoi  il  groffo  Tronco  dell'ottavo 
Pajo,  o  Nervo  Simpatico  Medio,  incollato 
da  una  banda  col  primo  Ganglio  del  gran 
Nervo  Simpatico,  o  Intercoftale  volgare  , 
e  dall'altra  banda  al  nono  Pajo,  o  grand' 
Ipogioffo,  e  avendo  dato  dei  Filetti  di  co- 
uumicazione,  getta  un  poco  al  difotto del- 
la prima  Branca  ,  o  piccola  porzione  un' 
altra  Branca  più  piccola  ,  che  con  molti;. 
Filetti  va  alla  Faringe. 

11^  U;i. 
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né  XJn  poco  al  difetto,  o  a  lato  dell' 
unione  col  nono  Pajo ,  il  Tronco  dell'  ot- 
tavo forma  una  fpecie  di  Ganglio,  e  get- 
ta una  terza  Branca  ,  che  paffa  davanti 
all'Arteria  Carotide  interna ,  e  va  alla  La- 
ringe, e  fuoi  Mufcoli,  alla  Glandola  Ti- 
roide, e  ai  Mufcoli  Joidei. 

1 17  Qiiefta  terza  Branca  pafTa  fra  il  Corno 
dell' Óffojoide  e  l'Ala  d^Ila  Cartilagine 
Tiroide;  5'infinua  tra  la  Cartilagine  Tiroi- 
de e  la  Cartilagine  Cricoide ,  e  comunica 
colle  eftreraità  del  Nervo  chiamato  Ricor- 
rente ,  di  cui  fi  parlerà  in  appreflTo . 

118  II  grolTo  Tronco  dìfcende  pofcia 
dinanzi  al  primo  Ganglio  del  gran  Nervo 
Simpatico,  o  Nervo  Intercoftale,  lungo  i 
Mufcoli  Vertebrali  anteriori  dei  Collo,  a 
lato  dell'Arteria  Carotide  -  e  dietro  la  Ve- 
na Jugulare  interna,  accompagnato  vicino 
dal  Nervo  Intercoftale  fino  all'ultima  Ver- 
tebra del  Collo. 

iip  In  tutto  quefto  corfo  il  Tronco  è 
come  ferrato  coU'Arteria Carotide  interna, 
la  Vena  Jugulare  interna  ,  e  il  gran  Ner- 
vo Simpatico  in  una  fpecie  di  Guaina  Cel- 
lulare Filamentofa,  e  come  "Membranofa  ■. 
Dà  in  palfando  dei  piccoli  Rami  alle  par- 
ti vicine  ,  alla  Faringe  ,  all'Efófago,  ed 
anche  all'  Arteria  Carotide  ,  e  alla  Veoa 
Jugulare,  Uno  di  quelli  piccoli  Rami  di- 
fcendendo  fi  unifce  a  un  piccol  Ramo  del 
fecondo  Pajo  Cervicale,  e  va  a  diftribuir- 
fi  alla  Glandola  Tiroide. 

120  II  Tronco  eflfendo  quafi  in  faccia 
alla  Laringe  ,  e  alla  Glandola  Tiroide,  get- 
ta un  Ramo  che  pafifa  dinanzi  all'  Arte- 
ria Carotide  internadifcendendo,  e  fi  uni- 
fce a  un  Filetto  del  fecondo  Ganglio  del 
Nervo  Intercoftale  per  andare  al  Pleflo 
Polmonare . 

121  Dopo  ciò  l'uno,  e  l'altro  Tronco 
dell'  ottavo  Pajo ,  o  Nervo  Simpatico  Medio 
entrano  nel  Petto  innanzi  al  principio  del- 
le Arterie  Sottoclaveari  incrociandofi  con 
effe,  e  fcorróno  dietro  ai  Polmoni  per  giu- 
gnere  all'  Efofago .  In  quefto  luogo  vi  ha 
qualche  differenza  fra  la  diftribuzione  dell' 
uno  ,  e  dell'altro  Tronco  ,  che  per  altro 
nel  dividerfi  qui  fi  ralTomigiiano . 

122  II  Tronco   del    lato  dritto  pafT^ndc^ 
dinanzi   all'  Arteria    Sottoclaveare  da  una 
'Branca  confiderabile  >  che  gira  all' indietro 
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fotte  queft'  -Arteria  corne  una  fpecie  di 
Scarpa  ,  e  riafcende  lungo  ,  e  a  lato  dell'Ar- 
teria Trachea  dando  dei  Fili  a  lei  ,  e  ali* 
Efofago  fino  alla  parte  pofteriore  della  La- 
ringe .  Quefta  Branca  vien  detta  Nervo 
Ricorreritec 

123  Quefto  Nervo  Ricorrente  efìfendo 
giunto  alla  Laringe,  diftribuifce  Rami  ai  fuoi 
Mufcoli,  alla  Faringe,  e  alla  Glandola  Ti- 
roide. Pofcia  s'infinua  dietro  ì  Corni  della 
Cartilagine  Tiroide,  dove  s'  incontra  coli' 
eftremità  della  terza  Branca  del  Tronco 
fteflb  dell'ottavo  Pajo,  e  vi  comunica  con 
quella,  come  abbiam  detto  di  fopra  . 

124  II  Tronco  del  lato  dritto  avendo 
dato  il  Ricorrente,  dritto  -difcende  a  lato 
della  Trachea  Arteria,  e  fi  getta  dietro  al 
principio  del  Polmone  vicino  per  incollarfi 
air  Efofago  .  In  quefto  tragitto  dopo  il 
Nervo   Ricorrente   dà  molte  Branche. 

125  Le  luperiori  di  quefte  Branche  paf- 
fano  dinanzi  all' eftremità  inferiore  della 
Trachea  Arteria ,  e  dinanzi  ai  Bronchi ,  e 
tutte  fi  unifcono  dinanzi  alla  Biforcazione- 
della  Trachea  Arteria  colle  Fila  del  Ner- 
vo Intercoftale,  o  gran  Simpatico  del  me- 
defimo  lato,  e  pofcia  con  Ramificazioni 
fimìli  dall'altro  lato.  Le  Branche  feguentì 
che  il  Tronco  getta  difcendendo  dietro  ai 
Bronchi,  e  al  Polmone,  s'incontrano,  e  fi 
unifcono  pure  coi  Filamenti  del  gran  Ner- 
vo Simpatico . 

126  II  Tronco  finiftro  dell'  ottavo  Pajo 
effendo  difcefo  nel  Petto,  vi  fi  ramifica  quafi 
come  quello  del  lato  deftro  j  con  quefta 
differenza ,  che  il  Nervo  Ricorrente  finiftro 
ne  parte  più  abbaffb  che  quello  del  lato 
deftro,  perchè  pafta  difetto  al  grofs'Arco, 
o  Curvatura  dell'  Aorta  ,  fcorre  dietro  al 
Canale,  o  Legamento  Arteriale,  e  afcen- 
de  pofcia  a  lato  ,  e  lungo  della  Trachea 
Arteria  fino  alla  Laringe ,  e  a  un  di  predo 
come  quello  dell'altro  lato. 

127  Quefta  differenza  della  Produzione 
dei  due  jRicorrenti  fa  parimenti  che  il 
Tronco  finiftro  difcende  meno  direttamen- 
te del  Tronco  deftro.  Dì  più  il  Ricorren- 
te finiftro  ■  dà  una  parte  ìli  Branche  ,  che 
rifpondono  alle  Branche  fuperiori  del  Tron- 
co ftefìfo  del  lato  deftro . 

^   128  Immantinente  dopo  il  principio  del 
Ricorrente   finiftro  ,  il  Tronco  di  quefto 

lato 
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_|:arte  al  Pleiìb  Polmonare,  e  in  parte  air 
ErofagOj  e  all'Aorta. 

1 25)  Quefte  Ramificazioni  reciproche  dell' 
lino,  e  dell' altro  Tronco  dell'ottavo  Pajo, 
o  Tronco  Simpatieo  mezzano,    il    lor   in- 
contro vicendevole  ,   e  la  loro  comunica- 
zione coi    filetti    del    Nervo  lnterco(\a1e , 
o  gran  Simpatico,  di  cui  prefto  farà   par- 
lato, formano  certi  l;itreccia menti  partico- 
lari, che  diconfi    Pldfi  .    In    queflo  luogo 
ve- n'hanno  due  principali,  un  detto  il  Plef- 
io  Cardìaco,  e  l'altro  iiPlefìTo  Polmonare. 
170  II  PlefTo  Cardiaco  fi  form.a   difopra 
al  Polmone ,  e  dinanzi  ai  Bronchi  -  Produce 
moki  Filetti,  alcuni  dei  quali  vanno  al  Pe- 
ricardio ,  gli  altri  lo  traverfano  intorno  ai 
groffi  Vafi  per  drftribuirfi  al  Cuore . 

1^1  II  PlelTo  Polmonare  è  comporto  di 
Ramificazioni  feguenti ,  che  i  dueTroiìdii 
gettano  diCcendendo  dietro  al  Poltnone  .  I 
filetti  che  n'efcono,  fi  -fpandono  parte  all' 
insù,  ma  per  la  maggior  parte  difetto  alle 
Branche  nafcenti,  efeguono  la  loro  ftrada 
diftribuendofi  per  tutto  il  Polmone.. 

IJ2  Oltre  quelli  PlelTi  i  Tronchi  danno 
in  paTTando  dei  Rami  alle  parti  vicine  co- 
rr.e  al  Mediaftino  pofteriore,  all^Efofago  , 
e  all'  Aorta ,  e  t.utte  quefte  Ramificazioni 
diminuircono  a  poco  a  poco  la  groflezza 
dei  Tronchi . 

1^3  Dopo  queQi  Plcflì  l'uno,  e  T  altro 
Tronco  dell'ottavo  Paio  fi  muta  in  una 
rn^niera  molto  particolare.  Il  Tronco  del 
iato  deliro  fi  fa  infenfibilmente  indietro  a 
nifura  che  difcendc  ,  e  il  Tronco  finiftro 
fi  fa  nella  fteffa  maniera  innanzi. 

134  In  quefto  tragitto  i  due  Tronchi 
gettano  anteriormente  ,  e  pofteriormente 
fopra  r  Efofago  molti  Filetti ,  che  di  tanto 
in  tanto  fi  riunifcono,non  folamente  quelli 
d'ogni  Tronco  tra  diloro,  jna  anche  quel- 
li d  un  Tronco  con  quelli  dell*  altro  .  I 
Filetti  pofieriori  del  Tronco  finiftro  fono 
qualche  volta  più  confiderabili  ,  che  gli 
anteriori  del  Tronco  deftro. 

155  Quefte  divifioni ,  e  riunioni  reitera- 
te, chcrapprcfentano  unafpecie  di  Pleftb, 
fanno  per  così  dire  degenerare  i  Tronchi 
primitivi  in  due  Cordoni  particolari ,  dei 
'^^u^iiuno  è  anteriore,  e  l'altro  pofteriore, 
a'quali  fi  dà  il  nome  dì  Nervi  Stomachici. 
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156  U  ^'ervo  Stomachico  ;pofteriore  :ha 
principahnente  il  fuo  principio  dal  Tronco 
primitivo  del  lato  -dritto ,  e  il  Nervo  Sto- 
machico anteriore  ha  il  fuo  dal  Tronc© 
finiftro:  per  tal  ragione  fi  trova  fpeflb  d-l 
Gordon  pofteriore  molto  più  forte  che  1* 
anteriore  ,  per  ragione  della  .differenza 
che  fi  trova  tra  i  Filetti  che  ,coflipongo- 
no  r  uno ,  e  l' altro  Cordone, 

I  j7  I  dueCordoni-,  o Nervi  Storaathici 
pafìfano  coli'  .eftremità  dell'  Efofago  per  1"* 
apertura  del  piccol  Mufcolo  del  Diafragma, 
e  fi  diftribuifcono  fopra  lo  Stomaco  .  Il 
Cor<lon  anteriore  fi  fpande  fopra  la  Faccia 
fuperiore,  detta  comunemente  anteriore ,  e 
il  Cor-don  pofteriore  fopra  la  Faccia  infe- 
riore, volgarmente  detta  pofteriore. 

ij8  Le  Ramificazioni  dell'uno,  e  l'al- 
tro -Cordone  s'incontrano  ,  s'intrecciano  , 
e  fi  unifcono  in  molti  luoghi,  principal- 
mente attorno  all'Orifizio  fuperìore  dello 
Stomaco,  e  lungo  la  fua  pìccola  Curvatu- 
ra fino  al  Piloro  ;  donde  ne  rifui ta  una 
fpecie  di  duplicatura,  che  fi  chiama  Pleffa 
Coronario  Stomachico  . 

ij5)  Il  PleiTo  Coronario  casi  formata 
produce  dal  fuo  principio  due  piccioli  Cor- 
doni particolari ,  dei  quali  uno  pare  che 
nafca  principalmente  dal  groffo  Cordoiie 
Stomacho  anteriore  ,  e  l'altro  dal  Cordon 
pofteriore.  I  due  piccoli  Cordoni  partico- 
lari fi  unifcono  verfo  il  Tronco  dell' Arte- 
ria Epatica ,  e  dopo  averlo  accompagnato 
un  poco  ,  fanno  una  Biforcazione  di  due 
Branche  molto  corte . 

140  Quefte  due  Branche  fi  gettano  im- 
mantinente a  deftra,  e  a  finiftra  immedia- 
tamente al  Cordone  Trafverfale ,  che  fa  la 
comunicazione  dei  Ganglj  Semilunari  dell* 
uno,  e  l'altro  gran  Nervo  Simpatico  ,  e 
terminano  con  unirfi  a  quefto  Cordon 
Trafverfale  a  modo  di  Triangolo. 

141  Così  finifce  1'  ottavo  Pajo  ,  o  il 
Nervo  Simpatico  Medio  di  ambi  i  lati  , 
contribuendo  coi  gran  Nervi  Simpatici  a 
formare  molti  Plefil  del  Badò  Ventre,  che 
a  qucft*  ultimo  vengono  principalmente  at- 
tribuiti. Qiiefti  fono  il  Pleftb  Epatico,  il 
Plcftb  Splenico,  i  Pleffi  Mcfenterici,  e  an- 
che i  Renali . 

142  Da  ciò  fi  vede,  che  quefte  due  gran 
Paja  di  Nervi  hanno  un  commercio  conti- 
nuo 
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nuo  In  tutti  i  Vifceri  del  Baffo  Ventre  , 
com' anche  nel  Petto,  come  fi  vedrà  am- 
piamente in  appreflb. 

1  Ì^ERFI  ^CCESSOKJ  DELL' 
OTT^yO  TUJO  . 

145  K  T  Afcono  quefti  Nervi  da  molti 
i.\j  Filetti  dei  due  lati  della  Midol- 
la della  Spina  del  Collo ,  alcune  volte  più 
alto,  alcune  più  abbaflfo.  Afcende  ognuno 
tra  ì  Piani  Nervofi  ,  che  efcono  lateral- 
mente dalla  Midolla  della  Spina  per  for- 
mare ì  Nervi  Vertebrali  ,  e  a  mii'ura  che 
afcendono  s  ingroffano  .coi  Filetti  che  ri- 
cevono dai  Piani  Nervofi  pofteriori. 

144  Ognuno  di  quefti  due  Nervi  Accaì- 
forj  falito  fopra  ia  prima  Vertebra  s'attacca 
dietro  il  Ganglio  del  Nervo  Sotto-Occipi- 
tale, o  Nervo  del  decimo  Pajoj  e  avendo 
fopra  quefto  attacco  ricevuto  due  Filetti 
della  porzione  pofteriore  della  Midolla ,  fé 
ne  feparano  tofto  per  continuare  la  fua 
ftrada  in  alto.  Ho  trovato  quefti  due  Fi- 
letti fenza  comunicazione  col  Ganglio  ,  e 
col  Piano  anteriore  j  di  maniera  che  pajo- 
no  piuttofto  appartenere  al  Nervo  Accef- 
forio,  che  al  Nervo  Sotto-Occipitale. 

145  Entrano  nel  Cranio  per  il  gran  Fo- 
ro Occipitale  ,  e  avendo  comunicato  col 
principio  dei  Nervi  Sotto-Occipitali,  e  del 
decimo  Pajo,  e  con  quello  dei  gran  Ner- 
vi Ipoglofii,  o  del  nono  Pajo,  efcono  dal 
Cranio  coll'ottavo  Pajo ,  o  fia  Nervi  Sim- 
patici Medii  ,  e  comunicano  ancora  con 
quefti  Nervi  Simpatici  Medii  nel  lor  paf- 
faggio  comune  per  il  Cranio. 

146  Subito  che  fono  ufciti  dal  Cranio 
danno  ognuno  un  Ramo  confiderabile  che 
fi  divide  in  due,  un  dei  quali, eh'  è  mol- 
ato corto,  fi  caccia  tofto  nel  Tronco   dell' 

ottavo  Pajo  ,  e  l'  altro  va  a  comunicare 
colla  piccola  porzione,  o  prima  Branca  del 
medefimo  Pajo  che  va  alla  Lingua .  Ognu- 
no ancora  comunica  col  gran  Nervo  Ipo- 
gloflb  ,  o  nono  Pajo  ,  e  col  gran  Nervo 
Simpatico  della  fteffa  banda. 

147  li  Nervo  Acceflbrio  pofcia  va  in- 
dietro, fora  il  Mufcolo  Sterno-Maftoideo , 
e  raggiugne  il  Trapezio  ,  al  quale  fi  di- 
ftribuilce  ,  e  termina,  dopo  di  aver  prove- 
duto il    Mufcolo  Romboide  .    In  quefto 

TQtno  J, 


cammino  comunica  colle  tre  prime  Paja 
Cervicali  ,  e  manda  Rami  alle  dandole 
del  Collo,  al  Mufcolo  Angolare  della  Sca- 
pola, alComplefib,  al  Mufcolo  Occipitale 
vicino,  e  agl'Integumenti, 
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Nervi ,  detti  comunemente  il  nono 
Pajo  della  M  ideila  Allungata  ,  o 
Pajo  Linguale ,  nafcono  da  ambi  i  lati  tra 
le  Eminenze  Piramidali  e  le  Eminenze 
divari  da  molti  Filetti ,  che  s'  incollano 
infieme,  e  formano  d'ordinario  a  ogni  la- 
to due  pìccoli  Cordoni  particolari.  Quefti 
due  Cordoni  forano  la  Dura  Madre  in 
due  buchi  feparati  ,  e  fi  unifcono  tofto 
dopo  a  ogni  lato  in  un  Cordone ,  o  Tron- 
co di  Nervo  ,  che  efce  dal  Cranio  per  il 
F©ro  Condiloideo  anteriore  dell'  OiCo  Oc- 
cipitale . 

149  Ufcito  fuor  del  Cranio  ognun  di 
quelli  due  Tronchi ,  o  Cordoni ,  è  forte- 
mente legato  al  lato  efterno  del  Tronco 
dell'ottavo  Pajo  ,  e  a  quello  del  decimo  . 
Di  là  il  Cordone,  o  Tronco  di  Nervo  dì 
ogni  lato  paffa  tofto  dinanzi  al  groiTo  Gan- 
glio del  Nervo  Intercoftale  ,  o  gran  Ner- 
vo Simpatico ,  e  fi  caccia  tra  la  Vena  Iu- 
gulare interna  ,  e  l'Arteria  Carotide  vici- 
na, fi  avani:a  un  poco  a  lato  del  Mufco- 
lo Digaftrico,  e  gìugne  alla  Lingua. 

150  In  queft(ì,.pafraggio  tra  la  Iugula- 
re, e  la  Cafótìde,  il  Cordone  ,  o  Tronco 
getta  un  Ramo  abbafTo  ,  che  fi  diftribui- 
ice  alle  dandole  Iugulari,  al  Mufcolo  Cu- 
taneo, &c.  e  dietro  al  primo  Ganglio  dell* 
intercoftale  ne  getta  ancora  un  altro  che 
difcende  ,  e  fi  unifce  al  Cordone  dell'  ot- 
tavo Pajo ,  o  Nervo  Simpatico  Medio .  Un 
poco  dopo  ne  manda  uno  che  difcende  fo- 
pra il  Mufcolo  Omo-Ioideo  ,  e  fopra  lo 
Sterno-Ioideo ,  e  ancora  un  piccolo  ai  Mu- 
fcoli.  della  Laringe , 

151  Pofcia  il  Cordone,  o Nervo  dell'ot- 
tavo Pajo  fi  curva  verfo  1'  Angolo  della 
Mafcella  inferiore  ,  e  fi  avanza  innanzi 
tra  il  Mufcolo  Kerato-BafioglofTo  ,  e  il 
Mufcolo  Milo-Ioideo  fotto  il  Mufcolo  Ge- 
nio-Gloffo.  Manda  dei  Filetti  a  tutti  que- 
fti  Mufcoli  ,   e   dopo   ciò  fi   perde   nella 

Y  Lin- 
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Lingua,  comunicando  co' Filetti  del  Ramo    bre  del  Collo,  e  lungo 
Linguale ,  del  Nervo  Mafcellare  inferiore ,  e 
con  quelli  del  Ramo  Linguale  dell'ottavo 


Pajo. 

152  Avanti  dì  curvarli  verfo  l'Angolo 
della  Mafcella  inferiore ,  e  un  poco  difetto 
dell'  Apofifi  Stiloide  dell'  OfTo  delle  Tempie 
comunica  col  primo  Paio  Cervicale,  e  poi 
getta  un  piccol  Ramo  alla  Laringe,  e  un 
altro  piùconfidCFabile  ,  che  difcende  dietro 
alMufcoloSterno-Maftoideo,  fopra  i  Mu- 
fòoli  anteriori  del  Collo  ,  e  comunica  coi 
primo ,  e  fecondo  Pajo  Vertebrale . 

155  Queft' ultimo  Ramo  comunica  pu- 
re colla  Porrion  Dura  del  Nervo  Auditorio, 
e  anche  colle  Paja  Vertebrali  feguenti  ;  e 
dopo  termina  principalmente  nei  Muicoli 
Sterno-Joidei ,  o  Sterno -Tiroidei. 
I  ìiERri  SOTTO   OCCITIT^LI . 

154  l'^Uefti  Nervi  detti  comunemen- 
V,^   te  il  decimo  Pajo  ,  nafcono  un 

poco  piùabbafìfo,  e  lateralmente  dei  prece- 
denti all' eftremìtà  della  Midolla  Allungata, 
e  in  faccia  alla  parte  pofteriore  delle 
Apofifi  Condiloidi  deliOìTo  Occipitale. 

155  Vengono  da  ambi  i  lati  della  par- 
te anteriore  della  Midolla  per  un  Piano  fem- 
plice  di  piccoli  Filetti,  e  coRiunicano  per 
mezzo  d'alcuni  Filetti  Collaterali  col  primo 
Pajo  Cervicale  avanti  di  forare  la  Dura 
Madre. 

156  Forano  la  Dura  Madre  direttamen- 
te in  fuori  in  faccia  al  lor  principio  nel 
luogo  dove  le  Arterie  Vertebrali  la  fora- 
no indentro,  come  per  un  buco,  ma  di- 
fetto alle  Arterie. 

157  S'infinuano  pofcia  abbaffo  nella  du- 
plicatura della  Dura  Madre,  e  ne  efcono 
lubito  immediatamente  fotto  il  Lembo 
del  gran  Foro  Occipitale,  traverfando  1' 
Allungamento  ,  o  1'  Imbuto  Occipitale 
della  Dura  Madre. 

158  Ufcito  ognun  d'effi  giugne  all'In- 
cavatura polferiore  dell'  Apofifi  obliqua 
fuperiore  della  prima  Vertebra  del  Collo, 
nella  quale  fcorrono  dall'  indietro  all'  avan- 
ti, con,  e  fotto  l'Arteria  Vertebrale,  che 
cade  nella  fteffa  Cavità. 

159  Dopo  l'Incavatura  forma  un  Gan- 
glio, e  manda  dei  Filetti  ai  Mufcoli  drit- 
ti, e  obliqui  della  Tcfta,con  uno  che  di- 
fcende per  i  Fori  Trafverfali  delle  Verte- 


i  Va  fi  Sanguigni? 
che  pafTano. 

160  Dopo  aver  formato  quello  Ganglio, 
e  dati  quelli  Fili,  volgefi  innanzi,  e  ab- 
baffo  (opra  l' Apofifi  Trafverfa  della  prima 
Vertebra,  e  fa  una  (pecie  d'  Arco,  e  di 
Manico  con  un  Ramoafcendente  del  pri- 
mo Pajo  Cervicale. 

161  Qjaeft'Arco abbracciai' Apofifi  Traf- 
verfa air  innanzi ,  e  forma  molte  comu- 
nicazioni col  primo  Ganglio  del  Nervo 
Intercoflaie  ,  o  gran  Nervo  Simpatico  . 
Aderifce  fortemente  colla  fua  conveffità 
all'ottavo,  e  nono  Pajo. 

162  La  pane  fuperiore  di  quello  ftefs' 
Arco,  o  il  Ganglio  ftefìTo  getta  in  alto 
un  riguardevol  Nervo ,  ciie  s' ingrofia  to- 
lto per  l'unione  d'un  Ramo  corto  del  pri- 
mo Pajo  Cervicale,  e  fale  indietro  fotto  la 
conveffità  dell' Occipite,  fotto  nome  di  Ner- 
vo Occipitale,  dove  fi  diflribuifce  per  mez- 
zo di  molte  Ramificazioni  fin  verfo  la  fom- 
mità,  e  le  parti  laterali   della  Teda. 

16^  In  fine  i  Nervi  Sotto-Occipitali,  al- 
trimenti detti  i  Nervi  del  decimo  Pajo ,  han- 
no ciò  dì  comune  col  Nervo  della  Midol- 
la Allungata  ,  che  ognun  d' efli  ha  per 
principio  un  folo  Fafcicolo  anteriore  di 
Filetti,  e  che  non  hanno  Fafcicolo  po/le- 
riore,  come  i  Nervi  Vertebrali  .  E'  vero 
che  indietro  fi  trova  qualche  volta  da  am- 
bi i  lati  un  Filetto  femplice,  che  ciò  non 
oftante  pare  piuttofto  appartenere  al  Ner- 
vo AccelTorio  dell'  ottavo  Pajo  ,  che  a 
quello  del  decimo . 

/  GR^lsl  HERn  SIMPATICI,  0  XER- 
FI  IHTERCOSTaLI. 


154  T  A  defcrizione  particolare  di 
X-_j  quelli  Nervi,  della  divifione  , 
cammino,  e  grand' eftenfion  loro,  parmi 
cadere  più  opportunamente  dopo  quella  dei 
Nervi  Vertebrali ,  per  cagione  della  comu- 
nicazion  loro  quafi  univerfale  cogl*  ifi:effi 
Nervi. 

IlslERyi  VERTEBRjlLl IH GEHER.ALE. 

165    T  Nervi  Vertebrali  fon  tutti  quel- 

1  li   che   nafcono    dalla   Midolla 

della  Spina  del  Dorfo ,  ed  efcono  dal  gran 

Ca- 
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Csnaìe  OiTofo  di  quefta  Spina  tra  le  Ver- 
tebre ,  e  per  i  Fori  laterali  che  forma  1' 
incontro  delle  Incavature  di  quelle  Vertebre . 

166  il  Tronco  primario  d'  ogni  Nervo 
Vertebrale  ha  ordinariamente  per  principio 
due  Fafcicoli  pieni  di  moki  Filetti  Midol- 
lari, o  Nervofi,  un  anteriore,  e  unpofte- 
riore  .  Qitefti  due  ditferenti  Fafcicoli  di 
ciafcun  lato  s' accodano  V  un  all'  altro  ,  e 
forano  lateralmente  la  produzione  della 
Dura  Madre,  S'unifcono  tofto  dopo  for- 
mando una  fpecie  di  Nodo  chiamato  Gan- 
glio ,  e  quello  Ganglio  produce  alla  fine  il 
Tronco . 

167  Conto  fecondo  il  folito  i  Nervi  Ver- 
tebrali a  Paio  ,  cominciando  da  quelli  che 
palTano  tra  la  prima  e  feconda  Vertebra . 
QuelV  enumerazione  fi  accorda  colf  enu- 
merazione ordinaria  delle  Vertebre  :  cosivi 
ibno  fette  Paja  di  Nervi  Vertebrali  del 
Collo,  o  Nervi  Cervicali  ;  dodici  P?.ja  di 
Nervi  Vertebrali  del  Dorfo,  o  Nervi  Dor- 
fali  ,'  cinque  Paja  di  Nervi  Vertebrali  dei 
Lombi ,  o  Nervi  Lombari  ;  finalmente  cin- 
que, o  fei  Paja  di  Nervi  dell'  OlTo Sacro, 
o  Nervi  Sacri. 

168  I  Nervi  Dorfali,  e  quelli  principal- 
mente che  chiamanfi  Nervi  Coftali  ,  de- 
terminano codeft'  ordine,  perchè  vi  fono 
tante  Paia  di  Nervi  Godali,  quante  Code; 
e  il  primo  Pajo  di  quefti  Nervi  paffa  tra 
la   prima  e   feconda  Vertebra  dei   Dorfo. 

165?  Non  accenno  in  quello  luogo,  che 
la  Spinale  Midolla  ,  da  cui  codelli  Nervi 
traggono  il  loro  principio,  non  va  sì  lon- 
tano* come  il  gran  Canale  Oflbfo  comu- 
ne dì  tutte  le  Vertebre  ,  né  altre  partico- 
larità di  quella  Midolla  .  Se  ne  troverà  la 
minuta  efpofizione  del  Trattato  della  Tefta 
riguardo  al  Cervello ,  di  cui  la  Spinai  Mi- 
dolla è  una  vera  continuazione. 

IL  VKIMO  T.AJO  DEI  ì^ERFI 
CERFIC^LI . 

170  T  L  primo  Pajo  Cervicale  paflfa  fra 
\    X  la  prima   e  la  feconda  Vertebra 
del  Còllo .  E'  più  pofleriore ,  o  all'  indietro 
che  le  Paja  Seguenti  ,  e  i  fuoi  Ganglj  fo- 
no più  groffi  à\  quelli  degli  altri. 

171  II  Tronco  dell'uno,  e  dell'altro  di 
quefti  Nervi  getta  immediatamente   dalla 


parte  anteriore  unpiccolRamo,  cheafcen- 
de  davanti  all'Apofifi  Trafverfa  della  pri- 
ma_  Vertebra  ,  e  for'ma  l' Arco  di  comuni- 
cazione col  piccol  Ramo  difcendente  dal 
Nervo  Sotto-Occipitale  vicino,  di  cui  fi  è 
già  parlato  ,  e  in  confeguenza  comunica 
ancora  col_  Nervo  Intercoilale,  o  gran  Ner- 
vo Simpatico  dalla  fteffa  parte . 

172  Pofteriormente  getta  una  Branca 
confiderabile  5  che  s'ingrolfa  immantinente 
per  un  piccol  Ramo  di  comunicazione  del 
fecondo  Pajo  Cervicale.  Quella  Branca  co- 
munica ancora  col  Nervo  Sotto-Occipita- 
le, e  paffa  dopo  fra  il  Mufcolo  Complef- 
Ib  e  il  piccolo  Dritto  pofteriore  della  Te- 
fta, voltafi  air  indietro  ,  e  fi  diflribuifce 
agli  altri  piccoli  Mufcolipofteriori  della  Te- 
fta, al  Mufcolo  Splenio,  al  Completo,  e 
al  Trapezio  .  Traverfa  quefti  Mulcoli  ,  e 
afcende  fopra  l'Occipite,  ove ramificafi all' 
indietro,  nell'alto,  e  nel  davanti,  al  Mu- 
fcolo Occipitale  ,  e  al  Crotafite  dalla  me- 
defima  parte. 

173  Getta  ancora  nn  Filetto,  che  fi  bi- 
forca, e  di  cui  una  porzione  afcende  fopra 
il  Mufcolo  Sterno-Maftoìdeo  intorno  al  Ner- 
vo Accefforio  dell'ottavo  Pajo  ,  o  Simpa- 
tico Medio  ,  e  fi  caccia  dietro  a  quefto 
Mufcolo  per  andare  al  Mufcolo  Splenio. 

174  L'altra  porzione  del  Filetto  difcen- 
de  al  baffo  ,  e  con  un  giro  particolare  fa 
una  comunicazione  colla  feconda  Cervica- 
le, e  col  Nervo  Intercoftale,  o  granSim-- 
patico  vicino.  Quefta  feconda  porzione  del 
Filo  fuddetto  provede  ancora  di  Filamen- 
ti i  Mufcoli  anteriori  della  Tefta  ,  e  del 
Collo,  lo  Sterno-Maftoideo ,  e  lo  Splenio. 

175  Uno  di  quefti  piccoli  Fili  comuni- 
ca col  nono  Pajo  del  Cervello  ,  o  gran 
Nervo  Linguale,  e  va  al  Mufcolo  Sterno- 
Joideo  ,  al  Mufcolo  Tiro-Joideo  ,  e  alle 
dandole  Tiroidi . 

IL  SECONDO  VAJO  DEI  HERFl 
CERVICALI. 


176 


I 


L  fecondo  Paio  Cervicale  paffa 
fra  la  feconda  e  la  terza  Ver- 
tebra del  Collo.  Ufcendo  comunica  imme- 
diatamente allo  innanzi  col  groffo  Ganglio 
del  Nervo  Intercoftale  ,  o  gran  Simpati- 
co.  Comunica  ancora  nell'alto  col  primo 
Y     2  Pajo 
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Pa jo   Cervicale  ,   e   nel   bafso   col  terzo  . 

1 77  II  Tronco  da  ciafchedun  lato  fi  divì- 
de dopo  in  inolte  Branche,  ma  prima efce 
dalla  fua  unione  col  primo  Pajo  Cervicale 
un  piccolo  Filo,  e  ne  parce  un  altro  dalla 
fua  unione  col  terzo  Pajo  Cervicale. 

178  Qiiefti  due  Fili^  fi  unifcono  nel  baf- 
fo ,  e  non  ne  fanno  che  uno ,  che  difcen- 
de  lungo  la  Vena  /ligulare  interna  ,  e  fa 
nel  baffo  un  Manico,  o  Anfa  confiderabi- 
le  per  riafcendere  lungo  l'Arteria  Carotide 
fino  alla  Glandola  Parotide ,  ovetorcefiper 
unirfi ,  o  comunicare  col  Tronco  del  nono 
Pajo  del  Cervello.  La  Curvatura  dell' An- 
fa, o  manico,  dà  un  Filo,  che  fi  diftribui- 
fee  ai  Mufcoli  Coraco-Joidei  ,  Sterno-Joi- 
dei ,  e  Sterno-Tiroidei . 

179  II  Tronco  ancora  getta  in  faccia  al 
Mufcolo  Sterno-Maftoideo  una  Branca  , 
che  comunica  dietro  a  quefto  Mufcolo  col 
Nervo  Acceflbrio  dell'  ottavo  Pajo  ,  e  ciò 
femplicemente ,  o  a  guifa  dì  Pleflb. 

180  Quefta  Branca  va  dopo  dietro  al  Mu- 
fcolo Splenio,  fora  la  porzione  fu periore  del 
Mufcolo  Trapezio  fra  il  gran  Nervo  Oc- 
cipitale e  r  Orecchio  ,  e  afcende  alla  par- 
te laterale  dell' Occipite ,  ove  comunica  col- 
la fimile  Branca  corrifpondente  dall'  altra 
banda.  Si  diftribuifce  da  un  lato,  e  dall' al- 
tro ai  Mufcoli  fopra  menzionati,  e  al  Mu- 
fcolo Angolare  della  Scapola.  - 

iSi  II  Tronco  della  feconda  Cervicale  get- 
ta ancora  al  baffo  alcune  Branche  ali  a  par- 
te media  del  Mufcolo  Trapezio  ,  al  Mu- 
fcolo Sterno-Maftoideo,  e  ai  Mufcoh Ver- 
tebrali vicini.  Trovafi  ancora  alle  volte  all' 
indietro  una  comunicazione  particolare  fra 
quefto  Tronco  e  la  terza  Cervicale. 

182  Dopo  quelle  Branche  il  Tronco  s' 
avanza  verfo  il  Lembo  poiteriore  della  por- 
zione Media  del  Mufcolo  Sterno-Maftoi- 
deo, e  fa  un  giro  dal  di  dietro  all' avanti 
fopra  quefto  Mufcolo  .  In  quello  giro  get- 
ta molte  Branche .  Ne  getta  immediatamen- 
te una,  che  difcende  all' indietro,  e  fi  di- 
flribuifcc  con  molti  Rami  al  Mufcolo  Sca- 
leno ..  e  al  Trafverfale ,  &c. 

183  Getta  un'altra  Bianca  ,  che  comu- 
nica col  terEo  Pajo  Cervicale  ,  nel  luogo 
ove  quefto  Pajo  produce  il  Nervo  Diafrag- 
matico,  e  cosi  contribuifce  alla  formazio- 
ne di  quefto  Nervo  .    Parte   ancora  dallo 
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fteflb  giro  un  Filo,  che  afcende,  e  comu- 
nica con  un  altro  Filo ,  o  due  della  Bran- 
ca inferiore  della  Porzion  Dura  del  Ner- 
vo Auditorio. 

184  L'eftremìtà  del  giro  fopra  if  davan. 
ti  del  Mufcolo  Sterno  Maftoìdeo  dividefi 
in  due  Branche  ,  una  delle  quali  va  all' 
alto,  e  l'altra  al  baffo  .  La  Branca  fupe- 
riore  afcende  fopra  quefto  Mufcolofinoal 
baffo  dell'Orecchio,  ove  dà  un  Ramo  die- 
tro all'Orecchio,  e  un  altro  alla  Glandola 
Parotide,  che  s'incontra  col  Tronco  della 
Porzion  Dura  del  Nervo  Auditorio ,  e  afcen- 
de davanti  all'  Orecchio. 

185  La  Branca  inferiore  dell'  eftremità 
del  giro  gettafi  dal  di  dietro  al  davanti,  fi 
ramifica  fopra  il  Mufcolo  Cutaneo  ,  e  fi 
diftribuifce  fopra  gl'Integumenti  della  Go- 
la, dando  Rami  agli  Sterno-Joidei ,  eper- 
defi  in  quefti  Integumenti  verfo  la  La- 
ringe .  Comunica  ancora  con  una  Branca 
dilcendente  della  Porzion  Dura  ,  e  con 
una  del  nono  Pajo  del  Cervello  . 

'  igó  Qiiefta  Branca  inferiore  dalla  fua 
origine  dà  un  Ramo,  che  difcende  lungo 
la  parte  pofteriore  dello  Sterno-Maftoideo , 
getta  dei  Rami  alle  dandole  Jugulari ,  al 
Graffo,  e  agl'Integumenti  della  parte  la- 
terale inferiore  del  Collo  ,  paffa  davanti 
alla  parte  media  della  Clavicola ,  e  va  a 
perderfi  nel  difotto  degl'  Integumenti  da 
quefta  banda  del  Petto. 

IL  TERZO  varo  DEI  Ì^EKì^ 
CERFÌCAU, 

187  TL  terzo  Pajo  Cervicale,  o  Verte- 
JL  brale,  paffa  fra  la  terza  e  quar- 
ta Vertebra  del  Collo,  e  comunica  nell' 
alto  col  fecondo  Pajo,  nel  baffo  col  quar- 
to ,  nel  davanti  col  gran  Nervo  Simpati- 
co,  e  con  un  Filo  del  nono  Pajo  del  Cra- 
nio .  Comunica  ancora  col  Nervo  Accef- 
forio  del  Nervo  Simpatico  Medio  per  mez- 
zo d'un  Filo,  che  va  al  Mufcolo  Trapezio. 

188  Ciafchedun  Tronco  del  terzo  Pajo- 
Vertebrale  getta  molte  Branche  alle  parti 
anteriori,  pofteriori ,  e  laterali  del  Collo, 
cioè  ai  Mufcoli ,  alle  Glandole,  alle  Mem- 
brane, al  Graffo,  e  alla  Pelle,  fino  alic' 
parti  luperiori  vicine  del  Torace,  e  della 
Spalla. 

189  Fra  le  Branche  pofteriori  ve  n'cuna 
che  va  al  Mufcolo   Sopra-Spinofo ,   e  paf- 
fa i:,- 


Della  Struttura 

fàndo  fopra  l'Incavatura  della  Cofta  (upe- 
riore  della  Scapola,  dà  dei  Fili  aU'eftremi- 
tà  del  Mufcolo  Omo-Joideo  ;  e  ve' ne  un' 
altra  pìccola  ,  che  andando  al  Xlafcolo  Tra- 
pezio, comunica  eon  un  Filo  del  Nervo 
Accefforio  dell'ottavo  Pajo. 

ipo  Fra  le  Branche  Medie  ve  ne  fono 
alcune  che  vanno  alle  dandole  Jugulari, 
al  Mufcolo  Sottoclaveare ,  alle  porzioni  vi- 
cine del  Mufcolo  Pettorale,  dei  Deltoide, 
e  del  Trapezio,  e  agl'Integumenti  che  vi 
corrifpondono . 

ipi  Fra  le  Branche  anteriori  ve  n'è  una, 
ch'elTendo  fortificata  da  un  Ramo  del  fe- 
condo Pajo  Cervicale  ,  fi  unifce  torto  di- 
fetto con  un  altro  del  quarto  Pajo,  e  con 
quefto  concorfo  forma  un  Cordone  chia- 
mato Nervo  Diafragmatico. 

15)2  Quefto  Nervo  Diafragmatico  pafla 
dinanzi  alla  porzion  anteriore  del  Mufcolo 
Scaleno,  ed  entra  nel  Petto  dietro  l'eftre- 
mità  anteriore  della  Clavicola  .  Entrando 
cela  riceve  ancora  un  Filetto  d'  Aumento 
del  primo  Pajo  Dorfale  ,  e  comunica  col 
gran  Nervo  Simpatico.  Difcende  obliqua- 
mente innanzi,  e  pafla  dinanzi  all'Arteria  Sot- 
toclaveare a  lato  del  Nervo  Simpatico  Medio 
vicino  al  principio  del  Nervo  Ricorrente. 

jc)^  li  Nervo  Diafragmatico  eflendo  en- 
trato nel  Petto,  difcende  immediatamente 
dinanzi  al  principio ,  o  Radice  del  Polmo- 
ne, a  lato,  e  lungo  il  Pericardio,  al  quale 
è  lateralmente  incollato  ,  e  in  line  va  un 
poco  indietro  nel  Diafragma . 

15)4  Si  diftribuifce  per  molte  Ramifica- 
zioni nel  gran  Mufcolo  del  Diafragma  . 
Manda  pure  alcuni  Filetti  alla  porzione  in- 
feriore del  Diafragma,  e  con  ciò  comuni- 
ca col  Nervo  Intercoftale,  o  gran  Simpa- 
tico, e  coi  Pleffi  vicini  del  Baffo  Ventre. 

1^5  II  Nervo  Diafragmatico  del  lato  de- 
ftro  dilcende  lungo  la  Vena  Cava  fupe- 
riore,  e  quefto  lo  fa  parere  più  anteriore, 
che  quello  del  iato  finiftro  . 

196  11  Nervo  Diafragmatico  del  lato  fi- 
niftro va  torto  un  poco  indietro  verfo  il 
Tronco  dell'  Aorta  ,  e  fa  pofcia  un  cam- 
mino più  lungo  che  quello  del  lato  dertro  ; 
ftante  che  fi  volge  un  poco  per  paffare  a 
lato  della  porzione  del  Pericardio ,  checor- 
rifponde  alla  punta  del  Cuore  :  e  per  tal 
ragione  è  più  lungo  che  quel  del  latode- 
Tomo  L 


del  Corpo   Umano . 

rtro .  I^oi  fi  curva  per  andare  a 
nel  Diafragma  come  l' altro , 
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dirtribuìrfi 


LU  ULTIME  QV^TTKO  T^J^  DEI 
Ì^EK^I  CERFIC^LI  IH  GEHER^LE . 


i5>7 


LE  ultime  quattro  Paja  Cervicali 
partano  tra  le  Porzioni  del  Mu- 
fcolo Scaleno .  Sono  generalmente  più  grof- 
fe  che  le  tre  prime  .  Si  unìfcono  infieme 
per  mezzo  dei  loro  Tronchi  ,  e  formano 
colla  Branca  di  comunicazione  del  terzo 
Pajo  Cervicale ,  e  il  Tronco  del  primo  Pa- 
jo Dorfale ,  una  fpecie  di  groflb  Pleflo ,  che 
è  come  inviluppato  da  una  Guaina  Mem- 
branofa ,  e  che  produce  fei  Cordoni  confi- 
derabili ,  come  tanti  Tronchi  particolari ,  i 
quali  fi  dirtribuifcono  all'Omero,  e  gene- 
ralmente fon  detti  Nervi  Brachiali. 

I  Ì^EKFI  BRaCHL4LI  i^  GElslER^LE. 

i5>8  Q'Ono  in  numero  di  fei  Cordoni  da 
v3  ogni  Iato ,  come  ho  detto .  L*  an- 
no 165)7.  Il  Signor  Duvernay  ne  diftinfe 
cinque  con  querti  nomi  :  Il  Mulcelo  Cuta- 
neo, o Cutaneo  erterno,  il  Medio,  il  Cu- 
bitale ,  il  Cutaneo  interno ,  e  il  Radiale  , 
prendendo  per  Branca  del  Radiale  quello 
che  io  conto  come  un  Gordon  principale, 
e  che  chiamo  Afcellare,  o  Articolare. 

^99  Querti  fei  Cordoni  di  Nervi  Bra- 
chiali non  vengono  ad  uno  ad  uno  ,  e  fe- 
paratamente .  Il  principio ,  o  formazion  lo- 
ro è  sì  complicata,  che  è  cofa  aftai  diffi- 
cile il  determinarla  torto  ;  e  pare  che  le 
cinque  Paja  Vertebrali  per  mezzo  della  lor 
unione  Pleftiforme  contribuifcano  congiun- 
tamente alla  formazion  d'  ognuno  dei  fei 
Cordoni  Brachiali . 

200  Quattro  di  querti  Cordoni,  o Ner- 
vi Brachiali  nafcono  anteriormente  al  Plef- 
fo  g4roffo,  cioè  il  Mufcolo  Cutaneo ,  il  Medio, 
il  Cubitale ,  è  il  Cutaneo  interno .  I  due  al- 
tri Cordoni  vengono  porteriormente  ,  cioè 
il  Radiale,  e  l' Afcellare,  o  Articolare. 

aoi  La  complicazione  ,  o  grofifo  PlelTo 
delle  cinque  Paja  Vertebrali ,  che  forma  que- 
rti fei  Cordoni,  fi  fa  nella  feguente  maniera . 

202  II  quarto,  ed  il  quinto  Pajo  Cervica- 
le incirca  un  dito,  o  anche  più  ,  dopo  d' 
erter  ufciti  fi  unifcono ,  e  fanno  un  TroiH 
Y     s  co 
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co  comune.  II  fettimo  Pajo  Cervicale  ,  e 
il  primo  Pajo  Dorfale  fi  nnifcono  pure  in 
un  Tronco  comune,  ma  vicino  al lor prin- 
cipio. II  k^o  Pajo  Cervicale  fa  da  sèfolo 
un  cammino  più  lungo  tra  quefti  due  Tron- 
chi comuni  ,  e  dopo  di  ciò  dall'uno  ,  e 
dall'altro  riceve  una  porzion  di  comuni- 
cazione che  r  ingroflTa . 

205  Q.uefti  cinque  groifi  Nervi  Verte- 
brali di  ogni  laro  così  complicati ,  e  intrec- 
ciati di  nuovo  fi  dividono  in  una  maniera 
particolare  differ-entilTima  dall'  ordinario  ,  e 
formano  i  Tei  Cordoni,  o  Nervi  Brachiali. 
Queft'unioaePlerùforme  qualche  volta  varia. 

204  Come  liei  Nervi  Brachiali abbiaao 
il  loro  principio  dal  Pleflfó  delle  cinque  Pa- 
ja  Vertebrali,  fuccede  a  quefto  modo. 

205  II  Mufcolo  Cutaneo  è  formato  dall' 
unione  del  quarto,  e  del  quinto  PajoCer- 
vical-e  ,  e  dalla  comunicazione  collaterale 
col  terzo ,  e  fefto  di  quefte  Paja . 

206  II  Mediano  viene  da  un  lato  dall' 
unione  del  fefto  Pajo  Cervicale  colle  due 
Paja  precedenti,  e  dall'altro  lato  viene  dall' 
unione  del  fettimo  Pajo  Cervicale  col  pri- 
mo Pajo  Dorfale  .  Qiiefte  due  unioni  for- 
inano  un  Angolo  acuto,  la  di  cui  punta  pro- 
duce il  Nervo  Mediano. 

237  II  Cubitale  parte  dall'  unione  del 
fettimo  Pajo  Cervicale  col  primo  Pajo  Dor- 
fale, e  un  poco  più  prelfo alla  Branca,  olato 
inferiore  dell'  Angolo  del  Nervo  Mediano . 

20S  11  Cutaneo  interno  fa  a  undipreffo 
lo  ftelfo. 

2cp  II  Radiale  è  il  più  groffo  di  tutti, 
e  parte  dalla  punta  d' un  altro  Angolo  Ner- 
vofo,  la  di  cui  Branca  fuperiore  è  forma- 
ta dall'  unione  dei  Tronchi  del  quarto  , 
quinto  ,  e  fefto  delle  Paja  Cervicali  ,  La 
Branca  inferiore  di  queft' Angolo  Nervofo 
vien  dall'unione  del  fettimo  Pajo  Cervica- 
le col  primo  Pajo  Dorfale. 

2TO  11  Nervo  Afcellare  ,  o  Articolare 
cfcc  immediatamente  dopo  il  principio  del 
Radiale,  maflìme  contro  laCofta,  o  Bran- 
ca fuperiore  dell'  Angolo  Nervofo,  donde 
viene  il  fuddctto  Radiai»,  e  comunica  con 
tutti  gli  altri. 

211  Oltre  i  groffi  Nervi  Brachiali  par- 
tono molte  piccole  Branche  da  ciafcuno 
delle  quattro  ultime  Paja  Cervicali  .  Sarà 
cofa  a  propofito  fare  la  dcfcrizion    patico- 
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lare  di  quefte  pìccole  Branche  con  quella 
dei  loro  Tronchi  ,  avanti  di  parlare  della 
diftribuzione  dei  Nervi  Brachiali. 

IL   QUARTO  T^JO  DEI  ^ERFI 
""         CERHC^LL 

212  T  L  quarto  Pajo  Cervicale  pafla  tra 
JL  la  quarta  e  quinta  delle  Verte- 
bre del  Collo,  e  comunica  difopra  col  ter- 
zo Pajo  ,  difotto  col  quinto  ,  dinanzi  col 
Nervo  Intercoftale,  o  gran  Simpatico. 

215  Getta  molti  Rami  che  fi  diftribui- 
fcono  al  Mufcolo  Scaleno  ,  al  Mufcolo  An- 
golare della  Scapola ,  al  Romboide,  al  Tra- 
pezio ,  e  anche  al  gran  Pettorale .  Manda 
pure  un  Filetto,  che  ha  parte  alla  forma- 
zione del  Nervo  Diafragmatico .  Pofcia  il 
Tronco  s'  avanza  un  dito  trafverfo  fenza 
alcuna  Ramificazione ,  e  s' unifce  al  Tron- 
co del  quinto  Pajo  Cervicale. 

214  Nel  luogo  di  tal  unione,  o  un  po- 
co innanzi  dà  una  Branca  aflai  confidera- 
bile  ,  che  dopo  d' aver  gettato  un  Filetto 
al  Mufcolo  Sottofcapolare  paffa  per  la  pic- 
cola Incavatura  della  Cofta  fuperiore  del- 
la Scapola  fotto  il  Legamento  di  quefta 
Incavatura,  e  manda  alcuni  Filetti  al  Mu- 
fcolo Sopra-Spinofo  .  Quefto  Ramo  s'  infi- 
nua  pofcia  fotto  il  Mufcolo  Sopra-Spino- 
fo, e  fotto  r  Acromion  ,  andando  al  Mu- 
fcolo Sotto-Spinofo  ,  e  al  Piccol  Rotondo. 

JL  ^UllSlTO  TajO  DEI  'N.EKVI 
CERVICALI. 


215 


IL  quinto  Pajo  Cervicale  paffa  tra 
la  quinta  e  la  fefta  delle  Ver- 
tebre del  Collo  ,  e  comunica  col  quarto  , 
e  fefto  Paio  dei  Cervicali ,  e  col  Nervo  In- 
tercoftale, o  gran  Simpatico. 

216  Pofcia  ciafcun  Tronco  getta  anterior- 
mente un  Ramo,  che  s'unifce  con  un  fimi! 
Ramo  del  fefto  Pajo  Cervicale  ,  e  che  fi 
diftribuifce  al  Mufcolo  Scaleno,  allafuper- 
ficie  del  gran  Pettorale,  e  agl'Integumen- 
ti vicini  .  II  Tronco  parimente  vicino  al 
fuo  principio  manda  un  Ramo  chcdifcen- 
de  dietro  all'origine  del  Tronco  del  fefto 
Pajo  Cervicale ,  e  ne  riceve  anche  un  Fi- 
letto di  comunicazione. 

217  Qiiefto  Ramo  così  fortificato  difccn- 

de 
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de  fopra  la  convefTità  del  Torace,  e  fi  di-     tà  inferiore  di  quefto  Mufcolo 
ftribuifce   ai   Mufcoli   che    lo 


ai  Muicou  cne  io  cuoprono 
S'infinua  tofto  fotto  il  grande  ,  e  piccol 
Mufcolo  Pettorale,  poi  tra  il  gran  Den- 
tato  e    il  Soctofcapolare . 

2i8  Dipoi  quefto  Ramo  difcende  ab- 
bafTo,  e  raggiugne  la  parte  anteriore  di 
mezzo,  e  quafi  inferiore  del  Mufcolo  Gran 
Dorfaleverfo  la  terza  falfaCofla.  Termi- 
na in  Querto  Mufcolo  ,  e  negl'  Integumenti . 

LE  DVE   ULTIME   Taj^  DEI  1S[EKVI 
CERFKULI . 


2Ip 


IL  fefto,  e  fettimo  Pajo Cervica- 
le, avendo  corfo  l'uno  fotto  la 
feda,  l'altro  fotto  la  fettima  Vertebra  dei 
Collo,  e  avendo  fatte  delle  comunicazio- 
ni come  le  precedenti,  mandano  parimen- 
ti diverfi  Filetti  alle  parti  vicine. 

220  II  Ramo  del  feftoPajo,  che  s'uni' 
fé  anteriormente  con  un  fimil  Ramo  del 
quinto  Pajo  per  dìftribuirri  fopra  il  Petto, 
come  abbiam  detto,  getta  abbaffo  un  Fi- 
letto, che  con  un  altro  comune  del  fetti- 
mo Pap  Cervicale ,  e  del  primo  Dorfale  for- 
ma come  un  Manico,  per  il  quale  paffa  1' 
Arteria  Afcellare. 


22 


^     0     T     ^. 
'Utti  qviefti  Nervi  gettano  dei 

Filetti  agl'Integumenti  vici- 
ni. Ne  vanno  anche  alcuni  altri  alle  dan- 
dole Afcellari . 


'T' 


IL  ìiEKVO  MVSCOLO-CUTMIEO . 

222  /'^Uefto  Nervo  che  fi  prefenta 
\^  naturalmente  a  lato  del  Ner- 
vo Cutaneo  interno  ,  nafce  dall'  unione 
del  quarto,  e  quinto  Pajo  Cervicale  ,  e 
partecipa  della  comunicazione  laterale  col 
terzo,  e  fefto  Pajo. 

22^  Va  a  raggiugnere  l'eftremitàfupe- 
riore  del  Mufcolo Coraco-Brachiale,  e  lo 
fora  obliquamente  dall'alto  al  baffo, dan- 
dogli alcuni  Filetti .  Dopo  difcende  lungo 
il  dì  dietro  al  Mufcolo  Bicipite  ,  che  lo 
copre,  é  di  cui  le  due  porzioni  ne  rice- 
vono anche  dei  Rami.        '^ 

224  In  feguito  efce  dietro  al  Bicipite  fcor- 
iCiidodal  didentro  all' infuori  tra 'efìremi- 
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e  il  Mu- 
fcolo Brachiale ,  cui  provedere  parimenti. 
S'avanza  verfo  la  Pelle  nella  Piegatura 
dell'Omero  ,  immediatamente  dietro  la 
Vena  Mediana,  dove  corteggiala  Pelle, e 
diviene  Nervo  Cutaneo.  Di  là  fcorre  tra 
il  Mufcolo  Lungo  Supinatore,  e  gì'  Inte- 
gumenti vicini  al  lato  interno  della  Vena 
Cefalica  fino  al  Pollice  . 

225  In  fine  fi  diftribuifce  "agi'  Integumen- 
ti della  parte  anteriore  del  Pugno,  a  quel- 
li del  Pollice,  e  della  Conveffità  della  Ma- 
no. Avanti  di  arrivare  al  Pugno  pafifa  per 
difopra  alla  Vena  Cefalica ,  e  verfo  il  Pollice 
comunica  con  un  Ramo  del  NervoRadicale. 

ILHEKVO  MEDI^HO. 

216  tL  Nervo  Mediano  è  fituato  tra  il 
X  NervoMufcolo-Cutaneo  e  ilNer- 
vo  Cubitale.  Nafce  dall'  unione  di  tre  , 
cioè  da  una  Branca  del  fefto  Pajo  Cervi- 
cale, da  una  del  fettimo,  e  da  una  pic- 
cola del  primo  Dorfale  .  In  alcuni  è  for- 
mato dall'  unione  di  due  Branche  princi- 
pali, una  delle  quali  rifulta  dall'  unione 
del  Primo  Nervo  Dorfale  coli'  ultimo  Cer- 
vicale, e  l'altra  dall'  unione  dei  tre  Ner- 
vi precedenti. 

227  Difcende  coir  Arteria  Brachiale  lun- 
go l'Omero  fotto  il  Lembo  interno  del  Bi- 
cipite ,  dopo  di  aver  paffato  dietro  1'  At- 
tacco inferiore  del  MufcoloCoraco- Brachia- 
le, e  giugne  alla  Piegatura  del  Braccio  tra 
l'eftremità  inferiore  del  Mufcolo  Brachia- 
le, e  del  Pronatore  Rotondo.  Manda  nel 
cammino  alcuni  Filetti  da  ambi  i  lati  a 
tutifi  quefti  Mufcoli . 

22S  Paffa  di  dietro  alla  Branca  Media- 
da  della  Vena  Bafilica  accoftandofi  at 
Condile  interno .  Scorre  dietro  a  traverfo 
del  Pronatore  Rotondo  ,  e  difcende  tra  i 
Mufcoli  Sublime  ,  e  Profondo  mandando 
ad  efiì  dei  Rami. 

229  Sotto  il  Mufcolo  Pronatore  Rotondo 
dà  un  Ramo  particolare,  che  fcorre  lungo 
il  Leganriento  Interoffoio  dietro  al  Mufco- 
lo Quadrato  fino  al  àPugno  mandato  de 
Filetti  a  quefto  fteffo  Mufcolo. 

2^0  In  fjguico  il  Tronco  dopo  alcune 
Ramificazioni  Cutanee  pa^a  fotto  il  Le- 
gamento trafverfale  interno  del  Pugno,  e 
Carpo  nella  Palma  della  Mano  ,  dove 
Y    4  man- 


344 


Efpofìxjone  Anapomlca 


manda  molti  Rami,  cioè  due  al  Mufcolo 
Tenare,  e  Antitenare  ,  due  alle  parti  la- 
terali concave  del  Pollice,  due  a  quelle  dell' 
Indice,  due  a  quelle  del  Dito  grande  ,  e 
uno  alla  parte  laterale  vicina  del  Dito  An- 
nulare,  dopo  aver  comunicato  con  un  Ra- 
mo del  Nervo  Cubitale.  Quefti Rami  van- 
no fino  alla  Punta  delle  Dita,  e  provedo- 
no nel  pafTaggio  gl'Integumenti  ,  i  Lega- 
menti, i  Tendini,  &c. 

IL  KERFO  CUBITALE  . 

251    T  L  Nervo  Cubitale  nafce  dall'unio- 
X  ne  del  lettimo  Pajo  Cervicale  , 
e  del  primo  Paio  Dorfale.  Comunica  col- 
la Radice  inferiore  del  Nervo  Mediano  . 

5^2  Difcende  al  laro  interno  dell'Ome- 
ro 3  lungo  la  parte  interna  del  Mufcolo 
grande  Anconeo  ,  tra  l'Arteria  Brachiale 
e  la  Vena  Bafilica  .  In  quefto  tragitto  dà 
folamente  dei  piccoli  Filetti  da  ambi  i  la- 
ti   a:i  Mufcoli  vicini,  e  agli  Integumenti. 

zss  S'infinua  tra  il  Condile  interno  dell' 
OfTo  dell'  Omero ,  e  l' Olecrano ,  dove  è  fo- 
lamente coperto  da  una  fpecie  di  Lega- 
mento, e  dagl'Integumenti.  Per  tal  ragio- 
ne i  colpi  fono  cosi  fenfibili  all'  L^lna  ,  e 
per  fino  al  piecol  Dito^  dove  termina  que- 
fto Nervo. 

134  Difcende  pofcia  lungo  il  Mufcolo 
Cubitale  Interno,  dando  dei  Filetti  ai  Mu- 
fcoli vicini ,  al  Mufcolo  Quadrato  ,_  e  agi' 
Integumenti  fino  all'eftremità  inferioredel 
Cubito,  dove  Ci  divide  in  due  Branche  una 
groffa,  e  una  piccola. 

255  La  groffa  Branca ,  ovvero  la  conti- 
nuazione del  Tronco  ftelfopaffa  a  lato  dell' 
OiTo  Lenticolare  ,  o  Pififorme  del  Carpo, 
fotto  il  groffo  Legameno  Annulare  Trafver- 
fo,  egiugne  alla  parte  della  Palma  della  Ma- 
no, che  corrifponde  ai  due  ultimi  Diti ,  do- 
ve toflo  dà  alcuni  Filetti  agl'Integumenti, 
«  Legamenti  delle  Offa  del  Carpo. 

2^6  Dividefi  toflo  dopo  in  tre  Rami  par- 
ticolari, de' quali  uno  fa  una  fpecie  d'Arco, 
diftribuendofi  ai  piccoli  Mufcoli  vicini  del 
Pollice,  e  ai  Mufcoli  Intcroffofi  ;  un  altro 
fi  parte  in  due  andando  alle  parti  laterali 
concave  vicine  del  Dito  Annulare,  edel  pie- 
col Dito  ,  il  terzo  va  alla  parte  laterale  con- 
ca va   del  piecol  Dito,  e  aiMuicoli  vicini . 


237  La  piccola  Branca  fi  volge  in  fuo- 
ri dietro  al  Tendine  del  Mufcolo  Cubitale 
efterno ,  e  giugne  alla  parte  convelTa  del- 
la Mano,  che  corrifponde  alle  due  ultime 
Dita.  Sì  dlftribuifce  alle  partì  laterali  con- 
verte di  quefte  due  Dita  ,  quafi  come  la 
precedente  fi  diftribuifce  alle  lor  parti  la- 
terali concave.  Provede  ancora  il  Mufco- 
lo Ipotenare,  il  Mufcol  oMetacarpio ,  egP 
Integumenti .  Comunica  con  il  Ramo  del 
Nervo  Mediano. 

JL  TslERFO  CVT^^EO  mXER^O.     . 
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IL  Nervo  Cutaneo  interno  è  mol- 
to slegato  .  Nafce  dall'  unione 
del  fettimo  Pajo  Cervicale  col  primo  Pajo 
Dorfale  ,  ma  principalmente  da  quefto  » 
palTa  fotto  gli  altri  Nervi  Brachiali ,  e  di- 
fcende lungo  la  parte  int.rna  dell'Omero, 
tra  gl'Integumenti,  e  i  Mufcoli. 

2 59  Avanti  di  difcendere  fi  divide  in 
due  Branche  che  da  vicino  fi  accompagna- 
no fin  verfo  il  Condile  interno  a  lato  del- 
la Vena  Bafilica  ,  effendo  coperto  dalla 
Branca  Mediana  di  quefta  Vena. 

240  Di  quefte  due  Branche  una  difcen- 
de lungo  gì'  Integumenti  che  coprono  il  Mu- 
fcolo Radiale  interno  ,  e  il  Mufcolo  Ra- 
dicale fottile,  o  pretefo  Palmare  ,  e  pofcia 
fi  ramifica  nella  Pelle  che  cuopre  il  Pu- 
gno ,  e  il  principio  della  Palma  della  Mano. 

261  L'altra  Branca  fi  getta  unpocopii\ 
indietro,  e  lungo  gì' Integumenti  che  cuOr- 
prono  il  Mufcolo  Cubitale  interno  ,  e  l* 
Offo  dell'Ulna,  ramificandofi  in  quella  fi- 
no al  piecol  Dito . 

IL  TslERJ^O  R^DI^Ll. 

242  T  IL  Nervo  Radiale,  così  detto  per- 
A  che  accompagna  il  Raggio ,  e  T 
Arteria  Radiale  ,  nafce  dall'unione  di  tre 
Branche  compoftc  ,  delle  quali  la  prima 
viene  da  un  Tronco  formato  dal  quarto  , 
e  quinto  Pajo  Cervicale  ,  la  feconda  dal 
Tronco  proprio  del  fefto  Pajo ,  e  la  terza 
da  un  Tronco  fatto  dal  fettimo  Pajo  Cer- 
vicale, e  dal  primo  Pajo  Dorfale. 

24J  II  Tronco  del  Nervo  Radiale  è  fi- 
tuato  più  profondamente  che  gli  altri  Ner- 
vi Brachiali.  Subito  fi  volge  dall'  innan- 
zi all'  indietro  per  far  un  giro  particola- 
re 
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re  intorno  all'  OfTo  d^ll' Omero,  tra  queft' 
OiTo  e  i  Mufcoli  Anconei . 

244  Quefto  giro  del  Nervo  Radiale  è  obli- 
quo ,  e  in  faccia ,  in  conformità  dell'  im- 
preJTione  che  fi  vede  nell' OHb  fteflb.  In- 
nanzi a  quefto  tragitto  il  Nervo  dà  dalle 
Branche  ai  tre  Mufcoli  Anconei ,  maffime 
all' Ancone© lungo,  e  all'Anconeo  efterno. 
Pofcia  volgefi  dall'  indietro  all' innanzi  tra 
il  Mufcolo  Anconeo  efterno,  e  il  Mafco- 
lo  Brachiale. 

245  Nel  paflfaggio ,  o  giro  medefimo  man- 
da dei  Rami  Cutanei,  il  più  confiderabile 
dei  quali  giugne  al  Condile  efterno  dell' 
OiTo  dell'  Omero ,  e  fi  diftribuifce  lungo 
gl'Integumenti  che  coprono  il  Raggio  an- 
teriormente ,  ed  efteriormente  ,  e  a  quelli 
che  coprono  le  parti  anteriori  del  Pugno, 
e  della  conveflìtà  della  Mano  fino  al  Pollice. 

246  Verfo  la  Piegatura  del  Braccio  il 
Tronco  del  Nervo  Radiale  volta  infuori , 
e  difcendetra  l'eftremità  inferiore  dei  Mu- 
fcolo Brachiale  e  V  eftremità  fuperiore  del 
Mufcolo  Lungo  Supinatore,  dando  dei  Ra- 
mi a  quefti  Mufcoli,  e  agli  altri  vicini. 

247  Effendo  giunto  alla  Tefta  del  Rag- 
gio fi  divide  in  due,  o  piuttofto  getta  una 
Branca  principale,  che  va  innanzi  tra  il 
Raggio  e  il  Mufcolo  Lungo  Supinatore 
di  là  dalla  metà  del  Raggio,  dove  poi  s 
infinua  tra  il  Mufcolo  Lungo  Supinatore 
e  il  Mufcolo  Radiale . 

248  Quefta  Branca  accompagna  l'Arteria 
Radiale  efterna  vicino  agi' Integumenti;  ed 
eflendo  giunta  verfo  la  parte  inferiore  del 
Raggio,  fi  diftribuifce  in  tre  Rami  per  le 
parti  conveffe  laterali  di  tre  Dita  e  mezzo. 

249  Un  dì  quefti  Rami  va  alla  parte  la- 
terale interna  del  Pollice,  e  agl'Integumen- 
ti .  Un*  altra  fi  divide  in  due  per  la  par- 
te laterale  efterna  del  Pollice ,  e  per  la  par- 
te laterale  anteriore  dell' Indice,  dando  fem- 
pre  dei  Filetti  agi'  Integumenti  dell'  O^o  del 
Metacarpo.  Il  terzo  Ramo  fi  divide  in  molti 

-per  arrivare  alla  parte  laterale  pofteriore  dell* 
Indice,  ai  due  lati  del  Medio,  e  alla  parte  la- 
terale anteriore  dell' Annulare . 

250  La  Branca  fteffe  fi  diftribuifce  in 
tutto  quefto  corfo  agi'  Integumenti ,  e  in  fi- 
ne ai  Mufcoli  Interoftbfi . 

251  11  Tronco  Radiale,  oppure  lagrof- 
fa  Branca  della  dì   luì   Biforcazione   paffa 


tra  r  eftremità  fuperiore  del  Raggio  e  il 
Mufcolo  Supinatore  Corto  ,  provedendo  que- 
fto Mufcolo ,  il  piccol'  Anconeo  ,  il  So- 
pinatore  Lungo  ,  e  il  Jvlufcolo  Radiai' 
efterno . 

252  Pofcia  fi  perde  nel  Mufcolo  Eften- 
fore  comune  delle  Dita ,  in  quelli  del  Pugno , 
e  del  Pollice,  dopo  aver  comunicato  con 
un  Ramo  del  N>i?vo  Mufcolo-Cutanco . 

IL   l^ERyO  ^SCELL^RE,  O   ^R. 
TICOL^HE. 
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Q 


Uefto  nervo  ha  origine  dalle 
due  ultime  Paja  Cervicali,  e 
qualche  volta  pare  non  eftere  fé  non  una 
grofta  Branca  del  Nervo  Radiale .  Va  nel 
Cavo  dell' Afcella  dietro  la  Tefta  dell' Of- 
Ib  dell*  Omero,  tra  i  Mufcoli  Grande,  e 
Piccolo  Rotondo ,  e  fi  getta  ,  o  fi  volge 
dal  di  dentro  all'  indietro ,  e  infuori  attor- 
no al  Collo  di  queft' Ofìfo,  infinuandofi  tra 
l'Articolazione  e  T eftremità  fuperiore  del 
Mufcolo  Lungo  Anconeo  per  raggiugnere 
il  Mufcolo  Deltoide. 

254  Si  divide  in  molti  Rami,  che  van- 
no a  ragiugnere  principalmente  il  Mufcolo 
Deltoide  in  alto,  e  abbaflb,  e  vi  C  rami- 
ficano provedendo  per  la  ftrada  il  Mufco- 
lo Sotto-Scapolare ,  l' eftremità  fuperiore  del 
Mufcolo  Lungo  Anconeo ,  il  Grande ,  e  Pie- 
col'  Anconeo ,  e  il  Sopra-Spinofo  ,'com'  anche 
il  Gran  Dorfale,  e  l' Anconeo  efterno. 
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SOno  in  numero  di  dodici  Paja 
come  abbiam  detto  fui  principio 
del  prefente  Trattato,  e  dovrebbero  efser 
chiamati  Nervi  Intercoftali  con  maggior 
ragione  dei  Gran  Nervi  Simpatici,  che  co- 
sì venivano  detti. 

256  Hanno  quefto  dì  conjune  ,  che  dai 
lor  principio  che  è  tra  le  Vertebre  del  Dor- 
fo,  e  avanti  di  accompagnare  le  Cofte, 
gettano  ordinariamente  due  Filetti  innanzi 
per  comunicare  col  Gran  Nervo  Simpati- 
co, o  pretefo  Nervo  Intercoftale,  e  moki 
Filetti  indietro  per  i  Mufcoli  Vertebrali ,  e 
altri  Mufcoli  vicini . 

257  Ciafchedun  Pajo di  quefti  dodici  vien 
diftinto  dal   numero  delle  Vertebre ,  fotte 

le 
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le  quali  paffano  v^  g.  il  primo  Pàjo  ,  il 
fecondo  Pajo ,  &c. 

25S  II  primo  Pajo-  entra  nella  compofì- 
zione  dei  Nervi  Brachiali, come  s'è  detto, 
e  getta  unitamente  col  fecondo  Pajo  dei 
Rami  Toraciclli. 

255?  Le  Sette  Paja  fuperiori  vanno  cia- 
fcuno  direttamente  fotto  le  Vere  Corte  fi- 
no allo  Sterno ,  e  fi  diflrìbuifcono  ai  Mu- 
fcoli  Intercoftali ,  ch'eglino  forano  inden- 
tro ,  e  in  fuori  per  andare  ai  gran  Dentati , 
ai  Pettorali,  &c.  e  agi'  Integumenti  efterni . 

160  II  Settimo  Pajo  eflendo  giunto  alla 
porzion  Cartilaginofa  della  fettima  Cofta, 
diCcende  ,  e  fi  diftribuifce  tra  i  Mulcoli 
Larghi  del  Baffo  Ventre. 

261  Le  cinque  ultime  Paja  lafciano  le 
eftremità  delle  Falfe  Cofte  per  diftribuirfi 
ai  Mufcoli  del  Baffo  Ventre. 

262  L'undecimo  Pajo  manda  pure  alcu- 
ni Filetti  al  Diafragma^  e  pofcia  s'infinua 
tra  il  Mufcolo  Trafverfo ,  e  il  Peritoneo. 

263  L'ultimo  fi  diOribuifce  ai  Mufcoli 
Tralverfi,  e  agli  Obliqui  interni. 

264  Tutti  quefti  Nervi  mandano  molte 
Ramificazioni  a  traverfo  dei  Mufcoli  degl' 
Integumenti  ,  e  formano  i  Nervi  Cutanei 
del  Torace  ,  delle  due  prime  Regioni  del 
Baffo  Ventre  ,  e  della  porzion  fuperiore 
dei  Lombi .. 

l  ìiERVl  LOMBARI. 

26')  T  E  cinque  Paja  di  quefti  Nervi 
X.^  hanno  quefto  di  commune ,  che 
gettano  indietro  dei  Filetti  per  i  Mufcoli  Ver- 
tebrali, che  comunicano  infieme,  che  co- 
municano col  gran  Nervo  Simpatico  di  ambi 
ilatì,  e  che  fon  coperte  dai  Mufcoli  Pfoas . 

266  Le  Branche  di  comunicazione  coi 
gran  Nervi  Simpatici  fono  lunghe,  perchè 
quefti  Nervi  fi  avanzano  molto  dinanzi  ai 
Corri  delle  Vertebre  Lombari . 

267  L'F-numerazione  di  quefte  Paja  di 
Nervi  fi  fa  fecondo  il  numero  delle  Ver- 
tebre Lombari,  fotto  le  quali  paffano. 

IL  VRIMO  T.AJO  DEI  ^ERFI 
LOMB^Td . 
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Q 


Ucfti  Nervi  paffano    tra  la  pri- 
ma ,  e  ieconda  Vertebra  dei  Lom- 
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bi  ,  e  ciafcun  dal  fuo  Iato  riceve  un  Ra-^ 
mo  di  comunicazione  dell"  ultimo  Pajo 
Dorfale  ,  e  ne  dà  uno  al  fecondo  Pajo 
dei  Lombi ,  o  a  una  Branca  di  quefto  fe- 
condo Pajo  0. 

265)  Ogni  Tronco  comuni ca  pure  col 
Gran  Simpatico  vicino  per  mezzo  d' uri 
Ramo  molto  l'ungo  .  Pofcia  produce,  tre 
Branche  una  pofteriore,  e  due  anteriori  : 
delle  due  anteriori  una  è  interna  ,  F  altra 
efterna,  che  è  più  grofTa  dell'interna. 

270  La  Branca  pofteriore  fora  ilMufco- 
lo'^iadrato  dei  Lombi  infinuandofi  frale  par, 
ti  pofteriori  dei  Mufcoli  Obliqui  del  Baffo 
Ventre,  fora  l'Obliquo  efterno,  e  (ì diftri- 
buifce alla  Pelle  vicina  fino  alla  Natica  .. 
Quefta  Branca  provede  pure  i  Mufcoli 
Vertebrali,  e  il  Mufcolo   Sacro-Lombare.. 

271  La  Branca  anteriore  efterna  fora  P 
eftremità  fuperiore  del  Mufcolo  Pfoas  obli- 
quamente alPinfiiorì  ,  paffa  attravei'fo  al' 
Mufcolo  Quadrato  dei  Lombi,  e  s'infinua 
lungo  la  Crefta  delF  OfTo  degFIlei  fino 
verfo  lo  Spina  anteriore  di  queft'Offo. 

272  Manda  dei  Filetti  ai  Mufcoli  del 
Baffo  Ventre  ,  e  fi  diftribuifce  fopra  la 
Fafcia  larga  ,  o  Fafcia  lata  agi'  Integu- 
menti vicini,  a  quelli  della  parte  anterio- 
re efterna  della  Cofcia,  e  alle  dandole  In- 
guinali. 

275  La  Branca  anteriore  interna  fora  il 
Mufcolo  Pfoas  quafi  nel  medefimo  luogo ,  ma- 
più  all' innanzi ,  difcende  fopra  quefto  Mu- 
fcolo ,  pafTa  fopra  il  Mufcolo  Iliaco  fino 
al  principio  del  Legamento  Tendinofodel 
Falloppio,  dove  s'incontra  colla  Branca  an- 
teriore, s'unifce  con  quella,  e  forma  con 
quefta  unione  un  Nervo  particolare  ,  che 
va  lungo  al  medefimo  Legamento  ,  e  la 
Faccia  interna  dell' Aponevrofi  del  Mufco- 
lo Obliquo  efterno  ,  fino  all'apertura  co- 
munemente detta   V  Anello  del  Mufcolo.. 

274  Qiiefto  Nervo  p^^rticolare  efcc dall' 
apertura  Aponevrotica  del  Mufcolo  Obli- 
quo efterno,  e  fi  divide  di  nuovo  in  mol- 
ti Filetti  Cutanei  ,  che  vanno  al  Pube,  e 
agi'  ;ntegijn>enti  delle  Parti  naturali  dell* 
uno,  e  dell'altro  TefFo,  ecc.  Provede  pure 
i  Cordoni  Spermatici,  i  Cordoni  Vafcolo- 
fi,  o  i'alfi  Legaiiicnti  Rotondi. 

275  Oltre  quefte  Branche  il  Tronco  del 
primo  Pajo  dà  vicino  alla  fua  unione  col 

Troa- 


I 
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Tronco  della  feconda  due  Rami  fottili  ftret- 
tamente  incollati  infieme,  che  difcendcno 
dietro  il  Mufcolo  Pfoas  ,  traverfano  uno 
degli  Attacchi  Tendinoiì  del  piccol  Mu- 
fcolo Dia  Magmatico  fopra  la  terza  Verte- 
bra dei  Lombi  ,  e  comunicano  col  gran 
Simpatico. 

276  Q.uefti  due  Rami  s'accompagnano 
a  quefto  modo  'fino  al  Legamento  Ingui- 
nale ,  o  Legamento  Tendinofo  delFalIop- 
pio .  E  qui  uno  va  feguendo  i  Vafi  Sper- 
matici fino  ai  Tefticoli,  l'altro  pafifa  fotto 
il  Legamento  alla  Pelle  ,  e  alle  dandole 
dell' Anguinaglia. 

277  II  Tronco  dal  luogo  di  quefta  di-  ' 
bilione  dirittamente  al  baffo  manda  un  Ra- 
mo, che  fi  unifce  col  fecondo  Pajo  Lom- 
bare, o  piuttofto  con  una  Branca,  che  di 
là  fi  parte  .  Il  Tronco  pofcia  contribuifce 
alla  formazione  d'un  groifo Cordone, detto 
Nervo  Crurale. 

IL  SECONDO   T^IJO  DUI 
^EKFI  LOMBARI. 

■2yS   T  Loro  Tronchi  efcono  tra  la  fecon- 


da e  la  terza  Vertebra  dei  Lom- 
bi .  Ognun  di  quefti  Tronchi  avendo  co- 
municato con  quelli  del  primo  Pajo,  e  col 
gran  Nervo  Simpatico,  dà  tofto  molti 'pic- 
coli Rami  alle  parti  vicine  del  Mufcolo 
Pfoas  ,  e  un  groffo  Ramo  indietro  per  il 
Mufcolo  Quadrato  dei  Lombi  ,  il  Sacro 
Lombare,  il  Lungo  Dorfale  ,  e  i  Mufcoli 
Vertebrali  vicini  ,  dopo  d' aver  forato  ir 
Mufcolo  Quadrato. 

279  Dopo  di  ciò  il  Tronco  dà  una  Bran- 
ca minuta  ,  che  nel  ino  principio  fi  uni- 
fce col  Ramo  difcendente  dal  Tronco  del 
primo  Pajo  ,  di  cui  ho  parlato  .  Quefta 
Branca  così  fortificata  fora  la  Tefta  del 
Pfoas,  va  lungo  quefto  Mufcolo  ,  giugne 
al  Foro  Aponevrotico  ,  o  Anello  del  Mu- 
fcolo Obliquo  efterno  del  Baffo  Ventre  , 
e  fi  diftribuifce  alle  dandole  Inguinali ,  ai 
Graffo  ,  allo  Scroto  negli  Uomini  ,  e  ai 
Labbri  nelle  Donne. 

280  Pofcia  il  Tronco  getta  ancora  due 
.Branche,  che  s'accompagnano ,  dopo  d'ave- 
re tra  il  principio  di  quefte  due  Branche  man- 
dato un  piccol  Ramo  alla  parte  fuperiore  del 
Pfoas .  Quefte  due  Branche  forano  il  Pfoas  in 
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varj  luoghi ,  poi  s'accompagnano ,  e  vanno  a 
pafsare  fotto  la  parte  fcperiorc ,  del  Lega- 
mento Tendinofo  del  Falloppio ,  ed  efcono 
colà  fuori  del  Baffo  Ventre. 

28 1  Ufcendo  dal  Baflb  Ventre  quefte 
fteffe  due  Branche  fi  unifcono ,  facendo  un 
Nervo  folo  ,  che  fi  diftribuifce  in  molti 
Rami  alle  dandole  Inguinali ,  fopra  l' Apo- 
nevrofi  Crurale ,  agi'  Integumenti  delle  partì 
anteriori  della  Cofcia  fino  al  Ginocchio. 

282  Alcuni  di  quefti  Rami  s'unifconoai 
Rami  del  Nervo  Crurale,  altri  fidiftribuì- 
fcono  agl'Integumenti  della  parte  interna 
della  Cofcia  '.  Uno  accompagna  l' Arteria 
Crurale,  e  getta  una  fpecie  Manico  attorno 
a  una  Branca  di  queft'  Arteria  . 

285  II  Tronco  dà  ancora  fpeflTe  volte  im 
Ramo,  che  fi  unifce  con  un  Ramo  del  terzo 
Pajo,  e  con  un  del  quarto  per  formare  con 
efli  un  Cordone  particolare ,  che  pafìfe  per  i 
Mufcoli  Otturatori  fotto  il  nome  di  Nervo 
Otturatore . 

284  Finalmente  il  Tronco  difcende  ,  e 
avendo  dato  un  Ramo  alla  parte  di  mez- 
deldel  Mufcolo  Pfoas,  s' unifce  al  Tronco 
del  terzo  Pajo  ,  e  termina  contribuendo 
alla  formazione  del  groflfo  Cordone  del 
Nervo  Crurale. 

IL  TERZO  T^JO  DEI  X^RFI  LOMBARI 

2g5  T  Tronchi  loro  efcono  tra  la  terza, 
J-  e  quarta  Vertebra  dei  Lombi  . 
Ognuno  di-  quefti  due  Tronchi  comunica 
difopra  col  fecondo  Pajo  ,  e  innanzi  col! 
gran  Nervo  Simpatico ,  e  s' unifce  abbaffo 
col  Tronco  del  quarto  Pajo.  Getta  indietro 
tra  le  Apofifi  Trafverfe  un  Ramo  confì- 
derabile  ,  che  fi  diftribuifce  ai  Mufcoli 
Vertebrali ,  e  ai  vicini . 

286  Avanti  d'unirfi  col  quarto  Pajo  dà 
una  Branca  confiderabile ,  che  difcende  ab- 
baffo, e  avendo  ricevuto  Un  Ramo  di  co- 
municazione dal  fecondo  Pajo  s' unifce  con 
una  T^ranca  del  quarto  per  formare  il  Ner- 
vo Otturatore. 

8  Getta  ancora  avanti  d'unirfi  col 
quarto  Pajo  un  groffo  Ramo,  che  difcende 
abbaffo  tra  il  Mufcolo  Pfoas  e  l' Iliaco  , 
e  s'  unifce  poi  col  Cordone  Crurale 
al  lato  deftro  della  parte  inferiore  del 
Mufcolo  Pfoas  .  Può  elTer  confiderato  co- 
me 
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me   r  Accefforio  del   Nervo   Crurale. 

288  11  Tronco,  traverfando  tutto  ilMu- 
fcolo  Pfoas, gli  dà  dei  Filetti,  come  anche 
al  Mufcolo  Iliaco  ,  e  getta  un  Ramo  ab- 
baffo ,  che  va  fotto  al  Legamento  Tendi- 
nolo  del  Falloppio ,  a  raggiugnerc  il  Mu- 
fcolo Pettineo  ,  e  in  fine  cogiuntamente 
alla  Branca  del  fecondo  Pajo  s'unifce  col 
quarto  Pajo  per  compiere  la  formazione 
del  groflb  Nervo  Crurale  , 

IL    OV^KTO  T^JO  DEI 
^EKFI  LOMBARI. 

285)  T  Loro  Tronchi  efcono  tra  la  quarta 
JL  e  quinta  Vertebra  dei  Lombi .  Ogni 
Tronco  comunica  difopra  col  terzo  Pajo  , 
e  davanti  col  gran  Nervo  Simpatico,  fpef- 
fo  ancora  con  due  Filetti. 

25)0  Ogni  Tronco  getta  indietro  delle 
Branche  ai  Mufcoli  Vertebrali,  e  ai  Mu- 
fcoli  vicini  ,  e  pofcia  colle  porzioni  delle 
altre  Paja  Lombari  ,  delle  quali  abbiamo 
già  parlato  ,  termina  la  formazione  del 
grofTo  Cordone  Crurale . 

2^1  Produce  nello  ftefTo  Tito  una  Bran- 
ca molto  confiderabile  ,  che  unita  a  due 
altre  Branche  ,  cioè  a  una  Branca  del  ter- 
zo Pajo  ,  e  a  una  del  fecondo  forma  il 
Nervo  Otturatore  . 

25)2  Finalmente  il  refto  del  Tronco  va 
abbaflbad  unirfi  col  quinto  Pajo  Lombare. 

IL  ISIEKFO  OTTURATORI. 

25)5  K~\  Ueflo  Nervo  formato  nel  mo- 
\^  do  fuddetto  (corre  lungo  la 
parte  laterale  interna  del  Mufcolo  Pfoas  , 
difcende  nella  Pelvi ,  ed  efce  dal  Baffo  Ven- 
tre per  la  parte  (uperiore  dei  Mufcoli  Ot- 
turatori, e  del  Foro  O  vaiare  delle  Offa  In- 
nominate . 

-5*4  Ufcendo  provede  i  Mufcoli  Ottu- 
ratori,  e  il  Mufcolo  Pettineo.  Sidiftribui- 
Ice  dopo  per  mezzo  di  tre  Branche  prin- 
cipali a  tutte  le  porzioni  del  Mufcolo  Tri- 
cipite ,  e  produce  ancora  alcune  Branche, 
che  fi  cacciano  fra  le  porzioni  del  Trici- 
pite ,  e  vanno  al  Mufcolo  Gracile  pofte- 
riorc  ,  o  interno  , 
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IL  QVIKTO  TUJO  DE! 
Ì^ERri  LOMBARI. 
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Affa  fra  l'ultima  Vertebra  del 
Lombi,  eTOffoSacro.  Ciafche- 
dun  Tronco  comunica  nell'  alto  col  quar- 
to Pajo  Lombare  ,  e  all' innanzi  col  gran 
Nervo  Simpatico  .  Getta  all'  indietro  dei 
Rami  ai  Mufcoli  Vertebrali,  e  aìMulcoli 
vicini ,  come  anche  ai  Mufcoli  Glutei .  Cur- 
vandofi  all'  innanzi ,  dopo  aver  forato ,  dà 
ancora  un  piccol  Ramo  al  Nervo  Crurale. 
25)6  Dopoi  il  Tronco  difcende  fopra  la 
Simfifi  dell'  0(^o  Sacro  coli'  Offo  degl' Ilei, 
entra  nella  Pelvi  ,  e  colla  Branca  di  co- 
municazione che  ha  ricevuta  dal  quarto 
Pajo  Lombare,  va  ad  unirfi  ai  Nervi  Sa- 
cri ,  ed  a  formare  con  eflì  una  fpecie  di 
Pleflb  ,  o  Intralciamento  ,  che  produce  il 
piò.  groflb,  ed  il  più  gran  Nervo  di  tutto 
il  Corpo  ,  chiamato  Nervo  Sciatico  ,  che 
fi  diftribuifce  dopo  a  tutta  l'eftremità  in- 
feriore del  Corpo . 

/  TslERFI  SACRI. 
25)7  •">  Hiamanfi  Nervi  Sacri  ,  quelìt 
V_*  che  vengono  dall'  Offo  Sacro , 
i  principali  dei  qwali  paffano  per  i  gran 
Fori  anteriori  di  queft'ÓfTo,  e  gli  altri  per 
le  Incavature  laterali  dell' cftremità  dell* 
Offo,  e  del  Coccige. 

298  Contanfi  anch' effi  a  Paja  ,  e  fé  ne 
trovano  ordinariamente  fei  ,  cioè  quattro 
groffe  Paja  che  efcono  per  quelli  gran 
Fori ,  e  due  ,  che  paffano  difotto .  Qiiefto 
numero  crefce  ,  quando  vi  fono  cinque 
Paja  di  gran  Fori  .  Paffano  ancora  alcuni 
piccoli  Filetti  per  i  Forami  pofteriori . 

2c)c;ll  primo  Pajo  è  molto  groffo,  il  fe- 
condo lo  è  meno .  Le  paja  fegueuti  dimi- 
nuifcono  di  groffezza  per  gradi,  di  manie- 
ra tale  che  gì'  Inferiori  fono  fottiliffimi . 

500  QuelTi  che  paffano  per  i  gran  Fo- 
rami, s'unifcono  infiemc  nella  loro  entrata 
nella  Pelvi,  e  coli' ultimo  Pajo  dei  Nervi 
Lombari  formano  l' Intralciamento  per  il 
groffo  Nervo  Sciatico,  di  cui  ho  parlato. 
Gettano  pure  indietro  attraverfo  delle 
Membrane  dei  Fori  pofteriori  dell' Offo  Sa- 
cro dei  Rami  agl'Integumenti  vicini. 

301   I  Tronchi  cosi  uniti,  e  intrecciati, 
oltre  il  groffo  Nervo  Sciatico  danno  anche 
■  del- 
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delle  pìccole  Branche  .  E  farà  cola  ben 
fatta  dar  ad  intendere  le  più  confiderabili 
dì  tali  Branche  ,  come  anche  quelle  dei 
Nervi  Sacri  inferiori ,  avanti  di  defcrivere 
le  Ramificazioni  del  groflb  Cordone  Scia- 
lieo, 

502  Ha  quello  molta  conneflìone  colla 
difpofizione  delle  quattro  ultime  Paja  Cer- 
vicali, e  del  primo  Pajo  Dorfale,  che  non 
folo  s'intrecciano,  e  formano  i  Nervi  Bra- 
chiali, ma  gettano  ancora  molte  Branche 
particolari  nel  lor  principio. 

50 j  Da  tal  intrecciamento  di  Nervi, 
maflìme  del  fecondo  Pajo,  efce  una  Bran- 
ca che  fi  diftribuifce  alle  Vefcicole  Semi- 
nali, alle  Proftate,  all'Utero,  alle  Trom- 
be del  Falloppio,  &:c.  Di  là  parte  ancora 
un'altra  Branca  principalmente  dal  quarto 
Pajo  ,  la  qual  Branca  va  in  parte  a'  luo- 
ghi indicati ,  e  in  parte  alla  Vefcica  ,  e  all' 
inteftino  Retto. 

J04II  medefirao  intrecciamento  ,  e  maf- 
fime  il  terzo  Pajo  unito  negli  uni  col  Pa- 
jo precedente,  negli  altri  col  feguente  ,  e 
qualche  volta  con  tutte  due  le  Paja  ,  pro- 
duce una  Branca  eh' efce  dalla  Pelvi  fopra 
al  Legamento  del  Falloppio  ,  paffa  per  la 
parte  interna  della  Tuberofità  ,  e  del- 
la piccola  Branca  dell' Oflb  Ifchio,  e  va  a 
diftribuirfiai  Corpi  Cavernofi,  e  loroMu- 
fcoìì  neir  uno ,  e  nell'  altro  Sefifo ,  alle  par- 
ti vicine,  alle  parti  Naturali,  e  agli  Sfin- 
teri dell'Ano. 

505  Le  due  ultime  Faja  dei  Nervi  Sa- 
cri fono  piccoliffime  .  Quello  che  imme- 
diatamente dopo  il  gran  Foro  dell' OHb 
Sacro  pafla  dal  di  dietro  all' innanzi  ,  da 
ambi  ì  lati  tra  l'eftremità  di  queft'  O^o 
e  il  Legamento  del  Coccige  ,  provede  prin- 
cipalmente i  Mufcoli  dell'  Ano,  e  gl'In- 
tegumenti vicini . 

306 11  Pajo  feguente,  o  l'ultimo  di  tut- 
te le  Paja  dei  Nervi  Sacri  ,  dilcende  quafi 
direttamente  dall'  eftremità  dell'  OlTo  Sa- 
cro ,  e  fi  diftribuifce  pure  all'  Ano  ,  agi' 
Integumenti,  &c. 

107  Dall' Eftremità  della  Complicazione 
di  tutti  i  Nervi  Sacri  ,  immediatamente 
avanti  la  Formazione  intiera  del  groffo 
Tronco  ,  o  Cordone  del  Nervo  Sciatico  , 
parte  efteriormente  un  Ramo  ,  che  fi  di- 
tlrjbuifceai  Mufcoli  Medii,  e  piccoli  Glu- 


tei. Pofteriormentene  parte  un  altro,  che 
va  in  parte  ai  Mufcoli  dei  Corpi  Caver- 
nofi, ecc.  e  in  parte  fi  diftribuifce  al  Mu- 
fcolo  Gluteo  Grande  ,  e  ^agl' Integumenti 
vicini  per  mezzo  di  molti  Filetti  per  tut- 
to il  lungo,  e  fin  verfo  il  Poplite. 

IL   HEB.FO   CRVK^Lr. 

i  08  T  L  Cordone  del  Nervo  Crurale  forma- 
JL  to  dall'  Unione,  e  Complicazionel 
dei  Tronchi  del  primo  Pajo,  del  fecondo ,  dee 
terzo,  di  una  porzione  del  quarto,  equalch 
volta  fortificato  danna  Branca  del  quinto' 
come  s'è  detto,  palla  difotto  al  Legamen- 
to del  Falloppio  ,  ed  efce  dal  Baffo  Ventre 
al  lato  efterno  dell'Arteria  Crurale  ,  che 
è  tra   quefto   Nervo   e  la  Vena  Crurale. 

505»  Ufcendo  dal  Baffo  Ventre  fi  divide 
in  molte  Branche ,  alcune  delle  quali  par- 
tono dalla  union  loro  col  Ramo  Acceffo- 
rio  del  terzo  Pajo  ;  ma  la  maggior  par- 
te efce  dal  groffo  Tronco  fteffo. 

3  IO  Le,  Branche  che  fi  partono  dall'unio- 
ne del  loro  Tronco  col  Ramo  Accefforio 
del  terzo  Pajo,  difcendono  nel  davanti  del- 
la Cofcìa  .  Giunte  alla  parte  di  mezzo  del 
Mufcolo  Sartorio  lo  feguono  da  ambi  i  la- 
ti, difperdendofi  poi  negl'  Integumenti  ful- 
la  parte  anteriore,  e  interna  del  Ginocchio. 

511  Le  anteriori  di  quefte  Branche  paf- 
fano  fopra  la  Falcia  lar^a  ,  o  Aponevrofi 
Crurale ,  e  formano  dei  Nervi  Cutanei  fino 
al  Ginocchio. 

312  Le  interne  fanno  lo -fteffo  nell'an- 
dare lungo  il  Tendine  del  Mufcolo  Sarto- 
torio  fino  al  fuo  Attacco  alla  Tibia,  dove 
effe  pure  fi  difperdono  negl'Integumenti. 
Alcuna  volta  una  va  fin  al  Malleolo  in- 
terno, e  fino  al  Dorfo  del  Piede. 

jij  In  feguito  il  Gordon  Crurale  fi  di- 
vìde in  molti  Rami  ,  che  difcendono,  e 
fi  diftribuifcono  nei  Mufcoli  anteriori ,  cioè 
il  Gracile  5  o  Dritto  anteriore,  ì  due  Var 
fti,  &c.  il  Crurale  ,  dando  ancora  in  paf- 
fando  dei  Rami  al  Mufcolo  Tricìpite  ,  al 
Sartorio,  e  ancora  al  Gracile  interno,  e  al 
Semi-Nervofo . 

5 14 Dà  un  Ramo,  che  difcende interior- 
mente fra  i  Mufcoli  Sattorio ,  e  Tricìpite ,  fe- 
guendo  i  Vafi  Crurali  fino  alla  parte  di  mezzo 
della  Cofcìa. 

5^5 
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515  Dopa  il  Ramo  s^  accorta  agl'In  te- 1 
gumenti  ^  e  va  lungo  T  ultimo  Mufcolo 
Sartorio  5  dandoli  molti  Filamenti,  e  con-  1 
tinua  Tempre  il  fuo  cammino  dietro  il  I 
Tendine  di  quefto  Mufcola  fino  al  fuo  j 
attacco  inferiore.  j 

116  Quefto  ftefTo  Ramo  eflèndo  giunto 
alla  Tibia  s  s' accolta  alla  Vena  Safenaj  e 
fegue  quali  la  medefima  ftrada  dì  quefta 
Vena  fino  al  Malleolo  interno,  ove  man- 
da molti  Filetti  Cutanei. 

317  Finifce  finalmente  ramificandoli  fo- 
pra  la  parte  fuperiore  interna  del  Piede  , 
ove  una  delle  più  anteriori  delle  fue  Rami- 
ficazioni è  come  incollata  colla  Vena  Safena . 

IL  Ì^EKVO'  SCIATICO. 

518  TL  groflfo  Cordone  del  Nervo  Scìa- 

I  tico  eflendo  formato y  come  s'è 
detto  qui  fopra,  o  comevedefi 
qualche  volta,  dalle  due  ultime  Paja  Lom- 
bari ,  e  dalle  tre  prime  Paja  Sacre  ^  caccìafi 
obliquamente  all'  indietro  fotto  la  grande 
Incavatura  dell'  Offo  degl'  Ilei ,  e  fotto  il 
Mufcolo  Piramidale,  o  Piriforme. 

519  Elee  di  là  dalla  Pelvi  pafTando  fra 
il  Mufcolo  Piriforme  e  il  piccolo  Gemel- 
lo fuperiore.  Va  immantinente  davanti  al 
Mufcolo  Piriforme  ,  e  palTa  fubito  dopo 
dietro  ai  due  Mufcoli  Gemelli,  e  al  Mu- 
fcolo Qj-iadrato  della  Cofcia  ,  dando  loro 
alcuni  Filetti , 

520  Dopo  difcende  fra  la  Tuberofità 
dell' GlTo  Ifchio  e  il  gran  Trocantere,  lun- 
go la  parte  pofteriore  interna deirOlTb Fe- 
more ,  fra  il  Mufcolo  Bicipite  e  il  Semi- 
Nervofo  fino  vcrfo  il  Cavo  del  Poplite  , 
accoftandofi  un  poco  al  Condile  interno  . 
Dà  per  la  ftrada  dei  Rami  a  quefti  Mu- 
fcoli, e  al  Tricipite  ,  e  fminuifce  di  grof- 
fezza  a  mifura  che  difcende. 

SU  Ufcendo  dalla  Pelvi  dà  immediata- 
mente un  Ramo ,  che  paffa  fra  le  eftrc- 
mità,  o  porzioni  del  Legamento  Sciatico  , 
e  va  all'Ano,  al  Pcttineo,  alle  parti  Na- 
turali, &:c.  Quefto  Ramo  fi  unifcecol  Ra- 
mo particolare,  che  il  terzo  Pajo  Sacro  vi 
manda ,  e  che  egualmente  vi  fi  diftribui- 
fce,  come  cui  fopra  è  notato. 

J22  Paftando  tra  la  Tuberofità  dell* 
Ifcbio  e   il  gran   Trocantere  produce  due 
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Rami,  uno  dei  quali  fi  diftribulfce al  Mu- 
fcolo Gluteo  grande,  e  l'altro  fi  divide m 
due  per  gli  altri  Mufcoli  Glutei. 

32 j  Sotto  al  gran  Trocantere,  nel  qual 
luogo  può  elTer  chiamato  Nervo  Sciatico 
Crurale,  getta  indietro  un  Ramo  che  di- 
fcende colla  Vena  Sciatica,  e  fidiftribuifce 
agl'Integumenti  fino  alla  metà  della  Polpa 
della  Gamba  .  Quefto  RamO'  va  qualche 
volta  più  abbaftb  verfo  il  Malleolo  efternOo 

524  II  Cordone  del  Nervo  Sciatico  cf-' 
fendo  giunto  al  Cavo  del  Poplite,  dove  gli 
diamo  comunemente  il  nome  di  Nervo 
Popliteo,  comincia  a  dividerfi  in  due  Bran- 
che ,  che  tofto  fi  accompagnano  tra  le 
eftremità  carnofe  del  picco!  Bicipite,  e  del 
Semi-Nervofo  ,  e  pofcia  fi  divaricano  a 
poco  a  poco,  infinuandofi  dietro  i  Condili 
del  Femore  tra  le  eftremità  fuperiori  dei 
Mufcoli  Gaftrocnemj,  o  Gran  Gemelli. 

525  L'uns  di  quefte  due  Branche  prin- 
cipali 5  o  capitali  del  Nervo  Sciatico  è  interna  j 
e  grofia,  l'altra  è  efterna  ,.  e  più  fottile  , 
Vanno  a  diftribuirfi  a  tutta  la  Gamba  ,  e 
in  quefto  tragitto  fi  può  lor  dare  il  nome 
di  Nervi  Sciatichi  Crurali. 

52t$  La  grofta  Branca  del  Nervo  Sciati- 
co Crurale,  altrimenti  Sciatico  Crurale  in- 
terno y  o  anche ,  fé  cosi  fi  vuole  ,  Nervo 
Popliteo  interno,  difcende  dietro  il  Mufcolo 
Popliteo  a  Iato  del  xMufcolo  Gambiere  fot- 
tile ,  comunemente  detto  Plantare  ,  tra  i 
Mufcoli  Gaftrocnemj  ,  o  Gran  Gemelli . 

527  Pofcia  quefta  grofia  Branca  Sciatica 
fora  r  eftremità  fuperiore  del  Mufcolo  So- 
lare, e  s'infinua  abbaftb  tra  quefto  Mufco- 
lo e  ì  gran  Mufcoli  Fleflbri  comuni  del- 
le Dita,  fino  air  eftremità  inferiore  della 
Tibia ,  verfo  il  Malleolo  interno. 

528  In  quefto  corfo  getta  dei  piccoli 
Rami  all'  Articolazione  del  Ginocchio  ,  al 
Mufcolo  Gaftrocnemio  ,  o  Gemello  inter- 
no ,  agli  altri  Mufcoli  detti  di  fopra  ,  e 
agl'Integumenti,  fino  al  baflb. 

529  Oltre  quefti  piccoli  Rami  ne  dà 
ancora  un  più  grande  in  alto  ,  di  cui  un 
Filamento  va  al  Mulcolo  Gambiere  pofte- 
riore ,  e  un  altro  fora  il  Legamento  Inter- 
oftblò  ,  e  {\  diftribuifce  all'  eftremità  fu- 
periore del  Gambiere  anteriore . 

5;o  Avanti  d'andare  più  abbaflb  getta 
to!to  dal  lato  efterno un RaiDO  lungo,  che 

difcende 
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•difcende  di  dietro  alla  Gamba  tra  gl'Inte- 
gumenti e  il  Mufcolo  Gemello  efterno,  a 
Iato  della  Vena  Sciatica,  oSafena  efterna. 

35 1  11  Ramo  lungo  s'incontra,  e  fi 
unilce  per  ia  flrada  con  un  Ramo  del- 
la Branca  Sciatica  efterna,  o  piccola  Scia- 
tica ,  dà  dei  Filetti  da  ambi  i  lati  fino  ab- 
baflb;  e  dopo  di  averne  dati  al  Tendine 
d'Achille,  pafTa  di  dietro ^  efotto  al  Mal- 
leolo efterno. 

352  Lo  fteffo  Ramo  fi  getta  finalmen- 
te al  lato  efterno  del  Piede ,  ove  fi  diftri- 
buifce  agl'Integumenti  ,  e  ai  Mufcoli  vi- 
cini, e  termina  fopra  i  due  Iati  del  Dito 
piccolo ,  e  fopra  il  lato  efterno  del  quarto 
Dito . 

353  La  groiTa  Branca  Sciatica,  che  fi  può 
chiamare  ancora  Sciatica  Tibiale  ,  dopo 
quefte  differenti  Ramificazioni  pafia  dietro 
al  Malleolo  interno  per  un  Legamento 
Annulare  particolare,  e  va  al  difotto  alla 
grande  Incavatura  ,  o  volta  laterale  del 
Calcagno  ,  fcorrendo  immediatamente  fira 
l'OfiTo  e  il  Mufcolo  Tcnare  ,  e  dopo  fra 
rOflb  e  r  eftremità,  o  attacco  pofteriore 
del  Mufcolo  Corto  Fleflbre  comune  delle 
Dita. 

334  In  quefto  luogo  dopo  aver  manda- 
ti alcuni  piccoli  Filetti  alle  partì  circon- 
vicine dì  quefto  cammino,  dividefi  in  due 
Rami  chiamati  Nervi  Plantari,  l'uno  in- 
terno, cheèil  piùgroflb,  e  1' altro  efterno. 

535  II  Nervo  Plantare  interno  fi  diftri- 
buifce  al  Piede  a  proporzione^  come  il 
Nervo  Radiale  fi  diftribuifce  alla  Mano  , 
Va  immediatamente  lungo  il  lato  interno 
della  Pianta  del  Piede  ,  dà  dei  Filetti  al 
Mufcolo  Tenare,  al  corto  Fleffore  comu- 
ne delle  Dita,  e  al  Mufcolo  Aufiliare  dei 
Lumbricali . 

336  Getta  dopo  quattro  Rami  per  le 
parti  laterali  concave,  o  inferiori  delle  tre 
prime  Dita,  e  per  la  parte  laterale  vici- 
na del  quarto  Dito  .  Il  primo  di  quefti 
Rami,  o  Nervi  va  al  lato  interno  del  pri- 
mo, o  Grofifo  Dito  ,  Il  fecondo  fi  fende 
in  due  per  i  lati  vicini  del  primo  ,  e  del 
fecondo  Dito  .  Il  terzo  Nervo  fa  una  fi- 
niile  Biforcazione  per  il  fecondo,  e  per  il 
terzo  Dito.  Il  quarto  Nervo  ne  fa  anco- 
ra una  per  le  partì  laterali  vicine  del  ter- 
20,  e  del  quarto  Dito. 
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337  Quefti  Nervi  fi  comunicano  da  una 
parte,  e  dall'altra  per  mezzo  dell'  unione 
delle  loro  eftremità  a  capo  di  ciafchedun 
Dito,  e  ì  quattro  Nervi  in  paftando  man- 
dano dei  Filetti  ai  Mufcoli  Lumbricali  ^ 
agl*InterolTofi,  ai  Legamenti ,  e  agi'  Inte- 
gumenti vicini . 

338  II  Nervo  Plantare  efterno,  o piccolo 
Plantare  paifa  tra  il  Mufcolo  Aufiliaredei 
Lumbricali  e  il  corto  Fleftbre  comune  del- 
le Dita,  dando  dei  Filetti  a  quefti  Mufcoli, 
agi' InteroiTofi  ,  e  all'  Ipotenare  del  piccol 
Dito.  Pofcia  fi  divide  in  due  Rami. 

$^c)  Il  primo  Ramo  va  verfo  l' Interfti- 
zio  delle  due  ultime  Dita  ,  dove  fi  divide 
in  due,  andando  alle  parti  laterali  inferio- 
ri vicine  di  quefte  due  Dita.  L'altro  Ra- 
mo va  alla  parte  laterale  inferiore  efterna 
del  piccol  Dito. 

340  In  quefto  paffaggìo  il  Nervo  Planta- 
re efterno  provede  l' Aponevrofi  Plantare , 
i  Legamenti ,  e  gì'  Integumenti  con  gli  altri . 

341  La  piccola  Branca  Sciatica,  o  Scia- 
tica efterna  ,  che  chiamafi  anche  Sciatica 
Peroniera,  ii  getta  in  fuori  fopra  la  Te- 
fta  dell' OiTo  Peroneo  .  Dividefi  in  molti 
Rami  ,  dei  quali  tre  ,  o  quattro  fono  ì 
principali,  cioè  un  pofteriore,  un  anterior 
fuperiore,  un  anterior'  interno,  e  un  an- 
terior' efterno  o 

342  11  Ramo  pofteriore  difcende  diret- 
tamente tra  il  Peroneo  e  gì'  Integumenti 
finoal  Malleolo  efterno  ,  e  termina  alle 
parti  laterali  efterne  del  Piede,  dopo  aver 
trafmeftb  nel  fuo  cammino  molti  Filetti 
Cutanei  « 

143  Verfo  il  mezzo  del  Peroneo  getta 
un  piccol  Ramo  che  s'  incontra  con  un 
Pvamo  particolare  della  grofifa  Branca  ,  0 
Branca  Tibiale  del  Nervo  Sciatico  ,  col 
qual  Ramo  fi  unifce,  e  fa  la  diftribuzio- 
ne  dì  cui  fopra  abbiam  parlato  in  occa- 
fione  della  grolfa  Branca. 

344  II  Ramo  pofteriore  della  piccola 
Branca  Sciatica  efsendo  giunto  al  Malleo- 
lo efterno ,  afcende  un  poco  fopra  il  Pie- 
de, e  va  verfo  la  Radice  del  quarto  Di- 
to, dove  fi  divide  principalmente  in  due 
piccoli  Nervi ,  o  Rami  fubalterni . 

345  L'un  dì  quefti  Rami  fubalterni  fi 
divide  in  due  fuperiormente  per  le  parti 
laterali  vicine  del  terzo  ?  è  quarto  Dito  . 

L'altro 
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L'altro  va  alla  parte  laterale  efterna  del 
quarto  Dito,  dove  anche  incontra  un  Ra- 
mo del  Nervo  Plantare  efterno ,  che  fi  di- 
fìribuifce  alle  due  ultime  Dita. 

546  Dopo  il  Ramo  pofteriore,  la  picco- 
la Branca  Sciatica  fi  getta  in  fuori  fulla 
Tefta  delPeroneo,  e  avendo  mandati  alcuni 
Filetti  aiMufcoli  Gaftrocnem),  e  al  Solare, 
tra  verta  l'eftremità  fuperiore  del  Mufcolo 
Lungo  Peroniere  dall' indietro  ali*  innanzi. 

547  Avendo  traverlato  quefto  luogo  s' 
infinua  tra  1'  OlTo  e  il  Mufcolo  ,  e  man- 
da anteriormente  ancora  molti  piccoli  Fi- 
letti alle  parti  vicine;  dopo  di  che  produ- 
ce tre  altri  Rami  indicati  di  fopra  ,  dei 
quali  queft'è  la  diftribuzione. 

548  II  Ramo  anteriore  fuperiore  fi  por- 
ta un  poco  trafverfalmente  tra  la  Tefta  dell' 
OfTo  Peroneo  e  T  eftremità  fuperiore  del 
Mufcolo  Lungo  Eftenfore  comune  delle  Di- 
ta ;  e  dopo  aver  dati  dei  Filetti  a  quefto 
Mufcolo,  e  al  Lungo  Eftenfore del  Pollice, 
fi  diftribuifce  all'  eftremità  fuperiore  del  Mu- 
fcolo Gambiere  anteriore  ,  e  getta  dei  Fi- 
letti agi'  Integumenti  vicini . 

545)  Il  Ramo  anteriore  interno  fcorre  in 
giù  lungo  la  Faccia  anteriore  del  Legamen- 
to Interofifofo,  fra  il  Mufcolo  Lungo  eften- 
fore  del  Pollice  e  il  Mufcolo  Gambiere 
anteriore,  dando  dei  Filetti  da  un  lato  ,  e 
dall'altro  a  nuefti  Mufcoli. 

550  Pafla  dopo  fotto  il  Legamento  An- 
nuiate dei  Mufcoli  Eftenfori,  dietro  all'E- 
ftenfore  del  Pollice  ,  e  va  al  difopra  del 
Piede  cacciandofi  fotto  il  Mufcolo  corto 
Eftenfore  comune  delle  Dita  .  Dà  in  paf- 
fando  dei  Filamenti  a  quefto  Mufcolo  ,  e 
ai  primi  Mufcoli  Interofìfofi  fuperiorì . 

551  Finalmente  dopo  d'aver  comunica- 
to per  mezzo  d'un  Filamentuccio  col  Ra- 
mo anteriore  cfterno  che  fegue  ,  finifce 
diftribuendofi  alle  parti  laterali  vicine  del- 
le due  prime  Dita. 

552  11  Ramo  anteriore  efterno  della  pic- 
cola Branca  Sciatica  difcende  fra  la  Fibola 
e  il  Mu:colo  Lungo  Peroniere,  e  dopo  fra 
il  Mufcolo  Peroniere  medio  e  il  Lungo 
Eftenlore  comune  delle  Dita,  dandogli  dei 
Filetti  ,  egualmente  che  ai  Legamenti  vi- 
cini ,  fino  alla  convefTità  del  Piede. 

55j  In  quefto  cammino  avendo  percorfo 
incirca  i  due  terzi  della  Gamba,  ed  cffen- 
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y  do  giunto  verfo  il  gran  Legamento  Anno- 
iare 9.  getta  allo  innanzi  ,  e  pafTa  al  difo- 
pr^.  Là  dividefi  in  due  porzioni,  una  del- 
le eguali  va  verfo  il  Pollice,  e  l'altra  ver- 
fo le  ultime  Dita . 

554  La  prima  porzione  di  quefto  Ramo 
dà  un  Nervo  alla  parte  laterale  interna  del 
Pollice  ,  o  Dito  GrolTo,  fi  diftribuifce  do- 
po agl'Integumenti  vicini  della  conveflìtà 
del  Piede  ,  e  finalmente  fopra  le  parti  la- 
terali vicine  del  Pollice  ,  e  del  fecondo 
Dito. 

555  L'altra  porzione  che  fi  volge  ver- 
fo le  ultime  Dita,  fa  immediatamente  una 
unione  con  un  Filetto  della  prima  porzio- 
ne, e  fi  unifce  ancora  dopo  con  un  Filet- 
to del  Ramo  anteriore  interno. 

556  Quefta  unione  fi  divide  immediata- 
mente di  nuovo  per  le  parti  laterali  vicine 
delle  due  altre  Dita,  e  pergrinteguraenti. 
Un  Filetto  di  quefta  ftefta  unione  s' incontra, 
e  s' unifce  pure  con  un  Ramo  della  grof? 
fa  Branca  Sciatica . 

nemente  detti  ì^nKFI  ll^TEK- 
COSTaU. 

S')7  /^comunemente  fi  dice,  che  quefti 
V^  Nervi  comincino  ciafcuno  da  un 
Filetto  del  fefto  Pajo  della  Midolla  Allun- 
gata ,  e  da  due  Filetti  del  quinto  ;  e  che 
quefti  Filetti  compongono  tofto  un  Nervo 
molto  fottile,  che  retrocede  per  ufciredaL 
Cranio  per  il  Canale  oftbfo  dell'  Apofifi 
Petrofa  dell' Oflb  delle  Tempie,  es'*ngrof- 
fa  a  mifura  che  dilcende. 

558  Ma  dopo  d'aver  efaminato  con  atten- 
zione la  prctefa  origine  di  quefti  Filetti  , 
mi  è  parfo  che  afcendano  dalla  Bafe  del  Cra- 
nio colla  Carotide  interna,  e  vadano  dal  dì 
dietro  all'  innanzi  per  congiugnerfi  al  fefto, 
e  al  quinto  Pajo  ,  e  ho  trovato  l'Angolo 
della  loro  unione  con  queftc  due  Paia  vol- 
ti innanzi  ,  e  sì  acuti  ,  che  non  poffono 
confiderarfi  come  Nervi  Ricorrenti. 

55^  Da  quel  tempo,  cioè  daquafivent' 
anni,  avendo  trovata  la  fteffa  difpofizio- 
ne  di  queft'  Angolo  in  tutti  i  Cadaveri 
che  ho  tagliati,  ho  avuta  fempre opinione 
che  quel  eh'  era  prcfo  per  prima  Radice  , 
e  come  un  Tronco  difccndente  dal  Nervo 

chia^ 
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chiamato  Intercoftale ,  non  era  fé  non  u- 
Jia  Branca  afcendente  ,  che  entrando  nei 
Cranio  fi  divideva  in  Filetti ,  e  per  mez- 
zo di  quefti  fi  aiToceiava  ftrettamente  colle 
due  Paja  fuddette. 

jfSo  L' OlTervazione  particolare  che  il  Si- 
gnor Petit  Medico  ha  comunicata  all'Ac- 
cademia Reale  delle  Scienze  fulla  differen- 
te groflezza  delle  porzioni  del  Nervo  del 
fefto  Pajoj  pare  affatto  dimoftrativa  ,  in 
quanto  che  ha  trovato  quello  Nervo  più 
groffo  innanzi  tra  il  Filetto  del  pretefo  In- 
tercoftale e  l'Orbita,  che  indietro  fra  lo 
iteffo  Filetto  e  il  principio  del  fefto  Pajo. 
Viene  tal  cofa  maggiormente  confermata 
dall'  Efperienze  da  lui  fatte  fopra  la  coope- 
razione reale  di  quefto  Nervo  nelf  Organo 
della  Vifta. 

561  Qiiefti  Nervi  fono  comunemente 
chiamati  Intercoftali.  Non  corrifponde  tal 
nome  alla  fituazion  loro,  né  all'eftenfione 
della  ftrada  che  tengono ,  come  fi  vedrà  fra 
poco.  Ho  creduto  che  meglio  lor  converreb- 
be quello  di  Gran  Nervi  Simpatici,  per  ca- 
gione delle  loro  frequentiffime  comunica- 
zioni colla  maggior  parte  degli  altri  Nervi 
principali  di  tutto  il  Corpo  Umano. 

562  La  fìtuazione  di  quefti  due  Nervi  in 
generale  è  lungo  le  parti  laterali  dei  Cor- 
pi di  tutte  le  ventiquattro  Vertebre ,  immedia- 
tamente dinanzi  alle  radici  delle  loro  Apo- 
fifi  Trafverfe,  e  lungo  le  parti  laterali  del- 
la faccia  interna  dell' Oflb  Sacro. 

565  In  tutta  quefta  eftenfione  rapprefen- 
tano  due  Cordoni  divifi,  e  come  tagliati  di 
tanto  in  tanto  da  un  gran  numero  di  pic- 
cole Tuberofità  Gangliformi  ,  per  mezzo 
delle  quali  comunicano  indietro  coi  Gan- 
glj  della  Midolla  Spinale  per  via  di  Filetti 
collaterali  molto  corti ,  e  producono  all'  in- 
nanzi tutte  le  loro  Ramificazioni  particolari . 

564 Quefti  Tumori  Gangliformi,  o  Gan- 
gli fon  differenti  più ,  o  meno  di  volume , 
di  colore,  e  di  confiftenza,  e poffono elfere 
riguardati  come  tante  Origini  ,  o  Germi 
difpeffì  di  quefto  gran  Pajo  di  Nervi  Sim- 
patici ,  e  in  confeguenza  come  tanti  pic- 
coli Cervelli.  Ne  parlerò  più  diftintamen- 
te  nel  Trattato  della  Tefta ,  e  qui  non  fa- 
rò che  feguire  la  diftribuzione  di  quefti 
Nervi,  e  la  ftrada  che  tengono  le  Rami- 
ficazioni dì  eifi, 
Tom,  J, 


565  Quanto  al  numero  dei  Ganglj,  ha- 
fta  efporli  in  generale,  quafi  come  i  Ner- 
vi Vertebrali,  in  CervicaU,  in  Dorfali,  in 
Lombari,  in  Sacri,  lenza  fiflarne  in  parti- 
colare il  numero . 

366  II  primo  Ganglio  Cervicale  è  il  più 
conlìderabile  di  tutti  in  grandezza ,  e  grof- 
fezza,  ma  lo  è  meno  in  confiftenza.  Si  af- 
fomiglia  molto  a  un  Tumore  Olivare  mot- 
to lungo,  e  un  poco  morbido,  che  aicen- 
de.  E' fituato  longitudinalmente  dinanzi  alla 
Radice  delle  tre  prime  Vertebre  del  Collo , 
e  immediatamente  dietro  alla  Faringe. 

567  Quefto  Ganglio  nella  fua  eftreraità 
fuperiore,  o  fommità,  produce  uiia  fpecie di 
Nervo  minuto ,  e  molle ,  che  afcende  colf 
Arteria  Carotide  interna  dal  medefimolato 
nel  Canale  Oifofo  dell'  Apofifi  Petrofa  dell* 
Oi^o  delle  Tempie, 

368  Quefto  Nervo  nA  fuo  ingreflfo  nei 
Canale  Oflbfo fi  divide  in  molti  Filetti Plef- 
fiformi ,  che  circondano  V  Arteria  Carotide 
nello  fteffo  paflaggio  ,  e  ne  accompagna 
le  curvature  fino  all'  ingrelfo  nel  Cranio.. 
Aderifcono  fortemente  all'Arteria,  ne  fono 
come  i  Tronchi  teneriflìrai,  e  fpefso  non 
hanno  né  la  confiftenza  ,  né  il  colore  dei 
Filetti  Nervofi ,  effendo  un  poco  rofficcii ,  e 
qualche  volta  un  poco  mucilaginofi .  Bifo- 
gna  vedere  di  non  ingannar  fi ,  prendendo 
per  quefti  Filetti  Plelfiiòrmi  alcune  porzioni 
lacerate ,  e  ftracciate  della  dura  Madre ,  che 
invefte  lo  fteffo  Canale  Offofo. 

565)  Di  quefti  Filetti  fé  ne  trovano  due, 
o  tre  principali,  che  non  pajono  che  una 
femplice  divifione del  Picolo  Tronco,  e  che 
all'  ingrefso  nel  Cranio  fi  riunifcono  di  nuo- 
vo ,  e  formano  un  piccolo  Tronco  più 
fermo  del  Tronco  inferiore  .  Il  piccolo  Tron- ■ 
co  fuperiore  fi  divide  immediatamente  do-- 
pò  in  Filetti;  uno  dei  quali  fi  unifce  col 
Nervo  del  fefto  Pajo ,  e  gli  altri  fi  unilco- 
no  col  quinto,  come  s'è  notato  qui  fopra. 
Ho  trovato  il  Filetto  che  va  al  fefto  Pa- 
jo ,  e  che  non  è  d' ordinario  che  femplice , 
intieramente  divifo,  o  doppio  fino  alla  fua 
unione  col  fefto  Pajo. 

570  Immediatamente  difotto  all'Orifìcio 
inferiore  del  groffo  Canale  dell' Apofifi  Pe- 
trofa  dell'  OfTo  delle  Tempie  ,  fino  al 
bafso  del  Condile  Occipitale  dalla  ftefsa 
parte,  cioè  fino  alla  fommità  del  primo 
'  "  Z  Gan^ 
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Oanglio  Cervicale ,  il  plccol  Tronco  afcen- 
dente  è  meno  molle,  e  qualche  volta  più 
forte  che  nel  Canale. 

571  II  primo  Ganglio  Cervicale  è  d'una 
confidenza  mediocre,  e  molto  aderente  al 
Tronco  dell'ottavo  Pajo,  o  Nervo  Simpa- 
tico  medio  per  mezzo  di  molti  riletti  di 
comunicazione , 

572  Comunica  ancora  per  mezzo  di  Bran- 
che corte  da  un  laro,  e  dall'altro  col  no- 
no, e  decimo  Pajo  della  Midolla  Allunga- 
ta, col  primo,  col  fecondo,  e  qualche  vol- 
ta col  terzo  delle  Paja  Cervicali,  come  an- 
cora colla  Branca  che  l'ottavo  Pajo  man- 
da alla  Laringe, 

57 j  Dà  nel  fuo  pafTaggio  dei  Filetti  alla 
Faringe,  ai  pìccoli  Mufcoli  vicini ,  e  all' Ar- 
teria Carotide,  da  cui  riceve  dei  Vali  Ca- 
pillari fottiliffimi,  ma  affai  manifefti  nelle 
infiammazioni;  i  quali  Vafi  formano  wna 
fpecie  dì  Rete  fina  coi  Filetti  Nervofi , 

374  Finalmente  manda  all'  ingiù  un  Fi- 
letto Nervofo  lunghiffmio  ,  che  difcende 
verlb  il  Petto  unendofi  con  altri,  dei  qua- 
li nel  feguito  parleremo. 

375  Dopo  tutto  ciò  il  Ganglio  termina 
nel  baffo  in  un  Cordone  ,  o  Tronco  mol- 
to fottile  ,  che  difcende  fopra  i  Mufcoli 
Vertebrali  anteriori  del  Collo ,  feguendo  la 
medefima  flrada  dell'  ottavo  Pajo  ,  e  dell' 
Arteria  Carotide  dallo  fteffo  lato  ,  col- 
le quali  è  legato  per  mezzo  di  Efpanfioni 
Membranofe  ,  come  in  una  fpecie  di  Guai- 
na, fino  all'ultima  Vertebra  cel  Colio. 

576  In  quefto  tratto  il  Tronco,  o  Cor- 
done Difcendente  comunica  dal  lato  efter- 
ro,  o  pofterìormente  col  terzo  ,  quarto  , 
quinto,  e  fpeffo  ancora  fsfto  delle  Paja  Cer- 
vicali per  mezzo  di  Branche  corte ,  e  più , 
o  meno  oblique ,  dalle  quali  pare  alquanto 
ingroffato  a   mifura   che    va  difccndendo . 

577  Nei  luoghi  di  quefte  comunicazio- 
ni trovanfi  nel  Tronco  ,  o  Cordone,  dei 
pic^colì  Gangli,  che  in  alcuni  foggetti  fono 
quafi  impercettibili.  E'difficile  determina- 
re quale  eflremìtà  di  qucftc  Branche  ne  fia 
l'origine,  e  quale  ne  fia  l' infcrzione . 

^78  Dal  lato  interno  ,  o  anteriormente 
il  Tronco  getta  due,  otre  Filetti,  che  di- 
fccndono  obliquamente  vcrfo  la  Trachea 
Arteria  per  entrare  nel  Petto .  Ne  parte  un 
Filetto  difetto  dei  primo  Ganglio  Cervi- 


cale, il  qual  Filetto  paffa  davanti  all'Ar- 
teria Carotide,  fi  unifce  al  Filetto  dell' ot^ 
tavo  Pajo,  eforA-na  con  elfo  unpiccol  Cor- 
done particolare, 

379  Quello  piccol  Cordone  difcende  da- 
vanti alla  Vena  Sottoclaveare ,  e  fi  unifce 
più  all'ingiù  £on  un  Filetto  che  nafce  die- 
tro ali'  Arteria  Sottoclaveare ,  e  difcende  an- 
cora ,  come  fi  vedrà  nel  progreffo  .  Getta 
in  paflando  dei  Fili  all'  Efofago ,  e  alle  par- 
ti vicine. 

5  80  TI  Tronco  effendo  In  faccia  all'ulti- 
ma Vertebra  del  Collo  ,  forma  un  piccol 
Ganglio  detto  1'  ultimo  Ganglio  Cervicale, 
o  Ganglio  Cervicale  inferiore.  Quefto  pic- 
col Ganglio  è  affai  fermo,  e  qualche  vol- 
ta doppio. 

581  Immediatamente  dopo  il  Tronco  fi 
volta  dall' indentro  all' infuori  verfo  la  Ra- 
dice della  prima  Cofta  dietro  all'  Arteria 
Sottoclaveare,  ove  forma  un  altro  Ganglio 
più  grande  ,  che  chìamafi  primo  Ganglio 
Toracico ,  o  Dorfale . 

582  Quelli  due  Ganglj  ["ono  molto  vici- 
ni r  uno  all' altro,  come  fé  andaflero  atoc- 
carfi ,  non  effendo  feparati  che  da  una  pic- 
cola porzione  del  Tronco  ,  che  è  cortiifi- 
mo ,  qualche  volta  doppio ,  e  che  forma  in 
alcuni  foggetti  una  fpecie  di  pìccolo  Pleffo 
dietro  all'  Arteria  Sottoclaveare .  , 

585  Dall'ultimo  Ganglio  Cervicale 'par- 
te air  innanzi  un  picco!  Cordone  Nervofo , 
che  paffa  davanti  all' Arteria  Sottoclaveare, 
fi  curva  parimenti  in  giù ,  e  termina  alla 
fommità  del  primo  Ganglio  Dorfale  ,  dii 
maniera  che  fé  ne  forma  un  Manico 
Nervofo  che  abbrascia  1'  Arteria  Sotto- 
claveare . 

584  Quelli  due  Ganglj  comunicano  per 
mezzo  di  Branche  corte,  e  più  ,  o  meno 
oblique,  coi  Nervi  Vertebrali  vicini  ,  cioè 
col  fello,  e fettimo  Pvìjo Cervicale  ,  e  qual- 
che volta  col  quarto  per  mezzo  di  un  Fi- 
letto che  ne  difcende  .  Il  primo  Ganglio 
Dorfale  comunica  anche  col  primo  Pajo 
Dorfale. 

385  L'ultimo  Ganglio  Cervicale (  qual- 
che volta  il  primo  Dorfale  )  getta  abbafy 
fo  un  Filetto  di  comunicazione  al  grarl 
Nervo  Ricorrente  dell'  ottavo  Pajo,  e  da 
quell'unione  cfce  un  Filetto  che  paffa  die- 
tro al  Tronco  comune  dell'Arteria   Afcel- 

lare, 
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"  lare,  e  dell'Arteria  Carotide,  fiunifcecon 
Hn  Filetto  dell'ottavo  Pajo,  ed  entra  nella 
compofizione  d^  un  intreccia-mento  chiama- 
to PlefTo  Polmonare. 

586  Dalla  piccola  Porzione  Pleffiforme 
del  Tronco  ,  che  uniice  infieme  l' ultimo 
Ganglio  Cervicale  e  il  primo  Dorfale  die- 
tro r  Arteria  Sottoclaveare  ,  difcende  un 
Filetto  particolare,  che  fi  unifce  al  piecol 
Cordone  comune  del  gran  Simpatico  ,  e 
(T^eir  ottavo  Pajo,  il  qual  Cordone  difcende 
dinanzr  alla  Sottoclaveare  ,  come  abbiam 
detto  .  Vanno  eglino  infieme  a  comporre 
il  Plefifo  Cardiaco . 

587  Dal  lato  dedro  quello  Filetto  difcen- 
de verfo-  il  Ventricolo  dallo  flelTo  lato  del 
Cuore,  e  fi  caccia  tra  l'Aorta  e  l'Arteria 
Polmonare,  dove  poi  fa  una  comunicazio- 
ne con  alcuni  Filetti  del  Nervo-  Ricorren- 
te finiftro  dell'ottavo  Pajo. 

588  Dal  Iato  fmiftro  parte  un  Filo  dell' 
ultimo  Ganglio  Cervicale  ,  e  un  altro  del 
primo  Ganglio  Toracico,  o  Dorfale  ,  che 

.  fi   unifcono   come   per  fare  una^fpecie  di 
Manico,  per  il  quale  però  niente pafìfa. 

3«5>  Da  quella  Unione,  0  Manico  fi  for- 
ma un  Nervo  particolare,  che  difcende  tra 
V  Arco  ,  o  Curvatura  dell'  Aorta ,  e  la  Bran- 
ca: finiftra  dell'  Arteria  Polmonare  ,  dove 
comunica  con  un  Filetto  dell'  ottavo  Pa- 
jo, e  forma  un  Plefib  Ganglifor_me_  unita- 
mente con  unioni ,  e  comunicazioni  fimili 
a  quelle  del  Iato  deflro. 

55)0  Da  quello  Pleffo  Gangliforme,  che 
fi  può  prendere  per  il  princìpio,  ©origine 
del  Pleflb  Cardiaco  fuperiore  ,  difcendono 
molti  Filetti,  che  fi  fpandono fopra  i Tron- 
chi dei  grùflì  Vafi  Sanguigni  fopra  le  Orec- 
chiette, e  i  Ventricoli  del  Cuore. 

35)1  I  principali  di  quelli  Fili  vanno  die 
tro  r  Aorta  nella  Teffitura  Cellulare  ,  tia 
lei  e  il  Troncodeir  Arteria  Polmonare  5  do- 
ve fon  divifi  in  molti  Nervi  fciolti  ,  che 
pafiano  dinanzi  ,  e  didietro  all'Aorta,  per 
efifere  poi  fparfi  fopra  la  Bafe  del  Cuore , 
e  fopra  le  Orecchiette,  , 

592  I  Filetti  che  difcendono  dal  Tron- 
co  ftefib  tra  il  primo  e  1'  ultimo  Ganglio 
Cervicale,  s' unifcono,  e  s'intrecciano  nel 
Petto  coi  Filetti  dell'  ultimo  Ganglio  Cer- 
vicale, e  del  primo  Ganglio  Toracico  ,  o 
Dorfale  ,   per    concorrere  alla    formazio- 
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e  in  parte  aquel- 


ne  del  Plefifo  Cardiaco, 
la  del  PleflTo  Polmonare, 

593  II  Filo  lungo  del  primo  Ganglio  vi 
ha  parte  anch' efib.  Difcende  lungo  il  lato 
interno  del  Tronco  ,  e  fi  unifce  pofcia  ai 
Filetti  dell'ultimo  Ganglio  Cervicale  ,  a 
quelli  del  pruno  Ganglio  Dorfale,  e  al  gran 
Nervo  Ricorrente. 

55)4  Da  quelle  unioni  accade  che  in  mol- 
ti foggetti  fi  formi  un  Cordone  particola- 
re, che  dietro  l'Aorta  s'  incontra  con  al- 
tro Gordon  fimile  dell'altro  lato  .  Qaefcl 
due  Cordoni  infieme  formano  una  fpecie 
di  Tronco  fubalterno  ,  lungo  in  circa  un 
dito  trafverfo,  donde  partono  a  delira  ,  a 
finiilra  ,-  e  nel  mezzo  molti  Filetti  che  fi 
didribuifcono  alle  parti  vicine. 

3515  Dopo  il  primo  Ganglio  Dorfale  il 
Tronco  difcende  per  il  lungo  dinanzi  alla 
Teda  ,  e  al  Collo  di  tutte  le  Colle  fopra 
i  Legamenti  delle  loro  Articolazioni  colle 
Vertebre,  Sopra  F ultima  Falfa  Coda  efce 
un  poco  di  flrada  ,  e  fi  avanza  più  verfo 
il  Corpo  delle  Vertebre . 

596  In  quella  difcefa  iì  Tronco  forma 
tra  ciafcuna  Coda  un  piccolo  Gangfio  ,  e 
comunica  indietrp  tra  ciafcuna  Coda  per 
mezzo  di  due  piccoli  Filetti  cortiffimi  ,  e 
pili,  o  meno  obliqui,  col  Nervo  Godale, 
o  Dorfale  vicino . 

597  Di  quedi  due  Filetti  di  comunica- 
zione uno  è  più  obliquo ,  e  fpeCfe  volte  più 
fciolto  dell'altro:  uno  fi  getta  indietro  ver- 
fo il  Ganglio  del  Nervo  Godale  ,  o  Dor- 
fale vicino,  e  Falt;.\o  fi  avanza  Copra  la  Te- 
da della  Coda  ,  per  giugnere  al  Tronco 
del  Nervo  Simpatico:  e  tal  cofa  fa  fpeflb 

:  parere  uno  di  quedi  due  Filetti  più  ante- 
riore, e  più  lungo  che  T altro. 

598  Dopo  la  metà  dì  queda  difcefa  nel 
Torace  fino  all' ultima  Vertebra  del  Dor- 
fo  ,  il  Tronco  jnanda  d'ordinario  cinque 
Branche  obliquamente  in  giù  fopra  la  parte 

J  laterale,  e  verfo  la  parte  anteriore  dei  Cor- 
pi delle  Vertebre. 

599  Le  quattro  prime  di  quede  cinque 
Branche  oblique  vengono  ordinariamente 
dal  quinto,  fedo,  fettimo,  e  ottavo  Gan- 
glio Toracico  ,  e  l'ultima  delle  deffe  Branche 

{  nafce  da  molti  Gaglj  feguentì  .  La  prima 
I  è  la  più  lunga,  e  l'ultima  è  lapiùgrolfa. 
400  Tutte  quede   Branche   s'  accodano 
Z    2  a  mi- 
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a  mifura  che  difcendono  fino  a  lato  dell' 
ultima  Vertebra  delDorlb,  ove s' unifcono 
forinando  un  groflb  Cordone  corto,  come 
un  Cordone  collaterale  ,  che  fora  la  por- 
zione laterale  fuperiore  del  Mufcolo  infe- 
riore del  Diafragma  ,  dando  alcuni  Filetti 
alla  fua  Faccia  fuperiore. 

401  Quello  GrofìTo  Cordone,  o  Tronco 
collaterale  ,  effendo  giunto  al  dvfotto  del 
Diafragma,  e  dopo  aver  dati  alcuni  Filet- 
ti alla  fua  faccia  inferiore,  produce  dietro 
la  Glandola  Sopra-Renale  una  fpccie  di 
Ganglio  irregolare,  alquanto  lungo,  e  cur- 
vato, che  chiamali  Ganglio,  o  Plefib  Se- 
iTiilunare . 

402  La  conveflltà  di  quello  PlelTo ,  0  Gan- 
glio Semilunare  è  voltata  obliquamente  all' 
indietro,  e  all' ingiù;  la  concavità  all'  in- 
nanzi ,  e  all'  alto  .  L' una  delle  fue  Corna 
è  neir  alto ,  e  1'  altra  all'  innanzi  ;  di  tal 
forta  che  il  Ganglio  Semilunare  dal  lato 
deftro,  e  quello  del  Iato  finiftro  fono  volti 
l'un  verfo  l'altro  per  i  loro  Corni  inferiori . 

403  I  due  Ganglj  Semilunari  del  gran 
Nervo  Simpatico  j  cioè  quello  del  lato  de- 
ftro, e  quello  del  finiftro,  comunicano  tra 
sé  dietro  lo  Stomaco  fopra  l'  Arteria  Ce- 
liaca. Comunicano  anche  coli'  ottavo  Pa- 
jo  ,  o  Nervo  Simpatico  medio  ,  principal- 
ir.ente  per  mezzo  del  Cordone  Stomachico 
pofteriore  dello  fteffo  Pajo. 

404  Dalla  comunicazion  reciproca  di 
quefti  due  Gangl)  Semilunari  fi  forma  una 
fpecie  di  Pleftb  medio  ,  che  in  parte  ab- 
braccia r  Arteria  Celiaca  ,  e  in  parte  fi 
difperde  nel  Mefocolon  . 

405  II  Ganglio  Semilunare  del  lato  de- 
ftro con  una  gran  porzione  vicina  del  Plef- 
fo  Celiaco,  e  alcuni  Filetti  del  Meflb Sto- 
machico formano  un  intrecciamento  con- 
fiderabile  chiamato  PlefTo  Epatico. 

4oé  II  Pleftb  Epatico  avendo  comunicato 
con  alcuni  Filetti  del  Nervo  Diafragmati- 
co,  produce  molti  Filetti  Nervofi,  che  ab- 
bracciano l*  Arteria  Epatica  ,  e  la  Vena 
Porta  a  modo  di  Guaina  reticolare),  e  ac- 
compagnano le  Branche  di  quefti  Vafl  per 
tutta  la  Softanza  del  Fegato.  11  Plcftb  E- 
patico  provede  parimenti  la  Vefcicola  del 
Fiele,  i  Canali  Biliari ,  il  Duodeno,  il  Pan- 
creas ,  e  le  dandole  Sopra-Renali . 

4C7  II  Ganglio   Semilunarc   finiftro  for- 


mato dal  Cordone  anteriore  ,  o  Tronco" 
collaterale  del  lato  finiftro,  produce  molti 
Rami  che  compongono  il  PlelTo  Splenico, 
quafi  all'iftefso  modo  che  abbiam  detto  di 
fopra . 

408  11  Plefso  Splenico  avendo  comuni- 
cato col  Plefso  Epatico,  e  per  mezzo  del 
Plefso  Stomachico  coli'  ottavo  Pajo  ,  ab- 
braccia r  Arteria  Splenìca  ,  provede  il  Pan- 
creas 5  e  in  fine  fi  diftribuifce  alla  Milza . 

409  II  Ganglio  Semilunare  finiftro  è 
qualche  volta  accompagnato  da  un  fecon- 
do Ganglio  particolare  ,  che  manda  dei 
Filetti  alla  Milza. 

410  Ciafcun  Ganglio  Semilunare  dalla 
fua  Conveffità  manda  dei  Rami,  che  urli- 
ti ai  Filetti  de»  primi  Ganglj  Lombari  for- 
mano un  intrecciamento  chiamato  Plefso 
Renale  ,  il  quale  abbraccia  V  Arteria  Re- 
nale,  fi  diftribuifce  ai  Reni,  alle  Glando- 
lo Sopra  Renali ,  e  getta  un  Filetto ,  o  più  j 
che  accompagna  ì  Vafi  Spermatici . 

411  Lo  ftefso  Plefso  Renale  concorre 
parimenti  col  Ganglio  Semilunare  alla  for- 
mazione del  gran  Plefso  Mefenterico  ,  e 
comunica  per  mezzo  di  molti  Fili  col  Plef- 
fo  Coronario  Stomachico. 

412  Quello  del  lato  deftro  comunica  in 
particolare  col  Plefso  Epatico  j  quello  del 
lato  finiftro  col  Pleftb  Splenico;  e  ciafcu- 
no  per  due  Filetti  col  vero  Tronco  alato 
delle  due  prime  Vertebre  dei  Lombi .  Que- 
fta  porzion  di  Tronco  principale,  è  comu- 
nemente chiamata  Gordon  Inferiore  del* 
Nervo  Intercoftale. 

415  I  due  Ganglj  Semilunarì ,  cioè  il 
deftro ,  e  il  finiftro  ,  fi  mandano  vicende- 
volmente dei  Fafcicoli  Nervofi,  che  s'in- 
trecciano, e  formano  colla  loro  unione  una 
fpecie  di  Ganglio  piano,  o  Intralciamento 
Plefliforme,  immediatameute  fotto  il  Dia- 
fragma ,  davanti  alla  Simfifi  dell'  ultima 
Vertebra  del  Dorfo  colla  prima  dei  Lombi  o 

414  Da  quefta  unione  Pleftlformc,  che 
chiamafi  volgarmente  Plefso  Solare  ,  par- 
tono molti  Filetti ,  che  fi  fpargono  a  gui- 
fa  di  Raggi  nel  Mefocolon  ,  e  nel  Me- 
fenterio .  Il  Diafragma  anch'  efso  ne  rice- 
ve alcuno. 

415  Efcono  ancora  molti  altri  Filetti., 
che  con  dei  Filamenti  fiaccati  da  quelli 
formano  una  fpecie  dvGuaina  ,   Capfula, 

o  In- 
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o  Involucro  Nervofo  intorno  all'Arteria 
Mefenterica  fuperìore ,  e  ne  rinchiude  tut- 
te le  fue  Ramificazioni  fino  intorno  agi' 
Inteftini ,  mandando  Filamenti  ancora  alle 
dandole  Mefenteriche  .'  Quello  chiamafi 
Pleflb  Melenterico  fuperiore  ,  che  viene 
principalmente  dai  Filetti  del  Pleflb  Epati- 
co, dal  PlelTo  Renale,  e  dal  Ganglio  Se- 
milunare dalla  banda  dritta . 

41 6  II  Pleffo  Mefenterico  fuperiore  dal- 
la fua  origine  getta  all' ingiù  lungo  l'Aor- 
ta, dietro  alla  porzione  difcendente  del  Me- 
Ibcolon,  dall'Arteria  Mefenterica  fuperio- 
re fino  air  Arteria  Mefenterica  inferio- 
re, molti  Filetti  ,  o  Fafcicoli  Nervei  dif- 
ferentemente intralciati  ,  dai  quali  nafce 
ancora  tin  Involucro  Nervofo  ,  che  ab- 
braccia l'Arteria  inferiore  ,  e  le  fue  Ra- 
mificazioni nella  ftefìa  maniera  fino  negl' 
Inteftini.  Quefto  è  ftato  chiamato  Pleffo 
Mefenterico  inferiore. 

417  I  Fafcicoli  Nervofi  Difcendenti  che 
fono  tra  le  due  Arterie  Mefenteriche,  e 
che  fi  pofTono  chiamare  Fafcicoli  Arterio- 
Mefenterici .  ricevono  alcuni  Filetti  di  co- 
nciunìcazione  dall'  uno  ,  e  dall'  altro  Pleflb 
Renale .  Comunicano  ancora  col  Tronco  me- 
defimo  del  gran  Nervo  Simpatico  per  mez- 
zo di  Filetti,  che difcendono  obliquamente 
dai  Gangli  Lombari  .  Danno  dopo  da  un 
lato,  e  dall'altro  un  Filetto  di_  Nervi,  che 
accompagnano  i  Vafi  Spermatici. 

418  I  Fafcicoli  Arterio-Mefenterici_  aven- 
do prodotto  il  Pleflb  Mefenterico  inferio- 
re, gettano  degli  altri  Fafcicoli  al  difotto, 
che  difcendono  fo{)ra  1'  Eftremità  dell'  Aor- 
ta, dietro  al  giro  inferiore  del  Colon. 

41 5)  Quelli  Fafcicoli  inferiori  (ono  forte- 
niente  attaccati  alle  parti  vicine  del  Peri- 
toneo ,  e  formano  con  dei  Filetti  del  Tron- 
co medefimo  dell'  uno,  e  dell'  alrro  la- 
to un  terzo'  Pleflb ,  che  può  chiamarfi 
Pleflb  Sotto-Mefenterico  ,  o  Pleflb  Ipo- 
gaftrico . 

420  II  Pleflb  Sotto-Mefenterico  ,  o  Ipo- 
gaftrico  all' eftremità  del  S  Romano,  o  del 
giro  inferiore  del  Colon,  davanti  all' ulti- 
ma Vertebra  dei  Lombi  ,  fi  fende  io  due 
Cangi]  piani  ,  che  abbracciano  il  princi- 
pio dell'  Inteftino  Retto  nel  didietro  j  e 
di  là  fi  fpandano  a  qucft'^  Inteftino  ,  alla 
Yefcica  \  ai  Vafi,  Spermatici  i  e  dopo  a- 
Tpmo  h 
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ver  comunicato  per  mezzo  di  Filetti  la- 
terali coir  uno  ,  e  coli*  altro  Tronco  del 
gran  Nervo  Simpatico  ,  diftribuifcono  dei 
Filetti  di  Nervi  a  tutte  le  parti  contenu- 
te nella  Pelvi . 

421  II  Tronco  del  gran 
tico  dopo  aver  proveduto  i 
che  compongono  il  Cordone  ,  o  Tronco 
Collaterale,  diventa  più  fottile  .  Eflendo 
arrivato  all'  undecima  Vertebra  del  Dor- 
fo ,  s  accofta  al  Cordone  laterale ,  e  fora 
come  eflb  la  parte  laterale  del  Mufcolo  in- 
feriore del  Diafragma. 

422  S'avanza  ancora  più  all' innanzi  fo- 
pra  il  Corpo  delle  Vertebre  ,  e  s'ingrofla 
immediatamente  dopo  per  mezzo  di  Filet- 
ti di  comunicazione  delle  due  ultime  Paja 
Dorfali. 

425  Continua  ancora  •  all' ingiù  caccian- 
dofi  fra  il  Mufcolo  Pfoas  e  i  Tendini  vi- 
cini del  piccol  Mufcolo  del  Diafragma ,  fo- 
pra  le  parti  laterali  dei  Corpi  delle  Verte- 
bre Lombari,  e  della  Faccia  anteriore  dell' 
Oflo  Sacro . 

420  E  quìi  due  Tronchi  Simpatici,  cioè 
quello  del  lato  deftro,  e  quello  del  finiftro 
fi  avvicinano  a  poco  a  poco,  e  formano 
air  eftremità  dell' Oflb  Saero  unacomimica- 
zione  a  modo  d'Arco  rovefciato. 

425  In  quefto  tragitto  ei  riceve  d'ordi- 
nario due  Filetti  da  ciafcun  Ganglio  dei 
Nervi  Lombari,,  e  Sacri,  e  così  forma  dei 
piccoli  Ganglj  in  quefti  luoghi  tra  ciaicu- 
na  Vertebra,  che  mandano  dei  Fili  alle  par» 
ti  vicine,  e  degli  altri  che  comunicano  coi 
Fafcicoli  Nervofi  dei  Plefli  Meknterici . 

426  Le  Paja  dei  Fili  che  vengono  dai 
due,  o  tre  primi  Ganglj  Lombari ,  difcen- 
dono un  poco.  I  feguentì  afcendono  più  , 
e  meno  a  proporzione.  E'cofadegna  diof- 
(ervazione  in  paflando ,  che  veggonfi  Vafi 
Sanguigni  Capillari  tra,  e  lungo  i  Filetti  dì 
ciafcun  Pajo. 

427  L' Arco  roverfcio ,  o  l' unione  infe- 
riore dei  due  Tronchi  unitamente  ai  due 
ultimi  Nervi  Sacri  manda  del  Filetti  al  Ret- 
to ,  ai  Mufcoli  Elevatori  dell'  Ano ,  e  ai  Mu- 
fcoli  del  Coccige. 
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NOTA. 


428  TL  gran  Nervo  Simpatico  dalla  prl- 
X  ina  Vertebra  del  Collo  fino  all'e- 
flremità  deli'OlTo  Sacro  comunica  per  mez- 
zo d'alcuni  Filetti  con  tutti  i  Nervi  Ver- 
tebrali ,  come  fi  è  detto  .  Ma  è  da  oflfer- 
varfi  che  quelli  Filetti  dì   comunicazione 


fono  piccoli,  e  minuti  nel  Petto,  dove  11 
Tronco  del  Nervo'  Simpatico  è  grolTo  ;  e 
che  dilotto  al  Diafragma  fono  più  forti 
dove  il  Tronco  diminuifce  di  groflfezza , 
principalmente  fopra  V  Oflfo  Sacro  ,  dove 
il  Tronco  è  fottiliilìmo .  La  fteffa  olTerva- 
zione  regge  intorno  ai  Ganglj  del  Tron- 
co ,  eccettuato  il  primo  Ganglio  Cervi- 
cale. 


TRATTATO  SOMMARIO 


DELLE 


R     T     I 


DEL    CORPO    UMANO, 

Colla  Enumerazione  delle  Arterie,  delle  Vene,  e  de' Nervi 

di  ciafcheduna  Parte;  e  1  Iftoria  generale 

degl'Integumenti. 


1  TT  L   Corpo   Umano   in  generate  è 

I  comporto  di  Parti  Ferme,  e  Parti 
-»'  Liquide.  Vien  dato  comunemen- 
te alle  Parti  Ferme  il  nome  di  Solide  ,  e 
alle  Liquide  quel  di  Fluide.  Le  Parti  Fer- 
me fono  di  due  fpecie.  Le  une  fon  dure, 
e  più ,  o  meno  compatte  .  Le  altre  fono 
molli,  e  più,  o  meno  flefllbili. 

2  L'Iftoria  delle  Parti  Ferme  è  il  prin- 
cipal  oggetto  dell'Anatomia  propriamente 
prefa  .  Con  quefta  parola  Greca  ,  che  di 
fua  origine  vale  Difìezione  ,  non  s'inten- 
de fole  lo  Scompartimento  artificiale  del 
Corpo  Umano,  ma  la  Dimoftrazione  an- 
cora ,  e  la  Defcrizione  metodica  delle  par- 
ti fcompofte. 

j  LTftoria  delle  Parti  Liquide  non  ha 
luogo  fé  non  occafionalmente,  e  come  di 
paliaggjo  .  Se  ne  fuol  fare  un  Elpofizion 
particolare  fotto  nome  dì  Filologia ,  o  di 
Economia  Animale  . 

4  Gli  Anatomici  ripongono  comunemen- 
te tutte  le  Parti  Ferme  del  Corpo  Umano 
in  certe  Ciaffi  generali ,  che  fi  cfprimono 
per  Nomi,  o  Termini  comuni,  come  per 
akretantc  Denominazioni  generiche  ,  del- 
le quali  qucfte  fono  le  più  ordinarie,  Oflo, 


Cartilagine,  Legamento,  Fibra,  Membra- 
na ,  Vafo ,  Arteria ,  Vena ,  Nervo ,  Mufcolo, 
Glandola  ,  Graffo  ,  Vifcère  ,  Organo ,  &c, 
5  Gli  Antichi  che  avevano  prefa  una 
Divifion  generale  delle  Parti  del  Corpo 
Umano  dalla  fola  apparenza  efterna  della 
loro  ftruttura  ,  ne  chiamavano  alcune  Si- 
miliari,  o  Semplici,  e  le  altre  Organiche, 
oCompofte.  Quelli,  fecondo  me,  fon  ter- 
mini di  Anatomia  coi  quali  vengono  di- 
fegnate  generalmente  molte  parti ,  che  pa- 
iono avere  quafi  la  medefima  ftruttura  . 
E  come  accade  ricordarle  fecondo  quella 
idea,  per  comodo  de'  Principianti  metto 
qui  una  fpiegazione  corta  di  quelli  che  più 
fpeffo  accade  di  nominare. 

STIEG^ZIOHE    DEI  TEKMIHI  DI 
^H^TOMI^  TIV  GENERICI. 

C  /^  SSO  .  Son  dette'  genetàlmentc 
\J  0^0  le  Partì  più  dure,  piùfo- 
lidc ,  più  ferme,  e  più  inflcffibili  di  tutte 
quelle  che  compongono  il  Corpo  Umano. 
Ne  abbiam  fatta  la  Enumerazione  ,  e  1' 
Efpofizione  nel  Trattato  delle  Offa  Secche, 
e  in  quello  delle  Frcfche. 

7  CAR- 


Della  Struttura  del   Corpo   Uma-no . 

7  CARTILAGINE.  Queft'  è   una  ma 
teria  biancaftra ,  e  in  certa  maniera  di  co-  ' 
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lor  di  Perla,  men  dura  dell' Oflb,  più  du- 
ra di  qualfifia  altra  parte  del  Corpo,  uni- 
ta, polita,  fleffibile,  ed  elaftica.  Vedi  il 
Trattato  delle  Offa  Frefche. 

8  LEGAMENTO.  Qiieft'è  una  fodan- 
za  bianca,  fibrofa,  fitta,  compatta,  e  più 
pieghevole  della  Cartilagine  ,  difficile  da 
rompere,  o  {tracciare,  e  che  effendo  {ti- 
rata non  fi  arrende  quafi  niente,  e  que{ì:o 
ancora  con  fomma  difficoltà.  Ne  ho  par- 
lato più  a  lungo,  com  edella  Cartilagine, 
nel  Trattato  delle  Ofla  Frefche. 

5)  FIBRA .  Vien  dato  quello  nome  ge- 
nerale ad  alcuni  Filamenti  fciolti ,  che  pa- 
iono eflfere  le  parti  più  femplici  di  tutte  le 
altre  dei  Corpo,  e  che  per  la  loro  difpo- 
fizione  particolare,  e  la  differente  connef- 
■fione  che  hanno,  compongono,  e  tengo- 
no ìnfìeme  le  altre  .  Le  Fibre  fon  di  dì- 
verfe  forte  quanto  alla  Softanza  ,  e  fono 
o  Membranofe,  o  Carnofe,  o  Tendinofe , 
o  ancora  Offofe  .  Quanto  alla  Direzione 
lì  dividono  in  Dritte,  in  Oblique,  in  Lon- 
gitudinali ,  in  Tranfverfe ,  in  Circolari ,  in 
Spirali .  Qiianto  al  Volume  ve  n'  hanno 
diGrolfe,  di  Sottili,  di  Lunghe,  di  Corte. 

10  MEMBRANA.  Con  quefto  termi- 
ne s' intende  una  Teifitura  pieghevole  dì 
Fibre  difpofte,  o  intrecciate  fu  un  ifteffo 
Piano .  Le  Membrane  fono  più  ,  o  men 
grofife  fecondo  la  maggiore ,  o  minor  finez- 
za delle  loro  Fibre,  e  fecondo  la  pluralità 
dei  lor  Piani  particoìari.  Quefli  Piani  par- 
ticolari fon  chiamati  Lamine ,  che  £i  diftin- 
guono  in  efìerner  interne,  di  mezzo,  (5cc. 

1 1  La  differenza  delle  Memlsrane  in  ge- 
nerale dipende  dalla  diverfità  delle  Fibre, 
di  cui  fon  compofte .  Si  dà  nome  di  Pel- 
licole alle  piccole  porzioni  di  Membrana , 
maifime  quando  quefle  porzioni  fono  fot- 
tili  .  Sonovi  Lamine  Membranofe  ,  che 
Hanno  infieme  fecondo  1'  eftenfione  della 
loro  fuperficie  per  mezzo  di  una  Teffitu- 
ra  particolare  compofta  di  quefla  forte  di 
Pellicole,  o  porzioni  Membranofe,  o  Fi- 
brofe  .  Chiamali  Teflìtura  Spugnofa  ,  o 
Teffitura  Cellulare  . 

12  VASO.  Son  chiamati  Vafi  certi  Tu- 
bi ,  Condotti ,  o  Canali ,  più ,  o  men  flef- 
iìbili  ,    ed  elaftici ,  comporti   di  differenti 


Membrane  particolari ,  gli  flrati  delle  qua- 
li ordinariamente  fon  detti  Tuniche  .  Ve 
n'  hanno  alcuni  che  fono  divifi  in  Bran- 
chc;,  e  fubdivifi  ancora  in  Rami,  e  Ra- 
mificazioni ,  diminuendo  di  volume  a  pro- 
porzione ,  ma  fenza  perdere  la  lor  cavi- 
tà . 

Il  I  Vafi  generalmente  fervono  a  con- 
tenere certi  liquori  ;  e  perciò  fono  ftati 
detti  Vafi  fecondo  la  differenza  di  tali  li- 
quori, come  Vafi  Sanguigni,  Vafi  Lattei, 
Vafi  Linfatici,  &;c.  Si  chiamano  general- 
mente Vafi  Capillari  le  ultime  ,  e  le  più 
fottili  eftremità  di  ogni  forta  di  Vafo. 

14  AFITERIA.  VENA,  SENO,  I  Va- 
fi Sanguigni  fono  di  due  forte  .  Gli  uni 
ricevono  il  Sangue  dal  Cuore,  e  Io  diftrì- 
buifcono  a  tutte  le  partì  del  Corpo  ,  e  fi 
chiamano  Arterie .  Gli  altri  ricevono  il 
Sangue  delle  parti ,  e  lo  riportano  al  Cuo- 
re. Qcsefèi  qui  fi  chiamano  Vene^  alcuni 
però  vengon  detti  Seni. 

15  Le  Arterie  fon  più  groffe  delle  Ve- 
ne ,  e  da  qviefto  fi  diftinguono  nel  Corpo 
morto  tagliato.  Si  fanno  fentire  nei  Viven- 
ti per  mezzo  di  certo  battimento ,  che  di- 
cefi Polfo.  Le  Vene  fono  più  vicine  alla 
fuperficie  del'  Corpo,  che  le  Arterie.  Le 
Vene  hanno  anche  quefto  dì  particolare  , 
che  fono  guarnite  dì  Valvole,  cioè  di  pic- 
cole Saccoccette  Membranofe  attaccate  dì 
quando  in  quando  alle  pareti  della  lor  ca- 
vità .  L'apertura  di  quefiie  Valvole  è  mol- 
to larga,  ed  è  volta  verfo  la  capacità  gran- 
de della  porzione  a  cui  fono  attaccate  . 
Il  Fondo  loro  è  più  ftretto ,  e  voltato  ver. 
{q  la  piccola  capacità  della  fteflTa  porzio- 
ne .  In  qualche  luogo  fono  femplicì ,  e  fo- 
le, in  altri  fono  doppie,  triplicate,  &c. 

16  NERVO.  Gli  Anatomici  chiamano 
Nervi  i  Cordoni  bianchi  eh'  efcono  dal 
Cervello,  dal  Cerebello  ,  e  dalla  Midolla 
della  Spina  ,  e  che  fi  fpandono  per  tutte 
le  parti  del  Corpo  a  modo  di  Filamenti , 
e  per  una  fpecie  dì  Ramificazioni . 

17  Ogni  Cordone  può  effer  confiderato 
come  un  Vafo  Membranofo  ,  la  dì  cui 
cavità  è  occupata  da  molti  Tramezzi  Mem- 
branofi,  Longitudinali,  e  ripieni  di  Fila- 
menti Midollari  tra  quelli  Tramezzi,  da 
un  capo  all'altro, 

1 8  MUSCOLO .  TENDINE .  Col  primo 
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nome  s'Intendono  i  Fafcìcolì  di  Fibre,  che 
gli  Anatomici  chiamano  Fibre  motrici,  più, 
o  meno  lunghe,  roffe,  o  rofficcis. 

19  La  porzion  dì  mezzo  delle  Fibre  Mo- 
trici n'è  la  principale,  ed  è  differente  dal- 
ie fue  eftremità  ,  efìTendo  ordinariamente 
roffa,  grofìa  ,  molle  ,  e  capace  di  centra- 
•^ìone  ,  o  raccorciamento  ,  efifendo  poi  le 
eftremità  di  quefta  ftefìTa  Fibra  bianche  , 
fciolte,  ferrate,  e  non  arrendevoli. 

10  La  porzion  di  mezzo  della  Fibra  Mo- 
trice è  particolarmente  chiamata  Fibra  car- 
•Tiofa,  e  forma  quel  tanto  che  noi  dicia- 
:ino  propriamente  Carne.  Le  eftremità  del- 
la Fibra  Motrice  fono  chiamate  particolar- 
ijnente  Fibre  Tendinofe,  e  ì  corpi  eh'  efle 
formano,  fon  detti  Tendini. 

21  GLANDOLA.  Son  chiamati  Gtan- 
^dole  certi  Gruppi  particolari,  e  certe  Maf- 
ie ,  o  MoIIecole  diftinte  da  tutte  le  altre 
parti  del  Corpo  Umano  per  il  lor  contorno, 
forma ,  confifbenza  ^  teflitura  ,  e  conneffione  . 

22  Sono  generalmenre  compofte  di  Ar- 
terie, di  Vene  ,  di  Nervi  ,  di  Vafi  agglo- 
•merati,  e  di  una  foftanza  particolare,  che 
fa  la  legatura  intima  di  tutti  queftì  Vaf 
differentemente  piegati,  ripiegati  ,  attorti- 
gliati, implicati,  e  più,  o  ineno  involti  in 
xmo  ftefib  Inviluppo  Membranofo. 

25  11  loro  uffizio  in  generale  è  dì  fepa- 
rare  dalla  Malfa  del  Sangue  per  mezzo  di 
certi  Vafi  proprj  detti  Vafi  Secretorii ,  cer- 
ti Liquori  ,  che  ne  ftillano^  o  immediata- 
ir.ente  ,  o  per  opera  di  altri  Vafi  proprj  , 
detti  Vafi  Efcretorii,  e  fi  raccolgono  den- 
tro alcuni  Riferbatoj  particolari  ,  dì  dove 
fi  fpandono  nelle  cavità  comuni  ,  o  ven- 
gono efpulh  fuori  del  Corpo.         * 

24  GRASSO.  MIDOLLA.  Qpefti  due 
Termini  fono  affai  equivochi.  Vien  detto 
Graffo  generalmente  la  foftanza  untuofa  , 
molle,  bianca,  o  gialliccia  ,e  più,  o  me- 
no denfa  ,  che  fi  trova  raccolta  tra  la  Pel- 
le e  i  Mufcoli,  negPIntcrftizj  dei  Mufco- 
li,  attorno  ai  Vifceri,  &c.  e  che  ècompo- 
fta  in  parte  di  una  Teffitura  Spugnofa,  o 
Cdiulare  ,  puramente  Membranofa  ,  e  in 
parte  di  una  materia  Oleofa,  più,  o  meno 
denfa  .  Vien  particolarmente  dato  il  nome 
di  Grafie  a  quefta  materia  Oleofa,  di  cui 
ho  parlato,  malfimc  quando  ò  leparatadal- 
U  Teflìtura  Cellulare  .  Vien  detta  ancora 


Anatomica  "^ 

i  dagli  Anatomici  Corpo  GraiTofo,  o  Corpo'' 
Adipofo . 

25  La  Midolla  non  è  che  una  fpeciedì 
Graffo  ,  e  non  è  differente  dalla  foftanza 
comunemente  detta  Graffoia,  fé  non  per  la 
l'ottigliezza  della  Teffitura  Membranofa  , 
la  delicatezza  della  Materia  Oleofa  ,  e  la 
fituazione  nelle  Offa  ftefTe.  Il  Termine  dì 
Midolla  è  equivoco  all'  ifteffo  modo  che 
difopra  ho  detto  intorno  al  Graffo. 

26  VISCERE.  ORGANO.  Il  Nome  di 
Vifcere  fuol  comunemente  applicarfi  alle 
parti  rinferrate  in  una  gran  Cavità ,  fenza 
effere  a  quella  attaccate  per  tutta  la  erten- 
fione  della  lor  fuperficie,  o  circonferenza; 
come  fono  lo  Stomaco  ,  gì'  Inteftìni  ,  ócc. 
nel  Ventre,  e  il  Polmone  ne!  Petto, 

27  La  parola  di  Organo  ,  che  fignifica 
inftromento,  conviene  generalmente  a  tutte 
'e  parti  capaci  di  qualche  funzione,  oche 
]uefta  parte  fia  più  compofta,  o  chelofia 
nenoj  per  efempio  l'  Organo  della  Vifta, 
5IÌ  Organi  delia  Refpirazione,  &c. 

DinSIOlSlE  GET<IER^IE  DEL 
CORVO  VMM^O  . 

28  TP'Dìvifo  ordinariamente  il  Corpo 
•»--'  Umano  in  Tefta  ,  in  Tronco  , 

e  in  Eftremità.  Si  fuddì vide  ancora  il  Tron- 
co in  Collo,  in  Torace,  o  Petto,  einAb- 
dome,  o  Baffo  Ventre  ;  e  le  Eftremità  in 
due  fuperiori  chiamate  generalmente  Brac- 
cia, e  due  inferiori  dette  all'  ifteffo  modo 
Gambe . 

29  Gli  Antichi  dividevano  il  Corpo 
Umano  in  tre  gran  Cavità  ,  che  chiama- 
vano Ventri,  e  in  quattro  Eftremità.  Chia- 
mavano la  Tefta  Ventre  fuperiore,  il  Pet- 
to Ventre  dì  mezzo  ,  e  l'Abdome  Ventre 
inferiore  ,  o  Baffo  Ventre  ,  Di  quefti  tre 
nomi  non  è  in  ufo  che  l'ultimo.  Per  ciò 
che  tocca  il  Collo,  alcuni  lo  riportano  al- 
la Tefta,  altri  al  Petto. 

so  E'  cofa  più  naturale  ,  e  meno  im- 
brogliata dividere  il  Corpo  Umano  fempli- 
cernente  in  Tefta,  in  Collo,  in  Petto,  in 
Ventre ,  o  Baffo  Ventre ,  in  Braccia,  e  Gam- 
be, e  pofcia  dividere  ognuna  di  qucftc  por- 
zioni principiali  in  altre  fubaltcrne. 

31  Ognuna  di  quefte  porzioni  dee 'e{Ie-< 
re  conucierata  ,   ed  elaminata  non  folo  in 
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efterna,  ma  ancora  quanto  alla 
fizione,  o  ftruttura   interna,  come    anche 
per  riguardo  ai  Vifceri  ,   e   agli  Organi  , 
ch'efìfe  foftengono. 

52  Da  ciò  han  prefo  motivo  gli  Anti- 
chi  di  dividere  le  principali  porzioni  del 
Corpo  Umano  in  Parti  Contenenti,  e  Con- 
tenute, e  di  dividere  ancora  le  Contenen- 
ti in  Contenenti  comuni,  e  in  Contenenti 
proprie.  Alle  parti  Contenenti  comuni  vien 
dato  nome  d' Integumenti ,  e  fotto  quefto 
nome  è  comprefa  principalmente  la  Pelle, 
e  i^  Membrana  GrafìTofa . 
LE  yUKTl  ESTERNE  DELL^  TEST^ . 

5  A  T     A  Tefta  quanto  alle  Parti  efter- 
1  X-a  ne  fi  divide  in   Capigliara  ,   o 
parte' Capei  luta ,  e  in  Faccia,  o  Vifc. 

54  la  Capigliara  copre  tutto  ciò  che 
corrifponde  alla  porzione  fuperioredell'Of 
io  Coronale  ,  o  Frontale,  alle  Offa  Paria- 
tali,  airOffo  Occipitale  ,  alla  porzion  (u-^ 
periore  ,  alla  porzion  inferiore  dell'  OCTo 
delle  Tempie. 

55  L'alto  della  Capigliara,  o  parte Ca- 
peliuta  è  detta  Sommità  della  Tefta  -,  o 
Fontanella;  quella  di  dietro  dicefi  Occipi- 
te j  i  lati  fon  chiamati  Tempie.  La  Som- 
mità è  diftinta  dall'Occipite  per  una  fpe- 
cie ,  dirò  così,  di  Vortice  dalla  Capiglia- 
ra .  Le  Tempie  terminano  abbafso  nelle 
Orecchie . 

5<?  Le  Arterie  di  ciafcun  lato  dalla  par- 
te Capelluta  della  Tefta. 

L'Arteria  Carotide  efterna ,  in  generale . 

L^  Arteria  Temporale . 

L'  Arteria  Occipitale . 

L'Arteria  Angolare;  per  comunicazione. 

L' Arteria    Cervicale    pofteriore  ;   per 
comunicazione . 

L'A  rteriaVertebrale;per  comunicazione. 

L'Arteria  Carotide  interna  j  per  comu- 
nicazione . 
57  Le  Vene  di  ciafcun  Iato  della  parte 
Capelluta  della  Tefta. 

La  Vena  Jugulare  efterna ,  in  generale  , 

La  Jugulare  efterna  pofteriore. 

La  Vena  Temporale. 

La  Vena  Occipitale  . 

La  Vena  Vertebrale. 

La  Jugulare  efterna  anteriore  ;  per  co- 
municazione . 


La  ]  ugulare  interna;per  comunicazione. 
11   Seno    laterale  della  Dura  Madre  : 


per  comunicazione. 
La  Vena  Aicellare  ;  per  comunicazione. 
La  Vena  Cefalica  ;  per  comunicazione . 
58  I  Nervi  di  ciaicun  lato   della    parte 
Capelluta  della  Tefta . 

I  Nervi  Sotto-Occipitali  comunemente 

detti    Nervi    del  decimo  Pajo  della 
Midolla  allungata . 

II  nono  Paio  della  Midolla  Allungata. 
Il  primo  Paio  Cervicale . 

Il  fecondo  Pajo  Cervicale;  per  comu- 
nicazione . 

I  Nervi  Diafragmaticì  ,•  per  comunica- 

zione. 

II  Ramo  Frontale  del  Nervo  Orbitale, 
comunemente  Nervo  Oftalmico. 

Il  piccolNervo  Simpatico  chiamato  Por- 
zion Dura  del  Nervo  Auditorio . 
11  Nervo  di  mezzo  Simpatico ,  o  l'ottavo 
Pajo  della  Midolla   Allungata  ;  per 
comunicazione . 
Il  Gran  Nervo  Simpatico  -,   comune- 
mente Nervo  Intercoftale  ;  per  co- 
municazione . 
39  LA  FACCIA,  o' il  VISO  compren- 
de tutto  quello   che    in  tutta  1'  éftenfione 
luperficiale   della    Tefta    fi  prefenta  tra  la 
Capigliara,  o  parte  Capelluta,  e  il  Collo, 
cioè  la  Fronte,  le  Sopraciglia,  le  Palpebre, 
gli  Occhi,  il  Nafo,  la  Bocca  ,  il  Mento, 
le  Guance,  le  Orecchie. 
_  40  L' OCCHIO .  Parti  efterne  :  la  por- 
zion anteriore  del  Globo  dell'  Occhio  ,  la 
Membrana  bianca,  ©congiuntiva,  laCotv 
ca  trafparente,  l'Iride,  la  Pupilla,  la  Ca- 
runcula  Lacrimale,  gli  Angoli  delle  Palpe- 
bre ,  le  Ciglia  ,  o  Peli  di  ciafcuna  Palpe- 
bra .  Parti  interne  in  generale  :   il  Globo 
dell'Occhio,  la  Tunica,  o  Membrana  Scle- 
rotica, altrimenti  Cornea  Opaca  ,  la  Co- 
roide, l'Aracnoide,  il  Criftaliino  ,  l'Umo- 
re vitreo  ,   r  Umore  acqueo  ,  la  Camera 
anteriore,  la  Camera  pofteriore,  ìMufco- 
li ,  il  Nervo  Optico . 

41  L'ORECCHIA  .  Parti  efterne  :  h 
gran  Conca,  la  Convertita  di  quefta Con- 
ca ,  o  il  didietro  dell'  Orecchia  ,  il  gran 
Lembo ,  la  Duplicatura,  o  Elice ,  la  Con- 
cavità, l'Eminenza  larga,  o  Antelice  ,  la 
piccola  Eminenza  anteriore,  o  Trago  ,  la 
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piccola  Eminenza  pofterIore,o  Antitrago,  j 
il   Lobolo ,    o   r  eftremità    inferiore  dell' 
Orecchia,  il  Condotto. 

42  IL  NASO»  Parti  efterne  :  Y  Eftre- 
mità ùiperiorco  Radice  del  Nafo,  la  Vol- 
ta, o  Dorfo,  i  Lati  della  Volta,  la  Pun- 
ta del  Nafo  ,  le  Ale,  le  Narici,  il  Tra- 
mezzo delle  Narici.  Parti  interne.'  la  Ca- 
vità, e  il  Fondo  delie  Narici,  leAnfrat- 
tuofità,  i  Seni  Mafcellari  >  ì  Seni  Sfenoi- 
dali,  e  ancora  i  Seni  Frontali. 

45  LA  BOCCA  .  Parti  efterne  :  i Lab- 
bri, un  fuperiore,  e  un  inferiore;  gli  An- 
goli, o  le  Commiffure  dei  Labbri^  il  Lem- 
bo ,  e  la  Porzione  dell'  uno  e  dell'  altro 
Labbro;  la  FolTetta  che  difcende  dalTra- 
n:kezzo  celle  Narici  fino  al  Lembo  del  La- 
bro luperiore;  la  Piegatura  trafverfale  che 
fepara  il  Labbro  inferiore  de!    Mento. 

44  Le  Parti  interne  della  Bocca  fono  in 
generale:  il  Palato,  il"  Tramezzo  del  Pa- 
lato, rUgula,  le  Tonfine,  o  Amandole, 
le  Gengive,  il  Filetto  dei  Labbri,  la  Lin- 
gua,  ia  fua  Punta,  la  fua  Radice,  ifuoi 
Lati,  il  fuo  Filetto.  Le  altre  Partì  in- 
terne della  Bocca  ^  come  farebbono  le 
dandole  ,  le  Membrane,  i  Mufcoli,  &:c. 
faranno  efpofte  nel  Trattato  particolare 
airiPrefTb  m£)do  di  quelle  dell'  Occhio  , 
del  Nafo.  dell'Orecchia.. 

45  LE  GUANCE.  Le  Guance  fono  le 
parti  laterali  della  Faccia  ,  che  fi  (tende 
dagli  Occhi,  e  dalle  Tempie  fino  al  baffo,  tra 
il  Nafo    e    rOiecchìa  d'ogni  banda. 

46  IL  MENTO  è  la  Protuberanza  che 
germina  la  Faccia  dinanzi  abbaffo,  e  che 
conti'.ua  poi  al  difottofino  al  Collo  .  Q^ue- 
fta  parte  fi  chiama  la  Bafe del  Mento,  ola 
Gola  del  Mento  ,  per  diftringuerla  dalla 
Gola  del  Collo  che  ne  vien  feparata  da 
lina  fpec  e  di  piegatura  andante  da  un* 
Orecchia  fin  all'altra.  Il  Mento  ha  qual- 
che volta  fui  mezzo  un  Incavamento,  o 
una  Fo/fetta. 

4T  Le  Arterie  che  corrifpondono  in  gene- 
rale eia  ogni  lato  del  Vilb  ellcriormente  . 
La  Carotide  eflerna. 

La  Carotide  interna;  per  comunitazionc. 

1,'Artcria  Vertebrale;  p'-r  comunicazione. 

L'Arteria  Cervicale  ;  per  comunicazione. 

48  Le  Vene  che  fi  diftnbuifcono  in  gene- 
ral; a  ciafcun  lato  del  Vifoelteriormentc» 


La  Jugulare  efterna. 

La  Jugulare  interna;per  comunicaziorie 

La  Vena  Vertebrale;per  comunicazione 
49^  I  Nervi  che  fi  fpandono  ingenera- 
le fopra  ciafcun  lato  dei  Vifo  efteriormen- 
te^  e  che   vi   hanno  qualche  relazione. 

Il  Ner\ro  Olfattorio. 

Il  Nervo  Optico. 

Il  Nervo  Orbitale,  altrimenti  Nervo 
Oftalmico,  o  la  prima  Branca  del 
quinto  Pajo  della  Midolla  Allungata.. 

Il  Nervo  Mafcellare  fuperiore. 

Il  Nervo  Mafcellare  inferiore. 

Il  Nervo  Trocleatore,  altrimenti  Pa~ 
tetico ,  o  del  quarto  Pajo . 

II  Nervo  Motore  efterno,  o  Mafcella- 
re efterno  ,  altrimenti  del  fefto  Pajo  » 

Ilpiccol  Nervo  Simpatico,  altrimenti 
Porzion  dura  del  Nervo   Auditorio. 

Il  Nervo  Simpatico  di  mezzo,  altri- 
menti dell'ottavo  Pajo. 

Il  gran  Nervo  Simpatico  ,  o  Nervo 
Simpatico  univerfale,  comunemen- 
te   detto    il   Nervo    Intcrcoftale  .. 

Il  Nervo  del  nono  Pajo,  o gran  Ner- 
vo IpoglofTo. 

Il  fecondo  Paio  dei  Nervi  Cervicali  .. 

50  Le  Arterie  della  Fronte. 

L'  Arteria   Temporale  ;   Branca  della 
Carotide  edema. 

L'Arteria  Angolare;  Branca  della  Ca- 
rotide interna . 
La  Carotide  interna;per  comunicazione.. 

51  Le  Vena  della  Fronte. 

La  Vena  Frontale  ,  anticamente  la 
Vena  Preparata . 

La  Vena  Temporale. 

La  Vena  Angolare . 

Il  Seno  Orbitale. 

Il  Seno  Longitudinale  fuperiore  della 
Dura  Madre;  per    comunicazione. 

Il  Seno  Longitudinale  inferiore  della 
Dura  Madre;  per  comunicazione  . 

La  Vena  Jugulare  interna  ;  per  co- 
municazione . 

52  I  Nervi  della  Fronte. 

11  Nervo  Orbitale  ;  altrimenti  Nerva 
Oftalmico,  o  la  prima  Branca 'del 
quinto  Pajo  della  Midolla  Allungata. 

Il  Nervo  Mafcellare  fuperiore. 

Il  Nervo  Mafcellare  inferiore. 

Il  piccol  Nervo  Simpatico,  altrimenti  la. 

Por~ 
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Porzion  Dura  del  Nervo  Auditorio  . 
5J  Le   Arterie  che   vanno  all'  Occhio . 

L'  Arterie  Temporale  ;  Branca  della 
Carotide  efterna . 

L'Arteria  Mafcellare  efterna,  o  An- 
golare; Branca  della  Carotide  elterna. 

L'Arteria  Mafcellare  interna  3  Bran- 
ca della  Carotide  eflerna. 

La  Carotide  interna. 
54  Le  Vene   che   hanno    relazione  all' 
Occhio , 

La  Vena  Temporale  ;  Branca  della 
Jugulare  efterna  pofteriore. 

La  Vena  Angolare;  Branca  della  Iu- 
gulare efterna  anteriore. 

La  Vena  Frontale  ,  anticamente  la 
Vena  Preparata;  Branca  della  Ju- 
gulare efterna  anteriore . 

Il  Seno  Orbitale. 

I  Seni  Longitudinali  della  Dura  Ma- 
.   dre;  per  comunicazione. 
La  Jugulare  Internajper  comunicazione. 

5  5  I  Nervi  che    provedono  l' Occhio . 

II  Nervo01fattorio;per  comunicazione. 
Il  Nervo  Optico. 

Il  Nervo  Motore  comune,  o  del  ter- 
zo Pajo. 

Il  Nervo  Trocleatore,o  del  quarto  Pajo. 

Il  Nervo  Orbitale  ,  altrimenti  Oftal- 
mico ;  Branca  del  quinto    Pajo . 

11  Nervo  Mafcellare  fuperiore  ;  Bran- 
ca del  quintoj  Pajo . 
-    llNervoMotore  e ft'ernOjO  del  fefto  Pajo. 

Il  piccol  Nervo  Simpatico  ,  o  della 
Porzion  Dura  del  Nervo  Auditorio  . 

Il  gran  Nervo  Simpatico  ,    o   Nervo 
Simpatico  Univerfale»  comunemen- 
te detto  Nervo  Intercoftale. 
5  6  Le  Arterie  che  fi  diftribuifcono  al  Nafo. 

Le  ftefife  che  ho  dette  dell'  Occhio , 
delle  quali  la  Carotide  interna  pro- 
vede il  Nafo  per   comunicazione  . 

L'  Arteria  Orbicolare  dei  Labbri  ; 
per  comunicazione. 

57  LeVene,che  hanno  relazione  al  Nafo . 
Tutte  quelle  che  di  fopra  ho  dette, 

parlando  dell'Occhio. 

58  I  Nervi   che  provedono  il    Nafo. 

I  Nervi  Olfattorj. 

II  Nervo  Orbitale,o  Oftalmico  ;  Branca 
del  quinto  Pajo  ;  in  parte  immediata- 
mente; in  parte  per  comunicazione. 
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1  Nervi  Motori  comuni ,  o  del   terzr^ 
Pajo;  per  comunicazione  . 

I  Nervi  Mafcellari  fuperiorì  ;  Bran- 
che del  fefto  Pajo. 

II  piccol  Nervo  Simpatico. 

Il  Nervo  Simpatico   di   mezzo  ;   per 
comunicazione. 
55  Le  Arterie  che  vanno  all' Orecchia. 

L'Arteria  Temporale;  Branca  della 
Carotide  efterna . 

L'  Arteria  Auricolare  ;  Branca  della 
Te  IT  pera  le . 

L'ArteriaOccipitale;per  comunicazione 

L'  Arteria  Vertebrale  ;  per  mezzo 
dell'  Arteria  Bafilare  ,  che  n'  è  la' 
continuazione, 

La  Carotide  interna;  per  comunica- 
-zione  coir  Arteria  Bafilare. 
60  Le  Vene    che   hanno  relazione  all' 
Orecchio . 

La  Vena  Temporale . 

La  Vena  Occipitale, 

La  Vena  Cervicale. 

La  Vena  Mafcellare  ;  tutte  tre  Branche 
della  Jugulare  efterna.  ' 

La  Jugulare  internai  per  via  di  molte 
comunicazioni . 
IlSenoPetrofo,  oLitoide  dellaDuraMadre 
<6iINervi  che  fi  diftribuifcono  all'Orecchia. 

Il  Nervo  Mafcellare  inferiore  ;  terza 
Branca  del  quinto  Pajo. 

Il  Nervo  Auditorio,-  il  fettìmo  Pajo. 

Il  piccol  Nervo  Simpatico,  detto  co- 
munemente la  Porzione  Dura  del 
Nervo  Auditorio. 

Il  Nervo  ìpogloftb  efterno,  o  del  no- 
no Pajo  della  Midolla  Allungata  ; 
per  comunicazione . 

Il  Nervo  Sotto-Occipitale  1  o  del  De- 
cimo Pajo  ;  'per  comunicazione . 

Il  fecondo  Pajo   Cervicale^ . 

Il  Nervo  Simpatico  di  mezzo,  o  dell' 
ottavo  Pajo. 

Il  Nervo  Simpatico  Unìverfale  ,  co- 
munemente Intercoftale. 
é2  Le  Arterie  che  vanno    alla  Bocca, 
alla  Lingua,  &c. 

L'Aneria  del  Mento. 

V  Arteria  Coronaria  ,  o  Orbicolare 
dei  Labri;  tutte  due  Branche  del- 
la Carotide  efterna . 

L'Arteria  Mafcellare  interna. 

L' 


Mufcoli  Cutanei ,  gli  Sterno-Maftoìdei ,  gli 
SternoOoidei ,  i  Tiro-Joidei,  gli  Omo-Joi- 
dei ,  gli  Splcnii  ,  i  Complcm  ,  i  Mufcoli 
Vertebrali  che  coprono  le  Tette  prime  Ver- 
tebre, e  la  porzione  della  Midolla  Spìna- 
Jc  che  vi  corri fponde . 
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L'  Arteria  Sublinguale. 
6j  Le  Vene  che  riconducono  il  Sangue 
dalla  Bocca,  e  dalla  Lingua,  &c. 
La  Vena  Mafcellare  efterna. 
La  Vena  Mafcellare  interna. 
Le  Vene  Ranine  ;  tutte  tre  Branche 

della  Jugulare  efterna. 
La  Jugulare  interna  ;  per  molte  comu- 
nicazioni . 
La  Vena  Gutturale  fuperìore;  Branca 

della  Jugulare  interna  * 
La  Vena  Afcellare  j  quaindo  provede 
la  Gutturale. 
^4  I  Nervi  che  fi  diftribuifcono  alla  Boc- 
ca, alla  Lingua,  alle Glandole Salivari,  &c. 
Il  Nervo  Mafcellare  fuperiore. 
Il  Nervo  Mafcellare   inferiore  ;   tutti 

due  Branche  del  quinto  Pajo . 
Il  piccol  Nervo  Simpatico,  o  U  Por- 

zion  Dura  del  Nervo  Auditorio. 
Il  Nervo  Simpatico   di   mezzo  ,  o  i' 

ottavo  Pajo . 
Ir  nòno  Pajo  della  Midolla  Allungata. 
II  fecondo  Pajo  dei  Nervi  Cervicali . 
Il  gran  Nervo  Simpatico,  oNetvoIn- 
tercoftale;  per  comunicazione. 
6<,  LA  GUANCIA  dall'uno,  e  dall'al- 
tro lato  è  proveduta  di  Arterie,  e  di  Ve- 
ne per  mezzo  di  Ramificazioni  vicine  all' 
Arteria,  e  alla  Vena  Temporale  ,  e  Ma- 
fcellare. Prende  i  fuoì  Nervi  dalla  Porzion 
Dura  del   Nervo   Auditorio  ,   dei   Nervo 
Mafcellare  fuperiore,  e  del  Nervo  Mafcel- 
lare inferiore . 

LE   T^RTI  DEL   COLLO   !H 
GE^ER^LE.  _ 
66  TL  Collo  in  generale  è  divifoinGo- 
-■-  la ,  o  parte  anteriore ,  in  Collotto- 
la, o  parte  pofteriore ,  e  in  parti  laterali. 
La  Gola  comincia  con  un'  Eminenza  ,   e 
termina  in  una  Fofifetta.  La  Collottola  co- 
mincia con  una  FofTetta,  chiamata  il  Ca- 
vo della  Nuca,  che  va  mancando  nel  di- 
scendere .  Il  Collo  contiene  la  Laringe  ,  e 
una  porzione  della    Trachea   Arteria  ,   la 
Faringe,  e  una  porzione  dell'  Efofago 
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6j  Le  Arterie  che  vanno  al  Collo; 
Le  Arterie  Carotidi  in  generale. 
Le  Carotidi  efterne. 
Le  Carotidi  interne  . 
Le  Arterie  Vertebrali- 
Le  Arterie  Cervicali. 

68  Le  Vene  che  riconducono  il  Sangue 
dal  Collo . 

Le  Vene  Jugulari  in  generale. 
Le  Jugulari  efterne. 
Le  Jugulari  interne. 
Le  Vene  Cervicali. 
Le  Vene  Vertebrali . 

69  I  Nervi  che  fi  diftribuifcono  al  Collo*. 
I  piccoli  Nervi  Simpatici ,  o  della  Por- 
zion Dura  deli'  uno  ,    e  dell'  altro 
Nervo  Auditorio. 

I  Nervi  Simpatici  di  mezzo  ,   o  dell' 
ottavo  Pajo  della  Midolla  Allungata. 

I  Nervi  Acceflbrj  dell'ottavo  Pajo. 

II  nono  Pajo  della  Midolla  Allungata. 
I  Nervi  Sotto-Occipitali,  o  del  decimo 

Pajo . 

Le  fette  Paja  Cervicali. 

I  gran  Nervi  Simpatici,  comunemen- 
te detti  Nervi  Intercoftali. 


LE  VaRTI  DEL  TETTO. 


70  C?Otto  nome  di  Petto  fi  comprende 
(3  comunemente  tutto  ciò  che  cor- 
rifponde  aU'Eftenfione  dello  Sterno  ,  delle 
Cofte ,  e  delle  Vertebre  del  Dorfo  di  fuo- 
ri, e  di  dentro.  Gli  Anatomici  lo  chiama- 
no Torace. 

71  Si  divide  il  Torace  in  parte  anterio- 
re ,  chiamata  particolarmente  Petto;  in  par- 
te pofteriore ,  fotto  nome  di  Dorfo  ;  in  par- 
ti laterali  dette  femplicemente  Lati ,  e  di- 
ftinte  in  Lato  deftro,  e  Lato  finiftro. 

72  Le  parti  efterne  del  Torace,  oltre  la 
Pelle,  e  la  Membrana  GrafTofa ,  fono  prin- 
cipalmente le  Mammelle ,  e  i  Mufcoli  che 
coprono  la  fuperficie  efterna  delle  Cofte, e 
riempiono  i  loro  intervalli.  Nelle  Mammel- 
le fi  trova  il  Capezzolo ,  e  il  piccol  Cerchio 
colorato  che  lo  circonda.  I  Mufcoli  fono 
principalmente  quefti;  i  grandi,  e  piccoli 
Pettorali ,  i  Sottoclavcari ,  i  gran  Dentati , 
1  Dentati  pofteriori  fuperiori,  i  gran  Dor- 
fali,  i  Vertebrali  ,  ai  quali  fi  pofìfono  ag- 
giugnere  quelli  che  coprono  le  Scapole . 

73  ì-e      . 


Della  SìYUttuva  del  Corpo  Lu7j/ino, 
Le  partì  interne  del  Torace  fonrin- 
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chiule  nella  gran  Cavità  di  quefta  porzion 
di  Tronco  ,  alla  qnal  Cavità  gli  Antichi 
han  dato  nome  di  Ventre  di  mezzo  ,  co- 
me ho  detto  dìfopra,  a  cui  però  i  Moder- 
ni danno  femplicemente  quello  di  Cavità 
del  Petto .  QLiefta  Cavità  è  coperta  da  una 
Membrana  chiamata  Pleura  ,  ed  è  divifa 
in  due  Cavità  laterali  da  un  Tramezzo 
Membranofo  detto  Mediaftino,  che  none 
altro  fé  non  una  produzione  ,  o  duplica- 
tura della  Pleura. 

74  Quelle  Parti  fono  principalmente  il 
Cuore^^^  il  Jìerkardio ,  il  Tronco  dell'Aor- 
ta, la  gran  Curvatura Bell'Aorta  ,  i  Tron- 
chi delle  Arterie  Carotidi,  le  Arterie  Sot- 
toclaveari,  i  Tronchi  delle  Arterie  Verte- 
brali ,  delle  Arterie  Afcellari  ,  la  porzion 
fuperiore  dell'Aorta  Difcendente,  le  Arte- 
rie Intercoftali  j  la  Vena  Cava  fuperiore  , 
la  VenaAzygos,  le  Vene  Sottoclaveari,  i 
Tronchi  delle  Vene  Juguiari  ,  delle  Vene 
Vertebrali,  delle  Vene  Afcellari ,  una  por- 
zione della  Trachea  Arteria  ,  una  porzio- 
ne dell' Efofago  ,  il  Condotto  Latteo  ,  o 
Canale  Toracico,  i  Polmoni,  l'Arteria  Pol- 
monare, le  Vene  Polmonari,  &c. 
■  75  Le  Arterie  ,  e  le  Vene  particolari  , 
e  proprie  del  Torace  iono  . 

Le  Arterie,  e  le  Vene  Toraciche  fu- 

periori,  e  inferiori. 
Le  Arterie,  e  le  Vene  Mammarie  in- 
terne, ed  efterne. 
Le   Arterie  ,   e   le  iVene   Intercoftali 

fuperiori ,  ed  inferiori  „ 
Le  Arterie  ,  e    le    Vene   Spinali   coi 
Seni  Venofi  del  Canale  della  Spina 
Vertebrale . 

76  I  Nervi  che  fi  diftribuifcono  al 
Torace . 

I  Simpatici  di  mezzo  ^  o  l'ottavo  Pajo. 
I  Simpatici  Univerfali  ,   o  gran  Sim.- 
patici ,   comunemente  detti  Nervi 
Intercoftali . 
/ultimo  Pajo  Cervicale, 
.e  dodici  Paja  Dorfali.  , 

I  Nervi  Dìafragmatici . 

77  La  Cavità  del  Petto  termina  abbaf- 
fo  nel  Diafragma,  che  lofepara  dal  Bafìfo 
Ventre , 
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LE  T^RTI  DEL  BMSO  FEl^TKE . 

78  TL  Baffo  Ventre  comincia  Immedia- 
i.  tamente  difotto  al  Petto ,  e  termi- 
na nel  fondo  della  Pelvi  delle  Offa  Inno- 
minate ,  Se  ne  divide  la  Circonferenza  in 
Regioni .  Anteriormente  fé  ne  contano  tre, 
cioè  la  Regione  Epìgaftrlca ,  o  fuperiore  ; 
la  Regione  Ombelicale,  o  di  mezzo;  e  la 
Regione Ipogaftrica,  o inferiore.  Poftcrior- 
mente  una  fola  fi  conta  ,  ed  è  la  Region 
Lombare . 

79  La  Regione  Epigaftrica  comincia  im- 
mediatamente fotto  la  Punta  Xifoide  con 
un  piccol  incavamento  fuperficiale  chia- 
mato 11  Cavo  dello  Stomaco  ,  e  termina 
d'ordinario  nell'Adulto  fotto  all'Umbilico 
una  linea  di  traverfo  ,  che  fi  tiraffe  dall' 
Eftremità  dell'ultima  delle  Falfe  Cofte  del 
lato  deliro,  fino  all'Eftremità  delle  ultime 
Falfe  Cofte  del  lato  finlftro. 

80  Si  fubdivide  quefta  Regione  in  tre 
parti,  cioè  in  una  media, detta  Epigaftro;- 
e  in  due  laterali,  detti  Ipocondri.  L'Epi- 
gaftro  comprende  lo  fpazio  anteriore,  che 
è  tra  le  Falfe  Cofte ,  di  un  lato ,  e  quelle 
dell'altro .  GÌ'  Ipocondri  fono  gli  fpazj  co- 
perti delle  Falfe  Cofte. 

8 1  La  Regione  Ombilicare  comincia  nell' 
Adultp  difopradeirOmbilico  una  linea  traf-, 
verfa  di  cui  ho  parlato,  e  termina  difotto 
all'  Ombilico  alla  groftezza  di  una  linea  , 
che  fi  tirafle  paralellaraente  ad  altra  linea^ 
dalla  Crefta  dell'Offo  degl'Ilei  del  lato  de- 
ftro,  fino  alla  Crefta  dell'  Offo  degl'  Ilei 
del  lato  finiftrOo 

82  Si^  divide  ancora  quefta  Regione  in  tre 
parti  'j  una  media ,  detta  proipriamente  Re- 
gion  Ombilicale  ;  e  due  laterali ,  chiamate 
comunemente  i  Fianchi,  e  anticamente  gì' 
Ilei,  dal  Latino  liia.  Quefte  parti  laterali 
corrifpondono  allo  fpazio  che  è  tra  il  baf- 
fo delle^  Falfe  Cofte  e  l'  alto  dell'  Oifo 
degl'  Ilei . 

83  La  Regione  Ipogaftrica  s'eftendedaì 
confini  inferiori  della  Regione  Ombilicale 
fino  abballo.  Effa  pure  fi  divide  in  tre  par- 
ti; una  di  mezzo,  detta  Pube;  e  due  la- 
terali, che  fi  chiamano  le  Anguinaglie. 

84  La  Region  Lombare  è  la  parte  pofte- 
rlore  del  Baffo  Ventre  j  e  comprende  lo  fpazio 

che 
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che  è  dairukima  CoFca  dì  ogni  lato,  e  1' 
ultima  Vertebra  del  Dorlb»  fino-  all'  OSo 
Sacro ,  e  le  parti  vicine  della  Creila  dell' 
Ofib  degl'Ilei  .  Le  parti  laterali  di  quella 
Regione  fon  dette  Lombi  ,  e  la  parte  di 
mezzo  che  Ji  diftingue5è  detta  negli  Ani- 
mali Filo  della  Schiena.. 

85  Finalmente  il  Fondo  del  BaiTo  Ven- 
tre che  corrifponde  alla  Pelvi  dello  Sche- 
letro-, dinanzi  termina  nelle  Parti  Natura- 
li, o  Vergognofe  ,  e  didietro  nelle  Nati- 
che, e  neir  Ano  ,  volgarmente-  il  Sedere  , 
o  il  Fondamento  .  Le  Natiche  fono  fepa- 
rate  l'una  dalF altra  da  una  Riga  che  va 
all'Ano,  e  ogni  Natica  è  terminata  difot- 
to  da  una  piega,  che  la  diftingue  dal  re- 
flo  della  Cofcia , 

86  Qiiella  Regione  comprende  pure  da 
ambi  i  lati  il  Mufcoìo  Quadrato  dei  Lom- 
bi, o  Lombare  efterno,  la  porzioii  infe- 
riore del  Mufcoìo  Sacro-Lombare  ,  quella 
del  Lungo  Dorfale ,  quella  dei  Gran  Dor- 
fale ,  i  Mufcoli  Vertebrali  vicini  ,  il  Mu- 
fcoìo Sacro,  &c, 

87  Lo  Spazio  eh' è  tra  l'Ano  e  le  par- 
tì Naturali,  porta  il  nome  di  Perineo,  ed 
è  divifo  ugualmente  in  parti  laterali  da 
una  fpecie  di  Doccia  ben  viGbile ,  che  s' 
eftende  più  a  lungo  nell'Uomo  che  nella 
Donna  ,  come  vedraffi  in  altro  Trattato 
particolare^ 

88  La  Cavità  del  Baffo  Ventre  forma- 
ta dalle  parti  efpofte  in  generale  ,  e  che 
fono  coperte  dalla  Pelle,  e  dalla  Membra- 
na Adipofa ,  è  invertita  di  dentro  da  una 
Membrana  particolare  chiamata  Peritoneo . 
E'  feparata  dalla  Cavità  del  Torace  dal  Dia- 
fragma ,  e  termina  abbaffo  nel  Mufcoìo 
Elevatore  dell'  Ano . 

85?  Contiene  il  Ventricolo,  gl'Intcflini, 
che  fi  dividono  in  tre  fottili  detti  Duode- 
no, Jc'juno,  Ileo  ,  e  in  tre  craffi  Cieco  , 
Colon,  Retto  j  il  Mefenterio  ,  il  Mcfoco- 
lon,  l'Epiploon,  il  Fegato,  e  la  Vefcicola 
del  Fiele,  la  Milza,  il  Pancreas,  le  dan- 
dole Mefenteriche,  le  Vene  Lattee,  il  Ri- 
ierbatojo  del  Chilo  ,  ì  Reni  ,  le  Capfule 
Atrabiliari,  o  dandole  Sopra-Renali  ,  gli 
Ureteri ,  la  Vefcica  ,  le  Parti  Naturali  in- 
terne dell'uno  e  dell'altro  Scfìb. 

5>o  Le  prmcipah  Arterie  del  Baffo  Ventre. 
La  porzione  inferiore dell'Artcìia  Mr;m. 
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maria  interna,  la  quale  fi  può  chia- 
mare Arteria  Epatica  fuperiore. 

L'Aorta  inferiore. 

L'Arteria  Celiaca. 

L'Arteria  Mefentetica  fuperiore. 

Le  Arterie  Renali  ,  anticamente  det- 
te Emulgenti. 

Le-  Arterie  Spermatiche . 

L'Arteria  Mefenterica  inferiore o- 

Le  Arterie  Lombari, 

Le  Arterie  Iliache . 

Le  Arterie  Ipogaftriche . 

Le  Arterie  Epigaftriche  inferiori  « 

Le  Arterie  Emorroidali. 

Le  Arterie  Pudende. 
5)1  Le  principali  Vene  del  Bafifo  Ventre  =• 

La  porzion  inferiore  delle  Vene  Mam.=- 
marie  interne'. 

Le  Vene  Renali . 

Le  Vene  Lombari . 

Le  Vene  Spermatiche,, 

Le  Vene  Iliache. 

Le  Vene  Ipogaflrìche . 

Le  Vene  Emorroidali  efterne. 

Le  Vene  Epigaftriche. 

La  gran  Vena  Porta  ,  o  Vena  Porta' 
Ventrale, 

Il  Seno  della  piccola  Vena  Porta  ,  o- 
Vena  Porta  Epatica'. 

La  gran  Vena  Mefaraica.. 

La  Vena  Splenica . 

La  piccola  Vena  Mefaraica,  o  Vena' 
Emorroidale  interna, 
5)2  I  principali  Nervi  del  Baffo  Ventre, 

I  Nervi  Stomachici  formati  dall' Eftre- 
mità  dei  Nervi  Simpatici  medii ,  a 
dell'ottavo  Pajo,. 

I  gran  Nervi  Simpatici,  o  falfi  Ner- 
vi Intercoftali ,  porzion  inferiore. 

I  due  Gangli  Semilunari ,  o  Pleflìformi ,. 

II  Pleflb  Stomachico. 
Il  Pleffo  Epatico, 

Il  Pleffo  Splenico. 
Il  Plcilb  Renale  d'  ambì  i  lati. 
Il  Pleffo  Mefenterico  fuperiore. 
Il  Pleffo  Mefenterico  inferiore. 
I  Nervi  Lombari,- 

I  Nervi  Sacri . 

II  Principio  dei  Nervi  CruraH . 
(i  Principio  dei  Nervi  Sciatici. 
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Velia  Struttura  del  Corpo   Um-ano 


XE  T^KTI  DlLVVìs^^  E   DELL'  ^L- 
TK^  ESTREMITI'  SUTEKIOKE. 


93  T  A  Divifion  generale  del  Braccio 
A_j  intiero  è  la  ftelTa  che'  quella 
dell'  eftremità  fuperiore  dello  Scheletro  , 
cioè  in  I ("palla  ,  in  Omero,  in  Cubito,  in 
Mano.  Di  più  v'  è  il  GrofTo  della  Spalla, 
l'Afcella,  o  il  Cavo  dell' Afctlla  ,  il  Go- 
mito, la  Piegatura  del  Braccio,  e  il  Ca- 
vo della  Mano. 

514  11  Corpo  ,  o  Ventre  del  Mufcol^ 
Deltoide  fa  il  Grofifo  della  Spalla  5  II  Ca- 
vo delTAfcella  è  formato  dal  Lembo  vi- 
cino del  Mufcolo  Gran  Pettorale  ,  e  da 
quello  del  Mufcolo  Gran  Dorfale  ;  il  Go- 
mito corrì,fponde  all'  Olecranoj  la  Piega- 
tura del  Braccio  è  dinanzi  all'  Articola- 
zione dell' Offe  del  Omero  colle  Offa  del 
'Cubito.  Il  Cavo  della  Mano  è  in  mezzo 
,alla  Palma  della  Mano. 

5^5  L'Omero  dopo  il  Groflo  della  Spal- 
la è  principalmente  coperto  dal  Mufcolo 
Bicipite,  dal  Brachiale,  e  dai  tre  Mufco- 
li  Anconei  vicini  ,  Il  Cubito  è  guarnito 
da  quelli  che  muovono  il  Raggio  fopral' 
Odo  dell'Ulna,  e  il  Pugno  fopra  il  Cu- 
bito. La  Mano  ha  poche  parti  Carnofecon- 
fiderabili,  eccettuatone  il  Mufcolo  Tena- 
re,  e  l'Ipotenare,che  col  loro  Intervallo 
formano  il  Cavo  della  Mano . 

5)6  Le  Arterie  di  tutta  1'  Eftremità  fu- 
periore, o  dell'Omero  in  generale. 

Le  Arteria  Afcellare.^ 

La  Arteria  Omerale .,  0  Sopra-Omerale. 

Le  Arterie  Scapolari. 

L' Arteria  Articolare,© Sotto-Om.erale. 

L'Arteria  Brachiale. 

Le  Arterie  Collaterali. 

L'  Arteria  Cubitale  . 

L'  Arteria  Radiale. 

L'Arteria  Interoffofa  anteriore. 

Le  Arterie  Interoffofe  pofteriori . 

Gli  Archi  Arteriali,  o  Palmari. 
^  c}j  Le  Vene  di  tutta  V  Eftremità  fupe- 
j-ìore,  o  dell'Omero  in  generale. 

La  piccola  Vena  Cefalica. 

La  Jugulare  efterna  ;  per  comunica- 
zione colla  piccola  Cefalica. 

La  Vena  Afcellare  . 

Le  Vene  Mufcolari ,  0  Omerali . 


3'^7 

Le  Vene  Scapolari. 

La  Vena  Cefalica  del  Braccio. 

La  Vena  B.-ìfilica  del  Braccio . 

LeVeneSateiliti  dell  Arteria  Brachiale. 

La  Vena  Profonda  fuperiore,  o  Pro- 
fonda del  Braccio. 

XaVena  Medianaj  la  MedianaCubitale, 
o  Mediana  Bafilica;  la  Mediana  Bar- 
filica,  o  Mediana  Cefalica  j  la  Me- 
diana di  mezzo,  ©Mediana  grande  . 

La  Vena  Profonda  del  Cubito , 

La  VenaBafilica  del  Cubito,  o  Vena 
Cubitale , 

La  Vena  Cefalica  del  Cubito,  o Ve- 
na Radiale . 

Le  Vene  Satelliti  del  Cubito . 

La  Cefalica  del  Pollice. 

La  Salvatella ,  o  Auricolare  . 

Le  AreoleVenofedelDorfodellaMano. 
58  I  Nervi  di  tutta  1'  Eftremità  fupe- 
rìore  5  o  del  Braccio  in  generale. 

I  Nervi  Brachiali  in  generale  formati 

dalle  quattro,  o  cinque  ultime  Paja 
Cervicali,  e  dal  primo  Dorfale, 

II  Nervo  Mufcolo  Cutaneo . 
Il  Nervo  Mediano. 
Il  Nervo  Cujbitale  , 
Il  Nsrvo  Cutaneo  interno. 
Il  Nervo  Radiale. 

Il  Nervo  Afcellare,  o  Articolare . 

5)0  Le  Eftremità  inferiori  del  Corpo  in- 
tiero fono  anch'  efte  dìviie  ognuna  come 
quelle  dello  Scheletro  in  Cofcia ,  in  Gam- 
ba,  in  Piede. 

1 00  La  Cofcia  carnofa  comincia  anterior- 
menre  a  lato  della  Piegatura  dell'  Angui- 
naglia.  Pofteriormentc  comincia  un  poco 
difopra  alla  metà  inferiore  'della  Natica . 
Termina  dinanzi  nel  Ginocchio  fopra  la 
Rotola,  e  di  dietro  nel  Cavo,  che  chia- 
mafì  ilPoplite.  E' principalmente  formata 
da  Mufcoli  che  circondano  il  Femore,  e 
che  fono  rinchiufi  nell'  Aponevrofi  del 
Fa/eia  lata,  cioè  dal  Gluteo  Grande,  dai 
due  Vafti,  dal  Crurale,  Bicipite  ,  Trici- 
pite, Semi-Membranofo,  Semi-Tendinofo, 
Gracile  interno  ,  Gracile  efterno ,  e  dal 
Sartorio - 

IDI  La  Gamba  è  pochiffimo  proveduta 
di  Mufcoli  dinanzi;  bene  lo  è  didietro,  do- 
ve i  Mufcoli  Gaftrocnemj  ,  o  Grandi  Ge- 
melli, e  il  Mufcolo  Solare  formano  una 

fpe- 
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fpecie  di  Pancia  detta  comunemente  la 
Polpa,  o  il  GrolTo  della  Gamba.  Comin- 
cia anteriormente  dal  Ginocchio  (otto  la 
Rotola  ,  e  pofteriormente  dal  Poplite  . 
Termina  abbaflb  nei  Malleoli . 

102  11  Piede,  oltre  le  Parti  indicate  nel- 
la Efpofizion  dello  Scheletro,  è  ancora  di- 
vifo  nella  feguente  maniera.  LaConveffi- 
tà  di  eflb,  maflìme  verfo  V  Articolazion 
colla  Gamba,  vien  detta  Collo  del  Piede; 
la  parte  inferiore,  che  è  come  la  Bafedi 
tutta  l' Eftremità  inferiore,  è  detta  Pianta 
del  Piede.  Ha  pochiffime  parti carnofejaU' 
ìftefìTo  modo  delja  Mano . 

105  Le  Arterie  di  tutta  V  Eftremità  in- 
feriore di  ciafcuna  banda . 

V  Arteria  Otturatrice  3  Branca  dell' 

Ipogaftrica. 
L'  Arteria  Glutea  ;  Branca  dell'  Ipo- 
gaftrica . 
L' Arteria  Sciatica  ;  per  comunicaEÌone. 
L' Arteria  Pudenda  i  per  comunicazio^ 

ne. 
L'Arteria  Crurale. 
L'Arteria  Poplitea. 
L'Arteria  Tibiale  anteriore. 
L'Arteria  Tibiale  pofteriore. 
L'Arteria  Peroniera. 
L'  Arteria  Plantare ,  o  Arco  dell'  Ar- 
teria Plantare. 
104  Le  Vene  di  tutta  J"  Eftremità  in- 
feriore dì  ciafcuna  banda  > 
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La  Vena  Otturatrice; 

La  Vena  Glutea. 

La  Vena  Crurale . 

La  Gran  Vena  Safena. 

La  Vena  Sciatica. 

La  piccola  Vena  Safena  ,  0  S.afetfa 
efterna . 

La  Vena  Poplitea. 

Le  Vene  Tibiali. 

La  Vena  Peroniera, 

La  Vena  Plantare. 
105  I  Nervi  di  tutta  l' Eftremità  infe- 
riore da  ciafcuna  banda . 

Il  Nervo  Crurale  formato  dalla  com- 
plicazione dei  cijique  groiTi  Nervi 
Lombari ,  principalmente  dei  quat- 
tro primi . 

Il  Nervo  Sciatico;  ufcito  dall'  A(Toc- 
ciazione  dei  due  ultimi  Lombari 
coi  tre  primi  dei  groflì  Nervi  Sa- 
cri. 

Il  gran  Nervo  Simpatico  ,  o  pretefo 
Intercoftale  j  per  comunicazione 
coi  Nervi  Lombari,  e  ì  Nervi  Sa- 
cri. 

Il  Nervo  Popliteo. 

11  Nervo  Sciatico  interfio,  o  Narvo 
Popliteo  interno. 

Il  Nervo  Sciatico  eftemo,  o  Nervo 
Popliteo  efterno. 

Il  Nervo  Plantare  efterno. 

\\  Nervo  Plantare  interno. 
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ISTORIA    GENERALE 

DEGL'    INTEGUMENTI, 

e  0"^    ^V  E  L  L  U 

D£I  PELI,  E  DELLE  UNGHIE. 


Utte  le  parti  del  Corpo  Uma- 
no fono  veftite  di  molti  In- 
volucri comuni  5  o  univerfa- 
li  ,  che  gli  Anatomici  chia- 
mano  Integumenti. 

2  V'è  fiata  altre  volte  diverfità  d'opi- 
nioni circa  il  numero  degl'  Integumenti  . 
Gli  Antichi  gli  hanno  fatti  fino  a  cinque, 
cioè  l'Epidermide,  o  Cuticola  ,  la  Pelle  , 
la  Membrana  Adipofa,  o Grafferà,  il  Pan- 
nicolo carnofo  ,  e  la  Membrana  comune 
dei  Mufcoli. 

5  I  tre  primi  di  quelli  Involucri  fono 
veramente  comuni  ,  o  univerfalì ,  cioè  fi 
ftendono  fopra  tutto  il  Corpo  ,  e  intiera- 
ìTiente  il  ricoprono;  ma  propriamente  par- 
lando quelli  tre  Involucri  non  ne  fanno 
che  due;  poiché  riguardo  l'Epidermide  più 
come  una  parte  della  Pelle,  e  comelafua 
Epififi,  che  come  un  Involucro. 

4  Gli  altri  due ,  di  cui  altrove  fi  è  par- 
lato ,  non  fono  che  Involucri  particolari , 
e  limitati  a  certi  fiti  del  Corpo. 

I  ^     P  ELLE. 

^5  Y  A  Pelle  è  una  Teffitura  molto'efte- 
i  i  fa,  comporta  di  più  forte  di  Fibre, 
cioè  Tendinofe ,  Membranofe  ,  Nervofe  , 
e  Vafcolari  ,  il  di  cui  intrecciamento  è 
tanto  più  maravigliofo ,  quanto  è  difficile 
a  fvillupparlo,  eflendo  arrendibile  per  ogni 
verfo  come  il  Feltro  di  Cappello . 

é  -Quella  Telfitura  è  quella  che  chìa- 
mafi  comunemente  Cuojo  ,  che  fa  come 
il  Corpo  della  Pelle.  Refifte  agli  ftraccìa- 
imenti,  fi  {lira  per  ogni  parte  ,  e  ripiglia 
poi  la  fua  eftenlìone  ordinaria  ,  come  fi 
vede  nella,  gramezza  ,  nella  gravidanza ,  e 

nelle  enfiagioni.  E' più  grofifa,  e  più  fitta 

in  certi  fiti,  che  in  altri. 
Tomo  l 


7  La  dì  lei  groflerza,  e  confifiienza  non. 
fono  fempre  uguali  per  tutto  ,*  pofcìachè 
nelle  parti  pofleriorì  del  Corpo  è  per  V 
ordinario  più  groffa ,  e  meno  fitta  ,  che 
dinanzi  ;  ed  è  ugualmente  groffa  ,  e  fitta 
nella  Cavità  delle  Mani  ,  e  nella  Pianta 
dei  Piedi .  Non  oflante  d'  ordinario  è  più 
difficile  a  forarla  nel  Ventre  che  nelDor- 
fo  con  iflromenti  da  punta. 

8  La  fuperficie  efterna  di  quefla  Tefll- 
tura  termina  in  piccole  eminenze  ,  quali 
fono  dette  dagli  Anatomici  Papille  ,  nelle 
quali  i  Filetti  Capillari  dei  Nervi  Cutanei 
terminano  in  forma  dì  piccoli  Pennicilli 
radiati . 

c)  Quelle  Papille  fono  tra  di  loro  mol- 
to diverfe  in  figura,  e  in  difpofizione*  fulfe 
parti  differenti  del  Corpo  Umano,  di  for- 
te che  poffono  effere  diflinte  in  varie 
fpecie . 

10  Sono  per  la  maggior  parte  piane  , 
e  più  ,  o  meno  larghe  ,  feparate  le  une 
dalle  altre,  e  come  divifc  da  Solchi  ,  gì' 
interftizj  dei  quali  formano  tanti  Rombi 
irregolari.  La  figura  Piramidale  che  vie- 
ne loro  attribuita  generalmente,  non  è  na- 
turale, e  non  apparifce  fé  noii  quando  fo- 
no irrigidite  dal  freddo  ,  da  malattia  ,  da 
cozione  ,  o  altra  preparazióne  artificiale  , 
che  loro  muti  la  conformazione  ordinaria . 

11  Le  Papille  della  Palma  della  Mano, 
e  della  Pianta  dei  Piedi ,  e  di  tutta  1'  e- 
llenfione  vicina  delle  Dita  hanno  mag- 
gior altezza  che  altrove ,  ma  fono  più  mi- 
nute, ftrettamenté  incollate  infieme,  e  co- 
me difpoflé  in  capo  le  une  contro  le  altre 
con  ordini  particolari  ,  che  formano  ogni 
folta  di  linee  fopra  là  Pelle ,  cioè  dritte  , 
curve  ,  ondeggianti  ,  fpirali ,  &c.  Quelle 
ultime  veggonfi  molto  frequentemente 
nei  luoghi   della   Palma   della   Mano  più 
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vicini    alle    prime   Falangi    delle    Dita  . 

12  La  Porzione  rofla  dei  Labbri  è  com- 
pofta  di  Papille  in  forma  di  Peli  ,  o_  di 
Velluto,  che  fono  finiffimi ,  e  incollatigli 
uni  cogli  altri. 

15  Avvene  un'altra  fpecie  fotte  le  Un- 
ghie. Le  Papille  colà  fono  più  puntute, 
o  in  qualche  maniera  coniche  ,  e  volte 
obliquamente  verlb  le  eftremità  delle  Di- 
ta.  Si  può  coftituirne  delle  fpecie  parti- 
colari di  quelle  che  trovanfi  nella  Pelle 
Capillata  della  Tefta ,  nello  Scroto ,  &c. 

14  Le  Papille  della  prima  ,  e  feconda 
fpecie  pajono  circondate  attorno  alle  lo- 
ro bafì  da  una  foflanza  molle  ,  mucilagi- 
nofa ,  ma  aflfai  tenace ,  che  riempie  il  fon- 
do degl' interftizj  di  quefte  Papille,  come 
una  fpecie  di  Rete,  o  di  Crivello,  di  cui 
le  Maglie,  o  Fori  circondano  ciafcuna  Pa- 
pilla .  Vien  detto  comunemente  Corpo 
Reticolare,  o  Corpo  Mucofo. 

15  L'  Origine  di  quefto  Corpo  Reti- 
colare non  è  ancora  flato  fpiegato  bene: 
né  fi  è  potuto  determinare  con  prove  di^ 
moftrative,  fé  fa  feparatamente  un  Invo- 
lucro univerfale,  o  fé  appartiene  piuttoflo 
al  corpo  della  Pelle ,  che  alle  Papille  ,  o 
airEJ)idermide. 

16  Per  fare  l'Oftenfione  di  quefti  Cor- 
pi Reticolari  nei  Corfi  di  Anatomia  pub- 
blici, o  privati,  è  ufo  comune  fervirfi  di 
Lingue  cotte  di  Bue  ,  o  di  Pecora  .  Ma 
quefta  dimoflrazione  è  falfa,  ingannevole, 
e  dà  un'idea  erronea  alla  maggior  parte 
degli  Uditori.  Nuovamente  ne  parleremo 
in  apprefìTo.  _ 

17  Nelle  infiammazioni  vien  ofìfervata 
naturalmente  una  Rete  particolare  dei  Vafi 
Capillari  più,  o  meno  eflefa  nella  fupcr- 
ficie  della  Pelle.  Gli  Anatomici  curiofidi- 
raoftrano  evidentemente  quefta  Rete  per 
mezzo  d'injezioni  fottili0ìme,  che  paffano 
per  infiammazioni  artificiali.  Né  gli  uni, 
né  gli  altri  provano,  che  nello  flato  na- 
turale quefli  Vafi  Capillari  fiano  Vafi  San- 
guigni_  propriamente  tali ,  cioè  Vafi  con- 
tenenti la  porzione  roffa  del  Sangue  . 

18  Pluttofto  fi  può  vedere,  che  quefto 
riefio  Vafcolare  non  fia  altro  fé  non  una 
continuazione  ,  o  produzione  delle  Arte- 
rie, e  delle  Vene  Capillari  d'una  fomma 
fottigli^eza,  che  nel  loro  flato  naturale  la- 
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fciano  appena  pafiare  la  porzione  Sierofa^ 
o  Linfatica  del  Sangue,  m-ntre  che  la  por- 
zione roffa  fegue  il  gran  camnnno  per  le  Ra- 
mificazioni menoftrette,  e  che  a  maggior 
ragione  ritengono  il  nome  di  Vafi  Sang;uignì . 
ic)  Quefta  Rete  Vafcolare  è  diverfamen- 
te  difpofta  ,  e  figurata  fecondo  i  luoghi 
differenti  del  Corpo .  Imperciocché  fopra 
la  Pelle  del  Vifo  è  molto  differente  da 
quel  che  fia  altrove  ;  é  anche  differente 
nei  luoghi  diverfi  del  Vifo  ,  come  lo  di- 
moftra  Tinfpezione  colle  Lenti  di  vetro 
fempliciffime  .  Con  quefto  forfè  f piegare 
potrebbefi,  perchè  una  parte  fi  fa  rofiapiù 
facilmente  dell'altra,,  ■ 

20  La  fuperficie  interna  del  ^orpo  del* 
la  Pelle  è  tutta  femmata  di  pìccoli  Gra- 
ni, o  Gruppi,  chiamati  comunemeAbe  dan- 
dole Cutanee  ;  fon  dette  anche  Glàndolé 
Migliari ,  perchè  in  qualche  modo  raffO'- 
migliano  ì  grani  di  Miglio.  ^  -/^ 

21  Queftj  Granii,  o'  piccoli  Grupoi  fonoi 
in  parte  incaffati  nella groffezza  della  PeU 
le  in  tante  piccole  Fofìferre;  checorrìfp'on- 
dono  ad  altretante  protuberanze  ,  oGóW 
be  del  Corpo  Graffofo  i  I  loro  Tubi  Efcr?"- 
torj  fi  aprono  rejla  fuperficie  della  Pèlle 
ora  a  lato,  ora  a  travcrfo  delle  Papille, 
come  fi  può  vedere  nella  Punta  delle  Dita, 
anchefenza  Tajuto  del  Microfcopìo',    ■'' '^'J 

22  Per  la  maggior  pane  fono  Fontane 
del  Sudore.  Alcune  mandano  una  mate- 
ria untuofa^  e  graffa,  più,  o  meno  den- 
_fa,  come  la  Pelle  Capelluta  della  Tefta, 
il  Dorfo,  dietro  le  Orecchie,  la  punta  del 
Nafo,  dove  in"  alcuni  foggetti  viene  ef- 
prefTa  aftai  facilmente  quefta  materia  a 
modo  di  Vermi  ,  Chiamafi  generalmente 
il  Graffo  della  Pelle.  ,\ 

25  La  Macerazione  nell*  acqua  comu- 
ne, o  in  altro  liquore  conveniente  ,  ren- 
de molto  fenfibili  quefti  Grani,  o  Corpus 
fcoli,  maffime  nella  Pelle  della  punta  dei 
Nafo,  e  in  quella  del  Cavo  dell' Afcella. 
Il  Signor  Duvcrnay  ha  ■moftrato  chiara- 
mente  all'  Accademia  Reale  delle  Scienze 
la  Struttura  di  alcune  di  quefte  dandole 
Cutam.e,  che  pajono  Circonvoluzioni  di 
piccoli  Inteftini  carichi  di  Vafi  Capilla- 
ri .  L'  Illufrre  Signor  Morgagni  Profef^ 
forc  di  Padova  ha  dato  nome  di  Glan>» 
dole  Sebacee  a  quelle  che  producono  U 

ma- 
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materra  nntuofa  ,  di  cui  ho   parlato. 

24  La  Groffczza  della  I-elle  oltre  que- 
fli  Gruppi,  o  Granì,  contiene  altri  piccoli 
Corpi  folidi  ,  e  un  poco  duri,  di  fig-ura 
quali  Ovale  .  Son  quefti  Radici  ,  oppure 
Cipolle,  a  Bulbi,  da  cui  nafcono  i  Peli  . 
Se  ne  veggono  anche  di  là  dalla  groflfez- 
za  ,  o  fuperficie  interna  della  Pelle  .  Ne 
parlerò  qui  fotto.  - 

25  La  Pelle  ha  moke  aperture  confide- 
rabili  5  alcune  delle  quali  hanno  nomi  pro- 
prj  ,  come  la  Feffura  delle  Palpebre  ,  le 
Narici  ,  la  Bocca  ,  il  Foro  eflrerno  delle 
Orecchie,  l'Ano,  e  l'apertura  delle  Par- 
ti naturali. 

26  E'  forata  ancora  da  infiniti  piccoli 
Fori  chiamati  Pori,  che  fono  di  due  for- 
ce .  Gli  uni  fono  più ,  o  meno  fenfibili , 
come  gli  Orifizi  dei  Condotti  Latter  delle 
^KJammeìle,  gli  Orifizi  dei  Canali  Efcretorj 
delle  dandole  Cutanee,  et  pafìragèideiPeli. 

27  Gli  aliri  Pori  fono  impercettibili  al- 
fa villa  fola  3  ma  fono  abbastanza  vifibili 
coU'ajuto  del  Microfcopio  .  Ne  fa  prova 
ancora  la  Trafpirazione  Cutanea,  e  l'  in- 
rromiffione  della  par:-e  fottile  dei  Rimedj 
Topici  ;  il  che  darebbe  luogo  a  dividere 
qnefti  Pori  in  Arteriali,  e  Venofi. 

28  Reftano  ancora  da  offervarfi  nella 
Pelle  i  fuor  Attacchi,  e  le  Piegature.  E"" 
incollata  per  tutto  alla  Membrana  Graf- 
fofa,  come  dirò  parlando  di  quella  Mem- 
brana .  Bada  qui  il  dire,  che  vi  ftà  più  forte- 
mente attaccata  in  alcuni  luoghi  che  in  al. 
tri,  come  nella  Palma  della  Mano,  nella 
Pianta  dei  Piedi,  nel  Gomito ,  nelGinocchio  . 

29  Quanto  alle  Piegature  della  Pelle  , 
ve  ne  fono  alcune  che  dipendono  dalla 
conformazione  della  Membrana  Adipofa  , 
o  Cellulare,  come  quelle  del  Collo,  e  del- 
le Natiche  \  ve  ne  fono  alcune  altre  che 
non  ne  dipendono,  come  le  Rughe  della 
Fronte,  delle  Palpebre,  &  e.  perché  fono 
formate  dai  Mufcoli  Cutanei  ,  e  difpofte 
più-,  o  meno  al  contrario  di  queftr  Muf- 
coli. Divengono  più  fenfibili  coll'età. 

30  V  ha  ancora;  una  fpecie  di  Piegatu- 
re particolari  nella  Pelle  del'  Cubito  ,  del 
Ginocchio  5  dei  Condili  delle  Dita ,  delle 
Mani,,  e  dei  Piedi;  quali  Piegature  non 
dipendono  né  dalla  conformazione  della 
Membrana  Adipofa^  né  da  alcun  Mufcolo . 
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51  Finalmente  v'  ha  una  fotta  di  Pie- 
gature, opiuttoflo  Linee,  chediverfamente 
attraverfnno  la  Palma  della  Mano,  la  pian- 
ta dei  Piedi  ,  e  la  parte,  o  Faccia  delle 
Dita,  che  corrifponde  alla  Palma  ,  e  alla 
Pianta.  Quelle  Linee  fervono  di  occupa- 
zione agli  Strologhi ,  la  di  cui  Superftizio- 
ne  è  condannata  dalla  Chiefa,  e  la  Vani- 
tà difprezzata  dai  veri  Letterati. 
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Tutto  queffco  apparato  della  Pel- 
le è  citeriormente  ricoperto  da 
una  Tela  fottilifiìma,  e  trafparenfe  ,  che 
a  lei  è  flrettamente  attaccata  .  Quella  la 
chiamiamo  Epidermide,  o  Cuticola. 

SS  La  Softanza  dell'  Epidermide  pare 
uniforme  dal  lato  della  Pelle ,  e  comporta 
al  di  fuori  di  molte  piccole  Lamine  fca- 
gliofe  di  gran  fottiglìezza  ,  ma  per  tutto 
fenza  apparenza  di  Teffitura  Fibrofa  ,  o 
Vafcolofa,  eccettuatine  dei  piccoli  Filamen- 
ti, che  l'attaccano  alle  Papille,  e  da  cui 
forfè  fono  flati  fiaccati. 

54  Quella  Soflanza  è  ferma,  e  fitta,  ben- 
ché fufcectibile  di  qualche  Enfiagione,  o 
Ingroffamento,  come  lo  fa  vedere  la  fem- 
plice  macerazione  nell'acqua  comune  ,  e 
le  Vefcichette,  o  Bollicole  che  s'  alzano 
fopra  la  Pelle  dai  Vefcicatorj  ,  o  in  altra 
guifa  i  dì  maniera  che  per  tal  cofa  pare 
eflere  una  Teifitura  Spugnofa  „  Cede  con- 
fiderabilmente  nelle  Enfiagioni,  ma  non  vi 
refifte  fempre  come  il, corpo  della  Pelle. 

55  L'  origine  dell'  Epidermide  è  tanto 
ofcura,  quanto  è  evidente  la  di  lei  ripro- 
duzione, pronta,  e  anche  meravigliofa,in 
quanto  che  vien  riparata  fubito  che  fia 
Hata  diftrutta .  V  ha  luogo  a  credere  eh' 
ella  abbia  origine  da  una  materia  che  tra- 
fpira  dalle  Papille  ,  di  forta  che  gli  Anti- 
chi pajono  aver  avuta  qualche  ragione  di 
chiamarla  Efflorefcenzà  della  Pelle. 

56  Non  accade  immaginarfi  che  l'azio- 
ne dell'Aria  difìfecchi  quella  materia  Mu- 
cilaginofa  ,  e  le  dia  la  forma  di  Epider- 
mide; ftante  che  1'  Epidermide  fi  trova 
egualmente  formata  nel  Feto  ,  che  nuota 
continuamente  nell'acqua;  rinafce  nel  Pa- 
lato della  Bocca  ,  dopo  eflfere  fiata  portata 
via  dai  Cibi  troppo  caldi,  e  anche  in  altri 
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luoghi  ,  e  fino  fotto   agli   Empiaftri  chegtanei  ne  fono   interiormente 


vi  foflfero  applicati . 

57  I  fregamenti  duri ,  e  reiterati  la  di- 
ftaccano  più,  e  meno  impercettibilmente, 
e  tofto  ne  rìnafce  una  nuova  porzione  , 
o  flrato  ,  che  folleva  il  primo  ,  e  a  cui 
in  fimil  cafo  fuccede  un  fimileftaccam en- 
te per  la  nafcita  d'un  terzo  nuovo  (Irato . 

j8  Quefta  a  un  di  prefìfo  è  la  manie- 
ra con  cui  fi  formano  le  Callofità  nei  Pie- 
di, nelle  Mani,  nei  Ginocchi;  e  che  fuc- 
cede la  pluralità  delle  Lamine,  o  Strati , 
che  crediamo  di  oflTervare  come  natufali . 
Ma  nel  Cavo  delle  Mani ,  e  nella  Pianta 
de'  Piedi  d'ordinario  è  più  groflfa . 

35  L'  Epidermide  è  molto  aderente  al- 
le Papille  Cutanee,  dalle  quali  può  effer 
feparata  coli'  acqua  bollente,  o,  come  è 
meglio ,  ed  altera  meno ,  temperandola  per 
qualche  tempo  nell'acqua  fredda.  La  lepa- 
razione  collo  fcalpello  non  è  impoffibile, 
ma  niente  dà  a  divedere  della  ftruttura. 

40  E'  molto  più  aderente  al  Corpo  Re- 
ticolare, che  fi  leva,  e  fiacca  facilmente 
con  efifa ,  di  maniera  che  pare  efifere  una  ve- 
ra porzione,  e  continuazione  dell'altro. 

41  Si  crede  che  il  Colore  dell'Epidermi- 
de fia  naturalmente  bianco  ,  e  che  il  di 
lei  colore  apparente  fia  propriamente  quel- 
lo del  Corpo  Reticolare  .  Nientedimeno 
efaminando  a  parte  l'Epidermide  dei  Mo- 
ri,  non  vi  fi  trova  altra  bianchezza  che 
quella  di  una  Lamina  fottile,  e  tra fpar en- 
te a  modo  di  Corno  nero. 

42  L'Epidermide  copre  la  Pelle  per  tut- 
ta la  fua  eftenfione,  eccettuati  i  fiti  oc- 
cupati  dalle  Unghie.  E'fegnatacogli  ftef- 
fi  Solchi ,  e  Rombi  che  la  Pelle ,  e  vi  fi 
veggono  \z  fle/Te  aperture ,  e  i  medcfimi 
pori;  e  benché  (ì  pofifa  dire,  ch'ella  ol- 
trepaflì  i  limiti  fuperficiali  della  Pelle  per 
le  grandi  aperture  ,  ciò  nonoftantt  ella 
qui  perde  il  nome  di  Epidermide . 

4^  Frattanto  ben'efaminati  i  piccoli  Fo- 
li ,  o  Pori  ,  per  i  quali  paffa  il  Sudore  , 
pare  che  l'Epidermide  vi  s'infinuiper  ter- 
jninare  i  Tubi  efcretorj  delle  dandole  Cu- 
tanee. I  Nicchi,  o  Foflette  dei  Peli  fono 
anch'effe  guernite  di  quefli  Allungamen- 
ti dell'  Epidermide  ,  e  i  Peli  ancora  pa- 
jono  riceverne  una  fpecie  di  fcorza  .  I 
Canali  quafi  impercettibili   cici   Pori  Cu- 


uerniti  - 

44  Con  una  lunga  Macerazione  della 
Pelle  neir  acqua  non  fi  pofìTono  fiaccare 
coU'Epidermide  tutti  quelli  allungamenti, 
di  maniera  che  non  tirino  fcco  i  Peli  , 
le  loro  Radici,  o  Bulbi,  e  anche  le  dan- 
dole Afcellari . 

45  Con  taroffervazione  fi  può  fplegare 
come  le  Vescichette  ,  o  Bollicele,  che  fi 
alzano  fopra  la  Pelle,  e  reftano  gonfia- 
re per  qualche  tempo  confiderabile,  fen. 
za  lafciare  ufcire  la  Sierofità  intercetta  per 
quefli  Fori  ,  che  in  tal  cafo  dovrebbero 
effere  aggranditi  dalla  diflrazione,  e  ten- 
fione  della  Epidermide  alzata . 

46  Imperciocché  quando  così  fi  (lacca 
dal  Corpo  della  Pelle,  tira  in  tal  guifa  al- 
cune porzioni  di  quelli  piccoli  Tubi  Cu- 
tanei, che  non  potendo  effere  rovefciati  a 
cagione  della  Sierofità,  s'increfpano,  e  ferra- 
no i  Pori  del  l'Epidermide  fiaccata  ,  che  fono, 
flati  prefi  per  Valvole  dei  Tubi  Cutanei. 

VSl  DELL^  TELLE  IH  GEÌ^EK^LE. 

47  T    A  Teffitura  Fìlamentofa  chiama- 
1,^   ta  Cuoio  ,  o  Corpo  della  Pelle,  è 

principale,  e  propriamente  quella  che  ferve 
d'Involucro  univerfale  a  tutto  il  Corpo  , 
e  di  bafe  a  tutte  le  altre  parti  Cutanee, 
ognuna  delle  quali  ha  ufi  particolari. 

48  E'  fufficientemente  capace  di  refifte- 
re  almeno  fino  a  un  certo  fegno  alle  in- 
giurie eflerne  ,  all'  impreffione ,  al  frega- 
mento,  e  all'urto  di  molte  cofe,  che  pof- 
fono  cogliere  nel  Corpo  dell'Uomo,  e  po- 
trebbero offenderne,  ferire  ,  e  difordinare 
le  parti,  fé  non  folTero  a  coperto. 

49  Le  Papille  fono  l'Organo  del  Tatto; 
Contribuifcono  a  una  evacuazione  uni- 
verfale ,  che  chiamafi  in  generale  Trafpi- 
razione  infenfibile  .  Servono  anche  a  far 
penetrare  dal  difuori  all'indentro  le  partii 
cole  più  fottili ,  orimprefifione  di  certe  co- 
fe applicate  efleriormente  alla  Pelle.  Di  que- 
lli tre  ufi,  il  primo  dipende  dalle  eflremità 
Nervofe  ,  il  fecondo  dalle  Produzioni  Arte- 
riali ,  e  il  terzo  dalle  Continuazioni  Venofc  » 

50  Le  dandole  Cutanee  fono  Colato), 
d'un  umore  untuofo,più,  o  meno  diluto, 
o  denfo  .  Sono  anche  le  principali  for- 
gcnti  del    G'alTo   ,   e   del  Sudore  •    Ma' 
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fenza  1  Epidermide  le  funzioni  delle  Pa- 
pille, e  di  quefte  dandole  farebbero  tur- 
bate, e  cagionarebbero  dei  gran  difordini. 

51  Per  ifpiegare  la  Mecanica  dell'  Or- 
gano del  Toccare,  farebbe  ncceflario  aver 
parlato  dei  Senfi  in  generale  ;  ma  come  que- 
llo non  è  il  fuo  luogo,  bafterà  far*  offer- 
vare  che  vi  fono  almeno  due  forte  di 
Tatto,  uno  in  generale,  1'  altro  in  parti- 
colare . 

52  II  Tatto  particolare  è  accompagna- 
to da  una  certa  impreffione  caratterizza- 
ta, che  fa  difcernere  in  maniera  diftintif- 
fima  gli  oggetti  ,  e  quefto  chiamafi  pro- 
priamente Tatto,  il  di  cui  Organo  pro- 
prio è  nella  punta  della  Faccia  interna 
delle  Dita .  L'  altra  forte ,  o  Tatto  in  ge- 
nerale, è  più  univerfale,  né  dà  quefto  di- 
fcernimento  caratterizzato .  Efprimiamo  que- 
fto col  femplice  termine  di  Toccare  . 

55  Quefte  differenze  di  Tatto  dipendo- 
no da  quelle  delle  Papille,  che  pajono  in 
effetto"  più  ferrate,  e  più  compofte  di  Fi- 
iamenti  Ncrvofi  nella  punta  delle  Dita  , 
che  altrove  ;  perchè  i  Cordoni  dei  Nervi , 
che  vanno  particolarmente  alle  Dita,  fo- 
no a  proporzione  molto  più  forti  che  quelli 
che  fon  diftribuitialle  altre  parti  del  Corpo. 

54  L*  Epidermide  ferve  a  mantenere  i 
Pennicilli  ,  o  Filamenti  Nervolì  delle  Pa- 
pille in  una  fituazìone  eguale,  a  impedire 
che  non  fluttuino  confufamente ,  e  a  mo- 
dificare l'impreflìone  degli  oggetti.  Il  Tat- 
to particolare,  com' anche  il  Tatto  in  ge- 
nerale, è  più,  o  meno  fquifito  fecondo  la 
finezza ,  o  groffezza  dell'  Epidermide  ,  la 
<ii  cui  Callofità  indebolìfce  ,  e  anche  fa 
perdere  l' uno ,  e  l' altro . 

55  Un'altro  ufo  dell' Epidermide  è  quel- 
lo di  regolare  le  evacuazioni  Cutanee  di 
cui  ho  parlato,  e  delle  quali  la  Trafpira- 
zione  infenfibile  è  la  più  confiderabile  . 
Con  ciò  s'intende  un' efalazione  fottile,  o 
una  fpecie  di  fumo  fottiliffimo,  eh' efce 
d' ordinario  impercettibilmente ,  benché  più  , 
o  meno  copiofamente  per  i  Pori  della  Pel- 
le. Si  può  chiamare  Trafpirazione  Cuta- 
nea, per  diftinguerla  dalla  Trafpirazione 
Polmonare,  di  cui  fi  parlerà  altrove. 

56  Quefta  efalazione  Cutanea  fi  fa  ab- 
baftanza  conofcere  ,  quando  fi  applica  la 
punta  delle  Dita,  0  la  Palma  della  Mano 
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filila  fuperficie  d'  uno  Specchio  ,  o  altro 
corpo  lifcio,  che  vedefi  tofto  appannata], 
e  come  coperta  da  un  vapore  condenfato . 
Parrai  che  la  parte  conveda  della  Mano, 
e  delle  Dita  non  ne  dia  tanto  quanto  la 
Palma  della  Mano ,  e  le  partì  interne  del- 
le Dita  principalmente  nelle  eftremità;  il 
che  conferma  nello  ftelfo  tempo  una  pro- 
prietà di  quefta  rugiada  per  mantenere  i 
Pennicilli  Nervofi  in  uno  ftato  convenien- 
te al  Tatto  particolare. 

57  Suolfi  dare  ancora  per  una  prova 
della  Trafpirazione  infenfibile  la  famofa 
fperienza  di  trent'anni  fatta  dai  Santorio, 
il  quale  ha  offervato  che  quefta  evacua^^ 
zione  impercettibile  d'un  giorno  eguaglia 
tutte  le  altre  evacuazioni fenfibili  di  quin- 
dici giorni. 

58  II  Calcolo  di  quefto  celebre  Italia- 
no non  fi  è  trovato  lo  fteflb  fotto  altri 
Climi  ;  dì  ciò  fiane  teftimonio  la  lunga  fpe- 
rienza fatta  dal  Signor  Dodarc  dell'Acca- 
demia Reale  delle  Scienze;  quella  del  Si- 
gnor Morin  della  fteflfa  Accademia  ;  e  fi- 
nalmente la  Statica  Britannica  del  Signor 
Keil.  E'  difficile  ancora  il  venire  in  chia- 
ro colla  Stadera  fé  la  Trafpirazione  Cuta- 
nea ,  o  quella  dei  Polmoni  fia  la  maggiore . 

59  Ho  trovato  molto  tempo  fa  la  ma- 
niera dì  renderla  in  qualche  modo  fenfi- 
bile  agi'  Occhi  per  la  diftanza  più  d'un 
mezzo  piede  dai  Pori  ond' ella  efce.  Que- 
fta maniera  dì  cui  feci  menzione  in  una 
Tefi  ftampata  a  Copenhague,  è  dì  guar- 
dar  l'ombra  della  propria Tefta  nuda,  odi 
quella  d'  un  altra  perfona  fopra  un  muro 
bianco  a  un  bel  Sole ,  principalmente  nel  tem- 
po d' Eftate .  Allora  vedefi  diftintifilraamen- 
te  l'ombra  d'un  fumo  che  afcendendo  efce 
Infenfibilmente  dalla  Tefta  ;  fperienza  ma- 
nifefta  ancora  nel  Cane,  nella  Gallina ,  &c. 

60  Nella  ftefla  maniera  l' efalazione  in- 
vifibile  delle  Brage  ardenti  getta  un  om- 
bra vifibiliflìma,  e  guardando  a  traverfo 
dei  vapori  afcendenti  da  un  Vafo  in  cui 
fiavì  del  Fuoco,  fanno  comparire  tremuli 
gli  oggetti  più  ,  o  meno  lontani  da^^anti 
ai  quali  afcende  quefto  fuddetto   vapore. 

61  L'  evacuazione  infenfibile  della  Pel- 
le fi  fa  femplicemente  ,  e  fenza  artificio 
per  i  Pori  più  piccoli,  dei  quali  fi  è  par- 
lato qui  fopra,  quafi  nella  ftefla  maniera 
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che  vedefi  ufcire  il  Fumo  dagl'  Inteftini 
d'  un  Animale  di  frefco  ammazzato  ,  ed 
aperto.  Quefta  è  un'evacuazione  partico- 
lare, e  continua  della  ferofità  del  Sangue 
per  i  Vafi  Capillari  della  Pelle . 

62  E'  naturalmente  afìfai  moderata,  e  fi 
fa  più  abbondante  nel  tempo  d'  Eftate ,  di- 
nanzi a  un  buon  Fuoco  dopo  violenti  agi- 
tazioni del  Corpo  ,  e  nel  tempo  della  di- 
fìribuzione  del  Chilo  ,  di  quello  che  fia 
nel  tempo  d'Inverno  nei  luoghi  freddi  nel- 
la inazione,  e  prima  del  Cibo. 

6  j  La  materia  che  trafpira  pare  più ,  o 
meno  falata  ,  come  puoOì  fperimentare 
applicando  la  propria  Lingua  alla  Palma 
della  Mano  ,  principalmente  quando  non 
è  (lata  lavata  di  frefco .  Quella  forfè  è  la 
ragione  per  la  quale  è  meno  dolorofo  il 
toccare  una  Piaga  colle  Dita  coperte  d' un 
velo  di  feta  ,  che  colle  Dita  nude .  Sì  po- 
trebbe per  la  ftefla  ragione  prevenire,  o 
per  lo  "meno  diminuire  quello  inconve- 
niente fenz*  altro  artificio  col  lavarli  ben 
bene  le  Mani  prima  di  medicare. 

54  La  materia  delle  due  altre  Evacua- 
zioni Cutanee  ,  delle  quali  ho  fatta  qui 
fopra  menzione  ,  cioè  il  Succidume,  e  il 
Sudore ,  proviene  principalmente  dalle  dan- 
dole della  Pelle.  DifFerifcono  amendue fe- 
condo i  differenti  luoghi  del  Corpo ,  come 
vedefi  nel  Succidume,  e  nel  Sudore  della  Te- 
fta ,  delle  Afcclle ,  delle  Mani,  e  dei  Piedi, &c. 

55  irSuccidume  della  Pelle  è  un  Umo- 
re più ,  o  meno  untuofo  che  fi  raccoglie 
infenfibilmente  fopra  l'Epidermide,  vi  s'in- 
dura, e  diventa  una  fpecie  di  vernice,  la 
quale  col  tempo  diventa  nociva,  impeden- 
do il  pafTaggio  della  Trafpirazione  Cuta- 
nea. 

66  Quello  ammaflb  fi  forma  piuttoflo 
l'Inverno,  che  T Eftate,  e  quefta  è  la  ra- 
gione per  la  quale  fi  (lenta  più  a  tener 
le  proprie  Mani  nel  freddo,  che  nel  caldo, 
e  da  me  fteffoho  provato  che  quefta  Ver- 
nice diventa  allora  agghiacciata,  e  rende 
la  Pelle  più  fenfibile  al  freddo:  impercioc- 
ché quanto  più  fpelfo  mi  lavo  le  Mani 
nel  tempo  d'  Inverno,  tanto  meno  allora 
fono  fenfibili  al  freddo  nel  lavorar  che 
faccio  intorno  alle  Sezioni  Anatomiche. 


LA  MEMBR  AV,^  .ADITOSI ,  E 
IL  CK.ASÌO. 

éj  IL  fecondo  Involucro  generale  dd 
JL  Corpo  Umano  è  quello  che  chia- 
mali comunemente  Membrana  Adipofa  , 
o  Corpo  Grafifofo .  Quefta  non  è  una  Mem- 
brana femplice ,  ma  una  teffitura  di  mol- 
ti Foglj  Membranofi  attaccati  inegualmen- 
te gli  uni  agl'altri  di  tratto  in  tratto,  dì 
maniera  tale  che  formano  molti  Interftizj 
più ,  o  meno  eftefi ,  che  comunicano  in- 
lieme,  chìamanfi  col  nome  dì  Cellule,  e 
ciò  che  è  comporto  di  tali  Celluk,  è  det- 
to Teffitura  Cellulare, 

cS  La.  groffezza  della  Membrana  Adi- 
pofa  non  è  eguale  per  tutto  il  Corpo  ,  e 
dipende  dalla  pluralità  dei  Foglj,  per  così 
dire,  che  la  compongono.  Quefta  Teffitu- 
ra Cellulare  è  molto  aderente  alla  Pelle, 
s'infinua  fra  i  Mufcoli  in  generale  ,  fra 
le  loro  Fibre  in  particolare  ,  e  comunica 
ancora  con  le  Membrane  che  inveftono 
l'interiore  del  Baffo  Ventre,  e  del  Petto. 

6ci  Quefta  Struttura  è  evidentemente 
dimoftrata  ogni  giorno  dai  Macellari:  im- 
perciocché allora  quando  gonfiano  1'  Ani- 
male di  frefco  ammazzato  gonfiano  non  fo- 
lamente  la  Membrana  Adipofa,  ma  il  Ven- 
to s'infinua  ancora  negl' Interftizj  dei  Mu- 
fcoli,  penetra  fino  alle  Vifcere,  e  produce 
per  tutto  una  fpecie  di  Emfifema  artificiale . 

70  Quefti  Interftizj  Cellulari  fono  co- 
me tanti  piccoli  Sacchi,  o Sacchetti  ripie- 
ni d'un  Succo  oleofo  ,  untuofo,  e  più  o 
meno  fodo,  o  fluido,  che  chiamafi  Graf- 
fo, e  la  di  cui  maggiore  ,  o  minore  fer- 
mezza dipende  non  folamente  dalla  confi- 
ftenza  particolare  di  quefto  Succo ,  ma  an- 
cora dall'  eftenfione ,  o  dalla  piccolezza  delle 
Cellule  più,  o  meno  divife,  e   fubdivife. 

71  Tutto  il  Mondo  fa  che  il  celebre 
Signor  Marcello  Malpighi  ha  molto  fati- 
cato fopra  di  quefto;  che  negli  Uccelli,  e 
nelle  Rane,  di  cui  i  Vifceri ,  e  i  Vafi  fo- 
no Diafani,  egli  ha  fcoperto  una  fpecie  di 
Condotti  Adipofi,  o  GraflTofi,  e  che  pre- 
mendo quefti  Condotti  ha  vedute  alcune 
Gocce  oleofe  sfuggire  chiaramente  nelle 
piccole  Ramificazioni   delia  Vena   Porta  . 

72  La  Fabbrica  del  Sapone ,  la  compofizio- 

ne 
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ne  dell'  Unguento  chiamato  ì^utritum  ,  le 
differenti  mifcele  degli  Ogli  coi  Liquori  Sa-' 
lini  5  ed  Acidi  danno  alcuna  idea  della  for- 
inazione  del  GrafTo  nel  Corpo  Umano  ;  ma 
1'  Organo  che  lo  fepara  dalla  Mafia  del 
Sangue ,  e  di  cui  trattafi  qui  principalmente, 
non  è  ancora  fufficientemente  conofciuto . 

73  II  Graffo  ,  o  materia  Graflbra  è  più 
fluida  nei  vivi  ,  che  nei  morti  .  Vedefì  , 
che  fi  fcioglie  col  folo  calore  delle  Dita 
maneggiandolo,  e  che  fono  in  parte i Sac- 
chi Membranoll  ,  che  vanno  impedendo 
ch'ei  non  fi  fpanda  .  Per  farnelo  intiera- 
mente ufcìre,  mettefi  il  tutto  in  un  Vafo 
fopra  il  fuoco  r  allora  i  Sacchi  Cellulari 
fcoppiano\,  e  fi  rompono,  e  poi  fi  contrao- 
no  a  guifa  di  Gruppi  irregolari;  che  nuo- 
tano nel  vero  Graffo  ,  o  Softanza  oieofa 
fu  fa  5  e  difciolta,, 

74  Quefìa  Materia  ,  o  Soffanza  fi  rac- 
coglie, e  s'accrefce  colla  quiete,  e  col  man- 
giar largamente.  Dim'nui(ce  ,,  e  fi  confu- 
ma colla  fatfca,  e  collo  fcarfocibarfi .  Ri- 
guardo agli  alimenti  è  affai  chiaro  il  cono- 
fcere  di  ciò  la  cagione,  come  lo  è  ancora 
riguardo  al  ripofo ,  e  alla  vitaoziofa:  im- 
perciocché rendendofi  con  ciò  meno  fluido  il 
GrafTo ,  rendefi  in  conleguenza  ancora  ca- 
pace d'impedire  il  paffaggio  alla  Trafpira- 
zione  Cutanea  ,  e  d'  impedire  la  naturale 
deperdìziohe  che  con  ciò  fi  va  facendo» 

75  La  fatica  al  contrario  lo  fcioglie  ,  e 
m  certa  maniera  fa,  ch'egli  fegua,  ed  ac- 
compagni la  materia  della  Trafpirazione 
Cutanea  fuori  del  Corpo .  Credefi  ancora, 
che  effa  rientri  nella  MafTa  del  Sangue  per 
le  Vene  Capillari  quando  manca  il  nutri- 
mento 5  e  che  a  lui  vada  fupplendo  fino 
a  un  certo  grado» 

y6  Spieganfi  in  quefta  maniera  le  lun- 
ghe aftinenze  d'alcuni  Animali  ;  ma  par- 
mi'  che  il  folo  impedimento  della  Efala- 
zione  Cutanea  dal  loro  continuo  npofo  ,  e 
continua  inazione  v*  abbia  anch'elio  buona 
-farte. 

77  La  differenza  della  groffezza  della  Mem- 
brana Adipofa  è  determinata  ,  ed  offervafi 
affaìi  regolarmente  in  certi  luoghi  del  Cor- 
PQ  5  tanto  riguardo  alia  bellezza ,  quanto  ri- 
guacrde  all'utile,  e  alla  comodità.  _ 

78  E'  più  confiderabile  nei  luoghi  ,.  ove 
^r  Interftizf  dei  Mutcoli  avrebbero  lafciato 
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alcun  vuoto  deforme  a  vederfi  ,  perchè  in; 
quefto  cafo  fono  riempiti  da  quefta  mate- 
ria Graffofa,  che  nello  ftelTo  tempo  folle- 
va  la  Pelle,  e  le  dà  una  certa  forma  bel- 
la a  vederfi,  e  proporzionata. 

75?  Lo  fiato  buono  di  falute,  e  laeflire- 
ma  magrezza  s  come  anche  un  Cadavere 
fpogliato  colla  Sezione  della  fua  Pingue- 
dine naturale  ,  e  fopra  \\  tutto  la  Faccia , 
fanno  fufficiente  prova  di  ciò,  che  ho  detto  , 

80  In  alcuni  luoghi  del  Corpo  ferve  di 
Cufcino  5  e  di  Materazzo  ,  come  farebbe 
nelle  Natiche,  dove  quefte  Cellule  fono  in 
gran  numero.  In  altri  luoghi  quefta  Mem- 
brana non  ha  Fogli ,  o  Cellule  ,  o  ne  ha 
poche  5  ed  in  confeguenza  ha  ancora  poco 
Grado,  o  non  ne  ha  niente;  per  ele^inpio 
nella  Fronte,  e  nei  Gomiti,  &c, 

8 1  Vi  fono  dei  luoghi ,  ove  la  fua  grof- 
Cezza  pare  come  ftrangolata ,  o  intercetta  per 
uno  fìringimento  naturale  a  guifa  di  piega; 
per  efempio  nella  piega,  che  fepara  il  difet- 
to del  Mento  dal  Colio,  ed  in  quella  che 
diftingue  le  Natiche  dal  refto  delia  Cofcia . 
Vedefi  ancora  intieramente  incavata,  e  in 
qualche  maniera  forata  da  una  fpecie  di 
Punto,  o  dì  Foffetta ,  come  apparifce  an- 
cora neirOmbilico  delle  perfone  grafie. 

82  Quefti  Incavi,  e  quefte  Pieghe  non  fi 
cancellano  mai,  quando  ancora  fi  foffe  giun- 
to all'ultimo  grado  della  poffibil'e  gralfez- 
za  :  imperciocché  fono  naturali ,  e  dipen- 
dono dalia  conformazione  particolare  della 
Membrana  GrafTofa ,  i  di  cui  Fogli ,  o  Strati 
fogliono  in  quefti  luoghi  mancare. 

83  II  Graffo,  o  materia  GrafTofa  è-  an- 
cora d'una  grande  utilità  riguardo  aiMu- 
fcoli  5  dei  quaH  mantiene  la  fleffibilità  ne- 
ceflaria  alle  loro  azioni,  e  dèi  quali  impe- 
difce  ,  o  per  lo  meno  facilita  Tn  qualche 
maniera  ì  reciprochi  Fregamenti .  Queft' 
ufo  é  a  un  diprefrofomigliante  a  quello  del- 
la materia  untuofa  che  trovafi  nelle  Arti- 
colazioni ,  e  delle  qualrlio  parlato  nel  Trat- 
tato delle  Offa  Frefche . 

84  Finalmente  quefto  GrafTo ,  come  fo- 
ftanza  oieofa  affai  fottile  nel  fuo  ftatona- 
turale  3  può  fervire  ancora  di  qualche  di- 
fefa  contro  il  fredo,  che  il  piii  delle  vol- 
te fuol  fare  maggior  imprelfione  nelle 
perfone  magre  ,  che  nelle  graffe  ,  Ecco 
ancora  la  ragione  onde  per   efTere  meno 
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fenfìbili  ai  rigori  del  Verno  ,  e  per  impe- 
dire i  Geloni  foglionfi  i  Viaggiatori  un- 
gere, e  fregare  le  eftremità  ,  e  particolar- 
mente i  Piedi  con  Ogli  tpiritofi  ,•  come 
quello  di  Termentina ,  &c. 

S5  Qiiefta  Maffa  GrafìTofa,  che  ferve  d' 
Integumento  ,  e  di  Involucro  generale  al 
Corpo  Umano,  è  differente  da  quella  che 
trovafi  nel  Bafifo  Ventre  ,  nel  Petto  ,  nel 
Canale  della  Spina  del  Dorfo ,  nelle  Artico- 
lazioni delle  Offa. ,  e  nelle  OflTa  medefime  . 

Sé  Ma  la  differenza  di  tutte  quelle  Maf- 
fe  particolari  di  Graffo  confìfle  principal- 
mente, come  ho  detto  Ibpra,  nella  grofTez- 
za,  o  fottigliezza  delle  Pellicole,  nella  lar- 
ghezza ,  o  piccolezza  delle  Cellule  ,  nella 
confiftenza ,  o  Fluidità  ,  come  ancora  nel- 
la maggiore  ,  o  minore  fottigliezza  della 
materia  untuofa. 

LE  V  Isl  G  H  1  E. 
87  T  E  Unghie  fono  confideraté  da  al- 
JL-J  cuni  come  una  produzione  del- 
le Papille  della  Pelle ,  e  da  altri  come  una 
continuazione  dell'  Epidermide  .  II  Senti- 
mento di  quelli  ultimi  fi  accorda  colP  E- 
fperienza  fatta  per  mezzo  della  Macera- 
zione ,  con  cui  puofTì  pulitamente  cavare 
dalla  Mano  ,  e  dal  Piede  la  loro  Epider- 
mide intatta ,  ed  intiera,  come  farebbefi  un 
Guanto. 

88  Facendo  quella  fperienza  veddonfile 
Unghie  ftaccarfi  dalle  Papille,  e  tener  die- 
tro all'Epidermide,  a  cui reftano totalmen- 
te attaccate  come  una  fjpecie d'Appendice; 
non  oftante  la  loro  foftanza  ,  e  la  loro 
flruttura  pajono  differentiflìme  da  quelle 
dell'  Epidermide . 

85?  La  loro  foftanza  è  come  Cornea  ,  e 
comporta  di  molti  Piani,  o  Strati  di  Fibfe 
longitudinali  attaccate  infieme .  Quefti  Stra- 
ti finifcono  air  eftremità  di  ciafchedun  Di- 
to. Sono  quafi  d'una  eguale groffezza,  ma 
fono  differenti  in  lunghezza . 

50  II  più  efterno  di  quefti  Piani  e  il  più 
lungo,  e  i  Piani  interiori diminuifcono per 
gradì^  fino  al  Piano  il  pili  interno  ,  che  è  ; 
il  pj'^  corto  di  tutti  i  di  tal  maniera  che 
l'Unghia  fi  accrefce  per  gradì  in  groffez- 
za dalla  fua  unione  coli' Epidermide  ,  ove 
è  più  che  in  altro  luogo  fottile  fino  all' c- 
ftfcmità  del  Può  ,  ove  è  più  grolla. 
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5)1  Le  eftremità  graduate  ,  o_  Radici  di 
tutte  le  Fibre,  delle  quali  quefti  Piani  fo- 
no comporti,  fono  vuote  per  dar  ricetto  ad 
altrettante  Papille  fottilifTune,  e  molto  o- 
blique  ,  che  dentro  d'effe  fono  ricettate  . 
Qtiefte  Papille  fono  una  continuazione  del- 
la vera  Pelle,  che  eflendo  giunta  fino  al- 
la Radice  dell'Unghia,  forma  una  Piega, 
Semilunare  nella  quale  la  Radice-deli' Un- 
ghia è  innicchiata . 

92  Dopo  quefta  Piega  Semilunare  la  Pel- 
le fi  continua  fopra  tutta  la  fuperficie  in- 
terna dell'Unghia  ,  e  le  Papille  vi  s'ìnfi- 
nuano  nella  maniera  ,  che  v'  ho  efpofto  - 
La  Piega  della  Pelle  è  accompagnata  dall' 
Epidermide  fino  alla  Radice  dell'  Unghia 
fterìormente,  ed  è  aderentiflìma  a  quefta 
Radice . 

95  Si  diftinguono  comunemente  neirUiif 
ghia  tre  parti,  cioè  la  Radice,  il  Corpo, 
e  l' Eftremità  .  La  Radice  è  bianca  ,  e  a 
guifa  di  Luna  falcata  .  E'nalcofta  intiera- 
mente j  o  per  la  maggior  parte  fotto  la 
Piega  Semilunare  di  cui  ho  parlato. 

5>4  La  mezza  Luna  dell'  Unghia  ,  e  la 
Piega  della  Pelle  fono  1'  una  oppofta  alP 
altra .  11  Corpo  dell'  Unghia  è  lateralmen- 
te curvo,  e  fatto  a  volta:  è  trafparente  , 
e  del  colore  della  Pelle  fottopofta  .  L'  e- 
ftremità  dell'  Unghia  non  è  attaccata  a 
verun  luogo  ,  e  va  crefcendo  a  mifura  > 
che  fi  ^-a  tagliando. 

P5  II  principale  ufo  delle  Unghie  è  di 
alfodare  le  eftremità  delle  Dita  sì  delle 
Mani,  come  dei  piedi,  e  d'impedire,  che- 
nel  maneggiare,  e  nel  premere  ì  corpi  du- 
ri, l'eftremità  del  Dito  non  fi  rovefciver- 
fo  la  convefTjtà  della  Mano,  o  del  Piede: 
imperciocché  dalla  banda  della  Palma  del- 
la Mano  nelle  Dita  della  Mano  ,  e  dalla 
banda  della  Pianta  del  Piede  nelle  Dita  del 
Piede  fi  fanno  le  più  frequenti ,  e  le  più 
forti  imprefTioni ,  quando  trattali  colle  Ma- 
ni qualche  oggetto,  e  quando  cammiuafi». 
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IPeli  non  appartengono  mena  delP. 
Unghie   agi'  Integumenti  .  Quefti 
fono  una  fpecie   di  Cannucche  ,    o  Giunr 
chi,  la  di  cui  Radice  chiamata  Bulbo  ,  o 
Cipolla,è  impiantata  nella  parte  graflbfa  della 

Pel- 
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pelle.  Il  Tronco  fora  la  grofTezza  della  Pel- 
le, e  il  Getto  o  fia  refto  del  Tronco  s' avan- 
za di  là  dalla  fuperficie  edema  della  Pelle 
fino  a  una  certa  diftanza,  che  è  differentif- 
iìma  nelle  differenti  parti  del  Corpo  Umano. 

97  Efaminando  col  Mìcrofcopio  li  diffe- 
renti Peli,  Te  ne  trovala  Radice  più o me- 
no ovale  5  la  dì  cui  groffezza  maggiore  è  dal- 
la banda  del  Graffo ,  ed  ancora  in  molti  luo- 
ghi nello  ftelTò  Corpo  graffofo .  La  eftremità 
di  quefto  ovale  e  dalla  banda  della  Pelle ,  e  in 
alcuni  luoghi  ancora  nel  corpo  della  Pelle. 

^%  Quella  Radice  ovale  è  all' infuori  rì- 
veftitadi  una  Membrana  più,  o  meno  bian- 
ca, robuftiffnna,  e  come  elaftica  .  E' attac- 
cata al  corpo  graffofo,  oal  corpo  della  Pel- 
le, o  all' uno,  eall'altro  per  mezzo  di  quan- 
titàdi  vafi  eftremamente  fciolti ,  e  di  Filet- 
ti Nervofi  d' una  grande  fottiglìezza. 

99  Neil'  interno  della  Radice  parvi  una 
fpeciedi  Vifchio,  da  cui  efcono  alcuni  Fi- 
lamenti d'una  eftrema  fottigliezza  verfola 
piccola  eftremità  del  Bulbo,  ove  quefti  Fi- 
lamenti fi  unifcono,  e  formano  il  Tronco, 
che  palla  per  la  piccola  eftremità  del  Bul- 
bo, èva  alla  Pelle.  In  quefto  paffaggio la 
Membrana  del  Bulbo  s'allunga  a  guifa  di 
Tubo  molto  corto,  che  abbraccia  ftretta- 
mente  il  Tronco ,  ed  interamente  vi  fi  unifce. 

100  Dopo  il  Tronco  del  Pelo  s'avanza 
verfo  la  fuperficie  della  Pelle,  e  fora  im- 
mediatamente il  fondo  d'una  pìccola  Fof- 
fetta  fra  le  Papille,  o  pure  d'una  Papilla 
particolare,  nella  qual  Foffetta  incontra  1' 
Epidermide  ,  che  qui  pare  che  fi  rovefci 
intorno  a  lei,  e  vi  fi  unifca  intieramente. 
Trappana  dalle  pareti  della  Foffetta  una 
fpecie  di  untuofità,  che  fi  fpande  fopra  il 
Tronco  ,  e  l'accompagna  più,  o  meno,  a 

"^nifura    che  s'  allunga   fuori  della  Pelle  a 
guifa  di  Pelo. 

loi  I  Peli  fono  tra  loro  differenti  fe- 
condo le  differenti  parti  del  Corpo,  in  lun- 
ghezza ,  in  groffezra  ,  e  in  confiftenza. 
Chiamanfi  Capelli  quelli  della  Tefta.  So- 
pracigli  quelli  che  fono  meffi  a  guifa  d' 
arco  fopra  gli  Occhi ,  e  Ciglia  quelli  che 
fonoai  lembi  delle  Palpebre,  Barba  quelli 
che  circondano  la  Bocca,  e  coprono  il  Aden- 


ti?/  Corpo   Uma}ìo  ',  ^77 

to  .  _  Negli  altri  luoghi  non  hanno  nome 
particolare.  La  loro  differenza  in  lunghez- 
za, groffezza,  ócc.  in  tutte  quefte  parti,  è  ab- 
baftanza  nota. 

102  La  loro  figura  naturale  pare  piut- 
tofto  cilindrica ,  che  angolare  ;  e  quetV  ul- 
tima, quando  fi  trova,  farà  forfè  acciden- 
tale .  Riguardo  al  colore  ciò  può  effere 
dipendente  da  quello  della  materia  Vifcofa , 
e  Midollare  del  Bulbo,  la  di  cui  differente 
j  confiftenza  rende  ancora  i  Peli  più  ,  o  me- 
no pieghevoli,  o  duri.  La  loro  eftenfione 
in  Linea  retta  ,  o  curva ,  o  in  differenti 
circonvoluzioni  non  può  effere  dipendente 
che  dal  buco  onde  efce  il  Pelo. 

loj  11  loro  ufo  riguardo  al  Corpo  Umano 
in  generale  non  è  abbaftanza  conofciuto  per 
poterne  parlare  con  qualche  certezza.Riguar- 
doad  alcune  parti  del  Corpo  fi  potrà  trovarne- 
qualch'  uno  nell'  Efpofizione  di  quefte  Parti 

I  THETESI  IHTECVMEliTI  DEGLI 
^ÌSfJ'lCHl. 

104  /^  Ltre  gl'Integumenti,  deiqua- 
\^  li  ho  fatta  la  defcrizione ,  gli 

Antichine  hanno  ancora  regiftrati  due  al- 
tri ,  cioè  il  Pannicolo  Carnofo ,  e  la  Mem- 
brana comune  dei  Mufcoli. 

105  II  Pannicolo  Carnofo  non  ha  luo- 
go fé  non  nei  Quadrupedi,  e  non  nell' Uo- 
mo, in  cui  non  fi  trova,  e  i  di  cui  Mufcoli 
Cutanei  fono  in  aflai  fcarfo  numero,  e  per 

!  la  maggior  parte  pochiffimo  eftefi,  toltone 
i  quello,  che  chiamafi  Cutaneo,  o  Platifma 
1  Mioide,  e  che  è  per  altro  troppo  ben  contor- 
nato per  poter  effere  meffo  fra  gl'Integumenti. 

106  Riguardo  alla  Membrana  comune 
dei  Mufcoli,  non  ve  n' è  punto  ,  checuopra 
il  Corpo  come  Integumento  univerfale; 
quefti  non  fono  fé  non  allargamenti  partico- 
lari della  Membrana  di  certi  Mufcoli ,  del- 
le Efpanfioni  Aponevrotìche  d'alcuni  altri. 

107  Gli  Allungamenti  dei  Fogli,  o  Stra- 
ti della  Membrana  Graffofa  ,  o  Cellulare 
potrebbero  aver  dato  luogo  a  quefto  erro- 
re, principalmente  nei  luoghi  ove  la  Mem- 
brana Adipofa ,  o  Cellulare,  è  molto  unita 
colla  Membrana  propria  dei  Mufcoli. 
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/  Gran  Mufcolo  del  Diafragma .  556 

Il  Piccolo  Mufcolo  del  Diafragma.  ^65 

Gli  Scaleni .  ^75 

Il  Dentato  pofleriore  fuperìore  .  582 

Il  Dentato  pofleriore  inferiore.  584 

1  Mufcoli  Inter coflal i .  585 

l  Sopra-Coflali ,  ^p2 

l  S9itO'Coflali .  ,  -jpj 


Gli  Sterno-Coflali  ^  comunemente  il  Triangola- 
re dello  Sterno  .  598 

I  Mufcoli  che  muovono  particolarmente    la 

Tefta  fopra  il  Tronco  .  601 

Lo  Sterno-Mafloideo  ,  0  Mafloideo  anteriore .  607 
Lo  Splenio  ,  0  Mafloideo  pofleriore .  611 

II  Compie ff a  .  617 
Il  piecol  Completo  ,  0  Mafloideo  laterale .  6 zi 
Il  gran  Dritto.  625 
Il  piccai  Dritto.  627 
V  Obliquo  fuperiore  ^  0  piccolo  Obliquo  .  ^28 
U Obliquo  inferiore.,  0  grande  Obliquo.  ózp 
Il  Dritto  anteriore  lungo  .  6^0 
Il  Dritto  anteriore  corto  .  6  5  z 
Il  primo  Trafuerfale  anteriore.  6^4 
Il  fecondo  Trafverfale  ant eri-ore .  6?  5 
I  piccoli  Accefjorf  0  Sopranumerarj ,           ò^ò 

I  Mufcoli  Vertebrali  in  generale.     658 

I  Mufcoli  che  muovono   particolarmente  le 

Vertebre  dei  Collo,  65^ 

II  Lungo  del  Collo.  661 
Il  Gran  Trafuerfale  del  Collo .  667 
Il  Trafuerfale  fattile ,  0  Trafverfale  Col  latera- 
le del  Collo.  669 

Il    Semi-Spinofo  ,    0     Trafverfale   Spinofo    del 

Collo .  670 

I  Piccoli  Spinojl  del  Collo .  ójó 

1  Piccoli  Trafverfali  del  Collo.  6'J'J 

I  Mufcoli  che  muovono  le  Vertebre  del  Dorfo , 

quelle  dei  Lombi,  e  il  Coccige.        678 

II  Sacro-Lombare .  680 
//  Lungo  Dorfale.  6po 
Il  Grande  Spinofo  del  Dorfo .                      .702 

I  piccoli  Spinofi  del  Dorfo .  ~  .   707 

II  gran  Trafverfale  del  Dorfo .  708 
J  piccoli  Trafverfali  del  Dorfo .                   705» 
Il   Semi-Spinofo ,  0  Trafverfale  Spinofo  del  Dor- 
fo. 71Q 

Il  Trafverfale  Spinofo  dei  Lombi  ^  anticamente 
dettò  il  Sacro  .  7^5 

Gli  Spinofi,  e  i  Trafverfali  dei  Lombi .  715 

Il  Quadrato  dei  Lambito  il  Lombare  Eflerno.  716 
I  Mufcoli  del  Coccige.  720 

V Ifchio-Coccigeo ,  0  Cocclgeo  anteriore.  721 
Il  Sacro-Cocci  geo,  0  Cocclgeo  pofleriore .  'J^^ 
Il  piccolo  Pfoas  .  72? 

I  Mufcoli  che  muovono  ia  Mafcella  in- 
feriore .  7^7 
Il  Majfetere.  7^9 
Il  Crotafite.  _  7^5 
1/  grande  Pieri goideo ,  0  Pterigoideo  interno  .  74| 
1 1  piccolo  Pterigoideo  ,  0  Pterigoide  0  eflern  0  .  74° 
1/  Digaflrico.                                                   749 

I  Mufcoli  qhe  muovono  l'Oflb  Joide.  75^ 
1/  Milo-Joideo.  75^ 

II  Genio-Joideo .  ' 


Lo  Stilo-Joideo . 
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V  Qmoplat'Joldeo  ,    0   Omo-Joìdeo  j    comuas^ 

mente  Coraco-Joideo ,  'j66' 

"Lo  Sterno-Joideo  ,  0  Sterno-Cleido-Joideo  >    771 

"Hot a  fopra  gli  altri  Mufcolì .  US 

ESPOS  I  ZI  ONE  SOM  MA  RI  A 

Di  tutti  i  Mufcoli  che  fono  attaccati  unica- 
mente alle  Ofla,  colla  Enumerazione  delle 
Offa  alle  quali  ciafcheduno  di  quefti  Muf- 
coli particolarmete  è  attaccato.?. 209.6  feg 

Enumerazione  generale  delle  Ofìa  menzionate 
nel  Trattato  dei  Mufcoli,  colla  Enumera- 
zione particolare  dei  Mufcoli  attaccarla 
ciafcun  Onb  ,  Pag.  220.  e  {z%. 

GLi  Ufi  particolari   dei   Mufcoli   attaccati 
alle  Offa.  TI 9' 

Ufi  dei  Mufcoli   che  muovono  Je  Olla  della 
Spaila  fopra  il  Tronco  0  789 

Ufi  del  Trapezi'o . .  7p8 

UVfo  del  Gran  Dentato,  Sb^' 

Ufi  del  Romboide,  8t2 

Ufi  dell'Angolare,  gì 6 

Ufi  del  Piccolo  Pettorale.  818 

Ufi  del  S otto-Clave ar e .  821 

Ufi  dei  Mufcoli  che  muovonorOfìb  dell'O- 
mero  fopra  la  Scapola.  825 

Ufi  del  Deltoide .  ivi, , 

Ufi  del  Gran  D  or  fai  e ,  Szp 

Ufi  del  Gran  Pettorale,  8^7 

Ufi  del  Gra-n  Rotondo.  843 

Ufi  del  Coraco-Brachiale ,  84^ 

Ufi  del  Sopra-Spinofo  .  85 1 

Ufi  del  Sotto-Spinofo  .  860 

Ufi  del  Sotto  Scapolare,  86^ 

Ufi  del  Gran  Rotondo.  8ó6 

Ufi  dei  Mufcoli  che  muovono  il  Cubito  fo- 
pra r  Omero.  868 
Ufi  del  Bicipite.  ivi. 
Ufi  del  Bracciale  .  878 
Ufi  drl  Grand'  Anconeo  ,  881 
Ufi  ^^:  due  Anconei  Laterali ,  884 
Ufi  del  piccolo  anconeo.  885 
Ufi  dei  Mufcoli  che  muovono  ii  Raggio  fopra 
l'Offo  dell'Ulna.  88<5 
Ufi  det  Lungo  Supinatore.  ivi. 
Ufi  del  Corto  Supinatore  ,  '  8po 
Ufi  del  Pì-onatore  Rotondo .  8p  i 
Ufi  del  Pronatore  Quadrato  .  8pz 
Confiderazioni  fopra  il  Moto  di  Pronazione, 
e  di  Supinazione.  8p5 
Ufi  dei  Mufcoli  che  muovono  il  Carpo  fopra 
il  Cubito .  poo 
Ufi  d^l  Qt'Jjìtale  interno.  <)o< 
Ufi  dei  Qubitah  efierno  .  pò 8 
Ufi  del  Radiale  interno.  gn 
Uft  del  Radi  .ile  eflerno  ,  0  dopp:;  .  c)\r. 
Ufi  dei  Cubitale  fottilcjComunementedetto'l.t'...-^ 


go  Palmare.  pig 

Ufi  del  Mufcolo  Metacarpio,-  920 

Ufi  dei  Mufcoli  che  muovono  le  Dita 

della  Mano,  pii 

Ufi  del  Perforato ,  0  Sublime  -  -  ivi. 

Ufi  del  Mufcolo  Perforante^  comunemente  detto 
Profondo,  P28 

Ufi  delP  Efienfore  comune  delle  quattro  Dita  .954. 
Ufi  dell'  Efienfore  proprio  deW  Indice  ^  e  delP  E- 
flenfore  proprio  del  Dito  piccolo  .  p40 

Offervazioni  fopra  la  Situazione  dei  Mufcoli 
Lunghi,che  coprono  le  Offa  del  Cubito.5>42 
Ufi  del  Lungo  Flejfore  del  Pollice,  P45 

Ufi  degli  Efienfori  del  Pollice,  947 

Ufi  dei  piccoli  Mufcoli    attaccati  al   Meta- 
carpo, e  alle  Dita.-  P5J 
Del  Tenare  ,  ivi.  ' 
Del  Mefotenare ,  9%^' 
DelP  Antitenare ,  9^7 
Del  Grand*  Ipotenare  ^  0  Metacarpio  ,~  P58' 
Del  piccolo  ìpotenare  ,                                     p^p: 
DegP  Inter ojfofi,  póo' 
Nota  fopra  il  Compendio  del  Si g.Heifler ,     pò 6 
Del  Semi-lnteroffofo'  delP  Indice ,  9^7 
Dei  'L.umbrlcali .  ()(ì'è 
Ufi  dei  Mufcoli  che  muovono   1'  OiTo  della 
Cofcia  fopra  la  Pelvi.              P71 
Ufi  del  Gluteo  Grande ,  ivio- 
Ufi  del  Gluteo  Medio  ,  ■                                  P75 
Ufi  del  Piccolo  Gluteo  .                                   P75  ' 
Confiderazioni  fopra  gli  Ufi  dei  tre  Glutei.  P76 
Ufi  del  Pfoas,                                                       pjp 
Ufi  delP  llliaco  ,                                                   p8o 
Ufi  del  Pettineo  ,                                              p8r 
Ufi  dei  tre  Mufcoli  del  Tricipite .        ■        pSz 
Ufi  del  Piriforme.,  dei  piccoli  Gemelli  \^    e   del- 
Quadrato  della  Cofcia,                          p86 
Ufi  del P  Otturatore  interno  ,                           p8p 
Ufi  delP  Otturatore  Eflerno  .                           pp  1. 
Ufi  del  Mufcolo  della  Taf  eia   Larga  \    0    Fa- 
fcia  Lata.                                            ppz 
Ufi  dei  Mufcoli  che  muovono  1'  Ofib    della 
Tibia  fopra  l'Ofib  della  Cofcia.      pp4 
Ufi  del  F'aflo  Eflerno ^  del  Vaflo  interno^  e  del 
Crurale,                                                     pp^ 
Ufi  del  Dritto,  0  Gracile  anteriore ,            1000 
Ufi  del  Sartorio.                                      '■       1005 
Ufi  del  Gracile  interno.                                 lOop 
Uft  del  Semi-Nervo fo  ,  0  Semi-Tcndinofo  .     1 01 2 
Uft  del  Scmi-Membranofo  .                           101-] 
Ufi  del- B icipite\                                               1014 
Ufi  del  Popliteo.                                              1021 
Ufi  dei  Mufcoli  che  muovono  il  Tarfo  .     102? 
Ufi  del  Gambiere  anteriore .  ■  ivi. 
U  lì  del  Perontere  medio^e  dclpAccolo  Peronier  e. \oz^ 
Ufid-/-  (.yajìrocnemj  .,  oGrandi  Gemelli,  e  del  So- 
lar?.                                                         1028 


-Xljljd^l Gambiere fottils.f  comtmements  detto  Tlan- 
""  tare  .  io? 5 

Ufi  del  Gambiere  pofieriore .  io? 5 

Ufi  del  'Lungo  Peroniere  .  107,6 

Nota .  1058 

Ufi  del  Grand''  Efienfore.,  del  Lungo  Tleffore ,  del 
Tenare^e  delPAntitenare  del  Dito  Groffo.to^p 
Ufi  del  Lungo  Ejìenfore  comune ,  -e  del  Corto  E- 
l     fl^nfore  comune  delle  Dita .        '  -I045 

tifi  del  Perforato^  del  Perforante^delP Accejforio  del 
Perforante  .f  e  dei'Lombricali  delle  Dita.to^'^ 
Ufi  degP  Intere ifofi ,  e  dei  Trafverfali  dell?  Di- 
,•■    ta  .  .  1048 

ìjfidel  Metatarfio,  del  grande  ^  e  del  piccolo  Fa- 
.  ratenare ,  ^o49 

Ufi,  particolari  deiMufcoli,  che -fervono  alia 
Refpirazione .  i^S' 

Ufi  degli  Scaleni.,  '1054 

Ufi  dei  Dentati  pofleriori ,  ^°$7 

Ufi  degPlnteroffofi,edéiSopra^Cpflali'  I060 
Ufi  degli  Sterno-Cojìali^e  dei  Sotto-Cojìal'i..  106^ 
Ufi  del  Diafragma  .  xò6ò 

Uil  jdei  Mufcoli  che  muovono  particolarmen- 
te la  Tefl:a  fopra  il  Tronco . 
Ufi  degli  Sterno-Mafìoidei  .  .  1071 

Ufi  dello  Splenio,  e  del  Compie ffo.  1081 

Bfi  dei    Mufcoli    che    fervono  a  movere  la 
Teda  in  particolare.  108^ 

Ufi  dei    Mufcoli    che    muovono   particolar- 
mente le  Vertebre  del  Collo.  1095 
Ufi  dei  Mufcoli  che  muovono  le  Vertebre  del 
Dorfo,  e  quelle  dei  Lombi.    '  1105 
Ufi  del  Sacro-Lombare  .  2  107 
Ufi  del  Lungo  Dot  [ale .  l  i  1 5 
Ufi  degli  Spinofi ^  e  dei  Trapuerfali  sì  grandi  ^ 
\      che  piccoli  del  Dorfo,  e  dei  Lombi .        1114 
Ufi  dei  Semi-Spinofi  ^  0  Trafverfali  Spinofidel 
..  Dorfo  ,  e  dei  L<^mbi .  1 1 1 6 
UfidelQuadrato  dei  Lembi  ^e  del  piccolo  Pfoas.l  1 1 7 
Ufi  dei  Mufcoli  .del  Coccige.         1120 
Ufi  dei  Mufcoli  che  muovono  la  Mafcella  infe- 
riore . 
Ufi  del  Crotafite .  II22 
Ufi  del  Ma ff etere,,                                             1 1 2^ 
\3fi  del  gran  Pterigoideo^o  Pterigoideo  interno.u  24 
Ufi  del  piccolo   Pterigoideo  ^  0  Pterigoideo.  tfler' 
^.      no.    ^  1125 
^^  del Digaflrico.                                         Il 26 
Artificio  delle  Cartilagini  Inter-Articolari  ne- 
gli Ufi  di  quelli  Mufcoli.        1158 
Ufi  dei  Mufcoli  che  muovono  l'OfTo  Joide.  11 44 
XJfidei  Milo-Joideo .        ^,  II45 
Ufi  dei  Genio-Joidei .                                       ,114^ 
JJfi  degli  Stilo-Joidei ,     '  II 47 
Ufi  degli  Omo-Jcidei,  1148 
JJfi degli  Sterno.] oidei.„                               '    II?I 
Ofiervazioni  fopra  la  cooperazione  dei  Muf- 
Soli.                              11^2 
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lano  ^  e  Divìfione  di  quefìo  Trattato.  Pag. 

278.  Num.  '  I. 

L'Aorta  in  generale.  5 

Divi fione  generale  del P  Aorta  .  8 

Diflribuzione  generale  delleBranche  dèlPAortvi.  \  8 
Le  Arterie  Cardiache^  0  Coronarie  del'Cuore  .  41 
L'Arterie  Carotidi  in  generale.  45 

L' Arteria  Carotide  cfterna  .  ^o 

L'Arteria  Carotide  interna.  yr 

Le  Arterie  Sottoclaveari  in  generale ,  le  Mediajli' 

ne  ,  le  Per icardine,  e  le  Tracheali .  .80 

L'  Arteria  Mammaria  interna  .  88 

V  Arteria  Cerv scale  .  pi 

X'  Arteria  Vertebrale ,  la  Bafilica ,  le  Spinali  ^  la 

Meningea pojìeriore^e  P  Audi t orla  interna  ,p^ 
L'Arteria  Intercofìalefuperiore  .  104 

Il  Canale,  0  Legamento  Arteriale,  108 

L'Arteria  Bronchiale ,  -  lop 

Le  Arterie  Efofagee .  114 

Le  Arterie  "ìntercoflali  inferiori .  115 

Le  Arterie  Af cellari ,  le  Toraciche ,  le  Scapolari^ 

le  Omerali .  121 

L' Arteria  Brachiale  .  13  r 

L'Arteria  Cubitale.  144 

Seguito  del P Arteria  Cubitale.  ■     rjz 

JJ Arteria  "Radiale .  160 

Le  Arterie  Diafragmatiche .  172 

L'  Arteria  Celiaca  .  176 

L'Arteria  Stomachica  Coronaria  ,  lyp 

L'Arteria  Epatica  .  182 

L'Arteria  Splenica .  -Ipo 

L^  Arteria  Mefenterica  fuperiore .  ip6 

L'Arteria  Mefenterica  inferiore  .  20S 

Le  Arterie  'Renali  ,    Capfulari  ,    Spermatiche  y 

Lombari ^■^e  Sacre.  214 

Le  Arterie  Iliache  .  228 

Le  Arterie  Crurali,  255 

Nota.  285 
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DELLE    V  ENE  Pag.  303. 

La  Vena  Cava ,  e  fua  Divifione  in  generale ,  8. 

LA  Vena  Cava  fuperiore.  l8 

La  Vena  Cava  inferiore.  IZ 

LaVena  Azygos .,  e  le  Vene  Ìntercoflali,  39 

Le  piccole  Vene  Pettorali  interne.  SS 

Le  Vene  Sottoclaveari  .  66 

Le  Vene  Jugulari  eflerne  .  7^ 

La  Vena  Jugulare  efterna  anteriore .  72 

La  Vena  Jugulare  efterna  pofteriore,o  fuperiore.  9^ 
La  Vena  Jugulare  interna,  1°^ 

La  Vena  Vertebrale.  ^^^ 

La  Vena  Afcellare ,  i^^ 

La  vena  Cefalica,  ■'^^ 

La 
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La  Vena  Bajtlica, 
ha  Vena  Cava   inferiore. 
he  Vene  Iliache. 
ha  Vena  Ipogajìrica . 
ha  Vena  Crurale, 
ha  Vena  Safena  . 
Seguito  della  Ven^  Crurale , 
ha  piccola  Safena^ 
ha  Vena  Poplitea . 
ha  Vena  Tibiale  anteriore, 
ha  Vena  Tibiale  pojleriore . 
ha  Vena  Peroniera ,  0  Fibolare . 
La  Vena  Porta  „ 
■La  gran  Vena  Mefaraica , 
ha  Vena  Splenica . 

ha  Vena  Emorroidale  interna  ,    0  piccola  Me- 
faraica. 265 
TRATTATO 
DEI      NERVI,     pag.    32^ 

NErvi  della  Midolla  Allungata.  ó 

Nervi  della  Midolla  Spinale .  7 

Il  primo  Pajo  dei  Nervi  della  Midolla  Allun- 
gata ^  0  Nervi  01  fan  or j  .  9 
Il  fecondo  Pajo  dei  Nervi    della  Midolla  Al- 
lungata ^  0  Nervi  Optici.                          14 
Il  terzo  Pajo  dei  Nervi  della  Midolla  Allun- 
gata.,  0  Nervi  Motori  degP  Occhi  .         ló 
Il  quarto  Pajo  dei  Nervi  della  Midolla  Allun- 
gata,  0  Nervi  Trocleatori .                       25 
.//  quinto  Pajo  dei  Nervi  della  Midolla  Allun- 
gata ,  0  Nervi  Tri  gemei  li  .                        28 
1/  Ne-rvo  Orbitale  ,    detto  comunemente  Nervo 
Oftalmico .                                                  34 
1/  Nervo  Mafcellare  fuperiore  ^                          44 
1/  Nervo  Mafcellale  inferiore,                          55 
I  Neì-vi  Motori  eflerni .                                    75 
I  Nervi  Auditorf.                                               78 
I  piccoli  Nervi  Simpatici  ,  0  la  Porzio»  dura 
del  Nervo  Auditorio.                                 84 
I  Nervi  Simpatici  Medii .                              104 
1   Nervi  Accefforj  del  lattavo  Pajo.             14^ 
\Nervi  Ipoglojfi eflerni ,  0 grand*  Ipoglojfi .   148 
I  Nervi  SottO'Occipitali  ,                                 Ijx^ 

I  gran  Nervi  S impattale  Nervi  Intercoflali .   164 

I  Nervi  Vertebrali  in  general©        1Ó5 

II  .primo  Pajo  dei  Nervi  Cervicali.  170 
Il  fecor^o  Pajo  dei  Nervi  Cervicali.  176 
1/  terzo  Pajo  dei  Nervi  Cervicali  .  137 
Jjt  ultime,  quattro  Paja  dei  Nervi  Cervicali  in 

prnerale .  ip7 

I  Nervi  Brachiali  in  generale  i  198 
\l  quarto  Pajo  dei  Nervi  Cervicali .  212 
\l  quinto  Paio  dei  Nervi  Cervicali.  21^ 
he  due  ultime  Paja  dei  Nervi  Cervicali .  zip 
Nota.  221 

II  Nervo  Mufcolo-Cutanea ,  222 
1/  Nervo  Mediano  .  22Ó 
1/  Nervo  Cubitale.                                        z^i 


y  Nervo  Cutaneo  interno  .  *58 

1/  Nervo  Radiale.  _  242 

1/  Nervo  Af celiare^  0  Articolare.  25 j 

I  Nervi  Dorfali  ,  0  Cofìali .  255 

I  Nervi  hombari .  26  5 
\l  primo  Pajo  de  Nervi  hombari.  2Ó8 
1/  fecondo  Pajo  dei  Nervi  hombari .  278 
1/  terzo  Pafo  dei  Nervi  Lombari.  «85 
1/  quarto  Pafo  dei  Nervi  hombari,  389 
1/  Nervo  Otturatore.  2p5 

II  quinto  Paja  dei  Nervi  hofnbari .  zp$ 

I  Nervi  Sacri.  3P7 

II  Nervo  Crurale.  ^oS 
Il  Nervo  Sciatico.  jtS 
I  gran   Nervi   Simpatici  ,    comunemente  detti 

Nervi  Intercoflali .  357 

Nota .  428 
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più  Generici, 

O^-  .      .  '^     ^ 

Cartilagine ,  '7 
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he  parti  eflerne  della  Tefla .  ?^^ 
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he  parti  del  Petto  .  70 
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